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BERLIN 0, MDCCCXXXVII. 


Da 9 ED A pe DI c. F. AME LANG. 
( Brüdersirasse No, 11.) 


Te | AVVERTIAMO IL PUBLICO, 


che questa è l’edizione originale, corretta, ed aumentata 
dall’ autore; quella del PımoTTa, con correzioni ed aggiunte 


dei signori F. Treves e G. LanzincER (Milano 1836), venne. 


riconosciuta per una di quelle sconce ristampe, in cui i 
plagiarj aumentatori cercano d’abbagliare il Publico. La 
| Esposizione, posta nel quarto Volume del gran Dizionario 
del Prof. VALENTINI, chiaramente dimostra la capacità di 
quelli correttori, e aggiugnitori de’ suoi Dizionarii. 


PREFAZIONE 
ALLA PRIMA EDIZIONE. *) 


L'ivrenzione principale, e solita, di chi consulta un 
Dizionario qualunque, si è, ed esser deve, di trovare il 
Vocabolo corrispondente all’ uopo; di conoscer la va- 
luta propria, e delle sue varie gradazioni, ed in fine il 
giusto e determinato impiego di esso, onde avvalorarsi 
nell’ uso. — Non parmi però, che riuscir possano a 
tale intento i Dizionarii portatili fin ad ora dati in luce; 
non consistendo il loro maggiore o minor merito, che 
in una nomenclatura più o meno completa di Voci; e 
sono stati pell’ ordinario stimati più, quelli, che più 
Vocaboli contenessero. — Ma chi non sa, che ogni Idio- 
ma ha una infinità di Parole, che possono uscire dal 
loro proprio significato, e formare locuzioni particolari, 
a cui si conviene diversa dichiarazione? Eposto ciò, come 
verità incontrastabile, potrà riuscirvi un Dizionario, che 
non fa altro, che darvi una o più Parole asciutte asciutte, 


*) Credei inutile un’ altra Prefazione a questa seconda Edizione; 
quel che avrei potuto dire sarebbe stato ciò che il, non vano, 
titolo già esprime: è stata ,,rivista, corretta ed aumentata di circa 
3,000 Vocaboli.« 

Berlino, li 30 Giugno 1836. i F. V. 
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senza dichiararvi, spiegarvi, o diffinirvi 1 vari e diffe- 
renti significati, od impieghi di esse? Laonde, a che 
res allo studioso che cerca p. e. la significazione 

i Deuten, il trovare le aride Parole: v. a. mostrare, 
significare, spiegare, interpretare, esporre; v. n. allu- 
dere, se vi mancano le respettive spiegazioni? Quale 
di queste sei Voci sceglierà egli, non trovando dichia- 
rate le tante gradazioni e i varj impieghi di cui questo 
Verbo è suscettibile? — Tutto altro vantaggio e lume 
ritrarrà egli, a mio credere, trovando quest’ articolo, e 
ogni altro simile, espresso nel modo, che troverassi in 
quest’ Opera, il cui seguente esempio di paralello, po- 
trà servir di saggio ad ogni altra Voce. Deuten, v. a. 
mostrare, indicare, disegnare, far cenno: gl’ impieghi 
proprj sono: mit dem Finger auf etwas deuten, ad- 


ditare; mit Winken deuten, accennare; e dicesi pure: 


per anzeigen, zu erkennen geben, significare, far in- 
tendere; anche: per auslegen, erklären, spiegare, inter- 
pretare, esporre; Träume deuten, spiegare, espor so- 
gni; locuzioni proprie: zum Beſten deuten, prendere 
in buona parte; zum Böſen, übel deuten, interpretare 
sinistramente; etwas worauf deuten, applicare, fare 
un applicazione; in fine questo Verbo .impiegasi anche 
come neutro: per anſpielen, fio beziehen, alludere, 
riferirsi, figurare, Ä 

La Voce esposta in tal modo, fa si, che lo studioso 
impari non volendo, insieme colla Parola, la sua estesa, 
il proprio e vario impiego, e via discorrendo; e quindi 
potrà scegliere l’espressione, o la Voce più adeguata al 
suo soggetto. — Mi si potrà addurre, che volendo di- 
chiarazioni circonstanziate si cercano ne’ grandi Lessici, 
e che i Dizionarii portatili hanno i loro limiti. Rispon- 
derò in primo luogo, che la ridondanza di parole, frasi, 
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. espressioni, modi di dire, proverbj eto. che ne’ grandi 
si trova, può esser piuttosto dannosa, che utile allo 
studioso non ancora iniziato nella Lingua, in consequen- 
za non in grado di farne Popportuna scelta. Se s’im- 
batte poi in un di quei lunghissimi articoli, che non 
di rado ne’ grandi si trovano, (come è anchè di ragio- 
ne), in vece di cercare in essi quel che gli occorre, 
spaventato dalla lor lunghezza, lo richiude incontanente, 
e spesse fiate gli passa la voglia di leggere, tradurre 
etc., e se intraprende a pazientemente percorrerli, gli 
conviene deviare dall’ oggetto principale, prima di tro- 
vare quel che fa al suo uopo. Se consulta poi un por- 
tatile, che vi trova? L’esempio di Deuten, da me poc’ 
anzi addotto, tratto da un de’ più completi portatili 
delle due Lingue, risponderà eloquentemente a questo 
quesito. di 
Discorrendo io così, non vorrei che alcuno si desse 
a credere ch’io voglia qui criticare, o biasimare le Opere 
non mie, o di far valere questo travaglio in discapito 
dell’ altrui, imperocchè ho voluto solo opinare a van- 
taggio degli studiosi di questi due energici e doviziosi 
Linguaggi; e passo incontanente a dar conto di cote- 
sto mio travaglio | 
Nel compilare io quest’ Opera ho cercato spezial- 
mente di dar le più chiare e precise nozioni del signi- 
ficato positivo d’ogni Parola, avendomi servito di scor- 
ta, a simil travaglio, il Vocabolario dell’ ApeLune, e 
quello della Crusca, i Dizionarii del JaceMANN, ed in 
ispecie l’encomiatissimo dell’ Abate ALBERTI, ed altri del 
miglior grido. Ho posto, presso la Voce al capo, sem- 
pre il Vocabolo che ha la significazione equivalente; 
quindi i varj sensi ed impieghi al proprio. e al figurato; 
quando la Voce è in senso d’un’ altra, o per un’ altra; 
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dopo (se la Parola l’ha comportato) ho fatto seguire 
le differenti locuzioni, indi l’applicazione, ed al bisogno 
gli esempj. — Ho .aggiunto ai Verbi anomali delle due 
Lingue, i Participj passati; agl’italiani v’ ho inserito an- 
che la prima persona del Passato indeterminato; a quei 
della terza Conjugazione, ch’ hanno l’uscita in zsco al 
Presente dell’ Indicativo e Congiuntivo, ed all’ Impe- 
rativo, ho posto questa terminazione immediatamente do- 
po tali Inſinitivi. Ho accentuato, a vantaggio de' Te- 
deschi, tutte le Voci Italiane, coll’ aver contrassegnato 
le Vocali, ove l’accento posa, col grave (), e col circon- 
flesso (“) le & e gli 6, che debbonsi pronunziare aperti, 
come chiédere, öpera ete. L’accento grave poi, sugli ò, 
e sulle è significa non solo la posa della Voce, ma an- 
che la loro stretta pronunzia, come in bevere, Ordine 
etc. E quì avverto, in ispecie i principianti, che il solo 
accento grave sulla Vocale finale d’una Voce eome in 
bontà, virtù etc. appartiene all’ Ortografia della Lingua, 
quindi esso solo devesi ritenere. — Ad utilità de’ miei 
Compatrioti ho accentuato le è delle Voci Tedesche, 


che vogliono esser pronunziate aperte, collo stesso ac- 


cento, come in Begeben, Erbnehmer, Erbrecht ꝛc.; le e non 
accentuate sono di stretta pronunzia. Ho creduto con 
ciò, non solo facilitare questo punto di prosodia già 
molto difficile, ma di fissare anche l’esatta pronunzia 
delle due Vocali italiane, e delle e tedesche, il cui va- 
‘rio suono fa tante difficoltà alle due Nazioni. Non ho 


mancato di porre la massima diligenza, onde non solo. 


questa malagevole accentuazione, ma anche la correzione 
sia sempre scrupolosa ed uniforme, potendo francamente 
accertare, che non è giammai venuta meno in me quell’ 
assidua sopravveglianza, che mirasse a renderlo poser 
bilmente perfetto. — Osservo, che nella Parte Tedesca- 


sio. 
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Italiana mi sono, a bello studio, esteso di più, aven- 
dovi voluto inserire quelle locuzioni da non potersi 
rendere letteralmente, e una quantità di quelle tante e 
tante parole composte di cui l’Idioma Tedesco è si 
ricco. Avverto inoltre che in questa parte non ho messo, 
(credendolo superfluo), come nella prima, il genere delle 
Voci nei due Idiomi, ma solo alle tedesche. 

Ognuno poi veder potrà di leggieri, in quest’ Opera, 
che se vogliasi fare attenta riflessione, o al nuovo ca- 
rattere, a bella posta fuso, o alla nitidezza della carta, 
al sesto, o alla simmetria dell’ esecuzione del tutto, 
essa fa non solo onore all’ editore C. F. AmeLane, ma 
che eziandio regger può al paragone di qualunque altro 
Dizionario portatile fin ad ora comparso. — In fine so, 
che altri avrebbe saputo meglio di me perfezionare il 
tutto, e darlo in luce privo di quei difetti, che alla mia 
avvertenza saran forse sfuggiti; contuttociò a me basta, 
per non avermi a pentire del travaglio, e del tempo 
impiegatovi, poter con quest’ Operetta agevolare il cam- 
mino agli Studiosi del mio natal Linguaggio, e servir 
loro d’incitamento al buon uso de’ Vocaboli; sic- 
chè al presente Compendio possano decentemente adat- 
tarsi quelle parole di Tullio: ad docendum parum, ad 
impellendum satis. Vivi felice. 


BERLINO, li 15 Genmaso 1821. 


F. Dr VALENTINI 
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TAVOLA Verzeibnif . 
di alcuni segni ed abbreviature der in diefem Woͤrterbuche vorkom⸗ 
che si trovano in questa opera. menden Zeichen u. Abkuͤrzungen. 


-- Segna di ripetizione della voce al su A ie des erſten Wortes eines 
ö rtikels 


# significa . . . +. vorantigua . . veraltetes Wort voce antica, o vieta. 
ggg. è + adjedivum . + + . Veimort +. + . + . aggettivo. 
agg. num. + è è .. adjectivum numerale . Zahlwort aggettivo numerale. 
at. è è udverbium è. . „ Nebenwort . „ . avverbio, 
arr. è + + articulus . è. . è. . Geſchlechtswort .. articolo. 
conf. e 0 0 0 e o. conjunctio . 2* 0 Bindewort 0 oo. °. Haricella congiuntiva. 
VJ... sonia, (perf. sim- nei balbvergangene co (perf. sem- 
lex) e 0.0 e oe o’ p 
È da ale at Siminini (generis) . . meli (Geſchlechts) fare feminino. 
fam. 0 0 „4446 © 0. 0 0 ec 0 0 o. gemein . .. amigliare. 
R...... „ 0 0 0 tgürlich bildlich » » figurato,figuratamente, 
ind.. è è è è è . indeclinabile, . . + unveränderlich . » indeclinabile, 
intero è è è è è + tînterjectio . +. + . Ausrufung swort » interjezione. 
1114. item 298 „ o o. inglei en, Piane 29 inoltre, anche. 
lat, e 0 eo e o oo os latine e è e „„ „6 » lateini iſch e e „„ „ latino. Li 
0 ® 0 0 0 U 0 masculini ® männlichen G 0 5 mas co * 
„„ „„ „ . (neutri genere ſächlichen } relega 1 
„ ppartieipium . . Mittelwort . . . participio. i 
205 ‘è 0° 0 0 „4 pluralia e 0 0. 0 0. Mehrheit e e „666 plurale. 
poet. e 0 0 0 e è poet ice “oe „ e e „ dichteriſch 0 è „ 0 „ poetico, 
pope 0 0° 00°. e 0 0 0 0 è „„ emein 0 è è °. popolare. 
prp è è 0 00. pracpositio . + è. + Berbiltnifimort e . preposizione. 
Pro. Prosgo men Giirmort e 0° e è + pronome. 
I proverbiu mn Arm prichwort . . proverbio. 
prov. è . {proverbiale . . + e . { proverbiale. 
reg · . .. eo . regelmäßi + + regolare. 
T. ferm. didasc, Ke. Terminus, term. dida- Kunſtwork, % Termine, term, dida- 
scalicus Ke. scalico &c. 
it. 0 0 . 0 0 e * titulus . * . . bd 0 n ® 2 o 0 e * titolo. 
U,. è è. 0 0 0 0 vide * vedi, 
v. do è è 0 V . verbumadium. „ » wälges. Nader verbo attivo. 
v. imp: . + » verbum impersonale . unpexſönliches Zeitwort. verbo impersonale. 
v. No è è è 0 verbum neutrum . Mittelzeitwort . . verbo neutro, 
v. è è è è 0. » verbum reciprocum 12 thätiges verbo reciproco. 
e 0 „ 0 „41 è „„ e è è. „„ „„ Eee è 0 mne lio. 
1. .o oe. © e 0 e %e o0 oe „ e. fiebe © ©. è „ a vedi, 
8B). L übͤliche più usitato. 
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A, m. ein Selbſtlaut, und der|Abbacinäre, v. a. blenden, vers] Abbandonato, p. & agg. fig. 
erſte Buchſtab im Alphabet. blenden. beraubt , entblößt. 

A, prep. zu, an: Io dissi a lui, Abbaco, m. Rechenkunſt, x |Abbandòno, m. Verlaſſung, 
ich ſagte au ihm; scrivere alAbbadessa, F. «bl. badessa,| Ueberlaflung, A 


nalchedùno, an jemanden] die Aebtiſſin. Abbarbagliaınento,m. übl. ba- 
ſchreiben ic. Abbadìa, F. eine Abtei. liore, Blendung durch zu 
A, mit dem Artikel als Zeichen Abbagliäggine, f.] Blendung; ſtartes Licht. 
des Dat. al, dem. Abbagliamento, }fg. Täu- Abbarbagliàre, v.a. blenden, fg. 
A, bildet ferner im Italieniſchen Abbaglio, m. ſchung, S| täuſchen. Abbarbagliarsi, fid) 
eine Menge adverbialiſcher Re. Irrthum, m. täuſchen, verwirrt werden. 
densarten, als: aver a male, Abbagliante, part. blendend, Abbarhicärsi, v. r. einwurzeln. 
übel aufnehmen; a caso, zu-] verblendend. Abbarcare, v. a. aufhäufen, 
fälliger Weiſe 20. Abbagliäre, v. a. blenden, fir.| z. B. Holz ꝛc. 


Ab, (lateiniſche praep.) wird nur täuſchen, v. n. ſich täuſchen, Abbarräre, va. v. barricare, mit 
in folgenden Redensarten ge. ſich verſehen. . einem Schlagbaume verſperren. 
draucht: ab antico, von Alters Abbäglio, v. Abbagliäggine. Abbaruffamènto, m. Vermire 
her; ab etérno, von Ewigkeit; Abbajaménto m. das Vellen.| rung, Zerrüttung, £ Wirt 


ab espérto, aus Erfahrung; Abbajante, part. bellend. warr, m. 

ab intestato, ohne Teftament.|Abbajàre, v. n. dellen, fig. aus · Abbaruffare, v. a. übl. com- 
Abäca, £ indianiſcher Hanf. | plaudern. pigliare, verwirren : 1 cape- 
Abaco, m. die Platte auf der Abba; m. Kleffer; fg. gli, die Haare in Unordnung 

Säule; - pittagorico, das] Verleumder, m. ringen, zerzauſen ; v.r. abba- 

Einmaleins. Abbalno, m. Kappfenſter, n. ruffàrsi, ſich raufen, ſchlagen. 
Abadla, v. Abazla. Abballàre, v. 4. einballiren. Abbassagiò ne, f. Erniedri⸗ 
Abastanza, aw. genug, din Abbambagiàre, v.a. mit Baum- Abbassainento, m. gung, S 

länglich, hinreichend. wolle ausſtopfen. Abbassàre, v. d. erniedrigen 3 


Abào, m. Anführer des Volks, m. . Verlafs beugen, niederlaffen; abbas- 
Abäte, m. Abt, m. it. ein Welt-|Abbandöno, m. fung; Ag. sar la voce, die Stimme mi» 
eiſtlicher. Niedergeſchlagenheit, ＋ ßigen. 

Abazla, bl. badla, f. die Abtei. Abbandonàre, v. a. verlaſſen; Abbàsso, avv. unten; herunter. 

Abbacàre, v. n. albernes Zeug] für darsi in preda, preis ge- Abbastänza, avv. genug. 
ſchwatzen od. thun, ſchwärmen.] ben, für rinunziare, entfagenz|Abbastardìre, -isco, v. n. abar. 

Abbacchüre, v. a. mit einer un partito, Eines Partei] ten, aus der Art ſchlagen. 
Stange herunter ſchlagen; fidi verlaſſen, von ihm abfallen ;| Abbättere, v. a. zu Boden mere 
demüthigen. — pri ein Vorhaben,] fen, niederfchlagen; für taglia- 


Abbachiére, N Rechnungs⸗ Unternehmen aufgeben. re, fällen, umbauen ; für de- 
Abbachista, m. verſtändi⸗ | Abbandonarsi, v. r. verzagen; trarre, von der Summe abzie⸗ 
per „m. fie duhingeben. hen; Ng. demüthigen. Abhat- 
Abbacinamento, m. Verblen⸗Abbandonatanente, auv. ohne] tersi, von ungefähr antreffen. 
dung, i Maß, grenzenlos. Abbattimento, m. Niederſchka . 


J. Parte. 1 


9 ABB ABB ABB 


en; Treffen! Begegnen, =. 3] Abbiuraziòne,f. e gli -- uno, fo wie accostarse- 
5. Muthloſigkeit; Entträf⸗ 80 [$ it. Anſatz, m.] gli, ſich elnem nähern, mit ihm 
tung, 2 Abbocoamènto n. Unterredung 81 ſprechen. [reden, n. 
Abbatuffolàre, v.a. ingarbu-|Abboccàrsi, v. r. parlàrsi, ſich Abbòrdo, m. Angriff, m. 1 An. 
gliàre, verwirrt zufammen-| beſprechen, ſich unterreden. — Abborracciàre, v. a. obenhin, 


wickeln. v. u. abbocchre, mit den Zäh. liederlich verrichten. 

Abbaziäle, agg. äbtlich; dem] nen faffenz — abboccàre un|*Abbörräre, v. u. irren, fi 
Abte oder zur Abtei gehörig. vaso, riempìrlo sino alla] verirren. 

Abbeccedàrio, m. alphabeti. bocca, ein Gefäß bis an die Abborrèvole, übl. abominè- 
ſches Verzeichniß, n. Mündung anfüllen; abboo-| vole, agg. abſcheulich. 


Abbéllàre, v. a. übl, abbelllre, care uno strumento da fiato, | Abborrimento, m. Abſcheu, m. 
-isco, zieren, verfhönern;-ab-| ein Blad-Inftrument an den Abbörrire, -is00, v. 8. verab · 
bellärsi, ſich verſchönern, ſchön Mund ſetzen. ſcheuen. 
werden. rung, f|Abboccàto, part. uomo --,|Abborritöre,m. Verabſcheuer, m. 

Abbellimento, m. Verſchoͤne (ſcherzweiſe) ein Vielfraß 3 vi-| Abbottinamento, m. 'Plünde 

Abbenchè, v. Benchè, no --; lieblicher Wein. rung, Veute; sure L 

Abbéndàre, v. a. verbinden. | Abbocconàre, v. a. zerbrödeln.|*Abbottinäre, v. a. die Beute 

Abbeveràggio , m. Getränke Abbollre, -isco, v. a. abſchaf / theilen. Abbottinarsi, fi) 
für das Vieh. fen, aufheben. empören. „ L. 

Abbeveràre, v. a. tränken, dem Abbominàbile, agg. abſcheulich. Abbottinatòre, m. wiesen 
Viehe zu ſaufen geben, t. d. m. Abbominamènto, v. Abbo-|Abbottonàre, v. a. guinépfen. 

e 


una nave, ein Schiff waf.| mìnio. Abbottonatüra, f. Reihe Ande 
ern. Abbominaziòne,f. Verabſcheu⸗ 
Abbeveraticcio,m.übl.cent&l-| ung, £ it. 0 v De no fiöcherfate nn 


Abbeveratöjo, m. Viebtrog, m. 5 Abbozzatàra, 3 * : ne 


PEA iva. Rena ie Lung, £ 
ıettamente, avv. niedrig ergütung, . 2 ; 
auf eine niedrige Art. Abbönäre, b. a, verbeſſern, vers Ahbracciamönto, m. Umar 


[danza. 


: 8 i üten. — i i 
Anbiektär, v. a. verächtlich mas), bon damento. v. Abbon.| umhalſen; fig. appigliärsi, 


x ergreifen; wählen: -- un 
Abbiettezza, v. Abbieziöne. Abbondänte , Abbondèvole, ee : 


Abbiétto, agg. niedrig, ſchlecht, «gg reichlich, häufig. 


verächtlich. _ Abbondànza, F. Ueberfluß, m.] werk ergreifen ; -- la difesa 
Abbieziöne, £ Verächtlichkeit, Fülle, £ di uno, jemandes Vertheidi⸗ 

Kleinmüthigkeit, F Abbondanziére, m. Proviant. pino übernehmen. 
Abbigliamento, m. Putz, m. verwalter, m. den. Abbràccio, m. Umarmung, £ 

Ver ierung, V T. Gewand Abbondäre, v. n. Ueberffuß ha- Abbragiàre,v.a. ans, entzünden. 

(in der Malerei), n. Abbondantemente, im | Abbrancàre, v. a. mit Gewalt 
Abbigliäre, v. a. zieren; T. die|* Abbondosannente, Ues ergreifen. 

Figuren kleiden. Abbondevolınente, avv, ) dere non Abkür⸗ 
Abbindolàre, v. a. hintergehen. uf, häuft DLV Abbreviaziòne, F. I zung, Ab. 


Abbindolatàra, f. feiner |A enn e Serben breviatur, £ 5 

Abbindolamènto,m. } es Abbonlre, -isco, v. a. gut, volle] Abbreviàre, v. a. abkürzen. 
trug, m. ’ kommen machen; miglioràre, | Abbrivare, v. u. abſegeln. 

*Abbidsciàre, v. n. fallen. Ab-] verbeſſern; -- un terreno,|Ahbrividäre, , (haus 


biosciarsi, niedergefchlagen,| einen Strich Landes urbar Abbrividlre, -isco, v. u. J ern; 
Heinmüthig werden. vor Kälte ſtarren. 


DI 


machen. 
Abbisognäre, v. n, bedürfen, Abbordaggio, m. das Zuſam- Abbronzaınento, m. Verſen⸗-⸗ 


95153 ſeyn. [ſtürzen. menſtoßen (zweier Schiffe); für gen! Verbrennen (von der 
Abbiss dre, v. a. in den Abgrund! arrèmbàggio, das Entern. Senne) Re 

Abbisso, m. Abgrund, m. bbordäre, v. a. T. invéstir|Abbronzàre, v.a. verfengen, 
Abbitumäre, v. a. leimen. una nave, an Bord legen, ein] abſengen; verbrennen (von 
Abbinràre, v. a. abſchwören. | feindliches Schiff angreifen I der Sonne). 


ABI ABU ACC 3 


» Abbrostolire, -isco, v. a, ften.| Unergründlichkeit, 7; un --| brauch. 
Abbrostitüra, F. das Röſten. di pene, endlofe Leiden. Abusivo, agg. mißbräuchlich. 


Abbrostire, N ro. | die Hölle, — Unermeßlichkeit, Abusivamente, auv. aus Miß. 
Abbruciacchiäre, v. a, bräuns| Abitàbile, agg. bewohndar. Abuso, m. Mißbrauch, m. it. 


lich ſengen. [nung, £|Abitànte, m. Bewohner, Ein.“ Ungewohntheit, £ 
Abbruciamènto, m. Verbren⸗ wohner, m. Abùtilo, m. Sammetpappel, £ 
ı Abbruciänte, part. brennend, Abitàre, v. a. bewohnen. — Abuzzägo, m. übl, bözzago, 
verbrennend. v: n. wohnen; beiwohnen. ein Rüttelgeier, Buß hard. 
Abbruciäre, v.a. verbrennen. Abitàto, part. bewohnt. Acùcia, F. Schotendorn, m. 
— v. n. soffrire soverchio|Abitàto, m. für luogo, ein|*Acanino, «gg. graufam. 
caldo, -- di calòre, große bewohnter Ort. Acànto, m.] (t. d. bot.) die ech⸗ 


itze empfinden, einem ſehr Abitatöre, m. v. Abitànte. Acanzio, ; te italieniſche Vas 
eiß fenn. Abitazioncella, Y Häuschen, n. renklau. 

Abbruciaticcio , agg. auf der Abitaziöne, 4 Vebaufung,|Acàrna, 7. die ſpaniſche Diſtel. 
Oberfläche angebrannt. | Wohnung, 2 Acaro, m. Milbe, £ 
bbrunamento, m. Schwär Abitevole, “ge: bewohnbar. Aczia, v. Acìcia. 
ung, Bräunung, f Abitino, m. Kleidchen 1 ein Or- Acca, $ das H (im italieniſchen 

Abbrunàre, ſchwär.] denskleid, womit man die Mel» Alphabet); non valere, non 

Aire, sco Re: zen, men Kinder aus Andacht kleidet. sapere un’ acca, nichts taus 
räunen. 


runàrsi, die Abito, m. Kleid, n. Kleidung; ; 
Trauer anlegen. für consuetüdine, Fertigkeit, Abendemig, ee Fa 
bbrunìre, -isco, u. n. ſchwärz. Angewohnheit, £ Concert, n. 
lich werden. Abituàle, agg. angewöhnt. Accademicamènte, avv. afade» 


Abbrustiàre, u. e. abfengen. |Abituàrsì, v. r. ſich angewöhnen. orig. 
Abbrustolàre,v.a. braun t6fien. Abituatezza, £ Angewohnheit 1 „ 
bbucinäre, v. u. die Ohren S nung, 7 Akademiker, m. 


- vol ſchreien. Abituaziöne, f Angewöh⸗ ate „ de 
- Abbujärsi , v.r. finfter, Kacht Abitàdine, 2 Beſchaffenhelt, 7 A cone uccatddto, Verfall, ge. 
werden. Abituro, m. Heine ſchlechte Woh⸗ ſchehen accadersi, für con- 

Abburattàre, v. a, Mehl beuteln, nung. venire, gebühren. 


. eben ; Ag. mißhandeln. Ablativo, m. T. Ablativ, m. | Accadevole, agg. zufänig. 
Abhurattatöre,m,einer der fiebt.|Abluziòne,f. 7. Abwaſchung, Accadinento, m. Zufad, Vor- 
Abdicaziòne, 4 Niederlegung Ir on, £ fall, m. 

eines Amtes, einer Würde, £ ohre, -isco, v. a. abſchaffen, „ Accafläre, v. a. erhaſchen, ero 
Adder Geste, 1e. bie Ber 4 polizione, J. Abfhafung, S| Adcagienadbento, m. übt. im 
ne it. ers Aura. die : „ Accagionameènto, m. «bl. im- 
a W ” Aborigini, m, pl. Ureinwohner, ulazione: accùsa, Anfchule 


renkung. 

f . |A 1 eo 
Ae e agent n. ab... ige .es A 
Abete, „ |Abortàre,v.n. sconciàrsi, vor Accagionàre, v. a. beſchuldi⸗ 
Abeto, m } Tanne, £ der Zeit gebären. gen; anklagen. 

Abetino agg. tännen, von Abortlre, -1800, v. n. eine unzele| Accagionatöre, m. Ankläger. 
Tannenbola 1 tige Frucht bringen. Accagliäre, v. a. übl. rappiglià- 

Abigeùto, m. Viehraub, m. Abortlecio, übl. abortivo, un - re, coagulàre, gerinnen ma» 

Ablgeo, m. Viehdieb = zeitig, vor der Zeit geboren. chen. 

Abile, agg. fähig, geſchickt taug:|Abérto, m. unzeitige Geburt, Accalappiàre, v. a. mit Fall. 
i (lichkeit, J Fehlgeburt, £ ſtricken fangen. 


Abilità, £ gähigkeilt Geſchick. Abrenünzio, (ein Scherzwort) Accaldàto, agg. ſehr erhitzt. 

Abilib rev.. 15 ckt ma ag an entfage) it. ich danke ſehr! Accaloràre, v. a. erhitzen; ans 
T. für fähig erklären. Abrögare, v. a. abſchaffen. feuern. 

Abilitaziöne, f T. Anerken⸗ Abrogaziöne, Fecchoung, £ Accampamènto, m. Lagern, 


nung der Tüchtigkeit, £ Abrötano, m. T. Stabwurz, X Kampiren, n. 
Abilmente, = uf geſchickte Gitronentraut, n. : Accampàrsi, v. r. ſich lagern, 
Meife. Abrotondide , F. eine Art fteis] ein Lager beziehen. n 
Ab inìzio, evv. von Anfang an. nichter Gewächſe. Accanalare, v. a. T. Aushõh · 

A bisdösso, avv. ohne Sattel. Absenza, } „ 4 lungen mächen. 
iss à re, v. a. in Abgrund ſtür⸗Absénzia,, Accanàre,, mit Hunden 
, verfenten. _ |Abusàre, v. u. } mißbrauchen Accaneggiàre, hetzen. Ac- 
Abisso, m. Abgrund; fg. für Abusàrsi, v. r. en. lAccanìre, v.a. T.] canìrsi, er -· 
inferno, bàratro infernàle,'*Abusaziòne, v. Abùso. bittert, grimmig werden. 


1 * 


4 ACC ACC ACC 


Accannéliàre, v. a. {pulen, 
aufſpulen. i 
Accànto, pr. neben, bei, an, 
nahe bei. j 
Accantonäre, v. a. in die Dör⸗ 

fer verlegen (Soldaten). 
Accantonàto, agg. eckig. 
Accapacciàto, agg. mit ſchwe⸗ 
rem Kopfe. 


Accattamòri f. Buhlſchweſter. 

„ m. & F. Bettler, 
m. 3 in, 7 

Accattàre, v. a. betteln; borgen. 

Accattatöre, m, Bettler; Bore 


ger, m. 
Accattatùra, F. J Betteln, Bor: 
Accatto, m. en, n. 
Accattöne, m. verächtlicherdett⸗ 


I 3 
Accapigliamènto, m. Rauferei, Accavalciàre, v. n. rittungs fig» 
F heftiger Streit, m. 
A v. r. ſich raufen, 
ſtreiten. 
Accapitolàre, v. a. T. das Ka · 
itel bezeichnen, Merkzeichen 
n ein Buch machen. 
Accappacciàre, v. a. in einen 
Mantel hüllen. tel, m. 
Accappatòjo, m. leinener Man: 
Accappiàre, v. a. vermittelſt ei- Accéffàre, v. a. mit der Schnau⸗ 
ner Schlinge binden. ze, mit dem Rüſſel faſſen, er» 
Accappiatùra, 7 Schlinge, £ greifen. 
Accapponäre , v. a. kappen, Accèggia, F. Schnepfe, S 


(die Hähne). Acceleramènto, m.] Beſchleu · 
Accapricciàre, u. n. ſchau - | Accelerànza, f. 9 
Accapricciarsi, v. 7. „ |Accelerataménte, avv. eilig. 
an v. a, liebfofen, | Accéleràre, v. a. beſchleunigen. 
Aocarezzevole,agg. liebtofend. ai u. Age 
Accarnàre, , 2 Accéndere, v. u. def. accesi, 

WV Fleiſt art. acceso, anzünden, ans 

d naar fig. durchdringen. brennen: fi. infervorare, an» 
an he ine Dil ulm eifern, antreiben, bewegen ir- 

menmideln, — in eine | Dil ae stizzire, zum Born 

wickeln ; Accartoccarsı , fich Accändevole entzündbar, 

n ſich zuſam · Accendibile deg. } brennbar. 
4 eee Verheira⸗Acendinentd, m. An unden, a. 

una: ＋ o, m. Verheira⸗ Accenditöjg, m. Zündſtock, m, 

ı J 
A, v. a. anbauen; K A ge A a. einen nen 
hen. = Wink geben; ſich ſtellen. genommen. 
„ Accénsàre, 772 qui sine RU „ 
ie ALL, ccénsiòne, f. Entzündung, f|Acchetàrsi, v. r. erubigen 
N Los Kräften A Tongeſch m. Accent, Ton 1 m. Bu ana en. ( ae) = i 
E onzeichen, n. *Acchetaziòne, F. Stille, Ruhe 
ee m. Schnupfen Accenti, m. pl. (poet.) Worte. re : Cerwifchen. 
Per Hu en, Mm. & Accéntuàre, v. a. den Accent Acchiappàre, v. a. erhaſchen, 
nd Sue , beke Schnupfen fetzen ‚ accentuiren. Acchiöcciolärsi, v. r. ſich gue 
und Huſten bekommen. Accerchiamènto, m, Umſchlie. ſammenkrümmen. 
Accatastàre, u. a, Holz lar ßung, Einfaſſung, £ Acchiocciolatüra, f. ſchnecken⸗ 

über einander ſetzen; fig. für Accerchiàre, v. a. umſchließen, förmige Krümmung, 7 

ammucohikre, aufhäufen :] umringen, einfaſſen. Acchittärsi, v. r. fi) ausſetzen, 

(von catasto) auf die Land⸗ Accerchieliàre, v. a. Reife um (im Billard). 

güter eine Abgabe legen. etwas legen. Acchitto, m. Ausſatz (im Vil. 
Accattabrìghe, m. & 7 Stan. Accertamènto, m, Verſiche lardſpiele), m. DE 

kerer, Zänker, m. «in, £ |Accertànza, f run £ Acchiùdere, v.a. def. acchiusi, 
Accattamènto , m. freundlibe|Accertaziòne, 9, 

Aufnahme; Vettelei, £ Aocertàre, v. a. vergemifiern, 


verſichern -- il colpo, ge 
nau worauf zielen. 
a nee, avv. zuver · 
äffig. 
Accertello, m. Wannenweiher 
(eine Art Raubvogel), m. 
Accèso, part. von accéndere, 
angezündet, entzündet; fig. 
infiammato, infervorato, ri- 
scaldato, entbrannt, erhitzt, 


cesi, hohe Farben ; -- di vo- 

glia, d'amore, di sdegno, 

vor Begierde, vor Liebe bren⸗ 
nend, vor Zorn entflammt; 

— in volto, roth im Geſicht, 

(durch Bewegung einer Leideno 

ſchaft) ] T. debito acceso, 

ungetilgte Verſchreibung rc. 

Accessìbile, agg. iir 

Accèssiòne, 1 Beitritt; Zus 
wachs; Anfall, m. 

Accésso, m. Zutritt; Anfall, m. 

Access rio, agg. beiläufig, als 
1 

Accetta, f. Beil, n. Axt, £ 

Accettàbile, agg. } annehmlich: 

1 ii ftatt accon- 
cio, ſchicklich. 

Accéttàre, v. a. annehmen; ace 
ceptiren, genehmigen; die Pera 
fon anſehen. 

Accettatöre, m. Annehmer, m. 

Accettaziöne, f. Annehmung, 
Aufnahme, 

Accettèvole, agg. grato, an. 
nehmlich, angenehm. 

Accétto, m. übl. accettaziöne, 

name . i 
ccètto, agg. grato, caro, an 
genehm, gefällig, lieb; — ftatt 

accettato, angenommen, aufs» 


ließen. 


angefeuert; hitzig colori ac- 


— 


mo 


— 2»—„2————— —— — 


Perl: aochiùàso, beilegen, ein- 


ACC ACC 


Accia, F. gefponnener n, m. Ace 
Acciabalud i 
Accöcc 


Acciàcco,m.6bmad,Shwid- 


lichkeit, ＋ ken. (hängen. 


Accoccolärsi, uv. r. Tauern, duk. Accoınpagnatöre, m, 


ACC 5 


amento, m. Beglei« 
Gefolge; Accompa- 


v. n. paſſen : it. accoınpa- 
gnarsi, ſich gefellen ; für ma- 
ritarsi, ſich verheirathen. 

LI egleiter, 
Gefährte, m. 


j feßt. 
Acciajàto, agg. mit Stahl vers | Accodàrsi, v. r. ſich hinten an-| Accomunamento, m. Gemeine 


Acciàjo Accoglienza, f. freundliche Auf. 
Acci m. Stahl, mi annie, at $ 
Aociajudlo, euerftahls | Accogliere, v. a. def. accolsi, 
Acciarìno, m. 


ſchaft; Mittheilung, # 


Accomunàre, v. a. gemein mas 


chen, mittheilen, 


chleier von part. accolto, einen wohl auf- Acconcézza, F. Putz, m. Nets 


Zurichtung, 


Linnen, m. nehmen; — aocogliersi , ſich tigkeit, £ 
Acciappinàre,v.n, etwas oben- verfammeln ; für contenere,| Acconciamènte, avv. bequem, 
bin machen. in ſich faſſen. zur rechten Zelt. 
Acciàre, v. u. klein hacken. Accoglunento, m. Sammlung, Acconciamènto 
Acciarino, v. Acciajuòlo, F für accoglienza, v. 


Acciàro, m. Stahl; (poet.) ein Accogliticcio, agg. zuſammen⸗ 
Schwert, Dolch. gerafft. 
Acciarpàre,v.a. obenhin ſudeln. Accoglitöre, m. Sammler, m. 
Accidentàle, agg. zufällig. Accéhto, m. der men „der dem 
Accidénte,m. caso, Zufall, m. Prleſter in der Meile das Licht 
für avvenimento occorso, vorträgt, m. 
Vorfall | für disgràzia, cat-|Accöllare, v. a. auf den Hals 
uva sorte, Unfall it. für laden. 
sveninento, Ohnmacht. Accollärsi, v. r. über ſich neh» 
Accìdia, F. Trägheit, 7. men, ſich auf den Hals laden. 
Accidiòs0, agg. trage, verdroſſen. Accollatàrio, m. Uebernehmer 
Accigliamento, m. ſaueres Ge- einer Schuld, Verpflichtung m. 


ſicht, n. È 
Accigliàre, v.a. T. einem Naud.| die hervorragende Mauer: it. 
vogel die Augenlider zuſam⸗ das Uebertragen einer Schuld. 
mennähen. ccigliarsi, ein Accolpäto, part. ab. incolpa- 
faueus Sehät madben. .. | acchita, r Versammlung, £ 
cagı to art, auer, mu . u 1 
Accignere, v. a. def. 1 Accoltéliare , v. a. Meſſerſtiche 


i si * ac-| geben. 
part. accinto, umdürten : Fe. | Ccoltellàta, 5. Coltellàta, £ 


cìgnersi, fit) umgürten ; Ag. 
apprestàrsi, fi) anſchicken. Meſſerſtich, m. 
Acdignimento,m.Anfhidung,f * Accomandagiöne, / Schutz, m. 
Accìnto, agg. fertig, bereit. 
Acciò, Acciocchè, con. daß, da: 
mit, auf daß. 
Acciottolàre, v. u. mit Kieſel T. 
ſteinen pflaſtern. 
Accismàre, v. a. trennen, fpale 
Acciveitàto, agg. gewitzigt, flug. 


Verwahrung geben; anbinden. 


Kommandite, 


si, Abſchied nehmen. 


Accomnandàre, v. a. empfehlen in 4 


Accomandìta, F. Verwahrung, 


(ten. Accominintäàre, v. a. beurlauben; Accoppiamènto, m. 
verabſchieden. ge ACCOPpiatura; V. 
ar. 


Sr Putz, Kopfputz, m. 1 Aus. 
Ly Bua, Konto = 


Acconciàre, v. a. zurichten, puzo 


ben, verſorgen. Acconciarsi 

er servitore, bei Jemand in 

ienſt gehen; acconciare 1 
fatti suoi, felne Sachen, Geo 
ſchäfte einrichten, beforgen; ao- 
conciareiconti, Rechnungen 
in Richtigkeit bringen; accon- 
ciar uno pel dì delle feste, 
einen übel zurichten. 


10 s für maritare, verheira . 


Accöllo, m. T. muro d’accollo, | Acoonciatüra,f. Kopfputz, m. 
Accòncio, m. Vortheil, Nutzen, 


m.; cadere in —, zu tate 


ten kommen. 


Accòncio, agg. ſtatt acconcia- 


to, assettato, zurecht gebracht. 
— Frutte accònce, eingemach · 
tes Obſt; in modo--, gelte 
gen, ſchicklich. 


Acconsentimènto, m. Einwil. 


ligung, £ 

cconsentìre, v. a, einwilligen, 
ee für cédere, nate 
geben. 


Accoppäre, v. a. erſchlagen. 


Sufam» 
menpaas 


ren, n. Vereinigung, /# 


Acciuffàre, v. a. dei dem Scho ⸗ Accomodàbile, agg. ver aich Accoppiäre, v. a. paaten, verei - 


pfe nehmen. Accomodamènto , m. Einri 
Acciùga, F. Sardelle, 2 tung, Y Vergleich, m. 
*Accivunénto, m. es Accömodäre, v. a. einri 
2 [ſehen. 
Accivire, v. a. anſchaffen, ver: 
Acclamàre, v. a. ausrufen. 
Acclamàto, part. durch Ausruf, 
durch Volksſtimme erwählt. 


1 146 
vr vergleichen; 
niederlaſſen. 5 ’ 


1 einrichten, Accopul 
ordnen, bequemen; für presta-| Accoramènto, m. Herzenslei⸗ 
re, leihen; — v. n. anſtehen, 
Accomodàrsi,|Accoràre, v. a. betrüben, das 


ach 


nigen. Acco Pre fi) des 
gatten (von Th eren). 
Are, v. Accoppiàre. 
den, n. Kummer, m. 


Herz angreifen. 


*Accoratöjo, m. Trübſal, f 


Acclamatòre,m. Beifallrufer, n. Accõmodàto, agg. bequem, ſchicłk -A ccoraziòne, v. Acooramònto. 


6 ACC | Acc ACI 


Accorciamènto, m, J Berfürs |Accösto, avv. & prep. bei, zur Accùhsa, Anlage 
Acoorciatùra, f | quo, S| Seite. Accusaziòne, f. Beſchuldl. 
Accorciàre, v. a. verkürzen, ab. Accostolatàra, f. ein falſcher A ung, £ 


kürzen. u e Bruch (im Tuche). Accusàre; v. a. anklagen, be⸗ 

Accorciatamènte, avv. kurz, im Accostumäàre, v. a. geſittet ma : ſchuldigen ; bekennen! anzei⸗ 

Accorciativo, agg. verkürzend.] chen, bilden. — v. v. gewohnt gen accusàrsi, ſich ſchuldig 

Accorcievole, agg. verkürzbar. ſeyn, pflegen. Accostumarti, bekennen; (im e 

Accordamento, m. Bea! eich, ſich gewöhnen. anfagen ; accusare una lette- 

Accordanza, m. Uebers|Accostumatamènte, avv. ge. ra, den Empfang eines Briefes 

Accordatùra, f. einftim» | wohnter Maßen. anzeigen. 
nung, £ Accostumàto, part. avvèzzo,|Accusativo, m, T. Accuſativ, 

Accordàre, v. a. ſtimmen; Ig. gewohnt; für costumato,| m. der vierte Fall. 
ſtatt metter d’accordo, die wohlgezogen, gefittet. Accusatòre, m. Ankläger, m. 
Gemüther vergleichen. Accor-|Accotonäre, v. a. Tuch, Zeug|Accusaziöne, J. ibi. accusa, 
darsi, andar d' accordo, einig] auftragen. RefQuldigung, Fi 
ſeyn, fio Sean: für ac-|Accotonatöre, m. Arbeiter, der] Acéfalo, a E: ohne Kopf. 
conséntìre, bewilligen. Tücher aufkratzt, m. Aceràja, 455 hornwald, m. 

Accordatamènte, avv. einſtim- Accovacciàrsi, v. r. qufammensj Acerbamènte, avv. unreif, vor 
mig. kriechen. [binden.] der Zeitz ſtreng, bitter. 

Accordäto, m. T. richtiges Vers] Accovonàre, v. a. in Garben{Acérbàre, v. n. ſauer, herbe 
hältniß in der Malerei, n. Accozzamènto, m.] Verbin- werden. — v. a. erbittern. 

Accordatöre, m. einer der gleich Accozzatüra, f. dung, Ver. Acerbètto, agg. ſäuerlich, herb⸗ 
ſtimmig macht, Vermittler, m.| einigung, / lich. 

Accordatrice, F. eine, die In- Accözzäre, v. a. verbinden, zu⸗ Acerbezza, Sunk 
ſtruniente ſtimmt; it. Vermitt. ſammenfügen; er Ac-|Acerbità, f. trenge, £ 
lerin, F cozzàrsi, fi) vereinigen, ſich Acèrbo, agg. ſauer, berbe ; une 

Accordatùra, v. Accordamen-| beſprechen ; accozzarele car- reif; acerba etàde, unteife8 


> 
9 


N „| te, die Karten zu feinem Vor. Alter (poet.). 
Aorgevole, men. übereinflim| theu⸗ ichen. Acerbo, m. Naubbeit, Strenge, 
Accördo, m. Vergleich, Vertrag, Accreditäre, v. a. beglaubigen; Härte, F 

m.; Uebereinſtimmung, £ T. Kredit verſchaffen. CERRI Acero, m. Ahornbaum, m. 

Accord, m. Accrèscere, v.a. def. accrebbi,| Acèrrimo, agg. sup. von agro, 
Accoreläto, agg. geſchnürt. part. accresciuto, vermehren. v.; it. fe. Tehr heftig, harte 
Accörgersi, v. . def. im'accor-|Accrescimènto, m. Rermeh-| , nädig, eifrig. 


si; part. accörto, merken, rung, Y Wachsthum, n. Acetàbolo, eſſigkrug, m. 

gewahr werden. 1 agg. vermehrend. |Acetäbulo, m.] Eſfigfaſche, £ 
Accorgevole, agg. wahrnehs] Particelle-e, Bergrößerungs-| Acetàro, m. Eſſigkrämer, m. 

mend, ſchlau. wörtchen, n. pi. Acetìre, -isco, v. n. fauer wer⸗ 
Aucorgimento,, m. Mabrneh=| Accudìre, -isco, v. n. darauf den. 

mung; Schlauheit, £ bedacht fenn ; -- a’ fatti suoi, Acèto, m. Eſſig, m. 
Accörrere, v. n. zu Hülfe eilen, feinen Geſchäften obliegen. Acetòsa, Ff. Sauerampfer, m. 

Aocorr' uomo! Hülfe! Hülfe! Acculàrsi, v. r. müßig fißen. Acetosella, £ Sauerflee, m. 
Accortamente, avv, bebutfam,|Acculattàre, v. a. auf den Hins| Acetositä, £ Säure, S 


vorſichtig. 5 tern feßen ; -le panche, auf Acetöso, agg. effigfauer. 
Accortäre, v. Accorciare. der Bärenhaut liegen. Accu- Achillea, + geldgarbe, VA 
Accortezza, f. Schlauheit,;| lattarsi, auf den Steif fallen. Acidèzza, Säure, Schärfe, £ 

Vorſichtigkeit, £ Accnmulamento, m. Anhäu - Aciditä, £ i ) 


Acchrto, agg. klug, ſchlau, vor- fung, £ È Acidificàre, v. a. T. Säure bile 
ſichtig. i Accumuläre, v. a. aufhäufen,| den. 

Accostamento, m. Näherung zufammenfdarten ; -ricchèz-|Acidificaziòne, f. T. Säurebil« 

Accostànte , agg. geſchmeidig; Ze, Reichthümer zuſammen⸗ dung, 


vino --, Magenwein, m. ſcharren. Acidire, -isco, v. n. fauer wer. 
Accöstäre, v. a. nähern; ac-|Accumulatamènte, avv. aufge ., den. 
costàrsi, ſich nähern: —— all häuft, im Ueberfluſſe. Acido, agg. ſauer, ſcharf. 
parere degli altri, einem bei- Accumulaziòne, v. Accumu-|Acidulàre, v. a. einen ſäuerli. 
pflichten: -- al vero, der] lamento. [pünktlich. chen Geſchmack geben (einem 
Wahrheit nahe kommen. Accuratamènte, av. genau, Getränke). 
Akt. £ Acìdulo, agg. ſäuerlich. 


Accostatura,f Verbindung, Fu- Accuratèzza, . e 
ge, F, (ſchmeldig. Accuràto, SE - fo 
Accostevole, agg. gefügig, ge.] fig, pünktlich. Acia, & Spitze, Schneide, £ 


rgfältig, fleie| Acidume, m. das faure Weſen. 


— 


ACQ ACU ADD 7 


Àcino, m, Weinbeere, £ Wein- Acquetta, F. Meiner Regen ge 
4 = e . W ie giùs 
00, v. Ago. cquicélia, F. Wäſſerchen, Flüß⸗ 
Acönito, m. Wolfwurz, E (ein chen, n. i a) Adacquamènto, m. Bewäſſe⸗ 
Kra m. Acquidoso, agg. wäſſerig, naß.| rung, £ 8 
Acòri, m. pi, O (Grind), | Acquidötto,m. Waffcrleitung,f|Adacquàre, v. a. wäſſern. 
Acörna, f. Diſtelkraut, n. Acquiescenza, f. Befriedigung, Adagiàre, v. a. bequem machen. 
Acoro, m. wilde Schwertlilie, x Beruhigung, £ Adagiärsı, v. r. ſich irgendwo 
Acosd, avv. daſelbſt (bei den *Acquiéscere, v. n. ſich beruhi⸗ bequem machen. 
Kaufleuten). gen, deſänftlgen. Adagiäto, part. von adagiàre, 
Acqua, 4 Waſſer, u. Urin, m. Acquietamento, m. Verubis] v. menàre una vita -- a, ein 
essere tutto in --, in vollem gung, Befriedigung, £ gemächliches Leben führen; uo- 
Schweiße, wie aus dem Waſſer A etàre, v. a. beruhigen, be mo-, wohlhabender Mann. 
qogen enn -- cedràta, feledi en. Adàgio,avv, gemächlich, bequem; 
Jürdnenwaſſer; = - concia,|Acquisito,agg. erworben. — m. für piano, ſachte, langfam ; 
Zuckerwaſſer; -- della Re- erworbenes But n -- ai ma passi zu böſen 
ina, Ungariſches Waller; - -|Acquisiziòne, K Erwer- Schritten fen langſam. 
i latte, Molken, m.; -- di Acquistamento , bung, £ i 
mare, o orte, 8 ee Acquisto, m. Erworbe⸗ 


ender Schmerz; accento --, 
der ſcharfe Accent. 
Ad, für A, prep. 


Adamänte. v. Diamante. 
Adastàrsi, v. r. verweilen. 
*Adastiamento, m. Groll; Neid, 
m. [Groll daben. 
*Adastiäre,v.a. beneiden. -v.n. 
Adattàbile, agg. ſchicklich, ane 
wendbar. 
Adattabilità, £ Schicklichkeit, £ 
Adattamènto, m.] Fügung, An. 
Adattànza, va paffung, S 


Adattàre, v.a. fügen, bequemen, 
anpaffen. Adattarsi, ſich bce 
guemen. [füglich. 

Adätto, agg. bequem "Hallen i 

Addàrsi,v, r. def. addiedi, fid) 
befleißigen, ſich ergeben; merken. 

*Addebolìre, v. Indebollre. 

Addecimàre, v. a. zehenten. 

Addentàre, v. a. mit den Zäh⸗ 
nen anfalien. 

Addentéllàre, v. a. Kerben cine 
fhneiden, verzahnen, vorragen⸗ 
de Steine an einer Mauer zum 
Verbinden, zum Anbau laſſen. 

Addenträre, v. a. hineindringen, 
durchdringen. 

Addèntro,v. Indèntro, Dentro. 

Addestàre, v. Destàre. 

Addestramento, m. Unterricht, 
m.; Abrichtung, * 

Addestràre, v. a. unterrichten, 
abrichten; einem Herrn den 
Steigbügel halten; - — un ca- 
vallo, ein Pferd abrichten, bee 
reiten. 

Addestratòre, m. der abrichtet. 

Addjacente, v. Adjacénte, 


n.; -- forte, Scheidewaſſer; nes, n. 

-- morta, ſtehendes Waſſer, Acquistàre, v. a. erwerben, ere 

n. Sumpf, m.; -- rosa, o ro- langen. ne 

sata, Roſenwaſſer, n.; fare un Acquıstäto, v. A izione. 

buco nell’ --, nichts aus - Acquisto, m. Erwerbung, J Er. 

richten. _ worbene, n.3 it. Eroberung, Si 
Acquacchiàre, v. n. von Krafs| fare --, den Werth . e 

ten kommen. a. Acquitrino, m. Sumpf, Moe 
Acquàccia, £ ſchlechtes Waſſer, raft, m. 
Acquagliàre, v. n, gerinnen wie Acquitrinòso, agg. fumpfig. 

ilch. Acquosità, Pa 1 F 

Acquäja, & große Flutb, x Acquòso, agg. mafferig. 
Acquà;o, m. Gufftein, m Acre, agg. ſcharf, ſauer, beitzend. 
Acquajuölo, a 27 m Waſter be. Acrimönia, £ Schärfe, Säure, 

Bun wähle go — m. Mafsj MVeihe, £ 

erer, m. Acrimônico, agg. ſcharf, beitzend. 
Acquäre, v. Innaftiàre. Acrìsia, / critério, buona cri- 
Acquartiéràrsi, v. r. ſich cine] tica, geſundes Urtheil in lite» 

quartieren. ra {hen Sachen. 
Acquarzénte, J. gebrannted|Acritä, v. Agrezza. 

Waſſer, n. Acromàtico, agg. farblos, ohne 
Acquàtico, in Wafler les Fardenrand, achromatiſch. 
Acquätile, agg. bend. Acrömio, m. T. Schulterhöhe, 


N I n. 
A agg. mit Waſſer ver Aörbstico,m. T, 9 aa . , 
: crotério, m. T. was zur Bier 
Te , e . del it Splaen der Behäube 
4 à ti 0 9 . 2 
Acquazzòne, m Planeeaen |. m Eta cel derBienen,m. 
Acquedötto, v. Acquidotto. |Acùme, m. Spitze, Y fg. 
Acqueo, àqueo, G . wäflerig.| Scharffinn, Witz, m. 
ae eßkanne, / | Acuminàto, agg. zugeſpitzt. 
Acquerélla, F. fanfter Regen, Acutàngolo, agg. T. fpigwin- 
m.; far venir l’acquerella, le: 
od. l’acquolina in bocca, ei- Acutèzza, £ Splafindigteit, Fi 
n 


nen lüſtern. Scharffin ß, m. Addicäre , v. a. verſtoßen; it. 
Acquerelläre, v.a. T. mit Waſ . Acdto, agg. fpisi ſcharf; voce] abdanken. u 
ferfarben malen. S| achta, eine durchdringende Addicaziöne, v. Abdicaziòne. 


Acquerello, m. T. Waſſerfarbe, Stimme; vista acta, ſchar- Addiétro, av. zurück, hinten. 
Acquétàre, v. a. beruhigen, ac-| ſes Geſicht ; udito --, feines Addiettivo, m. T. Adjectiv, 
que tarsi, v. r. ſich beruhigen. ehör ; dolore --, angrei! Beiwort, n. 


8 ADD. ADE ADO 


Aderenze, Anhang, m.; Zur 
n 


Addimandàre, v. a, fragen, be- Addorınentäre, e 
gebren. Addimandàrsi, ach Addormire, u. a. fern 


+ ung, V 
nennen, beißen, Addorınentärsi, v. r. einſchla · Aderimento DI Beipflichtung, 
Addimandatöre, m. Frager, fen; Ag. für annighittirsi,|Adesiòne, ＋ Anhänglich⸗ 
Ausfrager, m. nachläſſig, unachtſam werden. keit, £ 


Addundàsticàre, v. Dimesticàre.| Addormentaticcio, agg. ſchlaf 
Addlo, lebe wohl! Gott befohlen! trunken. N 

Addire, v. . fi) ſchicken, ge. Addormentaziòne, £ Einſchla- 
Addlrsi, v. r. ziemen. en, n. o 
Addirimpeétto, avv. & prep. Addossamènto, m. Beladung, 


Aderìre, -isco, v. r. anhängen, 
einer Partei, es halten mit 


Adescamènto, m. Ködern, u.; 
it. fig. Lockung, Reizung, Vere 


egenüber. Addossàre, v. a. aufladen, aufe Ubrung, £ 4 

Addirizzamènto, m. Richtung, bürden; addössärsi, v. 7. ſich Anerſber 7 du Fader auf 
Zueedtwelfung, ＋ aufbürden. die Pfanne ſchütten 
Addirizzäre, v. a. richten; zu · Addösso, avv. auf dem Rücken; 5 


Adescatöre, m. Verführer, m. 


recht weiſen; aufhelfen (einer auf, del CÀ 91 che ho Adésso, avv. jetzt. 


Sache): addirizzarsi, ad-| , das das ich anhabe; sE 
drizzarsi, fi) aufrichten. ha geltäto la colpa -- ame, 4 „ 
i m. Zuſatz, m. 1 mir hat er pie Baum gegeben Adjacenza, ＋ Grenzort, 5 
e m. uscire + - ad uno, einem zu 
A ditara. 15 a. weiſen, zeigen.] Leibe gehen; avere il diavolo Adiànto, m. Frauenhaar, m. (ei. 


ne Pflanze). 
*Adimàre, v. a. verſenken. 
A dl mo, avv. bis auf den Grund. 
Adipe, m. Fett, n. Schmeer, m. 
Adipòso, agg. fett, ſchmeerig. 
Adiramènto,m. Zorn, Aerger, m. 
Adiräre, v. a. zum Zorne reizen. 
Adiràrsi, v. r. zornig, böfe 
werden. 


Addittatòre, m. Zeiger, Füh-. --, den Teufel im Leibe haben; 
rer, m. R essere, stare sempre -- a 
*Additto, #3). addetto, agg.| uno. einem immer auf dem 

Aalen, augetban. Halſe liegen ; metter le ani 
Addiziöne, J Zuſatz, m. Vere] -- ad uno, Hand an einen 
mehrung, Y Sufammenzabe| legen. 
len, Addlren, n. Addottoràre, v. Dottoràre. 
Ad m. Zierath, Addottrinäre, v. a. er be · 
Addobbäre, v. a. zieren, beflei-| Addottrinàrsi, v. r. lernen, ſich 1. Latamene, avv. im, Zorn, 
alii pueubliren. . 5 Addozzinàre, v. a. dane aint e & agg. zornig, auf · 
o, m. Meublirun . ordnen. (wandt, flink. A a î 
Addolcimento, m. Verſüßung; Addritto, 251. destro, i el A Gelato. T. antreten (eine 
fg. Linderung, S Addücere, v. a. ( latein.) übl.| , dir&vole, um Sorne 
Addolcìre, -isco, v.a. verfü-| addürre, v. anführen. Adirdso ‘9 } 3 1 
Ben; Ag. lindern, Addolcirsi, Adducitöre, m. Zubringer, m. so, ag. ann 
v. n. gine werden (aud)|Adduräre, v. Induràre. Adito, m. Zugang, Eingang, m. 
vom Wetter). Addürre, v. a. def. addussi Adjunziòne, £ Zuſatz, m. Bere 
Addolcitivo, Agg. lindernd. part addötto anführen et: mebrung, F 
Addoforàre, v. a. bettüben, wähnen. e d Adjutòre, m. Helfer, m. 


kränken. x Adjutörio, m, Hülfe, £ Veis 
Addolorärsi, v. r. fi betrüben. “ CEbenmaß, ., Gleipbeit, E] Hand, m. Ba: 


Addoloräto, agg. von Schmerz Adéguàre, v. a. abgleichen, aus- Adiuyàre, v Ajutare,Giovare. 


durchdrungen. leichen (poet.). Adiziòne, f T. Antretung der 
Addomandàre, v. Addiman- adeguatamente s avv. gleich, ad dal F 251. aizzà 
dare. [care.] ebenmäßig. Adızzare, v. a. übl. aizzäre, 


Addomesticàre, v. Dimesti-| Adempibile „vollziehbar. die Hunde auf einen hetzen: fig. 
Addémine, m. Unterleib, m. . ha erfüllen, voti C 
*Addonàrsi, v. r. ſich ergeben, Adempìrey v, a. fireden. |Adininìcolo, v. Aininlcolo- 


widmen. Adempimènto, m. Erfüllung, V Adocchiamènto, m. Blick, An« 
*Addopàrsi, v. r. ſich hinter et · Adempitòre, m. Vollſtrecker, m. ‚m. 
was verbergen. Adenografia, f (Anat.) Be- Adocchiäre,v.a. anblicken, aufs 


merkſam anſehen ; (zuweilen 
pelung, | Adèntro, v. Indèntro, Dèntro.| ſtatt raffigurare) wieder ere 
Zuſammenfaltung, £ Adequaziòne, 4 Ausgleichung, kennen. . 

Addoppiàre, v. a. verdoppeln: V; Ebenmaß,n. Berechnung, e m. übl, giova- 


Addoppiamento, m.] Verdop⸗ fchreibung der Drüſen, £ 
Addonpiatarn, / „ i i È 


ufammen legen. £ füttern. netto, Siino ng, m. j it. agg. 
Addöppio, avv. doppelt. *Adérbàre, v. a. mit Graſe gani jugendlich. 
Addormentamònto, . Einſchlä. Aderente, m. & £ Anhänger, Adolescenza, I erxwachſene 
fern; Einſchlafen, n. m, ein, ＋ Jugend, £ 


— 


ADO AER AFP 9 
Adombràbile, agg. was ſich Adottlvo,agg. an Kindes Statt Aer ciéco, bruno, £0s0c0, für 


chnen, entwerfen läßt. angenommen. Nacht (poet.). 
VV „ m. Beſchat⸗ Adragànti, m. Gummi Dra⸗ Ago, agg. Luftio (poet.) fig. 

ung, f ant, n. eitel, nichtig. 
Adombräre; v. a. beſchatten; +Adrènto, v. Dentro. Aerimànte, m. Wahrſager aus 


(poet.) entwerfen; = für raf- Adv ... V. Avv. „ 2 der Luft, M. A 
figurare, ſich die Sache vorfiel»| Aduggiamento, m. den Gewäch⸗ Aerimanzla, f Luftwahrfagerei, 
len, einbilden ; flattinsospet-| fen ſchädlicher Schatten, m. |Aeröfobo, agg. luftſcheu. 
tire, spaventarsi, Argwohn Adnggiäre, v. a. den Gewächſen Aerofobia, I Luftſcheu, £ 
ſchöpfen; it. ſcheu werden (wie einen 0 Schatten Aerografia, £ Luftbeſchreibung, 
die Pferde). acheni fig. im Lichte ſtehen ;! V m. 

Adombraziöne, 4 Beſchatten, läſtig ſeyn. Aer metro, m. T. Luftmeſſer, 
u.; it. Entwurf, m. Adùggere, v. a. brennen, ver⸗ Aeronàuta, m. Luftſchiffer, m. 

Adönide, f Adonisblume, £ | brennen (poet. ). Aerostätico, agg. Globo --, 

Adontamènto , m. Beſchim⸗ Adulàre, v. a. ſchmeicheln. m. £uftbalon, m. 
dfung, Shmäbung, F Adulària di S. Gottardo, m.|Aescàre, v. Adescàre. 

Adontäre, v. a. beſchlmpfen, desi ein dem Opal ähnlicher Stein. | Afa, £ erſtickende Hitze, Vj fare 
leidigen. Adontarsi, ſich für Adulatöre, m. Schmeichler, m. | unagrand’--, fehr ſchwülig 
beleidigt halten. Adulatério, agg. ſchmeichleriſch fenn; fare --, Ueberdruß vere 

Adontòso, age: beſchimpft. Adulatrìce, f Schmeichlerin, £ urſachen. 

*Adoperamènto , m. Anwen- Adulaziöne, Y Schnieidyelei, T Afaccia, £ ſehr ſchwüle Luft, £ 
dung, Benutzung, 7 Ge. Adulteràre, u. n. ehebrechen. Afàto, agg. verbuttet, verwelkt. 
brauch, m. — v.n. fig. verfälſchen. Afatùccio, agg. mager, tränklich. 

Adöperäre, v. a. brauchen, an. Adulteratöre, übl. Adultero, Affàbile, agg. freundlich, ge. 
wenden. Adoperarsi, Ado- m. Ehebrecher, m. x rächig. ì 

rarsi, ſich bemühen. Adulteratrice, «52, Adultera,|Aflabilita, 7 Leutſeligkeit, Ge. 

Adoperatöre, m. der etwas an .£ Chebrecherin, £ Ai rächigkeit, 7 
wendet. mento. Adulteraziòne, V Verfälſchung, abilmente, avv. leutſelig, 

*Adoperaziòne, v. Adopera-|Adulterìno, agg. ehebrecheriſch; gefpracio. ( 

Adöppiamento, m. Einſchläfe.“ aus dem Ehebruch geboren ;|Aflaccendarsi, v. r. ſich bes 
rung mit Mohnſaft, S_ . fg. verfälſcht. ſchäftigen. a 

Adöppiüre, v. a. mit Opium Adultério, Ehebruch, m Affaccendàto, part. grigarti A 
einschläfern, damit vermiſchen. Adultéro, m. * [Affaccettàre, v. a. eckig ſchlel⸗ 

Adöppiäto, m. Opiat, n. eiwas, Adulteröso, agg. ehebrecheriſch. fen oder ſchneiden. 
wo Mohnſaft daran ift; Schlaf- Adulto, agg. exwachſen. Affacchinàre, v. . blutſaure 
trunk, m. Adunamonto, m. Vereinigung, Arbeit thun. [chen. 

Adöppiäto,m. ein mit Mobnfaft| Verſammlung, £ Affacciàre,v. a. glatt, eben ma. 
Eingeſchläferter, m. Adunànza, 4 Verſammlung, Affacciärsı, v. r. ſich ſehen laſ⸗ 

Adöpräre, v. Adeperzre. Geſellſchaft, £ N ſen, ans Fenſter treten. 

Adoräbile,agg.anbetenswürdig | Adunäre, v. a. verfammeln. |Affaldare,v. a. falten, ſchichten. 

*Adorainènto, v. Adoraziöne. | Adunàrsi, v. r. fi) verſammeln, | Affaldelläre, v. a. übl. sfardél- 

Adorànte, v. Adoratòre. _ uſammenkommen. làre, Seide, Wolle od. Flachs 

Adoràre, v. a. anbeten, demü»| Adunàta, v. Adunanza. in Kanten theilen. 
thig verehren; it. hochſchätzen. A guncàre, v. a. krumm machen.] Affalsäre, v. Falsare. 1 

Adoratòre, m. Berehrer, Ande. | Adunco, agg. krumm, gebogen, | Affamàre, v. a. hungrig machen; 
ter, m. (wie der Schnabel eines Kaubs| aushungern. 

Adoratôù rio, m. Bethaus, n. vogels). [en faſſen. Affamàto, part. verhungert. 

Adoraziòne, Y Anbetung, Xx |Adunghiàre, v.a. mit den Klaus] Aſfainlre, v. n. hungrig fenn. 

Adorbäre, v. a. blind machen. Adùnque, cony. alfo, daber.. |Affangàre, v. a. beſchmutzen. 

Adorezzàre, v. imp. fdhattigl* Adusäre, v. a. gewöhnen. — uv. n. fothig werden. 
fenn. Adustàre, v. a. fengen ; verfens| Affannamènto, bl. affanno,m. 

Adornàre, v. Ornàre. en, vertrocknen. Beängfligung, £ 

Adorno, agg. geziert, geſchmückt. Adustezza, ] Verſengen, Ver Affanninte, ängſtlich, 

A dottameènto, m.)] Anneh⸗ |Adustiöne, £} trocknen, n. |Affannevole, bekümmert, 

Adottazione , mung an Adustlvo, agg. ſengend, aus- Affannòso, agg. bange. 

Adoziòne, f Kindes trocknend. Affannàre, v. a. beängſtigen. 
Statt, £ Adusto, agg. verfengt, vertrock Affannàrsi, ſich Sorge ma⸗ 

Adottäre, v. a. an Kindes Statt net; (poei.) gebrannt. Adù-| chen; ſich beeilen (poet.) 
annehmen; fig. fi) eigen ma:| sto Fabro ulkan. Aflannatòre, m. der ſich ängſtigt. 
chen. Aere, m. Luft, A (poet.). Affannèvole, v. Affannante. 
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AFF 


AFF AFF 


Adamo m. E Sorge, S1 Aff &, Affède, av. wahrlich: i v. a. einnehmen. 


ifficoltà 
dean 2 
ne, m. der 
oder um alles beki 
Aal, 
a 
Affannòso, agr. angftootl, kum⸗ 
mervoll; respiro --, 
Fi Athmen. 


di respiro, Eng 


immert. 


Affardellàre, v. a. zuſammen⸗ Afferinäàre, v. a. begaben, be. Affibbiàre, v. a. 


packen, einpacken. 

Affàre, m 
genbeit s Beſchaffenheit, 
auch für condiziòne qua lità, 
Stand, m.; uomo oT alto --, 
ein Mann von dohem Vero 
DL nemo di nal , ein 
bofer Menſch. 

ARI, v. r. anſtehen, fio DE 


Affasciàre, v. a. Ri 
Aftascinamènto, m. Bezaube . A 
rung, £ 


Affascinàre, v. a. in Bündel Afferramènto, m. Bejahen, = 


binden; it. bezaubern. 


Affastellàre, v. a. in kleine Bün .Afferrante, m. 1 i 
di binden; durch einander Afferràre, v. a. fallen, ergreifen ( 


werfen 

Affataınönto, m. Feftmaden, n. 
Affatàre,v. a. feſt, unverwund: 

bar machen it. bezaubern. 
«Affatappiàre, v. Affascinare. 
Aftaticamènto,m. Anſtrengung. 

Bemühung; it. Cenudung, £ 
Affaticànte, part. arbeitfam, un · 

ermiidet. (matten. 
Affaticàre, v. a. ermiiden, ab · 
Aflaticàrsi, v. r. fi) ſehr des 


affaticnidre, m. «trice, f ER. 
K 1217 Snia, m. 

atichevole 
Affaticòso, agg. } mühſam. 


dazu ſehr, Affedemìa, ter 


ſchwe⸗ A 


eſchäft, n. u. beſtärken. 


pia anhalten. 


Affettatöre, m 


im S 


xe ziehen. Wc 


(ein Seda di Hart gewinnen. 
Schwur) Alteziàne, en . if 10 


atàre, v. a ehnzin 


140, 


bei meiner Treu. 


alzu große Afro, Wegwerfung eines all ablen; it. athmen, . 


4 m. Lehnsträger, Lehns⸗ 


i oder einer Sylbe zu 
n. M. ; it. @ ER: lehn 


Anfang c ines . 


erınamento e⸗ Afibbitglio m. "6 nate, 
rung, "Betäftlgung, £ rg Afhbbi atùra, f. 1 el, deg 
nallen, gue 


E nallen; affibbiàrla a uno, 
Einem einen Streich fpielen. 


kräftigen, Affermarsi, 


ſich 


f Affermativamènte, avv, bekräf. Affibbiatdio, m. der Theil der 


tigend, verſichernd. leldung, wo die Knopf 

Affennativo, agg. bejabend; it. löcher benden“ 5 si 

l’affermatìva, die be jahende Afficcàre, v. Ficcàre 

Meinung; stare sull’ affer-|Affidàre, v. a. ſicher machen, 
matlva, auf feiner Beyaup- verſichern. 

ine beſtehen, etwas bejahen. Affidàrsi, v. r. ſich verlaſſen; 
Affermatòre, m. -trice, f Be: ch getrauen. 1 lire, 

a debe diene | Verſi erer, m. Afhebolìre, -isco, v. Indebo- 
ermaziöne, f Bejahen, u. Affe vollre, v. a. ad er. 


Behauptung, X ggere, def. affissi, part. af- 
fisso, x a. heften; . 

Behauptung, S | gli occhi sopra alcuno 
nen auf Jemand deften 


begreifen; ſtatt roda- A De . Raffi i 
Fe ankanben, Alert o 4 ffamento, . Schief 


Schleifu £ 
ettàre, v. a. in Stücken ſchnei⸗ affare u di a, ſchärfen, wegen s 
den; zerſchneiden i Kir 
legen ; it, — v.n. übertrieben A r. ſich in Reihen 
nach etwas ſehnen; affektiren, ſtellen. 
fo ſtellen als wenn man etwas Afhläto, aer. ſcharf, 2 ß,; 
könnte; -- il Sanese, Siene⸗ ann "> eine gerade Naſe; 
abe reden wollen. -, ein hageres Geſicht. 
F Kult ſehnlichſt. Ani, ＋ Schärfe, Sancho 
ffettàto, agg. affe tirt. — m. (gen. 
Zieraffe, m.; stile --, eine Alklettäre, v. a. im Netze fans 
iii Schreibart. Affinamènto, m. Verfeinerung, 
. “trice, [chen. 


V der 
die in Scheiben ſchneidet, ie.|Affnàre, v. a, fein, dünne mae 


Aflätto, avv. gänzlich, ganz und Tücher zu ammentegt it, der, . m. T. Art Schmelz 


bezau⸗ 


Affattuochiàre, 30 È 
bern, be» 


Affatturàre, v. a. 


exen. 
4 atturamènto, m. übl, malìa, 
Beherung, 
Affatturatòre , 3 
up nme er, m. 
tturatrìce, £ Here, $ 
Altar ans, v. Affattura- 
mento. 
Affazzonamènto, m. Sieren, n. 
Zierde, £ 


m. Zauberer, 


Affazzonäre, v. a, zieren, auf rg agg. 


putzen. 


Affetto, 
3 Aft, 


die ſich ziert. 


tleg 
Affettaziòne, 4 affektirtes We⸗ Affiratdre, m. Gold» und Sile 


fen, n. Künftelei, £ berſcheider, m 


Affettvo, agg. tiibrend, de. Affinchè, cony. daß, damit, um. 


A m. & V Verwandte, m, 
geneigt, gefinnt.| u. 7 6 Schwager, m. Soi. 
Er Leidenſchaft; gerin, £ 
Bund zung, F | gi be un Affinlre, v. n. zu Ende führen; 
grand’ --, er I hn ſehr; is. Anne au Ende ge ar 
5 uno, Affinitä, 4 Verwandtſchaft 
jemanden grogen, abgeneigt Eömägerigafiächniitet,£ 
len Temp. essione affetta, | Afliocamento, m ferteit, V 

eizbare Leibesdeſchaffenheit. Affochre, v. n. delſer werden. 
einnehmend, A agg. heifer 
reich. Affiocatàra, & Pelferteit, Fa 


weglich. 


AF AFF AGE 11 


Afforàto . geblümt. poltern; ſich überfüllen; auff il pericolo, der Gefa r 
Ae arrung, £| einen hitzig los gehen. ! trobeni it. im gemeinen en 

unverwandter Blid, m. Affondamènto, m. Unterfine a offendere, beleidigen. 
Affisàre, v. a. anftarrenz die] kung, Verſinkung, £ Affrontàrsi, auf einander los 


Augen ſcharf auf etwas heften; Affondàre, v. a. verfenten, tie gehen. — v. n. gegenüber 
fe: Acht geben. hinein ſchlagen. Affondarsi, fe en. i x 
Affisso, m. (bei den Sprachleh-| verfinten. Affrontàta, v. Affrontamento. 
ren) Anhängewort, als dim-|Affondatàra, & Vertiefung,|Affrontatòre, m. Angreifender 
mi, ſtatt dì ini, faßt mir; dam Aushöhlung, £ m. N gung, $ 
mi, für dà mi, gieb mir. Affòndere, v. a. def. affüsi,| Affrònto, m. Angriff, m. Belei⸗ 
Affittajudlo, Pachter, Ad» art. affàso, Dinzugießen. |Affumàre,v. 4. J räuchern, bes 
Affttatòre, mietder, m. |ANöndo, agg. tief, Affumicàre, räuchern. 
Affittuàle, m. * |Atforcàre, v. a. an den Galgen Affumàto, agg. geräuchert, 
Affittäre, v. a. vermiethen, ver hängen, 52. impiccare ; (t. d. rauchig. . „x. 
achten; für prendere in af-| m.) una nave, ein Schiff Affumieamènto, m, Räuchern, 
tto, abmiethen, abpachten. in einen Hahnport vertauen. |*Affumichta, & leichte Beräu⸗ 
Affittè vole, agg. was zu ver⸗ Aflorestieräre, v. a. fremd erung, 2 
miethen ih. eld, n.| machen. uocàre, v. Affocàre, 
Affitto, m. Pacht, m. Pachte|*Affortifichre, Afforzàre, v. Affuòri, v. Fuorchè. n 
*Afflàre, v. a. anhauchen. Fortificàre, Affusolàre, v. a. heraus ſchmũt. 
Afflàto, m. Anhauchen, n. _ |Affossaınento, m. Aufwerfung ken; fpindelförmig machen. 
Affi\ggere, v. a. def. si,i eines Grabens. Affusolàto, agg. gambe affuso- 
part. afflltto, betrüben ; it. Affossàre, v. a. Graben ziehen, la.:, fpindelformige, dürre 
a auslen: Affiggersi,| mit Gräben umgeben. ur ne ſchält f 
etrüben. : 3 ustäre, v. a. ſchäften ; au 
Alizeitöre, m. Peiniger, m. a se anto en: die Lavette bringen. Im. 
ittàre, v. a. betrüben, frane] abmatten. î Afonia, f Verluſt der Sprache, 
ken. — *Affralire, v. Indebolire. Aforìsino, m. kurzer Lehrſatz, m. 
Afflittivo, agg. kränkend. Affrancäre, v. 4. befreien; los. Afretto, agg. ein wenig derbe, 
Affitto, agg. betrübt, niederge. machen. (mattet. ſäuerlich. 8 
Affizioneélla, £ Heine Betrüb-|+ A ffrantüra, £ ruch, m. Ent fe. Säure, £ 
Affliziöne, Y Betrübniß, „ kräftung, / î Afro, agg. herbe, fauer. 
Affluente, agg. häufig, reichlich. Affrntelivinto m. ) Verbrii.| Afronitro, m. . n. 
Affluenza, I Ueberfiuf, m. |Affratellänza, £° derung Agà m. Aga, ein Befehlshaber 
Afflüsso, m. Zufluß, m. | Brüderſchaft, £ | del den Türken. 
Afflussionàrsi, v. . fi) erfäl-| Affratellärsi, v. r. ſehr ver-|Agape, I Liebes mahl in der ere 
ten, Schnupfen zuziehen. traut thun. ten Kirche, n. 

Aftöcäre, v. a. entzünden, in Affreddàre, v. u. kalt machen. ABarıco,m. Fe 
Feuer ſetzen. u. n. kalt werden. Affred-|Agàta, £ aaa 35 
„Affogüszine, £ Crftidung, er. darsi, ſich erkälten ) fig. kalt. Agdta, £ eingefädelte Nadel, SL 

fäufung, £ Erſticken, n. innig werden. . Li |„Agazza, V Zorn, m. [zen. 
Affogaminto, m. Erſtickung, £|Affrenamento, m, Begäumung, a 2.0: 2 5 Sarno velo 
Affogàre, v.a. erſticken, erfäu-| Affrenäre, v. a. zäumen, bezäh⸗ a Di o, m. Stegdorn, Wege ⸗ 
fen; -- inun bicchier d’ac-| men ( poet.). SER, 


0 0 N. 
ua, durch eine Kleinigkeit ins Affrettamento, .] Beſchleu - Agénte, m. Agent, Sadmalta, 
pe de gerathen ; ee Affrettänza, £ 1 0195 Agenzia, I Agentſchaft, £ 

debiti, bis über die Ohren in Eile, £ Ageometrìa, J Unkenntniß der 
N fteden: affogar nel-|Affrettàre, v. a. beſchleunigen. Geometrie, F 
la bonaccia, im Ueberfiuffe| Affreitärsi, eilen. Agevolamento, m, Erxleichte. 


e s -- una fanciul-|Affrettamènte, avv, in Eile. zung, £ 
a, ein Mädchen ſchlecht ver |*Affrettòso, agg. eilfertig. an, Ma v. a. erleichtern; den 
eirathen. Affogarsi, erftif.| Affrettatore, m. -trice, £ Be eg wozu bahnen. 5 
n, erfäufen. 7 chleuniger, m. Agèvole, agg. leicht, flink; für 
Afföllamento, m. Gedränge, n. |Affrittéllare, v. à. ausgeſchlage. docile, umgänglich, zahm; 
Affölläre, u. a. drängen, drücken. ne Eier zubereiten. sentiero --, leichter, beque ; 
Affällatanènte, avv. haufen Affrontamènto, m. Angriff, m. mer Pfad. 
weiſe. Affrontàre, v. a. beherzt angrei. Agevolezza, & Leichtigkeit; Bes 
Affoltamènto,m. Eilfertigkeit, x fen; für accostar uno, ante quemlichteil ; Nachſicht in For. 
Affoltàrsi, v. r. haſtig reden, den; gegen einander dalten ı derung einer Schuld; usare 


12 


AGG 


AGG 


AGG 


-, Nachſicht haben; usare| Äggiretöre, m. Sundſtreicher, m.|Aggradimènto e Genehmi⸗ 
all, 


de e agevolezze 
keit erweiſen. 
Agevolmènte, aw, leichtlich. 


*Aggecchimènto, m. Erniedri. 
gung, Demiitbigung, SF 
*Aggecchìrsi, v. r. fi) 
thigen. 
Aggeläre, v. a. gefrieren machen. 
Aggelarsi,ge rieren, einfrieren. 
Aggelaziòne, £ Gefrieren, n. 
Aggentilìre, -isco, v. a. vere 
edeln, verfchönern. 
Aggéttàre,v.a. T. hervor bauen. 
Aggettivo, v. Addiettivo. 
Aggétto, m. T. Vorfprung an 
einem Gebäude, m. 
Agghiacciàre, u. a. zu Eis ma» 
chen. — v. n. gefrieren. Ag- 
ghiacciärsi, Gig werden! it. 
agghiacciàr di freddo, eiskalt 
werden; ad uno il sangue 
nelle vene, ſich fürchten, daß 
einem das Blut in den Adern 
erſtarrt. 
Agghiacciamènto, m. Vere 
wandlung in Eis, £ Gefror⸗ 


nes, n. 
Agghiàccio,m. Hürde, Pferme,f 
PA A 
Agghiadare, vor Kälte 
Agghiadire, v. a. $ erftarren; 
erſtechen. 
Aggia, daß ich habe, daß du ba» 
deſt, daß er habe (poct.). 
Aggiacenza, f Angehör, Zube⸗ 
hör, n. 
*Aggiacère, v. n. angrenzen, 
wohl anſtehen. 
Agginocchiamènto, m. Knie 
deugung, £ . 
Assinsochiäret, v. 
chiarsi. i 
Aggio, m. Agio, Aufgeld, . 
Aggiogàre, v. a. ins Joch fpane 
nen, unterjochen. 
Aggiornàre, v. a. den Tag, Ter⸗ 
min anſetzen. — v. n. & r. 
tagen. 
Aggiotiggio, m. Handel mit 
Etaatspapieren. 
Aggiramento, m. 


Aggiràta, £ hen, n. 
Aggirare, v. a. umgehen; her⸗ 
umdrehen; fg. -- alcuno 


einen hinters Licht führen, bei 

der Nafe herum führen. Aggi- 

rarsı, herum irren (poet.) 
Aggiràta, v. Aggiramènto. 


» Gefalig»| Aggiratrìce,fLandfireid 


demü⸗ A 


ggiudicàre, v. a. ge 

zuerkennen. 
Zuerkennung, 7 

Aggiugnere, } 


ggiùngere, v.a. Si, 


erin,f 
richtlich Aggra 


Aggavignàre, v. a. felt faſſen. Agsindicaziòne, I gerichtliche 


def. aggiün-|Aggraffire, v. a. 
part. ag-|Aggranàre, v. Granäre. 


gung, $ Beifall, m. 
dire, -isco, v. a. geneh⸗ 
migen. — v. n. gefallen. Ag- 
gradìrsi, ſich bellebt machen. 
Aggraffäre, } ergreifen, 
faſſen. 


giunto, beifügen, hinzufügen. An erde v. 1. vor Kälte 


Lat UA 7. 
reichen. 
widmen. 


ftatt raggiùngere, er» 


Aggiugnersi, ſich 


rumm werden (eigentlich von 
den Fingern); it. frieren. 
Aggranclre,-isco, v.a. anhaken. 


*Aggiugnimènto, übl. aggiun- Aggrandimento, m. Vergröße⸗ 


to, m. Beifügung, . 
Aggiùnta, 4 1 


Aggiunziöne, ] mehrung, £ 


rung, 


Zuſaß, m. Ver- Aggrandìre, -isco, v. a. ver · 


größern. 


Agsiuntatöre, m. Betrüger, AgBrappamènto, m. Anhaken, 


Schurke, m. 


n. Nang, m. 


Aggiùnto,part. beigefügt. — m. Aggrappäre, v. a. anhaken, an- 


Amtsgehülfe, m.; vorgeſetztes, 
angehängtes Wörtchen, n. 


Aggiuntochè, avv. um fo mehr. Aggraticciàrsi, v. r. fi 


häkeln. Aggrapparsi, fi) ans 
krallen. 9 an. 
um- 


*Aggiuràre, v. Giurare, Con-|Aggratigliàre, v. a, feſſeln. 


giurare. 
Aggiustàbile, 
Aggiustevole, agg. bar. 
Aggiustamènto, m. Auöglel» 
chung, Vergleich, m. 
Aggiustàre, b. a. zurecht machen; 
ſtatt pareggiàre , abgleichen 
ausgleichen - il capo, da 
Haar frifireny -- un colpo, 
einen Stoß im Fechten wohl 
anbringen; -- una lite, einen 
Streit beilegen;--- i conti, 
die Rechnung abſchließen. Ag- 
giustarsi, ſich putzen ; it. con 


ggravamento, m. Beſchwe. 


A 
ausgleich rung, Laſt, £ 


Aggravàre, v.a. beſchweren fig. 
en Uebel vergrößern. — ee 
ſchwer werden. Aggravärsi, 
ſich ärgern, unwilllg werden, 
it. ſchwerer werden 3 il male, 
il delitto si aggràva, das Lee 
bel nimmt zu, wird größer. 

Aggràvio, m. Beſchwerde, Auf. 
age; it. Beleidigung, 1. 

Aggraziatamènte, av. con bel 
garbo, mit Anſtand, Artigkeit. 
ggraziare, v. a. begnadigen. 


uno, ſich mit einem ausföhnen. Aggraziàto, p. & agg. begna · 
9 


Aggiustatamente, uvv. ordent⸗ 
lich, ſchicklich. 

Agsiustatezza, £ 
Schicklichkeit, £ Anſtand, m. 


Inginoo-|Aggiustato, part. berichtigt. 


giustatòre. m. Anordner, T. 


Richtigkeit, Ag 


artig. 

€ Aufnabe 

ſgung, Bei E 

nigun eſellſcha £ 

Aggr pain v. a. la elne Geſell⸗ 
Haft aufnehmen. 


regamento, m. 


A 
agregazione, SF 
e 


Ass 
der den Münzen das richtige Aggrégàto, m. T. Aggregat, n. 


Gewicht giebt. 
8 


— agg. aufgenommen. 


obbire, v. n. buckelig wer. Aggréggiàre, v.a. in eine Heerde 


en; -- su’ libri, ſtets bei 
den Büchern ſitzen, hocken. 

Aggomitoläre, v. a. in einen 
Knaul winden. 


verſammeln. 3 
Aggressione, / für Assali- 

mento, m. Anfall, 1 
Aggressòre,m, der Angreifende. 


Aggottàre, v.a. T. auspumpen. Aggricciäre, v. n. erftarren (vor 


Herumge» | Aggradàre, v. n. gefallen, ans eck 
genehm ſeyn (wird meiſtens Aggrinciàre, 
nur in der dritten Perfon der Aggrinzäre, v. a. 


gegenwärtigen Zeit gebraucht), 
. B.: se 
„font e aggradìre. b 
radevole angenehm 
e 


Schreck). 

runzeln, fal. 
ten. — v. n. 

ſich runzeln. 


le e &c., A ggrondàre, v. n. bõſe werden. 


*Aggrondatùra, 5 mürriſches 
Anſehen, n. 
*Aggroppàre, v. 4. zuſammen · 
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Agognàre, v. a. ſehnlich verlan⸗ 
gen (poet.). 

Agognatòre, m. der etwas ſehn⸗ 
ich begehrt. i 

Agòne, m. große Nadel, Li 
( poet.) Kampfplatz; Kampf,m. 


en; -- le ciglia, die Stirn Aglbile, agg. thunlich. 
runzeln. 


Aggrottescàre, v. a, mit Grot.|Agilità, ewandtheit, Agonla, £ Todesangſt, 2; für 
testen verzieren. n. pi. Agilınente, avv. oh gewandt. ave angòscia, große Beäng⸗ 
Aggrottescàto, m. Grottesken, Agìna, £ Eilfertigkeit, Stärke, ftigung. 


9 
io, m. Bequemlichteit, Ges Agonizzànte, part. der mit dem 


Age Tode ringt i 
mächlichkeit; Muße, £; für Tode ringt. „ringen. 
agiamento, das Gemach cha Agonizzàre, v. n. mit dem Tode 


5 3 Agoràjo, mM. Radler M. Nas 
Ae 5 a. gite verrichten agi, ſeine Nothdurft belle ＋ 3 A 
ggruppamento, m. SUujame 8 = gostimano, m. uguſtiner⸗ 
menknüpfen, Knotenſchlingen, 4 e ensbeſchreiber mönch, m. (boren. 


£ Agostino, agg. im Auguſt ges 
A A u nun, Agòsto,m. Auguft, Erntemonat, 


: m. j ferra --, das Feſt des ero 
e ee Amtes ſten Xugufts ferràre --, das 


EDEN Erntefeſt fenern. 
Agitaınento, m. J Bewegun 
\Gitazion si ＋ Sea Agramente, avv. auf eine firene 


gung, f gi ar A Trank 
alt ‘paragonare, | 4gitire,v.a, pin und her dee. (a bon Saft aus unteifen Meine 
ſch ſchüttel re für agire, Ge. beeren mit Zucker). 
chäfte betreiben; für inquie-Agreste, agg. wild; it. grob 
Vergleich tare, beuntubigen. bäuerlſch E ee 
dale; A arm te ne Gäure, Gate, £ 
N roder Sand, m. 8 
Agguatàre, v. Aguardàre, Agliàta, £ Knoblauhbrübe, £|ASTESnO: gg.] ſäuerlich. 
«Agguardàre, v. a anſchauen Aglietto, m. junger, grüne Asrésto m sunreife Weinbee⸗ 
88 def ESSA ' noblauch, m.; confortarsi n 1 ù daraus gepreßter 
ae 1 ften f cogli aglietti, ſich mit ſchwa P Saft Fa gep 
a in ſich in einen Hin⸗ 4 chen Hoffnung troften. Agrestüme, m. Säuerliches 
ee Knodlaud, mi |" Sharfee, m. 
terhalt legen, aufpaſſen. Agna (poet.), v. Agnella. Agretto, m. Sauerampfer, m. 


+Agguéffàre, v. a. beifügen. : 
. Agnàto, agg. von väterlicher — agg. etwas ſcharf. 
Atzen enn Kriege v. a. abrich Seite verwandt. Agusta: Pa Saure, 75 
i OI 8900 Abwei⸗ |A naziòne, J Bluts verwandt. Agricola, m. | Ackermann, Bau- 
III er, m. 
7. 1s ara gnella, v. Agnello. 3 
Agguindolie, v. u. alten, (Agnelllto, me dm n. = | ARIES . Segel 
i Indola 4. % “e hin nd Aknelle, m. Lamm, n. Agri no. ſäuerlich, cin wes 
Berne fio hagen Aste m. Art Fleichpa⸗ (nig herbe. i 
i . et, J. A rimensòre m. Feldmeffer,m. 
Agnino, «re, pom Somme. _ | Agrinensira,sSdriomestunin 
3 . . 
Agno, m. (poet.) Lamm, n. a „ Odermennig, m. 


Aghiròne, m. Reiher, Reiger, m. Agnusdèi,m. wächſernes Lamm Agrimonöide V Art Pflanze 
Agiaınento, übl, Agio, m. Be. Gottes, n. Li „ mit roſenartigen Bliithen, 
quemlichkeit, Gemächlichkeit L: Aso, m. Nadel, £ 3 für pungi- Agriötta, £ faure Kirſche, K 
Abtritt, m. F lione, Stachel; Schnallen⸗ Agro, m. fauerer Saft, m. 
Agiamìna, 7 damascirte Arbeit, dorns Thürhaspen: Zeiger an Agro, agg. ſauer, herb; fig. une 
Agiàre, v. a. bequem machen. an m.; da tésta, ſonſt Freundlich grob, unhöflich, une 
auch s 


Aggrovigliärsi, v. r. ſich zuſam · 
menkrümmen. 

Aggrumàrsi, v. n. gerinnen. 

Aggruınato, part. geronnen. 


n. 
Aggruppàre, v. Aggroppare. 
uns jamente, Fi Ausglei. 
ung, f 
e FS Gleichheit, 
Aehnlichkeit, £ 
Agguagliàre, v. a. gleich, eben 
machen; fi 
vergleichen. 
Agguagliatamente, avv. gleich. 
Agguàglio, m. Ausgleichung, SF 


Aggustäre, v. u. gefallen, de» 
Aghetta, 7 Bleiglätte, f 

Aghètto, m. Schnürſenkel, m. 
Aghiäccıo,m. T. Ruderpinne,f 


Agiatamente, avv. gemächlich, illöne, die Haarnadel; ea: 1 
equem. aghi da ricamàre, Stickna⸗ Agrodòloe, gg. fauerfüß. 
Agiatèzza, 4 Wohlſtand, . deln; aghi da cucire, Nabna»|A te Wiſlenſchaft des 


equemes Leben, n. deln ꝛc. £ pi. ckerbaues, F. 
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Ar + fäuerli d Ajutarsi, rthel —— 
si Fip drei irta * K di alcine on en Alber 


utativo, agg. dienlich, nützlich. 
! : Helfer, Beſſtand, o. 


agrumi, die Orangerie, 


hülfe, V ajutı, Hülfstruppen: 
ur Ja) FR») f ppen; 


N v. Ajutatrice. 
Alz zamènto, m. Anreizung, 
Verhetzung, £ 
Alzzüre, v. a. reizen, aufhetzenn % 8 L: sa 
fare stizzlre, bös, to machen. A bergato,agg. bevölkert, häufig 
Alzzatöre, m. Aufwiegler, An. beſucht. 
ſtifter, m. Albergatöre, m. Gaſtwirth, m. 
Aizzatrioe, £ Anftifterin, £ Albergatrice, f Gaſtwirthin, 
Ala f Slügel, gittio m. Star| f 
sull’ ale, im Begr f fenn ab»| Albergo Wohne 22 dent bel 
zureiſen. Wen m. it. W nung; andare ad 
R £ Alabandìna, Y Albandin, m. 8 einkehren per Oste- 
Aguzzatüra, £ eizung, F Alabàrda ra Hellebarde, 1 ria, irthshaus n. 
Aguzzàre, v. a. ſchärfen, it. 85 Alabardiére,m.Delebardirer,m, Alberìno, f Dendrit, m. 
i l-| Alabastrìno, agg. alabaftern. Albero,m.Baum; Maſtbaum, m. 
lo, l'ingèégno, den Verſtand:— Alabàstro, m. Alabafter, m. Albero di maèstra (t. di. m.) 
Tappetito, denAppetitſchärfen. Alacrità, £ Munterfeit, Leb. der große Maft. 
Aguzzatòre, m. Schleifer, m. haftigkeit, 2 Albero di trinchètto, der dock · 
Aguzzatùra, V Schleifen, n. |Alamànna, f Art Muskateller 
Aguzzino, m, Sklavenauſſeher, Weinbeere, £ 
m. Alamànno, deutſch. Im. Albicànte, 
Ab, Ahi, int. ach to! ei! Ahibò, Alamäro, m. Putz auf Kleidern Albìccio, weißlich. 
Aibo, ei bewahre! warum Alzna, m. Engliſche Dogge, £ Albino, agg. 
nicht gar! . |Alàre, m. Feuerbock, m. Albicocca, N Aprifofe, £ 
Ahimè, am! o weh! leider! |Aläre, v. a. beflügeln; T. ein Albicòcco, m. Aprikoſenbaum m. 
Aja, ** Tenne; Hofmeiſterin Tau ſtraff anziehen; it. ein Albino, agg. alblocio, weißlich. 
Fi Gartenbeet, n.; menare il Schiff ziehen. Albo, agg. weiß; ein wenig trü« 
can per Lala, eine Sache in|*Alateria, £ Kneipzange, £ be; betrunken, — m. 
die Länge ziehen. Alatérno, m. Alatern, m. (ein| Weißfiſch m. 
Ajàre, v. n. dreſchen. immer grüner Strauch.) Alböra, & Krätze, F 
Ajata, & eine volle Lage Getreide Alàto, p. & agg. geflügelt, be. Alböre, m. Morgendämmerung, 
auf der Tenne zum Dreſchen. flügelt, il vecchio —, Sa-. 7; Schimmer, m. 
Ajàto, agg. müßig.— m. VBaga- turnus (poet.) . Alborèto, m. Eſpenwald, m. 
bunde, m. Alba, 4 Morgendämmerung, *Alboròtto, m. Bewegung, Une 
Ajo, m. Hofmeiſter eines jungen Morgenröthe, SF Ilm. ruhe 
Albagia, £ Eigendünkel, Stolz, d 
Albàgio, m, Art ga 11 n. 
Albagiöso,age. eingebildet, ſtolz 


Goldapfel, m. 
Albergàre, v. a. herbergen, des 
erbergen. — v. n. wohnen. 


Albergagiòne,f Beherbergung, 


Agùglia, f. 


[ . 
Aguoghiatöre m. Räder, Schul, 
vit. für Nadel 


Zara, v. Augurio. 


quiczzi, v. Acutezza, 


maſt. 
Alberöne, m. großer Baum, m. 


„.|Albedine, £ Weiße, £ 
i sent Fri Albeggiaindnto, m. Weiße, £ 
j 2 . I a m. 

Aden Wogeibeetd ! bra PuflAlbeggiänte, agg. welflich. 
juòlo, das Netz einziehen. 
Ajutänte, 2 Adjutant, m. — Rue facht f 

. ftar e 1. a. au en, auf: 
Ajulfre, v. a. delfen, beiſtehen.! ſtellen. i 
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Alcalizzaziöne, & Alkaliſtrung, ' Alidoere, m. Trockenheit, £ aus ſtatt brachiere, Bruch · 
2 Alienàbile, agg. veräußerlich. band. 
cànzo, m. Art Courier, m. |Alienamènto, m. v. Aliena-|Allagagiöne, f Ueber- 

Alce, m. Elendthier, n. zione. z Allagamento, m.] ſchwem⸗ 

Alchimia * Geldmacherkunſt, Alienàre, v. a. veräußern; 


mung, £ 
it. Weiß kupfer n. alienärsi, ſich abſondern, ab. Allagàre v. a. überſchwemmen, 
Alchimico, agg. alchemiſch. wenden; abgeneigt werden;] unter Waſſer ſetzen. 


Alchimista, m. Goldmacher, u. alienare la mente da una Allampanäre, öl. avvam- 
himizzàre, v. a. T.laboriten.| cosa, fein Gemüth von et- pàre v. n. brennen; heiß« 

Alciòne, m. Eisvogel, m. was abwenden. ungrig fenn. 

Alciönio, m. Scekork, See. Alienatamènte, aus. unbeſon - Allampanàto, agg. mager, 


ſchaum, m. nen, ohne Nachdenken. ürr 5 
Alcool, m. T. Alkohol, höchſt Alienäto, purt. veräußert; ab. Allappäre, v. a. kitzeln, reizen, 
Alcoole, rectificirter geneigt; — da sensi, von Sin- (den Gaumen re.) 
MWeingeift ; -- nitrico, vers] nen; — di mente, verrüdt. |Allardäre, v. a. mit Sped ſpik⸗ 
üßter Salpeter eiſt. Alienazibne, ＋ Abwendung, Ab.“ ken. 2 
coràno, m. Alforan (der Tiirel neigung Veräußerung, E — di Allargamento, m. Erweiterung, 
ken), m. mente, Wahnwitz, m. Allargäre, v. a. erweitern, breis 
Alcöva, £ } Alkoven, m Aliéno, agg. fremd, abgeneigt. ter machen ; allargür la mano 
Alcövo, m. RR Allgero, agg. beflügelt. freigebig fenn ; allargàre il 
*Alcunamènte, av. keineswe ; Alimentamento,m. Ernährung, freno, den Zügel ſchießen lafe 


fe: 2 : 5 ſen; allargate la bocca, den 
cùno, agg. ein, irgend ein, Alimentäre, u. a. ernähren, be.“ Mund aufreißen; allargarsi, 
jemand; alcùni, pl. einige, ete| köſtigen, den nöthigen Unter * entfernen. 
liche; alcuna volta, manch- halt geben. Allarmàre, v. a. in Furcht ſez · 
mal, zuweilen, mit negat, kein, Alunentàrio, agg. zum Unter zen, erſchrecken. 
niemand. halte ng ged. ali-| Allàrme, m. Lärm, Aufſtand, m. 
0 


Aleggiàre, v, n. flattern, die mentaria, geld. *Allasciàre, v. a. ſchlaff machen. 
Flügel ſchwingen. Alimentizio, v. Alimentoso. Allassamènto, m. Ermüdung, 
Alena, Athem̃, Hauch, m. |Alimento, m. Nahrung, Koſt, Allassäre, v. a. ermüden 3 al- 
Alenamento, m. At em, Athem⸗ sl ra (haft. lassàrsi, kraftlos werden. 
holen, n. imentòso ! Alläto (a lato), avv. & prep, 
Alcalre vn armen. it es m. Se nchen, n. Che zur Seite, bei, neben anz gegen. 
essifàrmaco , egengift,| werk). e m. 3 S 
Alessitério, m. n. *Aliötto, m. Aufſchlag am Kiel. Ne augen mit 
Alette, £ Flngeichen, Meine Zlü-| Alismo, m. Waſſerwegerich, it. Milch nähren f it. poppäre, 


el; pi. Fiofifedern, £ pi. roſchlöffel, m. 
Ad ile e. nach al⸗ Alleine, v.a. ſchnauben, keuchen. Alleanza, & Viindnif, v. ur 
babetiſcher Ordnung. Alito, m. Hauch, Athem, m. Allecchre, v. a. belecken. ù 

Alfabético, “sg: alphabetiſch. Lüft IP ali 

Alfabéto, m. ABE, Alphabet, n. gel ickt, gewandt ſtehlen. r. Wurzel faſſen. 

Alfàna,S der Name einer Stute. „ Alit so, agg. rlechend, düftend. Allegagiòne, Anführung 


Aldo, Fähndrich, Fahnen ⸗Avelòoe, agg. geſchwind flie⸗ Allegaziòne, £ } einer Stelle, 
Alfiere, träger; it. Läufer gend. Allegamento,m.)£ — de’ 
Alfiero,m, ) (im Schach), m. a, der Dut. des weiblichen denti, Stumpfwerden der 
Alga, m. Meergras, n. Artikels in der Einzahl. Zähne, n. 

Algebra, E Algebra, Alla, öffentlicher Platz, m. ;|Allegäre, v. a. anführen, Stel 
Algebrista, m, Algebriſt, m. Engliſche Ele, £ len cititenz — i denti, die 


Algénte, agg. gefroren, flare|*Allaccevole, agg. reizend, ver- Zähne ſtumpf machen; alle- 
vor Kälte (poet. reriſch. garsi con uno, ſich mit einem 
*Algere, v. n. vor Kälte ſtarren. Allacciamento, m. Zuſchnüren, adiiren. j 
sm. großer Froſt, m. Zubinden, n. Alleggerimènto, m, Erleich. 
Algorisıno, m. Rechenkunſt, £|Allacciäre, v. a. zubinden, gue] terung, 1 
A 410 voll Meergras. ſchnüren; Nr. einnehmen ;|Alleggerire, - is co, v. a. erleich. 


Aha, el, . Seite eines lacciare uno con inganni, tern, alleggerir la gomèna, 

Gebäudes, einen umgarnen, mit Lug und!] das Unfertau aufbonens — 
Aliàre, v. x. fliegen, flattern. Trug umftriden ; allacciar-| alleggiàre, erleichtern, (poct.) 
Alice, £ Sardelle, £ sela, die Naſe de tragen. alleggerirsi, ſich der Kleider 
*Alidire, -isco, v. a, trocknen. Allacciatrlce, E Verführerin, £| entledigen, ſich's bequem ma⸗ 
Alido, agg. trocken. Allaociatàra, £ Verbindung, KI chen. 
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Allegorla, Allegorie, verblüms ne m. num ’ Aal F. Lehnfreiheit, . 


te Rede, £ 2 
Allegörico, agg. verblũmt. 


Allegorìsta, m. der immer ver» 


blümt redet. 


Allegorizzäre, v. n. verbliimt 


reden, 


u 
ale ramènte, auv. munter, leb- Allevaturàccia, f. ſchlechte Ere 418 
aft. 
Allegrànte, agg. erfreuend, ere 
reulich. 


Allegräre, v. a. erfreuen, belu · ) 
fligen, allegrarsi, fid ver. Alleviäre, v. a. erleichtern. 


nügen. 
Allegrativo, agg. erfreulich, 
beluftigend. 
Allegretto, age. etwas lebhaft. 
Allegrèzza Fröhlichkeit, 
Allegrìa, È Freude, £ 
Allegro, Agg. fröhlich, luſtig, 
munter. i 
Allegröccio , agg. zur Fröh⸗ 
lichkeit geneigt, aufgeräumt. 
a m. Nachlaſſung, 
aufe, £ 
Al enäre, Vv. 4. nachlaſſen, ab. 
nehmen. — v. a. Kraft geben, 
in Athem erhalten. 
Allentaınento, m. Erſchlaffung 
ein Bruch am Leibe. 
Allentäre, v. a. nachlaſſen, ſchlaff 
machen. — v. n. erſchla en; 
allentàrsi fiirlasciàrsi andàre 
a fare alcuna cosa, ſich hin. 
reißen laſſen, etwas Au hun: 
it. einen Bruch am Leide be. 
kommen. lg 
Allentatàra,f Bruch (am2eide,) 


. 


Nes sca 140 pai Anno, ei 1 n. 

Allevàre, v.a. erziehen, groß zie. ola, F. Lerche, F.; prov. 

hen, ann, bilden; it. pe dar l = einem füße orte 
leichtern ; allevarsi la serpe e it. mangiar carne 
in seno, eine Schlange Im Al , gern gelobt ſeyn. 


Buſen nähren. lodoletta, kleine Lerche, 
Ar; 


iebung, SF Allogagiòne, f. Verpach⸗ 
Ae 0 m. ] Erleichte Allogainènto m. tung, Bere 
Alleviaziòne, . rung, miethung, 7. 


Milderung, £ Allogàre, v. a. wohin bringen, 
ſtellenn anbringen; verſorgen; 
it. vermiethen, verpachten; 
allogare danari, Geld anles 


gen, unterbringen. 


Allezzäre, v. n. ſtinken. 
Allianza, f. Verbindung ; Vere 
wandſchaft, Verſchwägerung / 


*Allibbimènto, m. Erſtaunung, Alloggiamento SOR 
Beſtürzung, Verwirrung, Ent. Alloggio, 3 SUORE 
a fune Fe è co vn erblafe ali Quartier, N. 
fen, beſtſirzt werden. W m, Wirth, Hause 


m. 

Alloggiàre, v. a. beherbergen, 
— v. n. wohnen; chi tardi 
arriva, male alloggia, wer 


Allibramento, m. die Einſchrei⸗ 
bung, Eintragung in's Buch. 
Alhbrare, v. a. in's Buch eins 
tragen; it. eine Volkszählung 


u fpat kommt, verſäumt die 
«MR v. a. erfreuen, des nie hh i 
friedigen. eda ’ Alloggiatöre, m. Wirth, der 


erberge giebt, m. 
Allöggio, m. Wohnung, F. Ges 
mach, u. 
Allögliäre, v. n. dumm machen. 
Allogliàto, part. dumm, blöde 


innig. 
Wurzel faſſen, N m.] Entfere 
Allontanànza, f. 
Allontanàre, v. a. entfernen. 
Allontanäàrsi, u. r. ſich ente 


Allie värsi, v. r. aufwachſen. 
Allie vo, m. Zögling, Schüler; 
it. das Junge (bei Thieren). 
Alligàta, F. Einſchluß, Bei⸗ 

ſchluß, m. 
Allignàre, v. n. 
fortkommen. 
Allindàre, v. a. ] niedlich unt 
nn -isco, I zen, fami 

en. 


*Allenzàre, v. a. verbinden ;| Allineamènto, m. geradlinige Allappiäre, v. a. einſchläfern. 


umwickeln. 

Allessamento, m. das Kochen, 
Sieden. 

Allessàre, v. Lessàre. 

Allèsso, part. gefotten; — m. 
Geſottene, n. 


0 
Allestäre, } fertig, zurecht durchdrungen fenn. 
v. a. 


Allesüre, machen. 
Allettajuölo, m. Lockdroſſel, SF 
Allettamento, m. Lockung, 
Allettativa, ＋ ] Lockſpeiſe, / 
Allettànte, agg. anziehend. 
Allettäre, v. a. locken, reizen; 
aufnehmen! zu Boden drü 
it. bettlögerig ſeyn; für dar 
letto, behauſen, beherbergen. 


Allettatöre, m, einer der reizt. 
Allettatrice, I eine die reizt. 


en | Allöbrogo, m. Flegel, Tölpel, m. 
Allöccäre, v. n. auflauern, nach- 


Alloccherla, f. 


Stellung der Soldaten; alli- 
neàre, v. a. in eine gerade 
Linie ſtelen. 1 |Allöro, m. Lorbeer, m. cöccole 
Alliquidire, -isco, v. a, übl, d’allàro, Lorbeeren. 
liquidire, ſchmelzen; -- dil Allu 


ompassiöne, von Mitleid ee Re: a 


Allucignolàre, v. a. zuſammen. 

Allucinärsi, v. r. fit) berüden 
laſſen. 

Allucinaziöne, f. Verblendung, 
F. it Zäufhung, F. Str 
thum, m. 

Alluda, F. dünnes Schafleder, n. 

Allùdere, v. o. def. allùsi, 
part. allàso s auf etwas ane 


Allòra, avv. damals, alsdann, 
dann. 


Allividimènto, m. das Braun 
und Blau werden, (der Haut). 


lividìrsi, v. r. braun und blau 
werden; mit Blut unterlau⸗ 
fen, ſchwarzgelb werden. 


ſtellen. z ſpielen. 
Herumſchwär⸗ Alluinäre, v. a. beleuchten ; an« 
men der Nachteulen, n. ünden, (poet.) 


À 
“Alletteräre , v. a. in Wiſſen Allöcco, m. Ubu, m. Nacht- Allùme, m. Alaun, m. 


ſchaften unterrichten. 


eule, F. 
Allettèvole, agg. lockend, reizvoll. Allodıä e, agg. lehnfrei. 


Alluminamènto, m. Erleuch⸗ 
tung, Beleuchtung 7. in 
= umıinare, 


nung, fo 
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Alluminàre, “bl. illuminàre,|Altàna, £ Altan, m. Allo, = hohe Meer, w. offene 
v. a. „ illuminiren; Agro, LIE er p ui bet. AI 
anzünden. weiße Pappel. o, deg. och, erhõhe to 

Allamindaò ; agg. alaunartig. Alterzble, agg. einer Verdude. dì, 5 CÀ A heller, lich⸗ 

Allungamènto, m.] Verlänge- rung fähig. ter 2 il sole era alto, 

ae rung, Ent. Alteramento, v. Alterazione.| es war ſchon lange Tag; al- 
fernung i 1— Ac; attenua-|A]teràre, v.a, verändern; ver to mare, hohe, offene See; — 
zione del liquidi, Verdũün⸗ felgen? alterarsi, ſich äre| dal vino, betrunken; por- 
nung, gern, N werden ;| tare, avere la testa alta, 

At v. a. verlängern ;| alterato dalla sete, vor. Durſt die Naſe hoch tragen. 

die Lange ziehen; allun-| halb verſchmachtet ; viso al- Alto, avv. in der Höhe; fare — 
garsi, ſich entfernen; — far terato, zornenfbranntes, von e basso, nad) feinen Willen 

. allungàre il collo, auf das, Zorn entſtelltes Geſicht. handeln. 
was einer ſehnlich wünſcht,. Alterazione, £ Veränderung ı Altramènte, anders, 
lan e warten laſſen; i giorni] Verfälſchung, Y; it. adira-|Altrimènti, avv. ſonſt; non 
s’allungano , die Tage neb» mènto, Verdruß, Aerge .| lo farò altrimenti ‚id thue 
men zu; it. 1 liquòri,|Altercàre, v. n. aden, reiten es 3 nicht. 


flüſſiger machen, verdünnen. Ione, : Zänlerei, S|Altresì, aw. auch, eben fo, 


A Zwiſt, m. teichfane. 
F Alteràzza, Ale , age: kenden der 
ALn are, v. Lusingare. Altierè ig GA a "m. eee eben ſo. 

Allusjöne $ Anfpielung, A Alterìgia, ? e N A 90 anto, agg. & avv. eben 
Allusìvo, Ci: anfpielen Alena Sl 5 1 3 viel. 5 i 

meife abwechſeln ron. jemand anders 

Mal; ＋ Sie J. Gate) , Alternàre, v. a. umwechſeln, mancher, man. i 


ci i Wahl unter zwei Altrièri, avv. vorgeftern. 
Imanaccare, v. n. Kalender Dingen, fi me Altro, agg. andere, ein ade 
Almanàcco, m. Almanach, Ka.| tiva in qualche funzione, rer. — m. etwas An eres; 
da Amt wechſelsweiſe verwal⸗ per —, übrigens, fonft ; senz’ 
lender, m. 1 far alman cohi, == ohne Weiteres; unfehlbar, 


5 N 8 Sd alte’ altro, ganı ane 
Al UO, dii wenigſtens. Alternàto ag Ind. si 
Ahniränte, m. Admiral, m.; Alternaziöne, 7 2 Abwechſelung, Altrochè, außer, nur, 


Altriche,aw.} als nur. 
8 das Ge⸗ Aſterno, agg. was unter Zweien | Altrönde, avv. anders woher; 
müth, der Muth. SDDEREEI (in der Geom.)] aus einer andern Urſache. 
Almo, agg. was Seele und Le⸗ èngoli a Jtèrni, Winkel, die Altrottäle 1 ber völlig gleich, 
den bat; daher wird es zuwei. einander gegenüber ftehen ; Alec) ähnlich 
len ftatt eccellente gebraucht, Cin der ae) abwechſelnd, nr Ber anderswo, an. 
it. (poet.) divino, göttlich. eee ſe. ders wohin. 


èro trotzig, dochmüthig. Altrüi, prom. eines, einem 
4168, Abe, Zi 1 Ae 7 5 5 Dobel Aide Höhe, Anhöhe, * 
uch 5 2 
Alöne, m. „ne um Sonne, 1 Le g. halb betrunken. Ad, v, Alume. 


Mond ıc. 
Altiéèro, ag, hochmüthig ſtolz Alünno, m. | Zéglin Schu. 
Abel F Gao ur Alteröso, ‚sig, it, präch⸗ Alìnna, f 5 ler, ne u; 
Al pari, avv. auf gleiche Art. g, glänzend Alveäre, m. Bienenſtock, Vie. 
Al feen a f ve n die A Altifrondòso, « agg. am Gipfel pentoro, m. 2 i . 
en wil ſtei n vearıo, m. enenhau . 
Al più > avv. è bs chſtenz. ait ee. agg. hochmäch · „ m. BVienenford, m. 


Alga ànto 5 ein mes eigen. Flußbett, n. 
= 2 e io Altre, -i800, v. 1. in ole DibelAlvéolo, m. Ange F. it. 
rl enſch. Altissimo, agg. sup. ſehr hoch, ein Bienenſtöckchen. 
Alquantùno, pron. cn semi überaus hoch; it. als subst.| Alvino, agg. zum Vaude ges 
Altalena, 2 Schaukel, i der Höchſte, Gott. börig. 
Altalenàre, v. a. ſchalkein. Altisonànte, agg. hochtoͤnend. iva: m. Unterleib, m. (poet) 
Altaleno,m. e Hebel, en agg» Fa l’alvo materno, Mutter eib, m. 
m.; Schaukelbrett, n. end. Alzàja Tau, n. 
Altamente, avv. hoch, erhaben. Altitàdine, F DI Alzamento, * Erhöhung, 
laut. Altivolänte, agg. konn. e 3 Erhebung, £ 


I. Parte. 9 
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Alzàre, v. a. erheben, aufhe⸗] Liebe gehörig; cure amatörie, Ambustiòne, /. Verſengen, 
ben, aufrichten erhöhen ] Liebesgeſch 1 ama- Verbrennen, 2a. 
la voce, die Stimme erbe»| toria, Liebestrank, m. *Ambüsto, part. vetſengt, vers 
ben; — la fronte, kühner Amatrice, £ Liebhaberin, SL brannt. 


werden; -- le corna, hoch. Amgzzone, Y Amazone, ＋ 
umſchweife im 
tto ifig.| Amé thi 
gg. weitſchweiſig. Améno, agg. anmu ange⸗ 
4 Gefandriwatt, x Le en 
Beklemmung, Amfibio, übl. Anfibio, v. 


müthig, ſtolz werden; -- un|Aınbäge, 

fortino, eine Schanze auf Ambagia,S 

werfen; alzàrsiin piedi. fi | Ambagiòso, 

erheben; -- da letto, aus Aınbascerla, 

dem Vette auffteben. Ambàscia 
Amäbile, agg. liebenswürdig ;| Ungft, S 

a Er È è 
Amabilità,f Liebenswürdigkeit, 


2 


v. Aınbasciatore, 


basciadòre, m. - drice, J Amìca f: 
Annicabile ; 


Amello,m.das italienifheStern- 
kraut; Virgils Sternblume. 
Aménità, F. Anmuth, f. 


nehm. 


Amiànto, m. Steinflachs, m. 
Freundin, f. 

i v. Amichevole. 
keichen, Amicàre , v. a. zum Freunde 


„ ee Ambasciàre, v. n. . 
Amabilnénte, avv. liebreich, athemlos ſeyn. 7 verföhnen. 
Amadùri, m. Baumwolle, (aus Ambasciàta, CA Geſandtſchaft, Amichevole, agg. freundfchafte 

Egnpten). Botfhaft, Fi wi: m, lid) ; freundlich; cortese, 
Amadòore, Liebhaber, Vers} Ambasciatore, m. Geſandter, m. gütig. 


Amante, m. } liebter, m. 
Amàlgama, £ T. Amalgama; 
Ralcinirte8, n. 
Amalgamàre, v. a. T. amal« 
gamiren, verquicken. 
Amànte, part. liebend; subst. 
ee e in, Geliebter, 
o te. 
Amantemente, avv. zärtlich. 
Amanuénse, m. Schreiber, m. 
Amaràccio, agg. widrig, febr 
bitter. ((eine Blume). 
Amarànto, m. Tauſendſchön, n. 


gang, m. 


Paßgänger, m. 


und links iſt. 
Ambiente, a 


Ambiante, agg. cavallo —, 


Aınbiäre, v. n. den Paß gehen. | Aınigdale,f.pl. 
Ambidéstro age, der rechts Amisslbile, 


sg. aria — 
gebender Luftkreis, m. 


Ainbasciatrìce,f Geſandtin, £ Amicìzia, T. Freundſchaft, F. 
N agg. ängſtlich. A 


Ambe 
Ambedùe, N beide. 
Ambiadüra, Zeltergang, Paß⸗ 


nico, m. Freund, m. — 
agg. günſtig;  amicìssimo, 
ein ſehr großer Freund, m. 

Amido, m. weiße Stärke, f. 
Kraftmehl, n. 

Aniere, m. eine Art Kleidun 
der alten Krieger. pi. 
alsmandeln.f. 

\bile, agg. verlierbar. 

Amissibilità, J. Verlierbarkeit. £ 

Amistà, amistàde, f. Freund. 


. ſchaft, £ (poet. ) 


Amaràsca, A Weichſelkirſche, Ainbiguamente,avv.jweideutig. Ammaccaménto, m. Zerquet. 
Amarelle, 7 Aınbiguitä, 4 3weideutigkeik; Ammaccatüra, f. ſchung 
Amaràsco, m. Amarellenbaum, Doppelſinnigkeit, J. Kontufion, & > 
m. [was thun. Ambiguo, agg. zweideutig, Aınmaccare, v. a. zerquetſchen, 
Aınäre, v, a. lieben ; it. get et. doppelſinnig. zerſtoßen; Beulen machen. 
Amareggiamento , m. Verbit- Ambio, m. Paß des Pferdes, Ammacchiàrsi, v. 7. fich in ein 


terung, 

Amareggiàre, v. a. verbittern, 
vergällen. — v. n. bitter 
ſchmecken. 

Amarella, £ Mutterkraut, n. 


Amaretto, etwas bitter. 


Zeltergang, m. 


trachten, na 
verlangen. 


werben, n. Kabale 


Amblre, - isco, v. a. begieri 
etwas ſtreben, 


Ambito, m. unrechtmäßiges Be» 


Geſträuch, im Walde verſtecken. 
Aınmaestramento, m.) Bes 
Aınmaestränza, f. . 

An e Fi it. Un- 

terricht, m. Abrichtung, F. 
Aınmaesträre, v. a. unter 


Aınarlccio, agg. ni . Kier richten, lehren. 

Amarezza, F facht, . 2 ne eu Ammaestratöre, m. Lehrer, 

Amaritudine; I fig. Verdruß. Ain dente avv, ehrgei.| Anführer, m. Crin, /. 
m. Erbitterung, F. zigerweiſe. lehrſüchkig. Ammnaestratrlee V. Lehrmeiſte. 

1 v. Amareg- W agg. ehrgeizig, Ammaestrèvole, agg. gelehrig. 

Amaricare, giare, Aınbo, pron. beide, alle beide Ammaestrevolmente, avv. ges 


Amäro, agg. bitter, fg. unan» eine Ambe (im 


enehm ; frutto —, eine herbe| Ambra, F. Ambra, m. 
agg. nach Am⸗ 


rucht. 
Amarògnolo, agg. bitterlich, et⸗ 
was bitter; Ag. erbittert. 
Amarulèento, agg. bitter. 
Amatlista, 2 Amethyſt, m. 
Amatlta, £ Röthel, m. 


Aınbracanäto, 
bra riechend. 


Aınbracane, m. Ambrageruch, Amınagrire, -isco, 
m. [räucdhern. 

Ambràre,v.a. mit Ambra durde|*Ammajàre, v. u. mit grünen 

Ambretta, f. Vifamblume, f. 


Lotto). ſchickt. meiſterlich. 
Aminagliàre, v. a. netzförmig 
uniminden ; binden. 
*Ammagràre, v. n. mager 
werden. 


— v. a. mager machen. 


Zwelgen zieren. 


Aınativo, agg. liebenswürdig. Ambrösia, f. Götterfpeife, F. Ammainäre, v. a. T. die Se. 


Amatöre, m. Liebhaber, m. 


Ainatòrio, agg. verliebt, zur! unſtät. 


Ambulatöro, agg. wandelbar, 


el ſtreichen. 
A v. a. krank machen. 
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Aınmalatlocio, agg, unpäßlidy; | Ammattonàto, m. gepfiafterter| Amministratore, m. Verwalter, 
ſiech. [werden. Ort, m.; it. fa er, n. Verweſer, m. 
*“Amnalatire, v, n. Srant|Ammazzabövi, m. Ochſen⸗ Ami atrìce , F. Vermaltes 
Ammalàto, part. krank. ſchlächter, m. rin, I. . 
Anmallamento, m. Amına- Ammazzameènto, m. Grmore|Amuninistraziòne, f. Vermale 
Hatüra, F. Bezauberung, dung, Erſchlagung, Y — für tung, Pflege, £ 
Hexerei, J. stràge, Gemeßel, u. Amininutàre, v. a. zerreiben, 
1. v. a. bezaubern, Amma zzàre, v. a. tödten, er- zerbröckeln. 
beberen; für abbughare, fih| morden; ſchlachten; che possa | Amuniràbile, ne 
verblenden. m. esser ammazzato! er gehe Ammirändo, 717 bar, be⸗ 
Aminallatòre, m. Herenmeiſter, an den Galgen! ammaz- wundernswürdig. 
Ammallatrice, . Hexe, J. zàrsi, ſich umbringen; -- inf Annmirabilità, F. Bewunderns. 
Ammaliziato, agg. boshaft. una il mit etwas aus] würdigkeit, /£ 


Ammanettäàre, v. a. feſſeln. ßerordentlich plagen; - am- Aınıniragliato, m. Admiralität, 
Anmanieramènto, m, Ver-“ amazzàre, für ridurre in) Admiralsamt. 

zierung, f. mazzetti, in einen Strauß Ammiràglio, m. Admiral, m. 

Ammanieräàre, u. a. zierenzbilden. vereinen, Ammiràre, v. a. bewundern 


Ammannajàre, v. a. (mit einem Ammazzasétte, m. Großſpre : hochſchätzen; ammirärsi, v. r. 
Beile) hinrichten, guillotiniren. cher, Ciſenfreſſer, m. ſich verwundern. 
Ammannajàto, part. gełõpft. Aininazzalòjo, übl, macello, Aininiratlvo, agg. bewundernd: 
, Aınmannünento, m. Vorbe- m. Schlachthaus, n. Bewunderung erregend; it. voll 
reitung, Zurüftung, £ Amınazzatöre, m. Mörder, m. Bewunderung; punto --, 
‚ Amınannlre, v. a. zurichten, vor- Ammazzatrice, F. Mörderin, F. m. Verwunderüngszeichen (1) 
bereiten. N Ammazzeràre, v. Mazzeràre.| . m. 
Aınınansäre, v. a. en: Ammazzolàre, v. a. einen |Aınmiratöre, m. Bewunderer, 
Ammanslre, v. u. zahm werden. Strauß machen. Aınmiratrice F. Bewundererin, 
, Aunınantäre, ui einem Ammébnàre, 95 Morafti 7. l“Verwunderung, f 
Ammantelläre, u. . Mantel Ammèémmäré, v. a, } verſinken. Ammiraziòne f. Bewunderung, 
bedecken, umhüllen; fg. bee | Ammelmärsi, fig. fi) in eine Ammiseräre, b. n. elend, arm 
7 peli eil Simi ct.) ſchlimme Sache einlaſſen. . Hengst 
Amunànto, m. Mantel, go ‘)|Amménda, F. Entſchädigun inınissarıo, m. Heng m. 
m. fig. Bemäntelung, f. u S J. it. ſPeſſerung , Aminissìbile, 750 zlagg. 
Ammarcimènto, m. Fäulung, Verdeſſerung eines uedels fare | Ammissione, f. Zuläſſung, Auf · 
Gaulnif, F. blen.“ __ onorèvole, eine Ehrener. „ mahnte, 7 z 
, Ammarcìre, -isco, v. n. verfau - flärun thun Ammisuràto, part. mäßig. 
Aınmarginärsi , v. n. Vernate] Ammendàre, v. a. übl. einen-|Arnınitto, m. das Linnentuch, 
„den, ſich ſchlleßen, (von Wun. ]“ dare, beſſern/ verbeſſern. (welches der Prieſter um den 
den). E Amunéttere, v. a. zulaſſen, an» Hals und die Schultern Dongo 
| a 1 È Pannen: nehmen. HI: fd zum Wg en 
. quälen, (beſonders m ü „ ankleidet. iren. 
Ciferfudt). re Thellung fio Dun Aınınodernärg, v. a. modernis 


> s dà . 9 
Ammassamento, m. Anhäu - Amm zzàre, v. o, halbiren — Ammogliameènto, öl. I' am- 


„fung, /. : 3 mogliàrsi, m. Verehelichung F. 
Ammassäre, v. a. anhäufen, des Weges ae Hälfte Ammogliàre, v. a. verheirathen. 
aufhäufen, fammeln. Ammezzäre, v. n. überreif, Ammogliärsi, v. z. ſich verheis 
, Aınmassicciärsi, v. r. dicht, derb 4 munezzire, -isco teig wer- krathen, ſich verehellchen. 
werden. den si È [theilet. Ammogliatòre,m. Eheſtifter, m. 


Ammassatöre, m. Aufkäufer, wink geben. — v. n. blinken, Ammoinäre, v. a, liebkoſen, eis 
Sammler, m. entlich von Weibern und 


blinzeln. 
Ammatassàre, v.a. in Strähne, 1 blinzelt, mit indern. 


Gebinde winden. den Augen winkt. Amunollàre, v. a. erweichen, 
Ammattìre, - isco, v. a, zum Amaniccatrice,f.die mit denuu-] naß machen: -- la corda, 

Karren machen. v. n. zum] gen winkt, blinzelt. das Tau nachlaſſen ; it. v. n. 
Rarren werden. Amminicoläre, v. a. mit Hülfs⸗ erweichen, aufweichen, weich 
Ammattonamento, m. Pfla - mitteln verſehen. werden 


ſtern, Belegen mit Steinen, n. Amminleolo, m. Hülfe, F. Ammollativo, befeuch⸗ 
Aınmattonäre, v. a, mit Back. Amministràre , v. a, verwal- Ammolliente, agg. tend, ere 
, fieinen pflaſtern. ten; datreichen. 5 weichend. = Là 


Via 
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Ammollimènto , Crmei. | Ammuochiamento, m. Anhäus; Amorositä, f. Liebe, £ Wohl. 
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Ammonticchiàrsi, v. r. fi) feti geſſung, £ : 
an einander drücken. Amo, m. Fiſchangel, A e 5 
*Ammontonamènto, m, An»| Aınöıno, m. die Kardamome. töre, der etwas übertreibt. 


baufung, £ Ainoràccio, m, unkeuſche, geile Amplificazione, J. Erweite 


tf 

— v. n. krank werden. Ambòre,m. die Liebe; it. Cupido, i 
Terz m. Weich der Llebesgott; andàr in --| Amplitüdine, $ Umfang, . 
eit, F 
Ammorbidàre, v. a, J weich, Brunſtzeit haben); viver| Am 
Ammorbidire,-isco, | ge d', durch Liebesdienfte ich Glaſe, n° 


ſchmeidig machen . Vero] ernähren; fare all' oder l', > 
pete ammorbidazi welgie| Siebfepaft treiben, porre 4 le Frutti 
0 


ich werden. ad una persòna, einer Pero = ii 
Ammorselläto, m. gehacktes fon eint Diebe fhenten; per - n di e 

Fleiſch mit Eiern, n. di Dio, um Gotteswinen; “ (Glieder elnes Menſchen) 
Aınmortaınento, m. Austil / amor proprio , -- del tarlo, Amputaziòne, £ ali 

gung, Vertilgung, £ die Eigenliebe, der Cigennut :] Ablöſung (eines Gliedes), 


Ammortàre, v. a. auslöſchen, amor mio! mein Theurer, 6 

tilgen, unterdrücken ; v. am- liebes Kind! esser cortese R 

mortare. del suo amor ad uno, ei- „, (eine Sekte). 
. acht La Re rolle nem zu Wilen ſeyn. Anacefaleösi, f. kurze Wiede 

’ 2 U i 

Ae — „ N ee m. Liebes bolung der Hauptpunkte ein 

ammorbidàre, v. a Amoreggihre, v. a. & n. lies] Anacoréta, m. Einſiedler, m. 
A Iorio, v. Sınorzäre. bein, buhlen. Anacorétizzàre, v. n, wie ei 
Ammoscìre, -isco, v. n. well, Amorévole, agg. liebreich, Einſiedler leben. 

matt werden. freundlich. Anacreöntica, F. anakreon 
Ammostàre, v. a, Moſt machen. Amore voleggiäre, v. a. & n. ſich ſches Gedicht, n. 
Ammostatòjo, m. Moftpreffe, | liebreich betragen. Anacreöntico, agg. anakreon 
Amm „v. a. binabrollen. | Amore volèz za, & Liebreldhe tifo). Zeitrechnung, n 
Ammövere,def.amınossi,part.| Geſinnung, 43 fare delle 

ammosso,v.a. entfernen, weg. amore voſezze ad alcuno,|*Anagnöste, m. Vorleſer be 


ſchicken; für deporre, abſez- einem viel Gefälliges und Tiſche, m. 

zen vom Amte. Gutes bezeigen. Anagogla, J. geiſtlicher, erhab⸗ 
Ammoylbile, agg. was entfernt, Amorevolezzina, f. kleiner ner Sinn m. 

abgeſetzt werden kann. Liebesdienft, m. Liebkoſung, Y Anagogicamente, avv. auf mr 


e 
Ammovimènto, m. Entfernung, Amorino, m, kleiner Liedes. ſtiſche, geheimniß volle Weiſe. 
L Ablegen, n. gott, m. Anagògico, agg. geheimnit 
Ammozzicàre, v. a, in Stük. Amorosamènte, avv, verliebter,| vod, myſtiſch. (verſetzung, 
ken hauen. liebreicher Weiſe. Anagràmma,m, T. Buchſtabe 


) 
| 


ANC AND ANF 21 


atizzàre, v. a. Buch Andamènto, m. Gang, die Art d m. Lutpoaliernoe 
en verſetzen. u gehen; Spazierort, mite, Mode; Seuche, 
17 48. e Sa liede⸗ etragen, n.; a notivo de’ Andirivieni, m. * "Sregänge ; 


zung, suoi mali andamenti, wegen Umſchweife, p 
nalista , m. Aale m. feiner ſchlechten Aufführung; Andito, m. ſchmeler Gang, Zu» 
Analltico, agg. zergliedernd. iare gli andamenti di uno, gang, Flurgang, m. 
Analizzàre,v.a, zergliedern,aufe 3 . Schritte bewachen; Andivenire, v. . hin und 
loͤſen. el i andamenti della guerra, hergeben 
An ogamènte, avv. paffend,| die ang Loi Fortgang, Andrgcefaleide, m 5 
angemeſſen, entſprechend. Verlauf des Krieges. ter Menſchenkopf, m 


Analogla, f. re, keit und Andànte, agg. i end. — m.|Andragöne, f Männin, Fs 

ne mund RA 1 7. langsamer Faftgang, m. „‚mannhaftes fd LE f. 
nalogìco e ere da È; nne ndrienne 
ag Sr immend. dani 0. 2 a en 5 ( Brauengimmertiidung ). 


Anàlogo 
Anamorlöstf. Dark elung cisl za, fahren; it, flatt succé-|'Andrégino, m. Switter, m.; 


ner ungeftalteten Zigur. dere, geſchehen, fi zutra⸗ fiori androgini, Switterblus . 
Anan 1 m. Ananas, f. »,8 3 men [faal, m. 
n a, F. toi shne Do 35 Ahe and, iù "di Andròne,m, langer Gong; Were 
Peri ‚zegenten kale en da 1 wobl, wie es ang ero : mod: agg. übl. prode, 
ar Arch ico, . l tti enlos. genio, nach Wunf schen, 1 b hig. sini 

nno I re, v.a. in den Kir. -- di corpo, zu Stuhle g Anelintersen, keuchend, chnau⸗ 


chenbann uhr tas en 
Anatomla, f. funf 7 8 0 nolan jon Anelànza, ta Sehnſucht; it. 
3er Meberungehn sotto, anfangen zu Grunde Athemtofigleit, & 
Anatömico, agg. Reti mito. zu gehen alla lunga oder neh v. n. keuchen, ſchnau⸗ 


Anatémico, Ane tes + fi) nach etwas ſehnen. 
Anatomista, m. ee 5 4 V das ſchwere 
Pra v. a. zer 15 Sen beluden = a secònda, |Anélito, m. jAthmen, 30 
nca, J. "pin uf: A 3 in Samen ſchießen; *Anellàre, v. a. träufeln. 
Atnoslia 8 andar pazzo, cotto, perdu- ello 21 m. Ring, m.; dar 
Ancé Meiftm od ) poet.) to di g. c., ſterblich in et. ine o, ſich verloben. 
Anche, m, (plur.) die Billen eil.“ was verliebt ſeyn, dernarrt Ane Tione, m. groper Ring, m, 
nes Schiffes. in etwas fenns ne va la nel 80, 48g. en 8. 
Anche, ep e, Taro e Se simone, > Wladrs schen, 
ncheggiäre, v. a, I € 0 e (Gas ’ ı · 
ehe 1. 5 ie a 9 18 T. vada, es 1.0 m. Inftrument, 


8 die verſchiedenen Grade der 
Ancìdere, (poet.) v. Uccìdere.| gilt. Andàrsene in malora, Stärke des Windes zu meſſen. 


*Ancìpite, agg. ungewiß, zwei ] ſich zu Grunde richten, in's 
deutig. » Agg. ungewiß, } Verderbe n gerathen. Anese, “i (ànice) a 5 
ARCO: part. (Ren) TE ; 4 85 m. fir. andembnto, An wat, m. nto, m. albernes Ges 
ne: m. oberſter de ee Bang, da ehen; 
fai Anfanàre,v. n. h herumſchländern 
ae Anker, angefäh 10 ea alter handeln; albern ſchwaz⸗ 


Ancöra, avv, auch, i ebenfals, del te tempo, Vaie anni, mit 
en 


e sowehl; ì sJungo --; wenn 3 lange er v. Anfanamento. 
Ancorchè, glei, | währt Anfe bena Ringelihlange 
Ancoraquàndo, con), obschon. Andatàccia , F. ſtarker Durch⸗ Auflbio agg. m Waſſer und auf 
Ancoräggio, m. Ankerzol, m. fall, der 15. 7 lebend. — m. Ante 
Ancoraınento, m. T. das An: Andäta, *. Gang, m. Gehen, Ade $ 

kern; der Ankergrund. n.] Durchfall, m. olo la, fe a 


Andäto, part. Eee tem- Rede RA 


Ancoràre, v. n. 
‚ giörni andàti, vergangene Anfibol eic ze depp 


Ancoràrsi, vr. ankern. 


5 F. kleiner Anker, m. Beiden, 3 Tage. Anfisci, m, 18 hner d 
Ancùdi ne, F. Amboß, m.; lafAndatore, m. Wanderer, m. heißen 01 
buon’ ancùdine non teme Andatòra, f Gang, m. Art zu Anfiteàtro, sn, n. 


il martello, ein gutes Ge. gehen, f. Seuche, F. Anfora, F. Eimer, m. 
wiſſen fürchtet nichts. Andazz ccio, m. fürchterliche Anfràtto, m. enger, Sr 
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„Angaria, v. Angherìa. 


ANI ANN 


Angùsto, agg. ſchmal, eng, Anitrina, J. Meerlinſe, F.; 


Angariàre, v. a. preſſen, plagen; ( poet.) Entchen, n. 
bedrücken. 5 1 ; nuce. m. Anis, m. Anitrio, m. Wiehern, n. 
Angariatöre, m. Quälgeiſt, Leu» | Anientàre, _ vernich⸗ Anitrìre, -isco, v. n. wlehern. 
A . m. Anientìre,-isco, v. a.] ten. |Anitròoco, 1 ' u 
n e, . 


e ALA Engel, m. (vortrefflis| Ankle, agg. alt, betagt, (poet.)| Anitròccolo, m. 
e 


rauenzimmer, n.) 
Angélica, # Angelita, Engel» 
wur, f en, n. 
Angelichèzza, I engliſches We⸗ 
Angélico, agg. ingliltà. 
Angelo, m. Engel, m. . 
Angere, v. a. ängſtigen, qua» 
len, (poet.) 
Angherìa, 4 Bedrückung, Cr» 
preſſung, # FA 


Anima, f. die Seele: --ra-|Annabattìsta, v. Ana... 


n | 
gionerole „die vernünftige Annacquàre, v. a. wäſſern; fig. 


eele - sensitiva, wodurch mäßigen, ſchmälern. 
der thieriſche Körper empfin⸗ Annacquaticcio, agg. ein mes 
det; -- del bottòne, Knopf. nig gewället ı fe. chwach. 
form; del cannone, See- Annaffiàre, v. Innaffiàre. 
le, innerer Lauf der Kanone; Annaffiatôjo, m. Gießkanne, £ 
— del nocciolo, Nußkern ;|Annäle, agg. jabri 


Jahrig. 
— - della corazza, Xruftftüd; Annàli, m. pi. Jahrbücher, An⸗ 


— della penna, Seele d. Feder. nalen, pi. 


Angina, I Bräune, Kehlſucht, Animadversiòne, £ Mabrneh:| Annalista, m. Annaliſt, m. 


Anginòso, agg. kehlſüchtig, mit 


mung, f Annasàre,v.a. beriechen ; Ag. -- 


der Bräune, Kehlſucht bes Animal. Flur. ( poet.) Thiere. uno, es mit einem aufnebmen. 


haftet. 
Angiologia; 7 T. Lehre von 


den Blutgefäßen, S 


Angipörto, m. Sack, m. (Gaſſe Animaletto, 


ohne Ausgang). 


Anünalaccıo, m. großes und] Annaspàre, v. Innaspare. -v. n. 
häßliches Thier, n. (thieriſch. fig. fi) verwirren. » 
Aninàle, m. Thier, n. — agg.|Annàta,f. Jahreszeit, F.; jahr. 
Thierchen, n. liches Einkommen, n. n. 


Animallno, m. Annebbiamènto, m. Umnebeln, 


Anglicàna, 1175 Chiesa) agg. Animalità, F. Thierheit, V. Annebbiàre, v. a. umnebeln, 


eniglifhe Kirche, £ 

Angli 

art der engliſchen prede FA 
Anglio, m. Froſtbeule, S 
Anglo, m. (poet.) Engländer, m. 
Angoläre, agg. winklig, eckig 
Angelarmènte, avv, winkelför. 


Animalòne, m. großes Thier, n. umwölken; annebbiärsi, fig. 


cìsimo, m. eigne Redend»| Animänte, m. was eine Seele irrig werden. 


hat. Annegamènto, m. Erſäufung, V 
Animäre, v. a. beleben, beſeelen; Annegàre, v.a. erfäufen 3 unter. 
für dar animo, anreizen. tauchen ſtatt negare, laug» 
Aminästico, ugg. thieriſch. nen ; annegàrsi, erfaufen. 
an part. & agg. belebt, Annegaziòne, f. Selbſtverläug . 
eſeelt. nung, 7. . 
Animavversiòne, F. Ahndung, Anneghittire, -isco, v. n. ver- 
Beſtrafung, . drleflich, faul werden. 
m. (poet.)| Animaziòne, F. Belebung, Xx |Anneghittito, agg. verdroſſen, 
til, n. Klappe, f Anneramento, m.) Schwär. 
Aniinélle, fl. (anatom.) Kläpp- Anneritàra, f. zung; 
chen, n. pi. Valvula in den Schwärze, F. 


Angosciòso, v. Angoscevole. 
Angue, (poet.) m. Schlange, £ 
Angyilla, F. Sab essere oder 
far la serpe tra le anguìlle, 
ein Schlauer mit, oder unter 
Einfältigen ſeyn. 
Anguillaja, Y Aalhälter, m., 
Anguinàgha, V Schamfeite, £ 


Angùria, F. (im Römiſchen) co-| Animosamente, avv. berahaft fügen. (bedecken. 
còmero, Waſſermelone, Animosità, 7 Herzhaftigkelt, Annevàre, v. a. mit Schnee 
Angüsella, Fa off, è Fr Unmile, Haß, m. Annichilàre, vernich» 
Angùstia, I Angſt, Noth, S| Animòso, ugg. muthig; gehäffg.| Annientàre, v. a. ten. 
Kummer, m.; it. Kürze der Anitra, f. € te n 
© . 


pers, F. niſch. m i 
Animéita, F. kleiner Rrufihar- ſchwärzen. 
Änimp, m. Gemüth, =. für Annerlre, -isco, v. Annerare, 


ben, Abſicht; it. Muth, pai gehör, n. — purt. angehängt, 
1 


ee 3 aver nell’ -- 
are ae m Sinn haben, et. Annestanènto, m. Pfropfen, x. 


ter, ein Berghafter Menſch. annéèsso, v. a. gzufammene 


ge Ente, Annichilìre, - isco, v. Anni- 


cda ARS et 1 
Angustiàre, v. a. beängſtigen, 1 2. entchen, n. Annidàre, v. n. im Nefte fize 


Angustiòso, agg. bedrängt. 


o, zen ; annidàrsi, niſten fig. 


x 


| 
| 
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Fühlhorn, n.; anténne, qu. 


ich wo niederlaſſen, ein ni.] Annunziäre, v. a. verkündigen, hlhorn { 
weilen für re Ole te 


ften, (poet.) vorher fagen 3 significare, an» 
Anninnäre, d. a, einwiegen. melden. n . für ani. (Bei den Dichtern) 
Anniversàrio, m. Jahrgedächt⸗ Annunziàta, 4 Mariä Verkün⸗ für lancia, eine Lanze. 
niß, n. — agg. jährlich. digung, £ ) m.|Antepenùltimo, agg. letzt ohne 
Anno, m. Jahr, n.; capo d'an- Annunziatòre, m. Verkündiger, zwel, vorvorlegt. ù 
no, das neue Sabri mi parjAnnunziaziòne, v. Annunzia-| Antepòrre,def. antepòsi, part. 
mille anni di vederlo, ich mento, antepösto, v. a. vorſetzen, 
kann die Zeit nicht erwarten, Annùnzio, m. Ankündigung] vorſtellen, it. vorziehen. 
ihn zu ſehen; quanti anni] Vorbedeutung, Anzeige, 7 |Anteposiziöne, J Vorzug, m. 
avete? wie alt ſeid ihr: Annuo, agg. jährlich, alljährig. Antèra, F. Staubbeutel in den 
ho venti sette anni, ich bin Annuvoläre, v. a. bewölken, , Qlumen, m. 
pen und amanzia Jahre alt;“ trüben! fig. betrüben. Anteriòre, agg. vorder. 
a pia un anno; l’anno, es Ano, m. Hintere, m Anteriorità, J. Vorzug, m. 
iſt ſchon ein Jahr her. Andino, agg. ſchmerzſtillend, Anteriorınente, avv. vorher, 
Annobilitre, } v.Nobilitäre,| lindernd. 


eher, zuvor. 
Annobilitäre Antescritto agg. oben gefchrie« 
dete gg ARIA, Pun] , i 


ben. m. 

Annodatüra, Verbin» Anteserräglio,m. Schlagbaum, 
Annodaziòne, f.) dung,. anne von der Regel Antesignàno,m.Paniere, Stans 
Annodare, v. a. & n. knüpfen, Anönide V Ochſenbrech, Hau dartenträger, m. 

verbinden. L[Berdruß, m. hechel, Gtalfraut, n. Anti, (in Zuſammenſ.) vor, zu⸗ 
Annojamènto, m. Ueberdruß; Anönimo ag. ungenannt. vor, voraus, gegen. 
Annojàre, v. a. verdrießlich Anoressìa ＋ Ekel vor Spei- *Antiandàre,v.a. voraus gehen. 

machen; annojàrsi, überdrü - gen, n. Anticàglia, F. Ueberreſt vom Ul» 

fig werden. ; Anotomla, F. v. Anatomia, terthum, m. Alterthümer ; 
*Annojòso, v. Nojòso. Ansa, f. ein großer Raum; dare ft. alter Plunder, Gerümpel. 
*Annolàre,v.a.wietben, dingen. “ansa Gelegenbeit Stoff zu Anticamente, avv, fonft, vor 
“Annoınare, v. a, nennen, des etwas geben. 7 Alters, 

nennen. Ansamento, m. Keuchen, n. Anticàmera, F. Vorzimmer, n. 
Annöna, J. Proviant, m. Ansànte, ali athemios. ’ Anticato, agg. gewohnt, an⸗ 
Annòso, agg. bejaht, alt. Ansàre, v. n. keuchen, ſchnau gewöhnt., 
Annotàre, v. a, anmerken. ben ; it. für agognare, fehn.|Anticheggiäre, v. n. bei den ale 
Annotatòre, m. der Anmerkun . ſich wünſchen i ten Gebräuchen bleiben. 

gen, Noten macht. Anseatico, agg. Lega anseùti-|Antichézza, J Alterthum; als 
Annotaziöne, f. Anmerkung, f. ca, hanfeatiiher Bund, m, |Antichità, £ tes Ueberdleib⸗ 
Annotazioncella, F. kleine An- Ansia, Angſt, £ fel, n; [voraus bezahlen. 

merkung, Note, f. . |Ansietà, V. gſt, 
Annottàre, v. n. Annottàrsi,|Ansio, ängſtlich 

v. 1. Nacht werden. Ansiòso, agg. 9 . 
Annottàto, part. von der Nacht Antagonìsta, m. Gegner, m. 

überfallen; vom Schlafe be. Antäno, m. Erle, £ 

ſchwert. Antàrie, V. pl. T. Seile, Laſten 
*Annovellàto, agg. betrogen. aufzuziehen, pl. 1 
Annoveramento, m. Zählung, Antärtico, agg. gegen den Süd» 

A [nen, hinzu zählen.| pol gelegen. 
Annoveràre, v. a, zählen, red)» Ante, avv. vor; zuvor, lieber, 
Annoverévole, agg. zählbar. | Antecèédénte, agg. vorherge⸗ 


vor der Reit. 
Anticipaziöne, F. Vorauss 
thun, Suvorfommen, .; Vor⸗ 


u L m. ‘ 

Antlco, agg. alt, uralt, altere 
thümlich, antik; it. altvätes 
riſch, altfränkiſch! betagt, bee 
jahrt. — m. Stammvater, m. 


Anticogniziöne, Vor⸗ 


Annòvero, v. Annoveramento. hend. [zug, m.|Anticognoscenza, £ ausſe⸗ 
Annuäle, jährlich | Antecédénza,f. veg Va hung, # . 
3 5 Antecessòre, m. Vorgänger, Anticonòscere, def. antico- 


Annuenza, J. Einwilligung, F. Vorfahr, m. nòbbi, v. a. voraus fehen. 

Annuìre, -15c0, v. a, zugeſte⸗ Antécj, m. pl. Gegenſchattige Anticonsigliére, m. Erhalter 
hen, bewilligen. Völker. der Gerechtſame, m. 

Annulläre, v. a. aufheben, uns|Antelucàno, agg. vor Anbruch» Anticòrrere, v. n, vorlaufen, 


Annuàrio, vat 


È gültig machen. des Tages. voraus gehen. 
Annullaziöne, f. Aufhebung, f.|Anteınuräle, m. Vormauer, Anticorrié re, m. Vorbote, Bore 
Annunziamento, m. Ankündi. Schutzwehr, £ Im. Ta 


gung, Anmeldung; Vorherſa⸗ Antenàto, m. Ahn 


läufer, m. 
Anticòrte, Y Vorhof, m. (lich. 
gung, F. Antenna, f Segelſtange, F i i Si 


Anticristiano, agg. wider 
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Anticristo, m. Antichriſt, m. 

Anticuöre, m, Herzweh, Herz 
drüden, n. N 

Anticursöre, v. Antioorrière. 

Antidàta, f. zurückgeſetztes Das 
tum, n. 

Antidetto, agg. oben erwähnt. 

*Antidicimènto, m. Vorber{as 


Antquato, agg. veraltet, außer] Aoncinàre, v. a. krümmen, ume 
Gebrauch gefommen; voce an- biegen. 

tiquàta, ein veraltetes Wort. |*tAonéstàre, v. a. den Schein der 
Antiquo, agg. (bei den Die] Ehrbarkeit geben. Aonestàr- 

tern) alt, veraltet. 3 si, ſich erfühnen. 
Antisapere, def. antisèppi, v.|*Aorcàre, v. a. erdroſſeln. 

a. vorher, voraus wiflen. *Aormàre, v. a. T. der Spur 


Antisapèvole was fih| nachgehen. 
È läßt. Adrtar 7 PH Puldader, £ 


gung, #£ RAIN vorher wiſſen läßt. 5 
Antidire, def. antidissi, part. Antisapùta, 7 Vorkenntniß, £ Apatla, £ Gefühlloſigkeit, £ 
antideito, v. a. vorher fagen.| Antiscorbùtico, agg. wider den Apatista, m. Gefühlloſer, m. 

Antìdoto, m. Gegengift, n. Scharb ock. Ape, Sf Biene, £ 
Antifona, F. T. Antiphon, #|Antispasmödico, agg. wider Apeli ta, m. Oſtwind, m. 
Eirchengeſang). die Krämpfe. _ |Apérta, 4] Oeffnung, £ Cine 
Antifonàno, m. Kantor, mel.i*Antìsta, Vorſteher, Pro. | Apertura, gang, m, 
cher die Antiphons anſtimmt, lat, m. Aperitivo, agg. öffnend. 
m.; it. Chorbuch (der Anti- Antistrofe, £ die Antiftrophe| Apérto, ag, fen geöffnet; of ⸗ 
ſenbar; chiaro, deutlich; sin- 


phend); n. in den Chören der griechiſchen 
Antifrasi, 4 Gegenſinn, m. Trauerſpiele. cero, aufrichtig ; all’ --, im 
Antigiudicàre, v. a. voraus ur. Antitesi, J Gegenſatz, m. 
theilen. Antivedere, def. antividi, v.a. Aperto, avv. . ufrich⸗ 
Antiguardàre, u.a. voraus ſehen. Apertainènte, tig. 
Apertura, £ Oeffnung. V it. 


voraus ſehen. 
Antiguàrdia, v. Avanti... |Antivedimento, m. Vorausſe⸗ 
Gelegenheit, Mittheilung, Er» 
Öffnung, 


Antilogia, f. Widerſpruch, m. | bung, £ [tig. 
Antimettere,def.antunìsi,part.| Antivedutamènte, avv, vorfidi 2 
antimesso,v.a. vorziehen, |Antiveduto,agg.vorausgefehen.| Apiästro, m. der Bienenfreſſer. 
Antimoniäle, agg. von Spieß>| Antivenéreo, 4gg. wider die ve. Apice, m. Gipfel, m. Spitze, £ 
glas, neriſche Seuche dienlich. Apìcolo, m. nicht hoher Gipfel. 
Antimònio, m. Spiefigla8, n. ) 


Antivenìre, def. antivènni iro, agg. feuerfeſt. 
Antimuràle, m. Vormauer, £| v. n. zuvor pri ro ＋ ſchriftlicher Vertrag x. 


Apoca 
Antimuräre, v. a. eine Vor- Antivigilia, & Tag vor dem Apooalisse, DffendarungSt. 
mauer machen. heiligen Abend, zweiter Tag Apocallssi, 4 Johannis, £ 
Antimòro, m. Vormauer, Vruſt- vorher, m. LV Apoòcopa, $ T. Weglaſſung ei⸗ 


nes Buchſtabens od. einer Syl⸗ 
i be am Ende eines Wortes, £ 
m. s n, 


, 5 Anträce, m. Karfunkel, m. 3 it. Apöcrifo, agg. nicht authentiſch, 

. m ider m. Peſtbeule, £ ar "cf „untergeſchoden. 5 

e due erſpruch Antro, m. Höhle; T. Ohrhöhie, Äpodo, agg. ohnfüßig, ohne Jü⸗ 
z di see ſt Antropofagla, J das Menſchen⸗] ße (von Thieren). 

A m, 5 ‚Mm. freſſen. Apoftégma, £ ein Denkſpruch. 

Antipàrte iS, vorausgenomme⸗ Antropòfago, m. Menfchen»| Apog&o, m. T. Erdferne, 
ner sac rr mmoraericot, Vor-. freſter, w. Apögrafo, m. die Abſchrift, das 

een 90 m. Vorgericht, Vor⸗ W co ori, 10, fische. von autögra- 

en, 7. nulàrio, agg. $ Goldfinger, m. fo, Urſchrift. 

Antipatla, £ PDA Sano Anzi, pr et. — Bun viel. Apologetien, agg. apologetiſch. 
wille „ natürlicher 1855 mehr, to gar, ebers -- non Apologla, 4 Schutrede, chutz⸗ 
m al er. ne dubito, ich zweifle viele) ſchrift, £ 

Antıpätico, agg. von Natur zu.] mehr nicht daran; it. vor, in Apologista,m. Schutzredner, m. 

Antipatizzàre, u. n. eine Anti- Gegenwart. Apölogo, m. Fabel, £ (in mele 
patbie haben. {ten Anzianità, & Vorrecht des Al.] cher Thiere redend eingeführt 

Antipensàre, v. n. vorher beden - ters wegen, n. werden). 

Anti pode, m. Grgenfüßer, m. |Anziäno, m. Aelteſter, m. —|Aponog£to, m. pflanze, die im 

Antipörta, £ vorderes Thor, nu. agg. alt, uralt. Waſeer wächſt und gleichſam 

Antipörto, m. vorderer Gang ;| Anzıche, avv. bevor, eher, als. ſchwimmt. 

Sorhof, m. 1 . |Anzichenò, avv. vielmehr! bei- Apoplessia, £ Schlag, Schlag. 

Antipréndere, def. antiprèsi, nahe. [tefte.| fluß, m. 
part. antiprèso, v. a. voraus, Anzinàto, agg. erſtgeboren, äl- Apoplético, agg. vom Schlage 
vorher nehmen. Aoliàto, ugg. ölicht, geölt. gerührt. 

Antiquärio, m. Liebhaber oder Aoınbräre, v. n, ſich entſetzen, Apostasla, & Abtrünnigkeit, X 
Kenner der Alterthümer, m. erſchrecken. Abfau vom Glauben, n. 
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Appartamento, m, Wohnzim⸗ 
mer, n. Reihe Zimmer, S 
Appartàre, v. a. abſondern; ads 
teilen z auf die Seite bringen. 
Appartarsi, bei Seite gehen. 
Appartatamente, aw. bei Sele 
te, beſonders. 
Appartenénte, agg. zugehörig; 
e J. Zubebd 
5 enenza, 7. Zubehör, 
erwandtſchaft, £ . 
Appartenere, def. appartenni, 
v. a. Appartenersi, v. n. an- 
ehören, angehen } it. Bezug 
aben auf etwas, betreffen. 
Appassàre, v. a. welk, dürre 
machen. 
Appassarsi, v. . verwelken, 
welk werden. 
Appassionamento, m. ) Leiden» 
Appassionatezza,f. ] ſchaft, 
＋ heftiges Verlangen, n. 
ae s v. r. leiden⸗ 
i eu ann: auch ſtatt 
affliggersi, ſich betrüben; it. für 
etwas leidenſchaftlich einge. 
nommen werden. 
Appassionäàto, part. leidenſchaft. 
en. uch eingenommen; betrübt. 
Apparècchio, m. Anſtalt, Jube. Appassire, v. A ppassarsi, 
Apparentärsi, v. r. ſich be : Appastäre, v. a. fneten. Ap- 
reunden, ſich in ein Geſchlecht pastärsi, v. r. antfeben. 
verheirathen. Appelläbile,ugg. wogegen man 
Apparénte, agg. ſcheinbar, appelliren kann. i 
wahrſcheinlich; ragione - -,|Appellagiòne, ee 
Scheingrund, m. Appellaziòne, f.] A Appellis 
ren, n. 
Appellänte, part. appellirend. 
Appellàre, v. a. nennen, heißen; 
fur accusare, anflagen. — 
v. n, appelliren. 
Appellatlvo, agg. T. appellativ. 
Appéllo, m. Appelliren, n.3 
Herausforderung, FA 
Appena (a pena), avv. kaum, 
ſchwerlich. det 
Appenàre, v. a. quälen, ängftis 
elien. 48% dai J. a Rot A feyn. 
inne 3 2 ndere, def. appesi, part. 
Apparire, 9 E | ppèso, v. n. an etwas Dans 
8 9 9 . 0 0 p 2 
parvi, part. apparso, erſchei⸗ a auDen = 155 
nen; Auffeben machen; er. Appendice, £ Anhang, Zuſas, 
Appariscente, agg. hervorſte - Nocken auflegen. 
hend, anſehnlich. Appensäre, v. a. zuvor überle⸗ 
1 . |Appariscénza,f. Anſehnlichkeit, gen, überdenken. Appensärsi, 
Appaltòne, m. Betrüger, Nano 


2 m. ubi. figurarsi, ſich vorftellen, 
emacher, m. Apparitdre, m. Gerichtsdiener, eindilden; essere appènsato, 
Appannàggio, m. Leibgedinge Appariziöne, \ in 


Apöstata, Abtrünniger, 

Abostàtico, m. m. 

Apostatare, v. n. vom wahren 
Glauben abfallen. 

Apos cms, Geſchwür. n. 

ostemàto, 

Apostembso, agg. | eiternd. 

*Aposticciàre, v. a. nachma⸗ 

en, verfälſchen. 

Apostìccio, agg. falſch, nach. 
gemacht. 

*Apostìiglio, m.] Poftiles An- 

Apost a, 

ande, £ 

Apöstolo, m. Apoſtel, m. 

Apostolico, gz. apoſtoliſch. 

strofa, 

As östrofe, Anrede, £ 

Apostrofàre, v. a. T. apoftro» 
phiren; it. den Apoſtroph oder 
das Auslaſſungszeichen ſetzen. 

Apostrofatamente, avv, mit ei- 
nem Apoſtroph, apoſtrophirt. 

Apöstrofo, m. Apoſtroph, m. 

bkürzungszeichen (“), n. 

Apöstumo, agg. nach des Va. 
ters Tode geboren; hinterlaſ . 
ſen (von Schriften). 

Apotégma, m. Denkſpruch, m. 

Apoteösi, f Vergötterung, £ 

*Appaciamento, m. Befriedi⸗ 
gung, # 

*Appaciàre, v. a. befriedigen, 
verföhnen. Appaciàrsi, rue 
hig werden. 

Appadiglionàre, v. a. Gezelte, 5 

ager aufſchlagen. Apparenteinente, agg. wahr: 

Appagäbile, agg. begnügbar. ſcheinlich „ ſcheinbar. 

Appagamènto, } . Apparénza, f Schein, Anſchein, 

Appàgo, m. 3 „.; Wahrſcheinlichkeit, 7; Ano 

Appagare, v. a. genügen, Benü-| ſehen, n.3 bella --, ſchönes 

e leiſten. Appagarsi, zuftiee| Aeußere; in --, dem Scheine 

en ſeyn. nach; für indizio, Zeichen, 

Appajàre, v. a. paaren. Ap-| Anzeichen, n.; it. Lufterſchei⸗ 

ajàrsi, ſich paaren, gatten: nung, £ . 

10 fa gli uomini ed essi s- Apparére, def, appàrvi, part. 
appajono , gleich und gleich! appàrso, v. n. keſcheinen ere 
geſellt fi) gern. 

Appalesàre, v. a. offenbaren, 

Ar paletti tl 
ppallöttolare, v. a. zu kleinen 
Au eln machen. o 

Appaltàre, v. a. verpachten. 
Appalra, abboniren. 

Appaltatöre, m. Pachter, m. 

Appälto, m. Pacht, f 


Appannamnéènto, m. | Verdun · 

Anbannatira; 2 keln, Uno 
laufen eines Spiegels, n. 

Appannàre, v. a, verdunkeln, 
trübe machen; it. blenden; it. 
das Netz zuziehen. Appan- 
nàrsi, ſich trüben; in das Netz 
gerathen. 

*Appannàte, £ pl. Papierfen. 
ſter, Pl. B 

A en part. trübe, ange 
aufen. 

merkung am Appannatòjo, m. was hell zu 
ſehen verhindert. 

e m. Zubereitung, 

Ap 


usſchmückung, £ 
aràre, v. a. lernen j; it. zu · 
chten, ausſchmücken. 
Apparäto, m. Kirchenſchmuck, 
m. 1 Inilitare, Kriegsbe⸗ 
dürfniß, Kriegsgeräth, n. 
Apparecchiaménto, m.] Zube: 
Apparecchiatüra, £ rei 
tung, Anſtalt, £ 
Apparecchiàre, v. a. bereiten, 
N veranftalten 3 -- la 
àvola, den Tiſch decken. Ap- 
arecchiàrsi, ſich bereiten, rũ⸗ 
(reitung, £ 


für star sopra pensiéro, in 
großer Herren, n. Apparsiöne, f. tiefen Gedanken, tieffinnigfenn. 
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Appensäto, part, in tiefen Ges] chen: -- baci, Maulden an«| Applicatöre, m. der Gebrauch 
anken. bringen. Appiccàrsi, fi] von etwas macht. 


Appensatamènte,avv.mitFleif.| anhängen; appiccarla ad|Applicaziòne, I Anwendung, 

Appeso, part. & agg. aufge-] uno, einem Eins anhängen, ‘3 Fleiß, m. Aufmerkſamkeit, £ 

hängt, angehängt. Appiccatìccio, agg. klebrig: Ag. Appo, prep. bei; nahe bei, ge» 
ſich aufdringend. gen (poet.). 


Appestàre, v, a. verpeſten; it. ) 
riempir di fetore, di puzza, |Appiccatìvo, agg. anftedend. | Appòco,appdco, avv. nach und 
ammorbàre, mit Geſtank ers PRA part. angeheftet ge:| nad), allmälig. 

en . [ 


füllen. — henkt. mentfo. Appodiare, v. a. zu Lehn geben, 
Appetènte, agg begierig, lüſtern. Appiccatura, A v. Appicca-|Appodialòre, m. Lehnöderr 0 
Appétere, Appicciäre, v, Appiccàre. Zinsherr, m. 


Appelire, v. n. gelüflen. 
Appetibile, appetitlich, Appicciolàre, ma» | gio, m. Lehne; Stütze, £ 
Appiccolàre, chen, Appoggiàré, v. a. ſtützen, unter» 
verringern. — v. u. ſich vers] ſtützen, anlehnen, auflehnen; 
ringern. una commissione ad uno, 
Appleco, m. Ankleben, u.; in-“ Jemandem einen Auftrag ges 
ventàre un —, einen Vor-] ben; -- un colpo ad uno, Gis 


Appicinìre, -isco, v. ; Hein | Appoggiamènto, übl. appög- 


Appetitivo, Luſt erwek⸗ 
Appetitòso, agg. fend. 
Appetito, m. Appetit, m. Eßluſt; 
hir concupiscenza, Luft, Li» 
ernheit, £ 


Appetiziòne,f e er wand erdichten. nem einen Schlag verſetzen. 
* v. u. widerſtehen, die Appiccolamento, m. Verfleis| Appoggiärsi, ſich ſtützen, fi) 
pitze bieten; am Herzen lie nerung, A, gründen. 


en; ſtatt attribuire, auf⸗ 
1 — ö 
petto (a petto), avv, gegen» 
Eber; im ergleich. 
Appiacère, (a piacere), avv, 


Appié am Fuße, un»| Appoggiàta, 

Appiède, prep. N ten. Appoggiatùra, £ | Stütze, Leh. 

Appiéno, avv. völlig, gänzlich. AppOggio, ne, 

. m. Vermie⸗ Abppofgigreio n 

( thung (eines Haufes), £ Appollajàre, v. n. auffliegen, 
zum Vergnügen. Appigionäre, v. a, ein Haus) ſich fehen (von Hühnern). 

Appiacevolire, -isco, v. a. be- vermiethen. Appomiciàre, v. a. mit Bims⸗ 
Tanfti en; gelinde machen. |Appigiönasi, m, Miethzettel, m. Hein reiben. 

Appiallàto, agg. gehobelt; fg. nnn. Apponimènto, m, Zuſatz 
spianato, et ctr Appigliare, v. n. Appighàrsi,| Apponiziòne, £ j "19%, m. 

Appianäre, u. a, eben, glatt ma- v. r. ſich an etwas halten, ſich Appòrre, def.appòsi, part, ap- 
ce anhängen; ftatt barbicarsi, Osto, v. a, daran ſetzen, beis 

bekleiben ; it. v. appiccare. Fügen, aufbürden. Appòrsi, 

Appigrìre, -isco, v. a. träge] es errathen, treffen; apporsi a 

machen. — v. u. Appigrirsi, fallo, fi irren. 


en, bahnen; — - le difficoltà, 
die Beſchwerlichkeiten überwin⸗ 
den; - la via, den Weg ers 
leichtern, bahnen. 


Appiasträre, v. a, ) ankle. träge werden. 3 3 
‘Appiastriociàre, 1 auf-| Appillöttärsi, v. r, irgendwo Aachen. 3 
Appiastriccicàre, kleben.“ müßig ſtehen bleiben. Apportatöre, m. Ueberbringer 


Appiattamènto, m. Verſtecken, Appio, m. Eppich, m. (ein Kraut). 


n beblen.| Appiuòla, £ Franzapfel, m "n ì i i î 
Appiattare, v. a. verfteden, vers Appiuölo, m, — . — A ur: Tata Mae 


Appiattärsı, v. r. ſich verſtecken. m. gemacht 
Appiattatamente,avv. heimlich. Applaudere, u. a. & n.] Bei⸗ 2 
—— m. Mantelſtock, Applaudire, -iso0, È all rg agg» geeignet, ange» 
m. even, zuktatſchen. Applau- A ità zuſetzbar. 
Appiccàgnolo, m. Pflock, Na» dirsi, ſich ſelbſt loben. presi: eg, Riva a. 
gel; Haken, Wandriegel, m. | Applauso, m. Applaudiren, n.|Appostameuto, m. Nachſtel⸗ 
A iccamento, m, An angen, auter Beifall, m. lung, 4 
ufhängen, n. Applausòre, der lauten | Appéstàre, v. a. beſtimmen, fefta 


Appiccànte, agg. klebrig. 

Appiccàre, v. a, anheften, ans 
titten; anfleben ; ſtatt impio- 
care, anhängen, aufhängen; 


Applaudénte,m, | Beifall giebt. ellen; lauern, nachſtellen. 
A Anwendung; | Appostatamente, avv. mit al- 
uflegung, £ lem Fleiße. 

Applicàre, v. a. anwenden ; für Appostatöre, m. Aufpaſſer, m. 
la zuffa, Ia battàglia, ſich imporre, auflegen; für 3 Appostolàto, m. Apoſtelamt, u. 
in ein Treffen einlaſſen; - -| propriare, zueignen. App i-| Appostolicamènte, avv. auf 
amicizia, $reundfdaftantnüs| càrsi, ſich befleißigen, ſich legen apoſtoliſche Weiſe. 

fen; -- ıl fuoco, in Brand] auf etwas; für applicar la Appostolico agg. apoſtoliſch. 

ecken; s'era appiccato ill mente, Acht haben, geben. *— m. Papſt, m. 

000, es war Feuer ausgebros! Applicatamènte, avv. fleißig. Appôstolo, m. Apoſtel, m. 
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Apprendénte, m. Lehrling, An- Approfondàre, 
fan er, m Approfondlre, v. a. 
Apprendere, v. a. lernen; gue] Ag. ergründen. 

weilen für insegnäre, lehren; Appropiàre, v. a. queignens ante 

für prendere, faſſen, anhal-| maßen; treffen. 

ten; ap rend 


chen 


ersi il fuoco, Appropiaziòne, FaZueignung, 
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tief ma» |Apptùnto, avv. richtig, pinttli 


ınettersi in - , ſich zur 
une N per P--, eben recht, 
eben, ju 


N ere: v. a. reinigen; ins 
e 


ine bringen; berichtigen. 


Feuer faſſen -- d’amore, ſich Appropinquàrs1,v.r.fid) nähern. Appuzzamènto, . Geſtank, m. 


verlieben ; — al consiglio 
uno, ſich an Eines Rath halten; 


it. v. n. fürchten. da fällt mir eben ein. 
Apprendevole, lernbar, Approssimànte, 
Apprensìbile, agg. faßlich. 


[ hernd 128 gleichkommend. 
Apprendimènto,m, Erlernung, Approssimàre, v. a. nähern. 
: a te. Approssimàrsi, fi) nähern; 
Apprenditòre, v. Apprendén-| ig. gleichkommen. > 
Apprensöne,f Furcht, Veſorg⸗ Approssimaziòne, Y Nähe⸗ 

nif, 41 stare in —, beſorgt rung, 7 

enn. Approvabile, agg. zu billigen, 
Apprensiva,f Faſſungskraft, 7 Approvagione, ] Beifall, m. 


ir Umidu, ff. leicht lernend; | Approvaziòne, £ | Genehmis | 4 
ur 


A 

th timido, cht ſam. 
Apps urn, v.a. vorſtellen, 

arſtellen; vorzeigen. 

Appresentàrsi, v. r. fi) dar migen, beftätigen. 

ſtellen. provataınente,avv. mit Vele 
Appreso, agg. unterrichtet; ge| fall. (ligt. 

ronnen. [rung, Y Approvatòre, m. der etwas bil. 
Appressamento, m. Annähe⸗ Approvécciàrsi, v. r. ſich Vor. 
Appressàre, v. a. nähern. —| theil ſchaffen. =. 

v. r. Appressarsi, ſich nä. Appuntainente, avv pünktlich, 
bern ; (gewöhnlich poet. ). „genal. ee a 
Apprésso, prep. nahe bei, nach; Appuntamento, m, Vertrag, 
nach, hierauf; — a poco, Dei» dare une, einen beſtellen. 
nahe, faſt. Lungefähr.| Appuntàre. v. a. leicht zuſam⸗ 
Appréssochè, avv. beinahe, mennähen, anſchlagen für 
Apprestamènto, Zuberel-| rendere appuntato „ ſpitzig 
Apprésto, m. tung, Y] machen, zuſpitzen; ftatt biasi- 
Appröstäre, v. u. zuberelten, mare, tadeln, durchziehen 4 it. 

veranſtalten, einrichten. anſchreiben (das Geborgte); it. 
Appreziaziòne,f Schätzung, anmerken; appuntàr gli oréc- 


mung, V 
Approvàre, v.a. billigen, geneh · 


Apprezzàbile 1 chi, die Ohren ſpitzen. Ap- 
Ahhrezzativo) agg. ſchäsbar. puntàrsi, mit einem etwas vere 
Apprezzamento, Schãz. abreden, beſchließen. 4 
Apprézzo, m. jung, |Appuntäto, part. v. Appuntà- 
Achtung, S re; it. parlàre, scrivere, o 
Apprezzare, ſchätzen, leggere --, nach der Inier- 
Appreziàre, v. a. taxiren, unktion ſprechen, ſchreiben od. 
ochachten. eſen ; paròle appuntàte oder 
Apprezzatöre, m. Tarator, 


ricercate, allzuſehr gekünſtelte 
Schätzer, Worte 
Approbäre, v. Approvàre. | urtheiler, m. 
Approcciàre , übl. accostarsi, Appuntatura, leichtes Sufame 
v. n. hinzu nahen. mennähen, n. 3 Anſchreibung, 
Appröccio, m. Laufgraben, m. | Anmerkung, ; für censura, 
Approdàre, v. n. anlanden; it. Verweis, m. . 
nutzen. Appuntellàre, v. a. ſtützen. 
Approfittàre,v.n. Approfittar- | Appuntìno, m. Wigling,m. — 
sı, v. r. ih zu Nutze machen. avv pünktlich. 


Appropösito,avv, eben recht, qui Appuzzàre 
kechter Zeit; bei Gelegenheit; Appuzzolàre, v. 6. $ fiant ere 
u 


dlöblich. 4 


mit Ge. 


en. 


agg. fi) nä⸗ Aprènte, agg. öffnend. 
Aprìco, agg. offen, unter freiem 


ine (Pot) für 1 


prile, m. April, m. fig. (poet.) 


lüthe 
der Jahre. 


\ riménto, m. Oeffnung, /£ 
gung, Beſtätigung, Zuſtim⸗ Ae Tborwärter, m. 


Aprire, def. ap@rsi, part, apér- 


to, v. a. öffnen, auffchließen 3 
la ménte, die Aufmerkſam⸗ 
keit fpannen ; -- gii öcchi a 
uno, einen zur Einſicht Grin» 
geni l’aprìrsi de’ fiòri, 
as Aufbrechen der Blumen; 
— una lettera, einen DE ers 
brechen: la strada ad un 
negozio eoc., ein Geſchäft 26. 
einleiten, ih mente, den 
Verſtand erwecken: le case, 
T. Häuſer abdecken; — la via, 
den Weg bahnen; aprirsi col 
medico, col confessore, fi 
dem Arzte, dem Beichtvater ente 
decken 1 s’aperse una bella 
occasione, es bot ſich eine 
ſchöne Gelegenheit dar. 


A m. der öffnet. 
rıtura 

Abrizione, £ } Oeffnung, F 
quarto m. T. Waſſermann 
(im 


Thlertreife), m, 


Aquartieràre, v. a.einquartieren. 

Aquàtico &c. v. Acq... 

Aquiföglio, m. Stechpalme, Fi 

Aquila, m. Adler, m. 

n. Aquilino, 

Apprezzatrice, V eine die ſchätzt. Appuntatdre, m. Cenſor, Bes Aquiléito, m 8 
ì Aquilino, agg. adlermäßig na- 


} junger Adler, m. 


so --, eine gebogene Adler 


oder Habichtsnaſe. 


Aquilonàre, agg. nördlich, mite 


iernächtlich, nord... 


Aquilòne, m. Nordwind; Note 


en, m. 


Aquöso, v. Acq... 
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Ara, hi Altar, (poet.); Fels, Arcadore, m. Bogenſchütz g.] als: Arcivèscovo, arcibrio- 
m. Klippe, / Preller, m. cone, Erzbiſchof, Erzſchelm. 
Arabésco, v. Rabesoo. Arcals mo, m. veraltete Redens⸗ arcibéllo, agg. ſehr, überaus 

e agg. fig. ſeltſam, wild. BE F 
Aräbile, agg. Beben, pflügbar. cale, m. T. Bogen, m. Une Albe 0 avv. außeror⸗ 
Aràgna, f 2 — nne, i tela eee BA dentlich ſchon. 
Aragno, m d’--, Spinnenge⸗ 1 m. Gerippe, 1 Arcibriccöne, m. Erzſchelm, m. 
wede, 1 lo, m. n 80 ‚m. |\Arcibugiärdo, m. Erzlügner, m. 
Aralda, 15 cai Denn it. für Archnna,f Rothſt En m. Arcicarissino, agg. überaus 
digitell 0, Ginger kraut, n. Arcàno, m. Geheimniß n. — lieb, werth; derzgeliebt. 
Arà dica; Wappen Des Arg. (poet. ) geheim, verborgen. Arcicönsole, m. Oberkonſul, m. 
raldik, Arcàre, v. a. brümmen; mit dem Arcicotàle, v. Babbulno, 
Aràldo, m. Herold, m. (poet.). Degen ſchießen ; Ag. betrügen, e m. Archidiako⸗ 
Araınento, m. Pflügen, 2 prell en [m 
Arà ància, $ PILA E Arcàta, £ Bogenſchuß, m. Wei Attidiscono, m. Archidiatonus, 
Aranciäta, / Pomeranzenwaf-| te deſſelben, £; tiràre in--, A 7 anz göttlich. 
fer, n. von weitem aushorchen. Arcidùca, m. he 0g, m. 
Aranciàto, agg. orangegelb, it. Arcàto, agg. ge krumm. Arciducàto, m. deen 
. Orangerie, £ Arcàvola, f Ururgro mutter, £ Arciduchessa, £ Erzherzogin, 
Arco Pomeranzenbaum, Arcàvolo, m. Ururgrofivater, m. Arcieloquent\ssimo, avv, ſehr 
m. it, Pomeranze, 7 — agg.|Archeggiàre, v. a. in Bogen beredt. 
orangegelb, wölben. Arciére, } Bogenfhüß, m 
Aràre, v. a. Den aden; Arohetlpo, m. Urbild, Muſter, n. Arciéro, m arcıero dl di io), 
arar dritto, e} verfahren. Archetto, m. kleiner Bogen; Fiee| (poet.) Eupide. 
Aratöre, m. an m. delbogen ; Sprenkel, Arcifanfanàre, v. n. prahlen, 
Aràtro, Pfug, m Archiàtro, m. der Lelbarzi eines fi chneiden. 
Aràtolo, m. 9, me Fürſten. cifànfano,m. Groffpredierm, 
Arazzeria, f en Pl.] Archibugiäre, v. a. Se Areifondatbre, m. exſter Stifter, 
Tapetenfabrit, Archibugiàta, i ens [falt. 
pae. m. Tapetenweber, m. Archibusäta, £ ſchuß, m. Axcifreddissimno avv. überaus 
Aràzzo, £ È SEO darte, 4, Archibusiéra, £ ne „n. Axcigiull De Lrzgauller; Lu⸗ 
Arbitra, £ Schiedsrichterin, £ | Archibusiére, m. Saag dig; Mamas er, m 
Arbitràggio, | [ol terli. Büchſenmacher, m. nèzza, Va Herbigkeit; fig. 
Arbitràto, m. cher Ausſpruch, Archibugio, Feuerrohr, n, Unfreundlichkeit, £ it, 1 
m. T. Vergleichung verſchie⸗ Archibùso, m. ] Flinte! Büch⸗ Posi no, SE, herb, ſauer; Ag. 


dener Wechſelcurſe, 7 fe, F. unfreund 
Aae v. n. dafür halten, Archilläunine, m. der Oberprie» . m. vollkommener 

nach Gutdünken entſcheiden, ſter des Jupiter. Meiſter, m. 

überhaupt ſchätzen. Archipenzolare, v. a. mit der Arcimàstro, m. Obermeiſter, m. 


e, ai BVleif nur, Bleiwage abmeſſen. Arcimentìre, v. x. ſehr, unver» 
en ‘88 RISE e 7 m. Bleiſchnur, ſchämt lügen. > 


e 
N Bleiwage, Va Arcionàto, agg. geſattelt. 
asbitradre, m Will g Architettàre, v. a. bauen; einen une Sattelbogen; (poet. ) 
ee (poet.). N Riß zu einem Gebäude machen. Sattel, m. 

Arbitro, m. Schiedsrichter; un Architetto, m. e „|Arcip panca; $ F ee F 
umſchränkter Herr, m. — agg. zur Baukunſt ge telo. -[Arcipos ta, m. Erzdichter, m. 
Ärbore, m. Baum, m. Architettönico, agg. baufun a|AFCIPE 850, m. Enpreflenbaum, 
Arböreo, agg. baumartig. mäßig. — m. Oberhaupt, n bi iin 5 
Arborèto, m. aumreicher Ort, m. Archutettüra, £ Baukunſt, £ ‘|Arcipres iteràto, m. Erzprie · 
Arboscél 1lo, Architräve, m. T. Unterballen, Arcipretàto, m. Erzprieſter⸗ 

Arbucéllo, Bäumchen * Sindedalfen, m m. aft, 
Arbuscello, m. *. Archivario, m. v. Archivista. Areiprte, m. Erzprieſter, m. 
Arbuscélla, £ Archiviäre, v. a. in das Archiv] Arciservitöre, m. ganz ergeben» 
au m, Strauch, m. Stau-] eintragen. ſter Diener, m. 

e, Archiviàto, agg. im Archive Arcivescovàdo, m. dotte 
Arca, E Kaften, m. Lade, £3| aufbehalten. un; 3 erzbifchöflicher pae 

i Noe, Ade Noah, £ | Archivio, m, Archiv, CI 

Arosio, £ alter Raften, m. |Archivìsta, aecivariut, 1 . er biſchöf. 
Arcàdi Arkadien, n.; it. Archivàrio, m. Arcivèscovo, m. Erzbiſchof, m. 

eine Dichter⸗ Akademie zu Rom. Arci, (in Suſammenſ.) Erz. . „Arco, m. Bogen; Enöilont, m. 


ARE 


. anfirengen 3 -— celeste, 

ugenbraunen, pl.; coll 
dell’ sh 
Arcobalèno, m. Regenbogen, n. 
Arcolàjo, m. Winde, Weif 
Arconcéllo, m. kleiner Bogen, m. 
Arcönte, Me Archont, Mm. 
Arcoreggiàre, v. n. rülpſen; it. 
i laffen. 6 A 

rcnäto + gebogen; gewölbt. 
a o, agg. gebogen g 


m. Apre coll’ -- teso, 405 e v. a. mit Sand bedek⸗ 

es en. A 

enbogen, m.; -- delle ciglia, Arenosità, f fandige Materie, 
--|Arenòso, agg. fandig. 

osso, aus allen Kräften. Aréola 


ARG 


S cin kleines ebenes 
Plätzchen. 


elfe, £ | Areopàgo, m. Areopag, m. (ho- 


hes Gericht in Athen). 


Aerostätico, agg. neues Wort: 


was ſich in der Luft hält. 


Aeröstato, m. Luftballon; Luft- 


fahrer, m. 


ccio, m. Bügel (über der Arezzàre, v. a. beſchatten. 


Ardente,, 4g. feurig, big 
rdente, agg. feu ’ 1 
tühend: Fr È in 


rüns| Arfasàtto 


teter Ort, m. 
armer 


g/ eifrig; - bräına, heißes Arfasattello, m. ] Schlucker, m. 
Verlangen; cavallo --, ein Arganàre, v. a. T. Draht ziehen. 


raſches Pferd. 
Ardénza, & Hitze, Inbrunſt, £ 
ere, v. a. def. arsi, part. 
arso, brennen, verbrennen; it. 
v. n. od. v. r. einbrennen, von 
einer Leldenſchaft eingenom⸗ 
men werden; -- nel viso, im 


Geſichte glühen; di desi-| Argentàjo 
dério, 99 Begierde brennen Argenti re, m. 


-- d’amöre, ſehr verliebt fenn; 


Argano, m. Winde, Haſpel; T. 


Riſſe, £ 3 argani, alle Arten 
Talel; dovèr ésservi tiràto 
coll’ --, etwas ſehr gezwun⸗ 
gen thunz stiracchiare il sen- 


[L 


Argomentatòre, 
Argumentànte, m. 
Arezzo, m. Schatten; befchats{ Argomentaziòne, J Beweis- 
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Argiràspidi, pl. Soldaten der 
È m pıdı, 2 


echen, welche Rlberne Schil⸗ 
de trugen. 


Argivo, agg. griechiſch. — m. 


Grieche, Archiver, m. 


ge Wächter. 
rgomentàre, v. a. ſchließen; 
beweiſen; T. opponiren. Ar- 
gomentàrsi, ſich entſchließen; 
ſich gefaßt machen. 


Argo, m. Argus, der hundertäu⸗ 
8 
Arg 


Oppos 
nent, m. 


führung, Schlußart, £ 


Argomento, m. Schluß, Beweis, 


m. 1 für giudizio, Urtheil, n.3 
für indizio, Kennzeichen, n.; 
für stromènto, Werkzeug, n.; 
für serviziale, Klyſtier, n.; it. 
für soggétto, contenuto, der 

nhalt eines Werkes, einer 


t. 
so con gli --, den Sinn bei Argomentòso, 10 bündig; ere 


den Haaren herbeiziehen. 


Silberſchmid, 
m. aa 


modo basso, ardere, abge- Argentàle, agg. filberartig, fi 
brannt fenn, kein Geld haben. Argentàto, agg. verſilbert. 
Ardigliòne, n. Dorn in der Argentatöre, m. Verfilberer, m. Argutezza, £ Scyarffinn, Witz, 


Schnalle, m. 


Arg m, 
Ardimento, m. Dreiſtigkeit, A Argenteria, £ Silberwerk, Sil. Argùto, agg. 
Argùzia, 75 


Frevel, m. 


Ardire, -isco, v. u. wagen, ſich A 


erkühnen. — m. Wagen, n. 


enteo, agg. ſilbern (poet.). 


bergeſchirr, n 


rgentiéra, £ Silbergrube, £ 


ilberbergwerk, n. 


AI ; prender - -,|Argentiére, v. Argentajo. 


ſich erk 


--, ein unternehmender, ver» 


hnenz uomo di grande Argentino , agg. ſilberfarbig, 


wie Silber klingend. 


wegener Mann, ein Waghals. Argénto, m. Silber, Silberge⸗ 


Arditezza, v. Ardimènto. 
Ardìto, agg. kühn; frech, ver. 


wegen. 
Ardòre, m. Hitze, Inbrunſt, 
heftige Begierde, 7 
Arduamente, avv. mühevoll. 


Arduità, Schwierigkeit, 
Ardnitäde, X J As it. fteiler 
„Ort, m 

Arduo 


fabeli 
„fährliches Unternehmen. 
Arduo, m. v. Arduità. 
Ardùra, f 
it. v. Arsùra. 
Area, £ Ring um die Bruſtwar⸗ 


ze m. 
Arefàtto, agg. trocken, dürre. 
Arena, f 
platz, m. 


agg. {&wers hoch, ge. | Argìglia, 
Arles imprèsa, 955 Argill 
Argigliöso, 

Argillòso, agg. 8 
itze, 7 Brand, m.; Arginamento, m. Dämmen, n. 


räthe, n.3 -- filato, Silber: 
drabt, mi. 3 r VIVO, Quedfils 
mirtes Quedfilber, n.3 -- in 
verghe, Silber in Barren; - - 
battùto in föglio o librétti, 
Plattſilber; - in lama, Gil 
berlahn ! liquidi argént, 
(poet.)belle, durchſichtige Bäche, 
Thon, m. Töpfer⸗ 
erde, £ 


a. K 
thonartig. 


ginàre, v. a. dämmen. 


Aria, . 


fin dſam, ſinnreich. 


oldſchmid, Argulre, ao: v. a. ſchließen; 
a 


verweiſen, eln. 


Argumentàre, v. Argomen- 


tare. 


Argum...v. Argon... 


Lipiefindig. 
witzig, ſinnreich 
a, ＋ Spitzfindigkeit, £ 
finnreicher Einfall, m. 
a, F. Luft, X; - - pigliare un 
oco d -=, ein wenig in die 
[re Luft gebenz intender per 
=, merken, wo einer hinaus 
will; fare castelli in - -, 
Schloͤſſer in die Luft bauen; 
batter ’ --, etwas vergeblich 
thun: favellare in --, ins 
Blaue hinein reden; t. ſtatt 
vento, Wind. 
das äußerliche Anſehen; 
si dà dell' -, er giebt fi ein 
Anſehen; it. Geſang, m. Arie, 


Aridità, F. Trockenheit, Dürre, 
Arid 


o, agg. trocken, dürr; un⸗ 
fruchtbar ; gering, mager. 


*Arieggiàre, v. n. Jemanden 


ähnlich ſehen; die Weiſe treffen. 


* Ariento, v. Ärgento. 


ine, m. Damm; fig. Wider Arietäre, v. a. mit dem Mauer⸗ 


and, m. 1 por ad una co- 


brecher ſtoßen. 


sa, einer Sache Einhalt thun. Ariete, m. Widder (im Thier. 


and it. Kampf Argınetto, m. Heiner Damm, m. 
Arginòso, agg. gedämmt. 


freife) 3 für montone, Mauers 
brecher, m. 
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Arietta, kleine Arie, f| chio--, ein Auge, das durch Armonizzàre, Datmios 
niren. 
Arìnga, J. Häring, .- af-| Arınat tore, m Raper, m. Kas Arınoräccio, m. Meerrettig, m. 
= ila 8 er 335 perſchiff, 2 Arnèse, m, messe Mer geu , 
tliche ene v. Armadüra. . n. Meubeln, Pra 3 Vagage, 
Aringainento, m. Rede, * Anne u. Arma, f., pì. armi u.] ınalein--, ſchlecht get eidet; 
Aringàre, v. a. eine Rede halten. arme, Gewehr, affen, Ges] (poet.)fü fürarinadu ura, oorazza. 
Aringatöre, m. öffentlicher Red ſchütz: für milizia, soldates- Arnio, f. Vienenftod; . korb, m, 
ner, m ca, Truppen, i es- 3 Riere, £ 
Aringhiéra, f. Rednerbühne, £ la arma, sotto l’arıni, in Argnòne, m. ere, 
Arìngo, m. ennbahn; Redner» 1 in Wa ofen fliehen; far Aromatärio , m. Gewürzhänd 
zu ne, öffentliche Mede, £ d'arme, tirar di spada, fech - ler, m 


olo, m. Wahrſager, Zeichen ten, arma bianca, das Unter: monate el: 
deuter, m. gesti, der Säbel, retata 2c.;| Aromaticità, f tigkeit, £ 
Ariòso, agg. tutto, mo die Luft da fuoco, Schleßgewehr ;|Aroınätico, agg. gewürzhaft. 


zu kann; offen; tt. hell, wo -- da punta, Stoß waffen] — m. Miſchung von Gewür⸗ 
viel Licht wage dee da taglio, Hiebwaffen; --| zen, V; it. eine kitzliche, des 


nungen); di--, ſtatt dì chia- da lanciare, Wurfgeſchoſſe; enkliche Sade; un uomo , 

ro e sereno, ein heiterer Tag:] levarsi ad arme, zu den Waf⸗ ein wunderlicher Kauz. 

frizione, raön, anſehnlich. fen greifen; un viso d’arını, | Aromatizzàre, v. a. würzen. 
Arisınetica Aritinetica. ein inmiges Geſicht, ein Gio 1 Geming, n. ae 
Arìsta, F. Schweinrücken, m. fenfee ſſer; arme a piedi! Ge. Aròmo, m. zerei, 


. m. ein ſcharfer Tade wehr deim Fuß! — a terra, Arpa, 
Krikiter. SI Be abi 2: a volontà! Arpe, F-, Harfe, £ 


Arisiocràte, m, Ariſtokrat, Ades Gewehr über! -—- in ispalla !| Arpeggiäre, v. u. auf der Harfe 


liger, San auf die Schulter! —| fpielen. 
Aristocràticosegg.ari Krise Wappen, u.; re d’ar- pe È T. . garbegoiren,n. 
Aristocrazìa, . kratie, £ | me, sE 858 Wappenkönig. m. Arpeggiàta, F. Accord auf der 
. Sonia VA e J. Luſtgefecht, Zurs Rete, m. 
Arlstula, . kleine Grate, È nier, n. Arpla We arp A bsles weib). 


Aritmética, f. Rechenkunſt, Y Armeggiàre, v. a. ein Turnier, e v, a. klettern: fig. -- 

Aritmético, m. e Ringelennen 7 halten; fg.| colcervello, nachſinnen. 
Me — a E. ar me 0 e eu ma en. 5 è 

Arlecchino, m. Hatlekin, Hand. agel. re, m. Fechter, Rito Arpignone, = 5 

m. ter z it. Turner, m. er, m. 

Arlötto, . Freſſerz Dummkopf, Armelllno, m. v. Ermellino i 3 

Arma, 6 i on 2 a permet, m. a D iöne , m Thürangel 1 3 
rinacéllo, m. was quer über Ariméno, m. ein Armenier. Arra = 
die Schulter als Vandelier ge» Arınentärio, m. Hirt, m. - agg. ler m. Änteepfand, m 
tragen wird. zur Heerde gehörig. a SNO, me È „ ver. ſich de 

Arinàdio, m. Schrank, m. |Arınento, m. Heerde großes mühen. 

Armadùra, F. volle e F 14 poet.) [r.|Arrabbiamento, m. MRaferci, 
Küraß, m erbe, g ae Arſenal, Wuth, £ 

Armadurötta J er anı er Armetrendndo, agg. furchtbar Arrabbilre, v. n, toll, wüthend 


. nſchmi im Gefe werden; — di sete, einen 
Arno, m: Gernchrbändten, Armicella, 5. ſchlechtes Gewehr, grimmigen Durſt haben; (von 
ai [Rüstkammer S Armiéro, m. Krieger, m. der Erde) von Hitze verderben, 
Armament om. Beughauß,n.| 4 ero, agg. ſtreitbar; bee auffpringen. 
Anmamènto, m. Zurüftung, £ wa net. Arrab Into, agg. toll, wüthend; 
Annäre, v.a. waffnen, quriiften;| Arınllla, F. Armband, n. verdorben. 
ſchäften; mit Cifen pe chlagen Armillàre, agg. aus Ningeln Arrafiàre, entreifien, era 
-- una fabbrica, ein Gebäu- zufammengefekt. Arrafhàre, v. a. greifen, weg» 
de unterflügen 3 fig. armarsi] Armipotènte, kriegeriſch. raffen. 
di coraggio, ſich mit Muth 5 "i afrenf Oftand, | Arramacciàre, v. a. auf einer 
vorbereiten. Schleife ziehen; Ag. ſchlecht 
Armàrio, v. Arınadio. Armonla, . eie n arbeiten. 
Armäta, F. Armee, Flotte, £ Harmonie, Eintracht, S Arrampicàre, v.. n klettern, 
Arınäto, part.geraf netz bewaff» m nic; F. Harmonika, £ Arrampicàrsi, v. v. N 


net; it. Ag. di sdegno, in Arin nico Arrampignàre, v. Arraffàre. 
Harniſch gebracht, zornſg; bo- Armonidso, agg, j barmoniſch. Arranchre, v. n. geſchwind forte 
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hinken p andare 8 v6 n se „ Briga Fi 
rancata i ewalt fort- Arresto, m. „Ber⸗ 
rudern. 8 zug: it. gerichtlicher Aut ſpruch, reicht ibm das Waſſer nicht. 
Arrandelläre, v. a. zufammen-| m. — (ben.|Arrivàta, v. Arrivamento, 
fnedeln; it. mit einem Knittel|*Arreticàre, v. a. ins Neg zie. Arrìvo, m. Ankunft, £ 
werfen, ſchleudern. Arrétrarsi, v. r. weichen, ju-|Arröcare, v. n. heiſer werden. 
Arrangolàre, v. n. & r. ſich ent rückgehen. 
rüften ; ungeduldig werden. Arretràio, part. gewichen, zu⸗ 
Arrangolàto, part. & agg. Qufe 


rückgewichen ; it. zurückge. 
gebracht; mühselig, ſchwer. blieben le paghe arreträte, 

Arrantolàto, agg. helſer, rauh. 

Arzapinato, agg. zornig, vere 

e . 

Arrappàre, v. Arraftàre. 

Arrappatöre, m. Räuber, m. 

Arrappatrice, F. Räuberin, £ 

Arräla, v. Arra. 

Arrecäre, v. a. bringen, derbel» 
ſchaffen! verurfamenz verlei⸗ 
ten. Arrechrsi, fi) bequemen. 

Arrecatöre, m. Ueberbringer, m. 


non l’arriva di gran a, 
er erreicht ihn bei Weitem nicht, 


Arroccàre, v. a. T. rodiren, 


(im Schach). 
e v. a. in Stückchen 
ſchneiden, zerſtückeln. 
gantàccio, m. ſehr unver- 
ſchaͤmter Menſch, m. 
Arrogànte, agg. anmaßend, 
Arrezzàre, v. a. beſchatten. ſtolz, unverfhunt, dochmü⸗ 
Arricchimènto, m. Bereiche thig. [thig, grob. 
rung, * Arrogantemènte, avv. übermüs 
Arricchire, -isco, v. a. & r. Arrogantòne, agg. ſehr ftoly 26. 
bereichern, reich werden. Arrogantùzzo, m. Naſeweis, m. 
Arricciamento, m. Kräuſeln | Arrogànza, 7 Stolz, Dünkel, 
Emporſtehen der Haare vor Trotz, m. Anmaß ung, F 
urcht, n. n Arrögare,v.n. Arrogàrsi, v. r. 
Arrecatrice, 4 Ueberbringerin,|Arricciàre, v. a. kräuſeln, frifis ſich anmafien, herausnehmen. 
F [zleren. renz il naso, die Nafe rime! v. a. für adottàre, an Kin⸗ 
Arrédàre, v, a. ausrüften,| Pfenz --ilmuro, die Mauer] des Statt annehmen. 
Arr&do,m.Geräthe,n.; Schmuck, mit Mörtel bewerfen. — v.n.|Arrogaziöne, F. T. Annehs 
m. 1 arredi di chiesa, Kir. ſich borſten, empor ſtehen; mi) mung an Kindes Statt, £ 
chenſchmuck, m. sento arricciàr i capelli, das Arrôgere, v. a. zulegen, zuge» 
Arreınbäggio, m. T. entern, n. Haar ſtebt mir zu Berge; la) den, binzufegen. 
Arrembàre, v. n. T. zum En⸗ atta s’arriccia, die Rate bor. Arrogimènto, m. Zuſatz, m. 
tern kommen. et ſich. 15 Blade, S. 
Arrenamento,m. Strandenfig. Arricciatùra, F. Kräuſeln, ». | Arrolam nto, m. Anwerbung, Y 
Stocken, n. i Arrìdere, def. arrisi, part. ar-Arröläre, v. a. auf die Rolle 
Arrenàre, v. n. ſtranden ; Fg. riso, v. n. anlächeln, ſich güne| ſchreiben, anwerden. 
ftoden, ſtecken bleiben. — v. a. ſtig dezeigen ; la cà, ar- 1 a. jäten. 
mit Sand poliren. Lide a le nostre im rèse, das Arroncigli e, v. do krümmen, 


Arrendamènto, m. Pacht, £ | Glücd begünftigt unfere Unter, 1 iu Ri iaia 
9 % . ’ La 


zurückbehaltene Befoldungen. 
ae agg. überraſcht, über. 
allen. 


Arrendatöre, m. Pachter, m. nehmungen. 
Arréndersi, def. arresi, part. iffàre, v. u. würfeln. Arrosàre, v. a. befeuchten, des 
arrèso, v. r. ſich ergeben, une ing... v. Aring ſprengen. 


ssäre, v. n. fh röthen, 


terwerfen ; geſchmeldig ſeyn; Arrischiamento, m. Wagen, n. 
roth werden. 


arrénder l'snimo alla virtà, Gefahr, 
al piacère, al vizio, das Ge. Arrischiänte, agg. verwegen, Arrossimènto, m. Erröthung, 
müth zur Tugend, zum Vere] maglio). Schamröthe, £ 
augen zum N 1 Atrischiàre, vn. wagen, auf ee v. a. erröthen, 
N das Spiel ſetzen; arrıschiarsi amroth werden. 
Arrendèvole, agg. geſchmeidig 7 : Arrostàre, v. a. hin und der 
Arrendevolezza, ] Geſchmei. bewegen. Arrostärsi, ſich 
Arrendibilitä, f. | digkeit; fträuben. a 
Folgſamkeit, 2 Arrosticciàna, J Stück auf 
Arrendibile, v. Arrendevole, dem Roſte gebratened Schwei« 


ſich getrauen. 


Arrendimènto, m. Crgedung,|Arrissàrsi, v. r. fi) zanken, nejleifd, n. ie 
Unterwerfung, RA x sl ſtreiten. : i i Arrostunènto,m. } Braten, Rö. 
Arréstàre, v. a. aufhalten, an- Arrivamento, m. Ankunft, Uns|Arrostitàra, f. ſten, n. 


Arrostìre, v. a. bruten, röſten. 
Arrösto, m. Gebratenes, n. 
Braten, m. ; prov. molto fu- 
ren; gelangen: fino al cie- ino e poco arrösto, viel Mes 
lo, bis an die Wolken reichen; ſens und nichts dahinter; viel 
st. vorfallen, geſchehen, fi) que eſchrei und wenig Wolle. 
tragen. — v. a, erreichen; egli! Arrotamènto, m. Schärfen, n. 


balten ; in Verhaft nehmen; 
starsı, fi aufhalten; 
arréstar la lancia, od. porre 
la lancia in résta, die Lanze 
einlegen. 
Arrestatöre,m. ©erichtödiener, 
m 
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Artificiosità, f, Künſtlichkeit; 


Schlauheit, £ 

Artico. agg. kunſtreich: für 
astuto, liſtig; finto, verſtellt. 

Artigianèsco, agg. handwerks⸗ 
mäßig. 

Artigiàno, m. Handwerker, Pros 
feffionift, m. 

Artigianéllo, m. geringer Hands 
werker, m. 

Artigliàre, v. a. mit den Klau⸗ 
en faſſen, kratzen. 

Artigliere, m. Stüdgießer ; Ar 
tilleriſt, m. | 

Artiglierìa, F. Artillerie, F. gro- 
be Geſchütz, n. 

Artìglio, m. Klaue, Kralle, £ 

Artigliòso, agg. mit Klauen, 

Krallen verſehen. 

Artinòne, m. T. A . gel, n, 

Artìsta, m. Riinfiler, m. 

Artistamente, avv. tünſtlich. 

„Arto, agg. enge, ſchmal. 

Artritico, agg. podagriſch. 

Arùspice,m.8abrfa er aus dem 
Eingeweide der Opferthiere, m. 


Arròtàre V. A. ſchleifen, ſchär⸗ 
fen; rädern. Arrotärsi, fig. 
ſich De e SL 

Arr ot 0, part, E. e (i 
fen; gerädert; la 
Apfelſchimmel, m. 

Arrotatòre, ] Schleifer; fig. Ei. 

Arrotino, m. | gennütziger, m. 

Arrötoläre, v. a. gufammentole 
len, wickeln. 

Arrovéllàre, v. a. zornig machen. 
— v. n. Arrovellàrsi, v. r. 
ſich entrüſten. 3 

Arroventamènto, m, Glübend» 
machen, n. .__ [en. 

Arroventàre, u. a. glühend mas 

Arroventimento, m, Gliibende 
werden, n. 

*Arroverciäre, umkehren, 

Arrovesciäre,v.a, | umftiirzen. 

Arrovesciamento,m, } Umſturz, 

Arrovesciatura, f. m. em 

Arrovèscio, avv. umgekehrtz im Arteria, f. 
Gegentheil. Arteriäle, u den Puls. 

Arrozzire, -isco, v. a. & n.|Arteriöso, agg. | adern gehörig. 
grob, ungefittet machen oder Arteriologia, f. Lehre von den 
werden. Pulsadern, . . [Aruspìcio, m, Wahrfagerei aus 

Arrubinäre, v. a, rubinroth ma. Arteriotomla, F. Oeffnung ei. dem Eingeweide der Opferthie⸗ 
chen; it. ill fiasco, die Fla. ner Pulsader, £ re, f (le, £ 
ſche mit rothem Wein füllen. |Arteriùzza,f. Heine pulsader, Arzigögolo,m. Einfall, m. Gril. 

Arruffàre, u. a. die Haare ver. Artética, F. Gliederweh, 1 5 . » agg. friſch, munter; 

0 EE 


i n. ® [ 7 
ER Artötico, agg. podagriſch. — m. A m. Haſelwurz, £ Stein» 
ach 


Artatamènte, avv, künſtlich, li. 
ſtig; finnreld). . 

e, F. Kunſt, V; (arti mec- 
caniche, Handwerke, pl.) für 
scuola degli artisti, Zunft, 
Fs consoli dell’ arte, die 
Zunft, Gewerksmeiſter; prov. 
chi ha --, ha parte, ein Hand- 
werk hat einen goldnen Boden; 
ſtatt abilità, Geſchicklichkeit n 
für artificio, Lift, Verſtellung, 

er ——, con -, ad , mit 
Fiel, vorſätzlich. 

eee agg. durch Kunſt ge» 
m 


Artèfice, m. Künſtler, Handwer⸗ 
ker, m.3 il sommo --, der 

N Nets ic erkmeiſter : Gott. 
rtefic O, 

Arteficiuölo ungeſchickter 

Arteficiùzzo, m.] Künſtler, m. 


-- 


sce 
Articoläre, v. a. mit Gelenken Ascia, F. Axt, Beil, n. 
A, 


Arruötaförbici, m. Scheren. % Armhöhle, Achſel⸗ 


ſchleifer, m. grube, £ i 
Arruotäre en. — agg. die Glieder und Ascendentäle, a . linea 
Arruotoläse; | v. Arro... elenke angehend. aufſteigende Line. : 


Ascendénte, agg. aufſteigend, 
aufgehend. — m. Aufgang ; 
Gedurtsſtern, m.; Gewalt über 

emundes Gemüth; aver 
sopra alcuno, etwas 
vor Jemandem voraus haben. 


Ascendénza, f. die Reihe der 
i in aufſteigender 
inie. 

Ascéndere, def. ascèsi, part. 
ASCESO, (gew. poet.) v. a. Des 
ſteigen. — v. n. hinan fitei» 

en; aufgehen, ſich fo und fo 
boch belaufen. Cu. 

Ascendimento, m. Aufſteigen, 

Ascensiöne, 7. Aufſteigen der 
Geſtirne, u. 3 it. Himmelfahrt 
Chriſti, £ 


Ascéta, 


Arruvidàre, v. n. ] rauh, hole 

Ada -15C0, j perig mere 
en. 

Arsélia, F. Mufchelfifh, m. 

Arsenàle, m. Zeughaus, Arfes 
nal, n, 

Arsénico, m. Arſenik, m, Nat: 
tenpulver, n. 

Arsìbile, agg. e 2 

icciàre, v. a. ſengen, verſen . 

pra i e dig. |Artificiàto, agg. künſtlich, er 

Arsìccio, agg. angebrannt, bran. ; 

*Arsiòne,f. Brand, m. Hitze, F Aru! g 

Arso, 3 verbrannt 3 Ng. febe Artificio, m. Kunſtwerk; Kunſt⸗ 


am: tigteit, £ ne ee 

Arsüra, f. größte Dürftigkeit, ; n.; für astuzia, Kunſtgriff, 

eek (poet.) ſommerilche m. Liſt; Vetrügerel, Fi it 
ärme. 


Triebwerk, n. Maſchine, £ 


T. Artikel, m.; Geſchlechts⸗ 
wort, n.; it. ee dna 


ASC | ASP ASS 33 


i 


Ascéta, m. einer, der dem geiſt - Aséllo,m. Aſſel. Kellerlaus, X |Aspettaàbile, agg. anſehnlich, 
lichen, frommen Leben erge⸗ Asfalto, m. Judenharz, n. Juden vornehm. 
ben if. | lein, m. [wurz, J Aspettare, v. a. warten, ermoare 
Ascético, agg. T. aſcetiſch. Asfodìllo, m. Asphodille, Gold. ten; -- a gloria, mit Unges 
Ascialöne, m. Leiſte, Y Riegel, Asiàtico, ogg. aſiatiſch; stile} duld warten; -- il tempo, die 
m, hauen. --, eine weitläuſige Schreib. Zeit, die Gelegenheit wahrneh⸗ 
Asciàre, v. a. mit der Axt be. arf; lusso —, übermäßige] men, abwarten; aspetta, a- 
Ascio, agg. ſchattenlos. 1 spenta. warte, warte! prov. 
Asciögliere, def. asciölsi, part. Asilo, m. Freiſtätte, £ Zufluchts. chi la ſa, l’aspetti, mit dem 
Maafe, wo du miffeſt, wird 


asciölto, v. a. losſprechen. ort, m. 
Asciölvere , v. n. frühſtücken. Asina, J. Eſelin, 47 dir wieder gemeſſen werden. 
— m. Frühſtück, n. Asinàccio, m. ſchlechter Eſel i it.| As pettùrsi, vermuthen 3 auch 
Ascìssa, 7 Abſchnitt auf dem dummer, ungeſchickter Menſch, gebühren; angehen. 
Durchmeſſer oder der Achſe ei. Tölpel, m. Aspettativa, } Erwartung, 
nes Kreiſes, einer Parabel ꝛc. m. Asinàggine, J. Eſelei, £ Aspettànza, F. J Hoffnung; An» 


Ascìte, F. Bauchwaſſerſucht, £ Asins io . klein wartſchaft, £ 
€ 1 > er Eſel, m. 4 
Aucluaie, 5g. fend, lich egen. , 21% Der Zragfiein in der bose. Ashettänte, m. } Sultaute. m 
. D n n in, o). 7 . 
Anus nor Zrodnen, 1 v. Asinaggine. As ettazione, 7 Erwartung, 
nr eine, F. e A efelmäßig, eſel⸗ Aspétto, 90 Alnſehen ‚ Get, 
presi nti egli Handluch, u. Aa ning. agg. n e er 
e ARRONE Stel, m. - - selvati- miglior aspetto, Die Angeles 
Asciuttàre, 25, asciughre, v.a,| °° Waldelel, m. K raglio . genheiten nehmen eine beſſere 
trocknen. 7 non arrivò mai in cië lo, Nar- Wendung, Geſtalt a 
Asciuttezza, f. Trodenbeit, f. ven Wünſche werden nicht ere| Aspide 9; 5 
Asciuttezza,S. troden glg er, hört; pézzo d'--! du Eſelb. 4 pid „ Natter, Otter, £ 
ab ehrt, an cavallo sa 905 kopf! dare ad inténdere che Asbiriuite: art. wornach fire» 
(6 antes pferd. — m. Trok - Zt asini volano, einem etwas bend, 2a ; tromba--, 


enheit, ; all’ --, auf dem din c e pe el ee eine Art Waſſerpumpe. 


Lande. dell f Aspiräre, v. n. ſtreben, trachten: 
*Asciuttòre, m. Dürre, S dell Fele a T. afpiriren. È 


5 zum des si, \ 
rt ei für Asinöne, m. großer Eſel; it. 4 Ian au. T. mit 
Ann m. Anhören, Zus As} Ergörüſtigtelt, ran eie agg. T. was aſpirirt 
n Zuhsrer, m. Asmàtico, agg. engbrüflig. (Aspirazione, F. T. Aſpiration, 
Ascoltàre, v. a. zuhören, auf- Asola, F. der Rand des Knopf.| Aspo (Naspo), m. Haſpel, £ 


merken; ascoltate signori, hö - loches. Asportàbile, agg. was ſich forte 
ren Sie, meine Herren; -- all' Asolàre, v. n. hauchen; um et.] tragen läßt. _ 
uscio, stare ad --, an der was herumgehen. Asportàre, v. a. trasportàre al- 
Thür horchen. Asoliere, v. Usoliere. tröve, aus dem Lande führen. 


Ascoltatrìce, f. Subîrerin, Asolo, m. Hauch, Athem, m. ent ; 
Ascölto, m, Hören, Zuhören; it. Knopfloch, n. ' en at ud 
it, Behorchen, n.; star in-, Aspàlato, m. Rhodiſerholz, n. art mit Worten ſtrafen. 
orchen ; dare --, Gehör ge⸗ Aspàrago, m. Spargel, m. Aspreggiamènto, m. Crbittes 
en. x Aspe, m. Natter, Otter, / (poet.) rung, £ 
Ascöndere, v. Nascondere. |*Asperäre, v. a, herbe machen. Aspreggiäre, v. a. hart behan⸗ 


Ascosàglia f. Schlupfwinkel, m. Asperarléria, f. Luftröhre, £ deln, erdittern. 
353 de mlich, ins Asperélla, f. Kannentraut, n. |Asprétto, etwas herb, 
geheim. Aspérgere, def. aspErsi, part. Asbrigno, ogg. ſäuerlich. 
Ascòso, part. verborgen (poet.).| ASPÉTSO, v. a. beſprengen, de · Asprèzza, J. Schärfe, Herbig⸗ 
Ascrìtto, agg. aufgeſchrieben, ſpritzen; beſtreuen. keit: it. Rauhheit, Härte, Holpe 

notirt, zugeſtellt. Aspérgine, Befprengung, rigkeit, Unebendeit, £ 
Ascrìvere, def. ascrìssi, part | Aspersiòne,f. } Veſtreuung, | Aspro, agg. firenge, herb; it. 
ascrìtto, v. a. zuſchreiben, del Aspergitöre, m. Vefprenger, m. rauh, wild (poet.)ı ſcharf, 
meſſen anrechnen: uno in Asperità Fa v. Asprezza. |, Hertnädig. 
; alche ordine, Jemanden in|*Asperitudine, “. ‘SP Assa, J. Laſerkraut, n.; assa- 
nen Orden aufnehmen. Aspers rio, m. Weihwedel, m. | fetida, Teufelsdreck, m. 


I. Parte. 3 
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Assaggiamènto Ko en, Ver Assediàre, v. a. belagern. sare, entheben; if. ſich nie 
1 =; i 1 Pro- Asse dio, m. Belagerung, Î 1 derſezen. 

biren, =. stringere una città d' Assentàrsi, v. r. ſich entfernen. 
Assaggiàre, v. a. koſten, verfu-| eine Stadt einſchließen, dark Assénte, agg. abweſend, entfernt. 


iar 1 Oro, das Gold] belagern. Assentire, v. a. bewilligen. — 
een. en : Assegnlbile; agg. anweisbar. v.n. cinmilligen. 
Assaggiatöre, m. (delle mone-|Assegnamènto, m. Anweiſung, Assentito, part. klug, vorfichtig; 
te) Münzwardein, m. l angewieſene e ich. 3 Rui fine pu font, 
i . A -| fareun-- sopra &c., Rech- Assénza, . 2 
u men nung machen auf ic, ’ ‘Assénzio, m, Wermuth, m. 


ménto. È T 
Assài, avv. fehrs in Menges - -| Assegnàre, v. a. anmelfens an- Asserärsi, v. n. {pat werden. 
per tempo, ſehr früh; it. führen, angeben; assegnar|Asserenäre, v. a. erheitern. 
ziemlich. ragione, Rechenſchaft ablegen. Asser&nte, m. der etwas bes 
Assalssiıno, agg. sup, ſehr vlel, Assegnatamènte, avv. ſpärlich] hauptet. [behaupten. 
und avv. ſehr ſtark, ungemein. insbefondere, [£|Asserìre, „isc0, v. a. bejahen, 
Assaliımento, n.] Anfall, An- | Assegnatezza, F. Sparſamkeit, Asserragliare,v.a. den Paß vere 
Assallta, f. griff, m. |Assegnàto, part. angewieſen, fperren, verrammeln. 
Assalire, anfallen, an- fparfam. — m. Kaſſenanwei⸗ Assérràre, v. a. zufanımenprefr 
Assaltàre, v. a.] greifen; über- fung, Papiergeld, n. fen. Dahend. 
fallen; beſtürmen. Assegnaziöne,f. Anweiſung, £ Assertìvo, agg. behauptend, bes 
Assalitöre, m. Angreifende, m. Assègno, m. Anweiſung, £j it. Assérto, m. Satz, den man dee 
Assaltànte, agg. angreifend. Einkommen, n. bauptet, m. 
Assaltatöre, m. Beſtürmer, m. Asseguimènto, m. Erreihung,#|Assertöre, m, Vertheidiger, m. 
Assälto, m. Anfall, m. Sturm- Assegulre, -isco, u. a. erlungen, Assertörio, agg. behauptend, 


laufen, n.; Ausfall (im Fech⸗ erreichen. bejahend. 

125 A m. ) So Assembiàre, verfam» |Asserziòne, F. Behauptung, £ 
Assannàre, mit den Zäh. ssemblàre, v. a. } meln, ord: | Assessòre, m. Beiſitzer, m. 
Azzannàre,v.a, ] nen fallen, | nen; vergleichen. — v. n. glei- Asséstàre, v. a. berichtigen, in 

hauen; fig. läſtern. chen. Assembrarsi, ſich in Ordnung bringen. Assestàr- 
Assànno, m. Zahnhieb, Zahn-] Schlachtordnung ſtellen it. fi] si, ſich ſchicken, paſſen. 


dif, m. (tbun.j fleiſchlich vermiſchen; ſich glei⸗ Assetàre 
3 (far), v. r. zu wiſſen Pat, 8 N Assetìre, v. zi durſtig machen. 
Assaporamnento, mì sota Asseınblea, f. Verſammlung, Assetàto, agg. durſtig. 


Assaporaziöne, f ) Schmek.] Zuſammenkunft, £ Assettamento, m. Einrichtung, 
ken, n. *Assembràglia, . Zuſam.] Anordnung, £ 

Assaporàre, v. a. koſten, verfus| Assenbramènto, m. menzie» | Asséttàre, b. a. einrichten, ges 
chen: fg. mit Vergnügen, hung (der Truppen); Zuſam- hörig ordnen; zieren: -- la 
mit Aufmerkſamkeit anhören. menkunft, £ Ì stanza, die Stube aufräumen; 

Assaporazioncélla, f. kleiner Assembiànza, Aehnlichkeit, it. kaſtriren. Assettärsi, ſich 
Verſuch, m. Assembränza, F.] S kleiden, ſich zurecht machen. 


Assassinamènto,] Meuchel. |Assembràre, v. a. verfammeln, ane 5 
Assassinio, m. mord, Stra] zufammenlaufen ; it. gleichen, “iano ar icon 
Assassinatüra, ) fentaub, | ähneln... Assettatöre, m. Anordner; Un: 
Assassinerla, f. m. *Assempiare, v. a. dem Drigie| hänger, Nachfolger, wf 
Assassinàre, v. a. Meuchelmord, nale gleich machen. Assettatàra, F. Putz, Anzug, m. 
Straßenraub begehen; einen|*Assempio, v. Esèmpio. Einrichtung, Ordnung, ti 


durch Betrug zu Grunde richten. Assennàre, v. a. warnen, dele» Assettatüzzo, m. Stutzer, putz 
Assassìno, m. Meuchelmörder, ren. [berfegung.| narr, m. 

Straßenräuber, m. Assennatamènte, avv. mit le. Asse tto, m. Putz, m.; ordentliche 
Asse, f. Bret; Aß, u. T. Ure, f| Assennatezza, £ Klugheit, £ Einrichtung, ; mettere in 
Asseccàre, v. a. trocknen; zujAssennäto, agg. verftindig,i -, in Ordnung bringen, legen. 

Grunde richten: auchSeccàre v. vorſichtig. Assevàre, v. n. gerinnen, dick 
Assecondàre, v. Secondare, |Assénso, werden, wie Talg Ag. vor Bee 
*Assedàre, v. a. flilen, beru- Assentimènto, $ Ginmittigung,| gierde nach etwas ſtarren. 

gen. Assènto, m, SF. Beifall, m. |Asseveramento,m. | Betheue⸗ 
Assedère, v. a. ſitzen. — v. a. be⸗ Assensiòne, f. Asserànza, J. rung, S 
lagern. Assedersi, ſich feben.| Assentamènto, m. Entfer . Asseverantemènte, avv. auf ei. 
Assediamènto, v. Assedio, nung, £ me betheuernde Art. 
Assediänte, Selageter, m Assentäre, v. a. entfernen; im Asseveränza, F. v. Assevera- 
Assediatòre, m. gerer, m. gemeinen Leben für dispen-| ıneuto. 
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Asseveràre, v. a. betheuern,| den; für imposizione, 300,|Assoluziöne, V Losſprechung, 


verſichern. m, j it. Farbe, Livree, £ Erlaſſung, Abſolution, 7 
Asseverativo, agg. bebaup=|Assìso, part. ſitzend. Assömare, v. a. beladen. 

tend, verſichernd. Assisténte, m. Gehulfe, Bei. Assomigliagiòne, Aehn⸗ 
Asseveraziòne, v. Assevera-| ſtund, m.; gli assistenti, die Assorniglianza, F. lichkeit, 

mento, Umſtehenden. Assomigliamento, m. ) Ueber. 
Assibilàre, v. n. pfeifen, raue|Assistènza, f. Beiſtand, m.] eintunft, £ si 

ſchen. (ne, £| Hülfe, £; it. Beiwohnung, £|Assonmigliànte, agg. ähnlich. 
Ass ice lla, F. Breichen, n. Schie Beifenn, n. .. |Assomigliàre, v. a. gleich ma⸗ 
Assìculo, m. Zäpfchen, n. Asslstere, v. n. def. assistèi, en. — v. n. gleichen, ähn⸗ 
Assicuramònto, mi Verſiche⸗ art. assistito, dabei ſtehen, lich ſeyn. 

Assicnrànza, f. rung; Affe beiwohnen. — v. a. helfen; Assommaäre, v. a. beendigen. 
turation, Pa — i bisognosi, den Diirftis| Assonante, agg. einſtimmig. 
Assicuràre, v. a. verſichern, fis gen helfen. Assonànza, F Zufammenfiime 
cher fielen; affecuriren; - -|Assistitöre, mi Helfer, m. mung, Uebereinſtimmung, / 


uno di q. o., Einen für etwas Asslto, m. eine mit Brettern A8sonnamènto, m. Linſchlä 
dune page, für eine Schuld dal: bekleidete Wand, eine bretterne Adios usa, ſchlöfrig mas 
9 oto 

a sele Dico 109. con hr v. n. ſchläfrig werden, 

en 1 -I andıera, e Flag⸗ re in m Stiche laſſen. ein Q en. hi 

ge freien i ein pfe cavallo Assocciamènto, m. Viehpacht, 17 ire, ſtiden ag 4 aan: 
Gebiß e e nn va 999 1 > ie re, den Schmerz fliden 
o — di] halbe Nubuna verpachten fig. ingeſc 

rarsi, verfichern 3 di liber dem Halſe laſſen. Assoc- A na 


i, ſich wo aufdringen. x 

mandes verſichern. 35 eſellen, auf- Assorbente. part. verſchlingend, 

r Asnocinzsi, id q OASpAuTE u Smart beriehtt 
Uma abonniren zu etwas ; ghi asso” Assorblre, -isco inch gehen. 

A eie, a F. Beiſitz, m ciati al foglio letterario, die Assorbiménto, m. Gin iehung 

Late v. a. ſtarr machen. Abonnenten der gelehrten Zel- der S chürf Ure ) 8 
— v. r. & n. Assiderarsi,| ‘UNgiunassociato, Handels. assorbito, v. Assorto. * 


Asso, m. Aß Daus, n. 3 lascia- 


alcuno, fi) der Perfon Je⸗ 


Affocié, m. ; È 
erſtarren. Ade . Vel Assordamento, m.) Vetäu⸗ 
7 . , geſellung, 5 
4er Kalte. r J. Crfiarmuna! Aufnahme, 7; Abonnement, | Assorduteo F Hetüuben as 
Assidere, def. assìsi, part. as- it. Leichenbegleitung. £ Assordire, v. a. sordar uno 


sìso , v. a. belagern. Assi-|Assodamento,m.Befeftigung,f| colle gnda, Einen mit Ges 

dersi, fich ſetzen. Assodàre, v. a. befeſtigen, bart] ſchrei betäuben. — v. n. taub 
Assiduamente, avv, unabläſſig, machen. Assodiarsi, feſt mere] werden. 

fleißig, emfig. den; ſich ſicher ſtellen. Assortunento,m Sortiren;Sors 
Assiduità, Beharrlichkeit, Assoggettäre,v.a. unterwerfen. timent, n. Wahl durchs oos, 

Emſigkeit, $ Assoggettimènto, m. Unter. Assortlre, -isco, v. a. ausfon» 
Assidüo, agg. fleißig, emfig. werfung, £ dern, ſortiren; durchs Loos 

Assolàre, v. a. ſonnen. 


on wählen. 
Au me Gu zuſammen, mit Assolcàre, v. a. mit Furchen Assôrto, part. verſchluckt ; -- in 


Assiepàre, v. a. umzäunen. durchziehen. pensieri, in Gedanken vertieft. 
Assillo, m. Bremſe, Pg Vrem.|Assolcato, part. gefurcht. Assottigliamènto, m. Verfeine. 
ſenſtich, m. Assoldàre, v. a. Soldaten wer. rung, T; nelle scienze, 
Assillàre, v. n, (wegen Brem | ben, in Gold nebmen.. Vervollkommnung in den Wiſ⸗ 
ſenſtichen) wüthen. Assölvere, def. lite, PR, fenfihaften, 2 
Assilhto, agg. von einer Bremſe assölto und assoluto, v. 2.|Assottigliàre, v., a. verdünnen, 


geſtochen; fig. wüthend. losſprechen, befreien ; für fi- verfeinern fhärfen ; non bi- 


Assimilàre, v. a. glei en: mere, endigen. sogna assottigliar troppo le 
Assintöto, agg. was nie zufam.| ſchlechterdings, durchaus. o genau nehmen; assottigliar 
mentrifft; Nes assintota, | Assohito, agg. ungebunden, uns] l'ingegno, alle Geiſteskräfte 
T. Aſſymptote. umſchränkt, frei, unabhäng g;] anſpannen. nend. 
Assiöma, T. Axiom, ha un potere --, er hat un» Assottigliatlvo, 685 verdün⸗ 
Assıöınate, m, i rt umforantte Gewalt. Assottigliatöre, m. Verſchwen⸗ 


Assìsa, F. Grund zum Rergol-! Assolutörio, agg. losſprechend.] der; Grübler, m. . 
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Asterisıno, m. Sternbild, n. 
Asterdite, 7 Sternblume, 
Assozzàrsi,v. e e eee Steinkoralle, £ 
Assuefàre, def. assuefèci, part. Astersiòne, I; Reinigung, Ab. 
assuefätto, v. a. tata waſchung, 
Assuefärsi, fid) gewöhnen, ge⸗ Astersìvo, agg. reinigend, ab» 
wohnt werden. führend (von Arzneien). Astrolögico, a “E; aftrolo 955 
Assuefatto, } ewohnt . F. Stielchen, Stöckchen, Astronomia, Sterntunde 
Assuéto, part.) 9 i [mißgönnen.| Astrondmioo,ag, uiid. 
Assuelaziöne, F. Angewohn⸗ Astikrę, v. a. & n. beneiden, Aströnoıno, m ‘EG terntundiger, 
eit, Asticciuöla , F. kleiner Spieß, Aſtronom, m. 
Aaa dine, J. Gewohnheit, S| Stie unter erDa@iparen m: Astrüso,ugg. verworren, dunkel. 
arti; ettìre, -isco, v. Assog-|Astìculo, m. sui „ A Astuccio, m. Geſteck, Futteral, n. 
Kare. Astìfero, m. Spießträger, m. |Astutàccio, m. alter Schlau 
Assumänte ‚part. übernehmend, | Astinénte, agg. enthaltſam, 
der etwas über ſich nimmt. mäßi 


ſtirnen wahrfagen , die Natie 
vität ſtellen. 
i m. ſchlechter 
1 Fr Aftrologie, Stern» 
deuterei, # 


„ v. n. ſchmutzig mere 
n 


Astutamönte, avv, bist liſtig. 


9. 

Assùmere, def. assùnsi, part. Astinénza, Enthaltung, a . liftig, ſchlau, vere 
assùnto,v. a. annehmen, auf- Astinenzia, £ | Mäßigkeit, X fi 125 4 
nehmen; über ſich nehmen 3 si| Astio, m. &ion, Neid, m. Miß. A Liſt, belt de den. 
è assunto l'incàrico di farlo,| gunſt, £ (ftig. Astuzia, 
er hat übernommen, es zu thun; Astiöso, 444% 5 mißgün⸗ Asùro, m 19 9 1 5 E 
für innalzàre, erheben ; ven-|Astöre, m. Habicht, 


At t i 
nt e 


Atànte, a ſtart, munter. 
e „ Ruhe, Seelenruhe 


ne assunto al papàto, er wur · 
de zum Papſte erhoben. 


Astrkere, Mi def. isa. 
Assùnto, m. Webernehmung ; 


Asträrre,v.n. $ part.asträtto, 
abziehen, abſtrahiren. 


Behauptung, für welche e n Ana do, m. Reif am Säulen» 
Beweis zu führen ift,/3 torre (rig. Afeiimo a Stec 
l’assunto di fare checchesia, Ae agg. zu Geſtirnen gebo:| Atelsta, 


ttesläugner, m. 
etwas über ſich nehmen. Astrattàggine, F. Zerſtreuung, Y Ateo, m. Go . 
Ade. Aufnebmung 3 Astrattamènte, < avv. abſtrakti in Atelläno,m. Gaukler, Tänzer m. 


Assù 5245 . ) Mariä Himmel Gedanken vertleft, tieffinnig. | Atlàta, m. Kämpfer, Fechter, m. 
„ v. Astraziöne. Atlético, agg. hg 
A, Un nl 1 & agg. abgezo. Atinosſèra, £ Luftkreis, Dunft- 
Abge chma heit, dernbeit,$ n; ze eu, — m. T. Ab- kreis, m. 
o, agg. abgeſchmackt, une rechim f Atos m. Atom, S ee 
gereimt. Attrazione, 7. Abſtrahiren; 


Assùrgere, v. Assòrgere. 


Asta, end, È aft, Spieß, | Astrettivo, v. Astringènte. 
Aste, f. F. anze, £ 


staco,m, Gedicht ummer,m. Asteetto, peri; & agg. gezwun · 


Astallamento, m. Wohnung, £ gen ; 

Astallärsi, v. r. fi) wohnhaft Asirignere, 5 Atramènto, v. Inchiòstro. 
niederlaſſen. to, zuſanmenziehen; angie» Atràttile, £ Spindelkraut, n. 
stànte, part. dabei ſtehend, ans hen zwingen -= per via di Atrépice, £ Melde, £ (Kraut). 
weſend. — m. & V Kranken · giustizia, di corte, gerichtlich, Atrio, m. Vorhof, m. Vorhalle, 
wärter, m: ein, f auf dem Wege Rechtens er. £ (poet. 

Astàta, J. Lanzenſtoß, m. zwingen. Atro, agg. ſchwarz, düſter (port.) 

Astàto, part. mit der Lanze be. Astringente, part. zuſammen - Atröce, agg. graufam, gräßlich. 
ee — m. Lanzenträger, . ſtop 72 überzeugend. er 7. unerhörte Grau⸗ 

trinkt. 1 nza A ies lati A a 

Astémio, agg. der Pene VWein r fur vio] CaZA es A 

Astenérsi, 47. astènni, v. r. walffamtell, Zwang, 
ſich enthalten. Astro, m. Stern, m. Ge m/ v.; Attaccàbile, agg. anheftbar. 

Astergente, part, reinigend, ab-. Le giorno, Sonne, 12 Attaccàgnolo, m. Häkchen, n. 
führend. (poet.) Lu. Attaccamento, m. Anheftung, 

Astérgere, def. astérsi, part. Astroläbio, m. T. ee Verbindung Anbänglichkeit, $ 
ast 8285 v. 4. reinigen, ab»|*Aströlago, Sterndeuter, Attaccàre, v. a. anbinden, ans 
waſchen Astr0logo, m. Nativitätsſtei. deften, anhängen, zuſammen⸗ 

Asterìsco , m. Sternchen (in ler, m fügen; anfallen, angreifen; 
Büchern), [*] m. Astrologäre, v.n. aus den Ge! i cav Pferde anſpan⸗ 


Nachdenken, n. 


trofia, F. Aus 
Schwindſ lugt t, V N 
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nen 3 -- incroce, ans Rreug| ten. — v. n. ſich geberden, | Atténto, aufmerkſam, 
heften 3 attaccarla con uno, geſtikuliren. I Attentlvo, agg. ] ſorgfältig, dar- 
mit Jemanden anbinden; --|Attegnenza, I Verwandtſchaft, auf bedacht; state attenti, 
il. fuoco a. d. c., Feuer anle|*Atteläre, v. a. T. ein wildes] gebt Acht. 

gen ; — — lite, Zank anfangen; Schwein einſchließen ; Ag. in Attenuàre, v.a. verdünnen, vere 


I un male a qualcheduno,| Schlachtordnung ſtellen. ringern; attenyarsi con vi- 
Einem Eins verfegen ; Einen Attempàrsi, v. 7. alt werden. gilie, digiuni, ſich durch Was 
anfteden ; attaccarla ad uno, | Atteınpatetto, agg. ältlich. chen und Faſten abmergeln. 

Einem einen Streich fpielen.| Attempatlssimo, «eg. sup. fehr| Attenuaziòne, £ Verdünnung 
Attaccärsı, fid) woran halten; alt, N a 


einalt, hochbetagt. Verminderung: Abzehrung, A 
feine Neigung ee rich Atteınpäto, agg. alt, betagt. |Attenziòne, £ Aufmerkfamteit, 
ten; it. Wurzel faflen.; prov. Alteınpatötto, d oli aber] Achtſamkeit, £ 3 T. attenzio- 


attaccarsi a’ raso), alle ſuni noch munter un ch. ne! Achtung! 
del cielo, die äußerſten Mittel Attemperamènto, m. Mäßis| Attérgàre, v. a. hinterwärts ſtel. 
wagen. gung, . len; den Rücken zukehren. 
Attaccatìccio, agg. anhängiſch, Attemperàre, v. a. mäßigen, Atterramènto, m. Kiederrei⸗ 
klebrig; it. anftedend. lindern; zuweilen für osser-| fiung, Serftirung, £ 
Attaccatùra, £ T. Verbindung, vàre, beobachten. Atterràre, u. a. zu Boden mere 
71d i pane, Auflauf am Attendamento,m. Lagern, Auf- fen, umreißen ; zerſtören; nie 
Brode, Kleberanft, m. ſchlagen der Zelte, n. derſchlagen; — un' albero, 
Attàcoo, m. Angriff, m. 1 An- Attendäre, v. a. & n. lagern ]] einen Baum umhauen, --le 
hänglichkeit; Hoffnung, S ſich lagern. mura, i bastioni, die Mauern, 


Attagliàre, v. n. gefallen, anſte - Attendente, part. wartend, er. Feſtungswerke ſchleifen; - - 
ben, der Natur gemäß ſeyn. wartend; ein Geſchäft abwar⸗ una casa, ein Haus niederrei⸗ 


Attagliarsi, v. r. ſchicklich fenn.i tend. ßen. Atterrarsi, niederfallen; 
Attalentàre, v. n. gefallen, be- Attendere, v. n. def. attesi,| it, ſich bücken. 
lieben. part. atteso, warten; die Auf . AttErratöre, m. der zu Boden 


Attanagliàre, v. a. mit glühen] ſicht haben, Acht geben; fih| wirft; für distruttore, Vers 
den Zangen zwiden; fig. quäs| befleißigen: - ad uno, es mit] nichter, Zerſtörer, m. 


len. Einem halten; -- allo studio, Atterraziòne, v. Aiterramènto, 
Attapinamènto, m. Muthloſig - ſich der Studien befleißlgen 17. Atterrimèento, m. Schrecken, n. 
keit, Y Wehklagen, n. ür fermarsi, ſtill ſtehen, an.“ Beſtürzung, ＋ 
Attapinàrsi, v. 7. wehklagen, halten. Atterrìre, -isco, v. a. & n. er. 
jammern. Attendimènto, v. Attenziòne.| ſchrecken. Iden. 


Attarantàto, agg. von der Ta- Attenditòre, m. der aufmerkſam Atterrirsi, v. r. erſchreckt mere 
rantel gebiſſen. ift. {mandt.|Atterzàre, v. a. aufs Drittel 
*Attardarsi, v. r. {pat werden ;| Attenénte, part. angehörig, ver. bringen. 
ſich verweilen. Attenénza, . Bugs , n. [ Attèsa, 4 Aufmertfamfeit, £ 
Attàre, v. a. anpaſſen, zurichten. Verwandiſchaft, } , |Attèso, De von attendere; 
Attàrsi, v. r. ſich ſchicken, ſich Attenère, v. a. def. attènni,| — avv. in Rüdficht, in Anfes 
fügen. : halten (ein Wort). — v. . hung; 3. B. — la vostra rac- 
Attargäre, v. a. mit einem Schil. verwandt ſeyn, angehören: Te-“ comınandaziöne,inAnfehung 
de dewaffnen. redità si atteneva a me, die Eurer Empfehlung; -- ch’io 
Attastàre, v. Tastàre. Erbſchaft kam mir zu. Atte-| gli dissi, da ich ibm fagte. 
Attecchimènto, m. Gedeihen, a. nersi, ſich an etwas halten; Attesochè, auv. angefehen, weil. 
Attecchìre, -isco, v. n. mad» ſch ee für astenersi, Attestäre, v. a. Kopf an Kopf 
fen, fortfommen. fi 1 ten. ſetzen far testimonianza, be- 
Attediàre, v. a. verdrießlich, Attentamènte, av. aufmerkſam. zeugen. Attestarsi, ſich enge 
lange Weile machen; it. u. n. Attentàre, v. a. wagen, verfue] verfammeln, ins Handge⸗ 
n e Attediar- en; -- alla vita di alcuno, | menge kommen. 


si, lange Weile haben. einen Anſchlag auf eines Men⸗ Attestàto, m. Atteſtat, Zeug · 
Atteggèvole, je viel geſti ſchen Leben machen. Attentär-| niß, n, 
Atteggiànte,agg. kulirt. si, wagen, ſich erkühnen ! non Attestatöre, m. Zeuge, m. 
Atteggiamènto, m. Geberdung, miattento di dire, ich getraue Attestaziòne, v. Attestàto. 
Geſtikulation, Stellung, £ mir nicht zu ſagen. Atti, m. pl. Betragen, n.; Als 
Atteggiàre,v. a. Stellung, Aus - Attentàto, m. Frevelthat, 7 ten, Gerichtsverhandlungen, 


drück einer Bildſäule, einem] Anſchlag auf Eines Leben 26.3 2. ; (in der Volksſprache) für 
Gemälde geben s questa figu- Eingeiſß in Rechte, m. Giberden, pl. . 

ra è molto beneatteggiata,| Attentatörio, agg. miderredt:| Atticciàto, si; ftarf, dick und 
dieſes Bild iſt ſehr gut gehal⸗ lich. fett (von Glledern). 


* 


ATT 


Attico, agg. attiſch; fein, artig, 
ar 


Attignere, v. a. ſchöpfen, zie ⸗ 
ben; attigner dal pozzo l’ac- 
qua, Waſſer aus dem Bruns 
nen ſchoͤpfen; übl. toccar da- 
nari, Geld erhalten; fig. erfor 
ſchen, heraus bringen; attinsi 
al suo concétto, ich habe ihn 
recht wohl verſtanden. 

Attignimento, m. Schöpfen; 
fig. Erreichen, n. N 

Attıgnitöjo, m. e n. 

Attigno, agg. anli 


ſtoß end. 

Attiliàrsi, v. r. ſich mit Seſchmack 
kleiden, ſich putzen. i 
Attillatamente, avv ſtattlich 

geputzt. 
Attillatezza, ausgeſuchter 
Attillatàra, £ Putz. m. 
Attillatùzzo, m. Putznärrchen, . 
Attimo, m. Augenblick, m. ; in 
un’ - -, ſo wie in un' instante, 
in einem Augenblick, 
Attinente, v. Attenente. 
Attingere, v. a. def. attinsi, 
part. attinto, erreichen; v. 
auch Attignere. 
Attingitöre, m. -trice, f der, 
die Waſſer ſchöpft, Wein aus 
dem Faſſe hebt. 
Attiràglio, m. Geräthe, n. Va» 
gage, .f 
Attiramento, m. Reiz, m.; Zu: 
ziehung, Pa 
Attiràre, v. a. anziehen, zuzie⸗ 
hen. Attirarsi, ſich zuziehen. 
Attitàre, v.a. einen Prozeß als 
Advokat führen. 
Attitudine, J. Geſchicklichkeit, 
Anlage; T. Stellung, 
Attivamènte, avv. thatig. 


AE J. Thätigkelt, Emſig⸗ 

eit, 8 

Attlvo, agg. 
emfig, felt 


passiva, die Wahlitimme, 


von Sr h 
attivo, fo viel als credito, eis 


ne Schuld, die man zu fordern Attòso, agg. kindiſch, läppiſch. 
Attossicameènto, m. Vergiftung, 


hat. 
Attizzamènto, m. Anſchüren 


m. 
(des Feuets) ; Ag. Anreizen, a. Attossicatòre, m. Giftmiſcher, 


egend, an⸗ Atto, agg. tauglich, fähig, ſchick⸗ 
lich (ven. 


thätig, wirkend Attortigli 
; voce attiva e Attòrto, part. & agg. 


welche man Andern giebt und Attoscäre, 
ndern bekommt; debito| Attoss icàre, v.a. 
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ohe atti son questi? was find| Attrappàto, part. gelähmt, ſteif: 
dies für Geberden ? — Aufzug hinkergangen. 

im Schauſpiel, m.; -- 
briecone, Schurkenſtreich, m. triigerei, . 
di contrizione, Rertnire| Attràrre, u, a. def. attràssi, 
[hung, Buße, V porrein--,| part. atträtto, an ſich ziehen, 
ns Werkfegen;—-- pubblico,| anziehen; fig. locken, reizen. 
Dotument,authentiſcheSchrift, Attrattàbile, v. Trattàbile, 
in-- di partire, im Begriff Attrati\va,f Anziehungskraft E 
fortzugehen; gli atti, Akten Attrattivo, agg. anziehend, reis 
von einem Rechtshandel; gli] zend, anlodend. 

atti degli apostoli, die Apo- Attrattrice, £ Anlockerin, # 
ſtelgeſchichte. virtù --, anziehende Kraft, £ 


Attraversäre, v. a. quer über 
legen, quer durchgehen, durch⸗ 
fahren, verſperren! — i di- 
segni d'alcuno, ſich Eines 
Vorhaben entgegenſetzen -- 
il discorso di alcuno, Einem 
in die Rede fallen. Attraver- 
sarsi, ſich durchkreuzen. 

Attraversatöre, m. der Einem 
zuwider, hinderlich iſt. 

. er oh 15 
prep. queruder, querdurch, 

durch und durch. ° 

ttrazıöne, £ Anziehen, Zus 

fammenzieben, . anziehende 


*Attoccàre, v. a. leicht derüh⸗ 

*Aitöllere, v. a. erheben. 

Attonàto, agg. zu etwas ge» 
boren. 

Attondàre, v. a. runden. 

Attànito, agg. erſtaunt, beſtürzt. 

Attopàto, egg. (im Scherze) vol» 
ler Mäuſe. 

Attörcere, v. a. def. attörsi, 
part. attòrto, (gew. poet.) dres 
hen, winden, ſtechten. 

Attorcigliàre, v. a. umwinden, 4 
umſchlingen. 

Attorcimento, m. Ummindung, 


A - Kraft, £ 
; Zuſammendrehen, n. DI 
Attöre, m. Kläger; Schauſpie⸗ ne v.a. T. tateln, 


Attrazzatòre, m. der die Schiffe 
takelt, der Schiffe ausrüſtet. 
Attrèz zo, m. Werkzeug, a. 1 


ler, m. 
Atlona, F. e 2 
Attorniaınento, m. Einſchlie⸗ 
ßung, Y Umkreis, m. 


N di cucina, Küchengeräth, n. 3 
Aftormare, umgeben „ Were 
Attornàre, einfaſſen, a militari, Ktiegesge⸗ 

N N è 


Attorneggiàre, v.a.] umrin» 3 P 8 ; 8 
pen überhäufen ; ze. für ij-jAttribuiménto, m. Beimeflung, 
udere con parole, Iinterge»| Attribulre, -isco, v. a. beinefe 
benz mit Worten berüden, at- 
torniar con parole, Attribulrsi, v. r. ſich zueignen, 
Attòrno, avv. herum, umher: Je] ſich anmaßen. 
sta tutto il giorno --, er iſt Attributlvo, agg. beimeſſend, 
den ganzen Tag um ſie. zuſchreibend. 
re, v. Attorcigliare.|Attribùto , m. Eigenſchaft, £ 
Attrice, J Schauſpielerin, £ 
Attristamènto, m. Betrübniß, 
Traurigkeit, £ . 
Attristànte, agg. betrübend. 
Attristàre, v. a. betriiben, 
Attristìre, -isco, kränken. 
Attristàrsi, v. r. ſich bekümmern; 
auch ſtatt intristire, ſchlecht, 


fen, zueignen. 


fig. verwickelt. 
vergiften gg. 
verbitternz -- 
la vita, das Leben verdittern. 


Pa : 


Attizzàre, v. u. ſchüren; fig.|Attraénte, part. anziehend. — boshaft werden. 


anreizen. 


Attizzatdjo, m. Feuerzange, ＋ Attraimento, m. Anziehen, n. 
dat; it. Attrappäàre, v. a. lähmen; be⸗ 


Atto, m. Handlung, 
für Geberde, Gewohnheit, ; 


o. 
Attristazione, v. Attrıstamen- 
Attritàre, v. a. zerreiben, zer⸗ 
malmen, zertreten; fig. scon- 
figgere,tagliare a pezzi, (den 


m. Stempel einer Pumpe, m. 


trügen, hintergehen. 


da Attrapperla, £ Lähmung; Be. 


— —— ii 
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*Auricöme, agg. goldgelbe aa · 
re habend. 

Aurlga, m, (poet. ) v. Cocchière. 
Auruspicio, m. i 
Aurizzàre, v. n. zu Gold werden. 
Auro, m. (poct.) Gold, n. 
Auròra, . Morgenröthe, £ 
*Ausàre, v. a. gewöhnen, ans 


Feind) in Stücken hauen, Augellatòre, x. Vogelfänger, m. 

niedermachen. Augelletto, Vogelben, n. 
Attrìto, agg. m A. reue»|Augellìno, .] (poet.) 

voll, zer fir t; kraftlos. Augello, pi. augellı und augli, 
Attrizione, £ Reibung; Ag. m. Vögel, pl. ( poet.) 

Berlnirfhung, £ Augnàre, v. a. ſchräg durch⸗ 
Attruppàrsi, v. r. fi) in Haus ſchneiden. 

fen verſammeln. Augnatüra, £ ſchräger Durch⸗ 
Attruppàto, part. in Haufen] ſchnitt, m. gewöhnen. — v. n. pflegen, 

verſammelt. Augumentäre, v. Aumentäre.| gewöhnt ſeyn. ° 
Attuàle, agg. wirklich; gegen | Auguräle, agg. zur Wahrſagung | Ausiliäre, gp ver- 

(aus dem Vogelfluge) gehörig. Ausiliàrio, agg. } bo ausiliare, 


wärtig. 
Attualità, F. Wirklichkeit, 7 |Auguräre, v. a. (aus dem Vo. ülfszeitwort; truppe au- 
Attualmènte,av, Poet jetzt. gelfiuge) voraus fagenz an: SI Hüljsvölker. 
Attuàre, v. a. ins Werk ſetzen, wünſchen. *Ausiliatòre, m. Helfer, m, 


9 *Ausìlio, mo ülfe, F 
Augure, Wahrſager, m. |*Auso, agg. kühn, unternebe 
Auguro, m, mend. 
Auguratrice, J Wahrfagerin, £] Ausönia, I Italien, n. (nur in 
Augùrio, m. Vorbedeutung, S| der Poefie üblich). Ausònio, 
Anzeichen, u.] Wunſch, m.] Römer, Italiener, m. 
le offroi miei sincéri augurj, Aus nico, agg. (poet. ) italie · 
ich (PARE Ihnen meine qui, n 
rich gen Glückwünſche ab. 
Auguròso, agg. abergläubiſch; 
vorbedeutend. 


verwirklichen. 

Attuàrio, m. Aktuarius, m. 

Attùccio, m. Kinderei, £ 

Attuffamènto, m. Eintauchen, 
Untertauchen, n. 

Attuffàre, v. a. eintauchen, uns 
tertauchen. Attuflarsi, fi) 
untertauchen ı fg. - - ne’ vi- 
zi, in Laſter verſinken; -- 
nel sonno, in tiefen Schlaf 
verfallen; - nel vino, ſich 


Auspice, m. Vogeldeuter; Gon. 
ner, Patron, m. (poet.) 
Auspìcio, 22 edeutung, 
n 4 


in Wein betrinken. Augusto, agg. groß, erhaben; Ausplzio, m. Schutz; 
*Attuffatùra, pv Attuffa- (eitel des Raifers) ; 16. Ig. Wunfo, m. (Art. 
Attuffaziòne, £ ménto. rwürdig, groß, heilig. Austeramènte, avv. auf ſtrenge 


e 
Aula, & (poet.) königlicher Hof, Austerità,f Strenge, Schärfe, £ 
Pauaſt, m. . . |Austéro, agg. ſtreng, ſcharf; . 
Aulico, agg. nach Hofe gehörig. so--, ein ſaures Geſicht. 
Aumentare, v. a. verniehren. Austräle, mittäglich, 
Awmentàrsi, v. r. zunehmen, |Austrino, agg. ſüdlich. 

ſich vermehren, anwachſen. Austro, m. Südwind, m. (poet.) 
Aumentatlvo, agg. verniehrend. | Autentica, £ Vewährtheſt, £ 
Ausnentalöre, m. Bermehrer,m.|Autentichre,, v. a. bewähren, 
Aumentatrice, F. Vermehrerin, beglaubigen. 

Vergroferin, 2 Autenticazione, £ Veglaubi⸗ 


Aumentaziöne, £ | Vermeh⸗ ung, VI 
i ita, SF Glaubwürdig. 


Aumento, m. rung, Ver» 
größerung, f ‘ keit, Rechtegüftigkeit, ‚X. 
Auténtico, agg. rechtsſtändig, 


Auucicäre, v. Uncicàre. 
Aura, 4 Luft, #(poe.) fanfter| glaubwürdig, bewährt. 
rafo, agg. urſchriftlich, ete 


Wind, m. 1 godèr l’- - della] auté 

corte, del popolo, Hofgunft, 3 : 

Gunft des Belles beiden 1 e oe en 

— - vitale, Selen, n. 3 = PO-/Autonomla, f Freiheit, nach el» 

polare, Gunſt des Volkes, S genen tà dota A 
Auräto, ugg. vergoldet, gold. AutAnomo, agg. nach eigenen 

farben. a .} GefebenTebenòd. 
Aurelia, £ Puppe einer Raupe, | Autore, m. Urheber, Erfinder, 
Aureo, golden, goldfars| Stifter, Verfaſſer, m. 
Aurìno, agg. big orta: Autorevole, agg. anfehnlich 1 
Auréola, 7 Glorie, # bewährt, gültig. 
Autorevolmente, avv. gebieten 


riſch. 

sas Anfeben,n. Gewalt, 
Macht, F Kredit, m. 1 Zeug · 
nif aus Schriften, n. 


Attujàre, v. a. verfinftern, vers 
razza thätig, gefehäftl 
Attuòso, agg. thätig, aftig. 
Attutàre, b. u. maß ſgen, däm 

Attutire.-isco, pfen. 
4 Attutatöre, J Friedensſtifter, 
Attutitöre, m. m. 
Audäce, agg. verwegen, kühn. 
Audacemente, avv, verwegen, 
dreiſt. [heit, £ 
Audàcia, A Verwegenheit, Kühn: 
Audiénza, N n. Aus 
Audiénzia, f | dienz, 4 Hör: 
faal, m. 
*Audìre, v. a. hören. 
*Audìto, m. Gehör, n. 
Auditoräto, m. Richteramt, n. 
Auditöre, m. Zuhörer; Richter, 
Veifiber 3 Auditeur, m. 
Auditörio, m. Hörfaal, m.; Au» 
nenzummer, n.; fig. Zuhö⸗ 
ter, pl. 
Aùffo, avv. umſonſt, auf Ande. 


ſeyn. 
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Autorizzäre, v. a. berechtigen, ee Fer saviezza, an Alter,] da --, zu fordern haben 
an 


autorifiren. — v. n. ein Au⸗ eisheit zunehmen. Avan-| che fare con uno, mit einem 
tor ſeyn wollen. 


; zarsi, vorwärts kommen, ju thun haben; non che 
„ E Urheberin, Erfinde⸗ oni machen; ſich er fare con cosa, nichts gemein, 
rin, ühnen. 


| ſchaffen haben; -- al sole, 

iegende Gründe beſitzen ! 

del teatro, etwas Prächtiges, 

Prunkhaftes haben; -- in 

Pronto, bei der Hand haben; 

- =“ in vezzo ur Gewohnheit 

haben: -- del soldato, del 
alantuomo, etwas Soldati» 

ſches, Anſtändiges an ſich bas 
ben 3 prov. chi non ha, non 
dà, wo nichts iſt, hat der Kat» 
ſer ſein Recht verloren. 

Avère, m. Hab und Gut, Vers 
mögen, a. j gli averi, Güter, pi. 

Avérno, m, Hölle, f 

Aversiòne, f. Abneigung, Fi 
Abſcheu, Ekel, m. 

Avértere, v. a. def. avérsi, 
part. avèrso, abwenden, weg» 
menden. 

Avidamènte, avv. glerig. 

erde, Gies 
hren; t ieder Av} i Avi VA 
ahren; tornare --, mieder|Avàro, agg. geizig, karg. — m. Avido, agg. begierig, gierig. 
nsGedächtniß kommen la co- Geizhals, m. Avito, agg. (poet.) angeerbl. 
sa & molto =, man iſt in der Avaronàccio, m. ſchmutziger Avo, v. Avolo. 
Sache ſehr weit gekommen; Geizhals, m. Avocàre, T. einen 
farsi , vortreten, ſich ſehen Ave, (poet.) er hat. Avogardàre, v.a.] Prozeß von 
laſſen ; la sera - -, den Abend Avelenäàre, v. Avv... unteren an obere Gerichte vera 
vorher; sentirla molto --,|Av&lia, £ vélia und cazzavé- 
eine tiefe Einſicht haben. la, ſchwarze Ente, £ 

Avantichnera, v. Anticàmera.|Avellàna, $ Haſelnuß, £ 

Avantichè, avv. bevor, eher als. Avellàne, m. Haſelnußbaum, m. 

Avantiguàrdia,v.Vanguàrdia.|Avéllo, m. Todtengruft, £ 

Avantreno, m. T. Protzwagenz] Grab, u.; Sarg, m. 
it. Vorderwagen, m. Aveinarla od. Avemmarla, f 

Avanzaınento, m. Fortgang, das Ave Maria; it. die Get. 
m. Beförderung, £ glocke bei Tagesanbruch und 

Avanzànte, part. überfüfe Abends; verso l’--, gegen 


Avanzatìccio, ] Ueberbleibſel, 
Avanzüglio, m. I n. Reſt, m. 


nig. 
Avacciamcnto, m. aaa 
nigung, Î 


chen, n.3 fg. einfältiger Avaraccio, m. rigei hals, m. 
Menſch, m. a i iride du 
Avànti (Avànte), prep. & avv, 


zurückrufen. 
*Avòcelo, agg. blind. 
*Avocolàre, v.a. blenden, blind 
machen. walt, m, 
Avogàro, m. Syndikus, Ans 
Avola, F. Großmutter, È 
Avolo, m, Großvater, m. Avo- 
li, pl. Ahnen, Vorfahren, pl. 


Avanzàtile, fg. Abend. Avoltòjo, Geyer, Naubvos 


Avanzevole, agg. Avena, V Hafer, m. Strohpfeife, 

Avanzàre, v. a. übertreffen, über- Aventäàre, v. n. fortkommen, 
legen ſeynz erübrigen; für ac-] gedeihen. 
crescere, vermehren; verbeſ. Avere, v. a. haben, beſitzen; 
fern; für promuovere, beför. bekommen; für etwas halten; 
dern; für gewiß ausgeben, --ase, rufen laſſen ; averla 
vorbringen -- tempo, Zeit] gon uno, mit Einem zürnen; 
gewinnen ; danari, Geld] für miiffen, ho dascrivere, ich 
zurücklegen: non potere --| muß ſchreiben; — in odio, 
niente, nichts vor ſich bringen haſſen; aver oder por mente 
können: — il pagamento, ad una cosa, einer Sache nad)» 
voraus bezahlen; -- uno nel] denken; --ın prégio, werth . 
correre, Einen im Laufe über- ſchätzen ; -- a schifo, verab- 
holen. — v. n. übrig ſeyn, ſcheuen; -- andja, einer Sa- 
übrig haden; hervor ragen; it.] che überdrüßig fenn; — aA 
für zunehmen; avanzare in] scorno, verachten; -- a oder 


Avvallamènto, m. Hinablaſſen, 
n.3 Höhlung, £ 
Avvalläre, v. a. hinab laſſen, 
erniedrigen. — v. n. & Av- 
vallàrsi, hinab gehen, hinab 
laufen, fallen: fi) herablaſſen. 
Avvaloramento, m. Erman⸗ 
nung, Stärkung, S 
Avvaloràre, v. a. ſtärken, Muth 
machen. Avvalorarsi, v. r. 
Muth faſſen, ſtärker werden. 
vvampamènto, m. Anzüns 
dung, £ Entbrennen, n. 


weiſen; aus fremden Dienſten ; 
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Avvampänte, part. brennend, 
entflammt. n 

Avvambpàre, v. a, entzünden. 
— v.n. brennen, giubeni -- 
d’amore, d’ira, vor Liebe, 
Born brennen. 3 

Avvangäre, v. n. gut von Stats 
ten gehen. 

Avvantaggiäre, v. a. Vortheil 
haben; benutzen; v. Vantag- 


len; für abbàttersi, begeg 
nen; avvenìrsi in uno, tie 
nem begegnen, auf einen ſto⸗ 
ßen; che avverrà di noi, 
was wird aus und werden A 
it. (von Pflanzen) gedeihen. 
Avvenlre, m. Zukunft, f. 
Avveniticoio , agg. friſch an⸗ 
gekommen. 
Avventamento, m. Wurf, m. 
Schleudern, n, *Avyersàre, v. a. aufeinden, 
Avventàre, v. a. werfen, ſchleu : ſich widerſetzen. [ſelig. 
dern; anſtecken; avventarsi Avversàrio,agg. zuwider, frind« 
ad uno, auf Einen losſchie. Avversàrio, m. Widerſacher, 
ßen, fpringen ; — v. n. ein.] Gegner, Feind, m. 
wurzeln. Avversativo, agg. was zuwi⸗ 
*Avventatàggine, f. Unbefon-| der, entgegen iſt; particola 
nenheit, Uebereilung, f. avversativa, ein Zuſatzwört⸗ 
Avventatamente , avv. unbe- chen, welches einen Gegenſatz 
dachtſamer Weiſe. ausdrückt, zwiſchen dem et⸗ 
Avventatéllo, m. leichtſinniger was vorgehet oder nachfolgt, 
Menſch, m. 


als: ciò non ostànte, pure, 
Avventàto , pare: & agg. ge. dennoch, jedoch. 


Avverbialınente, avv. advere 
bialiſch, als ein Nebenmort. 
Avvérbio, m. T. Adverb, Nes 

denwort, n. _ 
vverdìre, -isco, v. a. grün 
machen, belauben. 
*Avverificàre, v. a. übl. av- 
veräre, bewähren, bemelfen, 
Avversanente, avv, unglüdlie 
cher Weiſe. 


giàre. 

Avvantaggiàto, part. der Vors 
theil hat; beſſer, eden n: 
Avvantàggio, m. Vortheil, Nuz⸗ 

zen, Vorzug, n.; d’avvan- 
taggio, auv. mehr. 
Avvantaggiòso, agg. vortheil⸗ 


aft. 
Avvantàrsi, übl. vantäàrsi, v. r. 
ſich rühmen. ui 
Avvedersi, v. r. def. avvidi, 
gewahr werden, wahrnehmen. 
Avvedevole, agg. vorſichtig, 


klug. worfen; leichtſinnig, unde⸗ Avversatòre, 45¾. avversàrio, 
Avvedimènto, m. Wahrneh- ſonnen. 3 m. Gegner, Widerſacher, m. 
mung ı Klugheit, Einſicht, V Avventlzio, agg. was zufällig Avversatrice, v. Avversario. 
Avvedutamente, avv, klüglich,, hinzu kommt. Avversaziöne, 4 Entgegen⸗ 
bedächtig. fegung, £ 


zeit, F. 

Avventöre, m. Kunde, Kund⸗ 
mann, m. 

Avventùra, F. Zufall, m. Glück; 
Abenteuer, n. Begebenheit; 
Gefahr, J. 1 all' --, aufs 

1 ; Gerathewohl. 

Avvelenamento, m. NVergif.|Avventuràre, v. a. in Gefahr 

Avvelenàre, v. a. vergiften; ſetzen, wagen beglücken; av- 
Geſtank machen. Avvelenar-| venturärsi, ſich in Gefahr 
si, ſich vergiften. begeben. 

Avvelenàto, part. vergiftet. Avventuratamènte, avv. glück. 

Avvelenatöre, m. Vergifter, Ms licher Weiſe. 

*Avvenénte, agg. hübſch, ans] Avventuràto, } poet.) 
genehm. Avventuròso, agg. ] glücklich, 

Avvenentemònte, av. zierlich, beglückt. 
geſchmackvoll. Avventuriére, m. Abenteurer, 

5 duo, 1 m. 

Avvenenza,f. razie, T | Avventuriére, agg. verwegen, 

Avvenevole, agg. wohlanſtän. freiwillig; ee „gewahr werden, merken. 

Schleichhändlerſchiff, Scmug, Alcch, mit Bedacht avv. gefliſſent · 
eler. [Berichtigung, J m . 

e m. Geſtätigung, Avvertito, part. berichtet ꝛc.; 
Avveràre, v. a. beweiſen, be. ic. stare - z auf feiner Hut 
ſtätigen; avverärsi, ſich der ſeyn, fi in Acht nehmen. 
F Zufall, m.; für arrivo, Ge. Wahrheit verſichern; ſich be. Avvezzamento, m. Gewohn⸗ 
langung, J; it. für scorri-| ſtätigen. i 
mento, scaturimento, Zufuß) Avveratöre, m. der die Wahr» 
des Waſſers, m. heit einer Sache ergründet, 

Avvenire, v. n. def. uvvènni, fie darftelt. 
part. avvento, ſich ereignen, Avverbiàle, agg. T. als Nes 
geſchehen, widerfahren; vorfal⸗“ benmort. 


Avvedutezza, f. Vorſicht, Bes 
butfamteit, £ 0 
Avvedüto, agg. klüglich, vorfich. 
tig; rendere--, warnen. 
„ , % a 
rep. & con. obgleich, obſchon, 
well [tung, £ 


Avvénto, m. Ankunft; Advent» 
f Avversiòne, v. Aversione. 
Avversità, £ Widerwärtigkeit, 
vverso, (poet. ) agg. widrig, 
feindfett, ; für op Sito, ni 
gegengeſetztz gegenüber ſtehend; 
aver la fortùna avvérsa, 
1 lück haben. 10 A 
vverso, prep. gegenuder, Wis 
der. dachtſam. 
Avvertente, E; vorſichtig, be» 
Avverténza, A Achtſamkeit, Vor. 
ſichtigkeit, £ 
Avvertimènto, m. Nachricht; 
Vorerinnerung, £ Bericht, m.; 
Warnung, £ 
Avvertire, v. a. benachrichtigen, 
erinnern, warnen; für badare, 
Acht haben ; für avvedersi, 


*Avvenevolàggine, I artiges 
Weſen, n.3 it. v. Avvenen- 
tezza. 

Avveninènto, m. Begebenheit, 


heit, £ i 
Avvezzàre,v. a. angewöhnen. 
AVVEZZO, agg. gewohnt. 
Avvlamento,m.Beförderung,£ 

en in guten Gang, n. _ 
Avviäre, v. a. anfangen, in 


- 
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*Avvolpacchiàre, v. a. ver 
wirren, liftig Dsritergehen. 
etrugen, 


Gang bringen; - - un ne-|Avvisàre, v. a. benachrichtigen, 
göôzio, ein Geſchäft anfan-| melden überlegen, deobach⸗ 
gen, in den Gang bringen ;| tens für adocchiàre, zielen; Avvolpinàre, v. a. 
? für avvertire, erinnern; wars | bintergeben. 
machen; N pg ortgang ha-] nen, belehren. — v. n. mei- Avvdltàre, v. Avvölgere. 
em Wege, im Be-. nen, denken; avvisarsi, fih|Avvölto, part. & agg. geſloch⸗ 
einbilden, meinen; für affron- ten; berumgedrebet. 
5 . tàrsi, (welches üblicher iſt) fi} Avvoltolatamènte, avv. vere 
Avviato, part. von avviàre,| einander feindfelig angreifenz] wirrt; über Hals und Kopf, 
in Gang gebracht! bottega] ſich vereinigen. Avvoltùra, f Wermidelung, £ 
avviàta, eine Handlung in Avvisatamente, avv. klüglich, Azienda, ＋ Verwaltung, V que 
gutem Gange. vorſichtig. weilen aziende, für Geſchäfte. 
Avvicendamento, m. Abwed)-| Avvisàto, part. vorſichtig; vor - Azionàrio, m. Actieninhaber, 
felung, £ ſätzlich. Actionär, m. 
Avvicendàre, v. a. einander ab - Avvisatore, m. Berichterſtat⸗ Aziòne, / Handlung; Wire 
wechſeln, ablöſen; avvicen-| ter, m. - fung, Thätigkeit, 73 esser 
darsı, abwechſeln. Avvisatùra, & Anblick, m. An-] in --, in Thätigkeit ſeyn; 
Avvicendevole, agg. abwech⸗ geſicht, n. Anſtand eines Redners, eines 
ſelnd. i Avviso, m, Meinung, 7 Gut.] Schauſpielers; ha una bella 
Avvicinamènto,m, ] Annähe- | achten, . für consìglio,| --, er ſpielt, er geberdet fi) 
Avvicinànza, J. rung,f | Rath; Ueberſchlag, m.; für ſchoͤn; avere -- su qualche 
Avvicinante, agg. annäbernd. | notizia, Vorbericht, m. Rad). cosa, Anſpruch auf etwas 
Avvicinàre, v. a. nähern. — v.] richt, £1 für amınoniziöne,| haben; it. Aktie, £ 
n.; avvicinàrsi, v. r. ſich! Warnung, £: essere avvi-|Azöto, 7. Stickſtoff, m. 
nähern, hinzu treten. so, ſcheinen ; star sull’ av- : 
Azza A Gtreitart, £ 


e, verarmen. 


Avvignäre, v. a. mit Weinftoden{ viso, auf feiner Hut fenn. R 
Avvistàre, v. a. genau beſehen. Azzalino, m. auch fucil di 
mare, kleinere Krebsart, m. 
Azzampäto, agg. mit Klauen 

verſehen. 
Azzannàre, v. a. erſchnappen, 
einbeißen. 


bepflanzen. 
Avvilimènto, m, Erniedrigung; Avvlsto, agg. verſchlagen, vere 
Muthloſigkelt, F i fhmigt. | 
‚Avvillte, -1800, v. a. perego Avviticchiamento, m. Uni 
machen, erniedrigen! torre ſchlingung, £ | 
coràggio, niederiihlagen ; av-| Avviticchiäre, v. a. umfdhlin» 


vilìrsi für sbigotürsi, den] gen. Azzardaàre, v. a. wagen, in Ges 
Muth verlieren, verzagen it. Avvitolàto, agg. höckerig, un- fahr fegen; azzardàrsi, ſich 
ribassàr, calar di prezzo, gleich. erkühnen, getrauen. 


Azzàrdo,m. Wagen, n. Gefahr, 
Fi Glücksfall, m. 
Azzardòso, agg. kühn waglich, 
gefährlich. È 
*Azzeccàre, v. a, treffen; az- 
zeccarla, eins verſetzen. 
Azzeruòla, Azerole, Lazerole. 
Azzicùre, v. d. regen, bewe⸗ 
en; azzicàrsi, v. r. ſich von 
er Stele bewegen. n 
*Azzimàrsi, v. r. ſich ſorgfältig 
heraus pußen. n. 
Azzimeèlla, A ungeſäuertes Brod, 
Azzinina, J Angel, £ 
Azzimo, agg. ungeſäuert. 
Azzitàrsi, v. r. auf einmal 


Avvivàre, v. a. beleben, er⸗ 
muntern. 

Avvizzare,-ire, v. n. verwelken. 

Avvocàre, v. n. advotiren. 

1 E *Avvocaria, 

Avviluppäre, v. a, verwirren, Avvocherìa, Advokatur, £ 
verwickeln einwickeln. Avvocatùra, f 

Avviluppatöre, m. Aufbheßer ;| Avvocàto, m. Advokat, m. 
Betrüger; Vielfraß, m. Avvocatrìce,f Fürſprecherin, f 

Avvinacciäto, agg. beraufht. |Avvölgere, v. a. def. avvölsi, 

Avvinäre, v. a. mit Wein ver» Beru avvölto, umwickeln, 


den Werth verlieren, wohl⸗ 
feil werden. 
Avvilitivo,agg. erniedrigend rc. 
Avviluppamento, m. Verwir⸗ 
rung, 


miſchen. erumdrehen; it. ringeln, 
Avvinàto, part. mit Weine] kräuſeln; fig. verwirren, hin» 
vermiſcht. tergehen. 
Avvinacciàrsi, 19 Avvölgersi, v. r. fi) herum dre» 
Avvinazzàrsi, v. r. Jin Wein] hen, herumlaufen; für av- 


berauſchen. viluppàrsi, herumſchweifen, ſchweigen, aufhören zu fpres 
Avvincere, ummins | fich vekwirren. chen. mes 
Avvinchiäre, . den, um»|Avvolgimento, m. Umwinden, Azzoppare, v.n. luhm, È nfend 
Avvincigliàre, v. a.)] ſchlingen. Herumdrehen, n.3 für aggi- Azzu snento , v. Zulia. 
*Avvisùglia, f. Treffen, Ges] ramento, geſchäftiges Hin-| Azzuffàrsi,v.r. ſich in die Haare 

fecht, n. und Herlaufen, n. geratbeni -- col vino, fi) 
Avvisamento, m. Nachricht; Avvolgitöre, m. der ummidelti] bezechen. (fer, m. 


Azruftatdre,m. Schläger, Rau-. 


Einſicht, Ueberlegun Be⸗ fg. Betrüger, m. 
Y sii di / Azzuölo, agg. dunkelblau. 


trachtung. 5 . Av volontàto, agg. eigenwillig. 
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Azzurreggiàre, v.n. in's Him»|Baccelleria,f Vaccalaureat, u.; Baclle 
„‚reiblaue fader, > i „Dumunbeit „ = i i Bacino si Becken, n. 

zzurriccio n's Himmel»|Baccelletto, m. kleine ey Bacinella 

Azzurrigno, | Glauefatend,| de. 7, Giatteifie, E © 0 Bacinetta, £ } fleines eden, . 
Azzurrìno, agg. ) bellblau. |Baccellière, Vaccalaus |Bacinetto,m. flacher Helm, m. 
Azzurro, agg. himmelblau. |Baccelliero, m. reué, m. |Bacino, m. Becken, Baſſin; it. 
Azzurrògnolo, hochblau, ultra- Baccello, m. Hülſe, Schote, Y; Küßchen, n. . 


marin ; azzùrro di Berlino, 
Berlinerblau ; azzùrro mon- 
tano, bergbluu. 


B. 


B, m. zweiter Buchſtab im Al⸗ 
phabet. 


Babbàccio, Tölpel, 
Babbacciòne, m, j Einfalts. 
pinſel, m. 


Babbajuöla, f Geifertuch, m. 
Babbàno, m. v. Babbaccio. 
Babbiòne, m. v. Babbaccio. 
Babbo, m. Papa, Vater, m. 
Babböccio, avv. a babbòocio, 
unbedachtſamer Weiſe. 
Bàbbole, F pl. Kinderpoſſen, pl. 
Babbuassàggine, £ Zölpelei, 
Dummheit, £ 
Babbuässo, agg. dumm, ale 
bern. — m. Tölpel, m. 
Babbulno, m. Pavian, Affe, 
de da babbulno, Affenge⸗ 
U . N. 
Babbusco, agg. groß und did. 
Babilönia, Fi: Verwirrung / 
Bacalàre, m. (im Scherze) ehren. 
feſter Mann, m. 3 it. v. Bac- 
celliere. . 

Bae e NL werden. 
acatìccio, 
Bacàto, agg. | wurmfidie. 

Bacca 7 Beere, S 
accalà, 
Baccaläre, m. Stodfifd, m. 
Baccalàjo, m. Schiff zum Stock⸗ 
fiſchfange, n. 
Baccàna, 4 Weinſchenke, £ ge 
meine Kneipe. [m. 
. Baccaläureo, m. Baccalaureus, 
Baccanäle, m. Bacchus feſt, n. 
Baccanella, £ Schwarm Leute, 
m.; Schmauſerei, £ 
Baccàno, m. Lärm Vieler, Tu⸗ 
mult, m. 
Baccànte, Y Bacchantin, £ 
Baccàto, agg. wüthend, raſend. 
Baccellàccio, fg. Exrztöl. 
Baccellòne, m. pel, m. 


Bacchetiòne, m. Scheinheiliger, 


(im Scherz) männliches Glied, Bäcio, m. Kuß, m. 

n. i baccél da vedove, dum- Baclo, m. gegen Norden geleges 

mer Kerl, m. ner Ort, m. 3 a --, nordwärts. 
Baccellöne, m. große Hülſe; Baciooco, v. Babbuässo. 

fig. erzdummer Tropf. Bacibzzo m. herzlicher Kuß, m. 
Bacchéa, £ Ort, wo es luflig|Baciucchuäre, v. u. oft und viel 

zugeht, m. küſſen. [Schmätzchen, u. 
Bacchetta, 4 Gerte, Ruthe, Baciucchio, m. üßchen, 

Spieß ruthe V; Ladeſtock Trom⸗ Bäco, m. Wurm, m. beſonders 

melklöppel ! Malerſtecken, m. bàco da seta, Seidenwurm, 

depòr la -, das Amt nieder m.; far ibachi, Seidenwür⸗ 


legen. mer ausbrüten laſſen, oder 
Bacchettäta, £ Streich mit der füttern; avere i bachi, mes 
Gerte, m Te 


, m. ancholiſch, launiſch jeyn; 
Bacchettona, Y Scheinheilige, avere il baco con uno, Je- 
manden nicht leiden können. 

Heuchler, m. Bacollno, m. Würmchen, n. 
Bacchettonerla, ] Gleißne. Bacùcco, m. Kappe für das Ges 
Bacchettonismo, m.] tei, icht, J 

Scheinheiligkeit, £ i Bacucoola, F wilde Hafelnuß,£ 
Bacchiàre, v. u. (Baumfrüchte) Bada, auv. stare a--, zau⸗ 


abſchlagen. dern; das Maul auffperren 3 
Bàcchico, agg. bacchiſch, von tenere a --, einen vergeblich 
Bacchus. aufhalten. 


Bacchìfero, agg. Beeren tra- Badàggio, m. Liebesblick, m. 
end Badaloccàre, v. Baloccàrsi, 
Tölpel, dum⸗Badalona, AdideWeibsperfon,£ 

mer Kerl, m. Badalöne, m. dummer Schlin⸗ 
Bäcchio, m. Stock, Stab, m. | gel, m.s Art Feige, £ 
Bacco, m. Bacchus, m.3 cos- Badaluccare, v. a. die Zeit vera 

pétto diBacco! verwünſcht, tindeln; ſcharmutziren. 

potztauſend! . *Badalùcco, m. Scharmützel, a. 
Bache ca, Glas ſchränkchen mit] Zeitvertreib, m. Kinderei, £ 


Bacchillone, m. 


Koſtbarkeiten, n. E Badàre, v. n. verweilen, gaue 
Bacherò z zo Würm: | dern; far attenzione, Acht 
Bacheròzzolo, m.) chen, n. geben; badate a’ fatti vo- 


Baciabàsso, m. (im Scherze) tie. stri, bekümmert euch um eure 
fes Kompliment, n. [m.] Sachen. 

Baciaınano,m. Handkuß, Gruß, Baderla, £ Maulaffe, m, 

Baciaménto, m. Küſſen, n. Badessa, £ Aebtiſſin, 2 


Baciànte, agg. füſſend. Badla E Abtei, £ 7 
Baciaplle, Gleißner, Badigle, agg. groß, breit; it. für 
Baciapölvere, m.] Andächt⸗ delizioso, köſtlich. 


ler. m. Badigliäre, v. Sbadigliàre, 
Baciäre, v. a. füllen; - illBadìle, m, Schaufel, Schippe, 

chiavistello, ohne Hoffnung Baffi, m. pl. Knebelbart, m. 

der Rückkehr weggehen — m.|Bagùglia, F.] Bagage, V Ges 

Küſſen, n. Kuß⸗ m. Bagàglio, m. ratbe, n. 
Baciùrsi, v. r. ſich küſſen. Bagagliòne, m. Packnecht; fig. 
Baciatöre, m. Küſſer, der gern ſchlechter Kerl, m. 9 

üßt, m. Bagagliùme ‚m. allerlei hepäck, . 
Baciatrìce, 4 Küſſerin, die gern Bagascia, £ Hure, f 

üßt, S Bagasciòne, v. Bardassa, 
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Ba attella, F Gaukelei se 85 25 zuweilen für ajo, Baléstra, # Armbruſt, A 
nigteit, # eiſter, m. 21 caricar la --, 


Bagattellitre,m. Taſchen 1 Baio, agg. (von Pferden) braun. Rane Ben > ‘il 
Bagattellùccia, 


deu» Bale co, m. ein Sous (rõmiſche pan la --, mit Mühſe⸗ 
BagatteHùzza, f tende Klei. Münze 6) m. igkeit v verdienen laſſen; prov. 
nigkeit, 2 Bajonàccio, Spottvogel, m aria di finestra, colpo di 
Bagattino, } Heller, m Bajòne, m. p gel, m. balestra, die Zugluft iſt 
Bag hero, m. . Bajonetta, £ Bajonett, n. tödtlich. 
Ben > „A albernes, dummes Hale -isco, v. n. erſtaunen, Bel om Armbruſtſchütz m. 
Im. beſtürzt werden. ruſtmacher, m. 


Baggéo, m. Se Menſch, Bajuca Poſſe; Sa palestre, È n. mit der Arm⸗ 
Baggiàna, F friſche Bohne, £|Ba] iucola, £ sE nigfeit bruſt ſchieß 
Baggianàccio, m. Erztölpel, m. Bajulare, v.a. auf dem Kücen Wee 2 Armbruſtſchuß 
Baggianàta, J. dummer Streich, frage 

Bàju 0, m, Laſtträger, m. Delete, £ Schießſcharte, £ 


Daino, m. Einfaltspinſel; Baladèera, £ Vajadere, £ Balestriere,m.Armbruftfhüt,m. 
Fuchs (unter Studenten) m. |Baländra, V Kutter, m. Baléstro, v. Baléstra ; andare 
Baggiolàre, v. a. flüßen. Balanìno, agg. olio --, Oel] su „ ſehr dünne Beine 
Baggiolo,m. Untertage,Stiite, au einer Art e „en 8 Steinſchwalb 
agıo, m. v. Bacio alaùsta Blüthe alestrüccio,m. nſchwa e, 
Bagliétto, Querbalfen am Balaùstra, Fi des Granat. Ball, m. en 5 
Bäslio, m. Schiffe, m. Balaùsto, m. baums, f mann, 
Bagliöre, m, W 1 ome ge di i alta, / Semen, Vogtei, 
meifter, m. x, zierliche Einfaſſung, £ ia äugamme en. 
Bagnajublo, m. Bader, Bade⸗ gaben i i a 75 NE, von einer Amme ges 
albeggiäre anımeln äugt werden. 
„Benekung,“ f Befeuchtung, Balbuttire, ſtottern, Baliaggio, Amtmannsſtelle 
Bagnì änte, m. Badender, Bader I = lallen. W m. J Würde Der Mal⸗ 
9a Balbettatöre m. Stammler, m. na m. Ammenlohn, m. 
Bagnire, pa baden; ibi Balbo, agg. ’ ſtam. Balio, m. Pflegevater ; Kinder. 
d Balbuziente, part.] melnd, | lehrer; Amtmann, m. 
ra della città, der Fluß beſpült tternd, liò N 
die Mauer der Stadt. flottern Baliöso, agg. ſtark, rüftig. 
Balbuzie, F Stammeln, Stot-|Ballre, - isco, v. a. verwalten, 
Bagnàrsi, v. r. ſich baden. tern, n. geſchickt behandeln; erziehen. 


A m. Badegaſt, m. Balbuzzäre, Balìsta rt r a 
atüra, £ Badezeit, £ it. Balbuzzlre, } v. Balbettàre. e La ee 
aden, Sa Balcòne, m, Genfter, n.; für Balìstica,f Kunſt, ſchwere Kör. 

Bagno, Bad, n.; Bade- poggiudlo, Balkon, m. per zu ſchleudern, £ 

wanne, FT T. Ripe bei den|Baldacchino,m. Baldachin, m.; Balivo, v. Ba i 
Garbern, # ren --, viel gebeten Balla, f Ballen, m.; far le 
. F ae: n.3 „nt wolle “ Dreifigteit, £ balle, einpacken. * 
Onarie, € ren im Baldànza, reiſeigkeit, 
beiße n Waſſer, n. Uebermutb,. m. i Bai Are, er 


580. m m. kleines Bad, n.; Wie e v. n. übermüs eni NR ari 


thig, ausgelaſſen, dreift ſeyn. en, kauen. 
pigola, + di V Eisbeere, £ Baldanzòso, } fed, ftot3, trotzig Balken, 4 Zanglied, n.3 Tanz 
Bagordàre, v. n. turnieren, Rito ns agg. d di m. Art von Gedichten, È 
niit halten. Bal döria, f ſchnelle Flamme, A; qual bal lata, tal sonata, 


Bàja,t Spaß, Scherz, m. 1 dare] Freudenfeuer, n.3 far - - urſt wieder Wurſt 

ad alcùno la baja, einen zum] fein bischen Gut luſtig durch⸗ 7 

been cate ni ji .. um Bingen 5 ia n Ù dung m m. Galerie, £ 

ige Sachen; z. queste|Baldràcca el, m. Dure 

son baje: far . dales Kin. Balena, £ Wanff 0 ch, m. j Ba ＋ Tänzerin. 

Bucht, treiben ; Vai, Balenamento, m. Liu *Ballerìa, £ ee ſt, K 
1 È. 6 ten, n.; fiir scintillamento, Ballerina, f Tänzerin: ; für 

ajaccia, I grober Spaß, m. Leuchten, Funkeln, n. coditrémola, Bachſtelze, £ 
1 V Etamin, £ (Zeug).|Balenàre, v. n. DEE Ballerino, m. Tan Um «+ 

Bàulo, m, Amtmann; Venetia: taumeln. (--, im Nu.] --da corda, Seiltänzer, m., 

niſcher Geſandter in Conftan»!Baleno, m. Blitz, m. i in un! it. Hagebutte, £ 


BAL BAN 
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Balletta , I kleiner Ballen, m.|Balzacchino, m. Halbſtiefel, m. Banco, m. Bank; Wechſelbank, 


Balletto, m. Ballet, n. Balzàno, agg. weiß gezeichnet 
Ballo, m. Tanz, Ball, m.; darei (von Pferden); cervel --, 
una, festa di —, oder un wunderlicher Menſch, m. 
festino, einen Ball geben en- Balzànte, part. hüpfend, ſprin · 
trare onéttersi in --, ſich gend. x, 
in ein Geſchäft einlaſſen ; bal-|Balzäre, v. a. Br en, guriid» 
lo figurato, pantomimiſcher prallen; ti balzò la palla in 
Tanz; menare il - -, den] mano, du hatteſt eine giinfti: 
1 MILLA, 3 it. fig. Anflife| ge Gelegenheit; it. balzàr di 
ter, Rädelsführer fenn. sélla, aus dem Sattel heben; 
Ballénchio, m. runder Bauern» al letto, aus dem Bette 
tanz, m. fpringen : it. balzare, in die 
Ballòne, m. großer Ballen, m. Que ſchnellen. 
Ballonzàre, unregel» | Balzellàre, v. n. hüpfen 3 --, 
Ballonzolàre, v. n.] mäßig v. a. mit Auflagen belegen. 
tanzen. *Balzéllo, m. Auflage, Steuer, 
Ballötta, I gefottene Kaſtani- Balzo, m. Aufpralen, u. 1 an- 
en; für voto, Wahlſtimme, ] däre a balzi, o balzellòni, 
Ballottàre, v.a. durch Stimmen ſpringen, fortbüpfen ; aspet- 
wählen, entſcheiden. tar la palla al balzo, rechte 
Ballottaziòne, £ Erwählung] Zeit, Gelegenheit abwarten, £ 
durch's Loos, £ Bambagéllo, m. Schminkläpp⸗ 
Ballötto, m. Ballen, Pad von chen, n. 
Kaufmannswaaren, m. 1 
n m. Vaſtei, 7 Voll. Banbàgio, m, 
werk, n. 
Baloccbgsine, E Tändelei, £ | Ieben. 
Baloccaınento, m. Zeitvertän.|Bambagino, m. baumwollenes 
delung, unnütze Vermeis] Zeug, n. 
lung, # Bambagiòso, agg. baumwollig. 
W v. a. die Zeit vers Bamberöttolo, m. Wickelkind, . 
ändeln. ambinàggine 
Balöcco, m. Dummkopf, m. Bambinefla, 5 } Kinderel, £ 
Baloccòne, avv. unbefonnen. |Bambinétto, m. kleines Kind, n. 
Balerde r a Tölpelei, |Bambinésco, agg. kindiſch. 


stare nella 


Balorderla, ummbeit, 7|Bambìno, m. 

Balordamènte, avv. in Bambìna, £ } Kind, Pa 
tölpiſch. . Bambo, agg. dumm, kindiſch. 

Balorderìa,f v. Balordàggine.| Bambocciàta, grotesk Ges 


Balòrdo, agg. albern, tölpiſch. 
Balsàmico, agg. balſamiſch. e . ERO 
. '|Bàmbola, Pi Docke, Puppe, V; 
Balfamapfel, n.; Balſam Br Sele 4.0 


kr i : 
Bamboleggiäre, v. n. Kinderei 
Bileimo, . | Balſam, m. treiben. : 


Banàno,m, auch fico d’Adamo 


Balsamàre, v. 2. balſamiren. Frucht vom Ananasbaume, Î 


Bàlteo, m. Wehrgehänge, n. 


Baltico, agg. mare baltico, Oſt.] zahlung der Löhnungen, 2 
fee, fr 0 Meer, n. 
Baluàrdo, m. Bollwerk, a.] Ba: banco, Wechſelbank, / 
el, ½ *Bancàrio, m. Banknote, £ 
Balusànte, er AT Banchettäre, v.n. ein Gaſtmahl 
Balza, f ſteller Fels, Abſturz, geben, ſchmau 


en. 

m.; la celéste balza (poet. ) Banchetto, m. ar kleine Bank; 
immelsgegend, Y Himmel, m. ) 
zàna, / Sranfe, Cinfaf.|[Banchiére, 

fung, £ Banchiéro,m. 


it. Gaſtmahl, n. 
8 Wechsler, 


Bancogiro, m. Ban 
Banda,f. Seite; Binde J. Streif; 


Tafel; Schreibeftube, A; fare, 
aprìre, o tter _- -, 
Bank halten, F.; - -— fallito, 
Häufeln (im Kartenfpiele), n. 
intaccàre il -, in der Bank 
mehr auf ſich ſchreiben laſſen, 
als man zu fordern hat; — 
i banchi, ſonſt auch secche, 
Sandbank, F; Untiefen im 
Meere, f. 3 giovine di --, 
Handlungsdiener, m.; ban- 
chi de' rematori, Ruder- 
bänke. Ban en 

N Dands 


Trupp, m. Muſikchor, n.3 
da - =, beifeits, auf die Seites 
par da --a--, einen 
urch und durch ſtechen; dall’ 
altra --, anderer Seits. 


Bandeggiäre, v. a. verbannen, 


verweiſen. 


Bandella, F. eiſernes Band, n. 
Baınbägia, 7 Baumwolle, T Banderàjo, m. Fahnenträger, n 


it. einer, der den Kirchen chmud 


bambagia, zärtlich, weichli macht. 
Br 3 suo Banderuöla, F. Fähnchen, v.; 


Wetterhahn, m. 


Bandi£ra, f. Fahne, Standarte, 


Flagge, f. ; -- ad ogni ven- 
to, leichtſinniger Menſch, m.; 
unbeſonnenes Weib, n. 3 vol- 


‚tar --, andere Saiten aufs 


ziehen, eine andere Meinung 
dußern; zu einer andern Pare 
tei übergehen; pazzo a --, 
Erznarr ; -- vecchia, onor 
di capitano, Et ie 
Werkzeug ehrt den Meiſter. 


mälde mit wunderlichen Fi. Bandinella, F. Handtuch, u.; 


Vorhang, m. 


Bandlre, o, v. a. öffent⸗ 


lich nusrufen 3 des Landes vere 
weifen, it. für notificare, 
einen Befehl erlaſſen. 


Bandita, F. Gehege, n. 
Bandito,m Verwieſener; für as- 


sassino, Straßenräuber, m. 


Banca, J Bank für die Aus»|Banditöre, m. öffentlicher Aus⸗ 


rufer 


m. 
cut zu Tage meiften8 für Bando, m. öffentlicher Ausruf, 


m. Aufgebot n.3 Landesver⸗ 
weiſung, J. Rirbenbanns 
Bannfluch, m. j mettere, porre 
in — in die Acht erklären, 
in den Bann thun; mandar 
-- sopra di uno, einen Preis 
auf jemandes Kopf ſetzen. 


®anquier, m. 'Bandoliéra, f. Bandeller, u. 
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Bàndolo, m. Ende pon verwirr⸗ Barbàrico, barbariſch, uns|Barcòne, m. Barke zum Trans⸗ 
tem Garne ꝛc., n. Bàrbaro, agg. menſchlich. port, J 
Bara, F. Bahre, F. N badge dad meg. Barda, f. Pferdeharniſch, m. 
arm, m. N è 


m, . lichkeit Bardamentàre, v. a. Pferde 
Barabùffa, F. Getümmel, n.|Barbarisıno , m. Fehler wider rüſten. 3 
Baracàne, m. Berkan, m. die Reinigkeit einer Sprache, m. Bardàre,v.a.pan ern (ein Pferd). 
Baràcca, F. Barake, F. Gezelt, n.|Bärbaro, v. Barbärico. Bardatùra, I Pferderüſtung, £ 
Baraccàre, v. a. Gezelte auf ⸗ Barbassò ro, m. Naſeweiſer, Bardascia, N Schandbube, 

ſchlagen. ſchaler Kopf, der viel wiſſen Bardassa, m. der ſich zur Uno 
Baracchiere,m. Marfetender,m.| will, m. zucht gebrauchen läßt, m. 
Barachzza, J. kleine Barake, Barbäta, £ Gewurzel, n. Bardella, / Reitkiſſen, n. 

Hütte, f. # Barbatèlla,Senter,Ableger,m. Bardi, m. (pl.) Barden, m. (yl.) 
Baràre, v. n. betrügen. |Barbäto, agg. eingewurzelt ;|Bardösso , (aBardösso) avv. 
. F. Schelmerei, f. bärtig. ohne Sattel. 

Aratro, m. N m. Barbazzàle, m. Kinnkette, x |Bardötto, m. junges Maulthier, 


*Baràtta, F. Zänk, Wortwech. Barbarèsco, m. Wärter der n.3 Schiffzieher, m.; passar 
ſel, m. Pferde zum Wettrennen, m. per --, zechfrei fenn. 
Barattaınento, m. Tauſch, m. |Barbazzàle, m. Kinnkette, £ ;|Barella, Pa Trage, Bahre, V 
Barattàre, u. a. tauſchen, wech- parlar senza --, frei her- Barellare, v. a. auf der Trage 
ſelm für ingannare, betrügen. aus reden, kein Blatt vor den tragen. 
Barattatòore, m. Tauſchhänd. Mund nehmen. Bargigno,m. Unterhandlung, £ 
ler; Betrüger, m. Barberla, v. Barbierla. [m. Bargèllo, m. Häſcherhauͤpt⸗ 
Baratterla, 1 Tauſchhandel, m. Bàrbero, m. Wettrenner, (Pferd), mann, m. Hähne, m. 
Betrügerei, J. Barbètta, F. kleiner Bart, .; Barglgli, m. pl. art der 
Barattiére, v. Barattatòre. Faſern, pl. [zelung, F Bari höne m. hartes Faß, n. 
Baràtto, m. Tauſch ; Betrug, m. Barbicamento, m. @inmur«|Barlle,m. Wein. oder Heltonne, f 
Barättolo m. Gefäß zu einge» Barbicàre, v. n. einwurzeln. |Barileita, Y] Flaſche, £; klei- 
machten Früchten, n. Barbicélla, Würzeldyen, |Bariletto, m. | ner Koffer, m. 
Barba, m, «bl. zio. Onkel, m.|Barbicina, F.] Bärtchen, n.|Barılötto, m. Fäßchen, n. 
Barba, F. Bart, m. kleine Wur⸗ Barbière, Barbier, m. Barltono, agg. und m. v. Con- 
zel an den Gewächſen, F. 1 Barbiero, m. n trabasso; verbi baritoni, 
ınetter, far, spuntar la --|Barbiérìa, F. Barbierſtube, F. Zeitwörter, die im Griechiſchen 
ad uno, einen Bart dekom⸗ Barblno, agg. geizig. einen Accentum grauem auf 
men; farsi far la --, ſich Barblno, m. kleiner Pudel, m. der letzten Sylbe haben. 
rafiren laſſen; dir q. o. nel-|Bàrbio, m. Barbe, F. (Jiſch). |Barlettàjo, m. Faßbinder, m. 
la -- di alcuno, einem et⸗ Barbdgio,m. kindiſcher Greis, m. *Barlönco, m. Faß, n. Tonne, f 
was gerade in's Geſicht ſa. Barbone, m. handfeſter Kerl; Pu- Barlüme, m. ſchwacher Schim⸗ 
„gen; alla barba vostra, Euch delhund, m. mer, m.; fig. aver un 
Zum robe füruomo barbuto, Barbugliamènto, m. tot. di qualche cosa, Spur von 
ein bärtiger Mann 5 con i. tern, n. A nn Vanta, Dee 
mo- - d’uomo, rchte sy rm ind. Baro, alfcher Spieler, 
Niemand; per metaf. fir te elia Barro, m. Schurke, m. 
principio, Urfprung, Grund. Barbüglio, m. Lallen, n. Bardccio, m. zweirädriger Rare 
Barbacane, m. Stiibmauer, fi Barbùta, J. Heiner Helm, m. | ten, m. 
Unterwall, m. Barbùto, agg. didbärtig. Barden, h Wucher, m. 
Barbagianni, m. Kauz, Ubu; treide, Strob, Se m.; an- Bardiınetro,m. T. Barometer, m. 
a 


„dummer Kerl, m. a Baròna, I Spitzbübin, f. 

Barbùglio, m. Blendung des ale zu ee Baronàccio, m. Spitzbuͤbe, m. 

Geſichts, f.] Wunder, n. |Burcaruslo, m.] Schiffer, m. Baronàggio, Baronie, £ 
Barbalàcchio, Dumme |Barcàta,fLadung einer Barfe,f|Baronia, J. ’ 
Barbandròoco, m. kopf, m.|Barchetta, Kahn, m. |Baronàta, £ Spitzbüberei, £ 
*Barbàno, m. Oheim, Onkel, m.|Barchettina, £j Boot, n. Baroncelio, m. kleiner Baron; 
Barbaramente, uw. barbariſch, Barco, v. Parco. ſchelmiſcher Bube, m. - 

graufam. Barcollamènto, m. &dwan-|Baròneio, m. Gaflenjunge, m. 
Barbäre, v. n. einwurzeln. ten, Wadeln, n. Baröne, m. Baron, Freiherr; 


Barbareggiàre, v. n. Barba-|Barcolläre, v. n. wanken, tausi it. Schurke, m. 
rismen machen. meln. Baronerla, J. Schurkenſtreich. 
Barbarescamènte, v. Barba-|Barcollöne, avv. hin» und her⸗ Baronèssa, £ Baronefle, Frei. 
ramente. wankend. frau, S 


BÀS 


Baronetto,m. Baronet, (in Eng» 
land), m. 
“Baronevole, agg. 
Baronla, f. Fre e 
Barra, v. arra. 
Barrichta, F. Schlagbaum, m. 
Schutzgatter, n. 
Barriéra, Pfahlwerk, n. 
Schran zen pl. it. für tor- 
neo, Luſigefecht in Schran⸗ 
n, n. ſchreien. 
Barrìre, v. n. wie ein Elephant 
o 
Barüffo, n.] Rauferel, f. 
Barullàre, v. n. höken. 
Barùllo, m. öker, mo 
Barzelletta, f. fpafbafter Cin: 
fall N. 
Basa, 
Base, F. 


edel, tapfer. 


BAS 


--, zu Grunde fubens it. 
Baßſtimme, Baſſiſt, m.; it. 
Baßgeige, f. 


rrſchaft, £ Basso, agg. niedrig! ſchlecht, 


emein ; prezzo --, wohl⸗ 
eiler Preis; Oro, argénto 
—2, ſchlechtes Gold, Silber; 
ente bassa, gemeine Leute; 
ume --, ſelchter Fluß; con 
li occhi bassi, mit niederges 
chlagenen Augen; il dl e 
basso, es ift fpat am Tage 
di bassa lega, nicht vollwich⸗ 
tig; modo --, eine gemeine 
Redeweiſe; voce bassa, leiſe 
Stimme; basso continuo, 
Grunddaß; basso di viola, 
Contreviolon. 
Bassoriliévo, m. T. halberha⸗ 
bene Arbeit „. 


Grund, m. Stütze, Bassötto, agg. dick und kurz. 


Basamènto, m. Poſtament, m. Basta, F. Naht mit weiten Sti. 


Bascià, m. Baſſa, m. 
*Basciàre, v. Baciare. 
Basella, £ Baſelkraut, n. Beer: 


ägt. 
Basilico, £ Hauptkirche, £ 
asillschio 
Basilìsco, m. Bafıliöl, m. 
Basimento , m. Ohnmacht, S 
Basimentùccio, m. kleine Ohn» 


macht, f. 
Basìre,-isco, v. n. ſterben; in 
Ohnmacht fallen. i 
Basòso, agg. dumm, gedan⸗ 
kenlos. [ Sonate, F. 
di cine Art Tanz, m.; 
Bassanélli, m. pl. Schnarr⸗ 
werk in Orgeln, n. 
Bassàre, v. a. erniedrigen. 
Basseita, F. Baſſetſpiel, n. 
Bassetiàre , v. a. um's Leben 
bringen. 
Bassetto, m. Baſſet, n. 
Basseito, agg. etwas niedrig 
piccolötto, klein von Statur. 


Bassòzzaf. Riedeigleit;{ lechte Bastiöne , m. 


Abdkunft; it. Selichtigkeit „F.; 
— dello stile, Plattheit, Ses 


chen. — avv. genug. 
*Bastàbile, agg. zureichend. 
Bale m. Sattler, m. _ _ 
Bastalèna, avv. aus allen Kräf- 


ten. n Llid). 
Bastänte,agg.binlänglich, taug» 
Bastànza, F. Hinlänglichkeit 

Tauglichkeit, F. 3 i 
Bastanza, avv. esser —, ge» 


nug fenn. ; 

Bastarda, F. Mädchen unechter 
Geburt, n. 

Bastardàggine, J. uneheliche 


Geburt, f. 

Bastardélla, f. Kaſtrol, n. 

Bastardéllo,m. kleines Hurkind, 
n. it. eine Art Taube. 

Bastardigia, v. Bastardàggine. 

Bastàrdo, m. Hurkind, a. Baſtart, 
m. — agg. unecht, wild. 

Bastardùme, m. unechtes Ge⸗ 
ſchlecht, n. 

Bastàre, v. n. hinreichen, ge 
nug ſeyn; bastàr l'animo, il 
cuore, das Herz haben, ſich 

[nug. 


ou: hinlängl 
astèvole, agg. hinlänglich, ge: 
Bastla, f. ' Bolmwer „n. 
ì Baſtei, . 
Bastière, v. Bastàjo. 

Bastimento, m. großes Schiff, n. 


meinheit der Schreibart; bas-|Bastionàre, v. a. mit Bolmere 


sezze, pi. Lumpereien, Klei⸗ 
nigkeiten. 

Bassìlico, m. Baſilikum, n. 
Pflanze.) 

Basso, m. niedriger Ort, m, 
Untertheil, n.; andàre al 


ken befeſtigen. 
Bastita, J. Bollwerk, n. Fe⸗ 
ſtung, J. 
Basto, m. Packſattel, Saumſat⸗ 
tel, m,; e uomo da -- e 
da sélla, er ſchickt ſich zu als 
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lem serrar il - addosso 
a uno, in einen dringen, ei⸗ 
nem zuſetzen, daß er ein Ges 
ſchäft beſchleunige; --, m. 
Baſte im Kartenspiel, . 
Bastonäccio, m. Knüttel, m. 
bastonate, v. a. prügeln; fig. 


ficheln. 
Bastonata, y. Stockſchlag, m. 
De aa rn; F. Prügelei, f. 
astoncéllo x 
Bastoncìno, m. Stöckchen, n. 
Bastöne, m. Stock, Stab } fig. 
Commandoſtab, m.: Stütze, 
T. eine der vier Farben in 
der. italieniſchen Karte, F. 
giuocar di —, Prügel auge 
theilen. 
Batacchiàre, v. a. prügeln. 
i m. Prügel, Knüte 
el, m. 
*Batassäre, v. a. ſchütteln. 
Batista tel: „F. Vatift,m. 
Batöcchio, m. Stock eines Blin« 
den, m.: für battaglio, 
Schwengel in der Glocke, m. 
Bàtolo, m. Art Kapuze, f. 
Batösta, F. Wortſtreit, m. 
Batöstäre, v. a. De fireiten. 
Battadöre, m. Dreſcher, m. 
Battàglia F. Treffen, a. Schlacht, 
F. metter in —, in Schlacht. 
ordnung ſtellen campo di =, 
Schlachtfeld, n. 
Battagliàre, v. n. eine Schlacht 
liefern. 
B F. Gefecht, n. 
attaglıatöre, 
Baitagliére, m. Krieger, m. 
Battaglierès co, agg. zut Schlacht 
gehörig. 
Battaglieròso, 


BAT 


Battaglievole, agg. ſtreitbar. 

e m. Ulodenſchwen⸗ 
gel, m. 

Battagliöne, m. Bataillon, n. 

Battagliudla, } Scharmuz⸗ 

N Î zel, n. 

Battell kleiner Nachen, 
Kahn, m. 

Battello, m. Kahn, Nachen, m. 

Bàttere, Ve. a. ſchlagen 5 prüs 
geln; — il grano, dreſchen; 
-- il ferro, das Elſen ſchmie⸗ 
den ; -- ınoneta, münzen; in 
un batter d'occhio, in einem 
Augenblick; -- l’ali, die Flü⸗ 
gel ſchwingen i denti, mit 

en Zähnen klappen - - una 

città, eine Stadt berennen; 


ètio, m. 
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- - lastrada, den Weg bah] abbattuto, ſchwach, ermüdet; bel hacken, picken; beccàrsi 
nen ; -- la buona via, einen via battuta, ein gangbarer i en b fid) umfonft 7 


ordentlichen Lebenswandel füh. Weg. [te, m. eben; beccarsi il cervello 
ren; -- la luna, melan = Battuffolo, m. verwirrter Haus ſich jerfinnen , fi den Kopf 
liſch ſeyn; battersela , 5 offer, m. Felleiſen, n.;j zerbrechen; beccar su q.c. 
drücken, in aller Eil fortgehen; viaggiàr come un —, ohne] etwas dekommen. 
battèrsi, ſich duelliren; für Nutzen reiſen. e junge Siege, F 
picchiare, anticpiea, anfbla»| Bava, f. Geifer; Abgang von der 5 fa 
geni ai polso batte forte Seide, m. Beccaro, v. Beccàjo. 
er Puls "gent ftart,; i conti Baväglio, m. Geiferlätzchen, n. Beccastrino, m. Ha ee 
battono, die Rechnungen ſtim⸗ 1 m. Kragen am Man. 7 (bel, m. 
men überein. tel, Beccàta „Biß mit dem Scar 
Batterla, f Batterie, £ Baviäraf. Vifier am Helme, n. Beccatella, a, f. Kleinigkeit, £ 
Battesimäle , agg. zur Taufe Bavòôòso, agg. geifernd. Beccatòjo,m. $utterfäftchen der 
ebörig , fonte --, Zauf.|Bazza, F. gutes Pelia, ns Stich SRI 


ein (im Kartenfpiele), m m. Becc herélio, v . Beccaréllo. 
Battèsino,, m. Taufe, I; Tauf.|Bazzàrra, m. Kleinigſ; 7 Beccherìa, £ Scladtdant, £ 5 
ſtein, m. ; tenere a --, tin Bazzécola, £ Kleini cit, F fe. Blutdad, 
Kind aus der Taufe heben. |*Bazzesco, agg. niedrig, rob. Becchetto, m. kleiner Schnabel; 
Batiezzamento, m. Taufen, n.|Bàzzica, 7 Art Kartenſpiel, ;] Streif, m. 
Batiezzäre, v. a. taufen. it. vertraute Perſon; Fi baz- Becchìno, v. Beccamörti. 
Battezzatòre, Täufer = ziche, Kleinigkeiten, pl. Spiel- Bécco, m. Schnabel, m. ; enge 
Battezziére, m. Ba werk, n. Mündung eines Gefäßes, 10 
Batticuöre, m. Herzklopfen, n. Bazzicäre, v. n. einen Ort oft be“ mettere il -- in molle, id) 
an m. Feuerſtahl, m. fuchen ; mit einem umgehen. oft die Gurgel begießen, A A 
Feuerzeu Bazzicatùra, £ Kleinigkeit, £ überall einkehren. 
Battì ia, kallende Sucht, X |Bazzölto,agg. halbgeſokten (von Becco, m. Bock, m.; - cornu- 
Battilano, m. Wollkämmer, m. Eiern). to, Hahnrei, m. 
Battilöro, m. Goldſchläger, m. Be, f. Blöken der Schafe, n.ı\Beccöne, m. großer Bock; fig. 
Battimènto, m. Schlagen, n. be’ , bei (poet.), ftatt begli Dummkopf, m. 
Battinzecca, m. Münzer, m von bello; it. (poet.) be Bm Schnäbelden, n. 
Battipälle,m.Seßfolben, Setzer, flat bevi, trink. Schnautze (an der Gießkanne 
e zu den Kanonen ⸗ Beànte, agg. defeligend. x. 
kugeln, m. Beàre, v.u. beglücken, beſeligen. Bedäno, m. dummer Menſch, m. 
Bali 1 m. Eingang am Bader def avv. glücklicher, fe» Bede uhr, m. wilder Rofens 
ger W 
Ba 8614, £ Kornblume, £ |Beatificare, v. a. felig preifen, 
Battisò ha 785 Furcht, I ſelig ſprechen. 1 groke Puppe, F; Ag. 
Dattisoficla, £ Schauer, m. „ F. Seligſpre⸗ Befans arci, f. ſcheuzliches Fraz» 
attistéo, engeſicht, 1 
Battistério Taufſtein, m. Bestiheo g. felig machend. 1 Me 
Battistéro, m. atitüdine, . Seligkeit, f. |} 5 9 Voi, m 1 
Battitöjo,m. Fenfterffügel,Thüre Beäto agg · _felig . glüdfelig ; È ott mit etwas Nein 
Battıtöre, m. Schläger, Kund⸗ Hlüdlicher ! Beffatöre, = | Spötter, m. 
ſchafter auf den Straßen, m.|Becca, J. Strumpfband, n. Beffäre, ausſpotten; 
„ A Schlagen, Dre. Becchccia, J. Schnepfe, 1, | Beffeggiàre, u. hintergehen. 
ſchen i Wade 5885 Spötterin, £ 
Batto, 5 Ruderſchiff, n. ’ Bene? oſſenſtreiche, Klei. 
Battöcchio , m. Schwengel in 5 „ m. Feigeneſſer, m. nigke ten si 
der Glocke, eccàjo, m. Seife, Metzger, Beffeggiaunènto, m. Verfpote 
Baiolo la, ＋ Weitſchweiſg. n für uomo èàvido di] tung, Spîtterei, £ 
sangue, Bluthund, der an|Beghina, f. Betſchweſter, £ 
Battdts, 5 Takt, m.3-- di pol- 72 Morden ſein Vergnügen Beghino, m. Andächtler, m. 
80, Vuisfblag, m. j accoımo-| hat *Begole, f. pl. Kleinigkeiten, 
Arsi all attute, blind» Beccalìte,m. &. Zankteufel, m. offen, pl. 
lings Felder: a battuta, nach |Beccamento, m. Haden, picken Be lamènto m. Blöken, n. 
dem Takte, pünktlich. mit dem Schnabel, n. Belàre, v. n. blöken, meckern. 
Battùto, m. Eſtrich, n. Boden, m. Beccamörti,m, Zodtengräber,m. Bel bé éllo, avv. ſachte, unver» 
Battuto, part. von bàttere ; für Beccàre, v. a. mit dem Schna-! merft. uni 
ella- 
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BEN 


Bellamènte, avv. fon, fein, Benacconciamènte, avv. ſehr macht; che siate benedetto, 


artig. 

Bellèita, Schlamm, m. 

Bellettäre, v. a. ſchminken. 

Bellètto, £ Schminke, £ — 

€ nledlich. 

Bellizza,f. Schönheit, £ Bere 

nügen, n.3 far del ben 
ellezza , gute Handlungen 
ern ausüben. 

Bellicàto, part. im Mittelpunkte 
befindlich. 

Belllco, m. Nabel, m. Ag. Mitte, 
Zz aver asso nel --, Kraft, 
Tüchtigkeit haben. 

Béllico, 

Bellicòso, kriegeriſch. 

Belllgero, agg. 

Bellicönchio,m. Rabelſchnur, 

Bellicöne, m. Pokal, m. 

Bellicosamente, avv. tapfer. 

Bellicòso, | tapfer 

Belllgero, agg.. krlegeriſch. 

Belllno, agg. hübſch, niedlich. 

Bello, m. Schönheit, ‘3 nel-- 
oder sul più -- del discòrso, 
eben, wo die Rede am meiften 


* 


Intereſſe hatte; nel —— dell’ 
età, in der Blüthe des Alters. 


Bello, agg. ſchön, wohlgebildet; 
hübſch; angenehm, zierlich; 
un bel motto, witziger Ein- 
all; far il bell’ umore, den 

itzigen, den Luſtigen ſplelen; 
fare il --, fi) brüſten; ve- 
nir colle --e, ſich {bmlegen, 
mit dem Strom fortgehen ; 
questa sarebbe bella, das 
wäre prächtig, ſchön, einzig; 
un pazzo bello e buono, 
ein ausgemachter Narr; di 
bel giorno, bei hellem Tage; 
avrei avuto un bell’ aspet- 
tare, id) hätte lange warten 
können; bel bello, nur ge 
mach, ſachte. l 

Bellöccio,agg. ſchön, anſehnlich. 

Bellòne, agg. ſehr ſchön. 

Bellumdre, m. drolliger Menſch, 

luſtiger Vogel, m. 

Belo, m. Blöken, Weinen, n. 

Belt 1 EN, > 
Beit sd vet. on ı de 
Belva, £ wildes len, n. 


ſchöne Ausſicht hat, m. 
Belzehu, m. Beelzebub, Teufel, m. 
Bembè, avv. (ironiſch) ei wohl! 

ei. freilich! 

1. Parte. 


gelegen. 


Gott vergelte es euch. 


Benailetto, agg. wohlgeneigt. Benedicènte, part. ſegnend, 


Benauguratamente, avv. Glück 
bringend, Glück bedeutend. 


Benallevàto, agg. gut erzogen. Benedire, v. a. 


Benandäta, Trinkgeld, n. 
*Benavventurànza,f Glück, n. 


Wohlfahrt, £ 


Benavventuràto, glück⸗ 

Benavventuròso, agg. lich, 
beglückt. 

Ben bene, avv. ſehr wohl 
recht wohl. 

Benché, conj. obgleich, obſchon 
obwohl. 


Bencondizionàto, agg. in gus 
tem Stande. ie i 


Bencreàto, agg. wohlgezogen, B 


efittet. 
Benda, V Binde, Kopfbinde, £ 
Béndàre, v. n. verbinden, gue 
binden. 
Bendatùra, 4 Verbinden, n. 


Bendella 2 
Benderälla, £ Streifen, v. 


/|Bendüccio, m. Kinderſchnupf⸗ 


preiſend. 

*Benedìcere, Jeane preis 
en. 

Benedicite, m. Tiſchgedet, n. 
Beneditöre, m. welcher Gutes 

von Andern ſpricht. ' 
Benediziöne, £ Segen, m. 
Benefattlvo, agg. wohlthätig. 
Benefattöre,m. Wohlthäter, m. 
Benefattrice, A Wohlthäterin £ 


‘| Beneficante, part. wohlthuend. 


Beneficàre, v. a. Gutes erzeigen. 


Beneficatòre, m. Wohlthäter, m. 


Beneficènte, agg. wohlthuend. 
Beneticiàle, agg. zur Pfründe 
gehörig. 
eneficiàta, £ Gewinnloos, n. 
Beneficiäto, m. Pfründner, m. 
Beneficio, Y Wohlthat; Pfrün- 
de, 7 Vortheil, m.; Gnade, 
Güte, #; a -- commune, 
zum allgemeinen Beſten; il 
-- del corpo, offener Lelb. 
Benéfico , agg. wohlthätig. 
Beneficénza, £ Wohlthätig⸗ 


tuch, n. eit, V 
Bene, m. Wohl, Habe und Benefiziäre, v. n. heilſam, era 


Gut, n.; volèr -- ad uno 

einem geneigt 

--, einem W. 

gen; aver dei beni, Vermö- 
en haben. 


Béne, avv. wohl, recht gut; [Bene 1 


“ ben venuto, ben trovato, 
willkemmen! ben, che dirai? 
nun was wirft du fagen? 
sì --, ja wohl! (als ein blo» 
ßes Fülwort, um der Sache 
einen größern Nachdruck zu 
geben) ; ci vuol ben altro, 
che chiàcchiere, dazu ge» 
hört wahrhaftig mehr als 


Worte: mi costa ben cen- 


to piastre, es koſtet mir hun» 
dert Piafter, così sta bene, 
fo iſt's recht; ben gli sta, 


ſeyn; far del Benemerenza, £ 
ohlthaten erzei»|Benemérito, m, 


ſprießlich ſeyn. 

Verdienſt, 
Erit n, beloh⸗ 
nungswürdige Dienſte, pi. 
Benemerito, agg. wohlverdient. 


lag Wohlge- 
Beneplacito, m. ] fallen, Be. 
Heben, n. [mals. 


Benespèsso ‚avv. ſehr oft, oft“ 

Benestänte , age. ſich wohlbe⸗ 
findend ; wohl Dei 5 

Benevivere, v. n. wohl, glück. 
lich leben. 


Benevogliente 
Benevolänte, i obiet, 
Benèvolo, gg.] geneigt. 


+Benevogliénza, Wohlwol⸗ 
Bene volénza, f 


F 


len, n. 


Gun 2 
es iſt ihm ganz recht! questo Bene volentemdènte, auv. wohl. 


abito vi sta bene, 
Kleid figt (ſteht) euch gut. 


wu 


F. 
Benedéiftino, v. Benediktiner, . 
Belvedere,m. Ort, wo man eine Benedètto, part. geſe 


das böſe Weſen bei ì 
questo -- uomo mi è 


dies 
Benedètta, 4 gemeine Nelken. 


wollend, günſtig. 
Benèvole, v. Benevogliénte. 
Benfacénte, agg. wohlthuend. 
Benfàtto, agg. wohl gemacht. 
Benificànte, agg. wohlthätig. 


net. — m. Benificènza, b. Beneficenza. 
Kindern; Benignamente,avv, gütig, leut. 
pur] felig, freundlich. 


la gran noja, was mir der Benignitä, £ Gütigkeit, Sanfte 


verwünſchte Mann Langeweile 


muth, . 


4 
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Benigno, agg. gũtig, ſanft, mild, 
liebreich, gnädig; it. gutartig. 
Benino, av. wohl, ziemlich 
wohl. (men, n. 
Ben. insieme, m. Ganze zuſam - 
Beninteso, agg. vernünftig an 
gelegt; für a condizione, 
mit dem Beding. 
Benìssimo, avv. ſehr wohl. 
Benivogliente, v. Bene vo- 
gliénte. 
Benlavoräto,avv.gut gearbeitet. 
Benmontàto,agg. wohl beritten. 
Bennàto,agg.von guter Geburt. 
Benpläcito, v. Beneplacito. 
Bensäi, avv. freilich, es vers 
ſteht ſich. 
Benservito, m. ſchriftlicher Ab» 
ſchied, m. 
Bensì, avv. wohl, aber. 
Bentenùto, agg. wohl gehalten. 


BER 


Bentornäto, Willkommen, 
Benvenuto, m. j m. ſeid wills 
kommen. [gefehen. 


Benvedüto, agg. beliebt, gern 

Benvolentiéri, avv, recht gern, 
herzlich gern. 

Bene volère, v. Benvolénza. 

Beòne,m. Säufer, Trunkenbold, 


m. m. 
*Bercilòcchio, m. Kurzſichtiger, 
Bere, trinken, (vonThies 
Bèvere,v.a. J ren) ſaufen; - 

uöva, fo viel als sorbire, 

weiche Eier eſſen; bisogna 

o aflogàre, Vogel friß oder 

flird ; Ag. trovàrsi deluso, 

ſich in feiner Erwartung betrü⸗ 
- gen; — un aflronto, eine 

Beleidigung einſtecken; ber- 

seia, einen Aerger verbeißen; 

dare da bere, etwas aufbin⸗ 
den, etwas weis machen. 
Berga, erhöhtes Ufer eines 

Fluſſes, n. 

Bergamötto, m. Bergamotte, f 
Berghinélla, llederliche 
Berghinellùzza, £ | Weibsper: 


fon, S 
Bergolinàre, v. a. foppen, veri. 
ren. [gläubig. 
Béèrgolo, agg. wandelbar, leicht» 
Bericuocoläjo, m. Zuckerwerk. 
händler, m. 
Bericudcolo , m. Zuckerwerk, n. 
Berillo, m. Betill. m. 
Berlina, £ Pranger, m.; Art 
Kutſche, L ’ 
Berlingacclno, m. vorletzter Don⸗ 
nerstag vor Faſtnacht, m. 


BES 


BEV 


Berlingäccio , m. letzter Dons|Bèsso, agg. dumm, einfältig. 


nerstag vor Faſtnacht, m. 
Berlingainènto, m. Geſchwätz, 


n. 
Berlingàre, v. a. Diet ea 
Berlingatòre, großer 
Berlinghiere, m. Plauderer; 
Schlemmer, m. 
Berlinghiéra, Y Schwägerin, f 
Bernöcchio, ] Beule, Y Kno⸗ 
Bern ccolo, m. $ ten (auf der 
Haut), m. [chen. 
Bernoccohuto, agg. voll Knöt: 
Berretta, ＋ Mütze, ; far di 
— , die Mütze abziehen; forma 
di - —, Kopf (im Scherze), m. 
Berrettà]o,m. Müßenmacher, m. 
Berrettìno, m. Mützchen, Käpp⸗ 
durchtrieden. 
Berrettone, m. große Mütze; 
di pel d’orso, ®ären: 
mütze, F x 
Berroviére, m. Straßenräuber; 
Häſcher, m. 
Bersag liàre, v. a. Geſchütz richten. 
Bersagliere, m. Planfler, m. 
Bersàglio, m. Scheibe, J Ziel, 
n.3 dar nel --, die Scheibe 
treffen; nave fatta -- ai 
(de’) venti, ein den Winden 
preisgegebenes Schiff. 
Berta, £ Spaß, m. Fopperei, 
; non più il tempo 
che - - filava, die guten Zei. 
ten find vorüber; für batti 
palo, Ramme, 
Berteggiamento , m. Verfpote 
tung, ＋ Spaßen, Scherzen, n. 
Berteggiàre, v. u. foppen, ſpotten. 
Berteggiatöre, v. Beflardo. 
Bertesca, £ Fallthurm, m. 
Bertolötto, agg. & m. zechfrei. 
Bertòne, m. der fi eine Hure 
hält; Pferd mit abgeſtutzten 
Ohren, m. 
Bertovéllo, m. Fiſchreuſe; Mas 
ſchine zum Vogelfange, £ 
Bertùccia, I] Affe, m.3 dir 
Bertùccio, m. ’oraziòne 
della - -, brummen, pi- 
gliar la --, ſich betrinken. 


Bertucciöne, m. großer Affe, m. 

Beruzzo , m. Morgenbrod der 
Feldarbeiter, n. 

Berzàglio, m. ö. bersàglio, met- 
ter a--, in Gefahr ſetzen. 

*Béssa, 

Bessàggine, ] Dummheit, £ 

Besserìa, Vi 


- —- 


Bestemmia, . 


Gottestäfte- 
rung, A 


plaudern. Bestemmiamènto, m. Fluchen, 


Gottesläſtern, n. 

Bestemmiàre, v. a. & n. Gott 
laſtern, fluchen. 

Bestemmiatòore, m. Gottes. 
läſterer, m. 

Bestia f. Thier, n.; Ag. Dumme 
kopf, m. ; roher, viehiſcher 
Menſch; entrare, saltare in 
--, in heftigen Zorn gera- 
then; Esser in —, ſehr zornig 
ſeyn; oh che -- (sono io)! 
o wie dumm bin ich! it. 
Sinnlichkeit, 7 

Bestiàle, agg. viehiſch, thieriſch; 
Ng: grob und dumm. 

Bestia 8 viehiſches Weſen, 
n. fig. Dummheit und Grob. 
Bi Sodomiterei, £; dire 

elle --, fehr dummes Zeug 
ſchwatzen. 

Bestiàme, m. Vieh, n.3 Vieh. 
zucht, £ 

Beate me Thierwärter, m. 
esticciuvila 

Bestiöla, f. N Thierchen, n. 

Bestionàccio, } großes Thier,n.; 

Bestiöne, m, | fig. viehiſcher 

Bestunla, 7 } hier 
estiuöla, . ierhen, n.° 

Bestiuölo,m. | fg. Dumm. 


kopf, m. 
Bettola, £ Schenke, F 
Bettoliere, m. Schenkwirth, m. 
euch, V Betonienkraut, n. 
etula, 
Betùlla, f. Birke, £ . 
Beva, $ Trank, m. Getränke, 
n.3 esser nella sua --, 
in feinem Lieblingsgeſchäfte 
begriffen ſeyn. 
Bevacchiàre, v. a. oft und in 
kleinen Zügen trinken. 
Bevànda, f Getränk, n. 
Beveràggio, m. Getränk; fel 
ten für Trinkgeld, n. 


Bèvere, v. a. trinken, b. bere, v. 
Beverla, £ Sauferei, £ 
Bevero, m. Fiſchotter, £ 
Beveröne, m. Viehtrank, m. 
Bevibile, agg. trinkbar. 
*Bevigiöne, Getränk, n. 
Bevilàcqua, m. Waſſertrinker, m. 
Bevimènto, m. Trinken, 
Bevitüra, £ Getränke, n. 
Bevitöre, m. Trinker, m. 
Bevitrlce, £ Säuferin, £ 


BIA 


Bevòne, m. Säufer, m. 


Beta 
Berüta 5 SF } Trunk, mo 


Bezzicàre, v. a. hacken, picken; Biblico, agg. b 
| B 


fg. ſticheln. 
Bezzicatùra, A Hieb mit dem 
Schnabel, m. 
Bez zo, m. Geld, n. 
Biacca, S Bleiweiß, n. 
Biada, £ Getreide, V; Futter, n. 
„ m. Getreidehänd⸗ 
er, Me 
Biancàstro, agg. weißlich. 
Biancastronàccio, m. häßlis 
ches Weiß, u. 
Biancastròne, m. unangeneh» 
mes Weiß, u. 
Biancheggiamènto, m. Weiße, V. 
Biancheggiànte, agg. was in's 
Weiße fällt. 
Biancheggiàre, v. n. in's Weiße 


fallen. n 

Biancheria, * Wäſche, / weis 
ßes Zeug, n. 

Bianchetto, agg. etwas weiß; 
— m. weiße Schminke, F 

Bianchezza, f Weiße, S 

Bianchimènto, m. Bleichen, n. 

Bianchlre, -isco, v. a. bleichen, 
weißen. 

Bianco, m. Welße, n. weiße Farbe, 
I; lasciäre in —, eine Sache 
unberührt laſſen; por nero 
insul--, ſchriftlich aufſetzenz 
— dell’ uovo, Eiweiß, n. 

Biànco, agg. weiß; carta -a, 
ein unbeſchriebenes Papier; ar- 
ma bianca, ſchneidendes oder 
ſtechendes Gewehr; capelli 
bianchi, graue Haare 3 di 
punto in --, wagerecht; it. 
unvermuthet; carte bianche, 
ſchlechte Karten. 

*Biancòso, agg. ſehr weiß. 

Biancospino, m. Weißdorn, m. 

Biancùhceio, agg. weißlich. 

Biasciamento, m. das ſchwere 

Kauen. 
Biasciàre, 5 kau⸗ 

Biascicàre, v. a. Jen, muffeln. 

Biasimàre, v. a. tadeln. 

Biasimärsi, v. r. ſich beklagen. 

Biasimatòre, m. Tadler, m. 

Biasimatrìce, f. Tadlerin, £ 

Biasimeévole, agg. tadelhaft; 
ſchandlich. 

Biasimevolmente, avv. tadel. 
hafter Weiſe, ſchimpflich. 

Biàsino, m. Tadel; Schimpf, 
m. ; biasmo, (poet.) 


BIF 


Bibbia, f. Bibel, £ 

Bibbio, m, wilde Ente, £ 

Bibita, Trank, Trunk, m. 
oliſch. 


ibliofilo, m. Bücherliebhaber, 


BIL 
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Bifronte, agg. mit zwei Geſich. 
ern N 


niga, A zweirädriger Wagen, m. 
i Ehe mit zwei Wei⸗ 
ern, 


m. i 1 Bigamo,m. der zwei Weiber hat. 
Bibliografla, £ Biicherkenntniß, Bigatto, 
Bibliògrafo,m. Bücherkenner, m. Bigattolo, m. 


Kornwurm, 
Seidenwurm, m. 


Bibliomàne, m. Büchernarr, m. Bigello, m. Art grobes, röthlich⸗ 


Bibliomanla, F. Bücherſucht, /. 
Biblioteca, J. Bibliothek, /. 4 
Bibliotecàrio, m. Vibliothe⸗ 
mbnfor 8 in ſich ſauget 
IDUIO, agg. Was in ſich ſauget. 
Bica, F. Haufen (Garben), m. 
Bicchieräjo , m. Glasmann, 
Glasmacher, m. 
Bicchiere,m. Glas, Trinkglas, n. 
Bicchierlno, m. Gläschen, n. 
Bicchierötto, m. Bauchglas, n. 
Bicciùghera, F. widerſpänſtiges 
Thier, n. 
*Biciancole, F. pl. Schaukel, f. 
Bicìpite, agg. zweiköpfig. 
Bicöcca, F. kleines Schloß, n. 
ROSA, F. Thurm, m. i 
bBicorne 162 
Bicörno, agg. | zweihörnig. 
Ficcrmia „J. zweiſpitziger Am» 


0 Nn. 
Bidello, Mm, Pedell, m. [S 
Bidente,m. Karft,m. Radehaue, 
Bidetto, m. Klepper, m. 
Biecamente, av. ſchief. 
Bieco, agg. ſchielend, ſchief fe» 


graues Tuch, n. 
Bigerògnolo, agg. gräulich: Vg. 
boshaft. 
Bighellöne, m. Dummkopf, m. 
Bigheràjo, m. Spitzenmacher; 
Poſſenreißer, m. 
Bigheràto, agg. mit Zwirnſpiz · 
zen beſetzt. 
Bigherlno, 
Bigheruzzo, m. pi. 
Bighero, m. Smirnblonden, pi. 
Biglccio, m. gräulich. 
Bigio, agg. oſchgrau; tückiſch. 
Biglia, J Billarddall, m.; far 
-- einen Ball machen. 
Bigliàrdo, m. Billard, Vilards 


ſpiel, n. . 
Biglietto, m. Vriefchen, u. Billet 
zu einem Schauſpiele. 
Bigòncia, £ Butte, £ Kübel; 
Rednerſtuhl, m. 
Bigördo, m. Pike, Lanze, £ 
Bigotterla, 4 Frömmelei, 7 
Bigötto, m. Scheinheiliger, m. 
Bilance, m. T. Wage im Thier⸗ 
kreiſe, ＋ 


Zwirnkanten, 


hend; atto -, eine unehr⸗ Bilancètta F Heine Mage, £ 
bare That; viso --, ſchee⸗ Bilancia, 7 Wage, Si; Gleichge. 


ler Blick. 
Biedöne, m. Satz im Honig, m. 
Biennio, m. Zeit von 2 Jahr 
I, 
ieta 
Bietola, f. Mangold, m. 
Bietolòne, m. einfältiger Tropf; 
weichherziger Menſch, m. 
Bie tta, F. Keil, m.; fe. Uneinig» 
keit, F.] T. Bundſteg, m. 
Biflera, F. Weib zweier Mano 


ner L N. 
Biſoloa, F. Acker, Morgen Lan: 


wicht, n. 3 esser in —, uns 
entſchloſſen ſeyn; stare in 
- -, vollwichtig ſeyn (von Mün⸗ 
zen); fg. pesare colla -- 
dell’ orafo, mit der Gold» 
wage abwägen ; porre ın 
-- alcuna cosa, etwas ges 
nau unterſuchenz it. bilancia, 
Art Fiſchnetz, n. 

Bilanciajo, m. Wagemacher, 
Wagehändler, m. 

Bilanciamento, m. Wiegen, 
Abwägen, n.3 fig. Erwä⸗ 


es, m. gung. . a; 
Bifolcherla , f. Verwaltung eis|Bilanciàre, v. a. wiegen, wä⸗ 


nes Landgutes, Beſtellung des 


eldes 
niels, 


N m. Ochſenbauer, m. 
Biforcàto, 


Biforcùto, agg. $ bel geſpalten. 
Bifòrco,m. gabelformiger Stab, Bilancina, £ 


m. 
Biförme, agg. zweiförmig. 


wie eine a» | Bilancière, m. 


gen; fig. erwägen abgleis 

chen; -- le spese, die Kos 

ften uͤberſchlagen. 

Unruhe in der 
uhr, SF 

Bilancìno, m. } Ueine Mage, S 

Bilàncio, m. Vergleichung, Vi. 


4 * 
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lan, Xi il - - batte die en F Taufendgülyen«|Biscajußlo, v. Biscazzisre. 
75 7 84 tori dI 15 3 55 au ne. B v. ne 
1 185 alle, £ 3 fig. Zorn, m. Bion 0, iscanto, m, nfe 
Bilénco, agg. cuni, (ai ſchief. Biondètto, ag, etwas blond. 
Bilia, 1 pe Biondèzza, F blonde 929 haus, n. 
Biliàrio, sr: 4 al enthaltend, Bionde, a SE blond; (poet.) il|Biscazzäre, v.n. das Seinige 
alig. Délo, Apollo. mit Spielen durchbringen. 
Bi 1 uv. a. in's Gleichgewicht Didzcio, 105 biöscio), avv. fhief.|Biscazziere, m. Spieler, m. 


bringen *Biötto, agg. armſelig, elend. Biscazzo, m. grober 
Bllico, m. Gleichgewicht, . Bipartire, v. a. in zwei Theile Bischénza, F.] Streich, m. 
Thürangel, £ theilen. Bischero , m. Wirbel an der 
Binco, m. Nabel, m Bipartìto, part. in zwei Theile Geige tc, n.; denti a bìsche- 
Bilìngue, }: Srochjüngler, Be Bett heilt. ri, auseinanderftehendezähne. 
Bilìnguo, m. trüger, m. Blpede, agg. zweifüßig. Bischétto, m. Werktiſch, m. 


Biliòrsa Kö opanz, m. Geena Bipenne, J. Streitart, £ *Bischìzzo, m. Erfindung, Aus. 
bild, n Tr (30 i Retriigerei, 5 3 far flucht, r 9 

Biliöso. ‘age. gadlſüchfig; Fg. la --, fio auf's Betteln, Blscia, F Schlange, F. 1 fatto 

Biliottälo, agg. enlarge Müßiggehen legen; — für a --, geſchlängelt. 


Billera, 7 Poſſen, pl. übler Chaiſe de. Bisciöne, F. große Schlange, 

Spaß, m ? si Birbànte, 2 Schelm, Land«|Biscolöre, agg. biefardig, Bunt. 
Billi, ginochr a -- oder a bi- Ah er, Biscöttäre, v. a. zum zweiten 

rilli, Kegel fpielen. Birb onäta, 7 Schelmſtreich, . Male backen; fig. zur Voll. 
Billiöne, m. Billion, F Birbòne, v. Birbänte. kommenheit bringen. 
il, „ Verſpottung, Birboneggiäre, v. n. im Lande|Biscottello, Visquit, Zuk⸗ 

Schm herum ſtreichen, betteln; bes|Biscottino, m. kerbrod, n. 
Bilüstre, agg. zehnjährig. trügen Biscotterla, J. Bäckerei (in ei 
Bimba, £ Meinet madchen, n. Birbonerla, . a nem Seehafen). 


Bimbo, m. Bìrcio, GE, Fury Bisc6tto, m. Zwieback, m. fa- 


Bimöstre toe Monate Birdme,f meter cali, ine da biscotto eißhun⸗ 
alt; it 2 30 N Wirrwarr, m. „ Heißh 


von zwei Biripfs iribifpi ‚get 
Monaten. 580, m. Biribifpiel, n. |Biscròma T. Schzjehn- 
Biinòlle, m. B. Moll, eine Bine m. pi. bebe bete, n. theil, 8 J. chzed 
weiche Tonart. B see Bisdösso, avv, cavalcare a 


sa 
Binàre, v. n. men. Birra cchio, = ; jährt ges Rind, n. Be reiten. 


Binàrio, agg. aus zwe eingeſchaltet; 
Binascénza ; tà Zwillingsge. 5 m. Brauer, auch Bier- Bis esto, agg. Ag. ita 
a F Birreria, J. Häſcherzunft, Bee Wi Sſchlechte 3 i 
Bee m h Zwilling, . Birresco, dEE. baſchernlaßih. rigen‘, pi. ſch ech € 3w Em 
Bindella, ] Band, m. 3 CR } Häſcher, Bisgénero , m. Kindes tochter. 
Bindello, m. J Schnur, Borte, 1 VA 5 Scherge, m. mann, 
Bindolüre, v. d. betrügen, hin» ſack, Te i antelſack, Quer. Bisillabo, « agg. zweiſylbig. 
rgeben. 1 t cen n or Bislessàre, v. a. aufwallen, 
Bine olerla 820 Vetru ug, m Bis nio | glitter, £ aufkochen laſſen. 
Bindolo, Hafpel, Winde, Y Bisarchvolo, m. ürurälterva⸗ Bislungo, agg. länglich. 
Ränkemacher, ſchlauer Fuchs. Bi ter, m. Bismàlva, ＋ Eibiſch, m 
Bindolòne, m. ſcheinheiliger Biel 2 urgroßmutter, /| Bismuͤtte, m. Wismut, m. 
nino, der. 19 tod. ISAYOlR, Bisnipöte, m. & £ Ururentel, 
ino, agg m. »in, 
Bind 000l0, di. für beide Bieveſo, m. } urgrofvater,m. ‘|Bisnénno, m. Urgroßvater, m. 
Augen Bis ético, agg. eigenfinnig, |Bisögna, f. Geichäft, 
Bi0ccolo, a wunderlich. Bisognainènto, m, | n. Angele. 


m. Flock 
Bars fla a Lebenabeſchre . Bisbigliamènto, v, Bisbiglio. genheit, F. 
Bisbigliàre, v. n. fliiſtern, ziſcheln. Bisognanſemènte, avv. erfor. 

Bidgrafo.m Rebensbefäireiber,m. Bisbigliatöre, m „Slüfleter,, m. derlich, hinlänglich. 
Biondeggiäre, v. x. blond ſeyn, e s m. Sprachgit. Bisognäre, v. n. nöthig ſeyn, 

blond auefehen ı (poet.) von drauchen, müſſen. 

reifen Aehren ; Ja mésse bi- Bigbiglio ‚m. Zlſcheln, Gefü-|Bisognevole, agg. nẽthig, er. 

ondeggiante, die reifen Ach» forderlich 

ren auf dem Felde. Bisca . effentliches Spielhaus,. Eiben. Noth. V. Bedürfniß, 


ens F. gefährliches Spiel. 


— 


— — 


BIZ 


Benöthigte, n.; Mangel, m.] Bizz 6c, J. Andächtlerin 
i nöthig haben ; fare Bizzöco, 2 Andächtler, m, 


BOC 


i suoi bisògni, feine Noth»|Blandunento, m, | Schmeiche⸗ 


durft verrichten ! avv. 
zur Noth, im Nothfall; a un 
vielleicht; 
buon fante od. prod’ uomo, 
Noth lehrt beten. 


Bisognòso, agg. dürftig, noth · 
leidend, arm. 
Bisquàdro, m. 
iederherſtellungs⸗ 
der Mufit; a --, In Geſtalt 
eines langen Vierecks. 
Bisseziòne, m. Halbirung, F. 
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al-, Blandlzia, f. 


bisogno fa Blan 


fung, 


cheln, liebkoſen. 


ſchmeichleriſch; weichlich 


*Blasfémia, v. Bestèmmia. 


& agg. das Blasſémo, agg. Gott läſternd. 
om in|Blasia,f. kleines blafifches After⸗ 


moos, n. 


Blasonàre, v. a. T. Wappen 


erklären; Wappen ausmalen. 


Theilung einer Länge in zwei Blasdne, m. T. Wappenkunſt, 


gleiche Theile, f. 


Bisso, m. Bh us (töftliche Lein. Bio, 


wand der Alten), m. 


erald k, d it d 8 
agg. der mit der Zunge 
ifpeind anſtößt. 
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B OF 


F. Bocoadò&ro, agg. von vorzüg · 


licher Beredſamkeit. 
Boccaläre, m. der Krüge macht. 


lei, Liebko. Boccàle, m. Krug, Becher, Poe 


Mau 


. a m. 
re, - isco, v. a. ſchmei Bocchta F. Maul voll, n.3 
Î Ke . 
Blando, agg. freundlich, fanft, ra F. Knööpdhen, Fläſch⸗ 
. e 


Boccheggiamento, m. Schnap⸗ 
pen nachLuft, n. letzter Athems 
zug eines Sterbenden, m. 

Boccheggiàre, v. n. nach Luft 
ſchnappen, in letzten Zügen 

n. 


9 
Bocchetta, F. kleiner Mund, 


m. Mündun Oeff nun 
Lasche, 7 ng, ffnung ; 


Bocchidùro, m. hartmäuliges 


Pferd, 


Bissönte, m. wilder Ochs, m. Blocchre, v. n. eine Stadt Bocchino, m. Mündchen, n. 


*Bistänte, m. 3wif enzeit, f. 
Bisténtàre, v. n. 


leben. 
Bisténto, m. Roth, F. Kummer, 
Bisticciäre, heftig zan» 
Bisticcicàre, v. n. 
Bistìccio, 
Bistìccico, m. 


fpielend. n 
Bistìnto, agg. aufgefärbt. 
Bistòndo, 150 rundlich. 
Bistorl, m. T. E 


Bistörta, F. T. krumme Lane 
zette, f. . 

Bistörto, agg. gekrümmt: Ig. 
ſchalkhaft. 

Bisùlco , agg. mit geſpaltenen 
Klauen. 

Bisunto, agg. ſehr beſchmutzt. 

Bitörzo Beule, J. 

Bitörz.olo „ m.] Knoten, m. 

Bitorzolàto, agg. höckerig, Ino» 
tig. — m. Scheinheiliger, m. 

Bitorzolùto, agg. v. Bitorzo- 


A 0. 
Bituine, m. Erdpech, Erdharz, n. 
Bituminòso, agg. harzig. 
Bivàlve, agg. zwelſchalig (von 
Muſcheln). : 
Bìvaro, m, übl. Castöro, Vis 
ber, m. 8 
Biventre, ogg. zweibäuchig. 
Blvio, m. Scheideweg, m. 
Biz za, f. Zorn, m.; Bosheit, f. 
Biz zarrla, 7. Eigenſinn, m. 


Grille, F. witziger Einfall, m. 0 
ch; Bocchccia, F. großer, garftiger|Bòffice ddr 8 
e 


Bizzàrro, 775 wunderli 
witzig, it. hitzig, zornig. 


blockiren. 


ümmerlich Bloccàta 
Im. Bloccatùra, f. } Blockade, F. 
Blù, agg. dunkelblau. 
en en 16 m. Se P 

. oarına, f. Bachſtelze, F. 
Wortſpiel, n. Boàro, m. Ochſenhütt, m. 
Isticc1 Wortwechſel m. Boùto, m. Brüllen, n. 
Bisticciòso , agg. mit Worten|«poattiére,m, Ochſenhändler, m. Boccicäta, . 
Böca, . Seefiſch, (der wie ein Bocciollna, 


Kalb blift), m. 


inſchnittmeſſer, n. Boca, J. Mund, m. Maul, n. 


fiirapertùra, Mündung, Oeff⸗ 
nung, f. Eingang, m. 1 aver 
ınoltebocche da mantenère, 
viele Leute zu ernähren ha⸗ 
ben; -- da fuoco, Feuer - 
rohr, Geſchütz, n.; it. di buo- 
na, o di mala --, wer leicht 
oder ſchwer im Eſſen zu be 
friedigen iſt : oa var di-- una 
cosa ad alcuno, von einem 
etwas herausbringen, colle 
tenaglie, mit vieler Mühe; 
bocca larga, fig. Großmaul; 
esser largo di --, ein Li» 
ſtermaul fennz a =, miinde 
lich; far la - piccina, den 
Mund fpigen ; partirsi a - - 
baciata, als dreunde ſchei⸗ 
den; aprir la - - ad un 
cardinale, einem Kardinal 
Sitz und Stimme geben; la 
— ne porta le gambe, Cf. 
fen und, Trinfen erhält den 
Leib; für stretto, Engpaß, 
Hohlweg. 


Mund, m. 


Boccia, F. Knospe; für Flaſche, 
F. Deſtillirglas, n.3 Wlaſe 
auf der Haut ;. Kugel zum 
Spielen, F.; giuocàre alle 
bocce, mit Kugeln ſpielen. 

*Bocciàrdo, m. männliches Ges 
burtsglied, n. 

Bocciàta, fo viel als 
Nichts. 


Bocciudla, F. Knöspchen, n. 

Bocciolòso, ugg. knospig. 

Bocciuölo , m. Knospe; Tille, 
Abſaz am Rohre m.; 


Mundſtück, u. 
Bòccola, . Schildchen jur 


Zierde, n. en. 
Bocconäre, v. a, in Viffen thei⸗ 
Bocconcello, kleiner 
Bocconcìno, m. I Biſſen, m. 
Boccòne, m. Biſſen, Mund voll, 
m. 1, in der Medicin fo 
viel als plllola questo non 
er i vostri dénti 
das if für euren Schnabel 


zu gut, 

Boccöne , und boccòni, avv. 
vorwärts über, mit dem Ges 
ſicht und Bauch auf die Erde 
(liegend, fallend). 

Bocconghiötto, m. Leckerbiſ . 

e m. 
occùccia, 

Boccùzza, f. kleiner Mund, m. 

Bociàccia, F. grobe, ſtarke Stim⸗ 
me, F. en. 

Bociäre, v. a. ausplaudernz Mefa 

bauſchig; pan 

r rindiges Brot. 
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Bògia, F. Krätzbläschen, n. 
Bogliénte, agg. ſiedend, heiß. 
Böja, m. Henker, Scharfrichter, 
me it. grauſamer Menſch. 
Bordo, m. Bojar, (xuſſiſcher 
delmann ), m. 
Bojessa, f. Senferinz fig. 
Graufanie, 2 
Bolcionäre, v. a, mit Volzen 
ſchießen. 
Bolciöne, m. Mauerbrecher, m. 
Boldröne,m. Fell mit der Wolle, 
n.3 wollene Bettdecke, f. 
Bölgia, F. Taſche, / Felleiſen, 
n.; it. Gruft, f. le bolge, 
e Piſtolenhalfter, pi. 
Bollna, £ 7. Boyleine, £ 
Bölla, £ Blaſe; Peſtbeule; bol- 
le di vajuolo, Kinderpocken, 
pl. it. päpſtliche Bulle. 
Bollare, v. a. fiegeln, ſtempeln. 
Bollàto, part. beſiegelt, be: 
zeichnet carta bollata, Stem. 
pelpapier, n. 3 
Bollente, part, fiedend, glühend. 
Bollero, m. Rührſcheit, n. Rühr. 


B OM 


deln, n. 
Bolliménto, Me Sieden, Kos 


m: n, 

Bollini, m. pl. Oblaten, pl. 

Bolllre, v. a. & n.3 fieden, to. 
chen; erhitzt ſeyn; gähren; 
— in pentola (un negozio), 
etwas im Geheim thun, ver 
andeln ; — il sangue, Wal⸗ 
en im Blute haben. 

Bollitàra, v. bolliménto; it. 
Aufſiedung, 4 Abſud, m.; 
dare una --, etwas einmal 
aufſieden laſſen. 

Bolliziöne, v. Bollimènto. 


Böllo , m. obrigkeitliches Inſie⸗ 
gel, n. Stempel, m. 
Bollòre, m. Aufwallen, n. 
Zorn, m. Hitze, ; levar il 
--, anfangen zu kochen. 
Bolo, m. Bolus, m.; Pille, £ 
Bolsàggine, J Engbrüſtigkeit; 
Herzſchlächtigkeit, A 
Bölso, agg. engbrüftig; herz⸗ 
ſchlächtig; cavallo --, ein 
herzſchlächtiges Pferd. 
Bolzòne, m. Kronbolzen, m. 
Bomba, Y Bombe, Vi Ziel im 


Borbogliàre, v. n. 


B OR 


wieder auf die Hauptſache 
kommen. 
Bombababà, CA 
Tanzlied, n. (deſſen Strofen 
ſich immer mit dieſem Worte 
endigen): 
E mentre ch' ei berà, 
Noi direın bombababà. 
Bombagìno, m. Bombaſin, 
baumwollener Zeug, m. 
Bombanza, J Jauchzen, n. 
Fröhlichkeit, F. 
Bombare, v. a. trinken. 
Bombirda, £ Bombarde ( als 
tes Feldſtück), F. 
Bombardàre, v. n. bombardiren. 
Bombardiera, F. Schießloch, n. 
Bombardiere, Bombardis 
Boinbardiero, m.] rer, m. 
Bombettàre, v. a. nippen. 
Bòmbice, m. Seidenwurm, m. 
Bombo m. das Trinken. 
Bömbola, f. Fläſchchen, n. 
Bombllio, m. Schwebeſtiege, F. 
Blumenbremſe, F. 
Bom presso, m. T. Bogſpriet, u. 
Bonäccia,f. Meeresſtille, F.; fig. 
Wohlergehen, u.; affogare 
nella --, im Glüde unter» 
gehen. 
Bonacciàre, v. n. ſich beruhigen. 
Bonacciòso, agg. ſtill, ruhig. 
Bonamente, avv. im Ernſte; 
ohne Arg; ohne Bitterkeit. 
*Bonariamènte, avv. mit gutem 
Herzen, freiwillig. 
*Bonarietà, F. Gutherzigkeit, F. 
*Bonàrio,agg. gutherzig, arglos. 
Boneggiàrst, v. r. 5, attribuirsi, 
fi) etwas zueignen; ſich brü⸗ 


en. 
Bonificamènto, m.] Vergü⸗ 


Bonificaziöne, V. tung; 
Verbeſſerung, F: : 
Bonifichre, v. a. verdejlern; 


vergüten. 
Bonificàrsi, u. r. ſich beſſern, ver» 
vollkommnen; ſich verſöhnen. 
Bontà, f. Güte; Gefälligkeit fi 
*Bontadòso, siti 
Bontadiöso, agg, | NN. 
Bora, m. Art Schlange, F.; auch 
ftatt börea, heftiger Nord⸗ 
wind, m. 
Borbottamènto, m. Murmeln, 
Brummen, u. 
Borbottàre, murmeln, 
brummen, 
murren. 


Ballſpiele, u. tornàre a --,|Borbottino, m. Flaſche mit ei: 


Sauf⸗ und Borbottatòre, 


B OR 


nem langen und etwas frume 
men Halſe, . 


Borbottòne, m. N Murten, m. 

Börchja, f. Buckel (am Pferdes 
geſchirre); Schildchen, goldee 
nes Herzchen! Halsgehenk, u. 

Borchiàjo, m. Schildmacher, m. 

Bordäre, v. a. T. verkleiden 
(mit Planken); -- a rambo, 
entern; bordare, priigeln, 
ſchlagen; it. mit Vorten bea 
ſetzen. [Salve, fe 

Bordàta . Luge, Schiffs kanonen⸗ 

Bordàto, m. geſtreifter Zeug, m. 

Bordeggiàre, v. n. laviren (auf 
dem Meere). 

Bordellüre, v. n. die Yurenhäus 
fer beſuchen. 

Bordelliere, m. Hurenjäger, m. 

Bordello, m. Hurenhaus, Vor- 
dell, n.; far --, ein großes 
und unnützes Gelärme machen. 

Bördo, m. Borte, Einfaſſung, F. 
Rand, Saum: Bord, m. 

Bordone, m. Pilgrimsſtab, m.; 
Stütze eines Gebäudes, V. 3 
für lanuggine, Milchhaar, 
n. 3 it. Tenor, m. 

Borca F. Nordwind, m. 
Oreale, 2 N: 

Boreo, agg. | nördlich. 

Borgàta, F. Marktflecken, m. 

*Borgese, 5. Bürger; Cino 

Borghese, m. wohner, m. 

Borghesla, F. Bürgerſchaft, fa 

Borglıetto, m. kieiner Marktflek. 
ken, m. N 

Borghigiàno, m. Einwohner in 
einem Marktflecken, m. 

Bòrgo, m. Marktflecken, .; 
Vorſtadt, F. 

Borgollno, m. Anzug gemeiner 
Leute, m. m. 

Borgomästro,m. Bürgermeiſter, 

Bona, F. Prahlſucht, F. Hoch⸗ 
muth, m. j 

Bériàre, v. n. & Böriärsi, v. 7. 
hochmüthig ſeyn. 

Boriòso, agg. ſtolz. 

Borìno,m. Grabſtichel, m. 

Berni, m. pl. T. Grenzſteine, pl. 

Bornio, agg. kurzſichtig, blind 
auf einen Auge. 

Borniöla, /. unvilige Entfcheis 
dung im Spiele, 72 

Borra, F. Scheerwolle, F. fig. 
Unnüges in Büchern, n.3 - — 

i lana, Krätzwolle, J. 


N 
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Borràccia , F. ſchlechte Scheer: 
wolle; lederne Reiſeſlaſche, /. 

Borracciére, m. Berapbüchſe, f. 

Borràce, m. Borax, m. 

Borràggine, 7. Vorretfd), m. 
(ein Kraut). 

Borro, a A 

e m. 


Regen» 
Meg, m 
Börsa, & Beutel“ m. Börſe 

. fig. Geſchwulſt, 6605 
eyn; 


buona --, reich 


Börſe (der Kaufleute). 
Borsàjo, m. Beutler, m. 
Borsajuölo, m. Beutelſchnei⸗ 


der 
Borsellina, F. Beutelchen, a. 
.Borsellìno, da, zaatolde 
(an Weſten zc. .), Lil -- dell’ 
orologgio , die Uhrtaſche. 
Borzacchino, m. „pealbftiefet, 
m. Stiefeletten, 
Boscäglia, . Waldung, / 
Boscajuölo, m. line, 


Waldbewohner, tu; 
15 m. waldiger Ort, m. 
080 erèccio 
Boschigno, — waldig, bus 
Boscòso, agg. Dig. 
Boschettino, m. Luſtwäldchen, n. 
ei n. Wäldchen, Ges 
Bosco, m. Wald, m. Gehö 5 m. 
Holzwerk, n. ; venir d 
grod, plump fenn. 
Boscòso, agg. waldig, buſchi 
Bösforo, me Mrerenge, fi. 8 
Bösso, m. Buxbaum, m. 
Bossolàjo, m. Schachtelma⸗ 
er, m 
Bössolo, m. Buxbaum; Wür⸗ 
felbecher, m.; Büchſe, Schach. 
tel, Ctanik, f. 
Botänica, F. e Vos 
Botànico, agg. botaniſch. — 
m. Botaniker, m. 
Botanölilo, m. Liebhaber der 
Kräuterkunde, m. 
i 9 v. Votare, Voto. 


*Dotio, agg. der ein Gelübde 

ethan 

B hola, F. ein Durchgang von 
einem Stod zum andern in 
einem Haufe, der mit einer 


al zugedeckt iſt. 
Bee 9 5 Baſtardmops, m. 


botta, F. Kröte, F.; fur colpo,|Bozzacchiöne, m. 
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Stoß, Hieb, m.; un uomo] fg. Bozzacchioni, pi. ban: 


di tutta --, ein der 

fi) in alles zu 1 er 

an Rath weiß 
osta, fertige und er 
Antwort ; sfe. tale, fr 3 


Bottäccio, RETE 
Boliacomo; m. {eher 


fra 
er Bottiglie, 7 5 pl. 
tener Bottàjo, m. Böttcher, m. 
la ——stretia, alcht gern Geld Bottärga, 
ausgeben; K. die öffentliche Bottärtes, 


f. gc al den 

rogen, dem 

Caviar ähnlich, F. 

Bò!te, f. Fuß, n.3 - - sotter- 
rànea, unterltdiſche Grube, 
zum Abzug des a Fi 

Bottèga, m Merkftätte, F.; 
Kramladen; ee, m.; 
stare a —, einen Laden 
haben. 

Bottegàja, J. Krämerin, f. 

Bie e m. Krämer; Kun⸗ 


Botteghino, m. Kaſten des Ta» 
bulettkrämers, m. 
Botticélla, f. Fäßchen, Tönn⸗ 
Botticéllo, m.] chen, n.3 it. 
kleine Kröte, F. 
Bottiglie, F. Solche £ ; vino 
da --, vortre licher Wein, m. 
Bottigliere,m ellermeiſter, m 
Bottiglieria 3 A. Kellerei; Spei⸗ 
ſekammer, £ 
‚|Bottino, m. Beute, f. Raub, m.; 
Kloake, £3 mettere a --, 
plündern. 
Bond, m. Stoß, m.; di, ſo⸗ 
gleich, auf einmal. 
Bottonàjo, m. Knopfmacher, m. 
Bottonatùra, ＋ Reihe Knöpfe, 1 
Bottòne, m. Knopf, m. Knospez 
it. fig. beißende Rede, f. 
di fuoco, Brenneiſen 1 65 der 
Wundärzte), n. 
Bottoniéra, F. Reihe Knöpfe 
(auf einem Kleide), F. 
*Bottùme, m. allerlei Gefäß, n. 
ne =: v. Bue: — f. pl. Feſ⸗ 


Bovielde, n, Odio ee 

Bovlle, m. Kuhſtall, m. 

Bovlna, J. Kuhmiſt, m. 

Bovìno, agg. was zum Rind⸗ 
ae geh srt. 

Bözza, f. Beule, Geſchwulſt, 
Ng. Lüge, F.; it. Correkturbo⸗ 
gen, Probebogen, m. 

Bozzàcchio, } 

Pflaume; 


gende welke Brüſte, pl. 


zu e v. n. verbutten. 
-- ri-|Bozzacchiùto, agg. verbuttet. 


„ al pl. T. N pl. 
Correktur , J. 
Bozzöllo,m. Kloben da Rolle, 

[Entwurf, m. 
Bozzètto,m. Knoſpe, F.; kleiner 
Bòzzima, f. io F. 
36 Zz 20 Werkſtück, n. 
Bozzolào, m. Bretzel, f. 
Bozzolàre, v. a. koſten n. 
N Aue 3 en 
metze, F.; Cocon, (Puppe der 
e m. 3 Rare il 
--, ſich einſpi ei. 
Bozzolòso, . voll Beulen. 
Bràca, F. (mei ens im pl. bra- 
19 2 Hoſe, n heut 
age übl, calzoni; it. 
Shiffeile, pl. 
Bracalöne, m. einer, dem die 
Hofe bis an die Knie herabfällt. 
Braccàre, fleißig 
Ne v. a. nach; 
püren 
Braccetto, m. kleiner Arm; 
Drehling, m. 
Braccheggio, m. Nachſpüren, n. 
i „J. Menge Jagd» 
u 
1 m. kleiner Spür⸗ 
un 
Bracchiàle,agg, was zum Arme 
gehört; nervi - i, Arninere 
ven. Arme, m, 
Bracchiàta, F. Schlag mit dem 
Bracchiére, m. Jäger, Jagd- 
knecht, m. 
Bracciäle, m. Armrüſtung, f. 
Braccialétto, m. Armband, n. 
Bracciàta, F. Arm voll, m. 
Bracciè re, m. ä 


Bràccio, mn. Arm, N. 3 für 
destà, potere, Macht, 
walt, J.; aver le ioni 
lun he, mächtig ſeyn; aver 
nelle -a, beſitzen; essere il 
— destro d'a cuno, Eines 
Liebling ſeyn! viola da — a, 
e vivere delle - -a, 
von f nc pane Arbeit leben; 
stare colle --a in croce, 
mit verſchränkten Armen fico 
hen; mi cascan le - -a, der 
Muth ſinkt mir; it. braccio, 


lle, 
verbuttete Bracciudio, m. e F. 


sedia a --, Armſtuhl, m. 
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Bräcco, m. Spürhund, Jagd.] Brancàta, V Hieb mit der Klaue, Brenta 


hund, m. - da ferma, Wach. 
telbunò ; - - da seguito, Reit: 
quan, Stöber; -- da leva, 
indhund; — da sangue, 
Schweißhund; fig. —, heißt 
auch ein Häſcher. 
Brace, F. & pl. Kohlenfeuer, n.; 
10 sto sulle —, ich ſtehe auf 
Begehen I. Hoſen, Beinklei 
rache, F. pl. Hoſen, Veinfeis 
der; Unterhoſen; - - fioppan- 


ti, Pluderbofen, pl.; it. Tau 
5 DAG n. 

rachésse 
Braghesse, F. pl. Hoſen, pl. 


Brachetta, f. Hoſenlatz, m. 
Höschen, n. 
Brachieràjo, m. Bruchbandma⸗ 


cher, m. 
Brachiére, m. Bruchband, n. 
Bräcia, F. v. brace, Gluth, £ 
Braciaj)o, m. Kohlenkammer, £ 
Bracia)uòla, F. Schmelzgrube, f 
Braciamölo, m. Kohlenbren⸗ 
net, m. 
Braciere, m. Öluthpfanne, £ 
Braciuöla, f. Roſtbraten, m.; 
it. Coteletts, pl. 
en mi 
racone, m. Pumphoſen, pl.; 
Ag. fauler Schlingel, m. 
Brado, m. junger Stier, m. 


Bradüme, m. eine Heerde jun» 
ger Stiere. 

Braghesse, F. v. Brache. 
Braghiére, m. Gürtel, Hofenträ« 
ger, m.; auch für usoliere. 

Bràgia, f. v, Brace. 
*Bràgo, m. Koth, Schlamm, m. 


B RE 


m.; Klaue voll, f 


Branchetto, m. kleine Heerde, Vm. 


B RI 


Kufe, £ 
e Böttcher, 
[dürftig. 


Brancicamènto, m. Betaſten, . Brètto, agg. unfruchtbar; karg; 


Brancicàre, v. a. betaſten. 
Brancicatòre, . Betaſter, m. 
Branco, m. Heerde, Menge, $ 3 
Flug Vögel, m. 12 per- 
nici, Volk Rebbubner, n.; an- 
dare a --, truppweiſe ziehen. 
na v. a. herum tappen. 
rancolòne, 
Brancòni, avv. tappend. 
Brànda, f Hangebett, n. Hang» 


matte, J 
Brandello, m. Stückchen, Biß. 
chen, n. Va 
Brandimento, m. Schwingung, 
Brandìre, -isco, v. a. ſchwin⸗ 
en, ſchwenkenz ſich zieren, brü⸗ 
en. Im. 
Brando, m. Schwert, n. Degen, 
Brandòne, abgeriſſenes Stück 
Bräno, m. Fleiſch, Zeug, Tuch, 
n.3 lacerare a brano a bra- 
no, in Stüden zerreißen. 
Brasca, J Kohlpflanze, Kraute 
pflanze, £ 
Brassàre, v.a. T. die Segelſtan⸗ 
gen richten. 
Brassàta, F. Klafter, 4 Lachter, 


n. theer, m. 
Bràtto-spabnatùra, f. Schiffs» 
Braväccıo, Raufer, Schlä⸗ 


Bravazzo, m, ger, m. 


Bravàre, v. a. trotzen, drohen; 


N un), 785 

ravàta, 7. Hohn, Trotz, m.; 

Drohung } Großſprecherel FS 
it. Verweis, m 


Bravatôrio, agg. trotzig, drohend. 


Bràma, F. heftige Begierde, 7 Bravazzòne, m. Eiſenfreſſer, m. 


Wunſch 
zeit, x 
Bramangière, m. Vorgericht, n. 
Bramànte, part. wünſchend, be» 
gehrend. 

Bramàre, v. a. heftig verlangen, 
ſehnlich wünſchen ; it. ſich geo 
lüſten laſſen. 

*Bràmito, m. Winſeln, Geheul, 
n [ſehnlich. 

begierig, 


N m.; Brun 3 Lauf⸗ 


Bramosamente, avv, 

Bramosla, v. Brama. 

Bramòso, agg. begierig, lüſtern; 
ft. brünſtig. 

Branca, f. Klaue, Kralle; Bor» 
derpfote, 7; it. für ramo, 
Zweig, m.; di schiavi, 
gewiſſe Anzahl Sklaven, £ 


Braveggiare, v. n. ſich muthig, 
e zeigen; trotzig, groß 
thun. 

Bràvo, agg. wacker, tapfer, des 
dent; HA geſchickt; it. wild; 
are il --, den Eiſenfreſſer ſpie⸗ 
len, ſich muthig, beherzt ſtellen. 
— m. Schläger, Leibſchütz, ge. 
dungener Meuchelmoͤrder, m. 

Bravùra, LEO Herz ⸗ 

Braverla, F. haftigkeit, £ 

Bréccia, X Wallbruch, m. Bre. 
ſche, £ far, Eindruck ma» 
chen; überreden; le sue pa- 
role han fatto - -, feine Worte 
haben Eindruck gemacht. 


Bréve, } päpſtliches Breve; 
Brie ve, m. eee mit 
Reliquien, n.; kleiner Zettel, 
m. — agg. kurz; klein. 
auv. kürzlich, kurz. 
Brevemènte, avv. kurz gefaßt, 
nicht lange. 
Brevetto, m. Gnadenbrief, Frei⸗ 
u bee, m. 
reviàre, 
Breviàrio, = Brevier, u. 
Breviloquenza, J. bündige, 
kraftvolle Beredſamkeit, 7 
Brevilöquio, m. kurze Rede, I; 
Titel, m. 
Brevità, £ Kürze, £ 
Brezza, I friſches Lüftchen, u. 
Brezzeggiàre, v. n. kalt und 
9 fenn. 
Brezzolöne, m. kalter Wind, m. 
Brezzöne, m. Nordoftwind, m. 
Briachezza, I Trunkenheit, £ 
Briäco, agg. trunken, berauſcht. 
Briacöne, m. Saufer, m. 
Bricca, f. wilder, rauher Ort, m. 
Bricco, m. Efel; Ziegelſtein, m. 
Brìccola,f. T. Wurfmafcine,£ 
Briccolàre, v. a. Steine ſchleu⸗ 
- dern, werfen. 
Bricconäta, f. Schelmſtreich, m. 
Bricconcello, m. loſer Bube, m. 
Briccòne,m, Schelm, Schurke, m. 
Bricconeggiàre, v. n. liederlich 
leben Bubenſtreiche machen. 
Bricconerla, F. Schelmerei, £ 
Bubenſtück, n. 


Bricia, Krume, VKrüm⸗ 
Briciolo, Si. chen, Bischen, m. 


Briè ve, v. Breve. 
Brieveinente, v. Brevemènte. 
Brìga, f. Verdruß, m. Ungeles 
enhelt; Sorge, Y it. Zank, 
treit, m.; Angelegenheit, 7; 
dar--, einem viel 42 N 
machen: pigliarsi delle bri- 
he, unnütze Mühe auf ſich 
aden. 
Brigadiére, m. Brigadier, m. 
Brigànte, agg. enifig, geſchäftig. 
— m. Unrubiltifter, m.; it. für 
furfante, Schurke, m. ; it. v. 
Bandito. In. 
Brigantina, F. Art Panzerhemd, 


Brecciàto, m. Lehmpatzen, /pl.|Brigantino, m. Brigantine, £ 


Brénna, F. Mähre, £ 


N 


Brigàre, v. a. & n. eifrig ſuchen, 


BRO 


nach etwas ſtreben. Brigarsi, 
ſich beſtreben. 
*Brigarla, F. Zank, Hader, m. 


B RO 
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Fr it. Rohr zum Pflücken der . m. abgehauener Aſt, 


rüchte, n. 
Broccàta, F. Anfall, Stoß, m. 


Brigata, J. Haufen, m. Menge, Broccàto, m. Brokat, m.; it. 


Geſellſchaft 3 T. Brigade, 


2 Pfahlwerk, n. Palifaden, pl. 


esser della —, auch von der Brocchètto, m. Sprößling, m. 


Geſellſchaft ſeyn ; andare di 
— , truppweiſe gehen. 

Brigatàccia, . ſchlechte Geſell⸗ 
ſchaft, böſe Rotte, 

Brigatöre, m. einer, der ſich um 
alles bekümmert. 

Briglia, m. Zaum, Zügel, m.; 
a tutta -, ſpornſtreichs; dar 
la --, den Zügel nachlaſſen; 
Ng. tirar la — -, fur usar rigo- 
re, Strenge gebrauchen; raz- 
zare in —, bei allem Hohl» 
ſtande doch Hagen. 

Brigliajo, m. Riemer, m, 

Brigòso, agg. zänkiſch. 

Brillamento, m. Schimmern, n. 


Glanz, m. 

Brillänte, part, glänzend. — m. 
Brillant, m. 

Brilläre, v. n. glänzen, ſchim⸗ 
mern (von Steinen); perlen, 
Perlen werfen. — v. a, bril- 
lar con l’ali, fo viel als librar- 
si sull’ ali. in der Luft ſchwe⸗ 
ben; -- il miglio, Gerſten⸗ 

raupen machen: - - con mot- 
iarguti, von Witz fprudeln. 


Brillatöjo, m. irſemühle, 
Graupenmühle, £ 

Brillo, agg. halb berauſcht (von 
Wein). 

Brina, 


Brinàta, . Reif, m. 
Brinàto, agg. halb grau. 
Brìncolo, m. Spielmarke, £ 
Brindisi, m. Sutrinfen, n.; Ges 
ſundheit, Y far--, es Einem 
ubringen, auf Eines Geſund⸗ 
eit trinken. . 

. Brinòso, agg. bereift. 

Brio, n. Munterteit, Lebhaftig⸗ 
keit, Fa fg. Feuer, n.3 Reiz, 
m. Unmuth, S 

Briòs o, agg. voll Geiſt und Feu⸗ 
er, lebhaft, aufgeräumt. 


*«Brisciamènto, m. kalter 
Schauer, m. 

Brivido, m. ſcharfe Kälte, £ 
— pl. Schauer, m. 


Briza, f Zittergras, n. 
Brizzolàto, agg. ſchwarz⸗ und 


Bröche, F. pl. Krüge; Gewürz: 
nelken, pl.; da tapezziere, 
Tapetennagel, Tapezierſtift 


chen, pl. 
Brocchiére, } kleines 
Brocchiéro, m. | Schild, n. 
Bröcco, m. Sprößchen, n.3 
Keim; Knoten; Pod in der 
Mitte der Scheibe; Splitter, 
m. 1 dar nel --, den Nagel 
treffen. 
Bröccolo, m. zarter Sprößling, 
5 (von neh 6.) m. 
roccolöso, 
Broccolüto, Re fprof- 
Broccòso, agg. ig. f 
Bröda, F. Brühe, Tunke, I; trii» 
bes od. ſchlammiges Waſſer, u. 


Brodaàjo, m. Liebhaber von Vriis Brucio 


hen, m. 
Brodajuòlo, agg. brodajuola 
ipocrisia, Scheinheiligkeit der 


Pfaffen. 

Bröde, f. pl. eingefaßte Beete an 
den Mauern, pl. 

Brodettäto, part. in Flelſchbrü⸗ 
he gekocht. 

Brodetto, m. dünne Fleiſchbrü⸗ 
he; Sauce, £ 3 andare in —, 
großes Vergnügen an etwas 
empfinden. . 

Brödo, m. Fleiſchbrühe, £ 1 -- 
lungo, magere Brühe. 

Brodolòso, agg. ſchmutzig, 
ſchmierig. 

Brodòne, m. Verzierung der 
Aermel, £ 

Brodos0, agg. was viel Brühe 


a . 
Brogiötto, m. Art dickſchaliger 
Feigen. gen. 
Brogliàre, v. n. Aufſtand erre» 
Bröglio, m. Aufftand, m. 
Brölo, m. Kranz; it. Küchen⸗ 
garten, m. 
Brömo, m. Treſpe, S 
Bronchi, ra, pl. T. £uftröhren» 
äfte, pl. 


einpfahl, m. 

Bronfiàre, v. n. heimlich drums 
men. [ren, 

Brontolàre, v.a. brummen, mur. 

Brontollo, m. Gemurre, n. 

Brontolòne, m. Murrkopf, 
Brummbär, m. 

Bronzìno, agg. von der Sonne 
verbrannt. 

Bronzista, m. Rothgießer, m, 

Brònzo, m. Erz, n. Bronze, £ 

Brucàre, v. a. abblatten ; Ag. 
wegnehmen. — v. n. ſich da» 
von machen. 

Bruciäre, v. a. & n. brennen, 
verbrennen. 

Bruciäte, f pl. gebratene Ra» 
ftanien, pl. 

Bruciatìccio, agg. auf der Ober. 
fläche abgebrannt. 

Bruciàto, part. verbrannt; it. 
kaſtanienbraun (von Pferden). 

Brùcio, m. Raupe, £ Wurm, m. 

lato, agg. wurmſtichig; 

fig. verliebt. 

Brùciolo, m. Hobelfpan: Strei⸗ 
fen Papier, u. Raupe, £ 

Bruciòre, m. Brennen, Schmer⸗ 
o einer Wunde, n. 3 -- nel- 

a gola, das Sodbrennen. 

Bruco, m. Raupe, 3 Zeichen in 
Büchern, n. 

Brügna, I pflaume, Zwetſche, 

Brulicàre, v. a. & n. regen, bes 
wegen, wimmeln. 

Brulichio, m. Gewimmel; it. 
Knurren im Leibe; Kribbeln 
ne Haut, 10 i feti 

Brüllo, agg. zerlunpt; armfelig. 

Brullötto, m. Vrander, m. 1 

Bruma, I härteſter Winter; it. 
Schiffswurm, m.; Schiffs. 
moos, n. 

Brumàle, agg. was zur Win⸗ 
ters zeit iſt; ir. der Weine 

Brumàsto, m. wilder Weinſtock, m. 


Brunazzo, bräunlich, 


Bruneito o, 
Brundzz0,agg. ſchwärzlich. 


Brunèz za, # ſchwarzbraune 
arbe, 2 


Brunire, -isco, v. a. poliren 3 
Ag. verbeſſern. 


Bròncio, m. Zorn, m. üble Lau- Brunitòjo, n. Polirſtahl, Polir · 


ne, V pigliare il —, ſich er⸗ 
zürnen. 


zahn, m. Glätteiſen, n. 
Brunitore, m. Polirer, Glät ter, m. 


weiß fleckig. Ern. Brönco, m, Klotz, Stamm, Stock, Brunitüra, 7. Poliren, n.3 
Brizzolatùra, f. bunte Flecken, m. a m. Glanz, m. 
Brocca, F. Krug, m. it. Laſe, Bronconäàccio, m. ſtarker Klotz, Bruno, agg. dunkelbraun, 
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ſchwärzlich ! fg. dunkel z trau»|Bùbalo, v. 
r 


ig. — m. portare il --, 
Trauer, Trauerkleid tragen. 
Bruölo, agg. v. Orto. 
Brusca, £ Mäuſedorn, m. j Pfere 
debürſte, £ 
Bruscamente, avv. auf eine une 
freundliche, rauhe Art. 
Bruscàndolo, m. Hopfen, m. 
Bruscͤre, v. a. beſchneiden (Bäu⸗ 
me) 3 it. verbrennen. 
Bruschętto, agg. etwas herbe. 
Bruschèzza, 7 Rauhigkeit, 
N fig. Unfreundlich ; 
eit, J. 

Bruschino, m. Art brauner Fare 
be, V; it. Bürſtchen, m. _ 
Brusco, agg. herbe, ſcharf; vino 
—, ein ſtarker, nicht ſüßer 
Wein; fig. hart, unfreundlich, 
mürriſch! uomo -- e fie- 


Bùfolo, 
Bùbbola, ＋ Wiedehopf; Pilz, 
m.; Mährchen, n. 
Bubbolàre, v. a. liſtig entwen 
den; fg, über und über zittern. 
Bubbolòne, m. Fabelhans, Auf 
ſchneider, m. 
e m. Schambeule, Peſt⸗ 
eule, * 
Bubbonocéle, m. T. Leifteno 


bruch, m. 
Bubùlca, Morgen Lane 
Bubulcàta, & des, m. 
Buca, F. Loch, n. it. Grube, 
Höble, x 
Bucäre, v. a. ein Loch ſtechen, 


durchlöchern. 
Bucarlo, m. Herzmufchel, £ 
Bucatino, m. kleine Wäſche, £ 
Bucàto, part. durchlöchert, 
durchſtochen. 


ro, hochfahrender, mürriſcher Bucàto, m. Wäſche, £ Waſchen, 


Menſch; far viso —, ein ſau⸗ 

res Geſicht machen. 
Bruscolìno, J Splitterchen, u.; 
i m. | fig. kleiner Feh⸗ 

er, m. 8 
Brustoläre, uv. Abbrustolàre. 
Brutàle, agg. thieriſch, wild, 


grob. uccia, 
Brutalità, f viehiſches, wildes Buccio, m. 


Weſen, n. Grobbeit, Fo. 

Brutalinente, avv. auf wilde, 

robe Art. 

Bruteggiàt „ v. n. viehiſch, grob 
handeln, verfahren. 

Brùto, m. vernunftloſes Thier, x. 

Bruttacchiòlo, agg. ziemlich 
häßlich, n 

Brutlamènte, auv, ſchändlicher 
Weiſe parlar -, Zoten reißen. 

Bruttàre, v. a. beſchmutzen. 

an F. Häßlichkeit, # 
Schmutz, m. 

Brütto, agg. hößlich, ungeſtalt; 
für sùdicio, ſchmutzig; Ag. 
ſchändlich: unbearbeitet, roh; 

T. mit Ballen und 


äſſern ge⸗ 
wogen. — m. die Häß⸗ 
lichkeit. 
Bruttòre, m.] Schmutz, Un: 
Brutterla, flath, m. far--, 
Bruttüra, ) fein Waſſer laſ⸗ 


fen, feine Nothdurft verrichten. 
Bruzzàglia, £ Geſindel, n. Pio 

bel, m. 
Bu, v. Bue. 
Buäggine, 


Dummheit, Buciàcchio, m. 


n.3 camicia di —, ein neugee 
waſchenes Hemd; risciacqua- 
re un -- a uno, Einem den 
Kopf waſchen. 3 
Buccella, m. Biſſen, m. 
Bücchero, m. Zuber, Waſſer⸗ 


behälter, m. 
Büccia, F. Schale, Rinde; 
Hülſe; Thierhaut, 
; T. Farbenabſud, reſt, m.; 
buccia buccia, nur obenhin, 
oberflächlich ; esser tutti d' u- 
na --, d'un sapore, Alle von 
einem Schlage, von einer Art; 
riveder le bucce, genau un= 
terſuchen, prüfen. 
*Bucciére, m. Fleiſcher, m. 
Büccina, Y Poſaune, Trompete, 
Buccinàre, v.a. Poſaune, Tront: 
pete blafenz fig. auspoſaunen. 
Buccinatöre, m. Trompeter; 
Auspofauner, m. 


Buccinello, 
Buccinetto, m. Netzchen, n. 


B UF 


Bucinamento, m. Gemurmel; 
Ohrenklingen, u. 

Bucinàre, v. a. heimlich ins 
Ohr ſagen. N 

Bucinatòre, m. Ohrenbläſer, m. 

Bucentòro, rio, m. Buten⸗ 
taur, m. 

Buco, m. Loth, n. Schlupfwin⸗ 
kel, m.3-- dell' uscio, Katzen. 
loch n. del focone, Siind» 
0 . N. 

Bucolàre, m. Blasbalgröhre, £ 


Bucolino, m. kleines Loch, n. 

Budellàme, m. Eingeweide, n. 

Budellino, m. dünner Darm, m. 

Budello, m. Darm, m. 

Budriére, m. Wehrgehenk, Dea 
gengehenk, m. 

Bue, m. Ochs ; Ag. Dummkopf, 
m. 1 selvatico, oder bis- 
sonte, Höckerochs, Auerochs, m. 

*Buessa,f. Kuh, Ss fig. dum 
mes Weib, n. 

Bufera, £ Schneegeſtöber mit 
Regen, n. Sturm, m. 

Buffa,f. Pofle,L luſtiger Streich, 
m.; für visiera, Viſir am 
Helm, n.; tirar giù la - -, als 
le Schamhaftigkeit, alle Scheu 
verlieren. — agg. opera -, 
luſtiges Singſpiel. 

Buflare, v. n. Poſſen reißen, 
Schwanke machen; einen 
Wind gehen laſſen. 

Buffetto, m. er n.3 


Kredenztiſch, Silberſchrank, m. 
Bùffo, m, Windſtoß, m. — agg. 
luſtig, ſcherzhaft. 
Buffonàre, Poſſen 
Buffoneggiäre, v.a.] treiben, 


den Hanswurſt machen. 


Buffonc&llo, m. poſfſterlicher 
Bube, m. 

Bufföne, m. Poſſenreißer, Luſtig⸗ 
macher, m.; Kühlflaſche, * 


Büccino, m. Trompetenſchnecke, ] Buffonerla, J Poilenreißerei, £ 


Buccintòro, v. Bucentoro, 


Bucciòso, agg. dickſchalig, did» 
häufig. 

Buccinölo, m. Abſatz am Roh» 
re ıc., m. , 

Bucchlica, F. Hirtenlied, Hits 
tengedicht, n. . 

Buccölico, agg. hirtenmäßig. 

Bucclalo, m. Ochſenkopf, m. 

Bucello junger Ochs, 


m. 
Buassìggine, £ Tolpelei, £ Bucheräre, v. a. durchlöchern, 


Bubalino, m. kleiner Büffel, n. 


durchbohren. 


Narrenpoſſen, pl. 
Buffonescamente, avv. poffiera 

lich, luſtig, ſchnakiſch. 
Buffonèsco, agg. luſtig, lächer. 


lich. 
Bufola, F. Büffelkuh, SF 
Bufolo, mn, Büffel, Büffelochs, m. 
Bufonchiàre, v.a. heimlich mura 
meln. n 
Bufonchiello,m. Miene des in» 
nern Zorns, F. — «gg. der, 
die vor Zorn platzen möchte. 
Bufonile, m. Krötenjtein, m. 
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Buftàlmo, m. Nindsauge, ».|Buonarietä, v. Bonarietà. 
(Pflanze). Buonavòglia,m. Freiwilliger, m. 
Bugia, Vi Lüge, £; la -- corre — avv. di--, gerne. 
su pel naso, die Lüge fteht|Buondäto, agg. viel. — m. 
ihm vor der Stirn geſchrieben. enne VA 
Bugiardamente, avv. lügen . Buonfatto, m. Gutthat, Wohl» 
haft, fälſchlich. 2: S 
Bugiàrdo, m. Lügner, Betrüger, 
mo — Ugg. lügenhaft. Ri 
Bugiàre, v. a. durchbohren; für 
mentire, lügen. 
Bugietta, f. Lüge im Scherz, £ 
Bugigatto kleines Loch, 
Bugigattofo, m. n. Schlupf 
nel m. doch 
gio, m. Loch, Ne — Ugg. 
durchbohrt. 1 
Bugiòne, m. grobe Lüge, £ 
Bugliöne, m. verwirrter Haufen, 
m. Kraut). 
Buglössa, F. Ochſenzunge / (ein 
Bug no, m. Bienenſtock, m. 
Biùgnola, F. ] Korb von Stroh, 
Bùgnolo, m. | m.; entrar nel 
bugnolone, zornig werden. 
Bugräne, F. Scetter, m. Steif. 
leinwand, / . 
Bujäccio, m. große Finſterniß, / 


Bujetto, agg. etwas dunkel, dü⸗ 


er. 
Bùjo, m. Dunkelheit, Finſterniß, 
; al , im Finſtern, auf 

Gerathewohl. — agg. dunkel, 
finſter; trübe! esser al-- di 
checchessia, gar feine Kennt» 
nifi von etivas haben. 

3955 F. pl. Kerker, m. 

Bùlbo, m. Zwiebel (an Ge⸗ 
wächſen), 77 

Bulbòso, agg. zwiebelartig. 

Buldriàna, J. 8 


fpaßhafte Art. 
Burlesco, } {berzbaft,drole 
È lig, luſtig. 


8 F kleines luſtiges 
Buòno, 5 gut; trattare uno Schauſpiel, n. 
uone, mit Einem Burlèvole, agg. auslachens⸗ 

n umgehen; star dij werth, drollig. 

uon cuore, getroſt feyn ;|Burlöne, m. Schäterer, Spaß; 
trattare alla -a, ohne viele vogel, m. 
Umftände; con buona gra-|Burlötto, m. Brander, m. 
zia, mit gütiger Erfaubniß ; al Brandſchiff „ n. . 
buon’ ora, früh; sia in buon’|Burràsca, f. Sturmwetter, n. 3 
ora, es ſey in Gottes Namen:] fe. Gefahr, x 
Iddio cela mandi buona! Burrascòso, agg. ſtürmiſch. 


Gott ſteh uns bei! N ; 
Buöno, m. Gute, n.; venir col- ee eine Streitſache 


le buone, gute Worte geben; \ ; 
non gliela meno buona: ich a ern, SE 7. Marionetten, 
halte es ihm nicht zu Gute. Burg, A ‘dui 10 

B un Schicke m. T. Bugſpriet Burròne, m. tiefer, ſteiler Ubs 
(im Schiffsbau), n. grund, m. 

Buonviso, m. freundliches Ges Burròso, a gg. butterig. 


ſicht, u *Busbaccàre, v. a. betrügen. 


Buprésto, m. Prachtkäfer, m. |, 1 oi 
Burattello, m. Mebideutel, 7. Busbacco, hi 7 


Buratterìa, F. Mehlkammer, £ Busbacobne, m, ger, m. 


Burattìno, mi. Puppe, Mario⸗ Busca, F. Suchen, Nachſpuren, n. 


nette, £ (tel, m. = SORTE 
1115 ; y Buscacchiàre künſtlich ere 
Buràtto, m. Etamin; Mehlben ; Buscàre, v. an ſchnappen, 


Burbùnza, £ Stolz, m. Groß. ſchlau erwerben, erhaſchen; it. 


ſprecherei, £ : 
N erbeuten, fouragiren, Futter 
Burbauzäre, v. x. groß thun, holen; 9 ca, 1 i 1 ſuch, 


prablen. ſuch! 
Buscalfàna, f Schindmähre, £ 


Burbanzesco, ſtolz, 
Burbanzöso,agg. ] prahleriſch, 

Buscatòre, m. Erhaſcher, Er. 

beuter, m. 


trotzig. 
Burbanzosamènte, avv, rum» 

Buschette, f. pl. giuocare alle 

- , Strohhälmchen ziehen 


ure, £ redig, gebieteriſch. 

Bulesia, F. J Köthen N Bürbera, f. T. Haſpel, Winde, 

Bulèsio, m. defuße), / 1 zämlich lriſch (ein Spiel). 

102 .|Bùrbero, ugg. grämlich, mür⸗ 

HT-!!! Auel. Birchia, f. f bedeckte Barte, £; 

Bùlima, f. Gedränge, u. Haus Burchio, Er andare alla --, 
fen, m.; in, Daufenmeije. Berfe 110 peg I 

Bülimo, m. Heißhunger, m. Burchiéllo, m. kleines Boot, n. 

Bullno, m. Grabſtichel, m. Bure, m. Pflugſterze, # 

Bullètta, F. Zettel! Paß, m.; Burello, m. Art grobes, ſchlech 
Lotterieloos, n.; Zwecke, £ tes Tuch, n. 

Bullettino, m. Zettelchen, n. |Burgràvio, m. Burggraf, m. 


m en n. 
usècchia, F. co 
Busècchio, m. Gedärme, u. 
*Bùsna,f. Trompete, Poſaune, £ 
Buso, agg. leer, durchlöchert. 
*Bussa, A Strapatzen, pl.; 
Stoß, Schlag, m. 
Bussamento, m. Stoß, Schlag, m. 


Bussàre, v. a. klopfen; it. ſchla⸗ 
Bulslno, v. Bolsàggine. Burläna, . Seeſturm, m. gen. N 
Buonäccio, agg. einfältig gut- Buriässo , m. Herold, m. Busse, f. pl. Schläge, pl. 
müthig. f Bürla, m. Streich, Spaß, Bussèetto, m. Polirholz, u. 
Buonaccördo, m. Klavier, For.“ Schwank, m. Busso, m. Buxbaum; 10 m. 
tepiano, n. Burläre, v. a. & n. zum Beſten] Getöſe, u. 


*«Buonaguràto, agg. glücklich. haben, ausladen ; ſpaßen, 
Buonamente, avv, wirklich, ge. feherzen ; -- uno, Einem eine 
wiß. Naſe drehen. 


Bussola, f. Konıpaß; Verſchlag, 
m.; für brusca, Bürſtez Ports 


chaiſe, £ 
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Cacajudla, F. Durchfall, m. 3 a- 
verla-- nella lingua, nella 
penna, die Redeſucht, die 

A S ee 4 
acalia, F. Peſtwurzel, S 

Cacalöcchio n el taufend! 
pop tauſend! 

e m. ein Umſtands⸗ 
rath. 

Cacàre, v. n. & a. feine Nothe 


Bussolänte, Portantino, m. 
Sänftenträger, m. 
Bussolötto, m. Büchſe, £ 
Busta, f. Futteral, n. 
W m. garſtiges Bruſt⸗ 
L n. 
Bustino, m. Schnürleibchen, n. 
Bùsto, m. Bruſt, 7 Rumpf, m.; 
i n. Büſte; Schnür⸗ 
ruſt, £ 


Butiro durft verrichten, miſten, fallen; | Cacciatöre, m. Jäger; -- ınag- 
Butlrro, mi Butter, £ cacarsi sotto, "unter ſich ma»| giore, Oberjägermeifte, m. 
Buttafuòri, m. Schnabel einer chen (von Kranken). Cacciatrìce, £ Jägerin, £ 


Cacasàngue, m. rothe Ruhr, £ 
Cacastecchi, m. Knicker, Filz, m. 
Cacàta, f. das Verrichten der 
Nothdurft ; it. ein ſchlecht ads 
gelaufenes Unternehmen. 
Cacatamente, avv. fig. lang» 
fam, beſchwerlich, mühfelig. 
Cacatessa, f. ſchlechtes Weio, n. 
Cacatòja, m. Abtritt, m. Pri- 
vet, n. 
Cacatùo, m. Kakadu, m. 
Cacatùra, F. Nothdurft, A; Flie. 
genkoth, m. 


Barke, m. 8 
Buttàgra, 2 geräucherter oder 
getrockneter Fiſchrogen, m. 
Buttäre, v. a. werfen, auswer⸗ 
fen ; abwerfen via, weg» 
werfen, — — la roba, die Aaa» 
re verſchleudern; quanto ci 
butterà questa cosa: wieviel 
wird uns dieſe Sache abwer. 
fen ? it. aus ſchlagen, treiben. 
Buttasella, f. Zeichen mit der 
Trompete, zum Satteln und 
Aufſitzen. 
Butteràto, agg. blatternarbig. 
Büttero, m. Grube, Narbe, J; 
it. Pferdehüter, m. . 
*Butùro, m. harzige Materie, £ 
Buzzi, m, pl. Nadelkiſſen, n. 
Buzzicàre, v. n. ſich fanft bes 
‚wegen. 
Buzzichéllo, dumpfes Ges 
Buzzicchio, m.] räuſch, n. 
*Buzzo,m. Bauch, m.; it. Nas 
delkiſſen, n. 
*Buzzöne, m. dicker Wanſt, m. 


C. 


C. m. der dritte Buchſtab des 
Alphabets. Vor a, o und u 
wird es wie im Deutſchen aus · 
geſprochen; vor e und i wie 
kſche, tſchi. &, als römiſche Zahl, 
bedeutet hundert. 

Cabaocllo „ m. Elritz, £ (ein 


if). 
cao F. T. Kabala; Kabale, 
. m. nona 10 Ar 
Caballstico . kabaliſtiſch. 
Cabarè, m. Theedrett, n. 9 
Cabottàggio, f. fate an 


Caccolòso, A, triefend. 


Cacherello, m. Koth der Mäuſe, 
Kaninchen; Schafe ꝛc., m. — 
agg. was den Durchfall ver⸗ 
urſacht. 

Cacheria, £ Siererei, £ 

Cacheròso, agg. allzu O: 

Cachèssia, J T. ſchlechter Ge. 
ſundheitszuſtand, m. 

Cachético, agg. mit der Cachexie 
behaftet. 

Cachìnno, m. lautes Gelache, n. 

Caciajuòlo, m. Käſehändler, m, 

Caciàto, agg. mit Käſe beſtreut. 

Càcio, m. Käſe, m.; esser pane 
e--, dicke Freunde, ein Herz 
und eine Seele ſeyn; confes- 
sare il - -, ſogleich bekennen. 

Caciofiòre, m. Sabnen», Rahm 
käſe, m. . 

Caciòso, agg. käſeartig. 
Cacità, Y das Gerinnen der 
Milch (in der Bruſt). . 
Caciuöla, f. kleiner, runder Käſe, 

m. [Sylbe, m. 

Cacofonla, £ Uebelklang einer 

Cacofònico, agg. übelklingend. 

Cacografìa, Fa Fehler wider die 
Rechtſchreibung, m. 

Cacograhzzäre, v. a. unrichtig 
ſchreiben. rl 

Cacùme, m. übl. Apice, Gipfel, 
m. Spitze, f . 

Cadauno, pron. ein jeder. 

Cadàvere, I man (ODE 

Cadàvero, m.] Körper, m. 

Cadavérico, Leiden 

Cadaveròso, agg. ähnlich. 

Cadénte, part. fallend; giorno, 
nese , der Tag, der Monat, 
der zu Ende gehet (poet.) la 
--età, das hinfällige Alter. 

Cadénza, f. Fal, m.; T. Ka- 
denz, È 


femmel, £ e 
Cacchio, m, Sprößchen an 
Weinreben, n. 
Cacchiöne, m. Made, V Eier 
von Fliegen, pi. 3 
Càccia, F. Jagd; Jägerei, Li 
Wildpret, n.3 Flucht, Y; an- 
dare, fare a - -, auf die Jagd 
gehen; it. Gefahr laufen. 
Cacciadiàvoli, m. Teufelsban. 
ner, m. f 
Cacciaffànni, agg. die Grillen 
vertreibend. 
Cacciagiöne, . geſchoſſenes 
Wild 


8 


Cacciamènto, m. Vertreibung, 


A m. 
Cacciamösohe,m. Fliegenwedel, 
Cacciàre, v, a. jagen, verfolgen; 

caccıar mano alla spada, den 
Degen ziehen ; it. fur hinein» 
ſchlagen, mit Gewalt hinein» 
treiben ; -- le mani addosso 
ad alcuno, einen ergreifen ; 
Eli asini, i buoi, die Eſel, 
*Cacacciano, F. Memme, £ die Ochſen antreiben ; -- uno, 
Cacafiòri, m. wohlriechender (im Kartenfpiel)), einen über: 
Stuber, m. | bieten, daß er nicht mithält. 


2 


den Küſten hin, 


CAG 


Cadère, v. n. def, caddi, part. Càgna, £ Hündin, £ 
cadùto, fallen, nieder. und HE Schandhure, £ Calà 
herabfallen; if. gehören zu et⸗ Cagnazzo, i 

di speranza, die Cagnèsco, agg. 


was; 


J Tau verlieren; cader 


animo, di cuore, den Muth Cagneggiàre, v.n.grimmig thun. 
ſinken laflen; - ınalato, krank Cagnètto, 
- plötzlich Cagnolètto, 
fterben 3 --incontradizione, Cagnollno, m. f 
ſich widerfprechen ; — in al-|Cagnolinetto, m. Schooßhünd. 


„ werden 3 -- morto, 


cuno, Einem zu Theil werden, 
ufallen; -- al basso, in Vers 
dal gerathen ; prov. -- della 
adella nella brace, aus dem 
egen in die Traufe kommen. 

Cadetto , agg. & m. jüngerer 
Bruder, Kadett, m. 

Cadèvole, agg. hinfällig, vere 
gänglich. 

Cadimènto, m. Fall, Verfall, 
m. 3 fig. Bergehungs Muth⸗ 
loſigkeit, Lo l 

Caduceatöre, m. Herold (bei 
den Römern), m. 

Caducéo, m. Merkuriusſtab, m. 

Cadncità, £ Dinfanlakelt: Ge» 
brechlichkeit; Ungültigkeit, 7 

Cadùco, agg. hinfällig, ſchwäch⸗ 
lich; inal -, fallende Sucht, £ 

Cadata, Fall, Sturz; für fallo, 
trascorso, Fehler, m. Sünde, 
Vergehung, Su 

Caffàre, v. n. ungerade werfen 
(im Würfeln). 

Caffè, m. Kaffee, m.; auch Kafs 
feebaus, n. 

Caffettis ra, Y Kaffeekanne, £ 

Caffettière, m. Kaffeeſchenker, m. 

Caffettàno, m. Kaftan, m. 

Càffo, agg. ungerade, ungleich; 
esseril--, nicht feines Gleis 
chen haben. 

*Càggere, v. n. fallen; iſt nur 
in einigen Zeiten noch bei den 
Dichtern gebräuchlich, als: 
caggio, caggiono, caggia, 
caggiano. = 

*Caggitòrio, agg. hinfällig. 

*Cagionamento,m.Berfuchung, 
Urſache, F 

Cagionàre, v. a, verurſachen, 
veranlaſſen; beſchuldigen. 

Cagionatöre, m. Urheber, Ans 


fter, m. 

Cagiòne, f Urſache, 7 Anlaß, 
m.; Schuld, Unpäßlichkeit, £ 
m ab. K 25 wegen. 

Cagionèvole, agg. tränklich. 


Cagliàre, v. n. gerinnenz den 
Muth verlieren. 
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Calàndro, v. Schünge, A 8 2 
10, m, nge, V Falle 
hündiſch | Arie, m. a 
guardare in |Caläre, v. a. herunterlaſſen, her- 
cagnesco, grämiſch ausſehen. ablaſfen; le vele, die Se. 
gel ſtreichen 3 - - la fronte, die 
ugen niederſchlagen. — v.n. 
ſachte herunter ſteigen, herab 
ſinken; auch für abnehmen, 
ſich vermindern; -- di prezzo, 


Hündchen, u. 


en, n. abſchlagen, fallen (vomPreife); 
Cagnötto, m. gedungener Meu -- un fendente, einen Sas 
elmörder ; Renomiſt, Giinfis! belhieb verfegen 3 -— il cane, 


den Hahn in Ruh ſetzenzi gior- 
ni calano, die Tage nehmen 
ab; vi cala un braccio a que- 
sta pezza, es fehlt eine Elle an 
dieſem Stücke. 


ling, m. 
Cagnuola, F. Hündin, ＋ T. 
Syrius, Hundsſtern, m. 
Cagnuoletto, m. Hündchen; 
Junges einer Betze, n. N 
Calcco, m. Beiſchiff, Boot, n. |Calasciöne, m. Art Baßgeige (in 
Caimacan, -àne, f. Würde des Italien ſehr üblich), Ki 
Generalquartiermeifter8 beijCaläta, £ Abhang, n.; Hinab⸗ 
den Türken. fteigen, n. x 
Caimàne, m. Kaiman, m. (Kros|Calàto, part. niedergelaffen ; 
fodill). colla fronte -a, mit gebüde 
Cala, f. Meerbufen, m.; T. Kiel. tem Kopfe. 3 
holen, n. m. Calbàdio, m. Blaßgrün, n. 
Calabrino, m. Häſcher, Scherge, |Càlca, F. Gedränge, n. Menge, 
Calabröne, m. Hummel, Hore| ; romper la-, ſich durchs 
Volk drängen. 


niß, £ 
Calafào Calcagnàre, öl. dar delle cal- 
Calafäto, m. Kalfaterer, m. cagna, oder batter le calca- 
Calafatàre, v. a. T. talfatern.| gna, b. a. fliehen, Ferſengeld 


Calamàjo, m. Schreibzeug, Tin geben. 
tenfaß, n.3 Tintenfiſch, m. Calcagnino, m. Abſatz an Schu⸗ 
Calamandréa, Vergißmein ] hen ꝛc., m. 


Calcàgno, m. Ferſe, Y; sedere 
sulle - -a, niederkauern; pa- 
gar di -a, ſich heimlich davon 
machen, ohne zu bezahlen; it. 
— , Feder an den Scheeren, £ 

Calcamento, m. Sertreten ꝛc., n. 


Calcàre, v. a. treten, eintreten, 
zuſammenpreſſen; Ag. unters 
drücken; le uova, die Eier 
ausbrüten. 

Calcatamènte, avv. gedrängt, 


nicht, n. 

Calameggiàre, v. a. auf dem 
Rohre dlaſen, pfeifen. 

Calamènto, m. Hinabfahrt, 
„ ee Vz wilder Po⸗ 
ei, m. 

Calamistro, m. Brenneiſen, n. 

Calamìta, £ Magnet, m. Mag: 
netnadel (in der Schiffkunſt), 
Fi für 9.95 m. Anreizung, 


Anlodung, F_ 

Calamità, f Trübſal, / Un 
lüd, n. 

Calamitäre, v. a. magnetifiren. 

Calamitosamente, avv. trübſe⸗ 
lig, unglücklicher Weiſe. 

Calamitòso, agg. trübſelig, elend. 

Cälamo, m. Schilfrohr, n.; Fe- ße, ſtark befuchter Ort. 
derkiel, m. Calcatréppo Sterndis 


Calancà,m, Art Zitz; gedruckte Calcatréppolo, m.) ſtel, £ 
Leinwand aus Sſtindien, £ (ein Kraut). 


epreßt. X 
Calcàto, part getreten; gallina 
--a dal gallo, eine vom Hah⸗ 
ne getretene Henne; it. ſtark 
befucht, gangbarz strada - -a, 
luogo --, eine gangbare Stras 


Calàndra, 17 Kalenderlerche, £ Calcatòre, m. Treter, m. 
Calandrella, X] Wieſenlerche, Calcatüra, V Treten, n. 
Calandrino, m. Brachvo. |Cälce, m. unterer Theil der Lan⸗ 


gel. m. ze; Flintenkolben, m. — S 
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Kalk, w.; - viva, ungelöſch · Caldarròsta, F. geröſtete Marone, 


ter Kalk; - apatica, Leber⸗ 
ſtein, m. 
Calcedönio, m. Kalcedon, m. 
Calcese, m. Maſtkorb, m. 
Calcestruzzo, m. Mörtel, Spare 
kalk, m. chuh, m 
Calcetto, m. Fußſocke, Y Tang: 
Calclna, ＋ Kalk, m. viva, 
ungelöſchter, -- spenta, ge 
löſchter Kalk. 
Calcinàccio, m. abgefallener 
Mörtel, Schutt, m. 
Calcinàjo, m. Lohgrube, £ 
Calcinàre, v. a. kalciniren. 
Calcinatùra, Kalcinirung, 
Calcinaziòne, £ 3 
Càlcio, m. Stoß mit dem Fuße, 
m. j questo cavallo tira cal- 
ci, dieſes Pferd ſchlagt aus; zu⸗ 
weilen Fuß, m. Serie, V; Schaft, 
m. Unterſte der Pike 26,, n.1 
d' archibuso, Flintenkolben, m. 
Calcitràre, v.a. ausſchlagen (von 
ferden) 3 fig. widerſtreben. 
Calcitraziòne, I Ausſchlagen 
der Pferde, u.; fig. Wider⸗ 
ſtand, . 
Calcitröso, agg. ausſchlagend; 
Sg widerſpänſtig. 
Calco, m. Abdruck einer Zeich⸗ 
nung, m. 
Calco rafla, F. Kupferſtecher⸗ 
unſt, S 
Calcògrafo, m. Kupferſtecher, m. 
Calcolajuslo, m. Weber, m. 
Calcoläre, ausrechnen, 
Calculàre, v. a. berechnen. 
Calcolatöre, m. Berechner, Kal⸗ 
kulator, m. 
Cälcole, F. pl. Tritte am Weber» 
ſtuhle, pi. [n. 
*Calcolerìa,f. Rechnungsweſen, 
Càlcolo, Steinchen, n. Bla» 
Càlculo, m.] fenftein, m.; Vos 
rechnung, £ Ueberſchlag, m. 
Calcolòso, agg. fteinig, kießig. 


ne, $ 


.|Calderòne, m. 


2 er beſchützen. 
Caldeggiäre, v. a. wärmen fig. 
Calderàjo, m. Kupferſchmid, m. 


Calderéllo, Stieglitz, m. 


Calderùgio,m. 
roßer Keſſel, m. 
i m. kleiner Keſſel, m. 
Caldità, £ Wärme, Hitze, £ 
Caldicciuölo, m. geringe Wär: 
m 


me, f . 
Caldiéra, f großer Schiffkeſſel, 
Caldìna, F. J ein ſonnigesPlätz⸗ 
Caldìno, m. chen, n. 
Càldo, m. Wärme, Hitze, F; it. 

Gunſt, Y Anſehen, n. ; Hülfe, 

„ Eifer, m.: darsi un 

--, ſich flüchtig beim Feuer 

wärmen; esser o venire in 

--, laufifd werden (von Thies 

ren); sotto il -- della mo- 

schetteria, dem Gewehrfeuer 
ausgeſetzt. 

Càldo, agg. warm, hitzia, heiß, 
erhitzt; feurig, theilnehmend; 
esser, o far -, warm ſeyn; 
-- di vino, faſt betrunken: — - 
-- d’ira, von Zorn entflammt; 
--e lacrime, bittere, heiße 
Thränen; con calde preci, 
mit inbrünſtigen Bitten. 

Càldo caldo, avv. fogleidy;brüh- 
warm; kaum gefcheben, warm, 
wie etwas aus dem Ofen 
kommt. 

Calduccio, agg. mäßig warm. 

Caldura, F. große Hitze, 7. 

Calefaciénte, «gg. erwärmend. 

*Calefaziòne, f. Erwarmung 

*Calefläre, v. Befläre. 

Calcare m. Spötter, m. 

Calendàrio 

Calendàro, m. Kalender, m. 

Cale nde, F. pl. erſter Tag eines 
Monats, m.; monatliche Rei⸗ 
nigung, f 

Calénte, agg. befümmern?d. 

Calepino, m. Wörterbuch, n. 

Calère, u. imp. ſich um etwas 
befiimmern; non te ne caglia, 
bekümmere dich nicht darum; 
se vi cal di me, wenn ihr mich 

lieb hat; metter, o porre 
in non cale, ſich um etwas 
nicht bekümmern. 

Cassibile, agg. fahrbar. 

alésse 

Calésso, m. Kaleſche, # 

Calöstro, m. ſteiniges Erdreich, n. 
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Caletta, F. Schnittchen, Scheib. 
chen, n. T. Bucht, 77 

Cali, m. Kali, n. 

Càlibe, m. Stahl, m. 

Calibràre, v. a. T. kalibriren. 

CaNbro, m. T. Kaliber, n. 

Calice, m. Kelch, Becher, m. 

Calicionclno, m. Trinkſchälchen! 
Gewürzkügelchen, n. 

Calido, v. Caldo. 

Califfàto, m. Kalifat, n. 

Califfo, m. Kalif, m. 

Caligàre, v. n. dunkel, finfter 


werden. 

Callgine, F. Finſterniß, £; dicker 
Nebel, m.; — di vista, Blö- 
digkeit der Augen, £ 

Caliginòso, agg. diifter, finſter. 

Calla, Durchgang (in den 

Callàja, y. Feldzäunen), m. 

Callayuöla, Y Sackgarn, Netz, u. 

Calle, m. Pfad, Weg, m. (poet.) 

Callidità, f. Verſchlagenheit, £ 


Càllido, agg. übl. astuto, liftig, 
chlau 


piau. 
Calligraſla, £ Kunft, ſchön zu 
ſchreiben, £ . Bm 
Calligrafo,m. Schönſchreiber, m. 
Càllo, m. harte Haut, Schwiele , 
Callöne, m. Oeffnung am Weh⸗ 
re, enge Durchfahrt, £ 
Calloria, A Dünger, m. 
Callosità, 7 Werhärtung der 


que è . 

Callòso, agg. dickhäutig, voll 
Schwielen. 

Cùlma, f. Stille, Windſtille: 
fg. Ruhe, 

Cal:nänte, part. beruhigend; it. 
m. F. ſtillendes Mittel, n. 
Sa v. a. ſtillen, beruhigen. 

Cahno m] Pfropfreis, m. 
Càlo, m. Herabgang, m. Ab» 
fahrt, fs Abhang; Verfall; 
Abſchlag; T. Mangel am Ges 
wichte (einer Münze), m. 
*Calonniàre, v. Calunniäre, 
Calöre, m. Wärme, Hitze; 
Brunſt, £- 
Calorìifico, agg. erwärmend. 
Caloròso, agg. hitzig. (FL 
Caloria, 7 Düngung der Aeder, 
Calòscio, agg. zart, ſchwach, 
kraftlos. 
Calpestamènto, . Zertreten, n. 
Calpestàre, v. a. treten, zer⸗ 


treten. 
Calpestàta, Landſtraße, S 


CAL 


Calpestlo, m. Trampeln, Ge 
tranıpel, n. 

Calterìre, -isco, 51. scalfire, 

l v. a. die Haut aufriben. 
Calterìto, part. & agg. geritzt; 
ſtatt isca trito, fein, liftig. 

Caiteritura, & Ritz in der Haut, 


m. 
*Calùco, agg. elend, armfelig. 
Calùgine, si Flaumfedern, 
Calùggine,f } pl; Milchbart, m. 
Calùnnia, £ Verläumdung, £ 
Calunniàre, v. a. verläumden. 


Calunniatòre, m. Verläumder, 


mo 2 
Calunniatrice, f Verläumderin, 
Calunni Gs, agg. verläumderiſch. 
. Calüria, 7. Düngen, n. Dün⸗ 

ger, m. 

Calvàre, v. g. kahl machen. — 
v. n. Calvàrsi, kahl werden. 

‘ Calvàrio, m. Schädelftätte, S 

Calvéllo, m. Dinfel, m, Kern» 
etreide, n, 

Calvezza, f. Kahlheit; Platte 
auf dem Kopfe, f 

Calvilla, J Klapperapfel, m. 

Calviniàno, agg, kalviniſch. 

Calvinìsmo, m. Kalviniſchedeh⸗ 


re, S 
Calvinista, m. Reformirter, m. 
alvizie 
Calvizio, m. } li 2 
Calvo, agg. kahl. — m. Platte 
Glatze, È; Kahlkopf, m. 
Càlza, ＋ Strumpf; Stachel am 
Stocke; Durchſchlag, den Wein 
zu läutern, n. Klyſtirſpritze, 
; calze a telajo, gewebte 


CAM 


Calzaretto, 
Calzarıno, m. | Halbſtiefel, m. 
Calzatöja, f. Schuhanzieher, m. 
Calzetta, F. feiner Strumpf, m. 
Calzetiaja. f. Strumpfflickerin, 
Calzettàjo, m. Strumpfwirker, 
Strumpfficker, m. 
Calzino, m. kurzer Strumpf, m. 
Càlzo, v. Calzamento. 
Calzolàjo, ehe 
Calzolàro,m. macher, m. 
Calzolerìa, I Schufterladen, m. 
Calzöni, m. pl. Beinkleider, pl. 


ortare i-, Herr im Hauſe Càmera, 


enn. [ſchläge, n. 
Calzuölo, m. Zwinge, J Bes 
Camäglio, m. der Hals eines 
Panzerhemds, n.; -- dell’ el- 
metto primbagete m. 
Camaleònte, m. Kameleon, =. 
Camamilla, Y Kamille, J. 
Camangiàre, m. Zugemüſe, n. 


oft, / 
Camarlingàto,m. Kämmerei, £ 
Camarlingo, Kämmerer, 
Camerlèngo, m. ] Rentmeiſter, 
m. [Stock, m. 
Camàto, m. dünner Stecken, 
Camàuro, m. Mütze des Pap⸗ 


es, F 
Cambellötto, m. Kamelot, m. 
Cambiàbile, agg. veränderlich. 
Cambiadòre, m. Wechsler, m. 
Cambiàle, m. Wechſelbrief, m. 
Cambialéttera, £ 7. Buchſta⸗ 

benwechſel, m. [# 
Caınbiamento,m. Veränderung, 
Cambianòme, m. T. Budjfta- 

benverſetzung, S 


Strümpfe; -- a ago, a uc-|Cambiàre, v. a. wechſeln ‚ders 


chia, geftridte Strümpfe; -- 
a staffa, Zwidelftrünpfe; -- 
a bracche, Pluderhoſen; ti- 
rarle--e, ſterben. 

„ m. Strumpfwir⸗ 

er, m. | 

Calzamènto, m. Bekleidung der 
Füße, S 

Calzànte, part. & agg. Schuhe 
und Strümpfe teagend; paſ⸗ 
ſend; it. fig. für ſchicklich, der 
Sache angemeſſen; argomen- 
to - -, ein gründlicher, treffen⸗ 
der Beweis. 

Calzäre, v. a. Schuhe u. Striim. 
pfe anziehen; befeſtigen. 
v. n. Schuhe und Strümpfe 
tragen; paſſen, wohl anſtehen; 
it. fig. ciò non ini calza, das 
iſt nicht nach meinem Sinne. 


wechſeln; tauſchen, verändern; 
gli uccèlli cambian le penne, 
die Vögel wechſeln die Federn; 
- - la guardia, la sentinella, 
die Wache, Schildwache ablö⸗ 
ſen. Cambiàrsi, ſich verfär⸗ 
ben; --in se stesso, o di pen- 
siéro, auf andere Gedanken 
fommen. 

Cambiàrio, m. Bancozettel, m. 


Cambiatòre, übl, banchiére, 
m. Wechsler, m. 
Cambiatùra, £ Veränderung: 


Pofl, , 
Cambio, m. Wechſel, Tauſch, 
m.: Wiedervergeltung; der 
Wechſel in der Handlung; das 
Intereſſe für den Wechſel ren 
der il--, Gleiches mit Glei⸗ 
chem vergelten; far —, vers 
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tauſchen; cogliere in , fi 

verfehen; lettera di , Wehe 
ſelbrief, m.] pagare il -, das 
Intereſſe für den Wechſel be⸗ 
fene dare a--, auf Sin» 
en geben; - secco, trockner 
(nicht in Cours geſetzter) Wech⸗ 
fel; --, T. mil, Stelivertres 
ter. — avv. in--, ſtatt, an» 
ftatt. [mäfller, m. 

Caınbista, m. Wechsler, Geld» 

Cambràja, / Kammertuch, n. 

Camèdrio, m. Vergißmeinnicht, n. 

I 7. Kammer; Stube, £ 
Zimmer, n. 3 - - locanda, ein 
Miethzimmer mit Möbeln); - — 
del comune, Kämmerei, £3 
- - apostolica,päpftlichefent» 
kammer, / 3 - di giustizia, 
Kammergericht, n. 

Cameràle, agg. zur Kentkam⸗ 
mer gehörig. 

Camerata, 7 Geſellſchaft guter 
Freunde, £.3 Kamerad, m. 
Camerélla, f. kleine Kammer, V; 

Vienenſtock, .. 

Cameretta, Kämmerchen, n.; 
Abtritt, m. 

Cameriéra, f. Kammerfrau, 
Kammerjungfer, 

Cameriere, m. Kammerdiener, 
m.3 it. Bedienter, Kellner in 
den Gaſthöfen, m. 

Camerìno, m. Kabinet, u.; Ka» 
jüte, I [r. 

Camerlsta, F. Kammerfräulein, 

Camerlengo, m. Kämmerer, 
Rentmeiſter, m. 

Cameròne, m. große Kammer, £ 

Càmice, m. Chorhemd, Meß. 
hemd, n. 

Camicetta, J Hemdchen, Vors 
hemdchen, n. g 

Camlcia, Hemd, n. j in, 

Camlscia, F. $ in bloßem Hem» 
de; spogliarsi in —, für fare 
ogni sſorzo, alles Mögliche 

È ‚hun, anınen en. 
amıcıötto, m. A 

Camicinöla, V. Kamiſol, n. 

Cammélla, F. Weibchen des Ras 
meels, n. 

Camméllo, m. Kameel, n. 

Cammello-Pardolo, v. Giraffa, 


Cammellötto, m. Kamelot, n. 

Camméo, m. eine in Edelſteine, 
in erbabener Arbeit, einges 
ſchnittene Figur. 

Cammninànte, 40“. viandante, 
m. Reifender, Wanderer, m. 
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Canavàjo, m. Kellermeiſter, m. 

Canavaròla, f. Gragmiide, £ 

Cancellàbile, agg. was fil) aus · 
ftreichen läßt. 

Cancéllàre, v. a. ausſtreichen, 
auslöfchen ; fe. abſchaffen; 
mit Gitterwerk verwahren. 
— v. n. wanken. 


Camminäre, v. x. gehen, reifen 3 
it. verfahren, handeln, —— per 
la pesta altrui, in Eines Fuß. 
ftapfen treten; - pe’ traget- 
ti, Ausflüchte ſuchen; -— per 
perduto, nicht wiſſen, was 
man thut. — m. Weg, m. 
Reife, £ 

Camminàta, f. Gang, m. Ge» 
ben, n.3 Spaziergang m. 

Camminatòre, m. Wanderer, 
Reiſender, m. 

Cammìno, m. Weg, Gang, m. 
Straße, V il gran - -, Land · 
ſtraße, £; mettersi in--, fi) 
auf die Reiſe begeben; Ka⸗ 
min, n. 

Camo, v. Capòstro. 

Camonnilla, v. Camamilla. _ 

Camosciàre, v. a. das Leder ſä⸗ 
miſch gerben. a 

„ F. Sämiſchger⸗ 

en, n. 

Camòscio, m. Gemsbock, m. — 
agg. ftumpfnafig. 

Camdzza, F. Gemſe, I 

Campàgna, f. Feld, n.3 Feld- 
zug, m. 2 

Cainpagnuölo, agg. ländlich. 
— m. Landmann, m. 

Campajuölo, agg. zum Lande 
gehörig. . 

Campàle, agg. ländlich; bat- 
taglia —, in Schlachtordnung 
geſtellte Armee. f 

Campamento, m. Rettung, I; 
Lager einer Armee, n. 

Campàna, F. Glocke, 41 T. Deo 
ſtillirhelm; it. Korb (an Kapi⸗ 
tälen), m.3 aver le campane 
grosse, ſchwer hören. È 

Campanäccio , m. Schelle für 


auszeichnen: paſſen (von Klei⸗ 
dern). — v. a. belagern. 
en eggio, m. Kampeſchen⸗ 
ol), Re 
Camp 800 ländlich; uns 
Campéstre, agg. gebaut. 
Camperéllo, m. kleines Feld, 
Grundſtück, n. 
Campéstro, agg. ländlich, wild, 
ungebaut. 

Campidöglio, m. Rapitolium,n. 
Campignudlo, m. Art Erd» 
ſchwämme, pi. a 
Camplo, agg. zum elde gehörig. 
Campıöne, m. Held, Schläger, 

m. 3 Tagebuch für Einnahme 
und Ausgabe; it. Muſter, 
Pröbchen, n. 
Campionessa, F. Heldin, £ 
Campo, m. Feld, Grundſtückz it. 
Lager, u.] Raum, Platz, m. 
Gelegenheit, £ Spielraum, m. 
aver di fare, Gelegenheit 
haben zu thun; metter in- 
qualche cosa, etwus aufs Ta- 
pet bringen; metter --, das 
Lager aufſchlagen; porsi a - -, 
ſich lagern -- santo, Gottes» 
ader, Friedhof, Kirchhof, m. 
Campöide, m. Raupenſtein, m. 
Camporeèccio, agg. ländlich, 
ungebaut. ° 
Camuffàre, v. a. verkleiden, hin» 
tergeben. Camuffàrsi, ſich vere 
fappen. 
Camùso, m. Stumpfnafe, £ 
Canàglia, £ Lumpengeſindel, n. 
Canäle, m. Kanal, m. Rinne, £ 
Waſſergraben, m. 
Canaletto, m. Röhrchen, Rinne 


en, n. x 
Cànapa, F Hanf, Me 


Cancellerla, £ Ranzellei, f£ 
Cancellière, m. Kanzler, Sekre⸗ 
tar: Stadtſchreiber, m. 
Cancellieràto, m. Kanzlerſtelle, SF 
Cancéllo, m. Gitter, Gatter, n. 
Cànchero, Krebs, m. (Gea 
Cancro, m. j ſchwür, auch Seile 
chen im Thierkreiſe). 
Cancheròso, agg. krebsartig. 
Cancrèna, f. kalter Brand, m. 
Cancrenàre, v. n. krebsartig 
werden. 
Cancrenàto, part.] vom Brande 
Cancrenòso, agg. J angeftedt. 
Candela, £ Kerze, £ 
Candelàbro, m. großer Leuch⸗ 


ter, m. 
Candelàjo, m. Lichtzieher, m. 
Candellàja, } Lichtmeß, 
Candellära, £ Mariä Reini- 


gung, £ 
Candelliere, m. Leuchter, m. 
Candelötto, m. kurze, dicke Ker ⸗ 


ze, S 
Candelottàjo, m. Lichtzieher, 
ei IH ANIER, m. lübend 

andénte, agg. glühend. 
Candì, =; Zückertand, MN. 
Candidamènte, avv. redlich, 

aufrichtig. 


Vieh, f Canapàccia, m. Beifuß, m. |Candidàto,m. Kandidat, m. 
Campanàjo, Glöckner, |Canapàja, J. Hanffeld, n. Candidèzza, f Weiße, Keine 
Campanàro, m. J Thürmer, m. Candòre, m. heit; Ag. Rede 


Cànape Hanfgarn, n.; 
Cànapo, m. | banfener Strid, 
M. au, . 


Canapé, m. Kanapee, n. 
Canapéllo, m. Strickchen, n. 


Hanf. 


lichkeit, £ 3 - - di linguaggio, 
fo viel als purità distile, Echte 
heit der Sprache, 7 

Càndido, agg. ſehr weiß; rein. 
lich; fig. redlich, unſchuldig. 

Candificàre, v. a. glühend mas 
chen. 

Candìre, -isco, v. a. in Zucker 
ſieden, kandiren. 

Candito, part. kandirt. — m. 
Konfekt, n. 

Cane, m. Hund: T. Pelikan der 
Zahnärzte; Hahn an der Flin⸗ 
te ꝛc., m.; Reifzange, 11 
barbone, Pudel, m. - bas- 

sötto, 


Campanella, F. ] Glöckchen, n. 

Campanéllo, m. Schelle, Klin⸗ 
gel, £ ; Thürring, m. 

Campanifòrme, agg. glocken⸗ 
förmig (von Blumen). 

Campanlle, m. Glockenthurm m. 

Campanulàto, agg. glockenför 
mig. 

Campàre, v. a. retten, befreien; 
campar della morte, dem 
Tode entgehen. — v. n. da»|Canäta, Fà 
von kommen; leben. Canatterla, F. Menge Hunde, £ 

Campätico, m. Ackerſteuer, E |Canattiere,m. Hundewärter, m. 

Campeggiàre, v. n. mit den|Canaväccio,m. Kannevas (grobe 
Truppen herum ſtreifen; ſich! Leinwand), m.; Handtuch, n. 


Cànapo, v. Cànape. 

Canàpo, m. Bergknappe, m. 

Canapüccia, m. Hanſamen, m. 

Canarlno, m. Kanarienvogel, m. 
Verweis, m. 


CAN 


sétto, Dachshund, m.; --ıCannellina, f. 


lupo, Spitz, Pommer, n. 32 
mufolo, Mops, m. scie 
vriere, Windhund, m. 3 -- 
da guardia, Wachthund, m.; 
-- da macello, Fleiſcher⸗ 
ie 7. — mastino, Schã⸗ 
erhund, m. 3 -- da presa, 
eBbund, m. - daferma, 
achtelhund, m.; für incre- 
dulo, Ungläubiger, m.ı pesce 
==; Seehund, m.; durare una 
fatica da cani, ſichs ſehr ſauer 
werden laffen ; menare ıl-- 
er l’aja, eine Sache auf die 
ange Bank ſchieben. 
Canéstra, So, Korb, m. 
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anestréllo, 3 
Canes trino, sc Körbchen, n, 
Canevàzza, £ Segeltuch, n. 
A ampher, m. 
Cangiùbile, agg. veränderlich. 
Cangiànte, 5 ſchillernd 
Càngio, agg. (von Farben). 
Cangiäre, v. a. verändern, vere 
gelten. 
Canibéllo, m. Thurmfalk, m. 
Caniclda, m. Hundemörder, m. 
Canicìdio, n. Hundemord, m. 
Canìcola, F. Hundsſtern, m. 
giorni canicolari, Hundsta⸗ 


ge, pl. [deftall, m. 
Canlle, m, Hundelager, n. Hun» 
Caninamènte, avv. wie ein beis 

Bender Hund. 


a, . 
agg. pülndiſch „ bundemafig, 
appetito - -, II 898 
en 


ane Rohr, Schilf 
a, 7. Rohr, n. 
chlund, m.; it. Zuckekrohr, 


CAN 


T. 
Cannelllno, = re, f 
Cannéllo, m. Röhrchen, n.; 
Spule, F 
Canneto, m, Ort voller Rohr, m. 
Cannìbale, m. Kannibale, Mens 
ſchenfreſſer, m. 
Canniccio, m. Rohrflechte, Y 
Cannocchiàle, m. Fernglas, n. 
Cannonäta, 7. Stückſchuß, m. ; 
Ranonade, £ 
Cannoncìno, m. Strohhalm, m. 
Cannòne, m. Kanone; Spule; 
Waſſerröhre, A; hohles Mund⸗ 
ſtück am Pferdegebiß, u.; Hin» 
terhals, m. 3 del a penna, 
pope K Federkiel, m. 
= - del collo, Nacken, m. 
Cannoneggiàre, uv. a. fanoniren. 
Cannoniéra, f. Schieß ſcharte, £ 
Cannoniére, m. Kanonier, Kon» 
ſtabler, m. 
Cannòso, agg. voll Rohr. 
Cannucciàle, agg. ſich in Süm⸗ 
pfen aufhaltend. 
Canda, f. Nachen, m. 
Cänone, m. Vorſchrift, &; Va. 
non! Grundzins, m. 
Canönica, f. domherrliche Woh⸗ 
nung; Stiftsfrau; Pfarr⸗ 
wohnung, % 
Canonicäle, agg. domherrlich. 
Canonicaménte, avv, nach den 
Kirchengeſetzen. 

Canonicàto, m. Kanonikat, n. 
Pfründe. # 
Canonichessa, 

Stiftsdame, J . 
Canonici F. kanoniſche Gül⸗ 
gkeit, V 
Cano nico, m. Domherr, Rano» 
nikus, m. — agg. kanoniſch. 
Canonista, m. Lehrer des Kir. 
chenrechts, m. 


. Ranoniffin, 


n.; Hirtenpfelfe, S it. Maß|Canonizzäre, v. a. heilig fpres 


von zwei Ellen, n. 3 povero in 


chen. 


Ct: 


--, blutarm; -- rigata, ge- Canonizzaziòne, f. Heilig 


N Rohr, n.3 di sam- 


Canope, v. Canape. 


uco, Knallbüchſe, £ ; ricco | Canôro, agg. wohlklingend( poet.) 


a canne, ſteinreich. 
Cannàjo, m. T. Spuffaften; 

Rohrkorb; Röhrenmacher, 

Fiſchreuſe; Obſthorde, 7 
Cannaméle, m. Zuckerrohr, n. 


Cànova Weinſchenke, £ 
DEA m. 9 


m. Canovaàjo, m. Kellermeiſter, m. 


Cansàre, b. a. wegrücken, ent» 
fernen ; cansar dal pericolo, 


Cannàta, F. Schlag mit einem] dalle insidie, fi) vor Gefahr, 


Rohre, m. 
Cannella, f. dünnes Rohr, u.; 
es am gaffe: Zimmt; 7. 
teinbohrer, m. 


vor e fihern 4 
cansarsi il latte, fi) die Milch 
m 


wegtreiben. Im. 
*Cansatòjo, m. Schlupfwinkel, 


Cannellàto, agg. zimmtfarbig. |Cantàbile, agg. ſingbar. 


I. Parte. 
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kleine 6h)» |Cantacchiàre, v. a. leiſe ſingen. 


Cantafavola, F. Mährchen, n. 

age, £ 

Cantajuölo, agg. (uccello - -), 
Singvogel, m. 

Cantambanca, v. Ciurmatrice. 

Cantambànco, m. Bänkelſänger, 
Marktſchreier, m. 

Cantamento, m. Singen, n. 
Geſang, m. 

Cantàre, v. a. & n. fingen; des 
fingen ; dichten; krähen sn 
Hahn); -- il vespro ad al- 
cuno, Einem die Leviten leſen; 
--a orecchio, nach dem Ges 
hör fingen; für spiegare, klar 
lauten. — m. Il --, das 
Singen, der Geſang. 

Cantaréllo, m. kleines Nadte 
becken, n. 

Càntaro, m. Kammerbecken, n. 

Cantàro,m. Zentner, 150 Pfund 
an Gewicht, m. fg. eine Ans 
zahl von 160 Fußgängern. 

Cantäta, f. Kantate, £ 

Cantatöre, m. Sänger, m. 

Cantatrìce, . Sängerin, S 

Cantéo, m, Querholz am Säge: 


ode, n. 

Canterélla, f. Lockvogel, m.; 
ſpaniſ e Fliege, ＋ * 
Canteréllàre, v. a. ſachte fingen, 

trällern. 
Canterlna, 7. Sängerin, Tone 
künſtlerin, e 
Canterìno, m. Sänger, Tons 
künſtler, m. 


Canterùto, agg. 
die, 


kantig, eckig. 
Càntica, f. hohe Lied Sa. 
lomonis, n. 


Càntico, m. geiftlicher Öefang,m. 
Cantiere, m. Werft, Stapel, m. 
Cantiléna, f. Gaſſenlied, n.3 
sempre la stessa --, immer 
eine Leier, immer das Nämliche. 
Cantilenàre, v. u. Liedchen ſin⸗ 


gen. 

Cantimplöra, . Eisfaß, n.; 
Kühlflaſche, £ 

Cantina, f. Keller, m. 

Cantinètta, J. kleiner Keller; 
Flaſchenkeller, m. ; it. Kühle 
manne, £ 

Cantiniére, 

Cantiniéro, m. 
ſchenke, m. 


Kellermeiſter, 
m. 1 Wein⸗ 


Cantlno, m. Quinte (Saite), S 
Cànto, m. Gejang, m. Sing: 
kunſt, ; it. Quinte, £ Dig» 
kant, m.; it. Hahngeſchrei, 
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Gegent, Ai ca 


1 rigfeit, £ 
Cantonàta, f. Ecke, Y Stofi|Capàrbio, agg. halöftarrig, eis 
genfinnig. 


ſichtig. N 
Canutèzza, F. graue Haare, pl. | Capellatàra, f. 
Canutiglia, f. Lahn, m. Glitter 


n pri machen; canzone! 
da 


fi 

Canzonatüra, F. Spötterei, £ pibe, ein Halm; venire a 
Canzonétta, Liedchen, n capelli, in die Haare gerathen; 
Canzoncìna, F. u sin sopra icapelli, big über 
Canzoniére, m. Sammlung ys| die Ohren. 

riſcher Gedichte, £ Capellùto, agg. haarig. 
Cao, m. Meerkalb, n. Capelvénere, Frauen» 
Càos, m. Chaos, u. fig. Mifd)»|Capelv&nero, m, | haar, Venus⸗ 

maſch, m haar, n. 


Càpere, v. n. Raum genug ba: 
ben, hineingehen. 
Caperòzzola, f. ] Eichel an der 
Fapervzzgio, m. männlichen 
uthe, * 
Capèstro, m. Strang, Strick, 
fel Halfter, £ 3 fig. Galgen⸗ 


rick, m. 
Capagùto, uge. zugeſpitzt. Capestrùzzo, m. kleine Halfter, 
Capànna, J Sue, Strohhüt I Ng. leichtfertiger Bube, m, 
te, Y Mantel (am Schorn Capètto, m. Köpfchen, n. 
feine), m. È Capèvofe, agg. fähig. 
Capannella, F. Hüttchen, n. Capezzäle, m. Kopfpfühl, m.; 
Capannéllo, m. Thurmhaube, 
SF; Haufen Leute, m. 


Capäce,agg.fähig,gefchidt; weit. 

Bi È Fähigkeit, Geſchick⸗ 
lichkeit; Weite, £ 

Capacitàre, v. à. fähig, tüchtig 
machen; begreiflich machen. 
Capacitàrsi, ſich belehren laſ⸗ 
ſen, ſich überzeugen. 


bette liegen. 


CAF 


0, m. 
Capannöla Haufen Leute, m. Capigl, m. Kapidſchi (Thürhü⸗ 


Mi cin um Die Planeten 26,, m. 
apıluögo, 
Capoludgo, m, J Hauptort, m. 
Capimènto, m. Weite, £ In» 
halt, Umfang, m. 2 
Gee a ee 
Capinèra, f. 11 
Capindro, m. Grasmüde, £ 
Capiòne, m, T. -- di prua, 
Vorderſteven; -- di poppa, 
Hinterſteven, m. (auf Schi fen). 
Capipàrte, m. Haupt einer Pars 
tei, n. 
Capipòpolo, m. Pöbelanführer, 
Rade sführer, m. 
Capipòsto, m. Hauptpoſten, m. 
Capire, -isco, v. 4. einſehen, 
verſtehen, in ſich faſſen. 
Capisòldo, m. eine Zulage zur 
öhnung eines verdienten Sol⸗ 
daten. f 
Capitäle, m. Kapital, n. Anlage, 
Fond zu einer Handlung, m. 
it, Hauptitadt, A Ag. stare 
in —, weder gewinnen, noch 
verlieren; far poco - di uno, 
wenig auf Einen bauen, rech⸗ 


nen, 

Capitäle, agg. das Vornehmſte, 
was zur ‚Dauptfame ehört 3 
città -, od. la--, die Haupt⸗ 
ſtadt; pena - -, die Todesſtra⸗ 
% nemico, odio --, cin Tod: 
eind, tödtlicher Haß; peccati 
capitali, Todfünden ; Jettere 
capitali, die Verfal», großen 
Anfangsbudhftaben in einem 


Buche. 
Capitallsta, m. Kapitaliſt, m. 
Capitalmènte, avv. mit dem Lea 
ben; punire - , am Leben 
ſtrafen. Lift, u. 
Capitàna, f. (nave - -), Haupt- 
Capitanànza, f. Anführung ei» 
nes Heeres, i 


essere al-, auf dem Todten: | Capitanàre, v. a. mit einem An» 


führer verſehen. 


Capannétto, m. Hütte der Vo⸗ Capèzzolo, m. Bruſtwarze, ＋ Capitanàto, m. Stelle, 7 und 


gelſteller, m. Capicè rio. oberſter Domherr. 


néfpielen, n. 


Bezirk eines Hauptmanns, m. 


9 m. Verſtek⸗ Capidoglia, F. J Nordkaper, m.|Capitaneggiàre, v. a, Truppen 
e 


Capidöglio, n. (ein Fiſch). 


kommandiren. 


CAP 


Capitanerla, v. Capitanànza. 

Capitanèssa, f. Heerführerin, £ 

Capitàno, m. Hauptmann; 
Heerführer, m. 

Capitàre, v. n. & a. eintreffen, 
ankommen; deendigen - - 
male, ſchlecht ankommen; it. 
die Unſchuld verlieren. 

Capitàto, einen Kopf ha» 

Capito, 268: bend (von Ges 
wächſen). 

Capitaziòne, f. Kopfgeld, n. 

Capitello, m. Köpfchen, T. Ka⸗ 
f tälchen, n.; Knauf; it. Aetz · 

ein, m. 

Capitolànte, m. der in einem 

apitel Stimme hat. 

Capitolàre, v. n. kapituliren in 
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derbarer Menſch; rompere ill Capòne, m. Didkopf, Starr - 
-- altrui, einem den Kopf kopf, m. 
warm maden, „ ma- Caponerla, f. Halsſtarrigkeit, £ 
chen; andar col - - cotto,|Capopiede, m. dummer treich, 
Schaden, Verluſt erleiden; far m. 1 — (Capopié), avv. vete 
-- con uno, mit Einem de. kehrt. 
kannt werden; a- all' ingiu, Capopùrgio, m. Hauptreini⸗ 
Kopf unter; in suo --, unter gungsmittel, n, 
feiner Firma, feinem Namen; Capori e, m. Anführer; Rorpo» 
prov. chi fa a suo modo non] ral, m. (fter, m. 
li duole il - -, des Menſchen Caporàno, m. Oberer, Vornehm⸗ 
ine iſt fein Himmelreich! far|*Caporiccio, m. Grauſen, Eni» 
-in checchessia, ſeinen Kopf porſtehen der Haare, n. 
auf etwas ſetzen 3 -- sceino,|Caporiöne, m. Anführer, Ober⸗ 
Dummkopf; capi di borsa, ſter, m. 
die Aelteſten der Kaufmann») Caporovèscio, avv. verkehrt. 
ſchaftz metter --, ſich ergießen. Caportolàno,m, Obergättner,m. 
Capobandito, m. Haupt der nn m. Meiſter einer 


apitel theilen. — agg. zum anditen, n. Rädelsführer, m. hule (der Malerei ꝛc.), m. 
Stifte gehörig. [$|Capobombardiére, m. Ober · Càposldo, m. Zulage (zur Loh. 
Capitolaziòne, f. Kapitulation, bombardirer, m. m. nung), 72 


Capltolo, m. Kapitel; Stift, a.; Capocùceia, n. Oberjägermeiſter, Caposquàdra, m. Befehlshaber 


etwas 
haben. 


Capitombolàre, v. a. burzeln. Ca 
Capitömbolo, m, u 65 


m. (raupe, 
Capitòne, m. grobe Seide; Aal» 


nhalt, m.; aver voce in -, Capòcchia, f. dickes Ende eines einer Escadre; Häſcherhaupt⸗ 
bei der Sache zu ſprechen tocks, n.3 Kopf eines Na- mann, m 3 Päfperbaup 


gels, einer Nadel, m. i m. Griffbrett einer 
Rosie, agg. dumm, einfäl⸗ eige ꝛc., n. 

9. In. Capovèrso, m. der erſte Vers in 
apöccia, F. großer, dicker Kopf, einer jeden Strophe eines Ges 
Capocénso, m. Kopfſteuer, £ dichts 


Capitòso, agg. hartnäckig. Capocöllo, m. Schwartenwurſt, Ca ovélgere das Unterfie 
Capitàzzà, K geſtutzte Eiche, £ A i “i aſſe, I. e zu on 
Capocròce,m. Kreuzgaſſe, Quer. ſtellen, umkehren. 


Capitùdini, m. pl. Verſamm. 
ung einer Zunft, F 


Capoouöco,m. Mundkoch, Ober» Càppa, . Mantel mit einer Ka. 


ferden); Weinſenker, m. Cappäre, v. a. wählen, ausleſen. 


Capivérso, der erſte Vers] koch, m. N uze, m. , der Buchſtabe 
Capoverso,m. in jeder Stro-. Capoflla, m. en m. ; sotto la --:del sole, in 
phe eines Gedichts. C pferden); 2 oller (bei den dieſer Welt. 


Càpo, m. Haupt, x. Kopf, m. j it. 
orgebirge, Eapı it. Kapital, v. 
famiglia, Hausherr, m. 
-- di latte, & 
d’anno, neue Jahr, n. 3 in 
al mondo, am Ende der Welt; 
far di suo - -, nach feinem 
Gutdünken handeln; non sa- 
pere dove dare il - -, fid) 
nicht zu rathen wiflen; venire 
a-- d'una cosa, eine Sache 
vollziehen, endigen, vollbrin⸗ 
gen, vollenden esser da , 
wieder von vorn anfangen 
müſſen ; scoprirsi il --, den 
Hut, die Mütze abnehmen ; - - 
per -, von punkt zu Punkt, 
ausführlich! aver il - - 
altrove, an etwas Anderes 
denken; da - -a pie, vom Un» 
fan bis zum Ende; far in 
un luogo, wo zuſammen kom 


men, ſich verfammeln; -- d’o-|Caponcél 


pera, ein Meifterftiidi ein fon» 


Capogìrlo Schwindel, m.; Cappeggiàre, v. n. T. das Tau- 
a . Sg. Narrheit, werk umwenden; fi) dem Win 
rile, F de überlaffen. 


ahne, . __|Capolavéro, m. Meiſterſtück, n. Cappella, f. Kapelle, ＋ 


Capolétto, m. Tapete; obere Cappellàjo, m. Hutmacher, Hü⸗ 
Bettdecke, . ter, m. m. 
Capolevàre, v. n. mit dem Kopfe Cappellanla, F. Kapellandienſt, 
voraus fallen. Gappelläno, m. Kapellan, m. 
Capolino,m. Köpfchen, n. 1 far Cappelläta. f. Gruß; Schlag 
aud heimlich belauſchen, be. mit dem Hutez Hut voll, m. 
‚guaen. Cappelletto, m. Hütchen, n.4 
Capolo, m. Heft, n. Stiel, m. Helm (auf der Sestri) 
Ca 1 m. Baudirektor, m. T. Schwamm (am Pfer- 
erauficher, m. defufie); Zeltdeckel, n. Schu 
Capomòrto, m. T. Rückſtand, m. Cappellièra, f. Hutfutteral, n. 
Capòna, f. ſtarrłopfiges Weib, x. Cappellinàjo, m. Hakenleiſte, £ 
Caponàggine, f. pattnaciatili, Cappèllo, m. Hut, m.; fig. Kaps 
[Weife.| pe, Dede è uppe, As Helm, 
Caponamènte,avv. hartnäckiger Rund, opf (eines Nagels), 
Caponàre,v.a. den Anker lichten. m.; Kardinalswürde, Y da- 
lo, m. kleiner Troge| re un ad uno, Einen aus 
opf, m. ſchelten. 


5 * 
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Cappellügola,f.Haubenlerche,£ Capriföglio, m. Geisblatt, Je 
di e 


Cappellùto, agg. mit einer Kup · 

pe (von Vögeln). 

Càpperi, int. potztauſend! ho ho! 

Càppero, A Kaperſtrauch, m. 

aper, £ 

Capperòne, m. Kappe am Fuhr⸗ 

mannsmantel, £ 

Capperùccio, m. Rapune, È. 

Càppio, m. Schleife Knoten, 

m. 1 C0rs0jo & scorsojo, 
nierliche Schleife, 7 
Capponàja, f. Kapaunenſtall, m. 
Capponäre, v. a. kappen, faftri» 
ren; T. den Anker mit dem 
Haken gewinnen. [m 
Capponäta,f.Rindtauffhmaus, 
Cappöne, m. Kapaun, Kapp⸗ 
hahn! 7. Ankerhaken, m. 
Cappònico, agg. vom Kapaun. 
be de J. T. bedeckter 
ang in den Laufgräben, . 

Cappötto, m. Kaputrock, m. 

Cappucci! interj. potztauſend! 

Cappuccino, m. Kapuziner: 

mond, m. 

Cappüccio, m. Kappe, Kapuze, 
* cavolo - , Kopflohl, m.; 
attuga--a, Kopfialat, N. 

Capi F. Ziege, Geis, V; T. 

üſtbock, Schabedock, m.; it. 
der feurige Drache; it. der 

5 

apràjo 

Capresta, f, RNabenaas, n. 

Kar io m. Strang; fig. 


algenſtrick, m. 
Ga tg F. Muthwille, 
estro. 


chabernack, m. 

Caprésto, v. Cap 

Caprètta, F. J junge Siege, £ 

Capretto, m. ickchen, n. 
ne kleine jun» 

ge Ziege, £ 


Caprettina, f. 
Caprettino, m. 
Gapribarbicornipede das 
glegenfüßige Gelhleht von 
en Saunen). 
*Capricciàre, v. x. vor Furcht 
ui Aa S0 
GC10, mo auer, mM. } 
Grin, K. 
Capricciosamènte, avv. eigen» 
nniger Weiſe. 
Capricoiòso, agg. eigenfinnig, 
wunderlich. 
a ee m. T. Steinbock 
m Thierkreiſe), m. 


um, m, 


m. 
Carantàno, m. Kreuzer, m. 


*Caranzìa, V Bürgfhaft, £ 
*Carapignarsi, v. r. ſich anhei⸗ 


. C eng! 
Caratàre, v. a. genau abwägen, |Cardelletto, 


Caratéllo, m. Fäßchen, n. m 
Gaprifico, m, wilder Feigen Caràto, m. 


CAR CAR 


eichen, n.3 Buchſtab, m. 
i andſchrift, Fi DEE un be 
— eine ſchöne Schrift haben ; 
it. Würde, £ Titel; Charafe 


inger je lieber, n. 
Caprimàlgo, m, Siegenmelfer 

(ein Vogel), m. 
Caprìno, agg. ziegenartig; lez-| ter, m. 

zo --, Bockgeſtank, m. Caratterìstico, agg. charakteri- 
Càprio,m. Reh, n. Rehbock, m. ſtiſch. (firen. 
Ca riöla, V Kapriole, V Luft. Caratterizzàre, v. a. charakteri- 

prung, m. (den. |Carbonäja,f. Kohlengrube, Roh» 
Caprioläre, v. n. Kapriolen ma. lenkammer; Koblenbrennerin, 
Capriolètto, m. Rehböckchen, 5; Stadtgraben; Kerker, m. 

Rehealb, n. Carbonàjo,m.Roblenbrenner,m. 
Capriölo, } Reh, n. Reh⸗ Carbonäta, f. Roſtbraten, m. 
Capriuölo, m. | bock, m.; Reb:|Carboncéllo, ] kleine Kohle, 

ſchoß, n. Carboncino, m, j fs Karfun⸗ 
Capriudla, £ Ricke, Hindin, £ | fel: Blutſchwären, m. 
Caprizzànte, agg. ungleich hü- | Carbònchio,m. gonne ziute 

pfend (vom Pulſe). ſchwären, m. Peſtbeule, £ 
Càpro, m. Kaper ; it. Bock, m. Carbonchiòso, agg. verbrannt, 
Capròne, m. großer Bock; Fg. verdorrt. 

geiler Menſch, m. Carbòne, m. Kohle, Ar Rare 
Càpsela, F. Samenkapſel, £ funkel; Brand am Getreide 
Capüccio, m. Köpfchen, n. m.; - - fossile, Steinkohle, Î 
Capziòso, deg: verfänglich. Carbönico, Ae. acido --, Rohe 

st p 4 


Carabàttole, pl. Lappalien,pl.| lenſäure, 
Caràbe, m. Bernſtein, Agat. Carbonlgia, 7 Kohlenſtaub, m. 
ftein, m. *Carbùnco, m. Peftbeule, £ 


Carabina, f. Karabiner, m. 
Carabo, m. Rennkäfer, m.; 


Sarbancolo, m. Karfunkel, m. 3 
dorato Goldkäfer, m, 


ausgedorrtes Erdreich, n. 
Carcàme, m. Gerippe, Skelett 
Carabottino m. T. Gitter auf eines todten Thieres, Aas, u. 

dem Verdecke, n. Carcàre, (poet.) v. Caricàre. 
Caràcca, V Karacke, # (Schiff). Carcassa, F. Karkaſſe (Art Bome 


Caràcia, & Wolfsmilch, £ be), £ 3 v. Carcame. 
Caracolläre , v. u. T. ſchnelle Carcasso, m. Köcher, m. 


Wendungen mit dem PferdelCarceramento, m. | Cinferfes 
machen, es herum tummeln. |Carceraziöne, F. rung, & 
Caracöllo, m. 7. Herumtums|Carceräre, v. a. einkertern. 
meln des Pferdes im halben Carceratòre, m. Häſcher, m. 
Kreiſe, n. Càrcere, m. & V Kerker, m. 
Caräffa, f. dickbäuchigedlaſche, f Carceriére, m, Kerkermeiſter, m. 
Caraffina, f. ] Fläſchchen, n. Carciofàja, f. ein mit Artifchofe 
e m. e . x ken vale, Beet. 
arallöne, m. große Karaffe, 1 Carciöfano, 
Caramènte, avv. zärtlich, lieb. Carciöfo, . Artiſchocke, # 
no: auch für a caro prezzo, Càrco, (poet.) v. Càrico. 
euer. Cardamindo, m. Wieſenkreſſe. Sf 
Carasnindo, m. Gauchblume, 7 Cardamomo, m. Kardamom, m. 
Caramögio, m. Knirps, Zwerg, Cardäàre, v. a. Wolle kämmen, 
fardätichen ; fig. durchhecheln. 
Cardatöre, m. Wollkämmer; 
Ng. Verläumder, m. 
. 
ätſchen, n. [Hechel ziehen. 
iàre, v. a. fig. durch die 
Stieglitz; Ag. 
Flatterhafter, 
[gehörig, herz 
T. zum Herzen 


Carànza, F. Balfamine, £ 


fi 


machen. 
unterſuchen. Cardelllno, m. 


Karat, m. 


Cardiàco, agg. 
Garättere, m. Merkmal, Kenn Cardialsla, I. Herzibeh, n. 


—— VX 


— — 


CAR 
Cardinalàtico, Rardinal8» 
Cardinalàto, m. würde, £ 
Cardinäle, m. Kardinal, m. — 

agg e 
Cardinalèsco, vom Kar. 
Cardinallzio, agg. dinal. 


Càrdine, m. Thürangel, £ 
Cardiolìto, m. Herzmuſchel, £ 
aus m. Herzſame, m. 


Pergerbie, £ £ 
Cardo, A Kardalſch 
ne Kardätſche, £ 


Wollk amm, m. 
Cardosänto, m. Kardobenedik. 
ten, n. (ein Kraut). 
Gareggiare, v. a, liebkoſen; zärt⸗ 


lich thu 

Caréllo, m. Kiſſen olſter, n.3 
Dale Nachtſtuhls, m. 

Carena, F. T. Schi fia * I 
dar --, ein Schiff auf 
Seite on um es unten Die 
zubeſſern 

Careniggio,m. Schiffswerft, m.; 
T. Kalfatern, n. 

Carenàre, v. a, T. kalfatern. 

*Carenzla, v. Mancànza. 

Carestìa, f. Theurung, Hun⸗ 
gersnoth, 

Carestòso, agg. nothleidend. 

7 J. Liebkoſung, Schmei⸗ 

elei, £ 
Carrezzamènto, m. Kareſſiren, 


Liebkoſen, x 

Carezzàre, v. a, liebkoſen, 
ſchmeicheln. 

Carezzevole, agg. liebkoſend, 
liebreizend. 

Carezzevolinènte, avv. auf 
liebkoſende Art. 


= 


Carezzina,f. ars, A 0 


Carezzöccia, £ auerkareſſe, £ 


epfeiler, m 


cori 995 des angefreſſen, von ie Li Schwimmkiel eines 


N 755 Laſt, Bürde, Ladung; 
Bedienung, $ Amt, n, feind⸗ 


Caricamento, m. Aufladen, Be 
laden, n. 
Caricäre, v. a. beladen, belaften; 


armelit 
laden; aufbürden ; für esage- mind m 


re istanteınente, dringend Carınesino, m. Karmefinroth,n. 
bastonate, Carıninäre, v. a, Wolle käm⸗ 


rare, übertreiben ; us rega- 


bitten; -- uno di 
et eine tüchtige Tracht Prü⸗ 
del ge eben; un racconto, ei. 


ache im Erzählen, im Re» Carminio, m 
den übertreiben; - - un oriuo-|Carnäccia, J. schlechtes Fleiſch, n. 


ele m. Floretband, Smirne 


Carissimamènte, avv. 


ſchenfreundlicher Weiſe. 
e T. Kariatide, Stre. Caritativamènte, 


men; fig. genau unterſuchen; 
it. a (Blähungen). 
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lo, un girarrosto &c., eine|Carnàccio, agg. fleiſchlich, wol⸗ 
Ubr, einen Bratenwender ꝛc.] lüſtig. 
aufziehen; - la balestra, ſich Carnacciòso, ſtelſchl 
den Wanſt vollſchlagen; T. Carnacciùto, agg. 8. 
- - basso die Segel niederho»|Carnäggio, m. alles eßbare 
len; -- la mano, die Doſis] Fleiſch 
verſtärken! - - a collegio; CO: F. Fleiſchfarbe, £ 
(ein Schiff) in Geſellſchaft mii Carnàjo, m. Gottesacker, Kirch⸗ 
Mehreren befrachten. ho alle, 

1 a 


Caricatòjo, m. Ladeſchaufel, £ Carn aa fleiſchlich, finnlich, 
Caricatore, m, Auflader, m. geil; gft, lieblich; fratello 
Caricatùra, f. Katrikatur, f. =-, leibliche Bruder; parenti 
Càrico, m. Laſt, Ladung, V; Auf⸗ carnali, Vlutgvermandte, pè. 
trag; Vorwurf, m. — agg. Carnalità, f.gleifblibteit,Sinns 
beladen, beſchwert. lichkeit; Liebe, e S 


aci J. Beinfraß, Knochen ⸗ un avv. fleiſchli 


usar con donna 
Beib befchlafen. 


wollüſti 
--, ein 


band, u.; Privetdedel, e Daun a m 
Carigliöne m. dani n. Carnascla are, v. a. Karneva 
Carina, F.] meine Liebe; mein PRIA ſchwelgen. 

Carìno, m. Lieber. Camassıl er. Fauna, £ 

Aeg a0 angefault (von Carneväle, m 10 nn n. 
arne eiſch, n.1 -- salata 

st Gunſt, £1 Ge. dae "| fumata. 

Gent, n, geräuchertes 


Rauchfleiſch, 
aufs leiſch, n. ee grassa, 
zum Etei werden; esser in 


herzlichſte. 


theuerſte, 


. agg. ſehr werth, e, wohl bei Leibe ſeyn! gli 
Carità, chriſtliche ne F zen ber About VEE 
Carità de, 7 n. Barm ; condi fice Henter, Scharf ⸗ 

Beige, far --, Almofen richten Ir granfamer Mento, 


geben; -- ee eigennüßis 


9er Liebes dienſt 3 
Caritatevole, menſchen. Carmesaäte, . Pökelfleiſch, u. 
e ehr” Carnascialesco, faſtnachts⸗ 

milbIDAti * e 5 mäßig. 

e avv. mene eee m oe (rete, £5 sit, 


Carnicìno, agg. fleiſchern. 
aus] Carnië re, m Jagdtaſche, SF 
Carnificlna, F. Metzeln, n. Mars 
ter, £ 3 Ort des Metzelns, m. 
Carnìle, agg. von Fleiſch. 


av. 
chriſtlicher Liebe. 


Canino. m. Karolin m. (nea» 
politaniſche Ala 80 hl. _ Carnivoro, a Va Fichi freſſend. 


licher Anfall, m. 3 Patrone, g Carlòna, avv. alla -, nadla 

cite mo Sala, n (poet) 
rme, m edi n. (po 

--isagri, Loblieder, pl. Carnovà * 


Carnosità, eifbiglelt, Fs 
Auswuchs, m. wild 1 8 ſch, . 
8285 ess flei fig. | 
0 105 on 

arnovalèsco sciàle. 
Rarmelitere Carnùme , m. Auswuchs von 
Fleiſch, m, wildes Fleiſch, n. 
ms agg. fleiſchig, wohl bei 
eibe. 
Càro, m. Theurung / Mangel, m. 
Caro, agg. theuer, lieb, ange 
nehm; ella & la sua - -a, fie 
iſt ſeine Liebfte 3 zuweilen für 


ano, m, 


Karmin, m. 
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vornehm 
mein Lieb 


CAR 


er, lieber Freund; la 


CAR 


ſpride - - voi, Lei, |Carrettäta,f. eine uhre oder ein 


Karren voll. 


vostra cara (lettera), Ihr Ge- Carrettière, m. Fuhrmann: fig. 


ehrtes (Schreiben). 


Führer, m. 


Càro, avv. theuer; costar - -,|Carretto, m. Schubkarren; klei. 


theuer fenn. — m. Liebling,m. 
Carògna, f. 
Schindmähre, F 
N F. häßliches Lu. 
er, n. 
Caroséllo, m. Carouſſel, n. 
Caröla, f. ae m. (poet.) 
Caròta, f. gelbe Rübe, Möhre, 
RODE I Lüge, V; pian- 


tare oder ficcar carote, Lügen 
aufbinden. 

ee F. abſcheuliche Li 
ge 

Carotàio, Möhrenhändler; 

Carotière, m.] Windbeutel, m. 


Carotàre, v. a. Lügen machen, 
aufſchneiden. 

Carötide, m. Puls- od. Haupts 
ader am Halfe, £ 

Carovàna,f. Karavane, fs aver 
atto la sua--, worauf aus. 
AL feine Schule gemacht 

en 


Carpàre, v. a. nehmen, ergrei⸗ 
fen ; kriechen. 
Carpentiére, m. Wagner, Sim» 
mermann, m. 
Carpla, # Scharpie, £ 
Carpiccio, m. Tracht Fauſtſtö- 
gli eigen. F 
arpine 
Chrpino, m. } Hageduce, £ 
Carpiöne, m. Karpfen, m. 


Carpire, -isco, v. a. wegreißen 
erhaschen! zerreißen. u i 
Carpìta f gue m. (Gewebe). 
Carpitel a, F. leichte Fries decke, 
Carpo, m. Vorderhand, £ 
Carpòne, avv. andare--, auf 
allen Vieren gehen. 
Carràta, f. Juder, Fuhre, S 
Carratöre, m. Wagner; Fuhr⸗ 
mann, m. 
Carreggiäre, v. a, fahren. 
Carreggiàta, F. Fahrweg, m. 
uscir della --, aus dem Ge⸗ 
leiſe kommen, ausſchweifen. 
Carreggiatòre, m. Juhrmann, 
a ans Sa Zub [ 4 
arrèggio, m. Menge Fuhrwerk, 
Carrètta, F. Karren, m.; -- da 
cannone, Stocklaffette, £ 12 
1 nave, Rapart, n. 
Carrettàjo, m. Kärrner, m. 


ner Wagen, m. 


Luder, Aas, =. ;| Carrettöne, m. großer Wagen, m. 


Carriäggio, m. Bagage fur car- 
rino, Wagenburg, £ 

Carriera, F. Lauf, m.; Laufbahn, 
Lz atutta--, im vollen Lau⸗ 
fe; dar- ad un oavallo, ein 
Pferd zum vollen Laufe an⸗ 
ſpornen; fare una --, einen 
Bock fhießen; comprare per 
- , unter der Hand kaufen. 


Carrìno, m. Wägenburg, £ 
Carriu bla, f. Karriol; Beit mit 
Rädern, n. 


Càrro, m. pl.carri und le carra, 
Karren, Himmels wagen, große 
Var, (Sternbild) m.; - - mat- 
to, Leiterwagen, m. 3 -- 
artiglieria, Proßlarren, m, 

Carròzza, J. Kutſche, $ 

Carrozzàbile, agg. fahrbar. 

5 „ m. Kutſchenma⸗ 

er, m. 

Carrozzare, v. a. kutſchiren. 

Carrozzàta, f. Kutſche voll Leu 
te! Spazierfahrt, 77 

Carrozzière, m. Kutſcher, m. 

Carrùbba, £ Johannisbrod, n. 

Carrùbbio, m. Johannisbrod⸗ 
baum, m. 

Carrùccio, m. kleiner Karren; 
Gängelwagen, m. 

Carrùcola, f Rolle an der Mine 
de, £ Kloben, m. 

Carrucolàre, v. a. aufwinden; 
fig. zum Betruge verleiten. 

Carta F. Papier, n.; Blattſeite, V; 
Schriften, pl.; metterin--, 
aufſchreiben; dar - bianca, 
Einem die Vollmacht überge · 
ben ; un mazzo di --e, ein 
Spiel Karten ; farle--e, Die 
Karten miſchen; aver giuo- 
cato una buona --, ein vor: 
theilhaftes Geſchäft ausgeführt 
haben; -- amporetica (su- 
gara), Löſchpapler; -- strac- 
cia, Makulatur, Schrenz, n.3 
-- nonnata, Velin, Jungfern⸗ 
pergament, n.3 - — pecora, 
Pergament, n.3 pesta, Pas 
piermafche; - bollata, Stem - 


CAS 


nen nicht leiden können; la- 
di cuori, Herzen iſt Trumpf. 

Carta walt „ 

zàta, F. türkiſches Papier, n. 
Cartabélio, v. Scartabello. 
Cartàccia, F. Makulatur, n. 
Cartàjo, Papiermüler; Pao 
Cartàro, m. | pierhändler, m. 
Cartäta, F. Blattſeite, £ 
Càrtamo, m. Saflor, m. 


Carteggiäre, v. a. einen Brief. 
wechſel unterhalten; durdybläte 
tern; Karten fpielen. 

Carteggio, m. ra led m. 

Cartélla, T. Brieftaſche, As 
Streifen Papier mit einer Auf⸗ 
ſchrift, m. 

Cartellàre, v. a. durch angeſchla⸗ 
gene Zettel kund thun. 

Cartéllo, m. angeſchlagener Zet. 
tel, Anſchlag, m. ; Herausfor- 
derung, # 

Cartiera, 2 Papiermühle, £ 

Cartilagine, 4 Knorpel, m. 

Cartilagìneo, Enorpes 

Cartilaginòso, agg. lig. 


Cartöccio, m. Düte; Flinten. 
patrone, £ 

Cartocciere,m. Patrontaſche, £ 

Cartolàjo, m. Papierhändler, m. 

e v. 4. paginiren. 

Cartolàre, 

Cartolàro, m. N Tagebuch, n. 

Cartolìno, m. Knauel Seide, 
Silber ꝛc., m. 

Cartöne, m. Pappe, £ Pappen» 
deckel: T. Glanz der Tuͤcher; 
it. Riß, m. Modell, n. 

Cartùccia, F. Papierchen, n. 

Càrvi, m. Feldkümmel, m. 


Caräncula, J. kleiner fleiſchiger 
sa, F. Haus, n. Wohnung, I; 
it. 11 casato, Geſchlecht, n. 3 
-- estinta, elne ausgeſtorbene 
Familie; avere i suoi pen- 
sieri a -, feine Gedanken dei» 
fammen haben ; star di --, 
wohnen; uscir di -, ausge- 
hen; — del diavolo, Hölle, 
V persone di —, Saugge» 
noſſen, pl. 1 a-- B, bei B; le 
dodici --e del sole, die 12 
Zeichen des Thierkreiſes. 

Casàcca, £ gefütterte Jacke, Y; 
voltar --, ſich zur andern 


e l n.3 a metallo,| Partei ſchlagen. 
old», Silberpapier, n.3 ave-|Casäccia , J. großes ſchlechtes 


re uno a e quarantotto, ei. 


Haus, n. 
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Casàccio, m. ſchlimmer Zufall, 
m.3 a- ins Gelag hinein. 
Casàle, m. Vorwerk, n. Weiler, 

m. kleines Dorf, . 
Casallngo, agg. hausmäßig; im» 
mer zu Haufe ſteckend; pane 
— = hausbacken Brod, x. 
Casamätta. F. T. Kaſematte, 
E Soldatengefängniß, n. 
Casaınento, m. großes Gebäude, 
n.; Melerei, 
Casàre, v. a. verheirathen; T. 
(im Bretſpiel) ein Band machen. 
Casàta, f. } Odolo nane, 
Casato, m. m. Geſchlecht, n. 
Cie e große Schläfrig- 
eit, Sto. m. 
Cascamènto, m. Fallen, n. Fall, 
Cascamörto, m. far il--, bi 
zum Sterben verliebt thun. 
Cascàre, v. n. fallen; -- il ca- 
cio sui maccheronĩ, wie geru · 
fen fommen 3 di fame, am 
Hungertuche nagen; - - fra le 
vecchie, ins alteRegifter tom» 
men; -- di vezzi, eine Fülle 
von Reizen beſitzen. 
Cascata, F. Fall, m. . 
Cascatìccio, agg. hinfällig, 
ſcwach. 
Cascatòjo , agg. der ſich leicht 
verliebt. 

Caschetto, m. Helm, m. 
Casclna, F. Käſe., Milch., But⸗ 
terfammer, £ 3 Milchhof, m. 

Càscio, m. Käſe, m. 

Casciòso, käfı 

Caseòso, agg. 9- 

Càsco, m. Heln, m. 

Casella, M Häuschen, Karten- 

ù haus. 4.7 
aselllna, F. 

Casellino, m. Zeuchen, = 

Caserèccio, agg. häuslich; pan 
— =: Hausbrod, n.3 utengili 
- el, Hausgeräth, N. 

Casàrma, F. Kaſerne, f 

Casetta, F. Häuschen; Zellchen 
der Bienen, n. 

Casièra, f. Hausverwalterin, £ 


Casina, V. 
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von Wichtigkeit; Geſchick, Vers |Cassoneéllo, m. Käſtchen, m. 


- -, das hat nichts zu bedeuten; 
C 
mir nichts: T. Kaſus, m.; a 


ane Schickſal, n.; non fa|Cassòne, m. 


großer Kaften; 


Sarg, m 


ò non mi fa -, dies thut Castägna, £ Raftanie; fig. weib⸗ 


liche Scham, £ 


— 3 zufälliger Weiſe; far - -|Castagnäccio, m. Kaſtanien⸗ 


di una cosa, aus etwas viel 
machen, es fhägen ; -- che, 


brod, n. 


(m. 
astagneto,m. Kaſtanienwald, 


geſetzt; venir --, vorfallen, ee Zianpa zum 


aeihehen; -- aspro, (poet.)| Castagnöla, 


nglüd, n 

Caséccia, F. 
ſchlechtes Haus, n. 

Casolàre, m. halb eingefallenes 


Haus, x. 
Casòne, m. großes Haus, n. 
i agg. furchtſam, bedenkt» 


. n. 
g|Casòtta, £ ziemlich großes Haus, 


Casötto, m. bretternes Haus, n. 

Càssa, J. Kaſten ; Sarg; fur 
calcio dell’ archibuso, lin» 
tenſchaft; Bienenſtock, m.; Ein» 
faſſung; Kaſſe, Geldkaſſe; 
Trommel, 7; batter la --, 
die Trommel rühren; di 
letto, Vettſtelle, £ 

Cassapànca, & bankfoͤrmiger 


aften, m. 
*Cassàle, agg. tödtlidh. 
Cassàre,v. a. vernichten, aufhe⸗ 

ben, ausſtreichen; abdanken. 
Cassàto, m. Schiffsſchanze, S 
Cassazione, , Vernichtung, 

Aufhebung: Abdankung, £ 
Casserctto, m. fefter Thurm, m. 
Càssero, m. BruſtV hohlerkeib, 

m.; kleines Fort, Schloß, n. 
Casseröla, 7 Kaſtrol, n. 


Cassètta, f Käſtchen, Kiſtchen, 
n. 3 Schriftkaſten; Kutſcher⸗ 
fig; Nachtſtuhl, m.; - da 
spazzatura, Spucknapf, m. 
Cassette, pl. Rabatten (in 
Gärten), pl. 

Cassettàjo, m. Kaſten ., Kiſten · 


macher, m. 
Cassettìna, f£ kleines Käſt. 
Cass ettlno, m. chen, n. j Schub · 


lade, Y Schubkaſtchen, n. 
Càssia, £ Kaſſia, £ Mutter 


Casiére, e ai. Cassettöne, m. Kommode, £ 
e 


äuschen Art Kaf⸗ 
Casino, m. I fees od. Spielhaus, 
Luſthaus, n. 


Casi pola, & armſeliges Haus, n. 
Casiràto, agg. mit Käſe beſtreut. 
Casista, m. Kaſuiſt, Gewiſſens⸗ 


rath, m. 
Càso, m. Fall, Zufall, m. Ve. 


immt, m.; dare l’erba --, 
fo viel als cassare, abdanken, 
abſetzen. 
Cassière, m. Kaſſirer, m. 
Càsso, m. das Hohle der Vruftz 
Thron, m. — agg. entblößt, 
beraubt. 


ziemlich großes aber|Castagnélo, agg. 


[m.|Castrapörci, m. 


anze, S 
kaſtanien⸗ 
braun. 
Castàgno, m. Kaſtanienbaum, m. 
Castagnuòlo, m. Kaſtanienholz, 


n. 

Castàlda, F Schaffnerin, F 

Castalderla, £ Meierei, £ Mei. 
erhof, m. 

Castaldiòne, ] Verwalter der 

Castàldo, m. ] Güter eines Une 
dern; it. Haushofmeiſter, m. 


Castellanerla, Burgvogtei, £ 


Castellanla, 4 
Castellàno, m. Kaſteuan, Burg» 


vogt, m. — agg. zum Schloſſe 
gehörig. 

Castellàre, m. altes verfallene8 
Schloß, a. 

Castello, m. Schloß, Kaſtell, n. 
Feſtung, Burg, A: Fleden, 
Marktflecken; T. Rammblock, 
m. -- dell oriuolo, Näder⸗ 
gehäus, n. a - -, eingerammt. 

Castellötto, m. anſehnlicher 
Flecken, m. 

Castelveträre, v. u. Britifiten, 
tadeln. 

Castelvetro, kritiſch, 

Castelvetrèsco, agg. I beißend. 

Gasen 0.) Züchtigung, 

Castìgo, m. Strafe, 

Castigàre, v. a. züchtigen, ſtrafen. 

Castigatöre, m. Züchtiger, m. 

Castlgo, m, auch Gastigo, v. 
Castigamènto. 

Castità, J Keuſchheit, Ehrbar⸗ 

eit, SF [ehrbar. 

Casto, agg. keuſch, züchtig, 

Castöne, m. T. Kaſten des Mine 


ges, m. 
5 m. Bibergeil, n. 
Castore i 
Cast dro, m. N lber, Kaſtor, m. 
Castracani, m. Hundeſchnei⸗ 
er, m. 
Castramentaziòne, J Abſtek. 
kung des Lagers, Lagerkunſt, £ 
Castraporcélli, chwein. 
1 ſchneider, m. 


Castagnìno, 


gebenbeits Sache, V od. PunftiCassonàccio, m. Rumpelkaſten, Castràre, v. a. entmannen, ver: 
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CAT 


ſchneiden ! - - i polli, diejCatàrzo, m. Flockſeide, L; Un:|*Catragimbro,m. Schwindel m. 


Hähne kappen. 


rath, m. 
Castràto, m. Schöps, Hammel; Catästa, F Klafter, F Schei⸗ 


Verſchnittener, m. 

Castratùra, f [4 
kaſtrirter Theil, m. 

Càstrica, ＋ Neuntödter, m. 
(Vogel). [m. 

Castronàccio,m. Erzdummkopf, 

Castroncéllo, m. junger Schöps, 

dti fig. einfältiger 
ropf, m. 

Caströne, m. großer Schöps, m. 

ei Dummheit, Ein⸗ 
alt, £ 

Casuäle, agg. zufällig, ungewiß. 

Casuàli, m. pl. Accidenzien, pl. 

Casualità, & zufällige Vegebens 
heit, £ 

Casualmènte, avv, zufälliger 
Weiſe, von ungefähr. 

Casùccia, 7 Häuschen, n. Hüt⸗ 
e 


*Casùro,agg. was einfallen will. 
Cataclisıno, m. Ueberſchwem⸗ 


mung, V 
Catacòmba, J unterirdiſche 


Catalessla, F. Lähmung, 2 


terhaufen, m. 


ntmannung, Vi Catàsto, m. Vermöôgensſteuer, f 


Catàstro, m. Zinsregiſter, Las 
gerbuch, n. 

Catästrofe, V Entwickelung des 
Trauerſpiels, A; fig. trauri» 
ges Ende, n. 

Catechlsmo, m. Katechismus, m. 

Catechlsta, m. Katechet, m. 

Catechistico, agg. zum Unter⸗ 
richte im Chriſtenthum die» 
nend. 

Catechizzàre, v. a. katechiſiren, 
im Chriſtenthume unterrichten. 

Catecùmeno, m. Katechismus⸗ 
ſchüler, m. 

Categoria, FS T. ſyſtematiſche 
Eintheilung, £ 

Categoricamente, avv. fatego» 
riſch, beſtimmt. 

Categ rico, agg. kategoriſch, be. 
ſtimmt. . 

Catello, m. junges Hündchen; 
Junge, n. 

Catellon catellone, avv. ſchlei- 
chend, ſachte ſachte. 

Catena, f Kette; it. Galeeren. 
ſtrafe, Y; it. Genick, n.; le 
aınorose —e, Liebesbande, 
pl. 1 esser condannato alla 
= -; ju den Galeeren, zur Scla» 
verei verurtbeilt ſeyn; pazzo 
da -=, einrafender Narr; für 
catena, Halsband, a.; Schlag» 


fluß, m. baum, m. 
Cataléttico, agg. vom Schlage Catenàccio, m. Riegel, m.; 


gerührt. 


Schmarre, £ 


Cataletto, m. Todtenbahre; Catenäàre, v. a. an Ketten legen. 


für lettiga, Sänfte, £ 
eine; m. Katalog, m. Ver⸗ 
zeichniß, n. 
Catapècchia, f unfruchtbarer 
Ort, N. [fi lag, m, 
Catapläsına, erweichenderum⸗ 


Catapùlta, £ 7. ehemalige 

Wurfmaſchine, £ i 

Catapùzza, I Purgirkörner, pl. 
Springkraut, n. 

Catarrale, agg. katarrhaliſch; 
febbre - -, Schnupfen», Fluß⸗ 
fieber, n. 

Catàrro, m. Schleim; für raf- 
freddore, Schnupfen, m. 

Catarròso, agg. ſchnupfig, fa» 
tarrhalife a 


Catenélla, f. Kettchen, n.; Kinn» 
kette, £ 3 Thürring, m. 


Cateràtta, Schleuſe, I.; 
Schutzbret! Waſſerfall; it. 
Staar (an nn m.; le e 
del cielo, die Schleuſen des 
Himmels. 

Caterva, ＋ Haufen, Trupp, m. 

Catetère, m. T. Urinröhrchen, a. 

Catinàjo, m. Töpfer, n. 

Catinélla, £ Napf zum Hände⸗ 
waſchen, m. 

Catlno, m. Spülnapf, m. 

Catöllo, m. Exzſtufe, £ 

Catòrcio, m. Riegel, m.; trockene 
Weinranke, £ 

Catéttrica, £ T. Katoptrik, £ 


Caträıne, m. Theer, Schiffs⸗ 
theer, m. 

Catriösso, m. Gerippe vom Ges 
filigel, n. 

Cattabriga, m. Streitkopf, m. 

Cattàno, v. Gastelläno. 

ie v. a. erſchmeicheln, bets 


eln. 

Cattedra, f. Katheder, Lehrſtuhl, 
m.; Kanzel, V legger in —, 
öffentlich leſen, lehren ; aver 
ottenuto una --, ein Lehr⸗ 
amt erhalten haben. 

Cattedràle, F. Domkirche, 7 

Cattedràtico, m. öffentlicher 
Lehrer, m. 

Cattivàccio, m. verſchlagener 
Menſch, Taugenichts, m. 
*Cattivaggio, m. Gefangen⸗ 
ſchaft, £ 
Cattivamente, avv. boshafter 
Weiſe. ì Im: 
Cattivanzudla, f. Schelmſtreich, 
Cattivàre, v. a. gefangen neh · 
men; cattivar l’orecchio, die 
Aufmerkſamkeit auf ſich ziehen; 
cattivarsi l' amore, o la be- 
nevolenza d’alcuno, ſich bes 
liebt machen, Jemandes Gunſt 

gewinnen, 

*Cattiveggiàre, v. n. liederlich 
leben; ſich abhärmen. 

Cattivello, agg. unglücklich. — 
m. armer Tropf: kleiner loſer 
Vogel, m. . 

Cattivellùccio, agg. von etwas 
elendem Ausſehen. 

*Cattiverìa, } Bosheit, Schel⸗ 

Cattivèz za, F. merei, £ 

Cattivlre, v. a. verſchlechtern. 

5 Gefangenſchaft, £3 
Schelmſtreich, m. Niedrigkelt, 
Unbedeutenheit, S 

Cattivo, agg. gefangen; bös, 
ſchelmiſch, schlecht, unglücklich; 
it. ungezogen; aver - nome, 
in böſem Rufe fliehen; - -a cie- 
ra, eine ungeſunde Geſichts⸗ 
farbe elend (poet.) 

Càtto, avv. aver di catti, ſich 
glücklich fühlen. 

Cattolicamènte, avv. nach fa» 


tholiſcher Lehre. 
chte katholiſche 


Cattolicità, . 
Lehre, F 

Cattoliclsmo, m. kutholiſches 
Weſ 


en, n. 
Catarronàccio, m. Stockſchnu . Catrafôsso, m. ſchrecklicher Ab. Cattòlico, agg. katholiſch, — m. 


pfen, m. 


grund, m. 


atholik, m. 


La 


r 
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Co fi Serbaltuna gi: ale Cavalcàta,f. Aufzug zu Pferdes; Cavallivendolo, m. Roßkamm, 


turbefehl, m. men. 


Catturàre, v. a. in Verhaft neh» |Cavalcat 


Caucàli, m. Klettenkörbel, m. 

ea 
en die eppe nachträgt. 

Caudàto, agg. geſchwänzt. 

Causa, f. Urſache, Y Grund, m.; 
— efficiente, wirkende Urſa⸗ 
che; -- formale, der Grund, 
warum etwas fo und nicht an» 
ders iſt; - materiale, der 
Stoff, woraus etwas befteht ; 
per - - vostra mi trovo così, 
um euretwillen befinde ich mich 
in dieſer Lage; — Sache, S 
Rechts handel, m.; a -- che, 
weswegen, weil; - - comınu- 
ne, Gemeinweſen, u.; - - del- 
la 535 das Erbfolge⸗ 
recht. 

Causàle, agg. was bewirkt. 

Causalità, f. Wirkungsart einer 
Urſache, 1 

Causalmente, avv. als al 

Causàre, v. a. verurſachen, bes 
wirken. 

Causativo, agg. T. eine Urſache 
anzeigend. 

Causatòre, m. Urheber, m. 

Causidico, m. Sachwalter, m. 

Càustico, m. beizendes Mittel, n. 

Cautéla, f. Vorſichtigkeit, Liſt; 
für cauzione, Bürgſchaft, £ 

Cautelàre, v. a. ſicher ſtellen. 
Cautelàrsi, fi) vorſehen. 

Gauteldso, agg. vorſichtig, bes 
hutſam. 

Cautè rio, m. T. Aetzen; Fonta⸗ 
nell, n. [zen 


Cauto, agg. behutfam ı ſchlau; 
für cauzıonato, geborgen, fi» 
cher geſtellt. 

Cauziòne, f. Bürgſchaft, Verfi» 
cherung; Vorſicht, A; Bürge, 
m.; dare o prestar --, Ge. 
währ, Vürgſchaft leiſten. 

Càva, f. 
ler; Steinbruch, m. 

Cavadénti, m. Jahnbrecher; T. 
Pelikan, m. 

Cavàgno, m. Gartenbeet, n. 

Cavalcàbile, agg. teitbar. 


Cavalcànte, part. teitend. —|Cavallina, f. Stuten 


m. Vorreiter, m. 


Spazierriît m 


Pferd zu fleigen, m. 


rio, m. der den Viſchö. Ca valcatòre, m. Reiter; Vereis 


ter: Kavalleriſt, m. 

Cavalcatùra, F. Thier zum Reis 
ten, n.3 Lohn für das Reis 
en 


N. 
Cavalciäre, v. n. rittlings mor» 


auf ſitzen. 
Cavalciòne, } a --, titt 
Cavalciòni, avv. lings. 
Cavaleggière, leichter Rei» 


Cavaleggiero, m. ter, m. 

Cavalieràto, m. Ritterſchaft, £ 
Ritterſtand, m. 

Cavaliere, m. Reiter; Ritter; 
Kavalier, m.; cavalier ser- 
vente, Liebhaber, der eine Da⸗ 
me bedient, führt; -- d’in- 
dustria, der ſich durch Lift und 
Ränke nährt; 7. Springer (im 
Schach); -- bagnato, Ordens⸗ 
ritter; cavaliere, Notar, 

Schrelber Scharfrichter, m. 

Cavalierötto, m. vornehmer 
Edelmann, m. | 

Cavàlla, LA Stute, SF 

Cavallàro, m. der beladene Pfer» 
de oder Maulthiere führt. 

Cavalleréccio, agg. was von 
pa forigeſchafft werden 
muß. f 

Cavallerescamènte, avv. fava» 
liermäßig, ritterlich; edel, groß» 
müthig. 

Cavallerèsoo, agg. ritterlich, fa» 
valiermafig ; edel. 


.|Cavallerla, F. Ritterſtand; Nite 


terſchlag, m. 3 Reiterei, £ 
Cavallerìzza, F. Reitbahn, Reit» 
ſchule; Reittunft, £ 
Cavallerizzo, m. Bereiter; 
Stullmeiſter, m. 
Cavallètta, J. Heuſchrecke, £ 
Graspferd, n.; fare la — a 
uno, Jemanden hintergehen. 


Grube; Mine, V Kel⸗ Cavallètto, m. kleines Pferd; 


hölzernes Pferd zum Voltigi⸗ 
ten) Geſtelle, A Bock, 5 
Staffelei, Y; Dachſparren; 


Höhlen. 
kleiner Haufen Garden, m. ;|Cavetto, m. 


- - rotto, Luftſprung, m. 


zügellofes Leben, n. 


Pferdehändler, m. 


dio, m. Auftritt aufs|Cavallo, m. Pferd, n.; it. Ka. 


valleriſt; Springer im Schach; 
Stockſchilling, m.; Sandbankz 
Waſſerwoge, £ 3 -- barbero, 
Rennpferd, u.; -- da nolo, 
Miethpferd, 2.3 biscattato, 
Schulpferd, n.1 -- intero, 
Hengſt, m. castrato, Wale 
lach, m.; esser a --, in Sis 
cherheit fenn, alle Schwierigkei⸗ 
ten überwunden haben; sul 
di San Francesco, auf 
Schuſters Rappen: da - -, 
pferdemäßig. 
Cavallòne, m. großer Gaul, m. 
große Welle, 7 [niffe P. 
Cavalöcchio, m. Weſpe, Sora 
Cavamàcchie, m. $ledausmas 
cher, m. [Grube, £ 
Cavamento, m. Graben, m.; 
Cavare, u. a. herausziehen, aus- 
ziehen, herausnehmen, weg⸗ 
nehmen, ausgraben; - - i 
denti, die Zähne ausreißen; 
le macchie, die Flecke aus- 
machen; für zappare attor- 
no, graben, ausgraben, aus⸗ 
höhlen; -- di bocca il segre- 
to ad uno, Einem ſein Geheim. 
niß heraus locken; - - sangue, 
que Ader laffen; cavarsi la 
ame, la sete, il sonno, la 
veglia &c., feinen Hunger, 
Durft ſtillen, ausſchlafen de.; 
-- la maschera dal viso, ſich 
entlarven, -- uno fuor di sè, 
Einen außer ſich bringen. 
Cavastràcci, m. Krätzer, Kugel. 
zieher, wm. [laffen, n, 
Cavàta, f. (di sangue) Ader⸗ 
Cavàto, m. Zahnhöhle, # 
Cavatòre, m. Gräber; -- di 
denti, Zahnbrecher, m. 
Cavatùra, v. Cavamènto. 
Cavaturàccioli, m. pl. Korkzie. 
her, Pfropfenzieher, m. 
Cavédine, F. Schmerle, £ 
Cavérna, F. Höhle, Gruft, £ 
Cavernòso, agg. voll Löcher und 


T. lkehle, £ 
Wa 


Cavezza, J. 


füllen; fig.|Cavezzìne, f. pl. Zügel, m. 
Cav 


ezzòne, m. Kappzaum, m. 


| Gavalcàre, v.a. & n. reiten Cavalllno, agg. von der pferde. Caviäle, m. Kaviar, m. 


—-il mare, berumfreugen ; - 
la capra, ſich etwas weis ma» 
chen laſſen. 


art. = m. 


unghia - -a, Huflattich, m. 


ferdchen, u.; Cavlcchia, F. 
mosca -a, PAIN Î 3|Cavìcchio, m. 


st erner Nas 
picchi } gel, m. Pfd. 
. 


2 
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CEL 


Caviglia F. Pflock, m.; Schien-|Cädere, v. a. weichen, nachge⸗ 
e 


Cavilläre, v. n. mit Scheingrüns 
den die Wahrheit beſtreiten. 

Cavillaziòne, Scheingrund, m. 

Cavillità, f. 

Cavillòso, fpibfindig, ver⸗ 
fänglich. 

Cavità, F. Höhlung, Höhle, F 

Cavo, agg. hohl; (poet.) tief, 
düſter. . 

Cavo, m. Höhle, Vertiefung; 
Gießform, 7 3 T., dickſte Seil, 
n.3 -- della vite, Schrau⸗ 
benmutter, n, 

Càvolo, m. Kohl, m. Kraut, n. 
-- fiore, Blumenkohl - - ca- 
puccio, Kopfkohl, Weißkraut; 
-- romano, Welſchkohl; - - 
rapa, Kohlrübe, Y; -- salato, 
Sauerkraut, n.3 bianco, 
Weißkohlz nero, Brau Ar 
-- broccoluto oder broccoli, 
Gpargeitohl, m. Kohlſproſſen, 


48g. 


cavolino, m. junger Kohl, m. 
avretto, 
Cavriuöla, | - Capr. * 
Caziòso, agg. verfänglich. 
Cazza, F. Schmelztiegel, m. 
Cazzàre, v. a. T. ſtraff anziehen. 
Cazzatéllo, m. Knirps, m. 
Cazzavela, F. Möve, # 
Cùzzica! int. pot tauſend! 
Cazzo, m. männliches Glied, n.; 
--ınatto, (ein Scheltwort) wie 
zugo, du dummer Kerl! 
Cazzottàre, v. a. puffen. 
Cazzötto, m. Puff, Fauſtſchlag, 
m. j fare a — i, ſich einander 
mit Fäuſten ſchlagen. 
Cazzubla, F. Kelle, /i Molch, 
m. j far , ſich an einer ſeich⸗ 
ten Stelle des Fluſſes baden. 
Ce, pron. pers. v. Ci. 
Cecäggine, ; 
Cechezza, v. Cecitä. 
Cecäre, v. a. blenden, verblens 


en. 
Cèce, F. Erbfe, Kichererbſe, V 
*Cècero, m. Schwan, m. 
Cecìno, m. kleine Erbſe; fe. 
ſchlimmer Kauz, m. i 
Cecità, F. Blindheit, £ 3 -- di 
cuore, di mente, Verblen⸗ 
dung, Täufhung, Î 
Céco, v. Ciéco. 
Cedènte, 
fam, gel 
Cedénza, v. Gedevolèzza. 


Rabullſterei, X |Cedevole, 


ben ; entfagen ; abtreten; - 


duno, einem den Vorgang 
laſſen. 
nachgebend, 
biegſam. 
Cedénza, f. } Biegfamteit, 22 
Cédola, f. Verſchreibung, # 
Zettel, m. 
Cedolòne, m. Anſchlagzettel, m. 
Cedràngola, F. Wickenklee, m. 
Cedraràncio, m. auch bizzarrla, 
eine Frucht, welche halb "lie 
ne und halb Pomeranze ift. 
Cedràre, v. a. mit Zitronenſaſt 
vermiſchen, anmachen. , 
Cedräto, m. wohlriechende Zio 
trone, i deren Baum, m. 
Cedrida, F. Zedernfrudt, £ 
Cedriuölo, übl. Cetriuölo, v. 
Cedro, m. Zitronenbaum, m. 
Zitrone! Ceder, Y legno ce- 
rino, Cedernholz, n. 
Cedronélla, f. Meliſſe, £ 
Ceduo, agg. ſchlagbar, fällbar. 
Cefalalgla, J. Kopfweh, n. 
Cefàlico, agg. zum Haupte ge» 


Cedénte, agg. 
Cedevolèzza, 


orig. 

Céfalo, m. Harder, m. (ein 
Meerfiſch). 

Ceffàta, F. Schlag auf die 
Schnauze, m. Maulſchelle, £ 

Ceffaùt, m. C, fa, ut, T. Schlüſ⸗ 
ſel in der Muſik. 

Ceffaùtto, m. Fratzengeſicht, n. 


Cèſlo, m. Schnauze, Y far--, 
die Nafe rümpfen; dar di - - 
ad una cosa, Die Nafe in et» 
was ſtecken. 

*Celabro, m. Gehirn, n. 

Celamènto, m. Verheimli⸗ 


ung, . 
Celàre, v. a. verbergen, verheim · 
oa: --il vero, die Wahr: 
heit verſchweigen. Celärsi, ſich 
verſtecken. 
Celàta, & Sturmhaube, As 
a0 für imboscata, Hinter» 
alt, m. 
Celatamènte, avv. in Geheim. 
Celebérrimo, zuperl. von cele- 
bre, weit und breit berühmt. 
Celebräbile, 
Celebrevole, agg. 


Celebramènto, m. Ruhm, m.; 


agg. nachgebend, bieg⸗ eierung, £ Rühnien n. 
AR do cd “ ri 


ebràre, v.a. preifen, rühmen, 


CEM 


ochzeit halten, — feiern 
12 feste, die Klechenfeſte felern. 


il passo, il luogo aqualche-|Celebratòre, m. 11 m. 


Celebraziöne, F. feierliche Bes 
gehung; rühmliche Bekannt⸗ 
machung, £ 

Celebre, age berühmt. 

Celebrevole, agg. preiswürdig, 
ruhmwürdig, 

Celebrità, F. Feierlichkeit; Be. 
rühmtheit, £ 

Celere, agg. (poet.) geſchwind, 
ſchnell, hurtig. N 

8 F. Geſchwindigkeit, £ 
eléste, 

Celestiàle, agg. himmlisch. 

Celestialmènte, avv. himmli- 
ſcher Weiſe. 

Celia, F. Spaß, Scherz, m.; reg- 
gere alla -, Spa verſtehen, 
vertragen; mi fate —, Sie 
ſpaßen. 

Cellaco, agg. einer der aus 
Schwachheit des Magens an 
der Kolik leidet; morbo --, 

1 bie un (6 
elläre, v. a. ſpaßen, ſcherzen; 
vo 5 es iſt euch micht 

rnit. 

Celiatòore, m. Spaßvogel, m. 

Celibàto, m. ehelofer Stand, m. 

Célibe, agg. ehelos, ledig. 

Cellcolo, agg. am Himmel bes 
findlich, Himmels.. 

Celidònia, J. Schellkraut, n. 
Schwaldenwurz, £ 

Célla, f. Zelle, Kammer, 2; 
Fach, n. 

Cellàjo, 


N Weingewölbe, m. 


Celliere, m. 
Celleràjo, Kellner (in Klo. 
Celleràrio, m. ſtern), m. 


Cellerarla, f. Kellerei (in Klö. 
celletta,” 

e a 
Céllula, y. kleine Zelle, £ 
Cellière, m. ein Weingewölb⸗ 


im untern Hauſe, n. 
Cellöria, F. Hg. großer Verſtand, 


m. (ironiſch). 
Cellulàre, ash zellicht. 
Cèloma, F. Geſchrei zum An⸗ 


kern, n. 
Celòne, m. geſtreifter Seug zu 
Decken, m 5 


rühmlich. \ceisttäine, f. Hehe; Sos 


heit, £ - 
Celtico, agg. Franzöſiſch; lue 
celtica, veneriſche Krankheit, 


Meſſe lefenz - - le nozze, Cemballista, m. €nmbelfpieler,m. 


CEN CEN 


Cèmbalo, Enmbel, Hand 
Gembolo, m. trommel, £; zu» 
weilen für clavicembalo. 
Cembanélla, f. Schallmei, S 
Cembolìsmo, m. Schaltjahr, n. 

— agg. eingeſchaltet. 
Gementàre, v. a. cementiren. 
Cementazione, I Cenientiren, n. 
Cemento, m. Cement, n. More 


Cenöbio, m. Kloſter, n. 
Cenobita,m, Kloſtermönch, m. 
Cenobltico, agg. klöôſterlich. 
Cenotàfio, m. leeres Grab, Eh. 


vierzig. 

Cenquattordicesimo, agg. 
hundert und vierzehnte. 

Censessànta, agg. bun 
und ſechzig. 

„ agg. hundert und 
iebzig. 

Sensen m. Zählung der 
Volksmenge, £ 

Cénso, m. Grundzins, m.; 
Steuer; Rente, 7 Vermö⸗ 
gen -- vacato, Erbzins, m. 

Censoräto,m. Würde eines Gen» 
fore, 7 

Censòre, m. Cenforz Tadler, m. 

Censorla, V Cenſoramt; Een» 
ſiren , n. 

cens rio, agg. ſittenrichterlich. 

Consele, agg. zum Grundzinſe 
gehörig. 

Censualista, m. Zinsherr, m. 

Censuàrio, m. Zinsmann, m. 

Censuàto, agg. zinsbar, ſteuer⸗ 


ar. 
Censùra, £ Cenſur, Kritik, £ 
adel, m. ; -- ecclesiastica, 
Kirchenſtrafen, J pl. 
Censuräbile,agg. tadelnswerth. 


Censuràre, v. a. tadeln, kritiſi⸗ 
ren. ker, m. 
Censuratòre, m. Tadler, Kriti⸗ 
Centäurea, , Tauſendgülden⸗ 
kraut, N. 
Centàuro, m. Centaur; Name 
eines Sternbildes, m. 
Centellàre, «4. v. nippe 
Centelllno, m. Schluck, m. 
Schlückchen, n. n 
Centenària, £ hundertjährige 
Verjährung, L = 
Centenärio,ggg. hundertzährig. 
Centesima , , hundertſter 


Theil, m. 

Centèsimo, agg. der hundertſte; 
un - -, für un quattrino, 
ein ‘Pfennig. 

Gentioglio, agg. hundertblät. 
erig. 

Céntina sf T. Rüſtbogen, m. 

Centina, für centinajo, v. 


tel, N. 

Cena, £ Abendeſſen, n. Abend · 
mahlzeit, £3 far la - di 
Salvino, mit leerem Magen 
zu Bette gehen. 

Cenàcolo, m. Speifefaal, m. 

9 s v. n. & a. zu Abend 
e en. 

Cenàto, part. & agg. zu Abend 

i egeſſen. — m. fig. Dumm 

opf, m. 

Cenceria, £ allerlei Qumpen, pl. 

Cenciàja,f£Lappalien, pl. Plun» 
der, m. 

Cenciajuölo, m. Lumpenſamm⸗ 
ler, m. 

Cencinquànta, agg. hundert 
und funfaig. 

Cèncio, m. Lumpen, Lappen, 

aderz; Zunder, m.! uscir 
cenci, aus der Armuth 
in beſſere Umſtände kommen!: 
stare ne’ suoi cenci, mit 
feinen Stande zufrieden fenn 3 
dare in --i, dumme Streiche 
machen; - - dice all’ altro 
straccio, ein Eſel ſchimpft 
den andern Langohr. 

Cenciòso, agg. zerlumpt, gere 
riſſen. [Aſche, # 

Ceneràccio, m. ausgelaugte 

Ceneräcciolo,m. Laugentuch, n. 

Ceneràta, 


— di soda, Pottaſche, £ 
Cenerélla, £ } 9 eines 
Cenètta, £ I Abendbrod, n. 
Cenerìno, agg. aſchenfarbig. 
Cenerògnolo, was in's 
Cenerìccio, agg. Aſchenfar⸗ 

bige fällt, aſchenfarbig. 
Cennannella, I Schallniei; Ho⸗ 

boe, £ Hoboiſt, m. ö 
Cennàmo, v. Cinnàuno. 
Cènno, m. Zeichen, Signal, n. 

Wink; Veiehl, m. 
Cennovànta, agg. hundert und] machen, 


ſchweifen. 
neunzig. 


Centinàjo,m. 


N 


m. Aſſel, I 
der Centomila, agg. 
dert Centone 


25 


Hundert, n.3 a centinaja, zu 
Hunderten, hundertweife. 
Centinatùra, F. T. Unterſtüz. 
zung mit einem Rüſtbogen; 


CER 


rengrabmal (bei den Alten), a.] bogenförmige Ründung, F 
Cenquaränta, agg. hundert und ( 


Ento, agg. hundert. 
entogàmbe, m. Kellerwurm, 
Va [fend. 
hundert tau⸗ 
m. Hanswurſtkleid, 
Gewand ꝛc. von verſchiedenen 
Stücken, n.3 Ag. zuſammen⸗ 
geſtoppeltes Gedicht, n. 
Centopèlo, m. 5 ano, (im 
Scherz), der Hintere, 


Centräle, agg. zum Mittelpunkte 


ehörig. 

Centràto, agg. (in Wappen) mit 
einem Zirkel oder Halbzirkel 
umgehen. 

Centrifùgo, agg. was ſich vom 
Mittelpunkt zu entfernen be⸗ 


ſtrebt. 
Gentrìna, F. Meerſchwein, n. 
Centripeto, agg. nach dem Mit. 
telpunkt ſtrebend. 
Centro, m. Mittelpunkt, m. 


Centùmviri, m. pl. der Magle 
ſtrat der hundert Männer (bet 
den Römern). 

Céntuplo, m. Hundertfache, n. 

Centuplicàre, v. a. hundertfach 
vermehren. 

Centùria, £ Centurie, £ 

Centuriöne, m. Hauptmann 
über 100 Mann, m. 

Ceppàja, Stamm mit den 

Ceppäta, 1 Wurzeln, m. 


Ceppatéllo, m. Stänimchen, 
Klöschen, n. 

Cèppo, m. Stamm, Stock, Block, 
m. di case, eine Reihe 
an einander gebaueter Häuſer; 
--, Weihnachten; it. ceppi, 
Feſſeln, Bande, £ --i aino- 
ròsi, Liebes bande, V: für ori- 
gine di famiglia, Stamm- 

vater, m. della campa- 

na, Glockenſtuhl, m.; battere 
la -, den Knecht Ruprecht 
pielen. 

cèra, Y Wachs, n.3 Miene, £ 
Anſehen, n. 3 - di Spagna, 
Siegenad, n. vergine od. 

iàlla, gelbes Wachs, n. 
a indorare, Glühwachs, u. 


Centinàre, v. a. bogenrund|Cerajuölo , m. Wachsarbeiter 3 


Wachshändler, m. 


(pi. le centinàja,), Ceralàcca, £ Siegellack, n. 
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Ceràsa, I übl. ciriégia, Kir 


ide, $ 
Ceràsta, & Hornſchlange. £ 
Cerbero, m. Höllenhund, Cere 
berus, m. 
Cerbiàtto, m. Hirſchkalb, n. 
Cérbio, m. Hirſch, m. 
*Cerbonéa, J ſehr ſchlechter 
rohr, n. 


Wein, m. 6 
Cerbottàna, YBlasrohr, Sprach⸗ 


erca Suchen, n. 
Cercàta, SF | \ 


andare alla 

Cerca mènto, m.) -, betteln 
gehen. 

Cercànte, m. Bettler, m. 

Cercabrìghe, m. Zanker; Stän» 
ker, m. 

Cercàre, v. a. ſuchen, aufſu⸗ 
chen, 1 OI 3 nachſuchen; 
befühlen; durchwandern; cer- 
càr coll’ occhio, hin und her 
ſehen, um etwas zu ſuchen. 

*Cercatùra, £ Nachſuchen, n. 

Cerchià jo, m. Reifmacher, Vitt 


CER 


cher, m. 

Cerchiamènto, m. Umgeben; 
Gebinde, n. 

Cerchiàre, u. a. umgeben ; mit 
Reifen binden. 

Cerchiello, m. kleiner Kreis, 


Reif, m. 

Cerchio, m. Zirkel, Kreis; Ning, 
Kranz! Reif; T. Hufzwang, 
m.ı -- del tempo, Ziffer · 
blatt, n. 

Cercinàta, * Schlag mit dem 

_ Wulf, m. 

Cercine, m. runder Wulſt, 
Salhut, m. 

Cerconcella, m. Sauerampfer, 


m, m, 
Cercöne, m. verdorbener Wein, 
Cereàle, agg. piante --i, 

Getreidepflangen, pl. 
Cerebéllo, m. Hintertheil des 

Gehirns, m. 

8 m. Gehirn, n. 

7 2 
e f | Ceremonie, £ 
Ceremoniäle, m. Cexemoniel, n. 
Ceremoniére, m. Ceremonien» 

meiſter, m. 

Ceremoniòso, agg. zu viel Ces 
remonien machend. 


Cerfòglio, m. Kerbel, m. 

Cerìgno, agg. gelb wie Wachs. 

Cerìno,m. Wachsſtock, m. 

Cérna, f Ausſchuß, Wegwurf; 
Unerfabrener, m.; Ausſu⸗ 
chung, £ 


CER 


Cerniera, f Charnier, n. 
*Cernìta,f Auswahl. V Beſte, n. 
Cero, m. Wachskerze, £ 
Gerograsìa, J Wachsmalerei, f£ 
Cerona, Adickes volles Geſicht, n. 
Ceròso, agg. wächſern. 
Cerötto, m. große Wachskerze, 
Zugpflaſter, n. A 
Cerretanerla, 4 Marktſchreierei, 
Cerretàno,m. Marktſchreier, m. 
Cerreto, m. Bucheichenwald, m. 
Cerro, m. Bucheiche; Trottel, V 
Certàme, m. (poct.) Kampf, 


Streit, m. [Zweifel. 
Certamente, avv, ger, ohne 
*Certaménto, m, Verſicherung, 


Gewißheit, X 
Certàre, (lat. und nut poet.) 


v.a. ſtreiten. 

Certèzza, Gewißheit, 

Certitüdine, f attend 
keit, £ [Beſtätigung, £ 

Certiſicamènto, m. Verſicherüng, 

Certificàre, v. a, verſichern, bes 
ſcheinigen. 

Certificàto, ſchriftliches 
3eugniß, n. 

Certiticaziòne, I wirkliche Vers 
ſicherung, f. 

Certitüdine, v. Certezza, 

Cérto, agg. gewiß, zuverläſſig; 
verfichert. avv. gewiß, 
wahrhaftig. — pron. Einer, 
Jemand. — m. Gewißheit, /. 

Certosa, F. Karthauſe, F. 

Certoslno, m. Karthäuſer⸗ 
mond, m. 

Cerùleo, agg. himmelblau. 

Cerùme, m. Ohrenſchmalz, n. 

Cerùsico, m. Wundarzt, m. 

Cerùssa, V (lat.) Bleiweiß, n. 
èrva, 

Cervétta, 


Hirſchkuh, F. 
ce 


rvia, J 

Cervàrio, m. Hirſchpark, m. 

Cervellàccio, m. wunderlicher 
Kopf, m. [Denfart, f. 

Cervellàggine, J wunderliche 

Cervelläta, & Cervelatwurſt, f. 

Cervelletto, m. kleiner Eigen» 
ſinn, m 


Cervelliéra, ASturmbaube, V Cessazione, £ 
Cervellinàggine F. Leihtfinnig- | Cessamènto, m. 


keit, fü 


CES 


eigentlicher zeonun 
im plur. le cervélla; fig. 
9 
ein guter Kopf; -- di gatto, 
Dummkepf, m.; aver il 
nella lingua, Herr uͤber ſeine 
Zunge ſeyn; stillarsi, bec- 
carsı il „ fih den Kopf 
zerbrechen fare, stare etc. 
altrui in - -, einen in Schran« 
ken halten; esser fuori 
--, außer ſich ſeyn. 
Cervellòne, m. großes Genie, n. 
Cervetta, v. Cérva. 
Gervett ; 
Herde Hirſchkalb, n. 
Cervice, Y Nacken, m. Genick, n. 
uomo di dura --, ein hals. 
ſtarriger Menſch. 
Cerviére, m. Luchs 


Cervlgia 
. Bier, n. 


Cervégia 

Cèrvio , Hirſch, m. 1 vo- 

Cervo, m.] lante, Papierdra⸗ 
che, m. 

*Cervogiàro, m. Bierbrauer, m. 

Cerziorare, v. a. T. einen Eli» 
enten unterrichten; cerzio- 
ràrsi, ſich der Wahrheit vers 
ſichern. 

Cerzioraziöne, m. Vergewiſſe⸗ 


I -- 


‚m. 


} Stück Raſen, m. 


Cèspo, Buch, m. Ses 
Cespùglio, m.] ſträuch, n. 
Cespugliàto, agg. buſchig. 
Cespuglietto, m. kleines Ges 


büſch, n. 
Cessagiòne, Aufhören, 
Nachlaſſen, 
n.3 Entwei⸗ 


chung, F. 


CHE 


Cessàme, m. Unflath, m. 


Cessàre, v. n. aufhören, ablaſſen, See e 
r 


einhalten; entweichen, aus» 
treten; cessar di vivere, das 
Leben beſchließ en; il vento 
cessa, der Wind legt fi). — 
v. a, abwehren, abwenden. 
Cessìno, m. Miſt, Schund, m. 
Cessiòne, Abtretung, £ 
Césso, m. Aufhoren, n. Unter» 
laſſung; Abtritt, m. das ges 
heime Gemach; für allonta- 
naınento Entfernung, 7 
andare al tuhle 
ehen. T. cessi, 21. Läpper⸗ 
dulden, p 


Cès ia, ＋ Kerb, m. Fiſchreuſe, £ e 


Cestello. 7. m. Korbmacher, m. 
estella 
Cestéllo, m, | Körbchen, n. 
Cestino, m. Körbchen, Tauben» 


neſt, u. ] Laufkorb, m. 
Cestire, isco, v. n. ſich be 

zweigen, ſich beſtocken. 
Cesto, m. Büſchel, m. Staude, 


. Strauch, m. 1 d'al- 


eri, 
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Chelonite Sea m. 
dal, m. Gänſefuß, m 

(ein Kraut). 

Chénte, agg. was für, was 
auch, welcher. 

Cherca, J. Tonſur, F. 

Chèrco, m. Geiſtlicher, m. 

Chérere, v. a. (poet.) fordern, 


verlangen. 
Chérica, f. Platte, Tonſur, f. 
agg. geiſtlich, pries 


Cherie, 

er 

f;\Chericalinente, agg. geiſtlich, 
1 äßig. 

C ro a eiſtliche Stand, 

Kleriſ 
È. Kleriſei, 

ee sm. Geiſtlicher, eiehr · 
er, m. 

Chericùzzo, m. Schorle n. 


Cherinisì charlach⸗ 
7 hie beere F. j Kar» 


Chermisino, m. 
meſin, n. 
Chermislno, eg farmefinfare 
en. bin, m. 


Cherubino, m. Cherub, Cheru⸗ 


eine Gruppe Bäume es avv, ftitte, leiſe, 


dicht bei einander. ſa 
Cèsto, m. (vom lut. caestus) die „chelbnza, F. Quittung, J. 
Streitkolde (der aiten römiſchen Schein, m. 
Klopffechter); cesto di Ve- Chetàre,v. a. nun befänfti en. 
nere, Srautgürtel, m. er F. Stille, F.; Stil» 
Cestöne, m. großer Korb, ſchweigen, n. 
Flechte, Cheto , agg. ſtiu, ruhig; fia» 
ſchweigend. [ſacht. 


cestüto, Pra gewachſen. 
Cesùra, va 1. du „ ＋ 
Cetàceo, agg. TA 
Gery } Bitper, Leier, f. 
*Ceteratdjo, m. Ausgezifche, n. 
Ceteratòre, Hafen 
Ceterlsta, m. I Harfeniſt, m. 
Cetereggiàre, auf der Leier, 
Ceterizzàre, Sither, Harfe 
Ceteräre, v. a. f ielen. 
Céto, m. 5. Balena, 


Chetòn chetone 9 avv. ganz 

Chetöne, m. Kopfhänger, 
maulfauler Menſch, m. 

*Cheùnque, pron. was nur, 
alles was. 
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i v. n. plappern, 
plauder 

*Chiàggia. Kloake, Schund⸗ 


grube, J. 
Chiacchieràta, v. Chiàcchiera. 
Chiamäre, v. a. rufen, anrufen; 
it. flehen, beten; für nomi- 
nare, eleggere, ernennen, era 
wählen; -- qualcheduno, 
einen rufen, holen, kommen 
laſſen - - in giudizio, vor 
Gericht citiren, vorladen ; --a’ 
conti, zur Rechenſchaft fore 
dern, ziehen ; una cosa chia- 
ma l’altra, eine Sache chi: 
die andere nach ſich. ia 
inàrsi für 5 i, hei. 
ßen, nennen ; -- 
to, 92 ato etc! ; „geſtehen, 
man momit wohl 
AE ift; ſich überwunden 
eden, ſich für verbunden er⸗ 
ennenz - - la carta, die 
Karte angeben - — a congi- 
glio, zu Nathe ziehen; --a 
ge Generolmarin ſchla⸗ 


chlamzta, 4 Ruf; Beruf, mi 
Wahl, rnennung, F. T. 
Appel), m. das Zeichen zum 

Treffen; it. die Aufforderung 
zur Uebergabe. 
a, F. Sumpf, m 
Chiankze,w. a. Korallen ſchlelfen. 
„ m. Korallenſchlei⸗ 


fer 
chiàppa, E Hinterbaden, m. 
Chia e, v. a. faffen, er. 
grate 5 treffen, wornach man 


ziel 
Chi, pron. wer; welcher, wel. chiöppe, Knopfformen, pi. 


che i derjenige, diejenige ; Je. 

mano RO LADE, der andere; ° chi 
sì, chi d 

= “dee bejaht, der andere 


Chiàppola, F. Lappalie, 
Laffe, m. 


F.; 


ice di nö, Chiappoläre, v. a. ausmerzen, 


verwerfen. 


allſiſ läugnet es. 

Rang, m. Klaſſe, di he, F. Geſchwätz, n. a unbe, È Becht, ma 
Cetriu lo; m. Gurke, y. ce- Klatfcherei, V. Chiàra, f. Eiweiß, n 

3 aborto, De effergur⸗ eee m. unnũz⸗ Chiaramènte,avv. deutlich, klar, 

zes Gewaſch, Chiaràre, v. Chiarlre. 

Cettina, m . eine Art wohlrie⸗ ei . n. plaudern, Chiarella J. ſchlechter Wein, m. 

chendes Kraut. klatſchen; uomo che chiàc-|Chiaréllo, * Gänfewein, m. 
Cetronäta , J. Sitronat, m. chiera, heißt auch ein Menſch, (Waſſer.) 
Che, pron. welcher, welche, wel. der nichts verſchweigen kann. 3 F. Helle, F. Glanz, 

ches; der, die, das J fo; was Chiscchiera(ore, Licht, n. eiterkeit; Deute 


ür ein; wie viel. — conz.|Chiacchi 


aß; damit; denn. — avv. 


} Schwätzer, 
Plauderer, 
[plauder, n. 


ierlno, m. 


a che che; pron. was e Geſchwät, Ge⸗ 


che m m. 


hiacchieròne, m. gewaltiger 
Meerſchildkröte, Fi. eier, Auffchneider, m. 


lichkeit „Az; it. „ 
fa di voce, Reinheit, 
Deutlichkeit der Stimme f.s 
aver - d'una cosa, über 
eine Sache Aufklärung has 
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Ben: - di sangue, vornehs 
me Geburt, f.; con --, klar, 
deutlich. 

Chiarificare, v. a. klar, hell ma · 
chen N Ng. erläutern. 


CHI 


Chiarificaziòne, ) Abklärung, 
Chiarigiöne, F. Läuterung; 
Chiarimento, m.] Aufklärung; 


Erklärung, f. 
Chiarlna f. Hoboe, Klarinette. 
Chiarire, -isco , v. a. klären, 
abklären, aufklären; erklären. 
— v. n. hell werden, ſich auf⸗ 
hellen ; chiarlrsi, ſich beleh⸗ 
ren, ſich überzeugen. 


“Chiaritä, F. Klarheit, Helle, F. 


Charito, agg. hell, leuchtend; 
aufgeklärt. 

Chiàro, m. Klarheit, 7. Licht, 
n. T. Lichter; al -- di lu- 
na, beim Mondſchein. 

Chiàro, agg. klar, hell, leuch⸗ 
tend, erleuchtet; heiter, ſau⸗ 
ber, glatt; für celebre, rag- 
guardevole, berühmt, aus. 

ezeichnet; vornehm, anſehn⸗ 
lich, edel; it. für distinto ; 
deutlich, offenbar, ficht« 
uch, handgreiflich vi parlo 

— -; ich {age es euch frei; porre 

oder mettere in —, zweifel. 

hafte, ſtreitige Sachen in's 

Helle ſetzen; voce e suono 

2, eine klare, hellklingende, 

deutliche Stimme; farsi - -, 

heller Tag werden. 


Chiàro, avv. klärlich, deutlich, 
augenſcheinlich; seminar —, 
weitläufig faen. 

Chiaròre, m. Glanz, m. Helle, 

.3 die Klarheit. 

Chiaroscùro, m, T. Licht, n. 
und Schatten, m. 

*Chiaròso, agg. hell, 
Flüſſigkelten). 

Chiassajuöla,f. gemauerter Gra. 
ben, m. È 

Chiassajuölo, m. lärmender 
Menſch, Schäkerer, m. . 

ae F. Lärm, m. Sha 

erci, F. 

Chiässo , m. enge Gaffe, F. 
Bordell; Gelärme, n. 

Chiassublo,m.enges Gäßchen, n. 

Chiàtta, F. flacher Kahn, m. 

Chiavàjo, m. Schlüſſelverwah⸗ 


rer, m. 
Chiavajuölo, m. Schlöſſer, m. 
Chiavàrda, £ Vorſtecknagel, m. 
Chiavàre, v.a. annageln; durch 


(von 


CIII 


ſtechen; verſchließen; fig. eis 


nes Weibes genießen. 


Chiavàta, V Vermiſchung mit ei. 
tem Weibe £ 3 dare una - 
Chiavatùra, £ Vernageln ; Ber 


ſchläge, n. 
Chiàve, / Schlüſſel, m. -falsa, 
Dietrich; - - maestra, Haupt: 


pot: 
ein- 


nem 


ſchlüſſel; —— maschia, 
zöſiſcher Schlüſſel, m -- 
mina, deutſcher Schlüſſel, m. 
tornare in ——, zur Haupt⸗ 
ſache zurückkehren; - - da 
denti, T. Pelikan; chiavetta 
it. —, das Tonzeichen 
Muſik; die Klappe an Vla» 


Inſtrumenten; der Stimm⸗ 


hammer. 
Chiavéllo, m. breitköpfiger Na: 


gel, m. 
*Chiavellàre, v. a. nageln, ans 


nageln. 
*Chiavellàta, F. Nagelwunde, 


VNägelmaal, n. 
Chiàvica, £ Kloake, Schund⸗ 


grube, £ 
Chiavistéllo, m. Riegel, m. Ch 


Chiazza, ＋ Maal auf der Haut, n. 
Chiazzàre, v. a. ſprenkeln. 


Chicchera, Y Taſſe (eigentlich 
nur zur Chokolate), fi met- 
tersı in --, fi) in Staat 
werfen. 

Chicchessia, pron. wer es 
auch fen. 


Chicchirillàre, v. n. 


balten, 
Chi che, t 
aus: Chi che sia, wer es 
au 9 ſey. Cal 
Chiédere, def. chiési, part. 
chiesto, v. a. begehren, bite 
ten, fragen, erſuchen; 
ad imprestito, zu borgen 
verlangen; chiéder parere, 
fi) Raths erholen. 
Chiedimènto, m. Bitten ze.,n. 
Chieditöre, m. Begehrende, m. 
Chieppa, Y Wels (ein Fiſch), m. 
*Chieppinàre, v. n. den Gleiß⸗ 
ner ſpielen. 
Chiepplno, m. Scheinheiliger, 
ai m. 
nerica 
Chiéricale etc, v. Cher... 
esa, & Kirche, Y Tempel, m. 
Chiesàstra, £ Betſchweſter, V 


d' oriuolo, Uhrſchlüſſel, m.; 
in der 


Il ſich mit 
nichtswürdigen Dingen auf⸗ 


ron. wer nur, wer 


CHI 


Chiesettina, / kleine Kirche 
Kapelle, Va > 

Chiesola, £ T. Kompaß⸗ 
häuschen, n. 

Chiesolàstro, 


{ [kunſt, £ 
Chlmica, # Chemie, Scheide⸗ 
Chimicamènte, avv. auf des 

miſche Art. 

Chìmico , m. Chemiker, m. — 
agg. chemiſch. i 

ina, 

Chinachina, £ N Fieberrinde, £ 

China, FS Abhang, m. 

Chinaméènto, m. Neigen, Vere 
beugen, n. 

Chinàre, v. a. neigen, büden, 
verbeugen ; nicken ; chinar la 
testa, ſich ergeben; chinärsi, 
ſich bücken, ſich niederbüden. 

Chinàta, £ Abhang, m 

Chinatèzza, eugung, 

Chinatùra, £ Krümmung, £ 

Chincàglia , kurze 

Chincaglierla, 7 $ Waare, £ 

Chineaglicre sm. der mit ture 
zen aaren handelt. 

Chinéë a, Y Zelter, Paßgänger, m. 

Chino, m. Abhang, m.; Vers 


beugung, 7 — agg. gebeugt, 
abban î , fhiefs a capo -- 
mit ebücktem Kopf. a . 


Chioccare,v.a.fMlagen,priigeln. 

Chiòccia,fGlude,Briithenne,S 

Chiocciàre, v. n. glucken; Ag. 
unpaf fenn. 

Chiöccio, agg. heiſer, rauh. 

Chiöcciola, f Schnecke; Schrau⸗ 
be,; it. Preſſenſchraude, 4; 
a--, avv, ſchneckenförmig; 
scala a --, Schneckentreppe, 
Wendeltreppe, £ 

Chiodagiöne, & Beſchlag, . 
Nagelwerk, n. 


CHI 


Chiodàja, £ T. Ra 


Chiodàre,v.u. nageln, annageln. 


Chioderla, £ Nagelſchmidsar- Chiudénda, Verſchluß, m. ; 


beit, / Nagelbandel, m. 
Chiodetto, m. Zwecke, F 
Chiödo,m. Nagel, m.; it. Blut. 
geſchwür, n.3 --i aguazzi, 
anze Vrettnägel; — -1 terni, 
balbe Brettnägel; aver fisso 
il --, etwas feſt beſchloſſen 


9 £9 Mäh 
ma, , Haar, n.; ahne, 
I;: Schweif des Kometen, m. ; 
oet.) Laub der Bäume, u. 
Cluomänte, langhaarig; 
Chiomäto, agg. ] ſtark belaubt. 
Chiominevòso, agg. weiß, ſil⸗ 
berhaari 


6. 
Chiösa, F. Gloſſe, Auslegung, £|Chiudimènto, m. 


Chiosàre, v. n. 
ren, nachgrübeln. 

Chiosatòre, m. Gloſſator; Gloſ⸗ 
ſenmacher, m. 

Chiöstra, & umſchloſſener Be 


irk, m. 

Chiöstro,m.(im 25 i chiostri u. 
le chiostra), Kloſter, n. Kreuz 
gänge deſſelben, pi. 3 
verginale, Jungferſchaft, f 

Chiötto, agg. ſtill, ſchweigend. 

Chiovàre, v. a. annageln; ver. 
nageln. 

Chiovatùra, # Befeſtigen mit 
Nägeln, n.; it. das Verna» 
geln (eines Pferdes). 

Chi vo, m. Nagel, m.; - 
garofano, Gewürznäglein, m. 
serrare il zur That 
ſchreiten. [befeftigen. 

Chiovellàre, v. a. mit Nägeln 

Chiözzo, v. Ghibzzo. 

Chiràgra,f Gicht an Händen, f 

Chiragròso, agg. chiragriſch, 


gichtiſch. 
Chiriello , m. Singfang, m. 
Chirografàrio, m. Gläubiger, 
deſſen Recht ſich auf eine Hand» 
ſchrift gründet, m. 
Chirögralo, m. Handſchrift, £ 
Chiromänte, m. Handwahr⸗ 
Chiromanzia, f. Babrfagerel 
iromanzia, F. Wa ere 
aus den Händen, 7 l 
h „. F. Wundarznei⸗ 
unſt, S 
Chirùrgìco, agg. chirurgiſch. 
Chirùrgo, m. Wundarzt, m. 
Chisciàre, v. a. jäten, aus jäten. 


*Chitàre, v. Quietàre, 


elſtock, m.[Chitärra, F. Zither, £ 
Chiodaju lo. n. Na Achmed, m. Chiucchlriiie, J. verwirrtes 


Chiùdere, def. chiùsi, part. 


loſſiren, erflä-|Chiuggäre, v. a. die Erde feſt . 
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Ciambellètta, ae e 
Ciambelllna, # ha 
Ciambellötto, m, Kamelott, m. 
Ciamberlanàto, m. Kammer. 
herrnſtelle, 2 Im. 
Ciamberlàno, m. Kammerherr, 
*Ciamberlàto, «gg. mit Sani» 
werk geziert. 
Ciammingola,f.Qumpending,n. 
Ciampanelle, F. pl. darein--, 
dumme Streiche machen. 
Ciampàre, v. Inciampàre. 
Ciampificàre, v. n. ftolpern, 
ſtraucheln. 
Ciancerélla, } Kinderpoſſen, pl. 
Ciancetta, F.) albernes Zeug, n. 
Ciància, f. Narrenpoſſen, pi. als 
bernes Geſchwätz, n. 
Cianciafràscole, £ pl. Poſſen, 
Schnurren, pl. 
Cianciamento , m. Spaß, m. 


CIA CIA 


Gewäſch Vieler, n. 
Geländer, n. 


chiùso , v. a. fchließen , ver» 
ſperren; e ; chiùder 
Puscio, die Thür zumachen; 
- - con fössi, umgraben; - - 
gli occhi a checchessia, die 
Augen zudrücken - - gli oc- 
chi, ſterben; la bocca ad 
alcuno, einem das Maul fto» 
pfen; chiudersi inun ntiro, 
in un chiostro, in's Kloſter 
gehen ; il tempo si chiude, 
das Wetter trübt fi), der Him⸗ 
mel bezieht ſich. n. 

Schließen zc., 


ſtampfen. Geſchwätz, n. 
Chiùnque, pron. jeder der, wer Cianciàre, v. n. plaudern, Poſ⸗ 
nur. Ine Eule).| fen treiben. 


Cianciatore, m. Schwätzer, 
‚Scyäferer, m. 

Cianciatrìce,f. Schakerin, Plap-. 
pertaſche, £ 

Ciancicàre, v. n. ſtottern. 

Ciancièro, amd, 

Cianciòso, agg. J ſchäkerhaff. 

Cianciosamente,avv, mit albere 
nem Geſchwätze die Tage zu⸗ 


Chiurlàre, v. n. heulen (wie ei⸗ 
Chiùrlo, m. Vogelfang 3 Tölpel; 
Pinſel Bra vogel, m. 
Chiùsa, £ Verſchluß, m. Vere 
Kaner F. Verhau, Damm, 
aufgraben, m. Schleuſe, I; 
it. Schluß, m. 
Chiusamente, avv. heimlich, 
verſtohlen. 


Chiùso, m. Verzäunung, £ —| bringend. 
avv. dunkel, unverſtändlich. Cianciosello, agg. ſchwatzhaft, 


Chiusùra, f. Verſchluß, m. ier! ; 
Thürſchloß, n. iancıvendolo,m.Schmwäter,m. 

Ci, avv. hier, da, dabei, daran. Cianciune, m. allerlei Ges 

Ci, pron. uns. ſchwätz, n, 

Cid, übl, Tè, m. Thee, m. ene F. Plunder, m. 

Ciabätta, £ alter Schuh, m. Lumperel, 7 

Ciabattàjo, m. det mit alten Ciangolàre, v. a. ſchwatzen, 
Schuhen handelt. plaudern. 


> . ; Ciano, m. Kornblume, f 
Ciabattière Schuhflicker ! gan: . 7 
Ciabattino, m. . Stümper, Ciapperdneym. 10 1 


5 e T. Grabmeißel, m. 
Ciäcche, m. Knacken, Krachen, n. Ciaramella, m. & f. Plaude» 
Ciàcco, m. Schwein, u. Freſ⸗ 


fe fe Schwätzerin; it. Vock⸗ 
ſer me m. b e t, ; 
Ciaccòna, £ Art ſpaniſcher Tanz, i v. n. plappern, 
Cialda f. Hippe, (Gebackenes). Ciarl 4, V Geſchwätz, Gewäſch, n. 
Cialdonàjo, m. Hippenbäcker, m. aver buona —, ein gutes 
Cialdò ne, m. gerollte Hippe, Fs] Mundftüd haben, (auch im que 
it. Zimmetröhre, S ten Sinne). [dern. 
Cialtrona, ＋Spitzbübin, Hure, f|Ciarläre, v. a. ſchwatzen, plaus 
Cialtröne, m. Schelm, Spitz⸗ Ciarlatanerìa,f Marktſchreierei, 
dube, m. Quackſalberei, ＋ 
Ciambélla, I Bretzel. Kringel, Y Ciarlatàno, m. Quackſalber, 
Ciambellàjo, m. Bretzelbäcker m.! Marktſchreier; Windbeutel, m. 


poſſierlich. 


s0 cle CIE CIM 


Ciccantöne , m. Marktſchreler, 
Quackſalber, m. 

Ciccia, F. v. Carne; una ma- 
la --, ein liederliches Stück 
Fleiſch 


Ciarlatòre, 

Ciarliero, Plauderer, m. 
Ciarlöne, m. 8 
Ciarlatrìce, v. Ciarliera. 
Ciarleria, 4 Geplapper, Ge 


toccare il -- col dito, un» 
verhofft zu einem großen Glück 
kommen; a--, avv. dußerſt, 
über die Maßen; cappa di 
Fleiſch. R , himmelblaues Tuch „n. 
Gal ‚ Fa taſch 6 ans 5 Kae e Cicra, FJ. Miene, F. Geſicht, n. 
iarliè ra, Y Plappertaſche, große Cicérchia, f. ererbfe er · Cifera 

rodiberin, * 5 erbfe, F. ; Cifra, f. Geheimſchrift, £ 


Ciàrpa, £ Plunder, m. Cumpes|Ciceròne, m. 7. Ciceroſchrift, 
rei . Schärpe, Feldbinde, F.; it. fig. ein großer Red» 
Ciarpàme, . Plunder, m. als ner ; it. Fremdenführer. 
tes Zeug, n. Ci chlno, m. Bischen, n. inarcar le =, die Stirn runs 
Ciarpàre, v. n. fudeln. Ciclgna, f. Blindſchleiche, . zeln; (poet.) für Augen. 
Ciarpiére, Sudler, Pfus Cioisbé a, J. Geliebte; Kokette, Fe Cigliöne, m. aufgeworfene Erde 
Ciarpòne, m. ſcher, m. Cicisbeàre, u. n. liebäugeln,| am Graben, È 
Ciascheduno, jeder, Jeder. ar Cigliàto, agg. mit dicken Au» 
Ciascùno, pron. mann. |Cicisbeäto, m. Ar an ‚genbraunen. 
Cibäccio, m. ſchlechte Speiſe, Y Cicisbeatura, f. F. Amt eines 
*Cibàle, agg. nahrhaft. Cieisbeo, n. 
*Cibalità, & Nahrhaftigkeit, £ a ee ee m.; 
*Cibamènto, m. Nahrung, ＋ „ Vandſchleife am! 224 
Cibàre, v. a. nähren, füttern, Ciclo, m. T. gewiſſer Zeitum- 
peifen. — m. Speiſe, F. lauf, m.; -- solare, eine Zeit 
Cibàrsi, v. v. ſich nähren. si aan! = a 
Cibaziöne, F. Speiſung, Fit. 8 1-7 IN“ |Cigno, m. Schwan m.ı fe. 
terung, . dizione, der umlauf einer ‘Und sor) in Dichter. & 
Cibo, m. Speife, f. 3 Futter, . i 


RomersZingzabl. Cignò roßer Gurt; Bauch⸗ 
- - degli occhi, Augen- Cicloide, f. Radlinie, Zirkel.“ gurt der 11 N 


linie, f. 

Ciclometrla, f. Zirkelmeſſung F. Am. 

f Cigola, £ Fiſchnetz, n. 
Cicögna, f. Storch; T. Glocken. Cigoläre, 1 Mirren, 
BELA mi niftern. 

icörea, 

Cicùta, JF. Schierling, m. 
Cidro, m. Cider, Aepfelmein, m. 
Ciecamènte, avv. blindlings. 
Ciecàre, v. a. blind machen. 


Ciechèsco, agg. nach Art der 
Blinden. 3 
„ übl, cecità, f. Blind · 
e . 


L 
Ciè co, agg. blind; Ag. verbore 
gen; verdeckt 1 1 3 
una porta --a, eine verdeckte 
Thür; scala, camera — -a, 
eine heimliche Treppe, Kam⸗ 
mer; per l’aer --, ( poet.) 
durch ie finſtere Luft; alla 
--a, blindlings! fare un 
cantar da cieco, eine lange 
Brühe von etwas machen; 
lanterna - -a, Blendlaterne; 
Jettera--a, anonymer Brief. 
icatrì Ciecolina, f. eine Art ſehr Hei. 
Cicatrizzàre, v. a. Narben] ner Aale. 
machen. Ciélo, m. Himmel, m. ; Ag. für 
Cicatrizzaziöne, 7. Vernar⸗ aradiso, Wohnung der Se⸗ 
igen, V.; it. a Him⸗ 


bung, f. 
Ciccantönaf. Nickel, m. Hure f. melsſtrich, m.; K ma, .; 


Ciglio, m. pl. le ciglia, Augen» 
braunen ; Augen, pl. ; aguz- 
zar le --, ſcharf anſehen; 


Cigna, £ Gurt, m.; Gurtbett, u. 


Cignàle, v. Cinghiale. 

Cignatùra, £ Cinfaflung, £ 

C\gnere, def. cinsi, part. cinto, 
v. a, umgürten; umfaſſen, 
umgeben; cignerla ad uno, 
Einem eins auswiſchen. 


Cibréo,m. n 

Cica, f. & avv. ganz und gar Cigolo, 

Cìgulo, agg. 

Ciléoca, ta Rederei, £ 
ılestrino, 

Cilöstro, agg. } himmelblau. 

Ciliccino, agg. hären, von 
i aaren. 

Gili cio. m. } Härene Kutte, £ 

Cihndrico, agg. walzenförmig. 

Cilindro, m. Cylinder, m. 
Walze, F nr 

Cilim6nia, v. Cereinönia. 

Cima, m. Gipfel, m. ; it. der 
höchſte Grad einer Sache: 
— d'uomo, vortrefflicher 
Menſch, m. 

Ciinäre, v. a. abſtutzen; Tuch 
ſcheren; it. köpfen. 

Cimatòre, m. Tuchſcherer, m. 

Cimatùra, 4 Tuchſcheren, .; 
Scherwolle, S 

Cimba, f Kahn, m. 

Cunbalo, m. Enmbel, £ 

*Cimberli, avv. luſtig und 


fröhlich. 


nichts. 
Cicàda, (poet.) ] Heuſchrecke 
Cicàla, . Aa m, 
Cicalàccia, v. Cicalòne. 
Cicalamènto, m. Schwätzerei, 
Cicalàre, v. n. ſchwatzen, piau 
dern. — v. a, ausplaudern. 


Cicalatrice 3 
Cicaliera,f. | Schwägerin, J. 


Cicalerìa, f. 1 


Cicaleccio, m. Geſchwätz, n. 
Cicalòne, m. Plauderer, m. 


Cicàto , m. blinder Bettler, m. 
Cicatrìce, F. Narbe, f. 


4 im- 


CIN 


*Cimbottolàre, v. n. Dinfalen,(Cinnàmo, 


hinſchlagen. 


C10 


Cinnamöıno, m. } Zimmet, m. 


*“Cunböttolo,m. Schlag, Fall, m. e Hagedorn, m. Hage⸗ 


Cimélio, m. Seltenheit, £ 
Cimentàre, v. a. verſuchen; 
Gefahr fehenz cimentarsi, 
es wagen; es mit einem auf: 
nehmen. [fahr, I 
Cimento, m. Verſuch, m. Ge⸗ 
Cimeita, 4 Schößling, m. 
Cìmice, f Wanze, Wandlaus, I 


Cimiè re, Helmſchmuck, 
Cimiè ro, m. m.; fig. Hör 
ner, pi. 


*Cimìno, 6. comino, m. Küm ⸗ 


mel mo 
Cimitério, Kirchhof, Got: 
Cimitèro, m. tesacker, m. 
8 FA 1 hs € 
imòrro rufe, S er. 
Cimùrro, m. dekranküeit)! fig. 
avere il --, eine böfe Laune 


haben. 
Cimòssa, V Sahlleiſte, kante, 
Cina, f Chinarinde, £ 
€inàbro, m. Zinnober, m. 
Cinciglio, m. Quafte, Troddel,f. 
*Cincinno,m, 
Cincipötola, FS Kohlmeiſe, ＋ 
Cincischiàre, krumm 
Cincistiàre, v. a.) ſchneiden 
ackig ſchneiden; tändeln; 
ottern. 
Cinclschio, m. Aushacken eines 
ſeidenen Zeuges, n. 
*Cinedo, m. Schandbube, m. 
Cineràrio, m. Aſchen 
Cinerìzio, agg. aſchfarben. 
Cingallégra, £ Meife, £ 
Cìngere, v. Cignere. 
Cinghia, £ Gurt, m. 
.Cinghiäle,m. wildes Schwein, n. 
Cinghiàre, «bl. cignere, v. a. 
gürten, umgürten. 
Cinghiatùra, £ Umgürtung, £ 
*Cinghio,m. Umfang, Kreis, m. 
Cingolo, m. Gürtel, Gurt, m. 


Cinguettamònto, m. Stammeln 
der Kinder, n. 
Cinguettäre, v. n. ſtammeln, 
plaudern, zwitſchern. 
Cinguettatòre, m. Schwätzer, m. 
Cinguettuéra, 7 Plaudertaſche /. 
Cinico, agg. cyniſch. — m. Ci. 
niker, m. 
*Cinìgia, £ heiße Aſche, £ 
Cinìglia, £ Chenille, £ 
Cinipe, Gallwespe, £ 
*Cinìsmo, m. Lehre der Eyni« 
ker, J Cnniömus, m. 


J. Parte. 


utte, £ 
in|Cinocéfalo, m. eine Art von Af. 


fen mit einem hundeähnlichen 
Geſichte. . 
Cinoglòssa, Y Hundszunge (ein 
Kraut), f m. 
Cinömetra, f Hundsſchwamm, 
Cinquannaggine, 7 Zeitraum 
von 30 Jahren, m. 
Cingnänta, ugs, funfiig. 
Cinquantésimo, agg. der funf · 
zigſte. 
Cinquantina, V Anzahl von 50. 
Cinque, age. fünf. 
Cinquecentesimo,agg.der fünf. 
bundertfte. 
Cinquecénto, ugg. fünfhundert. 
Cinqueföglie, 7 Fünffjnger⸗ 
kraut, n. 
Cinquénnio, m. Zeit von s Jah: 
ren, S 
Cinquìna, J eine Anzahl von s. 
Cinta, f Gürtel; Bezirk, m. 
-- di spada, Degengehenk, n. 


runde Haarlocke, / Cinto, m. Gürtel; Umkreis, m. 


Verzäunung, £ 3 it. für alo- 
ne, Hof unt den Mond und 
die Sonne, m. 

Cintola, £ Gürtel, m. ; lar- 

Cìntolo, m. Jgo in cintola, 
ſcheinbar freigebig. 

Cinſiohlno, m. kleiner Gürtel, m. 
Knieband, n. 

Cintùra, £ Gürtel, m. Leibbin- 
de, S: Gurtwerk, n. feierliche 
Umgürtung eines Ritters, 7 

Cinturino, m. Gürteldyen ; klei⸗ 
nes Degengehenk, n. 

Ciò, pron. das, dieſes, dasjenige. 
Ciocca, £ Büfchel (von Früch. 
ten) 3 it. Schopf Haare, m. 
Ciocchè,pron. das was, welches. 

Ciòccia, & Vicg, m. Vruft, £ 
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Ciòùmpo, m. Wollkämmer; 
ſchlechter Menſch, m. 
Cioncàre, v. n. ſaufen, zechen. 
— v. a. abbrechen. 
Cioncatöre, m. Sdufer, m. 
*Ciòncia, I. weibliche Sıham, £ 
Ciònco, (cioncato) agg. gefofe 
fen, gezecht; it. für rotto etc., 
abgebrochen, verſtümmelt, vere 
mutzt. 
Cioncolàre, v. n. einhergehen 
wie einer, der lendenlahm iſt. 
Ciondulàre, v. n. herabhängen, 
ſich hin und her dewegen; 
langſam ſeyn. 
Ciöndolo, 
Ciondolino, m, 
gehenk, n. 
Ciondolöne, m. } der, die träge 
Ciondolöna, £ und langſam 
i 


CIP 


herabhängen- 
des Ding, Ohr. 


*Ciònno, agg. lümmelhaft; 
nichtswürdig. pi. 

*Ciòonta, Schlag, m. Prügel, 

Ciöppa, £ langes Oberlleid der 
Frauenzimmer, n. 

Ciotola, J Trinknäpfchen, u. 

*Ciottàre, v. a. geißeln. 

Ciötto, agg. lahm, hinkend. 

Ciòtto 4 Stein, Kieſel⸗ 

Ciottolo, m. ſtein, m. 

Ciottolàre, v. a, ſteinigen : auch 
für selciare, eine Straße 
pflaſtern. 

Ciottolàta, £ Steinwurf, m. 

Ciöttolo, m. Kaltſtein, m. 

Ciparìsso, m. Wolfsmilch, SL 

Cipigliare, v. n. ein finſteres 
Geſicht machen. 

Cipiglio, m. finſterer, zorniger 
Blick, m. 

Cipiglioso, agg. grämiſch, dre 

rit 


gerlich. 

Cipolla, # Zwiebel, T; it. Mas 
gen der Vögel, Kopf; più 
doppio d' una cipolla, dope 


Ciocciàre, v. n. an der Bruſt]  petringig. 


ſaugen. 


Cipollaro, m. Zwiebelgärtner, m. 


Cidcco, m. Klotz; fg. Dumm |Cipolläta, Y Ragout von Zwie⸗ 


kopf, m. 
Cioccoläta, £ 
Cioccolite, 
Cioccolùto, m. 


Schokolate, £ 


Cioccolattiera, * Schokolaten. 


kanne, 


beln; Ag. albernes Zeug, n. 
Cipolletta, Zwiebel, X 
maligia, Schnittlauch, m. 
Cipollina, J kleine Zwiebel, 

calette, £ 


Cipollöso, agg. fplintig, riffig. 


Cioccolattiere,m. Gchofolaten- Cipollétto,m. Art kurzer Zopf, m. 


macher, m 


Cioè, avv. nämlich, das heißt. 
„ F ſchlechte Hand: 


lung, 


Cipressèto, m. Cnpreſſenwald, m. 
Ciprésso, m. Cypreſſe, £3 Nak⸗ 

en, m.. [fe machen. 
*Ciprignire, v. a. erbittern, bd. 


6 
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CIR 


CIS 


Ciprìgno, agg. bîfe, verdriefilid).| Circonlocuziòne , I Unfchrel. 


Circa, prep. um, gegen, bei; 
betreffend. — au. ungefähr, 


faft. 

Circaintelleziòne , I volftän« 

‚Diger Begriff, m. j . 

Circense, agg. giuochi --ı, 
‚Spiele Im Circus. n 

Circo, m. Cireus (bei den Rö⸗ 
mern), N. 

Circolàre, v. n. herum gehen, 
derum laufen; cirfuliren. — 
agg. herum gehend ; eirkelför⸗ 
mig; lettera - -, Cirkular · 
ſchrelben, n. (um. 

Circolarmènte, avv. rings ber» 


*Circolàto, m. Kreis, Kranz, m. 
Circolaziòne, f Kreislauf, um- 

lauf, m. 
Circolo, m. Kreis, m. ER 
Circoncìdere, def. circoncisi, 
part. circonciso, v. a. be · 

ſchneiden. 
Circoncìnto, agg. umſchloſſen. 
Circoncisiòne, / Beſchneidung, 
m 


Circonciso, m. Beſchnittener, 

Circondaınento, m. umge⸗ 

Circondaziöne, £ } ben, n. 
Umfang, m. ; il -- meridio- 
nàle, Mittagskreis, m. 


Circondàre,v.a, umgeben, rings. 
um einſchließen. 

Ciroondärio, m. Bezirk eines 
Orts, m. 

Circondòtto, part. herum ge- 
Kin 8 gezogen; T. aus-. 

u r . 5 

Circondürre, v.a. herumführen. 

Circonduziöne, £ T. Ausfüh- 
rung (einer Rede), £ 


Circonferénza, f£ Umkreis, m. 
Peripherie, £ 3 la - - della 
ne die ganze Oberfläche der 

rde. 

Circonflessiöne, 4 Herum⸗ 
beugung, # 

Circonflèsso, agg. umgebogen; 
accento - - das Girfumfier, 
‚Dehnungszeiden. _ 

Circoniléttere, def. circonflés- 
si, part. circonilésso, v. a, 
berumbeugen. 

Circon:lu&önza, J Zufluß, m. 

Circonfùlgere,def. ciroonfùlsi, 
part. circonfùlso, v. n. ume 
ber glänzen. 

Circonfàso, part. rings umher 
gegoffen, geſchüttet. 


dung mit Worten, x 
Circonscrìvere , def. circon- 
scrissi, part. circonscnitto, v. 
a. umſchreiben ; umſchränken. 
Circonscrizione, / umſchrei. 
bung! umſchränkung. £ 
Circonspétto, part, vorſichtig. 
Circonspeziöne, f Vorſichtig · 
keit, Behutſamkeit, £ 
Circonstànte, agg. rings ume 
her ſtehend, gegenwärtig. 
Circonstànza, 5 umſtand, .; 
Nachbarſchaft, . 
Circonstanziàre, v. a. umfländ» 
lich erzählen. 
Circonvalläre,v.a. umſchanzen. 
Circonvallazione, £ Verſchan⸗ 
zung eines Lagers, £ 
Circonvenlre, def. .. venni, 
part. .. venuto, v. a. hinter- 
gehen. ’ 
Circonvenziòne, # Hinterge 
hung, Y Betrug, m. 
Circonvicìno, agg. rings um» 
15 he 
ircoscrìvere, ; 
Circostànte,etc. v. Circon. , 
Circuimènto, m.] Umgehung: 
Circuiziöne, A ] umgebung, 
F erumſtreifen, n. 
Circuìre, v. a. & n, umgehen, 
umgeben; umher gehen, her» 
um ſtreifen. 
Circùito, m. Umweg; Umfang, 
Umkreis; Umſchweif, m. 
Circuiziòne, v. Circuimento. 
Circulàre, eto. v. Circo... 
Circuncìdere, v. Circon... 
*Circuncìgnere,def. circuncin- 
si, part. circuncinto, v. a. 
umringen, umgeben. 
Ciregèto, m. Kirſchgarten, m. 
Ciricì, avv. Wirbeln der Lerche. 
Ciriégia, £ Kirſche, S 
8 va u ABeichſelkirſch 
iriegiuòlo, m. Weichſe . 
baum. Kirſchwein, m. 
Cirimòônia, etc. v. Cere... 


-|Citriuölo, m. 


CIU 


*Ciscrànno, m. Bücherdrett, n. 

*Cìsna, v. Sclsma. 

Cisolfaut, £ T. der Ton C. 

Cispa, f Augentriefen, a. Aus 
genbutter, FA 


Cispicòso 8 
Cispdso , ag: } triefäugig. 
T'tugentiete, n. 


Cispità,, 
Cisposità,f 
Cistérna, $ Ciſterne, £ Waſ⸗ 
ſerfangkaſten, m. 
Cìstio, m. Ciſtenröschen, n. 
Citara, £ Zither, £ 
Citäre, v.a. citiren, vorladen; für 
addurre, anführen; antreiben. 
Citarlsta, m. Sitherſpieler, m. 
Citareggiàre, v. Cete... 
Citatöre, m, Der eitirt, Stellen 
anführt. 
Citatöria, Citation, Vorla» 
Citaziòne, £ dung, 
Citeriöre, agg. dite 
Citràggine, £ Meliſſenkraut, n. 
Cinico Sitronfarbe, £ 
Citrìno, agg. zitrongelb. 
Gurke, X [(m. 
Citrùllo, n. blödſinniger Menſch, 
Cìtta, . Jungfer / Mädchen, n. 
Città, f St 
Cittad&lla, 
Citadelle, 


Cittadina, 4 ie V 
Cittadinanza, / Bürgerſchaft, 
V: Bürgerrecht, u. Höflichkeit: 


adt, 7 
Städtchen, . 


für dimora, Heimath, 7 
Cittadinamènte, dür- 
Cittadinescamènte, avv. | gere 


lich, ſtadtmäßig. 
*Cittadinàre, v. a, eine Stadt 

bevölkern. . 
Cittadinàtico, m. Bürgerrecht, a. 
Cittadìno,m, Bürger, m. farsi 


--, Bürger werden. 
Cittadino, bürgerlich 3 
ſtädtiſch, 


Cita . 
öflich. 
Citto, m. Knabe, Bube, m. 


*Cirindöne, m. artiges Ge. Clttola, J kleines Mädchen, n. 
ſchenk, n. Ciùco,m. Eſel, m. Ng. Langohr, a. 
Circo, m, Haar, n. Vartfic{{e, £|Ciuffàre, v. a. exſchnappen, ere 
N v. Chirurgia. È hei en. Stirb x 
irugiàno, iuffo , enbaar, Tous 
Cirdsioo ‚m. Wundarzt, m. Cinffetto,m. I pee, n.1 tener la 
*Ciriuéia, & kleiner Aal, m. fortuna pel , dem Glück 


Cisàle m. Rain, Feldrain, m. 


im Scheche ſitze 


5 n. 
Cisalpino, agg. was dieſſeit der |Giùffole, ＋ pl. Lappalien, Ale 


Alpen iſt. ld 
Ciscrànna, V Seſſel; alter 


er, m. 


lun. Ciù fo 0, m, 


fanzereien, 


J. 
Hansftste, S 


CLA 


Ciùrma 
ner Galeere, pl. 

Ciurmaddre, m, Zauberer, Ber 
trüger, m. 

Ciurmàglia, 4 Geſindel, u. 

Ciurmàre, v. a, bezaubern, feft 
machen; hinters Licht führen; 


ciurmàrsi, fi) feſt machen. 
„ p * n 3005 j 
ere, f 
Ciurmerla, S pronte pl. 
Täuſchung, S 
Ciùschero, agg. halb berauſcht, 
benebelt. fink, 


m. 
Ciusolötto, m. Gimpel, Vlut. 
Civada T. Bogſprietſe⸗ 
Civadiéra, F gel, n. 
Civàja, £ Hülfenfrüchte, pl, Zu · 
‚gemüfe, n. 
Civanza, f ) ühl. avanzo, m. 
Civànzo,m. } Nutzen, Gewinn. 
Civanzàre, v. a. anſchaffen, vere 
ehen; civanzàrsi, fi) mit 
em Köthigen verſehen; gut 
fortkommen. 


Cirso, u. Schleie. £ 
Civetta, 7 Käutzchen, n.3 Ros 


ren | giuocare a -, plump 
fad fpielen. i 
Civettàre, v.. mit einem Käuß- 
chen auf den Vogelfang ge» 
ben; die Kokette fpielen, — v. 
a. hintergehen. 
Civetterla, £ Koketterie, £ 
Civetilno, m. füßer Herr, Stuz⸗ 
zer, m. 
Clvica, agg. £ corona - -, Bür« 
gerkrone, guardia -, Bür⸗ 


gerwuche, F 
Civile, m. Vegifter, Protokoll, 
n. 1 fig. il deretano, Hintere, 
Poder, m. — agg. bürgerlich, 
höflich, gefittet ; 11 dritto - -, 
das bürgerliche Recht. 
reis m. Juriſt, m. 
vanta “ 
oi a setti 
Clàcche, f pl. Ueberſchuhe, pi. 
Clàde, vd Klederlage, 7 Tr. 
mebel, n. [anrufen. 
Cla:nàre, v. a, laut ſchreien; 


CLO 


clandestinam ente, auv. auf eine 
heimliche Art. 


Clandestlno, agg. heimlich, ver. Coabitatòre, m. 


ſtohlen ; matrunonio -- eine 
Winkelehe. 

Clangöre , m. Klang, Schall, 
Trompetenſtoß, m. 
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COG 


F alle Sklaven auf eis|Clamoròso, agg. mit vielem Ges Co“ für coi, mit denen, 
rei 


Coabitàre, v. n. beiſammen 
wohnen und leben; ehelich 
beiwohnen. 

Mitbewoh⸗ 
ner, 


m. 
Coabitaziöne, F. eheliche Veio 
wohnung, 7 
Coaccadèinico, m. Kollege, m. 


Claretto,m.blaßrother Wein, m.|*Coacerväre, v. a, zuſammen 


Clarificàre, v. Chiarificàre, 

Clarinetto, m. Klarinett, n. 

Clarìssimo, agg. ſehr anfehn» 
lich, berühmt. 

Clarità, v. Chiarézza. 

Classàre, v. a. in Klaſſen theilen. 

Clässe, V Klaſſe, 7 Stand, m. 
Ordnung! Kriegsflotte, £ 

Clàssico, agg. klaſſiſch, bewährt. 

Claùdere, v. a. enthalten, ein» 
ſchließ en. 

Clandicäre, v. n. hinken. 


Claùsola, Klauſel, £ 


Claùsula, F. *° 

Claustrale age. kloͤſterlich.— m. 
Kioftergeifti cher, m. 

Cläustro, m. Kloſter, n. 

Clausura, F. Klauſur, J vere 


chloſſener Bezirk, m 


häufen. 
*Coadjutatöre, m. Mitarbeiter, 
Amtsgehülfe, m. 
Coadjutöre, m. Koadjutor, m. 
Coadjutöria, f. Koadjutorftene, 
. Uterſtützen. 
Coadjuväre, v. a. helfen, un» 
Coadunàre, v. a. verfammeln, 
zuſammen bringen. 
*Coadunaziòne, F. Zuſammen⸗ 
bringen, n. 
Coàgolo, m. Lab, Gerinnmittel, v. 
Coagulainènto, m.] Gerinnen, 
Coagulaziòne, f. n. 


Coagulàre, v. a. gerinnen mae 
chen; coagulärsı , gerinnen. 

Coägulo, v. Coàgolo. 

Coalescénza, f. Zufammen« 
wachſen, n. 


Clàva, Keule des Herkules, £|Coartire, b. a. enge gufammene 


Clavicembalo 

Clavicördio, m. | Klavier, x. 
Clavicola, I Schlüſſelbein, v. 
Clavicérdio, v. Clavicem 


huldreich. 


0. ; 
Cleménte, agg. gnädig: mild, Cödbola, 2 


ziehen; einſchränken. 
oartaziòne, F. Verengerung, 
Coattivo, agg. zwingend. 
Zwang, m. 
2 F. alte Art lyriſcher 


erſe, pi. 
Clementemènte, avv. huld⸗ Cobàlto, m. Kobalt, m. 


reich, ſanft. 
PA 
Sanftmut 


F Cocc 
Clöro,m. Klerifei,. Geiſtlichteit, x gen; 


Cöcc 
Gnade, Huld: Pfeil; Wird 


a, J. u Ag. (poet.) 
v. a. in die Kerbe le⸗ 
die Zähne fietfhen 3 Ag. 


Clericàle, 24705 eiſtlich. derhöhnen 3 coccàrla ad uno, 
Clessìdra, F. Waſſeruhr, £ Einem einen Streich verfegen. 
Cliente, m. & f. Klient, m.|Cocchetta, £ Meine Kerbe, £ 
sin, S Anhänger, m. Cocchiäta, Y Nadhtmufit, £ 
Clientela, £ Klientſchaft, A|Cocchiere, m. Kuticer, m. 
Cöcchio, m. Wagen, m.; Kut. 


Schutz, m. 
Clima, m.&f. Himmelsſtrich, m. 
Climatè rico, agg. m. anno - -, 
Stufen jahr, n. 


. irbeld 0 N. 


ſche, * 


Cocchinme, m, Spund, m.; 


Spundloch, n. 
Clinopédio, m. Maſtixkraut, Coccia, V kleine Geſchwulſt, ; 
Stichblatt, n. 


Clipeo, m. (poet.) Schild, m. Cocoinlglia, 4 Lochenille, £ 


Clistére, 


Clistero, m. Klyſtier, n. 


Anrufung, . 5 

Clàmide, V (Lat.) ein Mantel Clitôride, T Schamzüngelchen, n. 
der römiſchen Soldaten: - -|*Clivo,m. Hügel, m. Anhöhe, £ 
regia, der königliche Mantel. Clizia, £ Sonnenblume, £ baum, m. 

Cloaca, £ Kloake, Schleufe, £|Coocodrìllo, m. Krokodil, n. 


*Clamòre, m. Geſchrei, n. ; große 
Klage, VA a 


Clöro, m. Chlor, n. 


Cöccio, m, ein Scherben. 

Cöcco, m. Scharlachbeere. £ ; 
Scharlachtuch, n.3 Kokusnuß, 
f albero del -, Kokus · 


Cöccola, £ Beere, £ 


6 * 
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Coccolöne, 
Coccolòni, Fr 
niederfauern. 

Coccovèggia, f. Eule, £ 
Bortolo, agg. brennend, heiß. 
OC 1a . 
Coch! la, v. Conchìglia. 
Cocimente, J Brennen, n.3 it. 
Cociöre, m.] Brand, m. 
Coclto m. Höllenfluß, m. 
Eon 195 agg. was bald weich 
o 


pt. 

Cocitüra, J. Dekokt; Kochen, 
Backen, n.3 für scottatura, 
Brand, m.; Brandwunde, 7 

Cocleària, F. Löffelkraut, n. 

Cocò, interj, Ach Herr Je! O 

e 


mine! 
Cocölla, £ Mönchskutte, £_ 
Cocòllo, m. Kapuze der Mön⸗ 


che, J 
Còcoma, V Flaſchenkeſſel, m. 
Cocòinero, m. große, auswärts 
riine und inwendig rothe 
Waſſermelone, £; cocome- 
réllo, Spritzkukumer, Eſels - 
gurke „ # 
*Cocùuzza, bl, cucuzza, . 


Kürbiß, m, 

Cocùzzo Wirbel, m.; 

Cocùzzolo, m.) Spitze von 
Thürmen, ꝛc. f. 

Còda, F. Schwanz, Schweif, m. 

Schleppe, f.3 it. Zopf, m. 

Hoarfiehte, F. 1 far la -- 
romana, mit Hohn und Spott 
verfolgen 3 andarsene colla 
— tra le gambe, ganz furcht⸗ 
am, ſcheu wie die Hunde, 
avan gehen: guardar colla 
-- dell’ occhio, anſchielen, 
verſtohlen anſehen; cisciar 
la - -, Fuchs ſchwänzen aver 
nelle - -e alcuno, Jemandes 
überdrüflig ſeyn. 

Codaceibla, F. Bachſtelze, m. 

Codaeciùto, agg. langge 
fhwänzt. 

Codäle, agg. ſchwanzartig: it. 
m. Schwanzriemen, m. 

Codardla, Rieder träch⸗ 

e tigkeit, Zeige 
heit, 7. ° 

Codàrdo, agg. feig, niederträch · 

di furchtſam. 

A azza, . Schwanz; Une 

an 
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mettersi --,|Coderino, agg. vom Schwanze. 
niederhocken, C m. heimlicher Nach⸗ 


chleicher, m. 
Codiàre, v. n, elnem nad» 
ſchleichen. 
Còdice, m. 
ches Geſesduch, n 
Codicillo, m. 7. 
Codìglio, m. T. Codille (im 
Lomber) , F. . 
Codimòzzo,agg. ſtutzſchwänzig. 
Codìna, F. Schwänzchen, n. 
Codiòne, Steis der Vögel, 
Codriòne, m.] Bürzel, m. 
Codirösso, m. Rothſchwanz, m. 
Coditrémola, f. Vachſtelze, F. 
Codognàla, f. Quittenmuß, n. 
Codrlzzo, m. Stumpfſchwanz em. 
Codüto, agg. geſchwänzt. 
Coch e, agg. einem Andern 
gleich. 
Coercilivo, agg. zwingend. 
Coeréde, m. Miterbe, m. 
ee agg. zuſammenhän⸗ 
en 


coerentemènte. auv. im Zufame 
menhange, in Beziehung. 
Coerènza, f. Zuſammenhang, m. 


Verbindung, F. Anhang, m. 
Coesiòne, f T. Zufammens 
bang, m. 


Coestèso, agg. zugleich geweſen. 

Coetàneo, m. Zeitgenoß, m. 

Coetèrno, agg. gleich, ewig. 

Coſaccia, bl. focaccia,. Aſchen · 
kuchen, m. 

Cofanùjo, m. Korb ., Koffer , 
Kiftenniader, m. 

Cöfano, m. Korb; Koffer, m. 


Kiſte, F. 
Cöffa, f. Maſtkorb, m. 
Cogitaböndo,agg.gedanfenvoll, 
tiefſinnig. 

*Cogitàre, v. a, denken, nad» 
cagitati J. Denktraft, f 
ogitativa, J. Denkkraft, f. 
*Cogilaziöne, n Gedanke, m. 
Céglia, . Hodenſack; Ag. 

Dummkopf, m. i 
Cögliere, I def. célsi, part. 
Cörre, v. u. cölto,pflüden, ab» 

brechen (Kräuter, Blumen, 


COL 


pieno, genau treifen; cogliere 
reddo, ſich ertàlten ; - - sete 
Durſt bekommen; s’ei coglie 
colga, wenn's geräth, id 


N gut. 
Kodex, m. bürgerli⸗ Coglionàre, v. a. zum Beſten 


haben, foppen. 


Kodieiu, n. Coglionatòre, m. Spötter, m. 


Coglionatura, F. Spötterei, 
Fopperel, f. 

Coglioncèllo, m. Geck, m. 

Cogliòne, m. Hode, f. 1 für ba- 
lordo, einfältiger Kerl, m. 


Coglionerla, f. dummer Streich, 
m. Poſſe, F. . 
Coglilöre, m. der Früchte ab. 
nimmt, Kräuter ſammelt, ꝛc. 
v. Cögliere. . 
Cognàta, f. Schwägerin, f. 
Cognàto, m. Schwager, m. — 
agg. verwandt. 
Cognaziòne,f. Schwägerſchaft, 
Verwandtſchaft, J. 
Cögnito, agg. bekannt. 
Cognitöre, m. Referent, m. 
Cogniziöne, F. Kenntniß, Cine 
ſicht; e = 
Cögno, m. altes Weingefäß, n. 
Cognöme, m. Zuname, Ge 
ſchlechtsname, m. 
Cognominàre, v. a. einen Zus 
namen geben. (etc. 
Cognòscere, etc. v. Conoscere, 
Cògola, F. &euerpfanne, FÉ. 
Cojaccio, m. ſchlechtes Leder, n, 


Cojajo, Gerber, Lederhände 

Cojaro, m. er, m. 

Cojàme, m. allerlei Leder, n. 

Cojelto, m. ledernes Kollet, n. 

Coincìdere, v. n. T. zuſam⸗ 
men treffen. 

Cöito, m. Beiſchlaf, m. 

Coitòso, ogg. tiefſinnig, traurig. 

Col, mit dem. 

Colà, avv. da, dort, dahin; 
colaggiù, collaggiùso, da une 
ten ; colassù, colassuso, da 
oben. (tuch, n. 

Còla, f. Fiitrirfad, m. Seihe⸗ 

Colafizzàre, v. a. i 

Colamento, m. Durdjfeit 


Blätter 26.) it. für raccoglie-|Coläre, v. a. ſeihen, filtriren ; 


re, aufleſen, aufheben; für 
unire, vereinigen, verknüpfen: 
für sorprendere, ertappen, 
erwiſchen; für colpire, gie» 
len, treffen 1 cöglierla, etwas 
gelingen : cogliersela o cér- 
sela, davon laufen ; cörre 


verſenken (von Schiffen). — 
v. n. für gocciolare, triefen, 
ablaufen; für fondere, zer⸗ 
ſchmelzen 3 la carta cola, das 

apier löſcht, ſchlägt durch. 
Colàto, part. aria - -a, die 

Luft, welche nicht von freiem 


hen, u. 


' 
Ù 
I 


! 


4 


* 


— 
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COL 


Himmel, fondern durch vers [Colleganza, 7 Bündniß, n.|Colligiàno, m. & agg. Verge 


ſchloſſene Gänge kommt. 
Colàto, m. Abfiuf, m, 
trirte, n. 

Colatdjo, m. Durchſchlag, Lau⸗ 
Aalen m. Seihetuch, n, 
Colatùra, F. Durchgeſeihetes, n. 

Colaziòne, v. Colezione. 
Colcàre, v. a. legen. — v. r. 
colcàrsi, ſich niederlegen, zu 
Bette gehen; it. untergehen. 
Coléi, pron. diejenige, jene, fie. 
Colendlissimo, agg. hochzuver. 
ehrender. 
Cölere, v. a. verehren, ( poet.) 
Coleziòne , F. Frühſtück; Ves. 
erbrod, n.3 far --, frühe 


üden. 
Colibri, n. Kolibri, m. 
Célica, F. Kolik. f. 
Célico, agg. der die Kolik hat! 
dolori colici, Kelit, £ 
Colisèo, m. v. Colossco, 


Cölla, J Leim, m. j Axt Tortur, 7 

Collacrimäre, v. n. mitweinen. 

Collàna, J Halsband, x. Hals. 
kette, 7 

Collàre, v. a. die Tortur geben, 
wippen; herab laflens --, 
m. Halsband, n.; Kragen, 
prender uno pel --, einen 
bei der Kehle faffen. 

Collarettäjo, m. Kragenma⸗ 


cher „m. 
Collaretto, m. Binde, Y Hals 
am Henide, m. 
Collarino, m. Kragen der Geiſt⸗ 
lichen, m. pa: 
Collàta, £ Schlag; Ritterſchlag, 
Collateräle, agg. zur Seitenli⸗ 
nie gehörig. — m. Seitenver⸗ 
wandter, m. = 
Collatòre, m. der eine Pfründe 
u vergeben hat. 
Collattànea,f Milchſchweſter, £ 
Collattàneo, m. Milchbruder, m. 
*Collandàre,v.a. loben, preifen. 
Collazionäre, v. a, die Abſchrift 
mit dem Originale vergleichen. 
Collaziòone,f Vergleichung, Ge» 


geneinanderhaltungs Unter. 
redung; Vergebung einer 
Pfründe, 7 


Colle, m. Hügel, m. 

Colléga, m. Amtsgenoß, Mit⸗ 
bruder im Amte, m. 

Collegamento, m. 

Collegaziòne, f. 
einigung, & 


Verbin⸗ 
dung, Ver⸗ 


Allianz, 5. 
Fil- Collegàre, v. a. zuſammenbin⸗ 


den, vereinigen ; collegärsi, 
ſich in ein Bündniß einlaffen. 
Collegàto, m. Bundesgenoß, m. 
Collegatöre, m. Stifter eines 
Bündniſſes, m. 
Collegatàrio, m. Theilhaber am 
Vermächtniſſe, m. 
Collegaziòne, v. Collegamènto. 
Collegiàle, agg. zu einem Kolle. 
gium gehörig. —m. Mitbewoh. 
ner eines Schulinſtituts, m. 
Collegialmènte, arv. gemein» 
ſchaftlich, mit Bewilligung des 


anzen Kollegiums. 
Ccllegiäre, v. n. in einem Kolle. 
ium berathſchlagen, ent: 


eiden. 

Collegiäta, V. Kollegiatſtift, n. 
Kollegiatkirche, f. 

Collegio, m. Kollegium, n. 
Schule, f. 

Colleppolàre, v. n. jauchzen. 
— v. a. ſtehlen; vereinen. 

Cöllera, F. Galle, f. 3 für ira, 
stizza, Zorn, Groll, m.; an- 
dar oder saltar in - -, zor⸗ 
nig werden; esser in - -, 
in Zorn, aufgebracht fenn s 
sfogar Ja --, feinen Sorn 
auslaſſen. 

Collericamente, avv. im Zorne. 

Collerico, agg. gallſüchtig ; zor. 
nig, hitzig. 

Colleròso, agg. gallig. 

Colletta, 7. Einſammlung Kol⸗ 
lekte, Beiſteuer, Verſammlung, 
Geſellſchaft Vergnügung, f. 

Collettivamente, avv. wenn 
in einem Wort das ganze Ges 
ſchlecht verſtanden wird. 

Colletilvo, agg. T. was in der 
einfachen Zahl eine Menge aus. 
druckt. Crafft. 

Colletticio, agg. nee 

Collètto, m. Hügel, m. Hals- 
tuch der Welber; Kollet. n. 

Collettore, m. Einſammler, 
Collecteur, m. 

Collettorla, F. Einnehmung ei. 
ner Steuer, F. 

Colleziòne. f. Sammlung: Steu- 


bewohner, m. 
Collilùngo, agg. lang» und 
iii 
Collimare, v. a. zielen (zu ei» 
colin Be l, m. Spitze, f 
ollina, F. Hügel, m. Spitze, F. 
Collinelta, f. Anhöhe, f. 
Colliquàre, v. a. fließend ma» 
chen, ſchmelzen. 
Colliquaziöne , . Zune 
zung, Zerfließung, f. 
Collirio, m. Augenſalbe, F. 
Collisiöne, F. Zufanmenftoßen, 
Zuſammentreffen zweier Wor⸗ 
te, deren eins mit einem Vos 
cale endigt, und das andere 
damit anfängt, n. 
Còllo, m. Hals; Ballen Waare, 
m. I il - del piede, Riſt des 
ußes, Fußbiege! - - torto, 
leißner, m.; far allangari! 
--, auf etwas allzulange 
warten laſſen: tirare ii -- a’ 
polli, den Hühnern den Hals 
umdrehen, fie abſchlachten ; te- 
nere in --, aufhalten, ver- 
hindern: fare il - ad uno, 
einen übertheuern; - - di 
monte, Gebirgskamm, m. 
Collocamento, m. Stellung, 
Collocaziòne, f. Einrich⸗ 
tung; Verforguna, f. 
Collocàre, v. a. ſtellen, feben ; 
unterbringen, verforgen ; col- 
locàrsi, fo wie allogàrsi, fi) 
ſetzen, einen bequemen Platz 
nehmen. 
Collocuziòne. f. Unterredung . 
Colloqulntida . Koloquinte, F. 
Collöquio, m. Geſpräch, n, 
Colloròso, v. Collerico. 
Collotörto, m. Kopfhänger, 


Heuchler, m. 

Colléttola, f. Nacken (eingebo⸗ 
gener Theil hinten am Kopfe), 
m. j aver gli occhi nella 
— 1 ſchlau, verſchlagen, pfife 
fia ſeyn. . 

Collùdere, def. collusi, part. 
colluso, v 4. ein heimliches 
Verſtändniß haben. 


ler. F. Collusiòne, F. heimliches Vero 


ftändniß, n. 


Collibéto, m. Buch von allerlei Colluslvo, agg. T. heimlich 


Sachen, n. 
*Collicàrsi, v. Colcare, 
Collldere, def. collisi, part. 
colliso, v. . zuſammen 
oßen. 


verabredet. 

Colmäre, v. a. anfüllen, über. 
häufen. — v. m. überlaufen; 
-- un fosso, einen Graben 
ausfüllen. 
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Colmàta, F. Ausfüllen eines Colossicotèra, f. Maſchine, febr|Coltivàre, v. a. anbauen, beare 


Sumpfs, n 


Colinatura, 15 Ueberhäufung, F. C 
Còlmo, agg. und part. gehäuft, Cölpa, 


voll; z. B. il petto --, eine 
volle Bruſt; für rilevato, 
rund erhaben; al --, mit 
überfüütem Maaße. — m. 
Uedermaafi, =. Haufen; hoͤch⸗ 
fter Grad; Gipfel, m.ı Ges 


m. 

Colombina, F. Taubenmiſt, m. 

Colomblno, agg. was von der 
Taube ift 3 pensiere -, ein 
reiner, unſchuldiger Gedanke. 

Colòmbo,m. Tauber, Täuber, m. 
it. Taube, f. -- grosso, Krö: 
pfer, m. -- terrajuolo, Feld- 
flüchter, m. 

Colonàrio, agg. anſiedleriſch. 

Colòne, m. Geimmdarm, m. 

Colönia, J. Kolonie, Pflanz⸗ 


ſtadt, 7. 

Colönna, F. Säule ; Ag. Stütze, 
F. Schutz, m.; T. Kolumne: 
Kolonne, f. 

Colonnàto, m. Säulenwerk, n. 

Colonnéllo, m. Säulchen, n. 
Oberſter, m. 

Colonnètta, f. Bettſäule, f. 

Colòno,m. Kolonift. Anbauer,m. 

Coloquìnta, f. Koloquinte,Pur- 

iergurke, J. 

Coloràccio, m. häßliche Farbe, F. 

Coloramento, m. Färben, n. 

Coloràre, v. a. färben; an» 
ſtreichen ; Ichminten, fg. be 
Ihönigen. 


roße Steine zu heben, F. 
918280 m. Koloß, m. 

f. Schuld, F. Vergehen; 
Verbrechen, n. 3 Urſache, F.; 
che - - ne ho io? was kann 
ich dafür: -o non --, ſchul⸗ 
dig oder unſchuldig! dar 


beiten, betreiben; bilden, aus. 
bilden; -- la memoria, lo 
spirito, das Gedächtniß üben, 
den Geiſt bilden; coltivar l’a- 
snicizia, Freundſchaft pflegen, 
unterhalten. 

Coltivàto, m. gebautes geld, n. 


- a qualcheduno, gettar|Coltivatöre, m. Bauer, Lande 


la -- sopra di alcuno, die 
Schuld auf Jemand ſchieben. 
Colpàbile, ſchuldig, 
Colpevole, 488. ſtrafbar. 
— m. Verbrecher, m. 
Colpabilmente, «vv. mit Vers 
ſchulden, ſtrafbarer Weiſe. 
Colpàre, v. 4. beſchuldigen. — 
v. n. ſich verſündigen. 
Colpàto, agg. firafbar; tadelhaft. 
Colpegsiàre, v. a. Streiche, 
Stoße geben. 
Colpìre, -isco, v. a, ſchlagen; 
verwunden; treffen. — v. n, 
ſtarken Eindruck machen. 


Colplto, part. geſchlagen, ge⸗ 
troffen. 

Colpo, m. Schlag, Stoß, Hieb, 
Schuß, Streich, m.; Wunde, 
Narbe, f.3 - — di mare, 
Wellenſtoß, m.; - di sole, 
Sonnenſtich, m. a 
maestro, Hauptſtreich, m. 
fallire il - -, nicht treffen; 
far --, einen ſtarken Ein 
druck machen; it. für conse- 
guire il suo intenta, ſeinen 
Zweck erreichen dı primo 

, zuerſt; far un bel -=, 

einen Streich glücklich aus» 

führen; ad un --, auf ein 


Mal. 
Colsa, F. Kohlſaat, f. 


Célta, F. Kontribution; Samm⸗ 
lung, F. far --, treffen. 

Coltélla, FJ. Hirſchfänger, m. 

Coltellàccio, m. Kneif, m 


Coloratamente, avv. unter fal. Coltelläre, v. a. Meſſerſiiche 


ſchem Vorwande. 


È e geben. 
Coloraziöne,f. Färben, Anſtrei. Coltelläta, F. Meſſerſtich, m. 


en, n. 3 fig. Beſchönigung, F. Coltellèsca 
Colòre, m. Farbe, F.; Rg. An. Coltellièra, f. 


ſtrich, Vorwand, m. 


Coltelletto, m. 


Meſſerſcheide, 


Taſchenmeſſer, n. 


\ 


Colorìre, - isco, v. a. färben, S elelpn d. m. 


ausmalen. 
Colorìto, m. Kolorit, n. 


Colorlsta 
Coloritòre, m, | Maler, m. 


mäßig. 


oltello, m. Meſſer, n. ı für pu- 
gnale, Stilett, 2.3 Dolch, m. 


Coltivamènto , m.] Bildung, 
t | Coltivatùra, 
POLO agg. toleffifh, rie ſen · Coltivaziöne, f. 


VBearbeis 
tung, 
au, Andau, m. 


mann, m. 1 coltivatör delle 
scienze, der ſich den Wiflene 
ſchaften widmet. 

Coltivo, agg. urbar. 

Cölto, m. angebaute Länderei; 
Verehrung, f. 

Cölto, agg. angebauet, bearbel⸗ 
tet, defteNt 3 gelehrt, gebildet; 
nomo - -, ein gebildeter 
Menſch; le nazioni --e, durch 
Künſte und Wiſſenſchaften ge⸗ 
bildete Nationen. 

Colio, part. gepflückt, abgenom« 
men; it, ertappt, exrwiſcht - — 
in sul fatto, auf friſcher That 
ertappt. : 

Coltràre , v. a. pflügen. 
Cöltre , f. Bettdecke, Y Leis 
Rent, n. 1 Meßruthe, £ 
cal nice, Æ Federbett, Unter. 

ett, n. 

Coltriciòna, & großes Unter. 
bett, n.; Matratze, £ 

Còltro, m. Pfiugeifen, Seh, n. 

Coltröne, m. duͤrchnähte Vette 


decke, S 
Coltura, ＋ Rultur, £ 
Colubrina, V Ratter, Schlange; 
Selofhlange, 4 (Geſchüs.) 
Colubro, m. Schlange, £ (poet.) 
Colùi, pron. derjenige, jener; 
pl. coloro. 
Columbärio, m. ein antikes Bes 
gräbniß mehrerer Leichen. 
Cöma, f Haar; Komma, n. 
Comandaınento, m. Befehl, m. 
Berordnung, J Gebot, n. 
Comandante, m. Befehlsha⸗ 
ber, m. 


Comandàre, v. a. befehlen, ge» 
bieten; heißen: auch für sı- 
noreggiare, Herr fenn, den 
errn ſpielen -- a bacchet- 
ta, herriſch befehlen. 
Comandäta, J Aufgebot ( der 
Unterthanen), n. 
Comandatòre, m. Befehlsha. 
ber, Gedieter, m. 
e Comandlgia, e 
Comàndo, m. Befehl, m. Vers 
ordnung, ; Kommando, n. 
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*Comunediàjo, m. (im Spotte) 
Komödienſchreiber, m. 

Coinınediänte, m. Schaufpie 
ler, Komödiant, m. 


Comàre, £ Gevatterin, Pathe;|Cormentäre, v. a. eine Audle 
Hebamme, f gung machen: ausſinnen. 
Comäto, agg. langhaarig. Comentàrio, m. Kommentar, m. 
Combaciamento , m. Zuſam - Comenlatore, m. Ausleger, m. 

menfügung ; Fuge, Ar Schnä⸗ Comentaziöne, f. Grläutee |*Comainediàre, v. a. Komödien 
bein, n. Comènto, m. rungen machen, aufführen. 
Combaciàre, v. 6. & n. zuſam . über ein Buch, pk. far lunghi| Coınmeditaziöne , f. gemein» 
men paſſen; combaciärsi, comenti, lange über eine Sa- ſchaftliche Vetrachfung, . 
ſich ſchnädeln, ſich küſſen. che ſchwatzen. | Commemoràbile , agg. denfe 
Sin Zuſam- |Cométa, £ Komet, m. würdig. [erwähnen. 
Combägio, m. menpafe Cometàrio, agg. zum Komet ge Commennoràre. v. a. gedenken, 
fung ; Fuge, S börig ; orbe cometario, Ko- Commemoraziòne, F. Anden» 
Combagiäre, v. n. & a. zuſam⸗ metenkreis, m. pe ken, n. Erwähnung, £ 
men paſſen. . Comiàto, m. Urlaub, Abſchied, Comménda f.Ronmenthure,f 
Combättere, v.n. kämpfen, ſtrei. Comicamènte, avv. komiſch, auf commendabile ina 
ten. — v. a. beſtürmen, de. eine luſtige Art. Commendèvole, a } pfeh⸗ 
ſchießen; beſtreiten. Comico, m. Komödienſchreiber; tungsroürdig. 468. 


Combatténte, pars. ſtreitend, Schauſpieler, m. — agg. ko. commendamento,m. Anprei« 


iſch, I 8 + 
fedtendi — m. Kämpfer, ee lach Forſt, Giebel, m. 5 J. I ſung, F. 


Streiter, m.; i combattenti 5 
die streitbare Mannschaft. Cominciamento, m. Anfang, i v. a. kühmen, 
empfehlen. 


Eingang, m. 5 
Comincikre,” . m, anfangen, Commendatàrio, m. Rommere 
anheben. Commendatizia F. Em 
dc de 5 pfebe 
5 pfer A = Lala en s m. Anfänger, i Lungsfthreibea „n- i 
omba ce, F. Streiterin, S 3 k 3 ommendatlzio, agg. empfeh-; 
Combiatüre, b. ‘a, abbantea,|Gominciatrice,f. Anfängern | ‘tend. Far [m 
verabſchieden. 1 fi Kunden locken Commendatòre, m. Kontbur, 
e kirren. 6. È Con ERRO: 20 nn 
ed, m. £ at ti einer Kommenthurei, J. 
rar 7 Trinfgefentali,| Center £ Begleitung, 2u0|(commendatrioe , I. Anpreife 
CODA On 5 großen efolge u È rin, N E 
etzung, Vereinigung, I. : IR omınendazıöne, u. Com- 
Combinàre, v. 2. quſammen ſez · en eh mn. 3 mendamento. i 
zen, vereinbaren; combinärsı,| „,; i Coınmendevole, v. Commen- 
zufammen treffen. e agg. zum Landtage] däbile. 
Combinatòre, m. der mehrere de. geborig 1 mal--, fallende Comınensäle, age. & m. Tiſch⸗ 
Dinge mit einander verbindet. Sucht, A; drs nr. en 
Combinaziòne , v. Combina- Vers, der mit der Hälfte eines 
mento. Wortes endigt, (wie beim Ario- 


briecola, £ hei „ to) . . . . . . . che diretta- 
ogeaſchaft, . ” Mente a sua Maestà tor- 


. to si faccia. 
Combustibile, agg. brennbar. comlzio, m. Komitia, bei den 
Combustione-f. Brand, m. Feu Kömern,pl.; comizi, pl. Land · 

ersbrunſt ; Ag. Zerrüttung, | tag, Reichstag, m. 
Combùsto, agg. verbrannt, ein camma, F. Zwiſchenraum vom 
geäſchert. höchſten zum niedrigſten Ton 
Come, agg. & conj. gleichwie, in der Muſik, m. 
wie; als, da; fo bald als; Commacoläàre, v. a. fi beflecken. 
- - se, als wenn, als ob; Commaginaziòne, J. fefte Ein 
wiewohl, obgleich! - - sareb- l . Im. 
be a dire, als z. B.; it. wie Comma evadòre, m. Mitbürge, 
verſtehen Sie das wie meinen Commandlta, F. T. Societäts 
Sie das 1 comecche, come- handlung, wo einer ein Kapi⸗ 
che, obgleich, wiewohl, wenn. tal vorſchießt, und der Andere 
gleich. — m. il come, die Art die Geſchäfte führt, S 
and Weiſe? das Wie undjCommédia, f. Komödie, J. 
Luſtſpiel, n. 


combattimènto, m. Treffen, n. 
Streit, m. - navale, See. 


gefecht, n. 
Combattitòre ‚m. Streiter, Käm⸗ 


geſellſchafter, m. i comnen- 
salì, Tiſchgenoſſen, pl. 
Commensuràbile,agg. 7. durch 
gleiche Zahlen oder Größen 
ausmeßbar. 
Commensurabilità,f. T. Fähig · 
keit eines gleichen Groͤßenma⸗ 
ßes, F. [vergleichen. 
Commensuräre, v. a. abwägen, 
Commentàre, v. Comentàre. 


Commércio, \ Handlung, 
Commerzio, m. | J. Handel, m. 
Gewerbe, . Umgang, m. ;-- 
di lettere, Briefwechſel, m. 
Commerciàre, v. n. Handel 
treiben. In. 
Commessarla, F. Kommiſſariat, 


Commessariäto,m. Kommiſſär. 
dienſt, m. 8 
Commessàrio, Kommiſſär, 


Warum. Commissàrio, m. . 
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. F. Schwelge⸗ 

rei, f. 

Commessiòne, F. Auftrag, m. 
Beſtellung Zuſammenfügung; 
Begehung, f. 

Cominèsso, m. Koſtaänger; Ge: 
1 ger: Verwalter, m.; 
avoro di —, moſaiſche Ar⸗ 
beit, F. 

Cominèsso, part. begangen, ge» 
than: für coınbacialo, zu⸗ 
ſammengefügt, vereinigt, eins 
gelegt. 

Conmesstura, F. Fuge, F. 

Coınmestibile, m. Eßwaare, V. 
Lebensmittel, pl. — «sg. eßbur. 


Coininestione, . Miſchung, Ver: 
menqung „F. 

Com mèttere, def. commisi, 
part. commesso, v. a. aufs 
tragen, beitellen s anvertraus 
en, übergeben it. weg'aien, 
auslaſſen, übergehen; zuſam⸗ 
menfigen; —— a un cimen- 
to, die Stirn bieten; -- un 
@rrore massiccio, einen gro» 
ben Bock ſchiezen: — - un at- 
tentato, ſich an einer Perfon 
vergreifen! für congiùngere 
etc. fügen, verbinden; Steine, 
Holz einſegen : — uv. r. com- 
mettersi al giudizio altrui, 
es auf eines Andern Urtheil, 
Ausſpruch ankommen laſſen. 


Cominettimàle, m. Friedens- 
ſtörer, m. 

Coınmettitöre, m. Beſteller; 
Verhetzer; - di mali, o de- 
litti, Verbrecher, m. 
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Commettitrlce, F. Beſtellerin; 
Zankſtifterin, 

Commettitüra, F. Fuge, Vers 
bindung, f. 


Commiàto, m. Urlaub; Abſchied, 
m. 1 dar - -, Urlaub, Ab» 
ſchied geben; prender --, 
ſich beurlauben. 

Coınmilitöne , m. Kriegskame⸗ 
rad; it. Schulkamerad, m. 

Comminàre, v. a. mit einer 
Strafe bedrohen. 

Comminatöria, f. Strafbefehl, 


N. . 
Comminaziòne, F. Bedrohung, 
Commischiamènto, m. Bern» 

hung, f. 

Commischiàre, v.a. vermiſchen. 
Commiserabilinente , avv. ere 
bärmlich. 


COM 


Commiserùre, v. m. Mitleid 
haben, ſich erbarmen. 
Commiseraziòne, J. Mitleid, 
Erbarmen, n, 
Commiserèvole, agg. erbärm - 
lich, mitleidenswürdig. 
Commissärio, v. Commessàrio. 
Commissionàrio, m. Konimiſ⸗ 
5 fionär; es mi ft 
ommissiòne, F. Auftrag, m. 
Veſtellung, F. i 
Commiìsto, agg. vermiſcht, vers 
niengt. (Maab. 
Commissnra, F. das paſſende 
Commodatòre, m. Anpaſſer, m. 
Commoränte, agg. wohnhaft. 
Commbòsso, part. bewegt; ge 
reizt: - dall’ ira, dalle in- 
giurie, vom Zorn aufgebracht: 
--da pietà, von Mitleid ge» 
rührt. [kann. 
Comm mollvo, agg. was bewegen 
Commovimènto, m. Bewegung, 
F. i Aufruhr, m. 


Commovitore, m. Anſtiſter, 
Aufrührer, m. 

Commovilura, Bewegung; 

Comimoviziòne, } Anregung; 

Commoziòne, f. Cupi» 
rung, f. 


Communire, -isco, v. a. be 
feſtigen, verſtärken. 
Commuövere, def. commössi, 
part. comınösso, v. a. bewe⸗ 
gen, rühren; erfdüttern 3 reis 
zen; antreiben; empören; 
cominnòversi, gerührt, er⸗ 
ſchüttert werden. 
Commutäbile, agg. veränder⸗ 
lich, wechſelbar. 
Cominntamento, m.) Tauſch, 
Cominnutaziòne, F. J m. Bere 
wechslung, Veränderung, F. 
Commutàre, v. a. verwechſeln, 
verändern. 
Comodamènte, avv. gemäch. 
lich, füglich. 
Coinodäüre, v. a. borgen, leihen; 
behülflich ſeyn. 
Comodatàrio, m. Entlehner, m. 
Comodatòre, m. Verleiher, m. 
Comodevolmnènte, uv. bequem- 
lich, gemächlich. 


Comodèzza, } Vequemlichkeit; 
Comodità, F. gute Gelegen. 
heit, f. 


C&modo, agg. bequem, gemäch⸗ 
lich; vortheilhaft; if. wohl» 
habend : esser —, fein gue 
tes Auskommen haben. — m. 
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Bequemlichkeit; Gelegenheit, 

Zeit, Vi it. Abtritt, . 1 dar 

eit und Raum laſſen: 
non aver il --, die Zeit, die 
Muße nicht haben; a suo--, 
nach Gefallen, mit Muße 
tornare a --, gelegen fonte 
men; far--, leihen. 

Coinpage, m. Verbindung, £ 

Compagine, f. Verbindung, 
Verkettung, V 

CompùgnazJ. Geſellſchafterin, S 

*Compagnesco, agg. geſell⸗ 
ſchaftlich. 

Compagnevole, age. 
ſchaft lich, umgänglich. 

Compagnia, . Geſellſchaft; 
Kompagnie: Begleitung, .£ 3 
tener oder far--, einem Ges 
ſellſchaft leiften: star a -, Geo 
fährte ſeyn; di -, zuſammen, 
mit einander. 

Compùgno, m. Geſellſchafter, 
Gefährte, m. 3 it. Seitenſtück, 
n.; di tavola, Tiſchgenoßz 
— - di scuola, Mitſchuͤler, mi 

Compigno, agg. was von glei⸗ 
cher Art ift, fo wie il qnadro, 
il guanto - &c. 

Compagnòne, m. Lebemann, 

E e m. 
ompanàtica, . 

Companitico, m. Ì Zukoſt, £ 

Comparàbile, agg. vergleichbar. 

Comparare, v. a. vergleichen. 

Comparàtico, m. Gevatterſchaft, 
F î e 

Comparativamente, avv, ver. 

Comparativo, «gg. zur Vergleio 
chung, Vergrößerung dienend 5 
grado -, T. Comparativo, m. 

Comparazione, F. Vergleichung, 
J; Gleichniß, n. ; a — in , 
nach Verhältniß, in Rückſicht; 
senza -, {o wie oltremodo, 
unvergleichlich. 

Compàre,m, Gevatter, Pathe, m. 

Comparigiòne, } Erſchei⸗ 

Compariziòne, £ nung, £ 

Comparìre, -isco, v. n. def. 
comparvi, part, comparso, 
erſcheinen. 

Compariscènte, agg. in die Au- 
gen fallend. 

Compariscènza, 


Erſcheinung; 
Comparità, F. Anſehnlich⸗ 
keit, 7 


Compariziòne, v. Compari- 
gione, x 
Compàrsa, F. Erſcheinung, A 


geſell⸗ 
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das äußere Anfehen ; ftumme Sompensäre, v. a. erſetzen, aus · 


Perſon im Luſtſpiel, £3 far 
buona, cattiva —, gute, 
ſchlechte Figur machen. 
Compartecipaàre; zugleich 
Coinparticipàre, u. n.] mit 
Theil nehmen. 


gleichen; entſchädigen; vere 
gelten. 

Compénso, m. Mittel, . Aud. 
weg 3 it. Erſatz m. j in alt 
Erſatz, anſtatt. 

Cöinpera, &c. v. Compra, &c. 


Compartimènto,m, Abtheilung, Comperàre, v. Compràre. 


Compartire, v, a. abtheilen, 
Compäscuo, m. Gemeinweide,f 
Compassàre, v. a. abzirkeln; 


fig. für ponderare, etwas ge- Competentemente 


nau überlegen. 
Compassionamento, m. 
Compassiòne, f. „leid. 
n. j mi fa compassione, er 
dauert mich; muover a - -, 
zum Mitleid bewegen. 
Compassionäre, v. u. bemitlels 
den, bedauern. 
Compassionèvole, agg. exbar · 
mungémiirdig ; mitleidig. 
Compassionevolınente,auv. er» 
bärnmlicher Weiſe. 
Compassìvo, agg: mitleidig. 
Compässo, m. Zirkel, m.; Abs 
theilung, & Kompaß, m. 
-- nautico, Seekompaß, m.; 
- - geométrico, Proportional» 
zirkel, m.; - curvo, Tafter,m. 
Compatibile, agg. verzeihlid) ; 
verträglich. 2 
Compatibilità, F. Verträglich⸗ 
keit, A \ [Nachſicht, 7 
Compatimento, m. Mitleid, n.3 
Compatìre, -isco, v. a. bedaus 
ern. — v. n. Nachſicht haben, 
zu gute halten; lo compa- 
tisco, ich nehme es nicht übel. 
Compatriòta, m. & F. Lande: 
mann, m. Landsmännin, £ 
Compàtto, agg. dicht, feſt que 
ſammen. nachſichts voll. 
Compaziénte, ogg. mitleidig: 
Compendiàre, v. a. kurz faſſen, 
verkürzen. 
Compendiàrio, agg. im Auszuge. 
Compendio, m. kurzer Begriff, 
Auszug, m. 1 aver in, im 
Kleinen beſitzen. 
Compendiosamente, avv. auf 
eine kurzgefaßte Weiſe. 
Compendiòso, agg. kurzgefaßt 


Compensàbile, agg. erſetzbar, 
erſtattlich. 


Compensagiòne, Entſchã⸗ 
Compensaziòne,f. } digung, 
Compensaménto,m. i 


chung, A Erſatz, m. 


Mite Competénza, J. 


Aus glei- Compilatöre, m. 


[vertheilen. Competentè, agg. gehörig, recht 


b il föro, il giudice - -, 

Der erichtshof , der Richter, 

wohin eine Sache gehört. 

7 avv. gedõ · 

iemlich. 

etteifer, m. 

Mitwerbung ! T. Befugniß eis 

nes Richters, £ 3 a - -, um die 
Wette. 

Coinpetere, v. m. wetteifern, 
mitwerben; gleichen Anſpruch 
haben; zukommen; gli com- 

ete questo titolo, es gebührt 
tom diefer Titel, 

Competitöre, m. Mitwerber, m. 

Compiacénte, agg. gefällig, 
willfährig. 

Compiacenza, F. Mohlge 

Compiacimento, m. fallen, n.; 
Gefälligkeit, Y it. für adula- 
ziòne, Schmeichelei, Y 

Compiacère, v. n. def. com- 
piacqui, part. compiaciuto, 
willfahren, gefällig ſeyn; be 
lieben. Compiacersi, fein Ge» 
fallen woran haben ; sı com- 
piaccia di as coltarmi, geru · 
den Sie mich anzuhören, 

Comp iacèvole, agg. gefällig ; 
ergoͤtzlich. [cénza. 

Compiacimento, v. Compia- 

Compiàgnere, def. com- 

Compiàngere, v. a. N piansì, 
part. compianto, bedauern, 
beweinen. Compiangersi, fid) 
beklagen. 

Compiänto, m. Bedauerung, £ 


Klagen, n. 
beilegen 


Compiegàre, 
(Briefe ꝛc). 

Cöinpiere, v a. vollenden, des 
endigen; erfüllen. 

Conpieta, £ T. Bollendungd» 
gebet, n. 

Compigliùre, v. a. begreifen, 
umfaſſen. 

Com piläàre, v. a. zuſammen tra» 
gen (aus Schriften); aufſetzen, 
derfaſſen. 


rig, rechtmäßig; 


Vv. A. 


Sammler, 
Kompilator, m. 
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Compilatùra, ) Sufammens 
n 
e 


Cor rer F. tragen (aus 
Schriften); zuſammengetrage⸗ 
nes Werk, n. 

Compünento, m. Erfüllung; 
Beit alii Vollkommen 

eit, £ 

Complre, -isco, v. Cömpiere. 

Compitamente, avv. auf eine 
volftindige Art 3 höflich. 

Compitàre, v. a. buchſtabiren; 
berechnen. n. 

Compitaziòne, f. Buchſtabiren, 

Compitezza, F. Artigkeit, Höf⸗ 
lichkeit, 

Cömpito, m. Tagewerk, n. Auf 
gabe, ri Penſum, u.; avere a. 
--, aufhaden 3 a--, buchſta⸗ 

6 birend. OE 
ompito, agg. vollendet; voll⸗ 
ftändig ; artig, höflich. 

Compitòre, m. Vollender, Bolle 
bringer, m. 

Compitùra, F. Same der Thiere, 
mo 9 [vodig. 

Compiutamente, av. gänzlich, 

Compiùto,agg. vollſtändig, voll⸗ 
kommen; uomo --, ein er⸗ 
wachſener Menſch; età --a, 
das reife Alter. 

Compleinènto, m. (in der Geo» 
metrie) was z. B. einen Winkel 
über 90 Grad hat. 

Complessionàle, agg. der Leis 
besbeſchaffenheit gemäß. 

Complessionàto, agg. von ge · 
wiſſer Leibesbeſchaffenheit; ben 
--, von guter Natur- mal--, 
von ſchwacher Natur. 

Complessio ne, f. Leibesbeſchaf⸗ 
fenbeit, Natur, £ Tempera» 
ment, n. 

Complésso, m. Inbegriff, m.; 
umarmung, £ — agg. fett, 
wohlbeleibt. 

Compleiivo, agg. zur Ergän- 
zung dienend. . Izählig. 

Coinpleto, agg. vollſtändig voll- 

Complicäto, «eg. zuſammenge. 
legt, gefaltet fig. verwickelt. 


Complicaziöne, F. Verwicke⸗ 
lung; Verbindung, 77 

Complice, agg. milſchuldig. — 
m. &. Mitſchuldige, m. & f. 

Complicità, f. Mitſchuld, £ 

Complimentäre, v. a. bewill. 
kommen, begrüßen. 

Complimentärio, m. Geſchäfts⸗ 
führer, Disponent; Komplie 
mentarius, m. 
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Complimènto, m. Kompliment,] den, ehrbar. — m. Sufam»| coinpromèttersi, Theil an 


n. Hane F menſetzung, Vermiſchung, £ | der Gefahr nehmen. 
Complimentòso, agg. der viel Compra, f. Kauf, Ein- Comnpromissbrio, agg. ſchieds. 
Komplimente macht. Compramènto, m. J kauf, m. richterlich. 


Complìre, v. n. (oon uno) Ei- Compräre, v. a. kaufen 1 a|Comproprietä, F. Mitbeſitz, m. 
nem zu gewiſſen Zeiten ſeine minuto, im Kleinen kaufen. Comproprietàrio, m. Mitei . 
e . a: Ga 
’ : C dé A riff, pi Melle 
Comporre, a. | peri, com- "|comprendinza,f._} Regni] "eun? +e uti 
7 sto, Jufamimenienen vers fland ; Inbegriff, m. COMprovazi ne, . 5 gung, 
beten li ve "Bal né met: Compréndere, v. a. def. com- ans Gomme 
es e den, x RA ie prèsi, part. compréso, de Compungere, v.a. inn 
555 a 15 nen Todten) dele greifen; verſtehen; enthalten, art, compunto, mit Reue ero 
„beerdigen; anıetteln 4 it. ertappen, entdecken; befegen ; üllen, franfen; esser com- 
fegen, eine Schrift ſetzen (in der einnehmen 3 punto, voll Reue und Leid 
dich uſtändie 6 --icostumi, comprendibile, agg. faßlich, über jene Sünden ion: 
ſtändig betragen. begreiſtich. Compulsàre, v. a. T. zw ngen, 
25 Zuſammen ; Comprendimènto, m. das Fafe vor Gericht zu erfcheinen ; die 
zung, ,; Auflag, m.; it. fen, Begreifen Vorlegung der Alten ꝛc. durch 
Sittſamkelt im äußeren Vetra» Compren Ayo: agg. faſſend obrigkeitlichen Befehl erzwin⸗ 
fe: --i poetici, poetiſche begreifend. „ SEE. gen. (febl, m. 
8 pl. Comprendònico, agg. witzig, Compulséria, F. T. 1 Be 
ponitöre, m. Verfaffer: geſcheldt. Coinpuntlvo, agg. zerknitſchend. 
Ganger fe hüge, gerede. m. Mit, m. | COMPINZIOnE. 4 Serinri@une 
POL SD; zar, Comprensìbile, agg. begreiflich. Herzent, Y. 
Comportè vole, agg. erträg · 3 Computamènto, Rechnung, 
di portàre, v dulden, ge Cech, e urne 8 I 
p d. 0 J re Aa 
ftatten 3 nol comportano le Comprensivamènte, avv. mit|Computäre, v. a. rechnen, bes 
nie forze, meine Kräfte laſ. vollſtändiger Erkenntniß. rechnen; vergleichen; dazu 
ſen es nicht zu. Comprensivo, agg. wer oder rechnen. [rer, m. 
Comportärsi, v. r. fi) betragenz was eine Sache ganz begrei⸗ Computlsta, m. Rechnungs fü 
= er 1 nat I ſich wohl n W DER: gu e è. en F. Rechnungs 
r ſchle e en. presa, . ’ mmer, f 
Comportèvole, v. Comportà- Comprèso, m. zirk, m. *Computréscere, b. putrefärsi, 
bile. Compreso, part. umrankt, um- v. n. verfaulen. 
«Comportevolmente, avv. er- faßt, voll, beſeſſen. *Cémto, agg. geziert, geputzt. 
träglicher Weiſe. Compressiòne, F. Zuſammen - Comunäle,agg. gemein, ſchlecht. 
Compörto, m. Nachſicht, 1 drücken, n. Comunalınente, avv. 5 
e m. Zuſammenſez⸗ Comprésso, part, e lich gemeinſchaftli s 


zung, £; l'ordine --, die ver. drückt, gepreßt; ſtark von Gliee| Comunanza, f. Gemeine; Geo 

miſchte Ordnung (im Säu-| dern; stile --, gedrängte meinſchaft, £ 

lenbau). Schreibart. Comune, agg. gemein 5 
Compositòjo, m. T. Winkel. Comprhnere, v. a. def. com- ſchaftlich; gewöhnlich, chlecht; 

haken, m. . réssi, part.comprésso,dtiils| ın--, gemeinſchaftlich; roba 
Com positòre, v. Componitòre. Een, zuſammenpreſſen; com-, Freudenmadchen, n.3 Juo- 


Composizioncélla, F. ein kleines bemüth Porgoglio, den Stolz go--,Ubtritt,m. — m. Geo 
Stück (in Verfen od. Profa). emüthigen, meinde F | 
Composiziöne, f. Zuſammen. Comprita, £ Ablauf, m. Comunella, f. Gemeinſchaft, £ 
ſetzung; Verfertigung, 7 Auf. Compromęssrio, ] Schieds. gemeinſchaftlicher Genuß, m. 

ſatz; Vergleich zwiſchen zwei Compromissàrio, m.] richter, Comunemente, avv. gemeinige 
Parteien, m. m. lich, N 
Composslbile, agg. zugleich Compromèsso, m. eingewilligte Comunicàbile, agg. mittheils 


möglich, vereinbar. ue ee der Sache an ei] bar; umgänglich. . 
Composta, F. Eingemachtes, u.; nen Schiedsrichter. Comunicamento, v. Comuni 
Vermiſchung, £ Compromettere, v.n, def. ooin- cazione. 


Compostamente, avv. artig, proinlsi, part. compromèsso, Comunicànte, m. Prieſter, der 
zierlich. {eine Streitigkeiten dem Aus die Kommunion austheilt; 

Compostèzza, f. Sittſamkeit, 7 ſpruche eines Schiedsrichters Kommunikant, m. 

Compösto, part. geſetzt, beſchei “ unterwerfen; in Gefahr ſetzen l Comunicäre, v. e. mittbeilen ; 


CON 


das Abendmahl reichen; fur 
praticare, trattare, umgehen, 
Umgang baben ; 1 

comunicano colla sala, die 
Zimmer gehen in den Saal, 


CON 


centrarsi, 
ergründen. 


meinſchaftlichen Mittelpunkt 
babend. 


Comunicarsi, kommuniciren. Concèpere, v. a. empfangen, 


Comunicativa, f. Deutlichkeit 
im Vortrage, S 

Comunicatìvo, agg. ſich leicht 
mittheilend. 

Comunicatòre, m. Mittheiler, 
Theilgeber, m. 


Comunicazione, 7. Mitthei⸗ 
lung; Verbindung, Y; Um« 
ang, m.; Anſtecken einer 
rankheit, n. 

Coinunichino, m. Hoſtie (im 
Abendmahle), 2 

Comuniöne, J. Gemeinſchaft, 
Theilhabung; Kommunion, Sf 

Comunità, f. Gemeinde, Ges 

a anni JE . 
omuno, agg. gemein. 

Comün 8 wie auch im. 

Coinunche, avv, ] mer; fo bald, 
ſo bald als. 

Con, prep. mit, nebſt: bei; wider. 

Conäta, J. hun „ A 

Cònca, F. Waſchkeſſel, m. Bek⸗ 
ken, n. Badewanne; Muſchel; 
Schnecke, £ 

Concanneràto, agg. gewölbt. 


Concatenäre, v. a. zuſammen⸗ 
hängen, ketten. 
Concatenaziòne, f. Zuſammen ; 
hang, m. Verknüpfung, / 
nid agg. rund ausge · 
höhlt. 
Cöncavo, agg. rund hohl. 
Còncavo, m. runde HO)» 
Conca vit, F. lung, x 
Concédere, u. a, def. concessi, 
part. conc&sso, zulaſſen, ere 
fauben 3 zugeben, zugeſtehen 
überlaſſen it. für menar buo- 
no, durch die Finger ſehen ; it. 
mit ſich bringen, herbeiführen. 
Concedìbile, agg. zuläßlich. 
Concénto, m. 3ufammenftime 
mung, 1 in der Ton⸗ 
kunſt; Ag. (in der Poefie) ſtatt 
concerto, die Uebereinſtim- 
mung verſchiedener Perſonen. 


Concentramento, 

u gung 
Mittelpunkte, £ 

Concenträre, v. a. im Mittels 
punkte vereinigen, auf einen 
Punkt zuſammenziehen. Con- 


ſchwanger werden. 
Conceplbile, agg. faßlich, be» 
greifich., E 
Concepigiöne, F. ] Enıpfäng» 
Concepimento,m. nif der 
Menſchen und Thiere im Muts 
terleide; Begreifen, n. 
Concepìre, -isco, v. a. enipfan · 
gen, ſchwanger werden; be 
greifen, faſſen. 
Concernénte, } betref⸗ 
Concernèvole, agg. ] fend, in 
Betreff. 
Concernénza, Y Beziehung, 
Hinſicht, S 
Concérnere, v. a. betreffen, ans 
gehen; ſich beziehen; per quel 
che concerne la di lui con- 
dotta, was ſeine Aufführung 
betrifft. 
Concernevole, v.Concernénte. 
Concertaànte, m. Contertiſt, m. 
Concertäre, v. a. anordnen, 
verabreden; anſtellen. 
Concertäto, m. Verabredung, f 
Concerto, m. Einklang derStim» 
men und Inftrumente, m. j Ab» 
rede, Y Verftändniß ; Concert, 
n.; di -, einmüthig, einig, 
cinftimmig; operare di --, 
nach einem verabredeten Plan, 
im Einverſtändniß handeln. 
Concessionario, m. dem etwas 
verwilligt worden. 
Concessiöne, F. Verwilligung, 
A; Privilegium, n. 
Concésso, part. erlaubt. 
Concettàre, v. n. witzeln. 
Concettìno, m. läppiſcher Ein» 
fall, m. 
Concettiz zàre, v. u. witzeln. 


Concétto, m. Concept, n. Ent. 
wurf Einfall, Gedanke Ruf, 
m. Achtung, Ai esser in buon 
--, in gutem Ruf ſtehen; it. 
ein witziger Einfall. 

Concettòso, agg. reich an witzi⸗ 
gen Einfällen. 


Conchlglia, £ 

Conchìglio, m. Muſchel, £ 

Conchiliologla, f. Lehre von 
den Mujbeln, £ 
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Ag. tief eindringen, e F. pl. verſteinerte Mus 


eln 


[A 
e stanze|Concèntrico, agg. einen ge» conchiddere, v. a. def. con- 


chiusi, part. conchiuso, ſchlie · 
ten: ‚olgern ; beſchließen; ento 

e e . e 
Conchiusiöne, f. Geſchluß, m.; 


Solgerung, 3 
Cöncıa, F. Gerberei; Lohe; Ans 
machung; Lake; Ripe; 


pae 
it. Würze, Werbeſſerung, 
M. 0 


Conciacalzette, 
Strumpffider, m. sin, £ 
Conciapelli, m. Weißgerber, m. 
Concialavèggi, m. Keſſelflicker, m. 
Conciäre, v. a. zurecht machen, 
zurichten, putzen; lo ha con- 
ciato come va, er hat ihn übel 
ugerichtet, conciar le pelli o 
e cuoja, die Felle, das Leder 
gerben 3 - ı vini, den Wein 
anmachen: --, o dare il con- 
cio al terreno, eintand, einen 
Boden düngen. Conciarsi, 
ſich vorbereiten, fähig machen. 
Conciatetti,m. Schieferdecker, m. 
Conciatòre, m. Gerber, m. 
Conciatùra, . Ausbeſſerung, 
Conciero, m, I urichten, n, 
Conclglio, v. Concilio. 
Concilàbile, agg. vereinbur. 
Conciliàbolo, en 
Conciliàbulo, m. ßiges Koncie 
lium, n. È 
Conciliamènto, m. Vereinigung, 
Conciliàre, v. a. vereinigen, 
verföhnen ; einnehmen; erre» 
gen. Conciliarsi, ſich verföhe 
nen: ſich zuwege bringen. 
Conciliatòre, m. Vermittler, m. 


Conciliatörio, agg. zur Ver. 
ſöhnung ſchicklich. N 

Conciliatrìce, F. Vermittlerin, 
Verfîbnerin, 2 

Conciliazione, f. Vereinigung, 
Berföhnung, fi 

Concllio, m. Verſammlung, Kir. 
chenverſammlung. £;- - pro- 
vinciale, Verſammlung der 
Bifhöfe in einer Provinz, 2 
- - clandestino, Wintelfon» 
cilium, n, 

Conciliùzzo, m. 


[£ 
kleine Synode, 
Concimäre, v. a. dii 


düngen. 


Vereini- |Conceziöne, J Empfängniß; Concimàto, m. Verbeſſerung, I 
im Vorſtellung, 4 ü 


Dünger, m. 
Concìme, m. Mift, Dünger, m. 
re F. Ordnung, Bier» 
eit, £ 
Cöncio,m. Aus ſöhnung, I Vers 
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leich; it. Putz, m. &chminfe,|Concordänte, part. übereintom« f, n. 
£ a2 7 u erichtet, zube mend. 6 (gione.|Còncula, F. ein Maaß fur life 
reitet; zerüich, übſch. Concordànza, v. Concorda-| ſigkeiten. 2 

Conciofossecosachè, weil, Concordàre, v. a. einftimmig|Conculcamento, m. ] Sertres 
Conciossiacosachè conj.] an- machen, vergleichen. — v. n.|Conculcaziòne, J. ten, n. 
geſehen. übereinſtimmen. Conculcàre v. a. mit Füßen, 
*Concionàre, v. 4. predigen. |Concordatamènte, avv. ein · unter die Füße treten, zertre⸗ 
Conciöne, f. öffentliche Rede, e ten; conculcar le leggi, die 
Predigt, £ Concordato, part. einträchtig. Geſetze übertreten. 
Concisiöne, F. Kürze im Vor] — m. Vertrag, Vergleich, n. |Concnöcere, v. a. verdauen. 


Cio m. Beiſchlaf, m. 


trage, 5 t, | Concérde, agg, einträchtig, ein. Concuplre, begehren, 
Conciso, agg. kurz ausgedrückt; „ass. EN ! Concupiscere, v.a.] ſich geliie 
„ 488. on re ften laffen. 


arlare, stile —; kurzer, 
Praftwoner Styl. . 

Concistoriäle, agg. zum Konfie| concordivole „ agg. überein 
ſtorium gehörig. kommend. 

60 8 v. Cons... |Concordevolmènte, v. Con- 

Concistöro, cordataınente. 

Concitamento, m. Aufhetzen, . con cördia, f. Eintracht, A ein- 
Aufwiegelung, 7 i verſtändniß, n. 

Concitàre, v. 5 e Concorporälo, agg. einverleibt. 
detzen; aufwtegeln. 1" |Concorrénte, m. Mitwerber, m. 
tarsi, ſich zuziehen, Concorrénza,f. Mitbewerbung, 

Concitàto, part. heftig. Wetteifer, m. 

Concitatìvo, 1 0 stregoni dc. Concörrere, v. n. def. concòr- 

Concitatòre, m, un. 27 si, part. concòrso, zufanımen| corncussionàrio. m Gelderprefe 

. Aufregung, / lau en; für e mit fer, Plocker pese rp 

; : me Einen in Wettſtreit kommen; VV so E 

Concittadìna, f. 8 -- in un opiniöne, einer ee Piactere erano; 

Concittadino, m. DITO Ure. | Meinung beipfichten; = - alla| (Erbreſung, ſchüttert. 


Conclamaziòne, m. öffentlicher spesa, die Koſten mittragen; r 


nte, uv. Concor- ne F. ſinnliche Bes 


gierde, £ 
Concupiscevole, zu finne 
Concnpiscìbile, agg. ] licher 
Luft aufgelegt, begehrlich; ap- 
petito - -, das nen zu 
begehren; auch il--, die Lie 
ſternheit. 
e F. Begehr⸗ 
cit, LS \ 
Concupiscìvo, agg. lüftern. 
Concussäre , b. a. erſchüttern, 
ſchütteln. 


Zuruf des Beifalls, m. - “dl 
ee Einfügung al mitwerben; mitwirken. Condannainènto, m. urtbeis 
der Beine, Knochen, £ Concornmento, m. Zuſammen-] lung, Verdamniung, £3 für 
Conclave, m. Konklave, u. lauf, m. biasimo, Tadel, m. Mißbilli⸗ 
Conclàvio, m. Kabinet, n. Concòrso, m. Zulauf, m. Ge: ung, J. 
Conclavisia, m. Höfling eines dränge, u.; andare a-, mit{Condannàbile, agg. verdamm · 
Kardinals im Konklave, m. in ein Examen gehen. lich, verwerflich, tadelhaft. 
Concludente, part. ſchließend, Concétto, part. & agg. durch. Condannagiòne, v. Con- 
entſcheidend. gekocht; verdaut. Condannamento, ] dänna. 
cConcludentemènte, avv. quf Concoziòône, F. Verdauung Condannàre, v. a. verurtbeilen, 
eine entfcheidende Art. Reifung, 7 verdammen: miß billigen; vers 


werfen; bei Strafe andbefehlen; 
-- una porla, eine Thür que 
mauern 3 -- se stesso, fein 


Conclùdere, v. Conchiudere. |Concreäre, v. a. miterſchaffen. 
Conclusiòne, F. Schluß; Ve Concreùrsi, fi) erzeugen. 
ſchluß, m. 1 in -, kurz, concrèdere, v. a. glauben; an» 


chließlich. . 8 Unrecht erkennen. 
anche 486. 10 è Gera bardo: Concregeren fo Condannalore sm. Verurtbeie 
l beſchloſſen, aus» ; „ler, m. 
nal: BE a > rà ee Condannèvole, agg. verdammo 


Concöide, F. Schneckenlinie. £ |concrezione, f. T. Vereini- 


itànt . T. mitwir⸗ ung vieler Theile in eine 
an sa Maſſe, F. MERE Condecénte, gebiibe 
Concomitanza, f. T. Veglei:|Concubìna, F. Beiſchläferin, Condecèvole, agg. rend 


lich. m. 
Condebitöre, m. Mitſchuldner, 


tung, J F. Kebsweib, n. 5 wohlanſtändig. 
Concordagiòne Ueberein⸗ |Concubinàrio, Beiſchläfer, Condecentemènte, avv, gebühe 
7 rendermaßen. 


cordànza, f. ſtimmung, |Concubinatöre, } Kebsmann, 
G eſchfrmigteit, z die Ueber ⸗ Concublno m. m. Condegnamente, avv. verdiene 
einſtimmung der Worter unter Concubinàlo,m. Konkubinat, n. ter Weiſe. eri 
einander; Harmonie der Theile Concubinèsco, agg. burenma» [Conde nità, F. Würdigkeit, £ 
eines Gemäldes. ßig. Verdienſt, n. 
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Gondègno, agg. würdig, werth. 
*Condennagiòne,v.Condànna. 
*Condennàre, &c. v. Con- 


Be condoluto, klagen fein|Confac&nza , } Schick⸗ 
eileid bezeigen. Confacevolèzza, f.] lichkeit, 
Condominio, m. Mitherrſchaft. Angemeſſenheit, LA : 
dannäre. LA . lerläßlich. Confͤrsi, v. r. def. confeci, 
condensamènto, m.] Verdi» |Condonäbile, agg. verzeihlich part. confatto, entſprechen, 
Condensaziöne,f. kung, £|Condonàre, v. a. verzeihen, an emeſſen fenn. 
Condensàre, v. u. verd cken, nachlaſſen. Confastidiarsi, v. r. überdrüſ⸗ 
Dial machen. Condonatöre, m. einer der ver- fig werden. 
Condénso, agg. dick, dicht. giebt. Confederamènto, m. Viinde 
Condescendente parte nach⸗ |Condunaziöne, F. Verzeihung, niß, n. Bund, m. A 
ſichts voll, willfäh Nachlaſſung, # Confederärsi, v. r. ſich verbũn · 
Condescendénza, f. Nach Condòre, m. ein Vogel von une 
Condescendimènto, m.] fit, | geheurer Größe in Peru. 
Willfährigkeit, ＋ Condòtta,f. Leitung, Führung; 
Condescéndere, b. n. def. on- Aufführüng Annahme eines 
su beben ORIO, Gelehrten 1c. V Transport, m. 
a aben, willfahren! ee 
dean Iain. glì conde-|ConaBun m, Führung; Mar 
scese nella sua richiesta, er ſerlelkung, 7 Kanal, m. Rin- 
erhörte feine Bitte.. ne, 1 dell' urina, Dam: 
5 von: willfa ria. röhre, 7 ’ 
ondìcere, v. n. zuſammenſtim⸗ „ N 
men, zuſagen, Haien Condhosre, d. Condurre, v. a. 
Condilöma, J. ein fleiſchiger 


def. condùssi, part. condòt- 
Ausmudhe , oft von veneri⸗ to, führen, leiten; wohin brin⸗ 
ſchem Uebel erzeugt. 


gen -- al pascolo, auf die 
88 = Würze, FS; 


en. 
Confederatìvo, agg. jumBiinde 
niß goose 9. 
Confederäto, m. Bundesgenoß, 
m. ) [raınento. 
Confederaziöne, v. Confede- 


Conferénza, J. Berathſchla⸗ 
gung ı Vergleichung; Untere 
handlung, # 

Conferimento, m. Verleihung; 
Vergleichung, . 

Conferìre, -isco, v. n. ſich bes 
rathſchlaͤgen, beſprechen, unter⸗ 
handeln; zuträglich ſeyn. — 


Weide treiben, hüten; für in-“ v. a. verleihen vergleichen. 


0 i; ‚| durre, dazu bringen, überre Conferma A 
ig i Würzen, An] den; Londursi a buon porto, *Conferinagiöne, en 
2 i in Sicherheit gelangen; it. wor |*Conferınamento, m. gung, J 


Condìre, -isco, v. a. würzen; 
mit Eſſig einmachen; ſchmel · 
zen ; --di sali un discorso, 
eine Rede mit witzigen Einfäl⸗ 


hin geraten, ankommen ſich Confermàre, v. a. beftätigen, 
entſchließen; beſtellen, anſtel⸗ beſtärlen. . 
len, ausarbelten: -- a ınemo-|Confermativo,agg. beftätigend. 
len ausfhmüden ria, me Rs Fe e m. Behaupter, 
u ° „| “7 afine, zu Stande bringen Bährmann, m. . 
am e x ausführen, i 1 Confermaziöne, ee 
*Cöndito. age. erbaut; erſchaf. COnducevo!e, ehülflich; rmelung, Konfirmation, £ 
fen es. erbaut; ud b Conducibile, agg. } quiraglid.| confessamento , J. Gelände 


Condìto, part. von condire ;|Conducimènto, m. Leitung ] niß, n, 
auch ftatt condimento. Aufſicht, 7 n Confessàre, v. 6. bekennen, ges 
Conditöre, m. Schöpfer, Stif Conducitòre, m. Führer, Ans) ſtehen: beichten; befcheinigenz 
ter, m. führer, m. a erklären. Confessärsi, beich⸗ 
Condizionàle, agg. bedingt. |Condurre, v. Conducere. ten. 
Condizionalmènte, avv. bedin Condùtto, m. Anführung, ＋ |Confessionäle, Beicht⸗ 
gungsweiſe. Conduttòre, m. Führer, Weg . Confessionàrio, m. ſtuhl, m. 
Condizionäre, v. a. tauglich, weiſer! Pachter -- elettri- Confessiöne, f Bekenntniß, n. 


gefhidt machen. Condizio-| co, Bligablelter, m. Beichte, F 
narsi für abilitarsı, ſich wozu Conduttùra, F. Fuhre, V Fab:|Confessòre, Beichtvater, 
tüchtig, geſchickt machen. ren, n Con fessòro, m. m 


Confettàre, v. a. mit Zuder eins 
machen, einlegen; miſchen, ur⸗ 
bar machen; - — i ragiona- 
menti, ſeine Reden verſüßen; 

Confabuläre, v. n. zuſammen -- uno, einen durch füße More 
ſchwatzen. te zu gewinnen ſuchen. 

Confabulatörio,agg.plaudernd. | confettatòre, 41. Confettiére, 

Confabulaziòne,f. freundliches m. Zuckerbäcker, Conditor, m. 
Geſpräch, n. confeitièra, F. Konfektſchale, £ 

Confacénte, } {bidiid, \Confetto, m. Konfekt, Zucker ⸗ 

Confacèvole, agg. angemeſſen.! werk, n. 


Conèsso, prep. mit, fammt. — 
avv. zugleich. 

Conestàbile, m. Kronfeldherr, 
m. (ehedem). 


Condizionàto, agg. bedingt, 
beſchaffen. 

Condiziòne, f. Stand, m. An» 
ſehen, n.: Zuſtand, Umſtand, 
m.; Bedingung; Ligenſchaft, 
Natur der Dinge, Y; Gemüth, 
n.3 a-- che, mit der Be 

& din ung, daß. 
Ondogllenza 

Condofgaza, J. Beileid, n. 

Condolèrsi, v. r. def. condolsi, 
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Confettùra, Haken en, als 
Confeziòne, F.] lerlei Konfekt, 
n.3 Latwerge, £ 
Conficcamento, m. ] Annageln, 
Conticcatùra, f n. 
Conficcàre, v. 4. nageln, anna» 
eln, vernageln (Geſchütz vere 
ichern, ſicher ſtellen; einprä · 
en; -- incroce, ans Kreuz 
ſchlagen. 
*Confìcere, v. a. T. konſekriren. 


CON 


Confidamènto, m. } Zutrauen, 
Confidànza, f. BVertraue 
en, n. 


Confidäre , v, a. anvertrauen. 
— v.n,--inuno, confidar- 
si di uno, trauen, vertrauen: 
Io mi confido di lui, ich daue 

gänzlich auf ihn. 

Contidente, m. Vertraute, m. 

Confidentemente, uvv. im Vers 
trauen. 

Confidènza, . Vertrauen, n. 
Zuverſicht! Vertraulichkeit, 7 

Confidenziàle, agg. vertraulich, 

eheim. 

co denziärio, m. unredhtmäs 
Biger Pfründenbeſitzer, m. 

Confidejussòre,m. Mitbürge, m. 

Confìggere, v. a. def. confissi, 
part. confitto, fig. äußerſt ber 
ſchämen; v. übrigens Confic- 

re. [mènto. 

Configimènto , v. Conticca- 

Configuràrsi, v. r. Die Gigur 
sen etwas annehmen. leich 

Configuràto, ugg. von er 
Geftalt. . Lan Geſtalt, £ 

Configuraziöne, £ Aehnlichkeit 

Confinänte, agg. angrenzend. 

Confinäre, v. a. verbannen, vers 
weiſen; Grenzen feben. — 
v. n. angrenzen; confinarsı 
in casa, nicht aus dem Haufe 
fommen. 

Confine, ae Verwei⸗ 

Confino, m. $ ſung, £; man- 
dare a --, wohin verweiſen, 
relegirens pigliar il --, fi) 


vor die Grenzbebérde ſtellen. 


Confingere, v. u. erdichten, ere 
finnen, nachmachen. 

Confiscàbile, agg. verfallen, kon · 
fiscirlich. [ziehen, konfisciren. 

Confischre, v. a. gerichtlich cine 

Confiscaziòne, J. Einziehung 
der Güter; Wegnehmung ver» 
botener Maare, £ 

Confit&mini, m. essere al--, 
beichten muͤſſen. 


Confortamènto, . Confèrto. 
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Conflagraziòne, f. T. Verbrens | Confortinꝭjo, m. pfefferkuchen⸗ 
nung, V Verpuffen, n. bäcker, m. 
Conflatile, m.  Gußmwaare,|Confortino, m. Gewürzkuchen, 
Schmelzarbeit, £ Pfefferkuchen, m. 
Conilàto, agg. zuſammengeſetzt, Conforto, m. Stärkung. f Troſt, 
gefügt. m. 1 Ermahnung: Ermunte⸗ 
Conilìtto, m. Streit, Kampf, m. rung: Hülfe, / Beiſtand, m. 
Confiuénte, agg. zuſammenflie- Confrate Mitbruder; 
end. m. Confratello, m.) Ordensbru⸗ 
Conilnenza, F. Zuſammenfluß, der, n. BA 
Confòndere, v. a, def. confusi, Confraternità, J. Brüderſchaft, 
part. confuso, vermengen, Confredlglia, F. ſchlechte Ges 
verwirren; irre, beſtürzt ma⸗ ſellſchaft, 7 
chen; verkennen ı -- le per-|Confricàre, v. a. zerreiben. 
sone, le parole, die Perfonen, Confricazione, F. Reiben, n. 
die Worte vermengen: vere|Confrontàre, v. a. gegen ein» 
wechſeln. Confondersi, irre ander halten, vergleihen; - - 
werden; Dio vi confonda,| le scritture, Schriften verglei. 
Gott beſchäme euch. chen, vidimiren. 
Confondimento, m. Verwir. Confrontaziöne, f. Gegeneino 
rung, 7 Verderben, n. Confrònto, m. anderbale 
Confonditòre, m. der alles in tung, Vergleichung, Yi a con- 
Unordnung dringt. fronto, in Vergleich, gegen. 
Conformäre, v. a. gleichförmig Confusamente, avv, verworren, 
machen, wornach richten. Con- verwirrt. 
formarsi, ſich worein ſchicken Confusione, F. Verwirrung! 
-- alla volontà del Signore, Beſchämung, Scham, £ 
ſich in den Willen Gottes er⸗ Confùso, agg. vermirtt; vermore 
geben. ren, undeutlich. 
Conformaziòne, f. Bildung, Conſulàbile, agg. widerlegbar. 
Zuſammenpaſſungder Theile, / | Confutaınento, m.] Widerle⸗ 
Confòrme, gleichför. | Confutaziòne, F. gung, £ 
Conformeèvole,«gg. $ mig. |Confutàre,v. a. widerlegen. 
Conförme, gemäß 3|Confutatòre, m. Widerleger, m. 
Conformeinente,avv. | nach, |Congedäre, v. a. verabſchieden. 
wie. Congédo, m. Abſchied, Urlaub, 
Conformista, m. Conformiſt, m. 


m.; gli ultimi - -i, das letzte 
Conformità,f. Gleichförmigkeit, Lebewohl! prender —, Abe 
Fr -- di voleri, Milenge 


F eo nehmen. guſ 
PRA 75 ongegnamento, m. Zuſam- 
gleichheit, Y; in - -, gemäß, g Vi 
nad 
Congegnare sv. a. zuſammen⸗ 
ügen. 
Congeg natura, F. Fuge, Zus 
ſammenfügung, £ 
Congelamènto, m. ] Gefrie⸗ 
Congelaziòne, f. rung:; Ge- 
rinnung, £ (rinnen. 
Congelàre, v. a. gefrieren, ge» 


Confortagiòne, = 

Confortànte, part. ſtärtend, ero 
quidend, tröſtend. 

Confortàre, v. a. ſtärken, er 
quicken, tröſten; it. Muth 
machen, ermahnen. Confor- 
tarsi, ſich tröſten, Hoffnung 


faſſen, geneſen. Congénere, agg. vom nämli« 
Confortativo, ſtärkend, chen Geſchlechte. 
Confortèvole, agg. ] tröſtlich. Congènito, agg. angeboren. 


Confortatòre, m. Aufmunterer, Congérie, F. Haufen, m. Menge 
Tröfler, m. cai Blutes), 7 
Confortatörio, agg. tröſtlich. Congestiòne, F. Anhäufung( des 


Confortatilce, # Tröſterin, Congetiüra, Muthma 
Erguickerin, £ Conghiettùra, f. ßung, Vere 
mutbung, F$ 


Confortaziòne, A Zröftung, Er» 
munterung, F Congetturalnènte, avv. vere 
Confortevole,agg. herzſtärkend.! muthlich. 
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Congettaràre, v. Conghiettu-| si, v. a. & v. r. Glück wün:|Cönjuge, übl. consörte,m. &f 
rare. mag. ſchen, gratuliren. . Gatte, m. Gattin, £ 

Conghietturàle, agg. muthnaße| Congratulatörio, agg. Glück Conjugio, m. Ehe, JS Che 

Congbietturäre, v. a. muthma-| wünfcend;lettera--a, Glück. ſtand, m. ur 

hen, oe iper wünſchungsſchreiben, n. 5 v. Congiuntivo. 


Conghietturatöre, m. Muth Congratulaziöne, 7. Glück. Conlzza, f. Flöhlraut, n. 
maß er, m. wunſch, m. Conlocutòre, m. Mitſprecher, m. 
Cöngio, m. eine Art römiſches Congréga, 7. Verſammlung ) Connaturäàle, agg. natürlich, an. 
Maß zu fluͤſſigen Dingen. geiſtliche Brüderſchaft, S geboren. , lich. 
Congiugàle, v. Conjugàle. Congregàbile, agg. verfammele| Connaturahizzàto, agg. natur. 
Congiugàre, v. a. zufanınıen| bar. Connaturàre, v. a. an Natur 


verbinden; ehelich verbinden ¶ Congregamènto, m.] Bere gleich machen. Connaturàrsi, 

T. konjugiren, abwandeln, Congregaziòne, V. famme | von gleicher Art werden. 

(die Zeitwörter). ung, £ Connazionale, agg. von einer- 
Congiugaziòne, f. T. Abwand⸗ Congregäre, v. a, verfammeln,| lei Nation. 


lung der Zeitwörter, £3 --| zuſammen berufen. Conne, m. Zeichen des etc. 

de’ nervi, die Paarung der Congrésso, m. Verſammlung, Connelllno, m. weibliche Scham, 

Nerven. V Kongreß, m. 2 . (bang, m. 
Congiùgnere, def. con- |Còngrua, J. Einkommen deö|Connessiöne, f. Zuſanimen⸗ 
Congiùngere, v.a.] giunsi, Pfarrers, n. *Connessità, J Verbindung, £ 


fügen e s e Congruaménte, avv. gehörig. Rioni m verknüpft 
e ervinven. ongiu- 2 une agg. u A 
3 fi) degatten. Congruénte, agg. gehörig, „e 


ersi, ſchicklich. Connättere, v.a. def. connéssi, 
ee . Luer gane ) eaıttan; Pee 
elfe liche Vermischung, E Conbruitꝭ f. ebereinſtim- cinen Zuſammenhang haben. 


Co 
Congiünta, F. Bluts verwandte, G 7 (hit „ |Conniv&nza.f. Nachſicht, Nach. 
4 santaminte, ee é 0 | ie az 
Congiuntamente, avv. zugleich, di 225 nno m. we e am, 
Congiuntiva, F. das erſte Häut⸗ ee v. a. abgleichen, Connùbio, m. Eheſtand, m, 
chen über dem Auge. c gie 100 Abgleichung, £ Connumeräre, v. a. beizählen, 
Congiuntivo, agg. verbindend. Ebenm 5. Abogleichung, ,] mitzählen. 
— m. T. Konjunctiv, m. 5 enmaß, CARA ſchl Cono, m. T. Kegel, Konuß, m. 
Congiùnto, m. Blutsverwand» 0 Ve pe 7 zen, ſchlagen, Condcchia, f. Spinnrocken, m. 
ter, m. c v a ver u en Conoscénte, part. erkennend; 
Congiunthra, f. Fuge ee en eee nee it, kennbar; dankbar. — m. 
lenk, n.; Gelegenheit, Beſchaf⸗ Coniatüra, 7. Prägen, n.| ein Bekannter. 
fenheit der Umſtände, £: sa Schlagſchatz, m. Conoscentemente,aw. erkennt. 
trovar le -e, er weiß elnen Conico, agg. kegelförmig, for) kich, dankbar. 
Aus weg, den rechten Zeitpunkt niſch ; sezioni coniche, &. See Kenntniß, Wiſ⸗ 
zu finden. gelſchnitte, pl. fenfchaft 3 Belanntichaft » it. 


4 


Congiunziòne, F. Verbindung, |Conifero , agg. zapfentragend, Ertenntlichkeit, Dankbarkeit, £ 


Fi. T. Bindewort, n. wie die Tanne ꝛc. Conòscere, v. g. def. conòbbi, 
Congiùra, , Vers |Conjetturàre &c., v. Con- pur conosciuto, fennen, er- 
Congiuraziòne, 7 } fami. | ghietturàre &c. ennen; da lui conosco il ınio 
Congiuramento,m. ) rung, Y |Conigliéra, pentagono ben essere, ihm habe ich mein 
Congiuräre, v. n. & a. fid) vers|Coniglierìa, f. | hege, Kanin-| Glück zu verdanken; far --, 

ſchwörenz beſchwören. zwingen. chenhaus, n. zu erkennen geben; conoscer- 
Congiuràto, Verſchwor⸗ |Conìglio, m. Kaninchen, n.;] sid’unacosa, ſich worauf vere 
Cöngiuratöre, .] ner, m. a È cul: 2 corpo, ein 81105 —— e Aia 

; „ 7. Hä urchtſamer Haſe ſeyn. hlafen. [tenntlich. 
e 27 T. Häufung Cönio,m. Keil; Stämpel, m. ] Conosclbile, agg. kennbar, 


Conglomeràto, agg. rund zu. Gepräge, n.1 fig. sono tutti Conoscimènto, m. Kenntniß 
fammen gehäuft. dello stesso —-, fie find ale Einſicht, 7 Bewußtſenn, n. 

Conglutinamènto, m.) Zu- nel gleichem Gelichter ? cose | conoscitivo, agg. erkennend, 

Conglutinaziòne, f. fame 1buon--, edite, in ihrer Art einſehend. 


menklebung, £ vollkommene Sachen. Conoscitòre, m. Kenner, m. 
Conglutinàre, v. e, uſammen · Conjugàle, agg. ehelich. Conoscitrlce, f. Kennerin, I 
leimen, eben. Conjngàre &c., v. Congiugà- Conosciutamènte, avv. mit 


Congratulàre, u. Congratulàr-! re Ko. Vorbedacht. 
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*Conostabolièra, f. Regiment, Conseguénza, F. Folge; Wich. 
iglei 


n. Truppenabtheilung, Sf. 
Conquassamento, ] Erſchüt⸗ 
Conquasso, m. 
Conquassaziòne, f. 


ung, £ 


„J. — au, in o per 
--, folglid,, demnach, alfo. 


terung, |Conseguìbile, agg. erlangbar. 
Verwü⸗ |Conseguunento, 


N. Erlan» 


gung, f 


E 9, L 
Conquassàre, v. a. erſchüttern, Conseguìre, v. e. erlangen, er: 


zerrütten 3 fig. verwüſten. 
Con questo, avv. zugleich, dabei, 

außerdem, darum. ba 
Conquìdere, v.a. def. conquisi, 

part. conquiso, überwinden, 


O beängſtigen. 
Conqulsta, J. 
Conquistamento, iti 


Conquìsto, m. 
Conquistàre, v. a, erobern. 
Conquistatöre, m. Eroberer, m. 
Conregnàre, v. a. mitherrfchen. 
Consacràre, heiligen, wei» 
Consecräre,v.a. } henzwidmenz 
consacrarsi allo studio, ſich 
den Studien widmen. 
Consacraziòne, Ff. Weihe, Cine 
meibung, £ 
Consanguìneo, m. Blutsver⸗ 
wandter, m. 
Consanguinità, f. KBlutsver- 
wandtſchaft, O 
Consapevole, agg. mitbewußt; 
bewußt; far --, zu wiſſen 
thun; lo resi , ich that ihm 
zu wiſſen. 
Consapevolèzza, 7. Mitbe⸗ 
muftfenn, Vemwuftfenn, n. 
Cénscio, agg. bewußt. 


Conscritto , agg. Padri con-|Conservaziòne, f. 
scritti, Die römiſchen Raths Conservamènto, m. 


herren. . 
Conscrìvere,v.a. def.conscris- 
gi, part. conscritto, einfchreis 
en. 
Consecutivamènte, avv. nad) 


reichen. — v.n. nachfolgen, 
ſich ereignen. 

Cons eguitàre, öl. conseguire, 
v. a. erteichen, erlangen. — 
v. n. folgen, e 

Consénso,, inwilli⸗ 

Consentimènto, m.] gung, Ges 
nebmigung, 2 . 

Consentàneo, agg. übereinſtim- 
mend, gemäß. 

Consentire, v. u. einwilligen, 
beftimmens es leiden, geftatten. 

Consentitöre, m. Einwilliger, n. 

Consérto, v. Concerto, 

Consequénte &c., v. Conse- 
guente &c. 

Conserläre, v. n. einſtimmen, 
beipflichten. 

Conse rva, f. Speiſegewoͤlbe, n. 
Vorrathskammer; Mitmagd, 
Ni Eingemachtes, n. d’ 
acqua, Waſſerbehälter, m. 
-- della neve, CGisgrube, S 3 
andar di --, in Geſellſchaft 
mit einander gehen; it. mit 
einander ſegeln; occhiali di 
— -, Conſervationsbrillen, pi. 

Conservàbile, agg. haltbar. 

Conservagiòne, Erhal⸗ 


tung, £ 


Conservàre,v. a. erhalten, aufs 
bewahren, verwahren; 
uno in vita, Einen am, beim 
Leden erhalten. Conservàrsi, 
ſich halten, dauern. 


einander; in der Folge, ne Conservativo, agg. erhaltend, 
e 


Consecutivo, agg. auf einander 


folgend. 


bewahrend; zum Erhalten 


dienlich. 


Conse cuziòne, J. Erlangung, V Conservatôjo, m. Behältniß, . 
Consegna, f. Thorzettel, m. ;|Conservatöre, m. Exhalter, m. 


arsı, o dare il suo nome di 
--, feinen Namen angeben. 


übergeben; aufzeichnen. 
Consegnaziò 
gung, Weberbringung ; Auf 
zeihnung, £ 
3 part. konſequent. 
— m, . 


--, folglich, daher. 


Conservatorio, m. Verpfle⸗ 


gungsort, m 


Consegnàre, v. a. einhändigen, Cousérvo, m. Mitknecht, Mit. 
av 


de, m. 


ne, f. Cinhändi-|Cons&sso, m. die Verſammlung 


gewalthabender Perfonen. 
Consettajuòlo, m. Anhänger 
einer Sekte, m. 


Folgeſatz, m. per Consideràbile, agg. beträcht⸗ 


lich, anſehnlich. 


Conseguentemente, avv, folg Consideràre, v. 4. betrachten, 


überlegen. 
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Consideràto, agg. bedachtſam, 
vorſichtig. 
Consideratlvo, agg. der betrach . 
tet der fähig iſt zu betrachten. 
Consideraziòne, F. Betrach⸗ 
tung, Ueberlegung; Rückſicht; 
Anſehen, Wichtigkeit, T; in 
in Hinſicht, in Betracht, 
aus Achtung. 
Consigliàre, v. a. ratben. 
vu, n. ſich berathſchlagen. Con 
sigliàrsi, fi) Raths erholen ; 
ſich entſchließen. 
Consigliataınente, avv. bedacht. 
ſamer Weiſe. Ò 
Consigliàto, part, bedächtig, bes 
dutfanı, 
Consigliatöre,m. Rathgeber, m. 
Consigliere, m. Rath eines Neo 
genten ; Unterſteuermann, m. 
Consìglio, m. Rath; Nathe 
ſchlag; Entſchluß, m.; Veratbe 
a ; Raths verſamni⸗ 
lung; Mittel u. Auskunft, ; 
di stato, Staatsrath, .; 
di guerra, Kriegsrath, m.; 
di buon --, wohlbedächtig. 
Consignòre, m. Mitherr, Mit. 
beſitzer, m. 


Consimigliàre, v. a. ähnlich, 


gleich machen. 

Cons mile, agg. ähnlich, gleich. 

Consiro, m. Herzeleid, n. 

Consisténte, Part. did (von lũſ. 
ſigkeiten). 

Consisténza, f. Konſiſtenz, S 3 
Beſtand, m. questo ınuro è 
di poca --, dieſe Mauer hat 
keine Feſtigkeit; età della -, 
das ſtehende Alter. 

Consistere, v. n. part. consist 
to, worin, woraus beſtehen. 

Consistörio, Kirchenrath, 

Consistöro, m. m. Konſiſto⸗ 
rium, n. 

Cònsito, agg. bebaut, angebaut. 

Cons ociaziòne, f. Verbindung, 
F Bündniß, n. Verein, m. 
Genoſſenſchaft, SF , 

Consolamento, v. Consola- 
zione. 

Consolünte, part. troftend. 

Consolàre, v. a. triften, flare 
fen; erfreuen. — agg. fone 
ſulariſch. 

Consolarinènte, avv. fonfula» 

6 Ae ale 
onsolatlvo, ; 

Consolatörio, agg. } tröſtlich. 

Cons olàto, part. ruhig, aufele 

en. 


CON CON 
den. — avv. langſam. —]|Constına, f. Aufseh» 
m. Ronfulat, n. u Consumainènto, „ Ts, 


Consolatöre, m. Tröfter, m. 

Consolatrice, F. Tröſterin, £ Vollziehung, 

Consolaziöne, f. Troſt, m. Consuinàbile, agg. verzehrbar. 
e e n.3 far -- con|Consumäre, v. a. verzehren; 
uno, mit einem eſſen. . | aufzehren, verdrauchen; ab: 

Consolidaınentg, m.] Veftàtis] nutzen; durchbringen; vollen« 

Consolidaziöne, f£ gung den; dabinraffen, aufreiben ; 
Zuheilung einer Wunde, £ (Pferde) abrichten, (Mühe)ver⸗ 

Consolidàre, v.a. befeſtigen zu; i 
fummienbalten ; fig. beſtärken. 


wenden; -- il tempo, die 

a Zeit auf etwas verwenden, mos 
Cönsolo, Konful, Bürger: 
Cönsole, m. I meiſter, m.; --ı 


mit verlieren; - - il matruno- 
nio, die Ehe vollziehen. Con- 
dell’ arte, die Obermeiſter bei 
Gewerken. 


sumàrsi, ſich abzehren. 
ken. n Consumäto, part. vollkommen! 
Consomigliare, v. a. ähnlich, uomo--nelle lettere, nella 
gleich machen. olitica , ein in den Willen» 
Consonànte, m. Mitlauter, m. ſchaften ‚ in der Politik ſehr 
Consonànza, F. Gleichlaut, m.] bewanderter Mann. 
fig. Uebereinſtimmung, £ Kraftbrühe, f _ m. 
Consonäre, v. n. gleich lauten; Consumatòre,m. Verſchwender, 
it. übereinftimmen , überein | Consumaziòne, y. Berzebrung, 
kommen. Verſchwendung, it. Abzeh⸗ 
Cönsono, agg. gleichlautend. rung, f 
Cons opito, part. eingeſchläfert ; Consuͤmo, m. Verbrauch der 
entzückt. Lebensmittel, m. 
Consörte, m. & Mitgenoß ; Consuntibile, agg. was vere 
Gatte, m. Gattin, E ( braucht wird. 
Consorterìa, f. Genoſſenſchaft, Consünto, part. verzehrt; abge⸗ 
Consörto, m. Mitgenoß, m. zehrt. 
Consérzio, m. Genoſſenſchaft, Consunziòne, F. Verbrauch, m. 
Geſellſchaft, £ Aufzehrung! Verzehrung, L ; 


Bodziehung, Abzehrung; 


— m. 


Consp... & Const... v. Cosp...| dare in --, die Auszehrung 
Cost... 2 bekommen. 
Cons uetamènte, avv. gewöhn . Consuonàre, v. Consonàre. 
lichermaßen. | 


Consuslenziales ag . T. eines 
Weſens ] von gleicher Natur. 
Consustanzialità, f. T. Einheit 
in der Natur, £ 
onsustanzialmènte, avv, T. 
conſubſtanzialiſch. 


Consuè to, agg. gewohnt, ge⸗ 
wöhnlich. 
Consuetudinàrio, agg. ange 


wöhnt. C 
Consuetùdine, £ Gewohnheit, 
SF Sebraud), m. Consustanziaziöne, f. T. Conte 
Consulénte, m. Konſulent, m. ſubſtantiation, £ 
Consülta, F. Berathſchlagung, Y Contadlna, F. Bäuerin, £ 


Consultàre, v. a. um Rath fra» Contadinàccio, m. grober Baus 
en. — v. n. zu Rathe gehen, er, m. 

überlegen ! consultar libri, Contadinàine, m. Bauernvolk, 
Bücher nachſchlagen. Landvolk, n. . [m. 

Consultaziöne, / ‘Serathfchla»|Contadine&llo, m. Bauerjunge, 
gung, Ueberlegung, £ Contadinesco, } bäueriſch, 

Consultivo, agg. zur Berath⸗ Contadìno, agg. ländlich. 
ſchlagung geſchickt. Contadlno, m. Bauer, m. 

Consulto, m. Berathſchlagung, | Contadinötto, m. junger Baus 
A bie de Kath, m. er, 

Consu 

Consultòno, agg. des Rathes { 
fähig; lettera--a, ein Brief, Contàgio, m. 
worin man um Rath fragt, Contsgibne, F. ] Seuche, 
oder ſolchen giedt. Contagiòso, ugg. anſteckend. 


I. Parte. 


Stadtgebiet, u. Grafſcha 
anſteckende 


mM. 
töre, m. KRattgeber, m. Contàdo, m. Dorfſchaften, pl. 
€; 79 ’ . t. c 
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Contamènto,m. Rechnung, Zãh · 
lung; Erzählung, £ i 


CON 


Contaminamento, m. ] Beflek⸗ 

Containinaziöne, f. fung, 
Verunreinigung, F 

Contaminàre, v. a. beflecken, 


verunreinigen. 
Contaminatòre, m. Schänder, m. 
Contànte , part. von contare; 
contante & contanti, m. & 
agg. baares Geld; l’ha com- 
erato in - i, er hat es für 
baureé Geld gekauft. 
Contàre, v. a. rechnen, zählen: 
zahlen; achten; erzählen. — 
v. n. Anſehen haben; ciò non 
conta, das hat nichts zu fagen. 


lung; Auszahlung, £ 
Cönte, m. Graf m 

Contéa, F. Grafſchaft, S 
Conteggiàre, v. a. rechnen, des 


rechnen. n, 
*Contegna, £ ſtolzes Betragen, 
Contegno, m. Umfang, m.: Faſ⸗ 

fung ; Beſchaffenheit; Stel⸗ 

lung, ; ernſtes Betragen, à.; 

aver --, ein geſetztes Weſen 

haben; star in —, ernſthaft, 
vornehm thun. 
Contegnòso, agg. ſtolz, fpride. 


Contemnènte, m. Verächter. m. 

Contemperanza, | die 

Conteinperaziöne, f. | Gleid)» 
heit der Säfte im Körper der 
Thiere. 

Contemperàre, v. u. gleich mas 
chen; mäßigen. 

Contemplàbile , agg. betrach⸗ 
tungswürdig. 

Contemplamènto, v. Contem- 
plaziòne. 

Contempläre, v. a. betrachten, 
anſchauen. Contemplärsi, 
ſich mit Gefallen betrachten. 

Contemplatlvo, agg. beſchaulich; 
den Betrachtungen ergeben. 

Contemplazıöne, f. Betrach- 
tung, Anfchhauung, F 

Contemporàneo, agg. gleichzei⸗ 

tig. — m. Zeitgenoß, m. 

ontempràre, v. Contempe- 

ràre. 


f |Contendere, v. a, def. contèsi, 


part. contèso, ſtreitig machen; 


+ 
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ſtreiten, ganfen ſich beftreben.|Contestàbile , v. Conestàbile. 
Contendersi, ſich widerfeBen. |Contesiare , v.a. T. klagen, 


Contendèvole, agg. ſtreitig. 


Contendimènto , v. Conten- 


ziòne 


Contenditòre,m. Streltkopf. m. 
Contenénte, agg. enthaltſam. 
— avv, ſogleich ; v. Inconte- 


nènte. 

Contenenza, f. Enthaltſamkeit, 
Fr innerer Gehalt; Anſtand, 
m. Haltung, 


Contenere, v. a. def. contenni, { 
art. contenuto, enthalten ;|Contigia, . Putz, Schmuck, m. 
aſſen zurück, im Zügel halten; „Contiginto,ngg.gepußt, geziert. 

zuſammenhalten, unkerdrücken. Contiguità, f. 
ontenersi, inne halten, ſich Contlguo, agg. angrenzend, ano 
U 


mäßigen; it. eine würdevolle 


Haltung annehmen. 
e m. Welte; Faſ ; 
ung, S 
*Conténnere,v. a. verachten. 
Contentamènto, m. J Vefriedi» 
Contentatùra, f. 


gung ; |Continénza, f. 


CON CON 


the halten; far -, worau 
rechnen, fi) vorftellen ; auf 
--ı con alcuno, ſich mit Fes 
mand aus einander fegen,dare 
o ricevere danaria--, Geld 


ftreiten 3 -- una lite, einen 
Prozeß Rechtens befefligen ı li- 
te contestata, anhangiger 


Prozeß. auf Abſchlag geben oder ein⸗ 
Contes taziòne, F. Zank, Streit, nehmen; render --, Rech - 
Zwiſt, m. ablegen; dar — di 


nun 
mache cosa, Bericht über 
etwas abftatten; dar buon - - 
di se, ſich rechtſchaffen, anftäne 
dig betragen; tener 1 - 1, 
die Rechnung führen; in ve- 
run - -, keineswegs; --i chia- 
ri, amici cari, richtige Rech · 
nung erhält gute Freundſchaft. 
Conto, agg. kund, tar; geſchickt. 
Contörcere, v. a. def. contòrsi, 
Continénte, part. enthaltend. rt. contérto, zufanımene 
— agg. mäßig, enthaltſam. rümmen, drehen; derdrehen. 
Continènti, m. & F. pl. Fran Contorcimento, m. ) Verdre» 
ziskanermönche und Nonnen Contorsiòne, f. bung, 
(des dritten Grades), pl. Verzerrung, £ 1 Krümmen, n. 
Inhalt, . Contornàre, v. a. den Umriß 


Contesto, m. Kontext, m. 

Contésti, m. pi, übertinſtim⸗ 
mende Zeugen, pi. 

Contezza, f. Kenntniß; Vere 
traulichkeit, X 


ngrenzen, n. 


ſtoß end. 


Zufriedenheit, £ Enthaltſamkeit, F. machen ringsum beſetzen. 
Contentàre, v. 4. befriedigen, Contingénte, ugg. zufällig. — Contornärsi, uc wenden. 
begnügen. Contentàrsi, fim) m. Kontingent, m. Contòrno, m. Umkreis; Um. 
begnügen 3 worein willigen. Contingentemènte, avv. von] fang, m. 
Contentatüra, v. Contenta- ungefähr. Contra, prep. wider, gegen; ge- 
mènto. Contingenza, F. Zufall, m. genüber. — auv. dawider; 
*Contentèvole, agg. vergnüg-|*Contingere, v. n. ſich ereignen. umgekehrt. 


lich, angenehm. 
Contentèzza, f. Zufriedenheit, 
Vergnügen, n. 
Contento, agg. zufrieden, ver» 
gnügt. — m. Zufriedenheit, 
Vergnügen, n.: -- sommo, 
Glückſeligkeit, S 
Contenùto, m. Inhalt, Inbe⸗ 


griff, m. 
Contenziòne, f. Streit, Zank, 
m.; Widerſtrebung; Veſtre⸗ 
bung, £ Zank. 
Contenziosamènte, av. mit 
Contenziòso, agg. zänkiſch. 
Conterla, £ kleine Glaswaare; 
A it. Fitto F 
onterninäle 
Contérmino, agg. angrenzend. 


Conterminàre, v. u. grenzen, 
anftofen. 

Conterràneo, agg. & m. von 
derſelben Ortſchaft. Im. 

Contèsa, F. Streit, Widerſtand, 

Contessa, F. Gräfin, £ 

Contèso, agg. verwehrt; be» 
ſtritten. 

Contèssere, v. a. def. contéssi, 
part. contésto, yufammenmes 
ben, ſlechten 


Contingibilità,f. Zufälligkeit, ] händler, m. 
Contlnova, 6. Continua, Y|Contrabbandàto, agr. T. mit 
Fortdauer, S g Balken oder Binden von entge⸗ 
Continovamènte, 5.Continua-| gengeſetzten Farben. 
mente, avv. immer, deſtändig. Contrabbàndo, m. Schleichhan⸗ 
*Continovàre, è. Continuäre,| del, Unterſchleif, m.; di 
v. n. fortfahren; fortdauern. verſtohlen, heimlich. 
— v.a, fortſetzen; it. verbin⸗ Contrabbàsso, m, Baß, m. 


den. R Vafgeige, S 
Continua, F. das tägliche Jicber.|Contrabbatteria, F. Gegen⸗ 
Continuaziòne, f. ] Sortfege | batterie, £ 
Continuamènto, m.] zung, |Contrabbattäta, F. T. Gegen- 
Fortdauer, f takt, m. _ 
Continuità, F. beſtändiges An. Coutrabbilanciàre, v. a. ins 
halten, n. . Gleichgewicht bringen. — v. n. 
Continuo,agg. fortwährend, un.“ die Wage halten. 
aufhöͤrlich. — avv. immer |Contraccanbiàre, v. a. vertau · 
ſchen; erwiedern. 


Contitolàre, UE» gleichnamig. c A b G t fi 
= ; Contraocàinbio, m. Gegentauſch, 
Conto, m pedi I Verech m.i Erwlederüng, 7 3 


nung Rehenichaft, & für Contraccartella, 5 


ee zufällig. Contrabbandiére, m. Schleich. 


9 


stima, Achtung, V; un uomo T. einge · 
di --, 97 ſchügbarer Mann! legte Arbeit, Y Beſchlag, m. 
far - - di qualche cosa, etwas Contraccàssa, F. Uhrgehäufe, n. 
hochſchätzen; it. — aperto, Contracchiàve, f. Nachſchlüſſel, 
acceso, eine ungeſchloſſene m. 

Rechnung; -- spento, eine Contracelfera, ] Schlüſſel zur 
abgethane Rechnung ; tenere Contraccif Geheim 


| ra,f. 
a--ilsuo, das Seinige zu Ras! fchrift, m. 
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Contracölpo, m. Gegenſtoß, m.] Contralre, v. 2. zuwider fenn. 
*Contraccuöre, n. Herzeleid, n. Contrallettera, Gegenver. 
Contrachlglia, f. Holzwerk zur ſchreibung, £ 
Vefeftigung des Schiffkiels, n. Contrallùnne, m. Gegenlicht, n. 
Contràda, f. Straße, Gaſſe, S1|Contràlto, m. Ult; Altift, m. 
für contorno, Gegend, Contramaéstro,m. Bootsmann, 
Contraddànza, F. Contretanz, m. 
Contraddetta, v. Contraddi- 
ziòne, 
Contraddire,v.a. def. contrad- 
dissi, part. contraddetto, 


m. . 
Contramalla, F. Gegenzauberei, 
Contramàrcs, J Gegen, Veis 

zeichen, n. 

} >,|Contrammandàre, v. a. einen 
widerſprechen; für opporsi, Gegenbefehl geben, den Befehl 
ſich widerſetzen. widerrufen ; abſagen. 

Contraddirìtto,m, Geldbuße, | Contrammandäto , m. Gegen⸗ 

Contraddistinguere, v. a. aus. befehl, m. 
zeichnen; cher, m. Contrammàrcia, F. Gegen: 

Contraddittöre, m. Widerſpre. marſch, m. 

Contraddittörio, agg. widers|Contrammina, 4 Gegenmine ; 
fpredyend ; essere in --, in| fg. Gegenliſt, F 
Prozeß liegen. Contramminàre, v. a. Gegen» 

Contraddiviéto, m. Verbot, x.; 
verbotene Waare, L 

onen F. Wider 

IP 


gebrauchen. 

Contrammiràgho, m. Contre . 
ruch, m. admiral, m. 

*Contradiàre &c., v. Contra-Contrammornènto, m. Gegen» 
riàre &. wirkung, £ Widerſtand, m. 
Contradiòso, agg. zuwider; Contraparte, £ T. Gegenſtim⸗ 

ſchädlich. me (in der Muſik), .f (m. 
Contradöte, F. Gegenmitgift, Contrapoténza, £ Widerſtand, 

Morgengabe, 7 Contrappàsso, m. gebührende 
Contra nte, m, der einen Kon Strafe, £1 it. Gegenſchritt, m. 

trakt macht. Contrappelo, m. Gegenſtrich des 

Contràere, v. Conträrre. aares, m. 1 a--, wider den 

Contraffacimènto.m. Na strid) 3 andare --, verkehrt, 
chen, n.; Verfälſchung, 4 rückwärts gehen; dare il --, 

Contraflacitöre, m. Nachahmer, feinen Nächſten läſtern, ver» 
Verfälſcher, m. kleinern. 

Contraffàre, v. a. def. & part. Contrappensùre, v. n. auf Ge: 
wie fare, nachmachen! ver- gengründe ſinnen. 
fälſchen! zuwider dandeln. e Gegen. 
Contraflärsı, ſich verſtellen. Contrappèso, m. gewicht; 

Contraffatto, part. von con- Gleichgewicht, n. 
traffare, v.; für difforme,|Contrappesàre, v.a. ins Gleich. 
verunſtaltet. gewicht bringen; Ag. genau 

Contraffattòre, m. Nachmacher; unterfuchen. 

Nachdrucker, m. Contrapponimènto, n.] Ent- 
Contraffattùra, Nadmas |Contrapposiziòne, f. I gegen» 
Contraflaziöne, F. ſ chung. Y i] febung, Gegenüderſtellung, S 

Nachdruck, m. n. Contra ppòrre, v. a, def. Con- 
Contraffödera, F. Doppelfutter, 

Contra ffòrto, m. 7. Gegenpfei» 


trappòsi, part, contrappö- 
sto, gegenüber ſtellen, entge» 
ler, Riegel, m. Widerlage, £ 
Contraflösso, m. Befeſtigungs⸗ 


mas 


gen ſetzen. 
T. Contra» 
werk, n. 


Contrappùnto, m. 
unkt, m.; Komponirkunſt, Si 
Contraggénio, m. natürliche Ab 
neigung, £ 4 a --, ungern. 


are il -, fig. ſecundiren, bela 

fen. ee 

Contragguùrdia, F. Bollwerks⸗ Contrariare, v. a. zuwider ſeyn, 

wehte, £ Contrarietà, F. Widerſtand, m. 

Contraimènto, m. Zuſammen e n. 1 Widerfegung ı 
ziehung, Y; Vertrag, m. iderwärtigkeit, ＋ 


CON 


Contràrio, agg. zuwider, ge 
gen, widerwärtig. — m. Geo 
gende: 1 n Tie 

erwartigkeit, £ ; per lo -- 
im Geaentbeil. di ; 

Contrarmellinàto, agg. T. mit 
Hermelinſchwänzchen. 

Contràrre, v. a. def. contrassi, 
part. contratto, zuſummenzie- 
hen, vereinigen; ſchließen (Cons 
tracte 26.) 3 ſich zuziehen 
debiti, Schulden machen. 

Contrarrispöndere, v. a. 
genantwort geben. 

5 F. Gegenant» 
wor ’ . 

Contrascambiaınento, m. Ges 
gentauſch, m. 

Contrascàrpa, f. T. Contrefcare 


Ge⸗ 


ve, . 2 Ü ung A 
minen machen; Ag. Gegentift | Contrascritta, 4 Gegenverſchrei⸗ 
Contrascrìvere, v. a. def. con- 


trascrissi, part. contrascrit- 
to, dagegen ſchreiben. 

Contraspalliera, f. Gegenge⸗ 
lander, n, 


Conträsse, F. Hülfsachſe, S 


Contrassegnare,v.a. mitbegzeich · 
nen; mitunterſchreiben. 
ee, ai). Mitunker⸗ 
rift, 1 
Contrassegno, m, Zeichen, n.3 
Beweis, m. 
Contrassigilläre , v. a. ein Ge. 
genſiegel aufdrücken. lx. 
Contrassigillo, m. Gegenſiegel, 
Contrastamento , m. Streit, 
Kontraſt, m. [m. 
Contrastàmpa, J. Probedruck, 
Conirastampare v. a. einen 
Probedru machen. 
Contrastàbile, agg. ſtreitig. 
Contrastàre, v. a, beſtreſten; 
verwehrenz ſich widerfsgen; abe 
ſtechend machen. Im. 
Contrastatòre, m. Widerſtreiter, 
Conträsto, m. Streit, Zank; 
MWiderftand ; Kontraſt, Ubs 
ſtand, m. 1 di mare, Kabbels 
fee (vom Sturm bewegte See), £ 
Contrastòomaco, agg. wider Wil⸗ 
len, mit Ekel. ; 
Contràta, v. Contràda. - 
Contrattagliàre, v. a. T. ſchraf⸗ 
firen; blumicht ausſchneiden, 
preſſen. 


Contrattàglio, m.. T. Blumen · 
arbeit, . 

Contrattamènto, v. Contrat- 
tazıöne. 


* 
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Contrattäre, u. a. handeln, be.] derfpreben: farsi , entge⸗ 
rühren. [trag, m.] gen gehen. 
Contrattaziöne, £ Handel, Ver Contrordine, m. Gegenbefehl, m. 


CON CON 


CON 


beobe 
eit, Y 


wöhnlichen Höflichkeiten 
achten 


Convenevolèzza, F.Anfitandige 


Contrattàmpo, m. Unzeit, £:|Contropròva, f. erfter Abdruck Convenevolnente, avv. gebo= 


Ag. Zufall, m.; di --, zur eines Kupferſtichs, m. 

Unzeit. Controstòmaco (a-), avv. un- 
Contràtto, m. Kontrakt, Ver. gern. . 

trag, m. — agg. zuſammen⸗ Controvérsia, . Streit, m. 

gezogen, gelähmt. Streitfrage, Y; punto di - -, 
Contrattàra, F. Lähmung, S dasjenige, worauf der Streit 
Contraurtàre, v. a. dawider beruht. 

ſtoß en. -- |Controvérso, agg. ſtreitig. 
Contraviàle, m. Nebenallee, # |Controvértere, v. d. ſtreiten, 
Contravvalàre, v. x. gleichen diſputiren. (haft. 

Werth haben: Controvertibile, agg. zweifel 
Contravvallaziòne, F. Gegen · Contubernàle, m. daz oke 

ſchanze, £ Contumäce , agg. halsſtarrig, 
Contravvedere, v. a. ungern widerſpänſtig. n 

feben. ».| Contumàcia, Fo Widerſpänſtig⸗ 
Contravvelèno, m. Gegengift,| keit, ＋ T. Nichterſcheinen vor 

Kontumaz, £ 

Schmach, Be⸗ 


nato, zum 
treten. 


Contraziöne, F. Sufammenzie» 
bung , 2 
Contribuénte, part. beitragend. en. 


ORE. was ftoren, 


gen, beifteuern. beſtürzt, unruhig machen kann. 
Contribuziöne, F. Beitrag, m. ; Contusiòne, F. Auetſchung, Y 
ontuso, agg. zerquetſcht. 


rig, ſchicklich, anſtändig. 
Conveniènte, agg. gebührend, 
anſtändig. — m. Anſtändige, x. 
Convenientemente, avv, ges 
bührendermaßen. 
Conveniénza, f. Wohlſtand, 
m. Verwandtſchaft, Ueber⸗ 
einſtimmung, J 
*Convenimento, m. Vertrag, 
Vergleich, m. 
Convenìre, v. n. & imp. def. 
convènni, part. convenùto, 
uſammenkommen; überein⸗ 
ommen, worüber einig wer⸗ 
den, ſich vergleichen; gebüh⸗ 
ren, ſich ſchicken; dienlich, gue 
träglich fenn 3 st. taugen; gli 
convenne parlirsı , er hat 
fortgemußt ; questa cosa non 
mi conviene, dieſe Sache 
taugt für mich nicht. 
Conventàre, v. a. zum Doktor 
machen. 
Conventaziòne, übl. làurea, £ 
An der Doktorwürde; 
e 


Krönung der Poeten, SL 
Gansenticola, F. heimliche 
Conventicolo,m. j Berfamnı« 

lung, £ 


Convento, m. Zuſammenkunft, 
Sr Klo er, . 

Conventuàle. agg. kloſterlich. 

Convenzionäle, agg. zum Vere 


terbalt, m. ontùtto, obgleich, ob trage gehörig. 
Contr'impannàta, Vorfen» | Contuttochè,cony. ſchon. Convenzionärsi, v. r. worüber 
Contr'inventriàta, A ſter, |Contuttociò, avv, deſſen unge) einig werden. 

Vorſetzfenſter, achtet, dennoch. nefend. Convenziöne, J. Vergleich, 
*Contrìrsi. v. r. zerknirſchten Con valescente, agg. wieder ge⸗ Pensa: m. 

erzens ſeyn. „ |Convalescenza, F. Geneſung. V Convergènte, agg. zuſammen⸗ 

Contristamènto, i Vetriib: |Convalidäre, v. a. bewähren, laufend. 
Contristaziöne, F. I niß, £ | beflätigen. Convalidärsi,mie | Conversa, F. Laienſchweſter, £ 
Gontristàre, v. a. betrüben. der ſtark werden. Conversäbile geſellig 
Contristativo, agg. betrübend, Convàlle, f. Thal, n. Conversevole agg. | umgäng. 
69 der bztrüdt “ Jammiendeftenung, F c ene, 

ntristatöre, m. der betrü ammenbeſtellung, £ * 

macht, Ene g. Conversamente, avv. umge 


Contristaziöne, v. Contrista- | onrellere, v. a. zufammenjie 
Contritamente, avv. mit wah : Convenänte, m. Vertrag, m. 
rer Reue und wahrem Leid. 
Contritäre, v. 4. zerreiben, zer · 


Weiſe, ttel, n. 


malmen. Convenénza, J. Vergleich, m. 
Contrito agg. zerknirſcht, reuig. Verabredung; Uedereinſtim⸗ 
Contriziöne, Reue, Zerknir. mung, 7 Verhältniß, n. 


ſchung des Herzens, J 
Contro, prep. wider, gegen, vor; 
gegenüber; darsi , wi⸗ 


Convenèvole, agg. 


bühr, £3 fare i --i, die ge. 


kehrt, im Gegentheil. 
Conversamento, v. Conversa- 
ziöne. 


elf Witte Abkunft; Conversäre, v. n. Umgang ha- 
N 


ben; ſich unterreden ; it. ſich 
wo aufhalten: -- coi morti, 
mit Büchern umgehen, fleißig 
leſen, ſtudieren. 


i ] icklich, Conversativo,v.Conversübile. 
billig, gebührend. — m. Ger|Conversatöre, m. der Umgang 


hat, Geſellſchafter, m. 
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Conversaziòne, f. Umgang, m.|Convocamento, m.] Zuſam. beit: mettersi al --, ſich in 
Geſellſchaft, Lebensart, ＋ Con vocaziò ne, F. I menberu- Sicherheit ſetzen. Im: 
Geſpräch, n. ; ung, Î Copertòjo, m. Dede, £ Deckel, 

Conversevole,v.Conversäbile.|Convocäre, v. a. zuſammenru- Copertone, m. VBoddede, £ 

Conversione, J. Bekehrung] fen, eine Verſammlung aus Copertüra, F Bedeckung, Dede, S 
Wendung, Verfebrungs Ver. ſchreiben. Copia, Y Vorrath, m. Menge; 
änderung, £3 -- del sole,|Convogliäre, } ur Sicher» Salat Kopie, V Exemplar, 


Wendezirkel, m. Convojàre, u. a. elt beglei. n. Macht, Gewalt; Gelegen⸗ 
Convérso, m. Laienbruder, m.] ten, decken. heit, £: gran di danari, 
— agg. umgekehrt, bekehrt Convoglio, J Begleitung, Be- recht viel eld; far-- di q. c.; 

i im Gegentheil, unge |ConvöJo, m. dedung, £ etwas mittheilen. 
ehrt. Convolàre, v. n. zuſammen flle|Copiäre, v. a, abſchreiben, kopi. 


Convértere, 5. Convertire, v. gen. . ren. er, m. 
Convertìbile, agg. ummendbar, Convôlgere, v. a. def. convöl-|Copiatöre, m. Kopift, Abſchrei⸗ 
verfebrbar 3 effetti -i, Effek - si, part. convélto, qufam: Copìglia, F. Vorſteckpflock, m. 

ten, welche umgeſetzt werden mentellen; convôlgersi nelle Copiositä, f, Menge, 7 Ueber 
können (im Handel): brutture de’ vizj, den häß⸗ fluß, m. B 
Convertimento, m. Umände-| lichſten Laſtern ann fenn. Copiòso, agg. häufig, reichlich. 
rung, f Convölvolo, m. Winde, £ (ein] Coplsta, m. Kopiſt, Schreiber, m. 
Convertìre, v. a, kehren, wen Kraut). 8 „ |Copolüto, agg. oben kund, ge 
den; verwandeln, verändern; Convulsionàrio, m. religiöſerf wölbt. 
verwenden; bekehren; — le] Schwärmer, m. Coppa; f. Becher, m. j servir di 
merci in danaro, die Waaren|Convulsiöne, F. Verzuckung. --, Mundſchenk ſeyn; egli è 
zu Gelde machen; conver-| Zudung(der Glieder), I; aver una -- d’oro, er ift fo viel 
tirsi, fid) bekehren; --inına-| le convulsioni, Krämpfe ha-] Gold werth als er ſchwer iſt; 
le, aus der Art ſchlagen s --| ben. --, eine Farbe im Italieniſchen 
in se gli occhi di tutti, Aller Convulslyo, agg. Zuckungen] Kartenſpiel; - -e della bi- 
Augen auf ſich ziehen it. ans] verurſachend; moto - -, ein lancia, die Wageſchalen. 


weiſen. I Zucken (in den Gliedern); it. Coppàja, F. Oelkeller, m. 
Convertlto, m. Bekehrter, m. krampfartig. Coppella, f. T. Probetiegel, m. 
Convertitöre, m. Bekehrer, m. |Conzàre, v. a. mißhandeln. apelle, Yi argento di --, 

*Convessità, F. erhabene Run: Coonestäre, v. a. beſchönigen.] feines Silber, n. | . 
dung, J e v. a. mitwirken, Coppellàre, v. a. T. auf die 
Convésso, agg. rund erhaben. mithelfen. apelle bringen. 


*Conviàre, v. Convogliàre. |Cooperaziòne,f.Mitwittung,f|Coppétta, f. Schröpfkopf, m. 
Convicìno, v. Circonvicìno. |Coordinäre,v. a. (zu dem näm- Coppia, f. Paar, n. 
Convincente, part. überzeugend. lichen Zwecke) ordnen. Coppiére, Mundſchenk, m 
Convìncere,v.a. def. convinsi,|Coordinaziòne, f. Einrichtung Coppièro, m. ibi 
part. convinto, überzeugen. aller Theile, . _ |Coppiètta, f. Pärchen, x. 
Convinziòne, F. Ueberzeugung, |Coòrte, F. eine Cohorte, eine Né: | Coppo, m. Krug, m.; Augens 
2 [ren.| miſche Kriegsſchar (die den Höhle, £ 
Convitàre, v. a. einladen; gaftis| loten Theil einer Legion aus»! Coppòne, m. Spahn, m. 
Convitäto, m. Gaſt, m. macht). Coprimènto, m. Bedeckung; Bes 
Convitatöre, m. Gaſtirer, m. |Copäle, f. Kopal, m. legung der Thiere, £ 
Convìto, m. Gaſtmahl, n.|Coperchiàre, v. a. mit einer Coprlre, v. a. decken, bedecken; 
Schmaus m we tir e, einem Deckel zudeden | i. delegen, beſpringen, (von 
Convitto, m. häusliche Gefen, | Coperchiella, I, Deckmantel, m. Thieren) : , di maglia, bes 
ſchaft, Tiſchgenoſſenſcheft, 1 Copèrchio, m. Deckel, m. Stiir:| ſtricken ; -- l’arme, das Ge⸗ 
Ort dazu, n d È 90 2 f. Dede, 4; Deck ne en - vo dae 
ittà 2 ä opérta, f. Decke, /; Deckman⸗ mme überſchreien; ——, die 
Convivor m. ee m. 15 m. 1 michiag' n. 32 CE, Gora ari autiragen 0 Hut 
rs È ibro, Uniſchlag um ein Buch, alerei) 3 coprirsi, den Hu 
eig agg. zum Gaſtmahle m. (Welſe, heimlich. auffetenz bene, ſich warm 
Convlvere, v. n. def, convissi, Copertamènte, avv, verdeckter anziehen. 2 
part. convissùto, gufammen|Copérto, agg. bedeckt Ag. dun · CO ne, i it. Be 
leben und eſſen. te ; verblümt; heimlich; un ha a, Suhtbeng 
Convivio, m. Gaftmabi, n. arlar -, ein zweideutiges, | COPritàra, £ Dede, J 
Conviziàre, v. a. ſchimpfen. eimliches Reden; vino - -,|Cöpula, F. Verbindung, Vi Bei. 
Convizio, m. Schimpfwort, n. | dunkler Wein. — m. beded.| ſchlaf, m. 1 für congiunsiòne, 
Con viziòso, agg. ſchimpflich.“ ter Ort, m.; al--, in Sicher. Windewort, n. 
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Copulàre, v. a. verbinden, vere 
knüpfen. Copulùrsi, ſich be 
gatten. ldungsweiſe. 

Copulativamènte, avv. verbin⸗ 

Copulativo, agg. verbindend. 

Coràccio, m. böſes, hartes 
Herz, n. 

Coràggio, m. Muth, m. Herz ⸗ 
haftigkeit, V 

Coràgsine, J. Ochſenzunge, S 
(ein Kraut) ö 

Coraggiosamente, «uv, beherzt, 
herzhaft. tig. 

Coraggiòso, agg. herzhaft, mu» 

Corallina, F. Korallenmoos, a. 

Corallino, «gg. korallenfarbig. 

Coràllo, m. Koralle, £ 

*Coralinente, avv. herzhaft, 
auch chormäßig. 

Coràme, m. Lederwerk, n. 

Corampoôpolo, avv. öffentlich. 

Coramvöbis, m. Menſch von 

5 ſchönem Anſehen, m. 
oràta ; 

Coratella, f. Geſchlinge, n. 

Coratelllna, f. Eingeweide, n. 

Corùz za, Küraß, Panzer; 
Küraſſier. m. ; allegorciſch für 
difesa, Schirm, m. Vertheidi⸗ 
gung, f 

Corazzàjo, m. Küraßſchmid, m. 

Corazzière, m. Küraſſier, m. 

Cörba, V. Korb; Korb voll. m.; 
T. Flußgalle (Geſchwulſt an 
Pferden), # [Rabe 

Corbacchiöne, m, ein großer 

Corbàre , v. n. wie ein Rabe 
ſchreien ; Ag. ſich brüſten. 

Corbelläre, b. a. vexiren, vere 
lachen , hintergehen. 

Corbellatöre, m. Naſendreher, 
Spötter, m. 

Corbellatura, f. Spötterei, .f 

Corbellerìa, F. Narrerei, Klei⸗ 

2 bellt f 

orbelietio, 2 

Corbelllno, m. | Körbchen, n. 

Corbello, m. tiefer, runder 


orb, m. 
Corbezzola.f. Sandbeere, Meer: 

kirſche, E 
Corbèz zolo, m. Erdbeerbaum, n. 


Corblno, m. dunkelbraune Feis 
ge, J. 

beg. 
orbòna, f. Kirchenkaſſe, ; 
Geldbeutel, m. io 

Cörda, f. Seil, . Strick, m. 
Reine; Senne; Saite, £; T. 
Fachbogen, n.; e, pi. Nero 


COR 


COR 


ven, pi. 3 -- cotta, Lunte, I Corilè to, m. 


fare alla - -, Ball ſpielen. 

Cordàme, m. Strickwerk; Tau · 
werk, n. [fenn. 

Cordeggiàre, v. n. ſchnurgerade 

Cordellina, F. Schnürſenkel, m. 

Corderia, F Seilerbahn, £ 

Cordlaca, F. Herzweh, n. 

conse, agg. zum Herzen ge» 

rig. 

Cordiäle, agg. herzlich; innigſt; 
für ristoratlvo, herzſtärkend; 
u --, ein geſchworner 

eind. 

Cordialità, F. Herzlichkeit, 7 

Cordicélia, F. Schnürchen, febr 
ſchmales Bändchen, n. 

Cordièra, f. Steg, m. 

Cordis lièro, m. Franziskaner⸗ 
mind, m. m. 

Cordiglio. m. Franziskanerſtrick, 

*Cordogliàre, v. a. bedauern. 
Cordogliàrsi, ſich grämen. 

Cordoglienza, f.] Herzeleid. u. 

Cordögho, m. Betrüdniß, 
RA . (trübt. 

Cordogliòso, agg. herzlich dee 

Cordonäta, £ eine Treppe mit 
abgerundeten Stufen; it. cin 
firidfirmiger Zierath (an ei 
nem Gebäude). 

Cordonclno, m. kleine runde 
Schnur, S 

Cordöne, m. Strick, m.; Hut: 
ſchnur, £ Kordon (von Sol: 
Daten), m. 3 i di pietra, ab» 
gerundete Stufen, p2. 

Cordovaniére, m. Korduanma⸗ 
der; Schuhmacher, m. 

Cordovàno, m. Rorduan ; Saf 
fan, m. ; fix. Haut, f 

Coreggia, f. Riemen; Furz, m. 
tirare una -, einen Futz luf- 


en. 
Coreggiàjo, m, Riemer, Gürtler, 


m. a 
Coreggiäle, m. lederne peitſche, 
Coreggiànte, m. Mönch mit cis 

nem ledernen Gürtel, m. 
Coreggiàto, m. Dreſchflegel, m. 
Coregrafla, F. Abzeichnung der 

Tänze, S 
Coreplscopo, m. Chorbiſchof, m. 
Coriànbo, m. ein Coriambe (ein 

Fuß im Versdau). 
Coriàndro, m. Koriander, m 
Coricàre, v. a. in die Erde ſen · 

ken. Coricàrsì, ſich legen, nie» 

derlegen; untergehen. n. 
Corifèo,m, Anführer, m. Haupt, 


COR 


aſelgebüſch, m. 
Còrilo, m. Haſelſtaude, 7 
Corina, F. auch coro, Nord. 
weſtwind, m. 
Corìndo, m. Blafenerbfe, £ 
Corintio, Korinthiſch; or- 
Corìnto, agg. dine -, Korin⸗ 
thiſche Saulenordnung, £ 
*Cöria, m. Leder, n. Haut, ＋ 
Corista, m. Chorfänger, m. 
Corìsta, agg. tuono -, Kam- 


merton, m. 
Corìzza, F. Verftopfung in der 


aſe, £ A 

Cornàcchia, F. Krähe, Y Ag. 
Plauderer, m. 

Cornaccl:iäja , . Plaus 

i m, | Dee 
rei, f 

Cornacchiäre, v. a. plaudern. 

Cornacchìno,m. junge Krähe, £ 

Cornacchiòne, m. alie Krähe, £3 
fu. großer Plauderer, m. 

Cornamento, m. Ohrenklingen, 
no Dudeliad, m. 

Cornamùsa, F. Sackpfeife, £ 

Cornamusàre, v. n. den Dudel⸗ 
ſack blaſen. 

*Cornàre, v. n. auf dem Horne 
blaſen; klingen (in den Oh⸗ 
ren). — v. 4. mit den Höre 
nern ſtoßen. 

Cornàta, F. Stoß mit den Hör⸗ 
nern, m, 5 

Corneggiàre, v. n. Hörner Deo 
kommen; damit fioßen. 

„ Poſthorn, n.3 Stan- 
darte, J Kornet, m. 

Cornetto, m. Hörnchen; Hief⸗ 
horn, u. Gurke, Brauſche,. £ 

Cornìce, 7 Karnies, Geſims, 
n.; Bilderrahmen, m.; it. 
Port lia, . 5 0 

Cornicélla, f. örnchen, n. > 

Cornicéllo, u. Zinke, £ 

Corniciöne, m. Hauptgefuns (in 
der Baukunfl), u. 

Corniöla, F. Karniol, m. ; Kor. 
nelkirſche, I . (m. 

Cörniolo, m. Kornelkirſchbaum, 


Corno,m.pl.icorniu.lecorna, 
Horn, n. 3 fig. Stolz; it. Arm 
eines Fluffe6 ı Flügel, m. Sei⸗ 
te; Beule, Braufche, £ Ende 
einer Stadt, n.; -- d’unghia, 
gui m.; -- della strada, 

traßenede, Y: alzarle - -a, 
hochmüthig thun; rompere o 
fiaccar le - -a, den Stolz bän⸗ 
digen aver le -a in seno e 


—— SE 


COR 


ınettersele in capo, feine|Corporatàra, f. Leibes 
deimliche Scham offendaren;|Corpéreo, v. Corporà 
örner Corpulénte, agg. 

quffegen ı corni, Haarlocken, grego 7 
7 


far o porre le --a, 


Pr . i 
Cornucöpia, £ Süühorn, n. 
Cornüto, agg. gehörnt; beoco 

-- 
er; ein ſchlechter Kerl; argo- 
Lelio --, ein Dilemma. 


ein Hahnrei, Hörnerträ⸗ Corpuscoläre, 


COR 


wohlbeleibt. 
Wohlbeleibt⸗ 
Dicke, Stärke (des Lei 


bed), A 
Corpùscolo, m. Körperchen, n. 
agg. aus kleinen 
Körpern beſtebend, ſich darauf 


beziehend. 


Cöro, m. Chor, m. & x. 3 Nord. Corpusd mini, m. Frohnleich. 


weſtwind, m. 
Corografin, 4 Länderbeſchrei⸗ 
bung, £ 


Corogrùfico, agg. chorographiſch. Corpùzzo, m. fleinſter Beſtand⸗ 


Corògrafo, m. Länderbeſchrei⸗ 
ber, m. eſatz, m. 


L 
Corollärio, m. T. Sulfat, Fol- Corredùre, v. a. ausſtaffiren, 


Coròna, V Krone, V; für gloria, 
onore, Ruhm, Preis, m. ; it. 


königliche Würde, A König, Corrèdo, m. Ausrüſtung; Aug: 


m. 1 Königreich, n.; Kranz; 
Roſenkranz, m.; Tonfur, £ 
Coronäle, agg. Kronen ähnlich. 
Coronanènto, m, } Krönung, 
Coronaziòne, f FA 

Coronùre, v. a. krönen. 


Corönide, f oberſte Schmuck, Corregsèvole, agg. verbeſſerlich. 


m. Ende, n. 

Corpacciàta, V Bauch voll, m. 

Corpacciùto, agg. dickleibig ; ge · 
raumig : una cesta --a, ein 
großer Korb. 

Corpeito, m. Bruſtlatz, m. 
Leibchen, n. 

Cörpo, m. Körper, Leib, m. 
Gemeinde, Zunft, TI muo- 
vere il -, andar del --, zu 
8 9995 1 aver il 100 a 

ola ho wanger ſeyn; 
ma ein--, mit Eidermil‘ 
len, Ekel guadagna: del suo 
--,fid) preisgeben, das Huren» 
handwerk treiben; combatte- 
re- a-, Mann gegen Mann 
fechten: — d'arte, Zunft; 
di guaxdia, die Hauptwa⸗; 
che: — di compagnia, die 

eſammte Geſellſchaft; far , 
ſich werfen, bauchig werden ; 
in , avv. alle insgeſammt; 
aver buon --, einen dichten 
Gehalt haben - - di sata- 
nasso! - del diavolo! -- 
di Bacco! -- di mestesso ! 
Ausdrufungen der Verwunde⸗ 
rung, auch des Zornes. 

Corporàle, agg. körperlich, leib⸗ 


Corporalità, f. Körperlichkeit, 


namsfeſt; it. Sacrament des 
Altars, n. 
Corpùto, agg. dickleibig. 


theil eines Körpers , kleiner 
Körper, m. 


ausrüſten, möbliren; ausſtat ; 
ten; ſchmücken. 


ſtattung, £3 Geräthe, n. 
Corrèggere, v. u. def. corr&ssi, 
part. corretto, verbeffern : quo 
recht weiſen; T. mildern. 
Corréggersi, ſich beſſern. 
Correggèente, m. Mitregent, m. 


Correggimento, m. Verbeſſe. 
rung ; Regierung, £ 
Correggitòore, m. Verbeſſerer; 
Beherrſcher, m. 
Correlativo, agg. ſich beziedend. 
Correlaziöne, V. Beriehung, £ 
Corrènte, m. & ＋ Strom, m.; 
fig. allgemeine Denkart, Mode. 
Dachlatte, Y Art Tanz, m.; 
lasciarsi trasportar dalla —, 
ſich von der allgemeinen Ge⸗ 
wohnheit hinreißen laſſen. — 
agg. ſchnell, geſchwind; geläu⸗ 
fig: gewöhnlich, üblich, jetzig; 
conto - -, die fortlaufende 
Rechnung; ınoneta , gang» 
bare Münze ; strada - -, voll» 
reiche, belebte Straße. — auv. 
È obne e fertig. 
sorrentia, 
Correnzia, S Strom. * 
Corr&o, m. Mitſchuldiger, m. 


Cörrere, v. a. & n. def. corsi, 
part. corso, laufen, rennen; 
fließen: verfließen, ganabar 
ſeyn; dauern; correva l’an- 
no, es war im Jadre: -- dietro 

agli Onori, al piaceri, nach 

Ehre, nach Vergnügen ftreben; 

-- lance, aste, im Turnier 

mit Lanzen it. fämpfen ; -- 

un cavallo, ein Pferd galop. 


geftalt, SF 


Corriére, 
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piren o) -- le poste, mit 
Extrapo reifen a -- una pro- 
vincia, cine 15 8 plün 
dern ; al largo, in die hohe 
See ftedhen ; corre voce, fa- 
ma, das Gerücht gehet, man 
fagt; -- per i suoi piedi, oder 
= -, feinen natürlichen Weg ger 
en; vi corre molto tra lui 

eine, es iſt cin großer Unter» 
ſchied ta ibm und mir; 
la città corre, die Stadt iſt 
volkreich; -- una buona pa- 
ga, ein gutes Gehalt beziehen. 

Correrla, V Streiferei, 7 

Correspettivamènte, avv. des 
ziehungsweiſe. 

Correspettività, F. gleiche Be⸗ 
ziehung, S 

Correspettivo, agg. ſich auf 
gleiche Art beziehend. 

Correttamente, avv. richtig, ob» 
ne Fehler. 

Corretiivo, agg. T. mildernd. 


COR 


Corrétto, agg. richtig, ohne Zeb- 
ler, von dem Schädlichen ge⸗ 
reinigt. 


Correitöre, m. Verbeſſerer, m. 
Correttorla f. Cerrectorwürde, Sf 
Correttrìce, f. Tadlerin, £ 
Corretiura, J. Correctur, V 
Correzione, J. Verbeſſerung 
für riprensione, Beſtrafung. 
Corrlbo, agg. leichtſinnig; 
Ee 
Corridò jo, m. Gang, m. 
Corridöre, m. Gang (zwiſchen 
Zimmern): Fouragirer; (Reno 
ner „Pferd), m. 
Corriera, F. Packetboot, n. 
} Kurier, m. reiten» 
Corriero, m. de Poſt, / 
Corrimento, m. Laufen, Nena 
Corrispondént ti 
orrispondènte, agg. entfpre» 
ee Korrefpondent,m. 


Corrispondentemente,avv. auf 


eine übereinſtimmende Weiſe. 


Corrispondénza, F. Entſpre⸗ 
chung, ee Fr 
Einverftäntniß, . Brief. 
wechſel, m. 

Corrispòndere, v. n. def. cor- 
rispösi, part. corrispösto, 
entſprechen, überein kommen; 
einen Briefwechſel unterhalten. 
— v. a. erwiedern; — con 
ingralitndine, mit Undank 
belohnen. PEN 

Corritdjo, v. Corriddjo, 
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Corritöre, m. Laufer, Gaflen-| Schändung, £; für mastur-|*Corteseggiamènto, m. großer 

treter, m. EN bazione Gribfibeteduno, £ Aufwand, m.; Freigebig eit, x 
Corritrìce, F. e ee Corsa, F. Lauf, Gang, m. ; far|Corteseggiàre, v. . großen Auf. 
0 


Cortesìa, F. e 
3 usare a 

uno - di qualche cosa, Ei- 
nem aus Gefälligkeit etwas 
verftatten, vergönnen ; far 
della propria persona, einer 
Mannsperſon den Genuß der 
Liebe geſtattenz in —, per , 
avy. 2e 

Cortè z Za, f. Kürze, £ 

Cörtice, m. Baumrinde, £ 

Corticella, f. Heiner Hof, m, 

Cortigiàna, F Hofdame; Hure, £ 

Cortigianainènte, avv. auf Hof. 

È mance, bofmafig. 
ortigianerìa 3 

Cortigiania, 7 | Hofränte, pi. 

Cortigianèsco, agg. hõfiſch, Hofe 
männiſch. 

Cortigiàno, m. Hofmann; Höfe 
ling; Beiſitzer, m. — agg. 


Stärkung. f 
Corròdere, v. a, def. corròsi, 
part. corröso, jeenagen ; bei» 


Corsàro, m. Seeräuber, Pirat, 
Korſar, m. 8 

Corseggiäre, v. n. Seeräuberei 
treiben. 

Corsétto, m. Schnürbruſt, £ 
Rorfet, n. 

Corsìa , F. Strom; Gang auf 
dem Schiffe, m. it. der leere 
Platz zum Gehen, in den Stäl⸗ 
len, Schaubühnen und ande» 

8 ren dergleichen Oertern. 

Orsle re, se 

Corsiéro, m. } ſchönes Roß, n. 

Corsìvo, agg. laufend, fließend; 
carattere--, Kurrentſchrift; 
T. Kurſiv, Y versi- i, sti- 
se ee ede Verſe, 
ein fließender Styl. sti 

Corso, m. Lauf, m. 1 Laufbahn, „ un Hofe gehörig. 

IJ Surfus; Verkauf; T. Kurs; a nn innerer Hof eines 

m.; aver --, gangbar fenn ; cortiletto. A 

Sgr legt corso sottile, 6 ortilizzo, = } Höfggen, n, 
RB, Cortilöne, m. großer Hof, m 

Corsdjo, agg. glitſchenb; cap- lettvor. 
1 Schleife S P Cortina, f Vorhang: Bettvor 


2 È an mM. T. Courtine, f 
as m. Stutzſchwanz, m. coi m. ganzer Bettdea 


se bang, m. [verfeben., 

Cortamènte, avv. kürzlich, kurz. Cortinäto, gr. mit Vorhängen 
Cörte, F. Hof, m. Hofſtatt, f; Corto, agg. kurz! kärglich; — — 
uomo di - -, Hofmann, Höf. di vista, - di memoria, 
ling : it. Hofnarr, m.1 ——kurzſichtig, von ſchwachem Ges 
bandita, feierlicher Ritter. dä 


tnif 3 tenere altrui - —, 
ſchmaus, m. - eterna, Him legarlo --, Jemanden ſehr 
melreich, n.; -- für coorte, 


=. einihränfen; alle -e, kurz, 
Scharwache, Häſcherſchar, 2 ſchließlich. — avv kürzlich, 
Cortehre, v. a. die Braut de 


urz. 
gleiten. . . Corutciàre, v.a. fränken, irgern. 
Corteccia, F, Rinde, Hülfe, £ 


en. E 
carrodiminto, m. Zernagung, 
Corròmpere,v.a. def. corruppi, 

art, corrotto, verderben; ver» 

fübren, beſtechens verfälſchen. 

Corrompèvole, agg. verderblich, 
verweslich, 

Corrompiméènto, m. Verderb⸗ 
nif, Y Kn. Verweſung, F_ 

Corrompitòre,] Verderder; 

Corrottöre, m. | Verführer, m. 

Corrosiòne, £ Zernagung, Neg: 
zung, # (jend. 

Corrosivo, agg. zerfreſſend, bei» 

Corròso, agg. zernagt, verzehrt. 

Corrottamente, avv. auf eine 
verderbende, ausſchweifende 
Weife. | i 

Corrottibile, vergäng» 

Corruttibile, gg.] lich, vere 
Pablo ee bar. 

Corrottibilità, J. Verderblich⸗ 
keit; Beſtechbarkeit, £ 

Corròtto, part. & agg. verdore 
ben; beſtochen. — m. Leid» 
weſen, n. 

Corrucciatamente, avv. auf ei. 
ne zornige Weiſe. 2 

Corrucciàrsi, v. r. ſich erzürnen. 

Corrucciàto, agg. zornig, grim« 
mig, aufgebracht. 

Corrüccio, m. Zorn, Unwille, m. 

Corrucciòso, agg. zornig, aufs 

gebracht. 

Corrugàre, v. a. runzeln le 
labbra, die Lippen zuſammen⸗ 
ziehen (durch Säure, ꝛc.). i „ m. od 

4 i si ung, Aufwartung, / 
er v. n. glänzen, Corteggiare, v. a. feine Aufroar: 

*Corruscaziòne, f. Glanz, m. tung machen, begleiten. — 

*Corràsco, agg. ſchimmernd. v. rn. Aufwand machen. N 

Cormttéla f.Berderbniß, S den. Corteggio, v. Corteggiamento, 

Corruttìbile, agg. was verdere|Corteggianèsco, agg. hofmän⸗ 
ben kann, vergänglich. niſch. 

Corruttibilità, di Berderblid) | Corteo, m. Vrautgefolge; Taufe 
feit, Vergänglichkeit, x gefolge, n.1 Ritterſchmaus, m. 

Corruziòne, 2 Verderbniß, 7 Cortèse, agg. höflich, artig; 
&n. Verwefung Verführung: ] freigebig. 


Corvettàre, v. n. T. Kurbet⸗ 
ten machen. [ Pferden), m. 
Corvettatòre,m. Springer (von 

Corvo, v. Cérbo. 

Cösa, F. Sache, £ Ding Etwas, 
n.3 was; da nu la, Lapo 
palien, pl. 3 - da mangiare, 
Eßwaaren, pl.ı esser la stes- 
sa --, dat Räntlidhe ſeyn; 


5 — = m — 


— 


COS 


e nuove, etwas Neues; le 
— e di Francia, die Angele- 


Freund ſeyn. — prov, cosa 
ragionata per via va, wenn 
man vom Wolf ſpricht, fieht 
er ſchon über die Hecke. 
Coscèndere, v, Condescendere. 
Cöscia, f. Schenkel, m.; Keule 
(am Vieh), 0 
‘. sciotto di vitello, di castra- 
to, di cervo &c., das Viertel 
vom Kalbe; eine Schöps⸗, 
Hirſchkeule. 
Cosciàle, m. Schenkelharniſch, m. 
Coscièenza, F, Gewiſſen, Bewußt⸗ 
fenn, n.; rimorso di - -, Ge. 
wiſſensbiß; farsi -- d'una 
cosa, ſich ein Gewiſſen woraus 


machen in , auf mein Ge. Costale, agg. zu den Rippen 


wiſſen. 
Coscienziàto, } gewiſſen⸗ 
Coscienziòso, agg. haft. 
Coscinetto, v. Cuscinetto. 
Coscidtto, m. Kalbskeule, £ 
Cosellìna, 
Coserélla, f. 
Così, avv. alfo, dergeftalt; fo; 
fo wohl; -- -- 
— come, fo wie; -- fatta- 
mente, dergeftalt, dermaßen ; 
-- fatto, ein foldyer. 
Còsimo, m. Art Birne, £ 
m En m. Schönheitsmit⸗ 
tel, n. 
Cosmogonla, F. Lebre von der 
Entftehung der Welt, £ 
Cosinografia, f. Weltbeſchrei 
bung, A lphiſch. 
Cosmografico, agg. kosmegra- 
Cosinégrafo, m. Weltbeſchrei⸗ 
ber, m. 
Cosmolàbio, m. T. Inſtrument 
Himmel und Erde zu meſſen, n. 
sono la, F. Lehre von der 
elt, 7 
Cos mol gico, agg. kosmologiſch. 
Cosınopolita, ho Weltbür⸗ 
Cos mopolitàno, m. j ger, m. 


Cöso, m. fauſtgroßer Menſch, 
dummer Kerl, m.; männli⸗ 
ches Glied, n. . 

Cospärto, agg. ausgeftreut, zer · 
ſtreut 


Cos pèrsere, v. a. def. cospér- 
si, part. cospérso, beſtreuen, 
beſprengen. malt. 

Cos perso, agg. fig. bededt, be: 

Cospétto, m. Anblick, m. Ange: 


a Frankreichs; esser|Cospettòne, m. Eiſenfreſſer, m. ) 
alcuno, Eines vertrauter Cosplcuo, agg. hervorleuchtend: | Costituìre, -isco, v. a. beſtellen, 


geringe Sache, £ {Cc 
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ſicht, n.3 -- di Bacco! inf.|Costituénte, agg. le parti i, 
potz tauſend! die Beſtandthelle, die Theile, 
woraus etwas beſteht. 


COS COS 


anſehnlich. 3% einfegen , ernennen; ausma⸗ 
Cospiegàre, v. Impiegàre, chen (ein Ganzes). 
Cospiràre, v. n. ſich berſchwören. Costitutivo, agg. das Weſen eis 


Cospiratòre, m. Verſchworner, ner Sache ausmachend. 
22 Costitùto, m. gerichtliches Vere 


m. 
Cospiraziöne, f.Berfhwerung,| hör eines Verklagten, n. 


Li. eder co-|Cösso, m. kleine Beule, Finne, Costituziòne è de. Verordnung, 
n 


Warze, £ 5 

Cösta, . Rippe; für fianco, 
Seite; für spiaggia, Seeku⸗ 
ſte; Anhöhe, J; ajuto di- 
eine Nebenhülfe; -- --, länge 
der Riifte hin. 

Costà, avv. da, dort, hier. 

Costaggiù, avv. da unten, da 
hinunter. gehörig. 


Vorſchrift; chtung; Ver. 
faſſung (eines Staates); Lei. 
besbeſchaffendeit i 
Còsto, m. Aufwand, m. Koſten, 
pl. 1. Preis, m. a ogni --, 
um jeden preis; a - - della 
vita, wenn es das Leben gelo 
ten folte 3 torre danari a--, 
Geld auf Zinſen geben. 
Cöstola, J Rippe, A; Meflers 
rücken, m.; -- del cavolo, 
della lattuga Ko., die Adern 
Nerven der Kohlblätter, des 
Salats; riveder le - e ad 
Costànza, alcuno, einem das Fell gerbens 
Beſtändigkeit, I _ | essere alle -e, in der Nähe 
ostàre, v. n. foſten, gelten: für jenns -- del coltello, Mefs 
constäre, klar fenn, erhellen. errüden, m. 


Costänte,agg. ftandbaft; beſtän⸗ 
dig; feſt, gewiß; dauernd. 
Costantemènte, avv, beſtändig, 


dep Standhaftigkeit 
N andha c 
£ t. . 


fo fo, fo hin; Costassù, avv. da oben, da din⸗ Costolàme, m. J Rippenbau, 
auf. [pen find, F. Costolatùra, f. m. 
Costato, m. Seite, wo die Nip. |Costoliére, m. Hirſchfänger, m. 
Costeggiàre, v. a. an der Küſte Costollna, F. Rippchen (in Bläte 
hinſegeln. [m.] tern), n. 
Costeggiatöre,m. Küftenfahrer, | Costöro,pron.pl. diefe, dieſe hier. 
Costél, pron. Va dieſe hier. Costrettivo, agg. zuſammen⸗ 
Costellazione, F. T. Sternbild, ziehend. 
n.; Aſpekt der Planeten, m. Costrignere, def. costrin- 
Costereccio, m. Rippenſtück Costringere, v.a. } si, part. co- 
vom Schweine, n. strèito, aufammienziebenz 
Costerélla, F. Rippchen, u. zwingen. 


kleine Anhöhe, £ Costrignimento, m. Zwang, m. 


Cosiernärsi, v. r. niedergeſchla - Costringente, agg. zwingenb, 


gen, beſtürzt werden. bezwingend. 
Costernàto, agg. beſtürzt. Costriziöne , F. Zuſammenzie⸗ 
Costernaziòne, F. Beſtürzung, hung, S 


S Entfeben, u. j eiter in -, Costrulre, -isco, v. a. bauen; 
in Schrecken ſetzen. T. konſtruiren. 
Cost}, avv. dort, an jenem Orte. | Costrùtto, part. v. Costrulre. 
Costiè ra, F. Seeküſte, £ Costrùtto, m. Nutzen, Vortheil; 


i .| Bau, m. Ordnung, £ 
en GEE iſt. e Costruttöre, m. Erbauer, Vera 


— fertiger, m. m. 
ee Zu Sì un =, Seiten costruttüra, F. Bauen, n.1 Bau, 


Cost“ „ «vv. von daher, dort|Costruziöne, f. T. Wortfü 


her. [verdiden.| gung, / 
Costipäre , v. a. verfiopfen,\Costùi, pron. dieſer hier, dieſer. 
Costipaziöne, f ì Verfto» |Costünna, . ost 
Costipamento, m. | pfung;Ver-|Costwinanza, | ° . 


dickung, £ Costumäre, v. n. gewohnt ſeyn, 
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COT 


pflegen. — v. a. gefittet ma- 

chen [beit, X Trauerſpiel, . 
Costumgtezza, F. Woblgezogen / Cöva, f. Höhle, V Lager 
e agg. gewöhnt; Covaccio der wilden 

wohlgezog Covàcciolo,m. Thiere, n. 


Costumi due F fittlime Vil 


dung, 

Costùme,m. Gewohnheit, Sitte, 
Gebrauch, m. 1 ſormare i 
— i, die Sitten verfeinern ; 
come è il --, wie cs gebräuch⸗ 
lich ift: fuordi--, wider die 
ti ra a ii 

Costura, F. 9 

Cota, . Aa Rauſch, m. 

Cotàle, a 7 ſolcher, gewiſſer. 
. „dergeſtalt. — m. 
männliche Glied, n, 

Cotùnto, ugg. fo groß, fo viel. — 
ub. fo viel, fo ſehr; fo lange. 

Sora, Ha Mesftein s fig. pa 

ett, n. 

Coténna, F. Haut, Schwarte, F 

Cotesta, pron. dieſe hier, die da. 

Cotèsti, pron. dieſer Menſch 
hier (wird nur von Menſchen 
und im num. sing. in: Nom. 
wie questi und quegli ge- 
braucht). 

Cotèsto, 

Cotestù 1, pron, 

Cdlica, f. Schwarte, 9 0 

Cotidiana, f. tägliches Fieber, n. 

Cotidianamente, avv. täglich, 
alle Tage, 

Cotidiùno, egg. täglich. 

Cotögna,f. Quitte, £ 


Cotognàto, m. Quittenfaft, m. 
Quittenbrod, n. 

Cotòg no, m. Quittenbaum, m. 

soa Baumwolle, £ 

„ F. Wachtel, fr Reb⸗ 


bh 

Cöita, . Nock; Chorrock, m. 
Cborhemd; Gebäck, n. Brand; 
Eud, m. 

Cotticcio, agg. halb berauſcht, 
gebrannt. 

Cöttimo,m. überhaupt gedunge⸗ 
ner Lohn, m.: poetare a — , 
Verſe um Geld machen. 

Cötto, part. & ugg. gekocht. ge. 
baden ; 1201. berauſcht; frerb» 
lich verliebt. — m. gekochte 

Cen age 8 fh leicht k 
ottòjo, agg. wa eicht ko 
den 16 läßt) Ag. ſich leicht vere 

lie 

cötiula, L Nacken, m. 


. hier, der Cè 


CRA 


hervor ragen 3 -- 


Feuer fiben, ſich zu wärmen. 
Covärsi, ſich im Bette pflegen: 
ſich verſtecken acqua vi cova, 


Covàta, F. Brut, Hecke, F 
Covaticcio, agg. brütend. 
Covatura, Brüten, n. 
Cova ziòne, F.] Brützeit, £ 
Covàzzo,m, $ cimatb, £ 
Coverchiàre 
chiàre &c. 

Covertina, J Schabracke, £ 

*Covidàre, v. a. begehren. 

*Covidìgia, v. pe ii ai 

Coviéllo, m. Prabler, m 

Covigliàrsi, v. r. ſich verfteden. 

none rs O m. 

ovlle, Chie, J Lager, n.3 
uscir dal 5 aus dem Bette 
kommen (im Scherze). 

vo 

Cövolo, UA Còva. 

Covöne, m. Garbe, V 

Covrìre &o. v. Coprire &. 

Coziòne, F Koden, n 

Cozzàre, v. a. & Cozzini ur. 
mit den Hörnern floßen ; ſtrei 
ten, zanken. 

Còzzo, m. harter Stoß, m. dar 
di -- (in una cosa), auf etwas 
ſtoßen. 

Coz 20 ne, m. Unterhändler, Mäf: 
ler, m. (beim Pferdehandel). 
1 m. Krabbe, J (ein 

Crabòne, v. Calabröne. 


e 
Covàre, v. a. brüten, wärmen; cespite 
il fuoco|Creànza 
oder la cenere, immer bein 


C. 2 v. Coper- Creàto, mM. 2 


CRE 


Cotürno, m. Kothurn, m. ; fig. Craticola, f. Roſt, Bratroſt, m. 


ee F. Halsbinde,f. Halde 
n. 
8 eine Florentin. Miine 
ze, gegen s Pfennige werth. 
g. erſchaffbar. 
nf Sitte, Aufführung; 
Ebrerbie etung, £; uomo di 
buona, di cattiva --, en 
wohl., ein ſchlecht geſitteter 
Menſch. 


hier ſtockt das Waller: gatta|Creanzàto, agg. geſittet. 
ci cova, hierunter ſteckt etwas. Creàre, v. a. esch 


affen; erwähd« 
len; rien, ‚ erjlchen i creato 
cavaliere, aum R ne geſchla · 
en; - un fondo, einen 
ond wozu errichten. 
Creativo, «a agg. ſchöpferiſch. 
ögling, m. Areas 
tur, 4 Diener, m. — egg. 
ben --, mal --, wohl, übel 
geſittet. 


e m. Schöpfer, m. 
Creatùra, 4 Kreatur, V Geo 


ſchöpf, n.; in vielen Provine 
zen Italiens; für bambino, 
ein Säugling; it. der von Tea 
manden fein Daſeyn, Glück, 
Würde erhalten hat. 
Creaziòne, f. Schöpfung ı Cre 
wählung, Ernennung, Î 
Crébro, agg. (poet.) oftmalig. 
Credénte, m. Gläubiger, m. 


a F. Glaube: Kredit, 


m. Meinung, £ Unfebenz Rres 
denzen, u. Kredenztiih,m.; a 
— -, auf Kredit; auf Treue und 
Glauben; dare o 1 --, 
Glauben beimeſſen; farsi far 
- -, eine Probe verlangen; fare 
a --, ohne Grund thun let 
tere di --, Vegfaubigungge 
ſchreiben, n. mangiar sen- 
za n° eſſen ohne vorher zu 


ko 
IMOLA Hirnſchale. £ a Gredensilleserr, beglaubigent; 


l. m. [Rauſch, m. 
Cräpula, F. See N A 
Crapulàre, v. n. ſchwelgen. 
Crapulòne, m. Schwelger, m 


lettera -, BVeglaubigungse 
ſchreiben, n. ia 


credenzièra, F. Anricht⸗, Kre. 


denztiſch, m 


Crapulosità, £ Schweldere, 5. Credenziäre, m. Kredenzmei⸗ 


Crapulòso, agg. ſchwelgeriſch. 
e 
Crasslzie, S 
Cràsso, agg. dick, fett: ĩ ixnoranza 
- 2A, eine grobe Unwiſſenheit. 
*Cràstino. ugg. mergend. 
Cratéra, £ 


fans, m, 


Trinffhale, F; |Credibile, agg. 
Cratére, m. | Krater eines Vul Credibilità, / 


fter ; Vertrauter, m 


„ Gettigteit, Crèdere, v. a. glauben, meinen 


auf Kredit geben; den chriſtli⸗ 
chen Glauben bekennen; cre- 
don fs halten für etwas. 
Credevole, glaublidy, 
mu dis: 
laubwürdige 
keit, 


CRE 


CRI 
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CRI 


Credito, m. Treue, A u. Ölaus|Crescere, v. a. def, crebbi,,Criminàle, agg. peinlich. — m. 


ben; Kredit, Ruf, m. Anſe⸗ 
hen, n. Schuldforderung, £ 3 
mettere in —, in's Schuld» 
buch ſchreibden; far - ad al- 
cuno, Waaren ohne Bezah⸗ 
lung Jemandem anvertrauen; 
Anfeben verſchaffen. 
Crediiòre, m. Gldubiger, Schuld» 


ner, m. N 
Credo, m. das Credo, Glauben, 


part. cresciuto, wachſen, que 
nehmen; für aumentarsi, ſich 
vermehren; ſteigen; — di 
prezzo, im Preiſe ſteigen. 
*Crescevole , ugg. was wach⸗ 
fen kann; it. inträglich. 
Crescunento,m. Wachs ihum, a. 
Wuchs, m. Vermehrung, £ 
Crescione, m. Kreſſe, SF 
Cresciùto, part. & agg. er 
wachſen; vermehrt. 


. . 
Credulità, F. Leichtgläubigkeit, | Cresciatöccio,agg. fleiſchig, feiſt. 


Crédulo, agg. leichtgläubig. 


Crélia, f. hübſches, in die Augen Crèsma, £ 


fallendes Mädchen. 


T. Chinfani, m,. 
Firmelung , f 


Cresima, 
Cresunàre, v. a. T. firmeln. 


Crèma, f. Milchrahm, m. Sab»|Crespa, J Runzel, Falte, J 


ne, J. 
Crèmisi, m, Karmefin, n. 


Creinisino. agg. kacmeſinroth. 


Crespainènto, m.] Runzeln, 
Crespézza, f Falten; 
Kräuſeln der Haare, n. 


Cremöre, m. Feinſte einer Sa-. Crespùre, v. Increspàre. 


e, à. 

Creinòr di tàrtaro, m. gerci» 
nigter Weinſtein, m. 

Crenologla, £ Quellenlehre, f 


Crespello, m. Krausgebacknes, 
n. fare crespelli delle ei- 
glia, die Stirn runzeln, fauer 
ausſehen. 


Creòlo, m. Creole, von europäi. Crespèzza, v. Crespamènto. 


ſchen Eltern geborner Ameri⸗ Crèspo, 


kaner, m. 
Cre pàccia, V Riß, Sprung, 


Crepàccio, m. m.; T. 


kraus, runze⸗ 
Cresposo, ogg. lig, gefaltet; 
Ag. ſauer (im Geſichte). 


luf»|Crespone, v. Crepòne. 


alle (Geſchwulſt am Pferdes Crèsta, J Hahnenkamm, m. ı 


upe), “ 
Cre pacciàto, «gg. voller Riſſe. 
Crepacuöre, m. ten, auff n. 
Crepàre, v. n, beriten, auffprine 


Kuppe. Spitze, Si; Federbuſch, 
m. 1 Kopfzeug, . 1 rizzar, 
alzare la --, hochmüthig 
werden, die Nafe boch tragen. 


gen; krepiren. — v. a, - un Crestàja. A «42. scufhaja, Kopf 


cavallo, ein Pferd zu Tode 


ſchinden; mangiare a crepa Crestöso, 
panza, bis zum Zerplagen|Crestuto, 


putzmacherin, £ 
mit einem 


agg. ö Kamme, 


eſſen. uppig. 
Crepatdra , F. Riß, Schreck; Crestüto, «gg. behuppt, de» 


für rottura, Hodenbruch, m. 
Crepitàre, v. n. praſſeln, kni⸗ 
ſtern; rauſchen; klappern. 
Crèpito, m. das Knacken (der 

Fingergelenke). 
Crepolàre, v. n. berſten. 
Crepòne, m. Krepp, m. (Art 


Zeug. 
*Crepöre, m. Haß, Groll, m. 
Crepùnde.f. pl. Spielfadyen, pl. 
Crepuscolo, m. Dämmerung, £ 
Crescendo, m. T. Crescendo, 
n. (Anſchweben des Tones). 


Crescente, agg. zunehmend. — 
m. Wachsthum, n. Zunahme, 


Cribro, m. 


kammt (von Vögeln); elmo 
— -; bebuſchter Helm. 


Creta, I Kreide, Y Thon, m. 
Cretàno, m. Meerfenchel, m. 
Cretöne, m. Kreidefötz, u. 
Cretòso, «gg. kreidig; thonig. 
Criàre, etc. v. Creàre, etc. 
*Cribràre, v. a. ſichten, ſieben: 
Sig. prüfen; reinigen. 
Cribrazione, I Durchſiebung, SL. 
Sieb, u. 
Cribròso, agg. ſiebförmig. 
Cricca, / T. drei gleiche Kar 
ten, pi. -- di bastonate, 
tüchtige Schläge. 


Ls la- - del mare, die Fluth Cricehio, v. Capriccio. 


des Meeres nach der Ebbe. 


Crescenza, V Wachsthum An. |Crimenlese, m. Verbtechen der 


ſchwellen des Waſſers, . 


Criceto, m. Hamſterfelle, pl. 


beleidigten Majeſtät, u. 


Halsgericht, n. 
Criminalista, m, Kriminaliſt, . 
Cruninàre, v. a. peinlich vere 

fahren; beſchuldigen. 
Criminaziòone, Beſchuldi⸗ 

gung, £ 
Crìmine, m. Verbrechen, n. 
Criminòso, «gg. laſterhaft. 
Crinàle, m. Haarſchmuck, m. 
Crinatàra,/Mauerrif, m. «pal» 


te, $ 

Crine, m. Pferdehaar ; Haar, u. 
essere ai -i d’alcuno, dins 
ter einem her fennz (poet.) il 
sole dai --i d’oro etc., die 
Sonnenſtrahlen. 

Crinièra, Mähne des Pferdes, 
Fr Schweif des Kometen, m. 

Crinìlo, haarig stella 

Crinulo, ugg.) crinila, ein 
Schwanzſtern. 

Crinòne, m. Miteſſer, m. (Wurm). 

Criòcca, £ unge Geſellſchaft, £ 

Criptografia, F auch Stenogra- 
‘fia, Kunſt der Geheimſchrift, 
Ziſferſchrift. T 

Crisalide, I Puppe einer Rau⸗ 
pe 


’ . 
Crise Entſcheidungspunkt 
Crisi, si ta 


(befonders einer 
Krankheit), m. 0 


Crisocälla, £ Berggrün, u.; 
Goldleim, m. 
Crisöhto, m. Chryſolitb, m. 
Crisönela, f Blakkäfer, m. 
Crisopazio, m. Chryſopras, m. 
Cristallàro, m. Glas händler, m. 
Cristallino, agg. kryſtahiſch. 
Cristallizzare, u. a. kryſtalll. 
ſiren. 
Cristallizzaziöne, 4 Kryſtal. 
liſirung, L 
Cristallo, m. Kryſtal, m. 1 
di rocca, Bergkryſtal, =. ; 
-- di venere, kryſtalliſirter 
> Griinfpan, m. 
ristèo, 
Cristère, m. Kiyflir, a. 
Cristerizzäre, v. a. finftiren, 
Cristianàccio,m. böfer Chrift,m. 
Cristianèlla, A lüderliches Weib, 
n 


Cristianello, m. dummer, ges 


meiner Menſch, m. . 
Cristianesuno, m. Chriſten⸗ 
der aller⸗ 


tum, x. 

Cristianìssimo, m. 
chriſtlichſte König (von Franke 

reich). 
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Cristianità, £ Ehriftenteit, #_ |Crocesignäto, agg. mit dem 


Cristiano, m. Sì da 

sn: fo a an 
n! — ugg. i 

Cristiandne n großer Töl⸗ 

5 LA m. 
rıstiere, . 

Cristiero, E Cristéo. 

Cristo, m. Chriſtus. 

Critério, m. Urtheilskraft, 7 
Verftand, m. 

Critica, £_Ktitit, Ji die Kunſt, 
gelehrte Sachen zu beurtheilen, 
zu prüfen für censura, Be⸗ 
urtheilung (einer Schrift). 

Criticamente, avv. kritiſch. 

Criticàre,v.a. kritiſiren, (ſtrenge) 
beurtbeilen 3 für biasimare, 
tadeln, durch die Hechel aeben- 

Criticatòre, J Kritiker! Kunſt 

Crìtico, m. richter; für ari- 
starco, ein Tadler. 


Criticaziòne, v. Critica. 
Critichetto, m. elender Kunſt⸗ 
richter, m. 
Critico,agg. mi: gefährlich. 
Crivellajo, m. Siebmacher, m. 
Crivelläre, v. a. ſieben, fihten, 
fig. prüfen; durchhecheln; für 
nettare, reinigen. 
Crivéllo, m. Sieb, n. 
*Croùtta, v. Cravatta. 
Cròcalo, n. Seemive, S 
Croccaddobbäto, bi. oröcco, 
agg. ſafrangelb gefärbt. 
Croccàre, v. n. knärren, klirren. 
Crocchiàre, v. a. ſchlagen, pri» 
gen klappern. — v. n. fran» 
eln; unnütz ſchwatzen. 
Crocchio, . Plaudergeſellſchaft, 
F it. Schnippchen, n. 3 esser 
— , kränkeln; pimpeln ; sta- 
re a - con uno, mit cis 
nem plaudern: far - -j ad 
uno, einen verhöhnen. 
Crocchiöne m. Plauderer, m. 
*Cröccia, Î Aufter ; Krücke, £ 
Crocciare, v. n. gluden. 


rift, m. 
e ein Ehrift| Crocev 


"|Crönaca, 


ale bezeichnet. 

a, I Kreuzweg, m. 

Crociamènto, v. Cruciamènto. 

Crociàre, v. a. einen mit dem 
Kreuze bezeichnen : v. auch 
Cruclaàre. 

Crociàta, £ Kreuzzug; Kreuz» 
we L Mm, . 

Crocicchio, m. Kreuzweg, m. 

Crocidäre, v. a, wie ein Rabe 
ſchreien. 

Crociera, 4 Kreuzgeſtirn, u. 
ordine della --, ein (gemif» 
fer) Damenorden. 

Crocìfero, m. Kreuzträger, m. 

Crocifiggere, v. a. def. croci- 
fissi, part. crocifisso, freu» 
zigen; plagen. 

Crocitiggimènto, Kreuzigung, 

Crocifissione, S F 

Crocifisso, m. Kruyifig, n. 

Crocifissöre, m. ein Kreuziger 

Crociuölo, } Schmelztiegel, 

Crogiuölo, m. m. 

Cröco, m. Safran, m. 5 

a Jong v. a. ſchmoren, dame 
pfen. 

Crogiolàrsi, v. r. recht durch» 
kochen, geſchmort werden; Ax. 
ſich pflegen. 

Crogiõlo, m. Schmoren der Spei⸗ 


en, n. 
*Cròjo, agg. hart, ungeſchmei⸗ 
dig Ag. grob. 

Crollamento, Schütteln, a. Er. 
Cröllo, m. ſchütterung, Y 
Schäden, m.; dare il -- 
oder dar l’ultimo - -, fterben; 
gänzlich verderben. 


Crollare, v. a. fdütteln, er. 
ſchüttern. — v. n. Crollàrsi, 


wackeln. 

Cröma, J T. Zeichen für den 
halben Ton, n. 

Cromätico, agg. T. canto -, 
Geſang in halben Tönen, m. 


Chronik, £ 


* 


Crönica, f 


Croce, f Kreuz; it. Ordens Cronichista, m. Chronikenſchrei⸗ 


kreuz, n.; fig. Noth, V; te- 


ber, m 


nere altrui in --, einen in Crônico „agg. chroniſch, lang⸗ 


banger Ungewißheit laſſen; 


wierig. 


-- santa, das ABC; porre|Cronografia, f Beſchreibung der 


in --, ſchimpfen, verwün⸗ 
ſchen 


Cröceo, agg. ſafrangelb. 
Crooerägna, 4 Kreuzſpinne, Y 
Croceria, f 

ſchaft, £ 


verſchiedenen Zeitperioden, 7 

Cronogràmma,m. eine Inſchrift, 
welche zugleich die Jahrzahl 
ausdrückt. 


Kreuzfahrergeſell⸗ Cronologia, J Zeitrechnung, T 


Cronolögico, agg. chronologiſch. 


CRU 


Cronologìsta, 

Cronélogo, m. 

Cronömetro, 

Crondscopo, m. fer, m. 

Crosciäre, v. n. ſtark regnen 
ſtark kochen, wallen; st. für 
percuotere con violenza, 
gewaltig ſchlagen. 

Cröscio, Rauſchen (im Sieden), 
n.3 -- oder scroscio di ri- 
sa, der Laut eines unmäßi⸗ 
gen Lachens. 

Crosta, ＋ Rinde; Schale; 
Kruſte, ; T. de med. 


chorf, m. 
Crostàta, £ Obſttorte, Sf 
Crostattira, J Relegung, Velleio 
dung einer Wand ıc., S 
Crostino, m. geröfteter Schnitt 
È pei c., m. 
rostòso, 
Crostùlo, ogg. rindig, kruſtig. 
Crötalo, m. Art Klapper, Fi 
Triangel, m. 
Crovéllo, m. Moſt, m. 
Cruccèvole, agg. ärgerlich, 
zornig. 
Cruccevolinènte, avo, auf eine 
ärgerliche, grämliche Art. 
Cràccia, , Grabſchrift, n. 
Karft m, 3 
Crucciàre, v. a. erzürnen, are 
gern ; crucciàrsi, aufgebracht 
werden, ſich ärgern. 
Crucciatamènte, v. Crucce- 
volmènte. 


N Chronolog,m. 
T. Zeitmeſ⸗ 


Crucciàto , ornig, 
Crucciòso, agg. J aufgebracht. 


Crùccio, m. Aerger, Zorn, m.; 
dar --, kränken, ärgern. 
Crucciòso, v. Crucciàto. 
Cruciamento, } Marter, 
Cruciàto, m. Plage, S 
Cruciàre, v.a. martern, peinigen. 
Crucifiggere, etc. v. Croc... 
Cruciförine , agg. kreuzförmig. 
Crudaménte, «vv. rob, unge 
kocht, herd; unfreundlich, 
parta: graufam. 
Crudelàccio , agg. barbariſch, 
unmenſchlich. 
Crudéle , agg. grauſam, un 
menſchlich, allſu ſchmerzhaft, 


hart. 
Crudelità, J Grauſamkeit, f; 
Crudeltà. V dire - ad alcu- 
no. einem Grobheiten, Schimpf. 
wörter in's Geſicht ſagen. 
Crudelmènte, avv. grauſam, 
hartherzig, unbarmherzig. 


ee] — — — 
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Cuccàja, & Lager, Reft, n. 
Cucchiàja, chaufel; Pul⸗ 
Cucchiàra, / verſchaufel; it. 
Kelle, N; Platteiſen, n. 
Cucchiajàta, & Löffel vol, m. 
Cucchiajatina, kleiner Lif- 


Culaccìno, m. Vartneige, S 
Culàccio, m. dicker Arſch, m. 
Culàja, I aufgeſchwollener Bür⸗ 
zel todter Vögel! umzogener 
i DICI m. 91 
uläre,agg Jun Hintern gehörig. 
* gal auf den Hin- 


n agg. ein wenig roh, 

erbe. 

Crudèzza, E Strenge, 

Crudità, ] Schärfe, T; fe. 
Grauſamkeit; für inclemen- 
za, rigore; -- dell’inver- 
no etc., die Strenge des 


tempo - -, ein unfreundliches, Cüccio, Schooß hünd⸗ 

Cùcciolo, m. chen, n. 

Culisèo, m. Art Amphitheater, 
n.3 Hintere, m. (im Scherze); 


fen ; seta - -a, rohe, unbear -] blatt, n. n il -- 
beitete Seide; K poet. ) il --|Cuccovàta, I unnützes Ges „ en. einem den 

verno, die ſtrenge Winterzeit. ſchwät, n. Culla, £ Wiege VI Ag. fin 
*Cruentäre, v.a. blutig machen. ⸗Cüccuma, I Gift und Galle, dalla ——, von der zarkeſten 
Cruento, agg. blutig; fg.| J. Zorn, m. Kindheit an. 


Cucimento, v, Cucitùra. 

Cucina, £ Küche, A; di buo- 
na, di mala --, was ſich 
gut, ſchwer kocht. 


gräßlich. 
Crùna, # Nadelöhr, n.1 fig. 
Crùno, m. Mitte, , 
Cruräle, age. zum Schenkel gee I 
orig, Schenkel . Cucinàre, v. a. kochen. 
Crùsca, J Kleie, £ Kleien, pl. 1 Cucinièra, AV Köchin, f. 
Accademia della --, Flo: Cucinière, m. Koch, m. 
rentiniſche Akademie für diel*Cucìno, v. Cuscino. 
Reinheit der Sprache, . Cucìre, v. a. nähen. 
Cruscànte, m. Puriſt, m. Cucìto, m. Rätherei, £ 
Cruscàta, I Quodlibet, n. Cucitrice, £ Nähterin, 7 
Cruscheggiàre, v. n. g|Cucitàra, J Nähen, u.; Naht, £ 
nach der Crusca fchreiben ,|Cuculiàre, v. a. veriren, ver» 


prechen. höhnen. 5 
Cruschello, m. Kleienmebl, n. |Cuculiatüra, S Spötterel, £ 
Cruscòso, ugg. kleiig. Cucùlla, } v. Cocölla i 
Crustäceo, gg. anunale , Cucùllo, "* a 

Schalthier, n. Cùculo, m. Kuckuk, m. 
«Cubùre,v. a. T. in einen Ku · Cücuma, / Gefäß mit einem 

bus verwandeln. Handgriff, Kaffee, Thee darin 
Cubatto, -olo, m. Vogelfalle, , zu kochen. x 
Cubebe,m.Rubebe,f. (Gewürz.) |Cucurbita, AF Kürbiß, m. 1 F. 
Cubicaziòne, m. die Meſſung des Deſtillirkolben, m. 

Inhalts eines feſten Körpers. Cuchzza, ＋ Kürbiß; Ag. Kopf, 
Cùbico , kubiſch, wür. m. ( ſpöttiſch.) 
Cubifòrme, agg. felförmig. Cucùzzolo, m. Wirbel auf dem 
Cubicdlo, m. Stübchen, n. Kopfe, m.; Kuppe, Spitze, £ 
Cùbie, f pl. T. Klüſen, pl. Cuba: f£ ae 7 Le 

ubitàle, agg. zum Ellenbogen notte, Nachthaube, . „ 
* ehörig) i AT pn er -i, 9 e d acciaro, Pickelhaube, F 

Verſalbuchſtaben. Cuffàre, v. Scuffiàre. | 
Cùbito, m. Ellenbogen, m. Cuffiötto, m, Mannsmütze, S 
Cubitòso, v. Cùpido. Cugìna, £ Muhme, Vafe, f 
Cùbo, m. T. Kubus, Würfel, m. Cuglno, m. Vetter, m. Cùmulo, m. Haufen, m. 
Cùcca, V RNaſchwerk, n. Cùi, pron. von welchem, von Cuns; £ Wiege, £ 
Cuccàgna , ‚f Schlaraffenland; welcher. m. Cuneiſòrme, agg. keilförmig. 

Wohlleben, u. Cujùsso, m. lateiniſcher Srocken, Cnnètta, £ Abzugsgraben, (der 


Cullàre, v. a. wiegen. 

Cùlleo, m. Säcken, n. (Todes. 
ſtrafe.) 

Culminàre, v. a. T. durch den 
Meridian geben. 

Culminaziòne, 4 T. Durchgung 
durch den Meridian, m. 


*Cùlmine,m. Gipfel. m. Spitze. £ 

Culo, m. Hintere, Steiß, After, 
Arſch! Boden einer Flaſche ꝛc., 
m.; dar del -- in terra, in 
ſchlechte Umſtände gerathen ; 
trovar — a suo naso, (nie. 
drig) feinen Mann finden; a 
cul pari, gemächlich. 

*Cultivàre , etc. v. Coltivà- 

È 8 ‚etc. Vereh 7 
ulto., m. Verehrung , T1 
divino, Gottesdienit, m, 

Cultöre, v. Coltivatöre. 

Cultura, v. Col... 

Cumìno, v. Comìno. 

Cumulàre, v. a. häufen, ano 
häufen; ausfüllen. 

„ ‚avv, in Ueber- 
maß. 

Cumulativamènte, avv. noch 
dazu, zum Ueberfluß. 

Cumulativo, agg. häufend, an» 
baufend. 

Cumulatòre,m. Anhäufer, m. 


Cuinulaziòone, I Anhäufung, £ 


* 


CUR 
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ſchen. 
Cuociòre, m. Brennen, Bes 
ßen, Grübeln, n. 
Cuocitùra, / Kochen, Baden, n. 
Koch, m. von curare; 
nomo non --, poco --, 
ſorglos, unbekümmert. 
Curapörti, m. T. Bagger, m. 
Curàre,v.a.forgen; -- un ınala- 
to, heilen: i pannilini, blei« 
chen curarsi, fi) bekümmern; 
non si cura di me, er betüm 
mert ſich nicht um mich; für 
PIOCOETE, trachten; non 
ddio ne 1 Santi, nichts nach 
Gott und ſeinen Heiligen 
fragen. 
„ T. Wirkmeſſer, n. 
urata, 
Curatélla, | v. Corata, 
Curatlvo, agg. beilfam. 
Curàto, m. Geelforgers Pfarrer, 
m. — agg. gepflegt; gan 
Curatòre, m. Pfleger; Kurator; 
it. Verwalter, m. 
Curatrice, f Berfiegerin, Rus 
ratorin, £ 
Curaziòne, J Kur, Heilung, £ 
Curba, v. Corba. 


Curcu:na, f Gelbroun, Kur⸗ 
fumei, 7 (haus, n. 

Cara 12 Gerichtäbef, m. Kath 

: uriàle, agg. zum Gerichtshofe 

oder porsi in -, fi) vor. gehört gl ha Geridytsper- 

5 fr toccare il i: a on, # 

Der erfreuen i avere 1° male! *Curialità, A Höflichkeit, Y 

di due --i, guter Hoffnung Curiändolo, È; ne m. 


na cosa col i --, 
con tutto il --, etwas febr 
gern, frohen Muths verrich⸗ 
ten; star di buon --, 
guten Muthes ſeyn ; mettersi, 


= =; 


CZA 


Curräre, v. a. wälzen, auf 


Walzen fortſchaffen. [m. 
Curro, m. Walze, fer fig. Lauf, 
Cursöre, m. Läufer; Gerichts: 


bote, m, 
Curvaccigliäto, agg. die Augen: 
braunen, die Stirn runzelnd. 
Curva, f. krumme Linie, V. 
Curvàre , v. a. krümmen, beus 
gen; curvarsi, ſich bücken; 
ſich werfen. 
Curvatura, F. Krümmung, J. 


5 Bug, m. 

Curvità, /. Krümme, F. 

Curvilineo, agg. krummlinig. 

Curvìpedo, «gg. krummbeinig. 

Curvo, agg. krumm, gebogen; 
gebückt Fg. falſch. 

*Cusàre, v. a. fein Recht be» 
haupten. 

Cusci no, m. Kiffen, Polſter, n. 

Cuscùta, F. Flachsſeide, F. Filz⸗ 
kraut, n. f 

Cusoiiere, f. Löffel, m. 

*Cùspide, J. Spine, f. 

Custode, m. Hüter, Wächter, 
Verwahrer, m.; angelo--, 
Schutzengel, m. 

Custödia 


gehörig Its mali -i, Haute 
ranfbeiten, 


faffen 


Cuticola, 7. Häutchen, n. 
Cutichgno,m. kurzerileberrock, v. 


Cutretta, F. Vachſtelze, F. 


*Cuvidàso, v. Cùpido. 
Czar, m. Czar, ruſſiſcher Rai. 


fer, m 


(ſchwanger) fenni di povero Curicihttola, 7 Quackſalberei, A Czarina, F. ruffifche Kalſerin, f. 


--, engherzig. Curl na, I Nordweſtwind, m. 
Cupezza,f hohle finſtere Tiefe, Curiosamènte, agg. auf eine 
Cupidlgia, Gierigkeit, Ve. ſonderbare Art. 
Cupidità, V gierde, Luft; Lü. Curiosità, A Neugierde, Wiß⸗ 

ernheit, 7 begierde, Ps Vorwitz, m.; 
Cupido, agg. gierig, begierig: für rarità, Seltenheit, £ 
lüſtern 3 if. für avaro, hab. Curiòso, agg. neugierig i wiß 
ſüchtig. [m.] begierig; vorwitzig; fonderbar; 
Cupido, m. Gott der Liebe, für raro, felten. 


D. 


D, m. der vierte Buchſtab im 
Alphabet; iſt auch eine ro mi. 
ſche Zahl und bedeutet 500. 


DAM DAP DAT 111 


. 


Da, als prep. heißt es: von; Damigiàna, f große Trinkſlaſche Dappié, unten, ton 
felt, für; bein zwiſchen, durdy;| der Bootsleute, S Dappiéde, avv. unten, am 
auf: aus; ju; als avv. als,|Däınma, v. Daina. te. 
wie; gemäß, angemeſſen; werth. Dammaggıo, v. Danno. Dappocaggine, Untauglich · 
ungefähr! - - per me, aus Damo, m. Liebſte, Galan, m. Dappochézza,f. telt j Träg · 
eigenem Triebe; uomo Damuzza, I (verächtlich) Däm⸗ heit 1. Feigheit, . 
dabbene, fo wahr ich ein en, n. ci Dappöi, avv. hernach, hierauf. 
ehrlicher Mann bin re. Danàjo, m. Geld überhaupt, 3. Dappoichè, avv. feitden daß; 

Da banda, avv. von, oder auff fig. Hitzblatter, So nachdem. 


der Seite. (teit, F. Danajòso, 

Dabbenàggine, F. Gutbergig»|Danaròso, 48g. geldreich. 

Danarèsco, agg. in Geld be⸗ 
ſtehend. 

Danàro. m. ein Heller ; it. Geld. 
n.; - -i spiccioli, kleine 
Münze --i contanti, baares 
Geld; it. eine Farbe im Kar: 
tenſpiel. 


B nahe, dabei, bei. 

Dardeggiàre, v. a. werfen, 
ſchiezen. 

Dardiéro, m. Wurfſpießwerfer⸗ 

Vogenſchütz, m. 

Dardo, m. Wurfſpieß; Pfeil, m. 

Dare, v. u. geben; für donare, 
ſchenken; für concedere, ges 
ftatten. — v. n. hinein, dare 
auf fallen; für percuotere, 
ſchlagen; aver a --, ſchul⸗ 
dig fenn 3 - - addietro, ſich 
rückwärts wenden! nelle 
furie, raſend, zornig werden; 
-- in corbellerie, Narren. 
ſtreiche beginnen; - - nell’ 

‘ affettato, in Ziererei fallen; it, 
für cogliere , treffen; darsi 
a far qnalche cosa, fid) bee 
mühen; non mi è dato, es 


der That. pie ; n 
Dado, m. Würfel, Cubus, m. Dannàbile, agg. verwerflich 


: h tadelhaft. 

il --è tratto, die Sache iſt 1 v. a. verurtheilen, ver» 
gefchehen ; tirare un gran — , dammen, verwerfen, tadeln; 
eine ſehr gefährliche Sache auslöſchen; dannarsi, ver: 
unternehmen. dammt werden; vor Aerger 

Dafnöide, m. Lorbeerkraut, n. fnirſchen. 

Daga, V Dolch, m. Dannàti,m. pl. die Verdammten. 

Dina, f Damhirſchkuh, £ Dannazıöne, 7 Verdammung; 

Da indi a poco, avv. kurz Dannegsiamènto, m. Belhä- 


nachher. d ; ift mir nicht vergönnt; -- a 
Da indi in quà, avv. von der e deſchãdi · conoscere, offenbaren o; 
Zeit her. Dannifichre, . gen. gambe, ſich auf die Reine 


machen; -- il braccio, Volle 
macht geben, ermächtigen — - 
carico, zur Laſt legen, ankla⸗ 
gen; - di cozzo, auf Je-. 
mand ſtoßen; — di piglio, 
ergreifen; - - grido, berühmt 
machen; - - in sorte, vere 
hängen, beflimmen ; - - opera 
ai calcagni, Ferſengeld ge 
ben; -- la vinta, ſich gefan⸗ 
gen geben, für befiegt erklären. 
Darséna, innerer Theil eines 
Sechafens, m. 
Dasshi, avv. ſehr geſchickt, ſehr 
tauglich. 
Dassèz zo, auv. zuletzt, am Ende. 
Data, f Datum, n. Ballſchlag, 
m. j Abgabe; Beſchaffenheit, £ 


Dataria, Väpffeß, Kanzel. 

Daterla, F.] lei, £ 

Datàrio, m. päpftlicher Kanzel⸗ 
leipräfident, m. 

Dativo, m. T. Dativ, m. 


Dallàto, avv. feitwärts, dabei. 

Dälle dalle, avv. unaufhörlich. 

Dalmàtica, I Art Meßgewand, a. 

Dana, £ Dame; Liebſte, 77; 
eigentlich Frauenzimmer; it. 
Damenſpiel, n. 


Dannèvole, agg. verwerflid) ; 
ſchädlich. 

Dànno, m. Schade, Nachtheil, 
Verluſt, m. 1 a -- mio, zu 
meinem Schaden; mio - -! 

Damàre x v.u T. 1 deſto ſchlimmer für mich. 

Damascàre, v. a. auf Damaſt. Dannòso ſchädlich. 
art weben. [beit, 7 Des e avv. ſchãdli⸗ 

Damascature, RA Domafime to cherweiſe. 

Damaschino, agg. damascirt; pi m. pelle di -=, Hirſch · 
gaia -a, gemodelte Lein» re n i »Hieſch 
wand: Tanz, m.; menar 

Damaschinàre, v. a. damasci. „ fai hen führen, fe. 
ren, Figuren in Cifen und eglimena la --, er iſt der Une 
Stahl e nlegen ; blau anlau⸗ führer der Unternehmung en- 
fen laſſen. trare, essere in - -, ſich in 

Damäsco, } Damaft, m. eine verwickelte Sache einlaf- 

Damàsto, m. ſen, worin verflochten ſeyn. 

Dameggiàre, v. a. buhlen, dem panzàre, v. a. tanzen. 
Frauenzimmer nachlaufen. Danzatòôre, m. Tänzer, m. 

Damerlno, m. Stutzer, Jung- Danzstrice, £ Tänzerin, £ 
fernknecht, m. Dape, F. pl. Speifen, Gerichte. 

Damiére, m. Damenbrett, x. Dapifero, m, Truchſeß, m. Dato, part. gegeben; -- che, 

Damigella, Fräulein, .; Da pico und dappoco, avv.| gefebt daß. 

Mamſell, I feit Kurzem it. m. esser un|Datöre, m. Geber, Verleiher, m. 

Damigélio, m. lediger junger) --, ein Taugenichts, feighere| Dättero , m. Dattel, fr Date 
Mann, m. zig fenn. telbaum, m. 


x 
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Nättilo, m. 7. Daktylus, m.] delle - -e, er bat gemwiffe|Deceziöne, F. Betrug. m. Hin» 
Dattel, 2 Schwach beiten. terliſt, J. 
Dattörno, uvv. umher, herum, Debolmente, avv. auf eine Dechiaräre, v. Dichi 
bei; -- al mio paese, in; ſchwache Art, kraftlos, matt. |Dechinàre i aa 
der Nachbarſchaft meiner Ges | Debòrda! inter). T. Stoß ab! |Dechinaziöne, Ff. Neigung, # 
gend. Deca Anzahl von zehn F n Untergang (der Sonne), m. 
Davänte, vorher, zuvor, Decade, rp d zehn, Decidere, v. a. def. decisi, 
Davänti, avv. } voraus. —prep.|Decadänza, F. IJ Verfall, n. purt. deciso, abfchneiden,weg- 
vor. Decadimento,m. } Abnahme, ſchneiden; entſcheiden; decı- 
Davantechè bevor als, f.; Ag. hohes Alter ; egli dersi, ſich entſchließen. 
Davantichè, cony.} eher als. nella sua --,er iſt ſchon im|Deciferare, v. Di... 
Davànzo, avv. übrig, zum] hohen Alter. Dècima, f. Zehente, Zehent, m. 
Uederfluſſe; ti credo --,|Decadère, v. n. def. decàddi,|Decimàbile, agg. zehentbar. 
ich glaube dir es ſehr gern. part. decadùto, verfallen, Decimàle, agg. um Zehnten ges 
— m. Allzuviel, n. abnehmen; - - dal primo] hörig ; 7. decimal. 
Davvantàggio, avv. mehr, noch! splendore, feinen vorigen i 
mehr; länger; ferner, weiter. lanz nach und nach verlieren. 
Davvero, avv. wahrhaftig, im|Decadimènto, v. Decadenza. |Decimatöre, m. Zehentherr, m. 
Ernſte. Decàgono, m. Zebned, n. Decimino, m. Zehentbuch, n. 
Daziére, m. Steuer -, Zollein - Dechlogo, m. die zehn Gebote Dèecimo, agg. der Zehnten ale 
nehmer, m. Gottes, pl. bern: efend, ſchwächlich. — 
Dàzio, m. Abgabe, Steuer, £|Decalvàre, v. a. den Kopf ſchee m. Zehntel, n. 
Daziòne, Geben, n. Ueber ren. Decìna, F. Zahl von zehn, F. 


Decimàre, v. a. zehenten ; um 
den zehnten Mann looſen. 


pate F Decaıneröne, m. Zeitraum von] ordinare a- e, in Haufen 
Dea, 4 Göttin, f 10 Tagen; daher Titel der oder Truppen von zehn ein» 
Deambulatöre, m. Wanderer;] Novellen des Boccaz. theilen. 

it. Peripatetiker, m. bDecampamento, m. Abbrechung Declpula, f. Schlinge, F. Sis 
Debaccàre, v. n. J toben, wü - eines Lagers, f. 


gebock, m. 

Decisiòne, f. Entfhädigung, f. 
Urtheil, n. 

Decisivamente, avv. auf eine 
entſcheidende Art. 


Decisivo, agg. entfheidend. 
Decìso, part. & agg. entfcie» 
den, ausgemacht: entfchloflen. 
ecisöre, m. Entſcheider, m. 
Declamàre, v. a. declamiren 3 
eine Rede halten. — v. n. 
wider einen deftig losziehen. 
Declamatòre, m. Redner, Vor⸗ 
leſer, m. 
Declamatòrio, agg. deflama» 


Debaccàrsi, v. v. then. Decampäre, v. a. das Lager 
Debaccatöre, m. Raſender, m. abbrechen. 
Débbio, m. Verbrennen der Ge-|Decanäto, m. Dechanei, f. 
ſträuche rc. zur Düngung, . Decàno, m. Dechant; Deca⸗ 
Debellàre, v. ua. bezwingen, nus, m. 
überwinden. Decantàre, v. a. auspoſaunen, 
Debellatore, n. Bezwinger, m. öffentlich rühmen; 7°. abklären. 
Debellaziöne, f Beſiegung, F. Decantaziòne, F. T. Abgießen, p 
. eto. v. Debole die Abklären, n. 
ebilitaınento, m.) Entträf- | necapitàre, v. a, enthaupten 
Debilitaziòne, f. tung, V. Pianeta de a 
Debilitàre, u. wöch. "tung sd nes Fo) een 
räften. 
Debitamènte ge le fr Bets tree: LE, An 
Sein e monat, m. toriſch. ; 
Dee ic, f n e Decennàle, agg. zehnjährig. Declamaziòne, F. Deklamation, 
So bis über die Ohren in Decennàrio, agg. numero --, W agg. erklärend, 


gezehnte Zahl, f. kundmachen 
gr geherlg, bitches Da Due, 277 zehnjährig s Ag. Declinàbile, agg. T. zu Delli» 
’ ; übermäßig. niren. 

Debitòre, m. COUPE M.\Decennio, m. Zeit von zehn Declinäre, v. n. abweichen; für 
83 VERE nn te ch hade Jahren, f. abbassarsi, fi) neigen, ab» 
e euch zu verdanken. Decente, gebührend, nehmen; il sol declina, die 
Debitrice, f. Schuldnerin, F. |Decèvole, agg.] anſtändig, Sonne neigt ſich zum Unter. 
Debole, agg. ſchwach, matt. —| ehrbar. gange. — v. a. T. dekliniren. 
m. ſchwache Seite, F.; egli Decentemènte, avv. auf eine Declinaziòne, F.] Abweichung; 
ha certi deboli, er hat ge.] geziemende Art. *Declino, m. Abnahme, f. 
wiſſe Fehler. Decenviràto, m. Detemvirat, a. Verfall, m.] T. Deklination. . 
Debolezza, 7. Schwachheit, Decénviro, m. Detemvir, Zeh Dechlve, bsc g ab⸗ 

Schwäche, F. it. Dummheit, ner, m. Decllvo, agg. ſchüſſig. 
Unfähigkeit; geringe natürli⸗ Decénza, Wohlanſtän- Declivio, m. | Anhöhe, F. Ubs 
che Fehler oder Mängel; hal Decevolèzza F.] digkeit, F. Declività, . hang, m. 
Decol- 
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Decollàre, v. a. enthaupten,|Dedicäre, v. a. widmen, meis|Deformäre, v. Difformare. 


zueignen. 


Copen. ben; zue 
Decollaziòdne, f @nthaup»|Dedicatdria (lettera), £ Zu» 


fung, A 


Decoràre, v. a, zieren, verſchö. Dedicaziòne, Widmung 


nern; meiſtens für conferire 
dignità ed onori, beehren, 
mit Titeln oder Aemtern. 
Decoraziòne, J 
Decoration, F. Schmuck, m. 


eignungsſchrift, £ 
Zus 


Deforinaziöne, £ Verunſtal. 
tung, £ 

Deförme, agg. häßlich, uns 
geftaltet 


eignung; Zuei nungefchrift, Deformità, £ Häßlichkeit, Un» 


ella c 
weihe, S 


- - esa, irch⸗ 


. Auszierung,|Dedito, agg. ergeben, zugethan. 


Dediziöne, 7 Uebergube, £ 


Decöro, m. Wohlanſtändigkeit; Dedürre, v. a. def. dedussi, 


Ehre, Anſehen, n. . 
“Decöro, } wohlanſtän⸗ 
Decoròso, agg. dig. 
Decorosamente, avv, mit Ch: 

ren, mit Anſtand. 

Decòrso, m. Verlauf, Lauf, m. 
e & agg. abgekocht. 

— m. ekokt, n. 

Decottöre, m. Bankerottirer, m. 
Decozione A Abkochen; Dekokt, 


n.; Bankerott, m. 
Decremènto, Abnahme, 
Decrescimento m. Bernins 

derung, # 

Decrepità, hohes Alter, 
Decrepitèzza, £ 


N. 
Decrèpito, agg. abgelebt, ſehr alt. 
Decrescénte, agg. abnehmend. 
Decrèscere, v. n. def. decrebbi, 

rt, decresciuto, abnebmen, 


allen. i 

Decretàle, I päpſtliches Kir. 
chengeſetz, n. 

Decretàre, v. a. gerichtlich de. 
ſchließen, verordnen. 

Decreto, m. obrigkeitliche Vers 
ordnung, £ Dekret, n.3 -- 
del senato, Rathsbefehl, m.; 
5 i 1 2. beſchloſſen, 

mmels. — agg. beſchloſſen, 

feſtgeſetzt. 

Decretörio, agg. feſtſetzend. 

Decùbito, m. Krankenlager, n. 

Decumäno, agg. ſchrecklich. 

*Decùmbere, v. n. fallen 3 bett. 
lägerig fenn. 


Décuplo, agg. zehnfach. 
Decaria , ＋ Rotte von Zehn, 
Dekurie, f 


il m. Rottmeiſter über 

Zehn. 

Decùsse, 7 das lateiniſche X, 
als Zeichen der Zahl 10. 

Dedaleggiàre, v. n. dem Dä. 
dalus nachahmen wollen. 

Dedalo, agg. erfinderiſch, kunſt⸗ 


voll. 
Dèdica, Y Widmung, V Ueber 
gabe, S Andenken, N. 


I. Purte. 


part, dedotto, ableiten, herleis 
tensfiirconchiudere, ſchließen, 
folgern; abziehen, abrechnen 
— le sue ragioni fenen 

Beweis führen (vor Gericht); 

dedursi, ſich wozu entſcheiden. 
Deduttòre, m. T. Abziehmus⸗ 


kel, m. 
Deduziòne, £ Ableitung; Fol⸗ 
gerung. A; Abzug, m. 
Defalcàre, v. Diffalcare. 
Defatigàre, v. a. ermüden, ab» 
matten. 
Dane „ avv. wirklich, in der 
a 


Defecàre, v. a. klären, abklären. 

Defensòre, v. Difensore. 

Deferente, agg. herabführend; 
nachgebend. 

Deferénza, J Nachgeben, n.; 
Ehrerbietigkeit, /£ 

Deferlre, v. n. fate 
nachgeben, beipflichten, ſich 
efallen laſſen. — v. a. vor 

erichte angeben. 

Deſesso, agg. müde, matt. 

Defeziöne, £ Abfall, m. Ab» 
triinnigleit, £ i 

Deticatöre, m. Schöpfer, Ur. 
heber, m. 

Deficiénte, agg. mangelnd, feb» 
lend; una casa —, eine Fa» 
milie, die dem Erlöſchen nas 


he iſt. 
Deficienza, £ Abgang, m. Ere 
mangelung, £ 
Definlre, etc. v. Diffinire, etc. 


Definitivo, agg. beſtimmend. 

Deilagraziöne, £ T. Verpuf⸗ 
fung, $ 

Deflogisticàre, v. a. die ent. 
zündbarkeit benehmen. 


Defloràre, v. a. ſchwächen, 
entjungfern. 

Defloraziòne, 7 Beraubung 
der Jungferſchaft, BA 


“Deflussiöne, Y Abfluß; für 
Deflusso, m. flussione, 
luf, m. 


geſtaltheit, £ 
Defraudäre, v. a. betrügen, bes 
vortheilen ; = ad uno qual- 
che cosa, oder - - uno di 
qualche cosa, einen um et» 
was betrügen. 
Defraudatore, m. Leutebetrüs 
ger; Schleichhändler, m. 
Defraudaziöne, J Betrug, m. 
Bevortheilung, * 
Defünto, agg. verftorben. — m. 
Verſtorbener, m. 
Degàgna, F eine Art Fiſchernetz. 
Degenerare, v. n. ausarten, ab- 
arten; - dal padre, den 
Beiſpiele des Vaters nicht 
folgen. 
Degeneraziòne V Ausartung, 
Deg£nere, agg. auögeartet, uno 
gerathen. 
Degeziöne, v, Dejeziòne, 
Deglutiziöne,fHinunterfcylufs 
ten, n. [weife. 
Degnamente, avv. würdiger⸗ 
*Degnànte, 
Degnevole, agg. herablaſſend. 
Degnàre, v. n. und degnarsi, 
ſich würdigen, ſich heradlaſſen, 
eruben. — v. a. würdigen, 
für werth achten; mi degni 
d' una risposta, beehren 
mich mit einer Antwort. 
Degnaziöne, # Würdigung; 
Herablaſſung, £ 
Degnevolmente, avv. auf eine 
würdige Weiſe. 
Degno, agg. würdig, 
Degradìnte, agg. be 
zend, entehrend. 
Degradàre, v. Digradare. 
Degradaziöne, f Entfegung 
(von einer Würde), £ 
Deh! interj, ei! ach! ei Lieber! 
Deicìda, m. Gottesniörder, m. 
Deicìdio, m. Gottesmord, m. 
Deificàre, v. a. vergöttern. 
Deificaziòone,f Vergitterung,f 
*Deìfico, v. Divino. 
Deifòrme, agg. an Geftalt den 
Göttern gleich. 
Deipara, £ Mutter Gottes, 7 
Delscere, v. n. fi) auffpalten, 
(nur poet.) 
Delsmo, m. Deismus, m. 


8 


ie 


werth. 
runterſez⸗ 
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Delsta, m, Deiſt, m. Deliziäre, v. . ( Deliziarsi )| Densèzza 
Deità, £ Gottheit, £ in Greuden lden, fc) ufig Den} | Ditbeit, Dide, f. 
Delatöre, m. Angeber, m. machen. Denso, agg. dicht, dick; verdickt. 
Delaziòne, & heimliche Angabe, Deliziòso, agg. wonnevodij lieb - Dentäle, agg. zu den Zähnen 91. 
Verklagung, 7 lich; für squisito, köſtlich. hörig; pronunzia - -, die 
Delébile, agg. auslöſchlich. Delucidaziòne, J. Erklärung, Ausſpre e durch die Zähne. 
Delegàre, v. a. abordnen, ans! J. Aufſchluß, m. „ |Dentäme,m. Zähne insgeſammt, 
weifen. Delùdere , v. a. def. delusi,| pl. Gebiß, n. 
Delegäto, ‚m. Abgeordneter, luso , tiuidenz hin:|Dentàta, F. der Stoß, welchen 
Delegatòrio, agg. was durch] tergeh 


ehen. . der Jagdhund einem Wilde 
nun cari munten de ＋ men Hin-| mit den Zähnen giebt. 

i ommiffion, J tergehung, f. N R 
Delegaziöne , /. Abordnung: Dematäre, v. a. entmaſten. dar 75 RR Bone dali 
Delettàre,eto. v. Dilettàre,etc.|Dementàre, v. a. den Verftand ler das Lücken hat; ruota 
Delètto, m, Auswahl, £ verrücken, betbéren..__. | dentata, ein gezacktes Nad. 
Deleziöne,f Wahl, Auswahl, Demente, agg. verrückt, när · pentatàra, £ Gebiß, n. (beide 
Deltinièra, F Harpune, A riſch. n. Reihen Zähne). . 
Delfino, m. Delphin; Dauphin;|Deménza,f Rarrheit, f-Unfinn, pente, m. Zahn: Zacken, m. 

Roche (im Schach), m. Demérgere, v. Sommergere. Scharte Zinke; Lücke, Si; 
Delibàre, v. Gustare. Dementàre, v. a. verſchulden. i lattajuoli Mil: zähne 
Deliberàre, v. Diliberare. Demeritè vole, agg. unwürdig. pis 1 mascellari, Baden, 
Deliberativo, agg. berathſchla- Demérito, m. Unwürdigkeit; zähne, pl.; eln Spitz 

end. N Strafe, F. dare ad ogni ähne, v.! - -i incsor 
Deliberaziöne, V Ueberlegung: 8 2 


cosa il suo merito e demeri- 5 f 
ot , 7, to, Jede Bade gehörig zu chneidezähne, pl. ı -- d’ele- 


part. de 


fante, Elfenbein, n.; mostra- 


Delicatèzza Zärtlichkeit; würdigen wiſſen. 8 A 
Se Ln Se DEE m Bemettel, m. A ae chie 

Delicàto, 127 zart, fein, weich Democrazia, 7 Bolksregie oder krank ſeyn; dir che 
niedlich; ſchmackhaft, köſttich rung, V. cosa fra --i, murmeln; es- 


ſchwächlich; bocca --a, fef:|Demolire, - Isco, v. a. abbres vice eneiv 
hen, einveißen, ſch und eine Seele fenn. N 

Demoliziöne, J. Einreißung, 5 

Schleifung, . Dentecchiäre, auffreffen ; 
Demöne, m. Geift, Dämon, m. Denticchiäre, v. di benagen. 
Dentelare: v. a. Ma 
Dentellàto, agg. gezackt, zackig. 
Dentelliére, SE Zahnſtocher, = 
Dentéllo, m. T. Zahnſchnitt, u.; 

dentelli, J. Spitzen, pl. 
Dentièra,f künſtliches Gebiß, n. 
Dentifriccio, m. Zahnpulver, n. 
Dentiziòne, / Zahnen, n. 
Dentro, m. il di , Inwendi. 

e, n.; nel di —, al di —, 
fo wie nell’ interno, im Ins 
nerſten, inmendigi - 0 
fuora, ja oder nein. 


Dèntro, avv. inwendig, darin: 
hinein. — prep. innerhalb, in. 

Demrdàre, v. a. entblößen; 
entdecken. 


kermaul, n. ; un affare -, 


a kitzlicher, gefährlicher Hans 
e . 


i Delimàre, v. . fig. abnagen. 
*Delineamènto, m. &Abjeid=|Demonlaco, m. Beſeſſener, m. 
nung; Ag. Beſchreibung, F. \Demönio, m. Teufel, m. 


Delineàre, v. a. abzeichnen, für|Deinonomanla, f. Schwärme⸗ 

descrivere, beſchreiben. zei mit Geiſtern, f. 
Delineatöre, m. Zeichner, m. |Denäjo, è Daiano 
Delinquénte, m. & V Delina|[Denàro, j ©? : 

quent, m. »tin, f. Dendrologia, * Raturgefchichte 
*Delinquere, v. a. ſündigen, der Bäume, F. 

ſich vergehen. Denegàre, v. DI. 
Deliquio, m. Ohnmucht, F. |Denigräre, v. a. anſchwärzen, 
Deliräre, v. n. fantafiren, fa» 


verkleinern. N 
feln, ſchwärmen. F 
Dellrio, m. Fantaſiren, n. 6 
Wahnwitz, m. . 
*Delìro, agg. übl. Delirànte, 
wahnjinnig. r 
Delltto, m. Verbrechen, n. Rebel. Henominatlvo, agg. benennend. 
that, f.; - capitale, ein Ver- Denominatòre,m. T. Nenner, m. 
brechen, worauf Todesſtrafe Denominazione, J. Benen⸗ 
eht. (machen. nung, F. 
*Delivràre, v. a. befreien, los- Denotàre, v. a. anzeigen, bezeich⸗ 
Dellzia, f. Wolluſt; Wonne; nen; anmerken. 
Freude, F. Vergnügen, u,; Denotaziòne, f. Bezeichnung: 
avere in --, ſein Vergnü⸗ Anmerkung, f. 
gen an etwas haben. Densäre, 45“. Condensare, v. 


. 0 en. 
Denodàre, v. a. tos knüpfen, auf. 
Denominàre, v. a. benennen, 
nennen. 


Demudäto, agg. beraubt, ohne. 

Denunziäre,etc.v.Dinunziare. 

Denunziazione, £ Anklage; it. 
Ankündigung, £ 

Deorlaziöne, f Warnung, F. 

Deosculaziöne, f. Kuß, m. 
(aus Andacht oder frommer 
Verehrung). 
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Deostruénte, part. was die Ber. 
ſtopfungen des Leibes aufibfet. 

*Deostrùere, v. «. den Leib 
öffnen. 

*Depàscere, v.a. abweiden, ab» 


Deputaziöne, Y Abordnung; beſchreiber. - 
eputation, Descrìvere, v. a. beſchreiben 


ss inſchreiden (Namen). 
Derelìtto,agg. verlaſſen hülftos. |, MOTI 
Dereliziòne, £ Hülfloſigkeit, £ DO une. ene 
Dereiano, v. Diretano. Deserto, n au ch d 


Derìdere, v. a. def. deràsi,| Sig iserto, die 
tea” Mapa tela, de: Deserziöne 5 + Ausreißen, n. 


. . t 

Derisìbile, agg. auslachens⸗ Heerflucht, si 

werth, rà. erlid). Desideràbile, | mwuns 
n 


Deputäto, m. ct m.] für cosınögrafö, ein Veifes 


Deploràbile, beweinens⸗ 
Deploràndo, agg. | würdig. 
Deploràre, v. a. beweinen, 
beklagen. 
Deploraziòne, f. Beklagen, n. 
Deponénte, m. Zeuge, m. 
Deponimento,v. Deposizione, 
Depörre,v.a, def. depòsi, part. 
epösto , ablegen, niederle. 
gen; abfeten von einem Amte; 
ausſagen, bezeugen; für de- 


freſſen. È 
Destndere; v. e 


EN Desideratìvo eng» 
5 : ang! $ Desiderevole, agg. 35 
n 52 m. P auf ch n.  |Desideräre v. a. verlangen, be. 
dt SER. pe öttiſch gehren, wünſchen; deside- 

Weiſe. nte, auv. ſp er rarsi, erforderlich / nöthig 
Derìso,purt. verlacht verſpottet. Des därio, m. Verlangen, n. 


Derisério, agg. was zum Spott 
ositare, in e gefcpient. wi DA : Sende mire ee 
. a A re, m, Spötter, m. = me 2 
Deportaziòne,f. Bandebveriel: Derlva, f. T. Abweichen von ae 9 i er. IU da i 
Deposito v. a. verwahrlih| der rechten Fahrt auf der wünſchte, Verlangte e. 
| ee, n. nd si 


ederlegen. Nie, 

Depositàrio, = ata, m Derivite, x: m berfommen ; 3 1 agg. begierig, ſehn 
epositeria, J. Ve rungs- herrühren, hergeleitet werden: 1 f ; % 
epoOsito, m. 2 üſſen ), it. folgen; di > 5 so 

Deposizione, J. Ablegung, Nie mar.) enden Dead; see; rage, faul. 
derlegung! Abſetzung vom perivanvo, agg. abltitend. Desi naziöne F. Abzeichnung / 

wur Zu e F ee „Ableitung, Beside . Mittag e 
ep 8 N. è 0 e tun; À ce Sie 0 

Depösto, part. v. Deporre. Dermologla, die Lehre von Be 2. Mittagseſſen, . 

ie v. a. verderben] der Haut des Menſchen. Pekin: r. endigend 
(üttlich), verführen. Derogùbile, agg. was der Schmã. BE. 3 


Depravatore, m. Verführer, m. lerung unterworfen iſt. D e 5. Endung eines 


Depravaziòne, A Verderbniß, Derosar Narider: 
a gäre, v. a. abſtellen, ab- Desio, (poet.}v. Desiderio. 
Fon ;in.Berberöihet, Benson ffen; it. Abbruch thun; Desiöse, agg. v. Desideroso. 
2 enhe SB ſehend -- alla legge, der Verbind⸗ Desistere, v. n. abſtehen; uns 
Debress €, gg. abbitten; lichkeit, dem Anſehen eines terlaſſen. — part. desistito, 
en Vo cl. 3 dit ie 0 3 -- ar, m. u 
2 ai diri cuno, Jeman-Desolaziòne, f. ngigänz⸗ 
N Pd Verbitten, des Rechte, Anſehen ſchmä⸗] liche Verlaffung, 2 l 
Devi damenio. Dedra lern, in dieſelben einen Ein Desoläre, v. a. wüſte und öde 
Sine DIO U. ep peri Sue achthell DEIR e alles Tro. 
. x rogatòrio, agg. n 9. es berauben. 
De v. a. plündern, be: Derogaziòne, „Abbruch, Ein. Desolàto,agg.vermiiftet,trofilo8. 


trag, m. Schmälerung, F. Desolatòôre, m. Verwüſter, m. 


Derràta, f. allerlei Waare, 7 Despétto, part. verachtet, vere 
it. für porzione, ein Theil. ſchmäht. 
Descéndere, v. Disc... Despötico, agg. deſpotiſch. 
Descensiöne, ＋ T. Nieder, | Despotismo,m Deſpotismus n. 
gang, m. Ubfteigung, / Despöto, m. uneingeſchränkter 
*Descenso , übl. discesa , m. Regent; Deſpot, m. 
Hinabſteigen, n. Hinabfahrt, £|Desso , pron. er oder fie felbft; 
Désco, m. Tiſch! Block, m. | wirklich non mi ar pid det 
Depuräre,v.a. teinigen, läutern. Descrittlbile, befchreib» | er ſcheint mir nicht mehr d 
Depuraziòne, F. Läuterung, Y Descrivlbile, agg. lich. Nämliche. | 
Descritilvo, «gg. beſchreibend. Destamènto, m. Aufwecken, n. ; 
Descrittöre, m. Vefchreiber, .;] Erwachung, J. 


8 * 


Depredaziòne, f. Plünderung, 

Depredatöre, m. Räuber, Plün⸗ 
derer, m. 

Depressiöne,f. Erniedrigung 

Deprésso, agg. erniedrigt, nie. 


drig. 
Denise v. a, def. depréssi, 


art. deprésso, niederdrüfs 
ken, erniedrigen. 


fielien. 


DET 
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Destäre, v.a. wecken, aufwek 
ken; it. entfteben ; mi si desta 
la voglia, es entftebet in miri tung, f 
der Wunſch; Ag. ermuntern: Detergente, agg. abtrocknend, 
destarsi, erwachen: - una] abwiſchend. ] 
guerra, Krieg erregen. Detèrgere, v. n. def. detérsi, 

Destatdjo, m. Wecker (an der part. deterso, abtrocknen, ab» 
Uhr), m. wiſchen ; abführen, (Feuchtig⸗ 

Destatòore, m. Exwecker 1 fg. keiten aus dem Körper.) 
Antreiber, m. Deterioramento, a Vers 

Desteritä, v. Destrèzza. Deterioraziöne, f ſchlim⸗ 

e v. a. beitimmen;| merung, A; Verfall, m. 

Ae en Deterioràre, v. a. verſchlim 
Destinaziòne,f. Beſtimmung . i. 7 nd 
Destino, m, Verhängniß, Schick agen it. für andar in Ge- 

ſal, n. 

Destitulre, v. a. entſetzen, be⸗ 


DET 


Detenziòne, f ebene 
Vorenthaltung; Gefangenhal⸗ 


cadenza, in Verfall gerathen. 
Deterioraziòne, v. Deteriora- 
mento. 


rauben. Determinäre, v, a. beſtim⸗ 
Det asg. wach, munter; fe. pen,“ entfhliehen; enticei 
esto, agg. 1 Ng. ; 
un uomo -, ein munteter, un ſchlichten O T. beſchrei 


lebhafter Menſch; 
wachſam ſeyn. 


star ——, peterminatamènte, avv. auf 


eine beſtimmte Weiſe. 


Déstra, F. rechte Hand, F.; a , 
9 alla -, Eur der rechlen D D agg. entſchel 
eite. 


t Deterininäto, agg. beſtimmt, 
entſchloſſen; begrenzt. 

Deterininaziòne Ph Beſtim⸗ 
mung, Entſchlle ung; Be 


renzung, # 
Dereniro: was die Feuch⸗ 


Destramènte, avv. geſchickt, mi 
Behendigkeit. 

-Destreggiàre, v. a. Geſchidklich · 
keit brauchen 1 fig. ſich in die 


Zeit ſchicken. f j 
Destrezza, J. Geſchicklichkeit; tigkeit des Leibes abführen 
ann. 


Destriera sf. Stute von edler Deterso , 


Art A 
HE Roß, edles 


Destriére, 
Destriéro, m. J Pferd, n. (gew. 


art. & agg. abge: 
wiſcht; abgeführt. si 
re agg. abſcheulich, 
verflucht. 
Detestàre, v. a. verabſcheuen, 
ſehr haſſen. 1 
„ F. Gräuel, Ab⸗ 
eu, m. 
Detonaziöne, F. T. Verpuf⸗ 


fung, £ 
Dèstro, agg. geſchickt ; behend; *Deträugere: def. detrassi, 
künſtilch! recht gerade, klug, Deträrre, v. u. | part. detrat- 
thätig, ſchlau 3 il braccio —, to, abziehen; verleumden; 
la mano - a, der rechte le altrui azioni, Je- 
Arm, die rechte Hand, die mandes Handlungen verkleis 
rechte Seite. = nern. 
Destruènte, agg» gerftorend. |Detrattöre, m. Verleumder, m. 
Destrùere, v. Dist... Detraziòne,f. Abziehung ; Ver» 
Destruttöre, m. Zerſtörer, m. leumdung, . 
Desuetüdine, F. Abkommen, n. Detrimènto, m. Schade, Nach⸗ 
Desümere, v. n. 16 desunsi, theil, m. 
art. desunto, ſchließen, er- Detrimentòso, agg. nachtheilig. 
ehen. 3 Detronizzàre, v. a.vom Throne 
Detenère, UA Dit ... 3 5 ftofien. i è 
Detènto,agg.ergriffen,be angen.|Detràdere, u. a. def, detrusi, 
Detentöre, m. der zurückhält. part. detruso, (lat.) hinab⸗ 
Detenùto, m. Berhaftete, m. ſtoßen. 


DEV 


“Detta, Y bl. debito, Schuld, 
Geldschuld: it. Schuldigkeit, 
E für credito, Schuldfordes 
der ı it. Uebereinſtimmung 
der Gemüther; Ausſage, ; 
detta , Vorgeben; Glück im 
Spiele, n.3 Gunſt, f.; Ere 
gut: n. Begebenheit, £ 

Dettagliàre, v. a. umſtfändlich 
erzählen. . 

We m. umſtändliche Be⸗ 
ſchreibung, # 

Dettàme, m. Urtheil, n. Aus- 
ſpruch des Gewiſſens m. 
Vorſchrift, A regolarsi se- 
condo i dettami della pru- 
denza, ſich nach den Regeln 
der Klugheit richten. 

Dettäre, v. a. Diftirenz für 

rescrivere, vorſchreiben:- 
eggi, Geſetze vorſchrelben. 

Dettàto, m. Styl, m. Schreib⸗ 
art; Redensart, £ 


Dettatòre, m, der diktirt; Dik⸗ 
tator, m. 
Dettatörio, agg. diktatoriſch. 
Dettatùra, V Dittiren Diktirte, 
n. Schrelbart ; Diktatur, £ 
Dettaziöne, J. Diltiren, n. 
Detto, m. Wort n. Rede, F 
Einfall, m. ; für sentenza, 
ein Spruch; starsene al- 
nach Anderer Meinung fg 
richten; dal - al fatto 
un gran tratto, zwiſchen Sa. 
gen und Thun ift ein großer 
nterſchied. — part. gelagt ; 
befagt ; -- fatto, wie gefagt, 


| 
fo gethan; ſogleich. 


| 
Deturpäre, v. a. verunftalten, | 
fhänden. 
Deturpatöre, m. Verderber, 
Schänder, m. 
Deuteron mio, m. fünfte Buch 
Moſis N. n 
Devastäre , v. a, verwüſten. 
Devastaziöne,f.Berwüftung, f. 
Devastatöre, m. Verheerer, Zer- 
flörer , m. 
Deviamento, m. Verirrung, f 
Deviäre, v. u. abweichen, ſich 
verirren. 
Devölvere, v. a. auf einen An⸗ 
dern bringen (ein Gut); de- 
volversi, heimfallen. 


Devoluziòne, V Anheimfallen, . 

Devöto, agg. v. Divoto; it, 
geopfert, zum Opfer geweiht; 
gelobt; auserfehen. 


| 


DIA 


Devoziöne, etc. v. Divoziò-| ſpitzig zugehen; --i ingiar- 


ne, etc. 
Di, prep. von, aus; mit, in, und 
die meiften andern deutſchen 


Präpoſitionen. 
Dl, m. Tag, m.; à gran 
dei Sommertagen; di--, be 


Tage; di- in —, von Tas 
pe zu Tage; il - - fra --, 
er Nachmittag; al- d’oggi, 
Ba zu Tage; un-- sì, e 
’altro nö, einen Tag um 
den andern. 


DIA 


mati, unreine Dann. 
emanten. 
eingemachte Dibarbichre,v. a, f entwurzeln. 


Diamantìno, agg. 
Diamarinata, f. 


faure Kirſchen, F. pl. 
Dianeträle a gum Durch. 


meffer gehörig. 


Diametralmente , avv, gerade 


egenüber. 


Diametro, m. Durchmeſſer, m. 


Diàna,f.Morgenftern, m. ; bat- 
ter la- „die Reveille fobla» 


gen; it. vor Kälte zittern. 


Diänzi, avv, nur erſt, kurz 
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Hölle, f. - porta e -- reca, 
wie gewonnen fo zerronnen. 
Dibarbàre, 


Dibassàre, v. Abbassare. 

Dibastàre, v. a. abfatteln. 

Dibättere, v. a. ſchütteln, rüt« 
teln, ſchwingen; fhlagen ; un» 
ter einander rühren; klappern. 
Dibättersi, ſich mit einander 
anfen, difputiren. 

Dibattimento, Rühren, Nite 

Dibattito, m. teln; Schwin⸗ 
gen; Schlagen, n.; Herzens 
angſt, F.; für dibatto, Zank, 
Streit, m. 


Dibattitojo, m. Rührlöffel, m. 
Dibattitöre, m. Diſputirgeiſt, m. 
Dibàtto, m. Streit, Zank, m. 
Diboccàre, v. a. aus dem Mun⸗ 
de nehme 


Diaconia, $ Würde eines Dia. Mund, . Diboscàre, v. a. Holz fallen, 
konus, £ Dip | a Dibrancàre, v. Sbrancàre, 


Dibrucàre, die Bäume 


Diarréa 
kürzung Trennung eines n: % Durchfall, m. Dibruscäre, v. a, $ beſchneiden. 
Wert di 3 ae der enker! Dibucciaménto , m. Schälen, 
Diade ma, m. & , Diadem, n. Discolo, interj. | der Be Abrinden, n. 


Diäfano,, “EE; durchſichtig. F DICACItÀ Schwatzhaftigkeit, F. 


Dia ſorési, I ſtarker Schweiß, m. Dicadère 
Diaforéticò , agg. ſchweißtrei⸗ el, Dicapitàre, e 


t N 
Dire „ m. Jaſpis, m. 


eınätico, agg. m. (discor- nfs ar 
80) abgetheilte Rede, F. RIO: December, Chriſt⸗ 


Diatessàron, m. T. Quarte (in|Dicente, agg. ſprechend, ſagend. 


dend. *Dìcco, m. Damm, 


Diafràgma 
Diafràmma, m, \ Zwerchfell, n. 
Diàgnosi, f. Diagnofe, Erfen 


nung der Krankheit aus den] der Muſik) f. , Dicerla, J. langweiliges Ges 
Symptomen, J Diatrlba, F. Differtation, . ſchwätz, n. 
Diagnòstico, agg. anzeigend. |Diàvola, Teufelin, F. |Dicervelläre, v. a. das Gehirn 


Diavoléssa, F.] verteufeltes 
Weib, n. 
Diavoleggiäre, v. n. Teufelsſtrei . 
che machen. 
Diavolerla, F. Teufelei, F. 
Diavolètto, m. Teufelchen, n. 


Diavolìni, m. pi. Gewürzplätz⸗ 
chen, n, pi. 
Diavolo, m. Teufel, m.; far 
il --, verteufelt lärmen; - 
scatenato, eingefleiſchter Zeus 
ſels darsi al --, des Teu⸗ 
els, toll werden, verzwei⸗ 
feln; aver il - - addosso, 
trafen; un -- caccia l’altro, 
ein Keil treibt den andern; 
casa del - Teufelsküche, 


verrücken; dicervellàrsi, ſich 
mit Denken den Kopf zer 
brechen. chirnlos. 
Nicervellàto, part. verrückt, 
Dicèvole, agg. ſchicklich. ans 
Rondi; keit fi 
Dicevo ezza.f.Moblanftind g⸗ 
Dichiaràre, b. a. exklären, ans 
kündigen; it. für senten- 
ziàre, gerichtlich entſcheiden; 
-- beato, heilig ſprechen. 


Dichiaratlvo, agg. erllärend. 

Dichiarazione, J. Erklärung, 
Ankündigung, Bekanntma⸗ 
chung, F. it. für dichiara- 
zione giudiziale, gerichtliche 
Entſcheidung, F. 


Diagonàle, agg. F. (linea), Dia- 
gonallinie, £ i 

Diagonalmente „ avv, übereck, 
auerdurch. 

Dialettica, F. Vernunftlehre, f. 

Dialéttico, v. Logico, 

Dialétto, m. Mundart, f. 

Dialògico, agg. dialogiſch. 

Dialogista, m. Geſprächſchrei⸗ 
ber, m. 2 

‘ Dialogizzäre , v. a. geſprächs⸗ 
weiſe einführen. 

Diàlogo, m. Geſpräch, a. Dias 
log, m. 

Diamänte, m.; Diamant, De 
mant, m.; a punto di --1, 
facettirt, von Arbeiten, die oben 
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Dichiarìre, v. a, erklären ; ver- Difendénte, vertbeidi» |Diflicile, agg. ſchwer, mübſam. 5 


ſtändigen. Difendevole, agg.] gend. |Difheilinente , av. ſchwerlich. 

Dichinamènto, m. Sinken, ».,|Diföndere , v. a. def. difèsi, Diificoltà, I Schwierigkeit: Veio 
Abhang, m. fig. Abnahme, 3 : 

Dichinàre, v. n. ſich neigen, fin» eſchützenz it.verbieten,(felten.)| credere, weigern, fi) des 
fen; fig. abnehmen; dichi-|Difendit\vo, v. Difendente. Annen, etwas zu thun ze. 
narsi, ſich demüthigen Difenditrice, £ Vertheidige. Diffiooltàre, v. a. erſchweren. 

Diciannöve, agg. neunzehn. rin, É Difhcoltöso, agg. ſchwer, ſchwie⸗ 

Diciasétte, agg. ſiebzehn. Difensibile , agg. was ſich vero 1990 x : 

Dicìbile, agg. ausſprechlich. theidigen läßt. Difhdamento, m.) v. Difh- 

Diciferàre, v. a. entziffern ¶ Difenslvo, agg. zur Vertheidi⸗ |Difhdänza, ＋ denza. 
für dilucidare, auflöſen, et» gung bien. Diffidàre, v. n. mifitrauen. — 
was Schweres erklären. Ditensöre, m. Vertheidiger, m. | v, a. das Vertrauen nehmen. 

Diciferatöre, m. Entzifferer, m.|Difesa , Vi Vertheidigung, Ge Diffidènte, agg. mißtrauiſch; 

Dicimàre, b. a. kappen, die genwehr, F; it. Fangzähne, für nomo da non fidarsi, 


Spitze abfchneiden. m. pl. dare, concedere lei ein Menſch, den man nicht 
*Diciunènto, m. Rede, Rede. - -e, die Vertheidigung vor] traut. 

art, £ Gericht zulaſſen, geſtatten. Diffidenza, £ Mißtrauen, n. 
Dicioccare, v. a. die Büſchel Difettàre, v. n. fehlen, mangeln. Diffinlre, - 18c0, v. a. entſchei⸗ 

abſchneiden. — v. a. tadeln. den, beendigen; beſtimmen, 
Diciottèsimo , agg. der acht- Difettäto, agg. mangelhaft. enau befchreiben. 

zehnte. Diſfetto, m. Mangel Fehler, m. Dffinitvamente, avv. entſchei⸗ 
Dici otto, agg. achtzehn. Gebrechen! für fallo, Ver- dender Weiſe. 
Dicitöre, m. Erzähler, Nedo] ſehen, n. Ditfinitivo, agg. entſcheidend. 

ner, m. Difettosamente,avv. fehlerhaft; Diffinlto, part. beſtimmt, ente 
Diclinàre, v. Decl. nvollkommen. ſchieden. 


ceo u 
Dicòtomo, agg. halb ſichtbar Difettöso,agg. fehlerhaft, man-| Difhnitöre, m. Entſcheider, m. 
(vom Monde) $ gel aft., ni Difhnitörio, m. Gericht der Des 
Dicötto,part. & agg. abgekocht; Difettuosità, 7 Mangelhaftig⸗ 5 dei den Mönchsor⸗ 
an der Sonne getrocknet. eit, S nen.] den, n. 

Dicrudàre , v. Disagerhäre. Diffalcàre, v. a. abziehen, abrech⸗ | Diffinaziòne, 4 Beſtimmung, 
Dicuöcere , v. a. def. dicossi,|Diffàlco, m. Abzug, m. 1 in, genaue Beſchreibung! Enk⸗ 
art. dicdtto, abkochen; ani auf Abſchlag. f cidung, £ Schluß, m. 

er Sonne trocknen. Diffalta, Ver e s Di ì 


. I öndere, v. a. def. diffusi, 
Didascaha, £ (griech.) Veleho] des Verſprechens, part. diffuso z umhergießen 
zung, £ Diffaltàre, v. n. in Verfall kom- verbreiten ; diffondersi n 
Didascùlico, agg. belehrend, zum] men, abnehmen. dire, weitläuſig worüber 
Unterricht dlenlich, gehörig. Diffamamènto, v. Diffama- fpre en, 
Didelfo, m. Beutelthier, n. ziöne. a Diffonditöre , m. Verbrelter, 
Didiacciàre, v. n, auftbauen, |Piffamàre, v. a. in übeln Ruf Ausſtreuer, m. 
Die, m. (poet.) Tag, m. bringen, verleumden. Difforinäre, v. a. verunſtalten, 


Diéce Diffamatòre,m. SRO entſtellen. 
Diéci, agg. zehn. Diffamatörio, agg. ehrenrührig. Difförme, etc. v. Deforme, eto. 
Dielsà , avu. Gott weiß es. Ditfamazibnè, f Verleumdung, |Diffraziöne , I Brechung des 
Diéresi, 7 T. Theilung eines . [oerfchieden.| Lichts £ 

Doppellautes in zwei Sylben. Differénte, Arg. unterſchieden Diffusiòne, Vergießung 3 Ver. 
Dita, £ Diät; Tageslä nge, £3| Differenza, f erſchieden heit, breitung, 

für adunanza degli stati, unterſchied; Streit, m. Diffuslvo, agg. ausgießend. 

Reichstag, Landtag, m. Differenziàle, agg. differenziali Diffüso, agg. verbreitet; weit. 
Dietäàre, v.a. zur Diat anhalten. quante n, unendlich kleine läufig. 
Dietético agg. zur Diät gehörig. Größe, £ [ſcheiden. |Difiläre, v. a. gerade und ſchnen 
Dietreggiàre, v. n. rückwärts Diſferenziäre, v. a. unter- auf einen los werfen ; difi- 

gehen. Differimento, m. Aufſchub, m. | larzsi, ſtracks auf einen zueilen. 
Diétro, prep. binter, nach. — Diſferlre, -isco, v. n. unter- Difinlræ, }, Diff 

avv.  binten, hinten nach] ſchieden; verſchieden fun. —|{Diformàre, | * da 

piedi di --, Hinterfüße, m. v. a. aufſchieden, verfchieben. „ a. entzũgeln. 


pl. — m. Hinterfiß, Fond, m.|Differmamènto, m. Widerle. Dlga, 7 Damm, m. 
Dietroguàrdia, v. Retroguar-| gung, £ Digerimènto,m. Verdauung, £ 

dia. [recdnen.|Differinäre, v. a. Einwürfe be⸗ Digerìre, -isco , v. a. verdaue 
Difalcàre, u. a. abziehen, abs! antworten. - en gehörig ordnen 1 Ag. über- 


art. dileso, 1 en gerung, A 5 — di fare, di 


1 
1 


DIG 


legen 

nen da impf verſchmerzen. 
Digestibile, agg. verdaulich. 
Digestiòne, Re dauung, J 
Digestìre, v. a. gehörig ordnen, 

überdenken. 


De agg. zur Verdauung Digrossamento, n. 


dienlich. 
Digésto, part. verdauet. 


Digésto, m. Pandetten, 75 
um Di 


Digestòre, m. ein Gefä 
ſchnen das Fleiſch zu fieden. 

Digiogàre, v. 
riscattare, von der Knecht ⸗ 
ſchaft befreien. 

4Digito, m. Finger, m. 

Digiùgnere, v. a. def. digiun- 
sì, part. digiunto, abfondern, 
trennen. 

Digiùgnersi, v. r. ſich trennen. 

Digiunàre, v. n. faſten. 


Di . m. Faſter, der 
aſtet. 

*Digiùne, f pl. Quatember ; 
Faſttag, m. 

Digiùno, m. Faſten, n. 1 fig. für 
lunga privaziòne, lange Ent» 
haltung von Vergnügungen. 
— agg. nüchtern ; fig. un vor⸗ 
bereitet, leer! nichtwiſſend; 
volere esser - - q. o. 
wünſchen etwas nicht gethan 
zu haben. 

Dignitä, f£ Würde. Anfehen,n. 

*Dignitòso, agg. würdig. 

Digoccioläre,v.a.herabtröpfeln. 

Digozzäre, v. a. die Kehle ab: 
ſchneiden; den Hals entblößen. 

Digradamènto, m. ſtufenwei⸗ 

Digradaziöne, ＋ fe Herun» 
terfteigung, Abſetzung, ＋ 7. 
Vertreiben der Farben, n. 


Digradäre, v. a. ſtufenweiſe here 
unterfteigen oder gehen; nad) 


und nach abnehmen; herlom: |Dilatabilı 


men. — v. a. entſetzen ·herun⸗ 
terfebenz 7. die Farben vere 
igradazione, £ ernledti 
Digradazıöne, 7. Ernie n 
Abſetzung, fa nn 


LI 


Digràmma, f T. Verlängerung] weitern; verlängern, friſten. 


der Wörter, S 
Digranàre, v. Sgranare. 
Digrassàre, v. a. das Fett ubſchö⸗ 


pfen. — v. n. mager werden. |pjlaväre, 


Digredire,-isco, v. n. aus ſchwei⸗ 
. fen, von der Materie abkom⸗ 


men. [$ 
Digressidne , J Abſchweifung, Dilaziòne, V Aufſchub, m. 


a. entjochen 3 für Digrumàre, v. a. 
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* - - un affronto, ei: Digressbvo, agg. was vom weck Dilefihre, v. a. zerplatzen, dere 


en. x 
Dilegäre, v. Dislegare. 
Dileggiàbile, egg. verächtlich. 
Dileg ènto, m. Verſpottung 
Mederei, £ 
Dileggiàre, v. a. außfpotten, 


abfübrt. 
Digr&sso, part. vom Wege ab» 
elemmen. 5 
Digrignàre , v. a. die Zähne flet · 
ſchen; fig. ane ausſehen. 
earbeitung 
aus dem Groben, 72 Dr ren, necken. 
Digrossàre, v.a. aus dem Gröb- |*Dileggintezza, Funverſchämt - 
en arbeiten; fe. u het, FS 
näle, m. etfter Magen der|Dileggiatöre, m. Spötter 
lederfäuer. 3 Dileggiàto , part. aus elaffen. 
wiederkäuen 3 |Dileggiatorino, m. Mädchen. 
eſſen, kauen s fig. überdenken. jäger, m. i 
Digrumatòre,m.der fleißig über |Dileggino, m. dite Herrchen, 
denkt, erwägt. n; ; kleiner Schüler, m. 
*Diguastàre, v. u. verderben; Dilègine, agg. Iapp, ſchlaff, weich. 
durchbringen. Dilegiò ne, b. Dileggiamento. 
Diguazzàre, v. a. umrühren; Dilesuärsi, v. r. verſchwinden, 
ſich zerſtreuen s auch für scao- 
gliersi: la 8 ghiaccio 


ſchütteln, ſchwänken. 
Diguazzamento ‚m. Schwän⸗ 
si dilegua, der nee, das 
Eis zerſchmlizt, thaut auf. 


ken des Waſſers oder anderer 
flüſſigen Dinge, Umrühren, v. 
Digusciàre, v. a. aus hülſen, ſchä · 
en. [ſchen. 
Dilaccàre, v. a. zerſtücken, zerflei⸗ 
Dilacciäre, v. a, aufſchnüren. 
Dilaceramènto, m. Zerreißung, 
F I 
Dilaceràre, v. a. zerreißen, zer» 
Dilagàre,v, a. überſchwemmen. 
Dilagatamente, avv. mit Une 


Diléguo, m. Entfernung, £ 
Dilemma, f T. Schluß von zwei 
Gegengründen, deren jeder die 
Sache deweiſ't m. 
Dileticàre, v.a. litzeln eine an · 
genehme Empfindung erregen; 
-- l'orecchio col canto, con 
adulazioni etc., das Ohr 
durch Geſang, durch Schmei⸗ 
chelei ergoͤtzen. 
Dilético, m. Kitzel, m. 
Dilettäbile, agg. angenehm, er» 
götzlich, lieblich. 
Dilettabilità, £ Ersänhätet, F 
Dilettamènto, m. J Ergötzung, 
Dilettaziöne, X eluſti⸗ 
que „M Vergnügen, n. 
Dilettànte, agg. lieblich, anmu- 
thig. — m. Liebhaber, Kenner 
der Muſik re., m. 
Dilettàre, v. e. ergbtzen, vergnü · 
gen; dilettarsi del canto etc, 
fi) mit Geſang ꝛc., unter 


geſtüm. 
Dilamäre, m. einfinten, ein» 
fallen, (von der Erde.) 
Dilaniàre, v. n. zerreißen, zer⸗ 
fleiſchen. [dung F. 
Dilapidamento, m. Verſchwen⸗ 
Dilapidàre, v. a. verſchwenden, 
durchbringen. 
Dilargàre, v.a. ausbreiten, vers 


dünnen. 

Dilàta, 451. dilaziò ne, ＋ Friſt, 
Aufſchub, m. 

Dilatàbile, agg. augdebnbar. 


ità . SF Ausdehndar⸗ 


keit, I d halten. A 
Dilatamento, n} Ausdel- pilettèvole, v. Dilettàbile. 
Dilataziöne, f I nung, Er- Ipilettivo, agg. Liebe erregend. 


weiterung, Erſchlaffung, £ 


i Diletto, agg. geliebt, werth. — 
Dilatàre, v. a. auéDelnen, er · 


m. Vergnügen, u. Freude, Y; 
andara--, fpazieren gehen: 


Dilataziòne, v. Dilatamento. | prendere a --, für Scherz 
Dilatàrio, agg. T. verzögerlich. aufnehmen ; #2. fpotten 1 a --, 
— m. Aufſchub, m. a bel --, zum Vergnügen; 
v. a. ee eg» prender -- d’una persona, 
ſpülen ; --i colori, die Jar. eine Perſon fleiſchlich genießen; 
ben durch Zugießung von prender -- ’una cosa, fi 
Waſſer bläffer machen. [Z| mit etwas Sonora: * 
Friſt, Dilezidne,fLiebe, Gewogenheit, 
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Diliberamento = Befrei⸗ 
Diliberànza, f. ung; Ue» 
berlegung Entſchließung, £ 
Diliberäre, v. a. befreien; des 

rathſchlagen; beſchließen. — 
v. n. & r. ſich entſchließen; 
it. für partorlre, nieder: 
kommen. 
Diliberatamènte, avv. vorſätz⸗ 
lich. x [gung, 
Diliberaziöne, F. Berathſchla. 
Dilibràrsi, v. r. aus dem Gleich⸗ 
1 ommen, wanken. 
Dilicato, etc. v. Delicato, etc. 
Diligénte, agg. fleißig, 
Diligentemente a 


DIM 


— 


emſig. 
ißig, em» 
fig. [F 
Diligénza,f. Fleiß, m. Emſigkeit, 
»Dilhnäàrsi, v. r. in die Tiefe 


ehen. 
Diliquidàre, v. n. ſchmelzen, flüſ. 
ſig werden; HARLAN LA fi 
ausweiſen. 
Diliscàre, v. a. einen Fiſch ab» 
ſchuppen. 
Diliticare, v. Del... 
Diloggiàre,v.n. ausziehen; fort» 
machen. 
Dilombàrsi, v. r. ſich lendenlahm 
machen. 
Dilombàto, agg. lendenlahm, 
kreuzlahm. 
Dilucidamènte, avv. ii 
3 ern. 
Dilucidàre, v. a. erklären, erläus 
Dilucidaziöne, # Erklärung, 
Erläuterung, F_ 
Diluìre, v. a, verdünnen. 
Dilungaınento, m. Entfernung, 
Sr Aufſchub, m. 


Dilungäre, uv. a, verlängern, 


ausdehnen; dilungarsi, ſich pin 


entfernen. 
Diluviano, agg. vorſündfluthlich. 
Diluviare, v. n. gewaltig regnen, 
überſchwemmen; für divora- 
u freſſen. 
iluviatore 
Diluviòne, m, } Vielfraß, m. 
Dilùvio, m. Sündfluth, A: für 
Bund: 1 
ufi, m. j it. große Menge 
Gefräßigkeit, /. si 


Diluviòne, v. Diluviatore. 


DIM 


Dimagraziöne, f. Magerwer- 
en, n. 

Dimànda, _ Frage: 

*Dimandaziòne, f.] Bitte, £ 
Begehren, n. 

Dimandànte, m, Kläger, m. 

Dimandàre, v. a. fragen; ſich 
erkundigen; bitten, begehren; 
ſuch in giudizio, gerichtlich 
uchen. 

Dimandassèra, avv. morgen 
Abends. 

Dimäne, J — m. 

Dimàni, avv. ] & I Morgen; 
morgende Tag, m.; diman 
l’altro, übermorgen. 

Dimanierachè, avv, fo daß. 

Dimanisera, avv. morgen 
Abende. 

Dimembràre, v. a. zerſtücken, 
zergliedern, zerreißen. 


ch. Dimenamènto, m. Rütteln; 


Rühren. no 

Dimenàre, v. a. rütteln rühren; 
dimenärsi, v. r. ſich herum⸗ 
werfen; ſich hin und her bewe⸗ 
gen, beſonders mit dem Hin⸗ 
tern; -- le uova, Eier zu 
Schaum ſchlagen. 

Dimensiòne, f. Ausdehnung 
Ausmeflung, 4 

Dimentàre, v. Dementäre. 


Dimenticaggine, 
Dimenticànza, f ſenheil, £ 
Dimenticatòjo, m, * 


Dimenticàre, v. a. & n. ver 
ciato 
Diméntico , agg. 
vergeßlich. er 
Dimentìre, -isco, v. a. Liis 
gen ftrafen. I 
neritàre, v. Demeritàre, 
Dimessiòne, F. Aufgebung, * 
Dimèsso, part. & agg. erlaſ. 
fen ; abgelegt ꝛc.; demüthig. 
Dimesticamente, avv. freund. 
ſchuftlich, gemein. 
Dimesticamento, m. 
Dimesticaziòne, F., 


chung, .£ 


vergeſſen, 


Zahm⸗ 
mas 


abbondanza, Ueber. Dimestichre, v. u. zahm machen: 


dimesticàrsi, vertraut werden. 


Dimesticaziòne, v. Dimesti- 


camento. 


Diluviòso, agg. überſchwem⸗Dimestichèzza; J. Vertrau- 


mend. 
*Dimagheràre, ] mager ma. 
Dimagràre, v. a. J chen, zeh⸗ 
ran. — v. n. & r. mager wer. 


den, abnehmen. 


lichkeit, T; für buone ac- 
coglienze, freundliche Bes 
peanuns; it. Liebkoſung, Zärt⸗ 

chkeit, Y; usar la --, ſich 
ſleiſchlich vermiſchen z pigliar 
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— con uno, vertraut mit Fes 
mand ſeyn. 
Diméstico, agg. vertraut, um- 
gänglich! zahm, häuslich. 
Dun6tro, agg. von zweierlei 
Siano 

Diméttere, u. a. erlaſſen, verge- 
benz entlaſſen, abdanken; ger 
ren laffen; ablegen; abſchaffenz 
auch: aus der Gewohnheit 
kommen è oramai dimesso 
l’uso, es iſt nicht mehr der Ges 
brauch. 

Dimezzàre, v. a. halbiren. 

Diminuimento, m. Verringe⸗ 
rung, x. 

Diminulre, -isco, v. a. vermin- 
dern, verringern. 

Diminutlvo, agg. verringernd. 
— m. T. Verkleinerungs⸗ 
mort, n. 

Diminuziòne, V Verringerung, 
F Abzug, m. 

Dimisséria, agg. F. lettera - -, 
Erlaßbrief, m. 

Dimodoche, avv. dergeſtalt daß. 
Dimojäre v. n. aufthauen. — 
v. a. die Wäſche einweichen. 
Dimoltissimo,avv. überaus viel, 

Dimdlto, avv. ſehr, viel. 
Dimöra, zen m. Verweis 
lung; au Fi fi 
wohnen, ſich aufhalten. 
Dimoragiöne, £ | Aufenthalt, 
Dimoraınento,m. m. 
Dimoràre, v. n, wohnen. — v. 
a. aufhalten, zurückhalten. 
Dimorsàre, v. a. zerbeiß en. 
Dimostràbile, agg. erweislich. 
Dimostrare, u. a. beweiſen, zei. 
gen. Dimostrarsi, ſich zei⸗ 
geni erſcheinen. 
Dimostrativa, 7. Fertigkeit et. 
was zu erweiſen, £ 
Dimostratlvo, agg. beweiſend. 
Dimostràto, m. Beweis, m. 


Dimostrazione, Vezels 
Dimostragiöne, F. gung, S; 
Dimostramènto, m.] Beweis, 


m. e 
Dimozzicàto, agg. vetſtümmelt, 
Dimùgnere, v. a. ausfaugen 
(ein Land durch Steuern ꝛc.). 
Dimunto, v. Smunto. 
Dinànzi, prep. vor, in Gegen» 
mart. — «vv, zuvor, vorher, 
vorn. — agg. il di -, der 
vorige Tag. — m. Vorderſeite, 
M Vordertheil, m.; alloggiare 
sul--, vorn wohnen; leva- 
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11 8 gehe mir aus dem Ge. D Abreiſe 1% Abs 


1 . 
Dinasäto . naſenlos. 

Dinàsta, A. Bynaſt, Landpfie» 
er, m. 
Dinastla VX Dunaftie, £ 


Dipartita, A ed, m. 

Di artiménto, m. Abreiſez Theis 
ung, £ 

Dipartire, v. a. theilen, ſcheiden. 
— v. n. abreiſen, abgeben. 


Dindärolo, m. Sparbüchſe, £ |Dipelläre, v. a. abhäuten, ſchin⸗ 


Dindérlo, m. Franze, Trottel, £ 


den. 


Dinegàre, v. a. verweigern, ver⸗ Dipendeènte, 


ſagen. 
Dinegaziòne, F. Verweigerung, 
Dinervàre, v. a. entnerven, 
Diniégo, F. Verweigerung, £ 


LAV |Di 


age, abban i . 
endenze,f Köhängigtelf 
Schuß, m. uomo di grandis- 


sima--, der viele Leute unter 
ſeinem Schutz hat. 


Dinigràre,v, a. ſchwärzen ; an»|Dipändere, v. n. abhängen, uns 
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mit Einem in Swift, in Streit 
eyn; dice bene il Signore 
er Herr hat Recht; non e è 
che--, es läßt ſich nichts da» 
wider ſagen; dir da burla, 
da davvero, im Scherz, im 
Ernſt reden; ha un b 1--, er 
hat gut reden ; dir messa, die 
Meſſe leſen; — in uno, 7. 
ein Geſchäft unter einer Firma 
führen ; a chi dico io? hérft 
du nicht 1 cidé a--, nämlich, 
das heißt; che è quanto --, 
das will fo viel ſagen als; 


DIR 


ſchwärzen. terworfen ſeyn 3 fur derivare,| pace, den S un ſprechen. — 
Dinoccàre, einem den | feinen Urfprung und feineCErs| m. Rede, F tyl, m. 
Dinoccolàre,v.a. | Hals bre. haltung von Einem haben. *Diredàre, bl. diséredà- 


den; dinoccolàre un mem-|Dipennàre, v. a. durchſtreichen. |Diretäre, v. a. 
ein Glied verrenten. | Dipìgnere, 


bro, ſich 

Dinodàre, v. a. aufknüpfen. 

Dinominäre, D 

Dinonziäre, &o. | ben 

Dintornamento, m. Berfertis 
gung des Umriſſes, S 

Dintornàre, v. a. den Umriß 
niachen. 

Dintòrno, prep. um, herum; 
über, darüber 3 it. ungefähr. 
— avv. esser--, umgeben. 

Dintörno, m. umliegende Ges 
gend, F umriß, Rand, m. 

Dinudàre, v. a. entblößen. 

W v. a. herſagen, zäh⸗ 
en. E 

Dinumeraziöne,f.Herzählung, 

Dinunzia, Antündh 

Dinunziaziöne, ) gung; An» 
gebung. 71 Aufgebot, n. 

Dinunziàre, v. a. ankündigen, 
angeben. 

Dinunziatöre, m. Angeber, m. 

*Dinvòlo,avv.verftoblenerMeife. 


Dio, m. Gott, m.; per l' amor di 
--, um Gottes Willen ; -- 
liela mandi buona, Gott 
en ihm Go bontà di- -! 
gütiger Gott! - me ne libe- 
ri! das wolle Gott nicht! fac- 
cia --! in Gottes Namen! 
Gott gebe es! per --1! bei 
Gott: fo wahr Gott lebt! Dia 
für Dea, pl. gli Dei. 

Diocesàno, agg. aus dem Kirch. 
ſprengel. 

* Diöcesi, £ Kirchſprengel, m. 
Dionéa, £ Beiname der Venus. 

Diöttrica, £ T. Dioptrik, Per. 
ſpectivkunſt, £ 

n v. a. ſpulen, abwei⸗ 


Dipingere, v.a. 


malen, abmalen; 


re, enterben. 


def. dipinsi , | Diredàto, part. enterbt. 
part, dipinto, |Direnäto, m. Lendenlahnheit,f. 
fdil- | Diretàno, m. der Hintere, Letzte. 


dern; it. tünchen, anftrel» |Dirdtro, m. Hintertheil, n. 
chen; forrappresentara vi-|Direttaménte, avv. gerades We⸗ 


vo con parole, lebhaft be» 


ges. 


ſchreiben und vorftellen; -- al Direttivo, agg. richtend. 
olio, mit Oelfarben malen; --|Dirétto, 1 girate) geborig s 


a fresco, auf naffen Tünch 


unmittelbar; it. recht. 


malen a guazzo, mit|Direitöre, m. Vorſteher, Anfüh⸗ 


Waſſerfarben malen. 
Dipìnto, part. 

ſchminkt; fig. anpaſſend. 
Dipintöre, m. Maler, m. 


Dipintùra, F. Malerei, £ Gelap; 


mälde, n. (de, S 
Diplöina, F. Diplom, u. Urtun: 
Diplomàtico, agg. diplomatiſch. 
Dipopoläre, v. a. entvölkern. 


rer, Direktor, m. 


gemalt; ge-|Direttörio, m. Direktorium, n. 


Direziöne, 7 Richtung; Adre 

Leitung, Oberaufficht, £ Ne 

er F. Ausplündes 
rung, Î 

Dirlgere, v. a, def.diréssi, part, 
dirétto, richten; adreffren; 
führen, vorſtehen. 


Diportàrsi, v. r. ſich beluſtigen 3 | Diriménte, agg. was die Ehe 


ch betragen. 
Diportevole, agg. beluſtigend. 
Dipöôrto, m. Belüftung, A an- 
ar a --, ſpazieren gehen; 


prender - -, fih ergößen ; a pirimpetto, 


ſcheidet, ungültig macht; im- 
edimento -. 
Dirhnere, v. a. ſcheiden, treno 
nen 


avv. gegenüber. 


suo --, zu ſeinerunterhaltung e Diripàta, 5. Abſturz, ſteiler 


it. äußerer Anſtand, m. 
Dipositàre &c., v. Dep... 
Dipsa, f Art Schlange, £ 
Diradàre, v. a. verdünnen; aus- 

hauen. 


Diradicàre, v. a. ausreißen;ip 


fig. ausrotten. 
Diramäre, . a. die Aeſte ab» 
n beſchneiteln fig. ſich 
n Aeſte, Arme theilen. 
Diramaziòne, Fentäſtung Ber 
theilung in viele Zweige, £ 
*Dirancàre, v. a. ausreifen. 
Dire, v. a. def. dissi, part. det- 
to, ſagen, ſprechen, reden hei» 
ßen; aver che-- con uno, 


Ort, m. 
Dirittàccio, m. abgefeimter 
Schlaukopf, m. 
Dirittamente, AVV, gerade, rich» ' 


tig: geradezu. 
irittànza, Richtigkeit; Geo 
Dirittèzza, Y] tadheit, . 
Dirìtto und dritto, agg. gerade: 
gehörig; gerecht; recht! aufs 
recht; geſetzlich; bieder; red⸗ 
lich; genau, richtig; für scal- 
tro, ſchlau, fein. — avv, ger 
rade; il tempo è -- alla piog- 
ia, das Wetter läßt fid) zum 
110 an. — m. Recht, u.; 
Gebühr, K; für tassa, Abg 
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be, Auflage; Gewalt, £ 1 it.|Dirupäto, Disagiòso, agg. ungemächlich. 
0 2. Abſturz, m. Disagràre, o x entheili n 
to, agg. eingeriſſen, zers|Disa]utàre, v. a. verhindern; 
| [nehmen.| verlaffen. 

Linie, / — agg. gerades We-| Disabbellire, v. a. den Putz be D m. Verhinderung, K 
té | pigliare una —, einen Disabilità, V Ungeſchicklichkeit, 7 Disalbergàre, v. u. ee 
eften Plan annehmen. Disabitàre, v. d. entvölkern. ſeine Wohnung verlaſſen. 

Diriviè ni, v. Andirivieni. Disabitàto, part. unbewohnt, Disalloggiäre, v. a. Einen aus 

Dirizzamento, m. Richtung, | Fd de; it. hungrig, durſtig. ſeiner Wohnung vertreiben ; 

Dirizzàre, v. a. gerade richken; Disaccentàto, agg. unaccentuirt.] it. ausziehen. (würdig. 

aufrichten ; wohin richten; für Disaccérto, m. Ungemifibeit, £ 
correggere, zurecht weifen ;| Disacceso, agg. verloſchen j uns 
fig. für ristabilire, wieder ein / angezündet. 

Fichten. Disaccòncio, agg. v. Sconcio, 

Dirizzatojo, m. grifirnadel, £ unanſtändig, übel zugerichtet. 

Dirizzatöre, m. Anweiſer; Auf. Disaccordäre, v. a. falſch klin · 

richter, m. en. (fanftigen. 

Dirizzatùra, F. Strich, welder|Disacerbäre, v. a. mildern, des 

auf dem Kopfe die Haare theilt, Disacquistäre, v. a. verlieren, 
n 


Disamàbile, agg. nicht liebenga 
Disamàre, v. a. aufbören zu 
lieben, haſſen. 
Disambiziòso, agg. ohneehrbe⸗ 
gierde. [keit, £ 
Disamenità, F. Unannehmlich⸗ 
Disaméno, agg. unangenehm. 
Disamina, , Unterſu⸗ 
Disaminazione, £ chung £ 


m. J. Zuſetzen. Disaminamento, v. Disämina. 
Diroccamento, m. Niederreißen, Dis acrärsi, v. r. ſich von feinen) Disaminànte,m. Unterſucher, x. 
Diroccàre, v. a. einteißen, nie. Gelübden losmachen. Disaminàre, v. a. unterſuchen. 


Disammiraziöne , f. Gering⸗ 
ſchätzung, £ 

Disamoràre, v. a. die Liebe ver. 
treiben. [ſinnig. 

Disamoräto, erg: lieblos, kalte 

Disamore, m. Kaltſinnigkeit, £ 

Disamorèvole, «gg. ungefällig, 
lieblos. cit, £ 

Disamorevolèzza, f Liebloſig · 


Disadattäggine, I Ungeſchick⸗ 

Danke eſchickt 
isadàtto, agg. ungeſchickt. 

B e v. a. die Zier⸗ 
athen denehmen. 

Disadòrno, agg. ungeſchmückt. 

Disaduggiàre, v. d. den Schat⸗ 
ten wegnehmen. 


derreißen, ſchleifen. 
Diroccatòre, m. Zerftorer, m. 
Dirocciàre, v. a. herabſtürzen 
oder ſchleßen. 
Dirogàre, v. Der... 
Diròmpere, v. a. e zer⸗ 
ſchmettern; gellnd, geſchmei⸗ 
dig machen. Diromperti, fid) 


entzweien. Disaffaticàrsi, v. r. ausruhen. 
Dirompimènto, m. Bruch, m.|Disaffezionàre, v. a. abgeneigt Disamoròso, agg. kaltünnig. 
Entyioelung, £ machen. „ |Disancoräre, v. a, die Anker 
Dirötta, f. Guß, m. Wafler-|Disagevole, agg. ſchwer, müh⸗ lichten. (abnebmen. 
fluth, 7 [keit, #|Disanellare, v. u. die Ringe 


Disanimäre , v. a. entſeelen, 
tödten, muthlos machen. 

Disapparàre, v. a. verlernen. 

Disappariscente, agg. unane 
ſehnlich. , [gültigkeit, £ 

Disappassionatezza, I Gleich. 

Disappassionàto, agg. unlei« 
denſchaftlich, gleichgültig. 

Disapplicàre, v. u. ſich zerſtreuen. 

Disapplicatèzza, Unbefliſ⸗ 

Disapplicazione, £ } fenbeit, 
Zerſtreuung, ＋ 

Disapplicàto, part. zerſtreut, 
nachläſſig. 

Disapprendere, v. a. def. dis- 
appresi, part. dısappreso, 
verlernen. L. 

Disapprensiöne, £ Verlernen, 

Disapprovàre, v.a. mifibiligen, 

Disapprovaziöne, Miß diai⸗ 
gung, f 

Disarboràre, v. a. entmaſten. 

Disarginàre, v.a, den Damm 
wegreißen. È 

Disarginàto, agg. ungedämmt. 


Disagevolèz za, 4 Schwierig- 

Disagevohnènie, au ſchwerlich 

Disaggradàre, v.n. miß fallen. 
regnen. È Disaggradèvole, agg. unange» 

Dirottissimamènte, avv. pian-| nehm, mißfällig. 
gere --, auf das bitterlichſte Disagguagliärsi, v. r. unterfchie> 
weinen. „ . den fenn. 

Diròtto, part. geihmeidig ; fleils| Disagiäre, v. a. beſchwerlich fal⸗ 
erbrochen; riso, pianto --,| len, beläftigen. Disagiàrsi, in 
übermäßiges, gewaltiges La- mißliche Umſtände kommen. 
chen, Weinen ; it. für Abitua-Disagikto, agg. & part. unbe- 
to, gewöhnt. quem; käntiich; dürftig. 

WN 185 urta) fg. Disàgio m. Ungemad), n u 
UNUBEN, è È uemlichkeit werde, S 

Dirubàre, v. a. rauben, plündern. für poll Dür tigkeit, K.; 

Dirugginàre, vom Nofte | stare a--, in einer mißlichen, 

Dirugginìre, v.a.] reinigen; - -| unbequemen Lage ſeyn; pa- 
i denti, mit den Zähnen knir tir — di danari, Geldnoth 
chen. haben ; tenere a —, Einen in 

Dirugginio, m. das Knirſchen] einer unbequemen Lage laſſen; 
(mit den Zähnen). 9 chi da spesa, non dia --, 

Dirupamento, m, Einſtürzen, ein Gaſt muß nicht auf ſich 
n.3 Abſturz, m. warten laſſen. 

Dirupäre, v. a. & n. hinabſtür -. Disagiosamènte, avv. unge: 
zen, fallen. mächlich. 


Dirottamente, avv, unaufhalt- 
fam, gewaltig; piangere, pio- 
vere - -, gewaltig weinen, 


DIS 


DIS 
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Disarmamènto, m. Entwaif.|Disavvezzàre, v. a. abgewöh.|Disoervelläto, v. Dioervelläto, 


nung, # 

Disarınare , v. a. entwaflnen; 
T. obtateln. 

Disarınarsi, v. n. die Waffen, 
die Rüſtung ablegen. 

Disarıneggiäre , v. a. 
Schiff) abtakeln. 

Disarmeggio, m. T. Abtake- 
lung, J. 

Disarmonia, f Uebelklang, m. 

Disarınönico, agg. unharmo- 
niſch, verflimnit. 

Disascöndere, v. a. entdecken. 

Disascòso, part, entdeckt, offen» 

ar 


. (ein 


Disasprire, v. n. beſänftigen. 
Disassuefàtto, agg. entwöhnt. 
Disasträre, v. a. in Unglüd brin- 
gen. [fall, m. 
Disàstro, m. Unſtern, Unglücks. 
Disastròso, agg. unglücklich. 
Disattènto, agg. unaufmerkſam, 
unachtſam. 
„„ F. Unachtſam⸗ 
eit, S 
Disautorùre, v. a. die Gewalt, 
das Anſehen nehmen. 
Disautorizzàto, agg. ſeiner Ges 
walt beraubt. „ ſetzen. 
Disavanzàre, v. n. einbüßen, gus 


Disavànzo, m. Einbuße, 7 Vers 
luſt, m. Llaft ausladen. 
Disavorràre, v. a. T. den Val» 
Disavvantaggiàrsi ,v. r. feinen 
Vortheil verlieren. Im. 
Disavvantàggio, m. Nachtheil, 
Disavvedimento, m. Unbe⸗ 
dachtſankeit, 
Disavvedutanente, avv. unbe- 
dacht ſamer Weiſe. 
Disavvedùto, agg. unbedacht. 
ſam. ſchicklich. 
Disavvenente,agg. haßlich un» 
Dısavvenentezza,) Unano 
Disavvenenza, £ $ nehmlich⸗ 
84 Häßlichkeit; Unſchicklich 


7 
Disavvenèvole, agg. häßlich, 
widrig; unſchicklich. 
Diavvenire, v. n. mißlingen 
ſich nicht ſchicken. 
Disavventura, £ Unglück, n. 
Unfall, m. 
Disavventuratamènte, 
zum Unglück. 
Disavventurato, \ 
Disavventuròso,agg. 


av. 


un» 
lid» 


nen, entwöhnen. 


Discèsa, v. Scesa. 


Disavvisamento, m. Unvorſich⸗ Discèso, part. abftammend. 


tigkeit, & (bannt. 
*Disbandeggiàto, agg. ver 
Disbaragliàto, agg. zerſtreut, in 
Unordnung gebracht. 
Disbarbàre, 
Disbarcàre, } v. Sb... 
Disbramàre, 
Disbendàre, v. a. die Binde ab 
nehmen. 


Disbrandäre, v. a. entwaffnen. 


Disbrigàre, 

Disbr are, . Sb 000 
Discacciàre, 

Discadère &c., } v. Sc... 
Discànso, v. Scampo. 
Discapezzàre, 

Discàpito, v. Sc... 
Discaricàre &c., 

Discàrico, m. Abladen, n. 


Discarnàre, v. a. entfleifhen; it. 
T. dünner machen, ausarbei⸗ 
la Discarnarsi, mager wer; 

en. 

Dischro, agg. unangenehm. 

*Discedere, u. a. abgehen, weg · 
gehen. . 

Discendentàle, agg. linea - -, 
aölteigende Linie, £ 

Discend£nte,agg. abſtammend. 
— m. e m. 

Discendénza, V Abkunft, Her 
kunft, Y; für razzo, lignag- 

o; Abſtammung, £ Ge: 
ſchlecht ı Bo dra 

Discéndere, v. n. def. discesi, 
part. discèso, herabſteigen, 
abſtammen. — v. a. herab» 
laſſen. 

Discendimènto, m. Herabftei- 
gen, n. j fürdiscesa, Abhang, m. 

Discensiöne, V Herabfleigen,n. 

Discénso,m.Abhang, m. (poet.) 

*Discente, m. Lehrling, Schü⸗ 


ler, m. 

Discèpola, f. Schülerin, £ 
Discepoläto, m. Lehrjahre, pl. 
Lehrzeit, BA Jahre, P 

Discepolo, m, Schüler, m. 

Discernénte, part. der das Böſe 
vom Guten unterſcheidet. 

Disce 
erkennen. 

Discernimento, m. Unterſchei⸗ 
dung; Einſicht, 


Discernitöre, m. Kenner, m. 


[keit, A Discèrpere, v. a. zerreißen. 


lich. 
Disavverténza, f Unachtſam- 


*Discérre, v. Scerre, 


rnere, v. a. unterſcheiden, Discompagnäbile, 


*Discettàre, v. a. ſtreiten, zano 
fen; tbeilen (die Lichtſtrah⸗ 
len), blenden. 

*Discettaziòne, f. Streltigkeit, 

Disceveräre, v. Sceveräre. 

Disceziöne, £ Zerſchneidung E 
Einſchnitt, nn. 

Dischiaràre, v. Dichiarare. 

Dischiattàre, u. a. ausarten. 

Dischiavacciàre, v. a. aufma . 

en, aufſchließen ; -- i ferri 
da’ piedi, die Füße entfefleln. 

Dischiavàre, v. a. aufſchließenz 
von der Knechtſchaft befreien. 

Dischiédere, v. a. verbitten. 

Dischieràre, v. a. die Glieder cio 
netz Heeres trennen. 

Dischièsta, f Mangel an Rad)» 
frage ‚m. 

Dischiomäre, 

Dischiùdere, } v. Sch... 

Dischiumàre, 

Disciögliere, &c. 

Disciorre, 

Discìpito, 

Discipàre &c,, v.Dissipàre&c. ° 

Disciplina, J. Zucht, Lebres, 
Geißel: it. Buße, Kaſteiung, 

tàre, Kriegszucht, 

Mennszucht, £ 

Disciplinàbile, agg. zuchtfähig. 

Disciplinàle, agg. zur Kriegs. 
zucht, zur Kirchenzucht gehörig. 

Disciplinare v. a. ziehen, un. 
terrichten; die Geißel geben. 

Disco, m. Diskus (bei den Al⸗ 
ten); mittelſter Theil einer 
Blume, m.; Scheide der Pla⸗ 
9 N x u - - lu- 
nare, eibe der Sonne, des 
Mondes, £ Ù 

Discoccato, 

Discoläre, v. So. 

Dlscolo, agg. zänkiſch; lieder⸗ 
lich; alla —a, auf eine lieder. 
liche Art. 

Discoloràre &c. v. Sc. 


Disoölpa, F. Entſchuldigung, £ 
Discolpäre, v. a. entſchuldigen, 
rechtfertigen. 
agg. eid⸗ 
dar, zertrennlid), s 
Discompagnàre &o., 
Discomporre, 
Discompostèzza F Unbefcheis 


denheit; it. Zerſtreutheit, Un» 
denbeit ie. Ber un 


v. Sc, 


= 
. 


v. Sc, 
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Disconclùso,agg. unbeſchloſſen. 
Disconcördja, b. Sconcordia. 
Disconinceyo e, agg. unſchick⸗ 


Disconfessàre, v. a. fein Be 
kenntniß widerrufen. 
Disconfidäre, v. Di 8 
Disconfortàre, 
Discognoscere &c., („ Sc 
Disconsentire &c.,) “°°° 
Disconseguìre, v. a. nicht ere 
halten. 
Disconsigliàre, v. a. abrathen. 
Discontentàre, v. a. unzuftie 
den machen. 

Discontenilre, v. n. nicht über: 
einſtimmen. ; 
Discontento,agg. miß vergnügt. 
Discontinuàre, v. a. aufhören, 

unterbrechen, ausſetzen. 
„ FV Unterbre⸗ 
chung, . 
Dis convenèvole, agg. unans 
ſtändig. 


218 


DIS 


Urtheil, n.; it. Ueberellung, 
V Verſehen, n.3 für corso 
Lauf, Verlauf, m. 
tempo, Zeitverlauf, m. 


218 


Ausſcheidun (aus einem 
Ge Haft) 9, & (an 


del|*Disdicciàto, agg. unglidiià 


(im Spiele). 


Discortesla, f. Unhöflichkeit, T Disdicèvole, agg. unſchickllch. 


Discoscéndere, v. Sc... 

Discosceso, agg. ſteil. — m. 
Abſturz, m. 

Discostàre, v. Scostare. 


Disdicevolèzza, Unſchicklich. 
keit, S 

Disdicitöre, m. der bald ja, bald 
nein fagt. 


Discösto , prep. & avv. moeit,|Disdire, v. u. def, disdissi, part. 


fern. p 
Discrazia, F. Auflöfung der Säf⸗ 
e 


Discredente, agg. ungläubig. 


disdetto, verfagen ; für n- 
nunziare, abfagen, auffagen 
aufkündigen. — v.: n. fi 

nicht ſchicken. Disdirsi, ſein 


Discredénza,f.inglaubigteit,f|} Wort zurücknehmen; ſich los» 


Discrèdere, v. a. das Geglaubte 
nicht mehr glauben; 


scredersi d' una cosa, ſich aus 
dem Irrthume reißen. 

Discreditamento, m. üble Nach · 
rede, Verkleinerung, £ 


Discreditàre, v. a. in ſchlechten Diseccaziòne, % 


Ruf bringen. 


Disconvenevolezza, £ Unan»|Discredito, m. Miftredit, m, 


ſtändigkeit, £ 


Discrepànza,f. Uneinigkeit, £ 


ar --,|*Disdizio, m. Unanftändigteit, 
Einem etwas ausreden. Di-|Disdoräre, v. a. die Vergol 


ſagen. a 
ung 
abmachen. 8 
Disebbriàre, v. n. wieder nüch⸗ 

tern werden. 
Diseccamènto, mn. ] Austrock. 
nung, Vere 


trocknung, £ 
Diseccàre, v. a. austrocknen, dore 


Disconveniénte, agg. unſchick. Discrepbàre, v. a. nicht überein · Diseccatlvo, agg. austrocknend. 


lich, unanſtändig. 
Disconvenienza, Y 


ommen. 
Unſchick. Discrescénza, f. Abnahme, £ 


lichkeit, Unangemeſſenheit, £ |Discrèscere, u. n. abnehmen. 


Disconvenire,v.n. def. 
venni, unſchicklich ſeyn. 
Discoprire &c. 
Discoraggiäre Co., 
Discoràre, 
Discordàre, 
Discordànza, F. Mifllang, m. 
. Discörde, agg. uneinſtimmig, 
unverträglich, uneinig. 
Discördia,f. Zwietracht, Unei» 
nigleit, £ 
*Discordi so, agg. zänkiſch. 
Discörrere, v. a. def. discòrsi 


US Sc... 


con-|Discrèto, agg. beſcheiden, vers 


ſtändig, klug, mäßig, billig; 
it. der den Gebrauch der Ver⸗ 
nunft erreicht hat. 

Discreziòne, f. Beſcheidenheit, 
Billigkeit, Klugheit; Willkür, 
F Belieben, n.3 Unterſchied, 
m. 1 T. Abtheilung, £ Fach, 
n. j intender per --, dasje⸗ 
nige, was an ſich felbft undeut⸗ 
lich ausgedrückt iſt, durch eigne 
Einſicht begreifen a--, nach 
Belieben. 


part. discòrso, reden, ſpre⸗ Discucìre, v. a. auftrennen. 
chen; erörtern, befprechen ; it. Disculminàre, v. a. die Spitze 


für correre intorno, herum: 


wegnehmen; abdachen. 


laufen; -- al tavolino, bloß Discrollare, v. Sc... 
aus der Theorie reden; e Discuojàre, v. a. das Fell ab» 


così via discorrendo, und fo 
55 1 

isoorrevole 
Discorrimento, BO 
Discorrıtöre, m. Sprecher, m. 


ziehen; fig. entblößen. 
Dis curslvo, v. Discorsìvo. _ 
Discussàre, def.discussi, 
Discùtere, v.a. | part, discus- 
so, genau unterfacen. 


Discorsetto,m, fleineéGefprad), |Discussiöne, I genaue Unter: 


n. kurze Rede, £ 


Discorsevole, agg. vernünftig.|Disdegnare, 
Discorsìvo, agg. beurtheilend. |Disdesno &c., 
eſpräch, n. öf- Disdetta, F. Verweigerung; Auf: 


POI ni 
entliche Rede, Ni für ragio- 
namento, Abhandlung u: 


fuhung, f 3 
} v. Sd... 


kündigung, £3 Unglück (im 


ren. — v. n. vertrocknen. 
Diseccaziòne, v. Dis ecca- 
mènto. 


Disegnàre, v. a, zeichnen, reißen; 
anzeigen, dezeichnen; für sce- 
gliere, erwählen; für pro- 
porsi, ſich vornehmen, im 
Sinn haben, im Schilde führen. 

Disegnatöre, m. Zeichner, m. 

Disègno, m. Riß, Abriß, Zeich. 
nung ; Abſicht, Y Vorhaben, 
n.3 far -- sopra una cosa, 
Anſchlag, Jagd worauf machen. 

Da canale &c. v. Disuguäle. 

Disellàre, v. a. abfatteln. 

Disembriciäre, v. a. ein Haus 
abdecken. 

Disenfiàre, v. a. die Geſchwulſt 
vertreiben. — v. n. r. die 
Geſchwulſt verlieren. 

Disennàto, dumm, finne 

Disensàto, agg. f los. 

Disenterìa, v. Dissenterìa, 

Disentérico, | Dissentérico. 

Diserbäre, v. a. jäten, Unkraut 
ausrotten. 

Diseredàre, v. a. enterben. 

Diseredaziòne, f. Enterbung, 

Diseréde, m. Enterbter, m. 

Diserräre, v. a. aufſchließen, 
öffnen. 

Disertamènto, übl. guasto, m. 
Verwüſtung, 7 


Spiele), a.; 7. Austritt, m.|Disertàre, v. a. verwüſten, vers 
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beeren. — v. n. & r. vor der|Disfrenàre, &c. v. Sf... 

Zeit niederkommen; ausreißen |Disfreno, agg. piace, 

(von Soldaten). Disfrodàre, v. Defraudare. 
Disertatöre, m. Verwüſter, m. |Disgambare, v.a. lahm machen. 
Disertaziòne, v. Des... &|Disgannäre, v. a. enttäufchen. 

Disertamento, Disgénio, m. Abſcheu, m. Ubs 
Disérto, agg. verdorben; wüſte, neigung, F 

öde, verläffen. — m. Wüſte, £ |*Disgittàrsi, v. r. verzagen. 
Disertòre, m. Ausreißer, Ueber. Disgiùgnere,v.a. def. disgiun- 

läufer, m. [m.| si, part. disgiunto, trennen, 
Diservigio, m. ſchlechter Dienſt, 


Disgustevole, q ekelhaft, une 
Disgustòso,agg. } angenehm, 
verdrießlich. 
Disgùsto, m. Verdruß, Ekel, 
m. Widerwärtigkeit, £ 
Disiànza, . Sehnſucht, Ver⸗ 
langen, n.3 it. der gewünſchte 
Gegenſtand. c. 
Disiare, &c. v. Desideràre, 
Disigillàre, v. u. entſiegeln. 


Sbfondeenn entfernen, *Disimpacciàto, agg. aus der 
Diservire, v. a. einen ſchlechten Disgiugninènto, m.] Trene Verlegenheit. 


Dienſt erweiſen, ſchaden. 
Disfacimènto, m. Vernichtung, 
Zerſtörung, ＋ 1 
Disfacitòre, m. greca, m. 
Disfamàre, v. Sfamare, 
Disfàre, v. a. def. disfeci, part. 
disfatto, vernichten, zeritören, 
verderben; zerlegen; auflöſen, 
auftrennenz ſchlagen (ein 
Kriegsheer). Disfarsi, ſich 
0 b d' una cosa, ſich eta 
was vom Halſe ſchaffen. 
Disfàtta, Niederlage (einer 
Armee), S . 
Disfavilläre, v. Sfavillàre. 
Disfavöre, m, Ungunſt, £; par- 
lare in --, wider etwas reden. 
Diafavorevole, agg. ungiinftig, 


Disgiunziòne, f. nung: 
e A 
Disgiuntamente, arv. abgefone 
dert, getrennt. 
Disgiunilvo, «gg. trennend; 
particella - -a, ein Treno 
nungswirtchen. 
Disgombràre, &c. v. Sg... 
Disgradäre, v. u. keinen Dank 
wiſſen; gering ſchätzen; ade 
weichen, abgehen. chen. 
Disgradèvole, agg. unange. Disimpègno, m. Losmachung, 
nehm. . Aufhebung, 7 
Disgradimento, m. Miß fallen, Disimpressionàto, agg. von als 
n.3 Verſchmähung, £ lem Eindrucke frel. E 
Disgradìre, v. Sgradire. Disinclinaziòne, f. Abneigung, 
Disgranellàre, v. a. austörnen. Disinènza, f. Endung, 


Disgräto , agg. unangenehm, Disinfiammàre, v. a. die Ente 


Disimparàre, v. a. verlernen. 

Disimpedlre, v. a. Hinderniſſe 
wegſchaffen. 

Disimpegnare, v. a. losmachen, 
aus der Verlegenheit helfen; 
-- alcuna cosa, ein Pfand 
einlöfen 3 disimpegnarsi 
dalla promessa, vom Vere 
ſprechen ſich losmaden; -- 
una nave, ein Schiff flott ma« 


widrig. mipfänig. zündung vertreiben. 
Dis favorlre, v. a. nicht begün. |Disgravare Disinfì a 
fligen ) einen ſchlechten Gefal. | Disgravidàre, vt Disinfingere, sai al wügtz 


len thun. niedrigen. 
Disfermàre, v. a. ſchwächenz er · 
Disfermamento, m. Entkräf. 
tung, Widerlegung, £ 
Disferràre, v. a. das Eiſen aus 
einer Wunde ziehen; entfeſſeln. 
Disflda, f. Aus forderung, £ 
Disfidàre, v. n. ein Mißtrauen 
haben. — v. a. herausfordern. 
Distiguräre, v. Stigurare. 
u ne, f. Verunſtal⸗ 
ung, AV 
Disfingere, v. a, ſich verſtellen 
nicht merken lach. [£ 
Disfingimènto, m. Verſtellung, 
Disfinire, v. Diffinire. 
Disfioràre, v. a., die Blüthen 
e entjungfern. 
Disfogare, } sf 
Disfogliàre, &o. | v. . 
Die omas, v. Diffonnäre. 
Disiorme, 
Disfornìre, } v. Sf 
Disfortunàto, | ‘ °° - 
Disfrancàre, v. a. den Muth 
denehmen. 


Disgràzia, F. Unglück, n. Uns 
fall, m.; Ungnade; Häßlich⸗ 
keit, Widrigkeit, £3 per —, 
zum Unglück. [wiffen. 

Disgraziàre, v. a. nicht Dank 

Disgraziàto, agg. unglücklich, 
unangenehm. 

Disgregamènto, m.] Abſonde⸗ 

Disgregaziòne, F. I rung, Zer⸗ 
ſtreuung; Schwächung, £ 

Disgregare, v. a. trennen, gere 
fireuen, ſchwächen. 

Disgsop Are, v. a, aufknũpfen, 
entwickeln. . 

Disgrossàre, v. Digrossàre. 

Dissusghante, agg. unähnlich, 
verſchleden. 

Disgnagliàre, v. 1. ungleich, 
Unter ieden ſeyn. 


man etwas nicht. 

Disinfintamènte, avv, ohne Ver. 
ſtellung, aufrichtig. 

Disinfinto, part. aufrichtig, Une 
verſtellt. 

Disingannàre, v. a. den Ferre 
thum benehmen. 

Disingànno, m. Benehmung 
des Irrthums, | 

Disinnamoràrsi, uv. r. aufhören 
zu lieben; eine Perſon nicht 
mehr lieben. 

Disinténdere, v. a. def. disin- 
tèsi, part, disinteso, nicht 
mehr verſtehen; unrecht ver. 
ſtehen. i 

Disinteressàrsi, v. r. keinen 

Theil woran nehmen. 


. Di . s 
Disguardàre,v. a. wegſehen. ri, SE Aka 


Disguizzolàre, v. Rovistare. Disinterésse, m. Uneigennüßig« 

Disgustàre, v. a. beleidigen ;|Disintimäre, v. a. den erlaſſe⸗ 
W machen; für mo- nen Befehl widerrufen. 
lestare, beläſtigen, Mißfallen Disintimaziòne, F. Widerru⸗ 
erregen. Disgnstärsi, über - fung eines Befehls, 7 
drüßig werden -- con alcu-Disinvitàre, v. a. die Einla- 
no, fi) mit Einem entzweien. | dung abfagen. 
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organifirt; - - di mente, im 
Kopfe verrüdt. 
Disormeggiäre, v. n. 7. die T aue 
vom Anker wegnehmen. 
Disorpellàre, v. a. das Zlittere 
old, den falſchen Schmuck, die 
Maske wegnehmen. 
Disossàre, v. a. das Fleiſch von 
den Knochen abmachen. 
*Disottàno, agg. gering. 
Disotteràre,v.a. heraus graben. 


Disinvölto, agg. frei, offen, une;Disobbligàre, v. a. der pflicht 
gezwungen. entbinden, von einer Verbind⸗ 
Disinvoltùra, f. un geil. lichkeit befreien, los ſprechenn et · 
ner Anftand, m. Geſchicklich. was unangenehmes erweiſen. 
keit, 7. Disobbligaziòne, f. Befreiung 
Disinvolturòna, F. natürlichſte von aller Verbindlichkeit, 7 
Betragen, n. (im Scherz). Disoccupàre, v. a. von Geſchäf. 
Disìo, &c. v. Desiderio, &o. | ten befreien. 
Disiöso, v, Desideröso. Disoccupäto, purt. geſchäftlos, 
Disinstancàrsi, v. r. ſich erho- müßig. 
len, ausruhen Dis occupaziòne, y. Geſchäftlo⸗ 


Disisthna, . Geringſchätzung, 7 figkeit, £ Müßiggang, m. *Disovoläto,purt. verrenłt, aus- 
Dislacciàre, Disolamento, m. } Verwũ · gerenkt. 

Disleäle, v. Sl... Disolaziòne,f j flung; Troft:| Dispacciàre, v. Spacciäre. 
Dislealtà, N 2 Igel: ＋ . Dispàccio, m. Depeſche, £ ; für 
Dislegare, Disolare,v. a. verwüſten: trofi.| spaccio, Abgang, Verkauf, m. 


los machen; die Sohlen ab» 
nehmen. 
Disonestà, Unzucht; Un. 
Disonestezza, F. I ehrbarkeit. 
Dislogàre, v. Slogare. Disonestamènte, avv. unehr⸗ 
*Dismagàre, v. a. irre führen. | bar, unzüchtiger Weile. 
Dismagliàre, u. a. die Maſchen ee „ v. a. entehren, 
änden. 
Disonésto, agg. unehrbar; 


üchtig: it. ſchamlosʒ für esor- 
it 


Dislocäre, v. a. wegrüden, ver» 
rücken. 

Dislogamento, m. ) Verren⸗ 

Dislogaziöne, Y fung, # 


aufmachen. 

ae v.r. den Mantel 
ablegen. 

Dismembräre, &c. v. Sn... 


Disparère, m. Verſchiedenheit 
Disınemoräto, «gg. vergeßlich, Pet chiedenh 


der Meinungen; für discor- 
dia, Swift, m. er A 

“Disparevole,agg. vergänglich, 

5 flüchtig. . 
ispàrgere 

Disparire i 5 ii 25 ch 

Dispàri, agg. ungleich, verſchie⸗ 
den. di lich, unſcheinbar. 

Dispariscénte, agg. unanſehn⸗ 

Disparità, F. Ungleichheit, £ 

Dispärte (in disparte) avv. bei» 
ſeite, beiſeits. 

Dispartlre, v. a. theilen, tren- 
nen. Dispartìrsi, abweichen. 

Dispartìto, agg. uneins, ge» 
theilt, zwiſtig. 

Disparüto, v. Sparuto. 
Dispassionamento, m. Able. 
gung der Leidenſchäften, 7 

Dispastojàre, v. Spastojare. 

Dispeèndio, m. Aufwand, m. 

. „ agg. koſtbar, 
theuer. 

Dispénsa, 4 Austheilung, Vers 
theilung, Speiſekammer, Vor⸗ 
ratbéfammer; für esenzione, 
Dispenfation, £3 für spesa, 
Aufwand, m. 

Dispensamento, m. ] Audtheis 

Dispensaziöne, F. lung: 
Dispenſation, Erlaſſung, £ 

Dispensàre , v. a. austheilen, 
vertheilen; ausſpenden; dis» 


dumm. = 4 
Dismenticàre, v. Dimenticare, 
Dismeritàre, v. Demeritàre. . 
Disinettere, v. a. def. dismìsi, 

art. disınesso, ablegen, abs 

Îbaften: unterlaſſen. 
Dismidollàre, v. a. entmarken, 

das Mark herausziehen. 
Dismisùra, f. Uebermaß, n. ì i 
Dismisuràre , v. n. das Ziel 8 

ü t . DI L ul 
AR v. Sm... Disordinànza, V Unordnung, 
Dismonacàre, v. a. aus dem Disordinäàre, v. a. in Unord» 

Kloſter nehmen; dismona- nung bringen, verwirren. — 

carsi, die Mönchskutte able. v. n. Ziel und Maß überſchrei⸗ 

en, aus dem Kloſter gehen. ten; für far disordine, aus» 
Disinontäre, } „ Sin ſchweifen. 
Dismuòvere, ,, Disordinàto, part. unordentlich 
Disnamoràrsi, v. Disinnamo-| ausſchweifend, liederlid) ; ca- 
rarsi. pelli --i, verwirrtes Haur ; 
Disnaturàre, v.a. dieNatur um- ap etito --, verfebrte L'uft, 
ändern, (ſtreuen. Neigung. 
Disnebbiäre,v. a. den Nebel zer: | Disördine, m. Unordnung, Vers 
Disnervàre, wirrung, Ueberſchreitung, Aus⸗ 
Disnidàre, v. Sn... fhweifung, Verwüſtung, S 
Disnodàre, 2 Schaden, m. 1 esserin--, in 
Disnodèvole, agg. aufiégbar. | ſchlechten Vermögens umſtän⸗ 
Disnòre, v. Disonore. den ſeyn; commettere, fare 
Disnudäre, v. Snudare. un --, wider Die Regeln der 
Disobbedidnza, v. Disubbidi- Mäßigkeit, der Diät einen Zeh: 
enza lungefällig. ler begehen. 
Disobbligànte, agg. unhöflich, Disorganizzàto, agg. ſchlecht 


ſchimpfen. [F 
Disondre, m. Unehre, Schande, 
Disonorevole, agg. entehrend. 
Disoppiläre, v. a. öffnen. 
i agg. den Leib 

offnend. 

Disorbitànte, agg. übermäßig. 
72 Uebermäßig· 


DIS DIS 


penfirenz (einer pflicht) entbin⸗ 
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Trotz; a mio - -, wider meinen Dispot\smo,m. Deſpotismus, m. 


den; gubringen, ausnehmen. Willen. [verächtlich unumſchränkte Gewalt, £ 

Dispensärsi, ſich enthalten. Dispettòso, agg. trotzig, ſtolz ] Dispöto, m. Defpot, unum⸗ 
Dispensäto, part. & agg. ver- Dispiacère &c., ſchränkter Gebieter, m. 

theilt ꝛc. defreit. . |Dispianàre, Dispregevole, verächt⸗ 
Dispensatlva, F. Vermögen( Fä- Dispiccäre, v. 8 Dispregiäbile, a lich. 

higkeit), etwas auszutheilen, n. Dispicciare, SP.. |Dispregevolmente, avv, vere 
Dispensatòre, m. Ausſpender, m. i 5 ächtlicher Weiſe. ni 

: ; „ Dispieiàto, ispregiamènto erach ; 
Dispensatòrio, m: Vorratgs., pisnignere, v. Scancellàre. _ Disprégio, m. J tung, Bere 


Speiſekammer, Ls Apotbeker⸗ Dispnéa, F. Engpriiftigteit, £ 


ſchmähung, V 


buch, no - ® . . 
Dispensiera, F. Haushälterin, en u MED) gir ot verachten, vere 
N m. . Dispogliäre, &c. v. Sp... Dispregiatöre, m. Verächter, m. 
Dep alle: agg. verzweifelt; VF Spon en agg. verach · 
; = ,| Disponibile, agg. verfüglich. Disprezzàre, v. Sprezzare. 
Dep e al Disponimento, m. Einrichtung, 8 agg. Verach⸗ 


Anordnung, # A 
opolatöre,m. Entvölkerer, 
rwüſter, m. 


Disperatamente, avv. auf eine 
verzweifelte Art. 

Disperàto, part. verzweifelt 3 ere 
ſchrecklich; it. ungewöhnlich 
groß, ſtark; cura - -a, eine Kur 
auf Tod und Leben; alla -a, 
wie ein Verzwelfelnder; do- 
lor —, beftiger, unerträgli⸗ 
cher Schmerz — m. Raſender, 
m. für uomo incorreggibile, 


Dis 
Ve 

Dispòrre, 
part. dispösto, einrichten, in 
SEIN bringen; vordereis 
ten; dahin 


für stabilire, bee 


re, erkläre 
fielen, anordnen: 


fütießen, fel 


v.a. def. dispòsi, 


bringen ; vermögen; 
verfebenz abjegen; für espor- 


tung zuzieden 
Disprezzèvole,ugg. verachtens · 
würdig. 
Disprézzo, m. Verachtung, £ 
Disprigionàre, 1 v. 
Disproporzionàre,&c. ; Sp... 
Disprovvedutamènte,avv. aus 
Verſehen. 
Disprunäre , v. a. die Dornen 
ꝛc. aus totten. 


ein Menſch, bei dem alle Hoff · 1 = G einen Widen Dispulcellàre, v. Sverginàre, 

nung zur Beſſerung verloren iſt. mit dem Seinigen ſchalten und entjungfern. = 
Disperaziöne, Vergweif: | walten; dis di en un) | Dispumàto, agg. geſchäumt. 
N lung; Rate 210 Ar a „ Anſtalt A ner v. e 

rei, £ 3 darsi alla - . {DI d 

weifeln. 8 Reife machen , fortzugeben 3 Disputaziöne, £ Wortſtreit, 


l' uomo propone 
one, der Menſch 
enkt. 


Disperdere, v. Sperdere. Di- 
spérdersi, v. r. qu Grunde ge» 
hen; für abortire, vor der 
Zeit niederkommen; it. verge 


hen, verſchwinden. 


Dispérgere, v. a. def. dispèrsi, 
art.dispérso, zerſtreuen, aus⸗ 
euen; durchbringen, ver⸗ 
ſchleudern; für sbaragliare, 


de 


LI 


Dispositivamènte, avv. aus ei. 
ner Gewalt. 
Dispositöre, m. Anordner, m. 
Disposiziòne , 7. Verfügung 
Berfaflung Anordnung; Ber 
ſchaffenheit; Lage, Stellung; 


nkt, Gott Di 
Disposamento,m. Verlobung 


m. 
sputàbile, agg. ſtreitig. 
Disputàre, v. a. ſtreiten, difpus 
tiren; beſtreiten. 
Disputatöre, m. Streiter, Wort⸗ 
fampfer, Diſputirgeiſt, m. 
Disquisiziöne , F. genaue Uns 
terſuchung, # . 
Disradicare, v. Sradicàre. 
Disragiöne, f. Unvernunft, £ 


die Flucht ſchlagen. Eigenſchaft, J; für inclina- Disramàre, v. a. aus äſten. 
Dieperan 23 m.] Zerſtreu⸗ zione, Neigung 3 Anlage, A; Disröinpere, v. a. zerbrechen, 
e e essera-- di alcuno, zu Fe. derlprengen. 
Dispergitöre, m. Verſchwender, Burn fehl, in Jemandes Dear „ v. a. den Noft 


m. < ER ders. 
Dispersè, avv. für ſich, befon« 
Dispettàbile, verächt⸗ 
Dispettèvole, agg. lich. 
Dispettàre, v. a. verachten. — 


v. n. ſich erzürnen. 
Dispétto, agg. verächtlich, 


Dispossessäre, v. a. aus dem 
Beſitze treiben. 

Dispostamènte,avv, ordentlich. 

Ds F. Nettigkeit, Ars 
tigkeit, 

Dispösto, part. & agg. eingerich. 
tet 26.3 fertig, bereit; aufge⸗ 

ſchlecht. — m. Spott, Schimpf; legt; ſchicklich; ben ——, friſch 

Verdruß; Aeegeri Trotz, m. und geſund; mal--, unpäß» 

avere in- ob. a verach⸗ lich. 

ten j in , zum Poſſen, zum Dispotico, agg. deſpotiſch. 


Disruvidlre, v.a. das Rauhe bes 
nehmen; Ag. witzigen, abrich 
ten. kentweihen. 

Dissagràre, v. a. entheiligen, 

Dissalàre, v. a. das Salz beneh⸗ 


men. reinigen. 
Dissanguàre, v. a. vom Blute 
Dissanguin v. a. T. das 

Blut aus den Fellen wäſſern. 
Dissaporito, unſchmack⸗ 
Diss a voròso, agg. haft. 
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Dissecaziòne,f. Oeffnung eines Dissipàre, v. a. zerftreuenz Durch» 
Körpers, Zergliederung, £ bringen. dung; Kerbe, £ Einſchnitt, m. 
Disseccàre, v. 4. austrocknen. Dissipäàto, part. zerſtreut. Distànte, agg. entfernt, abgele 
Diss eccatlvo, agg. austrocknend. Dissipatòre, m. Verſchwender, m. gen. nung, £ 
Disseminàre, v. u. ausſtreuen, Dissipaziòne, f. Zerſtreuung; Distànza, £ Ubftand,m. Entfer. 
ausfäen. DVerfhwendung, £ Distàre, v.n. abgelegen, ento 
Disseminatòre, m. der ausſtreut, Dissipìto, v. Scipito. fernt ſeyn. 
ausfäet ; -- di falsi dogmi, |Dissodàre, v. a. brachen, urbar Distem eràre, &c. } v. Stem- 
di discordie, di zizzanie,| machen. i Distendere, &c. perare 
ein falſcher Lehrer, ein Zwie-|Dissolübile, agg. auflösbar. &c., Stendere &c. 


Distagliatàra, f. Durchſchnei⸗ 


trachtſtifter. Dissolvénte a Distèndere, v. n. auöftreden 
ne, v. a. den Verſtand Dissolutìvo, agg. } auftöfend. | recken, aus recken, dehnen; 
verrüden. [eifd.|Dissölvere, v. 4. auflöfen. li attratti, Lahme heilen! 


Dissolutezza, f. Liederlichkeit 
£3 darsi alla --, liederlich 
werden. . 

Dissolüto, agg. liederlich, zügel · 
los; für eccessivo, ubermã⸗ 


Dissennàto, ugg. verrückt, när⸗ 

Dissensiöne, £ Uneinigleit, £ 
Zwieſpalt, m.; metter in —, 
uneins machen. 

Dissentàneo, agg. nicht zufanı« 
menſtimmend. 

Dissenterla, Y Ruhr, . 

Dissentè rico, agg: mit der Ruhr 

u 


Distesa, F. Ausdehnung, f; al- 
la--, fe cusfiprlo; 
ort. 


a) E gelehrte Ab» 
Dissomiglièvole, agg. unähn» Distesamente, avv. weitläufig, 


handlung, 

8e ſchlechter 

Disservizio,m. I Dienft, m. 

Disservire, v. a. ſchlechte Diens 
ſte erweiſen, ſchaden. 

Dissestàre, v. a. aus der Ord⸗ 
nung bringen. di La 

Dissetare, v. a,. & Dissetàrsi, 
v. 1. den Durſt ſtillen. 

Disse ziòne, f. Zerlegung eines 
Körpers, # 

Dissidénte, m. Diſſident, m. 
(Name der Lutheraner, Nefors 
mirten u. Griechen in Polen). 

Di: 1 Dare, v. Disu 1 

Dissillabo, agg. zweiſylbig, 

Disslınbulo, ag; . unähnlich. .. heit, A, . i 

Dissimigliäre,dcc. v. Dissovni-|Dissuggellàre, v.Disuggelläre. 
gliàre &c. [artig.|Dissùria,f, Harnzwang, m. 

Dissimiläre, agg. T. ungleich. Distaccamènto, m. Abſonde⸗ 

Dissìmile, agg. ungleich. rung, V T. Detaſchement, n. 

Dissimilitüdine, Ungleich⸗ Distaccàre, v. a. etwas abtren · 
heit, £ nen, ſchelden; -- ıcanı, die 

Dissimuläre, v. a. ſich verſtellen Hunde lostoppeln; -- i caval- 
nicht merken laffenz nachma⸗ li, die Pferde ausfpannen ; -- 


en. truppe, Mannſchaft detaſchi⸗ 
Dissimulatamènte,avv. verſtell ren; distaccarsi da’ piaceri, 
ter Weiſe. 


den Vergnügungen entfagen. 
Dissimulatòre, m. Heuchler, m. 


Distàcco, m. Trennung; Ent» 
Dissimulaziòne, F. Verſtellung, 1 


ſagung, S 
F . . [ne.|Distaghàre, v. a. durchſchnei⸗ 
Dissipamènto, v. Dissipaziò- 


den, abſchneiden. 


uneinig. 
Dissonànza, £ Mißklang, m. 
Diss onnärsi, v. r. erwachen. 
Dissotterràre, v. Disotterrare. 
Dissovvenire, v. n. unerinner⸗ 
lich ſeyn. . 
Dissuadère, v. a, def. dissuàsi, 
part: dissuàso, abrathen, wis 
derrathen. 
Dissuasiòne, f. Abrathung, £ 
Dissuasério,agg. widtrrathend. 


ee a Ungewohn⸗ 


Dìstico, m. T. Diſtichon, n. 
Distillamènto,v.Distillaziòne, 
Distillàre, v. a. abziehen, deſtil. 
liren. — v. n. triefen ; fig. 
nachſinnen. Distillarsi, gro» 
Be Tropfen fhwigen. 
Distillat6jo, m. Deftiirgefäß,n. 
Distillatöre, m. De illirer, 
Branntweinbrenner, m. 
Distillaziòne, F. Deſtillirung, £ 
Abziehen, u. Schnup en, m. 
Distinguere, v. a. def. distinsi, 
part. distinto, unterſchelden, 
auszeichnen; erkennen; di- 
stinguersi, ſich hervorthun. 
Distingulbile, agg. unterfcheid« 
bar. [zione, 
Distinguimènto, v. Distin- 
Distintlvo, m. unterſcheidungs⸗. 
zeichen, n. ; distintivi d’ono- 
re, Ehrenzeichen, n. pl. 
Distinto, part. eutlich klar; vo- 
ce - -a, vernehmliche Stimme. 
Distinziöne, } Unterſchied; 
Distintlva, ] Vorzug, m. 
Distirpàre, 


— — > — — —"—— —T— 
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Distirpäre, v. Estirpare. 

Distivàre, v a. da Schiff 
umladen. 

Distögliere, v. Distörre. 

Distogliméènto, m, Abwendung, 
Abrathung, # 

ee part. abwendig ge 
macht. 

Distonàre, v. Stonare. 

Distornàre, abwenden, ab» 

Distörre, v. a. bringen, abzie⸗ 


hen. i 
Distörto, v. Storto, 
Distraente, agg. auseinander: 
ziehend; abziebend,abwendend, 
Distraibile , agg. was fi) zer⸗ 
freuen läßt. 
Distraiinento, m.] Wegneh⸗ 
Distraziöne, ] mung, Ent. 
wendung, Zerſtreuung, 4 
Distràno, v. Strano. 
Distràrre, } def.distràs- 
Distraggere, v.a. si, part. di- 
stràtto, abwenden, abziehen; 
zerſtreuen. 
Distraziöne, Abwendung 
Zerſtreuung, 
Distretta, v. St 
Distrètto, &c. . ©" **° 
Distretto, m. Diſtrikt, Bezirk, m. 
un in --, im Gefangnif 
gen. 
Distrettuäle, agg. in demfelben 
Bezirke wohnhaft. 
Distribuìre, -isco, v. n. vertheis 
len, austheilen. 
Distribuitòre, m. Austheiler, m. 
Distributlvo, agg. austheilend, 
eintheilend. 
Distribuziöne, £ Austhellung, 
Vertheilung, X; - - gradua- 
le, die verhältnißmäßige Cin. 
theilung des Vermögens un» 
a. seo läubiger. 
strig 9 
Distrignere, v. St. ; 
Distruggere, uv. a. def. distrus- 
si, part. distrutto, zerflören, 
zu Grunde richten! für con- 
sumare, vertehren; für li- 
efare, zerſchmelzen ; it. ab · 
etzen. Distruggersi, ſich auf» 
reiben; it. v. Struggere. 


Distruttlvo, agg. verwüſtend. 

Dis trùtto, part. zerſtõrt. 

Distruttöre, m. Zerſtörer, m. 

Distruziöne, £ Serftorung, £ 

Disturäre, v. Sturare. 

Disturbäre, v. a. beunrubigen, 
ſtören; verhindern. 


J. Parte. 


DIS 


Distärbo, ı m. Unruhe; Unords 


nun È 
eDisubbidente, 


Disubbidiente,agg. fam. 


a Disviluppàre, 
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ge abbringen, ablenken. — v. 
7. für smarrirsi, ſich irren. 


v. S 


DIU 


Disviziàre, 


Disubbidiénza, J. Ungebor»|Disviatòre, m. Verführer, m. 


fan, m. . 
Disubbidìre, -isco, v. a. unge 
horſam fenn. 
Disudìre, v. n. 
man es verhört, nicht gehört. 


Disuggelläre, v. a. entfiegeln. Ditentre;. 


Disuguagliànza, Ungleich⸗ 

Disugualità, . heit, f 

Disuguàle, agg. ungleich; un. 
terſchieden. 

Disumanäre, v. a. unmenſch. 
lich machen. 

Disumàno, agg. unmenſchlich. 

Disunärsi, “bl. Disunìrsi, v. r. 
ſich entzwelen. 


Disvolere, v. a. def. disvolli, 
neri, disvoluto, nicht mehr 


5 wollen. ut, m. 
thun als hätte Ditäle, m. Däumling; Finger» 


Ditéllo, m. Achſelgrube, 7 
‚v.a. def. ditenni, 
part. ditenùto, aufhalten, 


verweilen; zurückbehalten ges 
fangen halten. 

Ditenitöre, m. Aufhalter, Zu» 
rüdhalter, m. 

Diterminäre , &c. v. Deter- 
minàre, &c. 

Ditiràmbo, m. Trinklied, Saufe 
lied, n. 


Disùngere, v. a. def. disunsi, Dito, m. Finger, m.; le dita de’ 


part. disunto, Die Fettigkelt, 
das Schmierige benehmen. 

Disunìbile, agg. trennbar. 

Disuniòne, A Uneinigkeit, £ 

Disunìre, -isco, v. a. entzweien, 
trennen. 

Disunitamente , avv. abgefon- 
dert, allein. 

Disùnto, part. vom Fette rein; 
fig. troden, mager. 

Disusànza, F. Ungewohnbeit ; 
Entwöhnung, # - 

Disusàre, v. a. abgewöhnen, 
entwöhnen. 

Disusàto, part. ungewohnt; une 

ebröuchlich. 
Disùso, m. Ungewohnheit, £ ; 


piedi, die Fußzehen; Zoll, m.; 
mostrare alcuno a --, mit 
Fingern auf Einen weiſen; 
aver qualche cosa su per le 
unte delle -a, etwas an 
en Fingern herſagen können; 
legarsela al i be etwas 
hinter's Ohr ſchreiben; non 
ardir d’alzar un —, nicht 
muckſen dürfen ; -- marino, 
die Finger⸗Aleyonie, der See⸗ 
fort; tornarsi col -- nell’ o- 
chio, beſchämt zurückkehren. 
Ditono, m. T. Zwiſchenraum 
von zwei Tönen, m. 
Ditrappàre, v. a. ſtehlen, be⸗ 
ſtehlen. 


andare in —, aus der Ges|Ditraziòne, v. Detrazione. 


wohnheit kommen. 


Ditrinciàre, v. a. zerſchneiden. 


Disutilàccio,m. Taugenichts, m. ie F. een 


Disùtile, agg. unnütz ſchädlich. 

Disutilità, F. Unnützlichkeit, £ ; 
Schade, m. 

*Disvalère, v. a. En. def. dis- 
valsi, part. dis valuto e dis- 


Kraut). 
Dìttamo, m. Diptam, m. (ein 
Dittàre, &c. v. Dettare, &c. 
Dittatòre, m. Diktator, m. 
Dittatörio, agg. diktatoriſch. 


valso, nichts gelten; nicht tau Dittatüra, F. Diktatur, Difta» 


gen; ſchaden. 
*Disvalòre, m. Unwerth, m. 
Disvantàggio, } 
Disvariàre, &c. 
Disved e 

ſehen, vernachläſſigen. 
Disvéghere, 
Disvéllere, 
Disvérre, $ 
Disvelàre, &o. 
Disvenire, 
Disvezzàre, 

i „ v. a, dom rechten des 


gio, &o. 


v. Svellere. 


v. Svelàre. |Diuturnità, f. Cangmierigleit, 7 
angwi 


torwürde, 2 
Ditteri, m. pl. T. Zweiflügler, pl. 


v. Svantag-|Dittöngo, m. Diphthong, Dop⸗ 


pellauter, m. 


re, v. n. darüber bins|Dituffàre, v. a. eintauchen. 


Diturpàre, v. Deturpare. 
Diurético, agg. Urin treibend. 
Diùrno, agg. was einen Tag 

währt, täglich; bei Tage. 
Niuturnamènte, avv. langegeit. 
Diutùrno, erig, 
lange. 


9 


EE. 
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DIV 


DIV 


Diva, f (poet.) Göttin; Ge- F:; für passatempo, Vergnils 
liebte, £ gen, n. Zeitvertreib, m.; dare 
Divagamento,m, Umſchweif, m.] un --, eine Unterhaltung, 
Divagàre, v. n. umher ſchwei⸗ ein del geben. 
fen, herumlaufen. Divagar-|Divertire, ae 
si, ausſchweifen. Divértere, v.a.] leiten; beluſti⸗ 
Divalläre, v. a. niedergehen, gen. 


heruntergehen. 


Divestìre, v. Svestire. 


Divampäre, v. n. brennen. —|Divettàre, uv. n. die Wolle aus» 


v. a. verbrennen. 


klopfen. 


Divàno, m. Divan, m.; auch Divez zäre, v. a. abgewöhnen, 


eine Art Ruhebett. 
Divariàre, v. Variare. 
Divàrio, m. Verſchiedenheit, I 
Divastaınento, m. | Verwü⸗ 
Divastaziöne, f. | flung, Ber: 
derung, £ N 
Divecchiamento, m. Verjün 
gung, £ Djüngen. 
Divecchiàre, v. a. verneũen, dere 
Divedere, v. a. dare a -=, zei⸗ 
gen, beweiſen. 
Divégliere, 
Divéllere, 
Divellimènto, 
Divélto, part. (terreno) bears 
beitetes Land, n. 0 
Divenire, v. n. def. divénni, 
part. divenuto, werden 3 für 
avvenire, geſchehenzgelangen. 
Diventäre, b. n. werden; -- 
di mille colori, ſich ein Mal 
0 „ ver besprach 
iverbio, m. präch, n. 
Wortwechſel, m. ‘ 
Divergenza, f. T.Auseinander: 
laufen zweier Linien, n. 
Divergere , v. n. auseinander: 
laufen; it. abweichen. 
Divérre, v. Svegliere. 
Diversamente , avv. verſchie⸗ 
dentlich; gewaltig, beftia, 
DEE „ v. u. Unterſchleden 
eyn. 


v. Svellere. 


Diversiticàre, u. a. 
unterſcheiden. 


Diversificaziöne , & Verſchie⸗ DI 


denheit, £ 

Diversiòne, F. Abwendung, I; 
für 1 Jerſtreu⸗ 
ung, £ 1 fare al nemico una 


--, den Feind zur Theilung Divisaınento, m. Abtheilu 


feiner Truppen zwingen, 
Diversitä, È 

D'vérso, agg. verſchieden. 
*Diversòrio, m. 
Divertìcolo, m. 


benweg, m. 
Ausfluht, £ 


| 3 died, m.|Divinizzàre 
Diversificamènto, m. Unter Divinizzaziöne 3 


verändern; Diving 


. „ |Divisàre, 
e 


entwöhnen. [wöhnt. 

Divèzzo, agg. entwohnt, ente 

Diviàre, v. Sviare. 

Diviatamente, avv. ſchleunig, 
unverzüglich. 

Dividéndo, m. T. Dividend, m. 

Dividere, v. a. def. divisi, 
pur: diviso, theilen, abthei⸗ 
en; abſondern; - - una que- 
stione, einen Streit ſchlichten. 

Dividitöre, m. Theiler, m. 

Divietamènto, 

Diviéto, m. Verbot, n. 

Divietaziòne, £ 

Divietäre, v. a. verbieten, uns 
terſagen. 

*Divimàre, v. a. losbinden, 
los machen. 

Divinamente, avv. göttlich, 
vortrefflich. 

Divinàre , v. Indovinare. 

Divinatòre, m. Wahrſager, m. 

Divinatörio, agg. wahrſage⸗ 


Divinatrice, f. Wahrſagerin, £ 


Divinaziòne, F. Wahrſagung, |Divoramento, m. 


Wahrſagerei, 


DIZ 


scompartire, gehörig theilen 3 
it. für contrassegnare, durd) 
Außere Merkmale unterſcheiden. 
Divisatamente, avv. mit Uns 
terſcheidung. 
Divisàto, agg. entſtellt; ausge 
zeichnet, bunt. 
Divislbile, agg. theilbar. 
Divisibilità, 7 Theilbarkeit, £ 
Divisiöne, 7. Thellung; Cin» 
thellung 3 Ag. Uneinigkeit; T. 
Diviſion, £ 
Divisìvo, agg. thellend. 
Divìso, Part. getheilt. 
*Diviso, m. Vorhaben, n. 
Divisòre, m. 7°. Theiler, m. 
Divis6rio, agg. theilend 3 muro 
--, eine Scheidewand, 
Divlzia, &o. v. Dovizia, &c. 
Diviziòse, agg. reich, wohlha⸗ 


bend. 
Divo . det). öttli . 
Bee 2. Aus brei- 
Divolgaziöne, f tung, £ 


Divolgare, v. a. kund machen, 
ausbreiten. 
Divolgatòre, m. der etwas unter 
die Leute bringt, au poſaunt. 
Divölgere,, v. a. def. divblsi 
art. divölto, umdrehen; gue 
ammenwickeln. N 
Divoracità, v. Voracitä. 
Divoràggine, F. Gefräßigkeit, £ 
Divoragiòne, I Gefräßigkeit, ; 
Abgrund, Schlund, m. 
Verſchlin⸗ 


Divoraziòne,f } gung, V 


Divincolamènto, m. Winden, n. Divoramònti, m. Eiſenfreſſer, m. 


Di vincolàre, v. a. 
krümmen. 
Divinità, Gottheit; für teo- 
logia, Gottesgelahrtheit, F 
v. a. vergöttern. 
ergötte 
ivino, agg. ent A 
ungze 
Willkür; Livree, Uniform, Don» 
tur, V Unterſcheidungszeichen, 
n.3 Wahlſpruch, m. 
Divisamènte, avv. beſonders. 


Unterſcheidung; Abſicht, 


wurf, m. 
rısare, v. a. ſich einbilden: 
für disegnare, pensare, in 


Gedanken entwerfen ; denken ; 


winden ; es 


v.a. verzehren (feel 
fen, verſchlingen -- un libro, 
ein Buch ve Slingen, begierig 
und ſchnell duͤrchleſen ; -— la 
strada, einen Weg ſchleunig 
zurücklegen 1 divorarsi una 
cosa con gli occhi, eine Sache 
begierig anfeben. 


ene Wahl, Divorativo, agg. auffreſſend. 


Divoratöre, m, Freſſer, Vero 
ebrer, m. 


Divörzio, m. Eheſcheidung; 


T 


. Trennung, / 
ng; Divòto, agg. anbäcıtig, fromm; 


ergeben, geneigt. 


Verſchiedenheit, Z| für proposito, Vorſatz, Ent Divozi ne) Andacht; Fröm⸗ 


migkeit; Ergebenheit, £ 1 reg- 
ersi a -- di uno, ganz ab- 
ängig von Jemand ſeyn. 


Divulgàre, v. Divolgare. 


Divertimento, m. Abwendung, ordentlich beſchreiben; für] Dizionärio, m. Wörterbuch, n. 


DOL 
Diziòne, f. Wort 6 n. Herr: 
„inet, 5 ; Gerichtisd rk, m. 
Do’ gu Dove. 
Doàna, v. Dogan 


DObbla, f pi ole N. (Münze 
Dobblöne, m. do). 

pelte Pi iftole). 
Dòccia, F. Waſſerröhre, £ 
Docciàr 

— v.a. T. die Dufche geben. 
Docciatura, F. T. Duſchen, n. 


uſche, 
Döccio, 
Docciöne, m. Rohr, n. 
Doo: ag, Geledrigtef, olafam. 
elehrigk 
ed m. Sele Ure 
0 cino, 
Dodicèsimo, ag 1 der zwölfte. 
101, agg. zwo 
Dodrànte fa m. neun Unzen; 
drei Viertel, 
Döga, F. Dau e, Faßdaube, £ 
Dogamènto, m. Einſetzen der 
B e 7.3 ubaus, ». Pad 
bof 0 au N. a 3 
hof; Jol, m. Mauth, £ 
Doganiére,m. re mer, m. D 
Dogàre, v. a. Dauben einſetzen. 
Doge, Doge; Heerführer, 
De Schmerz; & 
OB a, merz, Kummer, 
mi „ 7. Bauchgrim. 


5551 F. try Wehen, Geburts⸗ 


De 7 Klage, Wehkla⸗ 
e ge; Beſchwer⸗ 


Déglio,m. Faß, n. Tonne, £ 
ne avv. ſchmierz⸗ 


Doglidno, agg agg. traurig, ſchmerz⸗ 


ien F. Lehrſatz, m.; Glau⸗ 
benslehre, 
Nogmätico, agg. dogmatiſch. 


Dogmatizzàre, v. Domatiz- 
Zare. 

Dògo, m. Do 

Dölce, agg. ‘age £ üeblich, ans 
a 3 ſanft; leutſelig; 

i sale, ungeſalzen; it. fade, 
langwe ellig 1 il -- peso, die 
theure Bürde: tempera --, 
geluer Stählung; 3 lasciar a 

occa , Jemanden mit lee 


ren Troftungen verlaffen. —-m. Domeneddio, unfer lieber petti 


etwas Süßes; Schweinsdlut, 


füß. 
e, v. n. fließen, rinnen. Dolcèzza 


DOM 
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DON 


n. dolci, pl. Zuckerwerk, Dom aion Sonntag, m. 


Confekt 
5515 ni 


und na 
! fat, 


ee ‚na 
mach, gema 


Dolcefri 


Lieblichkelt, Anmutd, £ 
Dölcia, . Schweinsblut, n. 
Dolciamàro, agg. füß u. ‘bitter. 


Dolcicanòro, agg. lieblich fin» 
gend. 

Dolcificàre, v. a. verfüßen, 

Dolcìgna, f. Bu Waſſer mit 
Seewaſſer DEI t. 

Dolcìgno, agg. ſüßl 

Dolciöne, m. Laffe, Pinſel, m. 

Dolciòre, v. Dolcezza. 


Dolcitune, m. Süßes, n. Sii Dominio, 
ßigkeiten, ＋ p.; it. Einge-|Domino, m. 


machtes, n. 


omenicàle, agg. ſonutäglich, 


dolce. avv, fanft, uns| feſtli 
r i ach Dean? Dominikanerin, 


[m 
Dublone, £ (dop> Dolceinente, avv. ſanft, gel lind. Domenicàno, m. Dominikaner, 
zzänte, agg. ſcharf und a 


&c. v. Dimesti- 


Süße, Süßigkeit; Domeyole, agg. bezwingbar. 


Domicllio, m. Wohnpfag, m. 
für albergo, Herberge, ? 
Gaſthof, m 


Waſſerröhre, £|*Dolciäto, agg. ſüß, anmutbig. Dominäre, v. a. herrſchen, beherr⸗ 


ſchen, die Oberhand haben. 
Dominatòre, m. Beherrſcher, m. 
Dominaziöne, A Herrſchaft; 
Obergewalt, 
Dömine, m, Herr; Pfarrer, m. 
Dominicàle , agg. dem Herrn 
Un 3 l’orazione --, Das 
nic, J. Herrschaft, £ 
er $ 
en m. j Cio 
enthum, n. 


gen 
*Délco, agg. ſanft, gelind (vom Dominò, m. ſeidener Mantel 


te) ; weich. 


zum Maskiren, m. 


Do 1 agg. teuevoll; trau-⸗ Dommaschlno, a ee damaſten. 


elend; laſterhaft. 
lère, v. n. def. dolsi, 
dotulo; ſchmerzen, wehe ban 
leid thun. 
Mitleid haben; mi duole la 
testa, mi dolgono i denti, 
ich habe Kopf., ahnſchmerzen. 


Dommäsco, m. Damaft, m. 
ee agg. bezwungen abge» 
nu 


Dolèrsi, klagen 1 Dôn, m. ein Titel, den man in 


885 vornehmen Perſonen u. 
en Geiſtlichen giebt, als: Don 
Pietro, Don Luigi, &c. 


Doloràre, v. n. ſchmerzen, wehe Don, avv. v. Donde. 


thu 
Doldre m. Schmerz, m.; Reue, 
Polo ioc, agg. } Kömerzbaft 
Doloröso,agg. ſchmerzlich; traus 
zig ; reuevoll; unglücklich, er» 
barmlich. 
Dolosamente, avv. uu: lich, 
hinterliſtig. 
Dolòso, agg. betrüglich, hinter. 


Domäbile, agg. bezwingbar. 

Domànda, Din 

Domandàre, &c. $ ** di 

Domandassera „ avv. morgen 
Abends. 

Domàne, v. Dimane. 


Donadéllo, m. 
rel 
Donagiöne, £ ihentung. F 

Donamènto,m, Geſchenk, n. 
Donàre, v. a. ſchenken, beſchen⸗ 
ken. Donarsi, ſich widnien. 
„ m. T. Schenkneh⸗ 
mer 


Donat ‚m 


[liftig. Don „ m. freiwilliges Ge⸗ 


ſchenk n. 
Donatòre, m. Schenkgeber, m. 
Donaziòne, F. Schenkung, # 


Dönde, avv. woher, weswegen, 

wes halb, worüber. 
Dondeché, avv. woher an im» 
eln. 


Domaniàle, agg. der lande» Dondoläre,», a. (autem täns 


fürſtlichen Kammer gehörig. 
Domare, v. a. bändigen, e 


Dòndolo, m. Schaukel 


vo- 
lere il -, gern ſchalern. 


en. [lehren. Dondol dne, F. große Tändle⸗ 


9 
Domatiz zàre, v. a. dogmatiſiren; 
Domatöre, m. Bezwinger, m. 


rin, 7 
Dondolòne, m. Tändler, m. 


Domattina, avv. morgen früh. |Dondolöni, avv. ſchaukelnd, 


Gott. 


amica d. 
Dònna, F. Frau, £ Weib, Frau⸗ 
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enzimnier, n.3 Gebleterin; Kö-|Doppiöne, m. Dublone, e _[D6ta, v. Dote. 
nigin im Schach. Ti - - fatta, | Doramènto, m. Vergoldung, K Dotäle, avv, zur Ausſteuer ges 
erwachſenes Frauenzimmer Doràre, v. a. vergolden. rig. 
— di partito, eine Hure; - -| Doräto,agg. we c Dotäre, v. a. ausſteuern aus. 
di parto, Wöchnerin, Kind» n m. Vergolder, m. ſtatten; la natura l’ha dotato 
betterin, 1 — del corpo, 55 a, F. Vergoldung, 17 d'ingegno, di grazia, di bel- 
Gebärmutter, 71 per via di Dorè agg. , e goldgelb. lezza &c., die Natur hat ihn 
--, von mütterlicher Seite. Dorerla, Goldgeſchirr, n. mit Verſtand ez, Schön» 
Donnacchera, & elendes Weib. Goldarbeit, heit re. bega 
lein Doricismo, m. Froritve Mund» Dotazione, 1. Zusſteuerung, £ 
vage. £ liederliches Weib» a E r Mitgift, Auéfteuers 
ü agg. doriſch. Date £ Gabe, V Talent, n. 
Donnäjo, Weibernarr; Dein Dir lan m. Dotòne, m. reiche Mitgift, £ 
Donnajnolo; m.] Jungfern. Schlafmütze, £ Dötta, Y beſtimmte e 
knecht, Dormentòrio, } Schlafſaal] gute Gelegenheit; Beſorgniß 
pedale, v. n. liebkoſen, {hen e m.) (in Klö» |Dottamènte,avv. gelebetermelie. 
un. ern), *Dottàre, v. n. fil cola 
Döner v. n. die Gebiete⸗ Dormicchiäre, } ſchlum⸗ |Dötto, ugg. gelehrt. 
sine, den Herrn ie Dormigliàre, v. u. mern. |Dottoràle, agg. doftormäßig. 
Donnèsco, agg. weiblich Dormiglione, m. Langſchläfer, m. Dottoräre, v. a. zum Doktor 
Donnètta,f 2 Weibchen, „ n. Hure, Mi in ſchlummernd, onen Dottorarsi, Doktor 
eib, n. h werden 
Donnicciuöla „ gemeines Dormire, v. n, ſchlafen - un Dottoràto, m. Doltorwürde, £ 
Donnicìna, kleines Weib, n. SONNO o od. far un sonno, in Dottòre, m. Doktor; Lehrer, m.; 
Donnina, £ eib, n.“ einem wegſchlafen; intanto fg. ein nafemeifer Menſch. 
*Dönno, ı m. Herr, Gebieter, m. la cosa dorme, während die Nane m. ſuperkluger Witz⸗ 
Inas fa, . per 101 13 (poet.) | Sache liegt; non ci voler--| ling, 
Dönnola, f. sopra, die Sache nicht e Dotteràssa * 7 elehrte Frau, 
i o Er ſtarkes fen, fondern mit Eifer betrei Superklu +e 
wollen; fortuna, e dormi,|Dottorèvole >GER. e gelehrt 
Dh Gabe, £ Geſchenk, . was dir ift zugedacht, wird dir ift oder {einen will 
in ; zum Geſchenk, umſonſt. im Schlaf gebracht; il - - D (im Scherx Dole 
Donzélla, £ Jungfer, £ Fraus| der Schlaf. 
lein: Kammerfräulein, a. Dorinlta, F. Zeit der Häutung DONNE, F. Kenntniß, Lehre, 
Donzéllo, m. Junker; it. Be. (der Seidenwürmer), F Fi Katechismus, m. 
dienter 3 für birro, Gerichts» n m. ein ſchläfriger Dottrinàle, ogg. zur Wiſſen 
diener, m. Menf ſchaft ge hörig. 
Donzellòne, m. Tändler, n. Dormit trio, v.Dormentorio, |Dottrinàre, v. Addottrinare. 
Döpo, prep. nach, hinter. — Dormitüra, F Schlafzeit, £ Dottrinatòre, m. Lehrer, m. 
Iſeitdem. Nachtru he, 2 » woraus, wovon; wenn, mos 


Dopochè, aw. nachdem, ſeit, Dorsale, agg. vom Rücken. rn, wenn nur; da doch, da, 
Döppia, Piſtole (Münze); Dörso, v. Jonio. ta hingegen. 

Fa ibe L „ sa, Dovechè, Dove che sia, avv. 
Doppiàre, v. a, verdoppeln, ver-|Döse, ] Doſis, 4 irgend wo, wohin es auch ſey, 
mehren. — v. n. zunehmen, Dossàle, m. Vordertheil eines da, da doch; als; obgleich. 

fio) vermehren Altars, m. e Dovère, v. n. ſollen, müflen, für 
Doppiatara, A E Dubitrung BVBers| Dössi, m. pi. Grauwerk, n. Fe e, esser conveniente , ſich ge⸗ 
doppelung, Dossiére, Settdecke, £ bübren ; für esser obbligato, 
Doppiére, {Badi1,4,2eué Dossiero, m. e, ſchuldig ſeyn, zu verdanken 
Doppièro, m Dö 320, = 1 m. Oberflä- haben 
ee £ Doppelſnn, m. aper d’Italia s die Dovère,m, Pflicht, Schuldigkeit, 
einine dar o volger ill V für gius to convenevole, 
pi pio. m. agg Ges den Rücken wenden; le- mas billig, ſchſcklich iſt; aver 
laute, n. — ppelt, varsi da --, ſich vom Halſe ilsuo--, das Seinige daben. 


zwiefa N doppelsin ops] fcbaffeni in -, auf dem Rük. Doveròso .fhuldig, gebühe 
velina falſch! ic ken, am Leibe, dei ſich, gi en rend. "sE ae 

iù — -—, ch’una cipolla, falſch! aver denari in--, Geld bei 9 EA Ucberfiuß, m. gine, 
wie dg peo — t. e. fid) haben; cacciarsi a, in dos- 3 a--, a gran -, reichlich, 
il „ al --, doppelt. so, üderwerfen (ein Kleid). n güde, vollauf. n 
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Doviziòso, agg. reich, häufig. |Droghiere, Spezereibinds |Duecénto, agg. zweihundert. 
«Dovünche, e Droghié 70 m. } ler, Materia» Duellänte, ag. roell 

wo es auch fen li Duel latöre, Duellant, m. 
Dovüto, ag; 1 gehörig. Dromedärio, m. Dromedar, m. Duellists, m. 

— m. 125 ME A Trampelthier, n. Duelläre, v. a. duelliren, ſich 
Dozzina, Dusend, n. j tenere|Dropäce, = Pechpflaſter, Oel ſchlagen. 

a- =, in der Koſt haben; stare pflafter, Du us, agg. den Bwelfampf 

a--,in der Koſt ſeyn; pagare Drüda, Fa "Siebfte, Beiſchläfe n, betreffend. 

la--, po Koſtgeld begab en. Druderla, f. S 191 750 der Lies] Duello, m. Duell, n. reltambf, 
Dozzinàl e, agg. gemein. benden; Buhlſchaft, 7 Duennäle, g. jweljährig. 
Dozzinänte, m. Koſtgänger, m. Drüdo, m. Liebſter, Freier, Kebs. | Duérno, m n. Lage von zwei Bos 
Dozzinàre, v. a. in Duzende thei. mann, m. — agg. wacker; gen, £ 

len. — v. n. in die Koſt gehen. verliebt. Duetànti, avv. zwei Mal fo viel. 
Dràco, v. Dragone Drùido, m. Druide, m. (Prieſter Duetto, m. Duett, n. 
Drüga,f. Drachin; Art Schar bei den alten Galliern). Dugencinquànta, agg. zwelhun⸗ 

se del rasojo, pi. Leder dert und funfzig. 
D Gummi Tr ant, feilen, pl. Dugénto, agg. zweihundert. 
Dragäre, v. n. einen Fluß Duäàle, agg. u Dügo, m. Uhu, m. Ohreule, £ 
B Dualismo,m. T. Dualismus, m. Dul, agg. zwei; ( poet. des Rei. 
Draghètto, m. kleiner Drache; Dubbiam nie, avv, zweifelhaft, mes wegen). 

Flintenhahn, m. ungewiß. B m. doppelter Paſch, m. 
Draghinàssa, A großer Hauer, m. Dubbiàre, v. Dubitàre, Dulci ro, J „ Dol 
Dragonàto , agg. T. drachen⸗ Dubbietà, Pi Smelfelba Delle Dale Dulctichre, data 

ſchwänzig. bièzza, * ulla, . Verehrung der Hei⸗ 
Dragöne, m. Drache; e Dibbio m. Zweifel, 95 Unge⸗ a À 

m.; -- d'acqua, eine Art mif fbeit, fi esser in --, in Duinlla, zweitauſend 

Sturm auf dem Meere. Zwaſfel PO, mettere, 'ri- Dumilia, a 5 
Dragontèa, , Schlangenkraut, n. Vocar in —, bezwe ifeln, in Dino, m. 55 
Dràmma, J. Quentchen, n.31 Zweifel ziehen. Dumöso, agg. dornig. 

Drachma, £ — m. Drama, n. Dubbiòso, agg. zweifelhaft; Duna, F. Düne, Sandhügel, m. 
Drammätico, a ser” dramatiſch. gefährlich. Dünque, avv, demnach, ſonach, 
Dranneto, m. Art Fiſchernetz, n. Dabitäbile, agg. ungewiß. alſo. 

Drappélla,f. Lanzenſpitze, £ ä m. Zweifeln, n. Duodécimno, agg. der pesi te. 
Dan ppelatto v. a. die Fahne Zweifel, uodenàrio, agg. gezwölft. 
ſchwenken. Dubitante, s agg. zweifelhaft Duodéno, m. Swolfüngerdarm, 
1 pello, m. Fahne; Mann- unfchlüffig. 
left Haufen, Trupp Fez⸗ Dubilines 57 Ungewißheit, £ Dußlo, m. Leid, n. Schmerz, m. 


zen Dubitäre, v. n. zweifelnzbeſorgen. Klagen, n. ; für lutto, Trauer 
Drappellöne, m. Behängſel, n.|Dubitatlvo, zweifelhaft: SF 
Dra F. Seidenwaare, fi Dubitòso agg · ungewiß. |Duömo,m, Dom, m. Domkirche, 
Pe 195 (an Gemälden), n. Dubitev olınente, avv. auf eine Duplicàre „ v. a. doppeln, vera 
„ leichter ſeidener zweifelhafte Art. doppeln. 
Duca, m. Herzog; ehedem auch: Duplicatamònte, avv. doppelt. 
DAL appiére; m. m. Seidenfabrikant; General, Heerführer; it. Füh⸗ Duplicito; agg. 1 — m. 
enhändler, m. Doch pelte Abſchrift, £ 
1 


* 
. m. ſeidener Zeug, m. Ducile, agg. herzoglich. caziòne,f. Verdoppelung, 
Gewand, Kleid, v. - d’oro, Ducàto, m. Herzogtbum , 1. Doplicià, F. Zwelfachdeit; 


Goldſtoff. Brokat, m. - d’oro, Dukaten Falſchheit, Verffetung, £ 
Drästioo,agg, T.drafife,fcarf. Ducatöne, m. Dukaton, m. pͤͤplo m. Gedoppeltes, n. 
Driada, aldnymphe, £ (Münze). Duräbile, dauerhaft. 
*Driéto, 6. Dietro, avv. hinten, Dice = Heerführer, m. Durevole, agg. 


nach. [tern. Duca, Durabilità, N 
*Dringolire, v. n, wackeln, zit: Duchsss 2 Herzogtbum. Rs are A] tigkeit, £ 

Dritto, &c. v. Diritto, &c. Duchè 300, g. ache, Durabilmènte, avv. dauerhaft, 
D᷑rlzza, V T. Tau sue Richtung Duchessa, Si Herzogin, . haltbar! beſtändig. 

elner Segelſtange In. Duchino, m. junger Herzog, m.|Duräcine, agg. bart und fefl 
Droga, I Spezekel, Î Gewiir,|Due, agg. zwei. — m. Paar, n.; (von Früchten), z. B. ciriegia, 
Drogherìa,f Spezereien, pi. Ma / a- a-, zwei und A 0 te-|_pesca-- &o. 

terialwaare, £ [(Zeug). ner m in 3we fe erhal- Duramènte, aw. graufam ; 
Droghètto, m. Drogett, m.! ten. ſchwerlich. 
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Durànte, 


EBB 


ter über. 
panno lustrato, Kalmang, m. 
Duràre, v. n. dauern, währen; 


agg. dauernd, wäh.|Ebbrezza, 
rend: -- l'inverno, den Win⸗ Ebbriachèzza, 
— m. für sorta di Ebbrietà, . 


ECC 


bbriàco, 


trunken, betrun⸗ 
bbro, agg. 


ken, beſoffen. 


für reggere, aus dauern, wi⸗Ebdoma Ario, agg. wöchentlich. 


derſtehen; ausſtehen: —— fa- 

tica, es ich fauer werden lafs 

fen, Mühe ko 

sa, die Koſten tragen. 
Duräta, F. Dauer, Beſtändigkeit, 


A dig. 
Durativo,ag dauerhaft deſtan. 
Duraziöne, J. Dauer, £ 
Duretto, agg. härtlich. 
Durézza, f. Härte; Verhärtung 

Strenge, £ 3 con --, hart, 
reng. 

Di agg. hart; unempfindlich, 
für diflicile, ſchwer; ftand» 
haft; ernſthaft. — m. etwas 
Hartes; trovar - -, einem 
bart, ſchwer ankommen; - - 
di bocca, hartmäulig; caval- 
lo --, hartmäuliges Pferd; 
--, dunkel, unverſtändlich; 
it. wild, grauſam. 

Durftto, agg. ziemlich hart, 

Duttile, agg. ziehbar, geſchmeidig. 

Duttilità, 4 Geſchmeidigkeit des 
Metalls, . 

Dütto, m. Kanal (im Körper), m. 

Duum viràto, m. Duumvirat, n. 

Duumviri, m. pl. Duumviri, pi. 


E. 


E s der fünfte Buchſtab im Al. 
phabet. Wenn dieſer Vokal 
einen offenen Laut hat, fo lau» 
tet er wie a, als: lésto, tèsta; 
hat er aber einen geſchloſſenen, 
ſo wird er wie das deutſche e, 
105 Reden, Segel, ausgeſpro⸗ 


en. 

È, (wie ä), er iſt ! e, und, vor 
einem Vokal des Wohlklanges 
wegen oft ed; e, e, ſowohl, 
als ; z. B. perdè e l'onore, e 
la vita, ex verlor ſowohl die 
Ehre als das Leben; e' für 
egli, er, es. 

Ebanìsta, m. Kunſttiſchler, m. 
bano, m. Ebenbaum, m.; 
Ebenholz, n. 

Èbbio, m. Attich, m. (ein Kraut). 


ſten; -- la spe- 


— m. Wöchner, m. (bei den 
Geiſtlichen). 
ere, v. n. ſchwach, matt, 
ſtumpf werden. 
bete, agg. ſchwach, matt, 
ſtumpf; 48 --, ein 
Menſch von ſchwachem Vere 


ande. 
Ebollimènto, m. Aufwallung; 
Ebolliziöne, f. $ Gährung, £ 


Ebràico, agg. uri 
Ebralsmo, m, hebrälſche Re» 
densart, X 
Ebraizzàre, v. n, nach Art der 
Hebräer reden oder handeln. 
Ebréo, m. Jude, m. 1 fig. Wu» 
cherer, m. 
Ebriäco. &c. v. Ebbriaco &. 
Ebrifestòso, agg. vom Weine 
fröhlich, freudetrunken. 
Ebure, bl. avörıo, m. Elfen · 
ae N. 
> rneo, î 
Ebürno, agg. elfenbeinern. 
Ecatömbe, F. Hekatombe, £ 
Eccedénte, agg. übermäßig, 
unmäßig. 
Eccedéènza, v. Eccesso. 
Eccédere, v. n. überſchreiten, 
darüber gehen ; fur peccare, 
ſündigen, ſich vergehen. 
Eccellente, agg. vortrefflich. 
Eccellenza, J Vortrefflichkeit; 
Vorzüglichkeit; Excellenz, $i 
per--, vorzugs weiſe. 
Eccéllere, v. n. übertreffen, ſich 
auszeichnen. 
*Eccelsitudine, f. Hoheit, Y 
Eccelso, agg. hoch, erhaben; 
fg. herrlich. 
Eccentricità, f. T. Entfernung 
der Mittelpunkte, £ 
Eccentrico, agg. T. excentriſch, 
ll Mittelpunkte ba» 
end). 


EDD 


nommen, außer, — m, Aud. 


anheben W Eccettochè, außer 
a 


Eccettuàre, v. a. ausnehmen, 
ausſchließen. 

Eccettuativo, agg. Ausnahme 
machend. 

Eccettuàto, agg. avv. & prep, 
ausgenommen. 

Eccettuaziöne, f. Ausnahme, 

Ecceziöne, f. Ausnahme; Gino 
wendung, # 

Eccìdio, m. Berftérung, 7 um- 


urz, m. 
Eccitamènto,m.Aufmunterung, 
Eccitäre, v. a. aufmuntern, ere 
regen, reizen. 
Eccitatlvo, ARE. erregend. 
Ecclésia, v. Chiesa, 
Ecclesiäste , m. der Prediger 
al men. cf 
Ecclesiastico, agg. 9 o — 
m. eiſtlichek m.: 8 
Sirach. 
Ècco, avv. ſiehe da iſt, da find; 
da kommt ꝛc.; da, dort; hier. 
Echeggiäre, v. n. wiederhallen. 
Echinlte, / Echinit, Igelſtein, m. 
chino, m. Meerigel, m. 
chio, m. Schlangenkraut, n, 
Echlte, £ N m. 
Eclissàre, v. a. & n. verduns 
keln, verfinſtern; Ag. vero 


ſchwinden. 

Eclisse, Sinfterniß (an der 

Ecllssi, m. J Sonne, dem Mons 
de xc.), £ 

N F. T. Sonnenbahn, £ 
co, m. Echo, n. Wiederhall, m. 

Economàto, m. Verwaltung der 
Güter, Î 

Economìa, Oekonomie, 

Econèinica, £ } Haus haltung, 
Wirthſchaft; it. für rispar- 
mio, Sparſamkeit, # 

Economicamente, avv. ökono- 
miſch. n 

Econémico, agg. ökonomiſch, 
wirthſchaftlich. 

Ecönomo, m. Oekenom, Wirth⸗ 
ſchafter, m. 


ep 


Eccessivitä,f.Uebermäßigfeit, £|E convérso, avv. (lat.) unige» 


Eccessìvo, agg. 
übertrieben. 

Eccèsso, m. Webermaß, n. 
Ueberfiuß , m. Uebertrieben⸗ 
heit, Y; für trascorso, Vers 
gehen, n. 

Ecce tera, und fo weiter. 


übermäßig, 


Eccétto, avv. & prep. ausge. 


kehrt; wiederum. £ 
Ecùleo, m. $olter«, Marterbank, 
Ecuinénico, agg. allgemein. 
Ed, con. und. N 
Edàce, asg. A TB: 
KEdacità, * Gefräßigkeit, È 
Edda, f Cda, £ (nordiſche 

Mythologie). 


EFF 


Edddmada, f Mode, £ 
Edema, m. Waſeeſch f dune 
a 


Edemätico, voll wi 
Edematòso, agg. J ger Ges 
chwulſt. 


Edera, J Epheu, m. 
Ederäceo, A von Epheu. 


Ederòso, agg. mit Epheu be- E 


wachſen. e, S 
Edicola, f. Kapelle, kleine Kir⸗ 
Edificamènto, m. Aufführung 

eines Gebäudes, £ 
Edificàre, v. a. bauen, erbauen. 
Editicatòre, m. Erbauer; Bau- 

meiſter, m. 


Edificatörio, . erbaulid. 
Edificaziöne, . Erbauung, * 
Edificio, 

Editizio, m. 


eri Effettivamènte, avv. wirklich, 
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Effervesc&nte . aufmal.|Egide, f. Schild (Jupiters), m. 

lend, gährend. SS 8 Egllope, m. T. Thränengel wür 
(im Augenwinkel bei der Naſe,)n. 
in der That 


er That. Egìpani, m. pl. Aegipanen 

Effettività, f. Wirklichkeit, K (Waldgötter); pl. 

Effettivo, agg. wirklich, wahr⸗ Egira, V. Hegira, e 
aftig ; bewirkend. nung der Mahomedaner, S. 


A 


EGE ELE 


oınpimento, Vols 


iehung, 7; Erfolg, m.; in 
gi in Der K r 


hat; porre ad 
--, ind Werk fegen ; a questo 


etto, mo Wirkung, f Werk, Egizlaco, agg. ägyptiſch; gior- 
n.3 tc 


no--, unglücklicher Tag. 
gli, pron. er; derſelbe; es. 
gli stesso, pron, er felbft. 
gloga, f. 


Ren, n. 
— in dieſer Abſicht, zu diefem | Egolsmo, m. Selbſtſucht, ＋ 


Zwecke; it. --, morgang, m.; Egolsta, 


Empfindung; Wohlthat, £ 
kae pl. eeffekten, Hadfelig- 
eiten 


3 l. 
Bau, m. Gebäu⸗ viele agg. wirklich; be · 


e, n. wirkend. 
Edile, m. Bauherr, Aedilis (bei Effettuàre, v. a. bewirken; bes 


den alten Römern), m. 


Edlle, zum Bauherrn⸗ 
Edilizio, “gg. amtegehörig. 
Edilità, F. Bauherrnamt, n. 


Ca 
zione, 5 

*Eduùlio, m. Sufoft zum Brode, 

Edulo, agg. eß bar. 

e agg. ausſprechlich, be. 

ſchreiblich. 

Eflaütte, m. das Fa, Fa ut» 
a, die ſiebente Note. 


emeride, f. Flugſchrift, £ 5 Ausfluß, m 


Tageblatt, n. 
Effeminàre, weibiſch, 
Effemminàre, v.a. wei 
machen, verzärteln. 
Effeminatàggine, } Weichlich⸗ 
Efleminatezza, A| keit, £ 
Effeininäto, agg. weibiſch, 


weichlich. 

Effendi, m. Geſetzlehrer bei 
den Türken, m. 
Efferatamènte, avv. 
rimmige Art, 


Efferatèzza, j Grimm, m. Grau- E foro, v. Efforo. 


Efferità, £ ſamkeit, £ 
Efferàto, agg. grimmig, wild, 
raufam. 


gente 
Eflervescänza, f. Aufwallen, Eacuono, F. Un 


n. Gabrung, £ 


werkſtelligen; ausrichten. 
Effeziòne, F. Bewirkung; Bes 
werkſtelligung, 7 2 
Efficàce, agg. wirkſam, thätig 
e fa TIRI 
en 


Efficiénte, agg. wirkend, bewir⸗ 
Efliciénza, . Wirkſamkeit, 2 
Effigiàre, v. a. abbilden; für 
rappresentarsi, ſich vorſtellen. 
Efflaie, F. Bildniß, Ebenbild, LA 
Eliimero, agg. eintägig. 
Efflcrescénza, f. Ausfahren auf 
der Haut, n. 
Efflüsso , m. Ausfluß, N. Er 
iefen, n. y 
Efflüvio, m. Ausdünftung, 7 
Ellöndere,v.a. def. effüsi, part. 
effüso, ausgießen, ausſchütten. 
Effondèrsi, ſich ergießen. 
Effondimènto, m. Vergießung, 


Efforerla, f. Ephorat, Ober⸗ 
aufſeheramt, n. 


lio |Èfforo, m. Ephorus, m. 


Effrenàto, v. Sfrenato. 
Effusiöne, f. Ausguß, m. Vers 
ießung, Xi -- di sangue, 
Blutvergießen, n. 
ERRO: F. Alp, m. (eine Krank⸗ 
eit). 
Eflinero, v. Effimero, 


auf eine Efodo, m. das Kleid der Hohen 


prieſter bei den Juden. 
Egagròpila, F. Haarball, m. 

Gemfentugel, P ! 
Egènte, agg. dürftig. 


emente, pi. 


Rath, m. Cp 


m. Selbſtſüchtiger, 
Selbſtling, m. 

Egramènte, avv, ungern. 

Egregiamente, avv. vortrefflich, 
ausbündig. lich. 

Egregio, ugg. vortrefflich, herr · 

Egrésso, m. Ausgang, m. 
gritudine, F. Krankheit, £ 
gro, 

EE rSto, age. krank, kränklich. 

Eguàle, &c. uv. Uguale, &c. 

Eguaghänza, v. Uguaglianza. 


d. Eh! int. ha! (wird auch bei Fra» 


gen gebraucht): tel pensavi 
eh? haſt du es geglaubt, nicht 
wahr: 
Ei & e', pron. er, es 3 pl. fie. 
Ejaculaziöne, & Ausſpritzung 
Dee Samens, ; it. Stofige» 
el, u. 
Eime, v. Oimè. 
Ejulaziòne, f. weibliches Klag⸗ 
geſchrei, n. 
Elaboräre, v. a. ausarbeiten. 
Elaboratezza, f. Ausarbeitung, 
à Carbeitet. 
Elaboràto, part. & ugg. ausge- 
Elargìre,v. a. freigebia ſchenken. 
ed Elafticitat, Schnell« 
ra t, * 
Elàstico, agg. elaſtiſch. 2 
Elàta, 7 Rinde des Palmbaums, 
Elatine, f wilder Flachs, m. 
Elàto, agg. erhoben; hochmüthig. 
Elaziòne, f. Erhebung, i Hoch⸗ 
muth, m. 


Elce, A 

Elcina, sì Steineiche, . 
Elciàrio, m. Kahnzieher, m. 
Elcisına, m. Silberſchaum, m. 
Elefänte, m. Elephant, m. 
Elefantèsco, agg. vom Elephan . 


ten. 
Elefantèssa, f. weiblicher Ele. 
phant, m. 
Elefanzla, J Ausſatz, m. 
Elegànte, agg. zierlich, ſchön. 
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ELI 


ELU 


Elegantemènte, avv. auf eine Flica, f. Schnedenlinie, £ 


zierliche 


Art. 
Ag F. Zlerlichkeit, Schön» Ellcere, v. a. herauslo 


e 2 
E] gere, v.a. def. el&ssi, 


. Eliceto, N. 


lice, F. T. Ohrenkreis, m. 
1 den, her. 


aus holen ( poet. ). 


elétto, wählen, erwählen, Elicona, m. Helikon, Muſen⸗ 


ausleſen. . 
Eleggimento, bl. eleziöne, m. 
Erwählung, F [n. 
Elegla, F. Elegie, £ Klaggedicht, 
Eleglaco, agg. zur@legie gehörig. 

— m. Eiegieendichter, m. 
Elementare, agg. elementariſch. 

— v. a. aus den Elementen 

bilden. 

Elemènto, m. Element, n. 
Grundſtoff, m. Elementi, pl. 
Anfangsgründe, pl.; esser 
necessario come un --, ganz 
unentbehrlich fenn. 


Elemösina 
Elemosinàrio, Almofenge 
Elemosiniére,m. } ber, m.; auch 


für Kapellan bei einem Herrn. 
Elenco, m. Verzeichniß; Regi⸗ 


er, u. 
Elétta, v. Eleziöne, 
Elettlvo, agg, wählbar. 
Eletto, part. & agg. erwählt. 
Elettoràle, agg. kürfürſtlich. 
Elettoràto, m. Kurfürſtenthum, 
n.; Kurwürde, S 
Elettöre, m. Erwähler; Wahl · 
der 3 Kurfürft, m. 
ettovàrio 
Elettuàrio, m. Latwerge, £ 
Elettrice, £ Kurfürſtin, £ 
Elettricità, F. Gleftricitàt, elet» 
trifhe Kraft, S 
Eléttrico, agg. elektriſch. 
Elettrizzäre, v. a, elektriſiren. 
Eléttro, m. Bernſtein, m. 
Elevamento, m. Erhebung, Ere 
höhung, 12 [erhoben., 
Elevàre, v. a. heben, erheben; 
Elevatèzza, f. Erhabenheit, £ 
Elevàto, agg. erhaben; stile, 
ingegno --, erhabener Styl, 
Verſtand. 
Elevaziòne, 7. Erhebung, Er. 
höhung, Î . 
Elezionàrio, m. Wähler, m. 
Eleziöne, F. Wahl, Erwählung, 
V; für scelta, Auswahl, Hi N 
er --, a propria --, aus 
Freier Wahl. 
Elıäca, £ T. Auf- und Nieder: 
gang eines Geſtirns in den 
onnenſtrahlen, m. 


berg, m. 
Elicònio, agg. helikoniſch. 


Elicrìso,m.Sonnengoldblume,f|Emanàre, v. n. 


Elìdere, v. 4, def. elisi, part. 
eliso, ausſtoßen; meglaffen, 
wegwerfen (einen Buchſtaben 


20.). 
Eligibile, agg. wählbar. 
a TONE 
nga,f. T. nge, 8 
Eioscépio, m. T. Sonnenper⸗ 
fpectio, n. 
Elioselino, m. Sonnenſtein, m. 


. Almofen, u.; do-|Elisio, m. Eiyfium,n. — agg. 


elyſäiſch. 
Elisiöne, £ T. Weglaſſung (ei 
nes Buchſtabens), £ 
Elisìre, m. sh 74 n. 
Elisirvite, m. Lebentzelixir, n. 
Eliotrôpia, F. orientaliſcher Fas» 


‚m. 

Ellotrepio „ m. Sonnenwende, 
F (pflanze). 

la, pron. fit. — I Alant, m. 
(ein Kraut). 

‚l&boro, m. Nießwurz, m. 
llera, A Epheu, m. 

Ellisse, F. T. ungleicher Kegel: 


ſchnitt, m. 

Elllssi, & T. Auslaſſung eines 
Wortes, f 

1 agg. oval, länglichrund. 
Ilo, pron. er. 

* Helm 

Elmo, m. n'a 

Elocuziòne, F. Ausdruck, Vor: 


F 


trag, m. [de ‘| Emergénte, m. 
Elögı10, m. Lobſpruch, m. Lohre. Emergenza, £ 
Elongaziöne, f. Entfernung, Y Emeèrgere, v. n. 


Eloquònte, agg. beredt, beredſam. 

Eloquentemente, avv, zierlich. 

Eloquenza, f. Beredſamkeit, £ 
‚löquio, m. Spruch, m. Rede, f 


E 
Elea? F Degengefäß, n. 


EMI 


Emaciàre, v. a. ausmergeln, ab» 


mergeln. — v. n. mager 
werden. 


Emaciaziòne, F. Ausmergelung, 


teineichenwald, m. Emaculàto, agg. von Flecken ges 


reinigt. 
Emalopla, 
mit Blut 


12 das Unterlaufen 
m Augapfel. 
eraus fließen. 
— v.a. ergeben laſſen, publio 
cirenz -- un editto, einen Bes 
fehl ergehen laſſen. 
Emanaziòne, F. Ausfluß, m. - 
Emancappàre } v. Mancep- 
Emancipàre, &c. $_ pare, &o. 
Emantìta, v. Amatita, Matita, 
Ematösi, F. T. Affimilation, £ 
Embléma, F. Sinnbild, v. 
Emblemàtico, agg. ſinnbildlich. 
Empolamale, are: eingeſchaltet. 
mbrice, m. Bachſtein altare: 
ARDITO, agg. mit Zlegeln 
gedeckt. 
Embriòne, ed: Embryon, m. 
ci tim Mutterleibe, fs fg. 
ür abbozzo, eine noch nicht 
ausgebildete Erfindung, ein 
Entwurf. 
Embroccaziòne, ] Einreiben ei- 
Embröcca, # ner Arznei, n, 
Finbroccàre, v. a. eine Arznei 
einreiben. 
Wege F. Verbeſſerung; Geld⸗ 
rafe, A. 
Emendäbile, agg. verbeſſerlich. 
Emendàre,v. a. beſſern, verbeſ⸗ 
jeen; berichtigen. 
Emendatöre, m. Verbeſſerer, m. 
Emendaziòne, F. Verbeſſerung, 


Emergénte, agg. erfolgend, ſich 
ereignend; danno —, der dar⸗ 
aus erwachſende Schade. 

Ereigniß, n. 
Vorfall, m. 

im Waſſer in die 
Höhe kommen, herauskommen. 

Emerito, agg. in Ruheſtand ges 


etz . 
Emeròbio, m. Eintagsfliege, 2 
Einersiöne, f. T. Wiederſchein 
(eines Planeten), m. 


Elucubràto, part. forgfältig|Eınetico, agg. Erbrechen verur⸗ 


ausgearbeitet. 
Elucubraziòne, 
Ausarbeitung, S 


L ameno. 
e forgfältige| Emicrània, 
Emigrània, 


d. — m, en fe 
eftiger Ropfe 
F } ſchmerz, 5 


dere, v. a, def. elnsi, part. Emigräàre, v. n. fein Land verlafe 
eluso, täuſchen; geſchickt aus fen und in ein anderes zie⸗ 


weichen. 


‘ VElusério, agg. täuſchend. 


ben, auswandern. £ 
Emigraziöne,f. Auswanderung, 


— | — 
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Eminénte, ag, lie Empirico, m. Empiriter, Markt» Eurer v. a. entiràften, m 
groß, vortrehlid, ſchrel eler, m. de, 
Eüinentembftes- avv. volt ınpito, m. Anfall, m, Bee Enfası £ Nachdruck in der Re. 
Eminentìssimo, m. pepe, kelt, A misch. Enfàtico, agg. emphatiſch, nach. 

digfter, m. [Eminenz, £ i =: mio. drückli 
Eminénza, J. Höhe, Anhöhe; Empitüra, £ Ausſtopfung, Bes Enfiagione, £ Auffi Pen) 
Emiplessìa, V. chlagfuß, m. | fe ung (ein nes Kleides), * ra ee au chwulſt, 
Emir, -o, m. Emir, m. Emplästico, agg. Eiter ziehend. Br fig. di mente, der 
Emisférico, ag halbku elrund.|Emporetico, agg. carta - -a ochmüth. 
Emisfèro, f Halbkugel; Lofchpapier zum Filtriren (bel Enfiàre, v. a. Geſchwulſt verure 
Emisfério, m. j Hälfte der Erd. den act en). [m. ſachen, aufblaſen. — v. n. & 
kuge 1, Empörio, m. Meſſe, & Markt, r. en auflaufen; 785 
Eimissdrio, = Kundſchafter, m.; Emule, v. n. nacheifern: wett⸗ ſich aufblaſen. 
Schleuſe in dar iv. Enfiativo, agg. was aufbläft. 
auch ne 3 feno ‚m. Eimuletre, Nacheiferer; Mit» n part. sen: fig. 
Emissiöne, f Abla ung ; Ab. Emulo, m. werber, m. chmüthi ia, — m. Schwul ſt 
japfung, F 3 -- di sangue,|Emulaziòne, £ Nacheiferung r entita, an 1 . 
as Aderlaſſen. Wetteifer, m. ür boria, Hochmuth 
Emistìchio, m. halber Vers, m. Emulgere, v. a. def. emulsi, gere Geſchwulſt. £ 
Emolliente, part, erweichend Ber emulso, den Saft her⸗ Entisema, f. ae 7 
(von Arzneien). ausziehen. ee Erbpacht, m. Erb. 
Emitteri, m. pl. T. mit vierhäu« Emulsiöne, F. Kühltrank, m. i lehn, 
tigen Flügeln. -- di mandorle, Mandel Enfitéuta, m. Erbpachtherr, m. 
Emollire, -isco,v.a, ö. ammol-| milch, £ „ m, Erblehnbe⸗ 
lire, erweichen (von Urzneien).|Emùngere, v. Smungere. ſitzer, 
Emolumento, m. Vortheil, m.; a agg. pittura -a, Enfiléutico, agg. erbpachtlich. 
Einkommen, n. Wachsmalerei, Enìgma, Räthſel, = 
Emorragia, £ en Blut- were . Anatomie Enlınına, m. allein 
ſturz, m. daliſch. des Gehirns, Fa e agg. räthſelhaft, 
Emorroidàle, agg. dämerrheol. Encénia, f Kirchw eihe, £ dunkel. [baft reden. 
Emorröide, F. pl. Hämorrhoi⸗ Enchindsi, K unterlaufen mit|Enimmatizzäre, v. v., rätbfele 
den, pl. güldene Ader, £ Blu nnàgono, m. Neuneck, n. 
Emostätico,agg. T. blutſtillend. Enchiridio, m. Handbud), n nnico, v. Pagano, Gentile. 
Emotossìa, 7 Blutſpeien, n. |Encìclico, 086» was im Rreife Enorme agg. übermäßig groß; 
an F Gemüthsbewe. herumgeht. für ne ni 9, abſcheullch, gräß⸗ 
Enciclopedìa, 4 Encyclopädie, lich; un delitto- , offesa --, 
Enpeizgine, £ i auf £ Inbegriff aller Ciffenfdafs| ein gräßliches Verbrechen, eine 
der Haut, pi. Weiſe. ten, m. überaus große Beleidigung. 
Empiainènte, avv. botlleſer Enciclopédico, agg. encyclo- ak J., Uebermäßigteit z 
Empiasträre, v. n. Pflaſter auf- pädi diſch. Abſcheulichkeit, F 


legen, bepfiaftern. Encomikre, v. a. loben. ntasi, & die Dicke, Stärke der 
Eınpiästro, m. Pflaſter, n, Encomiästico, agg. lobredne- Säule. 
Empiéma, m. Blutgeſchwür, riſch. Ente, m. Befen, n.; was ein 
(an der Bruſt) , n. Enconniatöre, m. Lobredner, m. Daſeyn hat. 


Èmpiere, v.a. def. empli, part. ae, gott n, Lobrede, £ Enteléchia, f. Kraft eines Dino 
empitùto, anfilen, ausfüllen; nde, v. Quindi, 
für adempiere, erfüllen; ſät - Endeca òno, agg. elfeckig. — Antec, a agg. beſeſſen. 
tigen; belegen; --’arco, den m. Elfeck, n Entimema, , T. Beweis, 
Pfeil aufleg en. Endecasslllabo, agg. elfſylbig. Schluß, m. 
Empietà, A. “Gotttofigteit, * |Endemio, agg. endemiſch, ein.|Entita, . T. Seyn, n. We. 
Empimènto, m. Anfüllung, heimiſch (von Krankheiten). it, S 
Empièz za, f Aus füllung; *Endica, A Unfauf; Einkauf, m. Entitativo, agg. T. weſentlich. 
für adempimento, Idra, Endice, f Wahrzeichen, n. ; it. |Ent6mata, F. pl. Entomati, m, 


[grauf Ei von 5 in einem J. Inſekten, pl. 
Einpio, agg. gottlos, eruchlos; Hübhnernefte ), : Ente, m. Inſett kt, n. 
Empire, def. empli, part. ein- 9 F. Cnbivietin tran, *Entràgno, m. Eingeweide, n. 
pito, v. Einpiere. co, agg. ehern, von Ki Entrà:nbi, beide. 
. Empì Peo, m. Seuerhinmel, m. Energia Nachdruck 55 Kraft, . agg. 


Empiréuma brandiger Ge. Enérgico, agg. nachdrücklich. Entramènto, m. Eingehen, m, 
2 1 oder Geschmack = Energlunizno, sm. Beſeſſener, m. Eingang, m. i 
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EPA 


EPI 


Entrànte, part. eingehend; über ar F Reber, £ 


genio gend; für insinuante, jus 
date der fio pe cin 
belt; all mese, i 

Anfange des Monats. 

Entràre, v. a, eingehen, hinein» 
a anfangen; -- in una 
cosa, ſich in etwas einlaffen ; 
— in trattato, in Unterhand⸗ 
lung treten; -- in pensiero, 
auf den Gedanken kommen; - - 
in sospetto, Verdacht ſchö⸗ 
pfen; — in collera, n Zorn 
gerathen --ne' piedi d’al- 
cuno, ſich in die Stelle eines 
Andern ſetzen ; come centro 
io? was habe ich dabei zu 
thun: - - mallevadore, haf; 
ten, fi verbürgen; -- ne’ 
criminali, einen gefährlichen 
Punft berühren, 

Enträta, f. Eingan Cingugyme: 
Einnahme, 7 Fir rendita,|E 
das Einkommen, die Einkunft; 
fare I’ --. feinen Cingug bal» 
ten; dar’ - -, den@intritt ge» 
ftatten; -- e uscita, Einnah⸗ 
me und Ausgabe ; für sinfo- 
or Ouvertüre Exöffnungs⸗ 
ſpi el, ſtück, n. 

Entratòre, m, Eingänger, m. 

Entratüra, f. Eintrittsgeld, a.; 
aver -- conchicchessia, Zu» 
tritt bei Jemand haben. 
ntro, prep. in ; innerhalb, bin» 
nen. — avv, hinein, darin, 

Entusiàsmo , m. Entzückung, 
Vegeifterung, F 

Entusiàsta, m. Enthuſtaſt, E 
Schwärmer, m. 

Entusiästico,agg. enthufiaftifch, 
ſchwärmer riſch. 
nula, I (pianta) Alaunwurzel, 

[zione. 

Enumeramènto, v. Enuinera- 


Enumeräàre, v. a. überzählen, 
herrechnen. 

Enumeraziöne, f Ueberzäh⸗ 
lung, Abzählung, £ 

Enunciàre, v. a. vorbringen; 
ausdrücken. 

Enunciativa, f. Vermögen ſich 
auszudrücken, n. 

Enunciativo, agg. vorbringend; 
ausdrucksvoll. 

Enunciaziöne, /. Ausdruck, 
Vortrag, m. 

Eos. F Tue: dh pet G. 
pa, #1 


rer Pa d er Baud), Ùanft, | 


tica, F. Leberkraut, n. 
Levi pnl zur Leber gehörig. 
m Epatlte, Fa Leberſtei in, m. 
Epàtta, F. T. Unterſchied des 

Sonnen» u. Mondenjahrs, m. 
Epéntesi, £ T. Einſchiebung ei» 
nes Buchſtabens ꝛc., £ 


Epicédio m. 9 edicht, n. 
Epioénio, agg. T. deiderlei Ge. 
ſchlechts. 


1 1 m. T. Nebenkreis, m. 

pico, agg. epiſch, zum Helden⸗ 
gedichte gehörig. 

6 avv. nach vis 


nach. (lüſtling, 
Epicuréo, m. Epikureer bol: 
Epidemia, £ Seuche, 


Epid&mico, agg. epidemifch, an» 
ſteckend. 
E Sp F die äußerſte 


m. Der erbabene| E 
er um jeden Teſtikel. 

Epifanla, 4 Dreiköni götag, m 

Epifonéma, m. Denkſpruch am 
Schluſſe, m. 

Epigästrio, m. Oberſchmeer⸗ 


bauch, m . 
Epiglötta 5 Zäpfchen im alſe, 
Epi grafe, £ Ueberſchrift, £ 7 
Epigràmma, m, Gpigramm,, 

Sinngedicht, n. 
Epigrammatìsta, m. der Sinn» 

gedichte ſchreibt. 

Epigrammàtico, agg. epigram⸗ 
matiſch. 

3 fallende Sucht, £ 
iletico, agg: mit der fallen» 
en Sucht behaftet. 

Epilöbio, m. Weideri 

1 v. a. kürzli 


Epilogatàra, kurze Mies 
er angle Zar Sin 
Epllogo, m. Schluß, m. 
Eplmone, T. Wiederholung x 
Epinìcio, m. Siegeslied, n. 
Ep\ploo, m. T. Netz im Leibe, n. 
Episcopàle, agg. n 
Episo — sio m. Bisthum, n 
Episödio, m. Nebenhandlung, 
Rebenſache, F 
Epistilio, m. T. Unterbalken, m 


"ia 


Epistola, £ Brief, m. Epiftel, È Equilibrio, m 


Epistolàre, agg. zum®r efſchrei⸗ 
ben gehörig. 

Epistolärio, m. Briefbuch, n. 

‘l'Ep\strofe, 7. T. Zugebung, Ein» 
räumung, F. 


E Ou 


Epitàfio, m. Grabſchrift, f. 
Epitallunio, "i & jeitgedicht 
Schaufpiele), È 
Epltasi, £ ald (im 
Epìteto, m. T. Beiwort, u. 
Epìtimo, m. Thymſeide, V 
Epitomàre, v. a. abkürzen, eis 


nen Auszug machen. 
Fpltome, £ Auszug, Haupts 
inbal 


Epittima, A herzſtärkender Um» 


ſchlag, m. Magenpflaſter, n. 
Epittimàre, v. u. ſolche Um⸗ 

ſchläge brauchen. 
Epittimaziòne, 4 Auflegen 


herzſtärkender Pflaſter, n. 
Epizootia, £, Al bench FE 


Epoca, Epoche, A Beit 
punkt, m. 
Èpodo, m Ende einer Ode, n. 


hope, sf. Ebopee, F. Helden⸗ 
Por 
g. epiſch. 


e 


ED 980 lon filon, n. 
Ebùl ùlid de, 70 viauzzwuchs 
Zahnſteiſche, m. 


Epulòne, m. Freſſer, S 
Epulonèsco, agg. panne 2 


Equàbil e, ache 

Equabilità, 0 eich cit, £ 
Equanimità, F. Gelo enheit, £ 
Equànimo, agg. gleihmüthig, 


Im. 


er, 


gelaſſen. 

Equàto, agg. der Erde gleich 
gemacht. 

Equatòre, m. T, Aequatot, 


m. Linie, £ 
Equaziöne, FT. Gleichma⸗ 


ng, 
Equéstre, agg. ritterlich. 
Equiàngolo,agg. gleichwinkelig. 


Equicrùre, m. T. Triangel mit 
zwei gleichen Seiten, m. 

Ranidistànte, agg. gleichweit 
1 6 

e F gleicher Abe 
an 

Equilätero, agg. gleichſeitig. 

Equilibräre, v. a. ins Gleichge⸗ 
wicht bringen, im Gleichge⸗ 
wichte halten. 

W agg. im leid). 


ewichte. 

Equilibrazione, £ Ù pae- 

Ragione; agg. zur Tag. und 
Nachtgleiche gehörig. — m. 
Aequator, m. 


re, m. Tag» und Nadte 
gleiche, 


bia e ag S S. Eee = er a hi 


SI dd EI EFT agi 


ee AE i 


— 
r 


KK . . C b  s 


Pr 


ERB 


ſegeräth; Schiffs volk, u. 
quıparäre, v. a. vergleidhen. 
Equipollénte,agg gl 


Equipollénza,f. g ans erth, 


Equiponderänza, f Gegenge⸗ 
uiponderànza, J. Gegenge⸗ 
Equiponderàre " vn gleich 
viel wiegen. 
Equiséto, m. Kannenkraut, n. 
Equìsono, a CE gleichtönend. 
Equità, £ Singteit, Gere» 
e o. 
Equitazi ne, J, Reitkunſt, F.; 


a it. er Reiten. 10 
quivalénte . am Werthe 
Equivalénza, fi gleicher Werth, 


m. Aequivalent, 4... 
ivalerv, v. n. def. equivalsi, 
part. 5 s von glei» 
chem Werthe ſeyn. 
vocàre, v. a. zweideutig 
reden, fi) verſprechen. 
ri sf. Zweideu⸗ 
t e t, . 
vooa, m. Bweldeutigleit, 
F. Deppelſinn, m. 
Equivoco, 
Equivocäle, 
Equivochèsco, 
Equivocòso Agg. 
Equo, agg. bid g, gerecht. 
Equòreo, agg. vom Meere, 
tr . Zeit chnung, fi 
a, f. Zeitrechnung, J. 
Eradicàre, uv. a. duswurzeln, 
ausrotten. ffentlich Schas, 
ràrio, m. öffentlicher atz, 
Erba, . Kraut; Gras, n. 
Raſen, m.; - - columbina, 
Eiſenkraut, n.3 at- 
te, Wolfsmilh, Fi 
trastulla, leeres Geſchwätz, n. 
la mal -- , Unkraut, n. 3 es- 
ser ancora in —, noch nicht 
reif fenns soffocare in --, 
leich anfangs erfliden; dar 
% -- cassia, abdanken. 


Erbàccia, F. Unkraut, n. 

Erbàceo, agg. fräuterartig. 

Erbàggio,m. Küchenkräuter, ul.; 
Gras, n. 

Erbagiulia, F. Leberbalſam, m. 
Frbäjo, m. Graggarten, Gras» 
lab, m.; Kräuterbuch, n. 
N mann n 
Erbàle, agg. fräuterartig, graſig. 

Erbàta, 2 Saatfeld, n. 


zweideutig. 


Erbàtico, m. Abgabe von der Erisi 


Viehweide, F. 


e N Erbolàjo, m. Kräuterſammler, BO, agg. 


* 
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kräuterhaff. 


Erınafrodito, m. Sivitter, m. 
Erbatrastùllo, m. v. Erba. 


Ermellino, m. Hermelin, n. 
paterni che⸗ 
miſch. 


rino . öde, einfam. 
rnia, fi Brud, Darmbruch, m. 


E pàggio, m. Equipage, F. Erbàto, agg. von Kräutern,|Eritaco, m. Nothkehlchen, n. 
e 
E 


Kräuterkenner, m. 
Erboläto, m, Kräutertorte, f. 


Erboräre, v. n. Kräuter fam» 
meln, botanifiren. Erniària, Y Bruchkraut, n. 
Erhdso, agg. grafig. Erniàrio, m. Brucharzt, m, 
Erbücee,F- P :} wohlſchmek. |Erniòso,agg.der einen Bruch hat. 
Erbücci, n. pl.] kende oder |Erodente,agg. beitzend, freſſend. 
wohlriechende Kräuter, pl. |Erde, m. Held, m. 
Ercùleo, 7 1 erkuliſch, kart. Eroèssa , üb}, Erolna, F. Hels 
*Eréda, f. Erbin, F. din, Î 
Erède, m. Erbe, m. Erogäre. v. a. übl. dispensare, 
Eredità, f. erbſchaft f austheilen, ausſpenden. 
Ereditàggio, m. » 7*{Erogaziòne, / Aug{pendung,f 
Eredàre, Eroicamente, avv. eidenmäßig. 


Ereditäre. v. u. erben. Eröéico, agg. hereiſch, helden⸗ 
Ereditàrio, agg. erblich ; prin- mäßig. 
cipe -, der Erbprinz; re-|Eroicömico cre: poeina - - 
gno -, ein Erbreich; odio] f erzhaftes Heldengedicht, n. 
--, ein angeerdter Haß; für|Eroide, Heldengedicht, n. 
erede, Erbe. Erolna, £ Heldin, 7 


Eréggere, v. a. def, erössi, Erolsmo, m. Heldenmuth, m. 
Efe nh 5 Erömpere, o a. def. eru pi, 
Eremi a, m. Einſtedler, m. part. eròtto, hervor brechen, 
remitàggio, m. Einſiedelei, J. ausbrechen. 3 
a C. einſiedleriſch. Erosiòne, Y Zernagen, Bere 
Lioni no Einſtedelel; freſſen, =. 
eg To, Einöde, J. Erosìvo, agg. zerfreſſend. 
5 Eròtico , agg. zur Liebe geh. 
Eresia, £ Ketzerei, Y rig, verlied i 
i Erpete „A Slehte, £ (Krank ⸗ 
Ereticile, agg. ketzeriſch. heit.) 
Ereticam nte, avv. keteriſcher pie see Regienaztio: 
eiſe. 8 , 
Reiche „un 1 9 fe er Fr treichnetz, n. 
nnt ſeyn. etzeriſch. 3 a = 
Erético, m. Ketzer, m. — age. Etrabondo, egg. flüchtig, unſtät. 
ae e n e e eee 
r € 8 et. o — . N} ® 
Eretiòre, m. der Muskel, der die|Erräre, v. n. Derumirtens ire 
männliche Ruthe aufrichtet. ren, fid) irren 3 --ıl cammi- 
Erezione, I Aufrichtung; für no, den Weg verfehlen - - 
fondaziòne, Errichtung, £ una colpa, einen Fehler bee 


Eresiärca, 4 Stifter einer Key 


Ergästolo gehen, ſich vergehen. 
drgbstulo v Kerker, m. Errata, f. Antheil, m.; Ver⸗ 

{gere v. Ereggere. zeichniß der Druckfehler, n. 
rgo, con. (lat.) lür dunque, Erratamènte, av. ausItrthum, 


alfo; venìre all’ , gu eis]Erràtico, agg. wechſelnd (vom 
nem Schluß kommen. Fieber) ; v. auch Errante. 


Erioa, £ Heidekraut, n. Erràto, part. veriret, irrig. 
Erinne, e Furien, Erro, m. eiſerner Haken, m. 
Erinni, I pl. pl. Erroneamènte, avv. irriger 
Erlsamo, m. Hederich, wilder“ Weiſe. 
Senf, m. Erröneo, agg. irrig, unrichtig. 
elatòso, agg. zum Roth Erròre, m. Gerthum, m. Vers 
laufe gehörig. feben, =. Fehler, m.; -- 
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Ausruf, m. ; segno d’--, 
as Ausrufungszeichen 
Esclùdere, v. a. def. esclusi, 
part. escluso, ausfchließen ; 
ausſtoßen : füt eccettuare, 
ausnehmen. 
Esclusiòne, und, 
Esclusiva , F.] 7 usfhluf,m. 
Esclusìvo, agg. audfchließend 3 
articola - -a, ein Ausfchlies 


Esaminatöre, m. Unterfucher, 


zul Me 

Esängue, agg. blutlos, verblue 
tet! halbtodt, erblaßt. 

Esanimàre, v. a. niederſchla⸗ 
gen, muthlos machen. 

Tr „ Part. niederge⸗ 

agen. 
Esànune, agg. halbtodt, nie» 


— 5 „Schnitzer, 
rachfehler, m. 
tria, F ſteile Anhöhe, ＋ Ab» 
hang, m. ; stare all' -- ‚auf 
ſeiner Hut ſeyn. 
prese F. Steilheit, £ 
rto, “ag jäh, ſteil. 
Erubescénza, 4 Erröthung, F. 
Erùca, F. weißer Senf, m.; 


Rauße, Î dergeſchlagen. . 

Erudìre, v. a. unterribten. |Esasperäre, v. a. erbittern, ßungswörtchen. 

Eruditainènte, avv, auf eine ge- aufbringen. Esclùso, part. ausgeſchloſſen, 
lehrte Weiſe. Esasperaziòne,f.@rbitterung,f| ausgenommen. 

Erudìto, agg. Que Esattamente,avv. genau,piinft./Escogitàre, v. a. ausdenken, 
rudiziöne, J Gelebriamteit,f| lich [pünklichkeit, £ erdenken. [care. 


Esattezza, F. Genauigkeit, Escomunichre, v. Scomuni- 
Esàtto, agg. genau, richtig Escoriaziòne, F. Abziehung der 


für puntuale, ordentlich; it. aut, f x 
part. von esigere, eintreiben|Escreäto, m. Ausſpeien, n. 
Auswurf, m. 


(Steuern). 
wurf, m. Esattöre, m. Steuereinnehmer, Escrementäle, was als 
Esacerbamento, m. } Crbitte. | Zolleinnehmer, m. Escrementìzio,agg. } Unflath 
Esacerbaziòne, J. I rung, J. |Esaudimènto, me} Erhörung, abgeht. f 

Esacerbàre, v. a. erbittern, Esaudiziöne, f. Fi eee m. Exkrement, mo 
n at s Mo 


aufbringen. N Esaudìre, -isco, v. a. erhören. fi 
Esageräre , v. a, übertreiben, |Esauditöre, m. Erhörer, m. „ agg. unfäthig, 
0 


vergrößern. Esaurlbile, agg. erſchöpflich. si 
Esageratìvo, agg. was der Sa⸗ Esaurlre, b. a, erſchöpfen ; ens|Escrescènza, F. Auswuchs, m. 
che einen übertriebenen Anftrih| digen. Gewächs, n.3 - - d’acqua, 
geben kann. Esausto, agg. erſchöpft, leer. Anſchwellen des Waſſers 1 
Esageraziòne,f uebertreibung, Esaziöne, V Eintreibung der carnosa, wildes Fleiſch. 
Gefälle, £ 3 --inginsta, Er. Escretöre, e 
Escretòrio, agg. ] abführend : 


. n. 
Esàgio,m. Sechstel einer Unze, preſſung, Pladerei, £ 
zur Abführung, Abſonderung 


Esagitàre, v. a. beunruhigen, |Esca, £ Speiſe, Lockſpeiſe, F. DE; 
gehörig. n 
Recrezione, F. Abführung (aus 
eck, n. Anreiz, Antrieb, m. 1 lasciar- 

aus dünſten kann. torno al fuoco, Oel ins Feuer *Esculàpio,m. fig. für medico, 
der zu Athem kommen -- lo|Escandescénza, ＋ Aufbraufen, F La. v. Scusare, &o. 
Duft, m. Zorn gerathen. Esecräre, v. a. verwünſchen, 
Esaltàre, v. a. erhöhen ; erbes] ſachend. — m. Brennmittel, n. , Schwur, der mit Verwün⸗ 


rvo, m. Erde, £ ( pflanze.) 
Eruttare, v. a. rülpſen. 
Eruttazione, £ &ülpfen, a. 
Rue ‚m. 
Eruziöne, 7 Ausbruch, Aus · 


quälen. si Zunder, m.; fig. für attrat- 

Esagitaziòne,f. Beängſtigung, tiva, Reiz, m. Anlodung, Si 

Ris valli d a 9 dem Leibe), F. 
sàgono . ſechseckig. — m. si prendere all’ -, an- 1 

Esaläbile “a was verdünften,| beißen; metter 1 - 2 in- Escùbia, v. Sentinella. 

4 0 Arzt NM. 

Esaläre, v. a. ausduften, aus- ießen. (fen. i 4 
dünften, für respirare, wie. Escandescénte, 11 aufbrau⸗ e an 
spirito, den Geiſt aufgeben. n. Jähzorn m. dare in e, N 

Esa aziöne,f. Ausdünftung, | auffahren, in den beftigften 5 agg. abſcheulich. 

Esaltamènto, m. ] Erhöhung. |Escara, £ Schorf, Grind, m. verſtuchen. 

Esaltaziöne, f. } F Escarölico, agg. Schorf verur- Esecrat rio, agg. giuramento 

fhungen und Flüchen beglei⸗ 


ben, rühmen. Escàto, m. fig. Lockſpeiſe, f. 


Esaltatöre, m. Lobſprecher, m. v. Esca. tet iſt. 
Esàme, m. Examen, n.3 für Eschio, m. Hageiche, Buche, ＋ Esecraziòne, £ Verwünſchung, 
“ sciame, Bienenſchwarm, m. Es cine, v. Sciame. Verabſcheuung, f. 


Es unętro. m. Herameter, m. |Escìre, &. v. Uscire, &c. |Esecutäre, v. 4. exequiren: 

Esàmina, V. xamen, u. Prüs|Esclamäre, v. a. ausrufen, hinrichten. 

Esàmine, m.] fung, Unterfus | ſchreien. Esecutivo, agg. vollziehend. 
hung, £ Esclamatìvo, agg. ausrufend ;|Esecutöre , m. Vollzieher, Exe. 

Esaminàre, v. a. unterſuchen, interjezione - -a, Mugrusi quirer, m.; - - testamenta- 
prüfen; gerichtlich vernehmen; rio, der Vollzieher des Teſta⸗ 


4 ng, J. 
überlegen, Esclamaziöne , F. Ausrufung, ments. 


ESE ESI 


, Esecuziòne, J. Votlziebung, 
Ausführung! Hinrichtung, /. 
ien agg. erklärend, ex 
ablend. 
| Eseguibile, agg. vollziehbar. 
Eseguìre, -isco, v. a. vollziehen 
vollſtrecken, ausführen, bes 
werkſtelligen. 
Factapigra ene ee 
Esèmpio, m. Beiſplel, Exempel, 
n.3 dar-, mit dem Veifpiel 
vorgehen; prender --, ſich 
woran ſpiegeln. A 
Esemplàre, v. a. abbilden, 
Ksempläre, m. Mufter, Vorbild; 
exemplar, n. Abdruck, m. — 
agg. eremplarifch, muſterhaft. 
Esemplarità, F. exemplariſches 
Leben, n. rer Zahlung. 
Esemplarmènte, avv. belſpiels. Esigènte, agg. begehrlich; viel 
weiſe; eremplariſch. verlangend. 
Eseinplativo,agg.ausßeifpielen |Esigenza , . Erforderniß, n. 
genommen, Nothdurft, V. a 
Esemplifichre, v. a, Beiſpiele Esigere, v. a. def. esigei, part. 
anfubeen; für rassomigliare,| esatto, fordern, einfordern; 
gleichen. . für abbisognare , nöthig 
Isennplificaziòne, F. Erklärung haben. Na 
) durch Beiſpiele, S Esìglio, &c. v. Egilio, &. 
a Veifpiel, Muſter, n. Esiguo, agg: gering, ſchmal. 


to, Beſchäftigung, Bewegun 
Verrichtung, Cai - di . 


ſich Bewegung machen. 
Eseridàre, v. a. enterben. 


a 
Esìbire, -isco, v. a. 
erbieten; für mostrare, vor- 
zeigen; einreichen. 
Esibita, F. Gebühr für die Ein⸗ 
reichun 


eiger, m. 


in contanti, Gebot in baa⸗ 


Esentàre, befreien, gi aräre , v. a. erfreuen. 
Esenzionàre, v. a.] auénebe ile, agg. dünn, gatti (von Pers 
men; esentarsi, ſich von et-] ſonen) ſchmächtig. 


was frei machen. . Esiliare, v.a. des Landes verwei⸗ 
Esente, agg. frei, unabhängig; 
it. geläutert, rein, beraubt. 


Esenziòne, f. Befreiung, Aus» 


fen. — v. n. verwiefen ſeyn. 
Esllio, m. e Fi 
Elend, n.3 darel’--, in's 


nabme, f. Elend ſchicken ꝛc. E 
Esequiàle, agg. cam Leichenbe⸗ Eshnere, v. a. befreien 3 für eo- 
gangniffe Pi A cetiuare, ausnehmen. 


x 


Esequiàre,v.a.jurErde beſtatten. Eslinio, agg. vortrefflich. 
uri ip F pi, Leichenbegäng⸗ Esinanlre, v. a. augleeren, ver 
Pia 2 nichten. [der Schafe), m. 
ae 15 ne Esìpo, m. Ghmuß (an def 
| Esercitàre, v. a. üben; für por- Esisténza, J. Exiſtenz, F. Das 


C enn, x, 
reinopera, etwas in's Werk 0 . n. eri 5 
ſetzen, betreiben s bearbeiten i 
für abilitare, abrichten, ge⸗ 
ſchickt machen it. quälen, pla» 
en; esercitàrsi, ſich üben; 
io Bewegung machen. 
Esercitamènto, v. Esercizio. 
Esercitativo , agg. was üben 
kann. 
Esercitatöre, m. Einüber, Leb» 
ter, Exertitienmeiſter, m. 


non esıste legge, che lo vie- 

welches dies verbietet. 
Esitaböndo, agg. zweifelhaft, 

unſchlüſſig. 

feben, — v. n. für star dub- 


ſich bedenken. 


Esército, m. Kriegsheer, n.|Esitaziöne, J. Bedenklichkeit, EP 
8 


Atmee, F. 
| Esercìzio, m. Uebung, 


Unſchlüſſigkeit, F. 
Esercitaziòne,f. Ausübung ; 


spaccio, Abſat der Waazen,m, 


ti, es iſt kein Geſetz vorhanden, |Esperienza 
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für occupazione, movimen-|Esiziäle, agg. verderblich. 


Eslzio, m. Verderb, Untergang, m. 
Esöfago, m. Schlund, . si 


li, Reitſchüle, F. usare - - ,|Esònfalo, m, T. Nabelbruch, m. 


Esoräbile, agg. leicht erbittlich, 
mild. 


Esergo, m. T. Raum für die Esoräre, v. a. anflehen. 
J drszahi auf einer Münze, m. Esorbitànte, agg. übermäßig. 
darbleten, |Esorbitànza, F. Uebermäßig⸗ 


keit, F. 

Esorbitàre, v. n. aus dem Gleiſe 
fahren ; fig. das Maaß über⸗ 
ſchreiten. 


Esibitòre m. ueberreicher, Vor. Esorclsmo, m. Veſchwörungs⸗ 


formel, Teufelsbannung, f. 


Esibizione /, Anerbietung. Bor · Esorcìsta,f. Teufelsban ner, m. 
zeigungz Uederreichung, f.3--|Esorcizzàre, v. a. Geiſter bes 


ſchwören. 

Esorcizzaziöne , 7. Beſchwõ. 
rung, J. 

Esérdio, m. Eingang einer 
Rede, m. 

Esornaziöne, F. Auszierung, F. 

Esortäre , v. a. ermahnen, er» 
muntern. 

Esortatörio, agg. ermahnend; 
lettera - -a, Vermahnungs⸗ 
brief, m. 

Esortaziöne, F. Ermahnung, 
F. Zureden, n. 

Esòso, agg. verhaßt. 

Esöstosi,f Knochenauswuchs, n. 

Es Gtico, agg. ausländiſch. fremd. 

Espàndere, v. a. ausgießen, 
verbreiten. 

Espansiöne, f Ausdehnung, £ 

Espansìvo, agg. ausdehnbar, 

Espatriaziöne , / Auswande⸗ 


Fe 

spediènte 

Espeditivo, &c. } UA Sp ... 

Espellere, v. a. def. espulsi 
iure espulso, beraustreiben, 
vertreiben. 

Espéride Veilchen, n. Nacht. 
viole, Vi : 


lich da fenn vorhanden fenn;| Esperienteinente, avv. aus Ere 


abrung. 
v. Spe- 
Es perimentàre, &c.j rien- 
za, Ce 


pero, m. Abendſtern, m. 


Esitàre, v. a, verkaufen, abe|Espertamènte, avv. erfahrnere 


weiſe. 


bioso, im Antworten ſtocken, Espérto, agg. erfahren, geübt; 


ür provato; verſucht. 
etibile , agg. begebrbar. 
pettàre, &c. v. Aspettare, &. 


ito, n. Ausgang, Erfolg; für Espettorärsi, v. r. fein Herz 


aus ſchütten. 
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ene das Außwer-|Espösto, part. & agg. ausge. in Jemandes Dienſten ſtehen; 
t 


n des Schleimes; für sfogo, 
Ergleßung, £ ; 
Espianatòre,m. Erklärer, m. 


egt; ausgefett. — m. ’--| - - in uno, an Jemande 
d’una ‘sentenza, der Inhalt| Stelle fenn ;-- oltre, bejahrt, 
eines Urtheils. betagt ſeyn. 


Espiàre, v. a. büßen; verf6he|*Espostulàre, v. n. noch viel Essiocnzione, 4 Austrock⸗ 


nen; v. auch Spiare. _ 
Espiatbrio agg. saorificio , 
ühnopfer, 2. 
Espiaziöne, V Büßung ; Vers 
öhnung, J 
*Espilàre,v.a. liftig wegmauſen. 
Espilatòre, m. Spitzbuͤbe, m. 
*Espilaziòne, £ Dieberei, £ 
Kaps, v. . ausathmen s v. 
irare 


Espiraziòne, E Ausathmen, m. 
*Espiscàre, v. a. außfifchen ; fig. 
beraus locken. > 
Espletivo, agg. zur Ausfüllung 
dienend 
Esplicäbile, agg. erklärbar. 
Esplicàre, v. a. erklären. 
Esplicativo, agg. erklärend. 
Esplicatòre, m. Ausleger, m. 
Esplicaziöne, I Erklärung, £ 
i avv. aus drück. 
5 . [deutlich. 
Esplleito, agg. ausdrücklich, 
Esplòdere, v. x. zerplatzen, in 
die Luft ſpringen. 

Es ploràre, v.a. aus forſchen, aus · 
fpähen. = 
Esploratore, m. Ausſpäher, 

undſchafter, m. 
Esploraziòne, Y Aus ſpãhung. f 
Esplosione, J der Knall oder 

das Platzen, welches das ent⸗ 
ündete eingeſchloſſene Pulver 
berpordringl. 
Espoliziòne,7 T. Auslegung. ＋ 
ee agg. erklärend, ans 


Espòrre, v. a. def. espòsi, 


feben ; bloß ſtellen ;-- la vita, 
ein eb 


ere, den wilden Thieren preis Essenzi 


tſa 
Esportàre, v. a, außer Land Essenzialità 


ühren. . 
Esportaziöne, f. Ausführung 
der Waaren, i, 
Espositivo, agg. erllärend. 
Espositore, m. Ausleger, m. 
Esposiziöne, 20 Erklärung, 
uslegung ; Ausſetzung, Aus. 
ſtellung, $ 


heraus haben wollen. nung, $ 

Espressamente, avv. ausdrück. Essilaràto, agg. böchft erfreut. 

dl a — Deo, pron. ex; er ſeibſt. 
pressione, f. Ausdruck, m.; Es 
con --, mit Kraft; Auspreſ⸗ Estäle, f. | Sommer, m. 
fen (eines Saftes), =. tasi, V Entzückung, Begei⸗ 

Espressìva, J. Art ſich auszu⸗ ſterung, £ 
drücken, 1. Estätico , agg. entzückt, entzüt- 

Espressìvo, agg. ausdrudsvol.| kend. 

Esprésso , part. & avv. aus- Estemporäle, aus dem 
drücklich, beftimmt. — m. bes e e e Stegrei» 
fonderer Vote, m. fe, plötzlich. 

Espriménte, agg. ausdrüdend. Esténdere, v. Stendere. 

Esprìmere, v. a. def. espréssi, Estendlbile, ausdehnbar 
part. esprésso, ausdrücken j Estenslvo, agg. 8 
ausſprechen. g Estensione, H Ausdehnung F. 

Esprobàre, v. a. vorrüden,| Umfang, m. 
vorwerfen. Estensòre, agg. T. ausdehnend. 

Esprobaziöne, f Vorwurf, m. — m. Verfaſſer, m. 5 

Espugnàbile, agg. bezwingbar, ne 75 was zum Aus- 


uͤberwindlich. ſtrecken ge dienlich iſt. 
Espugnàre, b. a. erobern, eln · Estenuäre, v. a. verdünnen, ab» 
nehmen. dezwingen. zehren, entkräften. 


Espugnatòre, m. Eroberer, m. |Estenuaziòne, Verdünnung; 
Espugnaziöne, F. Eroberung, Abzehrung, £ 

innehmung eines Platzes, £ E 
Espulsiöne, £ Austreibung, Y auswendig. — m. Aeußere, 
Espulsìvo, agg. beraugtreibend. | n.; un uomo d'un bell’ - -, 
Espuntörio, agg. was auslö-| ein ſchöner Menſch. 

chen kann. Esteriorità, 4 Außenfeite, £ 
Espurzäre, &o. v. Spurgare, &c. Esteriormènte, avv. äußerlich, 
Espurgatòrio, agg. ausſöhnend, von außen. 

verfobnend. n° Esterminàre, v. a. ausrotten, 
Esquisìto, &c. v.Squisito, &. vertilgen. 
Esquisitöre, m, Ausfpäher, m. |Esterminatöre,m, Vertilger,m.; 
Esquisiziöne , F. Erforſchung, l’angelo--, der Würgengel. 


Nachforſchung, # Esterminaziòne, F.] Ausrot⸗ 

ssa , pron. fies fie ſelbſt. Esterinìnio, m. tung, 
Essedàrio agg. gladiatore -, Vertilgung, E 

der auf dem Streitwagen Esternginènte, avv, äußerlich. 

kämpfet. A Esternàre, v. a. äußern, von 
Essempio, v. Esempio. ſich gebe 


n. 
. Weſen, u. Eſſenz, Y Esterno, agg. auswendig, au. 


e, agg. weſentlich; ßerlich 1 it. geſtrig. 
durchaus nothwendig. — m. Esterslvo, v. Abstersivo. 
Hauptſache, ta Estèso, part. & agg. ausge- 
„A dat Weſentliche. dehnt; mweitläufig. 

ssere, v. n. & aus. fenn ;|Estiına, v. Stimare, 
werden. — m. Daſeyn, n. j Estimàre, &c. dcc. 
Stand, m. Verfaſſung, /|Estimaziòne, £ Schätzung, 
Esservi , Esserci, da Tenn Würdigung, S 3 

fi} wo befinden; che c'è dılEstimevole, agg. ſchätzbar. 
nuovo? was giebt's Neues Estimo, m. Schakung, Grund: 
-- per morire, im Begriffe ſteuer, £ . 
ſeyn zu ſterben; - - a uno, Estinguere, v. a. def. estinsi, 


steriòre, agg. aufen, qußerlich. 


— 
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per 3 esser ridotto all', in Eteröclito, agg. von der gemel» 
er äußerſten Noth ſeyn all'“ nen Regel abweichend; fig. 
nn in-; en „zuletzt. eltſam. 

bandes gndlig, zulet felti 

strinsecamèntez aus. äußerlich. Eterodössia, f. Irrgläubigkeit, 

strinseco, agg. äußerlich, Irrlehre, F. 

Estinilvo, agg. tilgend. stro, m. a rune, F (bes|Eterodòsso, agg. Deterodor, irre 
Estìnto, part. & ugg. ausge- fonderö der iter ); -- poe-| gläubig, irr . f 

loͤſcht; kodt, verloſchen. tico, , |Eterogeneità, F. Ungleichartig⸗ 
Estinzione sf Verlöſchung; Estràdere, v. a. def, estrusi,| keit, F. 

Tilgung, 77 estruso, hinaus, heraus Eterogéneo, agg. heterogen, un · 
Estirpamento, m.) Aus rot- ſtoßen. gleichartig. 

Estirpaziöne, F. tung, . Estrusiòne,f Herauftofiung,f|Etéesie, f. pl. Winde die zu eis 
Estirpàre, v. a. ausrotten, ver. |Estuàrio, m. Ebbe und Fluth, £| ner beſtlmmten Jahreszeit 

tilgen. Estuànte, agg. wallend, brau-], wehen, pi. 

Estirpatòre, m. Vertilger, m. end. Etica f. Sittenlehre. — agg. 
eEstiväle, I fonımerlidy; 1 c- Estuazione, £ Brauſen (des] È 
Estìvo, agg. $ lori estivi, die Meers), n. Eticaménte,avv. nach der Moral. 
Sommerhitze. Estuberanza, F. Geſchwulſt, £|Etichétta, f Etiquette, F. Ceres 
Èsto, für questo, dieſer, diefes,|Esturbäre, v. a, hinaus jagen. moniell, sn. 

(meiftens in der Poefie). Esuberànte, agg. überflüſſig Ètico, agg. moralifch. — m. der 
Estögliere def. esiölsi häufig; ſehr fruchtbar. die Moral ſtudiert 3 Schwind 
Estöllere, v. 4. part. estölto,| Fsuberanza , I großer Ueber - füchtiger, m. 

erheben loben. „ fluß, m. Etimologia; F. T. Wortfors 
erstollönza, F. Uebermuth,\Esula, £ Wolfsmllch, 7 (ein] ihung, F- 

Hochmuth, m. enni, Eoiliar Tüimologiste, U.., W 280 f fo. 

° su are, J. 31 e. 010 sta Mo or Ot» 
Estörcere , v. a. def. estörsi, E, ulceramònto, 2 Soi | (der Sista, 
Esulceraziòne, F. } ten, n. 


Estorsiöne, & Erpreffung, £ Esulceràre, u. a. Geſchwüre vere 
N urſachen. — v. n. ſchwären. 
„ es agg. außer der 0 des Landes verwieſen. 
rstrafiudicile, age. aufrse kegeln g. 
Estràneo, ausländiſch.— Esultatörio , agg. Freude aus- 


2 LA drüdend. 
Estrànio, agg. ] m. a an Esultaziöne, F. Frohlocken, 


m 
‘aordinàri *| Jauchzen, n. 
ee er def. do hunde, v.a, eine Leiche aus · 


part. estratto, heraus ziehen; x 
auspreſſen; pe 8 e 7 Ausgrabung 
Kräuter auspeeffen erbe, | Esuperänte, agg. übermäßig. es fehlt daran kein Pünktchen. 
aus iebende raft dat di mezza - =, in feinen be» mahl, n. 
at e t, A 8 ſten Jahren; di grand’ --, Eucaristico, a 
Leto to, er tract, Aue ug, a.] hoch in die Jahre; - - ca- Abendmahl 
Estravagänte, &. v. Stra va- ente, das hode Alter Pan- 


ante C. 
Estravasäto „ agg. ausgetreten „HR => die Vorwelt. 
(vom Blute). „Etera, I Luft, F. Himmel, m. 
Estraziòne, F. Herausziehung;|Etere , m. Aeiher, m. feinfte 
für condizione, Herkunft immelsluft, f. 
{ lich. Etéreo, agg. ätheriſch. 


F 
Estremainènte, avv. äußerlich. € [ 

Estremàre, v. d. auf's Aeußerſte Eterizzärè, v. a. die Luft reinigen. 
bringen. 6 Eternàle, agg. ewig. . 
Estremità, F. Aeußerſte, n.;|Eternamènte, avv, ewig, im» 

Rand, m. Ende, n. ; für mi- mer, unaufhörlich. 

seria, äußerſte Noth, . Eternàre, v. a, verewigen. 
Estré mo, agg. leßt ; dußerſt. — Eternità, F. Ewi keit, F. 

m. das Aeuferfte : essere a li Eterno, agg. ewig; ab - -; von 

- -i, in den legten Zügen lie⸗ Ewigkeit her. 


part. estinto, auslsſchen; tile 


en 3 Ag. umbringen. 
stia agg. auslsſchlich. 


Estinguimènto, m. Auslöſchung; 
Tilgung, F 


part. estörto, erpreffen, ab» 


Me 
zwingen. Etiunologizzàre, v. a. den Ur 


fprung der Wörter erforſchen. 

tisìa,f. Schwindſucht. e 
tnico, m. Heide, m. 

Etgografia . Voltsdeſchreih n 9 


Etnogràfico, agg. vollsgeſchicht 
Etologla, f. Löbandlung "über 
Sitten und Gebräuche, F. 

Etra, F. v. Etere. 

Etsi, conj. obſchon, obgleich. 
ttàgono, m. Siebeneck, u. 
tte, m. das Geringſte, ſehr we⸗ 
nig; non vi manca un -- 


g . vum heiligen 

gehörig. 

Eufunisıno, m. Milderungs⸗ 
mort, n. 

Eufonìa, f. Wohllaut, Wohl⸗ 


Han 7 mi 
Euförbio, m. Euphorbie, F.; it. 
Euphorbium, u. . 
Ewnenidi, F. pl. Cumeniden, 
Furien, V. 
Eunucàre, v. a. entmannen. 
Eunùco, in. Verſchnittener, m. 
Eupatôrio, m. Königskraut, n. 
irſchklee, m. 
Euritinla, F. T. uebereinſtim 
mung, F. 


144 EVO FAC FAC 


£uro, m. Oſtwind, Morgen · Entwickelung; Schwenkung eis mengt; it. für fattore, Lande 


wind, m. 1 ner Armee, J. ökonom, Schaffner, m. 
Européo, agg. & m, europäiſchi Exabrupto, avv. ſogleich, aufjFaccendöne, m, geſchäftiger 

ein Europäer. n; der Stelle. Müßiggänger, Faſelhans, m. 
Eutrapella, F. Gabe anſtändig Exprofèsso, avv. mit Fleiß, ab- Faccen 080, agg. geſchäftig. 

zu ſcherzen. ſichtlich. Faccènte, agg. arbeitfam, emſig. 
Evacuamènto,v.Evacuazione, | Exprop sito, avv. vorfäglid. |Faccetta , J. geſchliffene Seite, 
Evacuàre, v. g. außleeren ; --|Extöimpore, av. aus dem| edige läche, i 

il corpo, abführen la ca- tegreif. Facchinàccio, m. verächtlicher 


erl, m. 

Facchinerla, 7 Laſtträgerar. 
beit, Plackerel, F. 

N m: HE vi m. 
accia, 7. Angeſicht, Geſicht, u.; 
für eee flache Seite; 
Blattſeite; Ag. Anſehen, Geo 
ſtalt; far -- , Widerſtand lets 
ſten; a - - scoperta, aper- 
ta, ohne Heuchelei; in - mia, 
in meiner Gegenwart; le cose 
mutano --, das Blatt wen. 
det ſich; a faccia a faccia, 
unter vier Augen. 

Facciäta,f. Faffade, Vorderſeite, 
F.; für pagina, die Seite ei» 
nes Blattedin einen Buche. 

Facciuöla, F. Quartblattchen; 
Oktavblatt; it. Bäffchen, n. 

Face, F. Fackel, (poet. ) fig. Licht, 
n. and m. 

Facella, kleine Fackel, F. fe. 
Licht, Feuer, n. 

Facetamente, avv, kurzweilig, 
poſſierlich. 

Facetàre, v. n. ſcherzen, ſpaßen. 

Facéto, agg. kurzweilig, ſpaß 
haft; detti - i, ſpaß hafte 

n 08516 Sc Spaß 
Ace zia, 7. erz, Spaß, m. 

Facialınente, 255 von Ange» 
ſicht zu Angeſicht. 

Facidànno, m. Schadenfroh, m. 

Facile, agg. leicht ; umgänglich ; 
-- a’ trasporti, jähjornig ; -- 
a fare, leicht zu thun. 

0 J. Leichtigkeit; Fertig. 

e 8 
Facilit re, v. a. erleichtern. 
mente, avv. leicht, ohne 
übe. 


sa, räumen, . 
Evacuativo, agg. reinigend; it. 
m. Abführungsmittel, n. 
Evacuaziòne, J. Abführung, J. 
Evàdere, v. n. def. evasi, part. 
evaso, entgehen, entkommen. 
Evagazıöne, . Herunfchweis 
fen, n.3 Zerſtreuung, . 
Evangélico , agg. i 
Evangélio, m. Evangelium, a, 
Evangelìsta, m. Evangelift, m. 
Evangelizzàre, v. a. das Evan: 
gelium lehren. 
Evaporaınento, v. Evapora- 
zione, 
Evaporäre, v. Svaporare, 


F. 


F „ der ſechste Buchſtab im Als 
e das f vertritt im Ita 
ieniſchen die Stelle des ph der 

Griechen und Lateiner; wie 
affo, filosofia &c. 

921 40 f Fa, m, Die vierte Note in der 

Evaporatörıo, m. Bähung, f. uſik. 

Eyaporaziöne, F. Ausdün⸗ Fabària, . T. fette Henne, 

N 


ung, 7. o PA 
BG J. Entweichung, F. [Fà been) Bau, m. Gebäude, 
Evenimento, v.Avvenimento,| u.; Fabritz für officina, Werk⸗ 
Eventaziöne,f.Luftniahung,f.| fiatte, F. 3 it. Fabriciren, n. 
Evénto, m. Begebenheit, F. Zu: Fabbricàre, v. a. bauen; vere 

fall; Ausgang, m. 1 in ogni fertigen, fabriciren. 

— 5 auf jeden Fall. Fabbricatore, m. Fabrikant; 
Eventuàle, agg. was vom Er. Werkmeiſter, m. 


olge abhängt. Fabbricazione, J. Verferti⸗ 
Fraue Zufäligkeit, f. 2 


ung, f. ; 
Eversiöne, J. Zerſtörung, J. Eahbrecefäre,m.Baudirekterm. 
umſturz, m. Fabbrile, agg. arte -, Schmie⸗ 
Evidente, sa einleuchtend, au dekunſt, V. . 
genſcheinl c deutlich. ab, m. Schmid; fg. Er 
nder, m. 


Evidentemente, avv. augen» 
ſcheinlich. Fàbbula, &c. v. Favola, &c. 
Evidenza, f. augenſcheinliche Ge Fäbro, m. v. Fabbro. 
wißheit, Deutlichkeit, F. Fabuleggiàre, v.a. v. Favoleg- 
giare. 
Faccella, Fackel von Kien⸗ 


Eviràto, agg. entmannet. 
Faccellina,f. holz, F. 


Evisceratöre, m. der die Einge⸗ 
weide heraus reißt. 
Evitàbile, agg. vernieidlich. Faccénda, J. Verrichtung, f. 
Evitàre, v. ä. vermeiden, aus- Geſchäft, n.3 dar --, zu] Mühe | 
thun geben ; uomo, persona|Facimàle, m. Zaugenichte, m. 
da - -e, ein biauchbarer Facimènto, m. achen, n. 


weichen. 
Evitatöre, m. Vermeider, m. 
itazi Menſch; . è un altra 


Evita sione, f. Vermeidung, f. geln, 


„F. 
Eviziöne, F. T. gerichtliche Aus. --, das iſt etwas Anderes; „Faclmola 
ſtoßung dus einem Beſitze 3 Ges Ser faccenda, Hans in allen Facìmolo, m. Zauberei, J. 
währleiſtung, F. 8 Gaſſen, ein geſchäftigthuender Facinoròso, agg. ruchlos, gottlos. 
. Evo,m. Zeitalter j 11 medio --,| Menſ Facit6jo, agg. thunlich. 


Mittelalter, n. Faccen erla, F. große Geſchäf. Facitöre, m. Verfer ger, Uto 
Evocàre, v. a. herausrufen. tigkeit, f. beiter, m. mächte, n. 
Broluziöne, J. Aus wickelung Faocendiére, m. der ſich inalle8'Facitàra, f. Arbeit, or 

aci- 
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Facivetta, F. & m. Kokette, F. Falcikjo, m. Senſenſchmid, m. | -- i digiuni, die Faſten bre⸗ 


Stutzer, m. Falciàre, u.a. mähen, abmähen.] chen! questa regola falla, 
Facoltà, & v. Facultä. ' Falciatöre, m. Mäher, Schnit⸗ dieſe Regel hat ire Aus na 
Facondamènte , avv, mit Bes Ea m. nıen ; egli non falla mai ab: 

redſamkeit. loiatrice, I Schnitterin, £ venire, er unterläßt nie zu 
Facöndia, Beredſamkeit, S Falciforme, agg. ſichelförmig. kommen; -- la strada, den 
Facöndo, ı g. beredſam. Falcinällo, m. Häher, m. Weg verfehlen. 

Facultà, Kraft Macht, Ge. Falciòne, v. Ronca. e m. Uebertreter, m. 
Facoltà, £ walt, ; Vermo»| Falco 450. Was u. Fallibile, ag fehlbar, trü glich. 
en; et n. } = filoso- Fälcola , achte m.|Fallibilità, È Trüglichkeit, 9 
ica, teologica, die philoſo⸗ Wach nt, aut 10 agg. zotenhaft, un. 

pdiſche, theologiſche Facultàt Falcolötto,m. dick kurze Wachs. Aich 

Hu Univerfitàt : aver gran-| kerze, 7 Fa Imönto, m. Fehler; Verluſt; 

di --, großes 1 has Falconàre, v. a. mit dem Falken  Vanferott, hi 
ben; fe -- dell’ aniına, die jagen, beißen. Falllre, Er v. n. fehlen; fi 

Seelenkräfte. Falcöne, m. Falke, m.; Falko irren; Bankerott werden. — 
Facultòso, agg. vermögend, des] nett art Kanone), n. v.a. verfehlen; betrügen. — 
x gütert. Falconerla, Falknerei, 4 m: Fehler, m.; Vergehen, n. 
Faetöne, m. Phaeton, (Art Was Falconètto, m. junger Falte, m. Fallìto, m. Fehler; Bankerot⸗ 

gen), m. alkonett, n. Feldͤſchlange,. 7 tirer, m. 


Faggèto, m Buchwald, m. Falconiére, m. Sallonier, m. Fallitöre, m. unzuverläſſiger 
are "% (in Serg). Beu⸗ Fälda, £ Platt, Blättchen, n A spento Uedertreter, m. 
Hodenfad, m.; weibliche Caribe Lage: Krempe, £;|Fàllo, m. Fehler, m. Berfehen, n. 


cham embo d’una feste, tirare in --, vorbei ſchie⸗ 
Tassina, f Buchwelzen, m. zaum, Schoß am Rode; --| ßen; trovare uno in - - 
Fäggio, m. Buche, 7. 'una montagna, Fuß eines einen auf der That ertappen. 
Faggiuöla, f Bucheder, 2 Scha m.; - di neve,|Fallòppa, # der unvollendete 
Fagläna, £ Gafanbenne, Sf 810 decke, f. Koton dei Seidenwurms. 
Fagiania, V Fafanerie, £ paidito, eg batte, Falò, m. Freudenfeuer, ». ; far 
Fagiàno, m. $afan, m. Faldélia 90 afeni Heiner@trehn, — di qualche on etwas 
5 Dummheit, £ 15 } N olle, n. Schelm. N an et ro. 3 

Aufſehen machen 

are vn. 0 Fi Faldellito,part. fafig, gezupft, kaloülcheaſ , Jacen. 

Fagnòne, agg. durchtrieben, zuſammengerollt. aloti on i SF Gr denfane 


ſchlau. Fa aldiglia, v. e si ge 1 75 un i 
. | Faldistorio , m. Seſſel fur die Falpa e 

Fasola ttino, NE ee pal rälaten in der Kirche, m Fal lab ràca, IT. Untermag, m. 

alsamonéte, m. a . 
"Sage 5 5 Bund, Bündel, * Falegnäune, m. Tiſchler, ii er, m. dii 
, alsardo , m. Verfälfcher, He⸗ 
Falaleila, rà eſchiechtes Volks. Faléna, 5 Ractvogel, (Schmet- „Fenmele, m. 

90. 


F a i. falerner Mein Aach v. a, verfälſchen, nach⸗ 
Fa HI m. "i 
palinge, % RER a Faléncio, agg. phaleucifch, (von Falsarìga, I Linlenblatt, n. 


einer Versart.) Falsàrio, m. Falſarius, Ver. 

Faläng 1, 7, Art eier Spin, Falimbello, m. Reichtfuß, glat. Flche m. 

Balbet, i eee, ee, 
ha bo, agg. „fa, coon e Fallabile, agg. J falſch; le Falsètto,m. -Bife! (mSingen), E 
für dlfalcare, abziehen. llaci speranze, die täu - Falsszzà, alsitä. 
Falcästro, m. ſichelförmiges finden offnungen. Falcone Lügner, m. 

Meſſer, n. Hippe, SF Fallacemènte, avv. falſcher, de. | Falsificamè „ en, 
Falcäto , agg. ſichelformig, ge trüglicher Weiſe. Falsificazione, £ j ſchung, £ 
krümmt; luna a, der da »|Fallàcia, £ Being, m. Falſch⸗ Falsificare, v. Falsare. 
mond; rta --i, Sichelwa⸗ heit, £ 1- d'un argomento, Falsificatò re, m. Verfälſcher, m. 
pi pi pl. mb der bein? das Trügliche a FR Falſchheit, Unwahr- 

cat äher, m eine 
Fàloe, £ Sichel, Gente, £ Fallàre, v. a. & a. fehlen; irrenz|Fàlso, gg. falſch; nadigema 1 
Falcetto, m. Sichel, £ für trasgredire, übertreten; ] für mendace, fügenhaft ft; 
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simulato, verftetit, tückiſch. 


FAN 


iede in -, einen Fehltritt Fanciullo,m. 


hun. 
Fàlta, Y Noth, £ Mangel, m. 


FAN 


FAR 


Fanciullétto, m. Knäbchen, n.|Fanteria, 5. ee F. uf 


li ttere un Fanciullèzza, f Kindheit, K 
a, Knabe, 2 agg.|Fantèsca, F. Dienſtmädchen, n. 


volk, n. Infanterie, 


für fanciullesco, neu, jung, Fanticlno, 


kindiſch. 


Fàma, V Gerücht, n. Ruf; gu-|Fanciullüzzo,m.Meined Kind, n. 


= ti 1 5 ‚m. 21 
me, ＋ Hunger, m.; Theurung, 
L un sono di , Bettelar- 
mer, Blutarmer, m, . 
Fanélico, agg. hungrig; fig. für 
avido, febr begierig. 
Famigeràto, v. Famoso. 
Famiglia, Familie, &; für 
stirpe, Geſchlecht für servitù, 
Dienerſchaft, Y esser -- di 
uno, Jemandes Geſellſchafter, 
Hausgenoß ſeyn. 
Famigliäccio, m. ſchlechter Be. 
dienter, m. 
F vertraut, ge 
Familiäre, agg. | mein im um-. 
ange. — m. Bedienter ; Vero 
rauter, Hausfreund, m. 
Famigliariià, & Vertraulichkeit, 
vextrauter Umgang, m. 
Fainìglio, m. Bedienter, m.; 
I miei - -i, meine Leute, mein 
Geſinde; it. Häſcher, m. 
Familiarmènte, auv. vertraulich. 
N &o. v. Famiglia 
m LA 
Familiarizzàrsi, v. r. ſich vere 
91 gemein machen mit 
et was. 
Famosamènte, aw. öffentlich. 
Famosità, & Ruf, m. 
Famòso, agg. berüchtigt, des 
rühmt, allgemein bekannt; 
für affamato, hungrig. 
Fanäle, m. Schiffslaterne, 1; 
Leuchtthurm, m. _ 
Fanätico , agg. ſchwärmeriſch. 
— m. Schwärmer, m. 
Fanatìsmo , 
Fanaticìsmo,m., 


Alls, A junges Mädchen, 

rancialiiegine. 

Fanciulleria, Vi Kinderel, £ 

N „A Schwarm Kin⸗ 
et, m. 

Fanciulleggiàre, v. 1. v. Bam- 
boleggiare. 

Fanciullescamènte s avv. Hin 


Fanciullèsco, age. kindiſch. 
Fanciullétte: Kind. (è 
chen), n. 


Fandönia, 4 poſſen, Mährchen, 


Silgen, pi. _. 
Fanello, m. 1 m. 
Fanfalùca, 7 Loderaſche, Li 


für baje, Alfanzereien, pi. 
Fànfano, agg. eitel, prahleriſch. 

— m. Aufiäneider, Prahler, m. 
Fànfera, A2 a. au $ es 

rathewohl. . 
Fanferina, X Geſpötte, n. 


Fang àocion.garſtiger Schlamm, 


oraſt, m. 

Fanghìglia,f dünner Schlamm, 
Moraſt, m. 

Fàngo, m. Schlamm, Koth, it. 
fig. Staub, m. far delle sue 

arole --, fein Wort nicht 
an totbi fi 

Fangòso, age. kothig, moraſtig. 

Fantàccia, £ Dienten „ n. 

Fantaccìno, m. Infantexiſt, m. 

Fantàjo, m. der gern mit Wade 
chen buhlt. 

Fantasla, 4 Einbildung! Cine 
bildungskraft, V; für cosa 
strana, Einfall, m. Grille, V 
für opinione, Meinung, # 
Gedanke, m.; le venne fan- 
tasia di viaggiare, es man» 
delte ihm die Luft an zu reifen. 

Fantàsima, £} Geſpenſt, n. 

Fantasmo, m. Alp 


n. 
ei Fo indildungs⸗ 
a 2 
Fantasticàggine, Cigenfinn, 


Fantasticherla ; KI N. 1 Gril⸗ 
lenfängerei * 

Fantasticamente, avv. fanta» 
ſtiſch, wunderlich. 

Fantasticàre, v. u. auf allerlei 
Grillen verfallen, ſich wun⸗ 
derliches Zeug vorſtellen. 


Fantasticatöre, m. Fantaſt, m. 
Fantästico, age. fantaſtiſch, 
wunderlid ; ariendaft ; ein» 
et. 
Fänte, m. & # Dienftbothe, 
cht, m. Magd, / Infan« 
teriſt! Knabe; Bube. in der 
arte, m. 1 i perduti, 
Leibtrabanten, pi. 


Kind, (Mäd⸗ Fanteggiàre, v. u. Dienfte thun, 
en. 


aufwa 


Fantisino, Knäbchen, n. 
Fantigino,m. 

Fantiſità, A Kindheit Kinderel I 
Fantineria, £ Schalkheit, ＋ 
Fantlino, m. Bübchen, n. Schalk 


Me a 7 . 
Fantoccerla, £ kindiſche Cine 
FantBocio, m. Puppe, Sr Fraz: 
sengefäht, n, 

Farabùito, m. Gauner, Be 
truger, m. 

Faraòne, Faroſpiel, n. 

Farchetola, 7 Kriechente, F 

Fàrda, f Auswurf von Schleim, 
Schmutz, m. 

Fardäta, V Wurf mit Dreck, m.; 
fig. Stichelwort, a. 

Fardäggio, m. Gepäck eines 
Soldaten, n. n 

Fardellàjo, m. der in Spitälern 
die Kleider der Kranken in Ver. 
wahrung hat. 

Fardéllo, m. Pack, m. Bündel, 
n.3 far --, einpacken; ade 
fahren, ſterben. ; 

Fàre, v. a, def. feci, part. 
fatto, machen, thun; fur ope- 
rare, agire, handeln, bewire 
ken; far --, thun, machen 
laſſen  -- a scacchi, a pic- 
chetto &o., Schach, Pifet ꝛc. 
5 1005 sapere, zu Wife 
en thun; -- conoscere, zu 
erkennen geben; intende- 
re, zu verſtehen geben 
bel bello ſachte, langſam zu 

Werke gehen; — A correre, 

ascrivere &c., um die Wette 

laufen, ſchreiben c.; -- a 
ara, um die Wette ſich beei. 
ern it. verfloſſen ſeyn (von 

der Zeit); poco fa, vor Kur. 

zem; or fan sei mesi, sette 
anni, es find nun ſechs Mo» 
nate, fieben Fabre; farsi gior- 
no, notte, Tag, Nacht fenny 
farla da padrone,da grande, 
den Herrn, den Großen ſpie⸗ 
len ; farsi a dire, fagen. — 
v. n. gedeihen, fortlonımen 4 
farsi innanzi, vortreten ; far- 
si indietro, zurückgehen: far 
vela, unter Segel gehen; 
farla ad uno, einem etwas 
einbrocken; farsela con uno, 
mit einem umgehen; ie. 


FAR 


FAS 


Streit mit ihm ſuchen; farsijFarragindso, agg. unter einan- 


pon Dio ic, ner 
ſare abili 
laſſen - -— a cozzi, ſich fto» 


Sen; -- con le mani, mit|Farre, 
den Händen um ſich ſchla⸗ Farro, m 


ehen; 
mit fido sachen Farràta; f 


der 2 75 t. 
mehl, m. 


sil Roggen, m. 


en: di mestiere, nothig Fan m. geſchrotener Rog 


eyn 3 -- foce, münden. 
rares 
en 75 ihrem Schwanze 


rant Köcher, m. 


F Art Schlange, die ren ＋ Nachſpiel, n. 
Ù Furchen *Farsùta, ‚SChöße am Wams. pl. 


1 m. Wamsſchnei⸗ 


to, agg. mit einem Köcher. 3 m. Wams, n. . 


Farfalla. F 555 
Flattergeiſt Zwe 
einem mefingenen 


Farfallètta, x 1 Smettere] 
li 9 Magli Ag. SEA 
dne, m. große Schmet⸗ 
Del da us wurf, m.; 
dir --1, Wind machen. 
Huflattig, m. 


e mit 


ahlen ; non 
ker --, zu nichts ienen. 


Farinàccio, m. Würfel, der 
Det auf einer Seite Au 
at, 

Farinicciolo, 

Farinàcco, ag, 

Fatinajadio.. = m. Mehlhänd⸗ 


ler, 
Farinhta, * Mehlbrei, m, 
e m. Schelm, Schurke, 


[m 
F in „ Schlund im alſe, 
Farin „„ meh⸗ 


mehlig, meh⸗ 
licht. 


Fariséo, m. Phariſäer, m. 

Farlingétto, m. Sprachverder⸗ 
ber, m. [Apotheke, £ 

Farinacla, F Apothetertunft 

Farmacite, £ Crddarz, n. mes 
diciniſche Erde, £ 


Färmaco, m. Arzneimittel, n. 
Farmacopéa, V Apotheke, £ 
Farneticàre, v. n. irre reden, 
fantafiren.” 
Farnetichèzza, A Wahnroig, 
Farnético, m. Aberwitz, 
m. Bantafıren, er n. 
Farnético, agg. wahnwißig. 
Fàrnia,f 15 thlätterige Eiche, f 
Faro, m. Leuchtthurni, m. 
Farrägine, f Fi Mangtorn ı Ge 
mengfel, n. 


opfe, f |Fascettino, 


Ng. Fas, m. per --epern 


Recht oder Unrecht. 
Fascétto, „n. kleines Bündel, u. 


cia, f Binde, £ Shot m.; 
. pi. Windeln, pi. 
dalle fasce, von Der erſten 
e an. 

Fasciàre, v. a, binden, umwik⸗ 
keln, einwickeln? umgeben. 
a Parola ra, * Verband, m. 
Windel, J; Brudband, . 
n '£ Faſchine, Y Reis» 


Fascinàre, v. a. Fafhinen ma · 
en; für affascinare, bien» 
den, bezaubern. 


gen|Fascinazıöne, £ 18 Blendung, 


Fascino ru m. Bezaube⸗ 

Fàscio, n Bund, Bündel, n 
un -- di chiavi, ein Bund 
Schlüſſel: -- d’acqua, eine 
Waſſergarde. 

„ abgefallene Steine, 


sli 1c enz £ le 
a. ıle--i 
Îla suna, die Pe Rd ar 

ya en 

Fasserv zi, V Kupylerin, £ 

Fastellàccio, m. großes, ſchlech⸗ 
tes Bündel, n. 

Fastéllo, m. Bund (Heu ꝛc.), n. 

Fàsti, m. pl. Jabrduch (der alten 
Römer), 

*Fastidiàre, v. a. überdrüßig 
machen ; Tasti 1, üder 
inch werden. 


% 


nge Weile, #3 
1 schifo, Ekel, Abs 


ſcheu, m. 
Fastidiosäggine,f läfliges Wes 
fen, n. 
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fio, brüste. für fastidito, 
überdrüßi 


FAT 


uchen von Roggen» Fastidire,-is00,. n. &a. Ekel vor 


etwas N 
out machen 
astidiùme, m. sura verdriefio 
Fiche Umftande, pl. 
Fastigio, m. Gipfel, m. 
Fàsto, m. Pracht, £ Prunk, m. 
für alterigia, Stolz, m. 
Fastosamente, avv. prächtig, 
Ze (lol, hochtrabend. 
astoso, a olz, hochtraben 
it Fata, £ Zauber in, Fee, S 
Fatagiöne, £ Zauberkraft, £ 
Fatàle, agg. verhängt, unver» 
meidiid unglücklich. 
Fatallsmo, m. Lehre von dem 
unvermeidlichen Schickſale, £ 
e o m. Anhänger dleſer 
ehre 
Fata ità gi a n. 
un Zufall, m 
s|Fatalmènte, avv, verhängter- 
weife. 
Fatàppio, m. Art Vogel; Ag. 
Leichiglaubiger, m. 
Fatàre, v. a. verhängen; feſt, 
unverwundbar machen. 
5 Behexung, £ Zelle 
machen 
Fatica, 7 Mühe, Bemühung, 
Anſtr firengung, Si urar — 5 ichs 
mus werden laflen ; un ca- 
vallo da--, ein Pferd zum 
Strapazieren. 


Fatichbile, agg. arbeitſam; ere 
müdend. 
Faticare, v. a. ermüden, abmat · 
ten ; faticarsi, ſich bemühen. 
Faticatöre, m. ein fleißiger, uno 
ermüdeter Arbeiter. 
Fatichèvole, agg. arbeitſam, 
emfig. 
Faticosamènte, avv. mit Mühe 
i uni, Arbeit. üdend, emf 
aticòso, agg. ermüdend, em 9. 
Fatldico, agg. mwahrfagerif ch. 
male m. Hexerei, Zaubes 


rule m. Schickſal, Verhäng⸗ 


ärgern; Vers 


ni 
für t Art, Belhafenkeit, 


dergleichen; 
it. für traocia, Spur, F; es- 
sere in sulla --, ‘auf der 


Spur fen 
Fastidiosnmänte, avv. auf eine Fattamènte, auv. wirklich, in 


lafti nad Art 
Fasti do, agg. verdrießlichz li» 


der That; si, così , der⸗ 


geftalt 


10* 
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Fasolo, to, 

a e . t; deh 

Tau\büs, «sg Geſichtsbildung, retultz. Alber 
Miene, Geſtalt, £4 le --e, 


FAT FAY 


nbeit, Cinfalt,S 
Fàtuo, agg. albern, einfältig. 


FEC 


} Lot thunkich. da part. & agg. vere|Favorire, -isco, v a. begilnfti. 


en; belieben] favorisca di 
irmi, fagen Sie mir gefäl« 
ligft: favorisca! herein! 


lt 
Geſichtszũ a ; für foggia, Fauci, / pl. Schlund, Rachen; Favorìto, agg. begünfligt. —m. 


Art und Weiſe, / . enger Paß, m. 
Fattibéllo, m. Schminke, £ Fano, 2 aa Feldgott, m. 
Fatticcio, agg. ſtark, unterſetzt. Fausto, agg. glücklich. 
Fattispécie, V Thatbericht, m. Fàva, 
Fattlvo, agg. wirkend, thätig. 
Fattlzio, agg. künſtlich. n. j fig 
Fatto, m. That, Handlung, K 

für modo di procedere, Ver 

tragen, n.; -- d'arme, ein|Favage&llo, m. Schwalbenkraut, 

Treffen, eine Schlacht; sapere|Faväta, & 

il - - suo, verſtändig feyn ; 

di --, ſogleich, in der That: rei 
gran --, viel, 

sta, es kommt beſonders dar⸗ 

auf an; fatti, Angelegenhei« 
ten, pl. 3 andar pe’ - -ı 8u01, 
feiner Wege gehen; farei --1 


i - - all’ orecchio, lispeln; 
suoi, feine Angelegenheiten] - ’ 1 
Keen qui stà i fatto, in sul quam quam, gravità» 


Mundart, £ 3 perder la --, 
die Sprache verlieren. 


tiſch reden. 

bier ſteckt der Knoten: in -1 

oa etti, en Une Shel ef, ssa Geplauder, Ge. 
andare in sul --, der Ge⸗ paverél a, " Bo enmuf i 
wohnheit folgen. ] Favetta, £ } SUSINO n. 

Fàtto, part. & agg. gethan, ge. Favllla, 4 Zeuerfunfe, m. fg. 
macht; esser ben - -, wohl] Vißchen, n. non ha - d’in- 
gebildet ſeyn donna - -a,| gegno, er hat kein bißchen 
uomo - -, ein erwachſenes] Verſtand. 


. „. erwachſener Favilläre,v.n. funkeln, glänzen. 
enſch ; aver il cuore ben Favillùzza, f Fünkchen, n. 
-- ein gutes Herz haben ;|Fàvo, m. Honig ſeim, Honig» 


it. für maturo, r ee kuchen, m. . 

ten); sì fatto, dergleichen ;|Fävola, Fabel, £ Mährchen; 
uomo sì fatto, ein Mann in] Gefpött, n. 

den beſten Jahren! fino a--,|Favoleggiamento, m, Mähr: 
bis nach. chenerzählen, n. 


er * Favoleggiàre, v. a. fabeln, Fas 
Fattojano, m. Delmüler, m bein dichten; einen zum Be. 


Fatt6jo, m. Oelkelter, Oelmüh⸗ ſten haben. 


le, F i 

Fattöre,m. Verfertiger, Berwal-|F ee ee 
ter; Ladendiener ; Faltor, m. pa vol dne, m. Fabelerzähler, fü. 
Hberfmeifer, Jein.“ Ware  genmadier, m, 

Fattordasa, f Verwalterin, E FNelero, agg. fabelhaft, er- 


Fattorìa 1 roßes Landgut, u.; et. 
Verwaltung deſſelben T. Fato oe > lieblicher Abend» 


torei, £ Favöre, m. Gunſt, Gewo 
. gens 
Tattorügze, m, ra heit, X Dienft, Gefalle, m. 


; Favoreggiàre, ] begünfligen 
„ m. Hexenmei⸗ Favorire, 4 a. } ‚untertügen i 
m. o gütig fenn eben. 
pattuschisia, £ Pages., |Earortrole, "} 8 
Poi Rs 
Macher ohn, =. 7 A Saltın = me „auf 


Fatturàre, v. a. verfälſchen. günſtige Art. 


Bohne; Wahlbohne, Favoritòre, 

e A dt, Mährchen, ee m. 
„ Wauerſtolz, m.; aver Favoritrice 2 

ran , ſich drüſten 1 addio|Fautrice, 7 | Gönnerin, £ 

ave, wir find geliefert. [n.|Favüle, geweſener Bohnen» 


Favellàre, u. a. pregen, reden A 
C 


Ginfaing, Liebling, m.: favo- 
rita, wird zuweilen für Geo 
liebte (Maitreſſe) genommen. 
Gönner, Beför⸗ 
derer, m. 


ader; Durrer Bohnenftengel, m. 


Kuchen von Voh⸗ Fazionzrio, m. Aufrührer, m. 
nenmehl, m. ; fig. Großthue Fazionato, agg. beſchaffen, ge · 


odo altet. 
ſehr ! il --|Favella,f Sprades für idioma, Pa S Geſtalt, £ Anfeben, 


n. ; Parthei, J; gente da-, 
zum Streiten tüchtige Menſchen. 

Faziòso, agg. aufrühriſch. 

Fazzoletto, m. Schnupftuch, n. 
-- da collo, Weiberhalstuch, 
n.: da capo, Kopfſchleier, 
m. j da sudore, feines Muſ-⸗ 
ſelintuch. 

Fazzòne,m. Wildung, Statur, 
è, u. Fede. 

Febbràjo, m. Februar, Hor. 
nung, m. . 
Fébbre, 4 Fieber, n. - - conti- 
nua, ein anhaltendes Fieber. 
Febbricità £ Fieberhaftigkeit, £ 
Febbricitànte, m. Fieberpa⸗ 

tient, m. 
Febbricitäre, v. n. das Fieber 


haben. 
e m. gewaltiges Zie- 
er, n. 

Febbricòso, agg. das Fieber 
verurſachend; fleberhaft. 

Febbrifügo, m. Fiebermittel, n. 

Febbrile, agg. fieberhaft. 

Febbròne, m, ſtarkes Fieber, a. 

Febbràzza, I kleines Fieder, n. 

Febéo, agg. dichteriſch, poetiſch; 
estro - -, dichteriſche Begei⸗ 
fterung, # 

Feccia, f Hefen, pl. Vodenfak, 
m. - del popolo, ſchlechteſte 
Pöbel, m. 1 fig e’ vizj, 
der Abſchaum vonLaftern, im- 
bottar sopra la -, das Uebel 
ärger machen if. für sterco, 
Menſchenkoth; le fecce, die 
Excremente. 


ünftig, ges |Fecciàja, & Loch im Faſſe zum 


Abziehen der Hefen, n. 


ver 


t,f|Favorevolméènte, avv. auf eine Fecciòso, agg. heſig ı unrein; 
g fig. verdrie 


* 


FEL FER 


Fecondamönte, aus, fruchtbar. Felàca, & kleines Ruderſchlff, n. 
Fecondàre, v. a, pr e Fèmmina, f Weib, n. ed 
Fecondaziöne, S 
80 di fruchtb 10 7c h 
vole, agg. fruchtbar. o, eine Hure; chiave - 
Fecondità, Fruchtbarkeit, F. ein 1959558 bobler € 
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für percuotere, treffen, ſchla · 
gens if. anwehen. 


efruch --divite, T. Schraubenmut · . 
Fi-- di mondo, di par- dm gelte fange oben 


de, 


s|Ferì 2 5 
pet rer, 4 Wilddelt e 


Sol 
Fecòndo, agg. fruchtbar, reich. |Femminaccidio, m. Weiber. Ferito, part. verwundet, verletzt. 


Fède, Glaube, m. Treue, Red. narr, m. 


Feritòja, ＋ Schieß ſcharte, Y 
Fe, 4 lichkeit, f.1 serbar la- Femminélla,f geringes Weib8» “cai 7 
das Verſprechen halten; für] bi, a. Schlinge vom Heftel, Ferm, Miethzeitz Schließung 


testimonianza, Urkunde, f. | Oehſe, £ 
Fedecommessàrio, m. Erbe ei. Femmlneo, weiblich 

nes Fidekommiß, m. Femminile, agg. : 
Fedecommésso.,.m. T. Jide. Femminèsco, agg. weibiſch. 


eines Vertrags 3. für firm 
Unterſchrift, $ ! ti 


Fermäàglio, m. Spange, Schloß 


am Buche goldenes Gehäng, x. 


kammiß, Vermächtniß, das Feinminttta, £ Weid en, n. |Ferınam nte, avv. zuverſicht. 


nachher auf Andere fällt, n.|Femminèzza, V weibliches Ges 


lich, feſt. 


Fedecominéttere, v. a. T. ein] ſchlecht, n. Fermamènto, m. Befeſtigung; 


Fidekommiß machen. Femminièra, Weibergemach, x. 
Fededègno, ab e È Femminilità, £ Weib pri 
Fedéle, m. Giau i 

vassallo, Unterthan, Vaſall, lichen Geſchlechts. 

qm, — agg, treu, redlich Femminòccia, V ſtarkes, mune] 

gläubig. teres Weib, n. tüchtige Dirne £ 
Fedelmènte, avv. getreuermeife. Femore, m. Seite, Hüfte, £ 

È 9 . ’ o 
Fedeltà, è ilch 8 Klſſen Fendénte, m. Degenbieb, m. 
de 4 Si Féndere, v. a. def. fendei und 
Federdita,f.tlelneRifengletie.| TOSI din; durhläneden. = 
Fedità, f. Unflätherei, f. ti v. r. fendersi, Spalten bekom- 
Fegatella. f. Leberkraut,n. lare nden. 
Fegniclo, ee F. F enditàra, 7 * Fessùra. 
ato, m. Leber, H. aver gua- 99 
sto, Inarcio il--, alles übel Fendit6jo, m. Inſtrument, de: 


auslegen. 


für conferma, Beſtätigung, 
Firmament, n. i 


iger, m. 3 für| Feinminino,age. weiblich, weid⸗ Permärę, v. d. anhalten: einbale 


ten; für chiudere, aufchließen; 
für stabilire, beſchließ en, feft« 
fegen ; für conchiudere , des 
fließen ; - - nella. memo- 
ria, in's Gedächtniß prägen; 
— il chiodo, feſt befdyließen ; 
Suna carrozza &c. einen 
Wagen ꝛc. beſtellen; - - il 
sangue; das Blut ſtillen; 

-I pass o, il piede, ſtehen 
bleiben ! fermarsi, fine ſte. 

en; - con giuramento, 
mit einem Eide erhärten. 


dern darauf zu fpalten,.n. |Fermàta, £ Stilleftand, m. 


Pauſe, £ 


Fegatòso, agg. ausgefahren, Fenn m, Wucherer, m. |Fermentàre,v. n. gähren. — v. 


rotbfiedia. enéstra, v. Finestra, 


a. ſãuern, inGährung bringen. 


Félce, F. Farrenkraut, n. Fenìce, A & m. Phönix, m.;|Fermentazione,f Gährung, £ 


Felciäta, f. ungeſalzener friſcher Seltenheit, £ 


Ferin&nto, m. Sauerteig, m. 


Käſe aufBinfenfiechten getrock⸗ Fenicòntero, m. Flamingo, m. Fermèzza, f Standhaftigkeit, 


F Ne e, agg lücklich, glückſeli re en Heuboden 
elice, agg. elig. Fenlle, m. den, m. 
Felicità er: 9 Glückfel gkeit, È Fenémeno,m. Phänomen, Lufte 

Glii zeichen 


Fr für sodezza, Dichtheit 
nn Körpers, £; it. ein Arm- 
n 


ua, n. i e „. È o ne 
Felicitàre, v.a. begliideny glüd»|Fra,v. Fiera: poet.) Spröde, | Forno, are. fer befefiol i file 


lich machen; (ader nicht im|Feràce, agg. fruchtbar. 
Sun open congratularsi, Feràle, . unglücklich; toͤdt⸗ 
wünfchen. ) - . 
Féllo, agg. boöhaft,.treufoß. Féroolo,m. Seni . Soest 
b er Hoch verräther 4 it. sie: m. Bahre, Todtene 
öſewicht, m. abre , 7. 
Fellonèsco,agg. gottlos, treulos. F eria, 9 Ferie, 1 Feiertag m. 
Fellonia . Bosheit, Treuloſtg⸗ ncht O: feiner Frau p 


keit, f. 
Fèlpa, J. Plüſch, Felpel, m. |Feriäle,agg. alltäglich, gemein. 
Feltràre, v. a. walken; filtriren, Ferialmente, avv. ganz gemein. 


ſen; für stagnante, ſtillſte⸗ 
hend; canto --, Choral e⸗ 
fang. — m. getroffene Abrede, 
Vertrag, m. j tenere, avere 
per --, für ausgemacht, für 
gewiß halten; notte --a, 
mitten in der Nacht. 

ero, (in Verſen 1 fiero, in Pros 
fa), agg. wild, graufamz 
fers auch ſtatt fecero, von 

are. 


durchſeihen: Feriàre, v. n. Ferien halten. Feròoe, agg. muthig, wild, grim · 


Feltraziòne, F. Durchſeihen, =. | Ferimènto, m. Verwundung, £ 


mig. 
Feltro, m. Filz 1 it. Reiſeman - Ferlno, agg. wild, thieriſch. Ferocemènte, avv. auf eine wil · 


tel von Filz, m. Ferlre, - is co, v. a. verwunden; 


de, graufame Art. 
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Feröcia Wildheit; 
Ferocità, F Guten) fürbra- 


Fertilità, 
vura, Tapferkeit, * 


Ferràccia, £ Stachelrogen, m. Mage 

Ferràccio, m. altes Eiſen, n. |Fertilinente, av. reichlich, 

Ferragòsto, m. der erſte uauft. häufig. 

Ferräjo, m. Scharſchmid, Eifen»|Ferücola, kleines wildes F 

® Bm: 1 Dice, m Rost am eif 
errajölo, e e, J Roſt am Eiſen, m. 

Ferrajußlo,m. Ì Mantel, m, Feru 4, Gertenkraut, n. 


Ferramento, m. Eiſenwerk, n. 
Ferräna, f Wickfutter, n. 
Ferräre, u. a. mit Eiſen beſchla⸗ 
gen; lasciarsi --, ſich alles g. È 
gefallen laflen; - - Agosto, Ferventemènte, azu. inbrünſtig. 
den erſten Auguſt luſtig hin-|Fervänza, v. Fervore. 
bringen. Férvere, v. n. wallen, ſieden. 
Ferrastringhe, m. Radler, Neſt⸗ Panda, agg. brennend, heiß 


F 1 Api nes Git Norge x Hi big. Inbrunſt, f 
erràta, . eiferne er, n. Fervòre. , Hitze ig. Inbrunſt, Sf 
Ferratòre, m. Hufſchmid, m. oe dieta, inbrün⸗ 
Ferratüra, Beſchläge, n. Huf) fi g. 

‚m. Fèrza e sferza, f ie net: 
Ferravécchio, m. der mit altem - del sole, Mit 

Eiſen handen 

Férreo, agg. eiſern. 
Ferrerla, £ Eiſenwaare, £ Cie 


pria: f. deſt Feiertag, Feſt⸗ 


SF + m. di precetto, ge- 
Hirschen m. Futteral zu botener Feiertag, m. ; für giu- 
irurgiſchen Inſtrumenten;] bilo, Fröhlichkeit, F.; für ca- 
„ n.3 Eiſen - rezze, Liebkofungen, pl.; vive- 
hütte, £ re in , in Luſt und Freuden 
Ferrlgno, eiſenfarbig, leben; far -- ad uno, einen 
Ferruglgno, agg. I eifenhaltig;| liebkoſen; a feierlich. 
. animo --, ein hartes, Festajuôlo, m. Veſorger einer 


un barmherziges Gemüth. 


Ferro, m. Elſen, x.; Hg. Schwert, , - 
Brenneifen 4 Piättiiſen uf.|Festeggèvole, fröhlich, luſtig. 
eiſen, n.3 esser di -, elſen · Feste vo e, agg. 
feſt feyn; venire a' ferri, Festäre, v. a. ein Feſt feiern. 

zur Sache schreiten; metter Festeggèevole, v. Festante. 

ne’ ferri alcuno, einen in Festeggiamènto, m. Feſtlich⸗ 

Ketten und Banden legen: keit, £ 

esser ne ferri, in Ketten lie. Festeggiäre, v. a. ein Freuden 

gen; mettere o mandare| feſt geben; ein Feſt feiern. 

a --e a fuoco, mit Feuer Festerecciamänte,avv. feierlich. 

und Schwert verwüſten; es- Festereccio, agg. feſtlich. 

sere a --1, heftig an ein- Festicciudla, ri kleines Feſt, n, 

Festichlne, agg. hellgrün. 


ander gerathen. 
Ferrolino, m, kleines Cifen, n. |*Festinäre, v. n. eilen. 


Luſtbarkeit, m. 
Festànte 


Ferrumin v. a. löthen, Festinamènte 
ſchweißen. ° i Festinatamente, avv. } ineite. 


Ferrùzzo, m. StückchenEiſen, u. 


L Festinaziòne, F. Eilfertigkeit, f. 
Fertile, ogg. fruchtbar. 


Festino,m. Bal,m, Abendfeſt a. 


N 


lich. 
Fertilizzäre, v. a. fruchtbar Festività, F. Feierlichkeit, 


Fetto 
2 


FIA 


(im ge Fruchtbarkeit, £ Festivamènte, avv. feſtlich, 


F. 


Festlvo, agg. feſtlich, feierlich; 


5 feste vole, giojoso, froh - 
ockend, luſtig. 

estöccia , . höfliche Aufnabe 
me 


Festòne, m. Blumengehänge, n. 
Fruchtſchnur, . 

. nte, avv. feſtlicher⸗ 
we e. 

Festosètto, agg. etwas luſtig. 

Festòso, a ee sismica. 

Festùca, . leiner Splitter, m. 

Feténte, agg. ſtinkend. 

Fetidamènte, «vv, mit Geſtank. 

1 agg. ſtinkend; fig. uno 
ehrbar. 

Fèto, m. Frucht im Mutterleibe y. 

Fetòre, m. Geſtank, m. 

Fètta,f. Schnitt, x. Scheibe, . 

a, F. Schnittchen, Scheid. 
en, n. . 
Fettöne, J. T. Sornkluft, f. 


Fettüccia ff. Scheibchen Wand, n. 


Fettucciàjo, m. Bandwirker, m. 
Feudäle.agg.zumfehen gehörig. 
Feudalità, ji Lehnbarteit, £ 
Feudatärio, m. Lehenträger, m. 
Feudìsta, m. Lehenverſtändi⸗ 

ger, m. 

Féudo, m. Lehen, casu LA 
Fi, fi! inter). pfui, pfui! 

a, (poet.) ftattsarà, wird fenn. 
Fiàba, F. Lügen, Mährchen, pl. 
Fiàcca,f. Getös, Gepraffel, n. 
Fiaccamento, m. Zerbrechung, 

Entkräftung, J. N 


Fiaccàre, v. a. zerbrechen, jene 
ſchmettern; tiaccarsi il collo, 
den Hals brechen; entkräften, 
abmatten; fig. — - l’ira, näm- 
lich comprimerla, feinen Zorn 
erftiden, einhalten; le cor- 
na, den Stolz benehmen. 

Fiacchètto, agg. ein wenig matt. 

Fiacchézza, F Mattigleit, 7. 

Fiàcco, agg. matt, entkräftet. 
m. Zerſſörun ı Niederlage, f 

Fiàccola, F. Fackel, . £ 

Fiadòne, m. Honigſelm, m. 

„Fila, 5. gläſerne Flaſche, 
Schale, f. 


Fiàmma, f. Flamme; Feuerfar⸗ 
be, V; PAR an Kurſchen, u.; 
T. Wimpel, F. color 

feuerfarben : drappo a --, 

geflammter Zeug. 
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Fiammànte, agg. flammend, 
lodernd. 
eee, Sch winde, 
le 
Samt“ agg. flammicht, ge» 


Fiammeggiànte,agg.fammenb,|F 


feuerfar 173 
Fiammeggiàre, v. u. flammen, 
flackern, funkeln, ſchimmern. 


— v. a. ardere in fiamme, 
Flammen von nidi geben. 

Fiammélla, f. Flämmchen, n. 
Came m. 

Fiammèsco, agg. fiammiot, 
funkelnd. 

wan e. Flammen von 
ſich gebend. 

Fianchta, T. Spornſtich, m. 
Fianchegglamènto, m. Unter: 
N eines Gebäudes, 2 
Fiancheggiäre,v.a. von der Sei» 

te her angreifen, i 
5 die See ſt Reden: fliheln ; 
für dar aiuto, Dc iſtehen j an- 
olo fiancheggiato, F. 
treichwinkel, m. 
W m. Seite; für lato, ban- 
„Seite Flanke einer jeden 
Sache 3 für ee Ecke, F. 
Gli mali ©. eines Gebäudes, m. ; 
Seitenſtechen, n 
Fiancùto, agg. der ſtarke Se. 
Fiäson, J. große fac uche 
iàsca, J. große Rache Flaſche, 
pria m. große glaſche, £; 
Fiascàjo, m. Glashändler, m. 
Fiascheggiäre, v. a. den Wein 


FIE 


Fibbia, 70 Schnalle, F. 
e io, m. Sprange, F. Hef. 


ee 

F ra, er, Zaſer, HAT, 

Fibröso,ugg. Ben faferig. 

Fica, V. weiblich che Scham, F. 
rieche, x seat Feige, J. 

nas eigenbaum, m. 

Ficcabile , agg. was man bin: 
infieden fann. 

Ficcamento, m. ineinſtek⸗ 

Ficcatùra, F. en c., n. 

Ficcàre, v. a. hineinſtecken, ein» 
ſchlagen, einftoßen, feftfteden ; 
beiten 3 „ gli oochi, die Aus 
gen worauf he ten 1 fiocarsi, 
v.r. hineinkriechen, hineinſchlei⸗ 
chen; ticoarsi da pertutto, 
ſich überall bineindrangen ; fic- 
carsi sotto,fid) jemand nähern. 

5 Feigengarten ‚m. 

Fico, m. Feige; Feigwarze, F. 
non istimare, non valere un 

für gar nichts achten, nicht 
das n mer a feyn; no 
voglia di ori, 
Bann ine tüflern 
e 

Hiopidoco. m. ggtrodinete Je 1 

Fide: iòne, . È 51 Tai, 

Fidagıöne, erbeit 3 ’ 
Fa. o n. 

Fıdanza, Zutrauen ı Vers 
ſprechen, i; für sicurtà, Ge» 
mabrieiftung, F. 

*Fidanzäre, v. a. ſicher ftellen ; 
verloben. 


Reichel: faufen; fig. im- Fidàre, v. a. anvertrauen; vero 


mer go 
Faasch ua, 17 flaches Fläſch⸗ 


trauen; für 5 ſicher 


ſtellen, ſichern; fidàrsi, ſich 


Finschätte, m. Schraubenſläſch⸗ data, f. Eid der Treue, m. 


chen, 
viasco, Be Flaſche, F. 
Fiàta, F. Mal, n. una 
mal; lunga - - , avv. lang, 
eine Weile lang. 
Fiataménto, m. Athemholen, n. 
Fiatàre, v.a. "atmen, Athem bo» 
len; muchſen. 


ein» |Fidàto, agg. 


Fidatamente, av. mit Ver. 
trauen. 

zuverläſſig, treu. 
Fidecommlsso, &. v. Fede- 


commesso, &. 


eee übl, mallevadore, 
m. Bürge 


Fideiussorla. J. Bürgſchaft, F. 
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Fiele,m. Galle; Bitterkeit, f. 

Fienà]a, F. Grasſenſe, f. 

Fienä e, agr. von ze 

Fiengréco, m. Wei fraute, Fi 

Fien e, Mm. N en, Me 

Fiéno, m. 

Fiera, zeit des Abe Wild, "i 
it. effe, F. . trar di bocca a 
can la --. Jemanden feinen 
verdienten Lohn entziehen. 
Fieràle, agg. thieriſch 1 wild. 

Fierèzza Wildheit, Grau⸗ 

Fierità, I famteit; Geſchick. 


070 A wild, raufam 3 für 
dere trotzig. 1900] für vi- 
vace, destro d’ingegno, 
fehr geiihict an Leibes oder 

5 „ munter. 
levole . wach . 

Fievolèzza, J. Schwäche, f. 

Vigwachlſche 1 i auf eine 
wä e Art. 

Fifa, F. Kibitz, m. 

Fiegere, u, © v. a. ar fissi, part. 
„ o, befeſtigen, an» 
eften. 

ch Fi elle, v. a. hecken, werfen; 


716 


62 Fighästra, F. Stie 5 fi 


Figliàstro, m. Stiefſohn, m. 
a ee agg. zum Gebä» 


Fighataren . pedelt, f 
Ig natura eckze . 
Figlio, m. ohn; afttràger,m. 


„ F. Pathe, F. N 
lin bling.) 


Figlitecio, m. 4A m. Er 
Figliuöla , J. Tochter, 
SE NEO: > Kinderjabe 


rigliuclinza, F.Leibeserben, 1 
it. die Aufnehmun ng in die 
meinſchaft der ci chen Güter 
einer Brüderſchaft. 

Figliudlo, m; Sohn, m.; Kind, 

a 1995 Kinder (Söhne 
und Töchter 

Figmento, m. Fan, finziòne, 

edichtung, FJ. 
Fi au àre, v. n. ſich winden, 
agen 


Fiùto, m. Athem, Hauch, m. Ndo, agg. treu, getreu. — m. Fignolo,m, Hisblatter, ginnef. 


für aura, Lüftchen, n. 1 Duft, 
F. strumenti 


ſtrumente; pigliar --, rac- 
5 ut erholen ; Fiduciäle, agg. e deroga 
ftintt| Fiducialmènte, avv. mit 


1 
1 ZZa 11 — er 
us den Wunde, 
*Fiatòso, agg. ſtinkend. 


no 


Vertrauter, m. 


da--, Glasin⸗ Fiducia, F. Zuverſicht, F. Vers 


trauen, n. 


Zu · 
verfi den; ftoßen. 
«Fiddete, v. 4. (4) verwun⸗ 


ullna, f. Figur von Töpfer. 


arbeit A 
"hen Figur nen doti $ 
ntratto , elfi ses E 
liche Vörſtellung, F. perblümte 


ung, f. Abdruck, 
Redensart; Sternbild; .. 
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burtsglied, .; -- da cem-|Filatiocio, m. floretſeidener ber der Sprachen, und freien 


balo, Fratzengeſicht, n. n-| Zeug, m. Künſte), m. 

ghiain --, x te wollen anneh- Fi ho; m. Geſpinnſt, Garn, u. Filoméla, Rachtigau, £ 
men; oggiin--, domani in- -- de’ ragnateli, auch tela|Filom&na, f gal, J. 
sepoltura, heute roth, morgen di ragno, Spinnwebe, V. Filöne, m. T. Flötz, z. Gang, m. 


todt. ö Filate jo, m; Spinnrad, n. Filòso, agg. faſerig. 
Figuràbile , agg. was fi) ab. Filatöre, m. Spinner, m. File nio, m, Latwerge, S 
bilden läßt. Filatrìce, f. Spinnerin, . 


Filésofa 
Filatàra, f. Spinnerei, f. Filosof la, £ |} Pollofophin,f. 
Filanzia, F. Selbſtliebe, Cigen-|Filosofäle, philoſophiſch: 

liebe, F. Filosfico, “e. pietra --, der 
Filello, m. Zungenband, n. Stein der Weiſen. 

Filettäre, v. a. mit Gold aus- Filosofaànte, Philoſoph, Welt⸗ 
nähen; randen. Filösofo, m. weiſer, m. 
Filètto, m. Fädchen, n.3 Trenſe, | Filosofàre, philoſo⸗ 
F. tenere uno a oder in , Filosofegglàre, v. u. J phiren. 


einem den Brodkorb hoch hän⸗ pi 3 
Figuràre, v. a. bilden, abbilden ; boch Filosofla f. Philoſophie, Welt 


weisheit, L 
vorſtellen; Figur machen. Fi- Filfllo, avv. ſehr genau. ; A i 
guràrsi, ſich vorſtellen fido Filiàle, agg. kindlich. urna sd 
einbilden. bild ch. Filiaziène, F. Kindſchaft. 7. Filosomla, v. Fisonomia. 
Figuratìvo, agg, bildlich, finn-|Filibustiäre, m. Flibuſtier, Frei, Piltro. m. Liebestrank m. f Fil. 
Figuräto, purt. & agg. abgebil. beuter in den Amerikaniſchen triren, n. ; 
et; discorsi --1, figürliche Gewäſſern, m. Filugéllo, m. Seidenwurm, m. 
verblümte Reden: ballo , Fihéra, £ T. Zieheiſen, =. fg. Filäzzo, m. Fädchen, n. 
ein Tanz, der irgend eine Hand⸗ Reif, Ring, m. Reihe, Y; far ’ f 
lung vorftelt; canto - -,| passar per la --, eine Sache Filza, F. Schnur angereihter Sa- 
tin licher Gefang. ‚genau unterſuchen. chen] fg. Reihe, Ordnung, £ 
Figuraziöne, f. Rocheluna: S|Filìggine, &c,v. Fuliggine, &c. Flinbria, f. Saum,m. Franſe, 
Abdruck, m. lden. Filigràna, 7 Drabtarbeit in|Fimbriäto, agg. mit einem Sau- 
Figureggiàre, v. a. verblũnit res) Gold zc., £ me, beſäumk. 
Filirea, £ SU 1055 Find, Roth, Dreck, Mifl,m. 
i rau „ Diaunge (ein indie, e, endlich, ſchließlich; 
Filo (pi. ili &c fila), m. aan causa--, en pt . prio 
wirn, m. Garn, u. -- del-| gione--, e efängniß. 
n sinopia röthelichnur (der Finalmönte, avv, endlich, zum 
aurer ꝛc.), V; Dra . uf. 
Reihe, Folge, 1 für taglio! Finänze, f. pl. Finanzen, Staats. 
Schneide am egen, Meffer ꝛt., einkünfte, pl. m. 
Sagte E 2 Noro, Kar- kkiakre, v. Fare ee 
e ° $ re È o Vo . 
gento, Gold», Silberdrabt Ko Finattantochè, bis, bis daß; 
m. j mettere, tagliare a fil di Finchè, avv. fo lange als. 


spada, über die Klinge ſprin⸗ Fine, m. & & Ende, n.; für con- 
gen laflen ; tenere iI - or, fine, Grenze, Ar für scopo, 
dentlich verfahren; ripighare | Endzweck, m.; alla fin , ende 
1 -- d'una storia &c., die lich, am Ende. — agg. fein, 
Geſchichte da fortſesen, wo man] dünn, zart; für 2ccellanto! 
aufgehört hat; al dell' ace or. auserlefen ı vollkommen; it. 
denklichi per Jo fil dell'acqua, liſtig; artig. 

ſtromabwärts; -- di mele, pinemènte, avv. fein, herrlich. 
das Sichzlehen des Honigs: Finéstra, ＋ enſter, n, 1 -- in- 
essere a =, bereit ſeyn dil vetriata, Glas fenſter, 2. 32 
, mit Gewalt. „6 impannata, Leinwand. oder 
Filodösso , m. Ruhmſüchtiger, Babierfenfter, n.; -- ferrata, 
Filologla, fi T. Philologie Gitterfenſter, n. i 
K 


Figuràle, agg. geheimnisvoll; 
figürlich. 


Figuramento , m. Geſtaltung, 
Fs für rappresentazione, 
Vorſtellung, £ 

Figurànte , part. abbildend 26. 
— m. Figurant, m. 

Figurànza, f. Abbildung, Vor» 
bildung, £ 


Figurìna, Î Heine Figur, Hei» 
Figuretta, £ ne Statue, ; 


im Allgemeinen, . m. 
enſchenfreund, 
Filäre , u. a. ſpinnen ; ziehen; 
-- del Signore, den Herrn 
fpielen; far -- uno, mit einem 
machen was man will. — m. 
Reihe von Bäumen ꝛc., f. 
Filarınönico, m. Liebhaber der 
Muſik, . = 
Filaströcca | langweiliger 
Filaströccola, F.] Vortrag, m. 
langes Gewäſch, u. 
Filàtera, lange Reihe, Fol⸗ 
Filàttera, f ge, 15 
N unregelmäßige Rei 
e, . 


(Renntnif in den Sprachen | Finesträto, m. Jenſterwerk, n. 
und freien Künſten), £ Finestrélla, enſterchen, 
Filölogo, m. Philolog Ciebha- Finestrùzza, £ n. 
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Findzza, F. Feinheit, Voukom⸗ 
menbeits Höftchkeit, £ 

Fingere, v. a. def. tinsi, part. 
finto, erdibten; für simulare, 
ſich verſtellen. 

Fingimènto, m. Erdichtung; 
Verſtellung, 4 

Fingitöre, m. Verſteller, m. 

Fingitrice, . Verſtellerin, F 

Finimènto, m. Endigung, Voll. 
endung, A für fornimento, 
Schmuck von Juwelen; Tünd) 
einer Mauer, m. 1 i --i di 
carrozza, e de’ cavalli, Kut · 
ſchen⸗ und Pferdegeſchirr, n. 


Finimöndo, m. Ende der Welt; 
fig. großes Ungiud, n. 

Finire, -isco, dv. a. & n. endi. 
gen, vollenden; quittiren; für 
morixe, verſcheiden, ein Ende 
nehmen ; für cessare, aufs 


hören. 

Finità, £ Endlichkeit, 7 

e avv. eingeſchränk · 
ter Weiſe. 

Finitezza, V Vollendung, 7 

Finitimo, agg. angrenzend, bes 
nachbart. 

Finitlvo, agg. endigend. 

Finìto, agg. geendigt, vollbracht; 
für limitato, eingeſchränkt, des 
grenzt; erſchöͤpft; farla --a, 
es gut ſeyn laſſen, abbrechen. 

Fino, agg. fein. — prep. bis. 
— avv. ſogar. 

N m. Keim des Fen⸗ 


Büſchchen Wolle, Seide te, n. ; 
Quaſte, F.; Ng. Ueberfluß, m. 
Fioccòso, agg. flockigi fig. gran. 

Fiochétto, agg. etwas Dei 
Fiochèzza 7 Heiſerkeit, £ 
Fiöcina, Vi Harpune, f 
Fiöcine,f.Haut der Weinbeere y 
nern me . Ne 10 n 
10C0, agg. Meter; ſchwach. 
Pionde, I Schleuder, £ 
Fiondatòre, m. Schleuderer, m. 
Fioràglia, f. Loderflamme, £ 
Fioräja, . Blumenhändlerin, V 
Fioraliso,m. blaue Kornblume, 


Fioràre, v. a. ein Schiff be 
theren. 

Fioräto, v. Fiorito. 

Fiorcapüccio , m. Ritterſporn 
(Blume), m. 2 

Fiordaliso, m. Lilie(im Wappen), 

Fiòre, m. Blume, Blüthe, Fi 
fig. Befte, n. Kern! Glanz, 
m.; Fruchtauge, n.3 Thau 
auf Früchten, m.ı - - vir- 
ginale, Jungferſchaft, &; 
- - di vino, Kahm auf dem 
Weine, m.; für riputazione, 
guter Ruf, m. Anſehen, x.; fio- 
ri, trefles, (in der Karte) Cis 
deln: a -- d’acqua, oben auf 
dem Waſſer; -- d'amore, 
Amaranth, m.; -- di pietra, 


Fioröne, m. Blumenzierath; 
Buchdruckerſtock, m. 

Fiorräncio, m. Ringelblume, 
V; Zaunkönig, m. n 

Fiorvellùto, m. Taufendfdyon, 
n. (Amaranth). 

Fiötola, v. Flauto. 

Fiottàre, v. n. fhwimmen; Wel. 
len werfen; fig. murren. 

Fiötto, m. Fluth, Welle; Ebbe 
und Fluth, . Schwarm; 
‚Sturm, Ungeſtüm, m. 

Fiottòso, agg. ſtürmiſch, unge 

ii 


. t, h 
Firma, f. T. A 
Firmamento, m. Firmament, 

n.3 Grund, m. 
Firmàre, v. a. unterſchreiben. 
Fisamènte, avv. ftare, mit uns 
verwandten Augen; aufmerk. 
fam feſt. 
Fisàre, v. Fissare. 
FICHE, m. Fiskal, m. 
cella 
Fiscina, fi Handkorb, m. 
Fischiàre, v. a. & n. pfeifen; 
‚lichen, faufen, blafen, 
Fischietto, m. ‘Pfeifdyen, n. 
Fischiäta, F. Pfeifen, =. Pfiff, 
Fischio, m. } m.; Auspfeifen,n. 
Fisco, m. Fiskus; Schatz, m. 
Fisica, f. Naturlehre; Arznei⸗ 


kunſt, $ 
ederalaun, n. 1 di mare, Fisicàggine, F. Fantaſterei, £ 
Rahm, m. Sahne, Vn für me- Fisicàre, v. n. grübeln. 
strua, das Monatliche, die mo» | Fisioo, agg. phyſiſch.— m. Phys 
natliche Reinigung. — avv.| filer, Naturforſcher ; Arzt, m. 
Nichts, ein Bischen. Fisicòso, agg. krittlich, eigenſin. 


N Flor, m. an ol £ 
Fiorellino, se sima, Y Grille, üble Laune, £ 
Fiorello, m. } Blümchen, n. |Fisiologla, F. Phyſiologie (We. 
Fiorénte, agg. blühend. koraipung des menſchlichen 
Fiorentinaınente, avv. nach Art! Körpers im gefunden Zuftane 
der Florentiner. de), S i 
Fiorètto, m. Blümchen; Löſch. |Fisiolögico, agg. ꝓhyfiologiſch. 
papier; Rapier, n. Fisiomànte, Phnfognom, 
Fiorino, m. Gulden, m.; --|Fisiönomo, m. m. 
d’oro, Goldgulden, m. Fisionomla, v. Fisonomla. 


Fiorìre, -isco, v. n. blühen. — zg: . 
v. a. blühend machen; mit 5 me Det Nie pos 


Blumen fhmüden 1 31 -- del- ù 
le de die monatliche Reis Fao, eee Rare und fleif s auf 
nigung. Fisolöra , £ Rennſchiff, n. 
Fiorista, n. Blumift, m. Fisolìto, m. Pfian al m. 
Fiorìto, agg. blühend blumig; | Fisonomla,f. Phuflognomie( Ge- 
fiorita gente d’arıne, auser. ſichts kunde) Geſichtsbildung. 
leſene Mannſchaft; vino , Fisondmico, agg. Phnfiogno- 


kahmiger Wein, ‚mild. Cu. 
Fioritùra, f Blühen, n, Fisonomìsta,m. Phyſiognomiſt, 


elö, m. 

Findcchio, m. Fenchel, m. 3 eh 
- i, bah, dummes Zeug; pa- 
scer di-, mit ſüßen Worten 
abſpeiſen. ; 

Finòra, avv. bisher, bis jetzt. 

Finta, £ Sinte, Lift, £ 

Finto, agg. erdichtet, verſtellt. 

Finzione, J. Verſtellung, Lift ı 
Erdichtung, 7 

Flo, m. Lehen, Cebngut,n.; Lehn · 
zins, m. 3 für pena, Strafe, 
Î 1 pagare il --, die Strafe 
leiden. î 

Fiocàggine, v. Fiochèzza. 

Fifcca, & Flocke, # 

Fioccare, v. n. ingroßen Flocken 
ſchneien; fig. in Ueberfluß da 
ſeyn: gli e regali, 
es kamen ihm Geſchenke von 
allen Seiten. 

Fiocchettàto, ogg. gefprentelt. 

Fiöcco, m. Giode, Ai kleines 


LU 


FIU 
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Fissamente, avv. ſtarr, ſteif. 
Fissàre,v, u. heften (den Blick); 
feſt fielen ; unbeweglich ma» 
chen ; = l'occhio, la mente, 
in qualche cosa, dus Auge, 
den Sinn auf etwas heften. 
Fissaziòne, ] Feſtſtellung; Une 
Fissezza, / verwandidelt des 
Blicks, £ ; - - del mercurio, 
Härtung des Quedfilbere, 5 
Flssile, agg. leicht zu fpalten, 
Fissìpede, agg. mit geſpaltenen 
um ſt, beltà (ini, 
îs80 , feft, beſtändig, de 
Fistellar 5 oͤrbchen, Ai 
*Fistelldso, agg. löcherig. 
Fistiàre, v. Fischiare. 
Fistierella, £ Jagd mit der@ule 


A (mei, S 
Fistola, I Fiſtel ; Pfeife, Schal. 
Fistolàre, agg. fifiulös. 
Fistolària, . Far m. 
Fistolaziöne, / Fiſtelſchaden, m. 
Fistolo, m. Teufel; muthwlui⸗ 
ger Bube, m. . 

Fitolìto, m. (T. miner.) verftei» 
‚nerte Pflanze, £ 

Fitologla, . Pflanzenlehre, 7 

Bons, m. Wahrfagergeift, m. 
Itonèssa 

Fitonìssa, / Babrfagerin, £ 

Fitönico, agg. wahrſageriſch. 

an Erdre 

eftiger merz, m. 

Fittajuölo, m. Pächter, m. 

Fitter&ccio, agg. im Pachte bes 
eriffen. — m. Maß trockener 
Dinge, n. 

Fittlvo, erdichtet, vere 

Fitilzio, agg. ftent. 

Fittiziamente, avv, mit Vere 
ſtellung. 

Fitto, m. Pacht, m. Miethe. f. 
— part. & agg. hinein geſteckt 
oder geſchlagen; angeheftet, 
befeſtigt ; für trafitto, verwun⸗ 
det; für folto, dicht, eng bei⸗ 
ſammen | star - - addosso 
adalcuno, Einem immer auf 
dem Nacken figen ; dove ti sei 
--, wo ſteckſt du denn di- 
meriggio, bei hellem Tage. 


Fittöne, m. Hauptwurzel, ; 
auch für indovino, Wahrſa⸗ 
‚ger, Ms 2 

Fittonessa, v. Fitonessa. 

Fittuàrio, v. Fittajuolo. 

Fiumàle, Agg. vom luß, Fluß.. 

Fiumàna, 


Fiumära, £ } Fluß, Strom, m. 


.; 


ausgetretenee |Flessibile, agg. biegſam, ge⸗ 


FL E 


Fiumätico, agg. vom Fluſſe. 
Fiume, m. 
loquenza, ein Strom von Be⸗ 


redſamkeit. 
Fiwnicéllo, } Flüßchen, n. 
Vach, m. 


Fiumiclno, . 


FOC 


Fluß, m. d’e-|Flessidne, f. Beugung, Krüm⸗ 


aa Siegſamkeit, £ 


mung, 
Flésso, part. & agg. gebogen. 
Fless rio, agg. muscolo , 
Beugemuskel, m. 


Fiutäre , v. a. anriechen, berie«| Flessuöso, agg. egg, krumm. 


chen 1 fig. probiren. 

Fiutasepölcri, m. fleißiger Be⸗ 
‚Sucher der Gräber, m. 

Fiuto, m. Geruch, m. Riechen, u. 

Fläcido, agg. ſchlaff, ſchwach. 

5 Schlaffheit der Fi⸗ 
bern, f 

Flagellàre, v. a. geiß eln, peit. 
ſchen für travagliàre, pla» 
gen, qualen. 

Flagellatöre, m. Geißler, m. 

Flagellaziöne, F. Geißelung, £ 

Flagelllfero, m. Ne 

Flagello, m. Geißel, Peltſche; 
fg. Züchtigung, £1 für ab- 
bondanza, quantità, Ueber- 
fluß, m. große Menge, Y; für 
disgrazia grande, 
Verwüſtung, / 

*Flagràre, v. x. brennen 

Flagrànte, part brennend ; in 
--; auf friſcher That. 

Fläinine , m. Prieſter des Zus 
piter m. 

Flamula, F. Brennwurzel, £ 

Flanéila, F. Flanell, m. 

Flato, m. Blähung, £ 

Flatuosità, F. Blähungen, Win» 


de, 820 
Flatuòso, agg. blähend. 
Flautino, m. Flötchen, n. 
Fläuto, m. Fléte, £ 
Flavo, agg. blond, hellgelb. 
Flebile, agg. kläglich, traurig. 
Flebotonare, v. a. eine Ader 


dylagen. 
Flebotomla, f. Aderlaß, m. 
Flémma, f. Em. Schleim, m.; 
für sangue freddo, Gelaſſen · 
heit, Kaltblütigkeit, Ar it. 
Trägheit, £3 - lang : 
ſam, langſam! ſacht, ſacht! 
Flemmaticità, F. Gemüthsträg ; 


eit, $ 
Flemmàtico, agg. phlegmatiſch; 
fhleimig ; träge. 
Flemmazia,f. Entzündung, die. 
berhitze, £ . 
Flemmòne. m. Blutgeſchwür, n. 
Fleınınondso , agg. mit Blut 
unterlaufen. 


ſchmeidig. 


Flettere, v. a, def. Héssi, purt. 
flésso, beugen, biegen. 
Flibustiére, v. Filibustiere. 
Fiobotomàre, &o. v. Fleboto- 
mare, &c. 
Flöccido, ah, welk, verwelkt. 
Fiogisto, m. T. brennbare Mas 
erie, 
Flogìstico, agg. T. entzündbar. 
Floràle, agg. Blumen. .. 
Floridezza, f. - di stile, eine 
dlühende, b umenreiche Schreib 
art. [go, anmutbig. 
Flörido, agg. blühend; für va- 
Florifero, agg. blumenreich. 
Floril&gio, m. Vlumenlefe, V 
Floscezza,f. Welkheit; Schwä⸗ 


che, S 
Plage, Flöscio, agg. kraftlos, ſchwach 3 


für moscıo, ſchlaff, welk. 
Flotta, F. Flotte, Sf 
a 70 Flottille, kleine 

otte, f 

Fluénte, agg. fließend. 
lende | tig, £ 
Fiùido, agg. flüſſig. — m. flüfe 

bre Körper, m. . 
Flulre, -isco, v. n. fließen. 
Fluòre, m. 


luß, m. 
Flussibile, agg. Nüffig, fhlüpfe 


rig. 
Flussibilità. F. Flüſſigkeit, £ 
i 75 Fluß, 12 (Krank. 


heit). 

Flusso, . Durchfall, m.; Fluth, 
V; Ag. Abs und Zufluß, m. 
— agg. Saen 

Flutto, m. Fluth, Welle, K 

Fluttuamènto, m. Wellenwer 
fen; Schwanken, n. ; Ag. Uno 
ſchlüſſigteit, 7 

Fluttuàre, v. n. ſchwanken ı fig. 
unſchlüſſig fenn. 

Fluttuaziòne 7. genen. 
fig. Ungemibbeit, £ 

i ugg. ſtürmiſch, unru · 
hig. 

Fluviàle, agg. zum Fluſſe geht» 
rig; lagrime -i, Stréme von 

Thranen. 

Föca, J. Meerfalb, . 

Focàocia, F. breiter Brodkuchen, 


FL r . .. . . f , è. 
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m.; render Livia per , Glei-] Fognàto, agg. ausgegraben no-] del peccato; Antrieb zur&ün. 


ches mit Gleichem vergelten, mo- -, ein tückiſcher Menſch. 


N agg. brennend, entziln · Fognatùra, Fe Een TUNG, F. Fonda, } F. Beutel, m. Taſche, J. 


(fein, m. Fò gno, 16 Schul 2 Do -- bofe, 
Focàja, F. Beuerfiein, Flinten verlorne Schuld, 
Foca]uélo, m. Axt leichtes und F ja, . Geilheit, run, Fi 


für fionda, Schleuder für 
dovizia, abb nden ue 
berfluß, m.; Tiefe, do 


hitziges Erdreich, n. aver la n ldufiſch, in der Fondacàjo, m. Kaufmann, der 


Focar m. großes Feuer, n. | Vrunft fen 

Föce, f. clint, m. Mündung Fojòso, agg. "geil, läufifd. 
eines Su Föla, . oſſen, pi. 

Focheröllo, m. kleines Feuer, =.|Folaga, f. Waſſerhuhn, n. 

Fonle, m. Feuerſtahl, m. Folàſa, F. N Schwarm 


Flinte, £ Windſtoß 
Foco, v. Fuoco. Folcìre, di 5 (lat.) ſtützen, 
Focolà Are, m. Herd,m.; Feuer ſteifen. 


ſtätte, 7 Heuerbecken, u. Folgorànte, pero blitzend, ſtrah 
Focòne, m. großes Feuer; Zünd : lend Ag. sguardo --, ſchreck. 
loch, u.; Zündpfanne Schiffs 18 Blick. 
üche, S Folgoràre, } blitzen, 
Focòso, agg. feurig,, brennend; Felde glare, v. n. ] einſchla. 


einen Laden hat, m. 
Fondäccio, m. Bodenſatz, m. 
Fondachière, w. Tuchhändler, m. 
Föndaco, m. Tuchladen, Tuch 

. m. 3 Proviantmaga⸗ 


gin, n. 
Fondamentàle. g. den Grund 
eee weientlidy; legge 
Grundgeſetz. 
Fondamè ènto, m. Grund, m. 
für base, Grundlage, fa get- 
tare le a, den Grund zu eis 
nem Bau legen. 


für veemente, hitzig, heftig. gen; Ag. leuchten; etwas fehr|Fondure, v. uti 1 für 


Födera, F. Zutter,Unterfutterm. eilferti thun. 
guanciale, Kiſſenzieche, Folgorà o, ag. ſchnell, plötzlich. 
PI 3 == del contrabbordo, Fölgore, N. J. Wetterftrahl ‚m. 


istituire ften. 
Fondäta, . endeten, 
Fondatamente,avv, mit en 


(T. mar.) Spiderbaut, F Fohàceo, ugg. blätteri, was ſich N . 


Foderàjo, m. Kürſchner, m. in Blätter auflöf’t. 
e v. a, füttern (Kleider). Fölla, f. Gedränge, Ren nge.f.; 
Foderatù parer, LE romper la -- as 
Foderdtta, Ul 8165 Futter, 8. Volt Nac eine 

8 re, N lößer, m. roll v. c. walken. 
ero, m. Futter, n.3 Pelz⸗ Follästro, 

e ee 
eide olzflöße ollatöre, 

Fögn, f. J. bike, © pata £ _|Follöne, m. Walter, m. 
ogàre, v. n. 1 ſchnell Regan. i m. Thorhelt, 
oggdtia, $ Mütze, 7. Mütz Schwärmerei, J. 

rg n. {Geftalt; Mode, f.|Folleggiäre, v. a. närriſches 
no sg“, uf. xt und Weiſez Form, Reg ſchwatzen oder thun. 
ze: e, v. a. bilden, geſtalten. Folleggiatöre.m. 8 
oslia, 


Fond a art. & agg. gegrün« 
det, gefli tet! ti ualche 


Föndere, v. 6. def. fusi, part. 
0. 2 77 5 leßen f für 


gens -- in 89 7 81 in Thräe 
nen gerfliefen. 


F. Blatt, n. ; Jolie, F. Foo = Poltergeiſt s Teu · Fonderla, J. Gießerei, F. 


re, 27 a ee raſfla, 1 7 Thorheil, £. 
Fogliamènto, m. kleines Laub. Follicola, f. } Hilfe, . 


1 Folllculo, m 
RA i to, v. u. Blätter treiben. FOlta, 9. Fr Folla. 


Fogliòso blätterig, Des Foltamànte, avv. haufenweiſe, 
Fogliùt 0, 65. len F. Dichtheit, f. 
helte Plättchen, m. ;|Foltözza, 
Fog choppen (Wein). ani * ©?{Fòlto, agg. dicht, gedrängt. 
Fo Penn m. Blatt Papier, n.|Fomentäre,, u. a. baben, Une 
einer Bogen, m.; Zeitungs. ſchläge machen! fe- befordern; 
blatt, n. hegen; la discordia, die 
Föglio, m. Bogen Papier, m.;1 Zwietracht unterhalten. 
a-- a--, bogenweiſe. Fomentatòre, m. aupafier. Un: 
Fern fo Schundgrube mit de) terhalter, m. - risse, 
nem Abzuge, f. Urheber der Streitigteiten, m 


Fondigliuölo, m. Bodenſatz, m. 


Fonditòre, m. Gleßer; Schleu⸗ 
derer ; fig. Verſchwender, m. 
Fòndo, m. Grund, Boden, m.; 
il-- di un fiume, Bett eines 
dune deni stabili, 
liegende Gründe Capitalien, 
pl.; für sfondo, Hintergrund: 
dar - -, die Anker werfen, dar 
— alla roba, alles durchbrin⸗ 
en, verthun non aver nè 
ne -= unergründlich, une 
ermeßlich ſeyn; — di ente, 
Zahnlade, 1; molle, Stick · 
rund, mo} in quel = "3 am 


8 nde. 
Fognäre, v. a. Waſſer ableiten; Fomentaziöne, F. Bähung, f. Fondo, agg. tief; für folto, 


-- lettere, parole, im Spre- . m. warmer Umſchiag, 
chen Lücken machen, Buchſta⸗ 


a tito, part. geſchmolzen. 


ben, Worte weglaſſen. romite, f. Zunder, m. 1 fig. - Fonddàle, agg. urſprünglich. 


* 
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Fonologla, F. die mathematiſche Foroäta, F. Gabel voll; auch für Formàbile, agg. was ſich bilden 
Lehre von dem Tone, 9 forcatùra, untere 2 des läßt. . 

Fontàna, F. Quelle, £ Spring 5 
brunnen, m. a 9 f} Gäbelchen o N. Form. O, Mm, fe, Mo 

Fontanella, F. kleine Quelle, Yi Weinpfa l, m. 1 Herjgrube, £|Formàle, agg. förmlich, aus. 
-- della gola, del collo, o Forcellùto, v. Forcuto. 
dello stomaco, Kehlgrube, 
Halsgrube, Herzgrube, 2 2 
Blättchen auf dem Kopfe der Gabelholz, n.; favellare in 
Kinder ; Fontanell, n. 0 

Fontaniere, m. Brunnenmei⸗ Forchettiera, F. Gabelſcheide, T Formalitä, . Normalität; 


m Rechtsformel, £ 
rünte, m. & F. Quelle, Ay fig. W m. zweiſpitziger en arsi (di sci 
ür origine, Urſprung, m.; -- pieß, m. qual 


da sa), v. 7. ärgern, übel neh⸗ 
attesimàle, Taufſtein, m. 1 v. Fuor È 355 fi) ärgern, 0 


x Forclna, f. Gabel, £ 
geg e be mn . , , ben qua. fg ge 
urchlöchern. Ri cit, n. 5 - UR 
Fòra, (in der Poeſie) für sareb-|Forcöne , m. Miftgabel, £r 1105 ordinare , anfelen 4 == 
be, er würde fenn, wäre. Dreizack, m. tbun Formarsi ag ſich 
Foraggiäre, v. a, fouragiren. Forcùto, agg. gabelförmig, ges a so 
Foraggiere, m, $ouragirer, m. 
Foräggio, m. Fourage, £ Futs 
er, n. 
Foràne, m. Loch; Arſchloch, n. 
Foraméllo, m. Naſeweis, m. 
Forametto, m. Löchelchen, n. 
Foraminòso, agg. Cori : 
Forìneo, agg. Ge chsſachen 
betreffend. 
Foràre, v. a. bohren, durch⸗ 
löchern; eindringen. 
Forasiépe, m. Zaunkönig, m. ; 
it. ein Männchen, ein Knirps. 
Forästico, agg. ſtörrig, grämlich. 
*Foràta, b. Foratüra, f. Boh : 
ten, n. 
Foraterra, F. Pflanzſtock, m. 
Foräto, part. gebohtt. 
Foratöjo, m. Bohrer, m. 
Forbäno, m. Seeräuber, m. 


Forbice, £ 5. Förbici, pl. 
Schere, £ 
Forbicètte, f. pl. cl sd n. 
Förbici, f. FR Schere, V Krebs. 
ſcheren, pl. Im. 
Forbiciàro, m. Scherenſchmid, 
Forbiciàta, f. Scherenſchnitt, m. 
Forbiciòni, m. pi. Wollſchere, £ 
Forblre, -isco, v. a. poliren, 
putzen, abwiſchen. 
Forbitezza, f. Politur, £ 
.Forbìto, part. polirt; abgewiſcht. 
Forbitéjo, m. Wiſchtuch, n, 
Forbottàre, v. a. ſchlagen, Stò» 
ße geben. 
Fòroa, J. Gabel, Y Scheideweg; 
algen, m. 1 mandare alle 
forche, An. Henker ſchicken; 
avanzo di--, einGGalgenſtrick. 


Formaggiàjo,m. Aifelrimer,m. 


andern unterfcheidet, 
Formallsta, m. Liebhaber von 
Email, de 


Formatdi Schrift (auf 

Orına O, Mm, au 

Drudart), £ 

Formativo, agg. bildend. 

Forinàto, agg. gebildet 26.3 uo- 
mo --, ein ſtarker Mann; auch 


ſpalten. 
Forcùzza, f. Meine Gabel, ; 
Galgenſchwengel, m. 
Forénse, agg. zu Gerichtsſachen 
Achte 0 stile - -, der Ge⸗ 
richtsſtyl. ir uomo fatto, erwachſen 
Forèse, m. & f. Landmann, Ridere 3 Ri 
4 ‚m. Bildner, m, 
Bauer, m. ; Bäuerin, . Formaziòne, f. Bildung, £ 


Foreséllo A 
Foresètto, m. } Bauerjunge,m.|F rt ge Forms Grue 


kerl, m, 
Fordsta,f, Wald, m. Gehöl, 1. rormentone, m, tüsfifger Wel. 
Forestarla, } Gatte, pl. 


zen, m. Soul, m. 

Forestieria, f.] Quartier der. Formica, F. Ameiſe, T1 Noth⸗ 

felben, n. “  |Formicàjo, m. Umeifenbaufen ; 
Forestiére, m. Fremder: Gaft, Ameiſenlöwe, m. 

m. — agg. fremd, ausländifc). Formicàre, v. n. wimmeln, 
Forésto, agg. wüfte,unbewohnt.| kriebdeln. 
*Forfàtto, v. Delitto. . Formìcola, F. Ameischen, n. 
Forfecchia, F. Art Aſſel, A Ohr. Formioolàjo, m. Ameiſenhaufen 

wurm, m . 


m. 7 m. Gewimmel, n. 
Förfice, v. Forbice. 


Formicollo, m. Keiebeltrankheif, 
Fora, F. Schmutz auf dem 


Fonnicöne, m. große Ameiſe, £ 

opfe, m. Formidàbile furchtbar 
Foriéra, f. Vorläuferin, £ ü > 708 i 
Foriére, v. Furiere, 


Schönheit, Y; für aspetto, 
dat äußere Unfebens für mo- 
dello, z. B.- del cappello, 
der Stock zum Hut; -- 80- h 
stanziale, das weſentliche At: Formosità, abi. bellezza, f. 
tribut einer Sache; invisibili Schönheit, £ : 

=, Die Seele; für foggia, die|Formöso, g. bübſch, ſchön. 
Art und Weiſez it. für regola, Fornàce, H. Ofen, m. da 
norma, die Verfaſſung, Vor. fondere, Schmelzofen; — da 
ſchrift, Regel in --, fͤemlich. calcina, Kalkofen; - - da 


Formidolöso, agg. ſchreckbar. 
Formisùra, avv, übermäßig. 
Fòrmola, f. Formel, Mufter,n, 
Forınolarno, m, Formular, n. 


3° IE na; — — 
— 


FOR 


mattoni, Brennofen, Siegel. 
ofen, m. 
Fornaciàjo, m. Kalkbrenner, 
Zlegelbrenner, m. 
Fornajo, m. Bäder, m. 
Fornäta, F. Ofen voll, Schuß, m. 
Fornéllo, m. kleiner Ofen, Brat⸗ 
ofen, m. ; Caſſerolloch, n. 
Fornicàre, v. n. huren; füradul- 
terare, ehebrechen. il 
Fornicàrio , agg. hurenmäßig, 
verhurt. 
Fornicatòre, m. Hurer; Che 
brecher, m. 
Fornicatoréllo, m. ſchlauer Hus 
rer, m. 
Fornicaziòne, F. Hurerd, £ 
Fornimento, m. 
R Ausfiaffirung, £ 
0 


ſtaffiren. 

Fornìto, m. 

Fornitüra, f. 1 ftaffirung, £ 

Fòrno, m. Ofen, Backofen, m. 

Foro, contraz. poet, für furo, 
furono, fie waren. 

Föro, m. Loch; Gericht, n.. 
ecclesiastico, das . 
richt; - - interno, das Gewiſ⸗ 
ſensurtheil; - delle scene 


das Proſcenium (jener Theil Fortunäle, agg. zufällig; für 


der Schaubühne, den die Zu» 
ſchauer vor ſich feben). 
Foros ètto, &c. v. Fore 
Förra,f. langes ſchmales Thal, n. 
Fòrse, avv. vielleicht, deinahe; 
stare in - -, zweifelhaft fenn. 


Forsennäre , v. a. ſchwärmen, 


rafen. iù 1 enn! 
Forsennataggine nſinnig · 
Forsennatèzza, fa | keit, Raſe⸗ 


rei, Î 
Forsennatamente, avv. thöbrich 
ter, unſinniger Weiſe. 
Forsennàto wir unfinr 11 
Förte, agg. Har ‚tet, für ıth- 
cile, duro, faticoso, mühfam, 
bart, Aer è ridotto a un 
= — passo, er iſt in eine ſchreckli⸗ 
e Lage verfebt; tempo -- 
r tempestoso, ungeſtüm 
etter ; spirito —, ein Frei- 


eift; passo --, der Tod, der 
Schritt. 


e 
Garnirung, „Fortitädline, F. Tapferkeit, £ 


rnire,-isco, v. a. beendigen ;| Fortünne, 
verſehen; verſchaffen; aus- Foxtuitainente, avv. 


Söder Aus. Fortuito, Sito 


157 


inar --, ſich lebhaft eindil-| gen; -- una vergine, noth · 
en; parlar --, ſtark, laut] züchtigen. 
reden. Forzatamènte, avv. aus Zwang 
Forterùzzo, agg. etwas ſtark, Forzäto, purt. gezwungen, ge» 
ſcharf; ſäuerlich. nõthigt; für eccessivo, über- 
Fortèzza, f. Stärke; Feſtung, Y trieben. 
Fortificamento,m. Befeſtigung, |Forzäto, m. Galeerenſelave, m. 
K Feſtungswerk, n. Forzatöre, m. der Gewalt 
Fortifichre, v. a. befeſtigen; braucht. 
ſtärken. orzerinàjo, m. Koffermacher, m. 
Fortificatöre, m. der befeſtiget. Forzè vole, agg. gewaltfam. 
Fortificaziöne, F. Befeſtigung 3|Forzevolnènte, avv. mit Ge 
Kriegsbaukunſt, £ walt. 
Fortìgno, agg. etwas herb, ſcharf Forziere, m. Kaſten, Koffer, m. 
von Geſchmack. Forzòre, m. Säure, Schärfe, £ 
Fortino, m. kleines Fort, . Forzòso, ſtark rũſti 
e avv. auf eine dune 
ele Art. 
v. Forzöre. Fòsco, agg. ſchwärzlich nebelig, 
glücklicher düfter, Ag. für tristo, traurig. 
(fahr.| Fosforo, m. Phosphorus; Mor. 
unge genſtern, m. 
dt; für destino, |Fòssa, f. Graben, m. Grube, £; 
chickſal, n.3 für caso, Zufall, für sepoltura, Grab, n. 
m. ; für ventura, glücklicher d' una città, Stadtgraben, m. 
Erfolg, m. Wohlfahrt, ; für -- navicnlare, Hoͤhle in der 
tempesta, Sturm, m. Unge| weiblichen Scham, £ 
witter zur See, n.; it. Auf.|*Fossàta, F. tiefer Waffergra- 
ſtand, m.; dir la buona --,| den, m 
wahrſagen. Fossàto, 
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Fortòre, 


Weiſe. 
Fortùna 


m. Graben; kleiner 


en e d 

ssile . auß der Erde ge⸗ 

% en. Foſſil, m. 3 sc 
on--, Steinkohle, £ 


tempestoso, ſtürmiſch. 
Fortunàre, v. n. Unglüd haben. 
Fortunatamente, «vv, gliidli» 

cher Weiſe. 1 Fòsso, m. breiter Graben, m. 
Fortunàto, agg. glüclich. Fotòmetro, m. Lichtmeſſer, m. 
Fortuneggiàre, v. a. glücklich Fottivènto, m. Wannenweiher, 

oder unglücklich machen. 
Fortunè ole, un efähr 
Fortunòso, agg. 9 A 
Fortunosainente, avv. zufälli. 

ger Weiſe. Fra, m. Ordensbruder, .; Frà 
Forviàre, v. . vom Wege ob. Paolo &0. 

kommen. [ungern. Fracassamènto, m. Sertrünts 
Forvöglia, avv. wider Willen, merung, £ 
Förza, F. Stärke, Kraft; fir|Fracassare, v. a. zerſchmettern, 

potere, Macht, Gewalt; für], zertrümmern. 

efficacia, Wirkſamkeit, F. far Fracasslo, m. Geſchmetter, Ges 

-- ad una donna, ein Frauen. i big 8 

Ae nothzüchtl enz a Frac 880, m. Zertrũmmerung 

i fuoco, durch die Wirkung große Menge, f. _ 
des Feuers; a, per-- di che, acassòso, agg. lärmend. 
vermöge, durch, mit; forze, |Fraccurràdo, m. Puppe ohne 


mo 

Fra,prep. zwiſchen, unter ; bei: 
fra roba e danari, an Waa« 
ren und Geld. 


este . —m. Stärkſte, Kriegsmacht, 7 Kriegsvölker, Füße, f. 

m.; Feſtung, Til -- dell’ pla - - mi fu, ich mu te,non|Fracidäre, u. n. verfaulen. 
esercito, Kern der Armee, m. a -, es thut nichts. Fracidèzza, F. Säulniß, J. 
Förte, (Fortemènte), avv. arf,|Forzamènto, m. Zwang, m. Fracidlocio, agg. balb faul, 

gewaltig! febe; lamentarsi] Gewaltthätigkeit, £ angef 


efault. 
s ſich ſehr beklagen ; imma - Forzàre, v. a. zwingen, nöthi- Fräaldo, agg. faul, verdorben; 
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innamorato --, ſterblich vers |Franceseggi v. a. em|Fräsca, F. belaubter Aft, ech 

7 Lingua --a, eine Lä. Worte eine Kanzöſiche En Be Aude 
ſterzung dung geben. Frasche, pl: appereien, Poſ 
Fracidüine, m. an Zeug, n.;|Francesismo, m. franzöfifcher ten, pi. | saltar di palo in - -, 
für: noja, Verdruß, m. Ausdruck, m vom Hundertſten ins Tau: 

Fr ae ugg. faul; ganz naß. Francheggiäre , v. a. ſichern, 5 fallen. 

ftàzio, m. dun ) Scha- befreien. rascàto, m. Sommerlaube, £ 
denvergliter, m 4 At Sreimüthigkeit,f. 5 v. a. rauſchen 


Fragària, F. Erdbeerſtrauch, m. Franchlgia, f. Freiheit von Ad. für celare, Poflen machen. 

Fragelläre, &o. v. Flagellare, gaben ; Steiftätte, F. 1 avere|Frascheggio, m. Raufchen der 
10 brechlichſchwach ra -- delle gabelle, zoũfrel 3 a Dofen, pi. 

Fr e, agg. zerbre schwa enn. rascheria, en, 
ebrechli isch la carne e, das Franco, agg. frei muthig : für 8 F. kleiner Sroeig : : 

leiſch iſt zum 6 geneigt; coraggioso, i . Faſelhans, m. 
memoria - -, labile, di porto, poftfrei. — m.|Fraschettino, m. Närrchen, n. 
eg Gedächiniß. Franke (Münze), m. Fraschètto, m. Schifferpfeife. Fa 

Fragilèzza, } Aerbregiigteit, Francolino, m. Haſelhuhn, n. | Fraschiére, m. Schäkerer, m 

Fragilità, f. 1 e Frangenie, m. Fluth, Mele; für n F. dummes Zeug, n. 
Schwachheit, f.; für inco- arazzo, . F |Frasconàja, F. allen 
stanza, Hinfälligkeit, F. Fràngere, v. a. & n. d an- Frascò n, u eis holz, n.3 

Fragilinente, avv. gebbechlicher e, part. franto, drechen, zer Poſſe . 

eiſe. Dr en; für superare, ban-|Fräse, 7 edensart, S 

Frägnere, v. Frangere. en; mar che fran e, Meer, Fraseggiàre, v. a. mit Redens · 

Fragola, F. Erdbeere, f. eſſen Wellen ſich an den Ufern arten umſchreiben. 

Fragöre, m. Gepraſſel, n. Krach, krachen. Fraseggiatòre, m. der ſich gern 
m. 3 für fragranza, ſtarker Fràngia, J. Franſe, uf der Redensarten und Umſchrei 
Wohlgeruch, m. Frangiàre, v. a. t Sranfen] bungen bedient. (m 

Fragoroso, agg. lärmend, 1085 deſetzen. Frassignudlo, m. gerchenbaum, 

[m.|Frangibile, agg. zerbrechlich. Frassinella, J. Eſchwurz, K 

Fragrànza, „J. lieblicher Geruch, Franzibilità, f. Jerbrechlichkeit Frassìneo, agg. von Eſ enholz. 

Fräle, v. Fragile. 2 [Fragment, n. Frassinèto, m. Eſchenwald, m. 

Framassöne, v. Fran... Frangimènto , m. Bruch, m. i m. Eiche, £ n 

Framboe, Himbeere f. Frangipèna, LA Art Weihrauch 

*Frambbise, F. 7 von Ambra und Vifam, £ Frastàglia,. le 

Framescolàre, v. a, einmifchen. | Franmessòne, m. Freimaurer, m. Frastagligtüra, £ ha Aus. 

Frammènto, m. Bruchſtück, Frannönnolo, m. alter Geck, m. Frastaglikme, 92 acktes, n. 
Fragment, n. Frantendere, v. a. def. fran- „ f Cinfgnitt, 

Framinèsso, m. Einſchlebfel, n. tesi, part. e unrecht |Frastàgli io, m 

Frammetténte, m. Vermittler, m. verſtehen. W Frasta ihre, v. a. guszacken, 

Frammèttere, v. a. def. frain- Franto, part. si „ gere] ausfchneiden; für scilinguare, 
sus per die da» Frantöjo, m. De prese, i ing Se 3333 
zwiſchen legen, ein ben. .|Frastagliàta uszacken, .; 
era (in un affare), er m. abgefalleneStüd für ae FA pi m. 

Were INENGEN. Fràppa,f. zierlich ausgeſchnitte. Frastenere, v. a. def. frastenni 

Frammischiàre,v.a. vermiſchen. PEA 5 

Fräna, J. Abfluta, Erbfall, m. neo Der n. oder Zeug, m.; port: 5 vergeblich 

ee v. n. einfallen, ſich rrappire v. a. auszacken; Ag.|Frastornäre, v. a. abwenden, 
ſenken. bintertreiben. 

Franäto, agg. abſchüſſig. nai carie m. Betrüger, Auf. |Frastudlo, verwirrtes Ges 

Francagiòne, F. Freimachung, ſchneid eider, m. Frastuöno, m, töfe, n. 

5 avv. fra fur te Fruppeggiàre, v.a. T. Laub . Fratacchiòne, x. dagen de 
los. [lung, F. werk malen. Fratàccio, m. böfer Mönch, m. 

Francamènto, m. Sſcherſtel. Frapponimènto, m. Daztvis|Fratäjo, m. Mönchsfreund, m. 

Francäre, v. a. ’ befreten, freima» ſchenlegung, 2 Fratànto, v. Frattanto. | 
chen; -- le lettere, die Briefe rrapporre v. a. Fur ee Fràte, m. Bruder, Kamerad; 
frankiren. part. prato, dazwiſchen Mönch, m.; T. Phiole; kleine 

Francatrippe, m. Faulenzer, m. le ca, anch eben 3 frapporsi, Retorte, £ 

e avi. auf fe fran ⸗ſich in etwas mengen. Fratellìnza, elf, Brüderſchaft, 
zöſiſche Manier. [m.|Frasàrio, m. Sammlung von Vertrauficht 

Francescàno, m, Franciskaner, Redensarten, 2 Fratellàstro, m. Lidia 
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Fratellèvole, agg. brüderlich. 

Fratellevolinente, avv. auf eis 
ne brüderliche Art. 

Fratelllno, m. Brüderchen, u. 

Fratéllo, m. Bruder, m. -- 
uterino, Bruder von Einer 
Mutter, nicht aber von Einem 
Vater, m. *Fratelmo, mein 

Bruder. 

Fraterla, £ Mönchskloſter, n. 


Fraternàle & 

% sil brüderlich. 

Fraternalm nte, ve 
er 


Tr avv, 


eife. 
Fraternità, f. Brüderſchaft, £ 
Fl, agg. den Mönchen zu: 
an, 
Fratielda „ m. & f. Bruders, 
Schweſtermörder, m, in, £ 
Fraticìdio, m. Bruders, Schwe⸗ 


rinlles agg möndemäßi 

alle, agg. mönchs mäßig pan- 

plico eng 1 
atino, agg. mön . 

Fratisıno . Möncherei, £ 

ſtand, mi 
m. großer, dicker 
nch, m. 

Fràtta, F. Hecke, Y grüner Zaun, 
m. ; essere per le fratte, am 
Bettelſtabe ſeyn. 

Frattàglie, f. pl. Geſchlinge, n, 

no, avv, indeſſen, unter: 

eſſen 


° Frattùra, F. Bruch, Beinbruch, m. 
Frau 


„ v. a. betrügen, verei⸗ 
teln; - la gabella, den Zoll 
umfahren; —— la mercede, 
den verdienten Lohn vorent⸗ 
halten. 

Fraudatòre, m. Betrüger, m. 


Fràude, f. Betrug, m. Bevor» 
theilung, £ 

Fraudevolmente, avv, betrũge · 
riſcher Weiſe. 

Fraudolénto, agg. betrügerifch, 

interliſtig. 
Fràvola, v. Fragola. 
Fraziòne, f. Brechen, n.; Bruch 
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tödten. Freddärsi, kalt mer: 

den; ſich erfälten. 
Freddèzza, f. Kälte, Y für 

pigrizia, Trägheit, £ 
Freddìccio, agg. etwas kalt. 
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Frenélla, F. Gebiß am Pferde» | 
zaum, u.; Flanell, m. 

Frenéllo, m. Maulkorb, m. 
Zungenband, n. 

Frenesla, f. Raſerei, Hirnwuth, 


FRI 


Frèddo, agg. kalt; froſtig. —|Frenético, m. Raſender, Wahn⸗ 


m, Kälte, £; Froſt, m.; fa 


witziger, m. 


--, e6 ift kalt; aver, patir--, Frenitide, £ Raſerei im hitzigen 


frieren, Froft leiden. 
Freddòso, ugg. froftig. 


Freddùra, f. Kälte, £ Froft,m.; 
für freschezza,grifhe, A; fig. 
Verdroſſenheit, £ 3 für scapı- 
tezza, läppiſches Zeug 3 dir 
--e, läppiſches Zeug reden; 
auch für bagattelle, Kleinig» 

. e güſterndelt, È 
rega, f. Lüſternhe runſt, 
Geilheit, £3 farsi far È 
freghe, fd frottiren laſſen. 

Fregacciolàre, v. Fregare. 

Fre Te rk m. verhunzte Lis 
nie, £ 

Fregagiòne, Reiben, Frot⸗ 

Fregatùra, f. tiren, u. 1 fig. 

Fregamento, m. ) Liebkfoſung. 

Fregäre, v. a. reiben, frottiren; 
unterſtreichen fregarla a uno, 
Jemandem einen Poſſen fpielen. 

Fregàta, 4 Fregatte, £ 


Fregatöne, m. Art venetianiſcher 


e. 

Fregatina, f. Poſtſchiff, n. 

Fregiamènto, ) Einfaſſung, 

Frégio, m. Berbrämung,f. 

Fregiatüra, £) Zierath, m. 

Fregiäre, v. a. einfaſſen, beſetzen; 
ieren; für sfregiare, eine 

chmaͤrre ins Geſicht machen. 

Fregiäta, f. Zierath, m. 

Fregiàto, part. geziert ie. ; pa- 
role e, liebliche, ſchmeichel⸗ 
hafte Worte. 

Frègna, f. weibliche Scham, 7 

Frègo, m. Federſtrich, m.; für 
sfregio, Schmarre, 7 
Schandfleck, m. 

Fregola, f. Laichen, n.; Li 
ſternheit, £ 

Frègolo, m. Laichzeit, £ Laich, n. 


de echnen ‚m. 
a, F. Pfeil, m. ; dar la|Fremänte,agg.braufend,tobend, 


rellen wollen. 


en. 
Frecciàta, F. Pfeil m. 
3 A aus‘ m. 


„ v. a, mit Pfeilen Fremlre, v. n. 


brauſen, ſtür⸗ 

men; wüthen. 

Fremitäre, v. n, poltern, toben. 

* m. Brauſen, Gemur⸗ 
mel, n. 


Frömere, 


2 agg. ſchnell, hitzig. Frenzjo, m. Riemer, m. 


nte, avv. kaltſinnig. Frenàre, v. a. zäumen; für raf- 


Freddàre, v. a. kalt machen; frenare, bezähmen. 


ieber, L 
Freno, m, Gebiß am Pferde 
zaum, u. Zügel, m.; tener 
in —, im Zaum halten; ral- 
lentare il -, den Zügel ſchie⸗ 
ßen laſſen; volgere il - -, mit 
dem Zügel lenken. 
Frequentàre, v. a. oft beſuchen. 
— v. n, mit einem umgehen. 
8 agg. 7. öſtere 
ederholung anzeigend. 
Frequentàto, agg. ein fleißig be- 
ſuchter Ort. 
Frequentatöre, m. fleißiger Be- 
ſucher, m. 
Frequentaziöne, f. öfterer Be 
ſuch; Umgang, m. 
Frequente, agg. häufig, öfter. 
Frequénza, Pa Uftere Wiederho⸗ 
lung; Menge, F. Zulauf, m. 
Frescante, m, Frescomaler, m. 
Freschèezza, F. friſche Luft; 
Friſchheit, A. x 225 
Frès co, agg. friſch, kühl; grün; 
T. fresto ; ora sto fresco! 
nun bin ich ſchön daran! di 
--, neulich, jüngſt. — m. Fri. 
ſche, Kühle, Y prendere il 
„ friſche Luft ſchöpfen. 
Frescòso, agg. friſch, munter. 
Freschra, f. Friſche, Kühle, £ 
Fretta, f. Eile, Eilfertigkeit, £ 
Frettäre, v. a. mit dem Sciif- 
beſen kehren. i 
re F. Schiffbeſen, n. 
Frettevole, 
Frettolòso,agg. | ellfettig, 
Friàbile, agg. zerreiblich. 
Friabilità, 7 Zerreiblichkeit, Y 
Fricassèa, f. Frikaſſee, u. 


Friére, m. Ritter (eines Militair⸗ 
ordens), m. ge 

Frìggere, v. a. def. frissi, part. 
fritto, in der Pfanne backen. 
— v. n. ſieden; pimpeln; 
wimmern. 

Frigidàrio, m. kaltes Bad, n. 
auch das Kühlzimmer füt jene, 
die aus einem Bade kommen. 

Frigidèz za, f. Kälte, fı Schnu· 
pren, m. 8 

Frigido, agg. kalt; für impo- 
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tente al coito, unfähig zum Fronte, A En. Stirn, f; für Fruͤllo, m. Rauſchen (der Vogel), 


Beiſchlaf. n m. n.; non monta, non rileva 
Frigiöne,m. Friesländer( Pferd), un--, es bedeutet gar nichts; 
Frigorìfico, agg. tiltend. it. der Quirl zur Chocolate. 
Fringottàre, v. n. zwitſchern. 


ar, mosirar --, die Spitze Frullöne, m. Beutelkaſten, m. 
Fringuello, m. $infe, m. bieten; - - incallita, ein Frumentàceo, agg. kornartig. 
Frisato, m. geſtreifter Zeug, m. Schamloſer. Ari 


Frumentàrio, agg. zum Korne 


bieten ; an der Grenze liegen. Frumentàta, f. gemiſchtes Korn, 
Ne er, m. 
Frumentière, m. Proviantmete 
Fruinento, m. Weizen, m.; auch 
für grand, Getreide, u. 
Frumentòso, agg. fruchtbar an 
Weizen. 


Friscéllo, m.- Staubmehl, n. 
Frisetto, m. Organzinſeide, £ 
Frisöne, m. Kernbeißer (Vos 


mal), n. koſ 
patita, J. Pfannenkuchen; Frönzolo, m. Streicheln ‚ Ried» 
Fleck, m. 
Fritto gebacken; fig. es- 
ser dle fedtfenn., “ „ m. Kernbeißer (Vo. i MO 
Frittüme, m.] in der Pfanne | gel), m. er, m. riscio, Ruthe, * 
Frittüra, J. Gebackenks, a. Frötta, f. Schwarm, Haufen, |Früsta, f. peiſſche, ＋ für scu- 
gebackene Fiſchchen, pi. Frétto, m, m. 6 t Ì 
re Geringfügigkeit, Fröttola, F. ſcherzhaftes Lied, .; Frustamattöni, m. Müßiggän⸗ 
Eitelkeit, 4 für aja, Poſſen, pl. 
Frìvolo, agg. gering, unwich⸗ Frottoläre, v. a. Liederchen ma⸗ 
tig, eitel. hen; Poſſen erzählen, ſchäkern. 
Frizzamènto, } Freſſen in der Frucòne, v. Frugone. 
. | chiàre, v. Frugare. 
Frizzàre, v. n. beißen, freffen 3|Frugàle, agg. mäßig, nüchtern. 
. 7 gekochter und mari⸗ 


Frustaneamènte, aur. vergebens. 
Frustàre, v. a. peitſchen „ her⸗ 
umlaufen; für logorare, ab» 
nutzen. [trüglich. 
Frustatörio, agg. vergeblich be. 
Frustatùra, F. Auspeitfchen, n. 


Frizzante, part. beißend, freſ. nirter Fiſch m. . Frusto, agg. abgetragen, abge⸗ 
Tend; scri tura --, eine witzl⸗ Fruit, fiati (im Eſ. nutzt; alt. Be tüd, * 
ge Schrift. fen und Trinken), £ 


Frustràto, agg. betrogen, ge. 
täuſcht. Lm. 
Frütice, m. Staude, £ Strauch, 
Frugàta, £ Durchſtören, |Fruticdso, agg. ſtrauchartig. 
Frugamènto, m.] Nachfuchen, Frùtta, LE bft, n. 
n. [Durchſtören, n. Fruttajöla, £ Obfthölerin, £ 
Frugat6jo , m. Werkzeug zum Fruttaj elo, m. Obſthändler, m. 
er, m. Fruttàre Frucht 
Fruttifi are, v. n. & a. brin⸗ 
en; für recar vantaggio, 
utzen bringen. 
Fruttàta, F. Vackobſt, n. 
Fruttàto, agg. mit Srudhthäu. 
men beſetzi. 
Fruttèvole, fruchtbar, er. 
Fruttifero, giebig; albe- 
Frugòne, m. kurzer Stock, m. Frutufico, agg. ri - -1, Frucht. 
für drugno dato di punta,| bäume, pl. 1 capitale - -, ein 
Fauſtſtoß, m. 


Kapital, das verzinſet wird. 
*Frulre, 5. Godère, v. n. genie» Fruttificaziòne, 7 Àubung, £ 
ßen, ſich erfreuen. 


rtrag, m. 

Frullàre, v. n. faufen, rauſchen, Fruͤtto pt. frutti, frutta & frut- 
pfeifen 3 far - - il cioccolato, te), m. Frucht, £; Obſt, u.; 
die Chocolate quirlen; farla -, Ertra 1 Nutzen, m.; Interefe 
etwas eigenmächtig thun; far 


fen, Sinfen voncheldern, pl.; it. 
o einen heftig wozu an Belohnung; Leidesfrucht, K; 
reiben. 


le frutta, Nachtiſch, m. 
N Fruttuosità, 


ende Fon mit der Leuchte 


ieſel, m. 


Frombolàre, v. a. ſchleudern. 
B Schleuderer n. 
Fronda, . 
*Fronde, £ Laub, Blatt, n. 
Frondeggiànte, agg. belaubt. 
Frondeggiàre, J Laub bekom- 
Frondìre, v. n. men. 
Frondifero, agg. Laub tragend, 
Laub treibend. 


Frondòso, dick belaubt. 


Frondüto, agg. 8 
rronddr, , Laub an den Bäu⸗ 


rroniàie, m. Stirnbinde, £ 


o, m. Reifig, n. 1 Split. 
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Fruttuosità, £ Fruchtbarkeit, ZjFülgido,agg.glänzend,leuchtend, 
Ruta; agg. fruchtbar; nu Fulgurile, 3 È 


FUN 


agg. vom 


hlich 


ar. ra . A 
Ftiriàsi, f Läuſekrankheit, £ |Fullggine, Y Ruß, m. 


Fü, m. Baldrian, m. 
verftorben ; il fù oder defunto 
mio padre, mein verſtorbener 

Fallen ſchminkt, verſtellt 

ucàto, agg. geſchminkt, verſtellt. 

Fucilàre , v. a. erſchießen (mit 
einem Feuergewehr). . 

Fucìle, m. Feuerſtahl, m.; für 
archibugio, Flinte; it. Röhre 
am Arm od. Bein, £; - - mag- 
giore della gamba, Schien. 
bein, n. 

Fuciliére, m. $üfilier, m. 

Fucina, f. Schmiede, £ 

Fucinäta, F. Schwall, m. Viene 


e, A 
Fico, m. Drohne, Brutbiene, ; 
für calabrone, Hummel, £ 

Fùga, f. Bud T. Fuge (in 
der Muſik), Y; tornare, ınet- 
tersi in —, die Flucht nehmen; 
- - di stanze, eine Reihe Zim- 
mer neben einander. 

Fugàce, agg. flüchtig. 

ene ii £ 

Fugamento, m. Verjagung, I; 
für fuga a Flucht, $ i 

Fugàre, v. a. verjagen. 

Fugatöre, m. Vertreiber, m. 

Fuggiacchiàre, v. n. oft flüch · 
tig werden, 

Fuggiascamente, avv. verſtohl · 
ner Weiſe. 

Fuggiàsco, m, Flüchtling, Land⸗ 
flüchtiger, m. 1 star —, ſich als 
ein . 

Fuggifatica, m. Faulenzer, m. 

Fuggimento, m. Flucht £ 

Fuggìre, v. n. & a. fliehen, ent» 
Rieben ; die Flucht nehmen ; - - 
dalla memoria, dem Gedächt. 
niß entfallen ; für scansare, 
geihidt ausweichen; für tra- 

are, verſtecken. 

Eugg ta, F. plötzliche Flucht, S 
uggiticcio, 71 

Fuggitìvo, agg. flüchtig. 

„Füjo, m. Dieb, Vöſewicht, m. 
— agg. diebiſch; dunkel, ver 
borgen. Na 

Fulcìre, v. a. ſtũtzen, unterſtützen. 

Fülgere, v. n. def. fulsi, glän» 
zen, leuchten. 


= m. 


Fulgidezza, GI Schi 
Fulgiditä, $ Gland. Schim⸗ 
Fulgòre, mo Merini 


I. Parte. 


— agg.|Ful 


igginòso, agg. rußig. 

Fulmininte agg. knallend; pol- 
vere --, Knadpulver, n. 3 o- 
chi - -i, bligende Augen ; pa- 
role - -1, ſchmetternde Worte. 

Fulminàre, v. u. durch den Blitz 
erſchlagen; heftig ſchelten, 
ſchmähen; -- la sentenza, 
das Verdammungsurtheil ſpre⸗ 


en. 

Full bnzibne, F. Donnern und 
Blitzen, .; Bannftrahl, m. 
Fülmine, m. Blitz, Wetterſtrahl, 

m. (ftrable. 

Fulmìneo, agg. vom Wetter. 

Fulvo, agg. fabl, rothfahl. 

Funàcchio, m. leichter Dampf, 
m, Käuderung, S 

Fumàle, 

Fiunido, agg. rauchig. 

Fiunäre, v. Fummare. 

Fummaj]udlo, m. Schornſtein; 
Rauchbrand, m. 

Fummäre, v. u. rauchen; ella 
gli fuma, er ſieht grimmig aus; 
er brauſet, ſchnaudet vor Zorn. 

Fummäta, F. durch Rauch gege⸗ 

- benes Zeichen, n. . 

Fumnnicare, v. a. rauchen; rũu⸗ 
chern. [dyernd. 

Fummìfero, agg. rauchendjräu · 

Fummigaziöne, J. leichter 
Rauch, m. ; Räuchern, n. 

Fünıno, m. Ruuch, m.; für va- 

ore, esalazione, Dampf, 
unſt, m. ; saper di - -, räu⸗ 
cherig ſchmecken; für superbia, 
Aufgeblaſenheit, Y Hochmuth, 
m. f aver del --, ſehr ſtolz 


feyn. _ Im. 
Fuininosità, F. Dampf, Dunſt, 
Fummòso, agg. rauchig, räuche · 

rig ; für bortoso, o: 
Fuinmosterno, m. Erdrauch 

(ein Kraut), m. 

Fumo, v. Fummo. 


Funàjo 
Funajölo, m. Seiler, m. 


lie, 
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cielo, Ades ergreifen, um ſich 
zu helfen. 
Funébre, 
Funeràle, agg. 
rig; traurig. n. 
Funeràle, m. Leichenbegängniß, 
Funéreo, agg. zurs eiche gehörig. 
Fun 3305 agg. traurig, unglück. 
Fungàja, F. Ort, wo viele Pilze 
wachſen, m. f 
Füngo, m. an Docht) DU N. 
it. Roſe (am Docht), £ 
SIE “ge; ſchwammicht. 
ng de Strickchen, 


Funicello, - 
Funìcolo, m. Leinchen, n. 


Funziöne, f. l e e 
FS; --1animali, vitali, an- 
in vitaliſche Verrichtun⸗ 
gen, pl. 

Fuocàto, m. Brandfuchs, m. 

Fubco m. Feuer, n.3 für incen- 
dio, Feuersbrunſt; Feuerſtätte, 

E 3 = - d’artificio, Feuerwerk, 
n. j occhi di--, feurige Aus 
en, die vor Zorn funkeln; 
ar--, Feuer anzünden; dire 
o far cose da --, Wunder⸗ 
dinge fagen oder thun! fig. 
igliar - -, zornig werden; 
ar -- sul nemico, auf den 
Feind ſchießen ; s’apprese il 
--, es kam Feuer aus; far 
— - nell’ orcio, heimlich wor» 
auf ausgehen; - - morto, Acts 
mittel, n. Höllenſtein, m. ; T. 
, Focus, Brennpunkt; für 
ira, discordia, Zorn, Streit, m. 


Fuocòso, agg. n glühend. 


F UR 


zum Leichenbe⸗ 
gängniffe gehõ⸗ 


Fuöra, außer, aus 

Fuori, prep. & avv. ßerhalb 
draußen, hinaus für eccetto, 
außer, ausgenommen; fuor 
di tempo, zur Unzeit 3 - - di 
misura, — di maniera, - - 
di modo, - - d'ordine, übers 
mäßig, über die Maßen; -— 
di mano, abgelegen; -- di 
strada, außer dem Wege. 

Fuorche , conj, ausgenommen, 
außer daß. 


Funàmbolo, m. Seiltänzer, m. |Fuorchiüdere,, v. a. hinaus 


Funäme, m. Tauwerk, n. 


chließen. : 
Funàta, J. viele Leute an ein|Fuör fubra, oder fuor fuori, 


Seil gebunden, pl. ; fare una 

- -, viele Gefangene machen. 
Funditöre, m. Schleuderer, m. 
Füne, m. XV. Seil, n. Strick 

m. i appiccarsi alle funi del 


avv. durch und durch. 
Fuorsolamente, avv. ausge- 
nommen, außer. 
Fuorusclto, m. Vertriebener, m. 
Furàce, agg. diebiſch. i 
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Furamènto, m. Dieberel, £ 

Fur re, v. 4, ehlen. gen) Me 

Furatöre, m. Dieb, m. Fusibile, agg. ſchmelzbar. 

n avv, ſchelmiſch, Fusiòne, Ff. Fun 0. F 
fein, ſchla Fùso (pl. le fusa &i fusi), m 

Furberia, 7. Schelmerel: Lift, £ Spindel; Spule, Y; Ende am 

e auv. pfiffig, ie! Geweihe, u.; Säulenſchaft, m. 


[fig.] far le ſusa torte, dem Mann 
San ugg. ſchelmiſch, pf. Hörner aufieken. 
Furbetto, | ofer Bube, v. Füsolo, m. Schienbein, n. 
Furbicello, m. ’ Fusòne, m. en, m. I a 
Fürbo, m. Schelm, Betrüger, m. , in Men 

— agg. pfiffig, pre lolagen: Fùsta, F. Rennidifi, Kaperſchiff, 
Furdtto, m. Frettchen, n n.; it. ſo viel als fiaccola, cine 
Furfantàre,v, n. wie ein Schur⸗] Fackel. 

ke leben. Fustàgno, m. Barchent, m. 
i m. Schurke, Tauge⸗ Füsto, m. Stengel, Stiel; Baum 

t 

Furfantello, 


amm, Schaft, m. ; Nabe, £ ; 
Beine Daun 
Furfantino, m. 


Ende am Geweih, n. 
Fùtile, agg. nigiio, ſchlecht. 

Furfanterìa, f. Bü, Schel⸗ Futùro, age; künftig, zukünftig. 

Furfantòne, m. Erzſchelm, m. 

Fùria, F. Wuth, Raferel, S 
für veemenza im ae 
fr Bopp f Fo Ungeftiim, m. 
ur enen fretta, Weberei» 
lung, £: fune, pl., die ER 
in der Hölle dar nelle - -e, 
in Wuth gerathen ; für Bin 
titudine, Menge, £ 3 a--di 
percosse, durch e ePrüs 


FUS GAB 


zn. m. T. Baum (am Was 


G. 


G, der fiebente SEO im 
Alph habet. m. 


Gabàra Gabarre, 


Furiàre, u. Infuriare. 
Funäto, agg. wüthend ; toll. 
Furibondäre,v.n.wüthen,toben. 
Furibòndo,agg. wüthendihitzig. 
Eh m m. Guriers Furier⸗ 
ig, m. 
Furiòso, agg. wüthend, rafend; 
ungeftüm ; übereift. 
ro, m, Dieb 7 mo — agg. 
diebiſch. 
Furòre, m. Wuth, Raſerel, £ 


Gabbamòndo, m. Leufebetrü. 


Gabbanélla, . Regenmantel, n. 
eie m. Regenrock, Node. 
or 


rücken; gabbarsı, fo wie farsi 
befte, v. r, feinen Spott trei. 
Dans ; it, für ingannarsi, ſich 


ire [m 
Gabbatöre,m. Betrüger, parle 


W agg. verftohlen, heim. Gibbin, £ Käf E 
Fùrto,m. Diebſtahl, m. di-, Daftoro, m.! Sifhreufe, N 
verſtohlner Weiſe; fare; 0 one Gef it. für pri 


efängnib ; = für 


commettere un - -, einen „Pollajo, Hühnerſteige, £ 


Diebſtahl begehen. 
Furònculo, m. Blutgeſchwür, n. 
Fostegino, F. Spindelbaum, m. 
enholz, n. 
en pindelmacher, m. |Gabbiére, 
Fusajuöle, m. Wirbel an der Gabbièro. m. 


Möve, 
rob, u chliffen. 
Gab diba, Laach voll Vögel, m. 


Gabbiàno, m. 


Maſtkorbe, m. 


Spindel, m. abbionàta, f. Befeſtigung mit 
Fuscelllno, Splitter, m. Schanzkorben, F 
Fuscélio, m, J Spänchen Hälm⸗ Gabbiöne, m. großer Käſich; 


en, n. 


Fùsco, v. Fosco. mo, fig. ins Garn Neben. 


m. Gabeèlla, f. 


ter 

PAT 
Gabbadéo, m.Scheinheiliger,m. Gagliöso, agg. kleber 
gel: correre a - -, ſtark laufen. Gabbamènto, m. Betrügerei, £ 


Gabbàre, v. a. betrügen, bre|Gagnolio, m 


GAL 


Gàbbo, m. Spott, Scherz, m 
farsi - - di Aiace 
über Alles ſpotten. 

Gàbbro, m. Serpentinſtein, m. 

Zoll, m. Acciſe, £ 

Gabellàbile, agg. zollbar, accige 

ar. 


ba 
Gabellàre, v. a. verzollen. 
Gabelliere, m. Zolleinnehmer, m. 
Sabineng, m. Kabinet, n.3 

Schrank, Kaſten, m. 
Gàgate, m. Gagat, m. 
Gàggia, F. Maſtkorb, m. 
Gàggia, F. Akazie, F Schoten⸗ 

dorn, m. 


Gäggio, m. Mand, n,; für 
ostaggio, Geifel, fi für sti- 
pen 10, Befoldung, X [m. 


Gagliàrda, F. Art luſtiger Tanz, 
Gagliards za, ufige Leb⸗ 
Saane 7 bafigeit La 
Gagliàrd. o; agg. 9, 
(gend, * raſch, vers siva 


dum 
Gagliffo, m. Schurke Schelm, 
“Ra leicht 
gerinnend. 
Gaglinölo, m. Schote, Hülſe, £ 
Gàgno, m. Schoppen, Stall, m.; 
für intrigo, imbarazzo, ein 
verwirrter Handel. 


Gagnoluucato, N Winſeln, n. 


Gagnolàre, v. a, winſeln; für 
olersi, wehklagen. 
Gajamente, avv. Tufig fröhlich. 
Gajèzza, J. Luſtigkeit, £ 
ao lufti ech munter. 
Streif, Bufenftreif, m. ; 
Gala, £ Staatskleid, n. 3 star 
sulle gale, 0 machen: 
di , munte 
Galäna, F. Seeſchllbteste, F 


Gabbiàjo, m. ahamnder, m. |Galangà, F. Galgant, m. 
F — agg. Galànte, agg. ga ant: artig, ge⸗ 
faul Tüher 


g. - m. ſchoͤner, 


err, 
le auf dem Galanteggiàre, u a. {&6n thun. 


Galantemènte, avv. auf eine 
Gelanter la, Artlateit, pöflich 
alanterìa r 

wr pl. di anteriamcare, £ 


chanzkorb, m. 3 mettere nel|Galantubmo, m. air 


Mann, m. 


. „ „ tn ke 


= 


AT 


E „ II „ „„ 


A 


. e 


E 


GAL 


GAM 
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GAR 


Galäppio, m. Falle, Schlinge, Gallo, m. Hahn, m.; - d' In- Gàna, f. große Luſt, £ 
Pfür insidi aut dia, e m. 1 ce- Ganzscka. ne Een, m. 
rone, Auerhahn, m.; -- dilGanasciöne, m. derbe Maul- 


Vi für insidia, Falfirid, m. 
Galässia, F. Milchſtraße, £ 
Galbàno, m. Galban, Mutter 


harz, n. 
Gale, v. Galera. 


montag na, Birkhahn, m. 
Gallonàre, v. a. mit Borten 
beſetzen 


Galeàto, agg. mit einem Helm Gallone, m, Treſſe, Vorte, £ 


bedeckt. 
Galeazza, F. große Galeere, £ 
Galefläre, v. Beflare. 
Galéna, F. Bleikobalt, m. 


Galeone, m. Gallione (fpani«-|Gallözza 
fihes esch), . it. Do Gallözzola, £ 


Gallöria, F. Jubel, m. Froh⸗ 
Galloritrei 
allorıarsı, v. v. . 
Galluzzäre, v. n. h jubeln. 
Gallapfel, m. 
Luftblaſe, 7 
Galoppäre, v. a. galoppiren. 


Galeötta, 7. Galeotte, leichte Galoppàta, m. Ritt im Galopp, 


Galeere, £ 
Galeötto, m. 

Schelm, Galgenſtrick, m. 
Galèra, F. Galeere, £ 
Galérno, m. (T. d. mar.) Nord 


weſtwind, m. 

Galeita, F. Zwieback, m. Schiff. 
brod, n. 5 

Galicàre, v. Calicare, 

eauone: 7 gude Nel 1 

Galiô psi, f. taube Neſſel, V 

Galla, V. Galaapfel, m.; für 
ghianda, Eichel, £ stare, o 
essere a--, obenauf ſchwim⸗ 
men. 

Galläre, v. n. die Eier befruch⸗ 
ten (vom Hahne). 

Galläre, übl. Galleggiare, v. n. 
auf dem Waſſer ſchwimmen; 
fe. den Muth erheben. 

Galleggiànte, agg. oben ſchwim- 

j mn 


mend. ; 
Galleria, . Gallerie, £ Gang, 


Gallètto, m. junger Hahn, m. 
Gallicano, agg. franzöſiſch 
(Kirche 26. ). 
Gallicìnio, m. Hahngeſchrei, n. 
Galllna, J. Henne, £ Frhr n.; 
di faraone, afrikaniſche 
henne, 4 pratajuola, 
aſſerhuhn, n.; latte di - -, 
Leckerdiſſen, m.; ella è 


N. 
Galeerenſklave ;|Galöppo, m. Galopp, m. 


Galöscie, F. pl. Ueberſchuhe, pi. 

Galüppo, m. Troßbube; Pad» 
knecht, m. 

Gamba, f. Bein, n.; darla, o 
fare a- e, Ferſengeld geben, 
andare, mandare a --ele- 
vate, völlig zu Grunde richten; 
esser o sentirsi bene in --, 
friſch und gefund ſeyn: met- 
tersi la via tra le -e, ſich hur · 
tig auf den Weg machen s fig. 
alzarle--e, wohl Acht haben. 

Gambàle,m. Stengel, Stamm, 


m. 

Gambäta, F. Schlag, Stoß ans 
Bein, m.; aver la --, einen 
Korb bekommen; dar Ja - -, 
einem feine Liebfte wegnehmen. 

Gamberàccia, F. angefreſſenes 


Bein, n. 
Gàmbero, m. Krebs, m 


Gamberudlo, m. Beinhar⸗ 
Gambiéra, F. niſch, m. 
Gambettàre, v. a. zappeln, 


ſtrampeln. B . 
Gambetto, m. dare il --, ein 


ſchelle, £ 
Gàncio, m. Hafen, m. 
Gangàme, m. Nabelhöhle, £ 
Gangheräre, v. a. einhängen. 
Gänghero, m. Angel (an Thü. 
ren ꝛc.), X; Hafpen ; Häftel 
m.; cavar de’ --ı, fg. au 
der Faſſung bringen; uscir 
de’ - -i, von Sinnen kommen. 
Gänglio, m. Ueberbein, n. 
Gàngola, f. Mandeln, Hals. 
drufen, pl. ; Kropf, m. 
Gangolòso, agg. fröpfig, drüfig. 
Gangrena, f. falte Brand, m, 
Gangrenòso, agg. brandig. 
Ganimede, m. Stußer, m. 
Gannìre, v. Gagnoläre. 
Ganòzze, f. pl. T. Stege an der 
Druckerform, pi. 
Ganzäre, v. a. liebeln, buhlen. 
Gànza, F. Liebſte, 
Gänzo, m. Galan, Freier, m. 
Gàra, f. Streit um den Vorzug, 
Wetteifer, m.; farea--, um 
die Wette thun; a --, au, 
um die Wette. 
Garabullàre, v. a. betrügen. 
Garagollàre , v. Caracollare ; 
fie. tappen. 5 
Garànte, m. #52, mallevadore, 
Bürge, m. 
Garantìa, F. Bürgſchaft, S 
Garantlre, v. Guarantire. 
Garavlna, f. aſchenfarbige Mi» 


ve, J. 

Garbàre, v. n. gefallen, anites 
hen; für aver garbo, Anſtand 
haben. 

Garbatamente, aw. auf «ine 
artige Weiſe. 


Bein fielen, damit Jemand Garbatèz za, F. Anſtand, m. Are 


kei 


alle. tigfe t,f 
Gàmbo, m. Stengel, Stiel, m. Garbàto, use: artig, höflich. — 
Schiffs 


für tronco, Stamm, m. 


e ſie ſcheint jünger Gambd ne, m. dickes, ſtarkes Rein, 


als ſie iſt. N 
Gallinàccio, agg. vom Hühner⸗ 
geld — m. Truthahn; 
ierfchiwanını , m. 
Gallinajo, m. Hühnerhaus, n. 
Gallinella, F. Waſſerhuhn: Vos 
1 n. Gallinelle, pl. 


iebengeſtirn, n.; Gludbens|Gamélla, F. hölzerne Schüffel 


ne. f 
Gallıöne, m. ſchlecht gekappter 


n.3 dare, pigliar --, Muth 

machen, bekommen; stare al 

- - en Vorrang ſtreitig 
machen. 

Gambüto, agg. was einen Sten⸗ 
gel treibt; uomo -, ein lang» 
und dünnbeiniger Menſch. 


ür die Vootsleute und Schiffs⸗ 
oldaten, £ 


m. T. modell, n. 
Garbeggiäre, v. n. gefallen, ans 


ſtehen. 
Garbino, m. Südweſtwind, m. 
Gàrbo, m. Artigkeit, 7 3 nomo 
di - -, artiger, rechtſchaffener 
Mann, m.; dir alcuna cosa 
con poco - -, etwas unge 
ſchickt, mit wenig Anſtand ſpre⸗ 
chen ! 7. Schiffsmodell, n. 
Garbüglio, m. Verwirrung; Ag. 
Zwietracht, £ 
T 


3 
hn, m. 1 fig. ein großer uns] Gammùrra, I langes Oberfleid|*Gardingo, v. Guardingo. 


ormlicher Menſch. 


der Frauenzimmer, n. 


Gareggiamento,m Wettſtreit, m. 


11 * 
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Gareggiàre, v. n. wetteifern. 
Gareggiatöre,m. te 
Garenüre, v, n, bürgen. 


Garètto, m. } Kniekehle, £ 


GAR 


Garetta, 


GAV 


GEL 


7 bis 14 gaben) ı Sung gefell,[*Gaveggiäre, v. Vagheggiare 


N. 3 nce 
ner; Lehrburſche, m. 


Garzoneggiàre, v. n. heran» 


wachſen 


N v. n. verworrenes «Garzonèzza,f. nal malen. 


Getöſe machen 


Gargagliàta, F. Getofe von Vie Sarzonolo, m. 


Garzonissimo, agg. blutju 
x. ſtarker Burſche, 


len 
Gargantilo, m. Bergente, ſchek⸗ Garzußlo, m. Herz im Salat ıc., 


kige Kriechente 


Art feiner Hanf, m. 


argantì De alsband der Gas, m m. Luftart, £ 

a ro n 75 5 Gastigamätti, m. Peitſche, 

Gargarlsıno, ster fuel. i züchtigen, be ra. 

Gargherìsmo, m. j fer; zuwei⸗ fen; für amınonıre, einen 
len auch für Gurgeln, n. Verweis geben, verbeſſern. 

Gargarizzàre, v. r. ſich gurgeln. Gastigirso fid) beffern. 


Gargätta, 


Gargòzza, N v. Gorgozzule. 


ſtra 
5 „ ſchalkha eim⸗ +Gasti: 2 
6490 Paul; ſchalkhaft, h ONDE J. 


Garìglio, m. Nußkern, m. 
Garigliöne, m. Glodenfpiel, n. 
Garitta, F. Schilderhaus, u. 


Garofanàre, v. a. einen Rel 


Gasti alora, m. Züchtiger, Ber 


Züchti⸗ 
o, m. gung, Stra⸗ 
fer 355 casa di gastigo, Zucht- 
aus, n. 
Gàstrico, agg. zum Magen ge» 
hörig. 


kengeſchmack oder Nelkengeruch Gastromanzla, V. T. Gaſtro 


bottega, La bendie⸗ Gavètta, F. Päckchen Saiten, 1. 


Gavètto, m. Ringeltanz, m. 

Gavìgne, . pl. Hals mandeln, 
Ohrendrüſen, pi. 

Gavillàre, v. Cavillare, 

Gavine, J. pl, geſchwollene 
Mandeln, pt.; Obkenſtuß, m. 


Gavinòso, agg. geſchwollene 
Mandeln habend d. 
Gavocciölo, m. Peſtbeule, £ 
Gavönchio, m. Art Aal, m. 
Gavötta, F. Art Seefiſch, m. 
5 N 


es el fter, £3 - ma- 

Gàzzera, £ | rina 2 Dieerelfter, 
Mandelte krãhe, 

Gazzàrra, udine mit 

Gazzerìa, f anonenſchüſſen 
im Lager, n 


*Gazzarrìno, agg. flach, breit. 
geſchlagen. 

Gäzzalle, F. e 2 

Gazzerötto, m. Tölpel, m. 

Gazzetta, 7 Zeitung ‚FR 

Gazzettiere, m. Beitungsfchrei- 


eben. mantie (Art Weisſagung), £ 

Gärofanäto, g. einen Würz-|Gastrorafla, J. Hauch F 553 m. essere in -, [ue 
b abend. e J. T. Vaud! fig und guter Dinge fenn.” 

850 ock e £ Rete citta Kate, Kieze, £ Ben 7. (error. Mandare) bilbs 
u} ’ Gattajuöla, f Katz 100 dai ina „„ Lande 

un are, v. a. puffen, fia» en Farben ſpie · en Hödenpfuhl, m.; 


[Puff 
Geröntole , m. Fauſtſch la Sag, 
Garoséllo, m. ae. R 
terfpiel, Ro 
eo, at st 
Gàrpa, 7. . M 
Garrevole,agg. a enurrig. 
Gaumen, m. Reifen, Schel⸗ 
Gare v. n. keifen zwitſchern. 
Garrito, m. Zwitſchern, n. 
Garritòre, m. Keifer, Zänker, m. 
Garritrice, F. die i keift. 
Garrulità,. A ‚Shmanhaft hatt 
f. 05 1 maldicenza, Tadel» 
Gärrulo, agg. geſchwätzig. 
Gärza, f weißer Robe: m. 
ſchmale Kanten, p 
Garzatòre, m. n dafrater, m. 
Garzòna, J. junges Mädchen, n. 
5 m. gottloſer Jun · 


ge, 
Garzoncéllo, 
Garzoncìno, m. 


f men 
} Knäbchen, n. |Gavazzàre, v. n. jubeln, ſchwär⸗ 
Garzöne, m. Knabe, Funge(voniGavazziére, m. Jubelbruder, m. 


KEN Feuer, n. 

e ame nto, m. 

Beta } Brofl, m. 

Gelàre sv. . frieren, zu Eis 
De — v. a. in Eis vers 


Gättero, m. die weiße Eſpe. 
Gattino, m. Kätzchen, n. 
Gàtto, m. Katze, J Kater, m. 
uomo, verſchmitzter Menſchz di 
aver mangiato il cervel 


Sohte kon, - Die > ae im Gelatumdnte, agg. ſehr kalt 


ein 
Bir tor 7. na =, Rambo, Gans, . Gatterte, £ 
Gattomammòne, m. Maimon Belabnoso, agg. gallertartig, 
(Affe), geronnen 
Gattöne, È. große Katze, Vj fa- colato, agg. gefroren, eingefro⸗ 
re il , ſich dumm ſtellen. ren; fig. für impaurito, er- 
Gattozibetto, m. Zibethlaße, £|_ fürs en. 
a, m ätzchen, n. ]“ Se et Mfanımengelaufes 
andfäge 
Sandentemänte, avv. fröhlich o ee m. flärkfte Kälte, S 
luſtig. Glatt tteis, 1. 3 U - - degl 1 lb eri 
*|Gàndio, m. Fröhlichkeit, Freude, Baumfroſt, m 
Gaudiòso, agg. luſtig, fröhlich. Gelder, J. Kälte, Friſche, £ 


„ Zubel, m 8410 è g. gefeoren ; kalt. 


Gavazzamènto, m, Zubelge Gelòne, m. flarker Froſt i 

‚m. my it. 

rei, n. für pedignone, Froſtzenie, £ 

Gelosamènte, avv. for egſaliig, 
aufmerkfam ; mit Eiferſucht. 


GEN 


Gelosia, F. Eiferfuht, I; it. pl. nk 
e 


Art Gitterfenſter, =. 


GEN 


azu gehörig. 
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GEO 


agg. zur Beugung|*Genove, . pl. Kniebeugun · 


gen, pi 


Gelòso, agg. eiferſüchtig ; für Generatòre, m. Erzeuger; ur. Gensomìno, v. Gelsomino. 


fur deli- 


invidioso, Me 3 
are — - 


cato, critico 
liches, bedentl 
ancia - -a, eine richtige, ges 
naue coop: 
Gélsa, F. Maulbeere, £ 
Gélso, m. Maulbeerbaum, m. 
Gelsomìno, m. Jasmin, m. 
Gemebòndo, agg. ächzend, weh» 
klagend. 
Gemelllpara, 7. Zwillingsge⸗ 
bärerin, S 
Gemello, m. Zwilling, m. 
Genélli, T. Zwillinge 
Gémini, m. pl. $ (im Thierkrei⸗ 


fe), pi 
Gemènte, agg. tropfend, fließend. 
Gemere, | tropfen, näfs 
Gemiìre,v.a.&n. ] fen; für so- 
spirare, ächzen, winſeln; gir» 
ren (von Tauben). 
Geminàre, v. a. verdoppeln. 
Geminaziòne „ F. Verdoppe⸗ 
lung, Wiederholung, / 
Gémino, agg. doppelt, zweifach. 
Gemitlo, m. Näſſen, Schwitzen 
der Keller, n. 
Gémito, m. Aechzen, Wehkla⸗ 


en, n. 

Se f. Edelſtein, m. 3 Auge 
am Weinſtock ıc., n. 

Gemmänte, agg. glänzend. 

Geminäre, v. n. Augen treiben. 


Gemönie, agg. scale - -, Stu» 
fen, von denen die Miſſethäter 
ei den Römern hinabgeſtürzt 
wurden. 
Genealogla, . 
Geneologla, f gifter, n. 
Genealögico, agg. geneatogiſch. 
Genealogista,m. Öenealogift,m. 
Generàbile, agg. zeugbar. 
Generabilità, f. Jeugetraft, S 
Generalàto,m. Generalemiirde, 
SF Generalat, n. f 
Generäle, agg. allgemein ; in 
— „überhaupt. — m. Gene» 
ral, Ww. [machen. 
Generaleggiàre, v. a. allgemein 
Generallssimo, m. erſter Ges 
neral, Oberfeld derr, m. 
Generalità, f. Allgemeinheit, I 
Gencralftab , m. 
Generalmente, «vv, überhaupt. 
Generàre, v. a. zeugen, bervor⸗ 
bringen ; für produrre, ver- 


urſachen. 


heber, m. 


kitz. Generatrice, F. Gebärerin. £ 
iches Geſchäft; 5 


ommenſchaft, V; 
ta, sorta, spezie, Art, £ 
ſchlecht, ». 

Génere, m. Geſchlecht, u.; Art, 
Fr in —, avv. überhaupt; 

ogni -- di scienza „ allerlei 

Wiſſenſchaften; it. generi, 
natürliche Produkte, pt. 

Genè rico, agg. allgemein, zum 
Geſchlechte chérig. 

Género, m. Eidam, Schwieger⸗ 
fohn, m. ( müthig. 

Generosamente , avv. groß» 

Generosità, f. Großmuth 2; 
für liberalità, Freigebigkeit, £ 

Generòso , agg. großmüthig, 
edelmüthig; freigebig ; Ag. 
vino —, geiſtiger Wein. 

Génesi, m. & £ erſtes Buch 
Moſis, n. DI m. 

Genetliaco, m. Nativitätſteller, 

Gengla, 4 Zahnfleiſch, =. 

Gengiövo, m. Ingwer, m. 

Gengìva, v. Gengia. 

Geniìa, J. böſe Brut, £ 

Geniùccio, m. böfe Neigung, 7 

Geniàle, agg. Eines Neigung 
angemeſſen; letto - -, Ehe 
bett, n. 

Genialità, . angeborne Zunei⸗ 
gui r FP 

es av. aus Sym · 
pathie. 

Génio, m. Genius, Schutzgeiſt, 
m.; für disposizione d’ani- 
mo, angedorne Art! Neigung, 
Gemüthsart, Anlage, V; an- 
dara --, gefallen, anſtehen; 
dar nel --, Eines Geſchmack 
treffen: d'una lingua, die 
Eigenthümlichkeit einer Spra⸗ 


Ge⸗ 


e. 

Genitàle, agg. zur Zeugung die» 
nend; fur innato, angeboren; 
parti - -1, die Zeugungstheile. 

Genitivo, m. T. Genitiv, m. 

Génito, m. Sohn, m. Kind, a. 

Genitòre, m. Vater, m. 

Genitrice, f. Mutter, £ 


Genitùra, F. Zeugung; Geburt, 
i für sperma, Same der 
Thiere, m. 

Gennàjoy 


Januar, Fans 
Gennàro, m. 


ner, m. 


F. Zeugung Nach Gentàme, m. 
} für bunt Génte, ft Leute, pl. Volk, n.3 


Gentàccia, x 
ere ginge 


Truppen, pl. ; di buona --, 
von gutem Geichledhte; -- 
mezzana, Leute vom Mittel - 
ftande; ıninuta --, oder 
bassa, gemeine, geringe Leute; 
für parenti, Verwandte, pl. 

Genterélla, V. eringe Leute, pl. 

Gentildönna, FadeligeDante, £ 

Gentìle, agg. artig, höflich; für 
delicato, niedlich; it. hübſch, 
anmuthig - - di comples- 
sione, von ſchwacher, E, für 
Leibesbeſchaffenheit. — m. fü 
pagano, Heide, m. 

Gentilesco, agg. artig, hübſch, 
edel; heiöniſch. 

Gentiſesimo, m. Heidenthum, u. 

Gentilèzza, f. Artigkeit, Höf. 
lichkeit, Anmuth, S 

Gentillre, -isco, v. a. veredeln, 
verfeinern. 

Gentilità, F. Heidenthum, a, 

Gentillzia, F. Adelsrecht, n. 

Gentillzio, agg. einem Geſchlech. 
te gehörig. [edle Art. 

Gentilinente, avv. auf eine 

Gentilötto, m. reicher Edel⸗ 
mann, m. 

Gentiluòmo, m. Edelmann, m.; 
—— camera, Kammerjun⸗ 
ker, m. (m. 

Gentàccia, F. ſchlechteſte Pöbel, 

Genuflessiô neff. Kniebeugen, n. 

Genuiléttere, v. n. def. genu- 
flessi, part. genuflesso, nie» 

È i 1 h 
enulno, agg. echt, wahr. 

Genziàna, Vi Enzian (Pflanze) 


MN. 8 
Geodesla, f. T. Lqndmeßkunſt, 


Geografia,f. Erdbeſchreibung £ 
Geogràfico, agg. geographiſch. 
Geccralo, m. Erdbeſchreiber, m. 
Geologia, f. Wiſſenſchaſt des 
innern Baues der Erde, £ 
Geblogo, m. Kenner des innern 
Baues der Erde, m. 
Geomänte, m. Wahrſager aus 
dem Punktiren, m. 
„ Punktirkunſt, £ 
Geömetro,m. Feldmeſſer, m. 
Geometrla, F. Feldmeftunfi, £ 
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GES 


GHE 


GHI 


Geometricamènte, avv, geome»|Gesticulatòre, m. Gauller, m. |Gheròne, m. angel Stück, 


triſch. 

Geométrico, agg. geometriſch. 

Geopònia, f, Seldarbeit, £ Ab 
ferbau, m. (bau, n. 

Geörgica, F. Gedicht vom Land» 

Georgöhlo, m. Liebhaber des 
Ackerbaues, m. 

Geostàtica, F. Lehre des Gleich⸗ 
gewichts der feſten Körper, 7 

Gerànio, m. Geranium, Storch⸗ 
ſchnabel (ein Kraut), m. 

Geràrca F. Oberhaupt (im Kir⸗ 
chenregimente), n. 

e a, F. geiſtliche Herr. 

haft, J N 

Geràrchico, agg. hierarchiſch. 

Gérgo, unverſtändliche 

Gergòne, m. Sprache, £ 
Kauderwälſch, n. 

Geria, F. Ocker, m. 

Gérla, F. Butte, £ Tragkorb, m. 
di ragazzi, ein Schwarm 
Kinder ꝛc. (fter, / 

Gerinana , I leibliche Schw 

Germanico, agg. sul: 

Gerinàno, m. leiblicher Bruder, 
m. — agg. echt, wahrhaft. 

Gérme, 


: Keim, Spröß: 
Gerinfiglio, m. 9 
Germöglia, £ ling, m. 
Gerininàre, keimen; 


Germogliàre, v. n.] ausſchla · 
gen) fig. für prosperare, ge: 
eihen. „  [Ausichlagen, n. 
Germinaziöne, F. Keimen: 
Gerogliticàre, u. n. Bilderſchrift 
brauchen. 
Geroglìfico, m. Hieroglyphe. 
Bilderſchrift, 7. — agg. bie 
roglyphiſch. 
Gerretliera, f. Orden des Ho» 
ſenbandes in England, m. 
Gérsa, F. Art Schminke, 7 
Gerùndio, m. T. Gerundium, n. 
Gesmlno, 461. Gelsomino, m. 
Jasmin, m. : 
Gessajuölo, m. Gipsarbeiter, m. 
Gessäre, v, a. übertündyen mit 
Gips. . i [tig 
Gessàto, agg. übergipſ't; gipsar» 
Gésso, m. Gips, m. 
Gessòso, agg. gipfig. [m. 
Gesta, F. Geſchlecht, a. Stamm, 
Geste, pl. Thaten, pl. 
*Gestàre, v. a. tragen. 
Gestaziöne, F. Tragezeit, F. 


Gesteggiare, ) Bewegungen 
Gesticulàre, } mit den Händen 
Gestire, v. n. machen. 


Gesticulaziöne, J. Geberden 
und ee mit den 
Händen, pi. 

Gésto, m. Geberde; Stellung; 
große That, £ 

Gesulta, m. Jeſuit, m. 

Gettàme, m. Wegwurf, Aus» 
wurf, m. 

Gettàre, v. a. werfen; wegwer⸗ 
fen; - - sospiri, Seufzer aus⸗ 
ſtoßen; -- via, wegwerfen 
= le parole al vento, in den 
Wind reden; --alerra, nie: 
derreißeng -- ſuoco, Feuer 
fpeien : -- i fondamenti di 
checchessia, den Grund wo⸗ 
zu legen -- la polvere ne- 
gli occhi, durch faͤlſchen Schein 
betrügen; —- un ponte, eine 
Brücke fhlagen ; - - metalli, 
gessi &c., Metalle, Gips gie» 
ßen; -- un vascello in ac- 
qua, cin Schiff vom Stapel 
laſſen. Geltarsi, v. r, über: 
fallen; --alcollo di alcuno, 
Einem um den Hals fallen: - - 
al partito di alcuno, ſich zu 
einer Partei ſchlagen; -- in 
grado. Schuld geben 3 -- lez- 
zo, 
fpringen (von einer aſſer⸗ 
funft); - -sı alla strada, ban- 
dito, ſich auf den Straßenraub 


egen. . 
Gettatöre, m. Schmelzer, Gies 
er, m. 
Gältito, m. Auswurf, m. 
Gélto, m. Wurf; für smalto, 
Mörtel, m. 1 d’acqua, 
Springwaſſer, a. far -, od. 
di--, Gießen, Abformen, n.; 
opera, lavoro di —, gegoſſe⸗ 
ne Arbeit, X it. Guß in die 
a m. Jahfofenni 
etione, m. Zahlpfennig, m. 
Gheffo, v. Gueflo. i 
Gheppio , m. Wannenweiher, 
m.; far --, ſterben. 
Gheridöne, m. Leuchterſtuhl, m. 
Gherìglio, m. der innere eßbare 
Theil der Nuß. (S 
Gherininella,f.Tafchenfpielerei, 


Gherinlre, v. a. mit den Klauen 
aſſen, ergreifen; Ng. weg⸗ 
chnappen. Ghermirsi, ſich 
anfallen. 

Gbermitòre, m. Erwiſcher, Weg⸗ 
ſchnapper, m. 

*Gheröfano, v. Garòfano. 


n. für falda, Saum, m. 1 -- 
di tela, Zwickel am Hemde, 
m. 1 pigliarsela per un --, 
durch die Lappen gehen. 
Ghetto, m. Judengaſſe, £ 
Ghezzo, agg. ſchwarz wie ein 
Mohr. — m. Art Pilz, N. 
Ghiabaldàna, v. Ghiarabal- 


dana. 
*Ghiacciàja, F. Eisgrube, £ 
ee e 
Ghiaccìno, m. Schlitiſchuh, m. 
Ghiàccio, m. Eis, n. 
Ghiacciòso,agg. zu is gefroren. 
Ghiacciuölo, m. Eiszapfen, ma 
Eis ſcholle, £ 3 
Ghiàdo, m. äußerſte Kälte, Y; 
(mit a) Meſſer, n. Dolch, m. 
Ghiaggiuölo, m. Schwertlilie, 
Ghiàja, £ Kies, m. 
Ghiajata, F. Chauffee, £ 
Ghiajòso, agg. kieſig. 
Chianda, f, Eder, Eichel, £ 
Ghiandaja, F. Häher, m. 
Ghiandajòne, m. Nuß hacker (Vo- 
ichn it. Plauderer, m. 
G andro, agg. Eicheln tras 
gend. 
*Ghiändola, v. Glandula. 


flinten ; -- grosso: ſtark[ Ghiandüccia, f. kleine Eichel; 


Driife, 4 gn 

Ghiarabaldàna, Kleinigkeit, 

Ghiarètito, m. ſandiger Boden 
eines Flußbettes, m. 

Ghiattire, v. n. belfern, bellen. 

Ghiazzerino, m. kleiner Bruſt⸗ 
harniſch. 


mi. 
Ghiazzeruöla, £ Art leichter 


Schiffe, L 

Ghiera, 7 Reif, Ring, m. 

Ghieu, ghien! nterj. etſch, etſchl 

Ghignantemènte, avv. lächelnd. 

Ghignàre, v. u. lächeln, ſpöt⸗ 
tiſch lächeln. 7 

Ghignà:a, F. Hohngelächter, n. 

Ghignatòre, m. der lächelt. 

Ghignazzàre, v. 4. überlaut 
lachen. 

Ghìgno, m. Lächeln, n.; für 
riso maligno, Hohnlachen, hä⸗ 
miſches Lachen, n. 

Ghindäggio, m. T. Hiſſen, n. 

i v. a. aufwinden, T. 
piffen. 

Ghindatàra,f. T. Höhe eines 
Segels, S 

Ghinéa, F. Guinee, £ 

Ghiömo, m. Knaul Zwirn, m. 

Ghiòtta, F. Bratpfanne, * 


— — —— —H— — 


= 


E I 


ail ai = . rex o =: E 


GIA 


näſchig. 
ig; für a vi- 
et» 


Ghiotterello, agg. 

Ghiòtto, agg. gefrä 
do, lüſtern. — m. 
maul, n.; Schurke, m. 

Ghiottöne, m. Vielfraß, m. i it. 
Schurke, m. 

Ghiottonerìa, . Lüſternheit, 
Gefräßigkeit, / sit für truf- 
feria, Schurkenſtrei ch, m. 

Se F Gefräßigkeit 
Näſcherei, £ 

male . Erdſcholle, £ 

Ghiözzo, m. Kaulkopf, m.; 
Stückchen, Bißchen, . 

Ghiribizzàre, v. Fantasticàre. 

Ghiribizzatòre, m. e 

er 

G liribizzo, m. Grin ve kin. 

MT 0. agg. grinig, fan» 


Ghirigòro, m. Zug mit der Fe⸗ 
der Irrweg, m. 

Ghirlànda, F. Blumenkranz, m 
Laub, n.3 morir con la - -, 
die Jungferſchaft mit in die 
Erde nehmen. 

Ghirlandàre, v. a. bekränzen. 

Ghìro, m. Schlafratz, m. Mure 
meltbier, n. 

Ghirònda, £ Leier, £ 

Ghìsa, F. gegoſſenes Eifen, n. 

Ghìsso, m. Segelftod, m. 

Giù, avv. vor dieſem, melland ; 
ſchon, bereits; con tutto 

che obſchon. 

Gincohè, con). w 

Giàcch era, v. dita 

Giacchiàre, v. Gracchiare. 

Giacchiàta, F. Retzwurf, m. 

Giàcchio, m. Trommelnetz, n 
Wathe, £ gittare il - - ton- 
do, Keinen ſchonen. 

Giacere, v.a. def. giacqui, part. 

iacinto, liegen; für esser in- 
ermo, bettlägerig fenn; -- 
con donna, bei einem Frauen 
mmer fchlafen s it. befteben ; 
beruhen; Pori ine di tanti 
mali giace nell’ ozio. 

Giacimento, m. Liegen, n.; für 
concubito, Bett m, 


Ghiotterelllno, ] 


Giacìnto, m. Hyacinthe, £;| 


Snacinth ‚m. 
1 m. Lager, n. Ruhe⸗ 
ätte 
Giacitàra, J. Lage, Art zu liegen. 


Giäco, m. Daneben, n. 
Giaculatö Oria, agg. preci -e, 
Stoßgebete, pl. 


.!Gıansenista 2 


GIB 


Giallamina, F. Galmen, m. 


Gialleggiàre , v. a. ins Gelde|Gibbüto, a 


fall 

Giallézza, F. gelbe Farbe, £ 

Giallìccio, a5 gelblich. 

on agg. ge 50 Br 

leich. — m. Gelb , 8. f =-- 
8 Goldgelb, u. 
terra, Oder, m. di spin- 
cervino, Schüttgelb (gelbe 
Farbe von Judendorn), n. 
orientale, eine Art ſehr ſchöner 

5 leg Marmor. 
taliogno 

Giallögnolo, ag, er blaßgelb. 

Giallöre, gelbe, Gelb⸗ 

Giallùme, m. beit, £ 

Giallosànto, m. Art gelbe Farbe 
aus einem Kraute, 

Giallòso, agg. v. Giallognolo, 
— m. Birnwurm, m. 

Giambàre, v. a. ſcherzen, ſpotten. 

. Scherz, m. 1 dare 6 
il--, fo wie 1 T. 

ambus, m. 
Giamindi, ui ae non 


Giammèngola, f . Rtelnigtelt,* 

Bm, p ieß, m. 1 Ng. 
Stock, 

Gianneitàrio, 


Giannettiére, m. } Pitenirer, m. 
Giannettäta, J. 80 m. 
Gianneitina, F. Halbpike, £ 
Giannétto, v. Ginnetto, 
Giannettöne, m. langer, ſtarker 
Spieß, m 
Giannìzzero, m. Sonico 
ern, m. Lehre d 
Janſenius, # 
m. Janſeniſt, m. 
Giàra ee mit zwei 
e 
Giàrda, F. Spath, m. auch für 
burla, Streich, m. Poſſen, pl. 
Giardinzggio, m. Gärtner „J 
Giardinètto, m. Gärtchen, n. 
Giardini ugo Gartnerin, £ 
Giardiniere, 
Giardinäjo, m Gartner, m. 
Giardino, m. Garten, m. 


Giargòne, m. gelber Diamant, 
Jargon, m. Kouderwälſch, n. 
Giaräla, F. Wachtellerche, £ 
Giarrettièra, F. engliſcher Or: 
den des Hoſendandes, n. 
Giattànza, f. Prahlerei, 7 
Giàva, F. Schi nuga zin n. 
Giavel tto, m, Wurfſbieß, m 
Glbbo, m. Buckel, Höcker, m 
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} 95 N 
chſen. 


Gibérna, 7 patrontaſche, FÉ 
Gicaro, Aronwurz, £ 


Gichero, m. 
Gicheröso,a Ag. e 
Giélo, m. Ir 3 m. 1 für ghiac- 
cio, Eis, n. ; farsi di-, VOR 
Furcht erſtarren. 
ne m. Art Pilz, 7 
igànta, 
Gigantèssa, A Rleſin, F 
Gigànte, m. Rieſe, m. 
Gigantéo, 
Gigantèsco, 
Gigantino, agg. 
Giganteggiàre, v.n. eine Ries 
fengeftalt haben, wie ein Rieſe 
ausſehen. 
i avv. auf Rie- 
ſenart. de 
Gigantomachia, F. Riefentrieg, 
Gigliàceo, agg. lilienförnig. 

Gigliàto, agg. niitLilien beſtreut. 
— m. eine goldene Miinzforte 
in Florenz. 

Giglieto, m. Lilienbeet, n. 

Giglietto, m. kleine Lilie; Kre⸗ 
pon, m. Franſe, 7 

Giglio, m. Lilie, ki bianco co- 
me --, candor di--, gan 
weiß. (wohnung, 2 

Gineceo, Frauenzimmer⸗ 

Ginecocrazia, F. Weiderregies 


ung, £ 
*Ginéprà, f. MARSI ER 
Ginepràjo, i Wachhelder⸗ 
.|Gineprèto,m. j buſch, m. ; für 
intrigo, . AJ en- 
trare in un 2 ſich in verwik⸗ 
kelte Händel elnlaſſen. 
BNP, m. Wachholderbaum, 
A 50 . „ Pfei no 
Gin stra, eniſte, rico 
Ginestrèto, m. mit Geniſte be. 
wachſener Ort, m.; fig. für 
intrigo, Mirrerei, È 
Ginestrevole, agg. voll Geniſte. 
Gingia, v. Gengi 
Sing 3 v. n. feine Zeit vere 


cin glo, m. Häkchen, n. Dieto 
r 

Ginglimo, m. Fuge, ＋ Knochen, 

Ginnàsio, m. Gymnaſium, n. 

Ginnästica, F. T. Gymnaſtik, 
Wiſſenſchäft der Leibesübun⸗ 


en, J. 
} gumnaftità. 


GIN 


Gibbòso, 


riefenmafig. 


, leAinitico, 
Gìnnico, agg. 
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Ginnétto, m. Spaniſcher Klep⸗ 
per, m. 


Ginnosoflsta, m. Weiſer, Pries 
ſter (bei den Aegyptern und 
Aethiopiern), m. 

Ginocchiäle, m. Stiefelkrempe; 
it. Stiefelſtolpe, £ 

Ginocchiäta, f. Rniebeugung, 

Knicks, m, 


GIR 


Giogòso, agg. gebirgig. 
Giön, fi Cdelſten, m. Kleinod, 
n. Juwel, m.; für allegrezza, 
giubilo, Freude, Wonne, LS; 
mia, mein Herzchen. 
Siojànte, agg. fröhlich, vergnügt. 
Giojellàre, v. a. mit Juwelen 
beſetzen. 
È Giojelliére, m. Juwelier, m, 
Ginocchiello, m. Knieſchiene; Giojèllo, m. Jumel, m. Kleinod, 
Schweinspfote, 4 . lich. 
Ginöcchio, m. (pi. i ginocchi Giojosamènte, avv. luſtig, fröh: 
u. le ginocchia) Knie, n.3 ro- Giolòso, agg. fröhlich, luſtig. 
tella del -, Knieſcheibe, £ 


Giovanilmänte, avv, jugendli⸗ 
cher Welſe. 


Gioyanötto, m. ſtarker munterer 


Giovàre, v. a. helfen. — v. x. 
nützlich fenn ; für dilettare, 
petallen ; ını giova sperare, 
ch will hoffen; mi giova cre. 
dere, ich will gern glauben; 
giovarsi di q.c., ſich etwas 


o va, fi egenſeitig helfen 
RT, gegenſeitig helfen, 


{ € Giolre, -isco, v. n. ſich freuen ;|Giovativo, agg. nützlich. 
Ginocchiòne, avv. knieend. genießen. „ |Grovatöre, m. Helfer, m. 
Glo, von gire, (poet.) er ging. |Gidlito, m. Ruhe, Az; stare in Give, m. Jupiter, m. 
Giò! intery. Dott ! bui! vor Anker liegen. 


Giovedì, m. Donnerstag, m. 


Giocàre, &c. v. Giuocare, &c. Giollarla, F. GSaulelei, £ Giovenca, f. 2 Kuh, Sr 
3) 


Giochetto, m. Spielchen, n.: - - Giomélla, v. Giumella. für ıneretric ure, £ 
di mano, geſchickter Pancani, 85 F. dg. Giovènco, m. junger Ochs, m. 
m, nehm. Giornale, agg. aglich. — m.l_. j 
Giochèvole, agg. luſtig, ange. Journal, Tagebuch, J. Grovenlle, aeg: jugendtid, età 
Giochevolmènte, avv. zum Giornaliéro,agg. täglich verän⸗ Gioventù J. Ju end ＋ 
Spaß. ($ Muß, n. derlich. — m. agelöhner, m, Giovà ole a beilſam nützlich 
Giocoförza, f. Rothwendigfeit, | Giornalista, m. Journalliſt, m. Eioyesalsz i f eilfa: kit 
Giocolatrice, 57 Taſchenſplele⸗ Giornalmènte, avv. tiglio). Nützlichkeit % 9 mkeit, 
rin, Gautlerin, £ Giornàta, f. Tag, m. Tagereiſe, „ Uk de 


: Gioviàle, agg. luſtig fröhlich; 
Giocolàre Taſchenſpie Fr a gran -e, ſchneũ, bebend; „e tung, 
Giocolatòre, m. ler, m. -- caınpale, 05 alla gane --, fröhliche, muntere 


Giocolàre,v. n. aus der Taſche 
ſpielen, gaukeln. 
Giocolarmènte s avv. ſpaß haf. 
ter Weiſe. 
Giöcolo, m. Spielerei, Schä» 
kerei, £ 
Giocondamènte, avv. fröhlich, 
angenehm. 
Giocondäre, v. .] ſich erluſti⸗ 
Giocondà:st, v. r. gen. 
Giocondèvole, agg. beluſti⸗ 
gend, angenehm. 
Giocondézza, Fröhlichkeit, £ 
Giocondità, F.] Vergnügen, n. 
Giocondo, age. anmuthig; 
fröhlich. ui n 
Giocosainènte, avv. im Scherz, 
zum Spaß; auf eine luſtige, 
angenehme Art. N 
a av luſtig, ſpaß haft Giovanäccio, m. junger affe, m. 
Giogàia, F. Wamme Bergkette, Giovanàglia, F. junges Volk, n. 
Giogliäto, agg. voll Unkraut Giovane, m. & . Jüngling; 
Lim Getreide). junger Mann. m.; Mädchen, 
Gibglio, m. Unkraut, n. Treſpe n. ; junge Frau, Xx — agg. 
im Getreide, £ Jung. 
Giogo, m. Joch, n. Zwang, m. Giovaneggiàre, v. n. jugend» 
-- del monte, Spitze der Ber lich handeln. 
e. JV scuotere ıl--, ſich in Ciovanſlete v. Giovenil 
Selber feßen ; it. T. Weber Giovanile, f Aue; 


aum, m. Giovanèzza, F. Jugend, £ 


Laune; volto, ciera -, hei. 
tere Miene. 
Giovialità, . Fröhlichkeit, £. 
Gidvine, v. Giovane. 
Giracàpo, m. Schwindel, m, 
Giràfa, £ Kameelparder, m. 
Giramènto, m. Drehen, Wen⸗ 
den, n.3 -- di capo, Der 
Schwindel. 
Giràndola, f. Beute, n. j Bes 
wegung im Kreife, f£ 
Girandolàre, v. Fantaslicare, 


Giràre, v. n. fi) drehen, herum» 
laufen; - il mondo, in der 
Welt herumreiſen. — v. a. 
umdrehen; umgeben, umkrei⸗ 
fen; -- gli occhi, die Augen 
wenden; -- il canto, um die 
Ecke bringen; -- un inostac- 
cione, eine Ohrfeige verfegen. 
T. giriren, Gelder anweiſen. 
— m. Umlauf, m.; in un di 
sole, in einem Tage: in un 
di ciglio, in einem Augenblick. 
Girarrösto,m.Bratenwender,m. 
Girasòle, m. Sonnenblume, £ 
Giràta, f. Drehen, n. Umlauf, 
m.; T. Giriren, n. 
Grravölta, F. Kreislauf, m.; 
dar una --, hin und her oder 
auf und ab gehen. 


„ avv. tageweiſe. 
Giornéa, F. Art Mannskleid, n. 
Giörno, m. Tag, m.a di --, avv. 

bei Tage, am Tage; farsi 

208 werden; all' abbassar, al 

cader del --, gegen Abend; 

giorni sono, vor einigen Tas 
gen; da quel ——, von der Zeit 
an; fra--, während des Tas 
ges, Nachmittags; il - - estre- 
mo, der jüngfte Tag. 
Giòstra, . guſtgefecht, Turnier, 
. rn. Poſſen, m. 
Giostrànte, Kämpfer, 
Gıostratöre, m.] Streiter, m. 
Giostràre, v. n. die Lanze bre» 
den; ſtreiten, kämpfen; für 
aggirare, hintergehen. 
Giovamento, m. Hülfe, 2 
Nutzen, m. 


zu Nutze machen fare a giova 


ant — 


sa 


ec I nn nn Ei Rf Een 


3 
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Gire, v. n. gehen (poet.). Girsi,| für festeggiare, fröhlich ſeyn ] falten; a mani giunte, mit 


x scoınınettere, wetten. 


erben. 
Girella, F. Nollrädchen, =. 3 dar|Giucatöre, m, Spieler, m. 


nelle --e, verrückt werden. 
Girellàjo, m. Rollenmacher, m.; 
für volubile, Flattergeiſt, Wet 
ra ke ‚m. 
Girevole, agg. drehbar: für vo- 
lubile, wankelmüthig. 
Girfälce, m. Geierfalk, m. 
Girlo, m. Drehwürfel, m. 
Giro, m. Umfang, Untreis; Um» 
lauf, m. T. Giro, m. 
Giröla,f. Wachtellerche, £ 
Giromanzla, f. Axt Wahrſa⸗ 
gung, £ 
Giröne, m. großer Kreis, m. 
= - di vento, Wirbelwind, m. 
Gironzàre, v. a. umher ſchweifen. 
Girötta, f. Fahne, Flagge, £ 
Girovàgo, agg. herum irrend. 


Git, 
Giltajòne, m. Kornraden, m. 
Gìta, J. Gang, m. kleine Reiſe, 


L andarsene in — e, ver- 
gebliche Gänge thun. 
Gittàre, v. Gettare. 
Gittàta, F. Wurf, m. 
Gitto, avv. genau, richtig. 
Giù, avv, unten, hinunter; all’ 
ingiù, niederwärts, nieder; 
por, ablegen; mandar --, 
verfchluden 1 it. fig. herunter 
machen, verwünſchen; für tol- 
lerare, . 
Giùbba, F. Kamiſol, n.3 Jacke; 
Mähne, 8 
Giubberello, „„ n. 
i . 2 
ıubbetto, m. 
Giubette, f. pl. Galgen, m. 
Gihbbil&o, m. Jubeljahr, Jubi⸗ 
läum, n. } 
Ginbbilòso, agg. jubilirend. 
Giubbòne,m. Jacke, V Wams, n. 
Giubiläre, v. n. jubiliren, jaud)» 
zen. (dienfifrei. 
Giubilàto , agg. Alters wegen 


Giubilatòre, m. der vor Freude 


Sie N 
Giubilaziòne, F. sn È 
Giubilio, reudenge · 
Giubilo, m. ſchrei, n. 


Giucànte, agg. ſplelend. 

Giucàre & Giuocàre, v. a. & n. 
ſpielen, ſcherzen, f@aternz -- a 
carte, agli scacchi, Karten, 
Schach fpielen; - - alla civet- 
ta, unverſehens einen Schlag 
verfeben; di rame, rudern: 


Giucolàre, v. Giocolare. 


Giudàico 33 
Giudèsco, g. jüdiſch. 


Giudalsıno, m. Judenthum, a. {Giù 
Giudaizzàre, v. n. die jüdiſchen Giul, 


Geremonieen beobachten. 


gefalteten Händen. 
Giugnimènto, m. Sufammen» 

fügen, n. Verbindung, 7 
Giùgno, m. Junius, Brad). 

al J. Johannisbirne, £ 

nola, F. Johannisbirne, £ 

ebbo, m. Julep, Kühl⸗ 
trank, m. 


Giudéo, m. Jude, m. — agg. |Giulécco, m. Sflavenkittel, m. 


üdiſch. i 


jüdiſch Gi 
Giudicamènto, m. Urtheil, u.; Giulio, m 


Meinung, f. 


uliàno . julianiſch. 
deg Munzſorte in Rom 
und Toskana, J 


Giudicàre, v. a, urtheilen, rid)» Giulivamente, avv. fröhlich, 


ten, entfcheiden; -- di sì, mei- 

nen, dafür halten, 
Giudicativo, | 
Giudicatörio, agg. ] urtheilend. 
Giudicäto , m. 


Ausſpruch, m. 
Giudicatöre, m. Richter, m. 
Giudicatùra, f. Richteramt, n. 
Gindicaziòne, F Urtheil, n. 
Giùdice, m. Richter; Doktor der 


erichtsbarkeit, «Gin Are, 
; für sentenza, richterlicher Giùllaro, m. 


aufgeräumt. e, F. 
Giulività, J. Fröhlichkeit, Freue 


richtend. Giullvo, agg. fröhlich, luſtig, 


vergnügt. 

Poſſenreißer, Hof⸗ 
narr, m. 
Giuméllo, m, zwei Hände voll. 
Giumènta, f. Stute; fig. für 

puttana, Hure, . 
Giumentiére m. Wärter, Trei⸗ 
ber der Laſtthiere, m. . 


Rechte, m. j esser- - e parte, Giumènto, m, Laſtthier, n. 


sa feiner eigenen Sache Richter re F. 
enn. 
Giudicèssa, F. Beurtheilerin, 7 Ort, m. 


Gindichevo Rt avv. nach 


Recht und Willigkeit. 
Giudiciàle, aach 3 
Giudiciàrio, agg. } gerichtlich. 
Gindicialınente,awv. gerichtlich. 
Giudìcio, Gericht, n. Ge 
Gindlzio, m.] richtshof, m.; für 


sentenza, Urtbeil, n. Aus» 
ſpruch, m. 1 für critàrio, sen- 
no, Verſtand, m. Urtheilskraft, 
F 3 uomo di --, ein Mann 
von Einſicht! aver --, klug 
fenn, Verftand haben; far cat- 
tivo -- di uno, übel von Gi. 
nem urtbeilenz a mio--, mel 
ner Meinung nad). 
Giudiciòso, agg. einfibt8vol, 
verftindig; ragionamento - -, 
vernünftige Rede. 
Giugero, m. Morgen Landes, m. 
Giùggiola, F. Vruftdeere, F. 
Giuggioléna, F Seſamkraut, n. 
Giuggiolìno, m. Bruſtbeerſirup, 
m. — agg. bruſtbeerfarbig. 
Giùggiolo, m. Bruſtbeerbaum, m. 
Gingnere, v. u. def. giunsi, part. 
siunto, ankommen, anlangen. 
— v. 6. erreichen; für un ire, 
accostare, zuſammenfügen, 
verbinden; für fraudare, bes 


rüden; - - le mani, die Hände 


mit Binfen deo 
iuncheto, m.] wachſener 
Giuncäre , v. a. mit Vinfen, 
Blumen ꝛc. beſtreuen. 
Giuncàta, F. Quarkkäſe, m. 
Giunchiglia, F. Jonquille, /. 
Giùnco, m. Binſe, V. 
Giuncòso, agg. voll Binſen. 
Giùngere, v. Gingnere. 


8. Giùnta, f. Ankunft; Zugabe; 


Zulage ; für giuntura, 
F Gelenk, n. i 
Giuntàre, v. a. betrügen. 
e Betrüger, m. 
Giunterla, f. 
Giunto, m. Betrug, m. 
Giùnto, part. &agg. zuſammen⸗ 
gefügt, verbunden; für arrı- 
vato, angekommen; für in- 
gannato, betrogen. 
Giuntùra, F. Gelenk; Band, u. 


Giuocacchiäre, v. n. um etwas 
Weniges ſpielen. 
Giuocàre, &c. v. Giucare, &. 
Giuocatoröne, m. Gauner, m. 
Giubco, m. Spiel, n.3 -- di 
resto, Hazardſpiel, u.; für 
trastullo, Spielerei, f. Spaf, 
m. i prendere a - una cosa 
über etwas fpotten ; pigliarsi 
di uno, einen zum Veften 
haben : di testa, eine wiz · 
zige Erfindung; ciò mi fa 


uge, 
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II ſo kann ich es gedrau⸗ G 


en. [riren. 
Giuocolàre, v. n. fielen 3 


nare|Giustificat 
Giuramènto, m. Eid, Schwur, „ m. 
dar il -- a uno, einenjGiustificaziòne, f 


GLO 


tigend. 


er, m 


ſchwören laffen ; afferınar con Giustlzia, £ Gerechtigkeit, £; t 
Gericht, .; für patibolo,|Glorificàre, v. a. verherrlichen, 


, etwas beſchwören. 
Giurantemènte, eidlich 
Giuratamente, avv. | : 
Giuräre, v. a. ſchwören; bes 

ſchwören; für bestemmiare, 

fluchen; it. verloben. 
Giuralivo, agg. was die Kraft 


eines Eidſchwurs hat; voci 


, Fluchwörter, pl. 


Galgen, m. 


$ -- di sangue 
Vlutgeri t, bal : 


sgericht, heim⸗ 


iustificativo , agg. rechtfer · 


GOD 


fen ) gloriarsi, ſich rühmen, 


rahlen. 
dre, m. Rechtferti. Gloriaziòne, A KRühmen, n. 
(gung, . 
echt fertl 


Gloriticamènto, m. 
Glorificaziöne, £ 
Verklärung, f. 


Verherr⸗ 
lichung, 


verklären; gloriticarsi, ſich 
rühmen. 


liche Gericht, n. 1 it. Gal Gloriosamènte, avv. giormiire 


genſtrick, m. 

Giustiziàre, v. a. hinrichten; 
—- alcuna cosa, fo viel als 
straziarla, eine Sache ver⸗ 
derben. 


Giuràto, part. & agg. geſchwo. | Giusliziere, m. Gerichts halter; 


ren, beſchworen; fratelli, ami- 
ci--i, Herzensfreunde, pl. 
Giuratöre, m. Schwörer, Flu⸗ 
cher, m. 
Giuratörio, «gg. eidlich. 
Giüre , m. Recht, n. Rechtsge. 
lahrtheit,. £ 
Giureconsulto, ee 
Giurisconsùlto,m, lehrter, m. 
Ginridicamente, avv, rechtlich. 
Giurìdico, agg. rechtlich. 
Giurisdiziàle, gericht⸗ 
Giurisdizionàle, cet: lich. 
Giurisdiziöne, f. Gerichtsbar⸗ 
keit, [ter, 
Giurisperito, m. Rechtsgelehr⸗ 
Giurisprudénza, £ Rechtsge⸗ 
lehrſamkeit, 7 
Giurista, m. Juriſt, m. 
Giùs, m. Recht, n. Grund, An» 
ſpruch, m. 
Giusàrma, £ Art Beil. 
Giusdicénte, m. Richter, m. 
Giùso, avv. unten, v. Giù. 
Giusquiàmo, m. Bilſenkraut, x. 
Giusta, nach, gemäß, qu 
Giùsto, prep. Folge. 
Giustacörpo,m. Schnürleib, m. 
Schnuürbruſt, £ 
Giustacuöôre, m. Latz it. Rock, m. 
Giustamente, avv. recht, rich» 


Scharfrichter, m. 

Giusto, agg. gerecht, billig; 
für esatto, adattato, richtig, 
genau, paſſend. — m. Gerech ⸗ 
te, m.; Recht, n. Billigkeit, 
F — avv, tichtig, gerade, 
ganz recht. 

Giuvénca, I Färſe, junge Kuh, 

Gläba, £ Setzling, Ableger, m. 

Glaziäle, agg. beſtändig gefro» 
ren; mare, zona - -, das 
Eismeer, die Eiszone. 

Gladiatòre, m. Fechter, Klopf ; 
fechter, m. 


m. Gladio, m. Dolch, Degen, m. 
landel £|Gnafil 


Gländula, & Drüſe, 

Sie e agg. drüſig. 
sto 

Glastro,m. } Wald, m. 

Glaucità, 4 Blauheit, Bläue, / 

Gläuco, agg. himmelblau, waſ. 
ſerblau. . 

Glaucôma, f Fell über den Au» 

en, n. Staat, m. 

Gläave, m. Schwertfiſch, m. 

Gleba, £ Scholle, J Erd: 
Hof, m. 

Gli, art. pl. die —pron. ihm; fie, 
es. — av, ſtait vi, ıvi, là, 
da. dort, daſelbſt. 

Glittica, £ Gemmentunde, £ 


tig; billig ; für perl’appun-|Glittografla, £ Steinſchneide⸗ 


to, juft, eben. 
Giustèzza, £ Richtigkeit, £ 
Giustificatamente, avv. gerecht. 
fertigter Weiſe. 


unft, £ ° 
Glöbo, m. Kugtl, £; -- ter- 
racqueo, Erdkugel, Ay --i 
celesti, Himmelskörper, pl. 


Giustificäabile, agg. was man ne „ FE kugelrunde Ge 
t 


rechtfertigen kann. 


alt, A 
Giustificante, part. rechtferti. 8 “EE. kugelig. 
Ru 


gend; grazia--, die gerecht W 
i 


machende Gnade. 
Giustificàre, v. a. rechtfertigen; 
1 r. giustificarsi, ſich rechtfer 
gen. 


Herrlichket Fre Dio l'al 
ert eit, f 3 che Dio l’ab- 
DIA in gloria, Gott hab' ihn 
e 9· 


dig, herrlich. 

Gloriòso, agg. rühmlich, glor. 
reich; ür vanaglorioso, 
prahleriſch, ſtolz. 

Glösa, £ Gloſſe, Auslegung, V 

Glosäre, v. a. gloſſiren, auslegen. 

Glosatöre, m. Ausleger, Gios. 
ſenmacher, m. 

Glossàrio, m. Gloſſarium, n. 

Glosséma, 7 Füllwort, n. 

Glossogràfo, m. Verfaſſer eines 
Gloſſariums, m. 

Glossologla, Lehre von der 
Bildung der Stimme, 7 

Glutinäre , v. a. zuſammenlei⸗ 
men, kitten. 

Glùtine, f. Kruse n. Leim, m. 

Glutindso, agg. klebrig. 

Gnäcchera, v. Nacchera, 

Gnàffe, avv, bei meiner Treu, 
wahrlich. 2 

lare, v. Miagolare, 

Gnägnera, 4 Widerwille, m. 

Gnatàlio, m. Ruhrkraut, n. 

Gnöcco , m. Kloß, Mehlkloß; 
fig. Zölpel, m. 

Gnöıno,m. Kobold, Erdgeift, m. 

Gnoınologla , S in Lebrfpriis 
chen verfaßte Rede, # 

Gnomòne, m. Zeiger der Son⸗ 
nenuhr, m. 

Gnörri, v. Ignorante. 

Göbba, £ Rudel, Höcker, m. 

Gobbo, m. Rudel; Buckeliger, 
m. {panif e Artiſchocke, £ 
— agg. buckelig. E 

Goccia, S Tropfen, m.; für 
apoplessia, Schlag, m. 

Gòcciola, X Tropfen: Ritz (in 
der Mauer), m.; Bischen, n. 


Gocciolamènto, m. Triefen, n. 
Gocciolàre, tropfen, tröe 
Gocciäre, v. n. pfeln, triefen. 
Gocciolatòjo, m. Traufe, Dach. 
rinne, £ 
Göcciolo, m. Tröpfchen; fig. 
Bißchen, n. + 
Gocciolòne, m. Erztölpel, m. 
Goccioloso, agg. triefend. 


Gloriäre, u. a. rühmen, preis'Godendàrdo, m. Guten Tag, 


GOM 


(ein mit Cifen beſchlagener 6 über die Ruderknech · Goniglia, F. Halskrauſe, F. 
e 


Stock der Flamländer). 


Godère, v. n. ſich freuen. — Gomitolàre 4 


v. a. genießen, die Nutzung has 


G ON 


‚m. 
v. a. auf einen 


Knaul wickeln. 


ben; godcersela, fi wohl Gomltolo, m. Knaul, m. 


ſeyn laſſen. 


Goderèccio, 
eniefibar 
Godèvole, _ vergnüglich. 
Godìbile, agg. 
Godim 

Freude, £ 


Gomitòne, avv. auf den Cibo. 
gen geftügt. 

Gömma, £ Gummi, Harz, u. 
Venusbeule, £ 


ento, m. Genuß, m. J Gommaräàbica, Arabiſches 


Gummi, x. 


Goditòre, m. luſtiger Bruder. m. Goinmato, he gummirt ; tela 


Godüla, I luſtiger, vergnügter 
Schmaus, m. 

Gofläggine, 

Gofteria, 

Goflezza, f 

Goffeggiàre, v. n. tölpelhaft, 

lump fenn. 

Göffo, agg. dumm; plump. — 

m. Tölpel, m. 

Gogna, F Pranger, m. Hals⸗ 
eifen ; für impaccio, fig. gro. 
ße Verlegenheit, 7; als 
Schimpfwort, wie forca, Gal 
genſtrick, m. i 


Gognallna, £ lüderliches Made 


chen, n. 

Gola, £ Kehle, Gurgel, 
Schlund, Hals, m.; fur golo- 
sità, fig. Gefräbigteit, Lüſtern. 
heit, Va - - disabitata , Viel 

raf, m.; mentir per la- 
n den Hals hinein lügen 
tirare uno per la --, einen 
mit Eſſen und Trinken locken, 
reizen; gole, pi. ein enger 
Paß ziwiſchen zwei Gebirgen. 

Golètta, 4 Halskragen, m. 

Gòlfo, m. Meerbufen, m.; an- 
dare a -- Janciato, im offe · 
nen Meere fegeln. 

Golosità, £ Gefräsigteit, Lũ⸗ 
ſternheit, E 

Golòso, agg. gefräßig : lüſtern. 

Gol paàto, agg. brandig (vom 
Getreide). [Mehlthau, m. 

Brand im Korn, 

Gölpe, S Fuchs, m. v. Volpe. 

Gombina,f Riemen am Dreſch⸗ 
flegel, m. 

Göôme na, v. Gòmona. 

Gomitàta, £ Stoß mit dem El. 
bogen, m. 

GÒnito, m. Elbogen, m.; fatto 
con le gomita, ungeſchickt, 
ſchlecht gemacht; it. Maß von 
anderthald Schuh, .; Ecke, 
Fs. Meerbuſen, m. 

Gömito, übl, Cömito, m. Bes 


Steifleinwand, £ 
Gommifero, agg. Summi ge» 
end. 


b 
Dummheit, V Sonde gummig,barzig. 
n 


somone, F ertau, n. 

Gòndola, f. } Gondel, £ 

Gondoliére, m. Gondelier, m. 

Gonfalonàta, F. Zug, der einer 
Fahne folgt, m. 

Gonfalöne, m. Panier, n. Fal» 
ne, f 

Gonfalonieràtico, m. Würde 
des Panierträgers, £ 

Gonfaloniere , mn. Panierherr, 
Panierträger, m. 


＋ Gdnfia, m. Glasmacher, m. 


*Gontiàggine, ] Schwul 
Gonfia ne i Hwalft,f.ı 
nd: fg. Stolz. m. 
Gontiagöte, m. aufgeblaſener, 
ſtolzer Menſch, m. 
Gonfianùgoli, m. Prahler, m. 
Gonfiàre, v. a. aufblaſen, auf: 
blähen. — v. n. ſchwellen; für 


insuperbirsi, fig. ſich aufbla⸗ G 


fen; - - l’otre, ſich vollſto⸗ 
pfen; -- alcuno, fo wie 
adnlarlo, einen durch Schmei⸗ 
cheleien hintergehen. 


Gonfikto, m. Schwulſt, f. 
Gonfiatöjo, m. Blaſebalg, m. 
Röhre zum Blaſen, f. 
Gonfiatòre, m. Aufblaſer, m. 
Gonfiatüra, f. Geſchwulſt; g. 

Schmeichelel, f. 
Gonfiaventri, m. Freſſer, m. 
ey 2 geſchwulſt m. 
sonhezza, F. Geſchwulſt; Ag. 

Aufgeblafenhelt, FA e 
Gònfio, agg. geſchwollen; fig. 

ſtolz; ſchwulſtig. 
Gonfiòtto, m. Schwimmblase /. 
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nna Unterro 
Gonnéila, F. der Weider, m. 
Gonorréa, J. Samenfiuf, Eripe 
er, m, 
Gònzo, agg. dumm, roh, töl⸗ 
pio, = m. Maulaffe, m. 
r contadino, ein dummer 


Bauer. 
Gra, F. Mühlgraben, Waſſer⸗ 


gono m. 
Görbia, F. untere Beſchläge ei. 
nes Stocks, n. Zwinge; Pfeile 


fpiße, F. 
15 kleiner Waſſer⸗ 


Goréllo, m. 
raben, m. : 
Gorga, . Gurgel, £3 Bach, m. 
Gorgheggiare, v. n. trillern; 
(von Vögeln) gen. 
Gorghetto, m. Waſſerzug, m. 
Gérgia, A Schlund, m. Kehle, E 
Gorgiéra, f. Halskrauſe, J.; 
Ringfragen, m. ; für gola, 
Kehle (alt), V. 
Gorgiòne, m, Trunkenbold, m. 
Gòrgo, m. Waſſerwirbel, Stru⸗ 
del; Bad, m. 
Gorgogliaınento, m. Strudeln; 
Gurlen, Knurren im Leibe, u. 
Gorgogliàre, v. n. ſtrudeln; 
gurlen, knurren. 
Gorgoglio, m. Gekoller, Ges 
raufd), n. 
Gorgöglio, 
Gorgogliöne, m. m. 
Gorgòzza, . | und, m. 
Gorgozzùle, m.) Gurgel, J. 
örra, J. Art Weide! Tuch. 


mütze, £ 
Gòrzo, m. Fiſchwehr, n. 
Gta, F. Wange, F. für lato, 
Gelte, F.; stare a sedere in 
gote, cine ernſthafte Miene 


machen. 
Gotàta, F. Maulſchelle, F. 
Gotta, J. Gicht, J. Slpperlein, 
n.1 für goccia, Tropfen, m. 
Gottàto, agg. ſprenkelig. 
. 0 agg. gothiſch; alte 
modiſch. 
Gétto, m. kleiner Becher, m. 
Triniglas, n. 
Gottòso, agg. gichtiſch; lahm. 
*Governäle, m. Steuerruder, n, 
*Governamento, m. Regie⸗ 
rung, F. 


Kornwurm, 


Gönga 
engel F. Halsgeſchwulſt F. Governire, v. a. regieren; wars 


ö e v. n. vor Freude 
pringen. 


G 
PR nie mn. Meeraal, m. 


ten, beforgen ; für assettare 
n Ordnung bringen; - - il 
vino, dem Weine Einſchlag 
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Gramigna, £ Hundéa:a8., n.; 


geben 1 governarei a suo mo- Gradine, £ T. Gradireiſen, n. 
-- amoretta, Liebgras, u.; 


o, nach feinem Kopf leben.|Gradinäre, v. a. T. mit dem nor 
Governatore , m. Statthalter, Gradireiſen arbeiten. . |, migliaria, Hirſeng ve, n. 
m.; für ajo, Hofmeiſter, m. |Gradinäta, £ ſtufenweiſe Erh. Gramignàto, agg. mit Heads. 
Governatrìce, Statthalterin, hung, / gras gefüttert. i 
VBefehlöhaberin; Hofmeiſte⸗ Gradino, m. Stufe, X; 22 Gramigno, m. Art Oelbaum, m. 
all i 15 dal a ; nach und nach. Ga ee agg. u pumps 
overnime, v. Concune. ce A gra A n i rad, n. 
Govérno, m. Regierung ; Auf: et asa A Gramignubla,f dünnes Dundé: 
fibt, Y cervello da --, binigen ; für compiacere | STÀMO, agg. gramvoll, traurig; 
herrſchſüchtiger Geiſt; für ti- zu. Gefallen thun P für malsano, ungeſund. 
mone, Gteuerruder, n. ; Eins Gradìto, agg genehmigt san Gràmola, £ Hanfbreche, £ 
flag Ge Weine), m.; Maß. genehm . ge ee v. a. den Hanf 
regel, S Adel rechen. f 
Gozzàja, £ Kropf von, Rropf,|*Cradivambnte, . umionfi,|cramoliia, £ Art Gefrornes. 
Auswuchs, m.; für odio in- erde 35. Stufe Fr Grad 97 1 ralle, Klaue, f . 
vecchiato, alter Groll, m. = Ehrenſtufe Würde Si Gram ffa (ſpottweiſe) Gram. 
Gozzo, m. Kropf, m. ; Disti fiircompiacenza,Belleben,a matik, £ larellare in --, 
lirglas, n.3 Waflerbehälter, m. non 389528 a nicht im unverftändig reden. 
Gozzoviglia, „] S@maufe| Stande ſeyn; saper, sentir|Gtàna, £ Scharlachbeere, Narbe 
Gozzovigliàta, £ rei, --, Dan wiſſen es einem im Leder, di „ tingere in--, 
Schwelgerel, £ verdanken z aver a- -, etmwagj fein Möglichſtes thun. 
ES; vr. ſchmau.] genehm halten, gern feben,|Granadi lia, F. Paſſionsblu. 
af Komelgen, _ — av, di --, freimitigs di] me fi 
Po 786 abe 1 buon --, recht gern. Granäglia, F. Körnchenz granir⸗ 
Splauderel, K. äber Doble, Ei Graduile, agg. ftüfendeiſe. tes Metadl . 
P hide. mi ie eine Krä⸗ | Gradualınente,avv. ftufenmeife. | Granagliàre,v.n. Metall körnen. 
Fiac len; plaudern mur. |Graduàre, v. a. in Grade ein- Gran sio, m. Kornboden, Korn. 
denen piauderns mur heilen! graduiren. 120 n . “ss. zum Ge. 
reide gehörig. 


reno — m. Geſchwätz, a. 1 Grad At rt. in Grade ge. 
für garrire, Zwilſchern der theilt 16. der eine öffenttiche Granajölo, Getreidehänd« 


Vögel, n. Würde bekleidet. Granajuölo, m. ler, m. 
ce. } Plauderer, m. |Graduaziöne, £ Abtheilung in|Granäre, v. a. körnen. 


Grade, Graduirung, £ 
Graffiamènto,m. Zerkratzung, x 
Grafhänte, agg. der, die kratzt. 
Graffiàre , v. a. kratzen, gere 

fragen. — lm. 
Grafhasànti, m. Scheinheiliger, 


Granàro, agg. zum Getreide 
ehörig. 
Granäta,f. Befen,m. Granate,f. 
Granatäta, . Schlag mit dem 
Befen, m. 
Granatiére, m. Grenadier, m. 
Granàto,m. Granat; Granaten. 
baum, m. — agg. körnig; 
Ge fe gaghardo , kraftvoll, 
ark. 
Granatüzza, F. Heiner Beſen, m. 
Granbéstia, f. Elendthier, n. 
Grancancelliére, m. Großkanz⸗ 
er, m. 
Grancéola, ] Taſchenkrebs; 
Grancèvola, F.) Hummer, m. 


Gràccn 

Gracidàre , v. n. qualen ; ga» 
chern; ſchnattern. 

Gracidatòre, m. Plauderer, m. 

Gracidòso, agg. quafend. 


di complessione - -, von|Gräfho, m. wunde, £; für 


5 | Doble, Va 


Gratico, agg. mit der Feder ge 
15 net, durch Figuren de⸗ 


i V Hagel, m. Schloſ. 
en 


Gramàglia, Trauerkleid, n. 


Gramàre, v. a. unglücklich, el 
traurig machen; detrüben. ee, J. Welbchen vom 
r n. Gramätica, Grammatik, |Gränchio, ] Krebs; Krampf, 
Gradèvole, agg. angenehm, an: Grammàtica,f | Sprachlehre, m.; Rlammer,f.: 
nehmllch. * [kaliſch.“ esser morso dal -- geizig 
Gradevolmènte, avv. gern, mit Gramaticàle, agg. grammati.] ſeyn; it. Krebs, ein Zeichen 
Vergnügen. Gramaticherla, £ Sprachkün. im Thierfreife; pigliare un 
Gradimento, m. Genehmigung, ſtelei, F --, einen Bock ſchſezen; fa- 
Fo Wohlgefauen, ; für ri- Gramàtico,m, Grammatiker, n. remo un mazzo di „ e 
conoscenza, Dankbarkeit, £'Gramèzza, £ Gram, Harm, u. wird uns Alles fehlſchlagen. 
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Grància, F. Mundkrankbeit, f. |Granìfero, agg. körnertragend. 
Grancipérro, m. Seekrebs, m.;|Granigiòne,f. Körnen, n 
pigliar un --, einen Bock Granimento, m. ua 
machen. Granire, -isco, v. u. körnen, 
Grancire, -isco, v. a. erhaſchen, narbig machen. 
an ſich reißen. Granito, agg. geförnt; kernicht 


Grande, agg. groß 1 erhaben, tan Granit, m. 
herrlich 1 giorno, bel pr "ala n. Rand 


Tag; vini --1, ſtarke, edle 
Meine, — v. Geofer Wer. u., Greier ed 


nehmer, m.; star sul --, 
spacciarla alla - -, große en Danfı großen Dank! 


thun. 
Grandeggiàre, v. n. großthun. Geigen, F. ion, aa = 


Grandemènte, avv. ehr, über: AN 
aus; auf großem gut, prächtig. | granocchiélla.f. Tanbfrofh,m. 


Grandètto 3 | etwas SEE a, . Stiel an Früchten 
a 


Gratélla, F. J Roſt, geuerroſt m. 

az} Gitter, n. 

sh F. Fiſchreuſe, F. 
raticciàta, /. 

Graticcio, m. Flechte, fe 

all: itter am Helms 
viſir, m. 

Gratificàre, v. a. wohl aufned» 
men; beſchenken; - - uno, Je. 
mandem einen Gefallen thun. 

Gratificaziòne, f. Beſchenkung, 
F. Gnadengeſchenk, n. 

SIDE, avv. umſonſt, unent⸗ 

e J 

Gutisdkto, agg. freiwillig, aus 
Gnaden gegeben. 

Gratitùdine f: Dankbarkeit, f. 

Gräto, m. W lle, Wunſch, m.; 
für gratitudine, Dankbarkeit, 

F. | di et} Kanne: — 

agg. dankbar; lieb, werth. 

en F. Kratzbürſte von 
raht, F. 

Grattabugiàre, v. a. mit der 
Kratzbürſte putzen. 

Grattacàpo, m. Kopflragen, n.3 
fig. Kummer, m. A 

Grattacùli, m. pl. Hagebutten, 

Grattagrànchio , m. Ohren⸗ 
zwang, m. 

Grattamènto, m. Kratzen, u. 

Grattapügia, v. Grattabugia. 

Grattapugiäre, v. Grattabu- 


Grandicciuölo, top, ziem · en, m. 

Grandicéllo, agg.) lid) erwach⸗ |Grappàre, v, Aggrappäre. 
fen. . n Grappélla, f. Art Traube, f. 

Grandèzza, f. Größe; Erhaben-|Grappino, m. Anker mit fünf 
heit, F.; -- d’aniuno, Ser 


lengröße, F. 
Gran F. Stolz, m. Groß» 


thun, n. 

Grandiglia, F. hoher ſpaniſcher 
Kragen, m. 

Grandiloquénza, J. Groß ſpre · 
dere, F. 

Grandinàre, v. n. hageln, ſchloſ⸗ 


n. 
Sri F. Hagelwetter, n. 


aken, m. 
Gràppo, m. Anhaken, Anfaſſen, 


. Gràndine, 0 Hage Me Schloſ⸗ 


traube, m. 
fe, F. Gerſtenkorn am Au» ‚m 


Grassamente,avv. fett; reichlich. 
Grassatòre, m. @©trafentau» 
ber, m. (tei, . 
Grassaziöne, f. Straßenräube⸗ 
Grassello, m. Stüddyengett, u.; 
Mörtel mit vielem Kalt, m. 
Grassetto, «gg. etwas fett. 
Grassezza,f. Fettigkeit, F.; Nx. 
für opulenza, ue erfluß, m. 
Gràsso, agg. fett, feift, dick; für 
ertile + teich i [sari für 
denso, vaporoso , feti 
plump; dunflig; giorno ——, 
yet tag, mM. — m. Fett, 
chmeer, n. ; stare sul --, 
herrlich leben. 


giare. 

Grattäre, v. a. kratzen; grat- 
tarsi il capo, es hinter den 
Ohren ſuchen 3 it. - - la pan- 
cia, Lie un. 

Grattarìccio, m. Kratzen, n, 

Grattatüra, 7 Kratmaal, n. 

urn F. Reideifenz Loch⸗ 
e en, „Rn 

Grattugiäre,v.a. reiben, rapiren. 

Grattuglna, . kleines Reibeiſen. n. 

Gratulre, v. Gratificare. 

Gratuitamènte, uvv. umſonſt, 
unentgeltlich. entgeltlich. 

Gratulto, agg. freiwillig, une 


*Gratulàre,v.n.Glid mine: 
Gratulatério, agg. zum Glide 
wunſche gehörig. Im. 
Gratulaziòne, f Glückwunſch, 
Gràva, F. Strand, m. 
Gravàccio , agg. ſehr ſchwer, 
ſchwerfällig. 8 
Gravàme, m. Laſt; Beſchwerde F. 
ere m. Beläſtigung; 


ge, n 

Grandinòso, agg. mit Hagel, 
voll Hagel. 

Grandiosità, F. Pracht, F. 

Grandiòso, agg. groß, prächtig; 
für altero, Tolo, großthuend. 

Grandisonànte, agg, laut tö⸗ 
nend, ſtark ſchallend. 


Grandòne . fehr groß. 

Grandüca, m. Groß herſog, m. 

i m. Großherzog 
um, n. 

i Granduchèssa , F. Grofberzo» 


n, F. 

Granéila, m. Körnchen, n.; 
Kern, m.; für acino d’uva, 
Weinbeere, f.; granelli, Kern- 

en in Weindeeren, F. it. 

eilen der Tdiere, f.3_--, 
ein Körnchen Salz, Sand, 
Pulver ꝛc. 

Granellòso, agg. Den: 

Granfätto, avv. ſehr, viel; ge 
wißlich; non è - -, kürzlich. 

Gränfia, J. Klaue, J. i 


recht wyhlbele 
Gràssula, F. große, mürbe 
Feige, J. 
Grassùme, m. Fett, Schmalz, 
n. Schmeer, m. 
*Gràsta, d; Blumentopf, m. 
Gräta, F. Roſt, m. eiſernes Gite 
ter, n.3 Flechte, F. 


Schwere, f. 3 für angheria, 
Auflage; Huspfändung , F. 
Graväre, v. a. beſchweren; für 
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torre il preso auspfänden. 
— v. n. laſten, drücken. 

8 agg. laſtend, drük⸗ 
end. n 


*Graziàle, m. Trinkgeld, Ge 
ſchenk, N. 
Graziàre, v. a. aus Gnade vers 
0 leihen; begnadigen. 
Gravaziöne,f. Laſtung! Laft,f|Graziàto, m. Begnadigter, m. 
Gràve, agg. ſchwer; für nojoso, Graziosità, £ Anmuth, Artig⸗ 
beſchwetlich; für serio, mae-| keit, £ 
stoso, ernſthaft, geſetzt ; gravi» 
tätifd) ; für considerato, as- 
sentito, klug, bedächtig; - - 
Casei 3 * 3 gr er 
Alter; malato --, der eine fehr us ns 
{ Gode e Krankheit hat; avere we er n. T. nady|Gribäno, m. Art kleines Fahr⸗ 
a - - una cosa, etwas mit G 8 
Verdruß erdulden. 
Gravédine, . Schwere des 
Kopfs beim Schnupfen, f. 
Gravemènte, avv. ſchwer, mit 
Schwere; - - ferito, gastiga- 
to, ſchwer verwundet, bart G 


Gretola, F. Stäbchen (des Vos 
gelbauers), fg. Splitter, m. ; 
trovar la —, aus einer mißs 
lichen Lage kommen. 


Gretöso,agg. ſteinig und fandig. 
Grettaménte, avv. filzig, genau. 
ezza | Filzigkeit, 
Grettitàdine, f. j Kar heit, F. 
Grétto, Ugg. filzig, kn ckerig. 


Griechen. 
Grècchia, A alter, ſtruppigerBe⸗ 


Grìccio Grille, F.; für 


Greclsmo, m. griechiſche Re⸗ 
F Gricciolo, m. brivido, gie» 


densart, 


beſtraft recizzàre , v. a. nad) gries| berſchauer, m, 
Gravetto,ugg. ein wenig ſchwer. Gliher Redeart ſchreiben oder Grida, f. öffentlicher Ausruf; 


Sa. rechen. 

Gravèzza, 7 Schwere, aft ; Bes PA I m. Grieche; vento --, 
ſchwerde, £ für noja, Kums Nordoſtwind, m.; it. Art 
mer, Verdruß, m. für gra- ein 
vità, Geſetztheit, Gravitàt, £; e 


für imposizione , Auflage, I N * A. Oſt⸗ 


Gridàré, v. a. ſchreien; für es- 
clamare, ausrufen ; für sgri- 


für durezza,severitä, Härte 5 I dare, ausſchelten, ſchmalen; 

Strenge, ’ „Härte, n e agis -- mercè, ajuto 5 um Hülfe 
Gravicembalo, Klavier, u. ner Soldat,m N ſchreien; für rombare, raus 
Gravicèubolo, m. sii Be ſchen. 


Gravidànza, Schwanger: 

Gravidezza, f ſchaft, £ 

Gravidàto, agg. geſchwängert, 
ſchwanger. 

Gràvido, agg. beſchwert, voll; 
ſchwanger. 

Gravità, £ Schwere; Ernſt⸗ 
haftigkeit, £ a 

Gravitàre, v. n. laſten, drücken. 

Gravitaziöne, 4 Schwerkraft, 
F Beſtreben der Körper nach 
dem Mittelpunkt der Erde, n, 


Gravòso, ugg. ſchwer; beläfti» 
gend, läftig; für oneroso, G 
verdrießlich. 

Gräzia, . Anmuth, Reiz, m. 
it. Treffer, Gewinn, m; für 
bel garbo, Anftand, m.; für 

‘ ringraziamento , Dank, m.; 
ür favore, concessione, 
Gl . ung, 
- Grazıe, pt. Grazien, Huld⸗ 15 
Wangen pl; render gra- 8 F. 8 7 En eg 
zıe anken; 122 ur Gres gnola, m. anje el, 7. A 
Gnades in z di che” des.] (eine Mango, scintillare, ſchimmern. 
wegen! far , begnadigen. |Gressibile,, agg. zum Gehen Grillètto, m. Heimchen, n. 

Graziàccia, I ſchlechter Ans fertig. Zunge am Schießgewehr, f. 
and, m. unanſtändiges We, Grèto, m. trockner, ſteiniger Grillo, m. Grille, $ Heimchen, 
en, n. Rand des Ufers, m, n. ] Art Mauerbrecher, m.; 


Grégge, m. & F.] Herde, 7 

Gréggia, f. Haufen; 
Schafſtal, m. 

Gréggio, & grezzo, agg. roh, 
unbearbeitet. !aniſc 

Gregoriàno, agg. gregorianiſch. 

Grembialàta, Schürze voll, 

Grembiäta, f. : 


Grembiàle, J. Schürze, £ Vor⸗ 


tuch, n. 
Grèmbo, m. Schooß; für utero, 
Mutterleib, u. 
Gremire, v. «. ergreifen, er» 
bafchen. * 
remìto, agg. dicht angefüllt; 
wimmelnd; = - di gente, 
d’innwnerabili insetti. 
Greppia, f. bl. mangiatòja, 
Krippe, F. 


Grèppo, m. weit hervorragender 
Fels; Erdhügel, m.; für coc- 
cio, zerbrochener Topf, m. 


Gridàta, f. Geſchrei, n.; Vers 
weis, m. 

Gridatöre, m. geſchworner Aus. 
rufer; Schreier, m. 

Grido, m. (rl. le grida) Ge- 
ſchrei, n.3 für voce, Ruf, 
Mm. Gerücht, n. 

Griéve, v. Grave, 

Grifàgno, agg. ràuberifd ; uc- 
cello--, Raubvogel, m. 

Grifàre, v. a. mit dem Rüſſel 

838 e : 
rito, m. Rüſſel, m.; für gru- 
gno, Schnauze, F. Maul, n. 

Griföne, m. Vogel Greif; Fauft» 
ſchlag ins Geſicht, m. 

Grìgio, agg. grau, dunkelgrau. 

Grigiöne, m. Graufopf, m, 

8 104772 agg. eiſengrau. 
Ila, F. Art Weintraube, I. 
Grillàja, £ magerer Boden, m. 

Grillànda, v. Ghirlanda. 


è 
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— pl, grilli, Grillen, wunder. 
liche Einfälle, pl. 
i òso, agg. grillig, wunder⸗ 


Grängo, m. Flachsſeide, K 

Gruögo, m. Safran, m. 

Grùppo, v. Groppo. 

Grùzzo, m. Haufen, Trupp, m. 

Grùzzolo, m. Schatzgeld, n. 
Sparpfennige, pl. 

Guadagnäbile, agg. einträglich. 

Guadagnäre, v. d. gewinnen; 
verdienen; it. taglia wer⸗ 
den; -- alcuno, ſich einen 
zum Freunde, geneigt ma⸗ 
chen; guadagnarsi del ma- 
le, eine ſchändliche Krankheit 
davon tragen. 

Guadagnàto, m. Verdienſt, m. 

Guadagnatòre, m. Erwerber, m. 

ie „ „ Gewinn⸗ 

1 de 

Guadàgno, m. Gewinn, Vers 
dienft; Nutzen, m. dare, met- 
tere a-, auf Zinſen geben; 
ınenar le bestie a --, da 
Vieh beſpringen laſſen. 


Guadagnòso, agg. einträglich. 

Guadàre, v. a. durchwaten. 

Guàdo, m. Furt, Vn rompere il 
-- , die Bahn brechen; tenta- 
re il -, etwas vorher über. 
legen, ehe man es unternimmt; 
it. 7. Waid, Me 


Guadòso, agg. was gu durch⸗ 
waten ifl. 

Guài, m. Geheul, u.; -- a voi! 
- - a me! wehe euch! wehe mir! 


Grosseggiäre, v. n. did thun; 
beherzt thun. 

Grosserla, £ Grobarbeit, £ 

Grossèzza, Dicke, Stärke, 
I für pregnezza, Schwan⸗ 
gerſchaft, 7 s für rozzezza, 
Plumpheit, Dummheit, 7 

Grossi re, grob, plump. 

Grossiè ro, agg. — m. Hand» 
werker, m. 

Grösso, agg. dick, ſchwer, ſtark; 
für goffo, grob; donna - -a, 
eine ſchwangere Frau; fiume 
2; ein angeſchwollener Fluß; 
dito - - , der Daum; star ——, 
oder andar — ad uno, Dis 
auf Jemand fenn. — m. Did» 
fte, Stärkſte, n.; für la par- 
te più densa, e più pesante 

Grisopàzio, m. Chryſopras m. d'un liquido, Vodenfag ; it. 

Gromma,f. Weinſtein; Tuff, m. Groſchen, m. 

Grommàre, v. n. ſich anſetzen Grossolanamènte, avv. grob, 
(vom Weinſteine). plump. [dumm. 

555 PR rg Grosso àno, agg. plump, grob; 

‚55° 2 tta, £ Hö À 

Grònda, f. Eraufe , J. Doll Gfeller Fele . Grotte, I 

egel, m. L . 
| Grondiia, f. raufe, f. n Grana, A groteske Male 
rondàre raufen, Schere 

Grondeggiàre, vn. } triefen. ee grotesk, lächer 

Grondatöjo, m. Traufdach, ».|Grotticélla 

Gròngo, m. Meeraal, m. Gröttola, 7 kleine Grotte, £ 


_ Gréppa, F. Hinterkreuz de 57 
N Pfexdes ic. u., non Ks SRO Pelikan, m. Löf 
in -- , ſehr empfindlich ſeyn, Grottòso, agg. voll Höhlen; 


Grillotàlpa, F. Reitrourm, m. 

Grimaldéllo,m, Dietrich, Sperr ⸗ 
haken, m. 

Grimo, agg. runzelig, vere 
ſchrumpft. 

85 Î Runzel, Falte, f. 

nzo 9 5 

Grinzöso, agg. zunzelig. 

Grippia, f. Bündel Heu, n. 

Grippo, m. Raubſchiff, m. 

Grisatòjo, m. Brecher (bei den 
Glaſern), m. 


Grisölita, f. 
Grisölito In: Ehrifolith, m. 


nicht viel vertragen können. rottenförniig Guajàco, m. Franzoſenholz, n. 
‚Groppiera, 7. Schwanzrie⸗ Bean m = Gualine, m. Grummet, n. 
11105 m. È ee F Gewinde des Gualna, £ Scheide, Y Zutteral, 


Gröppo , m. Wickel; Klump, 


ì G 
m. 1 Gruppe von Figuren ꝛc.; Gräe, Kranich! Krahn m. 


eo. vento, 9 2 rüa, uao: m. Sepe: Winſeln, a.; 
wind, m. 1 sciorre 11 - -, Grùccia £ Krücke, £; Stely ür sciagura, Unglück, n. 
cine ſchpere Brage . fuß, m.; stare sulla --, 15 S e heulen, winſeln, 
un -- di. 4 nit Geld; Zweifel ſtehen ; tenere alcu- 8 8 To, wehllagen. 
ende] nge. , 2, einen veriren.| Gualchiéra, £ Waltmühle, 
- - 7 pa 5 . 

Stimme im Singen. Grufolàre, v. a. wühlen. Walke, F. 


Grugnàre, dui 

Groppòne, m. Hinterkreuz der|Grugnìre,-isc0, v. n. | 9 zen. 

Pferde it. n; Würzel der Bö-|Grugnito, m. Grunzen, n. 

gel, m. Grügno, m. Rüſſel, m. ; fare 

Groppòso, agg. knotig, knorrig. il --, das Maul ziehen, rüm · 

Grössa, f. Haufen, m. Men- pfen. 
ge, F. Startite, n.3 für pie-|Gràllo,agg. ſchläfrig, verdroſſen. 
na, Anſchwellen des Waſſers, Grüma, £ Weinftein, m. Kru⸗ 
125 0 - 5 it. Gros 8 e a 2 Art Schwä 
12 Dutzend), n.; esser in sul- Grumaàto, m. Ar wamme, pl. 
a , im tiefsten Schlafe Grümo, m. Klümpchen getone Schabracke, * 
ſeyn. [denapel, m. nenes Blut oder Milch, n. Guància, 4 Backen, m. Wan⸗ 

Grossagràna, f. Grodetur, Gros |*Grumolo, v. Garzuolo. ge, F 

Grossamènte, avv. viel; grob. Grumòso, agg. Humpig ; fruflig. Guanciàle, m. Kiffen, Kopf; 


Gualcäre, v. a. walken. 
Gualcìre, - i8C0, J. de gerinito 
tern, zerdrücken. Im. 
*Gualdàna, £ Trupp Soldaten, 
Gualdiròsso, agg. röthlich, 


fuchſig. 

*Guàldo, m. Fehler, m. Gebre⸗ 
chen, n. 

Gualdràppa, 4 Waldrappe, 
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fiffen, n.3 

Sturnibaubde, m. 
Guanciàta, 7 Maulſchelle, £ 
Guanciòne, m. derbe Ohrfei . 


ge, J. 

Guantàjo,m. Handſchuhmacher, 
Beutler, m. 

Guantiera, £ Schale, £ ſilber · 
nes Becken, n. 

Guànto, m. Handſchuh, m. ; 
dar nel --, einem in die Hän ⸗ 
de fallen. 

Guaràgno, m. Hengſt, m. 

Guaraguästo, m. wildes Wull⸗ 
kraut, n. 

*Guaraguàto,m. Schildwache, 

Guardaböschi, m. Hägereiter, 
Börfter, m, 

Guardacörde,m. T. Zederkaften 
in der Uhr, m. 

Guardacörpo, m. Leibwache, £ 

Guardacöste, m. Strandma. 
de, % (leib, m. 

Guardacuöre, m. Latz, Schnür: 

Guardönna,f Wartfrau, Wär: 
terin, S 

Guardagöte, m. Badenbinde, I 

Guardamäcchie, m. Bügel (am 
Schafte einer Flinte 26.) , m. 

Guardamagazzino, m. Maga» 
zinauffeber, m. u 

uve ndrie, m. Schäfer, 

* , mM. 

Guardamäno, m. Handleder, n.; 
Bügel am Degengefäße, m. 
Guardamento ‚m. Beſehen, n. 
Guardanäso,m. halbe Maske, £ 
Beardanshiche s m. Beinklei⸗ 

er, pi. È 

Guardanldio, m. Neſt + Ci, n. 

Guardaportòni, m. Schwelzer, 
m. Thorwache, £ 

Guardàre , v. a. anſehen, befe- 
hen; betrachten ; wohinwärts 
liegen; für serbare, aufbe- 
halten! für badare, Achtung 
geben; für difendere, heſchüz⸗ 
zen, behüten 3 il ciel mi guar- 
di, der Himmel behüte mich; 
— le feste, die Feſte halten 

di mal occhio, von der 

Seite anſehen; guarda la 

gamba, ſieh Big vor. 

Guardaröba, f. Garderobe, £ 
— m. Aufſeher darüber, m. 

Guardasigllli, m. Siegelvermah» 


rer, m. 

Guardatöre, m. Anſchauer; Bes 
obachter, m. für custode, 
Hüter, Beſchützer, m. 


8 UA 


Vordertheil deriGuardatüra 


6 UA 


guardia ache, £ 
ne i 


GUA 


nf Blick, m. 1 für nt agg. halbgekocht, 
a ar. 
È Speife-|Guastacittädi, m. Städteber- 


ſchrank, m. wüſter, m. , 
Guàrdia, £ Made: Hut, f|Guastàda,f. dickbäuchiges Glas, 


Spitzzahn (des Hundes), m.; 
für esa, 
Schirm, Schuß; 


n.; Krankenwärter, m. 


( Hut Wächter, | Guastamento, m. 
Hüter, m. Gefäß am Degen, Guastatüra, F. 
Kinn» | Guastamestidri, m. Pfu 


Me 
protezione, Guastafèste, m. Freudenftiter, 


| Verder⸗ 
bung, ꝛc. 
cher, m. 


kette, £ 3-- del corpo, Leib. |Guastäre, v. a. verderben; vers 


garde, Y esser, ınontar la 
--, die Wache beziehen; da- 
re in --, etwas aufzube⸗ 
wahren gehen; star sulle sue 
--e, ſich in Acht nehmen. 
Guardianerìa,f Amt des Guare 
dians, n. 
Guardiàno, m. Wächter, Hüter; 
Guardian, m. 
Guardinfànte, m. Reifrock, m. 
Guardingamente, avv, vorſich⸗ 
tig, dehutſam. 
Guardìngo, agg. vcrſichtig, be» 
butfam. : : 
Guardidlo, m. junger Hüter; 
Ladenwädhter, m. 
Guärdo, m. Blick, Anblick, m. 
Guarentìa, } Gewährlei⸗ 
Guarentigia, V ſtung, Sie» 
tung, J Schutz, m. 
Guarentire, -isco, v. a. Ge 
währ leiftens befchügen. 
Guäri, avv. (non-), nicht 
Guarlbile, agg. heilbar. 
e F Heilung, 
Guarlınento, m, 
der Geſundheit, 


Guarlre, - isco, v. a. heilen. Guazza 


— uv. n, genden. 
Guarnàcca, J. langer Ober: 


wüſten; verpfufchen ; für con- 
fondere, vermirren; für brut- 
tare, corrompere, bdefieden, 
fhänden; - - un fanciullo 
( per soverchio amore, ) cin 
Kind verziehen, verwöhnen; 
uastarsi, v. r. verfaulen, 
aul werden (vom Obſt) 3 -- 
ar persona, ſich Schaden 
un. 

Guastatöre, m. Verderber, Vers 
wüſter; it. Schanzgräber, m. 
Guastatòùra, 7, Verderbung, V. 

Verderben, n. 

Guàsto, m. Verwüſtung, Zer⸗ 
ſtörung Vn dare, oder metter 
ıl-- ad una città, eine Stadt 
verbeeren, ausplindernz. — 
agg. verdorben, faul. 

Guatàre, v. a. anſehen, beſe⸗ 

den; für sforzarsi, ſich de» 


mühen. 
viel Guatatödre, m. Beſchauer, m, 


Guatatùra, £ Beſchauung, f. 
Guättera, J. A 
Guättero, m. Küchenjunge, m. 


eu Guattlre, v. Sguaire. 


Guàzza, F. Thau, m. 
bu liàre, v. a. alles uno 
ter einander miſchen, einen 


Miſchmaſch machen. 


[n.|Guazzabùglio, m. Gemiſch, n. 


ro L m. Pe 
Guarnelletto, m. Unterröckchen, 


Miſchmaſch, m. 


Guarnéllo,m.balbrooNene8Zeug,|Guazzàre, v. a. ſchwänken; — 


n.3 Unterrock, m. 
Guarnigiöne, f. Beſatzung, £ 
Guarnimènto, m. Garnirung ; 

Munition, S 


v. n. ſchwanken, ſchwappen; 
it. für passare a guazzo, 
dDurchwaten; - un cavallo, 
ein Pferd ſchwemmen. 


Guarnire, - is8c0, v. a. verwah⸗ Guazzaröne, m. v. Gherone. 


ren; ausrüſten; ausſtaffiren, Guazzatòjo, 


beſetzen. 
Guarnitùra, Ausſtaffi⸗ 
Guarniziòne, 2 


tur, f£ 


m. 
Schwenime, J. 
Guazzeröne, v. Gherone. 


Tränke; 


rung, Garni. Guazzétto, m. Brühe, F.; Nas 


gout, n. 


zung, Garn ; 
Guascherìno, m. junger Vos|Guazzinguàgnolo, m. Tunke, 


gel, m. 
Guasconàta,f.Grofi{preferei,f|Guàzzo 


Guascöne, m. 


Groffpreder 
Windbeutel, m, N 


Brühe, F.; Ragout, . 
m. Furt; Pfütze; 
Waſſerfarbe „F.; dipingere a 
--, mit Waſſerfarben malen. 
Guaz- 


GUI GUT 


Guazzòso, agg. naß, feucht, Guiderdonamènto, m. Vergel⸗ 
ſchmutzig. a tung, $ 

Gubernàculo, m. Steuerruder, n. Guiderdonàre, v. a. vergelten, 

Gubernaziòne, | Regierung, 


Governo, m. 2 
*Guéffa, v. Gabbia. Belohnung, J 
Guelfo, m. Welf, Guelph, (An: |Guidòne, v. Furfante. Hoi 
hänger des Papſtes), m. Gulggia, J Oberleder am Pantof⸗ Hui, inter. 
Guércio, agg. ſchielend, über. fel, u. } Griff am Schilde, m. 
ſichtig. Gulndolo, m. Garnwinde, $ 
Guerìre, 5% Gus Guinzäglio, m. Kuppelriemen, m. 
Guernìre, c. * |Guirminélla, . Gherminella, 
Guérra, f Krieg: Streit, m.: Gulsa, f Weiſe, Art, Manier, V; 
auch für discordia, Uneinig .] fare a -- altrui, nach ande» 


arg. 
Gaizziza sv. n. & a. ſchnell 
hin und her bewegen, ſchwin⸗ 


Gulzzo, m. ſchneller Schwung, 
Guerreggi vole, agg. kriegeriſch“ m. Schnellen, Sappeln, Bit 
ſchrecklich. tern, n. — agg. welt, 
Guerreggevolmènte, avv. auf Gumèdra, f Ungethüm, 
kriegeriſche Art. Gmina, v. Gomona. 
Guerreggiamènto, m. Kriegen, Gurmètia, £ Schifftnecht, m. 
Kriegführen, n. 


Guerreggiàre, v. n. kriegen, Mandeln, Eier xc.; Decke £; 
Krieg führen. i - della bilancia, Sag: 
Guerreggiatöre, m. der Krieg fchale, #5 Gehäuſe, a. di 


führet, m. 
Guerreggiòso, agg. kriegeriſch. taften, Rumpf eines Schiffs, m. 
Guerrèsco , agg. zum Kriege Gustàbile, agg. ſchmeckbar. 

dienlich, krlegeriſ Gustamènto, m. Schmecken, n. 


carrozza, di nave, 


Guerridre, m. eger, m. 


Güscio , m. Schale der Nüffe,|Jachetto, m. 


Kutſch⸗ Jaculatorio , a 
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gebraucht 3 N pflegte 
man es vor die Wörter zu 
ſetzen, die vom Lateiniſchen 
herſtammen. 


100 


I. und J. 


I, der Unite Pd tags und 
er neunte Buchſtab im Ita⸗ 
lieniſchen Alphabet. 3 


gen! ſchnellen fortichnellen. I, der plur. des Artikels il, als 


i libri, die Bücher ꝛc.; 3’ (mit 
dem Apoſtroph) ſtatt iu 


weich. Jacco, m. engliſches Zelt, m. 


Jacéa, m, Friſanikraut, n. Flock. 
blume, x 
Jacére, v. Giacere. 


Jacht, 7. Jachtſchiff, n. 


Jacinto, v. Giacinto. 

Jàcolo, m. Wurfſpieß, m. 

g. preci jacu- 
latorie, Sto pesce, N. 

Jàculo, m. Pfeilſchlange, £ 

adi, m. pl. T. Siebengeſtirn, n. 


fa 


Gnerricclusla, feiner Rrieg,m. Gustäre, v. a. ſchmecken; koſten, 1 agg. durchſichtig, glas. 
rbig. 


verſuchen; einſehen; fühlen. 


Guerriéro, agg. kriegeriſch, tap» gefallen. 


— U. . 
nstevole, v. Gustoso. 


Jalöide, 401. was von Glas, 
oder dem Glaſe ähnllch iſt. 


fer. G 
Gufeggiàre, v. n. wie eine Eule Gusto, m. Geſchmack, m. Ko- Jambico, m. jambifcher Vers, m. 


ſchreien. 
Gùfo, m. Eule, £ Ubu, m. 


ſten, Verſuchen; Vergnügen, Jimbo, 
con --, mit Vergnügen. Jaspide, m. 3 


m. T. Jambus, m. 


aſpis, m. 


n 1. 
Güglia, £ ſchmale Pyramide, 7 Gustòso, agg. ſchmackhaft, an- Iato, m. Schlund, T. Hiatus, 


Gugliàta, v. Augliata. genehm. 
Gulda, m. Wegweiſer, Führer, m. Guttigömma, x Gummigutt, n. 
*Guidàggio, m. Geleite, n. 


914 m. 

Guidajubla, £ Leitthier, n. 

Gu:daldsoo.m. Wunde aufdem 
Rüden der Laſtthiere, £ 

Guidamènto, m. Leitung, £ 

Guidapépolo, m. KRädelsfüh« - 
rer, m. 

Guidäre, v., a. führen, leiten H. 
le redini, den Zügel lens 
ken =- unnegozio, ein Ge- 
ſchäft dirigiren. 3 


fer, m. 
Guidatòre, m. $ührer, m. 
Guidatrice, Y Jührerin, £ 


1. Parte. 


den Bädern der Alten, n. 


rig! de VB. lettera - -— 


vor den Wörtern keine 
kung. Heut 
blos bei ho, 


Gutturàle, agg. zur Kehle gehö⸗ Jat 


H. acca, hat im a Iconoclàsta, m. 


ire Me 


Zuſammenſtoß von mehreren 
Vokalen, m. 


e. Gutto, m. ein kleines Gefäß iniJattànza, £ Prahlerei, £ 


Jattatòre, m. Prabler, m. 
tire, -isco, v. n. krachen, 
knarren; ſchreien. 
Jattüra, / Schaden, Verluſt, m, 
Ibérno, agg. winterlich, 
5 ei 
1800, . L [2 Mo 
Ibride, agg. baſtardmäßig. 
Icneumöne,m. Pharaonismaus, 
[Bau, m. 
ar zu einem 


Icnografla „ 
ilderſtürmer, 


u Tage wird es Iconografla, I Beſchreibung oder 
hai ha, hanno! Kenntniß der alten Slider, Î 


12 
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Iconolàtra,m, Bilderanbeter, m.] Ella è 1’ - mio, Sie find 111 m; cuerfunte 


Iconologia ,f Bilderlehre, Ere] meine einzig Geliebte: - mio! |Ignito , eurig, deiz ! 3 wie 
klärung der Sinnbilder, £ del mio cuore! mein Lire 9 anz end. 
Icon maco, m. Bilderſtürmer, m. Schatz! meine Liebſte: Ignlvomo, An Feuer SER: 
ntzündung, £ 


Icöre m wäſſerige Feuchti keit e ſchicklich Ignizione, 
im 8 lute, i 9 3 23 BA! 18 Î 19001 bileagg. una adelig ; unedel, 
i0orbide, SF ungefunde, wäſſe. ach $ Gerd icklichkeit ga 
rige Wonen dient 25 aus den Id neo, agg. geſchickt; fahlg; Micce 115 F unadelige Stand, 
Geſchwüren fließt icklie m. ; Niederträchtigleit, . 
Icoròso, agg. big eiteri Idra, Hydra; Bafferfehlange,£ ma, * Schimpf, m. 
191 1 neon m. 14555 Iro, Fr 15 da » cli Schan 18 ſchimpfich 
colo a eſchreibun ràulica * rau af Ignomini 30, agg. pflich, 
de 2 7 dh aſterbldschen aut 4 skunſt, i sſchänd ndli * 


SL Bet ꝛc., 1. dria, 4 Waſſerkr A I gnorantàggine eFUniviffenbeit, 
Iddlo, m. Gott, m. larocaldia, Vru aſſerſucht, Dunmbeit, 
Idéa , „ Idee, F 800 K f F e J Ignorànte agg. unwiſſend; für 
Bild, n. 8 h + N für Idrocefalo, m. Waſſerkopf, n. Zotico, dumm. 
intenzione Abſicht, A, für Idrocéle, $ W Waſſerbruch, m i m. Erzdumm⸗ 


mente, immaginazione, re agg. im Waſſer durch kopf, 


Geiſt, m. Einbildung, X che Ignorànza, X unwiſſenheit, V 
-A welcher Einfall! a, £ Waſſerſ eu, V für inesperienza, „ 
Ideàle,agg. A Ines. 1 agg. waſſerſcheu. renheit, „ - crassa e su 
Ideallsmo, m. die Hypotheſe, Idroftalmla, J Augenwaſſer- na, eine grobe und unve be 
das die Melt, und was fernt fu st, f liche Unwiſſenheit. 
ält, nur in der Einbildung 1 a, , T. Waſſerbeſchrei⸗ Ignoràre, v. a. nicht wiſſen. 
eſtehe. gnöto, agg. unbekannt, vere 
Toe = r. fi einbilden, karl Ra, f T. Waſſerkunde, 4 “Gorgen. 
vorſtell e m. Wahrſager aus Band àre, v. a. ühl. spogliare, 
Identico, ag g. W de pn Waſſer, m. def i nudare, entblößen,austleiden. 
dentificàre, v. 4 wei Din ⸗ Idromanzla, fMabrfagung au si 
ge th. 4 com & 5 bringen, 4 51 alt z SERE Amii ee bio ı fe. 
el tà debe Über die Be» nein: m. Waſſerwage, im bloßer Dege 2 


riffe, Idropepe, m. Waſſerpfeffer, m. . 
x imp h der achte zg . [dropiota, A Wa te 4 19 7 . m, Neuchtigteitsmeſ 
pico, ag, waſſerſu o — 
100 m Idylle, £ Schäfer. m. Pene tiger m. sali | 9 4 5 e 
Rs 
î 430 dan Mundart, £ In Hasche“ Waſſergeſchwulſt IA u Ten CE grinta, 1 . 
Idio Keine i befondere Krank. Pa £ T. Hydroſtatik, n di CE BUBU, dae. 
heit eines Glted8, £ Wafiecwägebunf E Illacciàre, Inl 
Idiopàtico, agg. i Idroscöpo, m. eruhr, £ Manns E acciare. 
Idiota, Gar ungelehrt, un Jen & Ugg. ine Illaidire, -isco , v. a. häßlich, 


wiſſend. Jana, Î näne, £ arſtig machen. 
rdiotiggine, * 2, Banden € Jöra, v. ” Ghiera. abe feen v. n. ermat · 
1 is Jorare a, (co. v. Gerarchia.| ten, ſchmachten. 
genheit einer Sprache, £ avv. geft eſtern. laser re, v, n. geil werden. 
Idiotizzàre, v. n. eine Volks. Jen agg. vorgeſtern. Illsü ro, agg. folgernd, ſchlie⸗ 


mundart ſprechen. Jermattina, & geſtern frũh. fen 

Idolàtra, Götzendiener, m Jernòtte, A vorige Nacht, £ Ieudibile, egg. unlõblich, une 

Idolàtro,m. oi Jeròfila, e E 2 dvi N Î rühm ch. 

Idolatramònto , m. Gößen- Jeröfile,£ evtoje, Luckvlole, Ilnziöne, Folgerung, & 
dienfi Jeroglifico, v. Geroglifico. Schluß, m 

Idolatràre, v. n. AbgöttereilJersera, ＋ geftern Abend. me éoebra, F. Lockſpeiſe, F. A 
e fig. einen Abgort wor«|Ignäro, agg. dem nicht un m. [fend. 

machen 1 für ignorante, unwiſſend. IIlecebròso, aer reizend, Tot. 

1dolktrla, x Ab götterei, £ Ignatòne, m, großer nee 1 i agg. unerlaubt, unzu⸗ 

1451 olàtrio, agg. gapgöttiſch. penkerl, m. (heit, £ dae, it. verboten. 

dolo, m. Göße, Abgott, m.sl*Ignàvia, £ Trägbell Faul. miei geſetzwidrig, wi⸗ 
Ar. was man daa liebt; lento; agg. feurig 1 Ag. "zornig. derrechtli ie 
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Illeggiadrire, v. a. verſchönern, er agg. hoch be⸗ . chirren; locken, reizen im- 
Anmuth geben. rühmt ; hochwohlg A a rdarsi, ſich verlieben. 

Illeglttimo, agg. unrechtmäßig, Illuviòne , J. lberſchwem. Imbarràre, v. «a. verriegeln; 
ungerecht. [ſehrt mung, fig. imbarazzàre, in Verle⸗ 

Iles, agg. unverletzt, unver- II perchè, con. weswegen, „genbeit | ſetzen. 

mee er von der Schlaf. warum. asamènto, m. Grund, m. 
ſucht 6 II nagine,&c, v. Immagine,&o. Grundlage, J. 

W KA unbeſlecktheit; Imaginòso, agg. bilderreich. Iınbasäre, v. a. auf ein Fufe 
Keufchheit, £ Imbacuccàre,v.a, vermummen, geſtell ſetzen. 


Mibàto, age. unbefleckt, unver verkappen. W &. v. Ambasce- 
ſehrt; di costumi --i, von BR v. Bagnare. i s &c. 
undefdholtenen Ban conàta, agg. f. rosa--, Imbastardìre, -isco, v. n. aus · 
Illiberàle, agg. unfrei chio, e Role, F. arten; für corrompere, v. a. 
karg; le artı - -i, "die * Imbaldanzire, - isco, v. n. fi) verderben. 
werke. erfrechen ; frohlocken. Imbastàre, v. a. den Saumſat⸗ 
Illibitamènte , avv. zügellos. Imballäre, v. a. einballiren, RL auflegen. 
Ulicitamènte , avv. ungulàffis| einpacken. Imbastimnento, m. T. Anſchla⸗ 
Ilie Weiſe. Im 15 ordìre, -isco, v. a. be. gen (mit Faden), n. 
*Illìcito, v. Illecito, | äuben Imbastire, - isco, v. a. verlos 
Ulimitäto, agg. unumſchränkt, nern. v. a. einbalſami. ren heften, anſchlagen ! Ax. 
faul do, , lſam werden. für ordire un negozio, eine 
o, agg. T. unberichtigt. unpalsimlre, -isco, ei zu al. Sache einfädeln. 


Illi quidire, v. n. zerfließen, zer⸗ Imbanbagiäre, v. a. in Vaunt: Imbastitùra,f. verlorne Naht. 
mi pine] gent löblich. wolle wickeln, damit füttern. Lubisto, m Saumfattel, mo 
0 e unlò ınbättere, v. n. ] antreffen 
Ilncente, agg. ee 5 10 voi von au: Im bittere, x A degegn em, 
ere, v. a. illusi, part 7 5 atto, m. egegnung, /. 
illuso, täuſchen, hintergehen. ee weich inderniß, n. o i 
erzig Gericht Inbavaslitre , v. u. vermum · 


an v. a. erleuchten; auf. Imbandigiöne, 7. 

klär Imbandimènto, m. S nn n.|, men, verfappen. 

Illuminatlvo, agg, erleuchtend. Imbandlre, -j800, v.0. die Spal e „ 

Maar gehend age. | erleuchtet. —| fen anrichten; -— la mensa, Tnsbeochre An No gel das 
lun ne er, "ar i auftifchen. utter in den Schnabel fiel: 

Uluminatöre, m. Er euch er, m. Imbarazzàre, v.a. verwirr eni fig. einem Die Worte in 


Uluminaziöne,f. us ung ＋in Verlegenheit ſetzen, bindern. 
Illusione, £ Täufgung , n In baräzzo, m. Berlegendeit 1 ida eta cht abel voll,m.; 
en tauscht, geöfft. Hinderung, Schwierigkeit, FJ. ear 17 On 6) def seen 
sure, Tausche, le. e ee (niedrig J v. a. kette pisliar un -- , fi 
si pötter, m. einem etwas in ai Maul] erkälten. 
ſchmieren. Imbecheräre‘, v. Subornare. 


1lasdrio, agg. een 5 
rizioni -e, falſche Er Bun a v. n. grau» Imbecllle, agg. ſchwach, dloͤd 


Mantiung fato, m.) Gk N ee e 1 n. vor Imbecillità, J. Schwäch 


Alter kindiſch werden. für scempiaggine, Bild a 

Aedelung; fr dilncidatzione Im an m. Einſchif · Inbelle, 7. zun Keie un 
e Glanz geben, Imbarcäre, v. n. ſich einſchiffen. tüchtig; ſchwach, feig. 

aufflären; für dilacıdare,| v. 4. einſch iffen ; für inna-|Imbellettàre, v. 4. ſchminken. 


in's Licht ſetzen, erläutern; morare, verliebt machen ; im- Imbellettàrsi, Imbellettirsi, 
fiir render illustre, berühmt barcarel. fio einſchiffen, ſich _isoo, v. r. ſich ſchminken. 


machen vergaffen; -- in un affare, Imbeillre, -isco, v. 4. ver⸗ 
IMustràto agg. in's Licht gel NG einfaflen in x. ſchönern, zieren. 

lest, erklärt, ıc. Imbarcàto, part. eingefchifft ı Imbendäre , v. a. binden, vr 
Ilustratöre, m. AufHirer, m. it, für imbertonato, verllebt, binden. 
3 Illustramento.| vergafft. Imbérbe, agg. unbättig. 


o > BAR: berühmt, vortreff- Imbarcatòre, m. Einſchiffer, m. Imberciàre, v. a. dal Ziel) 
o - - Signore, {o e m. Einſchiffung, Ein. treffen. 
pie "als hochedler Herr. ladung, F. Imbertescàre, v. a. mit Bruſt⸗ 
*Maustrèzza, £ Aufklärung, F. unbard re, v. a. ein Pferd an- wehren verſeden. 
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Imbertonàrsi, Iınbertonirsi, 
-isco, v. r: fi) verlieben. 

Imbestiallrsi, -isco, v. r. er» 
grimmen, in Wuth gerathen. 

Imbestiàre, v. . zum Viehe 
machen; imbestiarsi, zum 
Viehe werden. 

Imbèvere, v. u. einfaugen ; fig. 
beibringen ; -- altrui di mas- 
sime cattive, Jemandem üble 
Grundſätze beibringen, überre⸗ 
den ; imbeversi d’erron, ſich 
100 Kopf mit Irrthümern an⸗ 

üllen. 

Iınbiaccäre , v. a. weiß aufle⸗ 
gen, ſchminken. 
Imbiadàto,agg. mit Korn beſäet. 
Imbiancameèento, m. J Weißen: 
Imbiancatùra, £ Waſchen 
der Wäſche; Gleichen der 

Leinwand, n. 

Imbianchre, weis 

Imbianchìre,-isco, v.a. $ Ben; 
wafchen ;_dleichen ; weiß fies 
den (die Münzen); it. erklä⸗ 
ren; it. eine 
"Stimme abgeben; für subor- 
nare, qui 
v.n. weiß werden; erblaflen. 

Imbiancatòre, m. det anſtreicht, 
der Haufer weißt. 

Iımbicoccärsi , v. r. auf einem 


IMB 


ſehr hohen Orte, in irgend ei» |Iınborgärsi, v. n. mit Markt. 


nem alten Schloſſe feinen Auf 

enthalt wählen. 
Imbietolìre, -isco, v. u. vor 

Wonne, vor Luft vergeben. 


ungünſtige Imbonlre, -isco, v. a. befänf- 


anſtellen. — Imborchiàre, v.a. (bei den Schif. 


IMB IMB 


Fehr Gebiß, a. Mündung, |Imbottito, m, durchnähtes Ras 
„Anſatz (eines Infirumenté);| miſol, m. 

lola gh einer Gaffe; Eingang Imbottitüra, Y Durdnaben ı 
eine eges, m.3 -- d'una Durchnähtes, n. 

canna d'organo, d’unilauto,|Imbozzachìre,v. n. verbutten, 
das Loch, die Oeffnung, wo- (von Thieren und Pflanzen); 
durch der Wind in die Orgel- verhutzeln (von Früchten). 


pfeife, in die Flöte geht. u 
*Iinbocläre, v. a. in schlimmen teten, umarmen. den zem 


Ruf bringen. 
*Imbolìo „Amit di), avv. ver» rege 4 Griff am 


ſtohlen. 7 E 
Iınbollicamento, m. Aus fahren N i rt pa 
auf der Haut, Rn. kleben. 
Imbollichre, U, W. am Leibe Imbrancäre, vn. ſich wieder 
aus fahren. n mit der Heerde vereinigen (von 
Imbolsiinènto, m. Engbriiftig» Schafen. 


keit; Herzſchlächtigkeit, £ 
Imbolsìre, v. =. engbrüſtig wer. den Degen ziehen. 


den; herzſchlächtig werden è ‚In E 
(von Herden. — 8 i. tit „ , v. Imbratta 


der i rd T urn. : 
render pigro , tardo, tragelrmbrattamòndi, m. Sudler, m. 


Imbrandire (la spada), v. «. 


machen; entkräften. 
Iinbolslto, agr. engbrüftig ; e enen 
herzſchlächtig! träge, faul. Imbrattatöre, m. Sudler, 


Schmierer, m. 

Imbrattatàra, 2 Beſudelung, 
Schmlererei, £ 

Imbràtto, m. Schmutz, m. Su» 
delei, 7 Spülicht, u. Schul⸗ 

en, pl. 

Inbrentina,f wilde Rosmarin 
it. fig. Wirrwarr, m. 

Imbriacàre , v. n. berauſchen, 
v. n. & Imbriacàrsi, v. r. 
ſich betrinken. 

Imbriacàto, agg. trunfen, be» 


tigen, ftillen. 
fern) mit einem Schiffsfeile an» 
binden, ae 

Iınborchiatüra, £ Feſtbinden 
eines Schiffes, n. 


fieden angefüllt werden. 
Imboriàre, v. n. ſtolz, übermü» 
thig werden. 
Iınborsäre, v. a. in den Glücks. 


Imbiettàre, v. a. den Keil ein.| topf werfen; in den Beutel rauſcht. 

; linen June Spalten. ie en . din Hinbrancatura, £ pr 
ınbiondäre on A 3 Vele mbriachèzza, S eit, F. 
Imbiondire, -isco, sail ma, Hinterhalt legen; fi) verber. Imbriacòne,m. Trunkendol ‚m. 


en. — v. n. blond werden. 

Imbisacciàre, v. a. in einen 
Querſack ſtecken. 

Iınbizzarrlre, -isco, v. n. fi 
heftig ereifern, in Wuth ge⸗ 
rathen. 

Imboccàre, v. a. in den Mund 
ſtecken ; Ag. in den Mund le⸗ 
gen; für sboccare, ſich ers 

ießen; den Ausgang wohin 
aben; einpaſſen, in einander 
ecken; un cavallo, einem 
ferde das Gebiß anlegen; 
. -- il vento, den Wind 
fangen ; -- l’artıglieria, das 
ſchwere e durch Zerſchie⸗ 
zung der Laffetten 26, 
brauchbar machen. 


Imboccatùra, £ Mundftüd (am! den, füttern. 


gen; 
ändel verwickeln. 
Imboscàta, I Hinterhalt, m. 


für intrigarsi, ſich in Imbricconìre, -isco, v. n, ein 


Böſewicht werden. 


8 Imbrigamènto, m. Verwirrung 
e v. n. verwils Unrube, J. ; - guerra, 


dern, zu Wald werden. Kriegstrudel, m. 
Iınbossoläre, v. a. die Zettel, die|Iınbrigäre, v. a. ſich beſleißigen; 
Stimmen in die Büchſe thun; für intrigare, verwirren; jun- 


für metter gli assicelli a] brigàrsi, fi) ale Mühe geben. 
palchi, täfeln. Imbrigliàre, v. a. zäumen 
Imbottäre, v. a. in Fäſſer fül. zähmen. 


len; für bere soverchiamen-|Imb 
te, übermäßig trinken; zechen; 
esser da --, einer Sache ge 
wiß fenn; — sopra la fec- 
cia, einen Fehler durch einen 


ic wide! ic 
oppors widerſetzen 
au einen Aft ſetzen (von Bd» 


Hnbroockta, J. Hieb mit dem 


andern gut machen wollen. Degen, m. 
uns |Imbottatdjo, m. Trichter, m. Inbrodärai, vr Ng. g rũh⸗ 
Inbottire, -isco, v. e, durchnä. men. begießen. 


Imbrodolare, v. a. 9 
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Imbrogliäre x v. a. verwirren,|Im&ne, £ Tungfernhäutchen, n. na mansubio, agg. unbändig, 
w 


verwickeln; unbrogliarsi, v. r. 
irre werden . fi mengen 
non voglio unbrogliarını in 


cet.) für imeneo. 


einmengen ;|Iınen&o, m. Hymen, Ehegolt,|Iınınantanente, 


be, £ 
quest’ affare, ich will mich in|Imitäbile . nadhahmbar. 
dieſe Sache nicht mengen; für Imitänte, agg. nachahmend. 


venire in discordi 
nig werden. 
Inbröglio, m. Wirrwarr, m. 
Berwirrung, J. 
Imbrogliòne,m. Unruhſtifter, m. 
Imbronciàre, uv. n. unwillig, 
böfe werden. 
Imbronciàto, agg. unwillig, un» 
gehalten. f 
Imbrottàre, v. a. verwerfen. 


Imbrunàre, 

Inbrunbre, -isco, v. n. ſchwärz⸗ 
lich werden. — v. a. verbren⸗ 
nen (von der Sonne). in sull’ 
-- della notte, bei der Abend» 
dänımerung. | 

Imbruschìre , -isco, v. a. böſe, 
mürriſch werden. 


a, uneis|Imitàre, v. a. nachahmen; nad» 


machen. 
Imitativo, agg. nachahmungs⸗ 
würdig. 
Innitatöre, m. Nachahmer, m. 
Imitaziöne, I Nachahmung, S 
Immacchiàrgi, v. r. ſich ins Ges 
büſch verkriechen. 
Iminaculàto, agg. unbefleckt. 
Immàge, v. Immagine. 


dunkel, Immaginàbile, agg. erdenklich. 


erſinnlich. 
Iminaginamento , m. Ginbil» 
dung, f 
Iminaginäre, v. a. & n. ſich ein» 
bilden; fi) vorſtellen; für pen 
sare, credere, wähnen, ver⸗ 
muthen, glauben. 


Imbruttàre, v. a. garſtig, ſchmu |Iminaginärio, agg. eingebildet. 


tzig machen. 
Imbrutilre, -isco, v. n. häßlich 
werden. 


Inmaginallva, £ Einbildungs⸗ 
kraft, £ 
Iminaꝑinatlvo, agg. exfinderiſch. 


Imbubbolàre, v. a. jemand Iminaginatòre, m. der an Ein» 


belügen. 
Imbuchre, v. a. in ein Loch 
ſtecken. . 
Imbucatàre, v. a. die Wäſche 


einlaugen ; imbuoatàrsi, fid) | Immagine, 


ſchminken. 


bildung reich, fruchtbar ift; 
der ſich leicht einbildet. 
Immaginaziòne, I Einbildung, 
Vorſtellung, £ 
(poet). Bild, Vide 
niß 


Immàgo, f£ ‚a. Fio 
Î 


linbufonchiàre, v. n. heimlich gur, 


murren, ſchmollen. 
i v. n. dunkel werden. 
Imbu 

merden. 


Ininagindvole „ agg. was ſich 
einbildet, oder einbilden läßt. 


re, - isco, v. n. dumm Immaginevolmeènte, avy, cin 


bildungsweiſe. 


Iımbullettäre, v. a. anzwecken, In magrlre, -isco, v. n. mager 


verzwecken. 


werden 


e 0 
Iınbuondäto, agg. vollauf, in Immalinconicàre, v. n. ſchwer⸗ 


Menge. 
Imbuonlręe, v. Imbonìre, 
Iınburchiäre, v. a. helfen, cine 


müthig werden. 
*Iminalsanire, -isco, v. a. uns 
geſund machen. 


helfen - = una canzone, Immalvaglre, v. n. böſer, ſchlim ⸗ 


If 
ein Lied verſtohlnerweiſe ler⸗ 
nen. 
Imburiassàre,v.a. unterrichten, 


nier werden. 


Cabrichten. |Iınınancabilinente , avv. une 


fehlbar. 


Iınburiassatöre, m. Unterrich⸗Immàne, agg. unmenſchlich, 


ter, Abrichter, m. 


grauſam. (ſchmeidig. 


Imbusecchiàre, v. a. unter eins|Immaneggiàbile, agg. unge» 


ander werfen. 


Immanènte,agg. T. inwohnend. 


Lnbùsto, m. Rumpf, m. ; für|Imınanicato, agg. geſtielt ; it. 


busto, Schnürleib, Leib, m.; 


bellimbusto, ſchönes, ſüßes Iunmanifèsto, agg. unbekannt, 
u 


errchen; Putznärrchen, n. 
ae ni Trichter, da : man- 
giar coll’--, haſtig eſſen. 


mit Aermeln verſehen. 


Iınmanita, f unmenſchlich⸗ 
fit, & 2 


a ſogleich, 
Immantinènte, avv. } auf der 
Stelle. 
Inmarcesclbile, agg. unver: 
weslich. [len. 
Immarcìre, -isco, v. a. ver fau . 
Immarginàre, v. n. zuheilen, 
vernarben. 
Immarinescàto , agg. zum See. 
mefen gehörig. 
Iınmariuoläre, v. n. zum Spitz. 
buben werden. 
Iminascherärsi, v. Mascherarsi, 
Iminastricciàre, v. a. kitten, 
verkitten. i 
Immatassàre, v. a. Garn in ei« 
nen Strang winden. 


Immateriàle, agg. unkörperlich. 
tmmnaterialità, 4 Unförperliche 
eit, f 


Iminaterialmènte, avv. ohne 
alle Miſchung von Stoff. 

Iınmatüre , -isco, v. n, zum 
Narren werden. 

Inmaturità, £ Unzeitigkeit, 7 

Iinmatüro ogg. unzeitig, unreif. 

Immedaghàre, uv. a. auf Mes 
daillen abbilden. 


Immedesimàre, v. a. aus vie- 
len Dingen eins machen; un- 
medesimarsi, v. r. einerlei 
werden. 

Iınınediataınente, avv. ſogleich 
darauf. 

Iminediàto, agg. unmittelbar, 

Iınmeläre, v. a. mit Honig an. 


machen. 
ae „ Zurichtung mit 
onig, £ 
5 undenklich. 
Inmémore, agg. uneingedenk; 
unerkenntlich. 
Inmensità, F Unermeßlichkeit, & 
Imménso, agg. unernießlich. 


Immérgere, v.a. def. immèrsi, 
part. immérso, eintauchen, 
untertauchen; immérgersine” 
piaceri, in fteten Vergnü⸗ 
gungen leben. si 

Immeritè vole, agg. unwürdig, 
unwerth. 

Immeritevolmènte, } unver» 

Iınneritamente, avv. | dienter 
Weiſe. 

Immérito, agg. unverdient. 

Immersiòne, f Eintauhung,f 

Immerso, part. o. iminergere ; 
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sser - - nel sonno, in tiefem Immortificàto, agg. untaftelet ;|Iınpagliäto, agg. mit Stroh be. 
chlafe liegen. für indisciplinato, unbe- wickelt, vermengt. 

Immezzàre, teig, mürbe zähmt. Iınpalandranäto, agg. mit eis 
Iınmezzire, u. n.] werden, |Iınmortire, v. Ain mortire. nem Regenmantel bedeckt. 
Imuninénte , agg. bevorſtehend. Iinin (to, agg. unbewegt, un⸗ Impaläre, v. a. einen Uebelthä. 
Imminènza, F RBevorfiehen, n.] beweglich. ter ſpießen. 

Nähe, 7 Immune, agg. frei von Abgaben. |Iınpakito, part, geſpießt; star- 
Immisericordiòso, agg. un» rom Freiheit von Ab sene come --, gerade, wie 


be f ein Pfahl ſtehen. 
Inmutäbile, agg. unveränder. |Inpalazione, J. Epießen,n. 
ich. lichkeit, zn e: agg. palaſtmã. 
Immnutabilità, 7 Unveränder⸗ ° 
Immutàre Mae Impalchre v. a. Deden und 
Immautaziòne f. Abänderung, E Fußböden (in einem Gebäude) 
Ino, it unter, unterſt. — m. 


diſcher Waaren, £ 
Immistiòne, £ Einmifhyung, £ 
Ininlsto, agg. unvermiſcht, rein. 
Immisuràbile, agg. unmeßbar. 
Immitigäbile, agg. unver 


machen. 
ſöhnbar. 5 


Impalizzàto ver Ulfadirt. 
Inpallidàre, SEE: 


Untertheil, Grund, m.; ad ag 
Impallidire, -isco, V. N. blaſ⸗ 


Inn mitriàre, v. a. den Biſchofs⸗ en 
hut auffegen, infuliren. — |: Boden, da -- ‘a fondo” von 
Immöbile , agg, unbemeglich;] unten bis oben. | 
beni - 21, liegende Gründe, |7]noschpo, m. Unterfaum an der 


Immobilità f unbepeglichkeit, £ ia es v. a. (in den mete 


Un mobilitärsi, v. F. unbewege| den Provinzen Italien) ein 
lich werden. | ae Waauren einpacken. 


In mobi A » ; 
licher Waise. e linpacchiucàre, v. a. beſchmie · 
ren. 


Inmod F Unmä | 
un erànza, Y Unmäßigfeit, Impacciàre : v. a. verwickeln; 


© ma i . 0 0 
Iınınoderatam£nte , di 195 hindern, ſtören: - - le mer- 
Immoderàto , agg. unmäßig, canzie, Bef lag auf die Waa⸗ 

übertrieben. ten legen; für ingombrare, 
Immodeéstia, £ Unbeſcheiden.“ einen Raum mit allerlei Sa» 

heit, £ a chen belegen! impacciarsi, 
Inmodssto, agg. unbeſcheiden, fi einlaſſen, ſich vermengen: 

unſittſam. De ö a lingua gli s’unpaccia, er 
Iminoläre, v. a. opfern. ſtößt mit det Zunge an. 
Immolatère, m. Opferer, m. |Iınpacciativo, agg. hinderlich, 
Inmolaziòne, £ Opferung, £ la 
Inmollamènto, u. Beſtuch. 


| «è — 


en. [m. 
Impalmamènto, &. Handſchlag, 
Enpalalre v. a, Wie Han 5 

den Handſchlag geben ; im- 
| palmarsi con donna, fi 
tnpalpäbil fibio 
np p e ARE. un ar. 
Iınpaltenärsi, ſich im Kothe 
herumwälzen. 

Impaludàre, v. a, ſumpfig wer. 

; den. PA Legen. 
mpancàrsi, v. r. nieder« 

n v. a. mit Vogelleim 
deſtreichen; impaniarsi, fi) 
fangen laſſen. 

Impaniäto, part. & agg. be. 

Be ‚ beftrichen 5 verliebt, 

vergafft. 

Iınpaniatöre, m, Vogelſteller; 
g. Betrüger, m. i 


Impiocioym.SRermidelung, Din» |+*Tinpaniociàre, v. Iınpiastric- 


tung. £ RE derniß 7 ; für noja, fastidio,| ciare, 
Immollàre, v. a. befeuchten, 11 e, ace Impànio, m. Hindernis, n. 
einweichen. uri keit, £1 dare -- aduno, el. Dnpannkta, 7. Vorſetzfenſter, n. 


nem überläftig ſeyn; pigliar- 


I dè Unfauber» 
— . } telt, FA si - - d’alcuna cosa, ſich um 


; unpannàto, agg. mit Leinwand, 
Iınmondizia, ob 1 


er mit Papier bedeckt. 


muß, m. eine Sache bekümmern: trarre 
tia dosaggi [ite une cuno d’-- N einen aus der i 8 
Immoràle, agg. unſittlich. Verlegenheit ziehen; gli - -i tanàrsi, im Kothe ſtecken 


Inmorbidäre, v. a. weich, mür⸗ el mondo, die Sorgen, Pla 


be machen. 


Iminorbidire,-isco, v. n. weich, 
. werden; weichlich wer» 

en. 

Innmortalàre, v. a. 8 
machen; immortalärsi, fi 
verewigen. ng, V 

Immortàle, agg. unſterblich. Impadulàre, v. Impaludare. 

Immortalità Aunfierblictelt, £ Iınpagäbile, agg. unbezahlbar, 

Inmortalizzàre, v. a. unſterb. unſchätzbar. e; 
lich machen. Impagliàta, £ pe sm. ;; it. 

Unmnortalinènte, avv. ewig. Wöchnerin „ 


bleiden. PA 
Inpappafioàre, v. a, 
elner Regenkappe bedecken. 
Iınpappoläte, agg. (mit Brei) 
beſchmutzt. 
Imparacchiàre, v. a. wenig, 
langſam lernen. 
Unparadisàre, v.a. in den Hin. 
mel verſetzen. 
1458 onäbile , agg. unver« 
gleichbar. 
N te, part. ein Lehrling, 
e 


gen der Welt. 
Iınpadronire, -isco, v.a. zum 
eren machen, in Vefik feßen ; 
impadronirsi, ſich bemächti⸗ 
gen ; fig. gründlich faſſen. 
Impadulamènto, m. Berfum: 


rnender. 
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In sv. a, lernen; -- a|Impazientìrsi, v. r. ungeduldig Inpennzre, v. a. beflügeln -- 
mente, auswendig lernen;] werden. un debito, ins Debet bringen, 
zuweilen für insegnare, leh⸗ |Iınpazienza, f. Ungeduld, £ Iınpennarsi, fi befiedern; fi) 
ren. % cher. Impazzamento, m, Verrückung bäumen (von Pferden). 

Impäre , agg. unfähig, ſchwä. des Verſtandes, £ Impennäta,f. Feder voll Tinte, 
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Impareggiäbile , agg. unver: Impazzäre,v,.n.närrifch werden, |Impennatura, F. Geldſtrafe, £ 

gleichläch. n Impennellàre, v.a. Pinſelſtriche 
machen; — al vivo, nach dem 

Leben malen; fig. für percuò- 
tere, ſtriegeln. 

Impensàto, agg. unvermuthet, 
jahling. 

Impensrerìrsi, v. r. ſich in Ges 
danken vertiefen. 


' Imparentärsi, v. v. fi t 
fhwägern ; für addimesti- 
carsi, vertraut werden, 
pari, agg. ungleich, ungerade, 
Seri en.) 

Imperia „„ Ungleichheit, £ 


Iınpeccäbile, agg. unſündlich. 


ch ver ⸗ Impeccabilità, f. Unfündlich» 


keit, Y 
Impeciàre, v. a. pichen, verpi⸗ 
geni impeciarsi gli orecchi, 
g. ſich die Ohren zuſtopfen, 
taub thun. 


Impartibile, agg. untbeilbar. Impeciatüra, f. Verpichung, f 
ee ade. unpartheiiſch. Pa di einen Stamm 


- zialità, 7 Unpartheilich⸗ 

cit, £ 

Impassibile » leidenöfrei. 

tm possibilità | Unfähigkeit 
zum Leiden, 


Impassionabilità, Unem⸗ 
pfindlichkeit, 2 
Impassionàre, v. a. Leiden 


machen, quälen. 
Impastàre, v. a. kneten, Teig 
machen; für incollare, pap» 
pra 3 -- la creta, l’argilla, 
en Thon treten; —- il ges- 
so, Gips einrühren; - - i co- 
lorij die Farben . 
--lasabbia con la calcina, 
Mörtel machen, Kalk ein⸗ 
machen. 
Impastàto, part. & agg. gekne⸗ 
er He 0 abel. einer Leis 
eſchaffenheit. 
Impastatüra, f. Kneten; Eins 
mengen, n.3 it. Miſchung, 
Gründung (einſchlagen. 
Inpastellàre, v. a, in Teig 
Impàsto, agg. (poet.) nüchtern. 
Inpast Are, V. a. mit ſchö⸗ 
nen Worten abſpeiſen. 
2 — v. u, den Sprung» 
riem 


en anlegen; für legare, 
binden, feſſeln. 
Impastüra, f. T. Feſſel (am 


Gefiibuofigfeit, £|1mpe 


befommen. 

Impedibile, agg. verbinderbar. 

Iımpedinento , m. Verhinde⸗ 

rung. F Hinderniß, n. 

Ire, -isco, v. a. verhin« 
dern, hintertreiben; - - 11 
passo, den Paß verrennen, 
verſperren. 

Impeditivo, agg. hinderlich. 

Impedìto, part. verhindert ıc. 3 
it. für storpiato, .contratt, 
gelabmt. 

Impeditöre, m. Verhinderer, m. 

Impegnàre, v. a. verpfänden, 
verfegen; —— la fede, fein 
Wort geben; impegnarsi a 
far qualche cosa, ſich anhei⸗ 
ſchig machen, etwas zu thun; 
etwas auf en 

Impégno, m, 

Inpegoläre, v. a. verpichen. 

Impelagàrsi, v. r. ſich verwirren 
mit: x. 

Impelàre, v. n. Haare bekom⸗ 
men; impelarsi la vesta &c., 
fi) das Kleid ꝛc. voll Haare 
medi x 7 

Impéllere, v. a. def. impulsi, 
part, impulso, treiben, antrei» 

n 


ben. 

Impellicciàre, v. a, mit Pelz vere 
wahren; impellicciarsi, fi) 
in Pelz kleiden. 


Impatibile, agg. unleidbar; für Impendente, agg. unſchlüſſig. 


impossibile, unmöglich. 


Im 


keit, £ 
Impàvido, agg. unerfchroden. e agg. der einen hope 
e 


ederbuſch trägt. 


. unbußfertig. Imperlzia, 
recken. — v. n. Impenitènza (E Unbuffertig»|Imperlaqualcòsa, avv. deswe⸗ 


Impensierìto, agg. tieffinnig, 
gedanken voll. 

Impepàre, v. a. pfeffern. 

Imperadòre, m. Kaiſer, m. 

Imperadrice, f. Kaiſerin, Ge 
bieterin, £ 

Imperänte, m. Befehlshaber, m. 

Iınperäre, v. u. gebieten, herr» 


en. 
Imperatlvo, agg. befehlend. — 
m. T. Imperativ, m. » 
Imperatòre, v. Imperadore. 
N agg. unmerk⸗ 
lich; für incomprensibile, 
unbegreiflich. 
ar N F. Unmerklich⸗ 
eit ꝛc., £ 
erchè, conj. weil. 
rſache, S 
Imperciò, avv, deswegen, dabei. 


Ih — m. 


erbindlichkeit, T Imperciocche,conj, weil, denn. 


Imperdonàbile, agg. unver: 
zeihlich. 

Imperfötto,agg. unvollkommen. 
— m. T. Imperfektum, u. 
Imperfeziöne, 7 Unvollkom⸗ 
menheit, £ Gebrechen, n. e 
Imperiàle, age. kaiſerlich; für 

illustre, erbaben. 
Imperiànte, agg. herrſchend, 
herrſchſüchtig. 


Impericolosire, eh übl. pe- 


rıcolare, v. n. in Gefahr ſeyn. 
Império, ] Kaiſerthum Reich, 
Impro, m. | n. ; für dominig, 


Obergewalt, £ Regierung, 1 
delle donne, die Weiber» 
herrſchaft; con 1 au. be⸗ 
fehlend. 
Iınperiöso, agg. gebieteriſch. 
Imperito, agg. unerfahren. 
+ Unerfabrenbeit, £ 


er. 


en, d 
5 Järe, u. a, mit Perlen des 


a 
r us 
gen. 
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Impermeàbile, agg. undurde apetzare, v. a. erlangen, erbale 


dringlich, unzugänglich. 
Imperinìsto rai unvermiſcht. 


en. — V. . für unpietrare 
zu Stein werden. \ 


Impermutàbile, agg. unverän» |Impetrativo, age. erlangbar. 


derlich. 

Impermutabilità, F. Unverän» 
derlichkeit, £ 

Inpernàre, v. a. anſtecken, ein» 
hängen, 
bringen. 

Imperò, «vu. deswegen, darum. 

Imperocchè, conj. weil, denn. 

Iınperscritübile, agg. unver- 
jährbar. 

Inperscrutàbile, agg. uner- 
foͤrſchlich. 

In perseverànza, f. Unbebarr: 
lichkeit, £ n 
Inperseveràre, v. n. unbeflän- 

dig fenn. 
Impersonäle,agg. unperſönlich. 
Iıpersonäto, agg. wohl ge 
wachſen. bar 
Iımpersuasibile.agg. unüberred» 
Impertänto, avv. inzwiſchen, 
gleichwohl. 
nperterrito, agg. unerſchrok⸗ 
fen, mutbig. 
Inpertinénte, agg. unſchicklich; 
1 » unbeſcheiden, 
gro . 


cit, S 
Imperturbaziòne, . ungeſtört. 
heit, Nube, £ 3 : 
Iınperversamento, m. Wü ⸗ 

then, n. Grimm, m. 
Imperversàre , v. n. wüthen, 

raſen. [ſeſſen. 
Imperversàto, agg. raſend, be. 


Impervertìre, -isco, v. n. ver- 
kehrt, ruchlos werden. 

Impéèrvio, agg. undurchgänglich. 

Impeso, part. & agg. gehängt, 
aufgehängt. 

Impestàre, v. Appestare. 


Impetricàto, agg. fteinhatt, ſtei⸗ Jane, f. ig A ital 


nicht. 
Impettito, agg. der ganz ſteif, 
gerade ſtehet. 


ins Gleichgewicht Impetuosità, F. Ungeflüm , m. 
Heftigkei 


Impetuö6so, agg. ungeſtũm, ſtür- | Iınpietrire, -isoo, v. u. 


miſch, heftig. 
Iınpeveräto, agg. gepfeffert. 
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ſtellen brauchen. Impiegärsi, 
ſich zu thun machen. 

Lnpiégo, m. Verrichtung; Vers 
wendung, Li Amt, n. D a 


Impietosire, v. n, & impieto- 
slrsi, -isco, v. r. mitleidi 
werden, Erbarmen haben, ſi 
rühren laſſen. 

Iınpieträre, verfieio 

nern. 


Inpigliàre, v. a. hemmen, vera 
wicke 


In, 
Impiacevollre, -isco, v. a. bes|Impiglio, m. Händel, pl.; Noth, 


fanftigen. 
Impiagäre, v. a. verwunden. 


Iınpiagatüra, F. Verwundung Implingere, v.a. 


unde, 4 . 
Iınpiallacciäre, v. a. (mit dün- 
nem Holz) einlegen. 
Iınpiallaccıatüra, f. eingelegte 
Holzarbeit, 7 : 


: er v. a. mit Steinen, 


iegeln deden. 


Verlegenheit, £ 
Iınplgnere, def. impinsi, 
art, inpin- 
to, ſtoßen, anſtoßen. Impin- 
gersi, ſich widerfegen. 
Impigrìre, -isco, v.m. faul, 
träge werden. 
In pigro, agg. unverdroſſen, fleie 
13 . (kern. 
Impillaccherùre, v. a. deffuns 


Inpiantärsi, v. r. fi) wohin Iinpinguùre, v. a. fett machen; 


ſetzen. 
Iınpiasträccio, m. ſchlechtes, gar. 
ſtiges Pflaſter; Heilpflaſter, n. 
D i Online. 
Iinpiastragi 
Impiasträre, v. a. ein pflaſter 


ne, F. Okuliren, n. |Impinzàre 


it. impinguarsi, v. r. fett 
N didend 
ınguatlvo, agg. verdicken 

(Larter, dicker machend. i 

v. a. vollſtopfen 

(mit Spelfe). Impinzarsi, 


auflegen; für innestare a oc-| ſich überladen. 
chio, äugeln, okuliren; für Impio, v. Empio. 
rappattunare, verfühnenz für Impiombàre, v. a. plombiren; 


insozzare, beſchmutzen, 
Impiastricciàre, v. a. bepfla» 
ern it. beſchmieren. 
Impiàstro, m. Pflaſter, n. ; fig. 
ertrag, m. 
Impiatiàre, v. a. verſtecken. 


- un tetto, ein Dach mit 
Blei decken. 

Impiombatura , f. Verkittung 
zuit Bel, E Knoten an einem 


au, m. 
Iinpiuinäàre, v. a. T. ſchattiren. 


lmpiccàre, v. a. aufhängen. Impiùmo, m. T. Schattirung, 


Iınpiccärsi, ſich hängen. 
Impiccalélio, 


Galgenvo- Iinplicànza, 


Implacàùbile, agg. unverſohnſich. 
4 F. Widerſpruch, 2 


Hapiocalozzo, m.] gel, Tauge⸗ Implicre, v. a. verflechten, vere 
nicht 


m. 
In iccàto, agg. gehängt. — m. 
algenſchwengel, m.; stare 


wickeln, verwirren - - con- 
traddiziöne , einen Wider⸗ 
ſpruch enthalten. 


[£ 
- -, Maulaffen feil haben |Implicaziöne, F. Verwickelung, 


ognuno ha ıl suo -- all 
uscio, Jeder hat feine Fehler. 


Impetìgine, f. Schwindſlechte, / Iinpiccatòjo, agg. zum Galgen 


Inpetiginòso, agg. behaftet mit 
chwindfiech ten. 


reif. 
Impiccatàra, £ Hängen, n. 


Iınpeto, m. Anfall, 1 8 Inpferio v. Inpa 


m.; für furore, Wut 
tigkeit, £; Sturm, m. 

Impeträbile, agg. erlangbar, 
was zu erhalten ift. 


Impetragiòne, Erlangung, 


Impetraziòne, f. } Erhaltung F. Impiegàre, v. a. anwen 


Hef⸗ Implccio, 


Inpiccolìre, -isco, v. n. klein 
werden, abnehmen. 


unplicito, agg. mit darunter 


verſtanden, nicht beſonders 
ausgedrückt. 

Imploräre, v. a. anflehen. 
Impodagrìre, v. u. das Poda» 
gra, die Fußgicht dekommen. 
Impoetàrsi, v. r. ein Dichter 

werden. i Cfahl. 
Impolminàto, agg. blaß, erde 


Inpidocclilre, -isco, v. a. lau- Iinpoltronlre, -i800, v. m. träge 


fig werden. 


chen. — v. n. träge werden. 


ma 
den, an⸗Impolveròàre, v. a. pudern, bes 


— — 
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ſtäuben; impolveràrsi, ſich Impossibilità, F. Unmöglichkeit, 
beftäuben. 8 [machen. Imp 
Imponmiciäre, v. a. mit Bims« |Iınpossibilitäre, v. a. 2 jährbar. 
ein putzen. Iınpösta, F. Auflage, Abgabe, Fi Impressionàre, v, a. einprägen. 
Imponòë nte, part. auflegend, Ach 7. Holzwerk, n. Flügel (an Impressione, 7. Eindruck, 
tung, Ehrfur t einfloͤßend. Thüren 26.)} T. Kämpfer (Art! Druck, m. 
Iınpönere, v. nporre. Sims werk), m. Inpressòre, m. Drucker, m. 
Imponimento, m. Auflegung, £ apre v. a 5 in N v. e 
Imponitöre, m. der auflegt; reiben; aufſetzen ; T. aufs|Imprestare, v. a. leihen. 
di nomi, Namengeber, m. Rec J. T. Kämpfer 1 Darlehn, n. 
— n 5129 2 ’ 2 
di leggi, übl, legislatore, m.; -- d’una porta, Thür |Iınpretärsi, v. r. ein Geiſtlicher 


Imprescrittibile, Ugg. UNDER 


Geſetzgeber, m. ſt d 

x e 0 mM. werden. 
Imps Fat, v. r. vol Pappeln Iınpostemire, -ic0, v. n. eitern. Impretendènte, agg. der keinen 
Imporeäre, v, a. Furchen ziehen. nſpruch macht. blich. 


Imporporàrsi, v. r. ſich in Pure 
pur kleiden fig. für arrossire, 
erröthen. 


durch Lügen, durch falſche An nehmen. 
ee . klagen baleldigen. 9 Imprlma, Ì ans 
P i 125 östo. zu RR al an: Impoténte, ag . unvermögend ; Iıprimamente, fangs, 
5 efehl 5 für ida pipi nic für debole, fe mad für inet Im rimieramènte, auv.] erf. 
A RARA suna für at- io al coito, zum Beiſchlaf un lid; zuvörderſt. a 
tribuire,beimeffen, aufbürden; tüchtig. Imprlinere, v. a. def. impréssi, 


für porre, legen, ftellen ; für 
allucinare, taufden, weisma« 
chen; imporla troppo alta, 
es zu groß, zu doch, zu vor. 
nehm anfangen; für intuona- 
re, anflimmen; T. anſchwem · 
men, anfpülen. 2 

Iınporläbile, ubi. in- 

Inportèvole, agg. compor- 
tabile, unverträglich. 


A deuden. 

Impratichbile, agg. unthunlich ; |Iınpriinis,avv,erftlic) zuvörderſt. 
UngefeDig ; ida. Wege, Iinpriunitàra, F. Drud,m. Drule 
wo nicht fortzufonımen ; case, ken, n. | 
stanze - -i, unbewohnbare Improbàbile, agg. unwahr⸗ 
Häuser, Zimmer. (lich. ſcheinlic h. 

Inpratichto, agg. ungebräuch. Improbabilità, J. Unwahr⸗ 

Impratichìrsi, v. r. ſich üben, ſcheinlichkeit , £ 

Imprecàre, v. a, Uebeles wün- Pnprobità, F. Gottlofigleit, £ 


armen 


Importänte, agg. wichtig, er. ſchen. (ſchend. Im probo, agg. böſe ; it. arg, 
he A Imprecativo, agg. verwüns unzedild. — m. ein » 
Importànza, f. Wichtigkeit, Er. |Imprecaziòne , fi Verwün-| wicht, ein unredlicher Menſch. 


beblichkeit, £ . 
Importàre, v. a. bedeuten; für 
ascendere alla somina, aus- 
tragen, betragen ; daran gele- 
gen ſeyn ; che ne importa a 
me? was liegt mir daran: 
non importa, es hat nichts zu 
bedeuten; für recare, v. 
Impérto, m. Betrag, m. 
Inportunàre, v. a. beſchwerlich 
fallen, beläfligen. : 
*Importunézza, 5. Importuni- 
tà, F. Beſchwerlichkelt, Vela» 


figung EV 
ech agg. überläftig, be⸗ 
werlich. 2 
Imposiziöne F. Auflage, Steuer, 
Impossessärsi, v. r. Beſitz neh · 
men; - - d’una scienza, eine 
Wiſſenſchaft vollkommen ler» 


ſchung, Verfuchung, £ |Inpromettere, &. v. 
Impregnamento, m. Schwän⸗] mettere, &c. 
erung; fig. Cintränkung ‚|Imprönta, F. Gepräge, n. Abs 
uftöfung, F ta druck, m. na 
Impregnäre, v. a. ſchwängern ;|Improntamento, m. Cindrüfs 
g. eintränken. — v. n.| kung, Einprägung, £ 
ſchwanger werden; für em- Improntàre, v. a. prägen, eine 
pire, erfüllen. . drüden ; für torre o dare a 
Impregnatùra, F. Schwänge⸗ imprestito, abborgen, leihen. 
rung, SF . ko Improntèzza, v. Iınportunitä. 
Impréndere, v. a. def. imprési,|Imprònto, agg. ungeftiims für 
part. imprèso, lernen; un-] coperto, bededt. — m. Abs 
ternehmen; druck, m. 

Iınprendimento, m. Vorneh . Inproperàre, v. a. beſchinpfen. 
men, Unternehmen, n. Impropério, m. Vorwurf, m. 
Imprenditòre, ne Iınproporzionäle, un. 
al . re, Le, orzioni ; . 

*Imprentàre, &c. v. Impron- ae onieti ne *g. J bro 


Iınpresa, F. Unternehmung, ; W avv. unſchick⸗ 


nſchlag (auf etwas), m. 1— e, cher Weiſe. 
nen. n Thaten eines Helden, pi. 1 für Impro rietà, f. Uneigentlichkeitz 
Impossibile, agg. unmöglich. divisa, Wahlſpruch, x. nf idtibicit, K 
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Impröprio, age. uneigentlich; 
Fr te eten 
Improsperìre, -isco, v. n. wohl 
gehen. [fend. 
Iıprovativo, agg. nicht bemei- 
Im rovazione./ Mißbiuigung, 


fechten, beſtreiten; la spa-|In, prep. ins auf; wider; ge 
da, den Degen ziehen. gen, nach; binnen ; um; mie; 
Impugnatöre, m. Anfechter, andare in barca, zu Schiffe 
egner, m. gehen; distendere in carta, 
Impugnatàra, f. Anfaſſung; zu Papiere bringen ; confio- 
rgreifung , LV care in una croce, an ein 
2 fkrare. Inpugnaziòne, F. Beſtreitung, Kreuz beften. 
*Improveràre , v. Nimprove- Impullto, agg. unzierlich, un |Inäbile, agg. ungeſchickt, une 
Improvidamènte, avv. unbe- fauber; für incivile, unhöf- tüchtig. 
dachtſamer Weiſe. lich. Stoß, m.\Inabilitä, F. Untüchtigkeit, £ 
Inprovidenze, F. Unvorſichtig. Iinpulsiöne, f. Antreiben, u. |Inabilitäre, v. a. untuchtig ma-. 
keit, E Impulsìvo, agg. forttreibend. chen. — v. r. inabilitarsi, 
Iınprövido, agg. unvorſichtig. Impülso m. Trieb, Stoß, m. 1 ſich untüchtig machen. 
Inprovvedutamènte, avv. un für incitamento, Antrieb, m.|Inabissäre, v.a. in den Abgrund 
verſehens. Impunemènte, avv. ungeſtraft. ſtürzen, verſenken. Inabis- 
Iınprovvedüto, agg. nicht vere] Impunlbile, agg. unſtrafbar. sarsi, in einen Abgrund, 
ſehen; unvermuthet. Mü . Ungeftraftheit, 7; Schlund fallen, verſinken. 


Improvvisamènte, aw. unver- pigliare l’--, feine Mitverbre | Iuabitäbile, unbewohne 
muthet. cher angeben, um der Strafe Inabitèvole, agg. bar. 
Improvvisànte, agg. der aus zu entgehen. Inabitàto, agg. unbewohnt, ode. 
dem Stegreif dichtet. unitamènte, avv. unge Inaccessìbi e, } un ugänglich 
Improvvisare, v. a. aus dem ſtrafter Weiſe. Inaccéèsso, agg. zuganglich. 


tegreife dichten. Impunlto, . ungeſtraft. Inaccordàbile,a, g. unzuläßlich. 
Im rovvisàta.f, Verſe aus dem Impuntàre, 0° a, nılt der Spitze Inacerbäre, v.a. eröittern. Ina- 
egreifes auch eine Ueber⸗ echen ! für riscnotersi, bei] cerbire, -isco, v. n. erbittert 
raſchung mit etwas: fare una anſtoßender Schwierigkeit ſtuz werden. 
-- ad alcuno, einen womit zen; ſtehen bleiben; für am-|Inacetàre, ſauer werden. 
überraſchen. mutolire, im Reden, Erzählen Inacellre, v.a.] — v. a. fauer 
Inprovvisatöre, m. Dichter ſtocken ? -- in TARDE cosa, machen. 2 
aus dem Stegreif, m. eine Schwierigkeit antreffen, e m. Wäſſerung, 
Inprovvlso, av. unvermuthet, nicht fert können; le perdrici| S Begleßen, n. 
unverſehensz all' ——, plötzlich, impuntano, die Rebhühner Inacquzre, v. Innacquàre. 
auf einmal. ſetzen ſich wieder. Inacquòso, agg. ungewäſſert. 
Improvvisto, agg. unverfeben ;|Iınpuntire, -isco, v. a. ſteppen. 
entblößt. Impuntuäle,agg.nicht pünktlich. 
Lbnprudénte, agg. unflug ; uns| Iınpuntualitä, J Unpünktlich⸗ i 
beſonnen. keit, £ [Steppnabt, * ſchärfer machen: auch inacu- 
Imprudentemènte, avv. un-|Impuntära, F. Gefteppe, n. tirsi fpie, ſcharf werden. 
ug, unwelslich. Impurainente, avv. auf eine Inadatta ile, agg. unanwend» 
Iınprud@nza, J. e * uneeine Art. bar, unſchlchich. 
Imprunàre, v.a. mit Heden|Impuritä, F. Unreinigkeit; für Inadattabilità, A Unanmende 
umzäunen; Ag. vorbeugen. sordidezza, Unfauderteit, F | barfeit, £ 
Impùbe, unmannbat, jImpùro, agg. unrein; für im-|Inaddietro, avv. vormals. 
Jınpübere, agg. } unmündig. | pudico, unzüchtig. Inadeguatamente , avv. Une 
Impudénte, agg. unverſchämt, Imputàbile, agg. beimeßlich. gleich, ohne Verbaltnif. 


luacutìre, -isco, v. a. ſpitzen, 
ſchärfen; - la voce, die 
Stimme, den Klang heder, 


ſchamlos. Imputamnènto, n. Beimeſ. |Inadempibile,agg. unerfülbar. 
Impudentemènte, «vv, unvere|Iınputaziöne, I ſung, Zus|Inadombràbile, agg. unvor⸗ 
ſchämter Weiſe. [rechnung, Beſchuldigung, £ ſtellbar. 


Impudènza, F. Unverſchämtheit, Iınputäre, v. a. zurechnen, bei 
Impudicìzia, J. Unzucht, f. meſſen, Schuld A1 
Impudicamente, avv, unzüchti⸗ Imputatòre, m. Beſchuldiger, m. 
ger Weiſe, geil. Imputridìre, -isco, v. n. ver. 
Iınpudico, agg. unzüchtig, uns] faulen. 3 
keuſ Inputtanlre, -isco, v. n, hu» 
ren, verderdt werden. 


Inafhäre, v. a. beſprengen, be. 


gießen. 
Inaffiatùra, F. Begiefung, . 
Inagitäto . undewegt, uno 
erſchüttert“ e i 
Inagguagliànza, F. Ungleichheit, 
Inagràre, herbe, 
Imputtanlto, agg. liederlich, ver. Inagrestlre, ſauer wer: 
Impugnamento, m. Anfech⸗ hurt. Inagrìre, -isco, v. a.] den; fig. 
tung, Beſtreitung, £ Impuzzäre, v. n. } flinfend | erbittert werden. 
Impugnàre, v. a. anfaffen, er- Impuzzollre, -isco, $ werden ;|Inajäre, v. a. zum Dreſchen 
greifen; für contraddire, an.] vermodern. auflegen. 


Impu nàbile, . anfechtbar 
beſtreitbar. One 
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Ingläre,v. a. einfaugen, cinath»|Inappeténte, “E Ekel habend. Inavveduto, use unbedacht. 
0 LB i N 


men. . Ekel, Mangel fam, unvorfidht 
Inalbàre, v. Imbiancare. Inavvertentamente, I aus 
Inalberàre, v. a. \ ſich auf einen|Inapprensibile, ugg. was nicht Inavvertitamente, avv, } Vers 
Inalberärsi, v. r. feben. 3 
ich däumen (von Pferden), —- Inavvertenza, F. Unachtſamkeit, 
insegna, die Flagge aufitel- Inaziöne, f. Unthätigkeit, £__. 
ten; -- bandiera, stendar- Inca, m. Inta (Peruaniſcher Ris 
do contro alcuno, ſich wider nig), m. . 
einen auflehnen, empören; Incacäre, v. n. (niedrig) mit 
für adirarsi, ſich entrüſten. dem Henker danken. 
Inalidire, -isco, v. n. vertrock⸗ . Incaciäre, v. a. mit geriebenent 
nen. lich. Inarcatüra, J. bogenförmige Kaſe beſtreuenn 
Inalienàbile, agg. unveräußer. Krümmung, f. 8 m. Incadaverlre, -isoo, v. n. ver. 
Inalienabilità, J. Unveräußer-|Inarenäre, v. a. mit Sand fül . weſen; wie ein Aas verfaulen. 
lichkeit, 1 . len ; für arenare, firanden, 
Inalteräbile, agg. unveränder- lie 
lich; für incorruttibile, uns 
verderbdlich. . 
Inalterabilità, f. Unverö nder ſchi 
lichkeit. (flört.|Inaridäre, v. u. & n.] austrock⸗ 
Inalterabilmönte , avv. unge- Inaridlre,-isco, ] nen, ver: 
Inalteràto , agg. unverändert, trocknen. Dad 
unverrüdt. Inarpicàre, v. Innarpicare. 
Inalveäre,v. a. (un torrente), Inarrivàbile, agg. unerreichbar; 
einen Strom in ein ordentliches für inacoessibile, unbeitomm-⸗ 
Bett faſſen. ich. lich. 
Inalzamènto, &o. v. Innal...|Inarticolàto, agg. unvernehn. 
Inalzatöre, m, Erheber, m. Inartiticiòso, agg. ungetünſtelt. 
Inasinìre, v.a. zum Cjel werden. 


Incagionàre, v.a. Schuld geben. 


Incagliàre, v.a. aufhalten, berus 
men. — v. n. ſtecken bleiben; 
ftranden; incagliarai, fig. hin: 
tertrieben, gehindert werden 
(ein Geſchäft). 

Incàglio, m. Hemmung, Aufe 
haltung, F. 

Incagnàrsi, v. v. toll, böfe 
werden. 

Incalappiäre, v. a. verſtricken; 
feſſeln ; Ag. verwirren. N 
Incalcare, v. a, hinein drücken, 

eintreten; für violentare, 


Inamàbile, agg. unliedenswür⸗ dei 

en ingen, zwingen. 

Inamàre sv i mit der Angel op ig ; ra Incsletäre, v. incaizare, 
Inasprire, -isco, v.a. aufbrin. Incalennäre, v. a. mit &a bes 


fangen. — v. n. fig. ſich ver 
lieben. 

Inamarlre, v. n. bitter werden; 
fig. für affliggersi, ſich betrü⸗ 

en. 

Inamarlto, agg. verbittert. 

Inambràrsi, v. r. fi in Ambra. 
farbe kleiden. 


werfen. : 
Incalcitràre, v, Calcitrare. 
Incalere, v. u. Einem anliegen. 


Incalescenza, J. innerliche 
Hitze, £ 

Incaliginàto, agg. finſter. 

Incallinentd m; Berhärtung, 


iele, F 
nostre, e. È, zu einer echwlel 
werden, ſich verhärten; - l’a- 
nimo, gegen ſchwere Arbei. 
ten, gegen Unglücksfälle unem« 
pfindlich werden. 
Incalmàre, v.a. pfropfen, impfen. 
Incalorìre, -15C0, Ve Udo Warm 
machen, erhigen. 


gen ärger machen. — v. n. 
Kr. erbittert werden; ärger, 
ſchlimmer werden. 
Inaspettamènte, uneto 
Inaspettatamènte, avv. | war · 


tet. 
Inattendibile,agg. unbeachtbar. 
Inaméno, ugg. unangenehm. |Inattitàdine, J. Ungeſchicklich⸗ 
Inamidàre, v. Inn... keit 0 . . 2 
9 5 Lai fr mit GinemiInattutiìbile,agg. unbezähmbar. 
reundicha ei Inaudibile, agg. unbérbar. 
vagen gn nen ge. une 
Inanielfare, v. g. in. die inge E efterdiſzufteten . - =, 
ſtecken; -- la chioma, die Inauguräre, v. a. ee. 


aare kräuſeln, locken. g La 
e v. a. Muth machen. Tum des l gp de Incalvàre, . kahl 


eni ceri 

um Doktor machen. Incalvire, -isco, v. n. $ werden. 
e feierliche Ein · inca zare, v. a. nachſetzen, ver» 

ſetzung in ein Amt, * fo pen: 
Inayràre, v. a. vergolden. Incalzat De, Verfolger, m. 
Imanità, f. Eitelkeit, £ In avànti, avv. binführe; d’ora|Incalzonärsi, v. r. die Beinklei⸗ 
.  Imapérto, avv. öffentlich. --, von Stund’ an. der anziehen. 
Inappassionäre , v. a, Leiden Inavarlre, -isco, v. n. geijigjIncamatato, gerade wie 

machen; aufbringen. werden. ein Stod. 
Inappelläbile, agg. wo nidjt|Inavvedutamente, av. aus Incameràre, v. a. gefangen fej- 

appellirt werden ann - Unachtſamkeit. zen ı konſisciren. ER 


Inanimärsi, Muth faffen, 


Inanimàto, agg. leblos, unbe- 
feelt. (feuern. 
Inanimire, v. a. ermannen, an» 
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Incamiciàre , v. a. cine WandjIncantonärsi, v. r. in einen Ingarichre, v. a. laden, beladen; 
bewerfen. Winkel geben. für incolpare, aufbürden, bes 
Incamijciàrsi, v. r. das Hemd Ineantucciàrsi, v. r. fi) vere] ſchuldigen; für dare incarico, 


anziehen. 8 eden. . Auftrag geben; incaricarsi, 
Incainiciàta, F. nächtlicher Ue Incanutlre, -isco, v. n. vor Al. einen Auftrag über ich nehmen. 
berfall, m. ter grau werden. Incàrico, m. Laſt, Bürde, S3 
Incamiciatüra, F. Bewerfung Incapäoę, agg. unfähig. für imposizione, Auflage, F.; 
mit Mörtel ꝛc., # Inca pacitz, f. Unfähigkeit, £ für cura, Auftrag, m. ; pren- 


Incammellàto , agg. böckerig, Incapamèenio, m. Eigenſinn, m.| der I. -- di qualche cosa 
hügelig. Incaparbìre, -isco, u. n.] ſich et die Beſorgung einer Sache auf 


Incamminàre , v. a. in Gang Incapäͤrsi, v. r. was | fi nehmen. 
bringen, einleiten. in den Kopf ſetzen, hartnäckig Incarnagiòne, F. Fleiſchfarbe, 

Incamuffäto agg. verkappt. werden. Incarnàre, v. a. Fleiſch, Dienf 

Incaucelläbile , agg. unaud«|Incaparräre, v. a. etwas darauf] werden; für rappresentare a 
löſchlich. geben. Aue natürlich vorſtellen; 

Incancheràre, \ kredsartig Incapesträre, v. 4. die Halfe| tief verwunden. Incarnärsi, 

Incancherlre, v. n. | werden. —| ter anmachen. neues Fleiſch anſetzen. 

v. a, fig. andegen, aufbringen.|Incapestratùra, . Verletzung Incarnatino, agg. fleiſchfarbig. 

Incanestràre, v. 4. in einen von der Halfter, £ Incarnatlvo, agg. Fleiſch mas 
Korb thun. - Incapocchìre, v. n. dumm chend. 

Incanìto, agg. wüthend, auf- werden. Incarnàto, agg. eingefleiſcht; 
gebracht. Incaponìre, -isco, v. n. auf] fleifhfarbig. . 

Incannàre, v. a. ſpulen, auf-| feinem Kopfe beſtehen. Incarnaziòne, di Menſchwer⸗ 
ſpulen; für tranguggiare,|Incappàre,v.n. hinein gerathens| dung; Fleiſchfarbe, £ 
verſchlucken. ür ıncontrarsi, an einander|Incarcgnäre, v. n. Aas werden. 

Incannùta, F. Menge Kirſchen ſtoßen: antreffen. — v. a. in Incarrucolàre, v. a. aus der 
auf einem gespaltenen Rohre, einen Mantel düllen. Rolle fahren ; ſich ausheben. 


: für intrigo, viluppo ‚|Incappelläre, v.a. den Hut aufs|Incartàre, v. a. in Papier ſchla⸗ 
Dallſtrick; Betrug, m. feben 1 — gli aida pre-| gen oder wideln. 
Incannellàre, v. a, T. Hohlkeh da, die Raubvögel vertappen ;|Incarteggiäre, v. a. zu Papiere 


len machen, ſtreifen. -- le sarchie, die Maſtſeilef bringen, 8 
Incannellatüra, f. T. Hohlkeh . über den Maſt ziehen. Incartoociàre, v. a. in eine Düte 

le, 4 Incappellàto , agg. mit einem thun. Incartocciàrsi, ſich wie 
Incannucciàre, v. a. mit Rohr Hut bedeckt. eine Düte zuſammenrolien. 

vergittern. Incapperucciàre, v. a. ver-. Incartonàre, v. a. in Pappe 
Inca noväùre, v.a. hinab ſchroten munımen. verwahren. 
Incanovatöre, m. Wein-, Bier - Incappiàre, v. a. anſchlingen, Incassàre, v. 4. in eine Rifle 

ſchröter, m. anknüpfen. thun; bei Kaufleuten für ri- 
Incantagiòne, . Beraubes Incäppo, m. Falle, Schlinge, S| scuötere, einkaſſiren, einneb« 
Iucantamènto, rung, £ |Incappucciàre, v. a. verfappen,| men; in einen Rahmen faſſen. 
Incanto, m. „ vermummen. Incassatüra, f. Zuge; Einfaſ⸗ 
Inoantare, v. a, bezaubern! für Incapriceire, ſich et. fung, £ 

vendere all’ incanto, ver. Incapriccirsi . Kr. was Incàsso, m. T. Fuge, ＋ 

auctioniren : -- la nebbia, in den Kopf setzen; heftig ver.|Incastagnàre, v.a. mit Holz aus. 


wacker, tüchtig ee langen. Legen SR 1595 leerem Ge⸗ 
rapire, invaghire, einneh⸗ Se a ì mafe unterhalten. : 
men; entzücken. ui end agg. In eine per Incastellamento, m. allerlei Ge. 
Incantatòre, m. Zauberer, m. Incaràre, v. Rincarare. rüſte zur Vertheidigung auf 
Incantatrice, F. Zauberin, T. lIncarbonàre, v. a. mit Kohle Stadtinauern u. Thürmen, m, 
W 7. ] Dezaube. ſchwärzen. Incastellàre, v. a. verſchanzen, 
Incant dele! m. } rung, 7 |Incarconchiàre, v. u. karfun - befeſtigen. (hufig. 
Incantevole, agg. bezaubernd. kelfarbig werden. Incastelläto, gr. T. zwang» 
Inchnto, m. Sauber, m. Zaube - Incarcare, v. Incaricare. Incastità, F. Unkeuſchheit, £ 
rei, £ ı guastarl’--, Jeman - Incarceragiòne, v. Prigionìa. Incàsto, agg. unkeuſch, unzüchtig. 
des Abſichten vereiteln. Incarceràre, v. a, gefangen Incastonàre, v. a. fallen, ein» 
Incanto, m. Auction, Verſteige⸗ ſetzen. aſſen. 
rung, £: mettere, vendere|Incarceraziòne, f. Verhaft, m. Incastonatùra, f. Einfügung ei» 
all’ - -, verauctioniren ; oom-|Incärco, m. (poet.) fonft Inca-| nes Dinges in das Andere, £ 
prare all’--, in der Auction) rico, v. Incastràre, v. a. einfugen, cine 
aufen. 5 Incàrica, F. Laſt, Ladung, £ paſſen; einzapfen, 
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Incastratùra ein aſſung Incensière, inchino, M'inchino a Lei, 
Fuge, „7. 5 Incens rio, m Rauchfaß, n. ich empfehle mich Ihnen erge⸗ 
Incàstro, m. T. Wirkmeſſer (der Incenso, m. Welhrauch, ben 
e m. die Fuge, der |Incensuràbile, agg. ta elsfrel. Inelunäta, F. Verbeugung, x 
inſchnitt, die Oeffnung, wo|Incentivo, m. Anreizung, f. 5 J. Inchinaziöne, F. Verbeugung, 


ein anderer (RaMenpee örper Antrieb, m. Neigung, 

eingefügt wird. Incentràrsi, v. r. in das Inner: Inchinevole, agg. ie. geneigt, 
Incatarràre, v. n. ee ſte eindringen. Inchlno, ling, m. 
Incatarrìre, -isco, fen be» |Inceppàre, v. a, in Ketten le. Nicken, 8 

kommen. gen; feſſeln. Inchiodàre, v. a. nageln, o que 
Incatenacciàre, v. a. verriegeln. Inceràre, v. a. wichſen. nageln, annageln; vernageln. 
Incatenàre, v. a. anketten. Inceràto, m. Wachs leinwand. Inchiodàto, part. genagelt ıc. s 
Incatenatùra, F. Ankettung; Zu» Incercinäre,v. a. mit einem Fall- starsene — a letio, dettläge⸗ 

fammentettung, A; fg. für] hut bedecken. rig ſe h für tisso, ris o- 

congiuntura,combinazione, |Incerconìre, -isco, v. 3. ſauer Into, feft deſchloſſen. 

Zuſammentreffen, Ereigniß, n. werden (vom Welne). Inchiodatùra, f. Bernagelung, 
Incatorzolirsi, -isco, v. 7. ver- Incertèzza, Ungewiß heit,, 7. 

butten, verhuͤtzeln. i Unenkſchloſ. Inchiostràjo, m. Tintenkrämer, 
Incatramàto, agg. getheert. ſenheit, Inchiostràre, v. a. mit Tinte 


Incattivire, -isco, v. . ſchlecht re pa lg dii beſchmutzen. 
werden, verderben. ngewiſſe, n. ;|Inchidstro, m. Tinte, : seri- 
Incautamènte, avv. unvorſich⸗ 17 È proventi casuali, Acci. vere dibuon’--, ohne Scheu 
tiger Weiſe. die Wahrheit ſchreiden; auch 


Incàuto, agg. unbehutſam, un» inches, m. Brennmittel, n. pe eſchickt, ee del- 
vorſichtig. Incespare, ſtolpern, fehl a China, Tuſche, TI da 
Inca valcùre, v. a. auf einan · Incdspicäre, v. n. treten. stampa, Druckerſchwärze. F 
der NN etzen. Incespàre, v. n. wachſen, trei⸗Inchiùdere, v, a. def. inc 1851, 
e 1 v. 7. ſich beritten ben. — v. a. beraſen. part. ani , einſchließen, 


[graben. Incessäbile agg · unaufhörlich. Iutbalten. 
Incaväre, v. . a. aushöhlen, aus» «Inceseabiltzza, } lichten Inchiùso, » part. & der. einge⸗ 
Inca vernàto, agg. in eine Höhle Incessanza lichteit, £ ſchloſſen, inliegend. 
gelegt; occhi - -i, eingefallene Incessabilmènte, aw. unauf⸗ Incialdàrsi,v.r. ſich weiß leiden. 


Augen, pl. hörlich. Inciampàre, ſtraucheln, 

e v. a. die Halfter Incessänte, agg. deftändig. Inciampicàre,v.n. J ſtolpern. 
anlegen. Incestàre, v. a. in einen Korb Incampo. Sebitritt,; fg. Une 

Incavicchiàre, mit PAS" | thun ſtoß, m. Schwierigkeit, / 

Inca vigliàre, v. a. ] ken befefti» Incésto, m. Blutſchande, X Inci ante, agg. beiläufig, bel 
gen. Incavigliàrsi, ſich vers|Incésto blutſchände⸗ gängig raggio , ein gerade 
dinden. Incestuòso, a Z. riſch. n tr ahl: zuweilen 

Incavo, m. Höhlung, Höhle, £ Incestuosamènte, avv. auf eine für accidente, Zufall, m. 

Incélebre, agg. unberühmt. blutſchänderiſche Weiſe. Ereigniß, n. [ger Weiſe. 

Incéndere, v. a. def. incèsi,|Incétta , 170 Aufkauf der Waa⸗Incidentemènte, avv. beiläufis 
part. inceso, anzünden. ren, Incidénza, f. Abſch chweifung( von 

Incendèvole, brennbar e a. aufkaufen, um Der Hauptfache), beiläufige Er» 

Incendibile, agg. *| wieder zu verkaufen. wähnung, S 

Ua MAIL Os OL EERN e Incettatöre, m. Aufkäufer, m. |Incìdere, v. a. def. incisi, part. 

Incéndio, m. Brand, m. $eus|Inchiavardäre, 9. a. derb zu inciso, einſchne den; für scol- 
ersbrunft, £ nageln. ire, intaghare, eingraben, 

*Incéndito, m. Brand, m.; Sod. Inchiavàre, v. a. zuſchließen. echen. [verfegen. 
brennen, n. [legt. t.|Inchiavistellàre,v.a. verriegeln. Incielàre, v. a. Ha den Himmel 

Incenditòre, m. der Feuer ane|Inchiédere, v. a. def. inchidsi, Inciferàre eſchriebene 

Inceneràre, einä» | part.inchiésto, nachforſchen, Incifräre, b. a. n chen vere 

Incenerire, -1800, v. a. ſchern. nachfragen; T. inquiriren. hünen. 

Incensamènto, m. ] Räuchern e FJ. Nachfrage, unter- Inclgnere, v. n. def. incinsi, 

Incensäta, f. in der Kir-| fuhung, £ part. incinto; incignersi, 
che, n.3 Lob, n. Inchinàre, v.a. neigen. vn, v. r. ſchwanger werden ; für 

Incensàre, v.a, räuchern be) -- da una parte, auf eine cignere, umfaffen. 


räuchern; -- oder dar l’in-| Geite hänge J für tar cenno|Incimurrìre, v. n. druſig wer. 
censo a uno, Einem mit Lobe col capo, nicken. Inchinàrsi,| den, die a bekommen (von 
ſchmeicheln. ſich neigen, ſich verdeugen; Lal pferden). 
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Incìnta, F. Rand um das Schiff, Incoccatùra, f. Auflegung eines Incommutabilità, F. Unverän: 


m. Pfeils auf die Bogenkerbe, £ derlichkeit, 4 
Incìnto, agg. ſchwanger. Incocciàrsi, v. r. auf ſeinem Incomodainènte, avv. ungele 
Incioccàre, v. 4. woran ſtoßen. Ropfe beſtehen. gener Weiſe. 
Incipiénte, agg. anfangend. —|Incodardire, v. n. den Muth Incomodaàre, v. a. beſchweren, 

m. Anfänger, m. verlieren. ge 
Incipriàre, v. a, pudern. Incoerénte, agg. unzuſammen - Incomodèzza, F. Unbequem» 
Inciprignìre, -is co, v. n. ſüchtig! hängend; essere -- nelle sue lichkeit, F 

werden; ſich entrüſten. azioni, ne’ suoi discorsi, in Incomodit F. Beſchwerde, 
Incirconchso, agg. unbeſchnitten. ſeinen Handlungen von ſeinem ündequemlichkeit „ Ungemäch⸗ 
Incircoscrìtto, agg. unum- Plan abgehen. lichkeit, £ 

ſchränkt. „ Incoerénza, F. Mangel an Zu» Incömodo , agg. beſchwerlich, 
Incischiàre, v. Cincischiare. fammenhang, m. bequem. — m. Unbequem» 


un 
Incisione, f. Einſchnitt, m. Incogitàbile, agg. undenkbar.] lichkeit, Y Nachtheil, . 
Incislvo, ‘agg, ſchneidend; gere Hodgliere, v. 25 def. incölsi, |Incomparàbile, agg. unver« 


theilend. part. incölto, ertappen ; über- gleichlich. È 
Incisöre, m. Stecher, Kupferſte. rafchen i fur accadere, midere|Incomparabilissimaménte , 
er, m. — agg. denti --i,| fahren. avv, auf das allerunvergieic» 
Schneidezähne, pl. . Incognitamènte, av. unde| lichſte. [merden. 
Incisùra, f. Einſchnitt, Schnitt, kannter Weiſe. Incomparàrsi, v. n. Gevatter 
m. zen. Incognito, agg. unbekannt; Incompatlbile, agg. unverträg · 
Incitäre, v. a. antreiben, anrei viaggiar - -, unter einem lich, unvereinbar. 
Incitamento, m. Anxeizung, 7 fremden Namen reifen. ie K Unverträg⸗ 
fürinstigazione, Anderung, Incognoscìbile,agg.untennbar.| lichkeit, 
Incitativo, agg. reizend, er. Inoola, v. Abitatore. Incompensàbile , agg. unaus - 
munternd, Incollàre, v. a. leimen. gleichbar, unvergeltdar. 
Incitatöre, m. Antreiber, An. Incollatüra, F. Hals (des Pfer⸗ Incompetènte, agg. unbefugt; 
hetzer, m. des), m. 1 — dem es nicht von 
Incitaziòne, f. Anreizung, 1 Incollorirsi, v. r. zornig werden. Rechtswegen zukommt, wor⸗ 
Antrieb, m. f Incoloràrsi, v. r. ſich färben. über zu erkennen. 
Incivetilto, agg. unglücklich; Incolpàbile, untadel» Incompetentemènte, avv. un» 


resagio - -, eine ſchlimme Incolpevole, agg. J haft, un» | befugter Weifes ungebührli⸗ 
zorbedeutung. cani A cher, ungeböriger Mgfen, 
Incivile, agg. unhöflich, unge» |Incolpäre , v. u. beſchuldigen, Incompeténza, J. Unbefugt- 
fittet. “i [werden. Schuld geben; für rimprove- 4 
Incivilire, -isco, v. n. gefittet|, rare, vorwerfen. Incolparsi, Incompidto, agg. unvollſtändig. 
Inciviltà F. Unhöfichkeit, £ ſich deſchuldigen; it. ſich an⸗ Hieoniplesso, agg. einfach, une 
Incivilménte, avv. unhöflicher geben. vermiſcht. lich. 
Weiſe. 8 Incolpatòre, m. Beſchuldiger, m. Incomportàbile, agg. unertrãg· 
Incleménte, agg. ungnädig, un |Incoltaınente, avv. kunſtlos, Incomportabilmènte, avv. une 
limpflich; stagione —, rau-] unbearbeitet. . erträglicher Weiſe. 
e Witterung. „ |Encòlto, agg. ungebaut, wüſt ; Incompositamènte, avv. un» 
Incleménza, 7 Ungnade; Haro] ungebildet, roh. anſtändig. 
te, Strenge, £ |. Incomandàto, agg. unbefohlen, |Incompossibile, agg. T. un: 
Inclinamento,v. Inclinaziöne.| ungeheißen. Foot: verträglich, unvereinbar. 
Inclinäre, v. a. neigen; T. ab, | Incombattibile,agg. unbettreite | Incompôsto, agg. ungeordnet 


weichen; - a una cosa, wozu Incombenza, J. Auftrag, m. für disadorno, ungeputzt. 


Neigung, Hang haben. Beſtellung; it. Obliegenheit, Incomprenalͤbile, unbe⸗ 
Aeli ne, F. Neigung; T. Amtspfich DA gent J. greiflich. 2 

Abweichung, £ Incombustibile, agg. unver „ F. Unbe⸗ 
Inclinevole, g. geneigt. brennlich. greiftichkeit, £ 

nclito, agg. rühmt. Incomboüsto, agg. unverbrannt. Incommunicàbile, agg. uns 
Inclùdere, v. Inchiudere. Incominciàre, &c. v. Comin-| mittheilbar. . 
Inclusa, f. Beiſchluß, m. In ciare. . Inconceplbile, agg. unbegreif⸗ 

lage, Î n. Incommensuràbile, agg. un- lich. [lichkeit, 7 
Inclusiva, F. Einſchließungsrecht, ermeß bar. . Tconeepibılle: F. Unbegreif⸗ 
Inclusivamente, avv. mit ein- Incommensurabiktà, f. T. un- Inconciſiàbile, agg. unverein- 


geſchloſſen. meßbarkeit, SF bar. g. 
Incoccàre, v. a. einen pfeil Incommutäàbile, agg. unabän- Inconcludènte, agg. nicht bün. 
auflegen. derlich, unveränderlich. Inconclùso, agg. Unbeſchloſſen. 


| 
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Inconcùsso, agg. unerfhättert.|Imcontentabilitä, F. Ungenüg-|Inoorporalitä, F. unkörperlich. 
Incöndito, «agg. ungeſchickt, ſamkeit, & dat É 4 
plump. Incontestàbile, agg. unſtreitig. Incorporàre, v. a. einverleiben 5 
Inconfusamènte, avv, vermirrt.|Incontinénte, agg. unenthalt-| für prender corpo, einen Körs 

Incongiungìbile , agg. unver- fam: geil. per annehmen. 
einbar Inoontinènza, F. Unenthalt-|Incorporamento, m. J Einver⸗ 
Inoongidnto, agg. unverbun⸗ ſamkeit, £ Incorporaziöne, £ leibung, 
den, abgefondert. *Incònto, agg. ungeziert, un £ [Güter, £ 
Incongrùente, agg. unſchicklich. geputzt. Incérporo, m. Vereinigung der 
Incongruentemente, avv, auf|Incòntra, prep. wider, gegen.|Incörre, v. Incogliere. | 
eine unpaffende Art. — avv. dawider, dagegen, das|Incorreggibile, agg. ruchlos, 
Incongruénza, ] Unrichtigkeit; für; hingegen. unverbeſſerlich. 
Incongruità, / Unſchicklich. Inoonträre, v. a, begegnen, ans|Incòrrere, u. n. def. incòrsi, 
keit, £ treffen. — v. n. füt acoade-| part. incòrso, verfallen fallen, 
Incöngruo, agg. unrichtig; un - re, ſich ereignen ; für riscuo-| gerathen 26.3 -- nella disgra- 
lich. tere N . . — zia d’alcuno, ſich Jemandes 

oßen 


con „ v. a. einen] v. r. worau ‚ zuſam- Ungnade zuziehen; — nella 

Spinnrocken auflegen. mentreffen. pena, in die Strafe verfallen. 
Inconocchiäta , J. ein Nocken Incontrastàbile, agg. unſtreltig. | Incorrétto, agg. unverbeflert, 

voll. Incontrastàto, agg. unbeftrit. dong; . 
Inconosciùto, agg. unbekannt. ten, ausgemacht. Incorrigibilità,f. Verſtocktheit, I 
Inconquassäbile, «gg. uner-|Incöntro, m. Begegnung, K Incorrottlbile, unver⸗ 

ſchütterlich. für occorso, Ereigniß, n. ; si Incorrutihile, agg. } weslich; 
Inconsapèvole, agg. unbewußt, diede l’--, es ereignete lch. unbeſtechlich. ö 

nicht wiſſend. — prep. wider, gegen. — avv.|Incorrottibilitä, F. Unverwes⸗ 
Incoönscio, agg. unbewußt. uwider, entgegen; all’ -, lichkeit; Undeſtechlichkeit, FR 
Inconseguénza, f. falſcher, un» agegen ; it. gegenüber. Incorròtto, agg. unverfehrt, uns 


richtiger Schluß, m.; Unge-|Incontrovertibile,agg. unſtrei - verderbt; undeftehlid) : fedel- 

reimtheit, /. lich.] tig, offenbar. tà --a, unverletzte Treue. 
Inconsideràbile,agg.unbegreifs| Inconturbàbile,agg. unſtörbar, Incorruziòne, f. Unverſehrtheit, 
Inconsiderànza, ] Unbe⸗ unverrüdt. FA (nen, n. 
Inconsideraziöne, A] dacht. |Inconvenevole, } unge |Inoörso, m. Antreffen, Vegego 

famteit, S Inconveniénte, agg. ] bührlich, |Incortinàre, v. a. mit Vorbans 
Inconsideratamènte, avv. uns| unſchicklich. gen behängen. 

bedachtſamer Weiſe. Inconveniénte, m. J Ungebdiibre Incostänte, agg. e 
Inconsideràto, agg. unbedacht. Inconveniénza, £ lichkeit, Yi Incostantemènte, avv. mit Un» 

am. det. unſchicklicher Vorfall, m. beſtand und Leichtſinn. 
Inconsisténte, agg. ungegrün- Inconvenienteinente, avv. un- Incostànza, A Unbeſtändigkeit, 
Inconsolàbile, agg. untröſtlich, ſchicklich. „ IIncôtto, agg. gebrannt, verſengt; 

troſtlos. Inconvincìbile, agg. unüber-| -- dal sole, von der Sonne 
Inconsolabilmènte, avv. un- zeugbar, verbrannt. 

troſtbarer Weiſe. IV Incoraggiamènto, m. Aufmun - Increän za, F. Ungezogenheit, £ 
Inconsolaziòne . Troſtloſigkeit, terung, £ Increàto, gg. unerſchaffen. 
Inconstànte, &c, v. Incos...|Incoraggiàre, v. a. Muth mas Incredìbile, agg. unglaublich. 
Incons us to; agg. ungewöhnlich. chen, aufmuntern. Incredibilità, F. Unglaublich. 
Inconsultamènte, avv. unbe- Incorhre; v. a, zu Herzen neh keit, £ 

dachtſamer Weiſe. men; überreden. Incredulità, F. Unglaube, m. 
W agg. unũͤberlegt, e agg. ſteif, ſtarr ons z. ungläubig. — 

nnig. . m. Freidenker, m. 

Inconsumäblle agg. unverzehr.| Incordäre, v. 4. mit Saiten be. Incremènto, m. Wachsthum, a. 

dar! unpogendbar. ziehen. — v. . ficif werden. |eincrepàre, v. a. einen Vere 
Incontaminàbile, agg. unbes|Incordatùra, 7. Steifhelt der) weis geden. 

fiedbar.. Nerven, der Glieder; Bezie⸗ i F. ſtrenger Ver⸗ 
Incontaminatèzza, 7. Unbe. dung mit Saiten, x4 weis, m. [druß, m. 

flecktheit, £ Incorniciàre, v. a. in Rahmen |*Increscenza, f. Leid, n. Vers 
Incontaminàto, agg. unbefiedt,|_ einfaſſen. Incrèscere, v. n. def. incrèbbi, 

rein. bald. Incoronàre, v. a. krõnen. part. incresciùto, verdrieß en: 
Incontanéènte,avv. ſogleich, als. Incoronaziöne, F. Krönung, X] zuwider ſeyn; Mitleid haben. 
Incontentàbile, agg. ungeniig»|Incorporàle, unkörperlich. Increscèvole, } verdrießtic 

fam, unerfätstide Inoorpöreo, agg. rp Incresciòso, agg. i 
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eg, m. J Falten; wenig verbrennen, braun ma» Indeficientemènte, avv. im- 


Increspatùra, $ Kräu⸗ chen. merwährend. È 

feln, n. Incuoràre, v. Incorare. Indeficienza, . Unaufbörlid» 
Increspäre, v. a. fräufeln ; fals|Incuräbile, age. unheilbar. keit, £ für abbondanza, He 

ten: la fronte, die Stirn Incùria; F. Sorgloſigkeit, £ berfluß, m. 

runzeln. Incursione, F. feindlicher Ein Indefinitamènte, av. unbe- 
Increstàrsi, v. r. einen Kamm fall, m. . ſtimmter Weife. 

bekommen. Incurvàre, v. a. beugen, krüm ⸗ Indefinitèzza, . Unbeflimmt- 
Incretàre, v. a, mit Lehm 1c. men. Incurvàrsi, v. r. fi)| heit, £ 

überziehen. beugen; gebeugt werden. Indefinlto, agg. unbeſtimmt, 
Incrinàre, v.n., 8ĩ, v. r. fprin: Incurvatàra, Beugung]. unbeſchränkt. 

gen, 9 80 (nen. Incurvaziène, F.] Krüm⸗ |Indegnamente, avv. unmiirdio 
Incrisalidàrsi, v. r. ſich einſpin⸗ mung, £ ger Weiſe. c. 
Incriticàbile, agg. untadelbaft.|Incùrvo, agg. krumm, gebogen. |Indegnärsi, &c. v. Sdegnarsi, 
Incrociàre, } freuzen, |Incusäre, v. Accusäre, Indegnaziòne, F. Unwille, Zorn, 
Incrocicchiàre, v.a. | durch⸗ Incustodlio, agg. unbewacht. m. Ungnade, 7 


de, S 
kreuzen s -- il mare, auf dem Incùtere. v. a. def.incussi, part. | Indegnità, f. Unwürdigkeit, £ 
Meere kreuzen, das Meer durch. incusso, (Furcht) einjagen. Schimpf, m. e 
kreuzen; T. ſtutzen. ndaco, m. Indigo, m. Indégno, agg. unmürdig ; für 
Incrociatòre, m. Küſtenfahrer, Indagàbile, ugg. erforſchlich. sconveniente, {dimpfid. 
Kreuzer, m. Indagàre, v. a. erforſchen, un»|Indelébile, agg. unauslöſchlich. 
Incrocicchiamènto, m. Ueber- terſuchen. Indeliberàto, agg. unüberlegt. 
kreuzung, kreuzweifebegung, £ Indagatöre, m. Forſcher, Nach. Indeliberaziòne, 7. Unent⸗ 
Incrojàre, v. n. ſteif, ſtarr wer forſcher, m. f ſchloſſenheit, 7 
en. [lich. Indagaziöne, } en Indemoniäre, v. n. vom Teufel 
Incrolläbile, agg. unerfdhütter | Indägine, f. 5 beſeſſen werden. 
Incrostàre, v. a. überziehen mit Indanajare, übl. Screziare,v.a.|IndEnne, agg. ſchadlos. 
Marmor 26. Sprea eln, buntfleckig machen. Indennità, JJ. Schadloſigkeit, 2 
Incrostatàra,f. Ueberziehen mit Indàrno, avv. vergeblich, um-|Indennizzäre, v. a. entſchädi⸗ 


Marmor ꝛc. ».3 für intonaco, ſonſt. en, ſchadlos halten. 

Tünch, m. Inde, avv. daher. .. |Indennizzaziòne, f. Schadlos. 
Incrosticàto, agg. berindet, Indebitamènte, avv, ungedibre| haltung, Entſchädigung, K 

überrindet. lich. [den ſtecken. Indentatura, F. Einzahnung, S 


Incrudelìre, -isco, v. n. grau- Inde bitärsi, v. r. ſich in Schul-|Indenträrsi, v. r. ſich vertiefen, 
fam werden, grauſam verfah. Indèbito, agg. ungehörig, un eindringen. 
ren; für tirare al maligno, verdient, a tempo e luogo Indèntro, aw. darin, inwendig, 
ſich entzünden (von Wunden). --, zur Unzeit und am unrech . binein. 
Incrudìre, -isco, v. a. rauh, ten Orte. „ |Independénte, agg. unabhän- 
grob machen. 3 Indebolimènto, m. @ntiràfe| gig. [keit, £ 
Incruénte, agg. nicht blutig. tung f _ Independénza, I Unabhängig» 
Incruscàre , v. a. mit Kleien Indeholire, -isco, v. n. ſchwach Indescrivlbile, agg. unbe 
anfüllen. werden. — v. a. entkräften. ſchreiblich. f 
Incubaziòne, F. T. Brüten, n. Indecènte, agg. unanftändig. Indestinàre, v. a. verhängen. 


incubo, m. Alp, m. patir P-, Indecentemenie, avv. unge. Indeterminatamènte, avv. un» 
vom Alp gedrückt werden. ziemender Weiſe. . beſtimmt. 
Incùde, m Indecènza, F. Unanſtändigkeit, Indeterininàto, agg. unbe 
Incùdine, £ ca Indeclso, . unentfdieden,| ſtimmt; für irresoluto, uns 
Inculcàre, v. a. einſchärfen, ein unausgemacht; für irresolu-| ſchlüſſig. 
prägen. to, unſchlüſſig. Indeterminaziòne, f. Unſchlüſ. 
Inouloatamente, avv. ange. Indeclinàbile, agg. unabwend»| ſigkeit, £ 
legentlich. È bar; für inevitabile, unver: |Indettäre, v.a. & n. verabreden. 
Inculcaziöne, f. Einſchärfung, meidlich; T. indeklinabel. Indevòto, agg. unandächtig. 
Fr it. (Rhet.) Ueberhäufung Indeclinabilità, J. Unabwend» |Indevoziöne, f. Mangel an 
unnützer Worter in einer Rede, barkeit; Unwandelbarkeit, £ Andacht, m. 
À (Alen, Indecöre, (poet. ) v. Indecente, Indi, avv. von da, daraus; hier- 
Incullàre, v. a. in die ege Indefessamènte, avv. unermũ⸗ auf, hernach; -- a poco, kurz 


Incùlto, agg. ungebaut, unbe. deter Weife. darauf; da -- in quà, ſeit⸗ 
arbeitet. Indefèsso, agg, unermüdet, un- dem. 
Incumbénza, v. Incombenza.| verdroffen. Indiamantàre, v. a. Diamane 


Inonöcere, uv. a. von außen ein Indeficiènte, agg. unaufhörlich. ten nachmachen. 2 
Indiàna, 


IND 


Indiana, F. itz, feiner Kattun, m. Indiòltre 


Indiàrsi, v. 7, vergöttert werden. 


IND 


herum. 


Indiavolàre, v.n. ganz des Teu - Indlre, v. Indicere. 


feld werden. 


Indiavolàto, agg. toll, wüthend : Indip 


für perverso, fo ſchlimm, fo 
arg wie der Teufel. 
Indiavollo, m. Teufelei, £ 
Indicäre, v. a. anzeigen, andeu» 
ten; weiſen, zeigen. 
Indicativo, ogg. anzeigend. — 
i m. T. Indikativ, m. 
Indicazıöne, F. Anzeige, V Zei. 


chen, n. 

Ìndice, m. Zeichen, n.3 Beige» 
finger, m.; für repertorio, 
Regiſter im Buche, n. 

Indìcere, übl. Indlre, v. a. def. 
indissi, part. indetto, anfa» 
gen, ausſchreiben. 

Indicèvole, unſäglich, uns 

Indicìbile, agg. aus ſprechlich. 

Indietreggiàre, v. n. zurück, rück. 
wärts gehen. 

Indictro, avv. zurück, rückwärts; 
volgersi - -, zurückſehen; ti- 
rarsi--, ſich zurückziehen. 

Indifèso, agg. unvertheidigt. 


Indifferénte, agg. gleichgültig. Indiscretèzza, 
erentemènte, avv. ohne Indiscùsso, agg. unerörtert. 


Indift 
Unterſchied. 
i F. Gleichgültig 


keit, £ 
Indiſſeribile agg. unverzüglich. 
Indiffinitamènie „ avv. undes 
ſtimmter Weife, 
Indiffinìto, agg. unbeftimmt.. 
Indigénte, agg. diirftig, arm. 
Indìgena, 
Indig . der Eingeborne. 
Indig@nza, F. Dürftigkeit, £ 
Indigestibile, agg. unverdaulich. 
Indigestibilità, ] Unverdau⸗ 
Indigestiòne, ＋ lichkeit, £ 
Indigesto, agg. unverdaut, roh; 
it. fig. für imperfetto, un» 
vollkommen. 
Indignàto, agg. unwillig, un» 
gehalten. 
Indignaziòne , v. Sdegno. 


Indigròsso, avv. obenbin, über- 
haupt; vendere , im Gan- 
zen verkaufen. 

Indilèguo, avv. ſehr weit, fern ; 
andare in --, in die weite 
Welt gehen; verſchwinden. 

Indiligénza, f. Unfleiß, m. 
Nachläſſigkeit, £ 


Indipendénte, v. Indep 

Indiretiame£nte, avv, nicht ge» 
radezu. . 

Indirìgere, v. Dirigere. 

Indiritto, agg. wohin gerichtet, 

Indirizzàre, v. a. wohin rid» 
ten, weiſen; -- al sovrano 
una supplica, dem Fürſten 
eine Bittſchrift einreichen; in- 
dirizzarsi a uno, ſich an Gi» 
nen wenden. 

Indirizzo, m. Richtung, Unmeie 
fung d’una lettera, 
Adreſſe, Aufſchrift, 1 

Indiscernìbile, «gg. unmerklich. 

Indisciplinàbile, agg. zuchtlos, 
unbändig. 

Indisciplinàto, agg. ungezogen. 

Indiscretamènte, avv. unbillig. 
unbeſcheiden. 

Indiscrèto, agg. unbeſcheiden; 
unbillig; fur troppo curioso, 
zu neugierig. 

Indiscreziöne, Unbeſchei⸗ 

denheit, S 


1 


Indisiàre, v. a. Luſt machen. 

Indispensäbile, agg. unum- 
gänglich. 

Indispensabilità, 4 Unum - 
gänglichkeit, £ [mäßig. 

Indisperàto, agg. regellos; un» 

Indispetilto, agg. erbittert, auf» 
gebracht. 

Indisposiziöne, F. ſchlechte Ein. 
richtung: für incomodo del 
corpo, Unpäßlichkeit; für av- 
versione, Abgeneigtheit, £ 

Indispösto, agg. unpäßlich ; ab» 
geneigt ; für sprovvisto, non 
preparato, uneingerichtet, une 
bereitet. 

Indisputàbile, agg. unſtreitig, 
ausgemacht. 

Indissolübile, 9g unauflöslich. 

Indissolubilità, F. Unaufltg. 
lichkeit, £ 

Indistinguìbile, agg. was nicht 
zu unterſcheiden iſt. (fel. 

Indistinto,agg. undeutlich, dun⸗ 

Indistinziöne, f Verwirrung, 
Fi wöhnlich. 

Indisusàto, agg. nicht unge⸗ 
dr v. End 


In Tvla. 
i bile, agg. unbeweis⸗ Indi viduàle, agg. individuel, 


I. Parte. 


einzeln. 
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„av, in der Gegend Individualità, F. Individuali⸗ 
a 


„ > 

Individualmènte, avv. auf eine 
individuelle Weiſe. 

Individuàre, v. a. einzeln ans 
geben; ausführlich wovon 
handeln. 

Individuazione, Y umſtänd⸗ 
liche Angabe, £ 

Indıviduo, m. Individuum, ein⸗ 
zelnes Weſen, n.3 aver cura 
dell’ -- oder conservar l - -, 
für fi, für feine Perſon des 
forgt ſeyn; auf fene Erhal⸗ 
tung denken. 

Indivignùglia, Athörichte Wahr. 
ſagerei, 7 

Indivinàre, &c. v. Indovi- 
nare, &c., 

Indivinatòrio, agg. wahrſage. 
riſch. ; [trennt, 

Indivieainente, av. unzer⸗ 

Indivisibile, agg. untheilbar, 

Indivisibilità, F. Untheilbars 
keit, 1 

Indi viso, agg. ungetheilt, uno 
zertrennt. 

Indivéto, v. Indevoto. 

Indiziàre, v. a. anzeigen, Ver⸗ 
dacht geben. 

Indizio, m. Anzeichen, Merk. 
mahl, n.; wahrſcheinlicher Bes 
weis, m. 1 purgar gl' -i, ſich 
durch die Tortur reinigen; los- 
machen. Czahl, SF 

Indizione, F. T. Römerzins. 

Indo, agg. indianiſch (poct.). 

Indécile, agg. ungelehrig, wild. 

Indocilità, f. Ungelehrigkeit, £ 

Indolcàre, verfufenz für 

Indolciàre, appiacevo- 

Indolclre, v.a.) lire, ſanft ma- 
chen. — v. n. für divenir man- 
sueto, mild, zahm werden. 

indole, F. Gemüthsart; it. na» 
türliche Beſchaffenheit, Nei⸗ 
gung „ . A 

Indolente, agg. träge; forge 
los, gefühllos, gleichgültig. 

Indolénza, 7. Unempfindlich⸗ 
keit, Gleichgültigkeit, 1 

Indolenzire, -isco, v. n. eine 
ſchlafen (von Gliedmaßen). 

Indomaàbile, agg. unbändig. 

Indömito, agg. unbändig, wild. 

Indonnarsi, v.r. (di qualche 
cosa) ſich bemächtigen. 

Indoppiäre, v. Addoppiare. 

Indoramènto,m. } Vergoldung, 

Indoratùra, £ Fi 
(a) 

13 
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Indoràre, v. a. vergolden. Indubitabilità, F. Zuverläſſig - Induttòre, m. Verletter, Ans 
Indormentàto, agg. eingeſchla - keit 7 N ſtifter, m. i 
fen. 3 Indubitabilmente, avv. zuver- Induziòne, £ Verleitung; auch 
Indormentunento, m. Ein · läſſig, ganz gewiß. für deduziòne, Induktion. £ 
ſchlafen, Erſtarren, n. Indubitàto, agg. ungezweifelt, Inebbriàre, v. «. trunken ma» 
Indormentire, -isco, v. a. bes| ausgemacht. „chen. Inebbriarsi, ſich betrin⸗ 
täuben. . Inducente, agg. dahin vermö-| ken. 
Indormìre, v. n. worüber ein- gend. 0 Inebbriaziöne, J Trunkenheit, 
ſchlafen, nicht achten. Indùcere, v. Indurre. inebbrezza, £ $ 
Indormito, agg. ſchläfrig. Inducimènto, m. Verleitung, Ineccitàbile, agg. unerwedlidy. 
Ind sia, F. Art Zeug oder Lein. Ueberredung, * Ineclissàto, agg. verfinftert, ver» 
wand SE Inducitòre, m. Anſtifter, m. unkelt. 
Indossamènto, m. 7. Indoſ . Indugèvole, ugg. verzögerlich, |Inddia, f. Enthaltung vonSpei⸗ 
ſirung, £ zauderhaft. _ fen, äußerfie Notbdurft, £ 
Indossànte,m. T. Indoſſant, m. Indugia, £ Verzöge . Iné dito, agg. ungedruckt. 
Indosszre, v. a. T. indoſſiren. Induglamènto, m. } rung, £ Ineffäbile, agg. unausſprechlich. 
Indosskto, m. T. Indoſſat, m. |Indugiäre, v. a. verzögern, auf- Ineffabilita, È Unausſprechlich⸗ 
Indösso, avv. an ſich, auf ſich, ſchleben; verweilen. — v. n. keit, 
dei ſich; non aver denaro --,| &indugiarsi, v. r. für inter- Ineffabilinènte , au. unaus» 


kein Geld bei ſich haben. tenersi, zaudern, ſich aufhale) ſprechlicher Weiſe. 

Indotàto, agg. unausgeſteuert; ten, verzögern. Ineffemininìto, agg. weibiſch. 
für rimunerato, belohnt. Indugiatöre, m. Sauderer, m. |Inefficàce, agg. univirtiam. 
Indétta, 7 Ueberredung, Vers |Indùgio, m. Verzug, Aufſchub, Inefficacia, 7 Unwirkſamkeit, £ 

leitung, £ m. Zaudern, n. _ |Ineguàle, agg. ungleich. 
Indottamente, avv. ungelehr - Indulgénte, agg. nachſichtig; für|Inegualıta, 5 Ungleichbeit FA 

ter Weiſe. condiscendente, nachgebend. Inegualmente, avv. UT el x 
Indottivo, agg. beredend. Indulgenza, Nachſicht, Ge. Ine egànte, agg. nicht zierlich. 
Ind otto, agg. verleitet, beredet : lindigkeit, V; für concessione, Ineligibile, agg. unwablfähig. 


ungelehrt. | [bar.] Ablaß, m. j . |Ineluttàbile,agg.unvermeidlid. 
Indottrinàbile, 175 unbelehr ⸗⸗Indülgere, v. a, def. indulsi, Inemendàbile, ag» URP 


*Indovàrsi, u. v hinſchicken‚ part. indulto, durch die Fin⸗ ſerlich. 5 
hinpaſſen. ger fehen; für permettere, |Inenarràbile, agg. unausſprech 

Indovlna, F. Wahrſagerin, * eſtatten. Ineèntro, avv, einwärts, hinein. 

Indovinàre, v. a. errathen,|Indulto, m. Berndt Bewilli⸗ Inequàbile, f. ungleid). 
wahrfagen. ung, F. Gnadenbrief; Z00|Inequàle, v. Ineguale. 

Ind ovinalòre, m. Wahrſager, m. in Spanien von den Umerifa»|Inequivalénte, agg. von un» 


Indovinazıöne , f. Wahrſa : niſchen Waaren, m. leichem Werthe. 

gung; Wahrfagerei AR A *Indumènto, m. Kleidung, £ Inerbäre, v. a. begrünen. 
Indovinélio, m. Näthſel, n. |Induramèntoy m. Verhärtung, Inerénte, agg. innerlich vere 
Indovlno, m. Wahrfager, m. / di cuore, Verſtockung. 7 bunden. 


— agg. wahrſageriſch. Induràre, u. a. | hätten. — v. Inersnza, F. T. Anhangen, n. 
Indoväto, v. Indebito. Indurìre, -isco, N n. & indu-|Inerire, 1805 un. woran fla 
*Indézza, F. Krankheit, £ Ue. rarsi, ſich verhärten. ben oder hangen; Ag. für per- 


x 


+ Indürre, v. a. def. indussi, part. sistere, feft.worauf bebarren, 
Indozzaınento,m. Veberung,f| indétto, verleiten , bereden ;|Inérne, agg. unbewaffnet, 
ozzàre, v. n. verbutten; für- per forza, wozu zwingen; wehrlos. 
1 v. a. beheren, dea mal fare, n a Inerpicàre, x n. en 
reien. ten. Indursi, v. r. wozu Inzrte, agg. träge, faul. 
Indracàre, in Wuth brin⸗ bringen laſſen. Inerudlto agg. di en 
Indragàre, v. a. gen. Indùstre, agg. emfig, fleißig. |Inérzia, 95 5 Faulheit 
Indragonlto, agg. grimmig, ra- Indùstria, F. Betriebſamkeit, E. Vu it. Ruhkraft der Körper, £ 
end. Kunfifri pedi 5 g. unbezahlt. 
Indrappäre, v. a, Zeuge wirken. Industriärsi, v. 7. ſich angreifen, Inesauribile, unerſchöpflich. 
Indrappellàre, v. a. in Schlacht · fein Beſtes thun. Inesàusto, agg. 
ordnung ſtellen. Industriosamente, avv. kunſt- Ineschre, v. a. locken, kirren. 
*Indriéto, v. Indietro. reich, künſtlich. Inescogitàbile, agg. unerdente 
AIndrudlre, -isco., v. a. ver- Indus triòso, agg. funfificifig,i lich. | 
liebt machen. — v. n. verliebt) erfindfam. Ines cogitàto, agg. unvermuthet. 
werden. lſicher. Induttlyo, agg. verleitend, be. Inęesorutàbile, agg. unerforſch. 
Indubitàbile, agg. zuverläſſig, wegend. lich. 


P 


— pers 


r . . 
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Inescusùbile, agg. unverant-|Infainamento, m. GEheverle;»]Infascinùre, v. a. in Wellen 


wortlich, bar. 


Ineseguìbile, agg. unausführ- Inſamànte, agg. 


Inesercitàbile, agg. unausübs 
lich; monte --, ſehr ſteiler 
Berg, m. 

Inesiccàbile, agg. unverſiegbar. 

Inesiòne, F. Ankleben, Anhan⸗ 
gen, n 

Inesoràbile, agg. unerbittlich. 

Inesorabilmènte, avv. unerbitt⸗ 
licher Weiſe. [, 

Inesperiénza.f.Unertabrenbeit, 

Inespérto; agg. unerfahren. 

Inespiabile, agg. unabbüßlich. 

Inesplébile, agg. unerſättlich. 


zung; Verleumdung, 2 


verunehrend. 
Infamàre, v. a. 
übel ausſchreien. 
Infamatoòre, m. Verleumder, m. 
Infamatòrio, agg. ehrenrührig, 
ſchimpflich. 
Infamaziöne, F. Verleumdung, 
Infàme, agg. ehrlos, unehrlich, 
ſchändlich. 


verleumden, 


Infàmia Ehrloſigkeit 
Infamità, S Schande Schand. 
that, f 


Infambre, v. n. hungrig werden. 


. Æ Unerſättlich. Infanciulllre, v. n. kindiſch mer» 


t, 7 
Inesplichbile, agg. unertlärbar. 
Inesprimlbile, agg. unbeſchreib⸗ 
lich. kwindlich. 
Inespugnàbile, agg. unüber⸗ 
Inessicchbile, agg. unverſiegbar. 
Inestimàbile, agg. unſchätzbar. 
Inestinguìbile, agg. unaus» 
löſchlich. (bar. 
Inestirpàbile, agg. unvertilg - 
Inestricàbile, } unentiifs 
Inestrigàbile, agg. felbar. 
Inestrichto,agg. verwotren, vers 
wickelt. 
Inettainente, avv. albern, une 


geſchickt. i 
Inettitudine Mangel an Wil: 
Inettezza, I ſenſchaft, an Ge. 


ſchicklichkeit, m. Ungeſchicklich. 


keit, 
Inétto, agg. ungeſchickt, albern. 
Inevitàbile, agg. unvermeidlich. 
Inevitabilmente, avv. unver» 
meidlicher Weiſe. 
Inè zia, F. Kinderei, Kleinigkeit, 
Albernheit, £ 
— A 1 „ 
ato, agg. ſehr geſchaftig. 
Infacs tos er abgeſchmackt, fro. 
ſtig z uomo --, Poſſenreißer, 
„ m. 
Infacöndo, agg. unberedt ; ma» 
ger, trocken (in der Scheeibart), 
Infagonàto, ugg. ſchwarzgelb; 
it. biutfiriemig. i 
Infagottàre, v. a. einpacken quo 
ſammenpucken. Infagottarsi, 
13 ganz in Kleider einhüllen. 
Infallibite, agg. untrüglich. 
Infallibilez za, ] Untrüglichkeit, 
Infallibitità, f. VA 
Infallibilmente, avv, untriigli. 
cher Weiſe. 


(£|Infaticàbile, 


binden. 


ſchändend, Infastidiàre, v. n. überdrüßig 


werden. Im. 
Infastidimento, m. Weberdruß, 
Infastidire, -isco, v. a. über» 

drüſſig, verdrießlich machen. — 

v. u. Ekel bekommen. 


Infatigàbile, agg. | unermüdet. 

Infatuùre, v. d. bethören, zum 
Narren machen. 

Infatuàto, fiere verrückt ic. es- 
sere - d' una cosa, in etwus 
vernarrt ſeyn. 

Infàusto, agg. unglücklich. 

Infecondità, J Unfruchtbarkeit, 


den. [fend. a 
Infändo, agg. entſetzlich, grau»|Infecòndò, agg. unfruchtbar. 
Infangàre, v. a. voll Koth ma.|Infedéle, agg. ungläubig; un⸗ 


chen; infangarsi, ſich voll Koth 
machen 


fi) befudeln. 


g. für bruttarsi,|Infedelità, 


treu. 


Infedeltà, £ untreue, £ 


Infantäre, “bl. partorire, v. a. Inſederàre, v. u. ein Kopfkiſſen 


gebären, niederkommen; ches 


überziehen. 


mals für concepire, empfan. |Infellce, agg. unglücklich. 


en. 

Infantastichire, -isco, v. n. ei 
Gantaft werden; fantaſtiſch 
oder mürriſch werden. 


Infänte, m. Kind, n. Infant, m. d 5 
Infanterìa, F. Infanterie, ＋ Inſelpͤre, v. a. mit Plüfch 


ußvolk, n. 


Infanticìda, m. & & Kinder. Inſeltrito, agr. 


mörder, m. sin, 


Infanticìdio,m. Kindermord, m. Infemminìre, v. a. 


Infantile, «eg» kindiſch. 

Infantilita, 4 

Infünzia, 7 Kindheit, £ 

Infaonäto, v. Infagonato. 

Infarcire , -isco, v. u. füllen, 
vollſtopfen. 

Infardäre, v. a. beſchmieren, be» 


fudeln. Infardarsi, fig. ſich 


fleiſchlich vermiſchen it. ſich 
ſchminken. 


Infardelläre, v. a. einblindeln, 


in ein Bündel ſchnüren. 


Infaretràto, agg. (einen) Köcher Infermärsi, v. r. 


tragend. 


Infarinàre, u. a. mit Mehl be⸗ 


ſtreuen. 


Infarinàto, agg. mit Mehl de: 
ſtreut; Ag. eine leichte Kennt⸗ 


niß wovon habend. 


Infarinatucolo, n. Vielwiſſer, n. 


W F. geringe Kennt⸗ 
n 


4, = è 
Infasciàre, v. a. einmideln; mit 


Vinden umwinden. 


Infelicità, F. Unglückſeligkeit, £ 


ein |infellonire, -isco, v. n. graue 


ſam werden; für divenir mal- 
vagio, ein Erzböſewicht wer⸗ 
en. [tern. 

füt⸗ 


Infeltràre, v. a. mit Filz beſetzen. 


T. verfilzt, 
filzartig. IR 
weibiſch 
machen. i 
Inferigno, agg. grob, ſchwarz 
(vom Brode). 


Inferiòre, agg. unter, unterft 4 
niedriger, geringer, ſchwächer; 
für subalterno, ein Waters 


gebener. f. geri Sand 
Inferiorità, F. geringer Stand, 
m. Niedrigkelt, F 
Inferìre, -ısco, v. a. ſchließen, 
folgerh. 
Inferinäre, v. n. sani wer⸗ 
en. 
Inſermerla, F. Krankenhaus, 
Siechhaus, n. 1 für contagio- 
ne, Seuche, 
Infermìccio, 
Inſermùccio, agg. 


} kränklich. 
Inſermièra, F. Krankenwärterin, 


FS „IM. 
Infermiére, m. Krankenwärter, 
Infermità, JF. Krankheit, 

Schwachheit, e en 2 

È . fhwach, krank. 


Iniérino, ag 
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Infernàccio, m, Hõllenſchlund, Infiato, agg. geſchwollen auf-] mals, bis dahin; - - a quan- 
m. [Verdammter, n. geblaſen. do? wie lange? 

Infernàle, agg. hölliſch. — m.|Inhbuläre, v. a. die Geſchlechts. Infinoattantochiè, eonj. bis daß, 

Inferno, m. Hölle, £ — agg. nie ringeln. ſo lange als. 

hoͤlliſch. : Inficere, v. a. def. infèci, part.|Infinocchiàre, v. a. einem et» 

Inferocìre , -isco, v. a. wild, infétto, anflefenz verunreisj was weis machen. 
grimmig werden. 1915 i Infinocchiatära, f. Naſendre⸗ 

Inferrajuolàrsi, v. r. ſich inlInfidele, &c. v. Infedele, &o. Dea „ n. 
den Mantel wickeln, einhül⸗ Infido, agg. untreu. Infinta n Verſtel⸗ 
len. Infiebollre, v. Indebolire Infinziòne, 2 lung, £ 

Inferràre, in Ketten und|Infievolire, | ° * |Infintamènte, av, betrüglicher 

Inferriàre, v.a.] Banden legen, |Intielàre, v. a. vergilien. .| Weife. 
ein eifeenes Gitter vormaden. |Infiggere, v. a, def. infissi, Infintänto, fo lange 

Inferràta, eifernes Gitter, part. infisso, einſchlagen, bin»|Infintantochè, eony. | alè 3 bis 

Inferriàta, £ n. ein ſtecken; -- nell’ animo, daß. 

Inferriäto, agg. gefeſſelt, ange. nella memoria alcuna cosa, Inſinto, m. Verſtellung; Fine 
kettet. fid) etwas tief ins Gemüth, ins] te, 1 — agg. verftelt3 ero 

Infertile, agg. unfruchtbar. Gedächtniß einprägen. dichtet. Ì 

Infervoràre, } eifrig ma» |Infignere, v. n. ſich ſtellen, vers|Infinziöne, £ Verſtellung, Er. 

Inſervorlre, v. a. chen. ſtellen. dichtung, . 

Inferzàto, agg. einer Geißel ähn · Infignè vole, agg. verſtellt. Infioccàre, v. a. mit Troddeln, 
lich; lingua — a, eine ver- Infignimènto, m. Verſtellung / uſcheln beſetzen, bepuſcheln. 
e folortioe Zunge. |Infignitöre & Infingitöre, m. Infloràre, mit Blu⸗ 

Infestagiöne £ Unfeino | verftetter, falſcher Menſch, m.|Infiorìre, -isco, v.a.] men 

Infestamènto, m. dung, Be. |Infiguräbile, agg. ungeſtaltbar, ſchmücken, beſäen. — v. u. 
unrubigung, x4 unabbildlich. blühen. 

Infestàre, v. a. anfeinden; be Infilacàppi, m. Haarnadel, Kopf- Inſlrmo, &c. » Infermo. 
läſtigen; für devastare, Ver- nadel, SL (hen. Infischre, v. a. konfisciren. 


wüſtung anſtellen. Infilàre, v. a. einfädeln, anrei. Infistollrsi, -isco, v. r. zur 


Infestatòre, m. Beläſtiger; Be. Infilzäre, v. a. anſtecken, anfpice| Fiſtel werden. 
ängſtiger, m.; für devastato-| ßen; anreihen; infilzarsı da |Infistollto, part. zur Fiſtel ge. 
re, Verwüſter, m. [V se, in die Falle gehen. worden 3 fig. negozio , ein 
Infestaziöne, f. Beunruhigung, Infilzäta, A Reſhe, Fr Spieß fehlgeſchlagener Handel, ein 
Infestevole, feindfelig, läfti voll, m.3-- di fodole &cc.,| verderbter Kram; vizio --, 
esto, agg. 97 laſtig :] ein Spieß Lerchen. ein tief gewurzeltes Laſter. 
Infestüto , m. Verſchlagen der Infimo, agg. unterſte, letzte; nie. Inflamma trio, v. Infiamına- 


ferde, n. drigſte; tieffte. tivo. [fahrt, £ 
ettàre, v. a. anſtecken, vers|Infinattänto, fo lan Inflaziòne, F. Geſchwulſtz Hofe 
derben. Infinattantochè, conj. $ ge bis, Inilesslbile, agg. unbiegfam. 
Infettatöre, m. ein Verderber; bis daß. Inilessibilitä, F. Unbiegſamkeit, 
der anſteckt. Infinche, cony. feit, bis daß, fol L (mer Weiſe. 
Infettivo, agg. anſteckend. lange dis. Inflessibilmènte,avv. unbiegfa» 
Infétto,agg. angeftedt; verderbti|Infin da ora, avv. von nun an.|Inflessiòbne, F. Wendung, 77 
aria --a, verpeſtete Luft. Infine, avv. endlich. di voce, Veränderung in 


Infeudàre, v. a. belehnen. Infingardàggine der Stimme, J; für declina- 
Infeudaziöne, V. Nane Infingarderìa i RI % zione, Abwandlung der More 
Infeziòne,f. Anſteckung, 7 Infingardla, £. 9908 | ter, $ i î 
Infiaccàre, } avmatten, |Infingardire, -isco, v. a. träge, Inflè itere, v. a. def. infléssi, 
Infiacchìre,v. a, J entkräften. verdroffen machen. part. inflèsso, beugen, biegen. 
Infiacchimènto , m. Enikräf- Infingärdo, agg. träge, faul, Inillggere, v, a. def. inilissi, 
tung, £_ N veroroffens auch für finto. part. inflitto, anthun, zufü⸗ 
Infiammàbile, agg. entzündbar. Infinità, F. Unendlichkeit ; große gen $ -- un gastigo, mit einer 
Infiammäre, v. a. anzünden, Menge, S trafe belegen. 
entzünden, in Brand fteden. Intinitlvo, m. T. Infinitiv, m. Influènte, part. einfließen? ; 
Intiammatìvo, } Entzüns |Infinìto, agg. unendlich; unpab: Einfluß hadend. 


Infiammatöôrio, agg. ] dung ver: lig; in --, ins Unendllche, Influénza, F. Einfluß, m.; für 
urſachend. ohne Ende. contagio, Seuche, f 
Infiammaziòne, f. @ntyiins|Infino, prep. big 3 - ad ora ;|Intiùere, def. intiussi, part. in- 


dung, £ ane bis jest; — da dora, von flusso. Influlre, -isco, v. 4. 
Infiascare, v. a. in Slafheni nun an; -- allora, bis da Einfluß haben. 
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Intiàsso, Inforzäre, v. a. verſtärken, —Infreddàre, v. n. den Schnur 
ùvio, “| Einfluß, m u.n. ſauer werden. pfen bekommen. — i 
Infocamento, n.]. ntzüne_ |Infoschto, agg. verdüftert, ver raffreddare, kalt, Kälte mae 
Infocaziöne, ＋ ] dung, V für] dunkelt. N chen, verurſachen; abkühlen. 
fervore, großer Eifer, Drang, Inſossàre, v. n. in die Grube Infreddatlvo, agg. kühlend, er⸗ 
hend machen. thun. kältend. 


m. 
Infocäre, v. a. entzünden ; glüs|Infossüto, part. in eine Grube Infreddàto, part. kalt geworden; 
Infognàrsi, v. r. in einemSumpf| gethan, geſteckt; fürconcavo,| mit dem Schnupfen behaftet, 
fteden bleiben. eingefallen, vertieft: occhi|Infreddatura, f. Schnupfen, m. 
nfola, J. Inful (prieſterliche - -1, eingefallene, tief im Kopfe Inſrͤmere, v. Fremere. 
Kopfbedeckung), x liegende Augen. Infrenàre, v. Frenare. 

Infoliäre, v. n. ſich beblättern, |Infra, prep. innerhalb; unter, |Infrenesire, -isco, v. n. mahne 
belauben, Blätter bekommen. zwiſchen! in, nach. witzig, unſinnig werden. 

Infolllre, -isco, v. n, närriſch Inſracidamènto, $aus |Infrenelicàto, agg. mabnfine 
werden, . . |Infradiciamènto, m. J lung, nig, hirnwüthig. i 

Inſondere, v. a. def. infusi, äulniß, K. Infrequénte, agg. nicht häufig, 
art. infuso, eingießen, einflö«|Infracidare, | faulen. —| ungangbar. 

Sen. ; (S |Infradiciäre, v. n. ] v. a. verder · Infrequènza, f. Seltenheit, un. 

Infondimènto, m. Einfſößung, ben; -- uno, fig. Einen pla. gangbarkeit, x? [Ko. 

Inforcàre, v. a. aufgabeln; bes) gen, beläſtigen. 5 Infrescàre, &. v. Rinfrescare, 
fhreiten 3 für impiccare, an|Infrägnere, v. a. def. infransi, [Infrescàta, F. Abkühlung (der 
den Galgen hängen. part. infranto, zerbrechen, Luft) it. kühle Jahres zeit, £ 

Inforestieràrsi, v. 7. ſich fremd zerſtoßen. Infrescatdjo,m. Kühlwanne, £ 
machen. „ |Infragnimènto, J Zerbrechen, n. Kühleimer, m. , 

Informäre , v.a. bilden; für Inſragnitüra, X Bruch, n. |Infrigidànte, agg. erfriſchend, 
ragguagliare, benachrichtigen Infragränti, avv. auf friſcher kühlend. ___[tublen, 
für insegnare, unterrichten. That. Infrigidàre, v, . kühlen, ab» 
Inforinarsi, ſich erkundigen |Infralimènto, m. Abnahme, Infrigidlre, -isco, v. n. kalt 
it. eine Geftalt annehmen. Schwäche der Kräfte, 7 werden. 

Informatlvo, «gg. die Geſtalt Inſralre, -isco, v. n. ſchwach Infrigno, agg. gerunzelt, faltig. 
gebend ; processo --, Bericht werden. — v. 2. entkräften. Inſringere, v. a. def. infrinsi, 
von einem Prozeſſe. Inframınettere, &., v. Fram- part. infrinto, übertreten, vere 

Informatòre, m. Berichterſtat / mettere, &c. etzenn 
ter, m. Infrancesàrsi, ſich fran» |Infrondärsi, v. r. ſich belauben. 

Informaziòne, F. Exrkundigung, Infranciosàrsi, v. r. J zoͤſiſche Inſruschre, v. a. verwirren. 


„Unterricht, m. Manieren angewöhnen; die Infruscùto, agg. dunkel, verſteckt. 

Inſòôrme, agg. unförmlich, un“ Franzoſen bekommen. Infruttifero, fruchtlos, 
eſtalt. Infrancescàrsi, v. r. bei einer Inſruttuòso, agg. unnütz. 

Informicolamènto, m. Jucken] Leier bleiben. In fruttuosamènte, avv. frucht · 


in der Haut, n. ì Infràngere, v. Infragnere. los. 
Informicolàre, v. n. jucken, Infrangibile, agg. unzerbrechlich. Infula, v. Infola. 

kribbeln. Infrantöjo, m. Oelpreſſe, 4 Infulminàto, egg. unverfehrt 
Informità, F. Ungeſtaltheit, £ |Infrantàra, v. Infragnimènto. | vom Blitze. 
Informentàre, uv. Formentare.|Infrascàre, v. a. belauben, mit Inſumàre, v. a. räuchern; carne 
Inſornapàne, m. Brodſchaufel, 7 Zweigen bedecken; für infi-| infamata, Rauchfleiſch, geräus 
Infornàre, v. a. in den Ofen nocchiare, Einen berüden,| chertes Fleiſch. . 


ſchieben. inters Licht führen 20, Infundìbolo, bl. imbuto, m. 
Infornäta, f. Gebäck, n. Schuß Infraschta f. Laube, Sommer. Trichter „ m. 
Wrod ꝛc., m. laube, £ Infuocàre, v. Inſocare. 
Inforskre, v. a. zweifelhaft Infraschto, v. Frascato. Infuöra, außer, ausge- 
machen. | Infrascrìvere, v. a. def. infra-|Infuöri, avv. J, nommen. I 
Infortire, -isco, v. a. verſtät : scrissi, part. infrascritto, un. Inſurſantlre, -isco, v. n, ſchel 
ken. — v. . ſauer, fharf| terſchreiden. miſch, zum Spitzbuben werden. 
werden. si Infratàrsi, v. r. ein Mönd)|Infuriare, v. n.] in Wuth gera» 
Infortunàre, v. n. verunglücken; werden. Infuriàrsi, v. r. then, toll wer⸗ 
Schiffbruch leiden. Infraziöne, I Bruch, m.; fig. 


den. ; 
Infortunatameènte, avv. zum] für trasgressione, Uebertre»|Infuriatamènte, auv. auf eine 
Unglück, unglücklicher Weiſe. tung ee | wüthende Art. 
‘ Infortunàto, agg. unglücklich. Infreddagidne, F. Erkäl. |Infuriàto, agg. wüthend, toi, 
Infortùnio, m. Unglüd, ». IInfreddamènto, m.] tung, A! raſend. 
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Infusamènte, mv. übl. confu-|Ingegnére, 
verwirrt, unter|Ingegnéro, m. 


saınente, 
einander. 
Infuscàre, v. a. dunkel, vere 
wirrt machen. 
Infuseràto, agg. mit Waſſer be» 


oſſen. 
Infasiòne, f. Infuſion, f Auf» 
quß, Trank, m. 1 fig. Einge⸗ 
ung, $ 
Infùso, part. übergoſſen einge- 
weicht ; scienza, virtù --a, 
Eigenſchaft! eingegebene, von 
Son mitgetheilte Wiſſenſchaft, 


Infuturärsi, v. r. alt werden, 

Ingabbiàre, v. a. in einen Kä⸗ 
ſich thun; fig. für rinserrare, 
einſchließen. 

Ingaggiäre, v. a. verbindlich mu» 
den; verpfänden; für sfidare, 
herausfordern; bewegen, vere 
mögen. Ingaggiarsi, ſich an» 
heiſchig machen; ſich einlaſſen. 

Ingagliardla, f. Unvermögen, n. 

Ingagliardìre, -isco, v. n. zu 

raften kommen, ſtärker mero 
den. a v. d. ärken. 

Ingallappiàre, v. a. in 
Schlinge fangen. 

Ingallàre, v. a. mit Galläpfeln 
ärben. 

Ingalluzzàrsi, v. r. ſich brüſten; 
ja uchzen. 


ING 


Ingenieur, m. 


Ingegno, m. Genie, n. Witz, 
erſtand, m.; acutezza d’--, 
Scharffnnigkelt, Ss un bell 


ING 


giurie, Schimpf ꝛc. einſtecken 


miiffen. 
Inghiettitdjo , m. Schlund im 


alfe, m. 


Inghirlandàre, v. a. bekränzen. 


--, ein witziger, aufgewedter|Ingiacare, v. 4. verpanzern. 


Kopf, m. für inganno, Be 


Ingiallàre, 


l elb fare 
trug, m.; für bindolo, eine Ingialllre, -isco, v.a. Den. — 


Welle herumdrehen it, Getrie⸗ 


v. n. gelb werden. 


be, n. Feder, Yi -- della chia-|Ingielàre, v. n. frieren, gefrie« 


ve, Bart am Schlüſſel, m. ; a 
— , liſtig, verſchmitzt. 


ren, en (en. 
Inginocchiàrsi, u. r. niederfnies 


Ingegnosannente,awv. ſinnxeich. Inginocchiäta, F. Kniebeugung, 


Ingegnòsa, f. Voce furbesea, In 


Schlüſſel, m. 

Ingegnòso, agg. ſinnreich, witzig, 
für astuto, verſchmitzt. 

Ingegnuölo, m. Lift, Geſchick 
lichkeit, A _ 

Ingelosire , -isco , v. u. eifer» 
ſüchtig werden. — v. a, eis 
ferſüchtig machen. 

Ingemmainènto,; m. Stein- 
ſchmuck, m. 

Ingemmàre, v. a. mit Edelſtei. 
nen beſetzen; ofuliren. 

Ingeneràbile, agg. unerzeugbar. 


Ingeneràre, &c. v. Generare, 
der To. 


Ingègno, v. Ingènio. 

Ingènito, agg. angeboren; une 
erzeugt; per --, avv. von 
Natur, aus Naturtrieb. 


Ingangheràre, v. a. einhängen Ingentillre ,- isco, v. n. vere 


(eine Thüre de.). 


edeln, verfeinen. 


Ingannàbile, agg. betrügeriſch. Ingenuamènte, agg. offenher · 


Ingannäre, v. a. betriigen, din» 


zig, frei heraus. 


tergebenz -- uno nel prezzo, Ingenuità, F. Offenherzigkeit, £ 
übertheuern. Ingannarsi, fi) | Ingè nuo, agg. offenherzig, aufe 


irren, ſich verſehen. 


richtig. — m. Freigeborner, m. 


Ingannatöre, m. N a Ingerenza, F. Einmiſchung, S; 


Ingannatrìce, F. Vetriige 


Ingannevole, agg. betrüglich, 
trüglich. 

Ingannevolmènte, avv, betrüg 
licher Weiſe. 


aver -- in alcuna cosa, mit 
etwas zu thun haben. 
Ingerìrsi, v. r. ſich worein men · 
gen; - - nell' altrui faccende, 
ſich in fremde Händel miſchen. 


Ingànno, m. Betrug, m. j für aden v. 4. gipſen, über 


sbaglio, Irrthum, m. 
Ingarabullîre, 
Ingarabugliàre, v. a. 

rücken. 

Ingarbàre, v. a. {Hun einrichten. 

Ingastigàto, agg. ungeſtraft. 

ae F Ungeftrafte 
eit, 


ren; des 


Ingegnamdnto, m. Gefhidlihe 


verwir⸗ Ingessatira, F. Uedergipfung,f 


Ingésto , agg. hineingebracht, 
gelegt. 

Ingettàre, v, a. einſpritzen. 

Ingeziòne, F. Einſpritzung, ＋ 


a v. a. ergreifen, faſ⸗ 

en. 

Inghiaràre, v. a, einen Weg mit 
Kieſeln überſchütten. 


Ingegnàrsi, v. v. ſich angelegen Inghiottlre, -isco, v. n. vers 
ſchlucken, verſchlingen ; - - in-lIngéffo, m. Puff, Schlag, m. 


ſeyn laſſen; ſich Mühe geben. 


V Vogengitter, n. 

ginocchiatàjo, m. Betbank, 

Inginocchiatura, F. Knie, n. 

imme, F 

Inginocchiòne , fnieend, 

Inginocchiòni, avv, $ fußfänig. 

Ingiocòndo, agg. unangenehm, 
miß fällig. 

Ingiojelläre, v. Ingemmare. 

Ingiovanìre, -isco , v. n. ſich 
verjüngen. = a 

Ingiügnere, v. a. def. ingiun- 
si, part. ingiunto, in einander 
fügen; für commettere, aufs 
erlegen, gebieten. 

Ingiuncàre, v. a. mit Binſen 
bewickeln. 

Ingiùnto, agg. auferlegt; bei⸗ 
gehend. 

Ingiùria, F. Veſchimpfung, Be. 
leidigung, Y Schimpfwort, u. 
vomitar --e, Schimpfworte 
ausſtoßen | fig. essere espo- 
ato alle —e della stagione 
&c., denungemächlichkeiten der 
Witterung ausgeſetzt ſeyn. 

Inginräre, v. a. ſchimpfen, des 
leidigen. Int 10 

Ingiuriosamente auf eine 
beleidigende Ark. vi 

Ingiuriöso, agg. ſchimpflich, bee 

Ieidigend. 

In N avv. unbilliger 
Weiſe. 

Ingiustizia, f. Ungerechtigkeit, £ 

Ingiùsto, agg. ungerecht, uns 
billig 


Inglòrio, 

Ingloriòso, agg. unrühmlich. 

Ingluviatöre, m. Freſſer, Viel. 
fraß, m. 5 

Ingobbire, -is po, v: n. budelig 
werden ; --in sui libri, über 
den Büchern hocken. 

*Ingoffùre, v. a. ins Geſicht 
ſchmeißen. 
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Ohrfeige; Ag. Beſtechung (Ge. Ingrat)fero, agg. das mit Une[Inibita 

ze nno dank zahlt, Undant bringt. |Inibizi 8 Verbot, n. 

Ingojare, v. Inghiottire. une „ V Undanfbar: 8 agg. ein Berbot ente 
’ n 


Ingolfamento, m. Jadıt in ei t, $ end. 
nen Meerbuſen, / Ingràto, agg. undankbar; Ag. Inidoneità, F. Unfähigkeit, £ 
Ingolfàrsi, v. 7. einen Meerbu. unfruchtdar. „ |Injeziòne, v. Ingezione. 
en bilden ; fi) worein vertie. Ingra vidamęnto, m. Schwän: Inimichre, v. a. anfeinden; ini- 
fen j it. Ag. für profondarsi, gerung, 42 gnicarsi uno, ſich Einen zum 
ſich in etwas weit einlaſſen. Ingravidàre, v. n. ſchwunger Feinde machen. 
Ingomberàre, übl. Ingombrü- werden. — v. u. ſchwängern. |Inımichevole, 8g. feindfelig. 
re, v. a. (den Meg rc.) veripers| Ingravire, -irsi, v. n. pron. ein|Inimichevohnente, avv. feind» 
ren, verlegen; Ag. la nen- würdevolles Anſehen gewinnen. 
te di false idee, den Kopf mit Ingrazianärsi, v. r. ſich ein» 
falſchen Begriffen verwirren. 
Ingombramento, ) Berfpere 
Ingòmbrò, ren, u. Ver⸗ 
Ingo mbrio, m. legung, ; 
indernif, n. 
Ingömbro, agg. verſperrt, verlegt. 


Ingonnelläto, agg. der einen 

i Weiberroch an dat. 
Ingorbiàre, v. a. einen Stock it. 
unten deſchiagen. 


ſeliger Weiſe. | 
Inimicìzia, F. Jeinbſchaft, £ 
Inimico, agg. feindſelig, widrig. 

— m. Feind, Gegner, m. 
le, agg. lira 
Inintelligibile, agg. unverftinde 
Ingrediénte, m. Ingredienz. n. Iniquamènte, avv. undilliger 
Ingremìre, v. a. haſchen, ero eiſe. 

greifen. m. N F. Unbilligkeit: Vos. 

t 


Ingrésso, m. Eingang, Zutritt,, beit, S 
*Iniquitòso, } gottloò, ungeregit, 


chmeicheln. 

Ingraziàrsi, v. r. in Gnade 
kommen. 

Ingrecàre, v. n. ſich erboßen, er · 
grimmen. 


Ingrognäüre, v. n. zornig aus · u 


. ehen. Inìquo, agg. öfe, 
Ingorbiatùra, F. Zwinge am . v. r. an Rinde, Iniraseibile, agg. nicht zu ere 
li rufte anfeben ommen. ürnen. 
Ingordamente, av. gierig, bel "ue, mit einer Rinde ibers|tnestibile, agg. unbeſtändig. 


Injüria, &c. v. Ingiuria, &c. 
miziàle, agg. 1008 zu Anfange 


gieri è 2 
Ingordärsi „ VJ. 7. gefrafig 711 seen àre, v. a. zuſammen⸗ 
iſt; lettere --1, Anfangsbuch⸗ 


ngr 
gierin werden. knüpfen; für soggiungere, 


Ingordèzza, ) Wistigteit, Ge.“ hinzufü 
it, Ge. hinzufügen. ſtaben, pl. 
Inge: fräßigkeit, £ |Ingrossäre, v. a. did machen! Iniziàre La a. anfangen (iſt 
8 ermebren | für ingravidàre,| alt); it. für informare, ein» 


Ingordina, J. Kafpel, Feile, £ 


Ingòrdo, agg. gierig, heißhun- 
gerig. ＋ 
Ingorgamento, m. Stemmung, 
Ingorgàre, v. n. ſich ſtemmen, Ingrösso, avv. im Ganzen; 
aufſchweiumen {vom Waſſer). überhaupt. . 
— v. a. für inghiottire senza Ingrottäre, v. a. in eine pone 
masticare, verſchlingen. thun, unter etwas verfteden. |Inlacciäre, u. a, verfitiden, ver» 
Ingozzàre, v. a, verichluden Inguainàre, v. a. in die Schei . wickeln. i 
fe. verſchmerzen. de ſtecken. Inlagàre, v. a. ilberſchwemmen. 
Are, v. n. don Stufe gulInguantàrsi, v. r. Handſchuhe Inlanguidlre, &c. v. Il... 
tufe gehen, ſteigen. anziehen. Inlàto, v. Lato: — 
Ingrandimènio, m. Vergröße · Inguazzure, v. n. vom Thau Inlaudubile, agg. unlôblich. 
2 naß erweicht werden. Inleggiadrito, agg. verſchönert. 
Ingrandìre, -isoo, v. u. ſich ver. In bbiàre, v. a. fi did und Inlibräre, v. a. abwägen, ins 
an 131 Gleichgewicht bringen. 
Inguidalescäto , agg. gedrückt Iividite, sa 4. braun und 
dlau machen. f 
Inlucidàrsi, v. 1. in Anſehen 
kommen. 
en, Inmalinconicàre, u. n. | ſchwer⸗ 


welhen; essere iniziato in 
ualche scienza, die An» 
angsgründe irgend einer Wiſ. 
ſenſchaft inne baben. 
Iniziatöre, m. Anfänger, m. 
Iniziaziòne, f. Einweihung, £ 
Inizio, m. Anfang, 27 


ſchwängern. — v. n. dick mer» 
den; für gonfiarsi, anſchwel⸗ 
len; - - l'esercito, das riegse 
beer vetmebren. 


m.; auch für fanfarone, Auf ; 


Ingurglamdnto; m. Verſchlln Inmalinconichlre, müthig 
en, n.; für ingorgamento, Inmalinconlre, -isco, } wer- 
Anſchweuen „Verſtopfen der den. R 
“Inmalyaglre, -isco, v. u. dog» 
haft, ſchlimm werden. 
Innabbissàre, &c. v.Ina... 


Ingrassativo, agg. mäſtend. 

Ingratamènte, avv, undantba: 
rer Welle. 

Ingraticolàre, v.a. vergittern. 


Röhren, n. 
Iniblre, -isco, v. a. unterfagen, 
verbieten. 
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Innacquàre, v. a. Waſſer in den 
Wein, oder in ein anderes ſtar⸗ 
kes Getränk gießen; fo wie für 
inafhare, wäſſern, begießen. 

Innaffiàre, v. a, begießen, de» 
fprengen. 

Innaffiatojo, m. Gießkanne, £ 

Innalberàre, &c. v. Ina... 

Innalzamento, m. 8 i 


Innalzatùra, £ f 

Innalzàre, v. a. erheben, ere 
höhen. . lſche). 

Innamidàre, v. a. ſtärken (Wa⸗ 

Innamoracchiàrsi, v. r. ſich ein 
wenig verlieben. 

Innamoramento, m. Verlie⸗ 
bung. J das Verlieben. 

Inna moräre, v. a. verliebt ma» 
chen. Innamoràrsi, ſich ver» 
lieben: - - al primo uscio, fi 
in alle Schürzen verlieben. 

Innamoràta, F. Liebſte, £ _ 

Innamoràto, agg. verliebt. — 
m. Verliebter, Liebſter, m. 

ee v. n. verliebt 

eyn. 

Innanellàre, v. a, den Trauring 
geben ; v. auch Inanellare. 

Innanimàre, &c. v. Ina... 

Innantichè, avv. bevor. 

Innànzi, m. Mufter, Model, 
Beiſpiel, n. prep. vor. 
avv. lieber, eher; vorher, gus 
vor; hernach; weiter; andare 
—2 fortkommen, gedeihen; ve- 
mire -, vorkommen, erſchei 
nen; più --, weiter vorwärts; 
= - che, bevor, ehe; — tratto, 
voraus, zuvor. 

Innaridire, v. Inaridire. 

i agg. eee 

; geben. 

Innarräre, v. a. Geld worauf 

Innarsicciàto, m. Brandfleck, m. 

Innascòndere, v. Nascondere. 

Innaspäre, v. a. winden, ſpu⸗ 
len ; Ag. irre werden. 


INN 


Innasprlre, v. a, rauh, hart Inoculäre, v. u. 


machen, härten. 
Innassàre, v. a. 

bringen. 
Innäto, agg. angeboren. 
Innaturàle, agg. unnatürlich. 
Innauràre, v. Inaurare. 
innaveräre,v. a. verwunden. 


IXO 


Inneggiàre, v. a. Loblieder ans 
ſtimmen, ſingen; Pfalme fin» 
e 


n. 
I nnenarrübile, v. Innarràbile. 
Innestagiöne, Y ] Pfropfen, 
Innestamento,m. Im. Im-. 
pfung, £ 
Innesture , v. a, pfropfen, im» 
pfen, belzen, inokuliren. 
Innesto, m. Pfropfreis, n. 
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Inombràre, v. a. beſchatten. 

Inondamento,v.Inondazione, 

Inondàre, v. a. überf[hiwenmten; 
fg. cin Land überſchwemmen 
(von Feinden). 

Inondaziöne, F. Ueberſchwem. 
mung, f 

Inonestà, F. Unehrbarkeit, £ 

Inonésto, agg. unehrbar, ure 
anftandig. Lehrt. 


0 Loblied, Kirchenlied, n. Inonoràto, agg. ungeehrt, enie 


Inno 
kommen, n. 

Innocénte, agg. unſchuldig. 

i F. Unſchuld; Ein⸗ 
alt, / 

Innodiàre, v. Odiare. 


ilità, £ gemeines Her Inope, 


agg. dürftig, arm. 
Inòpia, 7. ürftigkeit, £ 
Inopinabile, agg. unvermuth⸗ 
lich. [muthet. 
Inopinatamènte, avv, unver- 
Inopinàto, ag. unvermeint. 


Innoltràrsi, v. r. weiter gehen, Inopportunamènte, avv. une 


vorrücken. 
Innòltre, avv. weiter, ferner. 


gelegen. 
Inopportùno, agg. ungelegen. 


Innominàbile, agg. unnennbar. Inoràre, v. a. vergolden 1 für 


Innominàto, agg. ungenannt 4 
unbenannt. 
Innoràre, v. Indorare. 
Innorcàre, -Arsi, v. n. pron. ſich 
in einen Währwolf verwan⸗ 
deln. [ſchuldig. 
Innòssio, agg. unſchädlicht un. 
Innostràre, v. a. die Wangen 
röthen, mit Purpur bedecken. 
Innottusìre, -isco, v. n. ſtumpf 
werden. ö 
Innoväre, v. n. erneuern Neues 
rungen einführen. 
Innovaziöne, f Neuerung, f 
Innoveilàre, v. Rinnovellare. 
Innubbidienza, v. Inobbe- 
dienza. 
Innudità.f. Blöße, x 
Innumeràbile, agg. unzählbar, 
unzählig. 
Innuzzolire, -isco, v. a. wo⸗ 
nach ſehr lüſtern machen. 
Inobbedieènte, agg. ungehorſam. 
Inobbediénza, f. Ungehorſam, 


okuliren, im» 


m. 
Inocchiäre, 
pfen; inofu» 


liren. 
ins Fiſchnetz Inoculaziòne, V Inokuliren, n. 


Inodorlfero, agg. geruchlos. 

Inofliciogità, F. Undienitfertige 
eit, . 

Inofficiòso, agg. undienſtfertig. 

Inoliàre, v. a. einöblen. 


Innavigabile, agg. unſchiffbar. |Inolito, m, Strabigone, m. 
m 


Innebbiàrsi, b. r. ſich verdüftern, |Inolinärsi, v. r. 


umwölken 3 ſich berauſchen. 
Innebbriàre, v. Inebbriare. 
Innegàbile, agg. unläugbar. 


is Ulmen be» 
wachſen, Ulmbäume hervor: 
bringen. 


onorare, ehren; für suppli- 
care, bitten. 
Inordinatamente, avv. unors 
denklich. 
Inordinatezza, F. Unordnung 
Inordın. 10; agg. unordentlich. 
Inorgogliàre, i 
Inorsneliee, v.a. ſtolz machen. 
Inornàto, agg. ungeziert. [m. 
Inorpellamènto, m. Flitterputz, 
Inorpellàre, v. a. mit Flittern, 
Flittergolde ſchmücken; fig. 
bemänteln, einen falſchen 
Glanz geden. 
Inorridìre,v. a. erſchrecken. 
v. n. ſchaudern. 
Inos pitäle. agg. ungaflfrei. 
Inospitalità, È Ungaſtfreibeit. 2 
Inöspite, agg. einſam, Ode, une 
wirthlich. 
Inosserväbile, agg. unwahr⸗ 
nehmlich. 2 
Inosservanza,f Hintanſetzung, 


Inosservàto, agg. unbemerkt, 
ungeſehen. 

Inosslre, -isco, v. n. ſich vere 
knöchern, zu Knochen werden. 

In pi, avv. ſeit 1 d' allora —, 
ſeitdem; für eccetto, tranne, 
außer, ausgenommen. 

In quà, avv. dieſſeits. 

In quanto, avv, in fo fern. 

Inquartàre, v. a. (in Wappen) 
in vier Viertel theilen T. (im 
Fechten) in die Quarte ſtoßen. 

*Inquietà, 5“. Inquietùdine, 
F. Unruhe, £ 

Inquietamènte, avv. mit Unge» 


Inòltre, avv. ferner, überdieß. | duld. 
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Inquietàre, beuntubigen.|Insalvaticàre, 
Inquietìre,v. u) Inquietàrsi,|Insalvatichìre, v. n. 
v. r. fi) beunruhigen, ſich äng- | Hecken und D 

ſtigen. fen; fig. wild, grob, unge: 
Inquietaziöne, Beunruhi⸗ ſchliffen werden. 
Inquietezza, gung, £ |Insalübre, agg. ungeſund. 
Inquiéto, agg. untubig; der Un» |Insanabile, agg. unheilbar. 
ruhe ſtiftet; für turbato, sol- |Insanguinäre, v. a. blutig ma: 
lecito, bekümmert, ſorgenvoll. chen; mit Blut beiteden. 
Inquietudine, £ unruhe: Sor: Insània, f. Unſinn, Wahnwitz, m. 
ge, Beforgniß, F Insanìre, -isco, v. n. unfinnig 
Inquilino, m. Fremder; Miethö-| ſeyn. — v. a. unſinnig machen. 
mann, m. Insàno, agg. thöricht, unfinnig. 
*Inquinàre, v. a. beſudeln, bes|Insapiénza, F. Unklugheit, 7 
ſchmutzen. Insaponàre, v. a. einfeifen fig. 
Inquisire, v. a. ſchineicheln. 
inquiriren. Insaponàta, F. Einſeifen; Sei» 
Inquisito, m. Inquiſit, m. fenwaſſer, n. 
Inquisitore, m. Unkerſucher; Insa poräàrsi, v. r. ſchmackhaft 
Inguiſitor, m. werden. 
Inquisiziöne, 4 Unterſuchung: Insatanlre, v. n. zum Teufel 
Snquifition, £ Ketzergericht, n. werden, ein Erzböſewicht wer⸗ 


unterſuchen; 


Inraccontàbile, agg. unerzabis| den. [ballaſten. 
bar. Insavorràre, v. a. T. (ein Schiff) 
Inradiàre, &c. v. Irr... Insaziàbile, unerſätt⸗ 


Inretamento, m. Nachſtellung s|Insaturàbile, agg. ] lich. 
Falle, $ Insaziabilità, Unerſättlichkeit, 
Inretàre, v. a. verſtricken, fan Insazietà, £ 2 
gen. (fangen. Insaziabilmènte, @vv. unet« 
Inretìre, v. a. beſtricken, im Netze ſättlicher Weiſe. lich. 
Inrettàbile, 1 1 Ins cainpàbile, agg. unvermeide 
Inricchìre, &c. ... Inschiavlre, -isco, v. a. zum 
Inromitärsi, v. r. ein Cinfiedleri Sklaven machen. 
werden. Inschidionàre, v. a. an den 
Inroràre, v. e. bethauen, miti Spieß ſtecken. 3 
Thau benetzen. Insciénte, agg. unwiſſend. 
Inrossàre, v. a. röthen, rothiInscimunito, agg. albern, 
färben. ſchwachſinnig. 
Inrugiadàre, v. a. bethauen,|Inscogliäre, v. n. ſcheitern, aufs 
benetzen. rennen (auf Klippen). 
Inruolàre, v. a. in die Rolle Inscrlvere, v. a. überſchreiben, 
ſchreiden. 8 eine Inſchrift machen. 
Inrustichlre, -isco, v. n. bäues|Inscriziöne, f. Inſchrift, Auf. 
riſch werden. i ſchrift, Ueberſchrift, £ 
Inruvidìre, -isco, v. n. rauh, Inscrutàbile, agg. unerforſchlich. 
grob werden. Inscùlto, agg. eingegraben. 
Insaccàre, v. a. einſacken, aufs |Inscusàbile, agg. unverzeihlich. 
; Bon. i infat Insecàbile, agg. unzerſchneidlich. 
nsalare, v. d, ſalzen, einſalzen. Insègna, F. Fahne, Vn für drap- 
Insaläta, J Salat, m. pello, a ira 
Insalatùra, F. Einſalzen, n.; soldati, eine Compagnie Sol» 
daten; für arma di famiglia, 
Wappen; Schild (an Häu⸗ 
. fern 26.)3 Kennzeichen, n. 1 in- 
Insaldäre, v. a. ſtärken, befeſti⸗ segna dell’ ordine, Ordens 
gen. fireuen.| zeichen, n. 
Insaleggiùre, v. a. mit Salzbes|Insegnaménto, m. Unterwei - 
Insalinàre, v. Insalare. fung, £ 
Insalsàrsi, v. r. ſalzig werden. |Insegnäre, v. a. untermeifen i 
Insalvàbile, agg. unxettbar. lehren; zeigen. 


Insaldäbile, agg. unlsthbar, 
unkittbar. 
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verwils |Insegnativo, agg. lehrreich. 
dern; mit Insegnatöre, m. Lehrer, m. 
ornen verwach. Insegulre, -isco, v. u. verfolgen, 


nachfſetzen. pflaſtern. 

Inselciare, v. a. mit Kieſeln 

Inselciùta, I gepflaſterter Weg, 
m. Ehauſſee, £ 

Inselvaliräre, v. n, verwildern. 

*Insempràrsi,v. r. ſich verewi⸗ 
gen. 

Insenàre, v. a, in den Buſen 
ſtecken ! fig. im Gedächtniſſe 
behalten. 

Insensatàggine, Thorheit, Une 

Insensatèezza, f. befonnen» 
heit, £ 

Insensatamènte, auv. unver- 
ſtändig, dumm. 

Insensato, agg. ſinnlos, une 
finnig. 


Insensibile,agg. unempfindlich. 

Insensibilità, $ Unempfindlich⸗ 
cit, f 

Insensibilmènte, avv. unver- 
merkt, almablig. 

Insensualìre,-18C0, v. n. finne 
lich, wolüſtig werden. 

Inseparàbile, agg. ungzertrenne 


Inseparabilmènte,avv. auf eine 
unzertrennliche Art. 

Insepölto , agg. unbegraben. 

Inserenàre, v. Rasserenare. 

Inserire , -isco, v. a. hinein 
thun! einſchieden, einſchal⸗ 
ten; zuweilen für innestare, 
pfropfen. 

Inserpentlto, agg. giftig, aufe 
gebracht, wie eine Schlange. 

Inserràre, v. a. einſchließen, 
verſchließ en. 

Inserviénte, agg. dienlich, 
nützlich. 

Inserziòne,f Einſchaltung. & 
fur innesto, Pfropfen, n. 

Insetàre, v. a. mit Seide deo 
wickeln, it. ppb fe 

Insetaziòne, £ pfropfen, n. 

Insétto,m. Inſekt, Ungeziefer, u. 

Inseverìre, v. n. ſtrenge werden. 

Insìdia, £ Radftetung, Hine 
terliſt, . 

Insidiàre, v. a. nachſtellen, 
nachtrachten: - -la vita, nach 
dem Leben trachten. 

Insidiatòre, m. Nachſteller, m. 

Insidiöso, agg. hinterliſtig. 

Insième, at, zuſammen, bei. 
ſammen, mit einander. — m, 

das Ganze. 
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Insiepàrsi, v. r. ſich in einen|Insoffribile, agg. unerträglich. 


Zaun verkriechen. 

Insìgne, agg. merkwürdig, be · 
rühmt, vortrefflich. 

e agg. unbedeu · 
tend. 

Insignire, -isco, . A. ſchmũk. 
ken, zieren. 

Insignìto, agg. mehrere Orden 
habend. 
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men; für insinuare, einfl 


Insoggettabile, agg. unbe) ßen, eingeben. 
zwingbar. : Inspiraziöne, £ Cinbauden,n.; 
Insognàrsi, v. r. ſich träumen] Eingebung, £ 


laſſen. Ins pontàneo, agg. nicht frei 
„ Me Traum N. leere 


Insögno willig. A 
Einbildung, £ Instàbile, agg. e 

Insolcàre, v. a. Furchen ziehen: Instabilità, J. Unbeſtän digkeit, £ 
den Rif zu einem Gedäude Installazione, X Einſetzung, £ 
machen. (in ein Amt). 


Insignorìre, -isco, v. a. zum Insolénte, ogg. ungezogen, liber. Instancàbile, agg. unermiidet. 


Herrn machen; insignorirsi, 
fi bemächtigen. 
Insinattänto, 
Insintànto, 
Insinoattànto, 
Insinchè , 
Insinoche, avv. 
Insinicciàre, v. a. mit Kieſel⸗ 
ſteinen pflaſtern. 
Insinuàre,v. a. beibringen; in 
finuiren, einhändigen insi- 
nuarsi, ſich einſchleichen, eine 
ſchmeicheln, almählig eindrin⸗ 


en. 
Ininnaziòne, £ Beibringung 
Einſchmeichlung, £ 1 allmähli⸗ 
ges Hineinziehen, m. 
Insipidamènte, avv. 
ſchmackter Welſe. 
Insipidèzza, £ Unſchmackhaf. 
tigkeit; Abgeichmadtheit, 7 
Insipidire „ -isco, v. 8. uns 
ſchmackhaft werden. 
Inslpido, agg. unſchmackhaft; 
abgeſchmackt; für sciocco, 
albern, läpplſch. 
Insipiènte, agg. thöricht, albern. 
Insipienza, È Dummheit, Ale 
bernbeit, £ 
Insipilläre, v. a. anftiften, an- 


hetzen. 

Insisténza, V Beharren, Beſte. 
hen, £ auch für ostinaziò- 
ne, Hartnäckigkeit, 7 


Insìstere, v. n. worauf beſtehenz 
oben darüber ſeyn. 

Ìnsito, agg. eingepflanzt, ange» 
boren. 

Insinorzàbile, 

Inestingnibile, 


bis, bis daß. 


abge⸗ 


unaus⸗ 
H. 


keit, £ 

Insoàve, agg. unlieblich, unane 
genehm. 

Insociàbilè, agg. ungeſellig. 


Ins officiènte, agg. untüchtig, Inspettòre, m. Inſpektor, Auf⸗ 


e . : 
Insofficiènza, & Unzulänglich⸗ 
keit, 


löſchlich. Insperàto, agg. unverhofft. 
Insoavità, * Unannehmlich⸗ Inspeèrgere, v. a. def. insprsi, Istrulre, - iso, v.a. 


müthig, unverſchämt. 
Insolentire, - isco, v. 4. über · 
müthig, trotzig werden. 
Insolèénza, 7 Uebermuth, m. 
Unverſchämtheit, £ 
Insolfàre, v. a. ſchwefeln. 


Instancabilinènte, avv. ohne 
ſich zu ermiiden. 
Instantàneo, agg. augenblick. 

lich, plotzlich. 
Instànte, m. Augenblick, m. 
| Instànte,agg.inftandig,dringend. 
Insölito, agg. ungewöhnlich. Instantemente, avv. inftandie 
Insollàre , v. n. weich werden. ger Weiſe. u 
—v.a. fig. vereiteln, ſchwächen. |Instanza, S inſtändiges Anfu» 
*Insollire, v. n. aufrührifh| chen, n.; Einwurf, m. 1 T. 
60 8b l flöslich 
Ins o e, agg. unauflöslich. 
Insolabilmente, avv. unauflöd- 
licher Weiſe. 


Inſtanz, # 
Instäre, 5A a. worauf dringen, 

einem zufegen. 
Insommerzibile, agg. was nicht ee È 1 Sternen 

unterſinken kann. bedecken. werden. 
Insonnàre, v. a. einſchläfern. Insterillire sv. n. unfruchtbar 
Ins onne, agg. (lar. ) ſchlaflos. Instigùre, v. a. anreizen, anſtiften. 
Insonte, agg. (lat.) unſchuldig. Instigatdre, m. Anſtifter, m. 
n ile, agg. N Instigaziòne, £ Anſtiftung, A 
Insordire , -isco, v. n. taub eg a. eintröpfeln g. 


Insòrgere, v. x. def. insòrsi : . 
part. insörto, ſich auflehnen, sarta Inſtinkt, Natur 


empören. Instituìre, -isco, v. a. einfeßen, 


es agg. unüder-| ſtiften. 

eiglich. . 

Insospettìre, -18C0, v. u. arg · lde rechen Neis. 0 
wöhnen. — v. a. argwöhniſch Inztitutista, m. Lehrer, Profeſ 
machen. 5 ſor der Jaſtitutionen, m. 

Insostentibile, agg. unbe Institùto, m. Inſtitut, n. An. 
bauptbar. ſtalt; Stiftung £ 

Insozzàre, v. a. beſchmutzen. Institutöre, m. Stifter, m. 

Insozzire,v.n.[hmutig werden. |Instituzibne, I Cinfetungs 

Insperübile,agg.nichtzu hoffen. | Stiftung, / 

Insperenzire, v. n. einige Hoff · Instivajärsi, v. r. die Siefeln 
nung ſchoͤpfen. anziehen. 

Insperatamènte, avv. unver- |Instolidito, agg. vernarrt, be- 
boffter Weiſe. täubt. 

unterriche 


ten, beleh⸗ 
part. inspérso, einſtreuen, ren: für ormare, dare 
befprengen. avviso, benachrichtigen, vers 
Inspessamènto, m. Verdickung, ſtändigen. 
(feber, m. Instrumentàle, agg. als ein 
Werkzeug dienend; musica 
— , Inftrumentalmufit, £ 
Instrumento, m. Inſtrument 3 
Werkzeug, n.3 Urkunde, £ 


Instrulre, 


Inspeziòne, £ Beſichtigung; 
uffiht, £ > 
Inspiràre, v. n. & a. einatbe 
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Instruttivo, agg. belehrend. ıIntagliuzzäre v. a. ausſchnei . anſcheren z - - un negozio, 


Instrùtto, agg. belehrt; wo. den, auszacken. ein Geſchäft einleiten. 

mit verſehen. eIntalentäre, v.a. Luſt erwecken. Intelajatura, £ Geſtell, n. 
Instruttöre, m. Lehrer, m. Intamburàre, v. Tamburare. |Intellettiva, & Verftandesvere 
Instruziöne, Unterricht; Intanagliàre, v. a. mit Zangen] mögen, n. 

Verbaltungs befehl, m. zwicken. „ Intel ettivo, agg. zum Verfiane 
Instupidìre, -isco, v. n. er» Intanùrsi, v. r. in eine Höhle de gehörig. 

ſtaunen. . kriechen, ſich verbergen. Intelletto, m. Verftand, m. ; für 
Insù,, «vv. hinauf, aufwärts. mtanfärsi,v.r. ſchimmeln. ee e cognizione, @re 


chen, einſauen. N / Intellettuäle,agg. mit Verſtande 
Insuéto, agg. ungewöhnlich. 1 ky fo A di begabt; virtù, -, die Vero 
diente, &o. n fo daß; in wie fern ; in fo roeit,|Intellettualità, £ Vermögen zu 
Insùlso , agg. albern, läppiſch. Intarlamènto, m. Wurmſtich, m. , verſtehen, n. 5 

Insultàre, v. a. angreifen, be. Intarläre. v. n. wurmſtichig Intelligente, agg. verſtändig; 


ſchlmpfen. werden. für ben inteso, esperto, ein» 
Insülto, m. Beſchimpfung, Miß ⸗ e v. a. mit buntem], ſichts voll, erfahren. 

handlung, . n Holze auslegen. Inte ligènza, Fo Verſtand, Be 

x enntniß, IJ; für cor- 

Insuperabilmènte, avv. unüber wen to agg. mit Weinſtein rispondenza, Verſtändniß, 

superbire, -isco, v. n. DOM» ; ri in Eintracht leden; vi è --, 

Intuperbirsi, v. 1. E „ . es iſt Verrätherei dabel. 

| 8 werben. Tuff bededen. " — |Intelliglbile,age. verſtändlich, 
Insurgere, v. Insorgere. Intascàre, v. a. in die Taſche Intelligibilità Verſtändlich. 


Insùso, avv. aufwärts, hinauf. ecken. keit. £ 
Wee e ündet nicht beſte. Intassare, v. a. einen Bogen Intelligibilmènte, avv. deutlich. 
dend, dmg, f 1 REN Pannen. .. |Intelucciäre, v.a. ſteif wattiren. 
W üngültigkelr einer Sache Pai Intätto, agg. unberührt „für il-|Intemeràta, Wirrwarr, m. 
Intabaccärsi, v.r. ſich vergaffen. ibato, puro, unbefledt, rein. Intemeràto, agg. unverletzt, 


Intaccàre, v. a. einſchneiden, ein- Intavolàre, v. a. täfeln, Dielen; ica peränte agg. ‘inmibig. 


ferben ; -- la borsa altrui,| 7. in Noten ſetzen: für in- x x 
von einem Geld borgen; 727 cene, verkleiden (mau); „ „ Unmäßlg⸗ 
Tonore, la riputazione al-“ fg. -- unnegozio , ein Ge, Intemperärsi, v. r. ſich mäßigen 
trui, einen an der Ehre, an] ſchäft anfangen; aufs Tapet miemb 9.5 apigen. 
dem guten Namen angreifen; dringen. Intemperàto, agg. unmäßig. 


--i capitali, ſeine Capitalien Intavoläto, m. Getäfel, n. . „A Unmapige 
angreifen. Intavolatàra, £ Vorſchrift; T. Intempärie, A ungleiche Mie 


Intaccatùra, £ Einſchnitt, *. Tablatur, £ 
„ 4 Linſchnitt, Integerrimo, agg. ganz unbe- z. ſchung ſchlechte Witterung, £ 


2 tivament . Uns 
Intagliäre, v. a. ſchneiden, ſte⸗ fcholten. pri . nalen REN 


chen, graben; -- ad acqua-|Integràle, di ! DEE 
forte, ätzen, radiren : - - dilIntegränte, agg. N vouſtändig. „ agg. unzeitig ; 


rilievo, d’incavo, in erhabe-|Integralinente, avv. gänzlich. 7 
ner, vertiefter Arbeit ſtechen. ee avv, unbeſcholte⸗ ee I nur halb, 
Intagliatöre, m. (wird öfters für „ Net Teile. a Intendénte, agg. fundig auf. 
incisore „ honltore and, m nen. „v. a. vonfländig merkſam. . Oberauſfe⸗ 
er ausgeſtochene Arbeit macht); O er, m. 
gonone, olzſchneider, . i e Verlie⸗ 
etſchierſtecher ] Kupferſtecher, a Ra 175 rechnung, Intendimènto, m. $ bung, £s 
m. . den, n. SUiegritung, Je ‚| für inspezione, Oberaufs 
Intagliatùra,£ Stechen, Schneis|Integritä, £ Vollſtändigkeit; ſicht, £ . 
Intaglio, m. Schnitzwerk, u. Rechtſchaffenheit, 7 Inténdere, v. a. def. intèsi, 
lavori d' -, Stechen, Schnei- Intè gro, agg. vonftindig, ganz part. intèso, verftehen, fufe 
den, Graben, n.3 Schnitzar⸗ für illi ato, leale, unbe) ſen; für sentire, udire, vere 
. beit, # Holzſchnitt, m.3--aj ſcholten, redlich. nehmen, bören ; der Meinung 
rame, Kupferſtich, m. Intelajàre, v. a. T. anbäumen, ſeyn; gefonnen ſeyn; inten- 
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do di partir domani, {d|Interàto, age. ſtarr, 
bin gefonnen Morgen abzurei⸗ 
en; intendo che facciate, Intercaläre, 
ch bin der Meinung, daß ihr Intercédere 
thuet; intendersela con uno, 
ſich mit einem verſtehen: da-|Intercessione, 4 Fürſprache, 


re ad 


— una cosa per un' 
altra, 


ten (auf Etwas); intender- 


si di una cosa, ſich worauf Intercëtio, agg. 


verſtehen; für tendere, ſpan⸗ 


nen. 

Intendèvole, agg. vernehmlich. 

Intendevolinènte, avv. faßlich; 
gelehrt; aufmerkſam. 

Intendimènto,m. Verſtand, m.; 
für intenzione, Abſicht, £ 

Intenditöre, m. Erfahrner; 
Kenner, m. 

Intenebramènto, m. Verfinſte. 
rung, f 

Intenebràre, v. a, verfinftern 3 
beſchädigen. i 

Intenebrlre, -isco, v. n. fi 
verfinſtern. 

Intenerlre, -is co, v. a. zart nia» 
chen; für comınuovere,iveid) 
herzig machen, erweichen, rüh⸗ 
ren; intenerirsi, weichherzig 
werden. 

Intensiöne, 4 Spannung, £ 
Nachdruck, m. 

Intensìvo, agg. heftig, innig; 
amore — ; innige Liebe. 


Intenso, agg. heftig innig, ſtark. 
inbrünſtig fur attento, auf ; 
merkſam; occhi --i, unver» 
wandte Augen. 

Intentàre, v. a. verſuchen 3 zu 
unternehmen ſuchen; vorha⸗ 


en. 

Intentaziòne, £ Verſuchung, 
Fx ' di un processo, die 
Führung eines Prozeſſes wi⸗ 
der Jemand. 

Inte nto, m. Abſicht, Y; Vorha⸗ 
ben, n. — agg. aufmerkſam, 
erpicht; für pronto, bereit ; 
--a far denari, nach Geld 
ſtrebend. 

Intenzionàle, agg. abſichtlich. 

Intenzionàto, agg. gefonnen, 

geſinnt. 

Intenziöne, £ Abſicht, Geſin. 


INT 


autenticato, bewährt. 


. n. 
fid) verwenden. 


Verwendung, £ 


etwas weismachen ¶ Intercessòre, m. Fütſprecher, m. 
-- gli occhi, die Augen hef⸗Intercettàre, v. u. 


unterſchlagen. 


unterſchlagen. 


Interceziòne, f Auffangen, n. 
in- 
terchiusi, part, interchiuso, 


Interchiùdere, v. a. def. 


einſchließen, verſperren. 


Intercìdere, v. a. def. interci- 
si, part. interciso, zerſchnei 


den 3 unterbrechen, hindern. 
Intercolönnio, m. T. Säulen» 
weite, £ 
Intercutàneo, agg. was zwi. 
ſchen Haut und Fleiſch i 
Interdetto, m. Verbot, n.3 T. 
Interdikt, n. 2 
Interdicere, def. interdis- 
Interdìre, v. a, f si, part. inter- 
deito, verbieten, unterſagen. 


Interdicimènto, m. } Unterfa» 

Interdiziöne, f gung, f 

Interessante, agg. interejlant, 
wichtig. 

Interessàre, v. a. intereſſiren, 
angehen; interessarsi, v. r. 
per una cosa, ſich einer Sache 
annehmen; — in un affare, 
einem Handel beitreten, dar⸗ 
an Theil nehmen. 

Interessàto, agg. theilnehmend; 
eigennützig. — m. Intereſ⸗ 
fent, m. 

Interèsse, m. Intereſſe, n. Zins, 


m. 1 für utile, guadagno, Intèro, agg. ganz, vodſtändig; 


Gewinn, Vortheil, m.: zus 
weilen auch für danno, Scha. 
den, m. Theilnehmung : Ans» 
gelegenheit, T badare a' 
suoi interessi, auf das Geis 
nige Achtung geben; i 
publici, Gemeinwohl, n.: 
ci va del mio --, es kommt 
mir ſehr viel darauf an; egli 
farebbe a mangiar coll’ 

er ift ein Erzverſchwender. 


= - 
, 


nung, V; Vorſatz, m. j aver|Interezza, v. Integrità. 


willens ſenn. 
Intepidlre, v. Intiepidire. 
Inleràme, m. Eingeweide, n. 
Interamènte, avv. gänzlich. 


Interghieziöne, ] T. Interjet: 
Interjeziöne, Î tion, £ 
nterim, avv. inzwiſchen. 


Interlno, agg. einſtweilig. 


ſteif; für Interi gra, ＋ Bi.) Eingemweide, 


aufgefangen, 
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Interiöri, m. pl. 


agg. eingeſchaltet. Interiöre, m. das Innerſte. — 
ürbitten , 


agg. innerlich, inwendig. 
Interiorità, £ Inwendige, n. 
Interiorinente, auv. inwendig 
im Innerſten. 
Intèrito, m. Tod; Untergang, m. 


auffangen, Interlasciàre, v. Intralasciare. 


Interlineàre, v. a. unterſtrei⸗ 
chen. — agg. zwiſchen zwei 
Zeilen geſchrieben. 

Interlocutòre, m. die redende 
Perſon im Schauſpiele, ꝛc. 

Interlocutörio, m. 7. vorläue 
figer Beſcheid, m. 

Interlüdio, m. Zwifchenfpiel, n. 


Interin&dio, m. Zwiſchenhand. 


lung, Y — ugg. in der Mitte 
befindlich. . 
Intermentlre, v. Intormentire. 
Interinettere, v. u. def. inter- 
misi, part. internèsso, Une 
terlaſſen. i 
Intermézzo, agg. dazwiſchen 
ſtehend. — m. Zwifchenfpiel,n. 
Interminàbile, orcingene 
Interminàto , agg. los. 
Woo si F Unterlafe 
ung, J 
Interinlsto, agg. untermiſcht. 
Intermittèente, agg. abwechſelnd; 
febbre, polso, -- , Wechſel ⸗ 
ſieber, n. ungleich ſchlagender 
Puls, m. î 
Intermitténza, I ungleicher 
Pulsſchlag, m. 
Internàrsi, v. r. ſich vertiefen, 
eindringen. 
Interno, agg. innerlich, inwen⸗ 
dig. —. m. das Innere. 
Internünzio, m. Stellvertreter 
des päpſtlichen Votſchafters, m. 


gerader cavallo , Hengſt, m. 
Interòsseo, agg. zwiſchen den 
Knochen liegend. 
Interpelläre, v.a. vorladen, vore 
befdyeiden. 


-i Interpellaziò ne, V Vorbeſcheid, 


m. (trazione, 

Interpetramènto, v. Interpe- 

Interpetràre, v. a. auslegen, ero 
klären, verdolmetſchen. 


Interpetratòre, J Ausleger, Dole 
Intérpetre, m. J metſcher, *. 
Interpetraziòne, £ ] Ausle 
Interpetramento, m.] gung, £ 
Interpolàto, agg. unterbrochen, 
abgeſetzt. N 


INT 
Interponimènto, m, ] Dazwi.: 
Interposiziöne,, f fden» 

kunft, Dazwiſchentretung; 
Vermittelung, V 


Interpòrre,v. a. def. interpòsi, 
art. interpòsto, dazwiſchen 
eben, oder legen; einſchieben; 

vermitteln. 

Interpositòre, m. Vermittler, m. 

Interpretàre, &c. v. Interpe- 

trare, &c. 

Interpunziöne, £ T. Inter- 
punktion, £ 

Interràre, v. a. beerdigen. 

Interràre, mit Lehm be⸗ 

Interriàre, v. a. werfen. 

Interrègno, m, Zwiſchenregle⸗ 


rung, 3. i 
Interribillre, v. a. & n. fchred« 
lich machen, ſchrecklich werden. 
Interrogàre, v. a. fragen; vere 
hören. 

. Imterrogativo, agg. fragend; 
punto --, das Fragzeichen. 
Interrogatério, m. Verhör, n. 
Interrogaziòne, 4 Frage, £ 
Interròmpere, v. a. def. inter- 

ruppi, part. interròtto, uns 
terbrechen; - - il discorso, 
in die Rede fallen. 
Interrompimènto, m. Unter 
brechung, S 
Interròtto, agg. unterbrochen. 
Interruttòre, m. Unterbrecher, m. 
Interruziòne, Unterbrechung, 


V: senza --, in einem Stück Intignare, v. 


fort. È [ſchnitt, m. 
Intersecaziöne, f£ T. Durch. 
Interserìre, v. Inserire. 
Interseziöne, 7 T. Durch⸗ 

ſchnittspunkt, m. 
Intersilzio, m. Zwiſchenraum, 

m. Zwiſchenzeit, £ 
Intertenère, .&c. v. Tratte- 
nere, Ko. 

Interturbärsi, v. r. irre werden. 
Intervàllo, m. Zwiſchenraum, 

Abftand, m.; aver de’ luci- 

di --i, fagt man von einem 

Verrückten, der zu Zeiten vers 

nünftig ſpricht; (in der Ton⸗ 

funft) die Diſtanz zwiſchen 
zwei Tönen. 
Intervenimento, m. Vorfal, 
Zufall, m. 


Intervenlre, v. n. widerfahren, Intimorire, -isco, v. a, Furcht 


begegnen ; - alla predica, 
der 


treten. 


-|Intignatüra,  Mottenfraß, m. 


Predigt deiwohnen; - -|Intingolo,m.Tunfe,fNagout,n, 
testimonio, alè Zeuge auf In 
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Intintàra, I Eintauchen, u. 


INT INT 


Intervento, m. Beitritt, m. 


Intervivo, avv. unter Lebenden. |Intirizzaınento, ] Erſtarrung 
Intesa, I Abſicht, Y Zweck, m.; Intirizzimènto, m. der Glie⸗ 
it. aver l’--, oder star sull] der, £ 
--, auf feiner Hut ſeyn, Intirizzäre, erftare 
oder ſtehen. e e ee ren, 
Intesamente, avv, aufmerkſam, fleif werden. — v. a. ſtarr, 
genau. ſteif machen. 


Inieschiàto, agg. ſtarrköpfig. 
Inteso , agg. verſtanden, auf» 
merffani 3 bene o male --, 
gut oder ſchlecht geordnet, ans 
3 edificio ben inteso 
Cc. 


Intisichìre, -isco, v.a. {fwinde 
ſüchtig machen. — v. u. 
ſchwindſüchtig werden. 

Intitolàre, v. a. betiteln i für 
dedicare, Einem ein Werk quo 
fhreiden, zueignen, 


Intitolaziöne, Y Titel, m. Ueber- 
ſchrift; Zuſchrift, £ 
Intoccàbile, agg. unberührbar. 
Intolleräbile, agg. unerträglich. 
Intollerabilinente, eve, unere 


Intéssere, v. a. einflechten, ein» 
weben. 

Intestàre, v. a, auf Jemandes 
Namen ſchreiben; - - in un 
luogo di monte, Jemandem 
ein Capital auf ein Leihhaus 


träglicher Weiſe. 
anweiſen. a 
Intestàrsi, v. r. feſt worauf an g agg. unduldfam, 
beſtehen. u 


Intolleranza, Unduldſamkeit, 
FJ Religions haß, m. 

Intonacäre, v. Intonicàre, 

Intonàre, v. a. anſtimmen, 


Intestàto, agg. hartnäckig: mor- 
to --, ohne Teſtament ges 
en. A 
test no, M. arm, m, —— 8: fin 
. ha gen. 

e discordie Intonaziòne, A Anſtimmung. 
Intie 1 gare ge, ian Intonchiàre, v. n. wurmſtichig, 
Intiepidire,-isco,v.a. $ ma« |, 'Putmifrafio werden. 
dei abkühlen. — v.n. lau|Intonicäre, v. a. tüuchen, dea 

werden, verſchlagen. 1 i 8. ſchminken. 
i avv, gänzlich; e | Ting, m. 

vönig, ganz. „e, [Intonicatära, uebdertü 
n. mottenfräßi ntOnica , * ederfune 
werden, i chung, £ 


Intignàto, agg. mottenfräßig. Intònso, agg. unbeſchoren. 


wi päre, v. n. antreffen; an- 
o 


Intignere, v. a. def. intinsi, Intöppo, m. Anſtoß, m. Hin» 
derniß, 1 


Ben intinto, eintauchen, eine 
tunken. innigft, Intoràre, v. n. ſich entrüften, 


Intimamente, av. 

herzlich. Intorbiàre, | trübe, Dito 
Intimàre, v. a. andeuten, anlüns Intorbidàre, v. a. | ſter, dunkel 
machen; Ng. betrüben, beun« 


digen, bekannt machen. 
ruhigen. 


Intimaziòne, f Ankündi 3 . x Pe 
Intimidire, -isco, v. n. furcht., Werden; Ag. ſich betrüben. 
Intorinenlire, -isco, v. u, ere 


ſam werden. 

Intimidità, I Unverzagtheit, 4] ſtarren, einſchlafen (von Glie⸗ 

Intlinido, agg. unverzagt, be- dern). 

heine innerlich; inni 
ntimo, agg. inner inn 
herzlich, e 9 


AIntorneäre, 
Intorniàre, v. a. 


Intorniamento, m. Umfang, 
cl m.; für recinto, ein- 
e Mo 
Intorno, prep. & avv. um, 
to, agg. eingetunkt; Ag. herum, umher; ungefähr. 
mitſchuld Go = m. Brühe, 4 Intorpidìre, “180 ,v. 4. tro 


} umringen. 


einjagen. 
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22 ° © Introdürre, U. . de . intro- 
läfrig werden. Intrattàbile, agg. unlenkſam, dussi, part. introdötto , ein. 
Intorpidito, agg. eingeſchlafen. nicht umgänglich. ühren: - un’ usanza, eine 
Intortiociàto, ummunden, ges|Intrattànto, avv. indeſſen, uns| Gewohnheit, Mode aufbringen 
Intòrto, agg. dreht. terdeſſen. Introduttl vo einleitend i 
Intossicàre, v. a. vergiften. Intrattenere, &c. v. Tratte- Ion pai fiib . 
Intozzàre, u. n. unterjegt were] nere, &c. i 
den; für adirarsi, bes werden. |Intraversàre, v. a. gutrüber Einga 110, E K. in was zum 
Rum Pro oo, an = —v. n. hinderlich ſeyn; bört ng, zur Einführung ges» 
Intrabescäarsı,v.r. fi) vergaffen.] ſich verirren. : 1 x 
Intrabiocolàre, v. a. klettern. Intraversatüra, F Querſtrich m. 1. in Büchern) eee ; 
Intraccìglio, m. der Raum zwis) Hinderniß, n. Intröito ern) Gi 1 irt“ A 
ſchen den Alan: = Intravestire, v. a. i sara „W 
Intrachiùdere, v. a. def. intra- Intrecciàre, v. a. flechten; in 2 ; 
chiusi, part. intrachiuso ‚| einander ſchlingen. 9 eg Einbringung, 
anne umher einſchließen; ver» W m. Art Kopf · er r i 
perren. puß, m. = : 
Intracidere, v. Intercìdere. Intrecciatàra, £ Geflechte, n. es, m. Beieſſen, inei 
Wie agg. ungewiß, une Jatrecolo Berwidelun 52 bein gui ere, v. a. hinein. 
üffig. = reguarsi, v.r. einen Wafe 3 “ 
Intrafätto, avv. völlig, gänzlich. fenſtfüſtand machen. Intronaménto, m. Betäubung, 


* — n 8 9 se 27 
Intralasciare, VJ. A. unterlaſſen, Intremìre „ -18C0, v. *. vor Intronàto 7 art. betäubt $ für 


Kan für impigrire, träg, Intràta, u. Entrata 


unterbrechen, abſetzen. Furcht zittern, ſchaudern. 
EB PETE v. a. verwirren, e Unerſchrocken⸗ balordo, dumm, verdutzt. 
verwickeln. Intrepidità, f. heit, 7 Intronfiàre, v. n. ſich erboſen. 
Intralciamènto, m. Verwirrung, |Intrepido, agg. unerſchrocken. |Intronizzàre, uv. a. auf den 
Verflechtung, V Intresoàre, v. a. verwirren, Thron ſetzen. 
Intràmbo, alle beide, |, verwickeln. .. [Introversiöne, & T. das In. 
Intramendùe, * IIntridere, v. a. def. intrisi,| fichgeben. 


agg. E 
Intramèssa , Daꝑwiſchenſez part. intriso, kneten; ein- Intrüdere, v. a. def. intrusi, 
gung, E mengen; für imbrattare, part. intruso, bineinftoßen ; 
Intramesso, m. Beieſſen, n. befudeln. aufdringen. 
Intraméttere, v. a. def. intra- Tatugamonto; m. Verwirrung, |Intruppärsi, v. r. unter die Sol. 
misi, part. intranèsso, da- F. Wirrwarr, m. daten gehen. 
zwiſchen ſetzen. uch u. 4. verwirren, ver-|Intrusiöne, £ Eindringung, A; 
Intramischihnza, £ Vermis] wickeln; intrigàrsi, v. r. fi)! für elezione illegittima, uns 
ung. . in etwas miſchen. rechtmäßige Wahl, Einſchie⸗ 
Intramischiàre, v. Frammi-Intrigatòre, n. ein Ränkemacher. bung in ein Amt. 
schiare. Intrìgo, m. Intrike, £ verwirts|Intruso, part. eingeſchoben, auf⸗ 
Intramissiòne, F. Dazwiſchen⸗ ter Kram; m. gezwungen. : 
fegen, n. Intrinsicàrsi, v. r. verteaut|Intwtivannente, avv. anfchaus 
Intennsgredibiles agg. unver- werden. lich. 
brüchlich. . Intrinsichèzza, I vertraute Intuitlvo, agg. anſchaulich. 
W en T. nicht übers] Freundſchaft, ＋ Intùito, m. Blick, m. Anſicht, £ 
gehend: verbo --, ein Zeit. Inirinsico, innere, inner- |Intuiziöne, f die Anſchauung 
wort, das keine auf einen an⸗Intrinseco, agg. lich; vertraut; Gottes im Himmel. 


dern Gegenſtand üdergedende amico --, Herzensfreund, m. Intumescenza, £ Geſchwulſt. F. 


Handlung bedeutet. Intrìso, m. impasto, Teig, m. Intumorito, age. an ollen. 
„ Interporre. — part. eingemengt. latorgidire “isso. tee 
etwas unternimmt. Intristire, v.n. | den, umſchla⸗ Intuzzüre, v. Rintuzzare. 


Intrapréndere, v. a. def. in- gen; für inbozzare, nicht Inubbidiénza, f. Ungehorfam, 
traprèsi, part, intraprèso.| gedeihen. È m. vi 
unternehmen; für sorpren-|Introdòtto,m. Einführung, E |Imibbriacàre, v. Imbriacare. 
dere, een auffangen. Introdòtto, part. eingefübrt. a pet unerhört. 


Intraprendimento, m. Unter- Introduclbile, agg. was einge · Inugtziohre, v. Innuzzolire. 
nehmung, £ ö führt werden kann. „ |Inùgnere, v. a. ſalben, be⸗ 

Intraprenditöre, ] Unterneh- Introduciménto, m, Einfüh-] ftreidyen. 

Intraprensòre mer, m. | zung; f Eingang, m. Inuguäle, v. Ineguale. 


m. 
*Inträre, übl, Enträre. Introducitòre, m. Einführer, m.|Inùlto, agg. ungerochen. 


— 


s 0 sei a__ ì 
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Inumanaménte,avv. er Invàso , part. angefallen; it.] im Reden cda, ſich dare 

li eingenommen. in zu ſehr vertiefen. 

Inunanità, F. Unmenfi range, Invecchiäre, v. e. alt machen. |Investigäbile, agg. unerforſch⸗ 

Inumäno, agg. unmenſch — v. n. alt werden. lich. 

Inumàto, agg. reg Invecchiuzzire, v . Intristire. |Investigagiöne, f. Erfer⸗ 

W e ico, v. a. anfeud»|Invelre, -isco, b. n. los ziehen, Luvestigamento,i. ſchung, 
ten, bk e ſchmälen. Unterfuhung, L : 

Inurbanità V. Unartigkeit, . -isco, v. u. giftig, e v. a. forſchen, uno 
Grobheit, we; böfe werden. 

Inurbäno , agg. unartig , un- Invendicàto, agg. ungerochen. 5 0 888 m. Forſcher, 


öflich. [geben. *Invénia,f. Demuthsbezeigun.“ Ausſpäher, m. 
di are, v. u. p. in die Stadt] gen, leere Worte, pl. Ziere⸗ Investigaziòne , v. Investiga- 
Inusàto, ungebräuch⸗ rei, . giòne. 
Inusitàto, lich. Inventàre, v. a. erfinden; --|Investire, v. a. einſetzen (in eine 
Inustiöne, J. Cindrennung, £ | cose false, erdichten. Würde); d'un feudo, de- 
Inùsto, agg. verbrannt, kin. Inventariäre, v. a. inbentiren. lehnen; für impiegare il de- 
ebrannt. Inventärio, m. Inventarium, a. naro in chepchessia, anlegen 


Inütile, agg. unnü 

Inutilità, 7 Unnütlichtett, £ 

Inutil ınente, avv, unnüß, vero 
geblich. 

Invàdere, v. a. def. invasi, 


Inventlva,. F. Erxfindungskraft, F. (Geld); für affrontare, an. 

Inventlvo, agg. erfind diam. fallen, angreifen - il ne- 

Inventòre, m. Erfinder, m. amico; essere bene inve- 

Invenzione, J. Erfindung, fi] stito, einem etwas wohl an · 
für finzione, Erdichtung, flehen. 

art. invaso, anfallen, ein Lüge, £ Investìto, part. belehnt; ange» 
allen. Irene FJ. Unzierlichkeit, E griffen 26. 

Invagàrsi, v. 7. lüftern werden. |Inverdire, -isco, v. n. grün Investitùra, F. Belehnung, £ 


Invaghicciärsi, v. r. fi) ein werden. Inveteràre, v. n. veralten. 
wenig verlieben. Inverecöndia, F. Unverfhänt-|Inveteräto, part. veraltet; male 

een -18C0, 100 a. MEGA a Ca ſchrelb — , eingewurzeltes Uebel. 
machen. — v. . verlieben verg re, v A. reiben. Inveträre verglafen 3 

Invajàre, v. a. ſchwarz werden. Inverislinile . unwahrſchein⸗ N 

en A e; È È ungültig ma- l gg. Invetriàre, v 80 glaſuren. 


Invetrista, £ Glasfenſter, n. 


den, umſt Inverisimilitàdine, Uno 


Inv Bi Ungitigtet, 2 er Ara za, F. wahr- . F 
für debolezza, Ktaftl ofig» eee eit, £ Invetriatüra, £ Glaſur, £ 

Invilido „ agg. ungültig, kraft. machen. Invettiva, LA Ausſchelten, n, ; 
log. — m. Invalid, m. Inverminàre, v. n. voll Wür| Strafrede, V; fare -e, los⸗ 

Invaligiàre, v. a, in's Felleiſen mer werden. ut dei len. i 


fteden. paden. 
Invalorìre, v. Avvalorare. 
Invanìre, -isco, v. n. vergehen, 
verſchwinden; eitel werden. 


Invernàre, v. n. überwintern. de e ſchmälend, ſchmů⸗ 
Invernàta, V. Winterszeit, £ 
Invernicàre, v. a, firniſſen. ede £ Schmähung, £ 
eitel Invernicatüra, F. Lack, Firniß, Invihre, va. meifen ; anfiii ven; 
. 4. vereiteln. m.; Lackirung, f ſchicken, abfertigen ; inviarsi, 
. „umſonſt. Invernicihre, &c. v. Inverni- v. avviarsi. 

pi Hr de care... Inviàto, m. Abgeſandter, m. 
TEN, 1 nveränderlich Den m. Winter, ni Inviatöre, m. WVeforger, Ans 
Invafiabibnènte, am. unverän⸗ a . ehe . Reid, m 


derlicher W i o 
5 nder de . Umkehrung, Ver radi ale, agg. beneldens 


Invasàre, v. «. in einen fahren Invérso, prep. gegen, nach; 1mvidiàre, v. a. beneiden, mifie 


(von böfen Geiſtern); für in- wider. — ugg. verkehrt. ginnen 
fondere, hinein ſchütten. —|Invértere, v. a. umkehren, um: Invidiatöre, m. Neider, m. 
v: n 55 invasàr- 3 Biken 8 neidiſch. 
si, nNpragen. nverzicare A 
1 das Beſeſſen⸗ Inverdlre, v. | grünen. . 


Invietàre, } müffig werden, 
fenn von einem böfen Gei 
Invasellàre, v. a. auffüllen. 
Invasione, f. Cinfal, Ein. 
bruch, m. 


da mit Vogel» d a. verderben. 
Inveschiäre, v.a. } leim beſtrei · Invigilàre, . n. worüber wachen. 
chen da mit fangen: inve- Invigl liaochlı ure, - 1800 ‚vr. a. 
schiarsi nel ragionare, fi)! feigherzig machen. 
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Rosmarin und anderm Ges 
würze. 

Inzoccolàto, agg. mit hölzernen 
Schuhen. 

Inzotichlre, -isco, v. n. unge 
ſchliffen werden. 

Inzuccheràre, v. a. überzudern, 
zuckern. 

Inzuppamènto, m. Einwei⸗ 
chung, 2 [tranfen. 

Inzuppäre, v. a. einweichen, 

Jo, pron. ich. . f 

Ionadàtlico, agg. lingua - ca, 
Rothwalſch, Gaunerſprache. 

Iönico, agg. Joniſch. 

Jösa, avv, a--, die Hülle und 


Jülle. 
Jöta,f. das Fot : fg. gar Nichts. 
Iperbola, T. Hyperbel; 
Ipérbole, F. J Uebertreibung, £ 
Iperboleggiäre, v. a. ibertreis 
ben.  [lifch, übertrieben. 
Iperbolicamente,avv. hnperbos 
Iperbölico, | hyperboliſch, 
Iperbolo, agg. übertrieben. 
Iperböreo, agg. (poet. ) nördlich, 
vom äußerſten Norden. 
Ipè rico, m. Johanniskraut, n. 
Ipérmetro,agg. überſylbig was 
zu viel Sylben hat. 
ipetro, m. T. der oben offene 


*Inviziàre, v. a. verderben, 
anſtecken. 
Invizzlre, v. Avvizzare. 
Invocàre, v. a. anrufen. 
Invocatöre, m. Anrufer, m. 
Invocaziòne, * Antufung, F. 
Invöglia, F. J Packtuch, u. 
Invöglio, m. J Umſchfag, m. 
Invogliàre, v. a. einbadliren; 
für indur voglia, desiderio, 
Luft machen. 
Invogliäto, part. eingefchlagen ; 
für vago, bramoso, lüftern. 
Involäre, v. a. ſtehlen, entwen⸗ 
den; Involarsi, v. r. ſich das 
von machen, ſich entziehen. 
Involatòre, m. Dieb, m. 
Invölgere, v. a, def. ınvölsi, 
part. invölto, einſchlagen, 
einwideln ; enthalten. 
Involgimènto,m. Sinwideln,n. 
Invollo, m, Diebftahl, m. 
Involontariamente, avv, un- 


Invi rare, -15C0, U. a. ſtärken, 
aufmuntern; für pigliar vi- 
gore, u. n. munter, ſtark 
werden. 

Invilire, isco, v. a. zaghaft 
machen. — v. n. kleinmüthig 
werden. : 

Invilìto, part. zagbaft, beſtürzt. 

Inviluppàre, v, a. einwickeln, 
umwickeln; für intrigare, 
confondere, verwirren, vere 
Bien umſchlag, ei 

Invıluppo, m. Umſchlag, Cin. 
ſchlag, m.; Packet, n.; für 
intrigo, Verwicklung, £ 

nn agg. unũberwind 


Invincidìre, -isco, v. a. weich, 
ſchlaff nahen. — v. n. weich, 
ſchlaff werden. | 

Invìo, m. Richtung:; Anwei⸗ 
fungs Sendung, £ 

Inviolàbile, agg. unverletzlich. 

Inviolabilmènte, «vv. unver» 
brüchlich. 

Inviolàto, agg. unverletzt; rein. 

Inviolénto, agg. ſanft, nicht ge» 
waltſam. 

Inviperàre, | grim⸗ 

Inviperìre, -isco, v. u. mig 
wie eine Schlange werden. 

Invisceräàrsi, v. r. h neindringen. 

Invischiäre, &c. v. Invescàre. 

Inviscidimènto, m. Verſchlei⸗ 
mung. ft. . 

Inviscidlre, - isco, v. a. ſich 
verſchleimen. 

Invislhile, agg. unſichtbar. 

Invisibilità, I Unſichtbarkeit, £ 

Invitàre, v. a. einladen; bieten 
(im Spiele) s auffordern ; in- 
vitarsi, einander auffordern; 
ſich anbieten; für atlırare, 
allettare, locken, reizen -- a 
piangere, a ridere, zum Wei» 
nen, zum Lachen bringen. 


*Invitàta 
Invitaziöne,f Einladung, f 


Invitatöre, m. Cinlader, m. 

Invitatàrio, m. T. Ermunte. 
rungsgeſang, m. 

Invitèvole, agg. einladend; rei» 


gern, gezwungen. x 
Involontàrio, agg. unwilfür: 


lich. 
Involpäre, v. n. brandig mer: 
den (vom Getreide). 
n -isco, v. n. ſchlau 
werden. 
Involtàre, v. a. einſchlagen, 
einwickeln. 
Involtino, m. Päckchen, n. 
Invölto, m. Pack, Packt, n. 
Involtura, f fg. Umiſchweif, m. 
Invölvere, v. Involgere. 


Involvimento, m.] Einwick⸗ 
ne F. lung; fe. 


hypechon⸗ 
Ipocòndrico, age. en 
m. Hypochondriſt, m. 


Involüto , part. eingeſchlagen, 
eingehüllt. 
5 neràbile, agg. unverwund⸗ 
ar, feſt. o 
Inuzzolìre, v. Inn... 
Inzaccheràre, v. a. mit Kothe 
befprigen. 
Inzaffàto, agg. voll, gedrückt voll. 
Inzampagliäto, agg. verwickelt. 
Inzampognàre, v. a. vorſchwaz⸗ 
zen, einem etwas weis machen. 


Inzavardäre, v. a. beſchmieren. 

Inzeppàre, v. a. hinein oder 
zuſammen zwängen für cal- 
care, zuſammentreten. 

Inzibettäre, v. a. mit Sibeth 
durchräuchern. 

*Inzigàre, v. Instigare. 

Inzimlno, & Zimìno, m. eine 
Brühe von Wein, Lorbeeren, 


Ip crito,agg. ſcheinheilig, heuch⸗ 
leriſch. 


Ipogàstrio, m. Unterleib, m. 
Ipogéo, m. unterirdiſche Begräd. 
nißkammer, J 
Ipomöclio, m. T. Stützpunkt, m. 
Iposàrca, F. Art Waſſerſucht, £ 
Ipòstasi, F. T. Perſönlichkeit, £ 
Ipostatico, agg. T. perſonlich. 
Ipotèca, £ Hypothek; Pfand» 
verfchreibung, £ 
Ipotecàre, v. g. auf Hypothek 
. arden ; verpfänden. fündig 
polecario, agg. unterpfan . 
Ipétesi, F. Hypotheſe, Y Cans 
genommener Satz.) 
Ipotètico, agg. hypothetiſch an. 
genommen. 
Ippobòsca, 7 Lauöfllege, £ 
Ippocen- 


zend. 

In vito, m. Einladung, A te- 
ner l'; die Einladung an» 
nehmen; Gebot (im Sp ce ), 
Rn, — gg. ungern, wider 

Willen. nia 8 

Invltto, agg. unũberwindlich; 

erhaben. 
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Ippocentäuro, m. Centaur, m.|Irregolàre, agg. unregelmäßig. nn „Reizung, Erdit⸗ 


181 W E m. ein Getränk von Irregolarità, 7 Unregelmäßig. 

cun; Zuder und Zimmt. keit, 

Ippödromo, m. Rennbahn, £ SL oläto, agg. 
ennplatz, m. Irre figione, 15 

Ippoglòssa, * Mäufedorn, m. Ruchloſigk 

Ippomzne, f Stückchen Fleiſch PNT I Retgiontorrag 


unordentlich. 
un ‚m. 


auf der Stirn der neugebor.| tung, 
nen Füllen, n, une 2 465 der Religion 
Ippopé potamo , m. Meerpferd, zum Dee, ru 
allroß, n. rreme ee age. was keine 


Ipso facto, avv. auf der Stelle. gücktehr zuläßt. 


ee Lehre vom Hö. F unab⸗ 
henmaß, Irremedièvole, agg. helflich. 

Ira, 265 Zorn, m. Irremissibile, agg. unerläßlich, 

Irac adi, , Jähzorn, Zorn, unverzeihlich. 

Iracùndia, I m. Irremissibilinente suvv. ohne 

Iracondiöso, „nie, pifi gore DO ER der Vergebung. 

Iracòndo X nig, bigig. {Irremuneràbile, agg. unver: 
Iràre , rarsi, 5. Adi-| geltbar. 


Irreinuneräto,agg.unvergolten. 

Irreparäbile, agg. unerſeblich. 

Irreparabilmènte, avv. uner- 
ſetzlicher Weiſe. 


rärsi, & r. zornig werden. 


Iraschbile, agg. um3orne fähig. 
Iràto, pet . zornig. 
Irco, m Zie lech, 
eso. m. Bodhirſch, m, Irreprenslbile, agg. untadel: 
Ire, v. n. geben; Case in ito, haft. [lich. 
ite, ire, irem0 gebräuchlich); n agg. unverwerf. 


verloren gehen. Irrepugnäbile, agg. unſtreitig. 
ireos, £ Schwertlilie, £ Irrequieto, agg. unruhig. 
Iri, AH Augen» Irresistibile, agg. unmiderftehe 
Iride, I bogen, m. Schwert. lich. 


Irresolùto, agg. unentſchloſſen. 

Lone, 2 Ironie, Spötterei, Y Irresoluziène, 4 Unentſchloſ⸗ 

Irònico, agg. ironiſch, höhniſch. ſenheit, £ 

arebbın: to, agg. erzürnt, ere SE -18c0, v. n. mit Netzen 
grimmt. 


Irradiàre, ſtrahlen, Irretrattäbile s agg. unmidere 
Irraggiàre, v. n. &a. j beftrab» | ruflidh. 
len Irreverénza, v. Irriverenza. 


Irradiaziöne,f Beftrahlung, Y Irre vocàbile, agg. unwider · 


Irraggiamento, m. Strahlen, n. ruflich. 
Irraggionè vole, unver. |Irricordevole, agg. uncinge. 
Irrazıönabile, agg, $ nünftig, denk. 

unbilig. dere, v. a. def. irrisi, part. 
W Unvernunft, | irriso, verlachen, auslachen. 
.Irrazionalità, £ rrigäre, v. a. bewäſſern. 
Ierazioneliti,£ | avv. un»|Urrigatòre, m. Der begießt. 


vernünftig. Irrigaziòne, # Bewä 
öhnl Irrisiöne, v. Derisione. 
Irreconciliabilit Unverſöhn⸗ Irrisolüto, v. Irresoluto, 
eit, ＋ Irrisòre, m. Spötter, m 
en e» „ agg. unmwidere Irritamènto, m. Anreljung, Er. 
rin 
Irredimibile, agg. nicht wieder ner Wunde. 
idetragkbel 5, ftöß age 
eira e . unum 2 Ruvo . 
lich, unvolderfpeechl lich. wacht. 
Irrefrenàbile, agg. unbezwing⸗ Irritäre, v. a. reizen, erbittern. 
lich. Irritatdre, m. Aufhetzer, m. 
I. Parte. 


e gr eißender 


ſchärfer, aprir er 


ina 
Irritrosìre, v. n. flörrifch werden. 
Irriverénte, unehrerbietig. 


ag; 
re VA Unehrerbietig⸗ 


en „v. a. befeuchten, bes 
fprengen. 

Irrugginìre, v. n. verroſten. 

Irrugiadàre, v. a. bethauen. 

Kun Einbruch, Ein. 


‚m. 
Iegto, .] borftig, firaubig. 
schio, m. Art Cie, £ 
Icoreticd, agg. Harn treibend. 
Isleàle, agg. unredlich, ungetreu. 
sola, £ nfel, £ 

Isolàno, m, Infulaner, m. 
Mane v. a. frei, abgeſondert 


ſtell 

Isolàto; agg. frei ftebend ; ein 
fam lebend. — m. allein ſte. 
9285 Häuſer, pl. 

188 bps, m} Jop, m. 

88 po, m 

lascio, ugg. T. gleichſchen 
e 

Ispezione „ v. Inspezione. 

ispido, agg. borſtig, ſtachelig. 

pazione po. v. Inspırazione. 

In es v. a. T. hiſſen, aufs 
zie 

ug avv. ſogleich, auf der 


Istantàneo, agg. augenblicklich. 
Istantaneamente, avv, augen- 
5 Malo: | 
stànte, 
Istànza, &c. } v. Inst... 
Isterico,agg. h bnflerifeh,guritute 
terbeſchwerung gehörig. 
1505 v. Stesso. 
stinto, 
Istitulre, &c. } v. Inst... 
Istmo, m. Erdzunge, £ 
Istoria, # Geſchichte, Begeben⸗ 


erung, £| beit, 4 Vorfall, m. 
Irreconailiabile , agg. unver-|Irrigidire, v. n. ſtarr werden. |Istoriäle, agg. biftorifd). 


rt avv. geſchicht · 
ſchreiberiſch. 

W v. u. Geſchichten ss 
en 


bitterung, Verſchlimmerung el«|Istörico, m. Saler ehe er. 


Hiſtörchen, n. 
m. Geri tfchrele 
ber, m. — agg. hiſtori 
istradamènto, m. Leitung auf 
den Weg, f 
. to, agg. herausgezogen. 
14 


Istorietta 
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L. 


L, zehnter n im Ul» 
habet; 7 das L, n. it. L. 
unfzig, (eine 5 Zahl). 

La, pron. fie — art. 

Là, avv. da, dort, daſelbſt; da» 
bin; quà È là, bin und ber; 

Ber Pi in là, „ 

a a ellebarde, L 

tere a. wiederholen. Labardönem rt Stockfiſch. m. 

Iterazione, A Wiederhelung, £ Labaro, m. die dem Kaiſer Con- L.: 

Itineràrio, m. Reifejournal, n. ſtantin gal ne Babne mit|Làcero, agg. erriſſen, zertumpt. 

Ittérico, Ato, dem Zeichen I . Lacérto, m, orderarni, m. 

Titerizia, 7, Gelbſuch *Làbbia, ＋ 5. ui. Geſicht, Làco, m. ( poet.) ſonſt Làgo, 

Ittiocölla, £ aule, £ di 5 10 it für labbra „ pl. Lip⸗ See, m. 

Iitiofàgo, m A iſcheſſ It, Di % ne pi. namen, agg. toni, tum. 

ùgero, m. Morgen 5 es, m. 4 „|Laconisıno, m. urge und nad)» 

Jügalo, m. Kehl böble, 77 e lettera -, Lip 


“i drückliche Art zu reden, F 
0 Recht da jüngere. Labbiì Ato, agg. T. lippenformig. 


Laconizzàre, v. n. kurz und 
ö bündig ſprechen. N 
lay pei v. Ciurldioo, &c.|Läbbro, m. Lippe, Lehen Ss (pl.|Läcrima, dec, v. Lagrima, &:c. 
o Jurisconsàlto, Juriſt, Rechts⸗ i labbri, aber beſſer lelabbra,|Laeriınosamente, av. mit 
Jans ento, elehrt saggia u. poet. le labbıa); arricciar] Thränen. 
Jurlsta, m. 8 er, m. le--a, das Maul aufwerfen i Lacùna, £ Sumpf, m. 3 fig. für 
Jurisdiziöne,v.Giurisdizione.| aver il cuor sulle --a, das] fondo, Tiefe Lücke, £ 
Jus, m. Redi, u. Herz auf der Zunge haben; Laounäle, fumpfi 
Juspatronäto, m. Patronat, z.. -- d’una laga , der Nandi Lacunòso, agg. pfig · 
Jusqueslto, m. erworbenes einer Wunde Lacdstre, f vom See; pe- 
Recht, n. Labbròne, m. na, F Dicklip. sce--, ein Seefiſch. 
Jusquidme, tant 1 10, gg. e o Seroanro (Cee 
Jussiöne, A Gehei da n. Be⸗ pen dat; > Vicina Lad ida ve, } e 
fern; weil, d da 


feh l., m. 
DE an a Bear se 
vi,avv. da, dort, Lion, pavia, talia: agg. ſchwach, dine 


zza, f Zorn, Unwille, m 
Izzappäre, v. Zappàre. 5 m. Labyrinth, u. Irr⸗ 
.. . Derivirrter Hand 


el, 
Läbile, ver. mem, hinfällig, 


N STE R Hinfäntgkeit, £ 
Laboratörio ‚m. Laboratori. 


Istrice, m. Stachelſchwein, n. 

a m. Gaukler, Hand: 
wur 

Istriönico,_ agg. gaukleriſch. 

Istrulre, W Anst dei 

Istupidìto, agg. betäubt, er⸗ 
ſtaunt. 

Itàlico, agg. carattere --, 
Kurfivfchrift, 1 

Halo, m: tin Saline, italie⸗ 


Lacchezzino, 1 Bil. 
Lacchè z zo, m. $ fenz witziger 


Spa af, m. 
Làcchia, Meth, m 
Läccia, Fo Elfe Sf Maifiſch, m. 
Lacciàre, v. Allacciare. 
Läccio, m. Schlinge, £ Strick, 
m.3 tenderlacci a uno, eis 
nem Fallſtricke legen; dare, 
inciampàre, cascar nel --, 
in die Schlinge fallen. 
Laceràre, v. a, zerreißen, zer 
fetzen ; fig. verleumden. 
Laceraziòne, V Zerreißung, ＋ 


talo, 
tem, avv. ingleichen, erner. 


Ladrino, m. kleiner Dieb, m. 

Ladra, $ Diebin, de 

Làdro, m. Dieb, Spitzbube, mi 
fig. occhi . verführeriſche 
Augen, = .r giorni -i » bdſe 
Tage, p ci fur piatto, catti- 
vo, erst 97 häßlich. 

eg Diebesbande, Dies 

ere , 


Ladròne, m, Straßenräube 
Lnboriosamönte, Suo: RODE: Ladronèccio, m. Dieberei, * 


K. haden die Italiener ni . J. Medeitfamteit, Ladronèsco, agg. diebiſch. 

l in ihrer Sprache; an deſſen Mühſamk ei, ; Là ni dint” dort ae 
Statt un e und i gebrau«|Laboridso,agg. arbeitfam, mühe] dort hinein. 
de fe zus in cheto,| fam Laggiü, } dort uni 

Doch in einigen ici Abhang; Lach, mi Laggiùso, avv, en. 
fremden a wie Kö- Keule 
se sberg, Kiovia, Kirie, &c.| -- musica, Set, 1. Lagnamènto, m. Klagen, n. 
b alten fie diefen Buchſta⸗ in tavolette 5 ch de, m. Lagnärei, v. r. fi ekiagen, 

Lacchè, m. Laufer jammer 

Lacchétta £Radel, n. A.; Thier Lagnivole. } Maglio, web: 
keule, Va Lagnòso , agg. müthig. 


K. 


ae, — Va 


— nin — 


LAM 


W m. fortdauernde Kla- Lamentàbile, 


1455 m. 1 m. Höhlung, 

un di lagrime, di san- 

gue, Strom von Thränen, 
von Blut, m. 

Làgrima, Î Thräne, fr Tropfe 


en, n.3 - - britannica, 
nallglas, n. 
Lagru bile, bewei⸗ 
e agg. nens wür 


dig, jämmerlich. 
Lagrimnzle, agg. vasi -i, Thra 
nengefäße. — m. der große 
Augenwinkel. 
Lagrimàre, v. n. weinen; it. 
tröpfeln. — v. a. deweinen. 
„ m. Thränenge⸗ 


faß, 
123333 Weinen; Trie⸗ 
fen der Augen, n 
Lagrimòso, agg. ned trie 
fend; 7. beweglich. 
Lagime, m. Lache, Pfütze, N 
a, v. Lacuna, 
LA, m. Wehklagen, n. 
Laicàle, agg. den alen aebörig. 
ico, m, ale, m für idiota, 
ignorante, Ungelehrter, m. 
Laidàre, beſchmuz⸗ 
Wee, 1400,/18, zen, verun» 


ſtalten 
2 
Ka } pasligtet, £ 
Laidito, part. gar ig gemacht. 
1 „88: basti “garitta d. 
Lasjudlo, m. Ort rod man d 
Nege aus dem Waſſer lebt. 


Lama, tiefe Fläche; platte 
von Metall, A; incavata, 
Soilfttinge, A {-- da seghe, 
Sägeblatt, n. 1 stagnata, 
Meißdledh, n. 1 nera, Cie 
ſenblech, =. 

in us a. deſtilliren, ab. 
vello, 1 lambiccarsi il cer- 

slo; ſich den Kopf zerbre⸗ 


Lia biocàto, m. Extrakt, m; 
Quinteffenz, F 

Lànbicco, v. Limbicto, 

Lambinento, } deden, 1 


Lambitivo, m. 
Lambire, disco, v. a. lecken, 


Lambrisoa, F. % Wen, wil⸗ 


Lambrüsco, m. 


ſtock, m 
La e wild werden. !Läncia, f. Lanze, £ 


LAN LAN 


kläglich, Speerreiter, m.; (im Scherze) 
„ 19.3 Kahn, 

Nachen ı Ag. Bertheidiger, m m.] 
-- spezzata, Leibtrabant, m, 
Lanciäre , v. a. ſchieß en, mere 
fen, ſchleudern mit der Lano 
ze verwunden. 


Lamentèvole, agg. ] jänımer: 
Lamentamènto m. 
Lamentànza, i Wedkla - I 


Lamentaziòne, F. ha n. 
Lamentäre, vi a, wehklagen, 


jammern. Lanciäta, £ Wurf mit dem 
Lamentatòre,m. Wehklager, m. Spieße; Lanzenſtich, m. 
Lamento, Weßklage, J Fame Lancintöre, } Sanzenihüß, 
mer, m Lancioniere, m. 


Te agg. kläglich, jim. „ großer a8) m. 
rino ; ſoglei 

Làmia, V. e (Fid). celo RR a mit einem 

Lamucire, v. imp. riefeln, fein| Wurf ſpieße verwundet. 

regne Lanciottàta, F. Wurf mit dem 
1 J. Küraß, m.; eiferne| Wurffſpieße, m. 

Platte, S Lanciötto, m. Wurfſpieß, m. 
i re ee siga F. kleiner ucffpieß, 
Làmina, J. Platte, £ ee s Ranzette, £ 

Tafel, £ efchmid ‚m. Livia . Edene, Flur; Heide, £ 
Laminàjo, m, Klenipner, Blech Lanfa acqua , Pomeranzen« 
Laminàre, v. a. mit platten oder blüthenwaſſer, n 


Bled agen. Langraviàto, m. Landgtaf⸗ 
Laminòso, i, mit platten bee] ſchaft, 

legt; dlechartig. Langràviò, m. Land 4.0 m, 
Làmmia, f Here; Sele SF La nguente, agg. matt, entiràfa 
Làmpa, Î Licht, n. Schein, m. 
Làmpada, 9 * Languidèzza, A Mattigkeit; 
Làmpade, J. ampe, $ Langſamkei 
5 „ m. Lampenma⸗ Lànguido, op 1 ſchwach, matt, 

er, m 


e panéggio » Mond⸗ Languìre, v. n. ſchmachten ; er · 
m. matten; für appassire, ele 

Qin inten glänzend, leuch · ken, verwellen. 
tend; scudi, zeechini — i, Languòre, v. Langnidezza, 
diante Thaler, „Dufaten, Pl. Lamiàre, v. a. zerfleiſchen; fig. 


m. 


Lampäsco, m, toſch, m. miß handel n. 

8 1 5 igen, Lanière, m. Blaufuß, m. (Ha 
Lampèggio , Leuchten, dicht.) 

Làmpo, m. 


n. Schein, Lanlfero, agg. wolletragend. 
Lanificio, m. Wollarbeit, V 
Lampeggiàre , v. ». blißen,|Lanifico, agg. zur Wollarbeit 
leuchten. gehörig. 
Lampiòne, m. Stadtlaterne, & Lanigero, agg. voce poet. wolle · 
Lampòne,m. Himbeere, £ pagano 
Lampréda, f ride, Lamprete «Lita no, m. Wollarbeiter, m. 
F Reunauge, a. Lanìsta, m. W Klopffech · 
Làna,f Mole, fı esseruna| ter, Gladiator, m. 
buona , ſchr verſchmitzt Lano, agg. Ben von Wolle. 
fenn 4 batter la --, fig. (im|Landso, agg. wollig. 
Scherze) für usar carnal- ab Lanleran: Raten, Leuchte, x 
mente, Lanternà jo, m. Laternenma⸗ 
Lanajuòlo, m. . m. cher, m. 
Esse a Lanternùto , agg. Gufierft ha · 
Länce 7. agata Wage, ] ger, dürre. 
Lancätta J. Aderlaßeiſen, n. Lanùggine, 75 Milchhaar, v. 
indice, et in. 


5 battello ar 8boot, a Sa 
urffpieß ; 


S immer, m. 


Lanu rali a = . milchhaari 
wollicht ae a 
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Lanùto, v. Lanòso. 
Lanùzza, 4 feine Wolle, x 
Lanzichinecca, ) Lanzenträ · 
Lanzichinècoo, } ger, Tra» 
Lànzo, . bant NM. 
Laònde, avv. daher, deswegen. 
Lapàzio, m. Sauerampfer, m. 
Là de; F Grabſtein, Leichen» 
ein, m. 
Lapidàre, v. a. ſteinigen. 


Largiziòne,f. Schenkung, x |Lassù da oben, dort 
Largo, agg. breit, weit j für co- Lassùso, avv, oben, da bin» 
1 


1080, reichlich; für liberale, auf. 

reigebig! in senso --, in|Lästo, m. Laſt. £ (Gewicht.) 
meitläufigem Verftande ; farsi Làstra, 7 Platte von Metall, 
far--, ſich Platz machen laſ.] Stein re., „ Quaderfiein 
fen; alla --a, weit vom Schuß!] zum Pflaftern, m. 1 - - di ve- 
tro, eine Glasſcheihe. 


alla larga con questa genta! 
Gott behüte uns vor ſolchen Lastrajudlo, m. Steinſetzer, m. 
Menſchen ! giuocar - oon Lastràto, agg. in der Falle ge 
uno, behutſam mit einem um» angen. 
ehen; a ni ; Wilke Bade v. a, pflaſtern. 
en. — m. Breite eite, V Lastricato 
0 Làstrico, a. Steinpfiafter, m. 


Largùra, F. Umfang, m. Wei. 
8 si era: Laströne, m. großer Pfiuftere 


e, So 
Làri, m. pl. Hausgötter, pi. ſtein, m. 
„ E Làtebra, F. Schlupfwinkel, m. 


Làrice, m. Lärchenbaum, m. 
1 1 F. Obertheil der Luft ; N , agg. voll Schlupf · 
röhre, m. öcher. . 
Làrva, f Geſpenſt, ».; fiir| Lateggiàre, übl.Costeggiäre,v. 
maschera, Larve, # Latente, agg. verborgen, heimlich. 
Làpis, m. Röthel, Blutſtein, Larveggiùre, v. a. in Gleich Latentemente, auv. verborge⸗ 
m. i für piombino, toccala-| niſſe hüllen ner Weiſe. 
pis, Bleiſtift, n. spon-|Lasàgna, £ Art Nudeln, pl. |Lateràle, agg. an der Seite des 
gia, Bimsſtein, m. Lasagnajo, m. Nudelmacher, m. Anna: angoli --1, Seiten» 
Lapislàzzuli, m. Laſurſtein, m.|Lasagnòne, m. großer Lüm⸗ winkel, pl. 
Lateralmente, avv, an der Sei⸗ 


Läppa, f. Art Horniß, di mel, m. > 
Làppola „ F. Klette! Kleinig⸗ Làsca, & Barbe, £ te, ſeitwärts. 
elt, J [Fall. Lasciamènto, m. Verlaſſung ; Latércolo, m. Ziegelſtein, m. 
Läpso, m. -- d' Adamo, Adams] Ueberlaſſung, 7 *Latére, v. n. verborgen ſeyn. 
Laqueäto, agg. mit zierlicher Lasciamistàre, m. der gern in Laterlna, F. Schundgrube, £ 
Decke (von Zimmern). ſeiner Ruhe bleibt, m. 
Lardàre, v. a. ſpicken. Lasciàre, v. a. laſſen i verlafe 
Lardatòjo , m. Spicknadel, £ fen ; binterlaffeni für cessare, 
Lardellàre , v. Lardare, unterlaffen 3 - in abbando- 
Lardéllo,m. Speckſchnitt, m. no, Preis geben; gehen laſ⸗ 
Lardiero, agg. mit Speck an» sen 0 asciami andare, laß 
m 
r 


t. ehen; --innasso, in 
Le m. Schweineſchmeer, 9 offen; 


cio ecken laſſen; - 
peck, m. lei 
Lardòne, mi. dicker Speck, m. 


stare, bleiben laſſen ! --i 
cani, die Hunde loslaſſen. 
Tara mente, avv. reichlich, frei 
gebig. 


Läscio s Me Vermächtniß, N. 
Largàre, v. a. erweitern. 


für lassa, Leitriemen, m. 
Largheggiäre, u.a. volle@rlaub» BFC 
niß geben ; freigebig ſeyn. 


Er uw. geil, uns 

üchtig. 

nn sm. Frelgebi⸗ Laschvin, Fe Geilheit, unzucht, 
, D 


Lasciviénte . geil; muthe 

Larghèzza, f. Beste, für) "mine V 
beralità, Freigebigkeit, Ji für Lasclvo, agg. geil; unzüchtig; 
pieno potere, volle Exlaubniß, üppig. für agiato, gemächlich. — av, 
Vi für abbondanza, Füge, 7 Làssa, F. Leitriemen, m. auf Latein. 

Largiménto , m. Vefbentung,|Lassàre, v. a. ermüden ; fchlaff|*Latitäre, v. n. fit) verſtecken. 
; für liberalità, Sreigeo|] machen; für lasciare, laflen. |*Latitaziöne, f. Verber ung, # 
digte, ; Lassatìvo, agg. larirend. Latitüdine, J. Bteite, Aus deh · 

Largire, -isco, v. a. ſchenken, i 


geftatten, Schi 15 it Fa eee it, geräumig. 

Ì affheit, £ Làto „breit, geräumig. — 

Largità, F. Frelgebigkeit, £ Langhe Müdigkeit, m, St ke, S, in di 

Largitöre, m. Schenker, Ges | Lassitüdine, J.] Mattigkeit. ] in jedem Winkel, überall; it. 
ber, m. i Làsso, agg. müde, matt 3 elend. end, £ — auv. feitmwarté; 


le flei 

Lapideo, agg. ſteinern. 

Lapiddso, a fleinig. 

Lapilläre, v. a. kryſtalliſiren, 
anſchießen laſſen. 

Lapillo, m. kryſtalliſirter Kör⸗ 
pers it. Edelſtein, m. 


Latìbulo, m. Saluprainkel, m. 
Fre sm. T. Senators 
*. 2 
Latinamènte, avv, gemächlich 

3 au] Farei, 
atınare 

Latinizzäre, v. a. latiniſtren. 

Latinìsmo , m. lateiniſche Res 
densart, F 

Latinìsta, m. Lateiner, m. 

Latinità, £ Latinität, £ 

Latinizzàre, v. a. in's Late» 
niſche überfegen ; it. latei⸗ 
niſch ſprechen. 

Latino, m. fatela, n.; auch 
für lingua, idioma, Sprache, 
— agg. lateiniſch, aus Latium 
gebürtig; ein Italiener; fur 
chiaro, deutlich, verſtändlich; 


— — —— — — 


2 
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im Vergleich. — prep. neben,|Laudéinio, m, Lehngebühr, £ [Lavoràre, v. n. arbeiten] et» 


dei; gegen. 
Latömia, X Steinbruch, m. 
Latöre, m. Ueberbringer, m. 
Latramènto, m. Bellen, n. 


Latràre, v. n, bellen, kleffen; 
Ng. für gridar contro, fdymä«|Laureäto , agg. 


len, keifen, ſchelten. 
Latrato, m. Gebell, n. 
Latratöre, m. der bellt, klefft. 


Latrìa, & göttliche Verehrung, f 


Latrina, f Miſt 
Latrochnio, m. Diebſtahl, m. 
*Latrocìno, agg. abſcheulich. 
Lätta, & weißes Blech, n. 
*Lattàja, agg. J nutrice --, 
Säugamme, / 
Lattajudla, 4 Wolfsmilch; 
Milchfrau, £ 
Lattajuölo, m. Milchzahn, m. 


rube, £ 


Lattäre, v. a. ſäugen. — v. u. Là 


ſaugen. 
Lattarìno, agg. m. pesce --, 
Milchner, m. 
Lattàta, / Kühltrank, m. 
Lattàto, agg. milchweiß. 
Lattatrìce, 7 Säugamme, f 
Làtte, m. Milch, V; - e rappre- 
so, Quark, m.; capo oder 
fior di --, Sahne, f fra- 
tello di --, der mit einem 
andern an Einer al gefäugt 
worden iftl; avere il - - alla 
bocca, noch cin Gelbſchnabel 
feyn ; Ag. latte, Kindheit, £ 
Latteggiänte, agg. milchend. 
Lätteo, 91 mildfarbig ; via 
--a, die Milchſtraße. 
Latteruölo, m. Sahnentorte, £ 
Latticinio, m. Milchſpeiſe, S 
Latticınöso,, 
Latthfero, N milchig. 
Lattline , m. Kopfgrind, An» 
fprung, m. 
Lattimòso, 
grinde behaftet, 


Laottònzo, jähriges 
Lattönzolo, m. alb, n. 
Lattovàro, 

Lattuàrio, Latwerge, £ 
Lattuàro,m 


Lattùga, £ Lattich, Gartenſa⸗ 


at, m. 
Läuda,f. Lobgeſang, m.; Lob, n. 
Taudäblie agg. lobiſch. 


Laudàre, 


Laudèvole, agg. lobenswürdig. 
ne avv. löblicher 

eife. 
Làurea, A Lorberkranz, m. Ag. 
Doktorwürde, £ 3 ù 
mit Lorber 


ent: poeta--, gekrönter 
ichter, m. 
Läureo, agg. von Lorbern. 
Lauréola, F Lorberkraut, n. 
Laureto, m. Lorberwald, m. 
Läuro , m. Lorberbaum, m. 
--regio, Kirſchlorber, . 
Lautamente, avv. herrlich, 


prächtig. 
i F Herrlichkeit, 


er % 

rat, . 

Làuto, agg. herrlich, prächtig. 

Lauzzino, m. Galeerenvoigt, m. 
va, S Lava, 7 

Laväbile, agg. was man wa · 
ſchen kann. 

Lavacàpo, m. Verweis, Aus» 
putzer, m. 
Lavacéci, m. Pinſel, Tölpel, m. 
Lavàcro, m. Waſchplatz, m.; 
il -- della confessione, die 
Beichte; il sacro --, das 

Vad der heiligen Taufe. 

Lavàgna, £ Schiefer, m. 

Lavagnàto, agg. ſchiefergrau. 

ie m. Waſchbeckenge⸗ 

ell, n. 

Lavamènto, m. Waſchen, n. 

Lavanda, V Lavendel, m. 

Lavandaja, 3 

Lavandära,f | Wäſcherin * 

. m. Wäſcher, Blei» 

er, m, 

Laväre, v. a. 7 abwa · 
ſchen ; io meine la vo le ma- 
ni, ich will mit dieſer Sache 
nichts zu thun haben. 


g. mit dem Kopf- Lavascodelle, m. Küchenjun 


e, m. 

1 m. Klyſtier, n. 

Lavatöjo, m. Waſchhaus, n.; 
ee Gußſtein, m. ; it. 
Waſchbecken! Waſchwerk, n. 


was thun ſich Mühe geben. — 
v. a. la terra, adern 3 -- 
sottacqua, unter der Hand 
arbeiten: di paglia, Stroh 
flechten; pizzetti, 
Spitzen klöppeln. 


Lavoratèo, agg. bearbeitbar, 
beſtellbar. . 
Lavorativo, agg. urbar; gior- 

no 72 Wer tag, m, 
Lavoratöre, m. Arbeiter; heut 
zu Tage für contadino, Baus 
er, Ackersmann, m. 
Lavoraziòne, A. Bearbeitung, 
Bebauung, ½ 


Lavorerla, £ ì Sefdarbeit, F 


Lavoriéra, 

Lavorìo, Arbeit, J; Werk, 

Lavòro, m. In. di ricamo, 
Stickerei, £ - - d’intaglio, 
Schnitzwerk, n. 

Lazzaròni, m. pi. (in Neapel) 
Laſtträger, arme Leute, pl. 
en v., a. Spaß trei⸗ 

en. 
Lazzerètto, m. Lazareth, n. 
Lazzeruöla, £ Azerole, £ (Art 
Miſpeln). 
Lazzeruölo, m. Azerolenbaum, 
m. ſcharf. 
Lazzètto, agg. etwas herbe, 
„„ Fi Herbigkeit, Schär⸗ 
e, V 
Làzzo, agg. (mit zwei ſcharfen 
zz) ſcharf, herbe, ſtrenge. — 
m. (mit 2 gelind) Spaß, m. 
lächerliche Geberden, pl. 


Le, X pl. von la, fie; it. dat. 

eing. le, ihr. 

Leàle, agg. redlich, getreu, 
rechtſchaffen, ehrlich. 

Leahnente, avv. rechtſchaffen. 

Lealtà, & Redlichkeit, Treue, 7 

Leàrdo, agg. (cavallo) Schim- 
mel, m. 

Leätico, m. Art Weintraube, 
wovon ein köſtlicher toſkani⸗ 
ſcher Wein bereitet wird, £ 


Lavatòra, Waſchen, n.; Spü⸗ Lébbra, J Ausſatz, m. 


licht, m 


Laveggio, m. Kohlentopf, m.; Lebeccio, 
L 


tiefe Pfanne, £ 
Lavéllo, m. Spülgelte, I. 


c. v, Lodare, &c. |Lavéndola, I Lavendel, m. 1 
Laudaziöne, f Lob, n. Belo»|Lavoracchiare , v. n. wenig, |Leccapeställi,m. 


langfam arbeiten. 


bung, £ 
Lande 7 Lob, n. le -i, Lobe|Lavorànte, m. Arbeiter; Ges 


gefang (Hora), m. 


fell sm. 


bròso, agg. ausſätzig. 
sbieco Ech. 


Lebete, m. Art Refiel, m. 
Leceamento, m. Lecken, n. 


armer Schluk⸗ 


er, m. 
Leccapiàtti, m. Tellerlecker, m. 
Leccàrda, f. Vratpfanne, S 


Leb 
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Laconi agg. gefräßig, najh»|Legàre , v. a. binden; zubin⸗ 
aft 


Leccàre, v. a. lecken, belecken; 
fü lambire, leicht berühren, 
eftreichen; für buscare, da: 
von tragen, gewinnen; --31 
una malattia, eine Krankheit 
aufraffen: -- alcuno, einem 
ſchmeicheln. * 
Leccatamente,avv, leidenſchaft⸗ 
lich; ſehnlich; gekünſtelt. 
Leccàto, agg. geleckt, getiinftelt. 
Leccatòre, m. Schmaroßer, m. 
Leccatùra, I Lecken, u.; für 
leggiera graffatùra, leichte 
nde 


unde, . 
Leccètto, m. Steineichenwald, 
m.; fig. Verwirrung, # 
Lecchettino, m. Schmeichel⸗ 
worte, pi. 
Lecchetto, m, Zlel; männliche 
Glied, n. 
Leccio, m, Steineide, £ 
Lecco, m. Ziel, n.; für lec- 
cornia, Näſcherei, . 
Leccöne, m. Freſſer, m. Leder. 
2 — Näͤſcherel 
ecconerìa äſcherei, 
Leccornla, 7 ſerei, £ 
Leccùme, m. Leckerbiſfen, m. 
fig. etwas Verführeriſches, n. 


Lécere „v. imp. exlaubt fenn. 
a avv, erlaubter 
Lècitò, agg. erlaubt, vergönnt. 
Lega, Bund, m. Bündniß, u.; 
it. Franzöſiſche Meile Y essere 


a una - , einig ſeyn; der 
Gehalt der Münzen; bassa 


ref» 


- , ſchlechter Schrot und 
Korn. 
Legàccia, f Band, 
Legäccio Strumpf⸗ 
Legàcciolo,m. band, n. 
Legäggio, m. T. Faftur, £ 


Legagiöne, 4 Bindung, Une 
bindung, F i 

Legàle, agg. S 

Legalità, 4 Geſetzmäßigkeit, £ 

Legalizzàre, v. a. eine Schrift 


den; —— pietre in anella, 

Steine in Ringe faflen ; - - 
un libro, ein Buch einbin» 
den; -- für far legati, im 
Teſtament etwas vermachen: 
- - amicizia con alcuno, 

reundſchaft machen; —— 1 

enti, durch eine Säure die 
Zähne ſtumpf machen 1 - 
l’asino, einſchlafen; legàrsi, 
Va N ſich verbinden, in Bünd⸗ 
niß treten; legarsela al dito, 
ſich's hinter's Ohr ſchreiben. 
— v. n. zuſammenpaſſen. 

Legatario, m. dem etwas ver⸗ 
macht worden. 

Legäto, m. päpſtlicher Geſand⸗ 
ter, m.; für lascito, Vers 
mächtniß, n. } 

Legatöre, m, der bindet; -— di 
libri, Buchbinder, m. 

Legatùra,f Band, na Einband; 
m. - - di mattoni a scacchi, 
ſchachförmiges Mauerwerk, n. 

Le päpſtlicheGeſandt⸗ 
chaft, / 

Legge, J. Geſetz, n. 1 Rechte, pl. ; 
la neccessità non ha - -, 
Noth bricht Fifenz di --, 
avv. nothwendiger Weiſe, von 
Rechtswegen. 8 

Leggénda, 7 e F. : für 
racconto favoloso, Mähr⸗ 
chen, n.. 

Leggendàrio, m. Legenden⸗ 

uch, n. 

Lèggere, v. a. def. léssi, part. 
létto, Iefen; -- a bocca, 

4 Em: V. Leichtigkeit 
eggerèzza, f. Lei eit, Y; 

für agilità, Behendigkeit, di 
lenkigkeit, £; für volubilità, 
Leichtſinn, m. 

Leggiadrla, £ Anmuth, Ans» 
nehmlichkeit, £ Reiz, m. 
Leggiàdro, agg. anmuthig, 
hübſch, artig. — m. Liebſter, 
Liebhaber; aud) für vagheg- 

gino, Stutzer, m. 


durch die öffentliche Autorität Leggìbile, agg. leſerlich. 


befräftigen. 
Legalizzaziöne,f obri 
Bekräftigung einer Schrift, £ 
ger or Band, n. Verbin⸗ 
ung, Î 
Legamènto, m. Binden, n. it. 


L 
keitliche Leggièro,agg. 


leicht; für agi- 
le svelto, 
ür varia- 


eggiere, 


ink, geſchwind; 
ile, leichtſinnig. 
Leggieri, agg. di -- & Leg- 


LEN 


Leggio, m. Leſepult, Singe 
pult; Stafflet, n. 
Leggitòre, m. Leſer, m. 
Legiòne, f. Legion, {i 
Legislativo, agg. geſetzgebend. 
Legislatore, m, Gefebgeber, m. 
Legislatùra, } Geſetzge⸗ 
Legislaziòne, F. J bung, £ 
Leglsta, m. Rechtsgelehrter, m. 
Legìttima, f. Prichttheil, w. 
Legittimamente, avv, rechtmäs 
ßiger Weife ; gültig. 
Legittimàre, v. a. die Echtheit 
beweiſen ; ehrlich machen; le- 
gittimàrsi, v. r. ſich ausweiſen. 
Legittimazıöne, Legitimi- 
rung, £ 
Legittimità, f. Rechtmäßigkeit, 
3 rechtmäßig; echt, 
gültig. 
Lègna 
Lègne, f. pl. | Brennholz, n. 
Legnäggio, m. Geſchlecht, n. 
Familie, Y; d'alto, di basso 
--, von hoher, von niedriger 
Geburt. V. Solibauf 
Legnàja, F. Holzhaufen, m.; 
Holzkam mer, f ‘ 
Legnajuölo, Ì Tiſchler, Zim⸗ 
Legnamàro, m. | mermann, m. 
Legnùme, m. Holz, Zimmers 
holz; Holzwerk, n, 
Le nare, vn, holzen. — 9. . 
für bastonare, prügeln. 
Legnàta, J. Schlag mit dem 
Prügel, m. . 
Legnerello, m. Holzſtückchen, n. 
Legnètto, m. Hölzchen, u.; 
Kahn; auch kleiner Wagen, m. 
Lègno, m. . n.3 für navi- 
io, Schiff, u. für vettura, 
Kutſche, ; morire in su 
tre --i, am Galgen ſterben. 
Legnòso, agg. holzicht. 
*Legulégo, m. Rechtsgelehr⸗ 


ter, m. 

Legùme, m. Hülſenfrucht, £ 

Fir pron, F. von elle. 

Lelläre, v. n. ſich beſinnen, 
trödeln. 

Lèmbo, m. Saum, Rand am 
Kleide, m. = 

Lémina,f. T. Lemma, n. Hülfs» 


ab, m. 
Lemme lémme, avv. ganz 
ſachte. 


8 — avv. leicht; oben»|Lemösina, f Almoſen, n. 

and, n. n. 

*Legànza, £ Geſellſchaft; Not:| Leggierùccolo, agg. ſehr leicht» 
Cr R 


finnig, loder, flatterhaft. 


Lémuri, m. pl. Poltergeiſter, pl. 
Lena, £ Athem, m.; prender 
--; Athem fchöpfen, ſich ere 


LEP 


olen; für vigore, fig. Stär⸗ 
e, Kraft, V aver po >, 
ſtark fenn 3 ausdauern können; 
non aver --, nicht gut auf» 
gelegt fenn. 
Lendine, m. & Niſſe (in 
Haaren), pl. 
Lendinòso, agg. voll Niſſe. 
Lene, agg. gelind, fanft. 
Leniénie, lindernd 
Lenificallxo, agg. 9 
„ r ia F. 
enificàre 
Lenìre, v. di lindern. 
Lenitä, f. Gelindigkeit, Sanft ⸗ 
muth, J. 
Lenitivo, agg. lindernd, ſtil⸗ 


end. 

Leno, agg. 5 matt; für 
arrendevole, geſchnieidig. 
Lenocinio, m. Anlockung i Hu» 
renliſt, F.] venerei - j, 

Anlockung zur Weiberluft, f. 


N Hurenwirth, Kupp⸗ 

er, m. 

Lentàre, v. a. nachlaſſen, ſchlaff 
machen; lentàrsi, nachlaſſen, 
erſchlaffen; - — il morso, den 
Zügel ſchießen laſſen. 

Lénte, agg. v. Lento, 

Lénte, Linſe, f.s er pa- 

Lènta, f. | lustre, Waſſerlinſe, 
Meerlinſe, F. 

Lentèzza, } Langſamkeit, 

Lentòre, m.] Trägheit, f. 

Lenila, di Schiffskrahn, m. 

Lentìcchia, F. Linſe, F. 

Lenticolàre, agg. linſenförmig. 

a sf. Sommerſproſ⸗ 

en , . 

Lenti Fade, agg. 
iprelio. 

Lentìschio, m, Maſtixbaum, m, 

Lénto, agg. langfam, trage; 
ſchlaff z a fuoco -=, bei gelin» 
dem Feuer, — avv. ſachte. 


Lentòre, m, Dicke, Zähigkeit, £ 
Lénza, f. Angelſchnur; Lein⸗ 
wandbinde, f. 
e m. Betttuch, n. 
eoncéllo : È 
Leonchno, m. | junger Löwe, m. 
Leöne, m. Löwe, m. 
Leonéssa, f. Löwin, F. 
Leonìno, agg. lüwenhaft; ver- 
si leonini, Knittelverſe, pl. 
Leopàrdo,m. Leopard, m. 
Lepidezza, v. Facezia 


ſommer⸗ 


. gnu t. * 
Lébido, agg. luîtig, poſſrlich. L.Sttera, f. Buchſtab, m. ı für 


LET 


Leporäjo, Thiergarten 
Leporärio, m. zu Haſen, m. 
Lepòre, m. Anftand, m, 
Leppäre, v. n. ausreißen, fliehen. 
L&ppo, m. Geſtank von Oel, m. 


Leprätto x 
Lepritto, „  Häscın, m 
Lépre, f. Safe, m. ; far - 


vecchia, bedachtſam umgehen. 

Lerciàre, v. a. dreckig, ſchmuz⸗ 
zig machen. 

Lércio, agg. dreckig, ſchmutzig. 

Léro, m. Erve, Plätterbſe, F. 

Lesina f. Schufterahle ; für spi- 
lorceria, Kargbeit, f. 

Lesinàre, v. n, fnidern, geizen. 

Lesiòne, F. Verletzung, Beſchä⸗ 
digung, F. dii 

Leso, part. verletzt, beſchädigt. 

Lesivo, agg. contratti --1, 
verletzende, unbillige Ver⸗ 
träge. 

Lessàre, v. a. ſieden, kochen. 

Lessatüra, f. Sieden, Kochen, n, 

Léssico, m. Wörterbuch, n. 

Lessicögrafo , m. Wörterbuch 
ſchreiber, m. 

Lèsso, m. Kochen, Sieden; ge⸗ 
kochtes Fleiſch, n. — agg. ge» 
ſetten, gekocht. 3 

Lestezza, Flinkheit, Ges 
wandtheit ; Lift, J. i 

Lésto, agg. flink, gewandt; für 
accorto, pfiffig. 

Lestrigöne, m. Menſchenfreſ⸗ 
fer, m 

Letäle , agg. (poet.) tödtlich. 

Letamàjo , m. Mi grube, F.; 
pubblico - -, Miſthaufen, m. 

Letamajuölo, m. Gaſſenkeh⸗ 
rer, ce 

Letamäre, ; 

Letaminàre, v. a. düngen. 

Letàme, m. Dünger, Miſt, m. 

Letaminamènto, — Dün⸗ 

Letaminatùra, f, gung . 

Letaminòso, agg. gedüngt. 


Letàne, 3 Litanei, F. 


Letanìe, J. pl. 

Letargla, J. I Schlafſucht, F.; 
Letàrgo, m.] Todtenſchlaf, m. 
Letàrgico, agg. ſchlafſüchtig. 
*Letigòso, v. Litigioso, 
Letificänte, part. erfreulich. 
Letiticàre, v. a. erfreuen, fröh⸗ 


lich machen. 
Letìzia, f. Fröhlichkeit, F. 
Letiziòso, agg. fröhlich, vere 
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pìstola, Brief, m.; lettere ca- 
pitali oder iniziali, Anfangs - 
Ne ene 1 le belle --e, 
die ſchönen Wiſſenſchaften, pl.; 
uomo di - -e, Gelehrter, m. 
Letteräle, agg. buchſtäblich; 
senso --, Der Wortverſtand. 
Letteràrio, ugg. litterariſch, ges 
lehrt. 
Letteräto, agg. gelehrt. — m. 
Gelehrter, m. 
Letteratùra, F. Litteratur, f. 
Letiereccio, agg. zum Bette 
LOGAN 
eiterelta 
Letterina, f. | Briefen, n. 
Letterùto, m. Gelehrter, m. 
(im Scherz.) 
Letticciuölo, J Bettchen, Rus 
Letticellg, m. hebett, n. 
Letticchièro, m. Sänftenfüh⸗ 


rer, m. 

Lettiéra, f. Bettgeſtell, Spann. 
bett, n. 

Lettiga, f. Sänfte zur Reife, F. 

Létto,m, Bett, n. j it. Unterlage, 
Stütze, F. - da campo, 
Lager, n. Streue, f.3 rifare 
il --, aufbetten. — part, ge⸗ 
lefen. 

Letloräto, m. Lektorat, n. 
Lettöre, m. Leſer, m.; ein Lektor, 
Profeſſor auf Univerfitäten. 
Lettorìa, f. Würde eines Lek⸗ 

tors, ‚Profeilots, F. 

Lettuccino, 

Lettùccio, m. N Rubebett, m 

Lettùra, F. Leſen, n. Lektüre, f. 

Leucöjo, m. Levfoje, F. gelbe 
Veilchen, u. 

Leucöma , m. weißes Fell auf 
dem Auge, n. 

Léva, f. Hebel, Hebebaum, m. ; 
mettere, o dare a --, mit 
dem Hebebaum heben; Fe. 
einen aufbringen, ärgern! 
mare di --, hohle See; far 
leva di soldati, Soldaten 
werben; sonare a --, zum 
Abzug blaſen. | 

Levàbile, agg. was man meg» 
nehmen kann. 

Levadòre, m. T. Aufheber (in 
der Papiermühle), n. 

Levaldina, f. Prellerei, . 

Levamäcchie , m. Fleckkugel, 
J. Fleckausmacher, m. 

Levamènto, m. Erhebung; 
Aufhebung, F.; Aufgang; 
Aufbruch, mn. 1 = d'un cam- 


LEV 


LIA LIB L16 
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po, Aufbruch aus dem Lager; Libagibne, £ Trankopfer, LIbro, m. Buch, n. 
d'un assedio, Aufhebung |Libaınento, m. _ Licafro, m. Wolfram, m. 
einer Belagerung, V. *Libàmina, f. pl. Räucherwerk, Licantropo ein rafender 


m, 
Levänte, m. Oft, Morgen, m., n. Räucherungen, pl. Menſch, der wie ein Wolf 
Levante, f. ibàre, v. a. koſten, verſuchen ; heulet ꝛc. N 
Levantìno, agg. levantiſch. Trankopfer bringen. , |Licénza, ag Frei⸗ 
Levàre, v. a. heben, aufheben, Libbra, F. Pfund, n. 1 ſtatt li-|Licénzia, £ $ heit ; für so ver- 


chia libertà, Frechheit: Licen⸗ 
ziatur, T. [dung, £ 
Licenziamènto, m. Weradfä chie⸗ 
Licenziàre, v. a. abdanken, vera 
abſchieden; beurlauben. Li- 


erheben; - ınilizie, Solda-| ra, Libre, m. È 
ten werben; - il capo, ftoly|Libecciäta, F. Stoß vom Sid: 
werden; für tor via, weg«| weſtwinde, m. 

nehmen; — - rumore, Lirm|Libèccio, m. Südweſtwind, m. 
machen; für importare; ciò[Libèllo, m. Büchelchen, u.; 1 
poco leva, das hat wenig {briftiloe Klage, £. 3 -- fa-| cenziàrsi, ſich beurlauben; 
zu bedeuten; -- un bollore, moso, oder infamatorio,| Abſchied nehmen. 

aufſteden, aufwallen; - - al Schmähſchrift, £ [thut.|Licenziäto, m, Abgedankter; 
galla, auswerfen; - - un|*Libänte, agg. der etwas gern Licenziat, m. 

tasso, einen Dachs graben J Liberàle, agg. freigebig ; für Licenziatüra, F. Licenziatur, £ 
-- in capo, gähren, floßen;| amorevole, freundlich; artilLicenziöso, agg. audgelaflen ; 
levamiti dinanzi, hebe Dim] --i, die freien Künſte. fürtemerario, allzu frei, frech. 
weg von mit; levàrsi, ſich Liberalitä, f. Freigebigkeit, # Liceo, m. 


erheben, aufgehen; — in|Liberamènte, avv. frei, offen» 


superbia, ſtolz werden. 


Leväta, F. Aufhebung, f.ı - Liberainònto, v. Liberaziöne. 


del sole, Aufgang der Son. 
ne, m. 
Levàto, purt. gehoben 26.3 fig. 
o 


toa djo agg. (ponte) Zug» 

rüde, f. 

Levatòre, m. Vergrößerer, Rob» 
ſprecher, m. 


Levatrìce, rk ee 


Levatüra, J. Erhebung, 7. 
Leve, v. Lie 
Levitä 3 a 


Levigäre, v. a. glatt, glänzend 
machen. 

Levistico, m. Seſelkraut, n. 

Levlta, m. Levit, m. 

Levitàre, v. n. gäbren ı far -- 
la pasta, den Teig in Gab: 
rung bringen. 

Levitico, m. dritte Buch Mo. 


fig, n. 
Levriera,f. Windhündin, f. 
Levriére, m. Windhund, m. 
142, n, 

ZIA, 0 
Lezio,m. } Biererel, Pe 
Leziòne, f. Leſen, n. Lefung, 

Fa it. Lection, F. Unterricht, m. 


Leziosäggine, F. Ziererei, f. 
Leziöso, ugg. gane, zärtlich. 
Lezzàre, v. n. ftinfen. 
Lezzo, m. Geſtank, m. 
Lezzòso, agg. ſtinkend. 
Li, pl. vom Artikel lo, die. 
1, avv, da dort, daſelbſt; dahin. 
Liärdo , m. franzöfifhe Münze 
von drei Hellern, F. 


Schl TA i ” hohe 


Licere, v. Lecere. [tig. 
Lichenomdrfo, agg. flechtenar. 
Licio, m. Buchsdorn, m. 

e v. a. feilſchen, feil ble. 


en. 

Licitezza, f. Zuläſſigkeit, £ 

Licito, agg. vergönnt, erlaubt, 

Licòre, ( poet.) v. Liquòre, 

Licörno, m. Einhorn, n. 

Lidia, F. Probierſtein, m. 

Lìdo s Me Ufer 7. Geſtade N. 
für paese, regione, Gegend, 
V (poet.). 

Lienterla, F. Bauchfluß, m. 

Lietamènte, avv. fröhlich. 

Lietezza, F. Fröhlichkeit, £ 

Liéto, agg. fröhlich, vergnügt; 


friſch. 
liederlich. Lac ra, J. Erheblichtelt: für le va, 
Libérto, m. Freigelaſſener, m. Winde, Y Hebebaum, m. 
Libldine, f. Unzucht, Wolluſt, 7 Lièva liéva! interj. aus dem 
Libidinosamente, avv. geiler Wege! vorgeſehen! 
liederlicher Weiſe. Lie ve, agg. leicht; unbedeutend. 


Libidinòso, agg. geil, unzüchtig. Lievemente, avo, gemächlich. 
Lìbito, m. Belieben, n. Geo 1 Leichtigkeit, £ 


fallen, m. Lie vità, 8 
Llbra, F. T. Wage (im Thier⸗ Lie vito, m. Sauerteig, m. Säu⸗ 
Libràjo, m. Buchhändler, m. 


kreiſe), £ 
Libramento, m.) Wägen; 
Libraziöne, X Schweben, n. 
Libràre, v. a. wägen, abwägen; 
librarsi su l' ale, auf den Fit⸗ 
tichen ſchweben. 
Librerla, 7 Bibliothek; Buch m. 
handlung, £; Buchladen, m. cheduno, einem fi unter 
Librettine, f. pl. Einmaleins, nu. würſig zeigen, ſchmeicheln. 
Librismerda, m. Bücherſchmie⸗ Lignäggio, v. Legnaggio. 
rer, m. Lìgneo, agg. holzig. 


herzig. 


Liberàre, v. a. befreien, erreto 
ten; frei machen; -- una co- 
sa all’ incanto, dem Meiſtbie · 
tenden zuſchlagen. 

Liberatòre, m. Befreier, m. 

Liberaziòne, F. Befreiung, Er» 
rettung, f. N 

Libero, agg. frei, unabhängig. 
füringenuo, freimüthig; aver 
campo - -, die Freiheit haben, 
au thun was man will. 

Libertà, F. Freiheit, £ 

Liberta, F. Freigelaſſene, £ 

Libertinàggio, Pn 

Libertinìsmo, m. keit, £ 

Liberilno, agg. freigelaſſen; 


re, V 
Ligàme, m. Band, n. 
Ligamento, m. Band der Geo 

beine, n. [nig. 
Ligamentòso, agg. flechſig, feb 
Ligàre, v. Legare. 

Ligio, m. Unterthan, Vaſall, 
— agg. esser - di 


LIN 


LIN 


217 


L1S 


Li 1 m. Hartriegel, m. me agg. nett, reinlich, Lins me; m. Leinſame, m. 
Falle; Raſpel, x; Lindüra, F. Zierlichkeit in Klei. 


Lima eine 5 die kein Ges 
räuſch macht; fi 
im Stillen hinlebt; terra --, 
magere, trockene erde. 
Limàccio, m. Schlamm, Koth, m. 
Limacciòso, agg. ſchlammig! 
fig. diletti --1, unreines Vers 


‚gnügen. 
Limäre, v. a. feilen; fg. für 

t 
ein gelehrtes 


consumare, verzehren; 

correggere 
Werk verbeſſern, ausarbeiten. 

Limatàra, f. Bellfpane, pl. 

Limbéllo, ed 

Limbellùccio,m. I vomteder,pi. 

Limbiccäre, v. Lambiccare. 

. m. n 

-3 Abz ehblafe, £ 2 

Imbi, v. Limbo. 

Limb bo, m, Limbus, . Vor. 
hölle, # 

Limitàre, 10 a. „ — 
m. Thürſchwelle, 7 

Limitatlvo, ag, einſchränkend. 

Limitaziòne, nf Einſchränkung, 


Limite, m. Grenze, A: Biel, n. 
Limitrofo , agg. angrenzend! 
popoli - li, benachbarte Völker. 
Limo, m. Schlamm, Koth, m. 
ne 5. Limonéa, & Li-. 
monade, £ [Zitrone, £ 
Limòne, . gitromendaum, m. 
Limö6sina, J Almofen, n. 
Limosinznte, m. Bettler, m 
Limosinàre, v. n. um ein' Als 
moſen bitten; betteln. — v. a. 
ein Almoſen geben. lm. 
Limosinàrio, m. Mildthätiger, 
Limosinàto, part. a 
Limosinatòre, lmoſenge⸗ 
Limosinière, ber; Almoſen⸗ 
Limosiniéro, m. Pfleger, m. 
e F. Schlamm, Anrath, 


Lindso, agg. ſchlammig, kothig. 
Limpidèzza, elle; Reinig 
keit; Klarh . 7 3 a 
Lìmpido, agg. RA u. Harz rein. 
Linajuòlo, m. e Handle, 
Lince, F. Luchs, 
Lincéo, agg. Tucpsartig. 
*Linci, avv. von da, von dannen. 
Eindnunenie, avv. niedlich, fau» 


Lindizza, RARO, ier⸗ 
Lindura, £ chkeit, £ 


dung und Aufzug, S 


g. einer, der Linea, F. Linie, & Strich, m. Lionfànte, m. 
Sr it. Abkunft Liofantèssa, f. Slephantin, £ 
inie; -- ascen-|Lionàto, agg. lichtfahl. 

Li.|Liòne, 
descendentale, ab» Lippitàdine, £ Triefen der Au⸗ 


für riga, Zeile 
in männlicher e 
a „ aufſteigende 
nie -- 
pelaende Linie 3 - collatera- 
e, geſchwiſterliche Abkunft; 
-- ınascolina, vaterlibetinie; 
tener la -- diritta, redlich 
handeln, gerade durch gehen. 
Linealmènte, avv. in gerader 
Linie. 
Lineamènto, m. Striche, Züge 
mit dem Pinſel, mit der Fe 


tiggine, v. Lentiggine. 
Liogemo, m. Einhorn, n. 
Liofänte, 


h 


} Elephant, m. 


c., v. Leone, &c. 


Lube . triefäugi für 
es, È Co chtig. TRI [SF 
Liquamènto,m. Ser uns 
Liquàre, v. a. deutlich machen, 
erklären; ſchmelzen. 
Liquativo, agg. ſchmelzbar. 
Liquefàre, v. a. ſchmeizen, 17 


laſſen 
der, pi. , fo wie fattezza, Lis Liquefaziàne, F. Serſchmel ung, 


neament, n. Geſichtszug, 
Lineàre, v. a. zeichnen! tiniiren. 


none: agg. mit Linien ge» Liquidàre, v. u. 
ma 


Linearmente, v. Linealmènte. 


Liquidamènte, avv, fließend; 
leicht. 

üſſig machen, 

ſchmelzen, zerlaſſen ; T. liquis 

diren, erweiſen. 


Lineàto, agg. liniirt, bezeichnet. ne F. Gomelzung i 


Liquidation, £ 


Linfa, £ Blutmafler, n.3(lat.|Liquidìre, -isco, v. n. ſchmel⸗ 


Lineaziöne, v. Lineamento. 
È poet.) Waſſer, 
ingerìa, 


nenes Zeug, n. Wäſche, # |L 
1 Runen ss für idio- 
ma, Sprache, ; 


"mala --,|Li 


en, zerſließen. 


F. übl, Biancherla, Liquialt, F. Flüſſigkeit, £ 


quido, 


kl 7 a 
Ach a at, deut 


, erwiefen. 
zia, v. Re coi 


eine böſe Zunge; - - serpen-|Liquöre, m. etwas Fa li{figes, n. 


tina, Schlangenzüngelchen (ein 
Kraut), n.3 - — cane, 
Hundszunge (ein 1200 Fr 

avere, dar--, Nachricht Da: 
ben, geben; aver la - - lun- 


abgezogener Branntwein, m. 
Liquorèito, m. leichter Liqueur, 


Lira, F. Livre, m. Lire; Leier, * 
Lirica, F. lyriſche Dichtkunſt, F 


ga, eine DEAD be. Zunge Dico, agg. Iyriſch. 


haben; aver in su 
della -, Jemanden ein Wort 


la punta|Lisca 


sf. Achel, Gräte; für ba- 
gattella, Kleinigkeit, f i 


auf der Zunge ſchweben; la Liscezza, F. polirte Glätte, F 


- - tocca dove il dente duo- 

le, meffen das 0 iſt, dae 

von läuft der Mund über. 
Wg ele F. Läſterzunge, £ 


lei 
Linguacciùto, agg. geſchwätzig. Fe nde m. 


Linguàggio, m. Sprache, # 
ae, uno mer, 


Linguàttola,f Soon Matte 
sn sv.n. plaudern, 
Linguella, F. Filtrirtuch, n. 
Linguettàre, v. n. 
ftanımeln. 
ie agg. plauderhaft. 


ſtottern, Liscio: m. S 


acne, F. Glätteiſen, n. Pos 


bn, m, 


nie avv. glatt, eben, 
N 
Lisciatùra, 7 Schminken 


n.; für ene Schmei⸗ 
cheln, n. 
Lisciàre, v. a. glätten; für adu- 
lare, ſchmeicheln; fcbminten, 
Lisciàrsi, v. r. ſich ſchminken. 
Lisciatòre, S un m. 
minfe, £ — agg. 
‚glatt, polirt. ' sa 
Lisciva, V Lauge, £ 


Linimènto, m. Linderung, X |Liscòso, agg. achellg. 
Lìno, m. Lein, Flachs, m. — Lisirvite, m. Lebensbalſam, m. 


agg. leinen. 


Liso, agg. abgenutzt. 
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Lissiviàle, agg. laugig. 
ur v. a. auslaugen. 


LIV 


Lista, F. Streif, m.; für indi-|Lividezza 
„Cerzeichult, v. Al . 


Listäre, v. a. verbrämen, bor Lividöre, m. 


diren. 
Listella, F. Leiſte, & Leiſtchen, n. 
Litàme, 
Litàrgia, &c. SY Let ... 
Litarglrio, 1 Glätte, ;- 
Litarglro, m. } 
to, Bold», Silberglätte, __ 
Lite, F. Streit, Zank, m. ; für 
litigio, piato, Prozeß, m. 
Litigaınento, . Streit, m. 
Zankerei, J 
Litigànte, m. der einen Prozeß 
führt; Zänker, m. 
Litigàre, ſtreiten, prozeſſi⸗ 
Liticàre, v. n. ren. 
Litigatöre, m. Zänker, Streit» 
kopf, m. [del, Prozeß, m. 
Litigio, m. Streit, Rechtshan⸗ 
Litigiöso,agg. zänkiſchz it. ſtrei 
tig vor Gericht. 
Lito, v. Lido. Ge, F 
Litòfito, m. verſteinerte Pflan- 
Litografia, V Beſchreibung der 
Steine, Y it. Steindruck, m. 
Litögrafo, m. Steinbeſchreiber; 
it. Steindrucker, m. 
Litologla, £ Steinkunde, S 
Litölogo, m. Steinkenner, m. 
ee F. Steinwahrſage⸗ 
rei, V 
Litoràle,agg. am Ufer des Mee. 
res liegend. — m. Seeküſte, f 
Litotomla, . Steinſchneiden 
(der Wundärste),, m. 
Litteràle, &c. v. Leit. 
Littöre, m. Lictor (bei den Nos 
mern), m. 
Lithra, I Tintenfleck; Durch⸗ 
ſtrich (in der Schrift), m. 
Liturgla, F. Kirchengebrauch, m. 
Litürgico, agg. liturgiſch. 
Liùto, m. Laute, £ 
Livella, 7. Kichtwage, Waſſer⸗ 
wage, $ 
Livellàre, v. a. wagerecht ma» 
chen, ſchnurgleich richten. 
Livellàrio,m. Exblehnbeſitzer, m. 
Livellàto, part. ſchnurgleich. 
Livellatöre, m. Zins herr: Ab. 
meſſer, m. 
Livéllo, m. Erbzins, Lehnzins, 
m. 1 Waſſerwage, Aleiwage, £ 
Rich tſcheit, n.3 essere a -- 


del mare, mit dem Meere eine I. 


gleiche Flache haben. 


a. 
d’oro, d’argen-|Livöre,m. Mißgunſt, £ Groll, 


LOD 


LoQ 


*Liveràre, v. a, überliefesn ;|Lödola, f. Lerche, £ 


vollenden. 


laufene $ 
pl.; für livore, 
m. 


Lividùra, | 
Neid, Grofl, 
Livido, agg. 
ſchwarzgelb. 
in avv. gerade da, eben 


braun und blau, *Loggiamènto sv. A 


Löfla, 
mit Slut unter- LS ffig, f.] Schleicher, Dif, . 
leden,|Loggia, J. bedeckter Gang, Al. 


tan, m.; it. Loge der Freimau⸗ 
rer, mento. 
. loggia- 

Loggiàto, m. Säulengang, m. 
Ga Berie mit mehreren Bogen 


(m. Logica, F. Logik, Vernunft⸗ 


ſtig, neidiſch. 
Livoròso, agg. mißgünflig. 
Livràre, v. Liverare, 


lehre, £ 


Livorosaınente, avv. mifgiin:|Logicàle, agg. logiſch. 


Logicàre, v. u. verniinftela, 
grübeln. 


Lögico, m. Logiker, m. 


Livréa.f Livree; Dienerſchaft. V Lotlstica, F. Algebra, F 
Lìzza f. Schlagbaum, m. Renn. |Löglio, m. Unkraut, u. Treſpe, . 
bahn, £; entrare in , ſich Logogriſo, m. Art Räthſel, die 


in Streit einlaſſen. 
Lo, art. der, das. e ihn, es. 
Lobo, m. T. Lappen 
Locale, agg. örtlich. 
Localmente, avv. demOrte nach. 
Locànda, f. öffentliche Herberge, 
F. i camera - -, Miethſtube, £ 
Locare, v. a. ſtellen, feben 3 Ag. 
für affittare, (aber ſelten), ver: 
pachten, vermiethen. 
Locatitre, m. Bootsmann, m. 
Locazione, F. Stellung! für 
appigionamento, Vermie⸗ 
thung, I 
Lòccio, m. Taugenichts, m. 
Locche, m. T. 009, Log, N. 
Locchi, m. pl. Radygeburt, £ 
Lòco, ( port.) v. Luogo. 
Locotenénte, m. Lieutenant, m. 
Loctsta, F. Heuſchrecke, Si See 
krebs, m. 
Locutörio, m. übl. parlatörio, 
Verſammlungszinimer, n. 
Locuziòne, f. Rede; für frase, 
modo di dire, Redensart, £ 


Leda i: Lòde, v. 
odàbile 3 
Lodèvole, « } löblich. 
Lodabilità, F. Löblichkeit, £ 
Lodamento, m. Loben, Lob, n. 
Lodàre, v. à. loben, rühmen; 


erL unge ic.) Losomachla, 


auf einem Doppelſinn der Wör⸗ 
ter beruhen. 
F. Wortſtreit, m. 
Logoràre, v. a. abnutzen, ver⸗ 
derben: DI 
Logorìzia, v. Regolizia. 
Lögoro, m. T. Vorloß, Feder. 
ſpiel, n. — agg. abgenutzt, 
abgetragen. 
Löja, F. Unflath, Roth, m. 
Löica, &c. v. Logica, &c. 
Lilla, F. Spreu, Hülfe vom 
Korn, ; mani di -, Hän⸗ 
de, die alles fallen laſſen. 
Lolligine, . Blackſiſch, Tin. 
tenſiſch, m. 
Lombäta, F. Lendenſtück, . 
Lendenbralen, m. 
Lömbo, m. Lende, F 
Lòmbrico, m. Regenwurm, m. 
Longanimità, F. Langmuth, £ 
Longe vo, agg. alt, lange lebend. 
Longinquità, v. Lontananza. 
nun agg. entlegen, ento 
ernt. 
Lougitudinàle, agg. nach der 
Länge gebend. . 
Longiludine, f. T. Länge, £ 
Lontanànza, F. Entlegenheit, 


eite, J 
*Lontanàre, v. Allontanare. 


anpreiſen; als Schiedsrichter Lontano, agg. entlegenz fern, 


ausſprechen 3 lodarsi d' uno, 


weit; für alieno, abgeneigt. 


mitCinem wohl zufrieden feyn; Löntra, F. Fiſchotter, £ 


fir approvare, billigen. 


Lònza, F. Panterthier, n, 


Lodativo,agg. lobend, rihmend. Lönzo, agg. «bl. floscio, ſchlaff, 


Lodatöre, m. Lober, Erheber, m. 


kraftlos. 


Lode, V Lob, n. Lobtserhebung, V Lôoppa, F. Spreu, SF 
Lodevolmente, avv. löblicher Loppöso, agg. ſpreuig. 


terlicher Ausſpruch, m. 


Weiſe. Lo 
odo, m. für laudo, ſchiedsrich⸗ Lo 


Quàce, agg. n 


3 F. Schwatzhaftig⸗ 


LUC 


Loquéla, f. Sprache, # 
1 avv, ſchmutzi A 
Lordà 
fudeln. 
Lordezza, 
Lordizia, #_ 
Lordezzäccia, f. Sauerei, £ 
Lòrdo, agg. ſchmutzig, unfiatbig; 
it. für disonesto, zotig. 
Lordù:ne, m. } Unfäthered, £ 
Lordùra, f. Schmutz, m. 
Lorlea, F. Panzer, Harniſch, m. 
sco, agg. blödſichtig s Ag- fur 
ottuso, a . 
Lossodromla, F. T. Schräg⸗ 


auf, m. 
Lotàre, v. a. mit Lehm verſtrei⸗ 
chen, verkleben. 
Leto, n. Koth, Dreck; it. Lehm; 
für sudieinme, Schmutz, m. 
="; Lotuskraut, N. 


Lotolànte 
kothig; lehmig. 


9 
Lotolénta, 
Lotòso, agg. 

Lötta, F. Ringen, n. Kampf, m.; 
far le sue --e, alle Kräfte an» 
ſtrengen, ſein Mögliches thun. 

Lottàre, ringen, fame 

Lotteggiäre,v.n.) = pfen. 

Lottatöre, m. Ringer, Kam» 


pfer N. 
Lötto, m. Glückstopf, m. Lote 


t . 
Lòva, F. Hure, £ 
Lozànga, f. Raute (in Map» 


pen), J. 

Lubricàre, u, a. ſchlũpfrig ma» 
chen; -- il corpo, den Leib 
erweichen. 

ii agg. den Leib öff⸗ 
nend. 

Lubrichèzza, Schlüpfrigkeit, 

Lubricitä, f. Ii offener Leib, 
für lascıvia, Unehrbarkeit, / 

Lùbrico, agg. ſchlüpfrig, glatt; 
trüglich ; offen (vom Leibe). — 
m. ſchlüpfriger Ort, m. 

Lucarìno, m. Zeiſig, m. 

Lucchetto, m. Vorlegſchloß, u. 

Lucciànte, m. fig. für occhio, 
Auge, n. si 

Luccicànte,agg. glänzend, fun» 
kelnd. 


Luccicàre, v. a. funkeln, {ini 
mern, als Steine, Stahl rc. 
Lucclcchio, m. Junkeln, Schim⸗ 

mern, n, 
Lüccio , m. Hecht, m. 


Ludificäre 
ò 


LUD 


machen. 


LUN 
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lanterne, einem etwas weis] Le, F. r Si venerea, 


8 h 
re, v.a. beſchmutzen, de. | Luociolàto, m. Glanzwurm, m. 


dle Franzoſen (veneriſches Ue⸗ 


el). 
Lücco, m. langer Nod der Ma⸗ Lüffo, m. verworrener Klump, u. 
giftratsperfonen zu Florenz, m.|*Luffomàstro, m, oberſter Hofe 


R } unſauberkeit, £ Lüce, f. Licht, a. Schein, Schim · 


bedienter, m. 


mer, m. ; dare, o mettere in Lüglio,m. Julius, Heumonat, m. 
--, dare alla --, ein Werk Lützre, m. Lugger, Schnell ſeg⸗ 


ans Licht fielen, herausgeben 


ler, m. 


venire in , ans Licht, zum Luguͤbre, agg. traurig, betrübt. 
Vorſchein kommen; porre in Lul, m. Zaunfönig ohne Kuppe, 


chiara --, deutlich erklären 


m. (ner, deſſen, idm. 


luci del cielo, die Sterne; Lüi, pron. ihn i di -- &c., fele 


luci. (poet.) für Augen. 


Lulgi d' oro, m. Louis d'or, m. 


Bene agg. ſcheinend, glän-|Luissimo, pron. er in ganz eis 
en 


gener Perſon. 


Lùcere, v. n. leuchten, ſcheinen. Luͤlla, Y Daube im Fafiboden, Y 


Lucèrna, f. Lampe, V,; für luce, |Lusnäca, f. Schnecke, £ scal 


a 
a-, Wendeltreppe, L 


„ N. 
Lucernàta, f Lampe voll Oel, £|Lumacòne, m. Schnecke, F fg. 


Lucerniére, F. Lampenſtock, m. 
Lucerta 
Lucértola, F. ] di mare, Spin. 


nenſiſch, m. 
*Luchera, f. Blick, m. Micne, 
Lucherino, v. Lucarino. 
Lucidamente, av klärlich. 
Lucidàre, v. a, beleuchten, er» 

klären! durch etwas Durch ⸗ 

ſichtiges abzeichnen. 
Lucidèzza Klarheit, Helle, * 
Lucidità, f. Glanz. Schim⸗ 

mer, m. 1 fig. Reinigfeit, Fa 
Lucido, agg. bel, I 

tend 3 - - intervallo, die Zeit, 


wo ein Närriſcher zu ſich fPommt.|Lumeggiàre, v. a. T. Lich 


Luclſero, m. Morgenſtern ; Luo 
cifer, m. 
Lucificàre, v. Lucidare. 


LI 


cht, leud=| Luineggiamento, m. 


Dudmäufer, m. 


eEidechſe, T; - -|Lü:ne, m. Licht, n.; Schein, m. 1 


für notizia, conoscimento, 
Criundigung, Kenntniß, Ar 
ırender --, fi erkundigen; 
fe candela, eine brennende 
Kerze oder Lampe; i lumi, die 
Augen ( poet.); non veder --, 
durch eine heftige Leidenſchaft 
außer ſich gebracht werden ; far 
-- ad unò, Einem leuchten; i 
— i del secolo, die großen 
Männer des Jahrhunderts. 
i Verthei⸗ 
lung „ 
ge⸗ 


ben (in Gemälden). 
Lumicino, m, Lichtchen; Kerze 
en 


chen, m. 
Lein De agg. gedreht wie Lumiera, f. Flamme, £ großes 


ein Do 
Lucignolo, m. Docht, m. ; Kau-. 


te (ein Rocken voll) Flachs ıc.,/ Luminàre, m. 


Lucräre, v. a. gewinnen, Vor. 
theil ziehen. . 
Lncrallvo, agg. einträglich. 
Lucròso, agg. nützlich, cintrig» 
lich. [dieren, 
*Lucubrare, u. a. bei Licht ſtu · 
Lucnbràto, part. ſorgfältig be 
arbeitet. 
*Lùdere, v. n. def, lusi, part. 
Ingo, ſpielen, ſchäkern. 
Ludibrio, m. Spott, m.; Ge» 
lächter, n. ſchen. 
v. d. blenden, täu⸗ 


Ludificaziöne, F. Täuſchung, / 


Lùcciola, F. Johanniswürm⸗ Ludimaglstro, m. Schulmei⸗ 


chen, n.3 vender - e per 


ſter, m. 


Wandleuchter, 


m. 
leuchtender Welt. 
körper, m. . ne, 
Luininaziòne, v. Illuminazio- 
Luminello, m. Dile, S 


ı . 3 
Kronleuchter 


Lucro, m. Gewinn, Nutzen, m. | Luminosità, f. Klarheit, Delle, 


4 Lleuchtend. 
Lmninòso, agg. licht, hel, 
Luna, f. Mond; Mondenmonat, 

m. - crescente, zunehmen⸗ 
der Mond; — nuova, Neu-. 
monò 3 - sceina, abnehmen 
der Mond, m.; al chiaro di 
, beim Mondſchein patir 
di --, manchmal närriſch, vera 
rückt fenni batter la - -, übler 
Laune ſeyn; che ha da farla 
-- co’ granchi? wie paßt 
das hieher, wie reimt ſich das: 
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Lunamènto, v. Lunazione. |Lupattino ’ Lùstre, f. pl. Verſtellungen, pl.; 

Lunäre, m. Mondeslauf, m. Tupicino m, } junger Wolf, m.] far le 2, ſich dumm ſtellen. 
— agg. vom Monde. Lupeggiäre, v. a. gierig ver. Lustrino, m. Art ſeidenen Zeus 
Lunària, / Mondkraut, n. ſchlingen. ges, V Blättchen Flittergold, n. 
Lunàrio, m. Kalender, m. Lupercali, m. pl. Luperkalien, Lüstro, m. Glanz, m. ; für ore- 
Lunarìsta, m. Kalendermacher, ansfeſte, pi. dito, nobiltà, Anſehen, n. 
Lupe&sco, agg. wölſiſch. Ruhm; Preßglanz in Tüchern, 


m. 
Lunàtico, agg. mont nola. Lupìgno, agg. wölfiſch, molfée| m. 1 Zeit von fünf Jahren, £ 3 
Lunàto, agg. mondförmig. artig. für Justra, Lager der Thiere, n. 
Lunaziòne, F. Mondeslauf, m.|Lupino, m. Wolfsbohne, A —| Höhle, 1 — agg. glänzend. 

Mondswandlung, L agg. wolfsartig, wolfgrau. *Lustròre, v. Splendore. 
Lunedl, m. Montag, m. Lupo, = Be m. 1 co Labaro, a 528 

zi viere u N. a carne dijLutazione, 7. ammbad, 2. 

„ da-] jupo, zanne di cane, auf ei|Lutedla, F. gelbe Reſeda, £ 

gulf die lan e Bank ſchieben; nen groben Klotz gehört ein | Luteranlsmo, m. Lutherthum, a. 

do HET 2 soa weis ober Keil. Luteräno, agg. lutheriſch. — 
Lungàgnola, fi Netz, Wildnetz; Lùrido, agg. erdfahl, bleich. O; } v. Loto, &c. 
ge 


: . Lüsco, agg. blödſichtig. Lutta, &c. 
nn en Lusignubio, v. Rosignuolo. |*Lüttäre,v.n. klagen, wehklagen. 


. Is |Lusì „ Schmeichelei, Lieb. Lùtto, m. Trauer um die Tode 
un ee to ino; 4 i ci ten, #4 ür 5 au 
no, 48. ° |Lusingamento, m. meiche ] rigkeit, 7 portareil -, in 
1 vr he entfernen. 4 8 i (liebfofen.| Trauer geben, trauern. 
L. a of weit. — prep. Lusingàre, v. a 9 ee? È Luttuoso, agg. 
’ s ; Lusingatöre, m. meichler,m. ã raurig. 
Lungherla, f. Sad ee Lusingherla, J. Schmeichelel, T Lutulento, v. Lotolente, &c. 
bin 880, avv. dicht an; Ling Lusinghèvole, pes ſchmeichel · Luttuosaınente,avv. ſchmerzlich. 
ER 5 haft, anlodend. 
Lunghezza, F. Länge, £ Lusnghiäre, Schmeichler, 
Lunghiéra, f. langweilige Re. e se m. 1 für se- 
er 


e, F duttore, führer, m. — a 

Lùngi, avv. weit. — prep. agg. verführeriſch. M. 
weit, von. Lussaziòne, f. Verrenkung, K 

Lüngo, agg. langs entfernt;|Lùsso, m. Luxus, m. 
uomo - -, langfamer Menfd) ;|Lussoreggiàre, v. n. ſchwelgen, M, der elfte Buchſtab, m. & £ 
saperla - -a, ſehr erfahren praſſen; üppig leben. ..| M, tauſend. 
fenn. — prep. längs. —|Lussùria, f. Unzucht, As für Ma, conz. aber, allein ı fondern. 
avv. lange. — m. Länge, £ | lusso, Schwelgerei, £ — m. ein Aber. 

Ludgo,m. Ort, m. Gegend, £ 1|Lussuriànte, agg. ſchwelgeriſch, Macarélli, m. pl. Matrelen, pl. 
Platz, m. Stelle, £ für ori- üppig. E - |Mäcca, F. Ueberfluß, m. ſchwere 
yortunitä, cagione, Gelegen- pig leben; geil wachſen, zu ie F. Fehler, m. Bere 

eit, Urſache, Y; aver -- d' früchtbar ſeyn. . geben, 3 
esser contento, Urſache ha» Lussuriöso, agg. üppig, geil, Maccherìa, 7 Meeresſtille, £ 
ben zufrieden zu fenn ; dar--| unzüchtig⸗ Maccheron za, F. makaroniſches 
alla ragione, Vernunft an- Lüstra, F. Höhle, S Gedicht, n. 
nehmen ! aver--, Statt fin- Lusträle, agg. fünfzährig; ac-|Maccheròni, m. pl. italieniſche 
den; non trovar - -, keine] qua -, è. acqua benedetta,| Nudeln, pl. 1 cascar il cacio 
Ruhe haben; esser in - - d'un eihwaſſer, n. su’ -, etwas recht zu gelege⸗ 
altro, Jemandes Stelle vertre. Lustränte, agg. glänzend, ner Zelt kommen. 
ten; cedere il --, den Vor. ſchimmernd. Màcchia, f. Fleck, Schmutzfleck, 
zug laſſen in--, ſtätt, anſtatt. Lusträre, v. a. dar luce, er - m. 1 fig. für colpa, Schand. 

Luogotenénte, m. Lieutenant; leuchten; für pulire, Glanz] fleck, m.; für bosco folto, 
Stellvertreter, m. geben ; glätten ; polirenz für Buſchwald, m.; für siepe, 

o F. Lieutenants- rilucere, glänzen. Zaun, m.; macchie, ug vo- 

ele, . ‚pl. 

Lupa, 3 1 fg. Hure, £ Lustratüra, F. Glanz, m. Poli. Macchiàre, v. a. beflecken, be⸗ 

Lupan ſudel ö 
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Maocchiarèlla, Büfchchen, n. |Macilènte, abge cet, da⸗ Madrepérla, f. Perlmutter, V 
Macchiàto, 755 denen fleckig. Macilénto, l 5 Madrepò dra, J. verfteinte See 
Màcchina, Maſchine, ; Macilenza, f. cda agerteit, £ pflanz 

Kunſtgerüſt; it. Gebäude, n.;|Mäcina, Mühl ein, m. es- e F. Geißblatt, n. 

für macchinazione trama, e ser alla --, blut. Waldwinde, £ 

Kunſtgriff, m. Lift, £ arm fen Madrevìte, f. Schraubenmut ; 
Macchinàle, agg. maſchinen Macinamönto, m. Mahlen auf ter, £3 Sc raubenbobrer, m. 

mäßig. der Mühle, n. Madriäle, übl. Madrigäle, m. 
Macchinamènto,m. Anftiftung|Macinäre, v. a. mahlen; zer Madri al P n, 

böfer Handel, F reiben. Madriga eggiàre, v. . Madti⸗ 
Macchinàre, v. a. auf etwas Macinäta, F. Mahlen, n. galt machen oder fingen. 


Voss innen, es anftiften. Macinàto, m. Diehl, Gemadle , ans). Dome, Fi Deu: 


Macchinatöre, m. Anſtifter, ne * Tage aan. f comare, Pathe, 
Macchinazione, 4 böfer Ans Macinatbjo, een Mast 7% kde, gu 
ſchlag, m.; Tuc E Känke, pi. Manar; Maestèvole, agg. majeſtd 


Macchinìsta, m. Maſchinenma. Nacingllo, . Grmablenct, n Maestevolmènte, avv. mlt Mia. 


jeftät. 
Macchiöne, Ki te a een m.; Kaffee» Macntöso, agg. erhaben, majes 
acchiòso agg. fle pren 5 
Macciänghero, ieh ark, in Maci Ila, f Breche (zum Flach Maèstra, F. Meifterin, £ 
oͤlpiſch 


fe, 26.), 

i obnenbrel, m.; für Maciullàre, : 4 a. brechen Maestràle,m, 3 ET 
strage, Gemetel, n. "rendere IH Hou ‘Macula Norden gen Weſten wenden. 
ene Magro, a mo na ne 

er, dürr; ter. 

mies Miuskatenblume, £ Mücufa /. eb 7 80 Maestràre ss a. zum Doktor 

7 U ho = 

Macello, , e Met ee 0, a Def see] Wer Mele main, fra 

5 a unreinigen. 1 

W bac. Maculazione, f. Befedung, £ | Men v. f. fc ven 

Mace lesco re. ſchlachtbar. Mäculo, agg. zerprügelt. Norden nach Wenden, 

Macéllo, m. ShlahtHaus, "n. Nadim, F Aan ts pà F. Meifte ted 
l. Schlachtbant, 25 ee m Madamigélla,f. Mademoifel,f ARNO es 488 "n erhaft, 
ji e, Biutbad, n. Madernäle, v. Materno. men F. Kunſt, Geſchicklich⸗ 

Mäcern, F. Lehmmauer, £ Madérno, übl. materno, keit, Ti con --, kunſtreich, 

GLK - 

Maceräre, v. a, einweichen, bei. mütterlich. auf eine feine Art; für astu- 
zen: Ae ꝛc.) röſten 3 für Mädia, F. Vadtrog, m. zia, Lift, F. für maggioran- 
infiaco a: n REN agg feucht, naß. za, Herrſchaft, Gewalt, £ 
cerarsi od. macerar la carne, 
fi, kaſtelen, das Fleiſch kreu⸗ Madiò : inter), wahrlich! VVA 


Acer Madonng, {Mile een Ber, e Hau 

Maceratdjo , m. Waſſergrube, Gray Gedieterin, (i e Hofmeifter, m. a it. fig, Ver⸗ 
den Hanf, Flachs, zu riften, £|Madöre, m. Feuchtigkeit, &; nunft, £ Verſtand, m.1 --, 

Maceraziòne, f.] Einwei⸗ Schweiß, m | RUN ee N 


Mäcero, m. chung, in» Madorätto,m m. pelindaSGmelf, ang: 
wäſſerung, fi ie mortifion- 75 ornäle, ang. a nn 4550 | strada 
zione, Kaſteiun ür princi ale ori va 

Macerò oͤne, F. Mei erwurz, £ error — , An größer Seht >| no--a, mit kinſtrgcher Hand; 


er. pente - e, die Schwungfe⸗ 


Ma che, conj. aber was; nur,|Mädre, T. Mutter, Y; Ph ma- sn ınal en, die fallende 


nicht mehr als. trioe, „Gebärmutter, dura] Sucht. 
Mania F. ſteinerne Wand, £3] --, das zarte und dicke Hirn, Maga, ra Zauberin, £ 
e. Schlupfwinkel, m. bautden. Maghgna, J. Gebrechen, n. Gela 
Masleno, m. Bruchſtein, über. Madreggiàre, v.n. der Mutter ler, m. 
haupt jeder harte Stein, m.; nachar Magagnamènto m] Schaden, 
fig. cuor di , felſenhartes A ns, «bl. Madrìgna, S Magagnatüra, $ Fehler, 


Herz, a. Stiefmutter, S Mangel, m. 
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Magagnàre , v. a. verderben, 
Schaden thun 

HN part. ſchadhaft; 

alfi 

Ma si àri! & -- Dio! inter). 
wollte Gott! 

Magazzinàccio, m. das Lagern 
(der Waaren); it. Lagerzins, m, 

Magazziniére, m, Magazinauf⸗ 
ſeher, Zeugmelſter, m. 


MAG 


MAG MAL 


Magisterikto, m. Meiſterſchaft, Te Magràna, übl. Emicrània, f. 

Magistério, unſt, Ge. einſeitiger Kopfſchmerz, m. 

Magistero, agg. ſchicktheit, £ N Magretto,ag ein wenigmager. 
für disciplina, Unterricht, m.; Magrezza, NA Magerkeit, pie. 
Magiſterwürde, As fü tue scarsità, Dürftigkeit. S 
digno, Werkzeug, n. no, agg. etwas mager, 

Magistrale, } entſchei. niemlich mager. 

e agg. } dend, ge⸗ Magro, agg. mager, hager; fig. 
bieterifch ; für principale, fürscarso,ıneschino, ſchlecht, 
grande, N. 7 an: ering; it. ſeicht (von Ilüſſer) 

it 


Ur or- 


e m. Magazin, n. Magistra do F. Lehre, * ar - „, mangiar di --, 3a» 
Speicher, m. Magistralmente, avv. haupt⸗ ſtenſpeiſen eſſen. 

Magges to, €. Dad 1 fachlich; gebieteriſch. Mai, avv. je, jemals; non —, 

Maggè em. def. Brache, £ | Magistrato, m. Obrigkeit, £ nie, niemals; sempre , ale 

sil tica, el Srachſeld, ee o heigkzuche a immer: zuweilen für 
(maggiore, größer. ure, doch più, einmal, 

Mäggio m. Mai. m. — agg. für Mäglia sh an Fs Ringel« endlich. 

Mag olàta, f F. Frühlingsge⸗ en, n r Tarmatura Majàle, m. geſchnittener&ber, m. 

1 ie an derbemd, v Maidäàn, m. Markt, m. 


Maggioranza, F. U lerſchaſe 
Oberhand, J für la parte 
maggiore, Uederlegenbdeit an 
Größe, 7 

Maggiordémo, m. Ober -Haus · 
hoͤfmeiſter, m. 

Maggiòre, 855 Polen s ſtärker. 

W berſt; Vorge · 
ſezter, m.; it. für di pid età 
der, die Ace, die Aeltefte; T. 
e 9, mündig. 

Maggiòri, ni 8 Vorfahren, 

orältern, 

Maggioreggi 3 v. a. Herr fenn 
wollen. 

ar ee agg. etwas älter, 


Wee, m. pl. die Bore 
nehmen 


Maggiore } ueberle gem M 


Maggiorì af 

Maggiorìngo, m. voce furb, - - 
della balla, das Oberhaupt 
einer Stadt. 

Maggiorinènte, avv. mehr, viel 
niehr; für particolarmente, 
hauptſächlich. 

Maggiornàto, m. Aelteſte, m. 

*Mìàghero, 5. Magro, v. 


Mai la, 54 Zauberkunſt, Zaube⸗ 


Migliàto, 785 feſt ein bunden Majestà, v. Maestà, 
Màglio, m, Schlägel, Kolben, m. Mainàre, v. Amınainare. 
Magliuölo, m. Senker, m. s für Mainò, avv. gar nicht, 
nodo d’albero, ein Knoten an mermehr. 
den Zweigen der Bäume. Majo, m. Maie, Birke, £ 
Magnanimitä, f. Großmuth. £ Mascha, F. unechtes Porzel⸗ 
Magnànimo, agg. großmüthig.| lan, =. 
Magnàno, m. Schloſſer, m. Majoràna, f. Majoran, ni 
Magnàre, 5. Mangiàre, v. Majorascato, m. Majorat, 
Magnàte, m. Großer des Lans|Majoràsco, m. Crbfbell des dl» 
des, teſten Bruders, n. [ſter, m. 
Magnésia, F. Magnefia, £ Majorddmo, m. Haushofmei» 
Magnéte, m, Magnet, m. Maisì, au. da wohl, allerdings. 
Magnetico, agg. magnetiſch. Majùma, f. Maienfeſt, n. 
Magnetìsmo, m. magnetiſche Majüscola,f. ee Rob, m. 
Kraft, # Majùscolo, “E groß, 
Magnificamènte, avv. prächtig. Malz m. türli toe $ Korn, n. 
Magnificainènto, m. prächtige Malabàtro, m, cin indianiſches 
Lobeserhebung, SF 
càre,v.a. erheben, ride Mmalkbile, “sg: ungeſchickt. 
men. [Lobſprecher. m. Maluca, F. Storchſchnadel (ein 
Magnificatöre, m. Erheber, uad. m. "i isa 
alaccòlto, übel aufgenom⸗ 
e agg. prächtig, Malacobnoio, © Disaccöneio, 
Magnificénza, F. Pracht, Herr | Malaccörto,agg. unbedemifam. 
licht keit 3 für Fele ae nie: F. Schreckſtein (Art 
erhebung 7. Ede lſtei n) m 
lid), vorn Mala creinza, f. Ungerogendeit, 
e dlieerhaden. S lwünſcht 
heit, die Stärke m Vortrage. Maladétto, a 


nim · 


«gg. verfiu t, dere 


Magichle, Magnilöquo, age. nachdrückli N c. v. Maledire 

Mägico, a, | zauberiſch. Magnitü dine, . Größe, £ e i : 

Magi nie, avv. durch Zaue Magee 7 groß; herrlich. Malafatta, £ Fehler im Gewebe, 
berel. auberer, m. — agg. Verſehen, n. 

en . einer der Weiſen aus Na affètto, agg. übel gefinnt, 
dem Morgenlande. gòna, J. Hammerwerk, Ei. 2e 

Magiòne,f. Wohnung, J Haus, Mente, n. fitta, F. lockerer Boden, m. 


n. (im echabenen Style). 


Magiostra, f. Art großer Erd» e A 


beeren, * 


ſchwer, nid 


Magoni 
fam ; getäh 
Malagevolèzza, F. € 


ren. Hüttenarbeiter, m. Nalasersſ⸗ 
avv. mager, beltà. 


ſchlecht. 


S È Lie 


MAL 


Mala lato, agr. dürftig. 
Malagına, . eweidended Pla 


er, n. 
Malaguìda, f. (im Scherze) 
männliches Zu n. chen 
Malagurio, m, ſchlimme Vorbe⸗ 

deutung, £ 
Malaguriòso, v. Malauguröso. 
Malahngua, f. Läſtermaul, n. 
Malaınente, «vv. bõſe; für ma- 


MAL 


Malcoınpösto . unordente 
lich te 
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für 


MAL 


di 8 
. sunt 


it. 


Malcòncio, agg. übel zugerich⸗ Maleticamènte, avv. auf eine 


tet. 
Malcondescendénte, agg. un» 
gefäni 


3 e 
Mälconddtto agg. ſehr mit⸗ Mal 


genommen. 


ſchädliche, verbrecheriſche Art. 

uten ate agg. behext, bezau⸗ 
rt. 

eficio, m. Uebelthat, V für 

sortile 10, Hexerei, £ f 


Malconoscente, agg. verken - Maleficiòso, agg. böfe, ſchãdlich. 


nend; unerkenntlich. 


e ee bosboftee Weiſe ; Malconsigliàto, agg. unbe 


2 für fuor di modo, ũbermã · 


fig. 
Malandàre, v. n. zu Grunde 


gehen. 
Malàndra, F. Mauke, £ 
Malandrinésco, agg. ſtraßen · 
räuberiſch. È. 
andrino, m. Straßenräuber, 
m. — agg. banditenmäßig. 
Malänno, m. großes Unglück, n.; 
Trübſal, 7 ; 11 -- che ti col- 
ga! hol' dich der Henker! 
Malappropòsito, auv. zurlinzeit. 
Malardlto, agg. frech, unver⸗ 
fhämt 


Malarsi, v. r. krank werden. 
Malarrivàto, agg. unglücklich, 
elend; zur Unzeit gekommen. 
Molasse tto, agg. unordentlich; 

für mal vestito, übel gekleidet. 
Malatlocio, agg. kränklich, ſiech. 
Malàto, agg. ank, unpaß. 
Malatölta, F. preſſung, Bedrük⸗ 


kung, # 
Malattia, F. Krankheit, £ 
Malauguröso, agg. von ſchlim. 
mer Worbedeutung, unglücklich. 
Malaventära, f. Unglück, n. 
Unfall, . 
Malavéglia 


Abge⸗ 
*Malavogliénza ? 


F | neigtbelt, 
2 undedachtſam. 
Malavvedüto,ugg. unbeſonnen, 


Malavventuräto, agg. unglüd» 

Malavventurosamènte, avv. 
unglücklicher Weiſe. 

Malavvèzzo, agg. ungezogen, 


verzogen. 
agg. kränklich, 


ini 
wã . 
Malbaillto, agg. fraftto8, elend. 


dachtſam. 
Malcontènto, 


zionato, übel geſinnt. 


. unzufrieden, Male o, agg. ſiech, kran 
mifvergniigis für Walen Malestànie, nisi in 


Maletico agg. böſe, ſchädlich. 
— m. Zauberer, m. 
Malenconla, v. Malinconia. 


klich. 
I 
Uniftände e 


n. 
Malcorrispondénte, agg. nicht Malevedère, m. Gehäffgkeit, £ 


entſprechend. 
Malcostumàto, agg. ungezogen. 


Malcreàto, agg. unartig, grob. Malevogliènza 
E he. Malevolénza, ta 


*Malcubäto,ugg. krank 

Malcuränte, agg. ſorglos, une 
bekümmert. 

Maldicénte, agg. verleumde · 


Malevogliénte, agg. gehäſſig, 
mißgünflig. 
Uebelge⸗ 


- finntheit, 
e Fo. 
alevole, agg. übelgefinnt, 
mißgünftig. 


riſch. — m. Verleumder, m. |Malfaccente, agg. bos, gottlos. 


— m. cin Uebelthöter. 


Maldicénza,f. Verleumdung, I . Mallacimento m. Miffethat, £ 


Maldicitöre, m. Berleumder, m. 
Maldispösto, agg. übel gefinnt ; 

für svogliäto, nicht aufgelegt. 
Maldurèvole,agg. furzdauernd. 


Mallare, v. a. sa Dun: uch 

alſatto, agg. ungeſtalt, häßlich. 

Malfattören > Hebelthäter, 
Miſſethäter, m. 


Male, m. Uebel, Bäfe,n.; Krank. Malſattorla, F. Hexerei, V 


heit, Y Weh, u. 1 Schmerz, m. 


Malfidente, agg. mißtrauiſch. 


voler --, haflen ; far --, Böõ. Malfondàto, agg. wankend, 


ſes, Schaden anrichten; far 
er - -, etwas aus 2 
bit thun ! andare di 
— in peggio, 
werden; al - - fagli male, 
Vofes muß man mit Böſem 
vertreiben; mal sottile, 
Schwindſucht, S 
Male, avv. (malamente) übel, 
ſchlecht, ſchlimm, dös; avere 
A --;, recarsi a --, etwas 
übel nehmen: farla --, in 
ſchlechter Lage fenn ; gli è - - 
di lei, er iſt ſterblich in fie vere 


Loi 
Malebölge, m. Höllenpfuhl, m. 
Maledette, part. v. Maledire, 


2 ſchwach. 
böſer Malf6ro, m. (im Scherze) weib. 


liche Scham 


immer ärger Malfrancèse, m. dle Franzoſen 


(Krankheit). 
Malfrancesäto, 127 von den 

Bramgofen angeſteckt. 
eg 25 m. veneriſche Krank. 
Malgovérno, m. Gemetzel, u.; 

Verbeerung, £ nommen. 
Malgradìto, agg. übel aufge⸗ 


Malgràdo, prep. wider Willen 
ungeachtet. — m. Unluſt, £ 
Verdruß, m. 

Malgraziòso, agg. unartig, uns 
angenehm. 


verflucht. Mala, f. Beberung, Hexerei, £ 
ae leänza; v. Maldicenza. Mal d da, . oe Bia Bi 
Malédico, agg. verleumderiſch. Maliàrdo, m. Zauberer, m. 


Malbigätto,m.Uebelgefinnter,m.|Maledire, v. a. def. maledissi;|Maliäre, v. a. behexen, bezatte 


Malcadrico,m. fallende Sucht, 

Malcapitàto, agg. verdorben; 
übel angekommen. 

Malcàuto, agg. unvorſichtig. 

Malcollocàto, agg. übel ange. 
bracht. 


art. maledetto, verfluchen, bern. 
5 i * Mälico, agg. apfelſauer. 


verwünſchen. . ico, 

Maledizione, J, $lud), m. 3 in Malificio, v. Maleficio. 
questa casa, in quest’ affare|Maligia, J. rothe Zwiebel, 4 
v’ ba la -, es ift der Unfegen.|Malignamènte, avv. desbafter 
der Fluch in dieſem Haufe, dei Weiſe. 
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MAL 


MAL 


MAN 


Malignàre,v.n. boghaftwerden.|Malòra, V. Unglück, Verderden,|Malvavischio, m. wilde Malve, 


Malignità, F. Bosheit, Tücke; 
Bösarti keit, F 9494 einer 
Krankheit ꝛc.) 


n.3 andar in --, zu Grunde 


Fi; Eibiſch ‚m 


gehen; andate in -I gehetiMalvedere, v. a, nicht gern fe» 


fer! 


hen; haſſen. 


zum Henker: 
Malìgno, agg. boshaft, tückiſch; Malene ge unordentlich. es one] 4 untreue Ver. 
el, 


bösartig. — m. der böſe Zeind.| Malöre. m. Ue 


Malimpiegàto, agg. übel an» 
NR 
*Malincélico, agg. melancho⸗ 

tifi für tristo, Fo wermiiti . 
Malinconla, f. Melancholie, 75 

für tristezza, Schwermuth, / 
g. melancho. 


Alinconiòso, v. 

nico. 
Malincörpo, ungern, wi⸗ 
Malincuòre, avv. I der Willen. 
Malintèso, agg. unkundig, übel 

berichtet. —m.cinMifverfiand. 
*Maliòso, m. Hexenmeiſter, m. 
*Maliscàlco, m. 1 

Ber De m. j für maniscaloo, 
Huf A m. 

alla, v. Stalla. 


Maliziàto, “ge: tückiſch, ſchalk. 
a 
è 


Maliziosamente, avv. boshaf⸗ 
ter, ſchalkhafter Weiſe. 
Maliziòso, agg. boshaft,tüdifd). 
Malleàbile, agg. ſchniedbar. 
lleo, übl. Marte lo, v. 


Malléolo, m. Knorren am Zuße, 


Ms 
Mallevadòre, m. Bürge, m. 
res 7 =. bür Ben. £ 
alleverla, f. Bürgihaft, £ 
Màllo, m. grüne Rußſchale, F 
Mal maèstro, m. das böfe Wes 


deln; für palpeggiare, befüh» 
len, unzüchtig betaſten. [m. 
Malnęrito, m. ſchlechter Dienſt, 
Malınettere, v. a. verthun. 
Malındndo, m. Hölle, £ 
‘ Malnàto, agg. von geringerer · 
kunft; nichts taugend 1 bösar« 
tig ; passione --a, eine unfe» 
eidenſchaft. 


lige m. Exzſ. 
Malnatur to, agg. von ſchlechter | Mal tà -- it 
0 agg. von ſchlechter a ] et fe | wl. ber ein Wort, 


el, n. Krankheit, 
E 3 fig. Gemüthsunruhe, £ 
Malòtico, agg. bösartig, tückiſch. 
Malparàto, agg. in ſchlechtelm 
W verfebt. rftigrs 0 [n. 
alpertugıo, m. ga es Loch, 
Malbiglio ; m. Aüfteres ; para: 
ſches Geſicht, n. ra 
Malpizzòne, J. FlaMbufigfeit, 
Malprätico, agg. unkundig. 
Malpreparàto, agg. ſchlecht gue 
bereitet. 
Malprò, m. Schaden, m. 
Malprocédere, m. ſchlech 


waltung feines Amtes. 
„ agg. ſchlecht geklei⸗ 
e 


Malviclno, m. bõſer Nachbar, m. 
Malvìsto, agg. gehaßt. 
Malvivénte, agg. liederlich. 
Malvlvo, agg. balbtodt. 
Malvoglicnte, agg. ungeneigt. 
Malvolontiéri, avv, ungern. 
Malvolere, m, Abgeneigtbeit, £ 
Malvolùto, agg. verhaftz ver 
abſcheuet. 5 7 fi 
amına, f. ama, 7-3 Tur 


Mamin 
tes maminélia, Weiberbruſt, 


Mammalùcco,m. Mameluck, m.; 
für bagascione, ein Schand« 
bube; it. ein dummer Kerl. 
ammanmniìa, . Scheinheiliger, 


Mammon 


a 
Malsofferénte,agg. ungeduldig. Maminòne,m. Gott der Reich. 


roll, m. 
Maltölto, m. Expreſſung, Schin⸗ 
derei, 


A anànte 

Maltornìto, agg. rauh, ſchlecht Manola , 
ündel, n. 

ſchlechte Manca, 7. (la mano) die linke 


polirt. 
Maltrattamènto, m. 
Vebandlung, J; für vessa- 
zione, Bedrückung, S 
Maltrattäre, v. a. mißhandeln, 
ſchlecht behandeln. 
Maltrovanènto, m. ſchlechte 
Erfindung, 7 . 
Maluria, v. Malagurio. 


agg. fließend. 
1 voll, Y; Bund, 


Hand. 

ancamènto, m. Mangel, Ab» 

pr m. 1 für errore, fallo, 
erfehen, Gebrechen, n.3 für 

imperfezione, Unvolllome 

menheit, Vn für svenunento, 

Ohnmacht, . 


È (m. 
en. Malusäto,agg. übel angemandt.| Mancànza, F. Mangel; Fehler, 
Malınenäre, v. a. übel behan · Malùzzo, m. Unpäßlichkeit, £ 


Malva, 4 Malve, 7 Pappel⸗ 
kraut, n. 

Malvagia, F. Malvafier, m. 

Malvagiamente, avv, gottlofer 
Weiſe. 

gr 10, K böſe, ſchelmiſch; 

echt. 
Malvagiòne, agg. ruchlos. — 


elm, Me. 


tatur. vagla, 
Malo, agg. f&ledt,bife,fblimm.!Malvàgo, agg, nicht begierig. 


Mancàre, v. n. mangeln, fehlen, 
für finire, cessare, aufhören, 
zu Ende gehen. — v. a. für 
scemare, diminuire, ſchmã : 
lern, vermindern; - - dì fede, 
nicht Wort halten: - - d’ani- 
mo, den Muth verlieren ; -- 
di speranza, um dieHoffnun 
kommen; fehlen; egli manc 
in questo, er fehlte in dieſem; 

ſterben. 


ſein Verſprechen nicht hält. 
Mancep- 


MAN 


MAN 


Manceppäre, v.a. mündig fpres|tManducàre, v. a. (tat.) eſſen. 


Manceppaziöne , F. Mündig⸗ 
fpredung, S 

Manchèvole, agg. mangelhaft. 

Manchevolezza, f. Mangel- 
baftigfeit, F Mangel, m. 

Manchezza, v. Mancameènto. 

Mància, F. Trink eld, N. 

Manciäta, f. Hand voll, £ 

Mancino, agg. links. — m. der 
links fi; a -a, linker Hand. 

*Mancìpio, m. Stlave, m. 

Manco, m. Mangel, Abgang, 
m. — agg. mangelhaft; für 
mancino, link. — avv. we 
niger; für neppure, nicht ein» 
mal; venirsi--, ohnmächtig 
werden. 

*“Mandaınento, m. Mandat, n. 
Verordnung, FS 

Mandàre, v. a. ſchicken, fenden ; 
für comandare, gebieten, 
befehlen; - per uno, nach 
Einem ſchickenz - per alcuna 


Manducaziöne, F. der Genuß 
der geweihten Hoſtie. 

Mane, f. Morgen, m. 

Maneggevole, some 

Maneggiàbile, agg. dig. 

Maneggiamento, m. Vetafien, 
Befühlen, n. 

Maneggiäre , v. a. befühlen; 
handhaben bearbeiten, womit 
umgehen ; regieren ; betreiben; 
--un cavallo, ein Pferd qu: 
reiten. Maneggiarsı, fi 
rühren. 

Maneggıo, m. Unterhandlung, 
J. Geſchäft, n. 3 für governo, 

ührung, Betreibung: Reit⸗ 
unſt; Reitbahn, Reitſchule, 
A für. cavallerizza, Zurei» 
ten, a.; - -iocculti, heimliche 
Händel, Ränke, pi. 

Manélla, f. Schwade Korn, £ 

*Manère, v. u. bleiben, verblei⸗ 
ben. [Händen. 

Manescamènte, avv. mit den 


cosa, etwas holen laſſen; --|Manesco, agg. mit den Händen: 


ad effetto, bewerkſtelligen; 
-- giù, zu Grunde richten; ver» 
fhluden ; -- via, abdanken; 
ortjagen; -- in lungo, auf 
ie lange Bank fdieben ; = a 
male, verthun; — in aria, 
in die Luft fprengen 3 -- ban- 
do, öffentlich bekannt machen; 
-- a fondo, in den Grund 
bohren. 
Mandäta, F. Sendung, S 
Mandatàrio, m. Mandatarius, 
Geſchäftsverwalter, m. 
Mandàto, m. Auftrag, Befehl, 
m. Vollmacht, £ 
Mandatòre, m. Sender, Ver. 
ordner, m. (lade, 
Mandlbula, F. Kiefer, m. Kinn. 
Mandirìtto, Schlag von der 
Mandritto, m.] Rechten zur 
Linken ‚m. 
Mändola, f. Mandel, £ 


für pronto a menar le mani, 
ſchlagfertig; bei der Hand. 
Manétte, F. pl. Handſchellen pl. 
Mané vole, agg. geſchneidig, 
biegſam. 
Manfanlle, m. Stiel am Dreſch⸗ 


flegel , m. 
Mänfero, m. Griff des Dreſch⸗ 
ſtegels m. 
Manganare, v. a. ſchleudern, 
werfen; (heut zu Tage) man⸗ 
MELLO nella, . en, glätten. 
anganélla, V. 
Manganéllo, m. Armbruſt, £ 
Manganélle, F. pl. Chorſtühle, pl. 
Manganèse, m. Braunſtein, m. 


L Mangano, m. (ehemals) Schleu⸗ 


Der 3 (heut zu Tage) Mangel, 
Rolle! Preſſe (zu Zeugen ꝛc. ), 
Mangeréccio, agg. eßbar. 
Mangerla, F. unerlaubter Ge» 
winn ‚Moe N 


Mandela, F. die Pandore, eine Mangiaſèrro, m. Eiſenfreſſer, 


Art Zitter oder Laute. 


Mändorla, F. Mandel, Y; Man⸗ 
delkern, m. 

Mandorläta, F. Mandelmilch ; 
Mandelteig, m. 

Màndorlo, m. Mandelbaum, m. 

Mändra, f Herde (Vieh), £ 


Großſprecher, m. [n. 
*Mangiagiòne, F. Eſſen, Gefreſſe, 
Mangiagràno,m. Kornfreſſer, m. 
Mangiaguadäagno, m. der von 

feiner Handarbeit lebt. 
Mansialepr m. Schönthuer, m. 
Mangiam nto, m. Eſſen, n. 


Mandràcchia,f. Hure, Vettel, Mangiamarròni, m. Tölpel, m. 
Mandràgola, I Alaunwurzel, Mangiapàne, m. Tagedieb, m. 
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(von Thieren) freffens für con- 
sumare, verzehren; inangiar- 
si alcuna cosa cogli occhi, 
lüſtern, begierig etwas anſe⸗ 
‘ben 3 -- del pan pentito, es 
bereuen. — m. Eſſen, n 
Mahlzeit, £ 
Manglariliè vim. Tellerlecker, m. 
Mangiàta, v. Corpacciata. 
Mangiativo, agg. eßbar. 
Mangiatòja fi Freßtrog, m.; 
Krippe, £ 


MAN 


d|Mangiatòre, m. Eſſer, m. 


Mangiatörio, v. Refettorio. 

Mangierla, f. Erprejlung, Schin⸗ 
derci, £ [fraß, m. 

Mangiòne, m. Freſſer, Viels 

Mana, F. Raferei, £ Wahn 
witz, m. 

Manìaco, agg. toll, unfirinig. 

*Maniäto, «gg. er ſelbſt, wle er 
leibt und lebt. 

Mànica, F. Aermel, m.; ehe⸗ 
mals ſagte man manica für 
manico, Heft, Stiel, m. 

*Manicamento, m. Eſſen; 
Durchfreſſen, u. 

Manciàre, v. Mangiare. 

Manicaretto, m. Appetiteffen, 
Ragout, n. 

Manichlno, m. Heftchen, n.3 
kleiner Stiel; Muff, m.; 
Manſchette, SF 

Mànico, m. Heft, Griff, Stiel, 
m.; d'un vaso, Henkel, 
m. Handhabe , £3 -- d'un 

iuto, d'un violino, Halt, 
Griff an der Laute ꝛc., m. -- 
dell’ aratro, Pflugſterz, V; 
uscir del —, über die Schnur 
hauen, das rechte Maß über⸗ 
ſchreiten. 

Manicétto, m. Muff, m. 

Manicöttolo,m. hängender Aer» 
mel, m. 

Manicrìsto, m, Art Latwerge, £ 

Maniéra, F. Art, Weiſe, /; für 
usanza, costume, Manier, 
Gewohnheit, £ 

Manieräre, v. a. Geſchick, An⸗ 
ſtand geben; verschönern. 

*Maniere, fhyen gebautes 

*Maniero,m.) Landhuus, n. 

Maniéro, agg. zahm, folgſam. 

Manieròna, F. edle Manier des 
Malers, S . 

Manieròso, agg. manierlich, 
gefittet. . 

Manifattöre, m. Arbeiter, Fas 


*Mandriàle Mangiapelo, m. Motte, £ 
Mandriùno, a Viehhirt, m. Mangilre, v. a. een, ſpeiſen zl brikant, m. 
J. Parte. N 
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anifattàra, f. Manufaltur;| di -, entfernts mordersile|Mansuefäre, v. a. def. man- 
andarbeit; Kunſt, £ 3 Masi --1 es bereuen; rimetterein] guefeci, part. ınansuefatto, 


--, völlige Macht geben; stret-| befänftigen, zahm machen. 
to di- 4 tatoo tener le - -i Mansuöseere, (lut.) > n. fi 
a se, mit den Händen nicht zu befänftigen. 


erlohn, Me 
Manifestamènte, avv. offenbar. 
Manifestamènto, m. J Rund: 


Manifestaziòne, f. mas | frei fennz venire alle --i,jMansuéto, agg. ſanftmüthig, 
chung, N handgemein werden; alzarle| gelaſſen. thig. 

Manifestäre , v. a. kund thun, --1, gt plage tratto di i, Mansuetamente, avv. fanftmue 
offenbaren. ein Steinwurf weit, guada- Mansuetüdine,f-Sanftmuth,£ 

Manifestatöre,m. Kundmacher, gnar la --, dem Zügel nicht Mantacäre, v. a. blaſen. 
Offendarer, m mehr gehorchen far man bas-|Màntaco, m. Blasbalg, m. ; für 


olmone, die Lunge. 

antdea, . Pomade, £ 

Manteggıare, v. n. röcheln, ſtoͤh⸗ 
nen. 

Mantellàre, v. a. vermänteln. 
Mantellàrsi, ſich in einen 
Mantel einhüllen; Ag. ſich 
entſchuldigen. = 

Mantellètta, f. Biſchofsmän 

telMen , n. 


Manifésto, a offenbar kund; 

deutlich. . Manifeſt, v. 
Maniglia, f. ) Armband n. 
Maniglio, m.] Griff am Sägen · 


laſſenz aver in —; in Händen 
haben, ſeiner Sache gewiß ſeyn; 
metter tra le - i, Einem et» 
was anvertrauen; dar --, 
hülfreiche Hand leiſten; vin 
cere la --, die Oberhand ge⸗ 
winnen; - potente, ein ſtar 
Manigöldo, m. Henker, Scharf kes Heer. 
furfante, Manoäle, m. Handlanger, m. 
Manöcchia, f. Schanzkorb, m. Mantelletto, m. Sturmdach, n. 
Manoınessa, f, junger Wein, m. Mantelllno, m. Mäntelchen, n. 
Manomtettere, v. a. def. mano-| Vorhang, m. 
misi, part. manomesso ; --|Mantéllo, m. Mantel, m. 3 fig. 
una botte, ein Faß anzapfen ;| fürcoperchiella, Vorwand, m. 
— una pezza di panno, o|*Mantenénte, v. Immante- 
altro, ein Stück Tuch ꝛc. ans] nente. f 
fhneiden; für offendere, gua-|Mantenère, v. a. def. manten- 
stare, beſchädi en, mißhan» ni, part. mantenuto, aufrecht 
deln; für far libero, in Frei.“ halten, behaupten ; -- la pa- 
heit ſetzen. rola, ia romessa, fein Wort 
Manöpola,f. Panzerhandſchuh, halten. tenersi, ſich ere 
Aufſchlag des Aermels, m. halten. 
Manoscritto, m. Manuſtript, n. Mantenimènto, m. Aufrecht⸗ 
Manòso, agg. geſchmeidig, weich. haltung, K; für sussistenza, 
Manotenénza, v. Manuten- Erhaltung, £ 


zione. Mantenitöre, m. Erhalter, m. 
Manovalderìa, di Vormund Mäntice, m. Blasbalg, m. 3 fig. 
er 


sa { über die Klinge fpringen 


Manigol 

Manimèsso, agg. angezapft, 
angeſchnitten. 

Manımdccia, F. Schlampe, S 

Maninconla, &c. V. M 00 
nia, &c. 

Manipolàre, v. a. zuſammen⸗ 
mengen. — seg: soldato 
2: gemeiner Soldat. 

‚Manipolatöre, m. ein Verferti⸗ 


er. [# 

Manfpolazibne,f.Berfetigung, 

Manipolo, m. Hand vol, £ ; 
Bündel, n. 

Maniscàlco, m. Hufſchmied, m. 


*Maniténgolo, m. Handhabe, “ 


Manna, f. Manna, n. 1 fi für ſchaft a 

1 08 (der Wei „A für istigazione, Anſtiftung; 

Speise, ; a; muse Manoväldo, v. Mondualdo. | Anhetzung, £ > 8 
1% mi b Manoväle, m. Handlanger, m.|Mantiglia 7 Frauenmantel, m. 


Mantlfe, N grobes Tiſchtuch, n. 
Minto, m. mbang, antel, 
m. ; für scusa, pretesto, Bor» 


mano, m. 
*Mantòre, avv. oftmals. 
„m. *Mantruggiäre, v. a. betaſten, 
scrittura : ha una bella - -,|Manrovéscio, } Schlag miti zerfnittern. 
verfebrter |Manuäle, agg. mit der Hand 
gemacht; zur Hand gehörig. 
— m. Handbuch, n. 
Manùbrio, m. Handhabe, £ 
N. è 
Manuchre, v. Mangiare, 
Manumissiöne, F. $reilaffung 
eines Leibeignen, SL : 
Manuserìtto, v. Manoscritto. 
Manutenziòne, J. rechtlicher 
Schutz im VBeſitze, m. 


— agg. v. Manuale. 
Manorälla, F. Hebel; Schwen⸗ 

gel, m. n. 
Manbvra,f. Tauwerk Manöver, 


ne con larga - -, reich. Mansiòne, f. Wohnung, Bohn: 
ha den Degen ergreifen; 
7 DE ‘alcuno! 
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Manùzza, F. Händchen, Pätſch⸗ 
chen, n. [junge gup, S 

*Manza, J. Liebſte; it. Järſe. Ma 

Manzo, m. Ochs, m. 1 carne 

Ma 120 te f. nge Kub, £ 
anzòtta, f. jun uh, 

Maomettäno 3 . Mahemeda 
ner, m. 

Maomettlsmo, m. mahomeda« 


Margötta, f. Senker, Ableger, m. 
fenten, ab» 


Margütto, agg. albern, blöde 
Märcido, agg. faul, Te finnio garitta. { 
Marcigiòne, f. Fäulniß, £ llo, m. kleiner Meero 
Märcio, agg. faul, e ze: ufen , m. 
guaa o, verdorben; für Marigiàna, f. wilde Ente, F 
ietto, ſchlecht ; it. als Vers| Marina, f. Meer, n. Seeküſte, 
rößerungswort: innamora-| F; Seeweſen, n. ; Seemacht, 
0--,ftattinnamoratissimo;| #3 -- , längs der Küſte 
a tuo -- dispetto, dir zum] hin. 
Trotz; a--aforza, mit aller 
Gewalt. — m. Matſch (im 


a £ weilen au 
de Fe m. 9 
Maragnuöla, F. Heuſchober, m. 


Schwall, m. 


e m. Taucher; it. M machen. 


Marinarèsco, fbifamafig; 

Marinèsco, agg. $ l’arte - -a 
fo wie la nautica, die Schiff. 
fahrtskunde. 

Marinerla, F. Marine, £3 See⸗ 
weſen, n. 

Marlno, m. Abendwind, m. — 
agg. vom Meere. 

Manolàre, v. a. gaunern, de. 
trügen. 


Marca, F. Ebbe und Fluth, £ 3 
-- di rovesci, die Gegenfluth; 
-- bassa, o Secca, niedrige 
Waſſer, n. 3 alta, o piena, i 
bobe Fluth, £ 3 - - massima, Mariolerla, F. Vetrilgerci, £ 
n F Mariscàlco, v. Maresciallo. 

Mareggiàre, v. n. im, auf dem|Marisono, agg. (poet.) meerges 
Meere Den Mareg-| bietend. — 
giarsi, die Seekrankheit haben. Maritäggio, m. Heirath, Ehe, £ 

Mareggiàta, J. Ebbe u. Fluth. £|Maritàle, agg. ehelich. 

Mareggio, m. Bewegung des Maritamento, v. Maritaggio. 

derbarer Weiſe. Meeres, L Maritànda, f. mannbares Made 

Maravigliòso, agg. wunderbar, Marèmmna, F. Seelandſchaft, S| chen, n.; it. verlobte Braut, £ 
erſtaunlich. m. Maremmàno, agg. am Meere Maritàre, v. a. verheirathen, 

Maràzzo, m. Moraſt, Sumpf, gelegen ; fumpfig. verehelichen. Maritarsi, v. r. 

Marca, F. Mark, Gegend, £;|Maresciàllo, m. Marſchall, m.] hetrathenzeinen Mann nehmen. 
Land, n.3 für contrassegno, | Mar&sco, agg. zur See gehörig. Marìto,m. Mann, Ehemann, m. 
Zeichen, n. Marèse, m. Lache, F. Gumpf, m. Marlttimo, agg. am Meere ges 

Marcàre, v. a. zeichnen, bezelch Marètta, F. Unruhe des Meeres; legen; zur See gehörig. 
nen. — vn angrenzen. A ; [wäſſern. iu u). Betrügerin, S 

Maroassita, F. Martafit, m, |Marezzàre, v. a. marmoriren,|Mariuolerìa, f. Vetriigerei, £ 

Marchèsa, Marèzzo, m. Marmorirung, f|Mariudlo, m. Schelm, Vetriio 

Marchesina, F. Markiſin, £ Marga, f. Mergel, m. a ger, m. lese 

Marchesäto,m. Marlifat,n. |Margarita, ei X;: Gan. Mannzglia, F. Geſchmeiß, Ges 

Marchèse, m. Markgraf (heut Margherita, A feblümchen, n. | findel, n. 
zu Tage) Markis, m. s für me-. Margheritlna, Y Glasperle, £3|Marmàre, v. n. kalt wie Mars 
struo, monatliche einigung, 7 Maßlieb, Gänſeblümchen, . mor ſeyn. 

Marchiàre, v. a, zeichnen, ftem»|Marginàle, agg. am Rande ges|Marmèggia, . Fleiſchmade, £ 

Marmitòne, #2. Guattero, m, 
Küchenjunge, m. 


eln. ſchrieben. 
Mbrchio, m. Zeichen, nı 3 Stem Märgine, f & m. Rand, m. 
el, m.; Brandmaal, n. Narbe, £ Rr. Ufer, n. o, m, Marmor, m. b 
MNärcia , f. Eiter, m. Materie Margo, m. (poet. ) Rand, m. Marmécchio, m. Bübchen, n. 
(aus einem Geſchwür), ; it. ufer, n. Knabe, m. 
Marſch, Zug, m. Margolàto, m. Abſenker, m. ‘Marmorària,f. Bildhauerkunſt, 
15,5 


dern ; a , vortr 
*Maravigliàbile, wun⸗ 
Maravigliàbole, agg. ] der · 

dar, beroundernswerth, 
Maravigliabilmènte, v. Mara- 


viglia. 

Marevigliàre, v. n. ſich wun ; 
dern, erſtaunen. [barlid). 

Maraviglièvole, agg. wunder» 

Maravigliosaınente, avv. wun · 
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Marmorärio, m. Marmorarbdele 
ter, Bildhauer, m. 
Marmoräto, m. Belegung mit 
ae ine 
arınöreo, 
Marmorino agg. } marmorn. 
Mannorizzàto, agg. marmo» 
uu gelben et 
armötta, f. 
et 7 Murmelthier,n. 
Maro, m. Maſtix, m. 
Maròbbia, m. Andorn, m, 
Mardso, m. Welle, F.; Ag. für 
travaglio d'animo, Gemüths» 
unrube, 4, î für acqua sta- 
umpf, m. 
Radhaue, £ Karſt, 
m.; ferro due marre, 
Schiffsanker, m. ferro di 
quattro - e, Galeerenanker, 
m,; it. cine Krücke, den Kalk 
zu rühren. m. 
Marrajublo, m. Schanzgräber, 
Marräno, m. Treuloſer, Verrà: 
ther, m. ; Art Schiff, n. 
Marreggiàre, v. a. das Geſäete 
mit dem Karſte zudecken. 
Marrétto, m. fade, Haue, £ 


. *Marrimento, m. Gram, Rum» 


mer, m. 
Marritta, F. rechte Hand, * 
Marritto, m. Schlag mit der 

Rechten; der rechts iſt, m. 
Marröbbio, v. Maròbbia. 
Marrocchlno, m. Korduan, m. 
Marròne, m. Radhaue; Maro» 

ne, Fs Ag. grober Fehler, m. 
Marronè to, m. Maronenwald, m. 
Marrovèscio, m. Schlag mit 

verkehrter Hand, m. 
Marrüca, F. Art Dornſtrauch, m. 
Marrucàjo, m. Dornengebüſch, n. 
Marruffino, m. Ladendiener, m. 
Marte, m. Mars, m. 
Martedl, m. Dienstag, m. 


Martellàre, u. a. hämmern; fig. 


MAR 


MAS 


dacht für gelosia, Eifer - Mascheràre, v. 


ucht, 


MAS 


verlarven 3° 


a 
fingere, verſtelen. 


à für 
Martignöne, m. vierſchrötiger Mascheräta, F. Maskerade, £ 


Bauer, mi 
Martinéllo, m. Winde, Hebe⸗ 
winde, J 
N m. Winde zur Arms 
ruft, £ 8 
Martiràre, v. Martirizzare. 
Màrtire, m. Märtyrer, m. 
Marilre, m. Marter, Qual, £ 
Martìrio, Märtyrertod, m. 3 
Martiro, m. J Matter, Pein, Fi 
fürtortura, die Folter. 
Martirizzamento, m. Marte» 
rung, . 
Martirizzàre, u.a. martern, pei · 
nigen. Martirizzarsi, ſich pia: 
Li 


gen, 8 8 . 
Martirolögio,m. Märtyrerbuch, 
Màrtora, f. Maider, m. 
*Màrtore, m. Märtyrer; it. 


Eingeborner eines Dorfes, 
Bauer, m. È 
ne) v. Martiriz- 

Martoriäre, zare. 


Martòrio, } „, Martirio 


Martöro, 

Marza, 25 Pfropfreis, n. 

Marzapäne, m. Marzipan, m. 
Zuckerbrod, n. 

Marzäsca, F. Lein, Flachs, m. 

Marzätico, m. Mätzſaat, drüh⸗ 


lingsſaat, 
Marziàle, agg. kriegeriſch; ei» 
ſenhaltig. 
Marzo, m. März, m. 
Marzöcco, m. gegoſſener oder 
b Löwe, m. fo wie 
arbachèppo, Tölpel, m. 
Marzolino, agg. vom Märzmo⸗ 
nat; it. eine Art Käſe. : 
Marzuölo, agg. m. grano --, 
März oder Winterfaat, £ 
Mascàgno, agg. pfiffig, abge» 


äumt. 
für crucciàre, quälen; für Naseileiny. Hufſchmiedehand⸗ 


cuocere, toben, ſchmerzen(von 


werk un 


Geſchwüren); für suonare a Mascalzöne,m. Soldat, Kriegs. 


martello, v. n. anſchlagen, 
ſtürmen; für palpitare, flo» 
pfen, ſchlagen. 

Martelläta, J. Schlag mit dem 
Hammer, m. 

Martelliàno, agg. 
Alexandriner erro), pl. 

Martellina, fe T. zadiger Ham» 
mer, m. 

Martéllo, m. ammer, ma fig. 
für en Gram, > 


knecht, m.; für assassino, 
Straßenräuber, m. ö 
Masce lla, f. Kinnlade, Y Kinn» 
backen, m.:; T. Maul am 


.I. Hahne des Fllntenſchloſſes, n. 
versi - -i,|Mascelläre, m. Backzahn, Stock. Masslocio, agg. gediegen, maſſiv, 


gabn, Ma 
Mäschera, f. Larve, Maske, £1 
für pretesto, Vorwand, 


m. È . Im Màssima, 
Mascheràjo, m. Larvenhändler, 


N m. Sämiſchle⸗ 


der, Weißgahrleder, n. 
Mascherìzzo, m. Fleck, m. 
Schwiele, $ 


Mascheröne, m. T. Sraßenge- 
ſicht, n.; mascheroni, die 
Breter, die Verzierung vorn 


am Schiffe. 
Maschièz za, 7 Mannheit, 
Mannbarkeit „ X 


Maschifemmina, 7 Zwitter, m. 
Maschìle, agg. männlich. 
Mäschio, m. Männchen, n. 
Mann, m.; it, fefter Thurm, 
m.; ha quattro figli, due 
maschi e due ſeinmine, er hat 
vier Kinder, zwei Knaben und 
gue Mädchen — agg. mann« 
ich! mannhaft, tapfer; für 
sfoggiato, ſehr groß. 
Mascolinità, 4 Männlichkeit, £ 
Mascolìno, agg. männlich, 
männlichen Geſchlechts. 
Màscolo, agg. männlich. 
Männchen, n. 
Masgalàno, age. der galantefte. 
Masinètta, f. Breitfuß, m. 
Masnàda, f. Trupp Bewaffne⸗ 
ter, m.; für ciurına, Schwarm, 
Trupp: m. 
Masnadiére,m, Fuß knecht, Sol. 
dat; Straßenräuber, m. 
Massa, F. Maſſe, £ Haufen; 
paſch, m. far , aufhäufen. 
Massäcro, m. (in Wappen) ein 
. mit dem Geweihe ; 
ür macello, strage, Nieders 
lage, Y Gemetzel, n. 
Massàja, I] Ausgeberin; que 
Massàra,f Wirthin, V 
Hausverwalter; 
guter Wirth, m. 


Massàjo, } 
Massäro, m. 
Masserla, f. Meierbof, m. ; ale 
lerlei Waaren, pl. 
Masserlzia f. Sparſamkeit, V: 
für mobili di casa, Hausrath, 
Vorrath, m. 
Masserizidocia, F alter Pluns 
er, m. 
Masseriziòso, agg. haushältig. 
Massetèrio, m. Kaumuskel, ai 


— m 
DI 0 


feft: oro, argento--, gedie⸗ 
gene? Gold, Silber; it. fig. 
ondato, gründlich. 
„Grundregel, # 
Grundſatz, . 


MAT 


Massimanènte, av. haupt. Materzssa, f. 


MAT 


Materässo, m. } Matratze, f 


M ssimo,agg. dergrößte,bödfte, Materassà)o, m. Matratzenma⸗ 


Masso, m. Felſenſtück, n. ; eine 
Wack ., 
n m. Boͤttcher, Küfer, 
8 O, N. 11 
Masıella, f. | Zuber, Kübel, m. 
Masticacchiäre, v. a. ſchwer 
kauen 3 pop. mummeln. 
Masticamènto, m. Kauen, n. 


Masticaziòne, £ 


Masticàre, v. a. kauen, zer 
kauen ; fig. für ponderar be- 
ne una cosa, wohl überlegen ; 
- - salini, paternostri, Pfale 
me, Vaterunfer herplappern ; 
-- le parole, die Worte ver» 
ſchlucken. 

Masticatlccio, m. gefauter Biſ⸗ 


ächlich 
€ 


en, m, 2 
Masticatöre, m. (di tabacco) 

Tabakskauer, m. 
Masticatüra, F. Kauen: Ge 


kautes 5. N. . 
Masticaziöne, v. Mastica- 


mento. . ; 

Màstice, aste Tiſchler⸗ 

Mastico, m. leim, m. 

Mastiettàre, v. a. beſchlagen, 
Bänder anſchlagen. 

Magtiettatàra, f. Beſchläge, n. 

Mastietto,m. An el, Y Hafpen, 
m. Spindel, J 

Mastino, m. Schafhund, m. 

pasto 0 ubl. rn stà 

ännden, n. ; Hafpen ; Puf⸗ 

fer, m. 3 Schraube, V 

Mastro, v. Maestro. 

Mastrusciere, m. Thürſteher, m. 

Mastupräre, v, u. durch Berüh⸗ 
rung den Samen abtreiben, 
maſtupriren. 

e v. r. ſich ſelbſt be. 

ecken. 

Masturbazione, 7. Selbſtbe⸗ 
fleckung, SF 

Matàssa, f. Strehn, m. Gebind, 
MERA aufen, m. 

Matassàre, v.a. Garn zu Strehe 
nen winden. 

Matassäta, J. viele Strehnen, 
pl. fig. Wirrwarr, m. 

Matemàtica, f. Mathematik, V; 
tur divinazione, Wahrſage⸗ 
tei, S 

Matemätico,agg. mathematiſch. 


er, m. 


Im. Patria, F. Stoff, m. Materie, 


n für cagione, motivo, Un. 
laß, m.; Urfache, Y; für ar- 
de nhalt, m.; uscir 
1--, von der Sache abgehen. 
Materiale, agg. materiel, tor 
perlich ; für rozzo, grossola- 
no, grob, plump. 
Materiàli, m. pl. Materialien, pl. 
Materiallsıno, m. Materialig» 
mus, m. N 
Materiallsta, m. Materialiſt, m. 
Materialità, F. Eigenſchaft des 
Körperlichen, £ 
Materialménte, avv. auf eine 


grobe A plumpe Art. 
Mateo e n } müttertich. 
Maternità, F. Mutterſchaft, £ 


Materözzolo, m. Klötzchen, n. 
Matlta, v. Aınatita. 
Matitatdjo, m. Bleiſtiftrohr, n. 
Matràcca, f. hölzerne Klapper, / 
Màtrema, f. meine Mutter. 
Matricàle, m. Mutterkraut, n. 
Matrìce, F. Mutter, Bärmutter, 


Matrignàre, mie eine 
Matrigneggiàre, v.a.] Stief. 
mutter handeln. 


Matrisàlvia, F. Scharlei (ein 
Kraut), £ 
Matròna, F. Matrone, # 
Matronäle, agg. matrenenmä - 
U . 
Matsonbinico:sag: wus den Nas 
men von der Mutter bekommt. 


Màtta, F. Matte, Dede, £ 
Mattaccinàre,v.n. gaukeln. 


— m. Maihematiker, m.; für|Mattaccinäta, F. Gaukeltanz, m. 


Mat taccino, m. Gaukeltänzer, m. 


MAT 
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Mattàccio, m. Erznarr, m. 


Mattad re, m. Matador, m. 
Mallamenta, avv. thöricht, naro 


Mattana,f, böſe Laune, £ 

*Matiàre, b. a. {abmatt ma · 
en. 

Matteggiàre, v. n. nartiren. 

Matteınätica, v. Matematica. 


3) 


Matilna J. 
Mattino, m. Morgen, m. 


Mattinäre, v. a. ein Morgen. 
ſtändchen bringen; die Früh⸗ 
metten halten. 

Mattinäta , F. Morgenzeit, & 
Morgenſtündchen, n. 

Mattino, m. Morgen, m. 

Mätto, agg. närriſch, thöricht; 
andare, esser - - di chec- 
chessia, etwas ſehnlich, tho. 
richt wünſchen. — m. Narr, m. 

Mattolìna, F. Heidelerche, £ 

Mattonàré, v. Ammattonare. 

Mattonàto, m. Pflaſter von 
Backſteinen, n. 

ir Fa m. Ziegelſtein, Bad» 

e n U m, 

Mattonélla, F. (im BiHardfpieh 
mettere a--, collé ſetzen. 

Mattoniéro, m. Ziegelſtreicher, m. 


Mattùgio, agg. von der Kein» 


Narrheit, £ Une 
finn, m. 


ſten Art. f 
Mattutinàle, agg. morgendlich. 
Mattutino, m. Morgen, m.; 

iich. pl. — agg. morgend. 


Maturamente, avv reiflich. 
Maturamento, m. 
Maturaziöne, f. | Reifung, £ 
Maturàre, v. d. & n. reifen 3 
für dar fine, vollenden; für 
onderare, reiflidy überlegen; 
für afhevolire, abmatten. 
Maturàto, agg. gereift; für in- 
vecchiato, alt geworden. 
Maturèzza, f. Reife, £ 


Maturità, J. Neife ; fg. Klug⸗ 


heit, S 

Matàro, agg. reif, zeitig ı fe. 
für savio, prudente, klug 
vorſichtig; ragazza - -a al 
maritaggio, mannbares Made 
chen, u.; für compito, volle 
kommen. ; 


230 MAZ . 


MED MED 


Mausol&o, m. prächtiges Grade; d’indivia, Sprößling von En» Modica fe Futterklee, m. 


mal, 


Re 
Mavi, agg. hellblau, blaßblau. |[Mazzocchiùtò, agg. kolbig 
0 55 Stock, Stab, m. 1 . 5 


Màzza, 

ferrata, Springſtock, m. 
andare a 

Verderben gehen; 


gehen, vorwitzig ſeyn. 


Mazzacavàllo, m. Wrunnen:|Me, pron, 
ſchwengel mit einem Eimer am Me, 


Ende, m. 


Mazzäcchera, F. Aalhaken, m. Meàndro, m. krummer Gang, n. 
to, m. Stockſchleu⸗ Meàto, m. Gang, m. Schweiß» 


Mazza 


der, 

Mazzagàtto, m. Sackpuffer, m. 

Mazzainarròne, 
Tölpel, Dummkopf, m. 

Mazzamürro, m. Brocken vom 
Schiffbrod , m. 

Mazzapicchiàre, v. a. mit ei» 
nem Schlägel ſchlagen. 

Mazzapìcchio, m. hölzerner 

Schlägel, m. 1 fig. männliche 
Glied, n. 

Mazzasétte, m. Eiſenfreſſer, m. 

Mazzàta, F. Schlag mit dem 
Stocke de., m. 2 8 

Mazzarànga, m. Bläuel, Schl. 
gel, m. Handramme, £ 

Mazzerungäre, v. a. die Erde 
derb ſchlagen. 

Mazzeräre, v. a. in einem 
Sade erfaufen. 

Mäzzero, m. Kolbenſtoß, m.; 
für pane azzimo, derbes 
Brod L n. * 

Mazzetta, f. Schlägel, m. 

Mazzetto, m. Büſchel, m. 
Sträußchen, a. 

Mazzicàre,v.a, prügeln; ſchmie· 


den. m. 
Mazzicatòre, x Schmiedeknecht, 
Mazziculàre, v. Tombolare. 
Mazzière, m. Stabträger; Pes 


del, m. 
Màzzo, m, Bund, Padt, n.; 


Strauß, m.; fit mazza 
Schlägel, n.; -- di carte, 
Spiel Karten, n.ı_- - di 


chiave, ein Bund Schlüſſel; 


--|Mazzollno, m, Vlumenftrauf, M 
da pane, cee m.; Keu⸗ Mazzudla, 
le. la--, in fein 


metter 3 
troppa , im Reden zu weit Mazzuölo, m, Sträußchen, n. 


m. (im Scherz) |Meccänica, f. Mechanik, 7 


ile, agg. heilbar. 


divien; Art Wei Medich 
m. Afterarzt, 


en, m. 
5 Medic 


knotig. 


95 Stäbchen n.; 190 AR? 
Art Todesſtrafe, A Todten Medicme, re 
mit der Keule, n. Medicamento, m.] Arzneimit⸗ 
tel, n. ſ heilend. 


Büſchel; kleiner Hammer, m. 


Medicamentòso, agg. heilſam, 
mir, mid. 


Medicänte, m. Arzt, m. 


avv, beſſer; per me’,|Medicäre, v. c. heilen, kuriren. 
vermittelſt, durch. Medicàstro, nge; 
Medicastròne, ſchickter 

edicastrònzolo, m.] Arzt, 


loch, n.3 orinario, Harn 


0 ‚m. (Arzt, m. 
gang, m. 


fuſcher 

„e lente, übl. Médico, m. 

Medicaziöne, f. Arzneien, pl. 

Medicéo, agg. aus dem Haufe 
Medicis, medicelſch. 

Medicherla, 7. Kammer der 
Verwundeten in einem Hoſpi⸗ 


tale, £ 
Medichèssa, f. die in die Arz ⸗ 
neikunſt pfufcht. 
Medichèvole, agg. heilſam. 
Medicina, £ Arzneikunſt, Y 
0, 


pie rime Arznei, 73 für 
assativo, Purganz, A; Ag. 


e „ quu. meda» 

niſch. 

Meccanico, agg. mechaniſch; 
für vile, abbietto gering, 
niedrig; arti - -e, dle Hand» 
werke, die Werkkünſte. — m. 
Mechanikus, m. 

Meccanisıno, m, Mechanismus; 
Bau eines Körpers, m. 

*Meccère, m. (im Spott) mein 
Herr. 8 _ [m. 

Mecenäte, m. Mäcen, Gönner, 

Mèco, pron. mit mir. 

Mecönio, m. Rn 


agg. heilkräftig. 
Medäglia, f. Schau „ n. Medicinàto, agg. 
Gedächtnißmünze, £ verwechſelt. 
i großes Schau- Médico, m. Arzt, m. — agg. 
ſtück, n.3 T. runde Fläche, £ medi einiſch. 
Medaglista, m. Liebhaber und Medicone, m. großer Arzt, m. 
Kenner alter Schaumünzen, m. Mediconzolo, ] elender Arzt, 
Medemo, } v. Medesimo. | Medichecio, m. m. 
Medèsino, m.) *{Medietà, F. Sa e, L 
Medesimaınente , avv, eben - Médio, m. Mittelfinger, m. — 
falls, gleichfalls. agg. mittel. > 
Medesimèzza 0 Gleich. Medidcre, agg. mittelmäßig. 
Medesimitä, f. heit, x |\Mediocremènte, avv. mittel. 


mäßig. 


esì [£ 
Medèsino , agg. ſelbſt, eben Mediocrità, f. Mittelmäßigkeit, 


Derfelbe, (mafia, 
*Mediàno, agg. mittel, mittel- 


J Meditamènto, — Nachden⸗ 
Mediànte, prep. mittelſt, ver . Meditaziöne, F. ken, n.1 für 
mittelſt; für tra, nel mezzo, contemplazione, Betrach- 


unter, mitten in. 
Mediastino, m. das Mittelfell, 


tung, £ 
Meditàre, v. n. &a. nachdenken: 
das die Höhle der Bruſt und die 


contemplare, betrachten, ans 


entrare, mettersi nel--, ſich Lunge der Länge nach theilt. dächtige Betrachtungen ma⸗ 
worein mengen. Mediatamènte, mittelbarer] chen; für aver intenzione, 

Mazzocchiàja, f. ſtarker Bũſchel Mediäte, avv. Weiſe. im Sinne haden: egli inedita 
(Haare 26.), m. ; Friſeurin, & |Mediäto, agg. in der Mitte ſte⸗ i fare &c. 

Mazzöcchio, m. Fa Wack, hend: für comodo, acconcio, Meditatamènte, auv. vorſãtzlich; 
Haarwulſt, .; Bündel, Packt, gelegen, bequem. für con riflesso, mit Ueberle⸗ 
n.3 für truppa, moltitudine, Mediatòre, m. Vermittler, m. gung. 

Haufen, Trupp; für tallo|Mediaziöne,f. Vermittelung, Meditaulvo, agg. nachdenkend. 


MEL 


MEM 


Meditaziòne, v.Meditämento.|Mello, m. Stachelhalsb and, =. 


Mediterräneo,agg, (mare)mit:|Mellonàggine. 


telländiſches Meer, n. 
Medillùlio, m. Mitte, A das 
BR rt von as tito 

eiltico, agg. mephy . 
Méglio, auv. beſſer; vielmehr, 

eher, lieber: di bene in --, 
immer beſſer gehen; alla - -, 

fo gui es fenn kann. — m. 

Belle, n. . 
Meglioràre, &c.v. Migliorare. 
Mela, F. Apfel, m.; it. Knopf 

auf Thürmen, m. 
Melacchìno, agg. (vino) allzu; 

ſüßer Wein N. 

Melacltola, f. Meliſſenkraut, n. 
Melacotògna, F. Quitte, £ 
ene agg. mit Honig 
verſüßt. 
Melagràna, 
Melagranàta, f. m. 
Melagràno, m. Granatenbaum, 

m. [nıa, &c. 
Melanconla, &o. v. Malinco- 
Melàngola, F. J Art Pomerane 
Melàngolo, m. se. S 
Melansàggine, v. Melensag- 


Granatapfel, 


Melàntro, m. Kornraden, m, 
Melanzàna, F. Tolapfel, m. 
Melarància, Y Pomeranze, ; 
für invenzione, carota, Er- 
dichtung, A Mährchen, n. 
Melaràncio , m. Pomeranzen⸗ 
baum, m.; discernere il pru- 
no dal --, Gutes vom Vöſen 
unterſcheiden können. 
Melàrio, m. Bienenſtock, m, 
Melàssa, F. Zucker ſyrup, m. 
Meläta, F. Honigthau, m. 3 Ap · 
felmuß, n. (macht, fü 
Melàto, agg. mit Honig gte 
Melàzzo, m. rober Zuder, m. 
Mostovade, 4 
Mele, auch Miele, m. Honig, m. 
Melensäggine, Dummheit, £ 
Meleghetta, u. Cardamoınd. 
Melénso, agg. albern, dumm. 
Melèto,m. Apfelbaumgarten, m. 
Meliäca, f. Aprikoſe, £ 
Meliàco, m. Aprikoſenbaum, m. 


; ummhelt, 
Mellonäjo, ae n. 
Mellöne, m. Melone, F.; fg. 
für sciocco, Dummkopf, m. 
Mélma, F. Schlamm, m. 
Melmetta, f. dünner Schlamm, 


m. 
Melındso, agg. ſchlammig. 
Mélo, m. Apfelbaum, m. 
Melocotögno, 
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digkeit, L: imparare a, 
auswendig lernen; tenere a 
--, auswendig behalten; di 
buona, di felice - - &c., ſeli 
en, gottſeligen ꝛt. Andenkens 3 
ar -- digc., einer Sache ge: 
denken. 
Memoriäle, m. Erinnerungs- 
aeichen, n.3 für supplica, Mes 
i L n. 


MEN 


moria 
m. Quitten|Memoriöso, agg. merkwürdig, 


denkwürdig. 


aum, m. 
*Melöde, 5. Melodla, F. Melo» | Memoriùccia,f. kurzes Gedächt. 


die, & Wohlklang, m. 


n 9 N. 
Melödico, agg. melodiſch, lieb. Mena, f. Handel, m. Geſchäft, 


zu machen, I 

Melösi, m. Sondirung (einer 
Wunde), £ 

Melöte, f. Schaffen mit der 


olle, u. 
Melùggine, F. wilder Apfel 
baum N. 3 
Melüsne, m. Roſt an Weinſtök. 


ken, m. 
Melüzza, f. Aepfelchen, n. 
Membràna, F. Häutchen, n.3 
für 55 Pergament, a. 
Membrandso, agg. häutig. 
Membranüto, agg. membrands. 
Membràre, v. Rııneinbrare. 
Membhro, m. Glied, a. 3 - - ge- 
nitale, virile, manniides 
GI, n.3 fig. für socio, Mit- 
glie 


Méinma, v. Melina. 

Memoràbile, 

Memoràndo, agg. I dig, mert. 
würdig. 

Memoràre, v. a. gedenken, ere 
innern. " 

Memorativa, J. Gedächtnißver⸗ 
mögen, n. 

Meinorativo, agg. zum Ge. 
dächtniß gehörig. 


Melichino, m. Aepfelwein, m. |[Mémore, agg. eingedenk. 
Menmorèvole, agg. denkwürdig. Mendàce, agg. liigenbaft. 
Memöria, F. Gedächtniß, n. ;|*Mendäcio, m. Lüge, L 
für reminiscenza, Andenfen,|Mendäre, u. a. vergüten. 
n. n 1 Denkzettel, Mendicagiòne, 


Meélico, agg. lieblich klingend. 
Melìfero, agg. bonigreidy. 
Melilöte, m. Guldenklee, m. 
Melissa, F. Meliſſenkraut, n. 
Mellificàre, v.n. Honig machen. 
Melllfluo, agg. honigreich. 


m. 3 für rico 
ne, 


* 


„Denkkoü, M 


ache, £3 für stato, Zu⸗ 


wegen, n. 
Menandàra, F. Rupplerin, £ 


Menàre, v.a. führen, leiten ; für 
agitare, commovere, bewe⸗ 
gen, ſchütteln, rütteln - - via, 
mwegfübren; - - buono, ſich ge 
fallen laſſen; billigen! -- le 
mani, drein ſchlagen; -- calci, 
hinten ausfchlagen; -- i gior- 
ni, feine Tage zubringen ; - - 
a capo, durchſetzen, beendigen; 
per la lunga, auffdieben, 
in die Länge ziehen; — di 

unta, fliehen; - - frutti, 
grigi tragen 3 -- figliuoli, 
indergebären; fürevacuare, 
ausleeren, reinigen, abführen. 


„ Ro 
.|Membrüto, agg. flarlgliederig. |Menarrösto, m. Bratenwender, 


m. 
enàta, f. Führung, Bewegung, 
Fi auch ür Manata, hi e 
Menat6jo, m. Rührſtock, m. 
Menatöre, m. Führer, Leiter, m. 
Menatùra, J. Gelenk, n.1 für 
rimescolamento, Umrühren, 
Bewegen, n. 
Mèncio, agg. locker, los. 
Ménda, F. Fehler, m. für am- 
menda, ergutung, 


o, annotazio-|Mendicaziòne, } Bettelei, £ 
erzeichniß, n. Denkwür⸗ Men È 


a, 
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‘Mendicànte, 
Mendicatòre,m. } Bettler, m. 
Mendicäre, v. a, betteln: -- 
pretesti, ragioni, Entfchuldi- 
ungen, Urſachen vom Zuune 
rechen. 
Mendicitä, F. Bettelſtab, m. 
Mendico, agg. bettelbaft. — 
Bettler, m. 
Méndo, m. Erſetzung, Yi men- 


MER 


MER 


m.; für volontà, Wille, Sinn, Mercatantare, v. Mercantare. 


m. j für memoria, 
niß, n. 3 für intenzione, Abs 
ſicht, e 

—2 wieder ein 
a--, auswendig wiſſen; te- 
nere a-, im Gedächtniffe be · 
halten; uscir di —, entfallen: 
por, ınetter--, Achtung ge: 

en. 


do, ſchlimme Gewohnheit, £|Mentecattàggine, f. Unfinnig» 


Fehlei, m. 
Mendòso, agg. voll Fehler. 
Ménimo, v. Menomo. 


felt, Tollheit, £ 
Mentecälto, agg. verſtandlos, 
thöricht. 


Menipossénte, agg. & m. der Mentichre, v. Dimenticare. 


Schwächere. Di 

Menippéa,f. boshafte Schmäh⸗ 

hrift, 4 

Menno, m. Verſchnittener, Un⸗ 
Val m. — agg. mangel- 

aft. 

Mèno, avy. weniger, minder; 
venir-- di forze, von Kräf: 
ten kommen essere da - - di 
alcuno, einem nachſtehen, ge» 
ringer fenn; al-, wenigftens: 
non poter fare a --, nicht 
umbin fünnen. 

Meno, m, das Geringſte. 

n agg. ju vermin⸗ 

ern. 

Menomamento, m. Vermin: 
derung, # 
Menominza, f; Verminderung, 

AV für abbassamento, Er: 
pu aura, RA 
enoınäre, 

Menomenäre, un 1555 

Menovàre,v. a. : 
enomo, agg. der geringſte, 


x nen 
enoväle 

Menovlle, agg. gering. ſchlecht 

Mensa, V. Tafel, 7 Tiſch, m. ; 
-- episcopale, Einkünfte ei» 
nes e f 

Ménsola, F. 7. Tragſtein, 
Sparrkopf, m. 


lein. 
Ménstruo, m. monatliche Zeit Meravigliàre, v. Maravig 


der Weiber, S Ì 
Mensuäle, agg. monatlich. 
Meènta, f. Münze, T1 

rita, Pfeffermünze, 

crespa, Kraufemünze, £ 


Mentàle , agg. im Sinne, in Mercantlle, 
(ken Mercanzla, 


Gedanken. 
Mentalınente, avv. in Gedan⸗ 


Menticùrvo, agg. ſchiefſinnig. 

Mentire, -isco, v. n. lügen. — 
v. a. für falsifichre, verfäls 
ſchen 3 - - altrui, Einen Lügen 


firnfen. 
Mentüta, F. Veftrafung der Lil» 
gen, V 3 dareuna--, Einen 
ügen ftrafen; toccare una 
- -, der Lüge beſtraft werden. 
Mentitamènte, avv. fälſchlich. 
Mentìto, part. erlogen, verſtellt. 
Mentitòre, m. Lügner, m. 
Mentitrìce, F. Lügnerin, £ 
Mènto, m. Kinn, n. 
ne, avv. nicht fo bald, 
pater. 
Mentovàre, v. a. erwähnen, ge» 
denken. 
Mèntre, avv. mittlerweile, in» 
deſſen, da. n 
Méntula, (lat.) F. männliche 
Glied, n. n 
Menzionàre, v. a. erwähnen, 
gedenken. 
Menzidne, f. Meldung, Ermäh: 
Bang ih A 
Menzögna, F. Lüge, F 
Menzognère, erlogen , 
Menzognèro, agg. lügenhaft, 


a . 
Meösi, F. eine redneriſcht Figur. 
Merameènte, avv. bloß, nur, al. 
re. 
ia- 
Mercantàre, u. handeln, 


do 
Handel treiben. 


i- Mercànte, m. Kaufmann, m. 
3 —-|Mercantéssa, F. Handels frau, 


um: 
a, 0 n 0 
F Waare, L; für 


Mercantèvole, 


Mentàstro, m. wilde Münze, 7 delsgericht zu Florenz, n. 


Mente, F. Verſtand, m.; für Mercatàbile, 
anima, spirito, Seele, V Geiſt, Mercatàle, v. 


Gedächt. Mercatänte, m. Kaufmann, 


Handelsmann, m. 


F; tornare in Mercatanzla, v. Mercanzia. 
fallen; sapere Mercatäàre, v. ». handeln, 


ano 
del treiben; für accordare, 
feilſchen. 

Mercàto, m. Markt, m.; für 
contratto, Handel, m.; a 
buon --, wohlfeil; averla a 
buon —, noch gut davon kom 
men | far - del suo corpo, 
fo wie prostituirsi ; fare un 
— großen Lärm machen; at- 
taccare un - -, Klatſcherei ano 
1 3 fur grasce, Mundbe⸗ 
darf, m. 

Mercatüra, F. Handel, m. Han ⸗ 
delſchaft, S 

Mérce, F. Waare, £ 

Merce, Lohn, m. Beloh⸗ 

Mercede, m. nung, ; für 
aiuto, Hülfe, Y; Mitleid, n. 3 
Dank, m. j render - -, vergel⸗ 
ten, verdanken. 

Mercechè, av, indem daß, weil. 

Mercenariamènte, avv. ums 
Lohn. 


Mercenàrio, } Lohnarbeiter, 
Mercenàjo,f. J Miethling, m. 
Mercenäjo, gedungen. 


agg. 

Merceria, F. Kramladen, m. 
Merciàjo, m. Krämer, m. 
Merciajuölo, m. Hauſirer, m. 
Mercımönio, m. verbotener 
N m. 

ercoledì, 
Mercordì m. } Mittwoch, I 
Mercorella, F. Vingeltraut, n. 
Mercuriàle, agg. mierturialiſch; 

fig. für vivo, nun 
Mercùrio, m. Merkur, m.; 

Queckſilber, n. 
Mercuriovénere,m. Zwitter, m. 
Merda, F. Dreck, Unflath, m. 
Merdellöne,m. Drecklümniel, m. 


Merdöcco, m. Salbe zum Haar. 
ausfallen, £ 

Merdòso, agg. dreckig. 

Merenda, F. Veſperbrod, n. 

Merendàre, v. n. veſpern. 

Merendòne, m. Tölpel, pin ſel. m. 

Meretricàre, (lat.) v. n. huren, 
Hure ſeyn. 

Meretrice, F. Hure, J: far fron- 
te di -, unverſchämt fenn. 


mercatura, Handel, m. j Han⸗Meretrlcio, m. Hurerei, £ 3 für 
7. bordello Bordell, . — agg- 

g. verkäuflich. hurenmäßig, Wach, 
ercato. Mèrgere, (lat.) u. a. eintauchen. 


MER 


Mérgo, m. Taucher, m. Taude|Mersiòne, F. Cintaubung, X |Messagiére, 


MES 


ente, T1 abgefentter Wein⸗ Merto, (poet.) v. Merito. 


fächſer, m. 
Meridiàno, m. Mittags kreis, m. 
Meridiàno, ittàai 
Meridionäle, edle 
*Meriggiàno, agg. ſüdlich. 
Merlgge, 


Mergsia, v. Merlggio. 
Meriggiàre, v. n. ſich in Schat⸗ 
ten flellen; Mittagsruhe halten. 
Merìggio, m. Mittagszeit ; Mit⸗ 
tagsgegend, £ für ombra, 
Schatten, m. — agg. mittägig. 
Meriggiòne, avv. um die Mit» 
tageflunde, im Schatten. 
Merina, F. Merinoſchaf, a. 
Merlno, m. Merinobock, m. 
Meritamènte, avv, verdienter 
Weiſe, mit Recht. 


MES 


233 


} Betſchalter, 


Messaggiéro, m. } Vote, m. 


Mesäta, J. ganzer Monat, m. Messàggio, m. Botſchaft, £ 


Monatsgeld, n. 


Escere, v. a. miſchen; ein Messe, 


ſchenken. ata 
Meschiànza, v. Mischianza. 


Messäle, m. Meßduch, n. 
Ernte, £ 

Messeratico, m. Herrntitel, m. 

Messere, m. Herr, Haus herr, m. 


Meschìna, F. Magd Armſelige, | Messla, m. Meſſias, m. 
Meschinamènte, avv. armſelig. Messiòne, f. Sendung, 7 
Meschinéllo, agg. armıfelig,|Messiticcio, m. junges Reis, n. 


elend. 
*Meschinìa, 
Meschinità, f. lend, n. 
Meschino, agg. armfelig, elend, 

fhlecht 3 di -- aspetto, von 

ſchlechtem Anfehen. 
Meschio, agg. gemiſcht. 
Meschìta, ri oſchee, S 
Mescìbile, agg. miſchbar. 
Mesciréba, È Gießkanne, S 


*“Meritamento,m.Belohnung,f| Handfaß, n. 


. 


Meritäre, v. a. verdienen; für|Mescitore, m. Mundſchenk, > 


ricompensare, belohnen; it. 
verzinfen : -— d’uno, ſich um 
Einen verdient machen; für 

rocurare, procacciare, ver» 
ſchaffen, zuwege bringen; ‘ciò 
meritolle l'amore d'ognuno. 

Meritäto, agg. verdient, gehörig. 

Meritevole, agg. würdig. werth. 

Meritevolinénte, avv, billiger: 
mafen. : 

Mèrito, m. Verdienft, n.; für 
ricompensa, Belohnung, £ 1 
für censo, Zins, m.; Inter. 
effe, F (poct.) merto. 

Meritàno, agg. verdienſtlich. 

Meritrìce, uv. Meretrice. 

Merlàre, v. a. mit Zinnen gie» 
ren auszacken. 

Merlatùra, F. Verzlerung mit 
Zinnen an Mauern; Auszak⸗ 


ung, f 
Merletto, m. kleine Zinne; it. 
Zwirnſpitze, £ 3 - di mare, 
Spitzenkoralle, f 
Mérlo, m. Zinne, Spitze auf den 
i it. ſeidene Spitze, ＋ 
Merle, 7. Amſel, £ 
Merlötto, m. junge Amfel, Y; 
für balordo, Dummkopf, m. 


Merlùzzo, m. Spitze, Kante, £; 
Stockfiſch, m. 

Mero, agg. lauter, rein: - 
imperio, die höchſte Gewalt. 
Merölla, f. = Midollo, m. 

Meröllo, m. Mark, n. 
Mérope, m. MVienenfreffer (ein 
. Vogel), m. 


Mescolamento, m, Vermi⸗ 
fhyung, # 

Mescolanza , F. Gemiſch, n.3 
Kräuterſalat, m. 

Mescoläre, v. a. 1 vers 
mifchen ; -- le carte, die Kar · 
ten miſchen s -- i colori, die 

arben vertreiben. Mesco- 

arsi, ſich fleiſchlich vernuifchen 3 
ſich verfärben. 

Mescoläia, v, Mescolamento. 

Mescolatamente, avv. unter 
einander. 

Mescoläto, m. melirtes Tuch, n. 

Mescolatüra, f.] Gemiſch. n. 

Mescüglio, m. ] Miſchmaſch, 


m. 

Mese, m. Monat, m.; für me- 
struo, monatliche Zeit der 
Weiber, pl. . 

Mesentérico, agg. zum Gekröſe 
gehörig. lbe, n. 

Mesentério, m. Gekröſe im Lei 

Mesolibio, m. Meſolabium, n. 
(ein Inſtrument zwei Propor⸗ 
tionallinien zu finden.) 


Mèssa, F. Meile, f. 3 dirla --, 
Die Meſſe Iefen;, ascoltar la 
--, Meſſe hören; - - solenne, 
das Hochamt; -- bassa, ei» 
ne ſtille Meſſe. Messa, f. (von 
mettere) Einführung: Einlage 
in einer Handelsgeſellſchaft, £; 
für portata, Tracht Speiſen, 
Lx für germoglio, Schößling, 
Sproſſe, m. 

Messaggerla, F. Geſandtſchaft, 
Votſchaft, . 


Sproſſe, m. 
Armſeligkeit, £|Mésso, m. Bote, m.; für fami- 


glio de’ magistrati, Gerichts. 
bote, m.; für portata, Tracht 
Speiſen, £ — part. mèsso, 
geſetzt, gelegt: : 

Messòre, v. Mietitore. 

Messàrio, agg. zur Ernte gehö« 
rig, Ernte... 

Messùra, f. Ernte, F. ] fig. 
Lobn, m. 
Mésta, m. Der fi) der in ans 
dere Geſchäfte miſcht. 
Mestàre, v. a. rühren, umrübe 
ren. miſchen vermengen. 

Mestatojo, m. Rührloöffel, m.; 
Rührſcheit, n. 

Méstica, f. Grundfarbe (auf der 
Leinwand), f£ 

Mesticàre, v. a. die Leinwand 
zu einem Gemälde gründen. 

Mestichino, m. Spatel der Fare 
benreiber, m. 

Mestière, Kunſt, Profefe 

Mestiéro, m. f fion, Vn mestie- 
re u. mestieri, für bisogno, 
Nothwendigkeit, Ar far --, 
nothwendig fenn ; andar fa- 
cendo il -, baufiren geben 4 
ella fa il --, fie ift ein Freu⸗ 
denmädchen ; -- del corpo, 
eine Nothdurft chi fa l’al- 
truimestiere, fa la zuppa nel 
paniere, was deines Amtes 
nicht iſt, da laſſe deinen Vor ⸗ 


witz. 
Mestlzia, F. Betrübniß, £ 
Mestlzo, agg. braun, wie die 
Barbe der Zigeuner. 
Mosto, agg. 110 betrübt. 
Mestola, J. Rührlöffel; Koch. 
löffel, n.; Racket, u. 1 Kelle, 
F. für uomo stupido, Töle 
pel, m. 5 
Mestolòne, m. große Kelle ꝛc., 
F 1: it. für baccellone, ein» 
faltiger Tropf, m. 
Mestruäle, agg. sangue, 
- ; Der Monatéfiu 


Weiber. 


ur- 
der 
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Mestruànte, 
“Mestruäta, agg. 
Reinigung hat. 
éstruo, m. monatliche Zeit 
pas urg . f Mi £ 
estùra, F. ung, £ 
Metà, f. pa 2 
3 el, 


ta, f. n. 
Metacarpo, m. 


interhand, £ 
Metacìsmo, m. Fehler im Spres 
chen und 


dhreiben, m. 
Metadélla, f. 


MET 


L 

Nöſel, n. Schop⸗ 

pen, m. ; Mete, S 
Metafisica, F. Metaphyſik, £ 

etafisi 

Metafisico, agg. metaphyſiſch. 
Metafisico, m. Metaphyſiker, m. 
Metàfora, f. T. Metapher, 

Gleichnißrede, £ 
Metaforeggiäre, v. n. in Meta» 

phern ſprechen. 

Metaforico, agg. metaphoriſch, 
verblümt. 8 
Metaforizzàre, v. x. verblümt 

reden. ö 
Metàllico, agg. metalliſch, mes 
tallen. 
Metalliere, m. Metallarbeiter; 
Scheidekünſtler, m. 
Metalllfero, agg. mus Metall 
erzeugt. 
Metallino, agg. metallen. 
Metällo, m. Metall, n. 
Metallurgìa,f. T. Metadurgle, 


f [S 
Metamörfosi, F. Verwandlung, 
Metapläsmo, m. T. Wortvers 

änderung, Sylbenverände⸗ 


rung, % 

Metatarso, m. Vorderfuß, m. 

Metatési, F. T. Buchſtabenver 
ſetzung . # 

Metatòre, m. (lat.) Fourier, 
Quartiermeiſter, m. 

en È Seelenwan⸗ 
erung, Î 

Meté ora, F. Lufterſcheinung, £ 

Meteorologia FT. Lehre von 
Luftzeichen Witterungs ehre 


Meteorolögico, agg. die Witte 
rung betreffend. — m. Wet⸗ 
terbeobachter, m. 

Meteoröscopo, m. Inſtrument 
ur Beobachtung und Ausmef- 
Yung der Geſtirne, n. 

Meticcio, agg. von einem Cu» 
ropäer und einer Indlanerin, 
oder umgekehrt, gezeugt. 

Metodicamente, avv. metho-. 


MET 


die ihre Zelt, Metòdico, agg. methodiſch, or: 
at che dentlich. N 


Metodizzàre, u. n. methodiſch 
verfahren. 

man: m. Methode, £ Lehr 
art, ff 

Metonomasia, Abänderung 
des Namens, $ 

Metoposcopla, Wahrſager. 
kunſt aus den Geſichtszügen, £ 

Metopòscopo, m. Phyſiogno⸗ 
miker, m. 2 

Meträglia, V Kartätſche, £ 

Metricamente, prat in Prc 
fen; l’arte ee Berg» 


kunſt. 
Agro, m. Sylbenmaß; it. 


F 
ttirhe, S 
Metropolita, m. erde m. 
Metropolitàno, agg. erzbiſchöf · 
lich. — m. Erzblſchof, m. 
Mettere, v. a. def. misi, part. 
ınesso , feßen, ſtellen, legen; 
-- in deliberazione, in Er- 
wägung ziehen; -- un v 
stito, ein Kleid anziehen; 
mettersi in cammino, ſich 
auf den Weg begeben; --a 
fuoco e fiamma, fengen und 
brennen; --sù uno, einen 
aufbegen ; -- cervello , zu 
Verſtand kommen; -- d’ac- 
cordo, einig machen: met- 
terci del suo, zuſetzen - 
in voga, in Schwung brin» 
en; -- capo od. foce, mün⸗ 
en, fich ergießen - - in mol- 
le, einweichen; — in forse, 
in Zweifel ziehen; -- a parte, 
abfondern, wegſchaffen - - 
su bottega, einen Handel an« 
fangen: - - tempo in mez- 
20, zögern; -- addosso, bes 
ſchuldigen, aufbürden; 
alla via, in Bereitſchaft fej- 
ya — a partito, etwas in 
ortrag bringen; -- a sac- 
co, ausplündern 3 - - cuore, 
un machen: - - piato, 
ſich bekümmern, forgen; -- 
innanzi, einem forthelfen ; 
vor Augen legen; -- in ta- 


re, 


BEZ 


lauſen laſſen. Mettersi, an» 
fangen, vornehmen; — alla 
via, ſich auf den Weg ma⸗ 
den; in cuore, fi) vor. 
nehmen. 
Mettilöro, m. Vergolder, m. 
Mettitöre, m. Leger, Setzer, m. 
Mettitüra, f. Legen, Setzen, u. 
für manifattura, Verferti⸗ 
ung, . : 
Mézza, É viertehalb Stunden 
nach Eintritt der Nacht. 
Mezzàdo, m. Zimmer im uns 
tern Stockwerke, n. 
Mezzajuòlo, m. Pachter, m. 
Mezzàna, f. Badftein, u. 3 See 
gel am Hintermaſte, n.3 fũr 
ruffiana, Kupplerin, f. j 


Mezzanaménte, avv. mittel - 
mafig. 

Mezzanèòtto, agg. von Mit. 
telgröße. 

Mezzanino, m. Haldgeihoß; 
Zimmer darin, n.3 estra 
- a, Vaftardfenfter, n. 

Mezzanità, F. Mittelftraße, /. 

Mezzàno, m. Mittelsperſon, F.; 
für rufhano, Kuppler, m. — 
agg. mittel, mittlere. 


Mezzàre, (ſcharf z) v.n. wel. 
ken; teig werden. 
Mezzärion, m. Lorberkraut, n. 
Mezzaruöla, f. eine Art Maß. 
Mezzatinta, F. T. lichte Schat⸗ 


. F. 

1 lòne, agg. pflaumen- 
weich. 

Mezzlna, F. Krug, m. 

Menz 20, (ſcharf 2) agg. e 

Mezzo, m. Mittel, a. Mitte, . 
Mittelpunkt, m.3 für età, 
Hälfte, f.3 für espediente, 
Mittel, n.3 mettere in --, 
berüden; non vedere alcu- 
no al --, innigft lieben; pe 
- - di ciö,durd) diefes; andar- 
ne di --, zu kurz kommen, 
übel wegkommen; produrre 
in --, vorbringen, anbrins 
gen; star di -, neutral fenn. 


Mezzobüsto, m. Bruſtbild, 
Bruſtſtück, n. 

Mezzocèrchio, m. Halb irkel, m. 

Mezzocolòre, m. Schattirung . 

Mezzodl, 199 5 

Mezzogiòrno, m. Süd; at. 
tagswind, m. 


vola, auftragen ; -- in ma-|Mezzoriliévo, m. halberhabe⸗ 
ein Schiff vom Stapel] ne Arbeit, £ 


- 
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5 m. Aus flucht, Mi . m. Mannagras, n. i F.] Prahlerei, 
F. A Perl Millànto, m. Auffchneides 
ee = Theil des Faßdo⸗ Ai ＋2 Schrot, Vogel. e» F. 


dens, wo der Hahn iſt, m. unſt, Mille, a & m. (pl. mila 
Mi, pron. mir, ach Bo lio, mi q 5 5 miglia) Meile, tauſend ; a mie alle 
Miagoläre, v. n. miauen. miglio dial Tauſenden; star in sul , 


Mingoläta, F. mi Mig le m.] Verbeſſe⸗ 

Mio, m. Auen, m; Arighorenze $ rung, £ 

Miàsma, m, Gift einer anfte»|Miglioràre, v. a. verbeſſern. akte Carini. 
kenden Seuche, n. Migliorativo, agg. was Belle haltend ’ 

Mlca, (mit non und ne; ein| run ſchafft, gefund macht. Millepiédi, m. Aſſel, F. 
Futivort), 1 05 nicht, ja nicht. Diglior % “E: befler. Millèsimo, agg. der Tauſendſte. 

— immer, m. Micra livenblüthen, pl. — m. Ja dag, mettere 

Micänte, (lat.) agg. ſchim · M iel Blutegel, m. 1 fig.| il - die Jabembi dabei 

ed, i io übe, . |m naufe m. Ibis f fegen. 
icca uppe, Brühe ignattòne, m. m. j it. v. 

Micchino „ m : avv. n| Colombin 0 ’ Milordino, gie, la 


Bißchen. Mignélla Fr € knicker, Filz, 

Micia. I. Runte ! (m Scherd Mienolàre, v. 8. blüten. 1 78 Hi dei, Pa 
Eſelin, J. Mignolo, m. Olivenknoſpe, Fi Milza, 5, J. Po ble abita f. 
Miccìno, agg. wenig · dito kleine Finger, m. fiei» Minmestico mimifd 3; it 

*Micìda, m > Mörder, m. Mign n m. Liebling, m. Herz⸗ 798% 
*Micìdia, F. Mord, Todt. blatt, n, Mhnico, a ge (lat.) poſſrlich, 
Micìdio, m. ſchlag, m. Migräun ; are es Kopf gaukleriſ 
Micidiäle, agg. mörderiſch. we igräne, 3 ne kleines Mädchen; 
Micia, f. Jae J. Migràre, (at.) v. n. wandern, Mia: en 
Micio, m. Kater, m. auswandern. Miıno, m. pes argen m. i für 
Micolino, m, Krümchen, Biß. Migraziöne,f. Wanderung, Abs . Poſſenſpiel, n. 

chen, n. reife, F male , Sinnkraut, LA 


Micrànicb , agg. vom einfeiti: | Milensàggine, f. Dummheit, T Mhnula Nachenblume, J. 
gen Kopfſchmer era; ine agg older, dumm. | Mina 7 Tatber Baabe q 

Microcösino, m. kleine Welt, f.|Miliäre, agg. n Pulvérmine 3 Erzgrube, V. 
Menfd, m febbre, --, Fri efel, m. Minaccèvole, 

Micrografia , F. Beſchreibung Milionärio, m. Millionär, m. Minaccièvole drohend 
kleiner Körper, £ Miliòne , m. Million, . Minacciòso agg. ö 


Microscöpio, m. Mifroffop, n. |Milionèsimo, m. millionſte Minàccia, f. 
Bidöll lia, . E Theil, m. Minäccio, m. | Drodung, /. 
polo V Mark, n.3 nen, m. Streiter, Krie⸗ Minacciamènto, m. Drohen, n. 
Minacciàre, v. a. drohen, bes 
Midollonbecio, 2205 dumm, Militire,o, n, Kriegs dienſie thun; drohen. 
einfältig. — m, Tropf, m. Kraft haben, ne = RIA Minacciatòreym. einer der droht; 
Midollòso, agg. marlig:; viel] militärlſch,; ordine -, Nit: Bedroher, m. 
Krume habend. terorden, m. Minàre, v. a. miniren, unter 
Miele, m. Honig, m. Militäre, m. Militär, n. it. graben. 
Mistere, v. a. mähen, ernten; Soldat, 0 7 Streiter, m. |Minatöre, m. Minirer; Berg ⸗ 
Ag. für raccogliere, einern» Mil itatòre, m. riegs smann, m. mann, m. 
ten, einfammeln; - - nell’ Milite, m. (Cat.) Soldat, m. Minatörio, a agg. drohend. 
altrui campo Jemandem A Krieg, m. Kriegswe⸗. Mi chionàre, b. a. vexiren, zum 
in's Gehege gehen. ſen 1 für gente armata, Beften hab en. 
Mietitöre, m. Schnitter, m. Mannichft 7 SKrie ok n.|Minchionatòre, m. Spötter, m. 
Mietitrice, J. Schnitterln, £ Milizie, pi. Landmiliz, f. a nt agg. ſpöttlſch, 
Mietitüra, £ Ernte, £ ta ren PI (im Scherz) unend⸗ ſchäkerhaft 
ten, n. e Minchionatàraf. Rederci, HI)» 
Miga, v. Mica Millantamlle, n, num. unge. nerei, f. 
Migliàccio,m, Arteierſ malz, n. heuer viel, eine Unmaſſe. Minchiòne,m. Laffe, Gimpel, m. 
liàjo, m. 88 8 auſend, Millantàre, u.a. herausſtreichen. n öhnerei, Lum⸗ 
ur; ; für miglio, Meile, £ —| — v. 1. dufſchneiden. erei, F. ; Schnitzer, m. 
avv. & migliaja, zu Tau- Millantatöre, m. Aufſchnei⸗ Miner = Mineral, n. Berg · 
fenden. der, m. art, J. 
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MIN 


f 


MIR 


MIS 


Minerallsta, m. Liebhaber,Beob»| Minorénne, agg. minderjährig. Semanden verfolgen; aver 


achter der Mineralien, m. 
Mineralogia, f. Mineralogie, . 
Mineràlogo, n. Kenner der Erd» 

und Steinarten, m. 
Mineràrio , m. Bergknappe, m. 
Minéstra, F. Suppe mit nabr» 

haften Zuthaten, als Brod, 

Reiß, Nudeln ꝛc., f. 
Minestràre, v. a. die Suppe ano 

richten; für amministrare, 

defehlen. 

Mingherlino, agg. hager, 
ſchmächtig. 

Miniäre, v. a. in Miniatur 
malen ; mimarsi, ſich ſchmin · 
ken. m. 

Miniatòre, m. Miniaturmaler, 

Miniatùra, f. Miniatur, J. 

Miniéra, f. Schacht Stufe, f.; 
fg. Quelle, f. 

‘Minieràle, 40. mineraliſch. 

Minima, F. 7. Note von einem 
halben Schlage, F. 

Minimamènto, m. Verringe⸗ 
rung, F. 

Minimaàre, v. a. vermindern, 
verringern. 

Minimo , agg. der geringſte, 
mindeſte. 

uno, m. Mennig, m.; Male» 


re . 
Ministeriàle agg. zur Bedie⸗ 


nung, zur Reglerung gehörig. 
Ministério, Amt, u. Dienit, 
Ministèro, m, | m. Bedienung: 


Regierung Miniſterſtelle F. 

Ministràre, v. n. (ſein Amt) ver. 
richten, verwalten ; für ammi- 
nistrare, beſorgen. 


Ministratöre, m. Verwalter, m. 

Ministraziöne, F. Verwal: 
tung, f. (m. 

Ministriére, m. Hofbedienter, 

Ministro, m. Minifter ; Diener, 
m.; - della parola di Dio, 
Prediger, m.;-- di giusti- 
zia, Scharfrichter, m. 

Minorànza, . Minderjährig · 
keit, F.] für diminuzione, 
Verminderung, F. 

Minoràre, v. a. vermindern, 
ſchmälern. 

Minorativo, agg. vermindernd. 
— m. gelinde abführendes 
Mittel, n. 

Minòre, agg. & m. kleiner, ge» 
ringer; minderjährig, uno 
miindig ; jünger ; fratello - -, 
ein jüngerer Bruder. 


Minorennità 
Minorità, f. 


Minderjährig- 
9 } keit n) brig 


2 oder Ja 725 die Ab ſicht 


haben. 


Minotäuro, m. Stiermenſch, Miraàbile, agg. wunderbar. 


m. Ungeheuer, n. halb Venfd | Mirabılm 


und halb Ochs bei den Poeten. 


nie, «uv. wunder⸗ 
barli 


Minunle, agg. von geringem Mirabolino „ m. Mirabellen⸗ 


Stande. 
Minùgia, f. Darm, m.; 
Minùgio, m. J Darmfaite, f. 
Minuire, v. a. verringern. — 
v. n. abnehmen. 
Minùscolo, agg. 
Buchſtaben). 
Minùta, f. Concept, n. Aufs 


fab, m. 
Minutàglia, f. Kleinigkeiten, J.; 
für plebaglia, Pöbel, m. 
Minutamente, avv. klein, in 
Stückchen; für circostanzi- 
almente, umſtändlich, genau. 
Minutänte, m. Concipient, m. 
Minutàre, v. a. ein Concept ma» 
chen, aufſetzen. 
Minuterla . goldener Schmuck, 
m. j v. 47 Minutaglia. 
Minitezza È Kleinhelt, Klei. 
nigkeit, 7. 
Minutiére, m. Goldſchmid, m. 
Minüto, m. Minute; it. grüne 
Suppe, Y — agg. dünn, ſehr 
klein; für infimo, geringe 
fir puntuale, genau, unt 
ſtändlich : für magro, gracile, 
mager, ſchwach. — avv, klein, 
in Stückchen; ausführlich ; ges 
nau; venderea--, einzeln 
verkaufen. 
Minùzia,f. Kleinigkeit, £ 
Minuziòso,agg. kleinlich, ängſt⸗ 


ich. 
Minuzidcola, £ Plunder, m. 
n Stückchen, Biß ⸗ 
en, n. 

Minuzzàre, v. a. Mein hacken; 
für esaminare diligente- 
mente, genau unterſuchen. 

Minuzzäta, & grünes Reiſig, n. 

Minnzzolàre, v. a. zerbröckein. 

Mindùzzolo, m. Bröckchen, n. gar 
Nichts. 


klein (von 


baum, m. 

Miràcolo, m. Wunder; Wun⸗ 
derwerk, n. i 

Areoolöne ‚m. großes Wun⸗ 
8 er L n. 

Miracolòso, agg. wunderbar. 

Miràglio, v. Specchio. 

AN m. Ragout, n. 

Mirallègro, m. Glückwunſch, m. 

Miràndo, agg. wunderbar. 

Miràre, v. a. beſchauen, betrach⸗ 
ten; für aver per iscopo, 
abzielen; zielen. 

Miratòre,m. Zuſchauer, m.; für 
ne „ (aber veraltet) 
Spiegel, n. 

Mirlfico, agg: wunderbar. 

Mirinicoleòne, m. Ameifenlös 

we, m. 

Miro, agg. bewundernswürdig. 

Mirra, J. Mirrhen, pl. 

Mi de, F. ſpaniſcher Kerbel, m. 


Ì mirten. 


Mirteo, 

Mirtino, agg. 

Mırteto, m. Mirtenwald, m. 

Mirtillo, m. Heidelbeere, F. 

Mirto, m. Mirte, f. 

ne F. gepötelted Schweine 

eiſch, n. 

Misaltàre, v. a. pökeln, en 
ſalzen. 

Misantropla, f. Menſchenhaß, m. 

Misàntropo, m. Miſanthrop, 
Menſchenhaſſer, m. 

Misavvedutameènte, av. uns 
verſehens, plötzlich. 

Misavvenimènto, m. Unfall, m. 

*Misavvenìre, v. imp. übel 
ausſchlagen, mißlingen. 


*Misavventùra , F. Unfall, u. 
Unglück, 8. FR ; 
Miscadère, v. imp. übel ges 

rathen. A 
Miscéa.f. Gerumpel, Gerülle, n. 


Mio, pron. mein. — m. Meinige,| Miscellanea, F. vermiſchte Mas 


Meine, n. 


terien, pl. 


Rope, m. Kurzſichtiger, Ueber. Miscellàneo, agg. vermiſcht. 


Mlopla, 7 Kurzſichtigkelt, £ 
ıopla, £ Kur 8 2 
Mira V Ran Viſir (auf der 
iz zar la --, auf etwas zie- 


len j prender di - alcuno, 


Mischia, F. Gefecht, Handge⸗ 
3 für disputa, Streit, 
Za 


m. 
linte 16): n. j prender di- -,|Mischiänza , 7 Gemenge, Geo 


miſch, n. Miſchung, 
isch: =, nn EN 


aver 


17T 


. 
wunder 


rabeürm 
er; Duo 
des Bm 
vunderbu. 


110. 
N. 
uͤckwunſch 
underbat. 
ſauen, bettet 
W N 


n. 
ſchauer, m. f. 
ee veralle 


wunderbar. 


euren 
irrhen, 7°: 
zaniſchet Kerbel, 
mim. 

7. 
25 Mirtenwoſd = 
5 az. . 
Mirue, J. | 
a gepitelteò Schwar 
c. v. e. Vllt / 
vi 


daß 
o af mae 


vedutam 
) 


„yvontüff; 
WA. LO 5 ir 
dere, „ uf. 


then | 
af. Gunkel 
ca ej. mi 


ien. ph mic. 
scllneo Gl, hen 
rn 
Gant, f Genet 
bene An } 


15 i re f y % v 


a 
ba 


MIS 


MIS MOC 
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*Misusäre, & v. Abusare. 

Mite, agg. (lut.) gelind, mild, 
glimpflich. . 

Mitera, £ Papiermütze für Vere 
brecher am Pranger, f. 

Miteräàre, v. a. die Schandmütze 
aufſetzen. 

Miterìno, m. der den Pranger 
verdient; Schurke, m. 


*Misprèsa, £ Verſehen, n. Irr⸗ 
bun, m. £ 

Missionàrio, m. Miſſionär, m. 

Missiöne, £ Sendung, V für 
emissione di sangue, Blut- 
laſſen, n. i 

Missinizio , m. Stehauf, Ko» 
bold, Me 


vermengen ganten ; mischi- 

arsi, ſich werein miſchen. 
Mischiäta, 
Mischiatüra, F.] Gemiſch, Ge 
Mischiäto, menge, n. 
Mlschio, m. 
Mischio, agg. melirt, bunt. 
Miscìbile, agg. miſchbar. 
Misconoscénte, agg. undank · 


bar. Missìva, F. Mitigamento, m. Linderung, 

Mis conòscere, geringe|*Misterialinente, } ge Mitigaziöne, F. ] Milderung, 

Miscognöscere, v. a.] achten, Misteriosamènte, avv. } heim. F. 

3 16 . N au | v.a. lindern, on 
isconténto, agg. mißver-|MistErio, . efänftigen ; mitigarsi, nach» 
gnügt. l sE Mistéro, m. } Geheimniß, „ laſſen; il freddo si mitigay 

Miscredénte, agg. ungläubig.|Misteriöso, agg. geheimnißvoll. die Kälte läßt nach. 

Miscredenza, J. kinglaube, m, |Mistia, F. Streit, Zwiſt, lindernd, ftils 


ien agg. 
lend. [dellehre, F. 
Mitologia, F. Mytbologie, Fas. 

Mitölogo, m. Fabellehrer, m, 


Miscredere, v. n. ungläubig 


eyn. i 
Miscüglio, v. Mescuglio. 


8 È , 0 Myſtik, SF 
*Misdire, v. a. übel nadreden.|Mistichità, f. Heimlichkeit, 7 


1 L Mitra, } Biſchofsmütze, 
Miséllo, agg. ziemlich elend. Mlstico, agg. ninſtiſch, geheim Miıria, f. nful, F. 
Miseràbile, agg. elend, uns] niß voll. Mitràre, pole Inful aufs 

glücklich. Mistiòne, F. Miſchung, 7 Mitriàre, v. a. ſetzen. 

Biieerabilit, f. elend, n. Trũb · Mlsto, agg. gemiſcht, dermiſcht. Mitridäto, m. Mithridat, Ges 

ſal, £ Mistüra, F. Miſchung, £ Ge aengift, n. 
Miseràccio, agg. & m. elender mild), n. Mitrito, m. das böſe Weſen. 


Mien hd, 

1serando ° 7 
Miser vole,] . Miserabile, 
Miseraziöne, F. Exbarmen, n. 


Misturäto, agg. verfälſcht (vom 
Weine). N 

Misvenlre, v. n. ohnmächtig 

werden; für riuscir male, 


Miva, J. Quittenſaft, m. 
Mò, avv. nun, jetzt. 
*Mobilàre, v. a. ausniöbliren. 


n Möbile, m. Mobilien, pl. Haus⸗ 
Miserällo, agg. elend, arnıfelig.| übel, ſchlecht ausſchlagen!] geräth, n. — agg. beweglich; 
Miserere, (lat.) erbarmet sub: mißlingen. für volubile, incostante, 


Miséria, F. Elend, Unglück, n.; 
Armuth, A; für avarızıa, 
Kargheit, F 

Misericòrdia, . e 
keit, F [ 


a AM unglück, n. Rd 
nfall, m. [Mobilità, X Beweglichkeit, £ 
Misùra, £ Maß, n. j für caden-| Wankelmuth, m. e 
za, tatto, Menſur, £ Takt Mocajärdo, m. Art härner 
tc., m. 1 für disegno, Maßre - Zeug, m. | 
gel, V für contraccambio,|Möcca,f. T. Kloben, m. 
iedervergeltung, /; 8 Moccéca, m. & F. Rotznaſe, f. 
la , zielen; auch das Maß Gimpel, m. — J fur dap- 
nehmen (von Schneidern 26.) 1] pocaggine, inerzia, Einfalt, 
ar la buona --, gut meſſen; ummheit, £ 
a -- dicarbone, reichlich, in Moccichglia, £ 


wankelmüthig, flatterhaft. 


ig⸗ 
| 12 
Misericordiévole,agg. erbärm - 
Misericordiòso, agg. barmher ; 


ig. 
Mlsero, agg. elend, unglücklich; 
für cattivo, ſchlecht, böſe; 


für sordido, knickerig. eine Menge 


a bg Menge; fuor di , oltre -, Schleim. 
e Gama ia Erz über alle Maßen; ‘a -- che, Moccichia, £ rogiges Zeug, n. 
«Misertà, f. Knickerel, F. je nachdem, fo wie, . [Moccicàre, v. n. den Rotz aus 


Elend, n. 
*Misfàre, u. n. Unrecht, Uebels 


thun. 
Misfälto, m. Miſſethat, £ Vers 
rechen, n. i 
Misfattöre, m. Miſſethäter, m. 
Misgradito, agg. nicht geneh⸗ 
[fecht, n. 


migt. 
Miles, Handgemenge, Se 
Misleàle, agg. unredlid, un» 


der Naſe laufen laflen. 


Moccichlno, m. Schnupftuch, n. 
ſung, FR Moccicöne, m. Laffe Schlin. 
Misuràre, v. a. meffen, abmeſ. gel, m. 
en, ausmeſſen: -- le sue Mocciconerla, f£ Tölpelei, £ 
orze con quelle d’altri,|Moccicòso, i 
feine Kräfte mit andern ver⸗ Mocciòso, agg. rotzig. 
gleichen. Möccio, m. Rotz, m. 
Misuralèzza, f. Gemeſſenheit ¶ Moccoläja, £ Lichtſchnuppe, £ 
Mäßigkeit, £ Möccolo ,m. Stumpf, m. fur» 
treu; argento - -, gering- Misuraiòre, m. Meſſer, m. T. zes Licht, n.; it. Ia punta del 
baltige® ilber, n. Waſſerwage, 7 naso, Naſenſpitze, £ 
Mislealtà, £ Treulofigleit, £ Misuraziòne, v.Misuramento.!Möco, m. Wide, Erve, £ 


x 


Misuräbile, agg. meßbar. 
Misuramento, m. Ausmeſ -. 


MOD 


Mood . Meerk 
Moda, È 2 ode * N 


MOL 


Mödulo „m sm. T. Naßſtab, m. 


Mödano, m. ein aſtronomi (des Maggio, Pa Malter, m. 
0» 


ee it. Muſter, 


ell n. 

Modelläre,. v. a. abformen, mo» 
delliren. 

Modellatore, m. Modellma- 


85 m. Modell, Muſter; 
eiſpiel, n. 

Moderamènie, am mäßig. 
oderamento 

Moderänza, ; \ e . 

Moderatèzza, ZIONE: 

Moderàre, uv. a. mäßigen, dim» 
pfen ; moderarsi, v. r. fi 

ue to, ißigt, mäßi 
oderäto,agg.gemä 

Moderatöre, m. Regierer, Sub: 
rer, m 

Moderaziòne, „ Mäßigung, 
Enthaltung, È 

Modena 2 Modernität, Neu⸗ 
eit, J. 

i Modeste neu, neumodiſch. 


Modestia ,„ 7. Beſcheidenheit, 
Sram Schamhaftigkeit, 
Modésto, so gpl at 
fami für scret o, mäß 4 
Mödico, agg. gering, wer 
Modifi ichre, v. a. m dern, No 


Kheknten mobificiren, veräns» 


Modilicaziòne, Milderung, 
cinf@rintung Modification, 


PE Medio, 2. m. 451. Moggio, v. 


diodo, m. Weiſe, Art, Y; Vero 
halten, n. Manier, Tonart, 
FT für facoltà, potere, Ber 
mögen, Li für opportunità, 
Gelegenheit, Y; trovar - - 
Mittel und ‚Biene finden; dar 
- -, Auskunft geben; Por 51 
--, Maß und Biel ſetzen; > 
che --? wie? in - - 
fo daß; per -- di dire, fe 
zu ſagen; a ea verso, 


mie hi fi) gegiemt, gebiibrens| feder; Klappe an der Flöte 2c., 

dermaßen uomo LI Re. für monto, Trieb» 

--, wo ae find, iſt feder, # Antrieb 

mel e sau hoffen. Moilàme, m. weiches & Fleiſch, n. 

Modolàre die Töne rich. Molläre, v. a. & n. nachlaſſen, 
Modulàre, v. a. J tig abän⸗ N i 


Moduiatàre, m, Stimmer, m. 
Mod ulaziöne , F. richtige Ab» 
änderung der Töne, L 


Molestèvole, 


0, SEE» {blafrig, träge, 
«Mogliema,f meine Frau. 


*Mò lata, F. deine Frau. 


Ma iàzzo, m. Heirath, Hoch. N 5 v. n. nach 


bibite] F. Frau, 
mogli 
(der Maltheſer). 

Mogliera, «bl. Moglie, v. 

Möja, F. Salzquelle, £ 


Eheweib, u.; 


blanche, Pfründen Mollètte, £ 


MOM 


to, weichlich, ſchwach, zärtlich, 
weibi ns fi dere 2 
ber di sudore. 
urchſchwitzt - di pianto, 
148100, in Thränen. 


Melli, £ pl. Feuerzange, & 
geben. 

olletta, F. Haken am Brun⸗ 
nenſeile, m. 

J. Sac de e n. 
Moll ezza, +poù 0 c e⸗ 
me, a —25 te 
Zärtlichkeit 


Moine, £ pl. Geſchmeichle, Ge. Moll} 


ziere; n. 

Moiniere , m. Schmeichler, m 

Mela, S. I J. whüpiftein, m. Mond- 

uc. agg. geſchärft, ge» 

en. 

Mölcere, v. imp. lindern ; wohl 
thun. 

Mole, f. großes „ n. 
ſeht ur: D rs fig. 
Größe, £ e m. 1 
d’ ore, der dabyloniſche 


Thur 
ug perl £ Theilchen, Klümp⸗ 
n 


Mo enda, v. Mulenda. 
Molestamente,avv.verdrießlich, 
„ Beläſtigung, 


lage. 
Molestäre,v. a. beläftigen, pla» 
gen, beunrubigen. 
Molestatöre,m. äftiger Menſch, 
Plagegeiſt, m. 


Molestevile , v. Molesto. 

Molestia, . Veſchwerde, Plage, 
; dar --, recar--, 85 
fr fallen; darsi -- 


aftliggersi, 10 i ärgern. 
Moldsto, see, di läſtig, beſchwer⸗ 
lich, verd 


en si Ningnzjo, oder 
aro, Müller, m. 
Molnello, v. Mulinello, 


Mölla, £ Stablfeders Spring» 


Molle, agg. weich; naß, feucht, 
für benigno, piace ro e, ſanft, 
elind; für debole, locker, 
fi laff ; für morbido, delica- 


a en L Brofame, Wrod⸗ 


krum 
Mollicchélla, V Krümchen, n. 
ollìccico 
Molli ere) imc (md. 
Mollicéllo, agg. w art. 
Mollifcamento, m } Erwel 1 
N f. ung, £ 
Mollilicare, v. a. erweichen, lin» 


der 
Mollificativo 
Molltivo, agg. erweichen. 
Mollificaziòne, v. Mollifica- 
ınento, 
Mollire, v. Ammolire. 
Mollitivo, g: erweichend. 
1 Weichlichkeit, An 
olluzione 5 


Sad beflecku ga 
Mollòre, äfle, euchtig⸗ 
i keit vom 


en. 
Mélo, m. Damm, m. Wehr, n. 
Molösso, m. Bullenbeißer, m. 
1191.20; m. Schlamm, m. 
oltiförme, agg. Nein: 
Moltilätero, agg. vielfeitig. 
Moltiméggio, agg. kornreich, 
getreidefpendend. 


»|Moltiparo . vielgebärend. 
Moltiplicäbile,agg.vermebrbar. 
Moltiplicändo, m. 7. die zu 
N Zahl. 
Moltiplicàre, &c. v. Multipli- 
Moltis: I tofend 
oltisonänte , agg. tofend, 
i en 
e 24 Menge, fr für 
Nied Pöbel, m. 
Molto, agg. viel, groß. — avv. 
viel; ſehr; beträ tlich. — m. 
Vielheit, on A 
Momentäneo, a e 
lich: v vergänglich eite 
Momento; m. Augenblid, sm 3 
cosa --, 5 15 edle. 
pe cosa lieve - 


MON MUN MON 939 


, - 


Welt bringen; da che il --|Monopolista,m.Monopolift, Al. 
è --, fo lange die Welt leinhändler, m. 
ftent: caschiil--, und wenn|Monosillabo, agg. einfyldig. — 
Die Welt untergeht femmi-| m. einſylbiges Wort, n. 
na di -, eine Hure : --|Monöstico, m. einziger Verö,m. 
nuovo, ein Guckkaſten; für Monotonla, F. Eintönigkeit, f. 
Monacàre, v. a. zur Nonne quantità, große Menge: un Monötono, agg. eintönig. 
machen. --di gente; un- di mer- Monsignòre, m. gnädiger Herr, 
Monacàto, m. Mönchsſtand, m.] canzie. m. Hochwürdige Gnaden. 
Monacaziòne, J. Einkleidung Môndo, agg. rein, gefäubert. |*Monströso, v. Mostruoso. 
Ma ig E rdo, |Mondusldo, m, Kurator der Montà, m. Bert, armee 
gd > eiber, m. nta, J. VBefpringen, Belegen 
Monachlno, m. Gimpel, Dom» Monellerìa, F. Büberd, Schel⸗ der Pole fp 8 3 8 8 
pa ’ Fe, m. — ug8.| merei, f. Montàgna,f. Berg, m. Gebirg, n. 
ohfarbig, fahlbraun. Monellésco, agg. bũbiſch, ſchel · Montagnòso, agg. bergig, ge 
m 


Monachlsmo, v. Monacato. miſch. .| birgig. 
Mönaco,m.Möndy,m.; J. Stütz. Monello,m. Spitzbube, Schelm,|Montagnuölo, )Vergbemob= 


band, u.; für monachino, v. Monèta, F. Münze, F.; --|Montanäro, m. ner 
Mönade, F. T. Monade, Ein» bianca, ee . 1 e m. Markiſchei 


spicciola , kleine Münze, f. | er, m. 
M . Monar : g a { 
on 0 Da mi £ |Monetäggio,m. Münzkoſten, pl. Montamenio, m. Steigen, n. 
Monärchico, agg. monarchiſch. Monetäre, u. a. münzen. sa e 
*Monäro, m. Miner, . Monetiére, m. Münzer, m. anti 
sì ’ Montanéllo, m. Finke, m. 


Monastério, Kloſter, n. Mongàna, F. Milchkalb, Säu- Montanèsco, ugg. auf Gebirgen 
Monastéro, I fer, getal lebend bergmaßig. 


b, n. 
Astico, agg. Höfterlich. Mongibéllo,m. der feuerſpeiende 
Moncàre, Ios dern inen. Ber licher FE; ein großer wor agg. gebirgifàà ı 
erino, m Einhändiger unerlicher Brand. 3 
e Hand, „ "[Monìle, m. Halsband, n. Montano, agg. auf, in Bergen 
Monoo, agg. einhändig. Monimènto, Î Grabmal] befindlich. N 
Mondamènte, av. ſauber, rein»| Monumento, m, Denkmal, n.|Montäre, v. a. & x. ſteigen, 
lich. Monipélio, v. Monopolio. hinauf fteigen ; befpringenz 
Mondamènto,m. Säuderung,f Monìre,&cc. v.Ammonire,dco. | treten (vom Hahne); bes 
Mondàna, F. urg Monistério, v. Monasterio. legen; für importare, be 
Mondanitä, f. weltliches We Monitorio., m. Verwarnungs-] tragen, ſich belaufen; für 
fen, n. befehl, m crescere, wuchſen, zunehmen; 
Mondàno, agg. weltlich. m. M - - in superbia &c., hoch⸗ 
Weltlicher, Lale, m. mi mitbig werden: - - una la- 
Mondäre , v. a. ſchälen; für], die weibliche Scham. ma, eine Klinge einfloßen ; 
nettare, purificare ‚reinigen Monnerìno, m. Hurenbock, W.. -- la guardia, auf die Was 
fäubern; -- il grano, ag|Monnìno, m. Ws f. che ziehen; - - un vascello, 
Korn fieben ; Lefen (Crbfen ꝛc.). Monnlni, m. pl, Stidelmor-| ein Schiff ausrüſten. 


Mondatüra, F. Reinigen, Säu»| te, Pl. z .g 
dern, Leſen, 2. für baosie, Monnosino „ agg. artig, poſ · RR ai si 


scorze, Unrath, m, 8 thum, n 
4 M col 0 Ei i k, . 12 
Mondazione, J. Güuberung, MIO Monochors, n.|Montàtile, agg. arſteiglich. 


Reinigung, f. 
ae Reinheit, Rein (Initrument mit Einer Saite.) 9 a & agg. erſtie· 


lichkeit, fi Monocrömato, m. Gemälde Montatòjo, m Tritt, Auftritt, m. 
Mondiale, agg. aul mae- Mondia, J. Leichenrede, f. V 


china - -, globo - -, Welt, F. Monòdieo, agg. traurig. 
Mondificàre, v. a. reinigen. 
Mondificazıöne, F. Reinigung, 


di picciol --, eine unerheb · 
liche Sache. | 
MODA: u. F. Renn AE 
naca . nne, I 
Monacäle, agg. den Mönchen 
gehörig. 


ler, m. 
Mönte, m. Berg, m. j für nuo- 
chio, Haufen, m. ; porre a 
un cosa, etwas unvollen- 
det laſſen; andare a --, zu 
Waſſer werden; un - - di 
volte, ſehr oft. — avv. a 
monti, haufenweiſe. 
Monticello, m. Hügel, m. 


Monogràmma, m. verzogener 
Name, Namenszug, m. 
F. . [m.|Monölogo, m. Monolog, m. 

Mondiglia, . Abgang, Unrath, Selbſtgeſpräch, n. 

Mondlzia, F. Reinigkeit, F. Monomachla,f. Zweikampf, m. 

Möndo, m. Welt, Erde, f.1|Monopétalo ‚agg. einblättrig. 
Leute, pl.; dar al --, zur!Monopölio, m. Auelnhandel y. 
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Montiéra, £ Art Müte, K 

Montoncìno, m. Schaffell, n: 

Montòne, m. Schafbock, Wide 
der, m. 1 fig. für stupido, 


Schöps, m. 
Montuositä, f Ungleichheit des 
Erdreichs, % 
Montuòso, agg. bergig, bergicht. 
Monuinènto, v. Monunento. 
Monzicchio, m. Haufen, m. 
Möra, F. Maulbeere, V; Haufen 
Zweige 26.3 - - prugnola, 
Bromdeere, £; it. ein Spiel 
des agg gi Volks. 
Moràggine, £ 
Morajudla, £ Mauldeere, . 
Moràle, agg. moraliſch, ſittlich. 
— m. gute Sitten, pl. ; Gite 
tenlehre, Moral, £ 
Moralista, m. Sittenlehrer, m. 
Moralità,f Sittenlehre; Sitt⸗ 
keit, £ 


Moralizzäre, v. n. moralifiren. 
Moralme nte, auv.ſittlicher Weiſe. 
Moràto, agg. ſchwarz. 
Morbètto, m. Unpäßlichkeit, £ 
n een 
zart. ung, S 
Morbidamènto, m. 


MOR 


Erweil⸗ 
Morbidèzza, £ Weichheit, 
Sanftheit; Ag. Weichlichkeit, 


A für pastosità, das Zarte. 
Mörbido, agg. weich, fanft, lot» 

ker; fi, für effeminato, 
„er 

orblſero 
Morbifico, agg. ungefund. 
Morbino, m. Muthwille; Kiz⸗ 


zel, m. 

Morbinòso, agg. muthwillig, 
ſchäkerhaft. i 3 

Morbisciäto,agg. ſiech, kränklich. 

Mörbo, m. Krankheit, Peſt, Fi 
für fetore, Geſtank, m.; - - 
regio, v. Itterizia; - Sa- 
oro, v. Epilessia. 

Morbogällico,m. die Franzoſen, 
Luſtſeuche, * 

Morbòso, agg. krankhaft, von cis 
ner Krankheit angeſteckt. 


Morbüzzo, m. Unpäßlichkeit, £ 


Mörchia, £ Oelſatz, m. 


Verzögerung, f| Mordimento, m. 


MOR 


Mördere 5 5. 4. def. mörsi 7 
art. mörso, beißen: fig. 
urchziehen, ſtſcheln s modersi 

le mani, le dita, etwas ſehr 
dereuen. 

Mordicamènto, v. Mordica- 

zione. 

Mordichre, v. n. beißen, brennen. 

Mordicallvo, agg. beißend, 

freſſend. 

Mordicaziöne, 4 Stechen, Bei⸗ 


ßen, n. 
Mordigalllna, F. Hühnerbiß, m. 

(Kraut). 

Beißen, n. 

Morditüra, £ Biß, m. 
Morditöre, m. ſcharfer Kri⸗ 

tiker Verleumder, m. 
Morélla, £ Nauchtſchatten, m. 

(Kraut.) 
Moréllo, agg. ſchwarzbraun. 
Moresca, 7 Mohrentanz, m. 
Moresco, agg. miohtifh. _ 
Mortéa,/ Ausfhlag,m. (Krätze.) 

Ortia, Y Maul, n.; einpier la 

- weidlich freſſen. 
Morfire, - isco, v. a. freſſen. 
Morfondùto,m. T. Erkuliung, 
Morla, 4 Peft, Seuche, Vi 
Moribòndo, agg. ſterbend. 
Morlccia, F. Ruinen, pi. Schutt, 


Morigeraiezza, V Sittſamkeit, / 
Morigeràto, agg. wohlgezogen. 
DOSE NAMEN. 
aube, A 
Morlre, v. n. ſterben, abfterben ; 
es wird zuweilen auch als v.a. 
ebraucht : lo ha morto, er 
Bat ihn umgebracht; - - d 
voglia, ſich heftig ſehnen -- 
di checchessia, ſterblich vere 
liedt ſeyn ;: - - di suo male, 
natürlichen Todes ſterben. — 
part. morto. Oggi è fiore, 
diman si muore, heute roth, 
morgen todt. 


Morchiòso, agg. voll Satz, trübe. Mormicca, £ Schlaraffenge⸗ 
Mordäce, ag. beifendi ſcharf. fiht, . Ù 5 


Mordàcchia, F Maulkorb, m. 


Iharf., 
Mordacità, I das Beißende. 
Mordénte, m. Beize zum Vero 
golden, £ — part. beißend. 


Mormieròso, v. Smanzeroso. 
Mordacemènte, avv. beißend, Mormora 


àre, uv. u. Böſes 
nachreden. 


Mormoramènto, m. Gemur⸗ 


Morinoràre, v. n. ſanft rauſchen, 


MOR 


murmeln, liſpeln; für dir ma- 
le d'altrui, übel nachreden. 

Mormoratòre, m. Murrer; Vers 
leumder, m. 3 

Mormoraziòne,fMurren; Bere 
leumden, n. 

Morinoreggiàre, v.n. murmeln; 
raufchen. 

Mormorìo, m. Rauſchen, Ges 
räuſch; Gemurmel, n.3 für 
ınaldıcenza, böſe Nachrede, £ 

Möro, m. Maulbeerbaum; 
Schwarzer, Mohr, m. 

it n agg. hãmorrhoida . 


Moröide, è. Morice, v. 

Mérola, J Maulbeere, £ 

Morositä, £ Verdrleßlichteit, F 

Moròso 225 faumfelig, lang. 
fam für ifficile, disguste- 
vole, verdrießlich, mürriſch; 
auch ſtatt amoroso. 


Mörsa, S T. Verzahnung 
Mörse, V pl. (einer Mauer); 
Bremſe, Pfetzange, Li 


Schraubſtock, m. 
Morsecchiàre, v. a. zerbeißen, 

zerfleiſchen. , 
Morsecchiatura, £ Biß, m. 
Morseggiäre, v.a. oft auf etwas 


beißen. 
Morselletto, m. Pile, £ _ 
Morséllo, m. Bißchen, Stück, n. 
Morsicàre, v. Morsecchiare. 
Morsicatüra, f Biß, m. 
Mérso, m. Biß; Zaum, m.; 
Gebiß, n.3 für rimorsi, Bife 
fen, m.: für morsicatura, 
der gebiſſene Theil: it. für 
boccone, ein Biſſen. 


Morsùra, f Biß, m.; Magen- 


krümmen, n. 
Mortadella, F. italieniſche 
Mortad&llo, m. J Methwurſt, £ 
als m. Mörſer, Mörſel, m. 
Mortàle, agg. fterblidy ı tôdtlich. 
— m. i mortali, die Gterb» 


lichen. 
Mortalità, 7 Sterblichkeit, Y 
Mortalinente, av. tödtlich, 
gum Tod. 
Mortaretto, m. Böller, m. 
Mörte, f Tod, m. Ableben, n. 
Mortella, F. Heidelbeerſtrauch, 


m. 
Mortìccio , agg. bafbtodt | co- 
or --; bleiche Farbe, Pa 


Morticìno, m. Kinderleiche, £ 
— e: von einem Todten. 
Mortiler 


o, agg · We 


MOS MOS 
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Moschettiére, m. Muftetier, m.] der, n. Mißgeburt, £ — agg. 

) ) Moschetto,m, Duftete, Flinte, ſtatt mostrato, gezeigt. 
Morulicante, part. kaſtelend, MOschcuone, m. halbe Muffe. i Mio alt, z 

ü end. e, ngeheuer, n. 

ö Möertifichre v. a. dämpfen; Mosci me, m. eingefalgener| Mostruòso, agg. mifigeftaltet ; 

A tödten; kaſtelen; mortificarsi, Thunſiſch, m. ungeheuer, ööſcheulich. 

) 

j 

3 

: 


MOV 


Mortificamènto, v. Mortifica- 
zione. 


abfterben : -- la carne, daé|Mòstio, agg. welk, vermellt. |Möta, £ Schlamm, m. 
Fleiſch kreuzigen; für afflig-| Mosciòne, m. kleine Fliege, die Motivàre, v. a. erwähnen. 
gere, kränken. dem Welnmoſt nachgeht, £3|Motivo, m. Beweggrund, Ane 
Mortiticaziòne, £ Dämpfung] Saufaus, m. . trieb, m. für movimento, 
Kafteiung, £ für disgusto, Möôscolo, m. #52. Muschio,| Aufſtand, m. — agg. fähig 
Kränkung, £; (bei den Aerzten)| Moos, n.3 it. Muſtel, m. u bewegen. n 
ì Abſterben eines Gliedes, n. Moscöne, m. Schmeißfliege, x Möto, m. Bewegung, 7; für 
Mörto, m. Todter, m. Leiche, T; Massa F. Bewegung, A; Feld. motivo, Antrieb, n. 1 dar- 
trovare il --, einen Schatz zug 1 Zug (im Bretiſpiele ꝛc.) . ad una cosa, eine Sache betrei« 
finden. — agg. todt, geſtorhen m. , prender la -, ausho- ben; -- convulsivo, Verzufs 
i fe morta VODA Waſ⸗ len. b ne F STARE m. 
er, n. fuoco - -, ein Brenn» „ pl. otöre, m. Beweger, m.; le 
mittel, welches das Uebel o SE terno --, Gott: -- d'un 
i langſam wegfrißt; - - di ter stare alle --, nicht er. congiura, Rädelsführer, m. 
o 
5 
ö 


aura, di freddo, di sete 8 5 Motòso, agg. ſchlammig, tothiga 

Por Schrecken, Kälte, Durſt MR DI agg. bewegt. |Motrice, f die Bewegerin; abe 
faſt des Todes; peso - -,|Mostàcc io, m. Knebelbart, meiſtens nur als agg. caus 
ſpecifiſche Schwere. R Schnurrbart, m. --, virtü -- &c., die Be 
Mortörio, ace Lins; „ wegungsurſache, Bewegkrafa 

. *Mortòro, m. niß, u. Mostacciàta, f. ige re. Schlamm, m 
4 Morvidamento , v. Morbida-|Mostacciöne, m. le, Mötta, f. abgetiffene Erde, £ 


mento. Mostàccio,m. Geſicht, n.; Freſſe, Motteggiamènto, m. Spötterei 


(gemein. 


Mòsto, m. Moſt, m. 
eigen, Weiſen, n. 3 
Probe, A Muſter, n.; f 
rassegna, Muſterung, A; 


darla a - cieca, k 
| vor den Mund nehmen; T. 
| kleines Orlogſchiff, n. 
Moscadàto, agg. nach Vifam 


riechend. ar -; fi ſtellen, ſcheinen; 
Mosendello, m. Muſkatwein, far -- di sa ſich pra leriſch, 
m. ; pera --a, Muflatelier-] zur Schau ſehen laſſen ꝛc.; 


- - delle botteghe, Aushang, 
m. Schaufenſter, n. (zur Anſicht 
au get ter Waaren); 

dell’ abito, Aufſchlag am 
Kleide, m.; - - dell’ oriuo- 


bien, J 

it Moscädo, m. Biſam, m.; noce 
ri --a, Muſkatennuß, . 
„Moscàjo, m. Fliegenſchwarm, m. 
. Moscajöla, Fliegen. i 
i» Moscajuòla, A] ſchrank, m. | lo, Zifferblatt, n.; andare 

Moscardìno, } Springel, m. =, ſich berauöpußen, 
0 Moscàrdo , m. | (Männchen Mosträbile, agg. was man feben 
tà vom Sperber); it. Biſamkü⸗ laſſen kann. 

gelchen, n. Mostramento, m. Zeigen, n.3 

„ Moscatello, v. Moscadello. Anſchein, m. 
Moscato, m. Mückenſchimmel, m. Mosträre, v. a. zeigen, ſehen 
"Moschea, £ Moſchee, £ laſſen, meifen. — v. n. erhel⸗ 

Moscherìno, m. Schnake, Mük. len; für far sembiante 
ke 5 
| Moschettäre, u, a. erſchießen. 
Moschettäta, £ Muffetenfhuß, 
m. (Muffetier8, V] fung, £ 
„Moschetterla f. Mannſchaft von Möôstro, m. Ungeheuer; Wun⸗ 
tr 


I. Parte. 


Mostravento, m. 


. 7 V Spaß, m. 
Morvigliòne,m. Windpocken, pl. Mostacciòne, m. Maulſchelle, . eredi DA, v. c. fpafen, fpote. _ 


ten, veriren; auch für offen- 
dere, mit Stichelworten ber 
leidigen. 


Motteggiatöre ,„ m. Spottvo⸗ 
Motteggvol 

otteggèvole 
ür *Motteggiöso, agg. } ſpaßhaft. 
t Scherr Spott, Hohn, m.; 


it. Scherz, Spaß, m. 


Mottetto, m. Scherzwort, n.; 


Motette, . 


Motto, m. witziger Einfall, m.; 


für sentenza, Denkſpruch, 
m.; für detto pungente 
Stichelrede, Y; far - a 
alcuno , bei einem zuſprechen; 
are, oder toccare un - - 
d’alcuna cosa, einer Sache 
edenken, ein Wort worüber 
fallen laſſen fate --, ſeht 
einmal. 


Motupröprio, m. aus eigener 


Bewegung; ein Kabinetsbe⸗ 
fehl. 


PA für! : fio Mover, o Muovere. 
ellen; für insegnare, lehren. Movèvole 

r indfahne,f|Movibile, age. beweglich. 
Mostraziòne, F. Zeigung, Wel. Movimento, m. Bewegung, fi 


für tumulto, Aufſtand, m. 


Movitlvo, m. Urfprung, m. Ur- 


16 


. 
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fahe, £ — agg. beweglich, 
rührend. 
Movitòre, m. Beweger, m. 
1 Moto. 


len; fe. tigen, vermehren: T. multi⸗ 


Mozzaıento, m. SBerftime|*Mugliàre,v. n.] brauſen (bom] pliciren. — v. n. ſich mehren, 
melung, £ Meere). wachſen. 
Mozzìre, v. a. abhauen, ab- Mugghio, Multiplioatöre ‚m. T. Multi- 


neiden, verſtümmeln 3 fig. 
Si le parole hi die Worte ab» 


brechen. 

Mozzicòda, f nn 
Mozzicöne,m Mutz, Stumpf, m. 
Mozzinarla, , Verſchmitzt⸗ 


Multiplicaziòne, f. Vervielfäl. 
tigung; T. Multiplikation, f. 


ae i et, 
5 = è ältig. nichfalt A 
Mu nàjo, m. Müller, m.: Möve, Multigfieitä, . Riribeit Dans 
Multitàdine, v. Moltitudine, 
Mümmia, f, Mumie, f. 

Muneräre, &c. v. Rununera- 


bérig; mola - -a, Mühl⸗ 
ftein, m. Ri 
Mügnere, v. u. def. munsi, 
part. munto, melken; fig. 
herauspreſſen. 
Mugnitòre, m. Melker, m. 
Mugniväcche,m. Kuhmelker, m. 
Mugolàre, v. a. winſeln. 
Mugollo, m. Gewinſel, =. 
Mila, 4 Mauleſelin, Ar it. 
Pantoffel, m.; mule, pl. Hit» 
blattern, pl. 


Muläcchia, F. Krähe, Dohle, £ 

Mulacchià}a, £ Schwarm Krä⸗ 
hen, m. 3 für cioaleggio, Ge 
ſchwätz, u. 

Mulattiére, m. Mauleſeltrei⸗ 
ber, m. 

Mulàzzo, m. Mulatte, m. 

Mulenda, £ Metze, Y Mahl. 


heit, x 
Mozzino, agg. pfiffig, durch · 
trieben. 

Mòzzo, agg. (mit ſcharfem 2) 
abgehauen, vermußt. n 
Mòzzo,m. (mit ſanftem 2) Stück 

von Silber, Erde, n.3 - - 
della ruota, Nabe am Rade, 
Fr -- di camera, Kammer- 
junge, m.3 -- di stalla, 
Stalljunge, m. [m. 
Mozzorècchi, m. Galgenvogel, 
Mücchero, m. Roſenwaſſer, 
Veilhenmwafler, n. 
Mücchio, m. Haufen, Scho⸗ 


ber, m. 

Micia, Katze, Kietze, Y it. 
Handfeger „ m. 

Mucido, agg. ſchimmelig, halb 
faul; für effeminato, dap- 
poco, weichlich, felgheraia ı 


oder Stadtgericht gehörig. 
Municipio, m. Stadt mit eigner 

Gerechtſame, f. 
Munificénza, 7. Mildthätige 

keit, F. . 
Munlfico, agg. mildthätig. 
Munìre, -isco, v. a. verwahren, 
ere 

unistèrio, 
*Munistero, m. Kloster, si 
Munitörio, v. Monitorio. 
Muniziòne,f. Vefeftigungs Mu⸗ 

nition, F. Proviant, m. 
Munizioniére, m. froviante 

meifter, m. 


saper di -, (dom Fleiſch) Munto, part. gemolken : fig. 

altfhmedend feyn. 8 Molden gr Meliaca. für amunto;, baget, Sure, 
Muoilàggine, aher Muliébre, agg. (lat.) weidlich,. |Muövere, v. a. def. mössi, 
Muceläggine, m. aft, Mulinàre, v. n, nachſinnen, part. ındsso, bewegen, regen; 

Schleim, m. grübeln. fig. für indurre, persuade- 
Mucilaggindso, agg. schleimig, Mulingro, m, Dtüler, m. re , bewegen, antreiben : für 


commuovere , rühren: 
pietà, Mitleid erregen 
ite, einen Prozeß anftellen. 
— v. n. il mettere, il pul- 
9 dele pinntce 5 den, 
rad, n.; Kaffeemühle, £ ausſchlagen; - detti, ans 
e fangen zu ſprechen!— il 


Mulino, m. Mühle, £ — agg. 
vom Maulthiere sil -- è ser- dr È dn Leib machen, 


rato, gli asini trescano, M i A a . 
wenn die Katze nicht zu Haufe i ee e 


iſt, tanzen die Mäuſe auf Ti⸗ si 

ſchen und Bänken. „ ne 
Mùllo, m. Barbe, f. „ |Muramento, m, Gemäuer, n. 
Mulo, m. Mauleſel, m.; “fürlMuräre, uv. a. mauern! vere 

bastardo, Hurkind, N. mauern. delle, m. 
Mulsa, F. Meth, m. Muräta, F. Thurm in der Cita⸗ 
Multa, F. Geldbuße, J. Muratòre, m. Maurer, m. 
Multilöquio, m. Geplapper, u. Mursllo, m. niedrige Mauer, F. 
Multilùstre, agg. alt, bejahrt. 


Mulinèlla, £ Schlüſſeldart, m. 
Mulinéllo, m. Handmühle, £ ; 
ns zum Auffprengen, 
n. 1 Wirbelwind, m.; fe. für 
| rigiro, Ninfe, pl. it. Spinne 


Mucosità, V Schleim, m. 

Mucòso, 7 b 

Müda, f Mauſe der Vögel, Sr 
Wechſel, m. 

Mudàre, v. n. ſich mauſen. 

Müffa, f Schimmel, Kahm, m.; 
aver, saper di --, ſchimme⸗ 
lig ſchmecken. 


Muffàre, v. n. ſchimmeln, kah⸗ 
11 men: Pe it bab 
uffàto, verfhimmelt; kah⸗ 
Muffo, agg. mig. 
Mnffeggiàre, v. n. mũ 
Schimmel riechen. 
Muffetto, m. Stutzer, m. 
Mufü, m. Mufti, türkiſcher 
Oberprieſter, m. 
Mug vero, m. Axt Wurfſpieß, m. 
*Mugellàggine,v.Mucilaggine, 


en, nach 


Murlccia, F. Steinhaufen, mo 


MUS NAB 


Muro, m. Mauer, J. für pa-|Mustäcchi, m. pl. Schnurrbart, 
rete, Wand, f. Knebelbart, m. 
i Purpurſchnecke, J. Mustella, 7, Wieſel, F. & n. 
Murra, J. Chalcedonier, m. Musulinano, m. Muſelmann, m. 
Musa, F. Muſe, f. Flöte, F. si Mùstio, m. Moos, n. 
le muse, die freien Künſte. Muta, F. Abwechſelung, F. 
Musäico, m. T. Moſaikarbeit, delle guardie, die Ablöſung 
(mit Steinen oder Glasflud=| der Wachen. — agg. wech⸗ 
chen eingelegte Arbeit), F. ſelsweiſe; - - a quattro, a 
Musärdo, m. Maulaffe, m. sei, ein Zug mit 4 oder 6 


ns v. n. Maulaffen feil gin 
aben, i ntàlile, è a 
Musàta, . Maulſchelle! Rüm⸗ Mutevole, agg. veränderlich. 
pfung des Mauls, f Mutabilita, F. Veränderlichkeit, 
Muscàto, mit pit ap F. ; für leggerezza, Leicht 
Muschiàto, agg. ] darnach rie finn, m, . 
chend. Mutamènto, v. Mutazione. 
Muschio, 3 m.; Moos, Mutànde . pf. Unterhoſen F pl. 
Musco, m. n Mutàre, v. a, ändern, verändern; 


-i panni, casa, Inogo &c., 
andere Kleider anziehen; in 
ein anderes Haus, an einen 
andern Ort ziehen; — aria, 
in die freie Luft gehen, die Luft 
verändern; -- cielo, in ein 
anderes Land ziehen - - fac- 
cia, cine andere Geftalt be 
kommen; mutarsi, ſich uns 
kleiden; specie, ſich vere 
wandeln; -- alcuno, Einem 
andere Wäſche anziehen; ——8i 
+ viso, die Farbe teche 
eln. 
Mutaziöne, f. Veränderung, f. 
Mutiläre, v. a. verſtümmeln. 
Mutilatöre, m. Verſtümmler, m. 
Mutilaziöne , . Verſtümme⸗ 


lung , "4 22 
Mütilo, agg. verflümnielt ; vere 
mußt. 


Muschiòso, agg. mooſig. 
Muscoläre, 4405 zu den Mus⸗ 
keln gehörig. 
Muscolaggiaménto, m. Mu. 
kelwerk, n. Artikulation, I. 
Muscoleggiàre, v. a. mit Mus- 
keln verſehen, artikuliren. 
Muscolo, m. Muskel, m. 
Muscolòso, agg. muskelig, voll 
Muskeln. 
Muse ànte, m. Liebhaber von Na- 
turalien ıc., m. N 
Museo, m. Kunſtkabinet! Mus» 


feum, n. 

Musernöla, f. Maulkdtb; Na. 
fenriemen , m. 

Bun F. franzöfifcher Dudel · 
ack, m. ; 
Musica, F. Muſik, Tonkunſt, V. 

Musichle, agg. muſikaliſch. 

Musicalınente, avv. muſikaliſch. 

Musicäre, v. n. muficiren. 

Müsico, m. Muſikus, Tontiinft. 
ler, Sänger, m. — agg. mu: 
ſikaliſch. 

Muso, m. Schnauze! Maul» 
hängerei, f. fare il - -, das 
Maul hängen; torcere ıl--, 
il naso, aus Verachtung oder 
Unwillen die Nafe rümpfen. 
— agg. traurig, ſauertöpfiſch. 


Mus òna, F. eine Schmollerin. 

Musoliera, F. Veißkord, Maul⸗ 
korb, m, 

Musòne, m. der das Maul hängt; 
Duckmäuſer; it. Schlag in's 
Geſicht, m. 

Musörno, m. Maulaffe, Dumm⸗ N 


Muto, 

Mütolo, agg. los. -n. Stum. 
mer, m. 

Mutolèzza, F. Stummheit, f. 

Mutuamènte, avv, wechſelswei. 
fe, gegenſeitia. 

Mutuaziòne, F. Ermiederung,f. 

Màtno, agg. gegenſeitig, wech⸗ 
ſelſeitig. n 

Muzzo, agg. fduerli® füß. 


N. 
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— v, a. verwüſten : nabis- 
sarsi, zu Grunde gehen. 

Nablisso, m. Abgrund, Höllen⸗ 
ſchlund, m.; böſes Kind, n, 

Näcchera, F. Pauke; Klapper 
von Holz ꝛc. f.3 für madri- 
perla, Perlmutter, f, 

Naccherìno, m. Paufer, m. 

Naccheröne, m. Heerpauke, 7. 

Nadir, m, Nadir, (der Ferſen⸗ 
punkt in der Geographie,) m. 

Nas 2 Wasser n. 
ajade, F. Waſſernymphe, f. 

Anan; F. Bwergin, f. i 
anta, agg. (acqua) moblrie» 
chendes Wa prata ) Dente 

Nano, m. Zwerg, m. 

*Nantı, 1 5 

Nanzi, v. Innanzi. 

Napo, m. Rübe, f. 

Nàppa, 18 ſeidene Quaſte, £ 

Nappello, m. Napellenkraut, n. 

Nappo, m. Becher, m.; Becken, n. 

Narcìso, Narziſſe, £3-- 

Narcìsso , m. | campestre, 
Waldglöckchen, n, i 

Narcötico,agg. Schlaf machend. 

Nardino, agg. von Spieke. 

Nardo, m. Narde, Spiele, £ 

Nare, 


Nari, 

Nar)ce, Naſenlöcher, pi, 
Narìci, pt. na 

Narlce, £ Naſenloch, n. 


Narràre, v. a. erzählen. 
Narrativa, J Erzählung, £ 
Narrativo, agg. erzählend. 
Narratòre, m. Erzähler, m. 
Narraziöne, Erzählung, f. 3 


Bericht, m. 
ſtumm, ſprach. Nasàggine, f. (im Scherz) Ew. 


Großnaſigkeit. 

Nasàle, agg. zur Naſe gehörig. 
— m. Obdertheil des Viſirs; 
Nieß pulver, n. 

Nasäta, f. lange Naſe (ſchi:upf. 
liche Verweigerung), F. Nae 
ſenſtüber, m. 

Nascénte, agg. entſtehend. 

Nascenza, F. Geburt; Finne, V. 
Knoten ic. auf der Haut, m. 

Nàscere, v. n. def. nacqui, 
part. nato, geboren werden; 
für derivare, provenire, 
entſtehen, entſpringen; (von 
der Sonne und den Geſtir⸗ 
nen) aufgehen. 


kopf, m. i das N, der zwölfte Nascimènto, m.] Geburt; für 
Mussolìno, \ Keſſeltuch, n Buch ab des Alphabets. b Nàscita, f. ’ schiatta, Her» 
Müssolo, m. *. INabissäre, v. n. toben, wüthen.! kunft, f. 
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Rascondere, v. a. def. nascö-|Nätta, F. Betrug, m.3 it. Mate Nave, Schiff; T. Schiff ci. 
art. nas costo, verſtecken, te, n. 
1 für tener celato, Netta: 7. Natur, F.; indole, Navètta, i AR ah n. 
duc en. Schlupfwi Gemüthsart; weibl. . Scham, 7 f.\Navicabile, agg KA 5 Ls. 
Nascondiglio, m, upfwin ; Navicamènto, m, ahr 
kel, m. 1 2 ir fiere, cat gige dr iche Navicàre, v. n. ſchiffen. 


Höhle, F. & natürlich; e m. Schiffer, See⸗ 
W 1 nu De 188 ; nici echt, oe m 10 5 en 
gung a che m a b ASIA aufrichtig; für bastardo, na» Schiffkun ne, chifffahr 

Nasconditore , m. Verberger, türlich, außer der Ehe gebo. Dirt Hi 9 eg 
Verhehl ed 2 deimlich ren : figlio —- Ne f. achen, ann, 
hen en mu . Nataralèzza A 3] Ratoenetat, Ance, ebenen, fe ri 
Nascòso, —Q\verftedt, vere Naturale 7 F. Raturtundiger; Navicellàjo, m. Schiffer, m. 
Nascosto, Do elmich av. Natural ift, 48 en F. Ladung eines 
i nascosto , heimlich Naturalizzäre, v. a. naturali.|__ Flußſch fies, . 


Ber sm. Schiffer, m. 
avig e 
Navigàre, &c. v. Navi 


firen. 
Naturalmente,avv.naturmäßig. 
Naso, m. Naſe, f.ı -- aqui- ra si x; Ja W agg. zur Schiffs 

lino, Habichtönafe, F. 1 r- ra, zur Natur werden; na- fahrt gehörig. 

levato, geſtülpte Naſe, f. 1 — - turàrsi, fi) etwas zur Nas ana e Schiff Fahrzeug, n. 


Naséllo, m. Haken ur Klinke, 
Schließ haken: Scheune ch, m. 
Nasèvole, agg. von der Nafe. 


schiacciato, platte Nafe, . tur machen. Navì 
2° affilato”, fpige Rafe . 1 gilt ma Kane” Slotte f Schiff . 
part. zur Natur ge. 2 ! 

Nase in Aue ogni cosa, Fine Ibarden befaften, N =. NATO ae gur See gehörig 
aulragante, pa er s * 

nn m ER ER . eee Si e., e 

' aulragare , v. n. ru „ 
s m. Winde zum Zwirn, lei den gà io chifforuch Nazionàle, agg. 1 


Naufrägio,m. Schiffbruch, m. Nazidne, £ Ration, /; für 
Mässn, J. Bildjreufes Apotbeter. Nöufrago egg. orig. origine, Geſchlecht, u 
ſiaſche, Naufragöso , agg. gefährlich Ne, è, con}. und nicht; auch nicht; 


Nasso, m. Taruè, Tarbaum, m (ur See). . . nè, Weder... NOD). è 
Wat mito gez Jen, m ER ln, en 
pi GB a ea Pg le 
Nastiarcio, Kreſſe * 9 ell, m. |Nebbiöne, m. dider Rebel, m. 
Nastürzio, m. 4 NE rien III PRA Uebelkeit, f.|Nebbiöso, agg. nebelig, düſter. 


Vance, profnofio! ze. Nag nde, agg. dem es Möge, n. Aten, m. dm Scher 

Natàle, m. Geburt, F. 1. Weih⸗ N > ein Leichengeſicht, n. 

nanten * trarre isuoi i, bat, Um Necessàrio, EE. notbmendia, 
am è Nauseäre, v. a. Ekel haben.  MOIDIA. — m öthige, n. Ab» 


Natàle, 950 man ge⸗ kel b tritt, m. Privet, n 
1 boren iſt; — v. n, ekeln, ſich brechen Necessità, . Rott wendi keit, 
no ne eburtstag, m. wollen. Noth, fi f 9 a 


Nare, v. n, at.) ſchwimmen. Nause “so, agg. ekelhaft. Necessitàre, v. a. nöthigen, 


Natatòria, J. Teich, Malerba Nauta, m. Schiffer, Fähr-] zwingen. 


N toso . nothdürfti 
vie fi Hinterbaden, m. Näutica . beer) Schiffahrt, f. dedürſiig. » Agg. NO h ürf % 


Naticdto , agg. didàrigio. ar en Necrologio, m. Kirchenbuch bei 
Sano, doren, natürlich. Nautilio, T. Nautilus, m. | DER, ER 
Nati vg. Geburt! Rativie Jause, m. ee Nefa 49. „ 
a tät, V. 3 Naväle, agg. zur See gehörig. Nefandì oa Ruchloſigkeit; 
2 8 m. (lat.) Sohn, m. = 15 ns = ia Netandità, „J. zi. 
nd, n. avalés avichiére, efàndo verrucht, ruch⸗ 
Nato, part. eboren, entitanden. |Navàrca, m. Schiffskavitän, m. lot. . i 


Natrice, f. Waſſerſchlange, F. Navata, f. Schiffsladung, fi Nefàrio, agg. laſterhaft, gottlos. 


P--- „ . 2° ie mm Poe PP a LLP e BAR 
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Nefritica, Nierenſchmerz, 
Nefritide, f m. ne. 


n. 
Negàbile, agg. läugbar. 
N egamènto, m. Verwirrung, . 
Negàre, v. a. läugnen, vernei⸗ 
nen; für rifiutare, abſchlagen. 


Negatlva, 4 Verneinung, Si; 
stare in sulla --, abſchlä⸗ 
gige Antwort erhalten. 

Negativamènte, uvv. vernei⸗ 
nungsweiſe. i 

Negativo, agg. verneinend. 

Negaziòne, È Verneinung, £ 
Läugnen, n. ‘ 

*Neghiénza, 5. Negligenza, v. 

Neghittòso, agg. träge, faul, 
verdroſſen. A N 

Negletto, agg. nachläſfig; für 
sprezzato, verachtet. 

ie * Vernachläſſi⸗ 
gung, Chi x de 

Negligentàre, v. a. vernachläſ. 


Negromanzla, Todtenbe⸗ Nervöòso | 
ſchwörung, Hererei, £ Nerväto, agg. | nervig, ſtark. 
Negröre, m. Schwärze, £ *Nesciente, unwiſſend; 
Néinbo, m. Plagregen, Guß; Nèscio, agg. (lat.) unbewußt. 

Schein um das Haupt eines Nescièenza, & Unwiſſenheit, £ 
Heiligen, m. 5. aureola. *Néspilo, 5. Miſpelb 
Néspolo, m DEDAUN, MM: 
Nembòso, agg. gewitterhaft, Bes ür col- 
ſtürmiſch. N A ae Fs für co 
RO agg. feindfelig, Néssàno, agg. fein; Niemand; 
Nemico, m. Feind, m. — agg. für alcuno, irgend Jemand; 
Nemistà, I Feindſchaft, F. Nestajuöla, V Baumſchule, £ 
Nemmeno, eonj. nicht einmal. NEsto, m. Piropfreis, n. , 
Nenia, f Trauergeſang, m. Neita Essi, m. Abtritträumer, m. 
Nenufàr, m. Waflerlilie, S Nettallngua,f Sungenbiirfte,f 
Néo, m. Fleckchen! Muttermaal; Nettamente, avv. reinlich, ſau · 
Schminkpfläſterchen, u. ber! für sinceramente, aufe 


richtig. 
Nettamènto, m. Säuberung, £ 
Nettapànni, m. Fleckausma⸗ 


cher, m. . 
[Néttare, m. Nektar, Götter 
trank, m. a 
Nettäre, v. a. teinigen, fäu« 
bern, putzen, verleſen. — v. n. 
für partirsi con prestezza, 
ausreißen, davon laufen. 
Nettàreo, agg. nektariſch, wie 

Nektar. 
Nettatìvo, agg. reinigend, ab» 


führend. 
Nettatòjo, m. Wiſch, Wiſchlap⸗ 


pen, m. . 
Nettatüra, £ Abführung, 7 
Nettèzza, Reinlichkeit, Sau⸗ 

berkeit, £ 
Nahe Nano „ agg. & avv, rein gu. 

erboso, er, nett r puro, leale, 
Nerboròso, agg. | nervig, ſtark. redlich ; Unverfälfcht juſt; 
N eee e eee uscir -- d’alcuna eosa, une 
Nereggiante, agg. SOA ch. beſchädigt wegkommen; nichts 
Nereggiàre, v. n. ins Schwarze einbüßen. 

fallen; ſchwarz ausſehen. Nè uti nè puti, Taugenichts, m. 


i Neuträle, agg. neutral. 
Bey „ Seenumpbe, £ Neutralità, F. Neutralität, £ 


Nerichnte, ſchwärzlich. Neèutro, akg . von beiden, 


agg. T. von der Mit⸗ 
Nerèzza, 18 wärze, £ 
Nericcio, agg. ſchwärzlich. *Nevàre, v. n: ſchneien. 


Nero, agg. ſchwarz, dunkel; Nevàjo, 
€ | aer--, Dunkelheit, x —|Neväzio, großer Schnee, m. 
Negrinùvolo, agg. poet.) m. Schwarz, n. Nevàzzo, m. 
ſchwarz umwölkt. Nerveo, agg. nervig, von Nerven. Nève, F. Schnee, m. 1 fiocco 
Negro, agg. ſchwarz; fe. für Nervino, agg. nervenfhirfend. | di --, Schneeflocke, F.; fare 
tetro, traurig. — m. Neger, Nérvo, m. Nerve, Sehne, Lil alla - - , fi ſchneeballen; 
esser di buon - -, ſtark, le --iignude, die ſchneewei⸗ 
rüſtig ſeyn. „ ßen Glieder. 
Nervosità, £ Munterkeit, Stär. Nevicàre, v. n. ſchneien. 
ke, FL Nevicòso, agg. beſchneitzſchneeig. 


lige m.; Nichte! Enkelin, £ 
Neglig ante, agg. nachläſſig. Nichte; Enkelin, 
Neglissnza, 1 Fiamiainole t, KN equlssimo, Ad höchſt unge 
Negligere, v. a. def. neglèssi, N 

A asläffgen. > (lat) ver- Nequizia, £ fi kelt, £ 
Negössa, F ] Garnfad, m. öfe, ruchlos. 
Negösso, m. 


euſe, . 
Negoziànte, m. Handelsmann, ziemer ha 


uen. 
Nerbàta, Hleb (mit dem OG» 
ſenziemer), m. 
Nérbo, m. Nerve, Sehne, X 
Ochſenziemer, m. 


Nerborùto 2 
Nerbùto, agg. ſtark, rüſtig. 


Mo. 

Negoziäre, v. n. handeln, Han · 
del treiben. — v. a. abhan⸗ 
deln, unterhandeln. 


N e ‚agg. unterhänd⸗ 


eriſch. 
Negoziàto, m. Geſchäft, n. Une 
terbandiung, * 
Negoziatòre, m. Handelömann; 
Unterhändler, m. 
Negoziazione sf Unterhand⸗ 
ung, $ 
Negdzio, m. Handel, m. Hands 
lung, £ Geſchäft, Gewerbe, n. 
Negoziòso, agg. geſchäftig. 
Negreggiàre, v. n. ins Schwar⸗ 
ze fallen. — v. a. ſchwärzen. 


Negretto, agg. ſchwärzlich. 
Negrèzza, JV Schwärze, £ 


. MN. 
Negroftuno, m. Klenrùß, Ruß, 
Negromànte, m. Schwarzkünſt⸗ 

ler, m. 


NOC 
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Nevischia, ] Schneewaſſer, Nimloo, m. Feind, m. 
Nevlschio, = 9 n. Nimistà, / Feindſchaft, 2 
Nevo, Fleck auf der Haut,|Ninfa, £ Nymphe, Waſſergöt⸗ 
o, m. m. Maal, n. tin, 4: für crisàlide, Pups 
Nevosità, Y Menge des Schnees pe, V; far la --, den Stuz⸗ 
an einem Orte, £ / zer machen; ninfe, Waſſer⸗ 
Nevòso, agg. beſchneit. lefzen der Weiber, pl. 
Nèzza, Fa Nichte, £ Ninfea, £ WMaflerlilie, £ 


Nibbio, m. Hühnergeier, Wei. 


be, m. 

Nlochia, . Niſche, Vilderbiende, 
i fg. für dignità, carica, 
Amt, n. Stelle, £ 

Nicchiamènto, m. Pimpeln, 
lange Weſinnen, n. Weige⸗ 
zung, f 

Nicchiàre, v. a. pimpeln, kla-. 
gen; rimaner perplesso, 
ſich lange besinnen. 

Nicchio, m. Muſchel, £ 

Niccolino, m. Onyx, m. (Edel. 


ſtein). 
*Nìchilo, (Cat.) m, Nichts. 
*Nicissità, v. Necessità. 


*Ninférno, v. Inferno. 
Ninna, & Einſchläfern, Einſin⸗ 
gen „ N. 
Ninnàre, v, a. einſchläfern, ein» 
wiegen, nn 
iegenliedchen, n. 


re, n. Reinigtelt Y. Glanz. 
Nìtrico, agg. acido --, Sal 
peterſäure, F. Scheidewaſſer, u. 


Nitriera, F. Salpeterſiederei, F. 


Nicoziàna, F. Tabak, m. Nitrìre, -isco, v. . wiehern. 
Nidita, Nest voll, n Nitrìto, m. Wiehern, n. 
Nidiàta, f. ESS Nitro, m. Salpeter, m. 


m, 
Nitrosità, F. Salpetergeſchmack, 
Nitròso, agg. ſalpeterig. 
Niùno, agg. Niemand. 
No, avv. nein, 
Nòbile, agg. adelig: edel. — 
m. Edelmann , Adelige, m. 


*Nobilità, J Adel; Adelſtand, 
Nobiltà, f. m.; Ritterſchaft, 
F. für generosità, Edel⸗ 
muti, m. 
Nobilitàre, ua. adeln, veredeln. 
Nobilménte., avv. adelig, vor- 
NOBiItÀ 
Obiltaà, 217 
Nobiltàde, \ UA Nobilità. 
Nécca, F. Knöchel, Knorren, m. 
Nocchiere, Steuermann, 
Nocchièro, m. m. 
Nöcchio, m. Knorren, Knoten, 
af, m. ; it. Stein, (harter 


Nidiàce, agg. uus dem Neſte 
groß gezogen. — fig. Einfalts» 
pinfel, m. 

Nidificare, u. u. niſten, brüten. 

Nìdio, J Neſt, n.; luogo, 

Nido, m. | stanza, Aufenthalt, 
m. Wohnung, F; il patrio 
--, Heimath, £ 

Nidòre, m. Geruch nach fau- 
len Eiern, mo 

eno: m. Verweigerung, S 

*Niellàre, v. a. Jierathen in 
Gold » und Silberarbeiten 
machen. . 

*Niéllo, m. Zierath in Gold 
und Silber, m. 

Niönte, m. Nichts; affatto, 
gar Kichts: ridurre a --, 
zu nichte machen. 

nichts de⸗ 


Nientedimànco, 

Nientedimèno, fto weni» | Theil im Obfl), m. 

Nienteineno, uvv. ) ger, gleich . Nocchioròso, i 
wohl, dennoch. „ knotig, äftig. 
a, j occhiòso, agg. 

Niffo, | 70040, j Nöcciolo, 2; Stein, Kern (im 

Nighittòso, v. Neghittoso. Obſte), m. 


Nimbòso, ugg. gewitterhaft, Nocciudla, F. Haſelnuß, f. 
ſtürmiſch. Nocciuölo, m. ae F. 
Nimicre, v. a. anfeinden, haſ. Noce, m. Nußbaum, m. — F. 
fen; nimicarsi con uno, fih| Nuß, f.ı la - del piede, 
einen zum Feinde machen. 
Niunichèvole agg. feinbfeli . 
ein 


lla, Gallapfel, m. 
Niniolzia, 4 Felndſchaft, a, J. Hafelnuz 


Nocella, F. Haſelnuß, F. 


NOL 


5 „ Mus katen⸗ 
nuß, £ 
Nocénte, agg. ſchädlich. — m. 
Verbrecher, m. (ſelten ) zuwei⸗ 
len für imnocente. 
Nocentlno, m. Findling, m, 
Findelkind. n. 
Nöcere, ve Nuocere. 
Nocevole, agg. ſchädlich. 
Nocevolmente, ſchadli. 
le Be cher 
e L 
Nocimènto, m. Schaden, Nach⸗ 
Novo 2g. farli 
OcivOo, agg. a nach⸗ 
theil „agg ch, nach 


Nocumento, m. Schaden, u. 
Unheil, n. 

Nodello, m. Gelenk, Knötchen, x. 

Noderöso, mou äſti 

Noderuto, agg. 9 9. 

Nodino, m. Knötchen, u.; Ktes 
vin, m. 

Nödo, m. Knoten, m. ; Schleis 
fe. K für legame, Band, n.3 
M. für capestro, Strick, Gale 


gen, m. 
Nodosità, £ Knotiges im Hole 


ze, n. 

Nodòso, 4. knoti . 

Nodrìce, È Amme, f 

Nodrimento, m. Rabrung, Ere 
nabrung, . . 

Nodrire, -isco, v. a, nähren, 
ernähren. 

Nodritöre, m, Pflegevater, Er. 
nabrer, m. 

Nodritàra, £ #52. Nudrimen- 
to, Nahrung, V; für educa- 
zione, Erziehung, £ 

Noi, pron, pl. wir, uns. 

Noja, * Verdruß, Ekel, m. fans 
ge Weile, Y; venire a -- 
zum Ekel werden; noje, pl. 
läflıge, verdrießliche Geſchäßte. 

Nojare, v.a. verdrieß lich machen. 

Nojevole, verdrießlich, 

Nojòso, agg. 9 55 

Nojosamènte, avv, verdrießlis 
cher Weiſe. 

Noleggiäre, v. a. miethen, dino 
gen (ein Schiff). 

Nolèggio, J Fracht, Miethe, 7 

Nölo, m. | pagare il -, die 
Fracht dezahlen; carrozza, 
cavallo da --, eine Mieth⸗ 
kutſche. ein Miethpferd. 


Knöchel am Juß, m.; di|Nolimetàngere, m. freſſendes, 


bösartiges Geſchwür, n.; it. 
Sinnpflanze, £ N 
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Nome, m. Name, m. 1 Parole, NÒsco, (poet.) mit uns. Nacht werden; sull’ imbru- 
; farsi , berühmt, de ⸗ Nosogralla, A Abhandlung über nir della - -, bei eintretender 
kannt werden. T. Nennwort, n. die Krankheiten, £ Nacht. 

Nomenclatöre, m. Namennen. Nostalgla, F. Heimweh, n. |Nottetempo, avv. bei Nacht. 


ner, m. Nostràle, agg. einheimiſch, uns | Nottilüco, . ded Nachts 
Nomenclatära , £ Namenver- fers Landes. sn leuchtend. se di 
eichniß, n. Nostralinente, avv. nach unfe | Nottivägo, } Nachtſchwär⸗ 
Nömina, 4 Ernennung, zu ei rer Landesart. Nottolòne, m. mer, m. 
ner Würde, a Nostràno, agg. v. Nostrale. |Nöttola, Y Fledermaus; höl« 
Nominanza, J Name, Nuf,m.|Néstro, pron. unfer. — m. zerne Klinke, £ 
Nominàre, v. a. nennen, hei-  Unfrige, n. Nottolàta, v. Nottata. 


fen; für chiamare, rufen ;|Nöta, £ Note, Anmerkung, /;|Nöttolo, m. Fledermaus, £ 
für dar la nomina, ernennen. note, Noten, 72. bei Kauf Nottùrno, agg. nächtlich. i 
Nominatam£nte, avv, nament-] leuten für fattura, eine Rech Noväle, agg. (campo), Brach : 
lich. Im. nung über Waaren. eld, n. 

Nomingtlvo, m. T. Nominativ, Notàbile, agg. merkwürdig, be. Novànta, agg. neunzi 


Nominàto, agg. genannt; für] trächtlich. — m. Merkwür⸗ Novantèsimo, 5 der neun; 
rinomato, berühnit. digkeit, 7 Notabili, pi. Vor. zigſte. Se 
Nominatöre, m. Nenner, m. nehme, pl. Novatòre, m. Neuerungsftife 
Nominaziòne, J Nennung, Er. Notaccento, m. Tonzeichen, n. ter, m. 3 
nennung, £ = ' {Notàjo, m. Notar, m. Növe, m. die Zahl Neun. 
Nomlsma, f Schaumünze, £ |Notaınento, m. Schwimmen, n. Novecento, agg. neun hundert. 
Non, av. nicht. Notàndo, agg. merkwürdig. Novella, A Erzählung, V. für 
Nöna, £ T. None im Bre. Notantemènte, avv. beſenders, conto, Mähren, m.; für 
vier, = vornehmlich. nuova, ragguaglio, Nach. 
Nonagenàrio, m. Neunzigjäh- Notäre , v. 4. anmerken, ein- richt, Zeitung, f. 
riger, m. ſchreiben; für osservare, be Novellamènte „ avv. neulich, 
Noncorrispondenza, £ Un- nierken. — v. n. ſchwimmen. letzthin. u 
gleichheit, . *Notarìa, Novellàre, v. a. Mährchen ero 
Noncurànte, agg. ſorglos, un»|*Noteria, X Notariat, =. zählen. — v. n. & r. neu 
ſorgſam. Notariàto, m. werden. z 
Noncurànza, £ Sorglofigleit,f|Notarièsco, agg. neotarmäßig. Novellàta, f. Weibermährchen, n. 
Nondimànco, e deſto Notàro, v. Notajo. Novelletta, f. luſtiges Mähr. 
Nondimèno , avv. ] weniger, | Notat6}jo, m. Fiſchblaſe, £ | dien, n. 1 
deſſen ungeachtet. Notatore, en en m. apt, 1 75 Mährchen er. 
i ; s|Notatùra, / wimmen, n. ählt; Klatſche, 7. 
Nondoraire, m. Schlofloſg. Loterlg, £ Wotariat, n, Növelligre,m.Sabelerzähler,m.; 
Nonesercìzio, m. Mangel an|Notificàre, v. a. andeuten, kund für messaggero, Vote, Poft- 
Uebung, m. thun; bekannt machen. träger, m. 


9. m. N 
Nönna, 7 Großmutter, £ Notificaziòne, I Undeutung,f| Novellino, agg. sani neu. 
Nonnanòme, agg. unbefannt. Notlzia, J Kenntniß, £ 1 für Novelluta, m. Rovelli, m. 
N „ unnatürlich. avviso, Nachricht, f Novellìzia,f. Erſtlinge der Blu · 
roßv 


Nénno, F. ater, w. INòto, agg. bekannt. — m. Mit. men und Früchte, pl. 

Nonnulla, m. Nichts. tagswind, m. Novello, arg. neui für giovane, 

NÒOno, agg. der neunte. Notomla, Y Anatomie, Zerglie. Jung der jüngere. 

Nonostantechè, auv. obgleich, derung, 7 Novellözza, J. luſtiges Mähr⸗ 
obſchon. .. ..|Notomìsta, m. Zergllederer, a.] chen, n. 

Non per ciò, Non per ciò di Notomizzäre, v. a. anatomiren,| Novémbre, m. November, Bino 
meno, v. Nondimeno. zergliedern. termonat, m. 


Non pertànto, avv. dennoch. Notoriamènte, avv. notoriſch. Novena, J. neuntägige Ans» 
Non so che, m. fo Etwas, ich Notorietà, F. Kundbarkeit, Lo 

weiß nicht was. Notörio, agg. notoriſch, welt. Novendiàle, agg. neuntägig. 
Nonùplo, agg. neunfach. kundig. Novennio, m. der Zeitraum 
Norcìno, m. Wundarzt, der ſich Notòs0, agg. beſchmutzt, befleckt von neun Jahren. 

beſonders mit Heilung der Nottàambulo, . Nachtwand. Noveràre, v. Annoverare. 

Geburtsglieder abgiebt, m. ler, m. Noveratöre, m. Zähler, m. 
Nörma, * Winkelmaß, n.3 für Nottàre, v. imp. nachten. Noveraziöne, . Zählung, Bes 

regola, Richtſchnur, Regel, ＋ Nottàta, 4 Nachtzeit, £ eine rechnung, F. 

rte, m. Nord, m. Mitter ganze Nacht. . Svero, v. Numero. 

nacht, Nötte, Nacht, ; farsi , Novèsimo, agg. der neunte. 
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Novilùnio, m. Neumond, m. Numeraziòne, f. Zählen, Rus Nutrichèvole, nahrhaft, 
*Novìssime,avv. zuletzt, letztlich meriren, n. utrimentäle, agg. ] nährend. 


Novità, F. Neuigkeit, Neuheit, F. Nümero, m. Zahl A Anzahl, F. Nutrimentòso, nährend, 
Novizia, f. die das Probejahr it. Wohllaut, m Nutritlvo, agg. I nahrhaft. 
hält; für novella sposa, Numerosità, f. große Anzahl, Nutrlre, -isco , v. a. nähren, 


er), F. 


m. fl 
Numeròso, agg. zahlreich; wohl» 


Novizio, m. angehender Mönch; |Numismätico, agg. zur Münz ⸗ 
fg. Neuling, m. — agg. noch wiſſenſchaft gehörig. 


unerfahren. 

Novlzza, F. Novize, F. it. vere 
lobte Kraut, Sf. 

Novo Agg. (poet.) neu. 
oziöne, 

Noviziöne, f£ Begriff, m. 

Nözze, I pl. Hochzeit; Heirath, 

F.; für convito di —, Hoch 

zeitſchmaus, m. come an- 

ro a--, etwas ſehr gern 
un. 
*Nozzerèsco, agg. übl. nuzia- 
le, hochzeitlich. 

Nube, F. Wolke, F. Gewölk, n. 
Nübile , agg. mannbar. 
Nubilità, . Mannbarkeit, F. 

trüdes Wetter, n. 
*Nubilòso, 5 „wolkig, trübe. 
Nuca, J. Genick, n. Nacken, m. 
Nudamènte, avv. nadend ; Ag. 

für schiettamènte, unver 
hohlen. 
Nudàre, v. a. entblößen. 
Nudità, F. Blöße, Nacktheit, f. 
Nudo, agg. nackt, nackend, bloß; 

Ng. arm; - d'ogni merito, 

ohne alle Verdienſte. 
Nudrire, &. v. Nutrire, &o. 
Nugaziöne, f Schwätzerei, f. 

offen, pi. 

Nùgo a, dec. v. Nuvola, &c. 
Nulla, F. Nichts; Etwas. 
Nulladimèno, avv. nichts defto 

weniger. 
N avv. ohne Gleichen. 
Nullità, F. Ungültigkeit, 7. 
Nullo, m. Niemand, Keiner. — 
NESS: fein; ungültig. 

ume 
Nümige, .] Gottheit, f. 
Numeràbile, agg. zählbar. 
Numeräle, agg. eine Zahl an» 

deutend. 

Nunneräre, v. a, zählen. 
Numerärio, agg. valore — ; 
N N. 8 Dit 
umeratlvo, was zählt. 
Numeratöre, me gähler, m. 


Numismatografia, f. Beſchrei. 
bung der Münzen, f. 

Nummàrio, agg. zu den alten 
Münzen gehörig. 

Nummo, m. Geld, u. 

Nunciànte, m. Verkündiger, m. 

Nuncupatlvo, agg. testamen- 
to „ mündliches Tefta» 


ment, n. 
Nünzia, J Botſchafterin, f. 
Nunziàre, v. a. verkündigen, 


melden. peo CI 
Nunziàta,f Feſt Mariä Verkün⸗ 
digung, . . 
Nunziàto, v. Nunziatura. 
Nunziatòre, v. Nunciante, 
Nunziatùra, V Amt eines päpft- 
lichen Botſchafters, m. 
Nunzio, Bote, Botſchafter 
Nüncio, m.] Nuntius, m. 
Nuöcere, v. n. def. nöcqui, 
art. nociuto, ſchaden : hin ; 
ern. — v. a. beſchädigen. 


Nußdra, m. Schnur, Schwieger 
tochter, £ 

Nuotàre, v. n. ſchwimmen. 

Nuödto, m. Schwimmen, n. 
elt, f. È 

Nuovainènte, avv, neulichikürz ⸗ 
lich! jüngſt. 

Nuövo, agg. neu; friſch ; für 
inesperto, unerfahren ; mo- 
strarsi, farsi -- d' alcuna co- 
sa, erſtaunt thun. 

Nuovòna, J. (im Scherz) eine 
große Neuigkeit, F. 

*Nuro, J. Schwiegertochter, F. 

*Nuto, v. Cenno, 

5 agg. nährend, nahr⸗ 

aft. 

Nutricàrey v. Nutrire. 

Nutricamento, m. Nahrung, f. 

Nutricànte, agg. nährend, er⸗ 
nährend. 

Nutrìce, £ Amme, £ — m. 
Erzieher, m 

Nutrìcio, m. 


Nuvolositä, 


Obbediénza, 
Obbedìre, -isco, v. n. gehots 


Pfiegevater, m. | 


begen. f 
Nutritöre, m. Ernährer; Er- 


zieher, m 


Nutritàra, J. Nahrung; sl 


SER : [rund 
Nutriziöne, f. Ernährung, Nah⸗ 
8 f. a 

uvo 8 18, . ” 
Nuvolo,m. Wolke, V Gewölk, n. 
Nuvolòne, m. dicke Wolke, Nes 


te, Y 


mi 


genmolfe, £ 
Verdunkelung 
der Luft, . 


Nuvolòso, agg. wolkig, trüb, 


umwölkt. 


I 
Nuziàle, agg. hochzeitlich; be- 


nedizione — , die eheliche 
Cinfegnung. 


0. 


O, m. dreizehnter Buchſtab des 
Alphabets, das O; (hat zwei 
verſchiedene Laute, einen offe⸗ 
nen, als: ro, mötto, stör- 
to; und einen geſchloſſenen, 
wie das deutſche o, als: ora, 
polso, sordo. Es wird auch 
oft mit u verwechſelt: fussi für 
fossi; ubbidire für obbedi- 
re &c.) 


o! inter). (auch oh) ach! eil 


— avv. oder; o- o, entwee 
der, oder. 


Obbediénte, agg. gehotſam: 


averilcorpo --, einen ordente 
lichen 1 haben. 
Gehorſam, m. 


chen; fig. nachgeben. 


Obbiettàre, v. a. einwenden, 


einmerfen.. 


Obbiettivo, agg. T. objektiv. 
Obbietto, agg. entgegenſtehend, 


— m. Gegenſtand, m.; für ca- 
gione, Urſache, £ 3 für ınira, 
Abſicht, J. 


OBL OCC 


Obbieziòne, f. SURE m, |Obliteràre, v. a. (at.) übl. 


. Obblaziòne, f. Huf er, n, scancellare , tilgen, auslö- 
*Obbliamènto, m. J Ver 2 ſchen. 
N F. heit, £ 


0558.5. ser Lo 
Obbliäre, v. a. vergeſſen. Spa 
on part. was verbin⸗ Pale m, Boone Heller, m. 
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accennar coll’ v, einen Wink 
geben; perder d’--, di vista, 


aus den Augen kommen! star 
coll’ -- teso, aufmerkſam; a 

--, nach dem Augenmaß dare 
— >; ziehen, Glan Wander un 


det; für cortese, amichevole, |*Ubrìzzo, m. reines Gold, 2. | — del sole, ein Wunder von 
verbindlich ; gefällig. Obtrettazione, Ff. (lat.) Vers] Schönheit. 
Obbligàre, v. a. verbinden, ver leumdung, 75 Occhiolino, m. Aeugelchen, u. 
pole chten. t Mi cre v. b far l’ - -, mit den Augen einen 
Obbligàto , part. & agg. ver. Oca, F. Gans, F; pelu- Wink geben. 


bunden; für costretto, ge» 
zwungen, genöthigt. 


en e „. verbindlich in Nichtigkeit. 


a Cider ans, VA ; on Occhiùto, agg. vieläugig. 
becco all’ oca, die Sache iſt Occidentàle, agg. 


weſtlich. 


legen. „ end, Weſten, m. 
erpicare, |*Occìdere,&c. v.Uccidere,&c. 


ccultare 


Occorrénte, i g. vorfallend; 


Occorrenza, f. Nothfau, m. 3 
BE ee Vorfall, m. Ges 


ne 
Occòrrere, v. n, entgegen fonte 


men; für accadere, begegnen, 


(von Sachen Occàre, v. a. bl. 
obbligazione, J. Verbindlich⸗ Occasionale, agg. gelegentlich. Occipizio, m. Biol m, 
e ccasionàre, v. a. veranlaffen,|*Occoltàre, v 
Öbblig 0, m. dai Br enheit geben. 
Saurlgeit, 7 fit, £ ur ne, f. Gelegenheit F| was nöthig i 
Obblio, m. Vergeſſendelt, Fil Anlaß, m. ) it. ein Tre en 
u in--, in Vergefienheit| Gefecht. 
geraden Occàso, m. Niedergang, Abend, 
Obblidso, 8670 grigi e Occhiàccio, m. drohendes Auge, 
Obbli olo, m. ein ſchiefer n.; are occhiacoì, mürriſch 
Winkel. egg. TA Iefrvintell. ausſehe 


ga v. n. ſchräg, [chief occhi) A) 5. Augenhöhle, £ 
Occh hinlafo,m. Brillenmacher, m. 
o ae, . Schrägheit, Oochiàle, m. Augenglas; für te- 


Schiefheit, L escopio, Fernglas, n. Oc- 

Obbliquo, agg. ſchräg, ſchief ;! chia, pl. Brille, 2 — age. 

fan un --1, 55 regierten Beug · Kun ae gehörig; dente--, 
enzahn, m. 

eObblito, agg. 1905 en. aaa v. 4. dle un auf 

Obbliviòne, v 10. etwas heften; fein Abſehen 


Obbrébrio * m. Schande, ＋ worauf haben. 


Schimpf, Occhiàta, F. Blick, m.; in un' 
Obbrobridso, agg. ſchändlich, --, i e nem Augenblid it. 


ſchimpflich. id), 
*Obbumbràre, v. a. beſchatten. Oecher a, ein (ana, 
*Obbumbraziòne, J. Ueber- Occhiatina, £ ) flüchtiger Blick. 
ſchattung, £ Occhiàto, agg. voll Augen. 
Obedìre, v. Obbedire. Occhiazzùrro, agg. blauäugig. 
Obelisco, m. Obelisk, m 


Oberäto, agg. verf uldet. Occhie 1 F. Reihe der 
OR . ee, Dicke des A ae 
Leibes. Occhiello, m. Knopfloch, u. 


Öbice, m. IT. idraul. vorſprin⸗ 
gender Damm in einem Fluſſe, 
as Waſſer auf eine Seite zu 
treiben, m. [&c. 
Obiettàre, &c. v. Obbiettare, 


Obiòso, agg. argwöhnlſch. 
bito, m. Hintritt, m 

Oblzzo, m. Haubitze, F 

Oblàto, m. Laienbruder, m. 

Oblatòre, m. ein freiwilig Vie 
tender, etwas zu kaufen. 

3 . Wieder beler . 

iàre, 6. 
Obliquàre, } UA Obb ses 


Occhio, m. Auge, n.3 für sguar- 
do, Blick, m. ; fig. was einem 
ſehr lieb und teuer ift 3 pia- 
gnere a cald’ occhi, bitterlich 
weinen; essere I’ -- d’alcu- 
no, Jemandes Günſtlin fenni 
guardare di mal’ --, di cat- 
tivo, Einen nicht leiden kön. 


einem Augenblick; aver l 
addosso ad uno, auf Einen 
genau Acht geben; chiuder gli 
occhi, die Augen zuthun, ſchla · 
fen; auch fterben 3 dar A 


Ocra, 
Öcria, ＋ 
Oculäre, age. in Auge gehö⸗ 


vorfallen; ricordarsi, 11502 
len, ſich erinnern; für hiso- 
nare, brauchen, nöthig ha⸗ 
en; non occorre, es iſt nicht 
nöthig. [forderlich. 


Occorrevole, agg. nöthig, ere 
Occorrimènto, 
Occòrso, m 


Begegnung 
Fi Erinnern, 
N.; Vorfall, m, 


Occultamento, m. Verbergung, 


(hehlen. 


Occultàre, v. a. verbergen, vere 
Occultaziöne, 
ee: F 


Verbergung, 
Wedel 


[li 
Occàlto, dr verborgen, deim. 
Occupamènto, m. 


nun Beſitzneh⸗ 


Occhie giàre, v.a. liebäugeln.|Occupare, v.a, wegnehmen, ſich 


bemächtigen; it. bewohnen, 
inne haben; für impiegare, 
beſchäftigen. 


Occupaziòne,f. Beſchäftigung, 


V für occupamento, Ein. 
nehmung, Beſitznehmung, £ 


ns, m. Ocean, m. Welt⸗ 


meer 


Oclocrazia,f, Volksregierung, 
Ocò! interj. juchhe! 

Ocòne, m. große Gans, £ 
nen; in un batter d’--, inf, 


Ginferid), m. 


rig; testimonio --, Augen⸗ 
zeuge, m. 
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OLE 


OLT 


Ocularmènter, avv. augen : Offerta, F. Anerbieten ; Gebot ] Oleàstro, m. wilderDelbaum,m. 


ſcheinlich. 


Opfer, n 
Oculatèz za, f. Vorſichtigkeit. T Offertörio 


Oculàto, agg. ſichtlich; Ag. vor une, F. Beleidi ung, £ 


ſichtig, klug. 
Ocullsta, m. Augenarzt, m. 
dda conj. oder. 


da; 
Sue E e 
10006, verhaßt, hafe 
Odlbile pe, 
Gabi, , ſenswürdig. 
Odiàre, v. d. haſſen. 
W avv. jetzt, heut 
u i 
otiemo, agg. heutig, jetzig. 
Ödio, m Haß, m. 
Odiositto J. } Gedäffteit, £ 
Odidso, agg. verhaßt. 
Odissèa, ba Odyſſee, S 


Odömetro, m. T. Wegmeſſer, m. 
Odoràbile, agg. riechbar. 


Odoracchiàre, v. n. öfters an 0 


etwas riechen. 
Odoràre, v. a. & n. riechen, 
a fasi 
orativo, agg. geruchfähig. 
Odotäto, m. Geruch (Sin DA. 


Odöre,m. Geruch, m.; für sen- 

5 Spur, £ 
orìfero 

Odorifico, agg. wodliechend. 

Odoròne, m. guter Geruch, m. 

Odordso, agg. wohlriechend. 

Öffa, F. Biſſen, Brocken, m. 

A a, F. Art Blättergebacke⸗ 
ne N. 

offendere, v. a, def. offèsi, 
art. offèso, beleidigen, vers 


)ffèso, part. beleidigt. 
Officiàle, v. Oficiale. 
Olficina, v. Bottega. 
Officio, &c. v. Oficio, &c. 


2 Cu, Olecràno, m. Elbogenbein, n. 
. T. Opfergebet,| Ol&nio, m. Fabelblume, woraus 


be ott Mars entftanden ſeyn 


oll, . 
Olente, agg. wohlriechend. 
Oledso, agg. Blig, fettig. 
Olezzänte, part. wohlriechend. 


Offuscamènto, m. ] Verfinftes |Olezzàre, v. n. gut riechen. 
Offuscaziöne, f. }rung,Blene|Olfàre, v. Odoràre. 


dung, S 


Oliàndolo, m. Oelhändler, m. 


Offuscàre, v. a. verdunkeln, Diso, agg. geölt. 


trüben. 

Oficerla, f. Stuben zu beſon⸗ 
dern ae in ei⸗ 
nem Palaſte, pi. 


ano, m. große Weihrauch⸗ 
förner, pi. Weihrauchbaum, m. 


Oli@ra, f. Oelflaſche, £ 


Oficiàle, m. Beamter; Bedien- Oigarchia, f. Dligargie (de. 


ter, m. 
Oficio, Amt, n.; Bedie⸗ 
Ofizio, m. nung, £ 
Oficiosità, f. Dienfifertigleit, £ 
Oficidso, agg. dienfifertig. 
Ofìte, m. Serpentinſtein, m. 
Oftalınla, F. Augenweh, n. 
ga, F. modo basso, andare in 
-- mugoga, bis ans Ende der 
Welt gehen. 
Oggetto, v. Obbietto. 
Oggi, avv. heute; nach Tiſche; 
a 


dì d’--, heut zu Tage ; d' 
-- in donane, von einem Tas 
gezum andern. 

Oggidì heut zu Ta 

( »ggigiòrno, avv, | ge. 

Ogliàro, m., Delhändler, m, 

Oglio, 452. Olio, m. Del, n 


ierung Weniger), £ 

Olimento, m. das Wohlriechen, 
Duften. 

Olimplade, F. Olympiade (Zeit 
von 4 Jahren), £ 

ONmpico, agg. olumpiſch. 

Olimpiönico, m. Sieger in den 
olympiſchen Spielen, m. 

Ollınpo, m. Olymp, m. 

Olio, m. Del, n.; star cheto 
come --, nicht mudfen; -- 
santo, die legte Oelung -- 
d’olive, Olivenölze.,n., ca- 
var l’ -- di Romagna, Uns 
mögliches verlangen. 

Olidso, agg. ölig, ölicht. 

Olire, v, n. gut riechen. 

Ohva, f. Olive, F. Oelzweig, m.; 
zn d’--, mitDelzweigen bes 

ran 


Ognaccördo, m. Hackebret (Art Oli 3 


Harfe), n. 


t. 
vastro, agg. ollvenfarbig. 


gni, agg. all, jeder; dove, |Olivèto, m. Olivenwald, m. 
liberata -- voltache, fo oft Olvo, m. Delbaum, m. 


als 


[(Feft) , n. Òlla, 8 (lat.) Topf, m. 


, legen ; offendersi, etwas üdel| Ognissänti, m. Aüerheiligen| Ohneto, m. Ulmenwald, m. 


Ofe der 1 I d 
en ole, agg. verletzen 
ädli 5 484 


ch 4 
Offendibile, agg. verlekbar. 
Offendìcolo, m. “bl. inciampo, 
rei, n. Anftoß, m. 
enditòre 
Offensòre, 145 Beleidiger, m. 
Offensiòne, F. übl. Offèsa, Be. 
leidigung, # 
Offensìvo, agg. angreifend, des 
leidigend. [bietend. 
Offerénte, part. erbietend, an · 


Ogni nn, | ent 

Ognorache, avv. fo oft als. 

Ognino, pron. jeder, jeglicher. 
1 


Oi! interi, au, auweh, ach! 


lino, m. Ulmenbaum, m. Rie 
fter, S 

Olocàusto, m. Brandopfer, m. 3 
offerire in --, zum Wrande 
opfer bringen. 

Olögrafo, agg. testamento - -, 


Oibd ! interj. o bewahre ! bei enbandiges Teftament, m. 


Leibe nicht! 
Oimè! ach, ich Elen. 
Ohimè! interj. | der! ach! lei⸗ 


er! 
Oise! inter). der Elende ! 
Oite! 


*@ffèrere, 5. Offerlre, v.a. def.|Oità! interz. wehe dir! 
offérsi, part. offerto, bieten, Olà i inter. hola, he! 
darbieten, anbieten; darbrine|Oleàceo, agg. ölig, ölicht. 


Ker 
Offeritàrio, agg. zum Opfer. 


Oleàndro, m. Oleander, . Lore 
berrofe, £ 


löre, m. Geruch, m.3 für 
cupidità, C'iifternbeit, 7 
tra, v. Oltre. 
Oltraciò, auv. überdieß, ferner. 


Oltrachè, u. Oltreche. 

Oltraggerla, f. Vefhime 

Oltraggiamento, m. JI pfung, 
ſchimpfliche Begegnung, £ 

Oltraggiànte, part, deſchim⸗ 
pfend, (hinrpic, 

0 ggiàre, US Ao beſchimpfen, 


OMA 


beleidigen; -- la natura, ris 
der die Ratur handeln. 
Oltraggiatòre gs Mo Beſchim⸗ 


5 pie m. (a 
tràggio, m. Vefhimpfung, 
harte Beleidigung, £ 3 Ah de 
sordine, Uebermaf, n. Vero 
[omenbung, Li a, über 
Oltragg Idee, ſchimpfich 
tragtziòso, agg. ſchimpflich; 
r disordinato, übermäßig, 
Oltrainaravigliòso, agg. außer» 
ordentlich, wunderlich. 
Oltramàre, v. Oltremare. 
Oltramarino, agg. jenfeit des 
Meeres; azzurro - -, Him: 
melblau, Ultramarin, m. 
Itramiràbile, agg. hödft wun⸗ 
derbar. 
Oltramagnanìmo, ugg. ſehr 
roßmüthig. (meglio). 
Oltrammisuràto, agg. uner- 
Oltramödo, v. Oltremodo, 
Oltraınondäno,agg. himmliſch. 
Oltramontàno, agg. jenfeit des 
Gebirges; vento - -, der 
Nordwind; popoli - -i, die 
nördlichen Voller. N 
Oltramònti, v. Oltremonti. 
Oltrànza, v. Oltraggio. 
Oltrapassàre,v.a, überfchreiten; 
übertreffen. a 
Oltrapossente, agg. allmächtig. 
Oltràrsi, v. r. weiter fortgehen. 
Gun ee agg. überaus 
wild. . 
Oltre, prep. über i nebſt; -- il 
consueto, außer der Gewohn⸗ 
beit 3 - - aquesto, außerdem; 
—- Ogni credere, ganz un» 
a 3 -- le belle bella, 
ie Allerſchönſte. — avv. febr 
weit, jenfeité 3 passar piu--, 
vorwärts fommen. 
Oltrechè , avv. überdieß daß. 
— prep. über, mehr als. 
Oltredichè, avv. außerdem. 
Oltremàre, «avv. jenfeit des 
Meeres, uber Meer. 
„ sv Oltramira- 
ile, 
Oltremisùra, außerordent⸗ 
Oltremödo, av. ] lich, über alle 
Maßen. 
Oltremönti, avv. jenfeit der 
Gebirge. 2 
Oltrenümero, agg. unzählig. 
Oltrepassäre, v. Oltrapassare. 
Omaccino, m. Männchen, 
Menſchchen l. 


O ME 


Omàcoio, m. böſer Menſch, m. 
Omacciòne, m. großer Mann, m. 
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def. oınmisi, part. cmmes- 
so, unterlaſſen, auslaffen. 


ONE 


Omàggio,m. Huldigung, V für Ometto, m. Knirps, m 


brerbietung,f|Omiclda, m. Mörder, Fodtfchlä- 


venerazione, E 
Omi, v. Oramai. er, m. 
Omnbè, avv, wohlan dann, nun.|Onnicidiäle, 
Ombehco, 


utz, m. 
Ombragiòne, Beſchat⸗ 
Ombratùra, f. tung, £ 
Ombramènto,m. ) Schatten,m. 


Ombräre, u. u. befyatten ı für 
insospettire, u. u. Verdacht 
haben; (von Thieren) ſcheuſeyn. 

Ombràtico, agg. argwöhniſch; 


ſcheu. 
Seni agg. eingebildet, 


alſch. 
ombre, m. Lhomberſpiel, n. 
Ombreggiäre, v. u. Schatten 
geben. — v. a. ſchattiren; 
. bemäntein. f 
Ombrella, f. Sonnenſchirm, 
auch Regenſchirm, m.! Dolde, 
Fr it. der Hut des Schwam⸗ 


mes. m. 
Ombrellajo, m. Paraſolmacher, 
Oinbrelllno, m. paraſol, n. 
Ombréllo, m. Sonnenſchirm; 

Regenſchirm, m. 

Ombrhfero, agg. Schatten na» 


end. 

Ombrosità, F. Düſterkeit; Ag. 
1 „ 

Ombròso, agg. ſchattig, düſter; 
für sospettòso, argwöhniſch; 
ſcheu (von Pferden). 

Omèi, m. pi. Wehklagen, Ach 
und Weh, n. È 

Omelia, F. Predigt über das 
Evangelium, £ . 

Omento, m. Netz im Leibe, n. 
mero, m. Schulter, f 

*Omèsco, eg. männlich. 

Omèttere & Omin 


* 


Omicidio, m. Todtſchla 


Omologaziòne, F. Beſtätigung 
vor Gericht, 

Omö logo, agg. T. übereinſtim 
mend. 

Omönimo, agg. T. gleichnamig. 

Omoròso, v. Umoroso. 

Onagra, f. wilde Eſelin, £ 

Onanlsıno, . Selbſtbefleckung, 


Önagro, m. wilder Eſel, m. 
ER f. Unze, £; Zoll, m. 
d’undici--, Baſtard, m. 1 a 
— ad --, nach und nach. 
Onclno, m. Haken, m. 
Ònda, F. Wede, Woge, 2 fg. 
Meer, n.3 a onde, wellenför. 
mig; andar a onde, wanken, 
ſchwanken; arimia --, flame 
michtes Wappen. 
Ondänte, agg. wallend. 
Ondàta, F. Welle. £ 
Ondàto, agg. gewaäſſert, ge⸗ 
flammt. 8 8 
onde, avv. für quindi, woher, 
woraus 1 für ove, wohin; für 
dunque, perciò, darum, des- 
wegen; für perloche, res 
durch, Daher; wovon, womit. 
Ondeche, avv. woher auch. 


Ondeggiamènto, m. Wellen © 
werfen! fig. Wanken, n. 

Ondeggiäre, v. n. Wellen were 
fen, walten ; für starsene va- 
cillante, wanken. 

Qndoso, agg. voll Wellen; wal⸗ 
end. 

Ondulaziòne, F. wellenförmige 
Bewegung, S 

Ondünque, avv. allenthalben, 
überall. 

Oneràrio, agg. dem eine Before 
gung obliegt. 


ttere, v. a. OneròsoO, agg. beſchwerlich, läſtig. 
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ONO 


O PI 


Onestà, J. Chrbarfelt, £ 3 fiir|Onorificàre, v. Onorare. 
modestia, Sittfamfeit, Y; Onorlfico, agg, sun chret 


für convenienza, Unftandig» 
eit, SL 


vol. CF ( 


e 
Onestamènte, avv. ebrbarer|Önta, f. Schimpf, m. Schande. 


Onestàre, v. a. den Schein von 
Wohlſtand ic. geben; veredeln; 
it. putzen. 

Onestàto, part. ehrbar ea: 

Onesteggiàre, v. n. beſcheiden 


*; far - - ad alcuno, Einen 
beſchimpfen : recarsi ad --, 
ſich zur Schande, zur Schmach 
anrechnen. — avv. ad — -, 
zum Trotz. 


handeln, ſich anſtändig betra. Ontanèto, m. Erlenwald, m. 


gen. 
Onésto, agg. ehrbar ; für pu- 
dico, ſittſam ; für Ne 


befchelden : für decente, bil · Ontologla, F. T. Weſenlehre, £ 


Ontàno, m. Erle, F. Erlenbaum, 
N. 
Ontàre, v. a. beſchimpfen. 


lig, löblich, anftindig. — m. Ontöso, agg- ſchimpfiich, bind. 


ohlanftändigteit, SL 


Onfaclno, m. Oel von unreifenjOnùs 


Oliven, n. 
Òngaro, m. ungariſcher Dula» 


ten, m. 
Önice, m. Onyx (Edelftein), m. 
Onirocrisla , 
tungsfunft, £ 
Onninaménte, 
gänzlich. È 
Onnipossénte, agg. allmächtig. 
Onnipotente,m. Allmächtigen. 
Onnipoténza, F. Allmacht, £ 
Onnisciénza, F. Allwiſſenheit, / 
Onocrétalo, 52. Grotto, m. 
Rohrdommel, SL 


auu. völlig, 


£ r 
Onomatopéja, f. Aehnlichkeit Operàggio, m. Arbeit, 
n 


der Wörter, F 
Onönide, f. Stallkraut, n. 
Onopördo, m. 

(Kraut), m. 5 
Onoràbile, agg. ehrwürdig. 
Onoränd » fehr ehrwür⸗ 

dig, löbl 3 
Onoranza, J. Ehrenbezeigung, 

F ; für onore, Ehre; Ehren» 

elle, $ 
Onoràre, v. a. ehren, verehren, 
beehren. 
Onoràrio, m. 


„ n. 
Belohnung, — «agg. Ch» 
rentitel. 


Onoräto, part. geehrt für one- 

sto, ehrbar. 

Onòre, m. Ehre; Ehrenbezei⸗ 
ung, Y; Ruhm, m.; Anſe⸗ 
en, a. Würde, Ehrenſtellen, 

pl.; andarvi dell’ - , der 


Ehre ſchaden: salvo --, mit 


Ehren zu melden. 
Onorèvole, agg. ehrenvoll ve- 


stiti - -i prächtige Kleider, pi. ie -- 
èzza 7. J. ehrenvolle Opinabihnènte, avv. wahr- Opulènto, agg. 
Tebeinti reich. 


Onore vol 


Weiſe, Rühmlichkeit, £ 


Opacità, F. Undurdfichtigkeit ; 
Dunteſhelt, 1 ; 


OPU 


Opinäre, v. n. meinen; feine 
Meinung wozu fagen. 


raut). Opiniòne, f. Meinung, IJ aver 
[Weiſe. Ons ma, F. wilde Ochſenzun 5 ef 


grande -- di se, ſich zu viel 
einbilden. 
O pistàtono,m. Starrkrampf, m. 
Opobàlsamo, m. echter orienta» 
iſcher Balſam, m. 
Oppiàre, v. a. Opium eingeben. 
Oppiäto, v. Oppio. 
Oppiläre, v. a. verftopfen, Vers 
ſtopfung machen. 
Oppilativo, agg. verſtopfend. 
Oppilaziòne, F. Verſtopfung 
m Leibe, £ 
ppio, m. Maßholderbaum; 
Mohnſaft, m. Opium, n. 


to, agg. beladen, angefüllt. Opponénte, m. Gegner Oppos 


nent, m. ne. 
Opponimènto, v. Opponizio- 


àco, agg. undurchſichtig 3 für Oppòôrre, v. u. def. oppòsi, 


P 
oınbroso, dunkel, ſchattig. 


+ Zraumdeu»|Opäle, m. Opal (Edelſtein), m. 


Opera, F. Werk, n. Arbeit, Y 
für lavoro giornaliero 
ewerk; it. Singſpiel, n. 
per, F.; für affare, Verrich⸗ 
tung, RAR dar e: ſich Mühe 


part. oppòsto, entgegen fej- 
zen, einwenden. Opporsi, 
ſich widerſetzen. 


Ta: | Opportunaınente, avv. qu rece 


do dl fi gel Belt 
ortuni gelegene Ze 
HE für bisogno, Vedürfniß, 15 


Beben: andare per - -, auf i e g. bequem, gele 


ie Arbeit gehen; lavoroa--,| gen, ſchi 


Damaſtarbelt, ＋ 
Operàbile, agg. thunlich. 


Operagiòne, v. Operazione. 


Eſelsfurz „ m. Arbeiter, Handar⸗ 
e 


Operamènto, m. Verrichtung, 

Operäre, v. a. wirken, handeln, 
verrichten, arbeiten; für ado- 
perare, anwenden. si 

Operatlvo, agg. wirkſam; thätig. 

Operàto, part. verrichtet c. — 
m. füt fatto, azione, That, 
Handlung, £ 

Operatòre, m. Arbeiter; T. 

ruchſchneider, m. 
Operntono, agg. wirkſam, wir · 
end. 

Operaziòne, F. Wirkung! Vere 

richtung, Arbeit; T. Opera» 


tion, X 
Operetta, F. Werkchenz it. luſti⸗ 
ges Singſpiel, n. 
Operòso, agg. thätig, arbeitſam. 
Opìfice, (lat.) m. Arbeiter, m. 
Opìmo , agg. rei 
spoglie -e, reiche Beute, 


0 


Werk, Oppòsto, m. 


„ergiebig; Öprare, 


licht für bisogne- 
vole, benöthigt. 
Oppösito, egentheil, Wis 
derſpiel, n. 
agg. entgegen geſetzt, zuwider, 
entgegen; it. gegenüber. 
Oppositöre, m. Gegner, m. 
i fe ene . 
ung, 4 Widerſpruch, W 
erſtand, m. 8 
Opprzasare, v. a. unterdrücken, 
rücken. : 
Oppressiòne, Unterdrük⸗ 
0 1 J.] kung, Bedrük⸗ 
ung, J 1 
Opprésso, part. unterdrüdt. 
Oppressòre, m. Unterdrücker, m. 


Opprìmere, v. «. def. opprés- 
si, part. oppr&sso, unterdrük · 
en. 
Oppugnamènto, m. ] Veſtür⸗ 
Oppugnaziòne, f. | mung, V; 
fur attacco, Angriff, m. 
Oppugnàre, v. a. beftiirmen s 
ür attaccare, angreifen. 
Qppugnatòre, m. Beſtürmer, m. 


E v. Opera, &c. 


wohlhabend 
begdtert, 


Opulénte, 
eich 


ORC 


OLE 


ur F. Reichthum: Ue Öreo, m, Popany m. ; für in- 


4 Hölle, 


m, 
Opüscolo, m. gelehrtes Werk · Orda, Horde, F 


chen, n. A z 
Ora, F. Stunde; für Zeit über Ordigno, m. 


haupt, V; in poca - -, in kur 


* 


zer Zeit; a -- indebita, que 


rdègno Werkzeu „Trieb⸗ 
Do J werk, a. Maſchi. 
ne, S 


Ordimènto, si Anftiftung, £ 


Ungeit; ſtatt aura, eine Luft; Ordinäle, agg. ordentlich, ge. 


va in nal -I geh zum Hen» 


ordnet. 


ker! dir le --e, das Brevier Ordinalmènte, avv. nach der 


beten. — avv, jetzt; bald... 


Ordnung. 


bald; or —, gleich jetzt, nur Ordinamènto, m. Anordnung, f. 
erſt ; di uon — früh, bei |Ordinànza, . Verordnung, £ 


Zeiten: d’-- in--, von Zeit 


Befehl, m.; mettersi in --, 
ſich in Schlachtordnung ſtellen. 


u Zeit. 
Otùcolo, m. Orakel, n. Gîtters|Ordinàre, v. a. ordnen, einrich⸗ 


mie m. ; für predizione, 
agun 


Mei „AV 
Grafo, m. Goldschmied, m, 


Oragàno, m. Orkan, ſchrecklicher 
Sturmwind, m. 

Oramài, avv, jetzt, nunmehr. 

Oränte, part. betend. 

Oràre, v. a. beten, anbeten; it. 

di Rede baren: lch. 
ràrio, agg. ſtün . 

Oräta, f. Goldfſch, m. 

Oratöre, m. Redner; it. Beter; 
Supplikant, m. 

Oratoriaınente, avv. redneriſch. 

Oratörio, agg. redneriſch. — 
m. Betzimmer; Oratorium, u. 

Orazionclna, . kleine Rede, A; 
für riprensione, Verweis, m. 


ten, anordnen; für prescri- 
vere, comandare, verordnen, 
befehlen; für convocare, be» 
ſtellen 1 T. ordiniren. 
Ordinàrio, m. rechtmäßiger Bi» 
ſchof, m.; für corriere, rei- 
tende Poſt „V für cosa so- 
lita, Gewöhnliche, n. — agg. 
ordentlich; gewöhnlich; für 
vile, gering, ſchlecht; profes- 
sore - -, ein ordentlicher Tel» 
115 — av, d' Tia gemeine" 
è ‚gehörig. 
didatta avv. ordent⸗ 
Ordinatòre, m. Anordner, Ein» 
richter, m. 
Ordinaziòne, f. Anordnung. 
Einrichtung, Beſtellung; 7. 


Oraziòne, F. Gebet, u.; Rede, £|j Ordination, 5 


Orbàcca, F. Lorbeere, £ 
Orbäre, (lat.) v. Privare. 
Orbàto, agg. beraubt; blind. 


Orbe, m. Cat.) für orbita, Kreis, 
m.; für mondo, Welt, Erd» 
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Orbé, Or bene, avı, wohlan 

denn, es mag ſeyn. 

Orbèzza, f. Beraubung, ; 
Nanto m. 

Orbicolàre, agg. kreisförmig, 
rund. 

3 m. Kloben, m 


rdine, m. Ordnung; Einrich- 

tung, £ ; für progresso, Rei- 

he, Folge, ; für comando, 
commissione, Befehl, Auf. 
trag, m. 1 it. Regel, Gewohn⸗ 
heit, A; Orden, m. ; esser 
in --, bereit ſeyn; donzelle 
bene in --, gut angeputzte 
Damen ; ricevere gli - -i sa- 
cri, die Weihe bekommen. 

Ordìre, -isco, J. d. T. anzet⸗ 
teln ! fg. anfpinnenz -- 
qualche inganno, einen Ve 
trug im Sinne haben. 


rbita, F. (at.) Geleis, n. Pla-|Ordito, m. T. Aufzug zum Mes 


neten bah 


1 n, F ben 
Orbità, F. Blindheit, Y; für fan 


privazione, Mangel, m. 


, m.3 fig. für capo, Ans» 
Orditdjo, m. Weberbaum, m. 


Örbo, agg. blind; für orbato, re m. der anzettelt ; fig. 


beraubt, entblößt. 


fter „Mm. 


n 
Orca, F. Nordkaper (Fiſch), m. Orditüra, F. Anzetteln, n. 


Orchéstra, F. Orcheſter, n. 
rcio, m. Krug, Helkrug, m. 

Orciolàjo, m. Töpfer, m. 

Orciuölo, m. Krügelchen, n. 


Orecchia, v. Orecchio. 
Orecchiäre, u. n. horchen, be 


horchen. 
ole alta, F. Ohrfeige, £ 
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Orecohìno, m. Ohrengehenk, n. 
Orècchio, m. Ohr, n.; Laſche 
am Schuh, £; prestar - -, 
Gehör ‚geben; stare cogli 
orecchi tesi, levati, die OY» 
ren ſpitzen ; gonfiar gli 
für adulare, ſchmeicheln; far 
--i da mercante, thun als 
für man nicht; tirar gli -i, 
ür riprendere, ermahnen, 
warnen; auch ausſchelten. 


Orecchiòne, m. großes Ohr, na 
Orecchioni, pl. geſchwollene 
Obrendriifen, pl.; it. Ohren» 

bc e app, e 
rence, m. 0 mied, m. 

Oreficeria 1 F. Goldſchmiede⸗ 


kunſt, % 

Oreografla, f. Beſchreibung der 
Gebirge, S 

Orerìa, F. Goldgeſchirr, n. Gold. 
arbeit, £ 


ORI 


Orèzza, f. angeneh⸗ 
Orèz zo. mer, kühler 
Orezzamènto, m.] Wind, m. 
Orlanita⸗ } Baifenßand, m. 
drfano, m. Waiſe, £ Watſen⸗ 
rfana, F. } kind, n.3 KBaifen» 


knabe, m. Waiſenmädchen, n. 
*Organàle, 5. Orgànico, agg. 

organiſch. : 
Organàre, 5. Organizzäre, v.a. 

organifiren 3 fig. einrichten. 
Organìsta, m. Organiſt, m. 


Organizzaziöne, F. Organifa« 
tion, % 
Organo, m. Organ, Hülfsglied; 
erkzeug, n.3 Orgel, 7 1 
portatile, Leierkaſten, m. : 
Organùto, agg. organiſch; vere 
nehmlich. 
Organzlno, ] gezwirnte Seide, 
Orgasìno, m. 2 
ns m. T, Wallung des 
eblüts! Begeiſterung, £ 
Örgia, F. Länge von vier Elbo⸗ 


gen, VA 
Örgie, F. pl. Bacchusfeſt, n. 
RAIL LE eri) v. Orgoglio. 
*Orgogliàrsi, v. r. ſtolz fenn, 
0180 en 0 chmuth, Stol 
rgöglio, m. Hochmu olgs 
für aide üebermuth, n 
Orgogliòso, agg. ſtolz, hoffär« 


tig. 
Ori dna, . Orlean (Farbe), m. 
Oribändolo, m. Art Gurt, m. 


- -1, I 


ORL 
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Oricàlco, m. Meffing, n. 3 ori- on 


calchi, pl. Trompeten, pl. 
Oricanno, m. Klechfläſchchen, n. 
Oricello, m. Lackmus, u. 
Orichleco, J Gummi aus den 
Orichico, m. I Pflaums, Kirſch⸗ 
daumen ꝛc., n. 
Oricrinlto, agg. mit goldgelben 
Haaren. cal 
ee agg. morgenländiſch, 
öſtlich. 
Orientàre, v. a. orientiren. 
Oriénte,m. Orient, Morgen, m.; 
Morgenland, n. 
Orificio, Mündung ; Def: 
Orifizio, m. nung, # 
Origano, m. Doſten (pflanze), m. 
Originàle, m. Original, Urbild, 
n. Urſchrift, X — agg. ur: 
ſprünglich; peccato --, die 
Erbſünde. 
Originalità, F. ursprunglichen, 
2 ). 
Originalmènte, avv. urſprüng⸗ 
Originàre, v. a. den Urfprung 
geben. — v. n. für prender 
5 entipringat. 
riginaménto, — 
Originaziöne, | = Onan = 
Originàrio, agg. urfprünglid) ; 
gebürtig. | 
Origine, f. n m.; 
Quelle Herkunft, £ 
Origliàre, v. n. heimlich behor⸗ 
chen; für investigare, nad» 
fragen, nachforſchen. 
Origliére, m. Ropftiffen, n. 
Orìna, J. Urin, Harn, m, 
Orinàle, m, Nachttopf, m. Urin» 
alas . 
Orinàre, v. a. das Waſſer laſſen. 
Orinàta, F. Seichen, n. 
Oriolàjo, v. Oriuolajo. 
Oriòne, m. Orion (Geftirn), m. 
*Oriscéllo, v. Orliccio. 
Oriuolàjo, m. Uhrmacher, m. 


polvere, Sanduhr, £ 3; -- 
da tasca, Taſchenuhr, £ 3 -- 
da muro, Wanduhr, £; 
da tavolino, Stugubr, £: 
avere il cervello a oriuoli, 
wetterwendiſch fenn. 

Orizzontàle, agg. horizontal, 
wagerecht. 

Orizzönte, m. Horizont, Ge 
iichtskreis, m. 


O RR 


and, m, 
Orlicciùzzo, m. Rindchen, n. 
rlo, m. Saum, Rand, m.; 
del panno, die Sahlleiſte. 
Örına, f. Fußſtapfe, m. Spur, /; 
fg. für indicio, Kennzeichen, 
n.; für esempio, Beiſpiel, n. 
Onnài, v. Oramai, 
Ormeggiärsi, v. . ankern. 
. v. n. der Spur nachge⸗ 
en. 
Ormèggio, m. T. Tau am Hin» 
tertheile des Schiffes, u. 
Ormes Ino, m. Ormeſin (Art 
ſeidener Zeug), m. 
Orminlaco, m. rother Bolus, m. 


Ornamentäle, agg. zur Zierde 


gehörig. 

Ornamento, m. Zierde Bier 
ath, Putz, Schmuck, m. 

Ornàre, v. a. zieren, ſchmücken, 
putzen. 

Ornatamènte, avv. zierlich. 

Ornäto, m.] Zierath, Schmuck, 

Ornatàra,f x m. 

Ornitologla, f. Beſchreibung 
der Vögel, £ 

Örno, m. Bucheſche, £ 

oro, m. Gold, n.; sodo, ge- 
diegenes Gold, n.; -- pota- 
bile, Goldtinktur, £ 3 -- in 
verga, oder verga d’ - 
Stabgold, n. 3 - di nicchio, 
Muſchelgold, . 3 - - filato, 
Goldfaden, m. in lami- 
na, Goldlahn, m. 3 - — tirato, 
gezogenes Gold, n.3 - da 
scrivere, Goldſand, m. Streu- 


* 


ccio, m. Rinde, f. Ranft; Orrettlzio, agg. i 
m 


ORT 


Orreziòne, F. Erſchleichung, Y 
Orribile, ag, ſchaudernd, grafie 
lich: für abominevole, ese- 
crabile, abſcheulich, entſetzlich. 


Orribilità, so 
Orridè Gräßlichkeit, 
Orridità, 5 Abſcheulichkeit, £ 
Orribilménte, avv. erſchrecklich. 
Örrido, agg. grauſend, gräflich, 
ſchredlich. . 
Orrifico, v. Onorifico, _ 
Orripilàto, agg. mit ſtrãuben · 
den Haaren, entfett. 
Orröre, m. Graus, Schauder, 
Abſcheu, Gräuel, m. Entfernen, 
n.; für oscurità, tenebrosi- 
tà, Finſterniß, Dunkelheit, £ 
Uran, 255 Bärin, £ 
rsàcchino e co 
Orsàcchio, m. } junger Bär, m. 
Orsàta, F. unbedeutende8 Ges 
ſchwätz, n. . 
Orsìno, agg. vom Bär. 
rso, m. Bär, m.; Scharte, Ar 
l’ -- sogna pere, was man 
wünſcht, daran denkt man 
immer. 
Orsù, avv. & interj. nun wohl: 
an, wohlan denn! 
Ortàggio, m. Küchengewächs, u. 
Ortàmi,m. pl. Gartengemüſe, pi. 
Ortetica, F. Ausſchlag auf der 
Haut, m. 
Orténse, agg. was im Garten 


wächſt. 
Ortlca, F. Neſſel, £ 


Orticheggiàre, v. a. mit Neſſeln 
brennen. 


gel n. 1 d’ -- in --, vom|Orto, m. Küchengarten, m.; für 


einſten Golde. 
Orobänche,m. Sommerwurz, I 
Oröbo, m. Vogelmide, S 
Orologiàjo, v. Orinolajo. 
Orolögio, v. Oriuolo. 
Oròltra, avv. nun, wohlan. 
Oröscopo, m. Nativität, £ 
Orottere, m. Sehziel, n. 
Orpellamènto, m. Beſetzung 

mit Flittergold, Y:. fe. für 


alliamento, Vemantelung,|Ortogràfico, age. 


efhenigung, # 
Orpellàre v.a. mit 


befegen 3 fig. für palllare, bes|Ortolàno, m. 


ſchönigen. 
Orpéllo, m. Flittergold, n. 
Orpimènto, m. Operment, n. 


Orto 
littergold phiſch ſchreiben. 


oriente, Aufgang der Sonne, 


M. A 
Ortodossìa, F. Rechtgläubigkeit, 
Ortodösso, agg. orthodox, recht 


gläubig. 
Ortodromla, £ EL mo 
Ortografia, f. Rechtſchreibung, 


Ai für la pianta innalzata 
d’una fabbrica, Niß, Auf. 


riß Me lphiſch. 
orthogra» 
afizzàre, v. n. orthogra. 


Gärtner; Orto. 
lan, m. Fettammer, # 
Ortologla, 7. Lehre von der 

Ausſprach 


e 
Orlàre, v. a. ſäumen; einen Orrendamènte, avv. gräulich, Orto edla . tal förperlide 


Rand machen. 


gräßlich. 


Orlatàra, F. Saum; Rand, m. Orrèndo, agg. gräulich, grãßlich. 


Gebrechen der Kinder zu hei⸗ 
len, £ 


OSP 


Or via, inter). 
zur Sache! 
Orvietäno, m. Art Theriak, M. 

Gegengift, n. 

ra, v. Oreria. 

Örza, T. T. linfe Seite des 

Schiffs, Auge), n. 
Orzajuölo, m. Gerſtenkorn (an 
Orzàre, v. u. T. mit halbem 

Winde ſegeln ; für contrasta- 
re, kämpfen. 

Orzäta, F. Brühe von Gerſten⸗ 
raupen ı Orgeade, £ (Kühl⸗ 
rank, m.) 

rzo, m. Gerſte, Ti -- ger- 
mogliato, Gerſtenmalz, n. ; 
-- tedesco, Perlgraupen, pi. 

Osäre, v. n. ſich unterſtehen, 

ſich erkühnen. 

*«Osbèrgo,m. Panzer, Küraß, m. 

Oscenamente, avv. unzüchtiger 


Oscenttà, f. u üchtigkeit, Zot 
„F. Unzüchtigkeit, Zote, 
ra 4 = : . laotig. 
agg. unzüchtig, garſtig, 
„ v. n. fi bin 
her ſchwingen. 


Oscéno, 
Os 


088 


auf! wohlan! Qepitalità, Sf. Gaſtfreiheit, £ 


pite, m. der Einen beherber- 
get; der Wirth, auch der Gaft. 
Ospiziäre, v. Alloggiare. 
Ospìzio, m. Herberge, £ 
335 m. Beinardeiter, m. 
Ossa Alo, .. T. kleeſaures Salz, n. 
Ossàlico, agg. kleeſauer. 
Ussàlida, Fa Sauerampfer, m: 
Ossàme, m, Menge Gebeine, £ 
Ossatura, F. Knochenbau, m.; 
Gerippe, n. ; fig. für sostegno 
interiore d' una macchina, 
die zuſammengefügten Haupt. 
tbeile einer Sache; - - d'una 
porta, die Zargen einer Thür). 
Ossecràre, v. a. beſchwören; 
inſtändig bitten. l 
Ossecraziòne, f. eifriges Vite 
ten, n. 
Össeo, agg. beinern. 
Ossequénte, agg. ehrerbietig. 
Ossequiàre, v. a. verehren. 
Ossequio, m. Ergebenheit, Ehr⸗ 
erbietung, £ 


und|Ossequiöso , agg. ehrerbietig , 


dienſtdefliſſen. 


Oscillat6rio, agg. ſchwingend, be ag. bemerklich, 
i L 


wankend. 
Oscillazione , fi & 
des Perpenditel8, % 
scio, m. Gaukelſpieler, m. 
Oscul 
(von zwei gleich krummen Lis 
nien). 


wingung Osservagiòne, 


F. Bemer⸗ 
sservamènto, m. ) kung., Be. 


obachtung, £ 


re, v. a. ſich berühren Osservandissumo, agg. hoch- 


eehrteſt. 
Gee m. Beobachter, m. ; 


Osculaziòne, F. die Berührung] Frate --, Ordens mann, m. 


zweier krummen Linien. 
Oscuràbile, agg. verdunkelbar. 
Oscuramènte, avv, dunkel, uns 

deutlich. 
Oscuramento, m. 
Oscuraziòne, f£ rung, £ 


Oscuràre, v. a. verfinftern, ver» 
dunkeln : Ag. la fama di al- 
cuno, Jemandes guten Nas 
men anſchwärzen. Oscurar- 
si, ſinſter, dunkel werden; (von 
Farben) verſchießen. 

Oscurèzza unfelbeit, Gino 

Oscurità, ＋. ſterniß, £ 
8 AL) ag, 2 dunkel, finfter; 
fig. für abbietto, niedrig 

«Le elet en . 
so „ dreift, kühn. 

Ospedì x 


OSS: er och, 
SDI lle Stiato, engor . 
Ospitàle, agg. } gafffrei. Ossiacanta, J. Weißborn, Gau«|Osteo 
Ospitäle, m, Hofpital für Freme| rach, m. : 
e, Ro Ossicìno,m. 


e, m. Spital, Kranken. Anmerkung, 


Osservànza, J. Beobachtung, 
Fs für ossequio, Ehrerbie⸗ 
tung, $ 3 für rito, costume, 
Ordensregel, J; Gebrauch, m. 


Verfinſte. |Osservàre, v. a. deobachten, be» 


merken; - la la, la ſe- 

e, la promessa, Wort Bale 
ten, feinem Verſprechen nad» 
fommen ı - - leleggi, die Ge. 


fege befolgen 1 - alcuno, Ei. Ostélo, übl. 


nen hochachten, fi Senna 
machen. [werth. 

Osservativo, agg. bemerlens» 

Osservatöre, m. Befolger, m. ; 
it. Worthalter, m.; it. Beob⸗ 
achter, m. 


‚gt. Osservatörio,m. Sternwarte, f 
Osservaziòne, F. Beobachtung; Ostènto, m. Abenteuer, 


derzeichen, n, 
beſeſſen; füran-|Osteocölla, . Beinbruch, m. 
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Ossidàre, v. n. T. oxydiren, 
ossidazione, f. das Orydi 
ssidazione, . da hdiren, 
Verkalkung, E 
Ossidiòne, v. Assedio, 
Ossificàrsi, v. r. zu Knochen 
werden. 
Ossificaziöne, 7. Verknöͤche⸗ 
rung, Î 
Ossìfrago, m. Beinbrecher, gro» 
ßer Meeradler, m. 
n Sauerampferyn. 
Ossiméle, m. Eſſigmeth, m. 
Ossisettònico, agg. acido --, 
Salpeterfäure, va 
Ossizàcchera, f. @{fig» und 
Zuckertrank, m. 
880, m. pl. fe ossa, Knochen, 
m. Bein, n.; für nocciuolo, 
der Stein, der Kern im Obſte; 
-—- sacro, das Kreuzbein; 
crurale, das Schenkelbein; 
coll’ arco dell’ --, aus allen 
9 
ss0SsO, 
Ossùto si knochig. 
Ostäcolo, m. Hinderniß, m. 


Anſtoß, m. 

Ostàggio, m. Geißel, Y & N. 
stànte, avv. non --, deſſen 
ungeachtet. 

Ostàre, v. =. ſich wlderſetzen, 
im Wege fteben. 
statöre, m. Der ſich widerſetzt. 
ste, m. Wirth, aſtwirth, m. 
für ospite, Gaſt, uu m. 1 

ir esercito, Armee, £3 für 
padrone, Herr, m. 

Osteggiamènto, m. Kampiren, x. 

Osteggiäre, v. n. kampiren. 

*Ostellàggio, m. übl, alloggia- 
mento, Herberge, £ 

*Ostellàno, m. aſtwirth, m. 


een baten A m. Woh⸗ 
nung ; Herberge, Î 
- Stelo. . Stiel, 
n . 
bile, 


Ostens agg. zeigbar. 

Ostensörio, m. Monſtranz, £ 

rn v. n. prablen, groß 
thun. 


OST 


Ostentatöre, m. Prahler, m. 
Ostentaziöne,f. Prahlerel, £ 
une 


(Steinart). 
Knochenbe⸗ 


ſchre dung A 
T. Knochenfraß, w. Osteologla, f. Knochenlehre, £ - 
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Ottanzètte, agg. fieben undiòve, avv. wo, wohin; wenn: 
achtzig. wenn nur, wofern; woraus, 
Ottàrda, F. Trappe, m. worin; für laddove, ſtatt, 
Ottàre, v. a. wünſchen, versi daß i che, wohin es auch 
langen. . fen, überall. . 
Ottativo,m. T. Optativ, m. |Ovile,m. Schafſtau, m. Schä- 
Ottàva,f. T. Ottaves achttägle] ferel, J; fig. gemeinſchaftliche 
ge Feier, # chriſtliche Gemeinde, £ 
Ottàvo, agg. der achte. — m. Oviparo, agg. was Eier legt, 
Achtel; Oktav, n. ausbrütet. N 
*Ottemperàre,v. n. gehorchen. Gvra, v. Opera. 
Ottenebràre, v. Oscurare. |+Ovràggio,m. Werk, u. Hands 
trattabile, wunderlich, mür-|Ottenere, v. a. def. ottenni,| arbeit, 4 
riſch. part. ottenuto, erhalten, er- 998 oder 
Ostiére, Wohnung, Hers| langen. . 
Ostiero,m. | berge, V it. für|Ottenimento, m. Erlangung, £ 
oste, Wirth, m. ttica, F. Optik, Sehkunſt, S 
Ostile, agg. e feindſelig. Ottico, agg. optiſch. — m. Op- O 0 
Ostilità, Y. Feindſeligkeit, “ ker, m. ſtellen, verhindern; vorbeugen. 
Ostilmènte, avv. feindſeliger Ottimestro , m. Zeit von acht Ovviaziòne, F. Abwendung, £ 
Weiſe. Monaten. [befte.| O vvio, agg. gemein, gewöhnlich. 
Ostinàrsi, v. r. hartnäckig ſeyn. Ottimamènte, avv. auf das Ovunque, avv. allenthalben. 
Ostinàto, part. hartnäckig, ei-|Ottimäte, m. einer der Großen O zena, F. Naſengeſchwür, n. 


Ovvero, avv. x 
Ovviamento, m. übl. riparo, 
Abhelfung; Hinderung, £ 
vviàre, v.a. ſich in den Weg 


enfinnig. in einer Republik. Ozio, m. Müffiggang, m. ; für 
G 0 Halsſtarrigkeit, Ottimlsmo, m. Optimismus, m. tem o, quiete Zeit, M ße, A 
S Eigenſinn, m. Lehre von der beiten Welt ꝛe. Oziosdggine, Müßiggang, m. 
Ostràceo, agg. mit einer Schale Ottinissimamènte, avv. auf Oziosità, f. Trägheit, £ 
verfehen. das allerbeſte ꝛc. Oziòso, agg. müßig; faul; für 
Östrica, F. Aufter, £ ttimo, agg. ſehr gut, vollkom⸗ inutile, vano, vergeblich. 


335 e A 6 ‚nen: acht 

strino, agg. purpurfarben. 0 . . 

re ns ur. m. j für Ottöbren m. Oktober, Wein. 
austro, Mittagswind, n. monat, m. 

Ostrulre, v. a. def. ostrussi, Ottod&cuno,agg. der achtzehnte. 
part. ostrutto, ſtopfen, ver- Ottogenàrio, m. Achtzigjähri⸗ 
ſtopfen. ger, m. 

Ostruttivo, agg. verſtopfend. Ottomano, a = 

Ostruziòne, F. Verftopfung, A; ons, m. m. 
patir d’ nf hartleibig fenn. W 19 numero = -, 

Ostupefàre, v. a. ſtaunend ma · og ch Meſſin 5 
chen, in Staunen ſetzen. Ott 510 ma 7 chtfach 

Ostupefàtto,agg. erftaunt,finn» Po; 48g. 

0 


Ozzimàto, agg. mit Vafiliens 
kraut angemacht. 
zzimo, m. Baſilienkraut, n. 


P. 


P „ m. vierzehnter Buchſtab des 
Alphabets, das P; (bat einige 
Verwandtſchaft mit V, und 
wird in manchen Fällen mit 
dieſem Buchſtaben verwechſelt, 


Otturàre, v. a. zuſtopfen. 
Ottusezza, } Stumpfheit; Une 
Ottusità, f fähigkeit, £ 
Ottusiängolo, m. T. ſtumpfer 
trag — agg. ftumpfwin» 


kelig. 
Ottùso, agg. ſtumpf, Ag. in- Pacùto ſtiu, ruhig. 
gegno hi ein flumpfer Ver · Pacca, te na Fe Wunde, 
and ; nomo , ein Menſch, £ Schlag, m. 
der über wichtigen und ernſten Pacchiamènto, u. Schwelge⸗ 


Dingen brütet. rei, £ 
Ovàja, F. Eierſtock, m. Pacchiàno & Pacchiarötto, m. 
& agg. Pinfel, Tölpel, m. 


Ostupefaziòne F. Erſtaunen, 
n.3 für stupidezza, Dumm» 
heit, 


tre, a } Schlauch, m. 
*Otnàca, È Theriak, m. 


*Otta, v. Ora. 

Dilag uno agg. der achtzigſte. 
Ottalmla, V. ugenweh, n. 
Ottàlinico, agg. vom, zum Aus 


prire und covrire &c.). 
Pacatezza, f. Gelaſſenheit, 
Sanftmufp i 


Ovale, agg. oval, länglich rund. 

Ovàto, m. Oval, n. — agg. Pacchiäàre, v. a. ſchmauſen, gie» 
oval, eirund. rig freſſen. m. 

Ovaziöne, f. (lat.) kleiner Pacchiarlna, F. Schlamm, Koth, 
Triumph (dei den alten Rö. Pacchiatòre, Vielfraß m 
mern), m. Pacchiòne, m. di 


genweh. 

Ottalmografia, f. Lehre vom 
Auge, J i 
Gttangoläre, agg. abtedig. — 

O Hünts, 8g achtzi 
änta, agg. achtzig. 
Oitantèsimo,agg. der achtzigſte. A 
Pacciämo, 


J. B. sopra und sovra, co 


* padri, pl. Väter, Obere, pl. 
Fadrino, m. Pathe, m. 


n n 
‚Pace, f. Friede, m. Ruhe, ; 


n 8 
N Paciticàre, v. a. befriedigen, ber 


-  Paciàzza, f. Verſöhnung nach 


Padellaio, Pfannen. 
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Padronèssa, f. Gebieterin, x |Paglidso . firobig, ven 
Padùle, m. Sumpf, Moraſt, m. Stroh. a. ſtrobis, 
000: agg. fumpfig, mora» 


Pacciàmo, 15 Pattume, 


Pacci , 
Pacco, m. Pack, m. & n. 
Paesano, m. Landeseinwohner, 
für contadino, Landmann, m. 
Paese, m. Land, n. 3 für patria, 
Vaterland, u.; für regione, 
Gegend, V; ber paesi oder a 
paesi, Wein nad) dem Namen 
deurtbeilen: paese, Landſchaft, 
FS: - - della peste, T. Lands 
ſchaft ohne Figuren. 
Paesetlo, m. Landſchaft, V (in 
der Malerei). 
Paesìsta,m. Landſchaftmaler, m. 
Faſſùto, agg. fett, fleiſchig. 
Paga, f. Sold, m. Löhnung, Li 
zuweilen für Soldat, m. 
Pagäbile, agg. zahlbar. 
Pagamento, m. Zahlung, £ 
Paganaınente, avv. heidniſcher 
Weile. 
Paganssimo, m. Heidenthum, n. 
Paganico, agg. heidniſch. 
Paganizzäre, v. n. heidniſch le» 


en. 
Pagàno, agg. heidniſch. — m. 
eide, m 
Pagàre, v. a. bezahlen, zahlen ; 
-- il fio, büßen; -- di con- 
tanti, baar bezahlen; -- in 
sul tappeto, gerichtlich bezah. 
len. Pagàrsi, ſich bezahlt ma» 
den; non pagarsi di ragione, 
jene Vernunft annehmen wol. 
en. 
Pagatöre, m. Zahler; Bürge, m. 
Pagatorällo, m. böſer Vezah⸗ 
er, m. 
Pàggio, m. Page, Edelknabe, m. 
Pagherd, m. Schuldſchein, m.; 
it. Lotterieloos, n. 
Pàgina, f. Seite, Blattfeite, £ 
Pàglia, F. Stroh, n.3 -- ta- 
gliuzzata, e e 3; ao 
ver -- in becco, etwas im 
Hinterhalt haben. 
Pagliàccio, m. n n. 3 
treu, Vi ; Strobfad, m.; it. 
Dachſtroh, n. 
£ Pagliàjo, m. Strohhaufen, Scho⸗ 
Padronàto, m. Patronat, n.3] der, m.; Strohkammer, £ 
utz, m. Pagliajuölo,m.Strohhändier,m. 
Padröne, m. Herr, Gebieter; Pagliarèsco, agg. von Stroh. 
Schiffspatron: Gönner, m.; Paglierìccio, m. Strohſack, m. 
di cause, Advokat, m.; es-|Paglietta, f. Glitter, m. & £ 
ser , zu befehlen haben. Pagliolàja, f. Wamme des Rin⸗ 
Padroneggiäre, v. n, herrſchen, des, £ 1 
gebieten. 8 Pagliöne, v. Pagliaccio. 


I. Parte. 


con buona --, mit Erlaubniß; 
darsi - -, ſich zufrieden geben; 
esser --, (im Spiele) quitt 
feyn ; non voler ne - - nè 
tregua, kein Wort von Vers 
ſöhnung hören wollen; dar la 
—, den Friedenskuß geben; it. 
T. eccles. ein Bild zum Küſſen 
dinreichen. 
N m. Packt, Packet, n. 
Pacehcäre N 
Paciäre, 2 v. Pacificare. 
Paciaro, i} bd. Pacificatore, 
Paciére, m, v. 
Facienza, bl. Pazienza, v. 
n agg. den Frieden brin⸗ 


Pàgo, Abl. Pagamènto, m. gah⸗ 
lung, X — agg. zufrieden, 
vergnügt. N 

Pagöde, m. Indianiſcher Götze 
oder Götzenempel, m. 

Pagolino, v. Paolino. 

Pagonàzzo, m. Violett, Veil⸗ 
chenblau, n. 

Pagòne, &c. v. Pavone. 

Pagro, m. Meerbraſem, m. 

Pagùro, m. Taſchenkrebs, m. 

Pah ! interj. poßtaufend ! 

Pajo, m. Paar, n.; di car- 
te, Spiel Karten, n. i 

Pajolàta, F. Keſſel voll, m. i 

Pajubla,f. Strehne, V Gebind,n. 

Pajuölo, m. Keſſel (zum Ko⸗ 
chen), m. 8 

Pala, . Schaufel, Schüppe, 4 

Paladinesco, agg. titternäßig. 

Paladìno, m. sitter: Romanen. 
held, m. Paladıni, von pala, 
pl. Straßenräumer, pi. 

Palafltta, F. Pfahliverf, n. 


Palafittàre, v. a. Pfähle ein» 
ſchlagen. 

Palafittàta, F. Pfahlwerk, n. 
Roſt, m 


Palafreniere, m. Reitknecht, 
Stallknecht, m. 
Palafreno, m. Reitpferd, n. 
Palàgio, m. Palaſt, m. , 
Palamita, m. Axt Thunſiſch, m. 
Palànca, F. Planke, £3 Zaun- 
ran! m. Paliſade, È 
Palancàto, m. Plankenzaun, u.; 
Berpanifadirung, F 
i v. Ge . hiſſen, auf⸗ 
en. 
Palanchlno, m. T. Hißtau, n. 
Paländra, F. Bombardirſchiff, m. 
Palandràna, F. J Reitrock, Res 
Palandràno, m. f genmantel,m. 
Palàscio, m. kleinex Säbel, m. 
Palàre, v. a. pfählen. 
Paläta, f. Pfahlwerk, u.; Schau · 


fel voll, J 5 
N m. Pfalz, K 


nd. 
PatificAbile, agg. verföhnbar. 
Pacificamènte, avv. friedlich. 
Pacıficamento, m. Befriedi 
gung 


ruhigen.  Pacificàrsi, ſich vers 

föhnen. ‚[m. 
Pacificatòre, m. Friedensſtifter, 
Pacifico, vi friedlich, ruhig. 


einem Beinen Swift, £ 
Päco, m. Bezoarthier, n. 
Padella, J. Pfanne, V Tiegel, 
m. ; -- del ginocchio, Knie⸗ 
ER Fs it. Boden im Des 
illirkolben, m. 


Padellàro, m. ſchmied, m. 

Padellàta, F. Pfanne von, £ 

Padigliöne, m, Zelt, Gezelt, n.; 
Pavillon, m. 3 a--, avv. zelt⸗ 
förmig. 

Padre, m. Vater; Pater, m.; 

Padreggiàre, v. Patrizzare. 


Padròna, f. Gebieterin, Frau; 
Patrone (zum Laden), £ 

Padronäggio, v. Patronato. 

Padronànza x errſchaft; 
Gnade, 2 2 


4 
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Palatino, an Pfalzgraf, m. —|Palizzäta, . } Pfahlwerk, n. |Palinàjo, m. Sag mit m. 
zun Gaumen gehörig. Palizzàto, m Palliſaden, pl. Palınata, F. Schlag mit der fia» 
Talat m. Gaumen, m. Pella, fi. Rugel, ; Ballſpiel, io Hand, m.3 dare la ——, 
ina ee ; Vall, m.; aspettar la- eſchenk zum Weſtechen, n, 
Falezzlna, F. Luſthaus, n al bebe, die rechte Gelegen · Falnento, m. Gang einer Müh⸗ 
i m. Palaſt, m. Kath» heit abpaſſen ꝛc.; fare alla - le, 
7 d’alcuno, Einen, ſchlecht be. Palméto, m. Palmbuſch, Palme 
Pa chto 3 mit Brettern ver⸗ W 1 in, gera · da ld, m. 


bie en. then, geli Palmiére, v. Pellegrino. 
Palchetto, m. Öerüft, n 1 klei. rallaccerda, 97. Waulpiel (mit Talmipede, m. Patſchfuß, m. 
ner Erker, m.; Lo e (im Thea⸗ dem Racket), n. Schwimmvogel, m. 


Pallàdio, agg. von der Pallas. Pälmite, v. Tralcio. 

— m. Palladium, Vildnifi der Palmlzio, m, palmbaum, m. 

Minerva, n. Palıno, m. Spanne, £ 
Pallafreniére, m. Reitknecht, m. i Stange mit Leim⸗ 
Pallàjo, m, gi pe AL m. 
Pallamàglio, m Mailfpiel, n. Pilo” a Flag, m. ij it. Brech· 
Pallamarìna, f. Meerball, See. eiſen, a. 3 saltar di -- in fra- 

ball, Korallenſchwamm, m. sca, im Sprechen bald von 
*Palläre, u. a. Vall fpielen;| dem, bald von jenem reden. 

f wingen. Paloınbäro, m. Taucher, m. 
Palleggiäre, v.n. mit dem Balle Palombina,f, Art Weindeeren f 

pielen. — v. a. Ag. flir dar Palombo, m. wilde Taube, £3 

a berta, cuculiare, veriren; Seehund, m. 

verſpotten. Palöscio, m. Pallaſch, m. 
ne agg. blaß, bleich. N bil, agg. fühlbars fis. 
Pallerino, m. Valfpieler, m. für toccarsi con mano, 
i m. Vermänte⸗ baute reifich. 

lung, £ Iſchönigen. Palpamento, m. Vetaftung, £ 
Palliàre, v. a. vermänteln, be-|Palpäre, v. a. AMICA, ‚begrei« 
Palliativo , agg. rimedio --,| fen; fig. ſchmeicheln; für cer- 


ter); Galerie darin, S 
Palchistudlo, m. Wetterdach, „. 
Pälco, m. Stockwerk, n.: für 

pavimento, Boden, m. Diele, 

V it. Bühne, fr - - di giu- 

stizia, Schaffot, Slutgerüſt, 

n. 1 palchi, pl. Enden eines 

irſches, pl. 
Pa egpiäre, v. a. ausſchaufeln. 
Paléo, m. Kreiſel, m. 
Palesainènto, m. Entdeckung, S 
Palesàre, v. a. entdecken, de 
kannt machen; — un segreto, 
ein Geheimniß verrathen. 
Palesatöre, m. Offenbarer, m. 
Fefe g. offenbar. — avv. 
öffentlich. 
Palestra, F. Ringen, Kämpfen, 
Hing Soul 5 oder Ort zum 


palestite ; = Kämpfer, Rin. Scheinmittel, u. tificarsi quasi toccando con 
ger Pallidèzza, mano, mit Händen greifen. 
Palètta, FA e *Pallidità, J. e Bleich⸗ ralpatöre, m. Befühler ꝛc., m. 
Schuppe, i T. Spatel, m.; i heit, £ tar lusinghiero, Schmeich⸗ 
-- ale spalle, Schulter: Pall dre, m. 
blatt Pallidìccio, agg. etwas blaß. palpébra, F. Augenlid, n 
ralbtio, » m. Pfählchen, n.; für Aud agg. blaß, bleich. Palpeggiàre, v. a. begreifen, 
PICCO chiavistello , ie» Pal lidòre, v. Pa idèzza, walgern ( fam. N. 


Pal tin anfte8 Ano 
POL pri doe there $ Pallino, = Schrot, Hafen» gr v. a, F. fanf È 


Palùtto, m. kleiner Mantel, m. o ni "Mantel; fig. Deck. Palpitamento, m. Herzklopfen, 


Palificàre, v. a. verpfählen. mantel, m. Palpitäre, v. . klopfen, ſchla⸗ 
Palificta, f Pfabimert, n. |Pallòne, m. Ballon, m. 922 (vom Herzen)! zucken, 
alindröno, m. Versart, die pallòre, v. Pallidezza, appeln. 
immer daſſelbe wiederholt, Palletta, F. Kügelchen, n. Palpitaziöne, v.Palpitamento, 


Falingenesla, f. 7. Wieder W de v. a om und her Paltonàto bettelhaft 
bervorbringu HA a Poe 5 agg. a 
Palinodìa, Va T. Widerruf, . wenden, drehe *Paltòn Bettler, Land 


Palléttola, F. Bahrtuget, te 1 5 Paltoniere, “i ſtreicher, Tas 


Palinsésto, m. Schreibtafel, £ kugel, £ aver faccia di edieb, m. 
Pàlio, m. Stück reicher Stoff ſchanilos ſeyn. va toneggiàre , v. n. ſich aufs 
cale Prämie im Wettlauf), n.;|Pallottoliera, F. Kerbe auf der] Betteln leg 
r baldacchino, Himmel, n F Pa Honezia, . Vettelei, Rieder: 


Sabatin, m. j it. Mantel,|Pälına, F. Palmbaum :. Palm»| lichkeit, £ 
Pallium, n. groeig, m. fg. für gloria, vit-|Paludäle, 
Paliötto, m. Mäntelchen, n. ; toria: riportar la - =, den Paludàno, fumpfig. 
abet Bekleidung des Als) Sieg davon tragen: -- del Sale 
1 Märtyrerkrone, 7; Palùde, m. & f. Sumpf, Mo⸗ 
Faliscg mo, Boot, x 
m dla 


la-- della mano, die flache ra 
Palischèrmo, Hand. en reiudbllo, m, kleiner Mantel, m. 


| 
| 


’ 
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Palvesàro, m. Said, m.|Päne, m. Brod, n.3 -- azzi- ee v. a. T. das Ges 
9 


Palvesàta, F. 


igun 
mit einem & Bang 


Pàmpano, m. Meinblatt, 
Weinlaub, n. 
Pampanäta, fi Lauge zur Rei 
5 nigung der Fäſſer, £ 
ampan 80, I Meine 
Pampìneo ” 
Painpindso, l ranken. 
Pampinàrio, m. Rebenſchoß, n. 
Pampinìfero, agg. Weinblätter 
tragend. 


Weine, m. 
Pànace, Börenklau (ein 
Panacéa, f. Kraut); Panacee, 
AV allgemeines Mittel, n. 
*Panàggio,m. Brodvorrath, m. 
Panàjo, ER: von Brod; goz- 
zo =, ein ſtarker Brodeſſer. 
Panäta, F. Vrodfuppe, £ 
*Panàtica, F. Rundprovifion, £ 
Panattiéra, F. Brodkorb, m.; 
Brodtaſche, F. 3 
Panattiére, m. Brodbäcker, 
Brodverwalter, m. 
Pänca, F. Bank, £ 
Pancäccıa, f. Klatſchbank, £ 
Pancacciére,m. Stadillatfche,f 
Pancaccıuölo, m. Feldlilie, * 
Pancàle, Mm. Bankteppich, N. 
Pancàta, f. Bank voll Leute, S 
Pància, F. Wanſt Bauch, Leib, m. 
Fanciéra, F. Panzer, Küraß, m. 
Panciölle, avv. a --, in 
gemädlid,, vollauf. 
Panciùto, agg. didbäuchig. 
Panconcellàto, agg. belattet. 
Panconcellatùra, J. Latten» 


* 


werk, n. 

Panconcéllo, m. Latte, S 

Pancòne, m. Diele, Bohle, S1 
it. Hobelbank, f. 

Pancötto, m. ſteife Semmel. 
fuppe „ Fe 

Pancräzio, m. 3 n. 
Meerzwiedel, x 

Pancréas, m. Gekrösdrüſe, £ 

Fancreàtico, agg. pancreatiſch ıc. 

- Pan cucùlio, m. Zunder⸗ 
ſchwamm, m. 3 

*Pàndere, (Cat.) v. a. def.pansi, 
part. panso, eröffnen, dekannt 
machen. 5 

Pandétte, pl. Pandekten, pl. 


mo, ungeſäuertes Brod, u.; 


wand der Figuren malen. 


-- fresco, weiches Vrod ; - -|Pannéllo, m. Mittelleinwand, 


raflerıno, altbackenes Brod; 
-- casereccio, haus backenes 
Brod tondo, Kornbroòd ; 
-- di munizione, Commiß⸗ 
brod, n. 3 --pepato, Pfeffer» 
kuchen, m.; buffetto, fei 
nes Tafelbrod, a.; - - perdu- 
to, fig. ein unnützer Vrodefler ; 
guadagnarsi il - -, feinen un- 
terhalt verdienen; mangiare 
il -- altrui, in Dienft fe n; 
— di zucchero, ein Zucker ⸗ 
hut; -- d’argento, d'oro, 
Gilbero, Goldbarre, £ 1 man- 
lare il -- a tradimento, 
feine Schuldigkeit nicht thun! 
mangiare il -- pentito, Reue 
fühlen, büßen f alle tre si 
cuoce il --, zweimal predigt 
der Prediger nicht; it. pop. ja, 
Kuchen! 
Panegirico, agg. lobredneriſch. 
— m. Lobrede, F 
Panegirìsta, F. Lobredner, m. 
Paneréccio, v. Patereccio. 
Pànfano, m. Art Fahrzeug, n. 
Panghiötto, m. Lebkuchen, m. 


Pangrattüto,m. geriebenes Brod, 
n. I it. Brodſuppe, S 

Pània, f. Vogelleim, m.; fe. 
le amorose panie, die Liedes» 
bande. 

Paniàre, v. a. mit Vogelleim 

Panlocia, J. Mehtbrei 
anlocia, f. Mehlbrei, m. 

Panichìna, £ ſchlechte Weibs« 
perfon, . 


Pànico, agg. timor - , eitle, 
leere Furcht, S 

Paniera, . länglicher Korb, m. 

Panieràjo, m. Korbmacher, m. 

Panière, m. Korb, m. 

Panificàrsi, v. r. Brod werden. 

Paniòne, m. ſtarke Leimruthe, 


Paniùzza, F. 
Pani ne Leimruthe, 


# 


Pànna, F. Sahnenhaut, Milch⸗ 


haut, £ 
Pannàccio, m. ſchlechtes Tuch, 
n.3 Lumpen, m. 
Pannajudlo, m. Tuchhändler, m. 
Pannatüra, f. 
a 


Gemälden, n. 


T. Ge|Pantınto, m. 
iamènto, m.] wand in 


Hi. it. Stückchen Tuch, n. 
Pannia, T. Sumpfgras, n. 
Pannicéllo, Stückchen Tuch. 
Pannicolo, m. In.; für fasce, 

Windel, £ 
Pannicolo, m. übl, diaframma, 

Zwerchfell, n. 

Panniere, m. Tuchmacher, m. 

Pannillni, m. pl. Wäſche, 
das Leinenzeug. 

„ F. Stück wollenes 


u N. 
Pànno, m. Tuch, Zeug, n.. 
lino, Leinwand, VA Panni, pl. 
Kleidung, J; zuweilen -- di 


amba, für calzoni, Beinklei⸗ 
er, pl. „ i di bambini, 
Windeln, pi. 3 esser in catti- 


vi--i, ſchlecht daran ſeyn; se 
10 fossi ne’ suoi --i, wenn 
ich an feiner Stelle wäre; -- 
raffollato , doppelt gewalktes 
Tuch; - - da stacci, Siebtud), 
n.3 für seconda, Nadge» 
burt, A mettere in--, F. 
aufbraſſen. 

Pannbcchia, . Kolben, Bü. 
ſchel, m. 

Pannocchiùto, agg. tolbig. 

Pannùmne, m. was die Augen 
verdunkelt. 

Pantalòne, m. Pantalon (in 
Schauſpielen), m. 

Pantanàccio, m. Dreckpfütze, £ 

Pantàno, m, Sumpf, m, Pfüze 
ze, $ 

Pantandso N Agg. fumpfig, 
ſchlammig. 


Pantelsıno, m. Abgötterei, £ 

Panteologla, J. allgemeine 
Theologie, £ 

Panteöne, m. Pantheon (Tem. 
pel aller Götter), n. 

Pantéra, 7. Pantherthier ; it. 
Hangnetz, n. 

Panteràna, F. Feldlerche, £ 


F Panterìno, ogg. vom Pantbere 


thier. 

Pantòmetro, m. geometriſches 
Inſtrument, n, 

Pantomlmo, m. Gederdenma⸗ 
cher, m. 

ale y Pantoffel, m. 


Pantòfola, 
Butterbrod, n. 
Butterſtolle, A Honigbrod, 
No Ze. 


17 * 
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Panùrgo, m. Windmacher, Lüg · Pappattoi, m. bequemer Mann, 
e 


ner NM. . 
Pànza, v. Pancia. 
Panzäne, F. pl. Maulmade» 

reien, p. 
Panziéra, V. 


Neuling, Dummer, m. 
Paolo, m. eine Münze in Tos» 
kana und im römiſchen Staa⸗ 


williger Hahnrei, m. 
Pappatöre, m. Vielfraß, m. 
Pappìna, f. Kühltrank, m. 
Papplno, m. Krankenwärter, m. 


a 
Panzer, Küraß, m.|Pàppo,m. (Kinderwort) Brod, n. 
Paolino, m. Haſelhuhn, n.3 fig. Pappol 


ata, J. Saufreſſen, n. 
für sciocchezza, dummes 


Zeug, n. f 
Paràbola, f. Gleichnißrede, £: 


te, gegen drei Groſchen Com] T. Kegelſchnitt, m.; für pa- 


rant an Werth. 


strocca, Mährchen, n. 


Paonàzzo, agg. colore --,|Parabolano, m. Schwätzer, m. 


Violettfarbe, L 
Paoncìno, m. junger Pfau, m. 
Paòne, &c. v. Pavòne, &c. 
Papa, m. Papſt, m. 
Papàbile , agg. der päpſtlichen 
ürde fähig. 
Papäle, agg. päpſtlich. 


— agg. für falso, vano, 
> 5 È citel. bollch 
arabòlico paraboliſch. 
Parabolöider . Kegelſchnitt 
von höherer Art, m. 
i Abzapfung eines 
Waſſerſüchtigen, 4 


Papalìno, agg. päpfllich; mit Paràclito, m. Tröſter; beiliger 


dem Papſte verwandt. 
e . Prleſter 
ottheiten m. 8 
Papàto, m. päpſtliche Würde, £ 
Papävero, m. Mohn, m.:: 
erratico, Klatſchroſe, 7 
Paperìno, agg. von der Gans; 
it. päpftlich 3 fig. herrlich. 
Pàpero, =) Gang, junge 
Pàpera, F. 59 A 
Papèsco, agg. päpſtlich, papi⸗ 


um. 
Papiliòne, (lat.) m. Schmetter- 


ling, m. 
Papilla, F. Bruſtwarze, Site, £ 
are, agg. zu den Warzen 
gehörig. 
Papiràceèo, agg. dünn wie papier. 
Papìro, m. Papyrusſtaude, £ ; 
apier, n. 
Paplsmo, m. Papſtthum, . 
Paplsta, m. Papiſt, m. i 
Pàppa, F. Semmelbrei, m. 
Pappacchiöne, m. Praſſer, m. 
ur balordo, Tölpel, m. 
Pappafico, m, Regenkappe, £ 
Pappapallössa, F. Sie vom Pa: 
reppagällo Papagei 
appagallo, m. Papagei, m. 
Fappalärdo, m. Freſſer, m.; für 
bacchettone, gender, m. 
Pappalecco, m. Leckerei, £ 
Pappardélle, f. pl. fein geſchnit. 
tene Nudeln fn einer Brühe 
gekocht. 


eiſt, m. 
fulſcher Paracuòre, v. Polmone. 


Paradiso, m. Paradies, n. 3 für 
luogo ameno e delizioso, 
angenehmer Ort, Luſtgarten, 
m. 1 it. für felicità, Wonne, 
Glückſeligteit, Yi mettere una 
cosa in --, etwas bis in den 
Himmel erheben. 

Paradösso, agg. parador, wi» 
derfinnig. 

Parafàngo , m. Kothleder (an 
Kulſchen), n. 

Paraférna, F. was ein Weib 
noch über ihre Mitgift hat. 
Paraflnosi, f. Verengerung der 

Vorhaut, S 

Parafrasàre, v. a. umſchreiben, 
erklären. 

Paräfrası, F. Umſchreibung, £ 

Parafràste, m. Ausleger, m. 

Parafudco, m. Feuerſchirm, m. 

Paràggio, m. Vergleichung; für 
estrazione, Herkunft, £ 

Paragöge, f. uſatz eines 
Buchſtaben oder einer Sylbe 
am Ende des Wortes. 

Paragonäbile, agg. vergleichbar. 

*Paragonànza, f. übl. Para- 
göne, m. Vergleichung, £ 

Paragonäre, v. a. vergleichen. 


PAR 


Paralàsse, f. Unterſchied gioie 
ſchen dem wahren und ans 
ſcheinlichen Stand der Geflir- 


ne, m. 

Paraléllo, agg. parallel, gleich 
weit abſtehend. — m. Paral⸗ 
lel, n. Vergleichung, £ 

Paralippömenon, m. Bücher der 
Chronik in der Bibel, pl. 

Paralisla, F. Gicht, Lähmung, £ 

Paralìtico, agg. gichtbrüchig, 
gelähmt. 

Parallelo, v. Paralello. 
Parallellsmo; m. T. gleicher 
Abſtand zweier Linien, m. 
Paraloglsmo, m falſcher Schluß, 

-m. [Schlüſſe machen. 

Paralogizzàre, vn. unribtige 

Paramento, m. Ornat, u.; Ta- 
petenſchmuck, m.; für barda- 
tura, Pferdeſchmuck, m. 

Paramòsche, x. Fliegenwedel, m. 

Parangària, F. Art Knechtſchaft 
oder Unterthanspflicht, £ 

Paranìnfo, m. Brautführer, 
Frelersmann, m. A 

Paranìnfa, . Heirathsſtifterin, 

Paranomasla, 7. T. Motte 
gleichheit, 7 

Paraöcchi, m. Scheuleder, n. 

Parapétto, m. Bruſtwehr, Leh⸗ 


ne, f 
Parapìglia, F. Gewimmel, Ges 
dränge, n. 
Paraplessla, F. Schlagfluß, m. 
Paräre, v. a. zieren, mit Tapes 
ten behängen:; pararsi a 
mess; das Meßgewand ane 
thun für porgere, darreichen, 
hinhalten; it. wehren, (einen 
Streich) pariren ; (ein Pferd) 
anhalten. — u. x. einen Aus-. 
gang nehmen, hinauslaufen 
auf etwas. Paràrsi, für fer- 
marsi, ftil ſtehen ; für caute- 
larsi, fi) verwahren; -- di- 
nanzi una cosa, vorkommen; 
aufftoßen , begegnen ; -- di- 
nanzi ad alcuno, vor Einen 
Parasänga,f. perflge Melle, £ 
arasànga,f. perſiſche Meile, 
x R ah 


Parasc&ve, m citag, m. 


Paragöne, m. Vergleichung, Ti Paraselene, f. Nebenmond, m. 


pietra di - -, Probicftein, m.; Parasòl 


oro di --, echtes, reines Gold, 


) 
Pappàre, v. n. fam. freſſen, ſich chung, gegen. 


u . 
Dunger "° 


Pappäta,f. fetter Schmaus, m.!Paraguanto, 


verfreſſen, Parägrafo, m. Paragraph, Ab. Parassitöne, m 


ſchnitt, m. Trinkgeld, n. 


e, m. Paraſol, n. Son. 
nenſchirm, m. 


a--, avv. in Verglel⸗ Parassltico, agg. ſchmarotzeriſch. 


Parassìto, m. Schmarotzer, m. 
ſchändlicher 
Schmarotzer, m. 


m. übl. mancia,'Paràta, F. Schutzwehr, 7; 


* 


PAR 


m.; Auspariren, n.; 
„ sfoggio, Parade, 
Pracht, £ 3 far -, paradiren; 
camera di-, Pußſtube, S 
Paratio, m. Zwiſchentaum, m. 
Paräto , part. v. Addobbatg ; 
agg. für pronto, presto, be- 
reit, fertig. — m. Prieſterge⸗ 
wand, .: Ornat; Tapeten» 
ſchmuck; Schmuck, m. 
Paratùra, F. Putz, Aufputz, m. 
Paravento, m. Windſchirm; 
Fenſterladen, m. 
Pàrca, f. Parze, 7 
Farcamente, av. ſparſam, ma» 


Ban, 


für ga 


fig. 
Pärcere, (lat.) v. Perdonare. 
Parcità, f. Sparſamkeit, £ 
Parco, agg. fparfanı, mäßig. — 
m. Thiergarten, m. 
Pardìno, agg. von Pardelfell. 
Pardo, m. Pardel, m. 
Parecchi, verſchiede⸗ 
Parècchie, agg. pl. I ne, einige, 
manche. 
Pareggiàbile, agg. vergleichbar. 
Pareggiamento, m. Abglei» 
chung, F 
Pareggiäre, v. a. vergleichen ; 
abgleichen, ausgleichen; glei⸗ 


chen. 
Pareggiatùra, 7. Glelchmachen, 
n. Ausglei 1 4 
1 12 5 Rebenfonne, £ 
Paregérico, agg. T. ſchmerz⸗ 
ſtidlend. 


Parenético, agg. ermahnend. 

Parentädo, m. Verwandtſchaft, 
Schwägerſchaft, £: für le- 
gnaggio, Herkunft, Y: fare, 
rompere un --, eine Heirath 
ſchließen, hintertreiben. 

*Parentàle, agg. è. Paterno, 
väterlich. 

Par&nte, m. & f. Verwandter, 
m. Werwandte, SF 

Parentéla, } Vermandte 

*Parenterla, f. ſchaft, . 

*Parentèsco, agg. verwandt» 
ſchaftlich. 

Pareèntesi, F. Parentheſe, # 
Zwiſchenſatz, m. deſſen Bei 
chen (). i, 7 

Parentevole,agg. väterlid,brü» 
derlich gefinnt; für affettuoso, 
wohlmeinend. 

Parentério, m. F. endlicher und 
letzter Termin, m. 
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PAR 


arso u. paruto,fcheinen,dün-| Parlatörio,m. Sprab;immer,n. 
en; parmi, es ſcheint mir ;|Parlatrìce, F. Sprecherin, La 


für giudicare, meinen, era)» 
ten; für comparire, erſchei⸗ 
nen. 
Gutachten. n. 
Parérgo, m. Rebenzierath, m. 
Faretàjo, m. Bogelherd, m. 
A Wand, S für pa- 
Pariete, f. | retajo, Zugnetz, u. 
Paretella, kleines Zugnetz, n. 
Parevole, «gg. ſcheinbar. 
Pargoleggiàre, v. n. Kinderei 
treiben. i 
Pargolètto, agg. klein, ganz 
jung. — m. Bübchen, u. 
Pargolèzza, f. erſte Kindheit, £ 
Pàrgolo,m. unmlindigesKind,n. 
Pàn, agg. gleich, ähnlich ; nu- 
mero -=, eine gerade Zahl; 
quest’ è una cosa da un suo 
--, dieß paßt für ihn, (auch): 
das ſiehet ihm gleich; a un , 
zugleich; al par di me, ſo gui 
als ich, mit gleichem Rechte 
wie ich. — m. gleicher Wech⸗ 
ſelcours; Pair, m. — au. 
gleich, fo wie; pari pari, vdi» 
lig gleich. 
Parietària,f, Mauerkraut, n. 
*Parificamento, m. Gleichma⸗ 


Parete, 


chung, $ 
Panförme, ugg. gleichförmig. 
Parlglia, 7. Gleiches, n. ı ren- 
dere la -, Gleiches mit Blei. 
chem vergelten; it. Paſch im 
Würſelſpiel, m. 
gleichfalls, 


Parunénte, vv. 
ebenfalls. 
Parità, F. Gleichheit, 1 
Paritària, v. Parietaria. 
Parladòre, v. Parlatore. 
Parlamentàre, v. n. im Parla» 
mente ſprechen; kapituliren. 
Parlamentàrio, m. Anhänger 
des Parlaments, m. 
Parlamènto, m. Parlament, u. 
FI ubblico discorso, ff: 
entlidye Rede; Unterredung I 
Parlantina, f. Mundwerk, n. 
Geſchwätzigkeit, Geſprächig ⸗ 
keit, £ 


Parlantino, agg. ſchwatzhaft. 

Parlàre, v. n. & a. reden, ſpre 
den; -- fra i denti, etwas 
hermurmeln ; -- senza bar- 


bazzale, ohne Scheu reden. |Parrocc 


— m. Reden, a. Sprache, £ 
Parlùta, F. Rede, S i 


Parère, v. n, def, parvi, part.] Parlatòre, m. Sprecher, m. 


für ciarliera, Schwätzerin, £. 
Parlatàra. F. Rede, Sprache, S 


— m. Meinung, V Parletico, agg. le, Kopf. = 
sun 


m. ibi. paralisia, Kop 
È e er ach 
arlevoie, agg. geſpra . 
Farina, F. Tartſche, 5 ® 
Parlottàre, v. n. murmeln, zi. 
ſcheln. 
Parnässo, m. Parnaß, Muſen⸗ 


gedicht, m. 

Parcla, F. Wort, n. 3 lehrreicher 
Spruch, m. 1 Parole, £ 3 ve- 
nire a --e, mit Worten que 
ſammen kommen; rompere 
le - -e in bocca, ins Wort 
fallen; ammazzar le --e, 
die Worte verfbludenz non 
far - -, kein Wort fagen; pas- 
sar -- con alcuno, ſich mit 
Feranden verftehen , perde- 
re - -e, bergeblich reden; 
impegnar la --, fein Wort 

eben; menar — e, unters 
handeln; menar alcuno per 
- -e, Jemanden mit vielen und 
leeren Worten hinhalten; ınet- 
tere nno in — e, Jemanden 
zum Sprechen bringen. 

Parolàccia, F. Zoten, pl. 

Parolàjo, m. der viel Worte 


macht. 
Parolina, f. Schmeichelwort, n. 
Parolòna, . ſchwülſtiges 
Parolòne, m. Wort, n. 
Parolözza, F. grobes, rauhes 


Wort, n. 
Paronomasla, 7. (rhetoriſche 
Figur) Art Wortſpiel, n. 
Parosìsino Paroxismus, 


Parosslsmo, m. m. 
Parötide, F. Obrendrüfe, K 
*Parpagliöne, v. Farfalla, 


Parricìda, m. Vater., Mutter 
mörder ; Mörder eines Bluts⸗ 
fune m. pf part 

ParrOcchia, . arre, “Parts 
kirche, £ 3 dieta n. 

Parrocchiàle, «eg. zur Pfarre 
gehörig. 

iano, m. Pfarrherr, 
m. ; i parrocchiani, Pfarr. 
kinder, pl. 

Pàrroco, m. Pfarrer, m. 
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Parrùcca, F. Perrüde, £ 
Parrucchétto ‚m. 4 
Art kleiner Papage 
Parsim nia, f. Sparſamkeit, £ 
Parso, part. geſchienen ꝛc. 
Fante, Theil, m.; Seite, Si 
für luogo, paese, Ort, m. 
Gegend, £ parti vergogno- 
se, Schamglieder, pl. 3 Partei, 
V: la parte guelfa t. Par» 
tei vor Gericht, T ascoltar 
le parti, die Parteien verneh⸗ 
men; für qualità, Eigenſchaft, 
Fi star da —, auf der Seite 
ſtehen dar --, Nachricht ges 
ben, melden; - per =, Stück 
für Stück, Ant s da a 
—2, durch und durch na -- a 
— = ſtückweiſe; esser a d' 
una cosa, Theil woran haben; 
far bene la sua -, feine Role 
le gut ſpielen; aver - in cor- 
te, dei Hofe Zutritt haben; far 
le --i, vorlegen (bei Tiſche) 
di nulla -, auf feine Weife ; 
a qualunque --, auf alle 


Galle. 8 
Partechè, avv. indeß daz 
Partecipànte, part. theilbaftig, 

theilnehmend. 

1 v. Participare. 
artècipe 

*Partefice, agg. } theilhaft. 

Parteggiàre, v. n. ſich zu einer 

Partei ſchlagen. 

Partenere, v. Appartenere. 

N . Abreiſe; it. Schei⸗ 
ung, f 

4 Partèvole 

Partìbile, agg. } thellbar. 

Particella, F. Theilchen, u.; T. 


Partikel, £ 
Participamento, m. Theilneh» 
Freie Mitteilung, Fi An» 
e Me 
Fartecipäre,v.n. Theil haben. 
— v. a, für far partecipe, 
mittheilen, melden. 


lm. 
Participatöre, m. Theilnehmer, 
Participaziöne, v. Participa- 
mento. . 
Particlpio, m. 7. Particip, 
Mittelwort, n. 
Partlcola, . Theilchen, n. 3 it. 
oſtie, £ 
Particolàre, agg. beſonder, fon» 
derbar, einzeln. — m. . 
vatmann, m. 
Particolareggiamento, m, ume 


ſtändliche Erzählung, £ 


PAR 


PAR 
Parlicolareggiäre, } uns 
allicismo)|Particolarizzäre, v.a.] fländ» 
‚m lich erzählen, genau beſchrei⸗ 


ben. 

Particolarità, F. Sonderbarkeit, 
A! beſonderer Umſtand, m. 
„ avv. befon» 

ers. 
Particulhre, v. Particolare. 
Partigiàna, F. Partiſane, Hel» 
lebarde, 7 
Partigiàno, «gg. parteliſch. — 
m. Anhänger, m. 
Partigiòne, F. I Theilung, I 
Partunento, m. j fürpartenza, 
Abreife, £ 
Parüre, -isco, v. u. theilen,tren» 
nen; (Metalle) ſcheiden. — 
v. n. & Parlirsi, v. r. abreiſen; 
acqua da —, Scheidewaſſer, n. 
Partita, F. Theil, m.: Partie, ; 
für partenza, Abreife, Yi P’ul- 
tima - -, Tod, m.; fare una 
--, eine Partie ſpielen. 
nie avv. einzeln, bes 
onders. 
Partitànte, m. Parteigänger, m. 
Partito, m. Art, Weife, Y für 
batlo, Vertrag, m.; für riso- 
uzione, Entſchluß, m.; für 
termine, Zuſtand, m.: a qual 
-- son' i0 mai ridotto! fare, 
trovare un bnon - -, eine gue 
te Heirath treffen; fare gran 
--., große Geſchäfte machen; 
amun —, unter keiner Be 
dingung: metter la vita a 
,das Leben in Gefahr fegen; 
donna di --, Hure, £ 
Partitöre, m. Theiler (im Rech. 
nen); für seduttore, Zank. 
fter, m. 2 
Partiziòne, F. Theilung, £ 
Parto, m. Geburt, Niederkunft, 
Fs it. das Knospen, das Trei⸗ 
den (der Bäume); donna di 
--, Wöchnerin, J fare il 
die Wochen balten: esser di 
25 stare in —, in Wochen 
egen. 
Partoriénte, so 
*Partoritrìce, f. N Gebärerin. 
Partorìre, - is oo, v. n. gebären; 
fig. für produrre, cagionare, 
hervorbringen, verurſachen. 
1 v. aa 
arvénte, ſicht augen» 
ſchelnlich. vn 
*Parvénza, f. Anſchein, m. 3 it. 
Kleinheit, K ' 


U 


A8 


*Parvificàre, u. a. verkleinern, 
verringern. 
*Parvifico, agg. (Lat.) knickerig. 
*Parvipéndere, v. a. (lat.) ge. 
ring achten. 
Parvità,f. Kleinheit, £ 
Parvoletto, 
Parvolino, kleines Kind, n. 
Pärvolo, m. 
Partissola, . Gragmiide, £ 
Parıta, J. Anſchein, m. 
Parùto, part. geſchienen. 
Parziàle, agg. parteiiſch; zuge⸗ 
than. Chen. 
Parzialeggiàre, v. n. parteiifch 
Parzialita, J. Parteilichkeit, 2 
Parzialmènte, av. parteilich. 
Pàscere, v. a. & n. ab weiden; 
weiden, füttern. Pascersi, v. r. 
ſich weiden; ſich nähren von. 
Pascimento, m. das Weidenz die 
eide. (Del, . 
Pascibiétola, m. Pinſel, Töl⸗ 
Pasciòna, F. Futter, n. Lebens. 
mittel, 7. fig. Uederfiuf, m. 
Pascitòre, m. Hirte, m. 
Pasciùto, purt.à: agg. gefättigt. 
Päsco, m. (poet.) Weide, Î 
Pascoläre, v. Pascere. 
Pàscolo, m. Weide, Trift, 4; 
g. für piacere, Vergnügen, n. 
Pasqua, J. Oſtern, £ 
Pasquale, agg. Öfterlid). 
Pasqulllo, m. asquiu 
Pasquinàta, f. Pasquil, m. 
ae agg. zienilich, erträge 


Passaggiére, v. Passeggiero, 
Passàggio, m. Uebergang, Durch⸗ 
ang, m.; stretto --, enger 
aß i Qua, ar uccelli di 
--, Zugvögel, pi. 
Pastina: 3 Vorte, LA 
Passamento, m. Durchgang, 
m. 1 Ueberſteigen 20., n. 
Passùnte, part. vordeigehend. 


Passaporto, m. Paß; Geleits. 
brief, m. 
Passare, v. n. & a. gehen, durch⸗ 
gehen, ae c fahren, 
urchfahren; durchreiſen; it. 
paffiren 3 -— a nuoto, durch. 
ſchwimmen, binüberfchwine 
men ; il modo, la misura, 
ogni segno, das Maß, alles 
Maß u, Ziel überſchreiten -- 
il tempo, die Zeit hinbringen, 
F vertreiben; verge. 
en; T. paſſen; für forare, 
trefiggere, penetrare, durch- 


PAS 


ſtechen, durchbohren! durde|Passètto, agg. etwas pg 
als 


vegan durchfieben 3 it. gelten 

affen, zugeben ; -- da ban- 

a banda, 

durch dringen: — per un’ 

uomo dabbene, für einen 

rechtſchaffenen Mann gelten ; 

-- per nobile, für einen Edel» 

mann gehalten werden; la- 

‚sciarla - , hingehen laffen ı 

für sopportare, ertragen; (im 

Spiele) paffen. Passärsi d’u- 

na cosa, momit fürlieb neh» 

men; 'un affare, ein 

Geſchäft beihleunigen ; poter 
- -sela, es entbehren kön⸗ 
nen; --sela leggiermente, 
etwas hingehen lajlen. 

Passäta, F. Gang, Uebergang, 
Durchgang, m. 

Passatèmpo, m. Zeitvertreib, m. 

Pass to, agg. & part. vergan» 

en, verwichen. Passàti, pl. 
orfabren, pi. 

Passatdjo, m. Schrittſtein, m. 
— agg. wo leicht durdau- 
kommen. 

Passatòre, m. 
der, m. 

Passavànti,m, T. Halbverdeck, n. 

Passavogàre, v. n. ſtart rudern. 

Passavolante, m. Art Gefhüß, 
u.; Landläufer; bei der Mus 

erung untergeſchobener Sol⸗ 
at ‚sm. _ 

Passeggiaınento, m. Spatzier 
gang, m. 

Passeggiäre, v. n. ſpatzieren 


gehen. 
Passeggiàta,f. Spatziergang, m. 
Passeggiatòre, m. Spatziergän⸗ 
ger, m. 5 
Passeggiére, „Reiſender, m.; 
Passeggiero, m. I für gabellie- 
re, Zöllner, Geleitseinneh⸗ 
assez 6. Trans- 
asseggiéro, agg. zum Tran 
port dienlich!“ fur veloce, 
vergänglich, flüchtig. 
Passèggio, m. Spatziergang, 
Spatzierort, m. 

Pàssera, F. 
Pàssere, m. J passere 
naria, Kanatienvagel, m. 

Passeràjo, m. Gezw 
Sperlingens fig. Geplauder, 
Gefumfe, n. 

Passerìno, m. kleiner Sperling, 
m. ; it. Packnadel, f. 

Pùssero, m. Sperling, m. 


Vorubergehen» 


durch und|Passibile 


PAS 


wenig vermodert. — m. 
ber Stab (Maß), 


empfindba er 
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Pastòtto, m. Schmäuschen, u. 
Pasticca, F. J Räucherkerzchen, 


PAS 


m. : Pasticco, m. n. 3? 
leldensfähig, Pasticcerla, J. Pafletenbäder- 


pfindbar. aden, m. 
Passibilità, f. Leidbarkeit, £ Pasticciére, m. Paſtetenbäcker, m. 


Passimäta, F. Aſchbrod, n. 

Passino, m. © rittchen, n.; 
Länge eines Gewebes Lein⸗ 
wand, S 

Passionàre 
n. viel lelden. 
sionarsi pel giuoco, per una 
donna, Leidenſchaft zum Spiel 
bekommen; ſich in ein Frauen ⸗ 
zimmer verlieben. 

Passionäto, part. & agg. ge 
qualt, geplagt s fig. der für et 
was eine Leidenſchaft hat. 

Passiöne, f. Leiden, n.; Pa 
fion ; it. Leidenſchaft, T für 
compassione, Mitleid, n.; 
T. Unthzätigkeit, SF 

Passivamente, avv. auf eine lei» 
dende Art. 

Passìvo, agg. leidend. — m. T. 


Paſſiv, n. 

Passo, m. Schritt; Paß; Durch⸗ 
gang, m. j cedere mano e 
ad uno, einem die Vorhand, 
den Rang laflen; it. Stelle (im 
Buche), £; uccello di --, 
Zugvogel, m. ; uscir di --, 
die Schritte verdoppeln; a--, 
a--, Schritt vor Schritt ; far 
due, quattro -i, ein wenig 
ausgehen: pigliare 1--1, ſich 
mit allem Nöthigen verfehen. 

Passo, agg. welk, . 

Pässola, agg. F. uva --, Ro» 


fine, 5 
Passonäta, F. Roſt eines Ge 
bäudes, m. 


v. a. quälen. — v. 


199 agg. (Cat.) der leiden 
o 


Pasta, F. Zeig, m.; fig. di buo-|Pastorà 
na--, von guter Gemüthsart; 


metter mano 1n 

ans Werk legen; 

Handel miſchen. 
Pastäccio, agg. dumm, albern. 


Sperling, m. ; Pastareäle, m. Krafttorte, £ 
di Ca- Pasteggiàbile, agg. vino --,[Pastöre, m. Hirt, Schäfers Ag. 


Tiſchwein, m. 


tſcher von Pasteggiàre, v. a. ſpeiſen. — v. 


n. zuſammen ſpeiſen. 


Pastelliere, m. übl. pasticcie- 


re, Paſtetenbäcker, m. 


Pastello, m. Paſtell, n. für 


pasticcio, Paſtete, 


and 
ſich in einen 


Fasticcio, m. Paſtete, £ 3 fig. 


Miſchmaſch von allerlei Sa⸗ 


chen, m. 
Pastiglia, f. Kügelchen; Räu⸗ 


cherkerzchen, n. 


— ver. Düs- pastinzca, F. Paſtinake, £ 


Pastinàre, v. a. (lat.) das Land 
umarbeiten. 

Pastinaziòne, f. Umgrabung 
des Landes, F 

Pastino, m. (lat.) unigearbeite-⸗ 
tes Lan ; 


d. n E 
;.|Pasto, m. Koſt, Y; für tratta- 


mento, Gaſtmahl, n. auch 
bloß für pranzo, cena, Mahl- 
zeit, Yi esser di buon --, 
ein ſtarker Eſſer ſeyn; esser di 
oco --, ein ſchlechter Eifer 
Ton; vino da--, Tiſchwein, 
m. ; für antipasto, Voreſſen, 
n. j mangiare a - - nell’ oste- 
ria, an table d’höte eſſen ; im 
Wirthshauſe für ein gewiſſes 
Koſtgeld fpeifen; dar--, mit 
leeren Worten abſpeiſen: a 
tutto --, beftindig, immer. 
— agg. (poet:) geroeidet. 
Pastöcchia, F. Mährchen, n. 
Aufſchneiderei, Li dar pastoc- 
chie, mit leeren Worten, mit 
chönen Verſprechungen abs 
peiſen. Lu. 
Pastocchiàta,f. dummes Zeug, 
Pastofòrio, m. Kirchenarchiv, x. 
Pastdia, f. Spannkette, £ 
Sprungriemen , m. ; fig. für 
ritegno, impedünento, Hin» 
dern È n. irtenmäßt 
e, agg. hirtenmäßig. — 
m. Biſchofsſtab, Krummſtab, 
dicht für egloga, Hirtenge⸗ 
5 N. 
Pastoralinènte, avv. nach Hits 
tenart. 
Pastoràre, v. Pasturare. 


Seelenbirt, m. ER 
Pastorèccio, agg. hirtenmäßig. 
Pastorélia, F. junge Schäferin, 
Pastoręllo, m. junger Schäfer m. 
Pastorlzia, f. Schäferen Schã⸗ 


ferkunſt, £ . 
Pastosità, F. Knetbarkeit, I; 
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PAZ 


Ag. T. Baar, Sanfte im Fatologla: F. T. Lehre von den Fàura, 2 F. Furcht, Aı aver -- 


P 9 t i ti 

astöso,agg. teigar 

Dig 7 Ag. weiches, 4 
lorit. 


Pasträno, m. Art Mantel mit 
Aermeln, m. 

Fastnoolàno, m. wilder Kerhel, 

— agg. dumm, albern. 

Pastùine, m. Mebifpeife, SL 

Pastùra, F. Weide, Hut, Trift, 
FA ; aus n.13 Nahrung, L; 

ir sterco de' selvatici, 
Roth des Wildes, u.; für ba- 
ja, burla, Spaß, m 
ee m. Feel. ( (am Pfer- 
efuße) ‚nr pastorale, 
inter ſtab, 

Pasturàre, v. a. 4 n. weiden 
graſen; für guardar gli ar- 
menti, das Vieh hüten. 

i agg. zur Weide 
pio örig. 

pacca Heller, m, 

statali, = und, geni 

*Patàn 


Patèna, 7. K e ta n. 
Paténte, agg. offenbar. — 
atent, n.3 -- di sanità, 
efundbeitébrief, m 
Faleni pena, avv. offenbar, 
eutli 
Patéra, $ Opferſchale, £ 
Patereccio,m.Ragelgeihmwür,n. 
Paterìno, v. Eretico. 
Kate übl, Patérno, agg. 
väterlih 
3 avv. 
Art; väterlich. 
Paternità, F. Vaterſtand, m. 
Paternéstro, m. Vaterynſer, n. 
Paternostri,pl. Roſenkranz, m. 


Eokelionmiente, avv. pathetiſch. 

Patetichino, m. ein Heiner 
Pplegmatikus. 

Patetico, agg. datbetiſch, be 
meglio, rührend. 

Patìbolo, m. Galgen, m. Rad, 
n.; Richtplatz, m 

Patimènto, m. ang n. 


Pàtina, f. Cagiune, £ 
Wide Zisco, v. n. leiden: qué» 


en -- d’una cosa, Mans Pattuglia È 


woran leiden; Schaden 


eiden : il muro, il grano ha|Pattùme , m. Kehricht, u. Paz za, f. 


patito, 
Patit dre, m. Dulder, m 


; geſchmei. Patre, m 
nftes Ko» Latin 


rantheiten, # 

Dee) Vater, m. 
f. aterland, n. 
Patriàrca , m. Patriarch, Erz: 

Na triarchiſch. 

Patria e, a patriat. 
Patriarcàto, m. Patriarchat, n. 
Patriarchla, F. Sitz des Patriar⸗ 
chen, m. 
Patrielda, m. Vatermörder, m. 
Patricidio, m. Vatermord, m. 
Patrìgno, m. Stiefvater, m 
Patrunoniäle,a age. zum vaterti» 
chen Erde gehörig ; beni pa- 
trimoniali, das väterliche 

Vermögen 
ra, . m. Erbtheil, Erb» 

gu 
Patrino, m. Pathe, Taufzeuge; 

dt Sekundant im Duell, m. 
Pàtrio, agg. väterlich 1 vater 

ländiſch. 

Patriöttico, agg. patriotiſch. 

Patriòtto, m. Patriot, m. 

Patriottisino ‚m. Vaterlands. 
liebe 

Patio, m. gie n. 

Patrlzio, m. Patricier, m. 


qualche cosa, ſich vor et. 
was fürchten; far--, Furcht 
ein jagen; 
Paurosanente, avv. auf eine 
furchtſame Art. 
Pauròso, agg. furchtſam; für 
sospettoso, argwöhniſch. 
u 7. Pauſe, £ Stiaftand, 
- del verso cesura, 
der uo schnitt im Verſe. 
Pausàre, v. n. paufiren, inne 
A Salce: erſchred 
avefàtto, agg. 
Paventàre, x ſich fürchten, 
ſcheuen. 

i part. gefürchtet. — 
agg. tfam. 
Pavent To © } 1 ‚ 
Paventòso ſcheu, furcht⸗ 

ſam; erf red lich 


Pavénto, 36ʃ. Spavento, m. 
Schrecken, n. Suda F 
N agg. erſchrocken. 
avesa 
Pavesäro, =: N Schildträger, m. 
Pavese, m. großer Schild, m. 
e agg. furchtſam, ſchüch. 


tern 
Patrizzàre, v. na, dem Vater Pavimentàre, v. 0 einen Fuß. 


nacharten. 


Patrocinàre, v. a. das Wort „ m. Fußboden, m. 


ſprechen - - una causa, einen 
Prozeß für Jemand führen. 
Patrocinatòre, n. Fürſprecher, m. 
Patroclnio, m. Schutz, m. Für. 
ſprache, 7 
Patròne, m. Belhüger, m. 
Patronimicàle, agg. zum Ge 
ſchlechts namen gehörig. 


nach Vater Patronhnico, agg. voni Namen 


des Vaters. 

*Pattàre, v. a. quitt machen. 

Patteggiamento, m. Vergleich, 
Vertrag, m. 

Patteggiàre, v. n. eins werden ; 
Bedingniſſe feben. 

Pattino, m. Schlittſchuh, m. 

Patto, m. Bund, Vertrag, m. 
Bedingung, fs con - - chè, 
mit dem Beding daß; per al- 
cun --, keineswegs. 

Pattovàre, übl. Pattuìre, -isco, 
v. u. einen Vertrag, Vergleich 


machen. 
. Patrulle, Share 
wache, 


Schifftheer, 


N. 
Pàtulo, agg. offen, breit, weit. 


boden machen, dielen. 
Eſtrich, 
Pavonàzzo, ag 1018 
Pavoncella, fr ibis, m. 
Pavöne, m. Pfau, m. 


Pavoneggiäre, v. a. aus ſchmüt · 
ken. Pavoneggiarsi, ſich brüs 


ſten 
Pavondssa, F. Pfaubenne, £ 
Paziénte, agg. geduldig; lei. 
de nd. — n. Patient, Mm, 
Pazientemente, avv. mit Ges 


duld. 
Pazienza, f. Geduld, f. 


Pazzeggiäre, v. n. Narrenpoſ. 
ſen treiben. 
Pazzerèsco, agg. W 
Pazzerla, F. Närrheit, £ 
N m. halber Narr, m. 
Paz.zescamente, avv. thörichter 
P ca irriſch, thöricht 
azzèsco, agg. ni öricht. 
Pazzla, F. Karrheit, Thorheit, £ 
Pazziàre, v. Pazzeggiare. 
Pazziuòla, F. Narxetei, £ 
Pazzo, m. a m. Närrin, 
* da catena, 
Erznarr, m.; -- abandiera, 
Erzfantaſt, m.; un ne fa 


PED 


cento, ein Rarr macht mehrere. 
— agg. thöricht, albern, när⸗ 
riſch, toll, verrückt. 


Péècca, f. Fehler, Mangel, m. 
Peccäbile, agg. fündhaft. 


Peccadìglio, m. kleine Sünde, £ 
Peccaminòso, agg. ſündlich, 
firafbar. 
Peccänte, 20 . umore , Vers 
dorbene Säfte im Körper, pl. 
Pecchre, v. n. ſündigen; für 
errare, ſich vergehen, fehlen. 
Peccàto,m. Sünde, Vergehung, 

Fr für difetto, Fehler, m. ; 
peccato ch’eglı non voglia, 
Schade, daß er nicht will; 1 
— i, Schamtheile, pl. 
Peccatòre, m. Sünder, m. 
Peccatrìce, F. Sünderin, 77; 


it. pur, Fi. 
*Pècchero, m. Paßglas, n. 


Pokal, m. 
Pècchia, F. Biene, £ 
Pecchiäre, v. a. wie eine Biene 
ſaugen; fig. zechen. 
Pecchiòne, m. Hummel, £ 
Pèccia, F. Baud), m. 
Pece, J. Pech, n.3 -- greca, 


Harz, ne 
Peciòso, agr. pechig. 
Pécora, F Schaf, n.3 it. Ag. 

Dummkopf, m. f carta --, 

Pergament, n. f 
Pecoraggine, 6 Dummheit, £ 
Pecoraja,f. Schäferin, 4 
Fecoràjo, m. Schäfer, m. 
Pecoreccio, m. Verwirrung, £ 
Pecorella, F. Schäfchen, u. 


Pecorlle, m. übl. Ovile, Schaf⸗ 
ſtall, m. Schäferei, X — agg. 


vom Schafe. 
Pecorìno, m. Schäfchen, 
Pecorìna, F. ] Lamm, n.; Schaf ⸗ 


miſt, m. — ugg. vom Schafe; 
Ag. Inaftöpng: a 
8 m. Schöps, Dumm- 
0 f mi. 
Teculgto, m. Beſtehlung der 


alle, 8 
Peculiàre, agg. (dut.) befon» 
der , eigen. 
tes Geld, eigenthünliches Vere 


mögen, n. 

Pecùnia, F. übl. denaro, Geld, n. 
Pecuniùle, } zum Gelde 
Pecuniärio agg. gehörig. 
Pecunialmèn e,avv, mit Geld. 
Fecuniòso, . geldreid). 
Pedàggio, m. Geleite, x. 300,m. 


PED 


Pedaggiére, m. Geleitseinneh - Fedòto, 


mer, m. 


Pedagnuölo, agg. vom Stamme Lass; m, 


gehauen. 
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Pedötta, l Wegweiſer, m. 


ccio, m. Schöpspfote, 


Pedagogheria, F. Pedanterie, 7 Schweinspfote, £ 175 Trag⸗ 


Pedagoghèssa, f. Erzieherin, S 
30850 2 as ch Pedùle, m. Socke, Strumpf⸗ 


Pedagôgioo, agg. pi 
PedagAgo,m. Erzieher, Tugend» 
lehrer, m. 


Pedäle, m. Pedal, n.; für ſu- Pegaso, 


ſtein, m. 


ſohle, £ 
Pegasèo, agg. vom Pegafus. 
Pegaſus, m. ges 


sto, tronco dell’ albero, Pegaso, m. A Pferd, n. 


Stamm, Baumſchaft; it. Ag. |PEggio, avv. 
Stiel (am Peggiòre, agg. ger; al -- de’ 


Sant 5 N 

reſchflegel); Knieriemen, m. 

Pedàna, VA Tritt (an der Kuts 
ſche) 3 Saum (eines Weiber: 
rocks), n. di 

Pedàneo, agg. giudice --, 
Dorfrichter, m. 

Pedante, m. Pedant, Schul. 
fuchs, m. 

Pedanteggiàre, v. n. ſchulmei 


ftern. 
Pedenteria, F. Schulfüchſerei, / 
Pedantèsco, agg. pedantiſch. 
Pedantùcolo, | elender Pes 
Pedantùzzo, m. dant, m. 
Pedàta, F. Spur, £ Fußſtapfe, 
m.; für calcio, Tritt mit dem 
guße, m.; seguitar Je pedate 
i chicchessia, in Jemandes 
Sußflapfen treten. 
Pederästa, 5. Soddomito, v. 
Pedéstre, agg. zu Fuß; gente 
--,Gufivolt, n.; Ag. für vile, 
basso, niedrig, gering. 
Pedetàre, v. x. farzen. . 
Pedicello, m. Stiel an $rüd): 
ten ıc., m.; auch für pelli- 
cello Wurm, mo 
Pedicciuòlo, m. Stengel, Stiel, 


mo 
Pediculäre, agg. morbo --, 
Läuſeſucht, 
Pedignöne, m. Froſtbeule, £ 
Pediluvio, m. Fußbad, n. 
Pedìna, F. Bauer (im Schach) 
Stein (im Damenfpiele), m.; 
gemeine Weibsperfon, 4 
Pedìno, m. Füßchen, n. 
Pedissè quo, m. der zu Fuße 
folgt. 
Pedo, m. Schäferſtock, m. 
1 F. Bauer im Schach, m. 
Pedonàggio, m. 
Pedonàg 14, J. Fuß volk, 2 
Pedoncina, f. liederliches Made 


P Jen „. Fußgä 3 
edòne, m. Fußgänger, In» 
a 


chlimmer, är⸗ 


peggi, im äußerſten Nothfalle; 
andarsi col - -, den Kürzeren 
1 05 ı peggio che peggio, 
m höchſten Grade ſchlimm. 
— avv. di male in —, immer 
ſchlimmer; far alla - -, es fo 
ſchlimm als nur möglich ma⸗ 
cen i ‘il--siè, das Schlimm 
e iſt. 

Peggioramento, m. Berfchlin« 
merung, # 

Peggioräre, v. a. verſchllmmern, 
arger machen. — vn. fi 
verſchlimmern. 

Peggiorativo, agg. verſchlim. 
mernd. er 

Peggiormente, avv; ſchlimmer, 
ärger. 

Pègno, m. Pfand, Unterpfand, 
n.; dare la fe Ri fein, 
Wort darauf geben; mettere 
in --, verpfänden impre- 
stare a --, gegen Unterpfand 
leihen. 110 $ i 

Pegnoràre, v. a. außpfänden. 

Pègola, f. Pech, all 

Pelacàne, m. übl, conciapelle, 
Gerber, Lohgerber, m. 

Pelaghetto, m. kleiner tiefer 

1 . mo 
élago, m. Meer, n.3 fig. für 
abiss0, Abgrund, me. Ar 8 
trigo, Verwirrung, & 

Pelamantélli, mo Died, mo 


Pelàme, m. Haar, n.; Farbe 
oder Eigenſchaft des Haare, : 
fe. esser d’un--, von einers 
lei Schlag fenn. i 

Pelumento, m. Abhüren, x. 

Pelanlppi, m. Leuteſchinder, m, 

Pelapiedi, m. Lumpenhund, m. 

Pelapölli,m. dummer Bengel, m. 

Pelàre, v. a. hären, abhären ; 
— - gli uccelli, die Vögel 
rupfen; fg. Schinderel trei. 
ben; für angariare, ſchinden, 
die Leute ausziehen. 
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Pelarìna,f. Rupferin, 4 Vlute|Pelòso 


igel, m. (Dame, die ihre Andes 
tec ruinirt). 


) 
Pelatina, F. Ausfallen der Haas boo, m. feines Zinn; Mes Pre) m. 
1 | 


e, n. 
Peläto, part. gerupft, kahl. 


Felatdjo, m. Da wo man abs}Pelana, 


härt, m.; Inſtrument da 
n.; fig. Hurenneſt, Spitzbu⸗ 


benneſt, n. 
Pelläme, m. allerlei Felle, di: 
Pelle, y. Haut, J Fell; Leder, 


n.3 fig. für apparenza 
China belle — obere 
faglia, obenhin; lasciarvi 

la-, das Leben verlieren, cino 

büßen; dar la prima --, die 

. erfte Vergoldung auffegen. 


Pellegrino, &. 5. Peregrino,|Penàce, agg. 
K o . 
Pellegrinità,f. Seltenheit, £ |Penäle, agg. T. ft 


ellicàno, m. Pelikan, m. 


PEN 


zottelig. 
Peltràto, agg. verzinnt. 


all, n. 
Pelvi. V. 7. „Höhle, f. 
de an, ts 


u,|Pelùzzo, m. Härchen, n. ; für 


felpa, Plüſch, m. 


Pèna, 
dogho, dolore, Kummer, 
Verdruß, m.; für fatica, 


’ 
Mühe, Beſchwerde, F. Leiden, 
. 1 a- : ſchwerlich, kaum; 
c'è pena Îa vita, es ftebt 
Todesſtrafe darauf; a mala 
— ; mit großer Mühe, mit ge» 
nauer Noth. 
«bl, penoso, 
peinigend, detrüdend. 
€ rafend. 
Penalilà, J. Strafe, J. 


Telliccerla, f. Pelzmarkt, m. Penalmèute, avv. 4 Strafe. 


Kürſchnerhandwerk, n. 
Pelliccia, J. Teures, m. 
Pellicciäjo, m. Kürſchner, m. 
Pellicciàre, v. a. das Rauchwerk 

Mien, mit Pelz füttern. 
Pellicciére,m. Rauchhändler, m. 
Fellicciòne, m. Wildſchur, Y: 

‘scuotere ıl--, jede Spur der 


enàre, v. n. für affaticarsi, 
es ſich ſauer werden laſſen, 
* pladen ; für soffrire, lei» 

en, Noth, Müde haben; 
ſchwer halten ; für indugiàre, 
zögern, zaudern. — v. u: für 
torınenlare, dar pena, pei» 
nigen, ſtrafen. 


verübten Unzucht zu verdecken Penäti, m. pl. Hausgötter, È: 
es 


. fuen. : 
Fellicello, m. Reitlieſe, Krätz⸗ 
relle, Pel 

elliceo T. von Pelz. 
Pellicià 0 Piastrello, 
Pellicino, m. Sack, Zipfel, Vos 

den im Fiſchnetze, m. 
Felllcula, J. Häutchen, n. 
Pellùcido, agg. durchſichtig. 
Pèlo, m. Haar: fg. Bißchen, 
n. i für 
Ritz, kleiner Sprung, m. it. 
für grado, Stand, 
tu non sei del mio --; pelo 


dell’ acqua, Oberflähe des Kopf hängen laffen; 


Waſſers, Via -, aufs Haar, 


enau ; andare a --, nach] hängig fenn: 


icciola crepatura ‚|Pend@nza 


Pendàglia, f Gehänge, 
Pendäglio, m. } gengehenk, .; 
Kranz am Betthimmel, m. 
Pendénte, part. hängend ; für 

indeciso, irresoluto, unent - 
ſchleden, zweifelhaft tempo 
F. Imperfectum, nicht voll» 
kommen vergangene Zeit. — 
m. Abhang, m.; für giojello, 
Halsgehänge, Ohrgehänge, n. 
nde F Hang, m.; für 
inclinazione, Neigung, FS 


ang, m.: Pèndere, v. n. hängen, herab» . 
den|Penna, £ Federkiel, m.; Feder, 


hängen; - la testa 
0 r in- 
clinare, geneigt fenn ; it. ans 


a lite pende. 


unſch gehen; cercare il pel Pendèvole, agg. hängend, ſchwe⸗ 


nell’ uovo, Kleinigkeitskrämer 
feyn ; rivedere 


bend. 


-- a uno, Pendice, £ Abhang, m. 


einem das Fell ausſtäuben; Je- Pendlo, m. Hang, Abſchuß, m. 
var il -- per l'aria, mit gro-. Pendolo, m. Perpendikel, m.; 


fer Geſchlcklichkeit zu Werke 
ehen. i 
Peloiino, m. Härchen, n. 
Pelòne,m. ſtarkes Haar, n. 
Pelosélla, f. Mauſeöhrchen (ein 
Kraut), n. . 


Penduluhr, £ — agg. hän⸗ 


gend. 
Pendolòne, v. Spenzolòne. 


PEN 


agg. daarig, raud,|Peneràta, ] Kamm (an Lein- 


Pénero, m. I wand ic. ), m. it. 
Troddeln, . 

0 Schiffslader, Mo 

e, ugg. durchdring⸗ 

Penetrabilità Durchdring⸗ 

lichkeit, Sine 


Penetragiöne,v.Penetraziöne. 


eneträbil 
lich 


. Strafe, F. ı für cor-|Peneträle, m. geheimſte Ort eis 


nes Hauſes oder eines Temo 
pels, m. 
Peneträre, v. a. durchdringen, 
eindringen; fig. für arrivare 
a comprendere, durchdrin⸗ 
gen, begreifen  - a fondo, 
ergründen; far - - una let- 
tera nelle mani di uno, 
einen Brief in enne 
Hände gelangen laſſen. 
Penetrànte, eins, durch» 
Penetrativo, dringend; 
Penetrevole, agr.) fig. ſcharf. 


. . 

Penitenza, 7 Buße, Reue; 
Sündſtrafe ; it. Plage, 

Penitenziale, agg. zur Buße ges 
hörig; salmi --i, Bußpfal⸗ 
men, pl. 

Penitenziäre, v. a. Buße aufs 
erlegen. i 

*Penitenziàrio, Poniteno 

Penitenziére, m.] ziar, Buße 
oder Strafrichter, m. 


Penitenzierla, £ Amt, . und 
Wohnung der Oberbeichtiger 
zu Rom, S 


Schreibfeder, 7; für piuma, 
Ilaumfeder, £ 3 penne mae- 
stre, Die cao nofedern an 
den Flügeln; lasciar le por: 
ne maestre, Haare laſſen 
müjlen; a--, Iorio; —— 
für vetta, sommità, Gipfel, 
m. 1 la -- del martello, die 
dünne Seite des Hammers: 
a -- e calamajo, auf's ge- 
naueſte. 


Pendòne, m. Gebent, n. (am Pennacchièra, , ein bunter 


Degenkoppel.) 
Pendäto, part. 


Federbuſch. 
& agg. gehängt. Penndcchio, m. Federbuſch, m. 


PEN 


Pennajudlo, m, Pennal , nm. 
Gederbiibfe, Ar Federhänd⸗ 


ler, m. 

Pennamätta, £ net 

Pennäta, * Feder vol, As 
Federſtrich, m. 

Pennäto, m. Gartenmeſſer, n. 
— agg. federig. 

Pennècchio, m. Spinnrocken 
voll N. 

Pennellàre, v. a. malen. 

Pennellàta, J Pinſelſtrich, m. 

Pennellàto, part. gemalt. 

Pennelleggiàre, v. a. malen, 
bemalen. 

Pennello, m. Pinſel, m. ; fe. 
fatto a - —, recht artig ges 


macht. 

Pennètta, I kleine Feder ; Ag. 
Floß feder, S 

Pennino, m. Zitternadel, £ 

Pennito, m. Gerſtenzucker, m. 

Pennoncello, m. das Fähn⸗ 
chen an einer Lanze. 

Pennöne, m. Jahne, V Pa: 
nier, n. 

Pennoniöre, «bl. Alfiere, m. 
Fahnenträger, m. 

Pennòso, agg. federig. 

Pennùto, agg. gefiedert. 

Penòmbra, 7 Halbſchatten, m. 

Penosamente, arv. mühſam, 
ſchwerlich. 

Penòso, agg. mübfanı, beſchwer⸗ 
lich; für doloroso, peinlich; 
settimana penosa, übl. set- 
timana santa, Charwoche, f 


*Pensagione, 7 Denken, n. 
Gedanke, m. 

Pensäre, v. n. denken, bedenken, 
überlegen ; für aver inten- 
zione, ſich vornehmen; für 
esser d’opinione, di parere, 
meinen, glauben ; r dar 
di che pensare, in Sorgen 
ſetzen, beſorgt machen; - - 
morte, tradimento, auf Tod, 
Verrath finnen. 

Pensäta, f£ Gedanke, m. ; Ab» 


ſicht, S 

Pensataırente, avv. mit Fleiß, 
vorſätzlich. 

Pensatdjo, agg. bedenklich. 
Pensatòre, m. Denker, m. 
Pensieräto, agg. bekümmert, 


beſorgt. 
Pensiére, Gedanke, 


’ 


Pensieròso, agg. 


PEP 
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n.3 essere, stare sopra --,|[Péplo, m. Bohnenkaper, V; it. 


in Gedanken vertieft fenn, 


für cupo, triste, ſorgenvoll, 
traurig. 

Pènsile, agg. hangend, ſchwe · 
bend. 8 
Pensionàrio, m. Penſionär; 

Roftganger, m. 

Pensiöne, £ Koſt, S Koſtgeld, 
n.3 it. Gnadengehalt, m. 
Jahrgeld, n. 

Pensòso.agg.tieffinnigs traurig. 

Pentäcolo, m. Talisman, m. 

Pentacérdo, m. altes Juſtru⸗ 
ment mit 5 Saiten, n. 

e Jünffingerkraut, n. 

Pentàgone, 1 

Pentängolo, m. } Fünfeck, > 

Pentämetro, m. Vers von fünf 
Füßen, m. 3 

Pentastico, m. 7. fünfſäuli - 
ges Gebäude, n. . 

Pentatéuco, m. fünf Bücher 
Mofis, pl. 

Pentecöste, £ Pfingſten, £ 

Pentimènto, m. Reue, 1 

Pentlrsi, v. r. reuen, bereuen ; 
für mutarsi d' opinione, fid) 
anders beſinnen. 

Pentito, agg. bereuend, reuig. 


Pèntola, 4 Topf, Kochtopf, m.; 
li fuoco, Vombarde, 7 
bollire in -- , irgend etwas 
in geheim im Werke fenn, 
„sans ausgebrütet werden. 
entolajo, ; 
Pentolàro, ail Töpfer, m 
Pentolòne, m. großer Topf; 
Dickwanſt, m. 
*Pentùto , agg. (poet.) reuig, 
bereuend. 
Penultimo, agr. der vorletzte. 
Penüria, Y Noth, 7 Mangel, m. 
Penuriäre, v. x. Mangel leiden. 
Penuriòso, agg. nothleidend, 


dürftig. 
Pe ſchweben, 
Penzolàre, v. n. hängen. 


Penzolo, agg. ſchwebend. — m. 
Reihe aufgehängter Früchte 
zum Trocknen, $ 

ſchwebend, 


Penzolöne, vv. 

hängend. 
Peönia, A Päonienkraut, n. 
Peòta, £ verdeckter Kahn, m. 


m. 1 Pepajuòla, J Pfeffermühle, ＋ 


Fensiéro, m. $ für cura, Sor. Pepälo, agg. pane -- „Pfeifer 


ge, V it. intento, propo- 
sito, Abſicht, # Wokdaben, 


uchen, m. 
Pepe, m. pfeffer, m. 


rauerſchleier der Römerinnen. 


tieffinnig : Per, prep. durch in, auf, an: 


um, wegen fürs mit! bei; 
per eseinpio, zum Weifpiel 3 
per la qual cosa, deswe- 
geni per innanzi, in Zus 
unft; per lo simile, gleich- 
Falls. 

Pera,f Birne, Vi it. Spion, n.; 
- -e guaste, diete Birnen. 
Perangheria, Erpreflung, x 
Perca, J. Bari, m. (Fiſch.) 
*Perbio, m. Ort, m. Lage, ; 

v. Pergamo, 
Percepìre, - isco, v. a. erhal- 
ten, 5 faßlich 
Percettibile, agg. fa ver⸗ 
nehmlich; merklich. 
Perceziöne,f Begriff, m. Wahr. 
nehmung, f 
Perchè, avv. warum, weswe. 
gens weil; denn; daß; ob» 
leich. — m. Urſache, S 
Pérchio, v. Chiavistello. 
Perciò, conf. daher, deswegen; 
folglich; gleichwohl. 
Perciocchè, conj. weil, denn; 
damit, auf daß. 
Percòrrere, v. a. def. percòr- 
si; part. percòrso, durchlau- 
fen, durchſehen, durdylefen ; 


für dir brevemente, kürzlich 
erzählen. 
Percòssa, 
Percossiòne, Schlag, Stoß, 
*Percossura, m, 


Percotitùra, £ 
Percösso , part. & agg. gefto» 
ßen, geſchlagen. 
Percotimento, m. Schlagen, 
Anſtoßen, n. 
Percotitòjo, m. 
zum Schlagen, a. . 
Percuòtere, v. a. def. percòssi, 
part. percòsso, ſchlagen, fio. 
Ben ; für urtare, imbattersi, 
v. n. anſtoßen, treffen; fig. 
rühren. 
Percusslvo, 8 ſchlagend, fio» 
ßend; was die Kraft zu ſchla⸗ 
gen hat. . 
Percussiöne, v. Parcossione. 
Rermzionie, agg. ſtoß end, ſchla⸗ 


Inſtrument 


end. 

perdente part. verlierend. — 
m. der Verlierer. : 

Perdere, v. a. def. perdei & 
persi, part. perdùto & pér- 
50, verlieren; verderben, zu 


268 PER | PER PER 


Pericolosamente, avv. gefähr- 
licher Weiſe. n 
Pericolòso, agg. hauch 
Pericrànio, m. Hirnhäutchen, 
Perielio, m. T. Sonnennäbe, Î 
Periferla, £ Peripherie, £ Unis 
kreis, m. 
Perifrasàre, u. u. umfchreiden. 
Perifràsi, £ Umſchreibung, Fu 
Perigéo, agg. T. in der Erd» 
nähe befindlich. 


Perìglio, &c. v. Pericolo, &c. 

Perlinetro, m. T. Umfang ei. 
nes Körpers eder einer Fi. 
gur, n. 

Periodàre, v. a, periodiſch rea 
den oder ſchreiben. 

Feri dico, agg. periodiſch. 


Grunde richten di vista,] riſch, ganz entfcheldend. — m. 
aus dem Geſicht verlieren letter Termin, m. 
für gettar via, verſchwendenz Perèto, m. Birngarten, m. 
-- la parola, ſprachlos wer. Perfétio, agg. volflommen, voll · 
den. — v. n. abnehmen, ver. ſtändig. — m. Vollkommen⸗ 
gehen; perdersi in alcuna| heit, £ a 
cosa, ſich worein vertiefen ;|Perfezionamento, m. Vervolle 
-- d’animo , muthlòs wer» fommnung, £ 
den; perderla, nachſtehen. Perfezionäre, v. a. vervollkomm- 
Perdìce, #08. pernìce, £ Reb. nen, vollenden. 
huhn, u. g Perſezionatlvo, agg. vervolle 
Perdigiòne, v. Perdizione. kommnend. 
Perdigiornàta, 12 agedieb m. Perſez ibne, * Vohkommen⸗ 
Perdigiörno, m. j 9 d,m.| heit, £; für compimento, 
Perdimento, m.) Verluſt, Vollendung, £ 
Pèrdita, £ J Schade, m.;|Perfidia, „ Treuloſigkeit, Fi; 
für dannazione, Verdamm- für ostinazione perversa, 
n 


„ Fo . Halsſtarrigkeit, 2 
Perditòre, m. Verlierer, m.; Perfidiàre, v. n. hartnäckig wor. 
für devastatore, Verderder, m. 


auf beſtehen. 
Perdiziòne, £ Verderben, n.|Pertidiòso, agg. Dalsftarrig, 
Verluſt, m.; für dannaziò-|__ Dartnadig. 
ne, Verdammniß, £ Ferfido, agg. treulos, untreu. 
Perdonàbile, agg. verzeihlich. Perfiguräre, 1. n. fi) vorſtellen, 
Perdonànza, £ Vergebu ng; Be. 


ae Anden. er pai 6 

Cit. fü „|Perforamento, m.] Durchboh⸗ 

enz, Adab, mm, f, a perforazione, £ | zung, 

Perdonäre, v. a. vergeben, vers Durchlöcherüng, 7 N 
eihen ; mit der Negation non, |Perforàre, v. a. durchbohren, 
enen verſchonen. durchlöchern. si: 

Perdöno, m. Vergebung, Vere Perfrequentàre, v. a. oft wie 
zeihung, £ 


derholen, beſuchen. 
Fersen, A } führen, leiten. Pergamena, I Pergament, n.; 
u V. . 


dur Noce 1 oa 
Perduràbile, rochene Haube (an Gebäu⸗ 
rerdurèvole, age. | dauerhaft. den), 4 i 
Perdurabilità, J Dauer, S; 
ostinazione, @igenfinn, m. 
Perduräre, v. n. dauern, forte 
dauern. 


d'alcuna cosa, Umlauf s Seite 
raum, m. e 

Periòstio, m, T. Beinhäut. 

ren palette, ripatetiſch 
enpatético. agg. peripatetiſch. 

en I ſchnelle Glücks ver⸗ 
änderung, E__ | 

Perìplo, m. ſchnelle Umfdife 
fung, £ 

Peripneumonla, J. Lungen» 
entzündung, 

Perìre, -isco, v. n. umkommen, 
zu Grunde gehen; - - alla 
suaeredità, ohne Nachkommen, 

ohne Erden ſterben. 57 a. 

ür precipitare, verderben, 

Pérgamo, m. Kanzel, £3 für fü È N 
palco, Gcriift, n. . 

Pergivràre, &c. v. Spergiurà- 

Rerdùrre, v. Perducere, 


re, &c. | 
i Pergola, # Laube, Weinlau⸗ 
Perdutamente , avv. liederlich. 


e, S 

Perdùto, part. verloren; vers|Pergolàto, m. Laube, £ griiner 

derbt; essere --, ganz dar. Gang, m. 

nieder ſeyn. ö Pergolèse, I eine Art großer 
Peregrina, J Pilgerin, £ eintrauben an grünen Gän⸗ 
Peregrinàggio, m. Pilgrim: gen in Gärten, f 

ſchaft, £ Pericàrdio, m. Herzbeutel, m. 
Peregrinàre, v. n. reiſen, wan Perichrpo, m. Samengehäufe an 

dern; wallfahrten. Pfianien, n. 
Peregrinaziòne, £ Wander-|*Periclitäre, v. n. (lat.) ö. pe- 

ſchaft; Wallfahrt, /£ ricolàre, in Gefahr fenn. 
Peregrino, m. Wanderer; Pil. Periclitänte, part. was in Ge. 

grim, m. v. Pellegrino. fahr ift. 
Perönne, agg. immerwährend. |Pericolamento, m. Gefahr, S 
Perennemènte, avv. unver-|Pericoläre, v. n. Gefahr laufen. Perlzia, ＋ Cr ahrenheit, Ge. 

gens . — v. a. zu Grunde richten, ſchicklichkeit, £ 
Perennità, 7 Unvergänglich. verderden, Perla, 4 Perle, £ 

keit, £ Perìcolo, m. Gefahr; Wahr» Perlagiöne, / Glanz der Pero 
Perentòrio, agg. T. peremtos! ſcheinlichkeit, £ len, m. 


zwei Pulsſchlägen verflicht, £ 
Peristaltico, agg. T. wurm⸗ 
förmig. . 
Peristìlo,m. T. Säulengang,. m. 
Pentamente, avv. geſchickt. 
*Peritànza, I Schanihaftigkeit, 
Blödigkeit, £ 
*Pèritàrsi, v. r. ſich ſchämen, 
i no ſcheuen. 100 übt 
erito, agg. exfähren, geübt, 
geſchickt. a 


hinfällig. 
rerjbrio, m. Meineid, m. 


*Perjùro, m. Meineidiger, m. 


du 


Periodo, m. Periode, I für or- 
dine, progressione regolare 


1 Zeit, die zwiſchen 


PER 


Perlàto, agg. perifarbig: pere 
t. (emaillirt. 
Perlismaltàto, agg. mit Perlen 
Perlòne, m. große Perle, 2 
meiftens für perdigiorno, 
Tagedieb, Taugenichts, m. 

*Perlongàre, v. Prolungare. 

Perlustrare, v. a. durchſpähen. 

Permalòso, agg. empfindlich. 

Permanénte, part. bleibend, 
beſtändig. _ 

Permanènza, V beſtändiges Ver- 
bleiben, n. 

Permanère, v. n. def. perma- 
si, part. permaso, oder per- 
mas to, verbleiben; beharren, 

für dura- 


fortdauern. 
Permanevole, 

. bile, fort. 
9, dauerhaft. 


*Perınansivo aa 
dauernd, beſtän 
ne agg. durchdrlng⸗ 
Perınessiöne, v. Permissione. 
Permessivo, ugg. zulaſſend. 
Permesso, part. erlaubt. — m. 
Erlaubniß, £ De 
Perınettere, u. a. def. permisi, 
erlauben, 


vermengen. 
Permissiöne, V Exlaubniß, Zu» 
1 TA F Mifhung, £ 
ermistiöne, f ung, S 
Gemiſch, = 9 


*Permovimènto,m., Bewegung, |Permi 


Regung, . 
Perinùta, £ Verände⸗ 
Permutaménto, m. rung, 
*Pernutànza, Verwech⸗ 
Permutaziòne, £ } felung, A 

ür cambio, baratto, Ver. 
tauſchung, } Tauf 


N. 
Permutàbile, agg. Wend ch 
Perınutainento, v. Pernuta. 
Permutatòre, m. Tauſcher, m. 
Permutàre, v. d. verändern, 
vertauſchen, verwechſeln; für 
barattare, umwechſeln. 


Fermutatlvo, agg. umwechſelnd. 

Permutazıöne, v. Permuta. 

Pernìce, f Rebhuhn, n. 

*Pernìzie, £ Verderben, n. Uns 
tergang, m. 

Perniziòso, agg. verderblich, 
ſchädlich. f 

Pérno, m. Angel an Thüren; 


PER 


fig. Grund, m. Stige, £ 
Pernottäre, v. n. übernachten. 
Pero, m. Birnbaum, m. 
Però, conj. daher, deswegen; 
endlich. 
Perocchè, conj. denn, weil; 
damit. 

Peroräre, v. n. eine Rede hal 
ten; eine Kede beſchließen. 
Peroraziòone, £ Schluß einer 

Rede, m. 
Perpendicolàre, agg. ſenkrecht. 
Perpendìcolo, m. Perpendifel, 
m. Senkſchnur, £ 
*Perpeträre, v. a. verüben, des 
gehen. 
Perpetuagiòne, jr Perpe- 
Perpetuazıöne, tuıta. 
Perpetualità, Y ununterbro» 
chene Dauer, 
Perpetuamènte, avv. unauf - 
hörlich. u 
Perpetuàre , v. a. immerwäh⸗ 
rend erhalten, fortfeten 3 vere 
ewigen. : 
Perpetuaziòne, v. Perpetnità. 
Perpetuità, f£ Fortdauer, ewige 
Dauer; Ewigkeit, 4 
Perpétuo, agg. immerwährend, 


emig. 
Perplessità, & Verlegenheit, 
Verwirrung, # 
Perplésso, agg. verwirrt, vere 
legen, unſchlüſſig. 
Perquisiziòne, , Unterſu⸗ 
chung, # 
Perrocchetto,v. Parrucchetto. 
cca, v. Parrucca. 
Perrucchiére, m. Perrüdenma» 
cher, m. ; 
Persa, Y Majoran, m. 
Persecutòre, m. Verfolger, m. 
Persecuziöne, & Verfolgung, 


Persegulre, verfolgen; 
Perseguitàre, v. a.] fürprose- 
guire, fortſetzen. 
e ee m. Verfolger; 
it. Beobachter, m. 
Perseguitaziöne, Y Verfolgung, 
V für proseguimento, 
Fortſetzung, J. 
Perseverànte, part. verharrend, 
beharrend. 
Perseverànza, } Beharr⸗ 
Perseveraziòne, f 
Perseveräre, v. n. beharren, 
verharren. — v. a. für 
seguire, continuare, 
fegen. . , 


Orte 
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Spindel, £ Hafpen, Zapfen;|Persiäna, £ Sommerladen, m.: 
u 


aloufie, £ (vor den Fenſtern.) 

Pérsica, 4 Pfirſiche, J 
Persicària, £ Flohkraut, n. 
Persicàta, I eingemachte Pfir⸗ 
Persioliino, agg. pArihfarb 

ersichìno, agg. ichfarben, 

röthlicher Marmor, m. 
Pérsico, m. fior di --, fire 

ſichenblüthe, AI v. Pesco. 


Persisténza, f übl. perseve- 
ranza, Beharrlichkeſt, F. Be⸗ 
ſtand, m. 

Persìstere, v. n. worauf befte 
ben, beharren. 

Perso, agg. Farbe zwiſchen Puro 
pur und Schwarz. — part. 
. töfen, ef 2 

Persölvere, v. a. löfen, erfüllen, 

Persöna, £ Perfon, f. — pron. 

emand ı für corpo: Io 
della - - ſchön von Körper; 
in -- d’alonno, an Zemans 
des Stelle, metter --, grö- 
fer, anſehnlicher werden; an- 
dare in sulla --, aufrecht, 
gerade gehen. 


Personàggio, m. für uomo di 
alto affare, angeſehene, vor: 
nehme Perfon, F.; für inter- 
locntore , Perſon, Rolle im 
Schauſpiel, f. . a 

Personàle, agg. perſönlich; il 
- =, äußeres Anſehen eines 
Menſchen, u. 3 - 

Personalità, F. Perſönlichkeit. f. 

Personalmente, avv. perſönlich. 

Perspicäce , agg. ſcharffichtig. 

Perspicàcia Scharffinn, 

Perspicacità, A m. 

S Wusdiino 


Perspiraziöne , 
ftung, f. 

Persuadere, v. a. def. persua- 
si, part, persnaso, üderreden, 
bereden 3 überzeugen ; persua- 


dersi, ſich einbilden. 
Persuadèvole, ] wovon man 
Persuasibile,agg. ) überredet 


werden fann. 

Persuasione, J Ueberredung ; 
Ueberzeugung, J. 

Persuasiva , f. Ueberredungs⸗ 
kraft, f. 


lichkeit, f|Persuasìvo, agg. überredend, 


überzeugend. 


ro- Persuàso, part. überredet, übers 


zeugt. 
Tersuasò rio, agg. überredend. 
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Pesta, & Spur, F; betretener 
Weg, m.; für calpestio, 
Treten, n.3 für calca, Ges 
dränge, n.3 lasciare nelle 
este, in der Noth ſtecken 
aſſen. i 
Pestamento, m. Stampfen, n. 
Pestapepe, m. dummer Menſch, 


fig. für importante, mid» 
tig; uomo --, cin ſchwer. 
fäniger Menſch. Ire. 


Pesàre, v. n. laſten, ſchwer 
fenn ; fig. kränken 3 it. werth 


m. 
Pestàre, u. a. zerſtoßen, zerftamo 


halsftarrig. fenn. — v. a. wägen, wie 
Pertinacemente, avv. halsſtar ., gen; Ag. erwägen. pfens Ag. ammaccar con 
riger Weiſe. i Pesatamente, avv. ſchwer; fig. percosse , zerprügeln; für 
Pertinàcia, F. Halsſtarrigkeit, F.] dedächtig. meiſter, m.] calcar co’ piedi, mit Füßen 
Pertinénte, agg. zugehörig. Pesatöre , m. Wieger ; Wager| treten. 


Pestàta, £ Zerſtoßen, n. 
Pestatojo, Stößel, m. Keu⸗ 
Pestèllo, m. ] le, Stampfe, £ 
Feste, Peſt, Peſtilenz, 
das Peslilenza, 4A; fürfetore, . 
Geſtank, m. „ Lr 
„FPestello, m. Keule, Mörſerkeu⸗ 
Pescàre, v. a. fiſchen. — m. il] Pestlfero, peſtilen. 
della nave, das mehr Pestilente, Mallſch, 
oder minder tiefe Gehen des 
Schiffes im Waſſer. 
Pescàta, S Sieh m. 
(der, * 


Pescatòre, m. 


Pertinèénza, f. Zugehör, n. 
Pertrattàre, v. a. abhandeln. 
Pertugiàre, v. a. durchlöchern. 
Pertùgio, m. Loch, n. 
Perturbaménto, m.] Verwlr. 
Perturbaziòne, f. rung, Une 
ruhe, Störung, 7. 
Perturbäre, v. a. ſtören, vers 
wirren. 
Perturbatöre, m. Störer, m. 
Pertùso, v. Pertugio. 
Perùggine, £ Holzbirnbaum, 
wilder Birnbaum, m. 
Pervenimènto, m. Gelangung, 
Erreichung. f. 
Pervenire, v. n. def. perven- 
ni, part, pervenuto, gelan» 
gen, erreichen! ankommen. 


Perversainènte, avv. gottloſer 
Weiſe. . 

Perversäre, v. n. wüthen, to» 
ben, — v. a. für raınpogna- 
re, ausſchelten. 

Perversiòne, Verkehrtheit, 

Perversità, £ Verderbniß, 
Bosheit, £ 

Pervérso,agg. gottlos, verkehrt, 
verderbt. 

Pervértere, verkehren, 


8 

Pestio, m. Stampfen, Getrante 

1) N. 

Pestöne, m. Stampffeule, £ 

Petacchina,f. Art Pantoffel, m. 

Petacciuòla, J Wegerich, m. 
We ebreit, n, 

Petàrdo, m. „ Thor. 
brecher it. Farzer, m. 

Peteechia, m. Knicker, Filz, m. 

Petecchiäle , agg. ſebbre -, 
Fleckfieder, n. 

Petecchie, f Pr Steden beim 
Sledfieber, pl. 

Petereccio, m. T. Ragelge» 
ſchwür, n. 

Petitöre, m. Anſucher, m. 

Petitörio, m. T. Anhalten um 


Pèsce, m. Fiſch, m. 
Pesceduöva, F. } Cierfhmalz, 
Pesceduövo, m. n. 
Pescheria, £ Fiſcherel. F Fiſch⸗ 
markt, m. 
Peschiéra, ] Fiſchhälter, Teich, 
Pescìna, £ m. 
Pesciajuölo, m. Fiſchhändler, m. 
Pesciarello, 17 von Fi⸗ 
8 m. ) ſchen, F. Fiſch⸗ 
en, N. 
Pescìna, v. Peschiera, 
boe. m. Fiſch, m. 
Pesciòso, 
Pescòso, agg. Î ſiſchreich. 
Pescivéndolo, m. Fiſchhänd⸗ 
Pervertìre, v. a. verderben; 


ler, m 
es. i DIE den Vefik einer Sache, n. 
permet, crd mere (Fisco, m. Ch enter, petizione, 4 Antigono a, Bl 
Sittenverderber, m. Gewicht, a. für carico, ag- 2 i 
1 5 Pèto, m. Furz, Wind, m. ; ti- 
Pervicàce , agg. balsſtarrig, rare un- nn Furz laſſen. 


hartnäckig. . na i 
Pervicàcia, f Hartnäckigkeit, £ Peträja, £ Steinhaufen, m. 
Petràgnola, / Wieſenlerche, £ 


Pervinca, 4 MWintergrün, u. 
Pérvio, agg. offen. Peträlla, V Steinchen, n.3 ftela 
Pesaliquön, m. T. Waſſer⸗ nerne Form, £ 

Petriéra, Steinbruch, m. 


wage, £ A 2 
Pesaménto, m. Wägen, Wie: Petriere, m. Steingeſchütz, n. 

gen, n. Petrificaziöne, Verſteine. 
Pesamòndi, m. Splltterrichter; rung, £ 

Auffchneider, m. Petrifico, agg. verſteinernd. 
Pesänte, part. ſchwer, drüdend; Petrìgno, } ficinarti 
für gagliardo, ſchwer, flart; Petrìno, agg. 8. 


PET 


Petrélio, 5 eh, n. 
Petronclana, . 
Petronciàno, m. Tollapfel, m. 
Petrosélio, 
Petrosìllo, m 1 \ 
Petròso , fteinig 3 ſteinhart. 
Petràzza,. £ Steinchen, n.; 
LI m, n 
Pettabbötta, J Küraß, m. 
Pettäta, £ Schlag auf dle Bruſt, 
m. : für aspra salita, ſteile 
Anhöhe, VA 
in „A Vettel, Klatſche⸗ 


n, V 
Pettegoleggiäre, v.. den Men» 
ſcher n nachlaufen ı it. ſich mit 
Klatſchereien abgeben. 
Pettegolezze,f pl. Weiberklat . 
ſchexeien, pi. 
Fettièra Va Bruſtriemen, m. 
Pettignöne, £ Venusberg, m. 
Pettinhgnolo, Kamm Ma⸗ 
Pettinà;o, m. cher, m. 
Pettinàre, v. a. kämmen; 
il lino, la canapa, Flachs 
hecheln ; fig. -- uno, einen 
heruntermachen, ausfilzen; 
miß handeln. 
Pettinatore, m. 
hechelt. . 
Pettinatüra, Y Kämmen, n. 
Péttine, ba Kamm, m. ; für 
3 si Hedel, F 
Pettinälla, v. Fiocina. ì 
Pettiniera, £ Rammfutter, n. 
Pettiròsso, m. Rothkehlchen, n. 


Petto, m. Bruſt, & Vufen, m.; 
fig. für animo, Gemüth, n.; 
uomo di - -, e Mann; 
avere al -- un bambino, 
ein Kind ſäugen; pigliare 
a --, ſich etwas angelegen 
ſeyn laffen ; tenere in --, 
geheim halten; fare un con- 
tratto in - d'un altro, im 


der kämmt, 


Namen eines Andern einen 
Vertrag machen! dar di- 
a qualcuno, mit Einem gu. 
ſammenſtoßen. 
Pettöccio, m. ſchõne, breite 
Pettorale” Vruft 
ettorale, agg. zur Bruſt ge 
hörig. — m. Vruftriemen, si 
Pettoreggiàre, v. x. Bruſt an 
Bruſt ſtoßen. 
Pettoruto, agg. hochbrüſtig. 
a? agg. muthwillig, 
geckhaft. 
Petulànza, 7 Muthwille, m. 
Petùzzo, mR, gi y Me 


PIA 


Peucédano, m. Saufenchel, m. 

Pèvera, I hölzerner Trichter, m. 

Peveràda, £ pPfefferbrühe, / 

Pevere, v. Pepe. 

Pèvero, m, Art Brühe, £ Ra» 
gout, n. 

Peveròne, m. ſpaniſcher pfef⸗ 


fer, m. 
P&za, & Streichnetz, . 


Pezza, & Stück (Tuch ꝛc.), n. 
Fleck, m. 3 uomo di--, wak⸗ 
kerer Mann; una gran --, 
eine gute Welle; questa --, 
jetzt, ale Weile! -- gagliar- 
da, Streif im Wappen tu 
sei una -- fina, du bift ein 
Kine Vogel; für macchia, 

eck, m. 
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Willen erfüllen; a --, nach 
Belieben ; it. T. auf Sicht. 
Piaceròso, agg. gefällig, dienſt⸗ 

fertig 


lieb. 


PIA 


Piacevoläre, 
Piacevoleggiäre,v.n.&ca. } ko. 
fen fd gefällig zeigen! ſchä. 


Piacèvole, agg. angenehm, ge⸗ 
fällig; freundlich! für scher- 
ze vole, poſſirlich. 

Piacevoletto, agg. gefällig, 
angenehm. 

Piacevolezza, Gefälligkeit, 
Freundſchaft, £; für avve- 
nenza, Anmuth, ; für 
motto, arguzia, ſinnreicher 
Einfall, Spaß, m. 


Pezzàme, m, allerlei Lappen, pl. Piacevolmènte, avv. auf eine 


Pezzàto . fchedig. 

Pezzänd u - 
geben. 

Pezzente, m. Bettler, m. 


angenehme Weife, 


o, andar --, betteln|Piacunento, m. Vergnügen, n. 


S eit, £ für voglia, 
Belieben, n. Wille, m. i 


Pezzètta, A Schminke, £ No-|Piaciùto, part. gefallen. 


ſentuch, a. 

Pèzzo,m. Stück, n.; un buon 
--, un--, eine lange Wei ⸗ 
le; ſchon tano 3 essere 
d’un --, redlich fenn; -- 
A i di 1 en 
ein rechter Eſel, Erzſchurke ꝛc.) 
un bel —— di donna, ein 

ſchön gewachſenes Weib. 


Pezzolàta, £ Zerſtückung! Por» 
tion, £ 

Pezzubla, £ Schnupftuch, n. 

Pezzuölo, m. Lappen, Fleck, m. 

Piacentäre, v Ae ſchmeicheln, 
ſuchsſchwänzen. 

Piacénte, part. gefällig, ange- 
ne 


Piacentemènte, avv. fanft, ges 
Ionen; ohne Widerſtand, mile 


i A 
Piacenterla, S, Scymeidhelel, 
*Piacentiéro,m. Schmeichler, m. 
Piacénza, , Anmuthigleit, 
Schönheit, £ 

Piacere, v. n. def. piacqui, 
part. piaciuto, gefallen, be. 
lieben, behagens; piacersi 
di. . , feinen Gefallen haben 
an 26. — m. Vergnügen, u.; 
it. Befriedigung (einer Ve⸗ 


Piacolo, m. Verbrechen, n. gro. 
fe Sünde, £3 auch für sa- 
crificio espiatorio, Sühn⸗ 


‚opfer, n. 

Piùga, F. Wunde, S Coltente 
Schaden); Ag. Unglück, n, 
Plage, 4 

Piagäre, v. a. verwunden. 

Piaggertila, } Pügel, m. Ans 

Piaggetta, £ höhe, S 

Piàggia, Abhang, Hügel, m. 
für lito, Strand, m. Ufer, . 
(poet.) Gegend, X; andar 
, am ufer hinfahren. 


Piaggiamènto, m, Schmeiche⸗ 
I 15 ri BR chmeich 


Piaggiàre, v. a. am Ufer Dino 
ſegeln 1 fig. nach dem Maule 
reden. 

Piaggiatòre, m. Juchsſchwän⸗ 
Zer Mo 2 

Piaggiöne,m. Bergrücken; brei- 
ter Seeſtrand, m. e 

Piägnere, v. n. def. piansi, 
part. pianto, weinen, für 
coınpiangere, v. a. beklagen, 
beweinen 3 piagnersi, für la- 
ınentarsi, ſich beklagen mi 

iange il cuore, das Herz 
richt mir. 


ierde) ; für voglia, volontà, Piagnèvole, v. Piangevole. 


elieden, 
rica) gef 


thun; 


n. Gefalle, m.; far Piagnistèo, 
lig fenn, zu Gefalle Piagnistèe ro, m. n. 
wohlfeil verkaufen ;|Piagnöne, m. Klagemannz Leid» 


Geheul Vieler, 


fare il - - altrui, Jemandes! tragender, m. 
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Piagnucolàre, v. n. wimmern. 

Piallàocio, m. an einer Seite 
geſägte Bohle, 7 

Piälla, £ Hobel, m. 

Piallàre, u. a. hobeln. 

Piallata, Hobeln, n. 

Piallètto, m. Son m. 

Piallöne, m. Schurfhobel, m. 

Fiamàdre, 4 T. Piamater, 

weiche Hirnhaut, F 


Piamènt-, avv. fromm, gatte 


lig. 

rilnd, S Diele, Bohle, Y; Bade 
zahn des Pferdes, m. 

Pianamènte, avv. ſachte, ſtill; 
für scarsamente, kärglich, 
daran für cautamente, be. 

utſam. 

Pianäre, v, a. gleich machen, 
ebenen; Ag. für spianare, 
erleichtern. 

Piané lla, Pantoffel; it. Dach⸗ 
ſtein, mo [ er, m. 

Pianeliàjo, m. Pantoffelma · 

Pianerötto , m. kleine Ebene, X; 
it. Abſatz, Ruheplatz, m. 

Pianèta,m. Planet, Irrſtern, m. 

— SF eßgewand, Rs 

Pianétto, agg. ganz fadte. 

Pianèzza, VA Ebene, Gleichheit, 
I; für 5 liscio, 


PIA 


latte, , 
Piàngere, v. Piagnere. 
Piangevole, agg. beweinens. 
würdig z onde - -i, pl. (poet.) 
Thränen, pl. 4 

Piangevolmènte , avv. betrübt. 

A pie try gig m. Weinen, n. 

FPiangitöre, 

| Piagnitòre, m. } Weiner, m. 

Fiangolàre, v. n. wimmern, 
winfeln. i 

*Piangolòso, agg. weinerlich, 
wehmüthig. 

Pianigiàno, agg. auf der Ebene. 
— m. Bewohner des flachen 

cd andes, m. n 

Piàno, m. Ebene, Fläche, F.; 
für appartamento, 
werk, *.; für pianta d'un 
edificio, Brundriß ei 
baude8, m.; für pro 
disegno ,. dniivuri 
it. casa, Baus s ıl- - del- 


etto, 


la casa, Hausflur, m. 
di lunghe, Längendurchſchnitt, 
eben, platt, 


fin. — avv, ſachte, leiſe ; lang» 


Stock⸗ Piatire, -isco,v. n. 


m 2 a 0 fla 
leich; “e, chiaro, deutlich s|Piàtta 


PIA 


PIC 


fan; di -, gleich, freiwil. Piattéllo, m. Schü N 
lig; pian > ee. Piatterla,f. en it 


vestirsi alla --a, fi) ein» 
fach fleiden. 

Pianoförte, m. Pianofort, n. 

Piànta, f. Pflanze, F.; fe. für 
ceppo, Stamm, m. la- 
del piede, guffoble, 
dell’ editicio, Grund; 
riß, m.; di --, von 
auf, ganz von vorn. 

enen 
egwart, . 


pe 
rund» 
Grund 


Piantàbile, agz. 
Piantäggine 1 
Wegerich, n. 
Piantagiòne, F. J Pflanzung, 

Piantamènto, m, ; 
Thierpflan⸗ 


Piantanimäle, m. 
Ze, J. 

Piantàre, v. a. pflanzen, ſtecken; 
aufpflanzen, aufrichten; für 
abbandonare, verlajfen ; im 
Stich laſſen; mi ha pianta- 
to, er hat mich im Stiche ge» 
laflen ; - - le batterie, das 
Geſchütz aufſtellen; - - uno 
stendardo, eine Sahne auf: 
fteden 3 - un forte, eine 
Schanze aufwerfen; piantar- 
‚si, ſich wo niederlaſſen. 

Piantata,f. Reihe Bäume 2c., F. 

Piantatöre, m. Pflanzer, An» 
‚bauer, m. . 

Pianterélla, f. Pflänzchen, n. 

Piànto, m. Weinen, Jammern, n. 

Piantöne, m. Setzling, m. 1 für 
discendente, Abfömmling, . 


ſeln, pi. 
Piätto, m. Schüſſel, F. 1 Teller 
m. j für oe ; Cteicht, 1. 


für provision del vitto, ta- 
vola, Koſt, F. Tiſch, m. — 
agg. veri dii für spianato, 
flach, breit; di , av. mit 
der Fläche, mit dem flachen 


Degen. 
Ben F. Jilzlaus, Baum: 
a 


us, J. 

Piattolòso, agg. voller Fllzläu⸗ 
fe, lauſig; e 

Piattonàre, u. a, fuchteln. 

Piattonàta, f. Fuchtel, 7 

Piazza. Platz; Marktplatz, m.; 
it. Kaufmannſchaft, f. 

Piazzàta, J. ein pobelbafter 
Spaß; fare una --, den 
Leuten etwas zu lachen mas 
chen. 

Piazzeggiàre, v. n. 
ſpatzieren. 

Pica, % Elſter, F. 

Picca, F. Pike, . Spieß, m.; 
für gara, puntiglio, Zwiſt, 
‚Wetteifer ; heimlicher Groü, m. 

Piccànte, part. ſcharf; für mor- 
dace, anzüglich. 

Piccàre, v. a. ſtechen fig. ſti. 
cheln. --, (fagt man auch 
vom Weine, wenn er einen 
ſcharfen Geſchmack hat.) Pio- 
carsi, ſich rühmen. 


herum 


Pianùra, f. Fläche, Ebene, f.|*Piccàro, m. Bettler, Lumpen ⸗ 


N 


*Piàre, v. n. fingen (wie Vögel). 


‘Piàstra, F. Platte von Metall, 
F. für croste, Grind; it. Pia. 


ſter (Münze), m. 
„ F. Platte, F.; Wurf⸗ 
ein, m. 
Piastréllo, m. Läppchen ꝛc. 


hund, m. 
Piccata, f. Stich (mit der 
P ke . m. — 
Piccatìglio, } Ragout von 
Picchiànte, m. ] mürbe geſchla⸗ 


genem Fleiſche, n. 


7 d ‘ 
Pafterfhmieren; Präfterden, ricchetto, m. Picket 1 Picket. 


Piastrlccio, m, Miſchmaſch, m. 
Piaströne, m. Bruſtpanzer, m. 


proceffiren, ſtreiten. 


rundrifi eines Ge-|Piatitòre, m. der proceffirt 3 für 


contenzioso, Zänker, m. 


lan ;|Piäto, m. Redtéfame, F. Pro. 


fpiel, n. 
Picchiamènto, m. Schlagen, 


0 en, N. 
cen Picchränte, part. pochend, klo⸗ 


pfend. ; 
Picchiapétto, m. Kopfhänger, 
m. ; Halsgehänge, n. 


ce; Streit, m.; für cura, Picchiàre, v. a. pochen, klopfen; 


briga, Sorge, Unruhe, f.; für 


für bastonare, prügeln. 


circostanza, affare, Sache, Picchiàta, f. erlag, Stoß, m. 
e 


Angelegenheit, f. 


tung, f. 


Picchiere, m. Pifenier, m. 


| o, f . platte6 Jahrzeug, n.|Picchiettäre, v. a. ſprenkeln. 
ür benigno, quieto, fanft, Fiattalörına , F. T. Stüdbet-|Piochiettatära, F. Sprenklinge, 


bunte Flecken, pi, 
r Picchio, 


a sen man ——  — _ — D — 


er ds aaa 


> __;NSar 


PIE 


Fi 
nirps, Zwerg, 


*Piccinàcolo, } 
m. 


Piccinäco, m. 
Piccìno, agg. klein. : 
Picciolèzza, f. Kleinheit, f. 
Picciolo, agg. klein, gering. — 
m. Heller, m. 
Piccioncìno, m. jun e 
Picciòne,f. Taube, für bab- 
bione, Tölpel, m. 
Ficciuölo, m. Stiel; Henkel an 
Knöpfen, m. 
Picco, agg. geſtochen; gerührt ; 
a , av. ſenkrecht, gerade; 
andare a -- „ untergehen, 
verſinken. 
Piccolèzza, F. Kleinheit, . 
Piccolo, agg. klein; da --, 
von Kindesbeinen an. 
Piccòne, m. Spitzhaue, Pide, f. 
Picconiére,m. Schanzgräber. m. 
N agg. krittlich, empfind⸗ 
ich. 
Piccözza, di Hammerbeil, n. 
Picea, F. Fichte, J. 
Picùpiolo, m. Meerſchwalbe, F. 
Pidocchierla, 7. Knickerei, 


Lauſerei, f. 
Pidécchio, m. Laus; Blatt: 


laus, . 
Pidocchiòso, agg. lauſig lumpig. 
Pie de, uf, m. für fusto 

Piè, m.] dell' albero, Stamm; 

Stengel it. Werkſchuh Grund, 

m. Stütze, f.1 a--, appiò, 

zu Fuß! andar pe’ suoi -i, 

ordentlich, den natürlichen 

Weg gehen; metter in — i, 

aufrichten, in 1 brin⸗ 

gen; entrar ne’ i d’alcu- 


fteben. 


Piedistàllo | Fußgeſtell, Por 
Fiedestllo, m. ] ſtament, n. 


Renee „Schlinge, F.; Sa. Piètica, J, Bock, m. 


gebock, m. 
Pıöga, F. Falte, F. Bruch, m. 


pigliare mala -- 


J. Parte. 


PIE 


PIG 
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ſchlimmen Gang ‚nehmen er Pietòso, agg. mitleidig; für pio, © 
7 9 . 


sere ın 725 4 9 
nachgeben, zurückweichen. 


Piegamènto, m, Faltung, Vie» 
‚gung, J. 

Piegare, v. a. beugen, biegen; 
falten, brechen it. bereden. — 
v. n. & r. Piegarsi, ſich bie 
pen ı ig. für cedere, rincu- 
are, (von Truppen) nachge · 
ben, weichen; für indurre, 
persuadere, einen wozu brin» 

en, bereden, bewegen; it. 


ür correggere, beſſern, (auch) Pie ve, 
verändern;: -- al verde, ins *Pifara 


Grüne fallen; la nave piega, 

das Schiff legt ſich. 
Piegatello, m. Riegelhaken, m. 
Piegatùra, f. Veugung, F.; 


Bug, m. 
Piegheggiäre, v. a. (T. d. pit.) 
drappiren. 
Pieghetta, f. Fältchen, n. 
Pieghetto, m. Päckchen, n. 
Pie; hèvole, agg. biegfam ; für 
ubbidiente, folgſam. 
Pieghevolèzza, J. Biegſam⸗ 
ei 


t, E 

Pieghevolmènte, avv. biegfa» 
mer Weiſe. 

Pie go, m. Packet Briefe, n. 

Pie na, F. Anſchwellen des Waſ⸗ 
ſers, n.; für grande affluen- 
za di checchessia, Strom, 
m. Menge, 7. 

Pienaménte, avv. günzlich. 

Pienézza, F. Fülle, Unfultung,f. 

Piéno, agg. voll; für sazio, 
fatt; sapor più --, ein beſ⸗ 
ſerer Geſchmack; -- d’anni, 
hodbejahrt 3 pieno, vollſtän⸗ 
big: — in. ülle, Vols 
heit, F. 1 avere il suo --, 
etwas vollauf haben. 


Piendtto „ agg. quabbelig, fici» 


ſchig. 

Pieto F. liebreiche Geſinnung, 
F. Mitleid, n. 3 für religiosi- 
tà, Frömmigkeit, F.; it. Gino 
delhaus, n. (poet.) für af- 
fanno, pena, Kummer, m. 
Qual, Pein, f. 

Pietänza, di ortion Speiſe 
eines Kloſtergeiſtlichen; it. für 
Speiſe überhaupt, f. 

eſtell, n. 

Pietosamente, avv, aus Mit. 
leiden. 


„ einen Fietosètto, agg. weichherzig. 


fromm 


Piétra, f. Stein { m.; -- da 
n 


uoco, Feuerſtein, m.; -- di 
paragone Probirftein „ m.; 
ıl ınal della -, Stein in 
der Blaſe, m.; -- di scan- 
dalo, Stein des Anſtoßes, m.; 
filosofale, Stein der 
Weiſen, m. 


Pieträta, f. Steinwurf, m. 
Pietrificàre, v. a. verſteinern. 
Pietròso, agg. ſteinig. 

f. anddechaney, F. 
F. Pfeife, Querpfei⸗ 


e , . 
Pifferàre, v a. auf der Pfeife 
biffelo, el di a 
ero, m. Pfeife, Querpfeife 
F. Auerpfeifer, m. Pfeife, 
Pigamo, m. Wieſenraute, f. 
Piggioràre, &c. v. Peggiora- 
re, C. 
Pigiàre, v. a. drücken, preſſen. 
Pigiatàra, J. Preſſ Lui 
Pigionàle, Mieth. 
Pigionànte, agg. & m. | mann, 


Me. 
né, m.3 Stare a --, zur 
tiethe wohnen; dare a --, 
vermiethen. 


Pigliàre, v. a. nehmen; anfafs 
en; für portar via, wegneb» 
men; für ingannare, betrie. 
gen, berücken; für cogliere, 
acchiappare, fangen; --1 
patti, Die Bedingungen an⸗ 
nebmenz fur innamorare, 
einnehmen, verliebt machen; 
-- anuno, Muth faffen 
la ſuga, die Flucht ergreifen 
-- fatica, ſich bemühen; -- 
ombra, sospetto, ig e 
ſchöpfen; - - piede, Wurzel 
faſſen; -- di mira, fein Ab. 
ſehen worauf haben, richten; 
— un granchio, einen Bock 
machen; - terra, landen; 
— - porto, in den Hafen ein» 
laufen; - - tratto. avanti, 
etwas vor Der Zeit thun; 
fiato, Utbem ſchöpfen -- a 
male, übel nehmen; -- par- 
tito, ſich entſchlleßen; pi- 
gliarla con uno, Händel mit 
Jemanden anfangen; — in 
cambio, verwechſeln, eins für 
das Andere nehmen. 
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Pigliatore, m. Nebmer, Em ⸗Pilone, m. Pfeller, m. Pinzocheròne, m. RKopfhän» - 
pfänger, m Pilörcio, v. Spilorcio. 


M. er, m. 
Piglièvole, agg. leicht einzu-|Pilöro, m. T. rechte Mundloch kinzüto, agg. ſpitzig, ſcharf. 


nehmen. 3 agent, n. Flo, agg. fromm, andächtig; 
Figlio, m. Nehmen, =. Griff ; Pilöso, agg. rauch, haarig. für pietoso, mitleidig. 
Bli N mi. 1 ì 77 dar⸗ Pilöta, Piòggia, F Negen, mo 


löto. m | Steuermann N. 


über herfallen, haſtig ergrei⸗ + Pioggiòso, agg. übl. piovoso, 
e 


fen. I iluc „ v. a. eine Weine| regnerifà. a 
Pigméo, v. Pinméo. traube abbeeren ] Ag. für Fiombzgsine, F. Bleiweiß, n. 
Pignàtta, f. Topf andar mangiando, verzehren, Piombäre, v. n. ſenkrecht bere 
Pignàtto, m. opf, m. abfallen. — v. a. ſenkrecht 


ſtellen; für scagliare, mere 


eſſen. 
Pignere, v. a, def. pinsi, part. Piluccòne, m, Gauner Schma- ; für 2. 
15 fen; für impiombare, plom · 


into, fortftofien, forttreiben;| roger, w. A N 
ervor ſtrecken ; für dipinge-|Pimàccio, v. Piumaccio, birenz piombarsi, laſten, 
re, malen. — v. n. heraus. Pimméo, m. Fari Viirzel, m. drücken. f 
fteden. i Pimpinèlla, & impinete, E |Piombària, f. T. Waſſerblei, 
Pignéta, v. Pineta. Pina, £ Zannenzapfen, m. Bleierz, =. 
Pignölo, m. Zirbelbaum, m. ı|Pin&colo,m, Sinne, 2 Giebel, m. Piombäta, J Bleikugel, 1 
fl pinocchio , Pinie, Zir. Pinàssa, £ Art La Dif, n. |Piombàto, part. & agg. ge · 
Pi 5, m. 1] rade herab fallen; für color 


del piombo, eh für 
grave, ſchwer (wie Blei). 

Piomba s v. Piombata. 

Piombinäre 9 v . das Blei 
werfen. — v. a. einen Abtritt 
reinigen. 

Piombino, m. Blei, Senkblei, n. 
Bleiwage, Ls i, pl. Klöp⸗ 
.pel zu Spitzen, pl. 


delnuß , J. nca, I langer Kürb 
Pignöne, m. Mauerdamm, m.| fig. das männliche Glied. 
Pignoramènto, . Verpfän - Pıncerna , m. Mundſchenk, m. 

dung, f. Pinchellöne, v, Pincone. 
Pignoràre, v. a. verpfänden. |Pinciöne, m. Finke, m. 
Pigolàre, v. n. pipen ; fig. do-|Pincisbécco, m. Prinzmetall, n. 

Jersi, wimmern. Pinco, m. männliche Glied, n. 
Pigolòne, m. der immer klagt. PFincòne, m. Tölpel, Laffe, m. 
Pigòzzo, m. Buntſpecht, m. |Pindareggiàre, v. =. allzu hoch 
Pigramènte, aw. faul, träg.] reden. 


Pigrèzza, aulheit, Träg ⸗Pindarès co Piombino, agg. von Blei, blei. 

Figrizia, J. 3 delt, . Pindàrico, agg. } pinderità. [Pas matita piombina , üb. 

*Pigrìre, -isco, v. n. faul|Pineàle, agg. „ _glandulai toccalapis, Bleiſtift, m. 
werden. --, Sirheldrüfe, * 


Piòmbo , Me Blei, Ro} m la- 
minato, Nollblei, n.; -- in 
tavole, Tafelblei, n.3 -- in 

ani, Muldenblei, n. — agg. 

Piläno, m. Gpießttäger, m. nes. dis (Gase wie 

Pilasträta, F. Menge Pfeiler, . Pinguedinòso, agg. fetti Blei 


Pilàstro, } Pfeiler, m. Piniéra, Pa e £ Piò po, m. Pappel 7 SF 


era, J. Klunker, Sil m. ’erba, Stück Mafen, n. 


Piva, £ 5. pioggia, Re 


spilorcio, Knicker, m. Pino, m. Fichte, A; . für Pievandto m. Landdechanei, £ 
Pillàcola, F. Roth von Ziegen nave Schiff, n. net Piovàno, m. Landdechant, . 
und Schafen, m. Finöcchio, m. Pinie, Zirbele] — agg. acqua --a, Regen ; 


wWaſſer, n. 
Piovegginäre, v.Piovigginàre. 
Piövere, v. a. regnen; a 
bigonce, fehr flark regnen; 
iove a paesi, es ift ein 
tribregenz i soldati pio- 
vevano al porto, die Sol. 
daten ſtrömten zum Hafen. 
pl. Kneipzange, £|Piovèvole, agg. was regnet. 


Pillo, m. Stößel, m. ür impulso 5 m. 


rìllora, f. Pille, V. etrieben; für into, ge⸗ 

Pillöne, v. Mazzapiochio. malt. Li aa 

Pillötta, J. kleiner Ballon, m. |*Pintöre, &. v. Pittore, &c. 

Pillottàre, v. a. den Braten be-|Pinzäcchio, m. Kornwurm, m. 
ießen; für tormentare, mifi» Pinzette, Va 


handeln. Pınzo, agg. voll gepfropft. Piovlſero, agg. Regen bringend. 
Pilo, m. Wurfſpieß der Rö⸗ Pinzöchera, Betſchweſter, £|Piovig re. v. E fprüben, 
mer, m. Pinzöchero, m, Betbruder, m. ganz fein regnen, 


PIS PIT | PIZ 275 


Pioviggindso, agg. feucht, näß-| Furcht bald vergehen s - - su,|Pittor&sco 
Un i ae bineinftefen. —’|Pittòrico, deg.) maleriſch. 
Piovitära, F. häuſiges Regnen, Pisciaréllo, m. Art blaßrother|Pittrice, F. Malerin, f. 
i Wein, m. Pittùra, . Malerei, F.; it. Ge. 
abakspfeife, / Pisciatòjo, m. Seichtopf; Piß-| mälde, m. 
Pipàre, v. a. Tabak rauchen. winkel, m. Pitturaccia,f. elende Malerei,. 
Piperìte, Pfefferkraut, a. |Pisciatùra, 7 Seichen, Piſ.Fitturàre, v. a. malen, 
Pipistrell Geige, Pille, £ |Eitulta, f. Sdiltim, m. 
Pipita, f. Neidnagel, Nietna=|Piscina, £ Teich, Sifhhälter,|Pituitdso, 18 ſchleimig, ver. 
e 


gel, teidhaken; Pips, (beil m.; essere nella sua —, ſchleimt; bre --a, ein 
en Hühnern) !] Keim, m. in feinem Fade fenn. Scleimfieber. 
Pippio, v. Beccuccio, Becco. |Pisciòso, agg. voll Piſſe. Più, agg. & avv. mehr; più 


Pippionàccio,m. Dummfopf,m.|Piscòso . flſchreich. che più, viel mehr, weit mehr 
17 f actes Biselläjo, m. Schoenen, m. | più fa, tängfie Ton lange; 


eug, n. . Illo, m. Erbſe, V i più, ferner; il -- delle 
Pippiöne, m. junge Taube, £;|Pisollte, m. verſteinerte Erbfe,f| volte, am stern vie più, 
‚für soro, Dummkopf, m. Pispigliàre, v. Pisb weit mehr; più volte, viel 
Pira, £ Scheiterhaufen, m. ;|Pispiglio, Ù da mals, oftmals. 
Rauchpfännchen, n. Pispìno, m. kleines Springwaf-|Piva, f. Sadpfeife, J. 


STO, f Wieſenlerch tel 
: , |Pispola Wieſenlerche, V. ‚mantel, m. 
date? g. a Pisside, . Büchschen, 1.3 asa-|Piviére, m. Landdechanei, F.; 
Firamide, Pyramide, Spie- era - 2, der größere Kelch. it. Waſſerduhn, n. 
ſäule, T. Spindel in der worin die Hoftien aufbewahrt Pituna, f; Flaumfeder ; Feder, 


uf Led. 
Piraterla, £ Seeräuberel, £ Pissi pissi, m. Geziſchel, Ge. Plumäcolo, m. Pfühl, m. 
Piràto, ee m . fli a; 2. g .[Piumacciuölo, m. Kißchen, 
Pirìte, F. Markaſit, m. Pistàcchio, m. Piſtazie, £; Pi.“ Bäuſchchen, n. Kompreſſe, £ 
Pirìtico, cifentieshal» | frazienbaum, m. Piumäta, J. Jederkũgelchen die 
1 agg. tig, ſchwefel⸗ Pistägna, F. Stamm, m. Fal. Falken x. zu purgiren, =. 


kieſig. be . = Prumato, 
Piroéita, A Kreiswendung, £ |Pistillo, . T. Blumengriffel,m.|Piumdso, agg. geftedert. 
Piròforo, m. FT. Luftzünder, Pistola, F. Brief, m. Send Pi vo, m. Bühler, Liebhaber, m. 

Selbſtzünder, m. ſchreiben, u. Piuòlo ‚m. Pflock, m.; stare 
Piròga, S Kahn aus einem|Pistöla, J. Piftole, 7. a 

Baumſtamme, m. Pistolese, m, Bun Säbel, . scala a piuoli, hölzerne Lei⸗ 
*Pirölo, m. für piuòlo Pflock, Pistolèssa, F. ſchlecht abgefafie| ter, F. 

m. 1 piroli, pl. die Sproffen ‚ter Brief, m. Più présto, eher, lieber, 

‚einer Leiter. e ae Piuttòsto, ua } vielmehr. 

. r u en, Ms 
dem Feuer, m. weiten Rohr, F. 3 BE pizzi da, F. Waſseerebhudn, n 
A „ v. |Pizzicägnolo, Speckkrä⸗ 

‚aus dem Feuer, £ Pistöre, m. bl. fornajo, Val. Pizzicaruölo, . merz Bilo 
Pirömetro, m. T. Feuermeſ. ker, m. tualienhändler, m. 


Piròne, m. Hebebaum, m, Pistrino, m. Stampfmühle, F. bizzicaquestiòni, m, Sänfer,m. 
Pirotecnìa, & Feuerwerkkunſt, /|Pitäle, m. Kammerbecken, n. F ia 4 
Pirronìsta, m.  ‘@Prerbonift,[Pitiùsa, F. Wolfsmilch, V. 2zichre, v. a. picken, hacken, 
; ‚m. Pitoccàre, v. u. herum betteln. (Von Vögeln) kneifen, kneipen 
Piscatörio, agg. vom Fiſcher. Pitöcco, m. Bettler, Straßen. Segn auf der Zunge) ! fig. 
Piscia, F. J Urin, m. Selche, bettler; it. Art Mantel, m, | ſe wie prunre, jucken, kitzeln. 


Piracànto, f i Buſch, m. 


D . t 
Piscihre, v. n. ſeichen, piſſen; ler, m. Criſch. Piz zicotàta q. 2 Zwick, x. 
pisciarsi sotto, vor Angſt, Pittorescamènte; avv. male. Pizzo. m. Zwickelbart, u.; 


Ù 
a 
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PLE 


fare il --, cine höhnende Plebeéjo, 
Plebéo 


Geberde mon chen. 
ee . verföhnlid. 
Placabilità 
Placabilinente s av, 


mũthi 
Placam toga 7 


Placaziöne, f. 
er v. a. 


fanft» 


Beſänfti⸗ 
ung, f. 
2 ver⸗ 


m. Verföhner, m 
nte, «uv. gelaſſen, 


Dean, Gelaſſenheit, 
Placidità, F. | Sanftmuth, f. 
Pläcido, agg. fanft, gelaſſen, 


Pläcito, m. Wohlgefallen; Gut. 


föhne 
Placatöre 
PI sea damn 


achten, n. 

Pläga, f. 7 übl, cima, 
zona, Weltgegend, F. Him⸗ 
melsſtrich, m. 


Plagiàrio, m. ein Plagiar; der 
die Schriften sin Andern 

für die feinigen ausgiebt. 
Plàgio, m. gelehrte Diebſtahl, m. 


af F. T. Flächenmeſ⸗ 
un 
rlanis rio, m. T. Vorſtellung 


der Erd» oder Himmelskugel *Ploràre, v. Piagnere 


auf einer Fläche, J. 
*Planìzie, J. Ebene, ö 
Plantàrio, m, Pflanz chule, Fa 
Plasma, 

m. 3 it, irdene Figur, . 
Plasticàre, v. a. Thonarbeit 

machen. 


Plasticatòre „ m. Arbeiter ini*Piùvio, v. 
Gips|Pnéuma, £ Athen, m. athem- Loca, m. 


Biguren von Thon, 


Plàstico, agg. bildend. 
Platanèto, m. Platanenwald, m. 


W Mafholderdaun,m,|Pneumatocéle, F. T. 


Platèa, uber Boden, Platz eines 
Gebäudes 
(im Theater.) 


N pie smo, 
zerſöhnlichkei r 
5 PI errati pl. Siebengeſtirn, n. er agg. & avv, weni 


F. Plèsso, m. Nerven 


. rotber Smaragd, piura 


POC 


Agg 
Me 


Plenàrio, agg. völlig. 

Plenilùnio, m. Vollmond, m. 

Plenipotenza, f Vollmacht. F 

Flempotengiàno, m. Bevoll⸗ 
ritadine £ 

Final e, Wönigkeit, Fül⸗ 


een; m. T. Zülwort ; 
Ueberfluß an 219 8 o 

e 7 

Pletöra, f Voublit gleit, £ f 


pöbelhafte Pochèzza, 7 Wenigkeit 


POG 


gemein 3 i Pochétto, agg. ein Son Denis: 


Pochétto,m.un--, ein Tale 


s Heinz 

sser da --, ein fi lechter, 
anne Menſch ſeyn. — m. 
das Wenige; poco fà, poc’ 
anzi, kurz zuvor, vor kurzem, 
unlängſt; - - stante, kur 
darauf 3 - sole, Neige de 
Tages; loquela poca, feine, 
feife Stimme ; ; per poco, bei. 


nahe. 
rocoffla, dumme Käthe, 
Péculo, m. Becher, m. 


Ma nge el, ULT) 


fi 


Pléttro, m. Inſtrument, womit|Podägra, 7 Podagra, =». 
die Alten ihre Leier ſpieiten, n. Gicht, 
Pleura, £ Vruftfel, n. Fodàgrico, podagriſch. 
Pleurisia, i Podagròso, agg. | — m. Pos 
Pleurltide, 1 Seitenſtechen, n. dagriſt, m. 
Pleuritico, agg. mit Seitenfte» ode er jean Bäume abe 
de ; 125 Plejadi. Podère, m. Macht, Serva, Fs 
Piica, * . Bel felzopf, m. it. für possessione , Lande 
Plico, m. Padet Briefe, m. guͤtchen, n. 


Plìntite, m. Ne Alaun, m. 
Plinto,m. T. Grundſtein, Gäu: 
lenfuß, m. 


Elumbeo,2E8; 25 
ue m. . Plural ‚m 


Mehrzahl, 
118. £ Mehrheit, £ à 
Pluralizzàre, v. a. an der Zahl 
e 


Poderosainente , avv. mächtig, 


ſtark. 
Poderòso, agg. mächtig, ſtark; 
vermögend. 


vonBlei,| Podestà, 7 Gewalt, Macht, £; 


lc giudice, Amtmann, Stadt: 

richter 

Podesteria £ Amtmannsdienft, 
Stadtrichterdienft; Amtsbezirk, 
m.; Amthaus, n. 


Pluralinente „av. im Plural. „ SF Amtmännin, £ 


10V050. 
bare Luft, L 

Pneuinätica, agg. I macchi- 
na- ‚ guftpumpe, F 


bruch, m 


‚m.; Parterre, n. Pneumatologla,fT. Geifterieb» || 


lee Steiß, m. 
t, . 


. Va Dich tkunſt, £1 Ges 
Poäta, m, Poet, Dichter, m. 


ice, m. 


, Wind» Poetàre, v. a. dichten, reimen. 


Poetarsi, ſich zum Poeten trés 
nen laſſen. 
Poetàstro, m. Dichterling, m. 


Platina, J. Platin, n. (Metall.) Pnedmatbei, ST. Magenge⸗ Foctesgiàre, v. a. dichten, reis 


Plat6nico, agg. platoniſch. 
Plàtta, f. 


Iklatſchend. 


ſchwulſt, L 


umme, Maſſe (CHA d ee auf: für die Lun⸗ Poetèsco, 


ge dienlich. 


es. 
Plaudente, part. Beifall que Pniglte, J. Boluserde, £ 
Plausibile, agg. beifallswürdig; | Po’, agg» abgekürzt von poco :|Poetezzäre,v. n. at machen. 


* di denaro &. 


dichten poee 


Poético, 


Poetä ss, Dichterin, ＋2 
Poética, f Dichtkunſt, £ 


f 0 
eh, F. Scheinbarkeit /. rain i Vufbart, m. (Art|Poeticherla, £ Dichterart, £ 
€ 


e v. Ap lauso. 
stro, agen, m. 
Plébe, 77 gemei 


Pöbel, (f. F 
rlebelzgine, . Pöbelhaftigkeit, 


olk, n. 88 v. Loppare. 


*Pocànza, £ Wenigkeit, £ 
Plebàglia, sf. niedrig öbel,m.|*Pöccia, & DB: 


c. v. Poppa, &c. 


occiòs A 
did. OLE 


Poetizz 
Poetàzzo, m. elender Date m- 
Poffà 


doriiftigs fett, roggerello, 


s v. Poetare. 
re il cielo! interj. o Him. 
mel! iſt es möglich: ” 


Poggetto, o} Hügelchen, n. 


POL 


POL 


Pöggia, S T. Seil am rechten Folipétalo, Ger: vielblätterig. 
oly 


Ende der Segelſtange, n. 
Poggiàre , v. n. hinauf ſteigen; 
für navigare col vento in 
oppa, mit vollem Winde 
egeln ; für innalzarsi, ſich 
erheben; v. auch Appog- 
giare. ss 5 
“Pöggio, m. Hügel, m. Anhö. 


e, J. 
Pogdnia, AT. Schwanzſtern, m. 
Pi, uw. hernach, hierauf, nach. 

her; weil; po’ poi, endlich, 
am Ende sin poi, außer, aus- 
genommen. 
Poıcche, conz. da, als, weil. 
Pola, v. Mulacchia. 
Polàcca, f. großes Laſtſchiff, n. 
Polàre, agg. polar, an den 


1 
Poledrlno, m. Fohlen, Qil» 


len, n. 

Polèdro, v. Puledro. 

Polèggio, m. Polei, m. (ein 
Kraut). 

Polémica, f T. Polemik, £ 

Polémico , agg. T. polemiſch. 
— m. Polemiker, m. 

Polemoscöpio, m. T. Kriegs- 
perſpektiv, n. 

Poléna, f. Schiff ſchnabel, m. 

Polénda, ] Brei von Kaſta⸗ 

e nien » oder türki⸗ 
ſchem Weizenmehl, ww. 

Pohändria, F. T. vielmänneti« 
ot (Pflanze). 

Poliarchìa , f. Regierung von 
Vielen, S. 

Poliantéa, alphabetiſche 
Sammlung verſchiedener Sa. 


chen, J. 
rc agg. vielſeitig. — m. 
eleck, n. 
Poligamìa, £ Vielweiberel, £ 
Poligamo, m. der viel Weis 
ber bat. 
Poliglötta, £ Bibel in verſchie⸗ 
denen Sprachen, 
Poliglötto, agg. in vielen Spra- 
chen abgefaßt. 

Polìgono, agg. vieleckig. — m. 
Vieleck, n. 

Poligrafia, & Kunſt mit Ziffern 
zu ſchreiben, 7. 

Poligràfo, m. Vielſchreiber, m. 

Polin mio, u. T. vielfache Grö⸗ 


. 


€ . 
Pölio, m, Vergpolei, m. 
Poliorcentica, F. Belagerungs⸗ 
kunſt, f. 


Pollezzo 


Pölipo, m. p, m. Gewächs 
in der Naſe, n. 
Polipédio, m. Engelſüß, n. 
(Pnanze.) 
Polìre, v. Pulire. 
Politamènte, v. Pulitamente. 
Polisìllabo, agg. ie 
Politècnico, agg. polytechniſch. 
Politelsmo, m. Bielgötterei, F. 
Politelsta, m. Anhänger der 
Vielgötterei, m. 
Politezza, v. Pulitezza. ' 
Politica, F. Politik, Staatskunſt, 
F. i Staatsrecht, n. ; für ac- 
cortezza, Klugheit, F. 
Politicamente,v.Pulitamente. 
Politicàstro, m. Kannengießer, 
ſchlechte Politiker, m. 
Polìtico, m. Politiker, m. — agg. 
politiſch; für destro, accor- 
to, fein, verſchmitzt. 
Politropo, m. einer der gern 
herumwandert. 
Po na) ra 55 N 
Polizla, F. Polizey, F. x 
Polìzza, 75 Zettel, m. 1 di 
lotto, Lotterieloos, a.; -- di 
carico, Frachtbrief, m. 
Polizzìno, m. } Heiner Zettel, 
Po 1 m. Zettelchen, n. 
Polla. F. Waſſerader, F. 
Pollajo, m. Hühnerhaus, n. 
Pollajuòlo, m. Hühnerhänd⸗ 


er, m. 
Pollàme,m. Federvieh, Geflũ⸗ 
= i 


gel, n. 
Pollanca,f. junger Truthahn, m. 
Pollàre, v. n. hervor keimen; 
= 1115 scaturire, quellen. 
Pollastro A. junges Huhn, m. 
Pollastrière, m. Kuppler, m. 
Pollaströne, m. ſtarkes Huhn, 
n.3 2 junger Burſche ohne 
viele Erfahrung, m. 
Pollèbbro, m. Bengel, Pinſel, m. 
Pollerìa, f Hühnermarkt, m. 
a, m. Keim, m. Spiz⸗ 
dit Sproſſe, F. 
Pollice, m. Daumen, m. 
Pollina, F. Hühnerketh, m. 
Pollinàro, v. Pollajuolo. 
Pollino, agg. vom Huhne; 00- 
chio pollino, Hühnerauge, 
(am Fuße) ; pidocchio - - 
ühnerlaus, F. 
Pòllo, m. Huhn, n.; fig. por- 
tar polli, kuppeln. 
Pollöne, m. Sproſſe, m. 
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Pollùto, m. befledt, unrein. 
one], amenergießung, 
F. i für imbrattaınento, Vere 
unreinigung, F. 
Polmènto, m. Brei, m. Muß, n. 
e agg. zur Lunge ge» 
örig. i 
Polmonäria, F. Lungenkraut, u. 
Polmonàta,f., Lungenmuß, n. 
Polnòne, m. Lunge, V. 
Polmonéa, F. Lungenſucht, J. 
Pölo, m. Pol, m. 
Polografia, f. T. Himmelsbe⸗ 
ſchreibung, F. 
Pölpa, J. derbes Fleiſch, n. 3 la 
della gamba, Wade, f. 
Polpäccio, m. Wade, f. 
Polpacciùto, agg. flelſchig. 
Polpastr&llo, m Hingertuppe /. 
Polpetta, J. Fleiſchkloß, m. 
551585 m. Meerſpinne, V. 
Olpuso, 
Polpùto agg. ſteiſchig. 
Polseggiàre, v. n. pulſiren, 
ſchlagen (vom Pulſe). 
Polseggiamento , m. Schlagen 
der Pulsader, n. 
Polsètto, m. Axmband, n. 
Pölso, m. Puls, m. Pulsader, 
F. dar -- e lena, Geift und 
Leben geben ; aver - —, Vers 
mögen haben; senza batter 
--, plötzlich, auf der Stelle. 
*Pölta, F. Brei, m. Muß, n. 
Poltiglia, f. Brei, m. ı für im- 
bratto, Schlamm, m. 


e agg. ſchlammig, 

0 . 

to cchio, m. Fohlen, Zül- 
en, n 

Poltrire, -isco, v.n. fim im Bet» 
te pflegen, faulenzen. 

Poltròna, F, großer Armſtuhl, m. 

Poltronàccio, m. Erzfaulen. 


der „ m. 
Poltronäggine, f. v. Poltrone- 


ria. 

Poltrone, m. Faulenzer, m.; 
für uomo vile, Lumpenkerl, 
m.; für codardo, feige 
Memme 7. J · j 


Poltroneggiäre,v. n. faulenzen. 
Poltroneria , 7. Jaulenzerei: 
eigheit, V. 


Poltronescamente, uw. binläf- 
fig, träge. - 
Poltronesco, agg. faul, träge. 
Poltroniére, m. Jaulenzer, m. 
Pölve, F. (poet.) Staub, m. 
Polveràccio, m. Schafmiſt, m. 
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Polveräjo, m. Pulvermacher, m. 

Pölvere, f. Staub, m. ; Pulver, 
n.3 di cipri, Puder, u. 


-- da caccia, Jagd-, Ppürſch⸗ 
pulver, n.; orologio a --, 
Sanduhr, f.3 ger la -- 
negli occhi a Je- 
mandem einen blauen Dünſt 
vormachen. a 
Polverièra , F. prg J, 
Polverlno, m. Sandbüchſe, F. 
Zündkraut, n. 
Polverìo, m. Staubwolke, f. 
Polverista,m. Pulvermüder, m. 
Polverizzamènto, m. Pulveri» 
firen, n. 
Polverizzàre, v. a. pulveriſiren. 
Polverizzazione , F. Pulverio 
firung, F. 
Folveròso, agg. ſtaubig, beſtaubt. 
Polviglio, m, feiner Staub; 
Spaniol, M. 
Pomarància , F. Pomeranze,f. 
Pomärio, v. Pometo. 
Poındta, F. Pomade, f. 
Pome, v. Pomo. 

Pomélla, F. Apfelgrün, n. 
Pomellàto, agg. fleckig; caval- 
lo --, Apfelſchlmmel, m. 

Poméllo, m. Aepfelchen, N. 


Pomeridiäno, agg. nachmit ; 


i täglich. 

2 Apfelbau 
Pomi p Me 
Pomidro'm, | barten, m. 
Pomfolige, f. Hüttenrauch, m. 


Pòmice, F. Bimsſtein, m. 

Pomiciäre, v. a. mit Bimsſtein 
glätten. 

Pomifero, agg. Aepfel, Früchte 
tragend. 

Pòmo, m. Apfel, m.: Obft, n. 

Knopf, m. Kugel, J. 

— della spada, della sella, 

Degen , Sattelknopf, m. ! 

— d'amore, d’oro, Liebes 

apfel, Goldapfel, m. 


Pomòso, agg. obſtreich. 

. , . Hemp ‚m. Pracht, 
J. Gepränge, n.3 für vana- 
loria, boria, Aufſehen, n. 
Prazlekel, bp 

Pompeggiàre, v. n. prangen, 
Staat machen. 

Pomposità, f. Pracht, f. 
Staat, Prunk, m. 

Pompòso , agg. prächtig, herr⸗ 

lich, feierlich. 

Fonderare , v. n. wiegen. 
v. €. erwägen, 


x OP 


Ponderatamènte 
bedächtig. 


* 


POR 


„ avv. wohl⸗ Fopolarità, £ Popularität, Ges 
meinheit, £ 


e £ 
Ponderaziòne, V Erwägung, £ Popolarınente s v. Popolares- 


Ponderòso,agg. wichtig, ſchwer. 

Pöndi, m. Bu mal de’ --, to» 

the Ruhr, F 

Péndo, m. Gewicht, n. Laſt, 
4: für libbra, Pfund, v.; 
955 importanza, Wichtig ⸗ 
eit, N 

Ponénte, m. Sonnenuntergang, 
Abend; Abendwind, m. — 
part. ſetzend, legend. 

Ponentìni. m. pl. Matroſen von 
der Weſtküſte (Frankreichs, 
Italiens). 

*Pònere, v. Porre. 

Ponimènto, m. Setzen, Legen, 


n. - [jer, m 
Ponitòre, m. der febt, Pan» 
Ponsò, m, Hochroth, Ponceau,n. 
Pontàre, v. a. übl. spignere, 

ftofen 1 für appoggiare, ſtũz · 

zen, ftammen. 

Pönte, m. Brücke, £; für pal- 
co, Gerüſt, n. - - levatojo, 
e 2 

Pontétice, m. Papſt, m. 
Ponticéllo, m. Brückchen, n. 


Steg, m. s 
Ponticità, £ Herbe, Säure, £ 
Pòntico, agg. herb, ſauer. 
Pontificale, agg. päpſtlich, bi. 

ſchöflich.— m. Ceremonienbuch 
der Biſchoͤfe, n. 

e m. päpſtliche Würs 
e, V 

Pontificio, agg. päpftlich. 

Pontiscritto, m. Zeichen in der 

Waſche, n. 

PIOnto, m. (poet.) Meer, n. 


> 8 Irreich 

opolàto, agg. volkreich. 

Popolazione, Y Bevölkerung, Y 

Popolèsco, agg. voltsmäßig, ge. 
mein ; luogo -, Ort, wo viel 
Leute anzutreffen find, m. 

*Popolèzza, v. Ignobilità. 

Popolo, m. Voll, n. Menge; 

ation, £ für plebe, Pöbel, 

m. a pien — , vor allem 
Volke, vor allen Seuten; gue 
weilen für pioppo Tappel, F 

Popolàso, agg. volkre i 

Popòne, m. Melone, S 

Poppa, V Bruſt, Weiberbruſt, 

., poppe vizze, ſchlaffe 

Brüſte, pl.; it. Hintertheil 
des Schiffs, n. 

Poppàre, v. a. ſaugen. 

Popparublo, m. Säugling, m. 

Poppatòjo, m. eine Art Pfeife, 
den Weibern die Milch aus der 
Bruſt zu ziehen. 

Poppüto, ugg. großbrüſtig. 

Pöpulo, v. Popolo, 

Poràre, v. n. dur die Schweiß. 
fecher dringen. 

Pörca, J Sau, As it. Strich Er. 

= de zwiſchen Furchen, m. 
Orca] o, 

Forchro, m. Schweinehirt, m. 

Porcelläna, I für Portulàca, 
Portulak, m. 3 it. Porzellan, n. 


Porcellètto 
Porcello, — gira Coat 


Porchetto, m, 
Porcheggiäre, v. n. ſich mie ein 
Schwein betragen. 


Pontonàjo, m. Brückenwache, ＋ Porcherìa Sauerei, x 
*Pontöne,m. Schiffbrücke, £ |Porcile, m. Sauſtal, Schwein · 


Pontàra, v. Puntura. 


ſtall, 


Ponzamento, m. Drücken, Preſ⸗ Porcìna, £ Schweinfſleiſch, n. 


fen ı N. 
Ponzàre, v. u. drücken, preflen; 
it. druckfen. 
Popolàccio, m. Pöbel, m. 
Popolàna, £ Pfarrkind, n. 
Popolàno, m. Pfarrkind, n.; 


nbanger des Volks, m.; für. 


abitante, Einwohner, m. 


Popolàre, v. a. bevölkern. 
Popolàre,agg. populär, gemein, 
leutſelig. 
Popolarescamènte, avv. nach 
Art des gemeinen Volks. 
Popolarèsco, agg. volksmäßig, 
gemein. 


Porcino, agg. vom Schwein! 
. ſäuiſch. 
Pörco, m. Schwein, n. Sau, 
fi -- spinoso, Stachel⸗ 
ſchwein, . gel, Me 
Pörhdo, m. Porphyr, mw. 
Pörgere, v. a. def. porsi, 
part. porto, reichen, darrei · 
chen; für offrire, darbieten, 
bieten, geben - - credenza, 
Hülfe leit = - ajuto, 11 155 
ülfe leiſten ; - - preghi, bits 
ten -- fede, di uben dele 
meflen; -- orecchi, Gehör 
geben; für riferire, berichten. 
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Pöro, m. Schweißlod, n. Po Portallme, m. Glattfeile, £ 


rus, m. Portamantéllo, m. Mantel 
Porositä, £ Schwammigkeit, E ſack, m. 
Foròso, ag. poros, voll Schweiß · Poriamènto, m. Tragen, Brin» m. 
löcher. gen, n. für atteggiamento,|Portatùra, Tragen, u.; Tracht; 
andata, Stellung, Gang. m.] Mode, 4. 
Art ſich zu tragen, FJ; für di- Portavénto , m. Windlade, F 
Ventil, ne 


É en , Delon n. ella f 
ortamérso, m. Riemen anı|Portella, J- se 
Pferdegebiſſe, n. Portéllo,m. Thürchen, u. f 
Portänte , part. tragend. — m. Portendere, v. a. def. portesi, 
Paß, Gang des Pferdes, m. ] part. portèso, vorbedeuteni 
cavallo -, Paßgänger, m. 5 5 st zu 
A Portantlna, S Sänfte, £ chen enn, ervorjiehHhen. 
Eng Ya Gatte, , . m. Sänftenträ · Fonte: m. Abenteuer, Wun⸗ 
i sa vii ger, m. erzeichen, n. 
Porràta, $ un von Lauch, £ | Portaprémi, agg. & m. was ei» Portent so, agg. abenteuerlich 
F 0: Gehen A ae 2 ne Belohnung bringe. wunderbar. ; 
5 N ’ . x 
deimeſſen: lehren por leggi, Portäre, v. a. fragen, bringen; Bor > agg. tragbar, er 
condizioni, Geſetze, Be für sopportare, ertragen 3 für Nr, ch. te, 2 
dingungen vorſchreiben; —indurre, incitare, wozu P r tiere mi ‘biro o È 
il caso, den Fall ſetzen! --| bringen; antreiben; it. ver. Schlag f. 8 Kut ang, it. 
amore, oder affetto ad alcu-| urſachen, anführen, fübren; Stiere, m Thü hüte n 
no, einen lied gewinnen; por -- via, Ivegiragen, Ie neh. portin zo, uc fe Bot 
da canto, -- da unlato,|j men; - — SPESA» Unkoſten Porti 20 7 2 wacht 
ober da parte, beifeite thun; san i 15 la spesa, ſich {07 nàro, m.) Thorwächter, 
ablegen ıc.; -a seme 1 er Mühe lohnen; -- amore, 7 so ) 
terreno, den Acker beftellen ‚| odio ad alcuno, einen lie: Torte r- Dei lai Per: 
or giù l’arme, das Gewehr ben, hoffen; — nella spe- 40, 3 1 ˙8 it = dra 
recen : -- in obblio, in] ranza, die Hoffnung hegen ; o, n. Fracht, 1 — pari. 
Vergeffenbeit bringen; porsi portarla ad uno, einem zu- 
in cuore, ſich in den Kopf trinteni + - la pena, die 
3 Strafe leiden; - - in tavo- 


ſetzen; -— in campo, au 
Tapet bringen; por mente, la, das Eſſen auftragen 
addosso, bei ſich tragen 1 por- 


n . 
deodachten, Acht geben; -- ( 
in opera, anwenden, ins tarsi, fim verna ten; in qual- 
i che luogo , fih wobin be · 


Werk ſetzen : in bando, 

in den Bann thun; -in cro- , geben 3 
ce, an's Kreuz heften, ſchla⸗ Portasèdie, m. Sianftens, Seſ . 

geni - - la vita, das Leben felträger, m. 
wagen, einſetzen - - ari, Portaspàda, m. der einer Mas 
i W das Schwert vor» 
ägt. 

Porrètta Portàta, £ Schußweite; Schiffs · 
Porrina, f. } Schnittlauch, m. | ladung) it. Fabigteit, T1 für 
Porro, m. Lauch, m.; Warze, J condizione, Stand, m.; 
Porta, Pforte, fs Thor, n.: nome di alta --, Perſon 
zuweilen auch für uscio, Thür, von hohem Stande it. ein 
Fila -- d'un fiume Mün⸗ Gericht bei der Mahlzeit; was 
ung, I it. m. ein La träger. auf einmal getragen werden 


Portàbile „tragbar. kann; Tracht, N; esser a 

Portacà i Mantelſac, m.“ „ dei der Hand ſeyn. 
Felleiſen, n. Portàtile, agg. tragbar. 

Portacappéllo, m. Hutfutte⸗ Portativo, agg. was tragen 


ral, n, ann. 
Portafiäschi,m. Flaſchenkorb, m. Portàto, m. Leibesfrucht, J. 
Portafogli, m. Balchtatoe, „ Wurf Junge, m. ı a 
Portalettere,m. Srieftaſcht, tata, Gang (von Speifen), m. 
für taccuino, Briefta che, * — part. getragen ; esser - 


alla collera, zum Zorn ge« 
neigt ſeyn. . 

Portatòre, m. Träger; Weber 
bringer, 


*Portoläno , übl. piloto, m. 
Steuermann; Pförtner, m. 

Portöne, m. Thorweg, m. 

Portuläca, F. Portulaf, m. 

Porziöne , £ Theil, m. Por. 
tion, J . 

Posa, Ruhe, F. 1 non dar 
--, keine Ruhe laſſen; sen- 
za , unaufhörlich; für 
pausa, Pauſe, J. 

Posmunènto, m. Niederlegung, 
F.; für riposo, Ruhen, n. 
Ruhe, F. 

Posàre, v. a. ablegen, nieder- 
ſetzen ! für deporre, ſich ſez⸗ 
zen. — v. n. g worauf ru⸗ 
ben; posàrsi, tuben, inne 
halten ; la fabbrica si posa, 
das Gebäude ſetzt ſich. 

Posìta, F. Iunehalten, n.3 Rus 

heplatz, m. Gedeck, Couvert, n. 


Posatamente, avv. gelaſſen, ge» 


mad. 
Posatézza, f. Geſetztheit, J. 
Posàto, part. & agg. 9 915 
16.; für serio, geſett, ern haft. 
i m. Stängelchen im 
and, n. 


gleichſtellen; - in saldo, 
befeftigen, bekräftigen. 


280 


Posatüra, F. Bodenſatz, m.; für 
positura, Stellung, F. sl 


POS 


. Pöscia, avv, nachher, hernach. 


Posciachè, cony. nachdem, da 
weil; obgleich. N 


Poscrìtta, A 
Poserltto m.] Nachſchrift. £ 
übermorgen. 


roset, 

sola, 

Posoliéra, s} Kreuzgurt, m. 
Posolathra, f. } 

Posolìno, m. men, m. 


Pospästo, m. Nacheſſen, n. 
Pospòrre, v. a. def. posposi, 
part. posposto, nadfebenz 
für trascurare, hintanſetzen, 
vernachläſſigen. 
Posposiziöne, F. Nachſetzung, 
Pössa, Gewalt, Stärke, 
Possànza, . Kraft, £ 
es v.a. beſitzen, inne 
aben. 
Possedimènto, m. Beſitzung, / 
Posseditòre, m. Beſitzer, m. 
Posseditrìce, F. Beſitzerin, £ 
Possénte, agg. mächtig, ſtark; 
für capace, fähig. 
Possessiòne, F. Beſitz, m.; für 
podere, Landgut, n. 
Possessìvo, agg. T. den Beſitz 
anzeigend. 7 
Possésso, m. Beſitz, m. 
Possessöre, m. Beſitzer, m. 
Possessörio, agg. den Beſitz 
ne ° 
Possìbile, agg. möglich. 
Possibilità, F. Möglichkeit, £ 
Posta, F. Poſten, m. Stelle, £ 
Anſtand (auf der Jagd), m.; 
Station; Poft, 4; Poſthaus, 
n.; it. Brief, m. 1. für aggua · 
to, Lauer, fs für traccia, 
Spur, £; Satz (im Spiele), 
m. 1 Lage, V für pianta- 
mento, Pflanzung, *; 
ferma, ausgemadhter Handel, 
m. j a-- (fatta), vorſätzlich 
andare in , mit 
fen; a--, mit allem Fleiße; 
a -- d’alcuno, nach Semans 


POS 


POV 


des Belieben; far la --, auf[*Postùtto, avv. gänzlich, ganz 
ar. 


der Lauer liegen ; gentiluomo 
a sua, ex mag immerhin ein 
Edelmann ſeyn; di questa 
--, von der Art, Größe, Dil: 


ke de. 
Postéma, Geſchwür, 
Postemaziòne, F. n. 


non cale, verachten. 
Pösteri, m. pi. Nachkommen, pi. 


„ |Posteriöre, agg. hinter; nadyhe 


Posteriormènte, avv. nachher, 
uletzt 


Schwanzrie⸗ Postìccia, J. Obertheil des Fahr. 


zeugs, n. ö 
Postìccio, agg. falſch, nachge⸗ 
macht. — m. mit Bäumen 
beſetzter Boden, m. 
Posticipàre, v. a. nachſeten 
für differire, aufſchieben. 
Posticipaziòne, F. Aufſchub, m. 
Postiére, m. Po meifter, m. 
Postigliòne, m. Poſtillion, Poft- 


knecht, m. 
Postìlla, F. Randſchrift, Rand» 
loſſe, [machen 
Postilläre, v. a. Randgloſſen 
Postillatöre, m. Randgloflen» 


macher, m. 

rostillatüra f.Anmerfungen,pl. 

Posto, m. Ort, m, Stelle, £; 
Platz, m.; für carica, Amt, u. 
poſten, m. — part. geſetzt, 
geſtellt. — avv, che, falls, 
geſetzt daß. 

Postrémo, agg. der letzte. 

Postribolo, m. Hurenhaus, n. 


Postulänte, agg. & m. der Be: 
werder um irgend eine Anſtel⸗ 
lung. 

Postuläto, m. Forderung, X; 
T. Poſtulat, n. 

Postulaziòne, f. Wahl eines 
Biſchofs gegen die gewöhnli⸗ 
chen Kirchengeſetze, 4 

Pöstumo, agg. nach des Vaters 
Tode geboren; fi . hinterlaſſen; 
opere --e, erke, die nach 
dem Tode des Verfaſſers her⸗ 
ausgekommen, pi. 


der Poſt rei- Postùra, F. Stelle, Lage, Fr 


für macchinazione secreta, 
heimlicher Anſchlag, m. 


und 
Pos vedere, v. n. nachher fehen. 
Potàbile, agg. trinfbar. 
Potàggio, m. Fleiſchſuppe, Y 
Potagiòne, f. Beſchneiden 
Potamènto, m. | der Weinſtöcke 
und Bäume, n. 
Potamogéto, m. Sumpfkraut, u. 


Potàre, v. a. ausäſten, befchneie 


den; fig. für troncare, übe» 
bauen. 
Potatdjo, m. Hippe, S 
Potatòre, m. Winzer, m. 


Potatüra, F. Beſchneiden, a.: 
abgeſchnittene Reben und Rei⸗ 


fer, pl. 
Potaziòne, } Beſchneiden der 
Potagiòne, J. Bäume, n. 


Potentàrio, re Mos 

Potentàto, m. narch, m. 

Potente, part. flart; mächtig, 
„ — m, ein Made 

ger. 

Potentemènte, av. mit Kraft. 

Poténza, Macht, Kraft, £ 

Poténzia, F.] Verniögen, n.3 
für milizia, Kriegsmacht, £ 


Potenziale, agg. cine innere 
Kraft in ſich ſchließend; Macht 
habend. 


.|Potenzialınente, avv. in der 


Kraft; für posentemente, 
mächtig, ſtark. 

Potere, v. n. können, vermögen; 
hinfönnen ; si può dire, fo 

ut als fino a più non --, 

fe lange dis man nicht mehr 
kann; non - - fare, nicht um» 
hin können. — m. Macht, 
Gewalt, Js a iù, a tutto - 
mit allen Krä ten; poter del 

mondo! ei alle Welt! ei der 
taufend I 

Potestà, v. Podestà. 

eee avv. haupt- 


ächlich. . 

*Potìssimo, agg. hauptſächlich, 
befonder. . 

Pöto, m.-Trank, m. Getränk, n. 

Pötta, F. (pop.) weibliche 
Scham; # 

Pottinicciäre, v. n. prudeln, 
pfuſchen. 

Poveràccio, agg. arm, elend. 

Poveräglia, f. Bettelvolk, u. 

Poveraénte, avv. armſeliger 
Weiſe. 

Foverino, agg. arm, unglücklich. 


x 


PRA 


dend. 
Poziorità, f. Vorzug, m. 
Pozza, Dümpel, m. 
Pozzànghera, f. Pfütze, £ 
Pozzetta, f. kleine Pfütze, J 
Grübchen in den Baden, . 
Pozzo, m. Ziehbrunnen, m. 
Ng. och, n.; Schacht, m. 
nero, Kloak, # 
Pozzolàna, f. Pozzolanerde, £ 
Prammàtica, F. beſtätigte Lan: 
des verordnung über Luxus ꝛc., 
E (ftein, m. 
Prannìo, m. Art ſchwarzer Edel» 
Pränso, Mittagseſſen, n. 
Prànzo,m. — agg. fatt. 
Pranzàre, v. a. zu Mittag eſſen. 
Pràsma, F. rother Smaragd, m. 
Prussino, agg. graggrun (von 
der Galle). 
Pràssio, m. Andorn, m. (ein 
Kraut). 


iva judlo, agg. auf Wieſen le» 


end. — m, Art Pilz, m. 
Pratellina, f. Gänſeblümchen, n. 
Praterla, f. Aue, J. Wieſen, pl. 
Pràtica, F. Praris, Ausübung, 

Uebung, Erfahrung, f; fur 
conversazione, Umgang ; 
Handel, m. 3 di -= frei, ohne 
Umflände ; tirar di , drei 
über etwas abſprechen, was 
man nicht verſteht. [lic 
Praticäbile, agg. thunlich, mög · 
Praticamènte, avv. aus Ue 
bung, aus Erfahrung. 
Praticante, m. Praktiker, m. 
Praticäre, v.a. ausüben, trei⸗ 
ben, thun; it. für trattare, 
consultare, handeln, berath⸗ 
ſchlagen ; für aver famiglia- 
rità, Umgang haben ; oft wo⸗ 
hin gehen; -- un fiume, un 
mare, einen Fluß, ein Meer 
beſchiffen. 
Pratichezza, f. Umgang, m. 
Prätico, agg. prattiftà , kundig, 
erfahren; für operati vo, thätig. 


Pratichista, m. der Ad) nur auf Frecipitamènto, m. 


die Erfahrung ſtützt. 


[ei — 


ich. Precettlvo, egg. vorſchriftli 


PRE 


mM. Wieſe, S m 
Wieſenſchwamm 


. 


beit, # i 
Pràvo, agg. verderbt, böſe. 
Preaccenàre, v. a. vorläufig an» 


aelgen. 

Preallegàto, agg. oben ange 
führt. 

Preambolàre, v. a. vorerinnern. 

Preämbolo , m. Vorrede, S 
eingang, m. 

Prebénda, F. Pfründe, fs für 
provvisione, (ſelten) Vorrath, 
m. 1 Futter, n, 5 

Prebendàrio, m. der eine Pfrün» 
de beſitzt. 
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en, a fun m. 3 uederel⸗ 


ung, S 

Precipitàre, v. a. ftiirzen ‚ bers 
abflürzen 3 für incitare, ans 
treiben: übereilen, beſchleuni⸗ 
gen ;. T. niederſchlagen. 

an s av, 
Hals und Kopf. 

Precipitàto, m. Präcipitat (in 
der Chemie), n. — part. ge» 


ſtürzt. 

Precipitaziöne, . Eilfertigkeit: 
Uedercilung, Y 7. 
ſchlagen, n. 

Precìpite, agg. übereilt, uno 
beſonnen. 

Precipitosamente, avv, über- 
eilt, uniiberlegt. 

Precipitòso, agg. ſteil, jãh; für 
. voreilig, über. 
eilt. 


PRE 


ũber 


Prebendäto, m. Pfründner, m. Preciplzio m. Abſturz, Abs 


Precariamènte, avv. vergünfti» 
gungsweiſe. . 

Precàrio, agg. erbeten, auf Bit 
ten verftattet, geduldet. 

Precauziöne, f. Vorſicht, Be: 
hutfamteit, £ 

Préce, f. Gebet, n. 

Precedénte,purt. vorhergehend. 

Precedenteinènte, avv. vor- 
laufig, 

Precedenza, F. Vorgang, Vor: 


zug, mi 

Precédere , v. a, & n. vorge 
hen, vorher gehen. 

Precentòre, m. Vorſänger, m. 

Precessiöne, F. T. Verſchieben 
der Fixſterne, n. 

Precessöre, m. Vorfahr, Bore 
gänger, m. laden. 

Precettàre, VJ. . vor 


verbindend. 
Precétto, m. Vorſchrift, A Ge. 
bot, n.; für lezione, regola, 
Regel, F 
Precettöre, m. Lehrer, m.; fare 
il --, meiftern wollen. 
Precettoréllo,m. Schulfuchs, m. 


Precettorla, f. Aufſicht, Regie 
rung, # da 

Precidere, v. a. def. precisi, 
part. preciso, abſchneiden⸗ 
verſtümmeln. 

Precinto, m. Einfluß, Um 


rund, m. j fürrovina, Vere 
erben, n.; andare, man- 
dare in —, ins Verderben 
ſtürzen ! das Seinige durch⸗ 
dringen. 

Pr Spunmenie, auv. vornehm. 


Precìpuo, agg. hauptſächlich. 
Precisaınente, avv. befimmt, 
enau ; für brevemente, ins 
SERENE J. Beſtimmthelt 
Precisione, . eſtimm 7 
Genauigkeit, # 
Precisìvo, agg. 
gend, beſtimmen 
Precìso, agg. & part, beſtimmt, 
genau, eigentlich abgeſchnitten. 
Preclaraınente, avv. herrlicher 
Weiſe. 


3.05 anzei⸗ 


ericht Precläro, agg. anſehnlich, edel. 
Preclùdere, v. a. def. preclusi, 


part. precluso, verſchließen, 
verhindern. 
co, LA 80. 
Precogitàre, v. e. vorher bes 
denken. 
Precònio, m. Lobſpruch, m. 
Preconizzàre, v. a. rühmen; 
T. einen 1umBisthum@rnanne 
ten für tüchtig erklären. 
Preconizzaziöne, J. T. rs 


den ung vom Papft, daß er 
den und den zum Wiſchof erhe⸗ 
ben will 


chluß, m. — agg. umgürtet; Preconoscénza, F. Vorherwiſ⸗ 


umgeben. 


*Precipitànza, f. terflür« 


Seruns |Precondscere, v. n. 


fen, n. 
vorher 
wiſſen. 


Nieder ° 
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Preo8rdj, m. pl. Gegend der Les}*Predicere, v. Predire, 


ber oder der Milz, SL î 
Precòrrere, v. a. def. precorsi, 


Predicitöre, m. Wahrſager, 


Vorherſager, m. 


part. precorso, vorgehen, zu»| Prediletto, part, herzgeliebt. — 


vorkommen; voran gehen. 
Precursòre, m. Vorläufer, m. 
Préda, f. N 

dare in , Preis geben; dar- 

si in — alla disperazione, 

al dolore, ſich der Verzweif 

lung, dem Schmerze üderlaſ 

fen; andare in - -, eine Beute 


m. Liebling, m. 
Predileziöne, Ff. Vorliebe, £ 


PRE 


Pregiäbile, agg. ſchätzbar. 
Pregiabilità, V. ©hägbatkeit, £ 
Pregiäre, v.a. ſchätzen, achten; 
für valutare, ſchätzen, den 
reis deſtimmen. Pregiarsi, 
ich eine Ehre woraus machen. 


aub, m. Beute, £ Predillgere, v. a. def. predi-|Pregiatöre, m. Schätzer, m. 


essi, part. predilétto, vor-|Pr&gio, m. Werth, m.; für va- 
ü 


nuch lieben. 5 

Predire, v. a. def. predissi, 
part. predèito, vorher fagen ; 
weisfagen. 


werden; stare in --, eine Prediziöne, F. Weißfagung, £ 


Beute fenn. 5 
elio agg. raubgierig, rau» 


Predamento, m, Plünderung, 
Räuberei, RN 
n v. a. rauben, pliino 

ern. 
Predatòre, m. Rauber, plün⸗ 
derer, m. 
Predecessòre, m. Vorfahr, m. 
i agg. vorher be⸗ 


ſtimmt. . 
Predélla, f. Schemel, m. i für 
redine, Zügel am Zaum, m. 
seggetta, Nachtſtuhl; Gebär⸗ 
ftubl, m.; für confessionario, 
Bei tſtuhl, 0 
Predellöne, m. Bank, 7 
Predestinàre, v. a. vorher de» 
ſtimmen, auserwählen. 
Predestinaziöne, F.] Gnaden⸗ 
*Predestìno, m. wahl, 
Vorbeftimmung, S 
Predeterminàre, v. a. voraus 
beſtimmen. 


Predominànte, part. vorbert 
ſchend. i 
Predoininäre, v. a. vorherrſchen, 
5 n erſchaf 
redomlnio, m. e aft, 

Oberhand, 7 ? 
*Predöne, m. Räuber, m. 
Preelèéggere, v. a. vor allen 

andern, oder eher, lieber er» 
wählen, 
Preeminénza, f. Vorzug, m. 

Vorrecht, n. 

Preesistente, part. vorher eri» 
ſtirend. 

Preesisténza, F. Vorherſeyn, n. 

Preesìstere, v. n. vorher da fenn. 

Prelato, agg. vorher gefagt. 

refàzio, m. 
Prefaziöne, f. N Vorrede, £ 
. F. Vorzug, m. 

referevole ss 
Prefenbile, agg. vorzüglich. 
Preferìre, -isco, v.a. vorziehen. 
Prefetto, m. Vorgeſetzter; Statt» 
halter, m. 


Predeterminaziòne, F. Bor: |Prefettüra, f. Vogtei, £ 


ausbeſtimmung, % 
Predetto. part. zuvor gejagt. 
Predica, F. Predigt, V für ri- 
prensione, Strafpredigt A 
auch die Zuhörer: la -- co- 
mincia a ridere. 


Prefiggere, v. a. def. prefissi, 
part. prefisso, vorn anheften; 
vorſchrelden, beftimmen. Pre- 
figgersi ſich feſt vornebmen. 

Frefiggimento, m. 


mung, V 


Predicàbile, agg. T. was von Prefiguràre, V. d. vorbilden. 


einem Dinge gefagt werden Pregàdi, 
kann ned 


ann. 
Predicamènto, m. 
F. Predikament, n. 
Predicàre, v. a. predigen ı für 
aminonire, einem viel vorpre» 
digen ; für encomiare, preis 
fen, loben, herausſtreichen. 
Predicäto, part. geP i 
m. Beiname, Titel, m. 
Predicatòre, m. 5 m. 
Predicatrìce,f. 
Predicaziöne, f. Predigen, n.3 
Predigt, £ 


€ 
Predigen ; Pregäre 
ür fa 


un 
9 


Veftim= | Prel 


luta, Preis, m. meritare, 
portare il, Die Mühe vers 
ohnen: essere in --, werth 
geſchätzt ſeyn, in Anſehen ſtehen. 
*Pregionàto, part. ö. Prigionà- 
to, gefangen. 
Pregiudicànte, part. nachthei⸗ 
lig, ſchädlich. ö 
Pregiudicàre, v. x. nachtheilig 
ſeyn, ſchaden. 
Pregiudicativo, nachthei⸗ 
Pregiudiciàle, lig, ſchãd⸗ 
Pregiudiziòso, age.) lich. 
Pregiudìcio, achtheil, 
Fregiudlzio, m.] Schade, m. 
Pregnànte, agg. ſchwangetz fig. 
ausdrucks voll. 
n nezza, J. Schwanger. 
aft, S 
Prègno,ugg. ſchwanger, trãchtig. 
Prégo 2 Bitte, X; Gebet, n. 
Pregodènte, agg. ſich vorher 
freuend. 
Pregustàre, v. a. im Voraus 
koſten, verſuchen. 


Prelatìzio, agg. prälatenmäßig. 
Prelàto, m. Prälat, m. 
Prelatùra, f. Prälatenwürde, £ 


Prelaziöne, f. Vorrecht, Vor. 


ug. m. 
*Preliàre, v.a. ſtreiten, ein 
Treffen fiefern. 

Prelibäre, v. a. im Voraus ko. 
ſten: fig. toccare in succinto, 
ein berühren. 8 

ibàto , part. geloftets für 
squisito, auserleſen, koſtlich. 

Preliminàre, m. vorläufige 
Handlung, Vorbereitung, £ 
— agg. vorläufig. 


v. a. bitten, einladen ;|Prelodäto, agg. vorerwähnt. 


für far orazione, beten; - -|Prelücere, v. n. vorleuchten. 
di mattina, di sera, fein|Prelädio, m. Vorſpiel, n. Ein. 


Morgen», fein Abendgebet ver» 


gang F) Me 


richten ; für augurare, wiins|Prematuramènte, avv. friibaei» 


ſchen. 


tedigt. —|Pregèvole, agg. ſchätzbar. 


tig, allzuzeitig. 
N 75 frühzeitig. 


Preshevole agg. übl. suppli-|Premeditäre, v. a. vorher bes 
chev demüth 


ole, ig bittend. 


chen, n.3 it. für orazione, 
Geb 


et, n. 


denken. 


appermaul,n.|Preghiéra, F. Bitte, £ Anſu- Fremeditaziönę, . Vorbe· 


dacht, m. A 
Prémere „ v. a. def. préssi, 
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art. présso, drũcken, preſſen I was anhalten; gerinnenz --|Prepùzio, m. Vorhaut, £ 

ür urtare, incalzare, drän . d'amore, verliebt werden; --|Prerogativa, Vorzug, m. 
gen, vorantreiben; für sop-| inganno, ſich irren, täufchen ; Prerogaziöne, F. | für privi- 

rimere, tacere, unterdrüfs) - luogo, fid) bemeiſtern ; --| legio, Vorrecht, n. 

en, verſchweigen; non pre- il monte, den Berg erfteigen J Prerogatùra, f. Vorzug, m. 
me, es hat keine Qile. — v. .. medicina, einnehmen. Vorrecht, a. 

für Bee gravare, laften,|Prendibile, agg. einnehmbar. |*Prerütto, agg. jäh, ſteil. 
drücken; für ımportare, stare|Prendimento, m. Nehmen, Frèsa, F. Einnehmung; Weg⸗ 
à cuore, daran gelegen fenn ; Aegnehmen , n. nedmung, £: für cattura, 
für sollecitare, worauf drin») Prenditöre, m. Nebmer, m, Haft, e ＋ di 

Prendine, m. Vorname, m. tabacco, Priſe Tabak, A; it. 


gen. e 
Preinèssa, F. T. Vorderſatz, m, | Prenominàto, agg. vorher ge. an (im Fiſchen, Jagen); 
Preméttere, v. a. def. premisi, nannt. . rif, m. Handhabe, Ar -- 
part. preınesso, voraus ſetzen, Prenotàre,v.a. vorher bemerken. di gente, für frotta, Trupp 
vorher ſagen. Prenoziöne, F. Vorbegriff, m. | Leute, m. ; dar , Preis, Ans» 
Premiàre, v. a. belohnen, den|Prenunciäre, vorher far| laß geben; venire alle prese, 
Preis zuerkennen. Prenunziàre, v. a.] gen, vor-] bandgemein werden; fig. zum 
Preiniat\vo, agg. belohnend. aus andeuten. Beſchluß kommen; di prima 
Preiniatöre, m. Belohner, m. |Prenùnzio, m. & agg. der --, auf den erſten Blick, fo 
Preiniazidne, F. übl. premio, Vorbote. gleich. 
Belohnung, ＋ Preoccupäre, v. a. vorher ein- Presägio, m. Vorbedeutung, £ 
Preminénte, agg. vorzüglich, nehmen. Preoccupàrsi d’u-| Anzeichen, n. 
überlegen. na persona, ſich von Jeman - Fresaglre, -isco, v. a. vorbe⸗ 
Premindnza, F. Vorzug, Vor. dem einnehmen laſſen. deuten; fig: für presentire, 
rang, m. . |Preoccupaziòne, J. Vorur-] ahnen, vorempfinden. 
Pr&inio, m, Belohnung, Prä- theil, u. Presago, m. Weisſager, Wahr⸗ 
mie, £ Preis, m. Preordinàre, v. a. zuvor des| fager, m. 
Préinito, m. Stuhlzwang, m. ſtimmen. Presàme, m. Lab, Käſelab, n. 
Premitòre, m. Unterdrücker, m.|Preordinàto, part. zuvor ver. Prèsbita, m. Weitſichtiger, m. 
Premitüra, f. Preſſen, n. ; für ordnet. Presbiteràle, agg. prieſterlich. 
emulso, Ausgepreßte, n. Preordinaziöne, f. Verord» . LA 
Premoniziöne, F. Warnung, £| nung, £ Presbitério, m. Stand der Geiſt. 
Premoriénza, J. Vorherſterben, |Preparäre, v. a. bereiten, zube . lichen vor dem hohen Altare, m. 
n. [ſterben. reiten, vorbereiten, aurichten ‚| Pr&scia, F. Cile, Eilfertigkeit, £ 
Premorire, v. x. (lat.) vorher prepararsi di gente, ſich mit|Presciente, agg. vorherwiſſend. 
Preinosträre, v. a. (lat.) vor · ruppen verſehen. Presciénza, f Vorherwiſſen, n. 
bedeuten. Preparativo, agg. vorbereitend. Prescindere, v. a. in Gedanken 
Premoziòne, f. T. Vorbeftimo]| — m. Zurüftung, Unftalt, £ | abfondern ; weglaſſen. 
mung, £ Preparatörio, agg. vorbereis|Prescìto, agr. vorher gewußt; 
Premunìre, v. a. verwahren. 5 tend, en: base 5 für N CA 
1 „ Po . reparazı ne, o SUDEre ung, resciu Om. n en, m. 
nn 2 eee Vorbereitung, Prescrittibile, agg. verjährbar. 
auf einen Fall vorfeben. Prepensamento, m. Vorde · Prescritto, m. Vorſchrift, Vers 
Premùra, J. dringendes Vere], DIdt, mi at ordnung, Î 
langen, =. Cile, £ P pn gr ee a. en. |Prescrivere, v.a. def. prescris- 
Premuròso, agg. dringend, an.|Frepönte, m. Steppdecke, 5 si, part. prescritto, vorfchrei« 
gelegentlich. Prepòrre , v.a.. def. prepòsi, ben; für limitare, einſchrän. 
Prenarräre, v. a, vorher ere part. prepòsto, vorfegen, vor- ken; für statuire, ordinare, 
dien: o i 5 x “i feſtſetzen, 1 — v. n. no 
nce, e__° A repositüra, v. Propositura. quistar dominio per via di 
. 1. Principe. = Preposiziöne,f. T. Vorwort, a. prescrizione, etwas durch 
Prèndere, v. e. def. prèsi,|Prepossénte, übermäd)s erjührung erlangen. 
part. prèso, nehmen; weg-|Prepotänte, agg. | tig; gewalt. Prescriziòne, F. Vexjährungitt. 
nehmen; einnehmen; yugrei-| thätig. Verordnung vom Arzt, £ 
fen; ergreifen; fangen; an-|Prepösta, f. übl. proposta,|Presedère,v. n. präfidiren, den 
dare a-, holen, fürappren-| Vorſchlag, ana m. Vorſitz haben. 
dere, lernen ; für sorprende-|Prepöstero, agg. das Hinterſte Preseggänza, F. Vorſitz, m. 
re, überfallen; - - bene o zuvorderfl; umgekehrt. Presentagiòne, Vorftele 
male, wohl oder übel befom»|Prepdsto, m. Propſt, m. 5 lung; Ue. 
men. Prendersi, ſich an etelPrepoténza, F. Uebermacht, 4! berreihung ; Vorzeigung, £ 


ca Presentaziòne, F. Darſtellung, 
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Presentàneo, agg. augenblid.|Pressàre, v. a. dringen, preſſen, 
ich. | „. beſchleunigen. 
Presentàre, v. a. darreichen; für Fressatüra, f. Anliegen, Drin⸗ 
condurre alla presenza d'al- gen, n. 
cuno , einen vorfiellen; it. Presslbile, agg. preßbar, vere 
consegnare, überreichen, über- dichtbar. 
eben; für rappresentare,|Pressiöne, F. Druck, m. Preſ.⸗ 
darſtedlen s für occorrere, fit! fung, Vi 
ereignen. Présso, agg. nahe, nächſt. — 
Presentatöre, m. Ueberreicher, prep. bei, nächſt, an; für 
Vorzeiger, m. circa, ungefähr, gegen. —|Presumitòre, m. der von ſich 
avv. ungefähr, faft 3 -- a po- ſelbſt eingenommen iſt. 
co, beinahe, cht az DIES Presuntìvo, agg. vermuthlich. 
presso, zunächſt, ganz nahe. 
Pressòre, 12 Preſſer, Drucker w. 5 part. vermeint, vere 
ressùra, F. Bedrückung £ Presuntuosamente, avv. vere 


Présta Darlehn; E 
Prestànza, f. Anlehn, 1. dune ‚ fol, aus Ligen 


Prestamento, m.] für gravez- . 
Presuntuositä , F. Bermeſſen⸗ 
za, Auflage, Abgabe, £ 7775 S 
RUNE, avv, hurtig, ge De e 
: eingebildet, anmaßend. 
Prestànte, agg. (iat. ) herrlich. Presunziöne, 7. Eigendünkel, 


vortrefflich. 5 > 
Freslanziäre, v. a. mit Abga» net ig osizione, Bere 
en belegen. E 
‚|Presuppörre, v. a. def. presup- 
i ne, J Auflage, Ab pos, sali 15 esuppösto, vor. 
„ it. für wahr an⸗ 
nehmen. 
e agg. mutb» 


n, — 0 hurtig, geſchwind, 

emfig, nell. — avv. ge 
ſchwind, bald. 

Presuaziòne, f. vorgängige Ue» 
berredung, £ 

Presùmere, v. n. def. presun- 
81, part. presunto, ſich viel 
einbilden. — v. a. für pre- 
mpporre, wähnen, vermus 

en. 


Pres@nte, m. Geſchenk, n. — 
agg. gegenwärtig; di--,nel 
--, al--, jetzt, anjeßt. 

Presentemènte, avv. jebt3 für 
immantinente, ſogleich. 

Presentimento, m. Ahnung, X 

Presentlre, v. a. vorempfinden, 
ahnen. 

Presentuòso, v. Presuntuoso. 

Presenza, Gegenwart, An» 

Presénzia,f.} weſenheit, £ 

Presenziäle, agg. gegenwärtig, 
Paci 

Presenzialmènte, avv. per 
ſoͤnlich. 

Presé pio, m. Krippe, S 

Preserélla, f. kleine Dofis, Dief» 
ferfpige voll, £ 

Preserväre, v. a. bewahren, des 
hüten. 

Preservativo, agg. einem Uebel 
zuvorkommend. — m. Ber 
wahrungsmittel, n. 

„ s F. Verwah⸗ 
rung, A 

Presìccio, agg. was gefangen 
worden. 

Preside, m. Präſes, Vorſitzer, m. 

Presidènte, m. Prafident, m. 

Presidenza, F. Präſidentenſtelle, 
Fi Vorſis , m. 

Presidiàre, v. e. einen Platz 
beſetzen. 

Presìdio, m. Beſatzung, Gar» 
niſon, X T. Schutzmittel, n. 


Presiedère, v. «. präſidiren, 
vorſitzen. 
Presistimaziöne, f. Vorzug, m. 

vorzügliche Achtung, £ 

Presmòne, m. Vorlauf vom 
Weine, m. 

Preso, part. genommen] unter 
nommen. j 

Fresontuòso, v. Presuntuoso. 

Préssa, F. Gedränge, n.; Eile, £ 

Pressànte, part. dringend. 

Fressappòco, avv, beinahe, faſt. 


gabe, V 

Prestàre, v. a. leihen, borgen; 
für concedere, verleihen. = 
v. n. nachgeden; prestarsi a 
soccorrerlo, willig ſeyn, ihn 
zu unterſtüzen; - - forza, 
Stärke sam; -- servizio, 
Dienfte leiten 3 - - orecchio, 
anhören -- omaggio, huldi» 
gen; -- fede, Glauben dei» 
meffen ; la via ad uno, ei: 
nen durchlaſſen; — tempo, 
Friſt verſtatten la mano, 
die Hand bieten, 

Prestatöre, m. Ausleiher, m.; 
meiſt für usurajo, Wuche⸗ 
ter, m. 

Prestatura, N 

Prestaziòne, } v. Prestanza. 

*Prestére, m. Wetterſtrahl, m. 

Prestezza, F. Geſchwindigkeit, 


Prestigiàre, v. a. blenden, be 
aubern. 

Prestigiatöre, m. Gaukler, Be. 
trüger, m. 

Prestigio, m. Blendwerk, n. 
Gaukelel RA 9 

Prestigioso, agg. täuſchend, 
zauberiſch. 

Prestìno, agg. hurtig, flink. 

Prestita, F. I Darlehn, a. Borg, 

Préstito, m. m. i 

Pr&sto, m. Darlehn; Leihhaus, 


Presupposiziòne, F. Vor. 
Presuppösto, m. ausſez⸗ 


zung, S 
Presùra, f. Verhaftung; Cine 
Hebung, Fi für presame, 
a 


N. 
Pretacchiudlo, m. ein Pfäfflein. 
Pretàjo, m. Pfaffenfreund, m. 


Pretarla, F. Kleriſei, Prieftero 
: E 


Pretelle, F. pl. T. ſteinerne 
Gießform, Pi 
Pretendénza, F. Anſpruch, m. 
Preténdere, v. a. def. pretèsi, 
part. pretèso, Anſpruch ma. 
en; für aspirare, wornach 
teben; für addur pretesti, 
vorgeben, behaupten. 
Pretensiöne, f. Anſpruch, m. 
Pretensöre, m. Anforderer, m. 


Preterìre, -isco, v.a. übergehen, 
weglaſſen. — v. n. vergehen. 
Pretérito, part. vergangen. — 

m. T. vergangene Zeit, £; 
für deretano, Hintere, m. 
Preteriziòne, f. Ueberlegung,f 


. 


1 


— E E E Cn) 
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+ Pretermèttere, v. a. weglaffen,|Previso, vorher gefe- Frimiero, agg. der erſte. 
i auslaſſen. Pre vlsto, part. hen. |Primigénio,agg. urſprunglich; 
Pretermissiöne, F. Weglaffung,|Prevésto, v. Preposto. vocaboli - j, Stammmörs 
ie Preziositä, f. Rofbarteit, S ter 


1 ter, pl. È 
Preternaturàle, agg. unnatiit»|Preziòso. age. koſtbar, fofttio; Primiparo, agg. neugebarend, 
Pretèso, part.S&cagg. vorgeblich.“ donna--a, ein zieriges Frau- wat zum erften Male gebärt. 
Pretésta, F. Ehrenrock (dei den] enzimmer; fare il -, den Primitivamènte, avv. ur⸗ 


alten Römern), m. Wichtigen ſpielen. ſprünglich. ß 
Pret&sto, m. Vorwand, m. Vor. |Prezzabile, agg. ſchätzbar. Prunitivo, agg. erſt, urſprünglich. 
geben, n. Pre z zäccio, m. Schlauderpreis, Primlzia, J. Erſtlinge; it. 
Pretisıno, m. Pfaffenthum, z. m. Stammältern, Aelteſten, pl. 
Pretòre, m. Prätor, Stadtrich Prezzäre, v. a. ſchätzen, achten. Primo, ag. & m. der erſte; Ia 
ter, m. | Prezzatöre, m. Shaker, m. - -a pietra, der Grundftein ; i 
Pretorla, F. Prätur, £ Richter Prezzemolo, v. Pretosémolo. | primi, die Ahnen, Vorältern. 
amt, n. Prézzo, m. pre, Werth, m. Primogénito,m.Crfigeborner,m, 
Pretoriàno, rätoriſch l’ultimo, il più ristretto --,|Primogenitòre, m. Stammta« 
Frei rio, agg. » 4 £ der äußerſte Preis; rompere] ter, m. 
Pretörio, m. Prätorium, Nicht il --, den Preis beftimmen ; Primogenitùra, F. Erſtgeburt £ 
haus, n. für mercede, Lohn, m. Primordiàle, agg. urſprünglich. 
Pretosèmolo, } Qeterfitie f Prezzoläre, v. a. dingen; mie. Prince, v. cipe. 
Pretoséllo, m. FR hen. Principàle, agg. hauptſächlich, 


t 
Prettamènte, avv. rein heraus. |Pria, avv. (poet.) vorher, vordem. vornehmſt. — m. Hauptſache; 
Prétto, agg. rein, unvermiſcht. Priapismo, m. T. Starren (des Hauptſumme, Y it. Princio 


Pretùra, f. prätur, 4 männlichen Gliedes (Krank. pal, m. i--id’una città, dle 
Prevalénza, F. Vorzug, m. heit), n. Vornehmſten in der Stadt. 
Fre valère, v. n. def. Prevalsi, Priego, v. Preghiera. Principalmènte „ avv. haupt- 
art. prevaluto, überwiegen, |Prigionäre, v. a. einziehen, cine] ſächlich, befonders. 
den orzug baden. Preva-| ſetzen. . Principalità, J. der Vorrang ei⸗ 
lersi di qualche cosa, ſich et. Prigiona, F. Gefangene, £ ner Stadt vor mancher andern. 
was zu Nutze machen. Prigiöne, m. Gefängniß, n. —|*Principàre, v. n. herrſchen. 


Prevaricàre, v. a. wider Treue m. für prigioniere, Gefange» Prineipäto m. Fürſtenthum, 
i 


und Pflicht handeln. ner, m. u Ar , a 
Prevaricatore m. Pfichtbergel Prisionia, f. Oefangenſchaft, £ . 


ſener, Uebertreter, m. Prigioniere Gefangener, 5 j 
Prevaricaziöne, F. Pflichtver ⸗ P.igionisro, m.] .] fir car- Tana pe,m. Sürft, 1 

geſſenheit, £ ceriero, Stockmeiſter, m. Erbprinz, m.ı für principale, 
Prevedénza, 7. Vorausſicht, Prlına, avv. eher, erſt, zuerſt, quo Vornehm e, m. ? 


Vorſicht, I vor; - di me, eher als ich. ‘asi ‘i 5 
Prevedère, v. a. def. previdi, Primachè, eonj. bevor. di been ie, Pen 


part. prevìsto u. prevedùto,|*Primàjo, 5. Primàrio, agg. LI ì . 

vorher, vorausſehen. der vornehmſte, erfte. kriueipzünte, 1. Anfänge, . 
Prevedimènto, m. Vorherſe. Primamente, avv. erſtlich. Principiäre, v. a. anfangen. 
. Dune ’ FA " „ |Priinariamente, avv, vorzüglich. Principiatòre, v. Principiante, 

bende, F Frimatlecio, agg. zeitig, früh · urſtoff, m.: für elementi, fon- 
Prevemiénte, part. einnehmend, zeitig. damenti d’una scienza, An. 


zuvortommend. Primäto, m. Oberftelle, £ te- 1 8 
5 v. a. eee peo il , die Oberhand ee ee seiner 
nnehmen. äufig.| haben. 
Preventivamènte, avv. vor: PIETRA Frühling, m. gerte „ CURIA 
Prevenzione, J. Buvortome|P rünazla, „Primat, n. Prioràle, agg. dem Prior gehõ - 
mung, A, Vorurtheil, n, Primaziàle, agg. dem Primas] rig. 
Preve „ v. 4. verkehren, ver- gehörig. Prioràto, m. Priorat, à. 
rücken. Pruneggiàre , v. a. die Ober Friòre, m. Prior, m. 
Previamènte, avv. vorläuſig, hand babend. Priorla, F. Priorei, £ 
zum Voraus. Prımevitä, F. Vorzeitigkeit, Ael. Priorità, 95 eee 
Previdénza, 8 terſchaft, L Priscaménte, avv, vor Alters. 
Fre visiòne, V. BA Primieramènte, avv. erſtlich. Prlsco, agg. alt, ehemalig. 


Fre vio R vorgängig vor-/Primiera, J. der Name elnes Prisma, m. T. Prisma, n. 
läufig. dad ì Rartenfpielà, Prìstino, agg. vormalig. 
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Privànza, F. fürſtliche Gunft, £|Procacciàre, v. a. ſchaffen, vere Frocrastinazione, f. ala 


Priväre, v. a. berauben, ent. ſchaffen, anſchaffen. (gen. 
gieben. . m. emſiger Procreàre; v. a. zeugen, erzeu · 
Privàta, . Miſtgrube, Kloak, £| Menſch, Procreaziòne, J. Zeugung, £ 
Privataınente, av als ein Pri» Procaccio, si Vorrath; 3 ordente roca e &o. u. Proccura, &c. 
vatmanns für fi licher Poſtdote, m. da, F. Ufer, a.; Rand, m. ı 
Privativa, Je, ausſchlleßendes Frocàce, agg. frech, dreiſt. Proc rora, Vorderthell des 
Recht, n, Proccùra, . Bolmadıt, £ dita, n 
i s avv. aus. Proccuragiòne, . Proturatur,£ Préde, agg. wacker, tapfer. — 
ſchließl Proccuräre, v. a. ſchaffen, ver m, für prô, Nutzen, Vortheil 
e agg. beraubend vere idaften; für agitare, difen-|Prodein nte,avv. mader,tapfer. 
neinend. dere le altrui cause, verwul . Prodèz za, f. e Reis 
Priväto, m. Privet, n. a ten: für aver cura, beforgt gell, 7 
it. Privatmann, m. fenn. Pro digalità, J. Verſchwendung, 
prende für nascosto, 75 Proccuratòre, m. Prokurator, Verpraſſung, 0 
heim. — avv. in n pf Anwalt; Veſorger, m. Prodigalizzàre, v.a. verſchwen⸗ 
bebe insbeſondere. — part. r F. Beſorgung, den, verpraſſen. 
eraubt, entblößt. f Amt, Prodigalınente, avv. verſchwen 
Privaziòne, F. Veraubung, £ 3 Proccurecìa. F. Prokuratur, £ | deriſch. 
Let difetto, mancanza, Mans» gia art. bertommend;|Prodigio, m. Abenteuer, une 
ortſchreiten er, n. 
rvivigno, v. Figliastro. Procédere, v. n, fortſchreiten, Prodigiosamènte ; avv. wun⸗ 
Privi egià re, v. a. privilegiren. | zugeben: für derivare, na- Derbarer Weiſe. 


Privilégio,m. Dein legium,Bors| scere, ber ommen, entſtehen; Prodigiosità f. Wunderbares, x. 
recht, n. Freiheit, £ -- contro alcuno, wider Gi. Prodigiòso, agg. wunderbar, 
Privo, agg. beraubt, entblößt nen verfahren; für continua-| ungeheuer. 


- - di ragione, di forza,| re, fortfahren. — m. il --,|Prödigo, a RE. Bene 
vernunftlos, kraftlos. das Verfahren , Benehmen. allzufreigebig. — m. Ber 
i agg. geſprenkelt, fiel. „ m. Fortſchritt, i m.; it. der gern 
ortgan 
Frs, m. Nutzen, Vortheil, m. Proce ef F. Art zu verfahren, proditire, m. Verräther, m. 
in - e incontro, zum Nuz| # i, Rechtsgang, m. Proditörio, agg. verrätheriſch, 
zen oder Radıtheil ; nn Procella, f. Sturm, m. Unge» Denn. o. 
vergebens, N ar il witter, n. Prodiziòne, Pi Verrätherei, 
buon - -, Glück nen Procellòso, agg. ſtürmiſch. Hinterliſt, 


e contro, für und wider. Processàre, v.n.&ca. proceſſiren. Prodòtto, part. & agg. vorge: 
Pro’, agg. für prode, wader,|Processiöne, F. Proceſſion, A i bracht; verlängert. — m, 


8 50 2 Aufsug, i dei en dont Jatit, ne ’ al 
roavo rocèsso, m. Fortgan ol⸗ Pr mo, m. vorläu € 
Proavolo, m, | Aeltervater, m. ge, I it. Proceß. en senza|Prodùcere, v. Produrre," 


Probäbile, agg. wahrſcheinlich. 1 altri — -i, ahne ; ümſt ſtän . Produclbile, agg. hervor zu 


.. de, ohne viel Federleſens. bringen. 
N babilitä, J. Waorſcheinlich Processùra, F. Nechtsgang, m en eto. Hervorbrin⸗ 


Probabilinènte „ avu, wahr» e F. das Heradfinten 


enge Weiſe. vorwärts. Product re, m. Erzeuger, m. 
Probätica, agg. piscina - -, der Procinto, m. Linſchluß, Bezirk, e m. tapferer Mann, 
Teich 8 be essere in di far 
Probaziòne, v. Pro he cosa, in Begriff feyn. Prodärre, v.a. def. produssi, 
Probitä, È, Kedlichkeit, Recht · Prooläina, F. Ausruf, m part. prodotto, ‚hervor brin⸗ 
ſchaffenheit, £ Proclamàre, u. a. ausrufen, be.] gen, erzeugen ; für addurre, 
Probléma, m. T. Problem, n.| kannt machen. dorzeigen; für e an⸗ 
zweifelhafte Frage, £ ‘|Procllve, m. Sang, Abhang, m.| führen; für prolungare, vere 
Probleı uc, agg. T. quocis| — “88. wozu geneigt . längern. 
felha Préco, m. Freier, m Produttivo, ag. ng hervorbrin 
Pröbo, agg. redlich, rechtſchaffen. Procbio, £ Herde Ried, F gend, bewirken 


ne “a 95 F. Küffel (des 1 F m. Proiepfulat, „ m. Bewirker, Ur. 
nten), m. 

Procacciamènto, m. e Procönsolo, m. Profonful, m. Produziöne , f. Seen ung, 
Procacciànte, part, I emfig, er- Procrastinäre, v.a. vertagen, Erzeugung, f 3 Erzeu „. 
‘Procaccevole, agg. | weròfam.] aufſchieden, zögern. Proe e, agg. vorläu si 


li 0 


PRO PRO 


Proemiäre , v. a. eine Vorrede 
machen. 
Froëmio, m. Vorrede, V Cino 


ang, m. angebotene Hülfe iſt nicht viel 
Fenn e avv, auf eine x ® 


zu rechnen. n. 

profane Art. Profferta, f. Anerbieten; Opfer, 

Profanäre, v. a. entweiben, ente Profferitöre, m. der ausſpricht; 
heiligen. Anbieter, m. 


Profanatòre, m. Entweiher, m. |Proffilàre, v. a. T. in Profil 

Profanaziöne, f. Entweihung,] vorſtellen ; umzieren. 
Entheiligung, . Proff\lo, m. T. Profil, Seiten 

Proſa nità f. unheiliges Weſen n. gemälde, u. Aufrif, m. 


Profàno, agg. profan, unbeilig;|Proficuo, agg. erſprieß lich, 
für mondano, weltlidy. nützlich. 

Profénda, 7. tägliches Zutter| Profiguräre, v. a. in einem 
für ein Pferd, n. Bilde vorſtellen. 


Profendàre, v. a. die Pferde Profiläre, &c. v. Froffilare, &c. 
füttern. Protittàbile, 
Proféssa, F. eingekleidete None r agg. ] vortheil⸗ 


ne, f aft. 
Professäre, v. a. öffentlich be»|Profittàre, v. n. Nutzen daben, 
kennen; - un arte &c.. eine| gewinnen; zunehmen! für 
Kunſt te. treiben für inse-| esser utile, nützen. 
gnare pubblicamente, Ich-|Profitto, m. Nutzen, Gewinn, 
ren. m. j für progresso ort. 
Professione, F. Stand, Beruf, gang, m. . Cer ört. 
m.; für esercizio, mestiero, Profligàto, agg. niedergeworfen, 
Sia „ Handwerk; it. Proflüvio, m, Schwall, m. - - 
rdensgelübde, u.; di fe- di ventre, Durchfall, m. 
de, Glaubensdekenntniß, n. ;|Profondamente , aw. tief, 
far - di armi, das Waffen⸗ gründlich. 
handwerk, das Kriegs hand. Frofondamènto, &. Verſinkung, 
werk treiben. Profondàre, v. n, verſinken, une 
Prof&sso,m.Ordensgeiftlicher,m.| tergeben. — v. a. für affon- 
Professöre, m. Profeſſor, Lebrers dare, vertiefen, eingraben. 


zuträglich, Pro 
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bieten; chi si profferisce è|Profàmo, m. Räucherwerk, n. 
peggio il terzo, angebotene|Profumòso, agg. wohlriechend. 
Waare ift nicht viel werth, auf Profusiòne, f. Ge 


rſchwendung, 
FS Uederfiuf, m. 
Profüso, agg. verſchwenderiſch, 


häufig. N 
Progéma, Geſchlecht, n. 
Progénie, F.] Stamm, m. 
Progenitöre, m. Vorfahr, m. 


Prog enitrice, F. Großmutter, £ 
Progettàre, v. a. entwerfen. 

Frogètto, m. Entwurf, Vorſatz, m. 
Proginnàsma, f. Vorübung, £ 


Progiudicàre, &c. v, Pregiu- 
dicare, &c. 
Progràmina, m. Programm, n. 


Einladungsſchrift, £ 
gredìre, -isco, v. n. vor- 
warts gehen, „ 
Progressiòne, f. Fortgang, m. ; 
T. Progreffion, f. 
Progressìvo, fortgehend. 
Progrésso, m. Jörtſchritt, Forte 
sano, m. z. Wachsthum, n. 
Proibire, -isco, v. a. verbie 
ten, verwehren. 
Proibitivo, agg. verbietend. 
Proibiziòne, J. Verdot, n. Cino 


halt, m. 
Projétto, m. }Borfprung (im 


[}|Projettära, F.] Baue), m. 


Projeziöne, . Bewegung des 
erfens, £ 

Prolàsso, m. T. das Hervor., 

Heraustreten des Maſtdarms. 


fig.|Proläto, agg. (lat.) vorgebracht, 


Prolatöre, m. der ausfprichtz 
für editore, Herausgeber, m. 
7. Ausſprechung. £ 


Prolegömeno, n. Borerinne 
r 


Meiſter in feiner Kunſt, m. Profondarsi , verfinfen 4 
Profeta, m, Prophet, m. für internarsı, ſich vertiefen. | ausgeſprochen. 
-Profetàle, rophetiſch Profondatamènte, avv. tie 
Profético, agg. | PP : hinein. ; C 
Profetäre, prophe⸗ Profondaziòne, Ff. @ingrabung, Prolaziòne, 
Profeteggiàre, ir Proföndere, v. a. def. profusi,|Fröle, f. Kinder, pi. Nachkom⸗ 
Profetizzàre v. a. è ; part, rofuso, ve chwenden. men chaft, 
Profetèssa, f. Prophetin, £ Profondita, A soft fig. Une 
Profettìzio, agg. ererbt 3 dote 0 eit, f 
— a, eine Mitgift von väterli⸗ Frofôndo, agg. tief; fig. griinde 


chen oder mütterlichen Gütern. 
Profezia, F. Prophezeiung, £ 
PFrofferénte, part. ausſprechend; 
it. für offerente, bietend, 
Profferènza, Ff. Ausſprechung, grund, m. 
; für proferta, Anerbieten,|Pröfugo, agg. flüchtig, unſtät. 
e für offerta, d fer, n. Profumäre, v. a. dDurchräuchern, 
Ense v. Pro CAO 
rofferìbile, agg. ausfpre x 
Profferimentom. Ausſp 
Profferìre, isco, v. 4. def. pro- chen, n. 
ferii u. proförsi, part. pro- Proſumiè ra, . 
Serto, ausſprechen, vorbrin⸗ Profumlno, m. 


bte Himmel; un gri 
--, ein lautes Schreien. 


wohl riechen. 


Gefäß zum 


lich; il cielo --, der hochge⸗ „ Einwür 
o È idr Pr 


Räuchern, x. Prologizzäre, v. u. 


Prolépsì, 7 7. Benehmung der 
rfe zum Voraus, Î 

oletärio, m. Proletarier, Kine 

derzeuger, Taugenichts, m. 


avv. tief. — m. Tiefe, £ Ab. Prolificàre, v. n. Kinder betome 


men, fruchtbar fenn. 
Prolìfico, agg. befruchtend, 
fruchtbar. 


wohlriechend machen. — v. n.|Prolissamente, avv. weitläufig. 


Prolissità,f. Weitſchweifigkeit, I 


prache, / Proſumatùzzo, m. ſüßes Herr 8 agg. weitſchweiſig, 
w 


tlaufig. 
Prologàre cineVorre» 


de machen. 


gr: für manifestare, an den|Profumiere, m. der mit wohl»|Prölogo, m. Prolog, m. ; für 


ag legen; für esibire, ansi riechenden Sachen handelt. 


preiazione, Vorrede, 
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Prolungàre, v. u. verlängern, . m. Vorher Propinquità, F. Nähe, Nachbar⸗ 


aufſchieben. 5 *Pronosticànza, . verkün⸗ ſchaft, £ 
Erolungatlvo, agr. verlängernd. digung, Vorbedeutung, £ Propìnquo, ag: nahe. — m. 
Prolungaziòne, J. Verlänge-|Pronosticäre, v. a. vorher fa für parente, Verwandter, m. 


rung, Friſt, 7 
Prolusiöne, f. Einleitung, £ 
Prömere, v. a. ſehen laſſen, 
ans Licht bringen. i 
Promèssa, F. Verſprechen, n. ; 
uomo di --, ein Mann von 


Wort; 

gung, £ für eccitare, antreiben. Pron- 
Promessiòne, f. Verfprehung,| tarsi, ſich beſtreben. 

f ; für permissione (felten),|Prontèzza, . Bereitwiligkeit, 

Zulaſſung, £ ..1 für celerità, Behendig⸗ 
‘ Promòltere, v. a. def. promisi, leit, Fi für -- d’ingegno, 

part. promésso, verſprechen, Scarffinnigkeit, 7 für im- 

herheißen, angeloben; it. das tunit 

für fteben ; -- per altrui, für Prontitùdine, 

Einen bürgen: - per qual- 

che cosa, bei etwas ſchwoͤren. 
Promettitöre, m. Verſprecher, 

m.; für malle vadore, Bür⸗ 


gen, propheztien. 
Pronosticatòre, m. Wahrſa⸗ 


ger, n. 

Pronosticaziöne, f.] Vorher 

Pronöstico, m. fugung, 
Prophezeiung, £ 


Prònto, agg. bereit, fertig; für 
7 ſchleunig; für spedito, 
8. 


ge, m. baftig, unternehmend ; —- all’ 
Prominénte, agg. vorragend. | ira, 1 
reinen Erhöhung, Un=| in Vereitſchaft ſtehen avere 


gleichheit, 7 in--, bei der Hand haben. 
Fromiscuità, F. Vermengung, / Fronunciàre, &c. v. Pronun- 
Promìscuo, agg. vermengt. zia 
Promissiòne, v. Promessione.|Pronünzi 
Promissörio, agg. ein Berfpre»|Pronunziàre, uv. u. ausfpredhen. 
chen enthaltend. 
Promontô rie, m. Vorgebirge, n. 
Promotödre, m. Beförderer, m. 
From vere, def. pro- 
Promulvere, v. a.] inossi, 
part. promosso, befördern ‚|Propagaziöne, J. Fortpfiane 
promoviren ; für ajutare, fa- zung: fig. i A 
vorire, behülflich ſeyn, begün- | Propaggınaınento, m. Senken, 
ftigen Ubfenfen der Relfer und Nes 
Beförde⸗ | ben, n. 
rung, /;|Propagginàre, v. a. abſenken; 
fig. ausbreiten. 
2 Propagginaziöne , f. Abfen« 
Promulgäre, v. a. öffentlich be. kung, F 5 
kannt machen. Propàggine, F. Senker, Fächſer, 
Promulgaziöne, f. Bekannt. m. 
machung, £ 
Promuövere, v. Promovere. eprôpe, avv, dabei, in der Nähe. 
Promutàre, &c. v. Perınutare,|Prop@ndere, u. n. Hang haben. 


0. Propensiöne, f. Hang, m. Reis 
Pronepöte, Urenkel, m. gung V; für gravitazione, 
Pronipöte, m. Pronipoti, pl. das Streben ſchwerer Körper 

Nachkommen, pl. n nach dem Mittelpunkt. 
Pròno, agg. geneigt; willfäh. FPropènso, 26 geneigt. 

rig it. gebeugt, gegen die Propietà, F. Ligenſchaft, £ El. 

Erde. genthum, u.; Nutzen, m. 
Prondıne, m. T. Fürwort, ». |Propietàrio,m. @igenthümer,m. 
Pronominäto, agg. berühmt, 7 v. a. auf Jemandes 

bekannt. eſundheit trinken. 


ſprechung der Worte. 


ausbreiten. 


Promovimènto, m. } 
Promoziöne, f. 
für incitamento, Aufmunte⸗ 
rung, 


portunità, Ungeftiimbeit, £ |Propörre 
0 Va Behendigkeit, ne v. a. 


Pròpio, agg. eigen, eigenthüm⸗ 
lich; eigentlich; für pulito, 
decente, ſauber für accon- 
cio, atto, dana geſchickt. 
— m. das Eigene, Eigenthum, 
n.3 Eigenthümlichkeit, £ 


ür sicurtà, Berbür-|Prontäre, v. a. worauf dringen; | Propizialòre, m. Vermittler, m. 


Prupiziatörio,agg. verſöhnend. 
Propiziaziöne,f Berföhnung,f 
Propìzio, agg. giinftig, gnädig. 
Proponénte, part. vortragenò. 

Proponunéènto, m. Vorſat, m. 

Vorhaben, n. . 

def.propòsi, 
part. propß- 
sto, vortragen, vorbringen; 
vorſchlagen; für risolversi, 


dis posto, bereitwillig; für ce- fit) vornehmen. 


eee agg. verhält. 
niß mäßig. 


3 stare in--,|Proporzionalità, J. Verhält⸗ 


nf, n. 
Proporzionalmènte, avv. ver. 
baltnifmafig. 9 

orzionàre, v. a. verhält⸗ 


e, &. Pro 
nzia, F. Ausſprache, £ nißmäßlg einrichten; anpuffen, 


anmeſſen. 


Pronunziaziöne, f. die Aus. Proporziòne, J. Verhältniß, 


Gleichmaß, n. 


Propagäàre, v. a. fortpflanzen, Proporzionè ole, agg. ange 


meſſen. 


Propagatòre,m. $ortpflanger,m.|Propäsito , m. Vorhaben, n. 


Vorſatz, m.; für soggetto, 
Stoff, m. 3 Urſache, Y; a che 
— -I wozu: non esser a--, 
nicht dazu taugen; risponder 
a--, gehörig antworten: fuo- 
ri oder male a -, zur Unzeit; 
uscire di - -, von dem Gegen» 
ſtande abkommen; a--, avv. 
ſchicklich, gelegen; da fällt mir 
eben ein! 


en. Propositura, F. 
Propalàre, v. a. uch den nl: 5 Propſtel, X. 


Proposiziöne, 5. Vorſchlag, 
Antrag, m.; für proposito, 
Vorſaß ; eln Satz in Schlüſ⸗ 


en, m. 
Proposta, F. Vorſchlag, m.; für 
proposito, Vorſatz, m. 


Propésto, m. Propſt, m.; für 


presidente, Vorſitzer, Anfüh · 
rer, n.; für proposito, Vor- 
faß, m.; Abſicht, £ Zweck. m. 


Proprèso, m. Umfang, Bezirk, 


N. n 
Propria- 


td 


2 SH I „ „ PT Sr. 


PRO 


PRO 


Propriamente, avv, eigentlich, Pros criziòne, F. Verweiſung, 


perno, 
prie 
Pròprio, 0. Propietä, &c. 


Proprietàrio, m. Beſitzer, Cio 
Vormauer, 


genthümer, m. 
N * Wall, m. 


Fropugnò colo, 
Propugnäculo, m. 
Propugnàre, v. 4. verfechten, 
vertheidigen. Im. 
Prop ae gle» Vertheldiger, 
sàre, b. a. vertreiben, 
por, en. s 


6j0, m. HerdeRindvieh 
en des Schif. 


5 
längern. 
Prorogativa, F. übl.arroganza, 
Stolz, Uebermuth, m. 
Proròmpere, v. n. def. prorup- 
pì, part. prorotto, bervorbke⸗ 
chen. ausbrechen. 
Prorompimènto, m. das Her⸗ 
vorbrechen. 


Verbannung, # 


PRO 
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ie prosternersi, ſich bis zur 
Erde verbeugen. 


Proseggiàre, v. Prostèrnere, v. a. niederw 
Proseguimènto, m. Fortſez · Prosternersi, ſich bis zur rde 
zung, niederwerfen. 
Proseguìre, fortſez · |Prostèso , part. von prosten- 
Prose a v. a. en. dere, 1 üßen liegend. 
Prosélito, m. Profelit, Reube-|Prostibo o, m. Hurenhaus, x. 
kehrter, m. Prostituìre, -isco, v. a. zur Un» 
Prosodìa, f. T. Proſodie, £ zucht verführen; fchänden, 
Prosöne, m. der ſich ſ. fetoft gern| entehren. 
bört. Prostitulta, f. gemeine Hure, £ 
Prosontuosetto, agg. cingebile Prostituzione, f. Schändung, 
t. AV Huren! EN n, 


de 
Prosontuosità, F. Dünkel, Stolz, 
Pros ontuòso, v. Presuntuoso. 
Prosopopéa, T. Andibe 
Prosopopéja, f. tung der Re 
de, £ für arroganza, Diine 
tel, Stolz, m. 
Prosperamente, avv. glüdlid). 


Prosperäre, v. a. gedeihen fafs Prostrazione 


fen, beglücken. —v.n. glüds 
lich sensi wohl gelingen. 


Prostràre, v. a. zu Boden mere 
fen 3 Ag. für avvilire, beruno 
ter ſetzen. Prostrarsi, ſich nie» 
derwerfen. 

Prostràto, part. hingeſtrecktz fig. 
beſtürzti forze e, erfchöpfte 


Kräfte 
Fi io 
fa. Schwäch che, K 


fung; fg 
&c. v. Presumere, 


Prosùmere, 


Prosperaziöne, | Wohlfahrt, £| Prosütto, a: Presciutto, m. 


N F. en en, 


[glü 
[Rede, S Prosperèvole, agg. gedeihlich, 


chinken, 
.|Prétasi, f. 7. Eingang eines 
Schauſpiels ꝛc., m. 


Prösa, J. Proſa, ungebundene Prosperevolmente, auv. bes Prot ggere, v. a. def, protéssi, 


Prosàico, 
Prosästico, 


} proſaiſch. 
9 pia, 


7. dest, n. Her⸗ 
Proskre, v.a. in Proſa fchreiben; 


-- alcuno, einen zum Veften Do ciare, v. a, gerade aus, role reit 


aben 
Tr Sggsficitd, fa das 
Prosatöre, m. 


prof 5 rrospetiva 


lüdkter male, 
Pröspero, nee. b 
favorevole, gün 


part. protétto, bei 


re 
eglückt; für 1 ere, v. a. dehnen, aus. 


en. 
Pros peròso, agg. agil, ſtark, reien m. 1 eln unbe⸗ 


munter. 
eien, ſehen. 


Proſpekt, m. 


ndiges Ding. 
Je Frevel } Trotz N 


Uebermuth, m. 


cdi ila 5 nte, avv. auf eine 


unverſchämte Art. 


Proscénio, m. (lat.) Ott auf der Pros AR m. Perfpettive ee agg. trotzig, über⸗ 


Bühne, wo die Schaufpieler 
auftreten. 
Prosciògliere, 
Prosciörre, v. a. 
rosciòlto 
ünden); 
*Proscio ligjöne, F. 
Proscioglimento, m. 
rb di freigeſproch 
osci alto, part. geſprochen 
26.3 dì prosciolti, Werktage, pi. 


Prosciugàre, v.a. trocknen, aus · 
trocknen. 
Prosciùtto, m. Schinken, m, 
Froscritto, part. & agg. des 
Landes verwieſen. 
Froscrlvere, v.a. def. proscris- 
si, part. prosoritto, verban» 
nen, verweiſen ! für esclude- 
re, cacciare, ausſchlleßen, 
fortjagen. 


I. Parte. 


maler, m. 
Prospettìvo, agg. pe 


ànza 
Fab mi „F. 


ſchaft, 7 für 


ktiviſch. Prötesi, de T, 


rotheſis, F. Bore 


e 
def. pro- . m. uke, Anſicht, ſetzung 15 ee 
sciòlsi, part. f; A ‚m ange eines Wortes. 
Kaethe. (von eee nächſtens; Protésta, örmliche 
frei machen. vor kurzem. Protestagiöne, iderſez⸗ 
Greifpres Prossiinàno, agg. nächſt; bes Frotestaziòne, F.] zung: 
chung: Bade ; für parente, Vers] assicurazione, nn 
wandt 


Nähe, Nachbar- Protestänte, part. 


teſtantiſch. —m. fo 


parentela, Gerwandt{maft, £ Protestantlsmo, m. proteftantie 


Préssuno, ag; 
grenzend. — m. 
it. Verwandter, m. 

Prostèndere, v. a. d 
si, part. prostèso, dii 
hinwerfen. Prostendersi, vor 
Einem eee für con- 
torcersi, fi) dehne 

Prosternàrsi, v. r. ach entſetzen; 5 


nächſt, nahe, ans 
agg. nãch Nach 


rostè- 


ſche Religion, £ 


fle ;|Protestäre, v. a. betheuern; 


förmlich widerſprechen; 
proteſtiren. 


T. 


ecken, Frotésto, m. T. Proteſt (eines 


Wechſels), m. j für pretesto, 
Vorwand, m. 
Protettoräle, agg. einem Be⸗ 
ſchützer zukommend. 
19 
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Protettoràto, m. Schutz, m. ‚allignar bene, gedeihen,|Provooativo, agg. erregend, 
i m. Beichliger, Sins] wachſen. befördernd. 
Provaàto, part. e BeBräfl, Provocatöre, m. Aufwiegler, m. 
Protettrice, F. Beſchützerin, X |Provatùra, f. Kubkäſe, m. — agg. befördernd. 
Proteziöne, F. Schutz, m. ; für|Provecciärsi, v. r. benuten. |Provooaziöne,f. Aufforderung; 
difesa, Berhütung, 2 Pro vèccio, m. Nutzen, Vortheil, Reizu 
Pröto, m. Obermeiſter ; it. Fal. Provv 


m. n v. Provedenza. 
tor, m. (in einer Druckerei). Frovedènza, übl. Provviden- 


Provvedère, v. a. def. provvi- 


Protocöllo, m. Protokoll, n. za, F. Vorſicht, £ 1 für prov- Di x 
Proteo, m. ei A|, visione, Borat, Bor., nido oben Brei 
8 toflämin Oberprieſter Prova ke » Sco. v. Frovve- ricompensare, belohnen. 
„„ „ Provve iménto, m. Borforge, 
Frei den alten Römern), m. Etovegnenio, art, herrührend. Borfi 
Frotomartire, m. Erzmärtyrer, Provènoa inngrün, u. Proev 1187 m. Anſchaffer; 
Protomédi Reibanıt, ren nto, 7 Qieferant, m. 
omèdico, m. m. pad re, v. n, prov 
*Protonòe, m. 52. Poeten m. e forttommen, Provveditorla, f. Amt eines 
Protonotariäto, m. ‘frotonota» Dale en; für derivare, ber: ED aw. klũg · 
riat, n. 7 herrühren, erwach⸗ lich, weislich. 7 
Protonotärio, m. Protonotar,| fen. Pro vvedùto, part. & agg. ver · 


Obergebeimfgreiber des Pap · | Prov&nto,m.Ertrag,Gewinn,m ſehen; für accorto, vorſich⸗ 


proverbidlo,ege g. be tig, klug 


es, 
Protoparènte, m. Urvater, m. Proverbialmènte, avv. Provvid nente ſorgfälti 
Protopläste, m, erſter Schöpfer, worts weiſe. 9 5 am „abu. ſorgfaltig. 
a n i ? dee [m. 9 di a. ausſchelten, es Agg. vor ſichtis, 
Proto sto, m. Et affener, erunter machen. 

Protosàvio, m. ein großer Wels |Proverbiatöre, m. der einen „ wa 
fer, Vielwiffer, Su . e ausſchilt. Provvisiàne. v. Provvisione 
pa ivo 22 „ Provrisäre v. a. aus dem Ste o 
n. — ugg. urſp rüngli ur Stichelwort, Schimpfwort, n. reif dichten. TRE 9 

bildlich. Proverbiosamente, avv. auf⸗ Provvisionàle, agg. vorläufig, 

Protràere, def. protrassi, gebrachter Weiſe. Provvisionäre, v. a. beſolden; 

Protràrre, v. a. I part. Rare, f a „ agr. höhniſch, für fornir di vettovaglia, mit 
e 


to, verlängern; für differire, 
verzögern pre £ Vel 5 Bizzi bista, F. Sprichwörter⸗ krovrlelöne, F. Vorrat m. 
Protrazione,£ er ängerung, ſammler, m. Bedürfniß, n.3 für dio 


Gericht halten. Proviànda,f. Proviant, m. Les 
Be ee: Mm.] bensmitt Provvisioniére, m. Proviant. 
Pröva, F. Probe, £ Verfud) ; Providénza, arabi dis meifter , m. 
für ragione confermativa, Providenzia, f. fedung, FA 2 uf it. (T. 
Beweis 3 it. en m. . ag, Since lug. Einkauf, m. Verfore 
Erfahrung, ere per - Provinca, È n Wintergrün, n.| gun lt Waaren, £ 
fare a um die Wette etwas lande 30). Provvisto, part. & agg. verfes 
thun! far le -e, die Ahnen ⸗ Pro 17 . Provinz; Land» en: 
probe beſtehen; Für azione ſchaft . Pro 
rodezza, dnat, _madere provincialito, m. Amt eines Prudénte, 55 klug, vorſichtig. 
Bandtung, fy-- di fortu- einen. als, n. Prudenteinente, avv. klüglich. 
na, Seepto teft, m. Pr e, agg. aus der Pros|Prudénza, f. Klugbe it, 
Provàbile, &c. v. Probabile. bin ı landſchaftlich. — m.|Prùdere, v. n. ju 15 Felgen. 
Provabilmènte, avv. wahr Provinzial, Oberauffeher el. Prudòre, 7. Jucken, n 
(einlicher Weiſe. ner Ordens provinz, m. *Prudàra 8 
Provagiòne, Prifung, S|Provocamènto, v. Provoca- Pràgua, J. Pflaume, # 
Erovaziöne, Berfachn it. zione. Prùgno, m. Pflaumenbaum, m. 
Provamènto, m.] Beweis, m. Froworsre, v.a. auffordern, an» Pragnola, f. ehe, V 
Provàno, agg. eigenſinnig, hart. reizen 1 lo sdegno, zum Erno È m. Schlehenſtrauch, 
näckig. Schl "i reizen; - — il sonno, den Schmaridorn,, m. 
Provàre, v. a. verſuchen, prüs Ga - - il sudo-| Pruina n) Reif an Bäumen, m. 
fen, probiren 1 it. für confer- re, treiben s -- il|Prmind 30, agg. bereift. 
mare, beweiſen. — v. n, für 3 Erbrechen erregen. Prüna, v. Prugna. 


ali, giudicar - -, a, na bejahrt; reif. Vefodungi T. Provifion, £ 


PUD 


ındja, fe . 
et } Dorngebüſch, n. 
Prunàme, m. Ort voller Ge 

ſträuch, m. 

Pruneto, m. Dornhecke, £ 
Prüno,' m. Dornſtrauch, m. 
Prunòso, KE; voll Dornſträuche. 
Prußva, v. Prova. 

Prurigine, F. Jucken, n. Kitzel, m. 
Pruriginòso, agg. juckend. 
Prurlre, -15C0, Y. N. jucken. 
Prurìto, m. Jucken; n. Kitzel, 

m. ; fig. Lüſternheit, 2 
Pruzza, F. das Jucken --e, 

Hitzblätterchen, pi. x 
Pseudoressìa, J. widernatürlis 

che Efbegierde, # 
Psicologia, F. T. Seelenlehre, 
relle, sù N Zlöhfamenkraut, n. 
Psoas, m. Lendenmuskel, m. 
Pterigofaringéo, agg. muscolo 

— -, Schlundmustel, m. 
Pterigoidéo, agg. muscolo - -, 

Kinnbackenmuskel, m. 
Ptiallsmo, m. Speichelfluß, m. 


PUL 


Pndöre, m. ee 2 Pialcinèlla, m, Pidelhäring, m. 


Puerlle 


a 
Puerilità, 


kin 
72 Kinderei, £ 
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PUN 


Pulcìno, m. Hühnchen, Kid» 


le 


n, n. 
Puerilmènte, avv. kindiſcher Pulcro, (Cat.) v. Bello. 


Weiſe. [ 
Puerìzia, Ff. Kindheit, Kinderel, 
Puèrpera, J. 

Woͤchnerin, £ 
Puerpè rio, m. Kindbett, n. Pu- 

erpérj, pi. Nachgeburt, £ 
Pugilàto, m. Fauſtkampf, m. 
Pugilatöre, 
Pügile, m. 


Fingern faffen kann. 
Puglia, F. T. Einſatz, m. 
Pùgna, f. Kampf, m. Schlacht, 
Vi fig. für contesa, Streit, m. 
Pugnàce, agg. ftreitbar, tapfer. 
Pugnacemente, avv. mit ge 
waffneter Hand. 
Pugnalàre, v. a. erdolchen. 
Pugnalàta,f. Dolchſtich, m. 
Pugnäle, m. Dolch, m. 
Pugnàre, v. a. ſtreiten, fechten; 
für contrastare, widerſtreben. 


Pubblicamento , m. Bekannt- Pugnatöre, m. Streiter, m. 


machung, X 
Pubblicàno, m. Zöllner, m. 
Pubblicäre, v. a. öffentli 

kannt machen, heraus geden ; 

für confis care, fonfigciren. 
Pnbblicatöre, m. Ausrufer, m. 
Pubblicaziöne, f. Vefanntma. 

ung, Ausrufung, £ 

Pubbliclsta, m. Publiciſt, m. 
Pubblicità, F. Kundbarkeit, 
5 t, V 
Pùbblico, agg. öffentlich, allge⸗ 

mein! für noto, manifesto 

kund, ruchbar; il ben - -, das 


des 


Pugnaziöne, F. Gefecht, n. 
Pugnéllo, m. Hand voll, 7 
Pugnente, agg. ſtechend fpieip, 
ſcharf; fich a gli) ; parole 
e 5 


lui -1, & reden. = 
Pugnere, def. punsi, 
Pùngere,v. a. J part. punto, 


ſtacheln, ſtechen; für affligge- 
re, quälen. 
Pugnerèocio, agg. ſtachelig, 


ſcharf. 
Pugnétto, m. kleine Hand voll, 
TA für pungolo, Stachel, m.; 
ür stimolo, Antrieb, m. 


allgemeine Befte; donna --a,|Pugnimènto, m. Stich, m.; fig. 


öffentliche Hure! via--a, of 
dane Sttaße. — m Puoli⸗ 


kum, n. 
pube, m. Venusberg, m. Scham: di ‚m. 


bein, n. 
Pubertà, F. Mannbarfeit, £ 
Pubescénte, agg. mannbat. 


Publicàre, &c. v. Pubblicare, |. in der h 


c. ſchon gewiß haben; für colpo 
Puddìngo, m. See m. di--, Fauſtſchlag, m. 
Pudénda, . Schamader, Y Pala, J. Spreu, £ 

e, pi. Schamglieder, pì. |Pülce, J. a m, 
Pudiböndo, agg. ſchämdaft, Puleslia J. Jungfer, £ 
verſchämt. *Pulcellàaggio, m. Jungfer. 


Pudicamente, av. züchtig, 


keuſch. 
Fudiclzia, F. Keuſchhelt, £ 
Pudìco, agg. keuſch, züchtig. 


Reue, £ 
Pugnitìccio, m. Stachel, m. 
nit i po, m. Mäuſedorn (ein 


P 20, Mm Bauft; it. Hand voll, 
. $ 


i proprio --, mit eigner 


Hand; aver oder tener in —, 


Fauſtkämpfer, 2. Fiss 
Pngillo, m. foviel man mit den|Pulinèn 


and haben; fig. etwas 


„ |Pungigliöne, 


S|Pulèdro & Poledro, m. Fohe 


len, Füllen, n. 


Kindbetterin ‚|Puleggıa, F. Rolle, Winde, £ 
Pulèggio, m. Polen (ein Kraut). 


m. 1 fig. pigliar--, Reißaus 
nehmen; dar --, fortfhiden, 
EOLICA: 5 e im Glaſe, 


liga, 2 
7. Floh, m. 
to, m. Polirung, Po 
litur, £ 
Pullre, -isco, u. a. reinigen, puzs 
zen; für far liscia, Iustrare, 
poliren, glätten. 
Pulitamènte, avv. nledlich, ſau⸗ 


ber. 

Pulitezza, F. Sauberkeit, Reis 
nigkeit; für leggiadria, Ar. 
Uchte 7 für civiltà, Höf. 
ichkeit, £ 

Pulìto u. Pollto, part. & agg. 
ſauber, rein ; fur liscio, glatt, 
politt 3 für gentile, esquisi- 
to, artig, höflich; 11 mondo 
— , die gebildete, feine Welt. 
— avv, niedlich, artig. 

Pulitöre, m. tan m. 

Pulitära, f. Politur, £ 

Pulizia, A. Sauberkeit, £ 

*Pulla, F. zarte Sprofles Quell- 
ader , £ 

Pullärio, m. Geflügelwärter, m. 

Pullulamènto,v.Pullulazione. 

Pullulàre, ſproſſen, aus⸗ 

Pullolàre, v. n. j ſchlagen; fe. 
für derivare, entſpringen; für 
scaturire, beraugquellen, 

Pullulaziòne, f. Reimen, n. 

Pulmonàrio, agg. zur Lunge 
gehörig. 

Pùlpito, m. Kanzel, £ 

Pulsäre, v. Percuotere. 

une agg. vena--, Puls- 
ader, £ 

Pulsaziöne, f. Schlagen des 
Pulſes, a.; für moto, Bewe⸗ 

ung, A 

Pu suo v. Buleino. 

Pulzélia, v. Pulcella. 

Pulzòne, mM. Stichel, mo 


Pungéllo, 
Pungetto, Stachel, m.; 
Pungigliàto, g. für stimo- 


o, Antrieb, m. 


Pulcelldni,avv. als attezungier. Pungitòjo, m, 


Pulcesècca, F. Knipp, Zwi 


.|Pungènte, u. Pugnente. 
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Pungentemènte, avv. auf eine Punteruôlo, = Pfrieme, 4 de ag · dem Mündel 
empfindliche A Kornwurm, gehörig. 
ngere, dcc. v. 8 &c.|Puntìglio, m. „Grübelel, £ 1 für ca illo, m. Mündel, n. — agg. 
uri agg. ſcharf, ſpitzig; rande de, . b lid sale Anfall ig. 
anzü untigliòso, agg. kri ehr · Pure 
Panzit jo, m. Stachel, m. ſüchtig. = Purechè, conj. } Wenn NUN 
Pungoläre, v. a. mit dem Sta» Pontino Pünktchen, n. Puramènte, avv. rein; lauter; 
chel ſtechen Puntiscatto, m ichen in der nur, bloß. 
Püngolo, m. Stadelfiol, zum] Wäſche mit Buch u n. Pure, con. doch, gleichwohl: 
Treiben der Ochſen Li; mi . für|Pünto, m, Punkt, Tüpfel, m. nur: auch. 
eb, 


eccitamento, Ant m. für ora, momento, Augen- Purello, keln 
Punlbile, agg. ſtrafbar. blick, m. 1 -- amınirativo,|Puretto, agg. i 
Fùnico, agg. pomo --, Gra» Ausrufungszeichen „ n. 1 — Purèzza, v. Purità. 


natapfel, . 1 ua . Hen, Pùrga, ine. f. I abfüßen ang 1121 
Punigiòne, 7. n.3 due punti, Colon, n. 1|Purgazi ne rmittel, 
Punimbnto; m. j Strafe, £ ep è Semikolon, u.; urghe, pl. monatliche 
Punìre, -isco, v. a. ſtrafen, des! für articolo, capitolo, 0g- Kanaan i 2 
rafen etto, Artikel, m. Kapitel, n.; Purgacùpo, m. Niesmittel, n. 
Punitore, m. su . rage; it. en tze, Kante (von e part, reinigend, ab» 
rr Beſtrafung, Zwirn), S sti (im Nas] führend. — m. Purgiemite 
Strafe „ en), m. für sofisticheria, tel, n.3 1 --i, die Seelen im 
Pùnta, ri Spitze, Si la -- del rübelei, #3 für niente, Segefeuer. 
naso , Nafentuppe, Fi für nichts; für bersaglio, das Purgäre, v. a. reinigen, abzu 
pleurisia, seen, n. 1] Schwarze (in der Scheide), führen ue -- ì fallì, 
- di sold ati, di bestiami, der Nagel; - di vista, Ge: die Fehler düßen; für scema- 
für schiera, branco , 5 febtapunti, „m. -i cardinali, re, vermindern. Purgärsi, 
Soldaten, m. Herde Vieh, £ ie vier 570 41 --, Be- purgiren. 
1 terra, Erdzunge, . - dingung , di - in --,|Purgatamènte, avv. rein, echt, 
diamante, rautenformig, haarklein; it von einem Aus] in reiner Schreibart. 


acetten ; -- falsa, Fin⸗] genblick zum andern. — avv. Fargativo, agg. reinigend, ad» 
i) Le Nachtrab, =: gar nicht ; in etwas, ein Biß führend. 
Puntàglia, hf gir. Zwiſt, m. chen; essere in buon --,|Purgàto, part. ri ꝛc. 1 
Punt m. ft am Sa kel; coebiauf Ad dall di, per-, stile, discorco -, echte, ri lch. 
Sgnaemborn m.; Orto leich. gar nich tige Schrelbart, F 


u .|Pünto, part. geſtochen. Purgatörio, m. Fegefeuer n. 3 
Puntalnènte, avv. pün Er lich; s|Puntòne, m. großer Punkt, m. 3 ur ri tormento , Qual I, 


"Puntäre, v. a. punttiren für ſtarke Spitze; n F — [m. 
stimolare, die Spitze bineini avv. mit der Spitze. Purgatira, F. Unrath, Abgang, 
ſtoßen, ſtechen ; für far forza, ane . pünttli telt, Purgaziòne, v. Purga. 
worauf dringen. tualità.o  Pünttli keit, £ Putgo, m. Walke, Walkmüble, 

Puntàta, F. Stich, m. 3 it. Maß A av, Bund id, Purificùhnte, part. reinigend, 

von ungefähr 3 Ellen, n, ſehr u, fäubernd. 

bag part. punktirt; getüs] Puntura, f. Stich; fa, . Kum. P urificàre, v. a. reinigen, läus 
pfelt. Puntùto, a e. fo h et tern; ftatt avverare, erör⸗ 

Puntatüra, T. Interpunk⸗ Panzecchän echen; pit. tern. 

kenz tüpfelnz Puriticat6jo, m. Abwiſchtüͤchel. 


Puntaziòne tion, X |Punzelläre, x a. 
L eiſerne Spitze an] fe. ptc chen zum Kelche, n. 

Pfählen ,Î Punzecchiatùra, f. Getüpfel, n. Purificaziöne, f. Reinigung, £ 

Puntàzzo, m. Vorgebirge, =. |Punzellamènto,m, Stechen n. Purità 27 Reinigleit, Reinheit; 


e m. T. Inter. 2 amento, fig. le aa eit, K ae 
unktion, atezza n olten⸗ 
e v. a. punktiren. Punziöne, f. Stechen, n. Stich), heit, se 
Rune giatàra , F. Punktiren, Punzoncino, m. 7. Stichel, Pürg, agg. rein, ie et; für 
untturarbeit, # Bunzen, m. illiba ato, rein, aufricht ig. 
Puntel Are, v. a. ſtützen, unters Punzöne , m. Stoß mit der|Purpüreo, agg. purpurfarben. 
ſtützen Spitze, mit der Fauſt, m. ; it. Purulénto, agg. eiterig, faul. 
Puntello, m. SIA A; a A Stempel, Münzſtempel, m. Puslgno, m. Mahlzeit nach dem 


rovina, t ſo wie das illa, F. Augapfel, m. ; auch Ahendeſſen, £ 
uebel, ſo das Mittel. von ür 00 1 Mündel I, n.;{Pusillanimaménte, avv. klein. 
Punténte, agg. ſpitzig, ſcharf. 2, für occhi. müthig, verzagt. 


— 
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Ponilleninità, Rleinmiitbigo| — kleines Gemälde im Rahmen; 
0. it. kleines Gartendeet, n. 

ruslhntmo, tr Quadriennio, m. Zeit von 4 
Fusilli, bebe Armſe⸗ Ga rr viereckig. 

Q, Tuntebntee Buchſtab im Juadriga, F. Wage en mit 4 Pfer⸗ 


patito £ agg. klein, gering. Alphabet den neben einander, m. 
Pistole” Blatter, Blaſe, Ech: avv. hier; her, hierder; Quadriglia, f. Rotte Soldaten, 
Pùstula, f. Beule, £ di quà, Diegfeit8 3 bierdurò, V Trupp Reiter, m 


Putativo . verneint. hier vorbei; in quà, bier her: Ouadriglio, m. Lbomberf iel zu 
Puténte, da flintend. bis jetzt; quà e là, hin und ir erfonen, n. a 
Putlto, part. ber, bin un ar mast stero agg. vierfeitig. 
Putire, v. n. übel riechen, ſtinken. Quàcquero, } Qualer, m. uad rimé str tr, m, Beit von 4 
*Putolènte, agg. ſtinkend, müf en m. Monaten, £ 

end. ua dernäccio, m. Tagebu 8 Ouadri artire, v. a. in 4 Theis 


Putre, agg. verweſet, verfault. uadernàle, } trophe Qui thellen. 
Putrédine, f. Fäul niß, * Quadernario, m. ] von vier Ver. e agg. vierſylbig. 
Putredinòso, agg. faul. ſen adrlvio, m. Kreuzweg, m. 
Putrefàre, v. a. faul machen. Ouaderndtio, m. Heftchen (von Quadro, m. Viereck, n.; für 
Putrefàrsi, verfaulen. Papier), n. ttura, Gemälde imRahmenz 
*Putrefattèvole, agg. verwes · Qua a m. Heft, n. Lage, für ajuola, Gartenbeet, n.; 7°. 
lich. burt n.3 Quater pl. --i, Raute Schellen cin 
Putrefàtto, part. verfault, faul. ng 2 urf von zwei Vie. der Karte), Fr . 
Putrefaziöne, f. Fäulniß, £ ren, m. 3 it. Gartenbeet, n. glatte, ebene Tifchlerarbeit. 
Putridäme, m. Moder, m.; Que ra, F. T. Quadrat, a. agg. vlereckig! a braccia — e, 
faules Zeug, u. dar la —, zum Beſten haben. | haufenweife. 
Putridire, -isco, v. n. verfau: . 0 paſſend ; it. Ouadruccio, m. kleiner Backſtein, 
len, vermodern. 8 Viere gebracht wer m.; kleines Gemälde, n. 
Putridità, F. innen, Säule, $ 9225 fred Qua adrùpede, agg. vierfüßig. 
Pütrido, agg. faul, moderig. Quadragenärio, agg. vierzig · er v. a. vier ach 
Putridùme, m. Moder, Haufen] jährig. 


aules Zeug, Quadragèsim v. 3 e F. Vermeh⸗ 
rute . El er, welche ſpricht; Qundragesimäle, agg. zur Fas 5 mit vier, 
oft für ragazza, Mädchen, n. ;| ftenzeit gehörig. Quàdruplo ber. vierfach; vier 
für puttana, Bus £ Quadrag i agg. der vier. Mal fo viel. | 
Puttäna, T. Hure, Vi andarea| zlafte. Ouaèntro, au. hierin, hier 
- -e, Hurenhäufer betüsen. Quadramènto, m. T. Quadra» Qi | 
Puttaneggiàre, v. n. huren. tur N 
Puttaneggio, m. Hurenleben, n. e are De vieredig. Quaggitto, am. nten; dico 
Hurenwirthſchaft, A uadràngolo, m. Viereck, a. ieden 
Puttanèsco, agg. burenmafig. er m. T. Quadrant, Quaglia, F. Wachtel, £ 


m1 Zifferblatt, n. 3 Schtaus| Quagliaınento, m. Gerinnen 
Paltancsino, m. Hurenhand benſtock er@delfteinfchleifer,m. Guetta fra; f 2 ’ 


wert 
uadräre, v. a. viereckig ma. 
Fate. fi } Hurentesen, n. Yon: 2 v. u. anfiehen, ſich Guaina), n} gerinnen. 
Puttaniére, m. Hurer, m. e Schließ Gussliatär Hora a,v. Qua Samone. 
Puttélla, F. kleines Mädchen, u. Pac en ae ee qua- Buàlche, agg. n, rgend 
Puttéllo, m, Knäbchen, u. gear Ha di eck 8 einige; für qualunque, er 
Putto, m. Kind, n. Knabe, m. uk ben lati a 0, was auch. 
Pie: ti Rang lte, piedi; = i via röilg GROTTA Qualchedäno, Jemand, ir. 
za eftant ; Eiter, m. ; gen ein. 
en 5 ; finten, ts Qual a ierung, Qua» Hatte 8 585 „ n. ; 
; it. Eke welcher, wer, wa 
regel nn Amel ife, : NA Art große Feile, £ Gullo, tie ein; >. als’ è l'uno, 
Iltis, Quadréllo, m. Bolzen 3 Pfeil, u 5 Einer, Etwas. — avv, 
Puzzolénie, agg. ſtinkend uns| m.; e n.; für mat- „ fo wie. — m. Beſchaf⸗ 
fläthig. cone, N alt ein, m. fenheit, Fr Sine art. was, 
Puzzòso, agg. ſtinkend. Qua dre Ji Gemäldefamme| wie: -- egli sia; --? mele 


*Puzzüra Geſtank, m. 1 für cher; tale, Tale, es ift Eins 
sporcizia, Unflätherei, £ Tonadtado, m. Ziegelſtein, m.3! wie das Andere, 
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Onalèsso, pron. welcher, wer. |*Quäre, avv. warum. Quattricröma, f. T. Vierunde 
Qualificante , no qualifici» Quarèsima, F. Faften, Zaften-| fechzigtheil, v. 
rend. zelt, K Quattrinàta, J. eines Hellers 
ualificäre, v. a. qualificiren,|Quaresunàle, agg. zur Faſten werth. 
geſchickt machen; betiteln; für| zeit gehörig. — m. SFaftens|Quattrinéllo, m. ennie m. 


render eccellente, singola-| predigten, pl. . uattrìno, m. Pfennig, m.; 
re Aalen 3 ai Quarta, f. Viertel, n.; T. vierte --1, a Seh bi ; esser in 
Qualificàto,part. qualificirt: für Theil vom Thierkreiſe, m. --i, bei Gelde ſeyn; dar nel 


uomo di qualità, vornehm. Quartabué nom. Winkelmaß, n. --, den Nagel treffen. 
%%% ana ET n 
er Eigenſchaften, S Zins, m. a n . pl. . 
Qualità. Hi Aglſchafendeit Ei. Ouartaàna, f. viertägige Fieber, n. tember, 5 adi 
genſchaft, Y; für guisa, spe-|Quartàto, agg. ftarf, feiſt; it. negli, 
zie, Art, £ 3 it. Stand, m. geviertheilt. , uelli, 
Qualinente, avv. welchergeſtalt, Ouarteròne, m. Mondviertel, a. Quei, pron. . 
wie. uarteruòlo, m. Kupferpfen⸗ Quello , Ban: derjenige, der 
Oualöra, avv. wenn; fo oft nig, m. jeners dasjenige; per quel 
co 3 fo bald. Bean Quartiäto, agg. von altem Adel.| che 7 ne Be was 
ualsisla was, wel⸗ . ünd⸗“T man ſagt; a que io cre- 
Onaleiv za, ä cher, wer „ m. een do, wie ich glaube. 
es auch fen ; irgend ein. uartiére, I Viertel! Quar- Querce, eiche, £ 
Qualunque, agg. wer auch, |Guartigri,m. } tier, n. Woh. Jure . 
was auch. nung, ＋ chieder , um Oueroëto, m. Eichenwald, m. 
sala e volta, avv. fo oi pardon bitten eim Kriege); Quercìno, “gg eichen. [m. 
ualvölta, aw. fo oft als, al-| vento - 2, Backſtagswind, m. puerta J. Klage, T. Jammer, 


lemal wenn. : 
Quändo, avv. da, als, wenn; uerelàre, v. a. klagen, ver 


derjenige, der. 


Quarliermästro, m. Quartier: 


5 meiſter, m. klagen. Querelàrsi, fi) des 
für ora, Sali: — m. die Zeit; Quartìglio, m. Quadrille (Kar: klagen an. 
se sapessi il--, wenn ich die tenſpiel), n. Querelàto, part. angeklagt, be. 


Zeit wüßte; il dove, e ii -, Ouartina, v. Quadernàrio. klagt. 
wo e Guirto, m. Pre Quart, n.; uerelatòre, m. Kläger, m. 
8548 si wenn, da. it. T. die Wache; für parte, |QuerelatBrio, agg. Klagen ent» 
i RE o che sla, avv, einmal, ein Stück, Fetzen. — agg. der] haltend. 
*Quandın „ e fa cftate: piedi SUP e SIR | näglich 
80 9 74 5 öden, pl. 3 it. die ſechszehn Ouerulo,. aglio. 
Quantità, $ Menge; Vielheit, Ahnen sha Udeligen ; va xe Onerulöin, agg. 


3 --, es leidet keinen Verzug. è 
anto, agg. & avv. wie viel es leit uerénte, agg. fragend. 
Quànto, agg. & avv. mie viel, Quarto ocio. agg. der vier et F. Klage, Ves 


; ſchwerde, # 
e8 von Dier did . a ra- Cohn. m. der vierte Quesito, m. Aufgabe, £ 


gione, natürlicher Weife. — Quirzo, m. T. Quari, m. uestèsso, agg. dieſer hier. 


2 55 ti, pron, dieſer. 
uàsi, avv. faft, gleichſam; für Questi, 7217. 
come, ze, ui, lle d : quasi Questionàre, &c. v. Quistio 


nare . 
viel! alles was; irgend ein. Auasi, beinahe, es fehlt me. Questionäto, part. beftritten. 


5 ig. A 
— conj. & avv. obgleich, ob» n18: , uestiòne, F. Frage, £ ftreiti» 
ſchon; wie viel, wie ſehr; fo 35 lane gde er punti, mi en 


viel, bier oben. uestioneggiäre, &c. v. Qui- 
Quarànta, agg. vierzig. 5 e È ù 
Quarantena, F.] Tagen; Qua» Selm: mn. numero = =! meiſter, m. 

rantäne, Î [zigfte.| Zahl vier, # i Ouestorla, ] Rentmeifteranıt, 
Quarantésimo , agg. der vier- Quattamente , auv. in aller Questüra, f. n. 
Quarantìgia, YA Gewährſchaft, Stile. duckt Questaménte, avv. in der Stil⸗ 

Bürgſchaft, £ Quàtto, } gedudt, Ge. Ile: fachte, | 
Quarantina, f. Anzahl von 40, Quattöne, GEB. UCI, Quetànza, £ Quittung, x 

Fi Ablaß von 40 Tagen, m. |Quattordicésimo,agg. der vier- Quetàre, PETER „beruhi⸗ 
Quarantötto, agg. acht und zehnte. n Quietàre, v. a. gen; auch flatt 

vierzig. i Quattérdici, agg. vierzehn. quittare, quittiren, 
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*Quéto,m, Quittung, E Schein, Ouinquennàle, agg. was 5|Quotitatl Rebendan 
cu a 112 ſtia, ti (noe ah dauert, oder alle s Fade > ER ie 
Qui, avv. bier; d uöto, m. Ordnung, £ 
uoziénte, m, 7. Quotient, m, 


a; hierin; di] re geſchieht. 
qui, von hier, hier weg; fra/Quinquénnio, m. Zeit von 5 
quì a otto dl, in acht Tagen. Jahren, £ 
Juicentro, avv. hier innen. |Quinta, . Quinte 2 
Quintadecima,f. Bolmond,m. 


erg hier, allhier. int dent 

uiddità, untäle, m. Zentner, m, 

uidità, J. Weſen, n. untere, m. Heft von s Bo- R. 
uidentro, aw. hier innen. gen; Bud) Papier, a. 
e agg. zum Weſen e . Quinteſſenz, R 
gehörig. eſte Kraft, £ 

*Quiéscere, v. n. ruhen. *Quintile, m. Monat Julius, m. p W n ee 
uetamènte, avv. ruhig, ſtill. Ouinto, agg. fünfte. — m. Ha àcchio, m. è. fanciullo, 
uielänza, v. Quet... Fünftel, m. kleines Kind, n. 
uietàre, Quintodécimo, agg. der funf; Rabärbaro, m. Rhabarber „. 
uietativo, agg, beruhigend. | zehnte. Rabballinàre, v. a. verpacken 


uiéte, 1 & Frie⸗ Ouintuplicùre, v. a. mit fünf (Waaren). 


uietèzza, f. e, m. vermehren. ruffur 
155 , ask. rubig, fin; ge · uintuplo, agg. few ; 1 e, v. a. a 
affen. . uiprò quò, m. erſtand, m. . 

mì or cantare inca, ſehr hoch Quinta, avv. juſt hier. e ledige tel: 
uinamònte, avv. da oben. uisquilia, f. $ rath, m. 1 fe. del gen. 5 

uinàrio fünft Ungeziefer, a. Rabbättere, v. a. wieder herab 


. gefünft. 
uinavalle av. da unten. Quistionamento, m. Zank, 
uincèntro, v. Quicentro. Streit, m. 
ulnci, au. von hier, dier weg: |Quistionäre, v. a. En. zanken, 
hieraus: für per questo luo-| ſtreiten. i 
go, hierdurch; für perciò, dar- Ouistionatòre, m. Streittopf,m. 
um, deswegen! fü dipoi,|Quistiöne, F. Streit, Swift; it, 
bieraufj - e quindi. hier und Prozeß; Zweifel, m.; für do- 
dort, hin und wieder. manda, Frage, f 

inciöltre, avv. herum, da Ouistioneggiàre, v. a. &n. fitels 


fegen 3 abziehen. 
„ pe 7188 
men; wieder antreffen. 
Rabbatuffolàre, v. a. alles un- 
ter einander wirren. 
Rabbellìre,-isco, v. a. wieder 
verſchönern. Rabbelllrai, ſchõ. 
ner werden. 
Rabberciàre, v. a, flicken, aus · 
beſſern. Si 
Ràbbia, J Tollheit, £ 3 füs ira, 
furia, Zorn, Grimm, m.; en- 
trare in --, ſehr aufgebracht 
werden; sfogar la --, feinen 
orn auslaflen ; che ti venga 
a--, daß dich der Henker 
(hole)! 


herum. ten, eine Frage aufwerfen. 
Quindavàlle, asv. da, dort une Quistionevole, agg. ſtreitig. 

ten. ＋ Ouitänza, F. Erlaß, m.; fü 
Ouindechgono, m. Funfzebneck, ans 2 Abtretung 1 55 
Quindécimo, agg. der funf. Quittung, £ Beleg, m. 

zehnte. Quitàre, v. a. quiktiren; ab» 

uindi, avv. daher, von dort, treten. 

dadurch! für dipoi, poscia, Ouivi, avv. da, dort daſelbſt; 

darauf; für perciò, darum, hin, dorthin! daher, deswegen Rabbinìsta, m. Anhänger der 

deswegen; da -- innanzi, für dappol, bierauf; dann, zul Rabbiner, m. 

binfüro; per -, eben dadurdi] der Zeit; -- vicino, dort in Rabblno, m. Rabbiner, m. 


da hinaus. der Nähe; -- entro, dort|Rabbiöso, agg. toll, raſend für 
Quindicésimo, agg. der funf] drinnen, da hinein; - me- furibondo, wüthend; für ec- 

zehnte. .| desimo, eben da; di -, cessivo, übermäßig. 
Quindici, agg. funfzehn; oggi) daher, daraus, dortder ! non Rabboccàre, v. a. dem Munde 


nähern, wleder mit dem Mun⸗ 

de ergreifen: fiaschi, die 

Flaſchen wieder auffüllen. 
Rabbonacciàre, v. a. wieder 


a - -, heute über vierzehn] molto di -- lontano, eben 
Tasti A 1105 weit 19885 
uind’öltre uöcere, v. Cuocere. 

7 } dort herum. (Mön dam, agg. für defunto, 


wingentésimo, agg. der fünf verſtorben. len. Rabbonacciärsi, wie- 

hundertſte. Qudta, F. Antheil, Beitrag eines] der ſtill werden; für rappaci- 
Quinquagenärio, agg. funfzig - Jeden, m. ficarsi, fi) ausföhnen. 

jabrig.  . *Quotàre,v.a, jeder Sache ibrelRabbondàre, v. a. im Ueberfluß 


haben. 8 
Rabbonìre, -isco, v. a. befänfs 


Quin name) agg. der Stelle geben. 
tigen. 


m str | ae O 
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Rabbracciäre, v. a. wieder ume 
arnien. 


RAC 


RAC RAC 


den (ein Faß) 1 it. wieder um-|Raccomandatöre, m. Gönner, 
eben Beſchüͤtzer, m. 


geben. > ) 
Rabbrenciàre, v. a. ausbeſſern. Raccertàre, v, a. vergemiffern,|Raccomandatério, agg. em- 


Rabbreviàre, v. u. aufs neue 
verkürzen. 

Rabbrividäre, v. n. einen Schau- 
der fühlen, ſchaudern. 


Rabbruscamento, m. Trübheit] Raccettatöre, m. Wirth, m. 


des Wetters, S 


verſichern. Raccertàrsì, ſich pfehlend. 
überzeugen; für rincoràrsi, ee] 
Muth dekommen. 

Raccettäre, v. a. beherbergen. 


/ Vede 
Raccomandigia, F. ] lung, 7: 
Veiſtand, m.; Empfehlungs⸗ 
ſchreiben, n. 


Raccetto, m. Herberge, 7 Raccoınmiäre, v. a. abdanken, 


Rabbruscärsi, v. r. trũbe, dũ. Racchetàre, v. a. wieder befrie⸗ verabſchieden. 
ſter werden. digen, beruhigen. Raccomodamento, m. Aus. 
*Rabbruzzàrsi, _ ì dunkel, Racchetta, F. Racket, n. beſſern, an. 
*Rabbruzzolàrsi, v. r. $ finfter |Racchiudere, v. a. def. rac-|Raccomodäre, v. u. ausbeſſern. 
werden. chiusi, part. racchiuso, ein · Raccomodatrice, F. Flickerin, 
Rabbuffamento, m. Verwir. ſchließen, verſchließen; für Raccompagnäàre, v. a. zurück 
rung, £ contenere, enthalten. begleiten. . 
Rabbuffàre, v. a. zerzauſen, Racciabattàre, v. a. flicken, aus. Racconciamento,v.Racooncio, 
aufwärts kämmen firäubig) beſſern. Racconciàre, v. a. wieder aus. 
machen. Rabb si, ſich Raccoccäre, v. a. wieder fdyla»| deſſernz Ag. wieder ausſöhnen. 
raufen; trübe werden. gen, treffen. . Hacconciatòre, m. Verbeſſerer, 
Rabbùffo, m. derber Verweis, m. Raccogliénza, v.Accoglienza.| m. 


Rabbujàre, v. n.] dunkel, Nacht Raccögliere, v. a. def. raccolsi, 


Rabbujärsi,v.r. | werden. 
Rabesonre, v. a. mit Urabesfen 
exen. 5 f 

Rabèsco, m. T. Arabeske, Ber: 

Zierung von Laubwerk ꝛc., £ 

Rabicàno, m. Rothſchimmel, 
Notdfuchs, m. 

Räbido, agg. rafend, müthend. 

Raccapezzàre, v. a. finden; 
ſtehe für comprendere, vere 

eben. 

Raccapitolàre, v. a. kürzlich 
wiederholen. 

Raceapricciamènto , v. Rac- 
capriocio. 

Raccapricciàre, v. a. ſchau · 
dern machen, Racoaprio- 
ciàrsi, ſchaudern, ſich entſez⸗ 
en, elnem die Haare zu Berge 


ehen. 

Raccaprlocio, m. Schauder, m. 
Entſetzen, n. 

Raccartorciàre, v. a. in eine 
Düte zuſammenrollen; in eine 
Düte drehen. 

Raccattäre, v. a. wieder bekom⸗ 
men, wieder finden; für riscat- 
tare, logfaufen ; für raguna- 
re, zuſammenſuchen. 

i na v. a. zuſammen⸗ 

en. 

KRaocéndere, v. a. def. raccèsi, 
art. raccèso, wieder anzün⸗ 
en. 

Raccendimènto, m. 
entzündung, 12 


Raccoglimènto, m. Samm⸗ 


Raccoglitore, m. Sammler; 
er, m. 
Raccoglitrìce, 7. Sammlerin, palco ate 


Raccölta, f. Sammlung; Ern⸗ 


Raccoltòre, v. Raccoglitore. 
Wieder ⸗Raccomandagiòne, v. Racco- n v. 1. niederkauernz 


Raccòncio, m. Ausbeſſerung, 


part. raccolto, aufheben, auf Wiederherſtellung, X — agg. 


raffen; für ragunare, ſam- ausgebeſſert. N 
meln ; -- frutti, biade, ein»|Racconfortäre, v. a, tröſten, 
ernten, einſammeln, pflücken, ſtärken. 


zuſammenfaſſen; it. beherber⸗ Hacconòscere, u. Riconoscere, 
gen, aufnehmen; für conte-|HKacconsegnàre, v. a. wieder 
nere, enthalten, begreifen: zuſtellen. 
für conchiudere, ſchließen 1| Racconsolàre, v. a. tröften. 
-- l’alito, zu Athem kommen; Racconsolatòre, m. Tröſter, m. 
-- glispinti, ſich wieder er.) Raccontàbile, agg. erzählbar. 
dolen; --il parto, in der Ge. Raccontamènto, v. Racconto. 
burt beiſtehen; raccogliersi|Raccontäre, u. a. erzählen, bes 
insieme, ſich verſammeln; —, richten. 

T. die Segel ſtreichen; it. zu · Raccontàrsi, v. r. für rappat- 
ſammenziehen, addiren ) ca- tumarsi, ſich ausſöhnen. 

elli raccolti, aufgebundene Raccontatöre, m. Erzähler, m. 


aare, pl 5 m. Erzählung, £ Bes 


m. 

Raccoppiäre, v. a. zufammens 
paaren. 9 
Raccorciamènto, m. Berlürs 
zung, g. ” 
Raccorci v. a. verkürzen, ab» 

kürzen. 


Aufnehmer ; it. Geburt8bel*| Raccordamènto, m. Erinne⸗ 


lung; Ernte; Aufnahme, Fi: 
für radunamento, Zuſam⸗ 
menhäufung, #3; -- di spi- 
rito, di cuore, Zuſammenneh⸗ 
mung der Gedanken, # 


; meiſtens für levatrice, Raccordärsi, N v. Ricordare. 


Hebamme, f Raccordàre, v. a, ausföhnen. 

Raccörgersi, v. r. def. raccörsi, 
part. raccòrto, feinen Irrs 
thum erkennen. 

Raccörre, v. Raccögliere. 

Raccortäre, v. Raccorciare. 


te, F; für accoglienza, Auf. 
nahme, ; sonare a oder la 
- —, zum Abmarſch blaſen. 


mandazione. die Schenkel zuſammenziehen. 


Raccennàre, v. a. wieder zeigen. Raccomandàre, v. a. empfeh · Raccost e, v. a. zuſammen⸗ 


3 U. a. wieder bin» 


len; für legare, anbinden. rücken, nähern. 


— Em 


‘ Raccozzàre, v. a. qufammentfii. 
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Racoozzamènto, m. Sufame 
menfügung , r4 


Raddormentäre, v. a, mieder|Raffibbiàùre, v. a. auf's neue 
einſchläfern. Raddormen- empfinden laſſen, wiederholen. 
tàrsi, wieder einſchlafen. Ràffica, £ Windſtoß, m. 


ans raccozzarsı, an einan»|Raddossäre, v. a. wieder aufe|Raffidàrsi, v. r. Vertrauen 
er ſtoßen. laden; allzu enge an einander faſſen. 


Raccrescere, v. a. def. rac-| ſtellen. Rafhdäto, part. voll Zuverſicht, 
crebbi, nochmals vermehren, Raddòtto v. Ridotto. getroſt. 
verſtärken. Im. Raddrizzàre,v. Raddirizzare.|Raffiguràbile, agg. kennbar, 


Raccrescunento, m. Anwachs, 
Racculàre, v. n. (pop.) übl. 
rinculare, zurüd weichen. 
Raccusare, u. a. wieder an» 

klagen. 
Racemòso, agg. was Wein ⸗ 
trauben trägt. 
Rachltico, age: mit der engli» 
ſchen Krankheit behaftet. 


Kadènte, agg. hart, ſehr nahe, kenntlich. | 
dicht Pre Raffiguramènto, m. BWieserer 
Rädere, v. a. def, rasi, part. kennung, £ 
raso, ſcheren, rafiren; für ra-|Raffiguràre, v. a. wieder fen» 
schiare , abſchaben, radiren; nen, unterſcheiden; für ras- 
it. ſtreichen (ein Maß). somigliàre, vergleichen. 
Radèzza,f. Dünnhelt, Selten⸗ Rafhläre, v. a. ſchärfen, wez⸗ 
heit, £ „ . zen; rings herum abſchneiden. 
Radiàle, agg. ſtrahlicht! für Raffilatära, A Abſchnittchen; 


Rachltide, F. engliſche Krank. raggiante, ſtrahlend. Schärfen, n. 

| o eni Radiäre, v. Raggiare. Raffinamènto, ma Verfeines 

Racimolamènto, m. Radlefe|Ràdica, F. Wurzel, £ Würzel⸗ Raffinatüra, £ rung, f 
(im Weinberge), £ chen, n. Raffinàre, v. a. verfeinern, läus 


Racimolàre, v. a. im Weinber⸗ 


chlef Radicàle, agg. urſprünglich; tern. 
ge nachleſen. 


umido - -, der Lebensfaft 3 it. Raffinatèzza, £ Verfeinerung, 


Rachnolo, m. Weintraube, | gründlich. f; für sottigliezza; acume, 
Kamm: derſelben, m. ; fig. für Radicahnènte, avv. aus der Scharffinnig eit, £ . 
residuo, kleiner Reſt, m. Wurzel. Raffinàto, part. verfeinert 3 vir- 
Racquattàrsi, v. r. ſich Duden. Radicamènto, m. Einwurzeln tù--a, vollkommene Tugend; 
Racquetàre, beſänftigen, der Pflanzen, n. [Z| uomo --, ein geſchickter 


Kacquietäre, v.a. beruhigen. 
*Racquistamènto, ) Wiederer⸗ 
Racquìsto, m. langung, 
*Racquisiziòne, V 2 

Racquistàre, uv. a. wieder bes 


Radicaziòne, J. Cinmwutrzelung,| Menſch. 
* F. Salatkräuter, . Läuterer; Zuk⸗ 
n. pl. erſieder, m. 
Radicchio, m. Wegwart, 3i-|Raffinatàra , v. Raffinamento, 
horien, £ .. |Raflınlre ,-isco, v. n. ſich vers 
kommen, erlangen. Radìce, J. Wurzel, A: Rg. für feinern. — 
Rada, f. Rhede, V Ankerplatz. m. N Urſprung, m. Ràfho, m. eiſerner Haken, m. 
Radannènte, avv. felten; dünn. Radificàare, v. a, verdünnen; Raffittäre, v. a. wieder verpach⸗ 
Beer v. a. noch mehr Radimd dia, 7 2 4 ten, vermiethen. 
verdicken. adımadıa, J. Kregſcharre, J. ndàre, v. a. tiefer graben. 
Raddimandàre, N v. Rido ...|Radidso, agg. ſtrahlicht; ſtrah · 8 eh u. Br en, de 
Raddomandàre, * Di lend. feftigen. 
Raddirizzamènto, m. Zurecht. Raditùra, F. Aabihabfel, n. _ nun v. d. wieder des 
weiſung, # Ràdo , agg. dünn, locker; für freien, herſteuen. 
Raddirizzàre, v. a. wieder auf · eccellente, singolare, ſelten, Raffreddamènto, m. Erkül⸗ 
richten ; für porre in isqua- rar. —avv, felten; alberi xadi, tung, S 3 
dra, ſchnurgerade machen; fig.| case rade, Bäume, Häufer, |naffreddäre, uv. d. kalt machen. 
für istruire, zurecht weiſen. die einzeln und nicht dicht bei — „. n. & Raffreddarsi, 
Raddobbaàre, v. a. T. kalfatern.| ſammen ſtehen. i kalt werden! fi) erkälten. 
Rad döbbo, m. 7. Kalfatern, n. Radunamènto, m.] Verſamm⸗ 
Raddolcàre, v. a. ) verſüßen; Radunànza, lung, ; N . | 
Raddolciàre, en cia 
Raddolclre, -isco, N mitigare, Radunkre, v. Ragunare Saume halten, fig. für re- 
rattemperare, mildern, be, Adunare, v. “Lagunare. In abi 
fänftigen. Euch m. Meerrettig, m. prunere, mäßigen. 


Raddolcimènto,m. Berfüßung; | Raffardelläre, v. a. einpacken. Raffrescamènto, m. Erfris 
Raffazzonàre, v. a. heraus-. 15 ung, £ 
a 


putzen. a 
Rafferma, f. Bent 
Raffermäre, uv. a. be i 
kräftigen. Laltbaden.| treifen ; für confrontare, ge. 
Rafferıno, agg. beſtätigt; alt, gen einander halten. 


Ag. Belänftigung, # 

Ra Rophianinto, m. Verdop⸗ 
pelung, £ 

Raddoppiàre, v. a. verdoppeln. 

Rad dòppio, m. T. Redopp des 
Pferdes, m. 
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RAG 


* 


Raffusolàre, v. a. wieder zurecht 


machen. 
A L Meerdrache,m. (See: 


Je 
Ragàzza, # Mädchen, n. 
Ragazzàglia, f. Haufen Vus 
Ragazzàme, m, ben, m. 


Ragazzàta, I Kinderpoſſe, Xx Raggrinzamènto, m. Bufanı 


Ragazzìna, I junges Mädchen) 
Dlenſtmädchen, =. : 
Ragazzo, m. Junge, Bube; 

it. Knecht, m. . 
Raggavignàre, v. a. auf's neue 
beim Halſe ergreifen; ragga- 
vignarsi, ſich feſt anhalten. 
Raggetärsi, v. Congelarsi. 
Raggentilìre, -isco, v. a. vete 
ſchönern, veredeln. 
Ragghiäre, v. n. wie ein Eſel 
ſchreien. 
Raggliignäre, v. n. ſcheel anſehen. 
Ràgghio,m. Geſchrei des Eſels, n. 
Raggiàre,v. n. ſtrahlen, Strah- 
len werfen. 
Ragsiàta, Roche, m. (Seeſiſch). 
Ràggio, m. Strahl, m, fe. 
ein, m.: un - di spe- 
ranza; . Radius, m. 
Raggiornàre, v. n. Tag werden. 
Raggiòso, agg. ſtrahlig, firabe 
en 


Kaggiramènto, m. Umlauf, m. 
Raggiràre,v. n. herumdrehen; 
raggirarsı, herum laufen, her» 
um gehen. . 
Raggiratöre, m. Betrüger, 
Schelm, m. it. ein Rechts 
verdreher. 
Raggirèvole, agg. drehbar. 
Raggìro, v. Rigiro. 
Raggiùgnere, v. a. def. rag- 
giunsi, part, raggiunto, ein · 
holen; für connetter di nuo- 
vo, wieder zuſammenfügen, 
wieder hinzufügen; raggiu- 
nersi, Wieder zuſammen⸗ 
ommen. 
Raggiugnimènto, m. Zuſam⸗ 
menfügung Einholung, # 
Raggiunto, part. & agg. einge 
holt ꝛc.; feiſt. 
Raggiustäre, v. a. wieder que 
recht machen. 
Raggomicellàre, v. a. in ein 
näuel wickeln, aufwickeln. 


Haggrandire, -isco, v. a. wie 
der groß machen. — v. n. wie⸗ 
der groß werden. 

N v. n. zuſammen 

eſen. 


KRA 


Raggravàre, v. a. 
ſchweren. i 


mencungelung, Î 
falten. — v. n. fio 


tirsi, kleinmüthig werden. 


rupp 
ſamflenzieden. 


Raggruzzoläre, v. a. zuſam⸗ 


menhäufen. 
Ragguaghamènto, m. 
ung, Gleichmachun 


eee v. a. abgielchen, 


ür dar an benachrich⸗ 
n 


tigen T. ausw 


ſpülen. 


Ragguagliatamènte, avv, eins 


in's andere gerechnet. 


Ragguagliatòre, m. der etwas 


berichtet, ausgleicht. 
angle, m. Ausgleichung, 


Raggu 
tir Verhältniß, n.3 für no- 


tizia, Nachricht, £ 


Raggricchiamènto, m. Sufam» 
menſchrumpfen, n. (vor Kälte). 


Raggricchiàre, UV. . Ro zu⸗ 
ſammenziehen, zuſammen⸗ 
ſchrumpfen. 


Raggrinzàre, v. a. runzeln, 
| ch runzeln ; 
einkriechen 3 Ag. für sbigot- 


Raggruppäre, v. a. zuſammen · 
knüpfen ; für avviluppare, 
zuſammenwickeln, packen rag- 

Ars i, fi) winden, gue 


Raggràppo, m. Zuſammenwin⸗ 
n 


RAG 


mehr er. |Ragionàto, part. von ragiona- 


für accennato, 
befagt ; für ragionevole, vers 
nünfti mit Grundſätzen und 
Bemelen erklärt; gramına- 
ICA - A, 


bet v.; auch 


Ragionatöre, m. Sprecher, Vere 


nünftler, m. 


Ragiöne, £ Vernunft, 47 Vere 


ſtand, m.; für motivo, prova, 
Urſache, As Bewels, me 3 
aver --, Recht haben; für 
tema, soggetto, Inhalt, .; 
Art, Gattung, F; für conto 
di dare, avere partita, 
Rechnung, J das Debet und 
Credit ; daher libro delle ra- 
gioni, Contobuch, n.3 T. Nas 
gion, Handlungsgeſellſchaft, 
; creare, disdire una--, 
eine Handlungsgeſellſchaft ere 
richten, oder fie auflöſen : 
di stato, Staatsrecht, u. 
dannar la --, eine Vede 
nung austhun; tener, ren- 
der --, Gericht halten; pa- 
lazzo della --, Gerictebet, 
mi a--, con - ; i--, 

er --, redt, mit Recht; 
iuig ! di santa --, derb, 
tüchtig; für calcolo, das 
Rechnen; saper di --, red» 
nen können; für conto, 
Rechnung, £ 


Ragionevole, avv. vernünftig; 


fur discreto, bill 


Ragionevolèzza, $ Recht, u. 


Billigkeit, SL 


Ragionevolnènte, av, vere 


nünftig, ziemlich. 


Ragioniére, m. guter Rechner, 


Ragguardàre, &c. v. Riguar-| Reviſor, m. 


re, &c. 


Ragguazzàre, v. Diguazzare. 


Ragiòso, agg. harzig, harzicht. 
Ragliàre, Ras 97 5 10 


Ràgia, f Harz, n. 3 1 Ràglio, v. Ragghio 


inganno, Lift, Nachſtellung. £ 
Ragionàle, v. Ragionevole. 
Ragionamènto, m. Geſpräch, n. 
Unterhaltung, J für tratta- 
to, discorso, Rede, J Vere 
nunfiſchluß, m. 
Ragionàre, v. n. ſprechen, ſich 
befprechen ; für argumentare, 
vernünftig reden ! oonchiu- 
dere ragionando 
— u. a. für calcolare, red» 
nen, berechnen. 
Ragionatamènte, 
echt, mit Grund. 
Ragionativo, agg. vernünftig. 


avv. mit 


àgna, 5 feines Vogelnetz, . 
ela 


für tela di ragno, Spinne⸗ 

webe, £3 fig. für inganno, 

Nachſtellung, £; dar nella 

--, ins Garn gehen; dar 

la - - sulla siepe, auf den 

sn fallen; für ragno, 
pinne 


A ag E m. 
fhließen.|Ragnäre, v. a. Netze ſtellen ; fig. 


für raspollare, wegmauſen. 
— v. n. nicht uber die Höhe 
des Netzes fliegen; dünn, 
durchſichtig werden, (von abs 
getragnen Kleidern.) 


E "GAP — Ar — 3° 


— 
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‘* » Ragnatela, F. Spinnewebe,f. | --, Kupferſtich, m. 1 questaiRammorbidäre, v. a.] wieder 


Ragnatelo, | Spinne, f.; auch] cosa sa --, dieſe Sache Rammorbidlre,-isco, ] erwei- 


Ràgno, m.] für tela di ragno, koſtet Geld. en; für mitigare, befänfs 
Spinnewebe, f. Ramerìno, m, Rosmarin, m, | tigen. [weichend. 
Ragnolocùsta, I Art Heuſchrek. Rametto, m. Aſt, m. Rammorbidativo , agg. er- 


e, f. Ràmice, v, Ernia. Rammorvidàre, [ORIO 
Ragunaınento, m. ) Berfamm: Ramiéra, f. Kupferhammer, m.|Rammorvidìre, | bidare. 
Ragunànza, lung, f.|Ramiére, m. Kupferarbeiter, m.|Rammucchiàre, v. a. häufen, 
Ragunàta, £ für am- Ramifichre, v. u. ſich in Zweige aufbäufen. 
masso di cose, Haufen, m. verbreiten. Ramınurichre,v. a. zuſammen⸗ 
Ragunàre, v. a. verfanmeln, | Ramificaziöne, F. Verbreitung häufen. > 
vereinigen. in Zweige, Verzweigung, F. Ramo, m. Af, gweig! Arm 
Ragunatòre, m. Sammler, m. |Ramina, 2 Kupftrſchfacken, pi. (von einem Zlufle), m. ; rami 
Ragunazione, u. Raguna-|Ramìngo, agg. flüchtig, unflat,| de’ Servi, Hirſchgeweld, n.! 
ınento. (von Kaubvögeln); Ag. va-| 77 d'una strada, Seiten- 
Ragustèlia, F. Flußkrebs, m. gante, der in der Irre her. weg, u.; für schiatta 
hat R 2 1 ; (podi) Strahlen, umgehet. Sweig, m. Gaſchlacht unt, f 
pl. fig. die Augen. ni „| averun - di pazzia, einen 
Rallargamènto, m. @rmeite» 1 Sparren zu viel haben. 
rung, f. Mantel bedecken; Ag. für BAmolàccio, m. Meerrettig, m. 


Rallargàre, v. a. erweitern, proteggere, beſchützen 1 ra- Hamoräto, î Wee! 
ausdehnen. 1 ic (omüden. Raındso , a ef ftig, zweigig. 
*Ralleggiàre, v. a. erleichtern. Rampa, 5. branca, J Klaue, 


Rallegramènto, m. Rallegràn-|Rammànzo, m. Wiſcher, Ver Kralle, 


za, £ Freude, Luſt, F. Ver. weis, m. . Rampäre, v. a. mit den Klaus 
nügen, n. Ramınärco, v. Rammarico. en ſchlagen. 


| Rallegràre, v. a. erfreuen, vers|Rammarginàre, v. a. qubeilenzi Rampàro, m. Wall, m. 


gniigen ; rallegrarsi, ſich freu für saldare, kitten, löthen. Rampicàre, v. n. klettern. 
en, fi) vergnügen! - - con|Rammaricàrsi, v. r. jammern, Rampicòne, 


uno, Einem Glück wünſchen. klagen. Rampìno, I Haken, m. 
Rallegrativo, “ff: erfreulich. Rammaricatòre, m. der immer|Rampo, m. 
Rallenäre, v. enare, aget. Rampògna, f. Her⸗ 


Rallentamènto, . Nachlaſſen, a. Raminarichèvole, kläglich. Rampognamento,m, unters 
Rallentäre, v. a. nachlaſſen. Rammnaricbso, agg. ” machen, Ausſchelten, n. 

Rallevàre, v. a. ziehen, erziehen. Rammàrico, m. Verdruß, Jam. Rainpognäre, v. a. beleidigende 
Ralle viare, v. a. erleichtern, mer, m.; für lamento, Kla-“ Vorwürfe machen ausſchel⸗ 


mindern. ge, J. ten, herunter machen; raın- 
‘ Rallignàre, v. n. wieder Mur] Raminassàre, v. a. zuſammen⸗ ognarsi, einander Vorwür⸗ 
zel fallen. ſcharren. ; e machen, murren, klagen. 
Ralluminàre , v. a. erleuchten; Rammembrànza, v. Rimem- Rampognatòre, m. der Vor- 
das Geſicht wieder geben ;ral-| branza. würfe macht, Widerdeller, mis 
luminarsi , übl, ricuperar Ia Rammemorànza, Anden-| auch für maldicente, Laftere 
vista, wieder fehend werden. le ken, Ang 15 “i 
edä Hi ampognòso der immer 
Keen, v. a. noch mehr Rammenmoràre, v. a. erinner» tik 1 Perdrieslie x 


lich machen; raınınemorarsi,|Raınpollaınento, m. Quelle, £ 

nn i Broeig cicala ___|_ fi erinnern. i Rambollàre, v. v. quellen für 
Kaubvoge dr. »|Ramınendäre, v. a. wieder derivare, entſpringen. 

1 ausbeſſern. Rampollo, m. kleine Quelle, £; 


l Li ì Rührlöffel, m. Rammentänza,f-Erinnerung f. für germoglio, Sproſſe, / 
Ramàrro, m. Eidechſe L FA, cinese 9 . Rampòne, m. Halen, m. 


bocca di - -, babgieriger i Ramusculòso, agg. bezweigt, 

Menſch. ſich erinnern. weigig. 
Ramito, a ang, prodigio. e m. öftere Wieder · Rana È. groſch, m. 

ammazza eife von 5 ancare, A 
Ramäccia, £ Vaumzweigen, Rammezzàre, v. a, halbiren. Ranchettàre, v. n. hinken. 

. Rannnollàre, _ er- Rancidèzza, £ tanziger Geo 

Rame, m. Kupfer; Ag. Geld, Rammolllre, -isco,v.a. | weis | ſchmack oder Geruch, m. 

n.3 -- di Corinto, übl. ot-| chen. Rancidire, -Isco, v. x. ranzig 


tone, Meffing, n. ; figura in'Rammontàre, v. a. aufhäufen.! werden. 


- 
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Ràncido, agg. ranzig, alt, faul. begierig : uccello -, Raub.|Rappezzàre, v. a. flicken, aus: 
Räncio, agg. Mtrongels nnz vogel, me. beilern ; . zufammenflops 
Ranciòso, agg. altſchmeckend, Rapacitä, f Maubfubt, £ eln. 

altriechend. Rapè, m. geriebener Schnupf⸗ Rappezzatòre, m. Flicker, m. 
Ranco, agg. lahm, hinkend. 
Rancöre, m. Groll, m. 
Randa, avv, a, kaum, knapp: 

für ragente, dicht daran. 
Randägio, m. Herumſchwär⸗ 


Me 
Raperélla, f winge, 2] machen. 
4 . 1 v. a. wieder que 
Raperìno, } Beifg, m. E wieder verbin⸗ 


n. 

mer, m. Raperònzo Rapunzel, Rappiattärsi, v. r. ſich verſtecken. 
Randellàre, v. a. prügeln. Raperònzolo, m. 3 Reppiccàre, . a. wieder an⸗ 
Randelläta, Schlag mit dem|Kapidamente, avv. reißend, hängen, anheften 1c. -- il 

Stock oder Prügel, m. ſchnell. sonno, wieder einſchlafen I-- 
Randéllo, m. Packſtock; Räder, |Rapidità, £ Sendai F la battaglia, das Treffen wie 
Knebel; für bastone, Knit Räpido, agg. reißend, ſchnel, der anfangen. 
rafch ; fürrapace, räuberiſch. Rappiccatùra, 7 neue Verbins 


tel, Me 
Rapim „0, m. Raub, m.;| dung, . 


Randiòne, m. Geierfalk, m. 


Rangifero, m. Rennthier, n. g. Entzückung, £: für ratto Rappiccinlre, verklei 
Rango, m. Rang, m. di donne, Entführung, X |Rappicciolìre,-i8c0, } nern, 
Rängola, Sorge, „ Rum» abneh⸗ 


Ra na, F Raub; Grimm, m. Rappiccolàre, V. Gdo 
Muth „ KI animale di --, so amd 
RONDE, n.3 für la cosa SARO iamènto, m. Gerin. 
, Lo 
Ran gold, 4550 emſig, eilfertig. Pi pont N Rappigliàre, v. a. gerinnen lafe 
Ranino, m. Waſſereppich, m. der, m. fen; in Befchlag nehmen; 
Rannàta, I Lauge, welche ab Rapinosamònte, ew. gewalt. verschlagen (von Pferden); 
fam, reiß end. un: Ren: us 
i ra ür Rappoggiàre, v. Appoggiare. 
D m Rapport re, v. a. berichten, 
Rapìre, -isco, v. a. rauben, Dinterbringen 1 für cagionare, 
entführen ; für incantare, in- zurückbringen, verurſachen! 
vaghire, entzüden ; für trar e rapportàrsi, für 
con se, mit ſich fortreißen. fen; ſich fi) auf einen beru» 


i d „fe worauf beziehen: 
Rapitöre, m. Räuber, Entfühe) fein urthell quriidbalteni ef 


dorn, Kreuzdorn, m. fig. Rapöntico, m. Khapontit, £ dahin geſtellt ſeyn laſſen. 
ppa, £ T. Rappe, £ (Krank. Rapportatòre, m. Hinterbrin⸗ 
eit der Pferde); it. Kolbe am ger; Obrenbläfer, m. 
enchel ıc., m. Rapportatrice, f Klatſche, £ 
Rappaciäre, ausföh- |Rappörto, m. Bericht, m. Rad)» 
Rappaciticàre, v, a. I nen; für richt, Erzählung; Beziehung, 
quietare la collera, berubi-| V; Verhältniß n. 1 & 


mer, m. Bekümmerniß, 7 
*Rangolàre, v. a. mit Sorgfalt 
betreiben. 


Rannodàre, v. a. wieder gus 


ſammenknüpfen; für rap- gen, befänftigen. questa cosa, in Bezug auf 
ezzare, wieder zuſammen⸗ Rappagire, v. Appagare. diefe Sache; non aver in- 
Ricken. Rappollattolàre, u sieme alcun --, mit einane 


Rappollozzolàre, v. a. üs | Der in keinem Verhältniß fee 
gelchen machen, zuſammen⸗ hen; --i, zum Zierath an» 
rollen. Izubereiten.] gebrachte Stucke in Arbeiten. 

Rapparecchiàre, v. a. wieder Rappréndere, v. a. def. ra 

Rappareggiàre, v. a. wieder pr si, part, rapprèso, Wie 
ausgleichen. er zurücknehmen; rappren- 

Rapparlre, -isco, v. n. wieder dersi, n 
erſcheinen. Rappren 


Rannòso . laugig. 

Rannuvolaménto, m. Umgie» 
hung des Himmels, £ 

Rannuvoläre, v. u. ſich umzie 
hen, ſich wolken. 


Ranöcchia, £ 

Randochio, m. | Froſch, m. 
anto 

Räntolo, m. Rödeln, n. 

Rantolòso, agg. röchelnd, heiſer. 


Ranüncolo, Ranuntel, £ Rappellàre, v. a. zurückrufen; 


imènto, m. Erneue⸗ 
Rappattumäre, v. a. wieder rung, 2. 

ausſöhnen. An ne VX Repreflallen 

Gegengewalt, Gegenrache, 

pt. G ewalt, G ch Î 


Ranùnculo,m. wieder appelliren. Rappresag iàre, v. 4. Repreſ⸗ 
| Ranzonàre, v. a. loskaufen. Rappezzamènto =) Flicke⸗ fallen brauchen. 

Rapa, £ Rübe, Rap ezzatàra, £ rei; Aus- Rappresentàbile, agg. vorſtel ; 
Rapàce, agg. räuberiſch, raub» deferung, 2 bar. 
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RApprescniatimà, F die Fähig · 

keik, vorzuſtellen. 

Ra 5 agg. Vor 

ellend. 

Rappresentazione, 7 Vorſtel . 
lung Fi Bild, n.3 für spet- 

tacolo teatrale, Vorſtellung 

eines Stüds auf der Bühne, 
A; für vicegerenza, Stell ; 
vertretung, Î P 

Rapprèso, part. gerennen ; für 
intirizzıto, gelahmt ‚erftaret; 
fen aggranchiàto, eingeſchla ; 
en (don Gliedern). 


Morgen, ge 18 dea ruch. 
€ dalbſel ener Atlas. 
Rasiera, 4 Scharre, £ Schab⸗ 


wannen, 
Rassodamènto, m. Befeſti⸗ 


ng, 4 N 
Raso pet geichoren 3 radirt; Rassodare, v. a. dick, derb, feft 
: machen. 
Rassodìa, u. Rapsodia. 
Rassomigliànte, part. ähnlich. 
Rassomigliänza, J. Aehnlich ⸗ 


las, m. 
Rasòjo, m. Schermeſſer, n. 
Raspa, £ Raspel, A; Teig · 

meſſer, n. keit, ＋2 Gleichni N. 
Raspàre, v. a. ſcharren; raspeln. Rassomiglidre, v. n. 
Raspatùra, Naspelſpäne, yl. Rassomigliärsi, v. r. gleichen. 
_ | Rasperélla, £ Kannenkraut, n. Rassomigliativo, agg. ähnlich, 
Rappressàre, v. a. wieder nä ⸗ Raspo, m. Weintraubenkamm, gleich. 

hern. m.; Weintraube, £ für ro-|Rassottigliàre, v. a. verdünnen. 
Rapprofondàre , v. a, ſich wie. gna de’ cani, Raute der — uv. n. für scemare, abnebe. 

der vertiefen. Hunde, f. men, ſich vermindern. 
Rapprossimamènto, m. Wie⸗ e v. a. nachleſen (imp stalli & vba 

derannäherung, £ einberge). Bel chutzgatter, n. 
N v. r. fi wie e è 85 Be ne Reken nio, m. Schaben, 

er nähern. tauben, pl. often. aden, m. 
Rappuràre, v. a. reinigen, l[äu»|Rassag 9 8 v. a. noch dn Mal Rastiapavimènti, m. ſchlechter 


tern. Rassegàre, v. n. gerinnen, zu⸗ 
Rapsodla, I Rhapſodie, zufam-| fanımenlaufen (von Milch, 


Kerl, m. 
Rastiarchivi, m. Alterthums⸗ 
krämer, m. 


mengeſtoppelte Schrift, Oel, ꝛt.). iar 
Rapsodìsta Zufammen» |Rassègna, £ Mufterung, SF Rastiàre, v. a. ſchaben, kratzen. 
Rabsédo, m. oppler, m. Be v. e Rastiatüra, v. Raschiatura, 


Rastiatòjo, m. Werkzeu 
zione. i Baum 
Rassegnàre, v. u. zuſtellen, über. aan 5 . fel 
liefern ; für comparire , fil der Gießer, x chau 
n di Risa 25 Le pi Rastrelläre, v. a. rechen, harken. 
5 assegnarsi fi ergeben Rastrellièrà, F RNaufe, Schüſ. 
, geven. ſelbret, n.; Hakenleiſte, £ 
Rassegnatamènte, avv. mit 


Ergedbung. i gui Rechen, m. Hare 


Raramènte, agg. felten, nicht 


oft. 

Rarefacoénte , part. was vere 
dünnet, ausdehnet. . 

Rarefàre , v. a. def. rarefeci, 
part. xarefatto;  rarificàre, 
verdünnen. 

Rarefaziòne, I Verdünnung, f 


“Rare RR Dünne, Fi fur Rassegnäto, part. gelaffen, fio 1 * allgitter, n. Haken · 


Rarità, scarsezza , Sel · er ebend. ſte 11 giuocar di = - 
tenheit, 4; für singolarità, Hussernatdie, m. Muſterinſpek · lange Ginger machen, ſtehlen, 


Befonderheit, Rarität, £ le ia; 
Rarificatlvo, agg. verdünnend. Rassegnaziöne, £ Gelaſſenheit, 
Raro, agg. & avv. dünn; für Ergedung, £ 
odo, wenig; für Rassembramènto, . ] Xebns 


ınenare a - -, dürchhecheln. 
Rästro , m. Kin m Hatte 
Fs it. Rinienzieher, m. 


gars, Rasùra,f. Schaben, u.; für t 
singolarà rat, foftbar ; felten. |Rasseımbränza, J. lichkeit, 5 n. 19 8 
Ri A Reibeifen, n. Ras. S é cellamento, Radiren ; Ab. 

pel Fa Rassembràre, v. a. & n. Gbns| ſchabſel, n. 
Raschi v. a. ſchaben, ra8»| lich, gleich feyn ; für raccor-|Rata, f. Theil, Antheil, m. 

peln, abfragen fig. anſtreifen. re, fammeln. Ratificamènto, m.] Beſtäti⸗ 
Raschiatòjo, m. Schabeiſen, u. Rasserenamènto, m. Aushei⸗ Haltern .ne: J. gung, # 
Raschiatùra, 7 Schaben, Ras. terung, £ Ratificàre, v. a. beftatigen, bes 


kräftigen. 

Ratlno, m, Matin, Me Art 
Zeug.) 

Ralo, avv. andar -, über 
all ſuͤchen. 

Rato, agg. beſtätigt; bewilligt. 


‚deln, n. 1 Raspelſpäne, p. 
Ràscia,f. Rai, m. Sarſche, £ 
Rasciugàre, a ana ad» 

wiſchen. 

Rasciùtto, agg. trocken. 
Rasentàre, v. a. ganz dicht vor: 


Rasserenäre, v. a, ausheitern, 
aufklären; für ricreare, er» 
beitern. 

Rassettianento, m. Verbeſſe⸗ 

Rassettatüra, . rung, 

Wlederherſtellung, £ 
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Rattristàre, v. a. wieder des 


Rattaccàre, v. a. wieder anbin⸗ t 
i trüben. 


den; für ripigliare, fortſetzen. 
Rartacconaihènto, m. Flicken, *Rattùra, F. Raub, m.; Ent: 
Geflick, n. führung, £ Ravvölto, part. zuſammenge⸗ 
Rattacconäre, v. a. SchuhelRauckdine, £ Heiſerkeit, ＋ wickelt; für storto, bogig. — 
Räuco, agg. heiſer, rauh. m. Pad, Bündel, n. 
Raumiliàre, v. a. zähmen, de. Raziocinamento, (bis razione 
müthigen; für mitigare, be⸗ 2 ſcharf.) Raziocìnio, m. 
ſänftigen. Vernunftſchluß, m. 
Rattenère, v. a. def. rattèn- Raunàre, &c. v. Ragunare, &c. Raziocinänte, m. der Vernunft 
ni, part, rattenuto, zurück. Rauncinäto,agg.gebo en,halig.| ſchlüſſe macht. 
halten, anhalten. Ravaghòne, m. Windpocken, Raziocinäàre, v. a. vernunftmã⸗ 
Ratteniméènto, m. J Zurückhal.] Spitzpocken, pl. ßig reden, beurtheilen. 
Rattendta, f. tung; An»|Ravanello, Rettig, m Razionàbile, v. Ragionèvole, 
haltung, F x Ràvano, m. 9, mo ; Razionabilità, F. Vernunft, £ 
Rattenitiva, Y Gedächtniß, n. |Ravaggiudlo, m. friſche Ziegen · Razionäle, agg. vernünftig. 
Rattenitivo, m. Geländer, n. käſe, m. Razionahtk, g Vernunft, £ er. 
Rattènto, v. Rattenimento. Raveròsto, m. wilder Wein- ſtand, m. 
Rattenùto, part. & agg. zurũck . ſtock, m. . |Raziòne, . T. Ration, (im 
gehalten; zurückhaltend. R v. Ravagginolo.| Kriege). 
Rattestàre, v. a. wieder ver. Raviöli, m. Art länglicher Klöß⸗ Razza, I (ſcharf z) Geſchlecht, 
n. Familie, X11 -- über 


einigen. Pia (con Mehl ıc.), 1 a anal e 
.|Ravvaloràre, v. a. auf's neue) haupt Zu rt (vom Vieh), 
Rattezza, f. re ermuntern; sentirsi - -, xi di ‘cavalli, Stute 


neue Kraft und Stärke fühlen. 


Ravvedèrsi, v. r. def. ravvi- 
di, part. ravveduto, in fi 


Ravvolgimènto Da Verwik · 
Havvolgitüra . kelung, 
A. Umſchweif, 


flicken. . 
Rattaınente, avv. ſchnell, pföß- 

lich. ſtillen. 
Rattemperäre, v. a. mäßigen, 


rei, S 

Ràzza, S (z gelind) Roche, m. 

Razzàjo, m. Feuerwerler, m. 

Razzàre, v. n. (ſanft 2) · ſtrah · 
len, glänzen! (2 ſchaͤrf) für 


für erto, Steilheit, £ 
Rattiepidàre, lau 
Rattiepidlre, - isco, v.a.] mas 


en. 

Aa ti È en 5 ge m. N da 
atto, m. Raub, m.; Entfüh-|Ravvedimento, m. Erfenntn i: 
rung: Entiiidung, X Strom Bereuung feiner Fehler, 25 raspare, mit den Füßen {Gare 
im Wafer, m.] Rate, 7; Ravviäre, v. a, zurecht weiſen ren, (von Pferden), 

ratti, an n. pl. Erſchei⸗ in Ordnung br non -- un Razzcngiàre svn. (z gelind) 
nungen; aan: * negozio, ein Geſchäft wie trag n. 
pi. — agg; conell i für ripi-| der in Gang bringen; rav-|Razzente, agg. ſcharf, (vom 
do, abſchüſſig, ſteil; für Ta-] viàrsi, ſich wieder auf den Weine). 
pito, geraubt. — avv. ſo. Weg machen. Razzimäto, agg, (2 ſanft) ge» 
gleich, geſchwind; chi valravvicinàre. v. a. nähern. putzt, geſchmückt. 
piano, va ratto, Eile mit Ravvillre, -isco, v. a, nieder ⸗ Rz 0, m. (2 fanft) Strahl, m.; 

N eile. {bla en; ir "cosiernars: Speiche! Radete, £ Schwär⸗ 

Rattoppàre, u. a. flicken, aus.“ den Muth benehmen. — v. v. | „Mel n. 

e Due def. rattör- werden e 5 N 12 icaro 
si, part. ra o, zufammen» n + | ren wie die Hühner; Ag. für 
drehen. ì i e &c. v. Avvi- indagare, nächſpüren, durch⸗ 

Rattöre, v. Rapitore. FP weich, 1 wüblen. 

We v. a. umgeben, geſchmeldig Da a: Ren ‚ R e 2. Scharren, = 
nſchließen. N azzolio, m. PS 
Rattorzoläre, v. a. zufammen« Han Tas de at Razzuffàrsi, v. r. (z ſcharf) 
e ſteif, eulen fo re, Razzumäglia, J (z fanft) 

Rattrappìre,-isco,u.a. | kon- Auen, ma ehmen. ſchlechteſte Pöbel, m. 

Ravvivamènto, m. Belebung, f£|Razzuölo, m. (2 fanft) Heiner 


trakt werden; rattrapparsı, 
Ravvivàre , v. a. wieder bele. Strahl, m.; Speiche, £ 


zuſammenſchrumpfen. 


Wee e e F. Einſchrum⸗ ben; für rincorarsi, neuen R, ioni ,m.3 -- d’ar- 
pfen (der Nerven), n. Muth faffen. Rége, m. Jıne, Wappenkönig, 
Ratträrre, v. a. def. rattras-|Rayvölgere, v. a. def. ravvöl-) m.; quaglio, Wachtelks⸗ 


si, part. ravvölto, einwik. nig, m.; fig il Re della dis- 
keln, umwickeln; zurückdre. cortesia, Erzgrobian, m. ; il 
hen; ravvölgersi, herum] Re 8 i 

irren. ehrlichſte Mann von der 


si, part. rattratto, einfchrums 
pfen (von Nerven). 

Rattràtto, part. kontrakt, ge» 
lähmt. 


das Treffen wieder anfangen. 


— 
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Reale, m. Neal, m. (Münze ).] Reoatòre, m. Ueberbringer, m. Retta Werbung, F. — m. 


st, 


wi 
lich 


königlich, 


Realmènte, avv. 
für veramente, 


prã . 
w . 
are A Wirklichkeit, Wahr: 


9. 
H eme, v. Regno. 
Reamente,avv, böſe; ungerecht. 
Reas, m. wilder Mohn, m. 
Klatſchroſe, F. 
Ressùmere, v. Riassumere. 
Reàto, m. Schuld, Verſündi⸗ 
gung, f. 
Reattino, m. Zaunkönig, m. 
Reazione, f. Gegenwir un, { 
Rebbiäta,f. Sto ua 5 
. e U 0 
Rèbbio, m. Zinke an der Gas 
Recadla, v. Ricadia. 
Recalcitràre, v. Ricalcitrare, 
Recalcitrànte, part, was aus. 
ſclägt; ftätig. 
RICORRONO, m. Bringen der 
€ affen, u. e, . 
Ken =. Kloben, m. Win» 
ecapitàre, 
Recapitolàre, &o. 1. Riten 
Recàre, v. a. bringen, herbei⸗ 
P Weich für porgere, reichen, 
erreichen | fur disporre, mo» 
zu vermögen; Dinterbringen ; 
| -- d’una lingua in un al- 
tra, überfegen; -— ad effet- 
to, in's Werk feßen; - - a 
niente, vernichten; - in 
uno, in Eins bringen, in 
Semeinſchaft geben; ti ci re- 
cherò bene, ich werde dich 
don dazu bringen; -- a 
ortezza, ſtärken :; recärei 
ad uno, ſich vereinigen; re- 
carsi addosso, auf ih neh» 
men; recarsi a noja, über. 
drüßig werden ; recarsi sopra 
se, feine Gedanken zuſammen⸗ 


Recàta 1 dri Darreh 
ecàta, F. Herbringen, Darre 
en, n > di piatti Tracht 
peiſen, f.; - -e della mor- 
te, Nöcheln eines Sterben» 
den, . ö ö 


Recchiòne, m. 


lohn, Ne 
Recchiäta, F. Ohrfeige, A 
Recé dere, v. n. von etwas ab» 

ſtehen. . 
Recedimento, m. Abſtehen, =. 
Recénte, agg. neu, neuerlich; 


Recentemènte, avv, neuerlich. 

Récere, v. «a. fpeien, fit brechen. 

Recésseo, m. Abgang, Rüde 

Récettivo; 
ece vo, 2 

Recettòre, UA Ric. .. A 

Recìdere, v. a. def. recisi, 

. reciso, beſchneiden, ab» 

ſchneide 


n. 
Recidìva, f. Recidiv , n. Rüde 


fall, m. 
Recìnto,m. Bezirk, Einſchluß, m. 
Récipe, m. Necept, n. 
Recipiente , m. Recipient, m. 
Vorſetzgefäß, n. — agg. der 
empfängt, fur convenevole, 
anſtändig, paffend. 
Reciprocamènte, avv. wech⸗ 
ſelsweiſe. i 
Reciprocàre, v. u. wechſelswei⸗ 
fe thun, einander abwechſeln. 
Reciprocaziòne, J. gegenſeiti⸗ 
ges Verhältniß, n. Erwiede⸗ 
rung, f. 
Reclproco, agg. 
wechſelſeitig. 
Reclso, part. &agg. ahgeſchnit⸗ 
ten; für corto, preciso, kurz, 
gedrängt. 
Récita, f. Aufführung eines 
Schauſpiels, 7. 
Recitànte, part. der recitirt 3 der 
auswendig herſagt. 
Recitäre, v. a. auswendig her⸗ 
ſagen; erzählen. 
Recitativo, m. Recitativ, n. 
Recitatòre, m. Erzähler, m. 
Recitaziòne, F. Herſagen, n. 
ice“ F. 
Reciilccio, m. Außgefplenet, n. 
Reclamàre, v. a. fi) worüber 
beſchweren; für richiamarsi, 
feine Rechte wiederfordern. 
Reclàmo, m. Wiederforderung F. 
Rechnäre, v. a. fanft niederſez. 
zen, niederlegen! für appog- 
re, anlehnen. 


gegenfeitig, 


oder Arbeitshaus für Frauen» 
immer, n. 


ute, m. 
Reclutàre, v. a. refrutiren ; ans 
werben. 


Recogitàre, v. a. nachdenken, 


überdenken. N 
Recogniziòne , v. Rioogni- 
ziòne. [würdig. 


*Recolèéndo, agg. verehrungs. 
*Recélere,v. a. verehren. | 
Reconciliàre, &cv, Rio... 
nt; agg. verborgen, ges 
eim. 

Recreàre, &c. v. Rio... 
Recremènto, m. Abſonderung 

des Unraths, f. 
Recriminaziòne, 4 Gegenbe⸗ 
4 fhuldigung, £ 

ecuperäre, . 
Recusire &c. v.Ric.., 
Recusäbile, agg. verweigerlich. 

eda, Ì Erbe, Mm. 
Réde, i l. erede, j it. Kind, 


n, 

Redàggio, m. Erbſchaft, £ 

Redàre, v. a. erben. 

Redarguìre, -isco , v. a, ver. 
werfen, widerlegen; it. vere 
weiſen. 72 

Redattöre, m. Redakteur, Here 
ausgeber, m. 

Redaziòne, Verſetzung Neo 
daktion, £ 

Reddiménto, v. Rendimento. 

*Reddire, u. u. zurück, wieder⸗ 
kommen. 

*Reddìta, 7 Rückkehr, X 

Rede, v. Reda. 

Redénto, agg. erlöft, lodge» 
fauft. 

Redentöre, ma Erlöſer, Me 


Redenzione, F Erlöfung, Hüle 
to. 
Redificàre, &c. v, Riedifica- 


re, &c. 

Redimere, v. a, def. redénsi, 
part. redénto , erlöfen, los- 
kaufen. 1 

Redunlbile, agg. erkäuflich. 


5 
Rédine, £ pl. Zügel, m. 


Redintegràre, &. v. Reinte- 

Re | 
edi £ 

Redit gio, m. Erbſchaft, E 

Reditiéro, m. Erbe, m. 


= 


rid,m. Erziehungshaus, Redivio, m. Krippenſetzen cher 


Pferde), n. [geworden. 
Redivìvo, agg. wieder lebendig 
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REG 


RFG 


REL 


Kedolénte, agg. wohlriechend.] Regeneràre, v. Rigenerare. |Regolamènto, m. Verordnung, 
*Redolìre, v. u. gut riechen; nad) | Reggente, part. regierend. —m. 


etwas riechen. 


Regent, Oberauffeher, m. 


*Redolenza, & übl, fragranza,|Reggenza, £ Regierung, £ 


Wohlgeruch, m. 
Redücere, v. Ridurre. 
Reduplicàre, v. a, verdoppeln. 
Reduplicaziöne, Verdoppe⸗ 


lung, an „he 
Reedihcäre, v. Riedificare, 
Refajuölo,m. Zwirnhändler, m. 
Refe, m. Zwirn, m. 
Referendärio, m. Referent; Nes 
ferendar, m.; für delatore, 
spia, Ohrendläſer; Spion, m, 
Referìre, &c. v. Riferire, &c. 
Refeitörıo, m. Speiſeſaal (in 
Klöftern ), m. 
Refeziöne, f. Erftattung, £3 
für pasto, Mahlzeit, Labüng 
Refiziàre, v. Ristorare. 
Reflessàre, v. Riflessare. K 
Retlessibile,, agg, was zurück⸗ 
ſtrahlen kann. 
Reflessibilità, Eigenheit eines 
zurückſtrahlenden oder zurück⸗ 
prallenden Körpers, £ 
Reflessiòne } v. Rif 
Retléttere, deo, ] "*** 
Retluìre, v. n. zurückfließ en, zu» 
rückt reten. 
Rétluo, agg. wieder, von neus 
em fließend. 
Reilùsso, 5 
Refocilläre, }v, Rif... 
Refrängere, | 
Refrattàrio, agg. widerfpänftig. 
rs * Strahlenbre⸗ 
chung A 
Refrigeràre, &o. n 
Refüggio, v. Rif... 
Refülgere, 
er m. Erfriſchung, Er» 
quidung; Ag. Erleichterung, 
F 3 Troft im Leiden, m. 


Regalàbile, agg. ſchenkbar. 

Regalàre, v. a. ſchenken, beſchen⸗ 
ken; anmachen, ſchmackhaft 

Nas wür ciao 
egàle kön 
Poſteib“ Regal in den Or⸗ 


Regal "F Hoheltsrecht 

egalla, A Hoheitsrecht, n. 

Regallsta, m. Anhänger des 
önigs, m. 3 

Regalmènte, avv. königlich. 

Regàlo,m, Geſchenk, 

Regatta, Wettlauf mit Gon⸗ 
e n, N. 


Rege, v. Re, 


Réggere, v. a. halten, tragen; 
fur governare, regieren ; für 
resistere, aushalten; widers 
ſtehen; -- al fuoco, ſich bren» 
nen laflen; - - fra mano, 
für corrispondere allenostre 
speranze, unfere Hoffnungen 
aufrecht erhalten, unterſtüz⸗ 
en 3 -— una barca, ein Boot 
ir fiir soffrire, sop- 
portare, dulden, ausdauern ; 
ſich erhalten; reggersi, fie 
ben bleiben, 


Reggia, königliche Burg, 
Regia, f Woehaun des Kö⸗ 
nigs, £ 
Reggimènto, m. Regierung, £ 
Regiment, u.; für compor- 
tamento, Betragen, n.; für 
sostegno, Stütze, 7 Grund, 
m.3 it, Regiment Soldaten, u. 
Reggitöre, m. Regierer; Vers 
walter, m. 
Reggitrice, 4 Regentin, £ 
Regiaménte, avv, königlich. 
Regicìda, m. Königsmörder, m. 
Regicìdio, m. Königsmord, m, 
Regina, £ Königin, £ 
Regio , agg. königlich. 
Regione, ½ Gegend; Lands 
a 


Registràre, v. a, regiſtriren, ein» 
ſchreiben. 
Registratöre, m. Regiſtrator, m. 


Einrichtung, 7 

Regolàre, v. a. einrichten, ord» 
nen; regolàrsi, ſich einrich» 
ten; ſich wornach richten; ſich 
betragen. — agg. regelmäßig. 
— m. Ordensgeiſtlicher. 

Regolarità, £ Regelmäßigkeit, 

= 3 it, Ordensftrafe, x 

Regolarmente,avv, regelmäßig; 
an. l’ordinario, gemei= 
niglich. 

Regoläto, part. wohleingerich⸗ 
tet, ordentlich; für determi- 
nato, stabilito, regulitt, bes 
ſtimmt, feſtgeſetzt. 

Regolatöre, m, Anordner, m.; 
T. Unruhe und Spiralfeder 
(in der Uhr), £ 

Regoletto, m. T. Leiſte, £; 
Reif, m, 

Regolìzia, £ nge n. 

Regolo, m. kleiner König; Bas 
ſilisk; Zaunkönig, m. 3 it. Li. 
neal, u.; T. Leiſte, £ 

Regrésso, m. Rückgang; 7. 
Regreß, m. 

Regurgitàre, v. Rigurgitare, 

Repetto, ui verworfen, 

Reina, / Königin, £; pesce 
--, Karpfen, m. 

Reintegräre, v. a. wieder in den 
vorigen Stand ſetzen; herſtel⸗ 
len, wieder er 9 55 für ri- 
sarcire, entſchädigen. 

Reintegraziòne, 4 Wiedereins 


feßung, Y; für indennizza- 
zione, Entſchädigun 


Aon. RA 
Registratùra, Y Regiſtratur, f|Reinvitàre, v. a, wine eins 


Registro, m. Regifter, Protokoll, 


laden. 


n.] mutar --, fig. es ans|Reità, . Schuld, Strafbars 


ders anfangen; ge 
ten aufziehen. 


inde Gais 


Regnänte, m. König, Regent n. 

Regnäre, v. a. herrſchen, regie» 
ren; für predominàre, die 
Oberhand haben. 


sla Regnatöre, m. Regent, Herr: 


fer, m 


lung, £ 
Relassàre,dco, Peg 


keit, £ 


Reiteräre, v. a. wiederholen, 
Regnamènto, m. Regierung, * Reiteraziò 


ne, , Wiederho⸗ 


,F 


Relässo, mn. Rückfall in Ketze⸗ 
rei, m. 
Relativamente, avv. bezie⸗ 


hungsweiſe. 


Regnatrice, F Beherrſcherin, F Relativo, ARE » fi beziehend. — 


Regnìcolo, m. Reichseinwoh⸗ 
ner, m. ; it. agg. eingeboren. 


Règno, m. Reich, Königrel 
Ku A Nene, inn $ 9 


rafent, n. Régola, £ Regel, Vorſchrift, £; 


geiſtlicher Orden, m. Kloſter, 


Diät leben. 


m, 
Relatòre , 


zähler, mn. 
Relaziöne, Bericht, m. Er 


Beziehungswort, n. 
m. Berichter, Er 


zählung, £ + für convenien- 


za, proporziòne, Bezug, m. 


Verhältniß, n. 


stare a --, nach der|Relegàre, u, a. verweiſen, vera 


bannen, ui ose 
Rele- 


I 
t 
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Relegaziöne, £ Verbannung, Remuneràre, &c. v. Rimune-|Repentàglio, v. Ripentaglio. 


Religionàrio, m. Schwärmer, 
Sektirer, m 


Religidne, £ "Kellgion A Got. Renàccio, m. Sanderde, f£ 
| fa fede, Renàjo, m. Sandbett (am Mee. Repentemente, avv. auf eine 


tesdienſt, m.; für 
Glaube! it. geiſtlicher Or⸗ 
den, m. 


Religiosamènte, avv. gottfelig,|Renäle, agg. zu den Nieren ge» 


fromm. 
Religiosità, £ 

Gewiſſenhaftigkeit, x 
Religiòso, CEE: gottesfürchtig; 


gewiſſenhaft. — m. Ordens» 
mann, m 
Rellquia ueberbleibſel, n. 
Rellaug, . Reft, m. - 
Reliquiàrio, Reliquienkäſt. 
Reliquiére, m. ch 


en, n. 
Rellquie, f. pl. Heiligthümer, 
Reliquien, pi. 
Relìtto, part. & agg. verlaſſen. 
Relocazıöne, F. Wiedervermie⸗ 
tpung, F ì 
Reluttànza , v. Riluttanza. 


Réma, } Schnupfen, Fluß, 

Réuma, . m. 

Reındjo, m. Rudermacher, m. 

Remàre, v. n. rudern. 

*Remàtico, agg. übl. Reuma- 
tico, 


v. 
*Rematìsmo, m. übl. Reuma- 


9. n 
rémmigleit;|Réndere, v. a. def. rèsi, part. 


Rendevole geſchmeidig. 
Rendinento = MW iedergat e, 


Repénte, agg. & avv. plötzlich 
ſch nell 1 für molto ac 
ſehr ſteil. i 


rare, &c 


na, f. Sand, m. 


re, 10), . mal, 
Renajödlo, m, Sandmann, m. |Repentinamènte, avv. ganz 
unverhofft. i 
Repentìno , avv, plötzlich, jäh. 


ling. 

réso, wieder geben; auch blos *Répere, v. n. kriechen. 
für dare, geben ; für frutta- | Reperlbile, agg. was zu fine 
re, einbringen; für conse-| den iſt. 
gnare, übergeben; - il cibo,|*Reperìre, v. a. finden, 
fi) erbrechen - un suono,|Rep£rto, part. &agg. gefunden. 
un odore, einen Laut, Ge-|Repertöro, m. Sachregiſter, n. 
rud von ſich geben - - di- ammlung, £ 
letto, Vergnügen machen s|Rep£tere, &c, v. Ripetere, 
-- l’anima, den Geiſt auf-|Repetio, m. Bortfireit, m, 
eben —- l’aria, einem ähn»|Replitivo, agg. ausfüllend, er. 
ich fennz-- testimonianza,| gänzend. 

Zeugniß ablegen 3 -- grazie, |Repléto, agg. voll, angefüllt. 
Dank fagen 3 - - voce, erwies|Repleziöne, f. corna! m. 
Bude ON DDR rèndersi, WeberladDung des Magens, f. 

ergeben 3 - contento, Réplica, f. Wiederh 

begnügt werden ; padro- 835 di 
ne, ſich 10 he --inun Replicancato, m.] lung; Ant. 
uogo, moin begeben (Replicàre, v. a, wiederholen 
-- incolpa, ſich ſchuldig ge für soggiungere, „ 
den. it. einwenden. 
Replicatamente , avv. 


aber 
mals, nochmals. vr 


tismo, v. Zurückgabe, A -- di grazie, 3 
Reinatòre, Kuderer ee Dantfagung, S ten, pl. 1 5 no. J. Wiederdo⸗ 
Remigatòre, m. . Rendite, Tie Einkünfte, Ren» Repositörio 1. Ripositorio 
Remèggio, ] alle Ruder eines Rene, m. Niere, Y reni, pi. Keprenslbile P N . 
Remìgio, m. Schiffs, pl. |' Lenden, pl. dar le reni, da» Reprensiòne, v. Rip 
Remigänte, m. Ruderknecht, m. von laufen. Représso part & sin 
Remigale, vn, 1 Race „ feiner Sand; terdrückt. . agg. Une 
Reinigatòre , v. Rematore. ries, m. 7 È 
Remigaziòne, £ Rudern,n. |Reniförme, agg. nierenförmig. u ri aa m. Unterdrile 


Reminiscénza,f.@rinnerung,f|Renìschio, v. Renaccio, 
Reminiscitlva, F. Erinnerungs- Reniteènte, 7 z widerſpänſtig. 


kraft, £ 


; 5 Reniténza 7 
Remissibile, agg. erläßlich, vers| Renosità, 
R Renòso, agg. fandig, ſandicht 
Remissiòne,f. Erxlaſſung, Ver. Rènsa, F. feine Leinwand, V 
ebung, £ 1 fürrilascio, Nach Rènso, m. feiner Flachs, m. 
für indulgenza,|Renünzia, 


zeihlich 


aſſen, 
Nachſicht 


Li F [m. A CE. 
Remiss ria, A Remiſſtonsſchein, Renùzza, F. klarer Sand, m. 
Réo, m. * 


Remito, &. v. Romito. 


Remo, m. Ruder, m. ; Galee⸗ 
renſtrafe, X esser condan- 


nato al --. 


Reprimere, v. a, def. représ- 
sì, part, Kern, unterdrük⸗ 
ken: Einhalt thun. 


„F. Widerſtrebung 
Reprobäre, &c. v. Riprovare, 
8 C. 


Sandigkeit, £ 


Reprobo, agg. verſucht; vere 

Ri worfen. 

6 d. Rinunzia, er „ F. Verhei⸗ 
ung, J. n 2 

AIA A pia Reproväre, &c, v. Riprova- 


#-| re, &c. 
di morte, des Todes ſchul . Repubblica, Republik, £ 


dig; für ‚malvagio , böſe, Republica reiſtaat 
schädlich; it. verderbt. Repnbbiehno, La abi 


Kemolàre, v. n. zögern, zau⸗ . m. Rhabarber, ＋ nif 


dern. 


Remollnzo, m. Wirbelwind, m. Repartlre, v. 5 
Repatriàrsi, uv. 


“Reınora, V Hinderniß, n. 


&c. v. Riparàre, &c. Repu blichista sm. Republi. 
aner, m. 


Repudiäre, } v. Rip... 


eparäre, 


ipatriare. 


Remö6to, &c. v. Rimoto, &o, |*Repellere, v. a. zurüd treiben. Repùdio, 


I. Parte. 
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Repugnànza 3 
Repu nàre, LI VU. Rip ... 
ep 8A, 2 
Repulsàre, v. Rip... 
Repulsiöne,f. Zurüdftoßung,f 
Repulsìvo, agg. verwerfend ; 
für che rispinge, zurück 
ſtoßend. 
Repülso , agg. ausgeſchlagen, 
verworfen. 
Reputàre, v. a. achten, halten, 
auben. — v. r. fi halten; 
10 mi reputo felice, di po- 
terla servire, ich {hate mich 
lücklich, Ihnen dienen zu 
1 80 ui 
eputazione, v. Hip... 
*Requiäre, un ruhen, raften. 
Réquie, f. Ruhe, Raſt, £ 
Requisìto, m. Erforderniß, n. — 
agg. erforderlich, gehörig. 


%., . 8 fa 
Resarcìre, v. Risarcire. 


Rescìndere, v. a. abſchneiden, 
quibeben ; für ungültig er» 


lären. 
Rescissiöne, # a le eis 
nes Vertrags ꝛc., S 
Rescìsso, part. An 
N m. Reſkript, n. Be. 
€ Me 
Rescrivere,v.a. def. rescris- 
si, part. rescritto, abſchrei. 
ben; auf eine Wittſchrift ante 
worten; ein Reſkript geben. 
Resecàre, v. Risecare, 
Reservàre, &c. v. Riserva- 


fprung, m. 
Reslna, £ Harz, n. 
Resinìfero, bart 
Resinòso, agg. ug 
Resipiscènza, f. Buße; Befle- 


rung, 
Resistenza, . Miderftand, m.; ae s m. Herſtel⸗ 


far - ; wehren. 


Resìstere, v. n. widerſtehen; fig. 


Rèso, part. wiedergegeben, 26. 
Resolutlvo, 


Restäta, F. Ende, n. Re 


RES RET 


Restauràre, &c. v. Ristora- 
re, &c. N 

Restìo, agg. ſtätig, ſcheu; fg. 
für ricalcitrante, mwiderfpaine 
fig, aufſtüsig. — m. Wider 
ſpänſtigkeit, J. . 

Restituimento, v. Restitu- 
ziöne. 

Restituìre, -isco, v. a. wieder 
pia erſtatten; für rista- 

illre, in vorigen Stand ſez⸗ 

zen; wieder herſtellen. 

Restituzione, F. Erſatz, m. Cr. 
ftattung ; Wiederherſtelung F. 

Résto, m. Reſt; Rückſtand, m. 


reggere, soffrire, aushalten, 
ertragen. 


Resolùto VU, Ris DS) 


Resoluziöne y 
espettivo, : 
Respignere. v. Ris... 
Respiramento, m. Athmen, n. 
Athen, m. È 
Respiräre, v. n. atbmen s für 
vivere, leben; für ricrearsı, 
ſich erholen ] für evaporare, 


men. del - - übrigens. 
Respirativö, agg. erquickend, Restòso, agg. vol Spitzen. 
ergötzend. ö Restrìgnere, v. Ristrignere. 


Respiraziòne, f. Utbmen, .; 
für riposo, Rube, S . 
Respìro, m. Athem, m.; für 
libertà, Freiheit, Y; für pu 
sa, riposo, Nube, S 
ſtand, m.; Brit, Vale Fi 
vender merci a -- qa» 
ren auf Borg verlaufen. 
*Responsiöne, v. Risposta. 
Respontivo „ agg. beantwor⸗ 
en 


Restriziöne, f. Aufammenzie» 
Duna, J. für limitazione 
Einſchränkun „Verſtopfung / 

Resudàre, Ri 

Resultäre,dcc. | 1118 » » - 

Resupìno, «agg. auf dem XKül- 
ken liegend. .  &o. 

Resùrgere, &c. v. Risurgere 

Retàggio, m. Erbſchaft, F. 
Erbtheil, n. 

3 Retäta, f. Netzzug, m. 

Resquitto, m. Nube, Muße, £|Retàto, agg. netz förmig. 

Réssa, F. Anliegen, n.; für rissa, Rete, J. Nes, Garn, a. 
Zank, Streit, m. da capegli, netzförmige Müzs 

Resta, F. Kornſpitze, F. Bart ze, i dar nella --, ins 
an der Aebre, m.; für spi-| Net fallen; opera a--, 
na del pésce, Rückgrat (des Strid werk, v. 
FNiſches), =. 1 Reihe Zwiebeln Retentlva, F. Erinnerungs ver-. 
6.3 Gabel zum Anfegen der mogen, n. 
Lanze, F; metter la lancia Retentlvo, 2 0 anhaltend. 
in — 3 die Lanze anſetzen; Reticella, . etzchen, negför- 
für posa, Stiüſtand, m. ; le miges Gewebe, n. 
reste, Steingalle, £ (der Reticenza, f. VBerfhmeigung,f. 
Pferde). Rético, v. Eretico. 

Restänte, m. Reſt, Ueberſchuß, 


Reticolàto . nebformig. 
m. — agg. übrig, ũbrig blei⸗ Reticulaziò td { 


ne, J. netzförmiges 
bend. 


Geflecht, =. 
Restäre, v. n. bleiben, übrig Retina, F. T. Retzhäutchen im 

fenn ı für cessare, rifinare, Auge, n. 

aufhören, nachlaſſen. — 1. a.|Retinénte, agg. zurückhaltend, 

-- il sangue, das Blut ſtil.] vorſichtig. . 

len; - - in nasso, in der|Retinenza, F. Zurüdhalten, n. 

un ſtecken bleiben; - - in|Retòre, m. Redner, m. 

piedi, auf den Füßen ſtehen ;|Retörica, v. Rettörica. 

resti servita, bedienen Gie|Retörico, agg. rhetoriſch. 

ſich, langen Sie zu, treten|Reträere, v. Riträrre. 

Sie näher — v. . restursi, Retribulre, „isco, v. a. beloh⸗ 
ſich aufhalten. nen, vergelien. 
Retribuitòre, m. Vergelter, W. 
Retribuziöne , . J Vergel⸗ 
Retribuiménto, m. j tung, f. 

Lobn, my 


ſchluß, m. 
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Rialto, m. Anhöhe 1 Erhöhung, 
. — FE: erhöht; erhaben. 
Rialzaménto, m. Erhöhung, 2 
Rialzàre, v. a. erhöhen; rial- 

zàrsi, fi) erheben, aufſtehen. 


Riamäre, v. a. wieder lieben. 

Rıamicare, v. a. wieder ausſöh⸗ 
nen. 

Riammalàrsi, v. r. wieder krank 
werden. 

Riaminèttere, v. a. def. riam- 
midi, part. riammèsso, wie- 
der annehmen. 

Riammonìre, -isco, v. a. wies 
der warnen. 

Riandamènto, m. Unterfus 
chung, 7 Ueberdenken, n. 


Riandàre, v. x. für ritornare, 
zurück gehen oder reifen. — 
v. a. fürconsiderare, wieder 
unterſuchen, durchſehen, durch⸗ 
beben; überdenken, zurückden⸗ 

n: -- le storie de’ tempi 
assäti. 

Riannestàre, v. a. wieder 
pfropfen. ch 

Riapertura, f v. Risprimènto. 

Riapparìre, v. n. wieder ero 
feinen. 


Rétro, avv. hinten; rückwärts. Reva, 4 Auflage, Y Zoll, m, 
Retroaziòne, f Wirkung auf Revelùre, v. a. offenbaren, ent» 
das Vergangene, # decken. | 
Retrocàmera, f Hinterſtube, £ | Revelatöre, m. Offenbarer, Ente 
Retrocedere,v.». zurückgehen, decker, m. 
weichen; für restituìre, wie |Revelaziöne,f Offenbarung. 
der abtreten. Revéllere, v. a. T. Feuchtigkei. 
Netrocedimènto, m. Rückgang, ten im Körper ableiten. 
m.; Abweichung, $ Reverberàre, &o. v. River- 
Retrocessiòne, 4 Wiederabtre. berare. 
tung, S 1 
Retrogradàre, v. n. zurückge⸗ 
ben (von Planeten.) 
Retrogradaziöne, Rücklauf 
: 15 an, m. üdgängi 
etrögrado, agg. rückgängig. 
Retroguàrdia, $# Nachzug , m. 
Retroplgnere, v. a. zurückſto⸗ 


ßen. 
Retroscritta, £ Schrift auf dem 
Rücken eines Buchs, S 
Retrotraziöne, £ Suriidzie. 


hung, £ 

Rétta, f Widerſtand, m. j far 
--, ſich wehren; dar --, 
Gebîr geben. 

Rettamente, avv. recht, billig. 
Rettàngolo, m. rehtmwintelig.— 
m. rechtwinkelige Figur, .. 
R v. a. auf dem Bauche 

riechen. 
Rettèzza, v. Rettitudine. 
Rettifichre, v. a. rettificiren, rei» 
rn für aggiustare, deri)» 


gen. 

Rettificaziòne,f Reinigung, S 

Réttile, «gg. kriechend. — m. 
kriechendes Thier, n. 

Rettilineo, agg. geradlinig. 

Rettitàdine, i Geradheit, Recht⸗ 
ſchaffenheit, ＋ R 

Retto,part. regiert, erhalten: für 
diritto, recht, gerade : fig. für 
buono, leale, gerecht, billig, 
rechtſchaffen. 

Rettöre, m. Regierer; Rek⸗ 


or , m, 

Rettorla, £ Rektorat, m. 
Rettörica , J Rhetorik, Rede» 
kunſt, £ | 
Rettörico, agg. redneriſch. —m. 
Lehrer der Veredſamkeit, m. 


Rézza, £ Blonden, Ai 

Rezzo, m. (mit gelindem 2) 

Schatten, beſchatteter Ort, m. {Mei . 

Riabbassäre, v. Rabbassàre. |Riaprimènto, ni Miederere 

Riabbelllre, v. Rabbellire. Riapritüra, 1 öffnung, £ 

Riabilitàre, v. a. wieder in den Riaprlre, part. riaperto. — 
vorigen Stand ſetzen. v. a. wieder öffnen. 


Riabilitazione, J. Wiedereinſez: Riaràre, v. a. wieder pflügen. 
zung in den vorigen Stand, + Riàrdere , v. a. def. virali 

Riabitàre, v. a. & n. wieder be part. riarso, austrocknen; 
wohnen:; für ripopolare, esser riarso da invidia, 
wieder bevölkern. da collera, vor Neid, Zorn 

Riaccéndere , v. Raccendere.| fc. brennen. 

Riaccettäre, v. a. wieder an ⸗ Riardimento, m. Verdérrung, 


nehmen. K: Brand, m. _ 
Riaccélta, FA Zufluchtsort, m. |Riargùto, part. für redargui- 
Riaccomodare, 


j IC to, geſcholten; getadelt. 
Riacconciare, u. Racc... |Riarmäre, v. a. wieder bewaff · 
Riaccréscere, f nen. , 
Riacquistäre, v. Kacquistare.|Riarrecàre, v. Riportare. 
Riaddomandàre, v. Raddo-|Riarrichìre, -isco, v. a. wieder 

mandare, . bereichern. 
Riaddormentàrsi, v. r. wieder|Riärso, part. & agg. verbrannt, 

einfchlafen. verdorrt ; für impoverito, 
Riadirarsi, v. r. wieder in Jorn] verarmt. 


Retùndere, v. a, part. retuso, gerathen. Riasciugàre, wieder 
dämpfen, mäßigen. Riadornàrsì, v. r. ſich wieder Riasciuttäre, v. a.] trocknen, 


Reubàrbaro, m. Rhabarber, f. 

Réuma, Schnupfen, m. 

Reumätico, agg. ſchnupfig, 
rbeumatifd). 

Reumatìsmo, m. Gliederfiuf, 
Rheumatism, m. 


puren. abwiſchen. 

Riaffermàre , v. a. wieder be. Riascoltàre, v. a. wieder anhẽ⸗ 
ftätigen. ren. 

Riaggraväre, v. Raggravare.|Riassettäre, v. Rassettàre. 

Riallogàre, v. a. wieder vermico| Riassicuràre, v. a. wieder vere 
then; auch, wieder verheirathen. ] fichern. 
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Riassorbire, v. a. wieder eine|Ribàttere, v. a. wieder ſchlagen;] Ribolllre, v. n. wallen, fieden ; 
faugen.. . für rintuzzare, niederſchla :] für prender soverchio ca- 
Riassùmere, v. a. def. riassun-| gen; für retlettere, zurück lore, ſich erhitzen: für gua- 
si, part. riassunto, wieder werfen (den S ein); - la] starsi, (vom Wein, Del, ꝛc.) 
annehmen, wieder vornehmen moneta, das Geld umprä⸗ verderben; für commuover- 
für epilogäre , mit wenig en. Ribàttersi, zurüdfallen. si, fig. aufrühriſch ſeyn. 
orten wlederzolen. Ribattezzänte, m. Wiedertius|Ribòordo, m. Zuſammenſtoß 
Riattaccàre, v. Rattaccare. fe em. weier Schiffe, m. it. der da⸗ 
Riavere, v. a. wieder befom»|Kibattezzäre,v. a. wieder tau - durch entſtandene Schade. 
men; für rstorare , wieder] fen. n Ribrèzzo, m. Schauer; be 
herſtellen ; -- il fiato, (aus 5 Rückſchlag deu, m. 
einer Ohnmacht) wieder zu Ribattüta, £ I.; für re- Ribüffo, v. Rabbuffo. 
ch kommen: - le parole, flesso, KNückſchein m. Ributtänte,part, zurüdtreibend, 
n der Rede fortfahren ! ri-|Ribattitàra, v. Ribaditàra. | abmeifend; für disamante, 
aversi, ſich wieder erholen. |Ribattùta, f£ Nieten, ».; für] ripugnante, widerwärtig, une 


Riävolo, m. Ofenfrüde, £__ | rafhbbiata, beißende, verdien angenehm. = 
Riavvicinàre, v. Ravvici-| te Antwort, £ Ribültäre, v. a. zurüdftoßen ; 
nare, Ribattutaınente, avv. ſtark, zurückwelſen; -- uno, Einen 


Ribaciàre, v. a. wieder küſſen. nachdrücklich. È, grob abmeifen 3 für alienare, 
Ribadimènto, m, Nieten, Ver. Ribeàre, v. a. wieder beglücken. wegwerfen; für vomitare, 
nieten, u. . Ribéba, ae ; für co-| wegbrechen, wegfpeien. 
Ribadire, -isco, v. a. nieten,|Ribèca, ) lascione, Bauern: |Ribütto, m. Brechen, Speien, 
die Spitze eines Rageld um- geige, A; it. Zither, 7 n.3 Auswurf, m. 26. 
ſchlagen; für rifiorire, be» Hier v. a. wieder picken Ricacciamènto, m. Suriidtreio 
kräftigen, was einer ſagt, um fg. wieder . bung, ì 
ihm zu ſchmeicheln. IRıbellagiöne, £ ] Empörung, Ricacciàre, v. a, wieder verja · 
Ribaditùra, { Vernieten, n.; Ribellamènto, m. £ Aufeuhr,| gen; für estrinsecare, zu · 
Niete, £ (feuchten. m. lrühriſch. rüdtreiden, für rificcare, 
Ribagnàre, v. a. wieder an»|Ribellànte, part. rebelliſch, auf] wieder hineinſtecken; für ca- 
Riba dete. Büberei, Schel⸗ Ribellàre, v. a. aufwiegeln, em. ricar di scuri, T. ſtark {ata — 


Ribalderìa, merei, £ pören 3 ribellàrsi, rebelliren,| tiren; ricacciarsi nella sel- 
Ribaldàglia, F. Schelmenzeug. u. ne empören. va, wieder in den Wald hin⸗ 
Ribaldeggiàre, v. n. Schelme. Ribèlle, v. Ribello. einlaufen. 

rei treiben. Ribelliòne, £ Rebelllon, 7 Ricadente, part. herabfallend, 


i br, m, hängend. Ä 
Ribalderla, v. Ribaldäggıne. |Rib£llo, agg. rebelliſch, aufrüh;- Rioadsre, v. n. def. ricaddi, 
b.“ part. ricaduto, Wiederfallenz 
anheimfallen, heradfallen, 


botola, Fattbiir, £ annebmen. Ricadimènto, s 
nibaltäre, v. a. ummerfen, um er F neue Einfeg- Ried m. . 
oßen. nung, $ ıcaduta, £ * 
Ribalzàre, v. n. zurückprellen, Ribenenchre, v. a. Gegenwohl⸗ Ricadiöso , agg. verdrießlich; 

urüdfprin en. that erzeigen. widerwärtig. 


Ribàlzo, m. Rüdprall, m. 3 für Ribère, v. a. wieder trinken. Ricagnàto, agg. m. naso --, 
reflesso, Rückſchein, m. Ribes, m. Johannisbeerſtrauch, Stumpfnafe, f. 


Ribandäre, v. a. auf die andere _ 7-3 Johannisbeere, £ Ricalàre, v. n. wieder binuno 
Seite des Schiffe dringen. Riböbolo, m. witziger Spruch; terſteigen oder gehen. i 

num calo uch Zurüdberus Jpaßbefter un sen Ricalcàre, va: wiedertreten. 

Ribandire. . austreten; vollauf haben. 5 e 


esverweſſun aufheben; auch Riböcco, m. Ueberlaufen, n.3 Ricalcitrànte , part. wider. 
für bandir dinuovo, wieder Ergießung, £ — avv. reichlich, ſpänſtig. 
verbannen. i . Ricalcitràre, v. n. hinten aus-. 
Ribarbàre, v. n. wieder wurzeln. Ribollinènto, m. Wallen, Sie. ſchlagen; fe. für far resi- 
Ribàsso, m. Abzug; Nachla ‚m.| den, n. Aufwallung, £ stenza, ſich widerſetzen. 
Ribas „ v d. wieder priio Kibollo, m. das Vraufen ded|Ricalcärsi, v. 1. Strümpfe und 
geln. ſiedenden Waſſers, x. Schuhe wieder anziehen. 


RIC 
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Ricamäre, v. a. ſticken. 

Ricamatöre, m. Sticker, m. 

Ricamatrìce, f Stickerin, & 

Ricamatüra, 4 Stickerei, £ 

Ricambiàre, v. a. vergelten, 

Ricàmbio, m. Rückwechſel, m. 3 
Vergeltung, £ 


ne „ v. n. wieder 
ehen. 
Ricàmo, Stickerei, 


Ricamaınento, m. È 

Ricancelläre, v. a. wieder aus- 
löſchen. 

Ricangiäre, v. a. wieder vere 
gelten. 

Ricantàre, v. a. wieder fingen 3 
widerrufen. 


Ricantaziòne, F. Widerruf, m. 
Hicapàre, v. a. das NVefte 
wählen. 
Ricapitàre, v. a. abgeben, 
ubermachen; ſeine echſel 
einlöfen. È 
Ricàpito, m. Behörde; Abge⸗ 
bung, lettere, Ue 
dreſſe, X. dimercanzie, 
ür spaccio, Vertrieb, m.; 
ür soddisfazione, Vefries 
digung, A, dar --, befrie⸗ 
digen; dare-- auno, einen 
beherbergen; uomo 4 
geſchickter, erfahrnerMenſch, m. 
Ricapıioläre, v. a. kurz wieder 
holen. 5 
Ricapitolaziòne, J kurze Wie 
derbolung, EA 


fie- 


Ricapoficàre, v. n. wieder auf 


den Kopf fallen. 
Ricaprugginàre, v. a. 
da e am Gaffe machen; T. 
riſch zürchen. A 
Ricardàre, v. a. wieder Prime 
peln. 
Ricaricäre, v. a. 
beladen. . 
Ricarminäre, v. Ricardare. 
Kicascàre, v, n. wieder fallen. 
Ricascàta, £ Rückfall, m. 


Nicattainènto, m. Genugthu» 


ung, Rache; Cinlifung, $ 


Ricattàre, v. a. einlöfen ; für 
recuperare, wiederbekommen; 


ricattarsi, v. r. ſich rächen. 


Ricàtto, m. Einlöſung, Ran» 
für vendetta, ſchteiben; ricettarsi, wohin 
u 


on, 
ade, F 


neue 


wieder laden, R 
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x ® 
ricopiare disegnando, abs|Ric&tto, m. Aufenthalt, m.; -- 


zeichnen. 

. m. ein ſteinreicher 
eri, 

Ricchezza, A Reichthum, m.; 
für s eltern, Pracht, 

Riccia, FS frifirte Haarlok⸗ 
en, pi. 

Riccio, m. ſtachlige Schaale 
der Kaftanien; Haarlode, 43 


it. Igel, m. — agg. kraus, Rice vèvole 
lockig 7 velluto di --, ge Ricevitivo,agg. 


riſſener Sammt, m. 
Ricciùto, agg. kraus, lockig. 


Kicco, agg. reich; für pompo-|Ricevitòre, m. 


so, ptächti 
Ricèrca, 
ſuchung; Anſuchung, £ 


di cortigiane, Schlupfwin⸗ 
kel, m. j für recipiente, Be-. 
hältniß, =. — part. aufge- 
nommen ꝛc. 


Ricèvere, v. a. empfangen, ere 


halten; für accettare, ans 
nehmen, aufnehmen ; no- 
cumento, danno, Schaden 


leiden. 
h empfänglich. 


Ricevimento, m. Empfang, m.; 
accoglimento, Aufnahme, £ 
Empfänger; Ein» 


8- nehmer, m. 
V Aufſuchung, Unter. Ricevüta,f Empfangſchein, m.; 


ricevimento, Empfang, m. 


Ricercamènto, m. Rachſuchung, Ricezione, J Aufnahme, £ 


Erforſchung, * 
Ricercàre, v. a. wiederſuchen, 
nachſuchen; durchſuchen; -- 
nei libri, nachſchlagen; für 
investigare, unterſuchen; für 
richiedere, erſuchen, nach⸗ 
fragen, ſich erkundigen! -- 


Richiamàre, v. a. wiederrufen; 


urüdrufen ; -- i suoi dirit- 
i, zurückfordern; richiamar- 

si di alcuno, Ginen verfia. 

gen, vor Gericht fordern; ri- 

e „ fi) defchweren, 
agen. 


uno di q. c. ſich bei Jemand Richiamatòre, m. der quriide 


nach etwas erkundigen; für 


penetrare, durchdringen! für Richiàmo, m. 


esser di mestieri, nötbhig ha» 
ben. — m. T. Präludiren, n. 


Ricercàta, f Aufſuchung, Un» 
terfuhung, A; T. Präludi⸗ 
um, N. 

Ricercatamènte, avv. vorſätz ⸗ 
lich, mit Fleiß. 

Ricercatòre, m. Unterſucher, m. 

Ricerchiàre, v. a. wieder binden 
(ein Gefäß). 

Ricèrco, agg. geſucht, aufge 

ſucht, re. 

Ricérnere, v. a. wieder beuteln; 

redistinguere, ſich beſſer er⸗ 

klären. 

icessàre, v. n. ſtehen bleiben; 
r--, einhalten. 

Ricétta, £ Rezept, n. 

Ricettàcolo, m. Aufenthalt, m.; 

dell’ acqua, Waſſerbe⸗ 
hältniß, n. 
Ricettamento, m. Aufnahme, 
Az für ricettacolo, Behält⸗ 
„In. . 

Ricettäre, v. a. 

einnehmen; it. Arzene 


aufnehmen, 
Vers 


ten. 


Ricavalcàre, v. n. wieder reiten.|Ricettàrio, m. Rezeptbuch, n. 


Ricavàre, v. a. herausnehmen, Ricettatöre, m. Aufnehmer, Ves 
Nutzen wotaus ziehen,; für 


herberger, m. 


ruft, abwendig macht. 
urückberufung, 
Fs für lamentanza, Ber 
ſchwerde, Forderung, As Fe. 
Lockvogel, m. Lockpfeife, 
Richie dere, u. a, def. richi@si, 
part. richiésto, wieder fra» 
gen, bitten ; für ridomande- 
re, fordern; für citare, citi- 
ren i für esser d’uopo, erfor 
dern, erheiſchen. Richiedersi, 
erforderlich ſeyn. 
Richiedimènto, . J Anſu⸗ 
Kichiésta, f hung, 
Nachfrage, Y; a sua richie- 
sta, auf fein Begehren, n.; 
für citazione, Forderung, 
Vorladung, # 
Richiésto, part. erfordert, ge. 
beten ꝛc. 
Richinärsi, v. r. ſich vor Einem 
neigen. 88 
Richiùdere, v, a. def. richiu- 
si, part. richiuso, wieder 
verfchließen; für saldare, 
zuheilen. 
Rıchiusura, f Beſchluß, Vee 


ir 7 Mm. oo 
Rieldere, v. a, def. ricisi, 
art. riciso, abſchneiden, ad · 
dauen: für separare, tren · 
nen; für abbreviar la stra- 
da, attraversare passando, 
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den kürzeſten Weg nehmen, m.; für raccoglitore, Ge- Ricõmpiere, v. a. erfüllen; für 
que durchgehen; ricidersi, burtshelfer, m. risarcire, erſetzen. 
brechen (von Zeugen). Ricoglitrice, £ Hebamme, 7 Ricompimeènto, m. Erſetzung, E 
Riciditura, £ Schnitt, Cin-|Ricognizidne, 4 Erkenntniß; Ricompòrrè, v. a. def. n- 
ſchnitt, m.; für piegatura, Anerkennung, A1 für ricom- compösi, part. ricompösio, 


Falte, £ .. pensa, Belohnung, ; Lehn] wieder zuſammenſetzen; vers 
Ricignere, v. a. def. ricinsi, zins, m. : einigen ; für moderare, Ein. 
art. ricinto, umgeben, ein- Ricognòscere, &c. uv. Rico-| halt thun. . 
aſſen. noscere, &c. Ricompràre, &c. v. Ricom- 
Ricimentàrsi, v. r. es nochmals Ricollegärsi, v. r. ſich wieder perare, &c. N 
wagen. i verbinden. Ricomùnica, Losſprechung 
Ricino, m. Kreuſbaum, m.; auch Ricollocàre, v. a. wieder hin vom Kirchenbann, È 


fur zecca, Schaflaus, f ſtellen. x Ricomunicàre, v. a. Qué dem 
Ricinto, m. Umfang, Umkreis, Ricolmàre, v. a. ausfüllen; Kirchenbanne thun. 
m.; für cornice, Geſims, à. für colmare, überhäufen. Riconcè dere, v. a. wieder geo 


— part. eingeſchloſſen, um Ricòôlmo, agg. voll, erfüllt. ſtatten. 
geben. Ricolorìre, v. a. wieder fürden.| Riconcentràre , u. a. concen- 

Ricioncàre, v. a. wieder trin⸗ Ricölta, Sammlung; Ernte, triren, im Mittelpunkte verei⸗ 
ken, zechen. A sonare a --, zum Ab- nigen. 

Nicipiénte, agg. empfangend. marſch blafen. Riconceplre, -isco, v. a. wie. 
— m. Behälter, m.; für be-}Ricölto, part. gefammelt. —m. der empfangen im Mutterleibe. 
nestante, wohlhabend; für Ernte, 7 Riconciàre, v. a. wieder zus 
manieroso, manierlich. „ v. a. e recht made, ANI ür 
701 da; en; für ripugnare , wider-| rappacificare, aus ſöhnen. 

gi Hi pei n ſtreiten, widerſtreben. Riconciliäre, v. a. aus föhnen, 

Riciroolaziöne, £ neuer Kreis · Ricominciamento, m. Erneue. wieder verféhnen, eine ent⸗ 
lauf, m. a na Li 105 Dre Kirche wieder ein⸗ 
icisa. V Abſchnitt, Einſchnitt cominciàre, v. a. wieder ans weihen; 

. Se den Hier fangen. . . |Riconciliatore, m. Verféhe 

Weg, quer über; Ag. in's Nicominciatüra, v. Ricomin-| ner, m. 

Gelag hinein; cantare a ciamento. Riconciliaziöne, / Berföh- 


, ho 1 u 
nad) dem Gehör fingen, Ricoınmettere, v. a. def. ri-| nung; Einweihung einer ento 
i 0 durch den] dommisi. part. ricommès- beiligken Kirche. 
kürzeſten Weg; für precisa-| 59; wieder begehen; wieder Riconcimäàre, v. a. wieder 
mente, genau. deſtellen. 2 diingen. richtet. 
Ricieo, 1 abgeschnitten; für Ricomparire, v. u. def. ricom-|Ricòncio, agg. gewürzt, zuge» 
spedito, ſchnen, plötzlich. parvi, Ki rıcomparso ,|Ricondannàre, v. a. wieder 


3 f «xa . . wieder erſcheinen. verdammen. 
Ricögliere ; v. a, def. ricölsi, Ricompensa, _ Ves |Ricondensäre, uv. a, wieder vere 
part. ricülto, cinfammelni für|*Ricompensaziöne, £ | loh - dicken. 


raccogliere, ernten, einerne| nung, £ Kohn, m.; it. für Ricondire, -isco, v. a. wieder 
ten; -- il parto, in Kindesnö. compenso, Vergütung, £ | würzen. 


ate, de eden fü 8 Ricompensàre, v. a. belohnen, Ricöndito, agg. verborgen. 


scattare, einlöfen, für com- vergelten + fürindennizzare, Ricondòtta, 7 Zurückbrin⸗ 


"o è * . un f 3 
rendere, conchiudere, er- entſchädigen; für pareggiare, ond ee def. ri- 


__|. ausgleidyen. - d 
teen, (etlefen ı verfehen i = |picompènso , m. „Wergütung, Ricondürre, b, a, } con- 


) „ 1 adi dussi, part. ricondòtto, zu- 
Ricogliersi, ſich los machen; eng ** Ble. rückbringen, zurückführen“ für 
für ricoverarsi, ſich wohin Ricomperagiòne, £ $ der, | ridurre, worein verfeßen ; 
flüchten; für riaversi, ſich Ricomperamènto, m. kauf, wieder mieten oder pachten. 


wieder erholen: für raccor Li 3 x 23 
la mente, feine Gedanken Ka i „ Erlöſung, Rieonfèrma, f. neue Veſtäti⸗ 


ung, J. 
aufammennebmen. Ricomperàre, v. a. wieder nitontermare, v. a. auf's neue 
Ricoglimènto, m. Haufen, m.; kaufen; für riscattare, los - beſtätigen. 


di cuore, Zuſammenneh⸗ kaufen. Riconfermaziòne, v. Ricon- 
mung der Gedanken; Erman. Nicomperalòre, m. Wieder. ferma, > 
nun fäufer, m. Riconformàrsi, v. r. fi) wor⸗ 


Ricoglitàre, m, Sammler, m.; Micomperè ole, agg. wieder nach richten. 
für riscuotitore, Einforderer, käuflich. Riconfortàre, v. a. wieder 


— 
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aufrichten; für confortare, oe v. a. wieder zu|Ricövero, m. Wledererlangung, 


ſtärken. 


Riconfrontàre, v. a. wieder Ricoperchire, v. a. wieder 


vergleichen. 
Ricongiùgnere, v. a. wieder 


zuſammen fügen. 

Riconiàre, v. a. umprägen. 

Riconoscénte, part. erkenntlich, 
dankbar. 

Riconoscénza, f Erkennung, 
F. 1 für gratitudine, Erkennt; 
lichkeit, Vergeltung, F. 

Riconòscere, v. a, def. rico- 
nòbbi, part. riconosciuto, 
erkennen, kennen; anerkennen: 
für conoscere di nuovo, 
wieder erkennen: alcuno, 
gegen einen erkenntlich fenn ; 
-- q. c. da alcuno, Einem 
etwas zu verdanken haben; 
-- un paese, ein Land aus» 
kundſchaften ; riconoscersi, 

zur Erkenntniß kommen; ſich 
deſſern. 

Riconoscibile, agg. kenntlich, 
fennbar. j 

Riconoscimènto, v. Ricono- 
scenza. 

Riconoscitdre , m. Kundſchaf. 


x er U m. 

Riconquìsta, 7. Wiedererobe⸗ 
rung, f. 

Riconquistàre, v. a. wieder 
erobern. 

Ri consegnàre, v. a. wieder cin» 
händigen; zuſtellen. 

Riconsideràre, v. a. wieder er» 
wägen. 

Riconsigliàre , v. a. nochmals 
ratben ; riconsigliarsi, ſich 
entſchließen. 

Riconsolamènto, m, Tröftung, 
Linderung, f. E 

Riconsolùre, v. a. wieder tröften. 

Ricontàre, v. u. wieder zählen; 
für raccontare, erzählen. 

Riconto, v. Epilogo. 

Ricontradìre, v. a. abermals 
widerſprechen. 

Riconvenìre, v. a. def. ricon- 


venni, part. riconvenuto, |Ricotonäre, v, a. wieder ſche . 


Gegenklage anftelen 3 zur Res 
de flellen., 
Riconvenziòne,f. Gegenklage, 
F. für nnpugnaziòne de- 
gli altrui 
rung aus des Gegners eignen 
Worten, F. 
Riconverilre, v. a. 
wandeln. 


detti, Ueberfüh. Ricoveràre, v. a. 


wieder vers] ben ; 
; füch 


.3 für riparo, gio, Zus 
ucht, Aufnahme, V. 

Nlecvrlre, v. Nicoprire. 

Ricreamènto, m. Crgigung, 
Ladung, F. 

Ricreàre, v. a. wieder erſchaf. 
fen ; für confortare, risto- 

rare, erquiden, ergögen , la- 
den. Ricrearsi, ſich erholen. 

Ricreativo, agg. erquickend. 

Ricreaziöne, J. @rquidung, 
Erholung, J. 

Ricredente, agg. des Gegen · 
theils überführt ; far „ Je-. 
manden wovon abbringen. 

Ricrèdersi, v. r. anderes Sino 

nes werden ; if. ſich fatt wun⸗ 

dern; - - con uno, einem 


ch bitten. Dudecken. 


Ricopérta, 4 Zudeckung, A; 
Ag. für pretesto, Vorwand, m. 

Ricopertamènte, avv. verdeckt, 
heimlich. 

Ricopiàre, v. a. abfopiren. 

a 10 E Abſchrift, Nach⸗ 
düdung, 7. 

Ricoprimento,m.Berdedung f. 

Ricoprlre, v. a. def. ricoper- 
si, part. ricopérto, wieder 
zudecken fig. für occultare, 
verbergen; für scusarsi, 
entſchuldigen, vermänteln ; ic. 
für porti al sicuro, ſich 
decken. 

Ricorcàre, v. a. wieder nieder. 


legen. . fein Herz ausſchütten. 
Ricordagiòne, Erinne- Ricredüto , part. des Gegen. 
Ricordànza, rung, f. theils überzeugt. 
Ricordamènto,m, ) Andenken, Ricrescènza, F. Anwachs, m.; 


LO lwähnen. 

Ricordàre, v. a. erinnern; er 

Ricordèvole, agg. denkwürdig; 
eingedenk. 

Ricordìno, m. Schreibtafel, . 
Taſchenbuch, =. 

Ricòrdo, m. Erinnerung, J. 
Andenken, n.3 für avverti- 
mento, Ermahnung, Beleh ; 
rung, f.3 far --, Erwäh⸗ 
nung thun. 

Ricoricàre, v. Ricorcare. 

Ricorrénte, part. wieder faus 
fend 20. — m. Abnehmer, m. 

Ricòrrere, z. n. wieder laufen; 
it. für rifuggire, feine Zu · 
flucht nehmen! - - alla giu- 


auch für escrescenza, Aus 
wuchs, m. 

Ricrescere , v. a. vermehren, 
vergrößern. — v. n. wleder gue 
nehmen, wachſen. i 

Ricrescimènto, m. Anwachs, m. 
Vermehrung, f. 

*Ricriàre, v. Rıcreare. 

Ricucunento, m, Flickerei, F. 

Ricuoire , v. 4. wieder zuſam⸗ 
men nähen; fg. verbeſſern, 
aus beſſern. 

Ricucitöre, m. Flickſchneider, m. 

Ricucitura, f. Flicken, n.3 
Kaht, fi 

Ricuòcere , u. a. wieder kochen 
oder baden ; -- il cibo, vers 


stizia, fi) an die Obrigkeit| dauen : fig. für cruciare, 
wenden. angſtigen. 
Ricòrso, m. Rücklauf, m. 1 für Ricuperàbile, agg. wieder er 
rifugio, Zuflucht, F.; für] langbar. 
rappresentanza, Klage, Ricuperamènto, m, Wiederer⸗ 
Supplit, F. langung, f. ö 
v. a. wieder erlans 


Ricorsdjo, av. bollire a -- ‚|Ricuperäre 
üverkochen. en; la sanità, le forze, 
Ricostituìre, v. a. wieder fefta h wieder erholen. 
ſtellen, einrichten. i Ricirvo, agg getrimmt, krumm. 
Ricùsa, J. Gerweigerung, Ber 
werfung, F. 
Ricusäre, v. a. verweigern, ade 
Tücher, n. feblagen ı -- un giudice, ei- 
Ricétta, J. gelabte Milch, F. nen Richter verwerfen. 
: n. wieder Ricusaziöne, v. Rıcusa. 
Ridàre, v. a. wiedergeben. 


ren (die Tücher). 
Ricotonatùra, 7. Scheren der 


erlungen; für liberare, ret 
ten; für andare, ſich bege-|Ridda, F. Kreistanz, m. 
für rifuggire, wohin] Rid „ v. a. den Reihen füh⸗ 
ren, tanzen. 
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RID 


‘ 


RIF 


7 


RIF 


Ridénte,part. ergögend fröhuch melplatz, m. Redoute, £:|Rifàre, v. 4. def. rifeci, part. 


Ridere, v. n. def. risi, part. 
riso, lachen; für rallegrarsi, 
ſich freuen; — - agli angioli, 
lachen, und nicht wiſſen 
warum; ridersi d' alcuno, 
über Einen lachen, ihn ver⸗ 
f otten. . 

Ridestàre, v.a. wieder erwecken. 

Ridéètto, part. wiedergeſagt. 

Ridè vole, agg. luſtig, angenehm. 

Ride vohnènte, avv. anmuthig. 

Ridicimento, m. Wiederho⸗ 
lung n 22 

Ridicitòre, m. Ausplauderer, m. 

Ridicolo, agg: lächerlich. — m. 
das Lächerliche. . 

i F. lächerliches 

eug, n. 

Ridicolosamènte, 
eine lächerliche Art. 

Ridicolòso, agg. lächerlich. 

Ridimandàre, v. Ridoman- 


- are, 

Ridire,v.a, def. ridissi, part. 
ridetto, wwiederfagen 3; wie: 
derholen 3 trovara--, etwas 
auszuſetzen haben. 

Ridirizzäre, v. Raddinzzare, 

Ridistinguere, v. a. beſſer aus 
einander ſetzen. 

Riditöre, m. Spotter, Spott. 
vogel, m. 

Ridividere, v. a. wieder theilen; 
wieder eintheilen. 

Ridolère, v. u. (lat.) riechen, 
duften. — v. a. nach etwas 
riechen. 

Ridolersi, v. r, ſich wieder be 
klagen; für dolersi, ſich de 
ſchweren. 

Rìdolo, m. Wagenleiter, 7 

Ridomandàre, v. a. wieder fra» 
gen, oder bitten; wieder zu» 
rück fordern. 

Rid onòre, v. a. wieder geben. 


Ridondamènto, m, } Ueberfluß, 

Ridondànza, f. m.; Ues 
dermaß, n. 

Ridondàre, V. Ro Ueberfluß ha⸗ 
ben, überlaufen; gereichen; 
für risultare, entſtehen, ente 
Joringen. 

Ridòne, m. Lacher, m. 
Ridösso, avv. a , über; über 
dem Halfe, auf dem Rücken. 

*Ridottàbile, agg. furchtbar. 

*Ridottàre, v. a. fürchten, bes 


rchten. 
ni . Aufenthalt, Sam 


avv. auf 


Spielhaus ı N. 
bracht; verſetzt. 

Rid ubitàre, v. a. neues Vedens 
ken haben. 

Ridùcere, bl. Ridürre, v. a. 
def. ridussi, part. ridòtto, 
zurück führen; - - all' ubbi- 
dienza, zum Gebotfam brin⸗ 
gen; für convertire, vere 
wandeln; - in suo potere, 
bezwingen: -- alla inendi- 
cità, an den Bettelſtab brin⸗ 
gens -- agli estremi, in die 
größte Noth verſetzen; -- in 
is peranza, ‚pofinung machen; 
- un cavallo, ein Pferd bän⸗ 


— part, ge» 


rifatto, wieder machen. noch⸗ 
mals thun; für riedificare, 
wieder aufbauen; it. umare 
beiten; für rifar i danni, ver- 
güten; -- le carte, 1 ein» 
malgeben; la casa, ſich wies 
der verbelratben ; vi rifarò 
d’ogni cosa, ich merdeEud ale 
les wiedergeben, a -- de 
mio, auf meine Gefahr. Ri- 
farsi, ſich erholen; für riab- 
bellirsi, hübſcher werden ; - 
dritto, ſich gerade halten; -- 
del torto, ſich rächen. 

Rifasciàre, v. a. noch ein Mal 
binden; verbinden. 


digen -a memoria, zu Ge- Riſatto, part. e 
müth führen, erinnern. Ri- Rifaziòne, v. Rifacimento. 
dursi, ſich begeben; - - ajRifecondàre, v. a. wieder bes 


niente, zu nichts werden. 
Riducibile, agg. was ſich zu 
was bringen, verwandeln läßt. 
Riducimento, m. 
Riduziòne, F. (in einen Zu» 
ftand); Verwandlung, Herun⸗ 
terfegung ; Vergleichung, f 


Ridùrre, v. ucere, 
Riédere, v. 
zurückkehren, wiederkommen. 


Riedificàre v. a. wieder erbauen. 

Riedificaziène, F. Wiederer⸗ 
bauung, 7 — 

Riéinpiere, v. a. anfüllen, aus» 
füllen. 

Riempimènto, m. Anfüllung, 


zu ets|*Rife 


fruchten. 
re, v. a. wieder verwun⸗ 
den. 


Verſetzung Riféndere, v. a. wieder fpaltenz 


-- le assi, die Breter noch eins 

mal fpalten; -- un campo, 

umackern. . 
Riferendàrio, v. Referendario. 


n. (meiſtens poet.) Kiferire, - isco, v. a. hinterbrin» 


en, berichten; für attribuire, 
eimeſſen erir grazie, 
gi a ae Riferirsi, 
ich beziehen; für rapportarsi, 
ſich auf Einen berufen. 
Riferma, . Beſtätigung, Vea 
kräftigung, S 


SF + für borra, Scherwolle, Y Rifermäre, v. Raffermare. 


Flickwort, n. 
Riemplre, v. Riempiere. 
Riempitlvo, agg. aus füllend. 
Rienfiàre, v. n. wieder ſchwel · 

len; fig. ſich aufs neue brüſten. 
Rientrainento, m. Wiederhin⸗ 

eingehen, n. : 
Rientràre, v. n. wieder hinein⸗ 
gehen i für ristringersì, ein» 
aufen, einkriechen ; - - den- 
tro a se, in ſich gehen. 
Riepilogàre, v. a, kurz wieder 
holen. 
Riepilogo, m. kurze Wiederho⸗ 

lung, È 1 
Riescire, v. Riuscire. 
Rievacuàto, agg. wieder aus. 

eleert. 
Rifabbricare,v.a. wieder bauen. 


Rifacimento, m. Wiederherſtel⸗ 


un È 
Rifacitore, m. Herſteller, m. 
Rifàllo, m, neues Vergehen, n. 


Riferräre, v. a. neu befchlagen. 

ne Bericht, m. Erzäh⸗ 
ung, £ 

Rifezibne, v. Refezione. 

Rifhlo, m. Fratzengeſicht, n. 

Rifiammeggiäre, v. n. fiart 
ſchimmern. 

Rifiancàre, v. Rinfiancare. 

Rifiataınento, m. Athmen, n. 
Athem, m.; für sollievo, Etre 
bolung, 4 

Rifiatàre, v. n. athmen; für 
riaversi, zu Athem kommen. 

Rificcàre, v. a. wieder hinein» 
fteden oder fchlagen ; wieder 
wohin richten; für ripetere 
Je stesse cose, wieder jagen. 


Rifidàre, v. n. trauen, ein Vere 
trauen haben. ae 
Rifiggere, v. a. def. rifissi, 


part. rifitto, wieder ſtecken, 


nageln. 
Rifigliàre, v. a. & . wieder 


RIF 


Junge a g. für ri- 
„ iäre, wieder hervor» 
imen; für suppurar di nuo- 
vo, wieder ſchwären. 
Rifiguràre, v. a. wieder bilden. 
Rifinàre, v. n.] aufhören, ad» 
Rifinàrs1, v. r. laſſen. 


Riſinimènto, m. äußerſte Mat- Riforbire, - isco, v. a. wieder 


tigteit, £ 


Rifinire, -isco, uv. n. aufhören. |Rilörına, 
für terminare, endi»|Riforınagiöne, 
geni für esitare, ganz abfey Riformaziòne, f. 


zen (Waaren)s fur conciar 
male, abmatten, zu Grunde 
richten. 


Rifiorimènto, m. Wiederauf. Riformäre, v. a. umſchaffen, 


blühen, n. 
Zierath, m. 

Rifiorlre, -isco, v. n. wieder 
blühen ı für render più vago, 
v. a. ſchmücken; aufpusen ; 
für ribadire, bekräftigen. 


für ornamento, 


> 
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Rifolo, m. T. Bd (Windſtoß), £| part. rifàlso, leuchten, ſchim. 
Rifondàre, v. a. wieder griune/| mern. 
den; Quer abe: Rifusiòne, J- Schmelzung, £ 
ndere, v. a. def. rifusi,| Umguf, m 


part. rifuso, umſchmelzen; für Rifutàre, v. a. widerlegen. 
nuovamente spandere, wie. Rifutaziöne, F. Widerlegung, 
der ausſchütten, vergießen. Riga, f. Zeile, Reihe, 7 Streif, 
(Sporteln, pi. 


fäubern, putzen. Ri piglia, F. Nebengewinn, m. 


Umande» Rigiglio, m. Ritterjporn (Blue 
rung, Ber-| me) 
be erung! nigagliudla, F. Rebenprofite 


für commiato, Abſchaffung, on u 
Abdankung, $ Rigägno ö kleiner Bach; 
Riforinàbile, agg. verbeſſerlich. Ri nale m.) Ablauf des 
Waſſers auf der Gaffe, m 
umändern; für correggere, Wi i befeuchten, benetzenz 
verbeileen; scemare, licen- für tirar linee, liniiren. 
ziare, einziehen, abdanken. Rigato, part. benetzt; linlirt; 
Riformarsi, eine neue Geſtalt] geſtr elfi! archibuso --, gezo⸗ 
bekommen. ene Büchſe, £ 
Riformatòre, m. Verbeſſerer, m. Rigattàto, m. ene 


1185 pet agg. worauf Rifornlre, -isco, v. a. von] m. eln, n. 
gerichtet. neuem verforgen. Rigàtta, F. Wettrennen er Gon⸗ 
Rifetto, m. gan g, m. Rifortificàre, v. a. verſtärken. Rigattiéra, f. Trödelfrau, £ 
Rifiutamènto, ü J. Rifiuto, v. Rifràgnere, brechen |Rigattiere, m. Trödler, Trödel. 
utàre, v.a. verweigern, aus. Rifrängere, v. a.] (von Licht- mann 
e für 5 ent. ſtrahlen). N v. a. wiedergebã⸗ 
agen; —- il pad re, auf das Rifranglbile, 15. brechbar ren. burt, £ 
bdlerliche Er theil Verzicht on: 0 Rigenerazione, J. Wiederge⸗ 


thun. 

Rifiùto, m. Verweigerung, PR 
scarto, Ausſchuß, 3 ür ri- R 
pudio, Verſtoßung. È 


Rillessaménte, avv. durch den Rifreddaàre, v. Reffreddars. 


Gegenſchein. 


Riflessäre, v. a. zurückwerfen Rifrendre, v. Raffrenare. 


(das Lichh. 

Riflessiòne, F. Rückprall des 
Lichte Gegenſchein, m. ; für 
e ; Ueberle⸗ 

un 

ie. agg. nachdenkend. 


1 m. Wiederſchein, m. Rifrigério, v. Refrigerio. 


für „„ Ueberle . 
gun. £ — purt, zurüdge> 
worfen; überlegt. 
enge v. a. def. rifl&ssi, 
puis: riflesso e riflettuto, 
ie Strahlen urüdmerfen ı 
wiederfcheinen ; für conside- 
rare, überlegen. 
Riflulre, -isco, v. n. jurüd» 


efien 
Ribasso, m . Ebbe, £ 
Rifocillamento, m. Exquik⸗ 
fun [ftarfen, 


F 
Rifocillire, v. a. 


leuchten. 


erquicken, Ri ugglto, m. u ‚m. 
Rifolgoràre, v. n. ſchimmern, Bi lo: m. Zuflu 


Ri ans ilità, f. cartel Rigentillre, -isco, v. a. wieder 
Ser L pr 7 verfeinern, gefitteter machen. 
ifràtto, m. elne des |Rigerinogliäre, v. a. wieder aufs 
Rifraziòne, F. Lichts keimen, wieder ausſchlagen. 
Rigettäglia, F. Auswurf, m. 
Rigettàre, v. a. verwerfen, aus. 
ſchließ en; für sdegnare, vere 
Rifrigeràre, v. a. abkühlen, er“ ſchmähen, abweifen ; für vo- 
friihen; fig. für ristorare,| mitare, auswerfen. 
tröſten, laben. Rifrigerarsi, Rigétto, + Ausfhuß, Legs 
kalt werden. 
Rifri igeraivo, agg. kühlend, ere Righétta, 7. Zeilchen, Streif. 
friſchend. chen, 
Rigiacère, v. n. wieder liegen. 
Rifrggere,. v. a. def. riſrissi, Rigidaménte, avv. fireng. 
pari . rifritto, au braten, tür Kaas, agg. etwas firenge, 
en. 


Rifrondìre, v. Rifronzire. Rigidèzza, \ Strenge, Gone, 

919955 F. Kufſuchung, Surg. Rigidità, F.] Starrheit, £ 
uchung, . Rìgido . firenge, rauh 

Rifrustäre, v. a. aufſuchen, ſcharf! far; membra --e, 
191 . il mare, ſtarxe Glieder; l'alpi -e, die 
durchſtreichen für percuotere, rie Gebirge! inverno , 


Riesen m. Tracht Schläge, T Ri ſtrenger Winter. 


iramento, m. Drehen, n. 3 

Rifugglre , 10 n. fliehen; ſeine für circolazione, Umlauf, m. 

uflucht nehmen. Rigiràre, v. n. & a. herum dre⸗ 

ben; fo mie andar vagando, 
umher ſtreichen 

alirui, Einen binterseicht ‘file 


Rifreddo, agg. erkaltet. 


gere, v. n. def. rifulsi, 
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ren; -- denari, fein, Geld|*Rigottäto, agg. kraus, lockig. 
umſetzen; -- un negozio, ein Rigovernàre, v. a. aufwaſchen, 
Geſchäft betreiben. ſcheuern; putzen, reinigen. 
Rigiratöre, m. Betreiber, m. ;|Rigovernatùra, f. Spülicht, n. 
meiſt für ingannatore, Be- Rigrattäre, v. a. wieder kratzen. 
triger, m. Ri 
Rigiratorèllo, m. Schelmchen, 


RAIL 


gr 
rufen. 


RIL 


Kachlaſſung, I; it. fürrilas- 
satezza, Verfall der Sitten, m. 


Rilassàre, v. a. [tft machen, 


nachlaſſen. Rilassarsi, matt 
werden, erſchlaffen. 


are, v. a. wieder ſchreien, Rilassatèzza, J. Nachlaſſung, 


Erſchlaffung, S 


n. kleinet ir Betrüger, m. Riguadagnàre, v. a. wieder ges|Rilassaziòne, v. Rilassamento. 


Rigiraziòne, f. Kreislauf, Um» 
lauf, m. 

Rigire, v. a. umkehren. 

Riglro, m. Umweg, m. Um 
ihweif 0 
Ausfiudt, T Vorwand, m. für 
ordigno, Triebwerk, n. 

Rigittäre, v. Rigettare., 

Rigiuchre v. a. wieder fpielen. 

Rigiùgnere, v. a. wieder cino. een liceni 
len, erreichen. — v. n. wies 


wieder erlangen. 
Rigualcatòjo, m. Setzkolbe (el» 
ner Kanone), f 


Borfiht, £ 


t g. wohinwärts 
iegen ; für badare, conside- 


der ankommen. . rare, Acht geben, bedenken, in 
Rignäre, ) v. Ringhiare, Rin- Obacht nehmen; für tendere 
Rlsno, Lit aver la mira a q. c., worauf 
Rigo, m. Lineal; Richtſcheit, m. 


Rigodère, v. a. wieder genießen. 
Rigöglio, m. Dreiſtigkeit, Y 
für orgoglio, Stolz, Ueder⸗ 
h, m. i für soverchio 


do, ich mache mir nichts dar» 


aufbewahren. 
ſich ſchonen. 


Riguardàate, m. Zuſchauer, m.|Rilegamıento, m. 
Riguardäre, v. a. anſehen, an- Rilegatura, f. 
ſchauen; it. achten, ehren 3 it. Rilegàre, v. a. wieder binden: 


Riléggere, v. a. 


winnen; für riacquistare, * agg. ſchlaff, ſchwach, 


räge. — m. cavalli di --, 
frifche Pferde, pl. Vorſpann, m. 


e 1 Rilavàre, v. a. wieder waſchen. 
e, pl.ı für pretesto, Riguardamènto, m. Blick, m. ;|Rilavoräre, v. a. wieder umare 


beiten (das Erdreich). 
Einbinden, 
. N. Band, . 


eindinden (ein Buch) für pro- 
ibire, verwehren, hindern: für 
mandar in esilio, verweiſen. 
def. rilèssi, 
part. riletto, wieder leſen. 


ſehen, zielen; non vi riguar-|Rilentamènte, avv. ſachte, sona 


emach, v. Rilente. 


aus: -- una cosa, etwas Ri entaınento, m. Nachlaſſung, 
Riguardarsi,|Rilénte, 
Riléènto, agg. 


a -=; behutſam. 


mut 
0 1 delle piante, geiler Riguardàtq, part. & agg. an. Rilessäre, v. a. wieder fleden. 


ug: höchſter Punkt eines 
Gewölbes, n. 
Rigoglidso, agg. ſtolz, dreiſt; it. 


eſehen ; vorſichtig. 
nig wardatöre, i Zuſchauer; 
Hüter, m. 


Rilevamento, m. Erhebung, 


Aufrichtung, £ 


Rilevànte, part. erheblich. 


ch: vegeta con rigoglio, all:|Riguardèvole, agg. anfehnlid).|Rileväre, v. a. wieder aufheben, 


zu kraftvoll, zu geil wachſend. Riguardevolmènte, avv. auf 
Rig6golo, m. Goldammer, m. eine anſehnliche Art. 
Rigoletto, m. Reihen, Kreis · Rignbzdo, m. Anblick, Blick, m.; 

tanz, m. il riguardare, Anſehen, n.3 
Rigonfiamènto, m. Anfchroel-| für stona, Achtung; it. 

len, Aufſchwellen, n. Schwierigkeit, V für mira, 
Rigonfiàre, u. n. ſchwellen, an. segno, Ziel, Augenmerk, n.3 


laufen. — v. a. wieder auf. inſicht, Rückſicht, Anſehung, 
blafen. +  L[geblafen. 22 in riguardo all' altro af. 


Rigònfio, age. geſchwollen; auf. fare &c.; it. zuweilen für 
Rigòre, m. Härte, Strenge, #ı| censo, Zins, mn. Intereſſen, 
-- della stagione, Rauhig - n. pl. 
keit der Witterung, £; für|Riguardöso, agg. vorſichtig. 


1 N fe wieder aufhel⸗ 
fen; für confortare, tréiften ; 
für discernere, erfehen ; it. 
davon tragen, etwas von einer 
Sache haben; etwas aus einer 
Sache erſehen. — v. n. daran 
gelegen ſeyn, nutzen; poco ri- 
eva, es liegt wenig daran. 
Rilevarsi, ſich erheben; hervor 
ſtechen; Ig. für sollevarsi, 
ſich erholen. 


Rilevatamente , aus. erhaben, 


vornehm, prächti 


severità, Strenge, Z; für bri-|Riguaràre, -isco, v. n. geneſen. Rilevàto, part. aufgerichtet; fũr 


vido, Schauer im Fieber, m. |*Rıguiderdonamento, m, übl. 
Rigorlsmo, m. ſttenge Sitten“ ricompensa, ee A 
lehre, £ (m. Riguiderdonàre, v. a. beloh . 
Rigorlsta, m. ſtrenger Moraliſt, nen, vergelten. . 
“Rigoro, m. Bach, m. Rigurgitäre, v. Gurgitare. 
Rigorosaınente, avv. ſtreng, Fagtegito 
ſcharf. È des Waſſers. 
Rigorositä, f. Rauhigkeit, Här. Rigustàre, v. a. wieder verſu⸗ 
te, fr fig. für asprezza,| chen, foften. 
Strenge, 7 Rilasciàre, v, a. erlaffen, nad)» 
Rigoròso, agg. ſcharf, ſtrenge, laſſen für rimettere in liber- 
enau; inverno - -, rauher] tà, loslaſſen. 
inter. Riläscio, m. Erlaß, Nachlaß, m. 
Rigòso, agg. benetzt, befeuchtet. Rilassaınento, m. Erſchlaffung, 


ragguardevole,erbaben,grofi; 
für cresciuto, allevato, erzo⸗ 
en. — m. Erböbung, L 


Rilevatore, . Erlöfer, m. 


Rilevo, 
m. das Anſchwellen Riliè vo, m. I Eſſen, pi. 1 erba» 


Ueberbleibſel vom 


bene Arbeit, £ Ag. für rifiu- 
to, Ausſchuß, m. ı it. Ehre, * 
Ruhm, m. basso --, bald 
erhabene Arbeit, Y; cosa di 
=, wichtige Sache, £ 


Rilogàre, v. a. wieder an ſeine 


Stelle bringen für riaffittare, 
wieder vermiethen. 


RIM 


Rilucénte, part. glänzend. 
Rilucentèzza, % 5 Glanz, 
Schimmer, m. 


verſchonern. 


Riluttànte, part. widerſtrebend. Rimaziòne, f. 452. investiga- Rimbrôtto 


Riluttànza, 4 Widerſtrebung £ 


S [leuchten. Rimàs to, part. & 
Rilucere, v. n. glänzen, hervor ben, verblieben. 
Rilustrüre, v. 4. neuen Glanz Rimasüglio, m. Ueberbleibſel, n. 

geben; für abbellire, wieder Rimatòre, 


RIM 
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fig. rivolger nella mente, dei Rimbrènciolo, m. Fetzen, m. 


ich erwägen. 


Reim ſchmied, m. 
zione, Nachforſchung, £ 


g. geblie machen; ausſchelten. 
Rent ‚m. Pu se irn 


Bersmacher ‚| Rimbrottè vo 


Rimbrottàre, v.a. Vorwürfe 


te Reifer, 
Vrummbar, m, 
t le, agg. voller 
Vorwürfe; mürriſch. 


Vorwurf, m, 


Rimbröttolo, m. 


Rima, F. Reim, m.; Verfe, pi. Rinnbaldanzlre, -isco, v,n.|Rimbruttire, -isco, v. n. häß⸗ 


Gedicht, n.; rispondere alle 
rinie, derb antworten. 

Rimacinàre, v. a. wieder mal» 
len; wieder zerreiden. 


wieder Muth bekommen. 


lich werden. 


Rimbalzäre, v. n. in die Höhe Rimbucàre, v. n. wieder ins 


ſchnellen; zurückprallen; aus⸗ 
ſchlagen, gereichen. 


Rimalmezzo, m. Reim in der Rimbälzo, m. Prall, Stoß, m. 


Mitte des Verſes, m. 


Rinbamblre, -isco, v. n. zum 


Rimandäre, v. a. wieder ſchickem Kinde werden. 
zurück ſchicken; für mandar Rimbarboglto, ugg. kindiſch 


via, licenziare, fortſchicken, 


oder wahnwitzig geworden. 


abdanken 3 für recere, weg» | Rimbarchrsi, v. r. ſich wieder 
0 


ſpeien. 
Rimändo, K. 
des Balls, u.; 
abermals. 
Rimaneggiàre, v. a. wieder be» 
taften 3 fire riordinar le cose, 


--, wieder, 


wieder zurecht machen; aufs Rimbeccùta, } 
neue betreiben 1 7°. umbrechen Rimbécco, m. 


(bel den Schriftfegern). 
Rimanénte, m. Reft, Weber: 
ſchuß; Rückſtand, m. 
Rimanenza, F. Bleiben, u. Auf. 
enthalt, m.; für rimasugli, 
Ueberbleibſel, n. 


iffen. 


einf 
urückſchlagen Rimbastlre, -isco, v. a. Gneo 


ſchlagen, bloß leicht heften. 

Rimbecchre, v. «, mit dem 
Schnabel hacken fig. wider: 
bellen. 

fertige Ant⸗ 

wort, £; di 
750 Wort auf Wort antwor« 
en. 

Rimbellire, -isco, v. «. vers 
ſchönern. — v. n. ſchöner 
werden. 

Rimberciàre, v. a. nusfliden. 


Rimanère, v. n. def. rimasi, Rimbiancàre, v. e, wieder wei⸗ 


part. rimasto, bleiben; ſich 


ßen. 


aufhalten; für astenersi, un - Rimbiondlre, -isco, v. a. & n. 


terlaſſen, aufhören; it. erftaue 
nen ; — alla stiaccia, fig. in 
die Falle gehen; rimanersi, 
berückt, gefoppt fenn; -- sen- 
za sangue, heftig erſchrecken; 
= con un palmo di naso, 
mit einer langen Naſe abzie ⸗ 
ben; - - dietro ad uno, Einen 
überleben. 
Rimangiàre,v. a. wieder eſſen. 
Rimänte, m. Versmacher, m. 
Rimarcàbile . 
Rimarchèvole, agg. lich, 
wichtig. 


Rimärco, m. Wichtigkeit, Y; Rıınbömbo,m. 
di —, eine Sache von Rimborssàre, v. a. erftatten, mic» 


cosa 


Wichtigkeit. (reimen. 


Rimäre, v. a. & n. reimen, ſich Bi 
t 


Himärio, m. Relmbuch, n. 
Riinaritärsi, v. r. ſich wieder 


verheirathen. (fel, n. 
Risnäso, m. Reſt, m. ueberb leib 


blond machen oder werden. 


Rimboccàre, v. a. & n. unıflürs 
zen für ripiegare, überſchla⸗ 
gen; für traboccare, über. 
fließen; für gettare a terra, 
herunter werfen. 

Rimboccatùra, J. Ueberſchlag, 
umſchlag, m. 

Rinbombamento, m. ſtarker 
Wiederſchall, m. (len. 

Rimbombare, u. n. wiederſchal. 


trächt. Runbombevole , agg wieder: 


ſchallend. 


Rimbombio, Wiederſchall m. 


der bezahlen. 

ì Erſtat⸗ 

Rimbörso, m. 
derbezahlung, 7 


Riinbottäre, v. u. wieder auf⸗ 


ung, Wie⸗ 


Loch kriechen, ſich verſtecken. 

Rimnbuffäre, v. n. entgegenbraus 
ſen, toben (vom Winde). 

Rimburchiàre, v. a. T. bugſiren. 

Rimediàbile, agg. beilbar. 

Rimediàre, v. a. heilen; vers 
mitteln. 

Rimediatòre, m. Vermittler, m. 

Rimédio,m. Mittel, Hülfsmit⸗ 
tel, n. Hülfe, £ 3 für medica- 
ınento, Arznei, $ 

Rimeditàre, v. u. wieder nad» 
denken. a 

Rimeggiàre, v. a. reimen, Verfe 
machen. 

Rimembranza, £ Andenken, n, 
Erinnerung, £ 

Rimembràre, v. n. ſich erinnern. 
v. a. erinnern, erwähnen. 

Rimemoräre, v. Raminemo- 
rare. 

Rimenàre, v. a. zurück führen; 
dimenare, maneggiare, ums 
rühren, fhütteln ; befühlen. 

Rimendàre , v. a. ausbeſſern, 
flicken. 

fimendalore, m. Flicker, m. 

Rimendatàra, f. 

Riméndo, m. | Flickerel, £ 

Rimenlo, m. Schütteln, Rüt⸗ 
teln, n. 

Rimeèno, v. Ritorno. 


Rimentita, Y abermalige Vea 
ſtrafung der Lügen, 

Rimeritamèento, m. Vergel⸗ 
tung, 7 

Rimeritäre, v. a. vergelten, 
belohnen. 

Rimescolamènto, m. Verne 
ſchung, Verwirrung, £ Auf. 
ruhr, m.: für improvviso 
terrore, Schauder, m. Ent- 
ſetzen, n. 3 fig. vertrauter um- 
gang, m. 

Rimescolànza, f. Miſchung, £ 
Gemiſch, N. 


n fünen ; fig. für aggiungere,|Runescoläre, v. a. seien. mis 
Rimasticàre, v.a. wieder kauen.] hinzu thun. 


ſchen, mengen; für rifondere, 
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1 ? weite 
ben; zuſammenfahren, er⸗ Rimettimènto, m. ueberlaſ. prati | entlegen, abgelegen. 
ſchrecken 5 fung, £ . Rimovimènto, m.] Wegräus 
Rimessa, F. Surüdbringung ;|Rimettiticcio, m. Schößling, m. Rimoziòne, F. mung, 


Schößling, m.; T. Remeſſe, 
a Geld, n. i it. 
Wagenſchoppen, m. 
re ie avv. befcheiden, 
elaffen. 
Rimessibile, agg. erläßlich. 


Rimessiòne, . Ueberlaſſung ſei. weichen. . impatriàrsi, v. r. wieder in 
ner Sache dem Urtheile eines Rimoderàre, v. a. mäßigen. ſein Vaterland gehen. 
Andern; Erlaſſung, Verge⸗ Rimodernàre, v. a. nach der Rimpaurire, v. n. wieder in 
dung, 4 x neuen Art umarbeiten. Furcht gerathen. 

Rimessiticcio , m. Sprößling|Almola, J. Ritzchen, n. Rimpecciàre, v. a. uno, mit 


len aver dato il cervello 
li orecchi a --, närriſch 
fenn, taub ſeyn. 


; „: für Rimontàre, v. u. wieder hinauf 
Rimèsta, 7. Nibren, n.; für n Rimpennàre, v. a. wieder des 


rimbrotto, Vorwurf, m. 


Rimestàre, V. A, riibren, meno 


gen. sa 
Rimettere, v. a. def. rimisi 


L 

part. rimèsso, wieder hinle⸗ 
en, hinſetzen, hinſtellen, bin» 
bringen 3 für rilasciare, nad)» 
laſſen; ablaffen, erlaffens für 
or in arbitrio d’alcuno, Der 
Frriotie Jemandes überlaffen N 
it. wieder bekommen, wieder 
treiben; -- in ordine, in 


weichen. 


Rimorchiàre 4 v. a. freundlich 


auskeifen; bugſiren. 


Rimnérchio, m. T. Bugſiren, u.; 


fig. für doglianza, Klagen, pi. 


sesto, in Ordnung bringen; l v. 4. def. rimörsi, 


-- la gamba slogata, das vers 
renkte Bein wieder einrichten; 
- - la sessione ad altro gior- 
no, die Sitzung auf einen an» 
dern Ta 
suo, das Seinige qufebeni 7. 
remi 

fel übermachen; -- sù, mie» 


verſchieben -- dell Rimordimènto 


part. riinörso, wieder beißen 
Ag. beunruhigen, innerlich na» 
gens it. für rampognare, 
ausſchelten. 


biß, m. 


ttiren, Gelder durch Wech. Rimorire, v. n. wieder ausge. 


hen, verlöſchen. 


Rimpinguàre, v. a. 


der aufbringen : — il nemico, Rimormoràre, v. n. wieder 
den Feind zurückſchlagen. —] murren. 

v. n. wieder ausſchlagen ! it. Rimörso, m. Gewiſſensbiß, m. 
wiederkehren. Rimettersi, iich! — part. reuevoſl. 

zufrieden ſtellen, nachgeben Rimôrto, agg. überaus blaß. 

- - in cammino, ſich wieder Rimòso, agg. ritzig. 

auf den Weg machen; für ri-|Rimdsso, agg. entfernt, weit. 
ferirsi, fi) berufen ; it. für Rimostrànza, J. 
riaversi, wieder zu Kräften] Warnung, £ 


am Leibe zunehmen; runet-! Gemüthe führen. 


fiedern. 


Rimpennärsi, v. r. fi) bäumen 


(von Pferden). 


gegenüber. 


Rimpiagäre, v. a. wieder vers 


wunden. 


Rimpiàgnere, v. a. beklagen, 


deweinen. 


rn v. a. wieder ber 


kleiſtern; für racconciare, 
ausbeilern. 


Rimpiattàre, v. a. verſtecken, 


verbergen. 


Rimpiazzàre, v. a. die Stelle 


erſetzen. 


3 N. Gewiſſens⸗ Rimpicciolire, -isco, V. d. Vers 
e 


nern. — v. n. kleiner mero 
den, abnehmen. 
wieder 
maften. 


Rimpinzamènto, m. Anfül 


lung, 


Rimpinzàre, v. a. voüftopfen, 


anfüllen. 


Runpolpiae, v. n. wieder fett 
e 


werden, w der Fleiſch bekom⸗ 


men. 
Vorſteuung, Nimpolpettàre, v. x. bekräftigen. 
kommen: - in carne, wieder Rimosträre, v. a. vorſtellen, zu Ri 


mpopolàre, v. a. wieder des 
völfern. 
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Rimpostemìre, -isco, v. n.|Rimutamènto, — Abände | nuovi cavalli, mit neuen 
wieder ſchwären. Rimutaziòne, . rung, £ | Pferden verſehen. 

Rimpozzàre, v. n. ſtehen blei- Rimutàre, v. a. umändern, ab»|Rinceffo, m. Vorwurf, m. 
ben (vom Waſſer). ändern. Rincerconìre, -isco, v. a. der- 

Rimpregnàre, v. n. wieder Rimutèvole, agg. veränderlich. n werden. 


schwanger werden. Rina, F. Meerengel (ein See. Rinchinäre, v. a. beugen, krũm · 
Rimprocciamènto, m. Vorrük. fiſch) , m. men einen neuen Befudy ade 
kung, £. Vorwurf, m. Rinacerbìre, -isco, v. a. wie ſtatten. i 
Rimprocciäre, v. a. vorrücken, der erbittern. 3 Rinchiùdere, v. Racchiudere, 
vorwerfen. Rinarràre, v.a. wieder erzählen. Rinchiùso, m. Linſchluß, m. 
Ri m. Vorwurf, Ta-|Rinäscere, v. a. def. rinacqui, — part. verſchloſſen, einge⸗ 
del, m. part. rinato, wieder geboren] ſchloſſen. 
Rimprocciòso, agg. der Vor-] werden, wieder entfliehen; (von Rinciampàre, v. n. wieder ſtol. 
würfe macht. Geſtirnen) wieder aufgeben ;| pern. 
Rimpromèttere, v. a. wieder für riyivere, wieder aufleben, Rincignere, v. n. def. rincinsi, 
verſprechen. Ringscimènto, m. Wiederge⸗ part. rincinto, wieder ſchwan⸗ 
Rimprottàre, v. a. vorwerfen 1| Rinàscita, J. burt, Ysl ger werden. 
tadeln. für rinnuovamento, Erneue|Rinciprignire, -isoc, v. n. ſich 


Rünprötto, v. Rimproccio. zung, £ wieder entzünden. 
Rimproveràbile, agg. tadelns. Rinavıgäre, u. n. wieder zur Rincivillrsi, -isco, v. r. höflich, 


würdig. . See gehen. . . geſittet werden. 
Rimproveranènto, v. Rim-|Rincacciäare, v. a. zurückja . Rincolläre, v. a. wieder leimen. 

proverazione. gen, fortjagen. _ Rincominciàre, v. Ricomin- 
Rimproveràre, v. a. vorwerfen, Ricagnàrsi, b. r. mürriſch aus- ciare. 

vorhalten; für rampognare, ſehen. Rincòntra, avv, alla --, ents 

tadeln; für rinfacciare in-|Rincagnäto, part. ſtumpfnaſig, gegen, gegenüber. 

sultando, ſpotten. platt. ‚ j Rincontrare, v. a. antreffen, bes 
Rimproveraziòne, ) Vor: |Rincalciäre, v. Rincacciare. | gegnen; entgegen gehen. 
Rimproverlo, wurf, Rincalorlre, -isco, v. a. wieder Rincöntro, m. Begegnung, K 
Rimprövero, m. Tadel, entzünden, anfeuern. it. für successo, Vorfall, m.; 

Spott, m. Rincalzàre, uv. a, befeſtigen, ver di , prep. gegenüber. 
Rünugghiäre, v. m. wieder blö. wahren: für sollecitare,strin-|Rinconvertirsi, v. r. ſich wieder 

ken, brüllen. gere, Einem zuſetzen, in Einen verwandeln. 
Rimuginäre, v. a. durchſuchen, dringen; für incalzare, nach |Rincoramento, m. Aufmuntes 

herumſtören. 5 fegen. Rincalzarti, zu Kräf - rung, £ 
Rimula, F. Ritzchen, Spaltchen, ten kommen. Kincoràre, v. a. aufmuntern, 


n. [vermehren. Rincalzäta, f. Befeftiguno ; Muth machen. Rincorarsi, 
Rimultiplicàre, v. a. noch mehr Rincalzo, m. Jg. Hülfe, Un»| wieder Muth bekommen. 


*Ri g „J. terſtützung, F cordàre, u. a. wieder bezie⸗ 

5 N 5 Rincantàre, v. a. wieder vere] hen (eine Geige ꝛc. ). 

Rimuneraziöne, f. WBeloh.|  Austioniren. _ Rincorporäre, v. a. wieder eine 
nung, £ . Rincantucciärsi, v. r. ſich in ei verleiben. 

Rimuneràre, v. a. belohnen, nen Winkel verſtecken. W v. a. nachlaufen s 
vergelten. Rincaponìre, -isco, v. n. barte| g, ſich wleder erinnern. 

Rimunerativo, agg. vergeltend, näckig werden. Rincòrsa, f. Anlauf, Anſätz, m. 
delohnend. Rincappàre, v. n, wieder hin Rincrèscere, v. n. def. rincreb- 

Rimuneratöre, m. Bergelter, m. ein gerathen. bi, part.rincresciuto, verdries 


Rimuövere, v. a. wieder bere» |Rincappelläre, v. a. anhäufen.| ßen, zum Ueberdruf werden; 
gen: für tor via, wegräumen, — v. x. wiederkommen (von ju dispiacere , mißfallen 
wegſchaffen; it. entfernen; Krankheiten). eid thun j mi rincresce de 
-- uno dall’ impiego, Einen Rincaräre, v. a. & n. vertheu - vostro male, Euer Unglück 
von ſeinem Dienſt abfegen ; ern, aufſchlagen. thut mir leid. 
für distornare, abhalten; - Rincarnàre, v. n. wieder an Rincrescèvole, verdrieß⸗ 
ıl pensiere da qualche cosa, Fleiſch zunehmen; zuwachſen. Rincresciòsp, agg. lich. 
feine Gedanken von etwas ab⸗ |Rincartäre, v. a. wieder in Pa. Rincrescimènto, m. Verdruf, 


wenden. ier ſchlagen. m. Miß fallen, n. 
Rimuräre, v, a. wieder mauern; Rincattivlre, -isco, v. n. wie - Rincrespàre, v. a. wieder fräus 
zumauern. der böſe, ſchlecht werden. ſeln. 


Rimurchiäre, v. a. T. dugfiren.|Rincavalläre, v. a. wieder aufs Rincrudire, -isco, v. a. wieder 
Rimùrchio, m. 7°. Bugfiren, n.! Pferd ſetzen; provvedere dil ſchlimm machen, erdittern. 


* 
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verſchlagen; alla -a, ver 
wirrt, durch einander. 
Ringagliardìre, -18C0, v.a. wie. 


Rinculàre, v. a. zurüdweichen, 
zurückgehen! rincularsi, gus 
rücklaufen. 

Rinculäta, f. rüdgängige Be 
wegung einer Perfon, £ - 

Rindirizzàre, v. a. wieder wo⸗ 


per, m.; Verſchlagen der Pfer- 
e, n. 


Rinformàre, v. a. umbilden, der fart 
umſchaffen. der ſtärken. 
F F. neue Veleh⸗ e if r. ſich brüs 
rung, S ſten, ſich viel wiſſen. 
din wenden. , Rinfornire, u. a. wieder in den Ringaınbäre, v. a. mit einem 

Rinegàre, v. a. vom chriſtlichen Ofen ſchieden. neuen Beide, Schafte verſehen. 

R abfallen. Im. Rinforzainènto, Verſtärkung, Kingansherare, v. a. wieder 
inegàto, m. abgefallenerChrift, | Rinfòrzo, m. Hülfe mit Thürangeln verſehen; fig. 

Rinettàre, v. a. wieder reinigen, Rinforzàta, £ 1 wieder habhaft werden. 

Rinforzàre, v. a. verſtärken. Ringeneräàre, v. a. wieder er. 

n a Rinforzarsi, ſich ſtärken, ſtark zeugen, . 
für immondizia, Unrath, m. werden. Ringentilire, -isco, v. a. ver- 

Rinètto, agg. gereinigt. Rinſoscùrsi, v. r. ſich verdunkeln. ſchönern; verfeinern. 

5 nto, m. Vorwurf, Rinfrancamènto, m. Erholung, nn ve. Di Sri 

Rinfacorre, v. a. vorwerfen, i, tir risarcimento, Schad. nünghlera, F. RenerfluDL, m. 

= „2 

„ wieder zu &p.|Rinfranchre, v. a, flärten, befes ee e Knure 
ren bringen. i fligen. Rinfrancarsi, für ri-|pinghidso, agg. beißend, böſe 

Rinfantocciàre, v. n. tindifg,| farsi de’ dannisofferti, fh |Ringhiottire, cisco, u, =, wi 
aldern werden. — v. a. file ec anta der einſchlucken, verſchlucken. 
ne in assetto, wieder holen. n ee Ro) 0 n. ſich 

Rinferrajojare v. a. in einen Rinfràngere, v. a, def. rin- pin, fe E ſich vero 
ad büden . . rinfranto, mie» jüngen ie 
; us ; er zerbrechen. 5 . 

"en Deiaları si ee 5 Rinfränto, part. zerbrochen. — „ -isco, v. a. fi 
metter in ordine, wieder in Rinfratellären a 10 vai: Hingırare, v. n. ſich drehen. 
guten Stand BEENDEN. der in brüderg. Ale u. a. wieder hinein» 

i v. a. wieder in ninfrenäre, v. a. wieder giu RL uden. , 

er bringen. men! zähmen. ingorgamento, N 


Rinfiammagiòne, F. Entzün⸗ Rinfrescamènto,. m. erfri- Ringörgo, m. es Waſ⸗ 


dun 2 ; 
Rinfiantinàre, v. a. wieder ente (una ; 17 rrerenmento, Ringorgäre, v. n. anlaufen (von 
zünden fg. für rinfervorare, Rinfreschre, v. a. etfriſchen, ab. n Gewäſſern). 


anfeuern. kühlen; für ri A Ringranàre, v.-a. wieder mit 
> 3 1 für nstorare, ricrea- - 
Rinfiancamento, m. Stützen, x. re, erquiden, laben; für rin- 


Korn befäen. 
Rinfiancàre, v. a. Gebäude vers] nuovare, auffriſchen, erneu- Ringrandìre, -isco, v. a. ver · 
wahren, ſtützen. 


: urn rößern, vermehren. 
‘ Rinfilàre, v. a. wieder einfä- nn a ſriſch N vn. wieder quo 
deln, wieder anreihen „ nehmen, fett werden. 
Rinfloràre, v. Rifiorire Rinfrescàta, 7 Erfrifhung,|Ringravidamento, m. neue 
Rinfochre, ſtark erbiz:| Kühle, Y alla--, dei kühler Schwängerung, £ 
Rinfocolàre, v. a. | zen, entzün.] Tages- oder Jahreszeit. Ringravidàre, v. n. wieder 
den; fig. anfeuern. Rinfo- e en 1 „ rdankb 
î n Rintrescatòoſo, m. Kühlgefaß, u. Ringraziäàbile, agg. verdankbar. 
COLEI: ſich erhitzen; ſich ent Rinfrèsco, m. Erfriſchung, £ 8 


ninfocolamènto , m. @ntzim.|Rinfrigidirsi, v. r. wieder fatt Sante „„ 
neee . eintaufin,Rinfignito, agg. mirato, ge" planten. „. ee #6 
Ainfondere, v. a. def. rinfusi, Rinfronzire, -isco, v. v. neues U menrungein. 6. zulam- 
part. rinfuso, "wieder hinzu⸗ 5 Rinfronzirsi, en v. a, dicker, ſtärker 
een 7 gupuf, m | MOdeni, Kr Baserrteere, 
Rinfondimento, m. Hinzuthus|Rinfüso , agg. Dinyugenofien, mehren. 
ung, Zugießung, V 17 für wieder vollgefüllt; für confu- 
Cup, 


[ Ringurgitäre, v. n. anlaufen, 
noja, fastidio, Berdruf, Nere! 30, verworren; (von Pferden)! fchmellen (von Gewäſſern). 


putzen. 
ANinettatùra, . Reinigen, v. 


* 
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Rinnafhäre, v. a. wieder an-] werden! wieder in den Wald] dern, benehmen. Rintuzzar- 


feuchten, begießen. hineingehen. si, für infiacchirsi, ſtumpf 
Rinnalzamènto, m. Exrhõhung, Rinserenlre, v. a. erheitern, werden. i i 

Erhebung, £ aufheitern. Rinùnzia, f. Entfa« 
Rinnalzàre,v,a. wieder erhöhen. Rinserràre, v. a. einfließen, *Rinunziamento, m.] gung, 
Rinnamorärsi, v. r. ſich wieder verſchließen. RA Verzicht, m. 

verlieben. . Rinsignorirsi, -isco, v. r. fi) | Rinunziàre, v. a. entfagen, Vers 
Rinnegaınento, m. Bein: wieder demelſtern. zicht thun; für rifiutare, 

nung, 7 Abfall (vom chriſtll. Rintanärsi, v. r. fi) verkrlechen verſagen; für riferire, be⸗ 

chen Glauben), m. für appiattarsi, ſich verſtecken. richten, hinterbringen. 


Rinnegäre, v. a. vom chriſtli. Rintasäàre, v. a. wieder verſto⸗ n; È ; 
rn ie den 1 Hand Je. „pien. 1 = Hınanzıntüre, m. Hinterbrin⸗ 
mandes Partei verlaſſen. integràre, v. a. wieder ganz 5 BEN k 
Rinnegäto, part. verläugnet | machen, ergän en. eee ee 
ottlos. — m. Renegat, . |Rintegraziöne,f. Ergänzung, F Rin - . 


Rinnestamento, m. Pfropfung,|Rinténdere, v. a. def. rintèsi, pito was peo; v. a. wieder 


mpfung, V art. rintèso, wieder hören, . - 

RE rd v. a. wieder pfro⸗ derſtehen. 8 CC 

pfen. Rintenerìre, -isco, v. a. wieder den. — . a. für riaversi 

Rinnovagjöne, } erweichen ; it. rühren. wieder zu ſich men für 
Rinnovaziòne, Erneue⸗ »Rinteramènto, m. Ergänzung, } 


ì € lirsi, aufquellen. 
Rinnovàta, £ tung, £ Ä [gen. n bl n 
Rinnovamento, m. Rinterrogàre, v. a. wieder fra. Rinverber are, v. 8 
Rinnovàre, v. a. erneuern; wie Rinterzäre, v. a. verdreifachen; Rinverdlre, v. a. wieder grü⸗ 
derbolen, dreimal wiederholen. nend machen. v. n. wieder 
Rinnovatöre, m. Erneuerer, m. Rintiepidäàre, v. a. | wieder | grünen. ) 
Rinnovellàre, v. a. erneuern. |Rintiepidire,-isco, ] lau ma» |Rinvergàre, v. a. erfinden, er» 
Rinnovellazibne, F. Erneue chen. forſchen. a 
rung, f Rintoccäre, v. n. angeſchlagen Rinvertlre, v. n. zurück kehren, 
Rinnocerönte, m. Nashorn, n. werden (von Glocken). umkehren; für riuscir vero, 
Rinomànza, f. Ruf, Ruhm, m.|Rintöcco, m. Anſchlagen der eintreffen (von Träumen). 
Rinomàre, rühmen; Glocke, n. Rinverzäre, v. a. verkeilen. 
Rinominäre, v. a. $ berühmt |Rintonachre, v. a. wieder ũber | Rinverzicàre, v. n. wieder 
machen. tünchen. Rinverzire, isco, } grünen. 
Rinominàto, agg. in gutem Re Hinderniß, — v. a. für ristabilire, vers 
Rufe, berühmt. Rintöppo , m. Anftoß, m. | beſſern. 
Rinovàre, &c. v. Rınnovare,|Rintoppäre, v. n, worauf flo. Rınvescare, v. a. wieder mit 
0. ßen, antreffen. — v. a. aus. Vogelleim beſtreichen. 
‘ Rinquartäre, v. a. die Zahl vier flicken. Rinvesciärda, re Klatſche, 
voll machen; in vier Viertel Rintöppo, m. Begegnung, Poſtträgerin, £ 
theilen. . |Rintérno, m. Umfang, Um»|Rinvesciardo, m. Neuigkeits- 
Rinquartàto, part. in vier Vier- kreis, m. träger, m. ) 
tel getheilt. Rintracciamènto, m. Xué{pi»|Rinvesciàre, v. a. Neuigkeiten 
Rinsaccàre,v. a. wieder einfal-| rung, £ KR zutragen. 
ken. — v. n. (im Reiten) Rintracciàre, v. a. ausſpüren, Rinvestlre, v. a. wieder be⸗ 
Stöße dekommen. aus forſchen. In. lehnen. 
Rinsaldamènto, m. Befeſti- Rintracciatòre, m. Ausforſcher, Rinviàre, v. a. fortſchicken, ab. 


ung, £ ì N „. danken. 
ninsalvalichire „ “i8co, v. n. nt m. Wieder Ri v. n. fé eros 
wieder ver ern. sd ne: 3 nvigor re,-215C0 en. mon d 
ne 275 0 Rinttonare; von. ertönen, er: v. a, ſtärten, ermuntern. 
blutig machen; (eine Wunde) printuòno, m. Schau, Hau, Rinvigorimento, m. el. 
wieder aufreißen. Wiederdan, m. Dröhnen,n J lung der Kräfte, £ 8 
ins anicàre, u. a. übl, risanare,|Rintuzzamento, m. Stumpf Rinviliàre, v. a. den preis bero 
heilen, geſund machen. machen der Spitze, n.; g. abſetzen. — v. . wohlfeiler 
Rinsavire, -isco, v. n. ſich wie für reprimento, Unterdrüf-| werden. 


der klug betragen. ng. S Rinvilìre, v. Avvilire. 
Rinsegnàre, v. a. wieder unter. Rintuzzàre, v.a. ftumpf machen; Rinviluppire, v. Inviluppare. 

weiſen; meifen. fig. demitbigen, niederſchla⸗ Rinvincidire, v. a. wieder 
Rinselvärsi, v. r. wieder Waldi gen; für diminuire, vermin-] ſchlaff machen. 
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Rinvitàre, v.a. wieder einladen. piro: Mittel, n. Ausweg, EN v. a. zerſtoßen, klein 
oßen 


Wiederho · 
lung, £ 


ſtopfen. en; wieder durchgehen; mie] gnügen ; Wohlgefallen, n 
Rinzaffatàra, F. Bewurf, An» der vorbeigehen re. piàgnere, v. n, wieder weinen. 

wurf, m. ipassäta, f. Rückweg, Vorbei. — v. a. für dolersi, beklagen. 
Rinzeppàre, v. a. verkeilen. gang, m.; dare una —, et- Ripiàno, m. Abſatz auf der Trep⸗ 
Rio, m, Bach, m. 1 — -, für] was, eine Sache nochmal pe; Fußboden, m. 

reità, colpa, Verbrechen, n. durchgehen fare una - ad Ripiantàre, v. a. wieder pflan» 

Bosheit, ＋ i alcuno, Jemandem einen Wi. zen; für collocar di nuovo, 


— ce. für réo, 


avv, rio in buono, eins ins Ripasseggiàre, v. n. wiederfpa»| Ripicchiäre, v. u. wieder Pos 
andere gerechnet, in Bauſch zieren gehen. am fi ‚fürrifare, ripigha- 
und Bogen. Ripatìre, v. a. wieder leiden. re, wieder anfangen. 
Riobbligäre, v. u. wieder ver-|Ripatriäare, v. a. aus dem Ban Ripicchio, m. eoenihlag 
binden. ne thun. Ripatriàrsi, wieder Ripidezza, F. Steilhe t. 
Riondélla, v. Randéllo. in fein Vaterland gehen. Rlpido, ſteil, abſchũſ⸗ 
*Riòne, m. Viertel von der Uipeccàre, v. n. wieder . Kipidòso, agg. ] ſig. 
Stadt, n. Ripensäre, v. a. wieder über⸗ Ripiegamènto, v. Ripiegatura. 
Riordinàre, v. a. wieder ein . denken. Ripiegàre, v. a. zuſammenlegen, 
richten. x Ripentäglio, m. Gefahr, A falten; für piegare allein, 
Riordire, v. a. T. anbäumen, porrea--, in Gefahr fegen. | biegen! für ammazzare, ume 
wieder anzetteln. Ripentimento, m. Reue, Be- bringen; für morire, fterden 4 
Riosserväre, v. a. wieder beob>| reuung, SF für riflettere, zurückwerfen. 


achten. Ripentìrsi, u. n. bereuen. 
*Riòtta, F. Hader, Zank, m. 


Ripentlto, part. reuig. 
Riot su. n. zanken, fireiten. |Ripentitòre, m. der etwas des 


Riottòso, agg. zänkiſch, eigens) reuet. 
finnig. 5 Ripercösso,, part. & agg. wie 
Ribzzolo, m. Bächelchen, n. 


Ripa,f. 3 55 n.1 für rupe, ſtei. Ripercotiimönto , m. Ride 
Riparàbile erſetzlich. ichlag „ m. 
Ribaramènto 1 erung Riperouötere, v. a. wirder zu · 
Riparäre, v. a. vorbauen; ab.] zurückwerfen (Licht 2c.). 
delfen für difendere, ver- Ripercussibne, 
wahren; für ristaurare, auge 
beſſern ; für impedire, vieta-|_ Wiederſchein, m. 5 
re, webren, Einhalt thun. o Ri 5 5 g. zurüͤcktrei 
e ſich wohin Riperdere, v. a. wieder verlieren. 
Riparàta, F. Ziel, n. 
Riparatòre, m. Vorbauer, Her⸗ kleiner Damm, m. 
ſteller, m. Ripesàre, v. a. nachwägen; fig. 
Kiparatàra, Auöbeffee für ponderare, erwägen. 
Riparaziòne, I rung, Herftels|Ripescäre, v. a. wieder heraus. 
‚ung: F 149 f für rintracciare, 
Riparläre, v. n. wieder reden. | fleißig fuchen 


zurückfallend (vom Lichte). 


Rimpiegàrsi, ſich falten, ſich 
biegen: ſich umſchlagen; pren- 
der altra 1 eine ane 
dere Wendung nehmen, wieder 
auf das Vorige kommen. 


der geſchlagen : für retlesso,|Ripiegatùra, f. Falte, £ Bruch, 
m.; für ritorcitura, Dres 


bung, £ 


Ripiégo, m. Auskunft, £ Aus. 


weg, m.; für ricetto, Suo 
flucht, FS 7 numero di--, T. 
theilbare Zahl, X N 


Rückſtoß, Ripienèzza, f. ueberfüllung, 
ückſchlag, m.; für retlesso, R 7 n er 


an sm. Ausfüllung, Ar 
ür pleonàsmo, Füllwort, u.; 
r trama, Einſchlag im We⸗ 
cane m. — agg. voll, ange 
u . 


Riperélla, V. kleines ufer, n.|Ripigliamènto, m. Vorwurf, u. 
Ripigliàre, v. a. wieder nehmen: 


ür ricominciare, wieder ans 
fangen; für ammonire, ere 
mahnen; — lo stato, eine 
Schredensregierung einführen. 


Ripìgnere, v. a. zurückſtoßen. 


Ripilo- 


— — — — 
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Ripilogàre, v. a. kürzlich wies) febt,quriidigelegtrc: für nasco-] verſucht r. — m. von Gott 
derholen. sto, verborgen, verſteckt. Verworfener. 
Ripìnto, part. zurüdgeftoßen. |Ripregäre, v. a. wieder bitten. |Riprovaziöne, v. Riprova- 
Ripidvere, v. x. wieder regnen ;| Riprémere, v. a. wieder preſſen, gione. 
auch für piovere, regnen, ausdrücken; fg. für reprime- Riprovedeère, v. a. wieder vere 
Riplacàre, v. a. wleder beſänf⸗ re, unterdrücken, bändigen. ſehen, anſchaffen. 


nigen. ß Riprendere, v, a. wieder neh · Riprud va, v. Riprova. 
Ripolìre, v. Ripullre. men 1 wieder fangen; für or- Ripudiàre, v, a. ausſchlagen; 
Kipònere, v. Riporre. reggere 7 1 biasi- ii i an: Bun. te 
. „| mando, firafen, tadeln, ver-|Rıpudıo, m. Verſtoßung feiner 
ups Pole; v. a. wieder be feen, g Riprendersi, ſich def» rau, f 1 ui Gntfagung ſei⸗ 
; . ern, ſich ändern. nes Eigenthums, £ 
Ripörgere, v. a. wieder darrei⸗ Ripren evole, agg. tadelhaft, Ripugnànte, part. miderfire» 
chen, darbieten 8 meg 
Ri Sa a. wieder hinſetzen verwerflich. dend; für ributtante, widrig. 
hinlegen: für collocare feßen, Riprendiménto,m. ) Verweis, Ripugnanza, F. Miderfirebung, 
legen, fteden ; it zurückleg en! Riprensiòne, 2 Tadel, m. £ für avversione, Abfdyeu ; 
für uso verwahren Riprenditòre, m. der verweiſet, T. Widerſpruch, m. ‘ 
wegthun ; ft. für fipianlare, tadelt. — Ripugnàre, v. a. & n, midere 
wieder pflanzen; -- il corpo, Riprensìbile, agg. verweislich, eben, widerſtreiten, entges 
inen Leichnam beiſetzen; 155 rafbar. . . | gen fenn; einen Widerſpruͤch 
porsi a far checchessia, et» Riprensiöne, u. Riprendi-|_entbalten. 
was wieder vornehmen an. mento. Ripùgnere, v. a. wieder ſtechen. 


; Riprensiva,f. Tadel, Verweis, Ripulimènto, m. J Säuberun 

dase a rıporas, Ra) verfedati . b it, T. Iinferkethigtelt, H |Ripulitira £ } Pollrung 4° 
Bein ar ae N Riprensöre, m. Beſtrafer, m. Politur, £ . 

Riportàre, v. a. wieder hintra - Ri resa, F. Wiederholung, ＋ . Ripuhre, -isco, v. a, ſäubern, 


gen, miederdringen 3 für rife- fur A Rn Verweis, Ta. poliren, glätten, Ag. für li- 


è rirag in Geld, m. mare, verbeflern. 
i che cao u. Ripresàglia, v. Rappresaglia, Ripulitöre, m. Polirer, m. 
it. au chieden. gen; Ripresentäre, v. Rappresen-|Ripulluläre, v. n. wieder aus- 
Riportatòre, a interbrin⸗ „are. ſchlagen, keimen. 
pr m H Riprèso, part. de agg. wieder Ri ln, J. 100949 9 la 0 
‚m. 
Rıpörto, m. Art Stickerei, T; n Senommen! getadelt x. erfagung, A; dar la -, ei» 
Beſchlag (an einem Buche), m. Ribrestäre, v. u. wieder borgen. nen Korb geben. 


- 1 Riprincipiàre, v. a, wieder an · Ripulsàre, v. a. abſchlagen, ver. 
Rıposamento, m. Ausruhen, fangen. fagen. 
n. 1 Ruhe, f Ripristinàre, v. a. T. in den Ripurgàre, v. a. wieder reinigen. 
Riposàre, v. n. ruhen, ausru - vorigen Stand ſetzen. *Rıputamento, m. Erachten, n. 
hen; für cessare, ſich legen, »Riprobàto, v. Riprovato. Meinung, F 
aufhören. — v. a. ruhen laſ. Riprodürre, v. a. wieder her,| Riputäre, v. a. halten, meinen; 
fen ı riposare i N für vor bringen. (at n beimeſſen, zu⸗ 
osar di nuovo, aufs neue R; 8 . ſchreiben. 
etzen. Riposarsı soprauno, ee K Hervorbein Riputaziòne, f. Erachten; Ans» 
ſich auf Einen verlaſſen. . ‘Ripromèttere,v. a. wieder ver.) Jehen, n. Ruf, m. 
Riposäto, part. ausgeruht; it. ſprechen. Ripromèttersi, ſich Ni uadräre, v. a. viereckig mas 
Aeg gelaſſen. verſprechen, hoffen. Hen. 5 
*Reposévole, agg. ruhig, ſtin. Ripropòrre, v. a. wieder vor- Riquadratüra f. nochmalige 
*Ripositòrio, m, Behältniß ; tragen. Viereckung, £ 
Geſtell, n. Riprotestäre, v. a. wieder bes Riquàdro, m. vierediger Kaum, 
Ripöso, m. Nube, Stifle, S theuern. mn. Eu Re 
Ripösta, F. Hinlegung, Erfpa.|Riprdva, F. Beweis, m. Probe, Riquisiziöne, v. Requisizione. 
tung, £; far la-, Vorrath. ; in--, zum Beweis. Riallegràrsi, v. r. ſich wieder 
anſchaffen; für mettere da Riprovagiòne, f. Verwerfung; erfreuen. 
arte, für die Zukunft zurück. it. Verſtockung, SF *kisa, f. Gelächter, n. 
legen. Riprovàre, v. a. wieder verfus|Risacca, F. Brandung, £ 
Ripostamènte, avv. heimlicher den, für condannare, con-|Risaja, J. Reiffeld, n. 
eife. futare, verwerfen, widerlegen; Risaſdamento m.] Löthung; 
Ripostìglio, } Gad, Bee | für riprovarsı, feine Kräfte Rısaldatura, £ it. Subelo 
Ripostignolo, m. I hältniß, n. nochmals verfuchen. lung, 3A n 
Ripösto, part. & agg. hinge-!Riproväto, part. & g. nochmals Risaldàre, u.a. löthenzzuheilen. 
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Risalimènto, m. Wiederhinauf- | Riscägliere, 


ſteigen, n. 

Risalire, v. n. wieder hinauf» 
ſteigen. 

Risaltàre, v. n. wieder, oder 
zurückſpringen, prallen; für 
sporgere in fuora, vorftehen ; 
n für spiccare, ſich 
auszeichnen, hervorſtechen. 

Risàlto, m. Vorragung, Y Vor« 
ſprung im Bau, m. 1 dar , 
dervorſtechen laſſen. 5 

Risalutäre, v. a. wieder grüßen, 
oder dem Gruße danken. 

Risalutaziöne,f.@egengruß,m. 

Risaminàre, v. a. nochmals une 

nisanabile, agg. Dello 
isanàbile, . heilbar. 

Risanamébto,. x Heilung, Ge · 
nefung, # 

Risanàre, DV. “4, heilen. — v. . 
geneſen. 

Risanciàno, m. der gern lacht, 
Lacher, m. 

Risapère, v. a. erfahren, Nach⸗ 
richt haben. 

Risarcimento,m. Ausbeſſerung, 
Ergänzung, Y für compen- 
so, Vergütung, S 

Risarcìre, -isco, v. a. ausbeſ. 
fern, ergänzen; für inden- 
nızzare, compensare s ee 
ſetzen, vergüten. j 

Risäta, f. fpöttifche8@elächter,n. 

Risbadigfiäre, v. n. wieder gib» 
nen. 

Riscagliàre, v. a. wieder werfen, 

urückſchleudern; wieder ab» 
ſchup en; aufs neue auf: 
ſchneiden. 

Riscaldamènto, m. Erwär. 
mung, Erhitzung, 7 für adi- 
ramento, Enkrüſtung, S; 
Hitzblattern, p. 

Riscaldàre, v. a. wärmen, er · 
hitzen; heizen. — v. n. für 
pare, votarsı, angehen, vero 

erben (vom Korn und Mehl). 
Riscaldarsi, ſich wärmen; ſich 
entrüften, it. für infervorirsi, 
eifrig werden; -- d’amore, 
von Liebe entbrennen. 

Riscaldaziòne, v. Riscalda- 
mento, 

Riscappàre, v. n. wieder ento 

u e ef 
wcappinare, v. a. vorſchuhen 
(Stel. 

Riscattäre, &c. v. Ricattare, 
&c. 


RIS R1S 
wieder wählen,, a lettere, ſchriftlich ante 
Riscérre, v. a. ausleſen. worten, ein Reſcript geben. 


Risceglimènto, m. neue Aus- Riscuötere,v. a. eintreiben, ein · 


wahl, S ordern; für riscattare, ein» 
Rischiaramènto, m. Aufklä .] löſen, auslüfen. Riscuötersi, 
Fumo, e e Fe für feinem Schaden wieder bei 
allegrezza, Fröhlichkeit, £ (n ür De ? ſich 
Rischiaràre aushenen os machen; vor Furcht zuſam ⸗ 
Rischiarìre, v. a.} aufklären, RE - - dal sonno, 
erheitern fig. für dilucidare, | Riad sandra ai leer la 
klar, hel u elle ven) Born gerathen, böfe werden. 
Risicàre,v.a.&n. } Gefahr feun; Riseccàre, v. a, austrocknen. 


Riseccarsi, vertrocknen. 


chi non risica, non rosica,|p;seccitànte, agg. Lachen er 


wer nicht wagt, der nicht ge» 


minnt. gegend. 

u. Risedère, v. n. reſidiren, woh · 
R } aefäprtic. 5 Per 

18CH1050, agg. Risédio, m. Reſidenz, Woh⸗ 
Rìschio, m. Gefahr, £ _ nung | 

on. N oli Bau) Mm, 
re AH Verweis, pia Risegàre, v. a. abſchneiden; 


Risciacquatdjo, m. Spülkeſſel, Rissgatdra, F, Abfönitt, Cino 
Riscontàre, übl. scontare, v. a. ſchnitt, m. 
abziehen, abrechnen. Risegna, F. Abtretung, Nieder ⸗ 
Risconträre, v. a. antreffen, be- legung eines Amtes, 7 
gegnen ; vergleichen, nachzäh ⸗ Risegnäre, v, a. abtreten, nie- 
len. — v. n. eintreffen. derlegen ; für sottoscrivere, 
Ris contro, m. Begeanung, F;|_approvare, unterſchreiben. 
für confronto, Vergleichung, Risegnaziòne, v. Rassegna- 
2; für ragguaglio, notizia,| zione. 
Nachricht, Anzeige, A; -- dılRiseguire, v. a. wieder forte 
stanze, Reihe Zimmer neben ſetzen. 
einander ; -- d’aria, di ven- Risembräre, v. Rassembrare. 
to, Sugluft, £ Zu e Riseminàre, v. a. wieder füen. 
var u) en re en ann 3 e o mm. e 2 
finden! riscontri di cassa, re eher di gio 
Kaſſenüderſchlag, m. Unzufriedenheit über etwas zu 
Riscoppiäre, v.m. wieder aufe| erkennen geben. 
brechen. Risentire, v. a. wieder hören: 
Riscòrrere, v. a. wieder durch fühlen, empfinden ; für riso- 
laufen, Wegen überden-| nare, wieder fallen. Risen- 
ten; für rive ere, nachſehen. tirsi, für destarsi, erwachen; 
Riscorticäre, v. u. wieder ſchin · für rientrar in se stesso, ſich 
den. . erholen, wieder qu fi) kommen 
Riscòssa, A Wiedereinlöfung, 


inne, gewahr werden; 
Wiedererlangung, “ delle ingiurie, das Unrecht 


Riscossione, 7. Einnahme; ahnden, darüber unwillig 
Eintreibung, S werden. 

Riscösso, part. & asp: einge . Risentito, part. & agg. wieder 
fordert, wieder eingelöſt auf. gehört; erwacht; fur vivo, 
geweckt. iccante, lebhaft; ſtark ſchmel . 

Riscotiinènto, m. Einforderung lend. x 
der Gelder ꝛc., Risérba, Rückhalt, m. 


Riscotitöre, m. @innehmer, m. | Riserbànza, £ | Aufbebaltung: 
Riscrìvere, v. a. wieder ab. WWerfchmwiegenheit, Az Vorbe⸗ 


ſchreiben; für rispondere! halt, m. Ausnahme, A 
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Riserbäre , v. a. aufbehalten,|Risölvere , v. a. auflöſen, be. Risparmiòso, agg. ſparſam, ere 


vorbehalten; it. für salvare, 

bewahren ; für aver riguar- 

do, anſehen, achten. 
Riserbatezza,v.Riservatezza. 


Riserbäto, part. & agg. aufbe- |Rısolvibile, agg. aufiöslidh. i 
halten; f r e 0 aus- Kisolvimènto, m. Auflöſung, Y Rispedlre 


Risolulamente, avv. ohne Ves 


genommen; für guardingo, 


circospetto, zurüdhaltend, 
verſchwiegen. 
Riserbaziòne, } Aufbehal⸗ 
Riservagiöne, f tung: Re 


wahrung, m. 

Risérbo, m. Bewahrung, A; 
für provvigione, Vorrath 
m. 3 metter in —, etwas be 
Seite legen; tenere in —, 
vorräthig haben. 

Nüserramònto, m. e 
für rinserramento, Einſchlle⸗ 
zung, Zuſammendrängung, £ 

Riserräre, v, a. wieder verſchlie. 
pi für rinserrare, einfeblie» 
Ben, zuſammendrängen. 

Risérva, &c. v. Riserba, &c. 

Riservìre, v. a. von neuem Die» 
nen; Gegendienſte erweiſen. 


Risguardàre ; 

dc e do, agen 
ile, agg. zu lachen fähig. 

Risibilit, 4 Vermögen zu fa» 

en ’ N. 

Risicàre i v. Rischiare, Ri- 

Risico, &cc. schio, &c. 

Risigàllo, m. Raufbgelb, n. 

Risunigläre, . Kassomi- 


guare, i 
Rısino, m. ſanftes Lächeln, n. 


Risìpola, F. Mofe, F. Roth⸗ 
lauf, m. 


ſchließen; vertreiben (eine fparend. _ 
Krankheit). Risélversi, fib|Risparmiùccio, m. Sparpfens 


entſchließen ; für scogliersi,| nig, m. 
zergehen. ae, v. a. wieder auge 
egen. 


-15C0 , V. d. aufs 
neue verſenden. 

Rispégnere, v. a. wieder aus. 
Iöſchen. 

Rispéndere, v. a. neuen Aufe 

le machen. bet 
1spCrgere, v. a. beſprengen. 

Rispettàbile, agg. chrwifrdig. 

Rispettànte, part. ehrerbietig. 

Rispettäre,v. a. ehren, achten. 

membra risolute, abgematte» betr Ole Brei di ri 

Pi ra Auflöfung eines sarah, in enlehung. | 
Zweifels, # re. für decisio-| Pei vor see, Rüdfht neh» 


denfen. 
Risolutezza, J. Entſchloſſen 
heit, 


Risolutìvo, agg. auflöfend, zer 
theilend. 

Risolùto, part. & agr. aufge: 
löſt; für determinato, de- 
ſchloſſen 3 deciso, entſchloſſen; 


ſchlu Entſchließung, £ Ent- Rispétto, m. Achtung, £ Res 
L m. . 
Risomiglitre, v. Rassomi-| tt, m; mantar nd alcuno 
1 . Y ® 
Aisommäre, v. a. wieder zu» ee n Vergleich; sa 
Sammenzädlen. wegen, um... willen; senza 


Risonànza, f. Klang, Schall, 


m.; für significazione, Bes tanta i, ohne Diele Umftän- 


de; per ogni buon --, für 


eutung, # jeden Fall 
Risonàre, v. a, erſchallen laſſen. g de 
e N arv. ehrer⸗ 


ſchallen, ertönen. 


Risorbìre, -isco, v. a. wieder Rispettàso, agg. chrerbietig. 


+ Rispianàre, v. a. wieder abgleis 
einſchlürfen. en; für dichiarare N 
Risòrgere, v. Risurgere, Nitrate, m. ai 
Risorgunento,m.Auferfiehung; |Rispignere, zurückſto⸗ 
fig. Wiederherſtelung, £ Rispìngere, v. a. ßen. 
*Risérto, m. ö, Tributo, Zins, Rispigolamènto, m. neue, noch . 
m.; für giurisdizione, Ober- malige Nachleſe, £ 
gerichtöbarkeit , S 


ca , — part.|Rispigolàre, v. a. Nachleſe bale 
Rai v. Resist. 5 A ci 8 ten. ; i 50 

- . «|Risospìgnere wieder zu. Rispiràre, &o. v. Respirare, 
an E; DIE 1 a a. Risospìngere, v. a. rüdftoßen. | *Ris ìtto, m. Raſt, Ruhe, VA 

‘Fiv setta Sette 7 Risotterràre, v. a. wieder ein Risplendente, part. Innen: 
Riso, m. £ amen, si 1 smascel- „saben; Deazapen: is a F. f 8 cim 

Da. e j. Risottomèttere, v. a. wieder Risplendimento, m. me 
larsi, scoppiare, scompi unterwerfen. pia 5 


sciarsi dalle risa, ſich bald 
todt lachen ꝛc. ; risa grusse 


ein lautes, ſchallendes 


ausgelacht, verhöhnt. 
Risofhàre,v. a, wieder blaſen. 
Risognäre, v. a. wieder traumen. 
Risolàre, v. a. beſohlen. 
Risollecitäre, v. a. wieder an» 

liegen, antreiben. 
Risolleticàre,v.a. wieder kitzeln. 


Risolvénte, part. entfdyließend ; W m. Erſparniß, I; 


auflöfend. 


I h Risovvenlrsi, v.r. 
eliche 3 a 
ter it., Reiß, m. — part. Risparmiamènto, m. Erfpar- 


wieder er-|Risplöndere , v. n. leuchten, 
innern. glänzen, ſchimmern; fig. für 

listinguersì, ſich auszeichnen. 

*Risplendèvole, agg. glänzend. 

Rispogliàre, v. a. wieder uus - 
ziehen, ausplündern. 

Ris ondènte, part.antwortend; 
che ha corrispondenza cò. 
proporzione, entſprechend. 

Rispondénza, J. Uebereinftim- 
mung, $ . 

Rispöndere, v. a, def. rispòsi, 
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Risovvenìre, v. n. 


niß, I, si 
Risparmiäre, v. a. fparen ; für 
aver riguardo, fdyonen ; ri- 
sparmiarla ad alcuno, e Ei. 
nem zu gut halten. 
Risparmiatòre, m. Sparer, gute 
ter Wirth, m. 


tfparte, n. 
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part. rispösto, antworten, be»|Ristitulre, v. Restituire. 
antworten; für corrisponde- Er v. a. vermachen, 


re, Be für star ga- 


verftopfen. 


rante, für etwas ſtehen; (in|Ristoramento, m. Wiederher- 


Spiele) Farbe bekennen st. 
wohin zu liegen, Ausgang ha⸗ 
ben (von Thüren und Zen. 
ſtern). Rispondersi, ein» 
ſtimmig fenn; für opporsi, 
ſich widerſetzen! -- ai com- 
mandi, dem Befehle nach⸗ 
kommen. 

Rispondèvole, agg. verhält. 

RITI 
isponsàbile, s 
wortlich. bl 


*Rispönso, m. Orakelſpruch; 
Richterſpruch, m. ; 
Risposäre, v. a. wieder verhei⸗ 
Risposta, F. Antwort, £ 
Rispösto, part. geantwortet. 
Risprangäre, v. a. zuſammen · 


fügen. 

Rispufäre, v. a. wieder aus⸗ 
ſpeien. . 

Risquittire, -isco, v. a. T. eine 
Schwingfeder dem Raubvogel 
einfegen ; fig. ausbeſſern. 

ne agg. eintreiblich, 
zahlbar. 

Hass, F. Zank, Streit, m. Ge 


Rissänte, 

issànte, 45 

Riss so, agg. zänkiſch. 

Rissàre, uv. n. zauken; fi rau⸗ 
fen, balgen. 

Ristabilimento, m. 
Sendung, En 

Ristabilire, -isco, v. a. wieder 
berſtellen. 

Ristagnàre, v. a. wieder verzin⸗ 
nen; 55 (Blut ꝛc.). — v. 
n. aufhören zu laufen. 

Ristägno, W. Stillen des Bluts, n. 

Ristàmpa, 7. Abdruck, m. neue 
Auflage, # 

Ristampàre, v. a. abdrucken, 
neu auflegen. 

Ristàre, v. Restare, 

Ristàta, F. Stilleſtand, Halt, m, 


Ristauràre, &o. v. Ristorare, 


Ristecchìre, -isco, v. n. vere 
trocknen. 

Ristillàre, v. 4. nochmals de» 
ſtiliren. 

Ristlo, v. Restio. 


halt y mM. 
Wiederher. Ristrignere, 


ſtelung, #3 

Erſtattung, x 
Ristoràre, v. a. für confortare, 

reſocillare, wieder herſtellen, 


ür compenso, 


RIT 


azione, Verſtopfung des 


i Yı A. wieder rei. 

en. 

Ristuccàre, v. a. wieder vergip» 
fen ; für nauseare, überdrüfe 
fig machen. Ristuccarsi, 
überdrüffig werden. 


ſtärken, erquiden ; für com-|Ristùcco, age. üderdrüffig ; für 


jensare, erſetzen, erftatten ; 
ür riparare, herſtellen. Ri- 
storarsi, ſich erholen. 


Ristoratlvo, agg. ſtärkend, er» 


quidend, 
verant- ristoratore, m. Wiederherftel. 


i i ler, m 
*Risponsiöne, F. Antwort; ge: 
gigen ; Na Ristoraziòne, F.] Labung, Er: 


Ristöro,m. — $quidung, fx 
für riparazione, Wiederauf- 
richtung, £ 1 für risarcimen- 
to, Erſetzung, Yi für conso- 
lazione, Troſt, m. 

Ristrettamènte, avv, kürzlich, 
in wenig Worten. 

Ristrettlvo, agg. einſchrãnkend. 


Ristretto, part. & agg. zuſam⸗ 
mengehogen i it. eingehüllt; 
für limitato, eingeſchränkt; 
ür rinchiuso, eingeſchloſſen; 
für coperto, bedeckt 
nelle spalle, mit den Achſeln 
zuckend; un vivere — , ar⸗ 
mes, kärgliches Leben; - 

rezzo, genauefte (vom Preis 
e) 3 in , kürzlich; auszugs · 
meife. — m. für compendio, 
sunto, Auszug, auptin⸗ 


juionmen: 
Ristrìngere, v. a.] zlehen, drän⸗ 
gen; für rinserrare, confina- 
re, einſchileßen, einſchränken: 
für ridurre in piccolo, einzie · 
hen; --il ventre veiſtopfen 
(den Leib) ; für obbligare, oo- 
stringere, nöthigen, zwingen; 
fig. beängſtigen. Ristrin 
sı, ſich zuſammenzie 
strignetevi in quel bu 

verſteckt, verkriecht u a died 

m 


en; ri- 


Loch: -- con uno 
Einem genau einlaflen 3 
nelle spalle, die Achſeln zuk⸗ 
ten; — nelle Bee feine 
Ausgaben mehr ein 


Ristrignimènto, Zuſam. 
Ristringimento, m. ) menzie» 
hung, 1 für restrizione, 


Einſchränkung, V; für costi- 


ſchränken. Ritz 


sazio ganz fatt. 

Ristudiàre,v.a.mieder fludieren. 

Ristuzzicàre,v.a. wieder reizen. 

Risùcchio, m. Zurückprallen 
(der Wogen), n. 

Risudäre, v. n. wieder fhroiten; 
triefen. | 

Risultaménto, m. Erfolg, m. 
Reſultat, n. 

Risultäre, v. n. erfolgen, ente 
fpringen , entfliehen, -- in 
Sonno zum Nachtheil gereis 


en. 

Risultäto, m. Rat n, ia 

Risupìno, agg. rücklings gelegt. 

Riadizere, Ki ivrgere,: vn, defi 
risòrsi, part. rısörto, wieder 
auffichen, fit wieder aufrich⸗ 
ten; für risuscitare, auferfte« 
ben ; für nascere, risultare, 
entfpringen ; Ag. wieder blü⸗ 


en. 
Risurgimènto, v. Risorgi- 
ınento, 2 
Risurreziöne, F. Auferſtehung, 
Risuscitamènto, m. Auferwele 
fung ; fig. neue Belebung; 
Herſtellung, S 
Risuscitäre, v. a. auferweden 3 
fig. wieder beleben. — v. n. 
auferfteben 3 fe fa erholen. 
„ Auferwek. 
ung, f 
Risviäre, v. a. wieder vom We⸗ 
ge abbringen. 
R erwecken, 
Risveghàre, v. a. aufwecken, 
ermuntern; fig. rege machen. 


Ser- Risvegliamènto, m. dr 


egeln. 


buco, Rig 0 
co Risuggelläre, v. a. wieder vers 


Ritagliàre, v. a. wieder ſchnei. 
den; auch bloß für tagliare, 
deſchneiden, abſchneiden. 

Ritagliatöre, m. Schnitthänd 


ler, m. 

glio, m. Abſchnittſel, n.3 
Schnitthandel, m. 1 vendere 
A--. Schnitthandel führen; 
ritagli di pelle, Leimleder, 
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Ritardamènto, m. } Verzöge⸗ HRitessere, v, a. wieder weben ;|Ritondäre,. v. a. rund machen, 


. F. rung, £ 8 f für ridire, 5 abrunden. 

. 2 itignere, v. a. auffärben, um · Rito 

Ritardàre, v. a. verzögern, auf.] färben. 3 i OO r. bie) kund 
2 4 


balten; für sospendere,|Ritiramènto, m. Zufammenzi ; 
demmen. 10% m. 3 zie⸗ fett, derb. 
Ritardaziòne, F. . m. dar FF 3 für ritiro, Cinfame e Runde, Rune - 
Ma: Verziges 5 ven wieder ziehen, zu» |Ritöndo, agg. „ 4 
1 3 vii n 3 i i, 
Ritegno, Rn tee I; fir “contrari i unse, Wie dn 
. erniß, n. eingehen, ei . Ritirar- : 2 ’ 
Widerſtand, Andalt, m. ; für si a 2 e (von gie ei e 
sostegno, Geländer, u.; für Nerven) ! einlaufen (von Zeus Ritorcimento = D 
ritentiva, Gedächtniß, m. gen); für tirarsi indietro, ſich Ritorcitùra, f. È } Ben 
puo ohne Rückhalt. zurückziehen; für rifuggiarsi, Krümme, Fo a; 
; eınenza, f. neue Furcht, „ ſich begeben, wohin flüchten ;| Ritornamènto, v. Ritorno, 
Riteindre, Pe 75 wieder befürch⸗ „ via, abgehen, ab» et v. a. umkehren, que 
en; auch für temersi na R rückkehren, gurii 7 . 
fürchten. i, fh Mar) F. Rückzug, m.; für der N a a 
Ritemperäre, v. a. wieder mä : S0tteriugio, scusa, Ausſtucht, herftellen ; wieder geben -- 
figen. Ausrede, F; für ritiro, Ein- a ge, in ſich gehen; -- in se 
Ritèndere, v.a. wieder fpannen; ſamkeit, £ wieder zu ſich kommen: = i 1 
| Ritiratamènte b N so 
2 „ avu. beiſeits, uno, auf eins hinauslaufen, 


Ritenénza, f. Zurüdhaltun allein. . 

Pa Abhalten, = 9, Ritiratezza, F. Eingezogenheit, lich werden, nützlich ſeyn. 
Ritenère, v. a. wieder halten; Ritiràto, agg. eingezogen. —|Ritornàta, f. Zurüdlunft, Kück 

für fermare, rattenere, arre- © Ä kehr, J. 

stare, impedire, abhalten, Ritiro, m. Einfamfeit, £ Ritornello, m. Schlußreim, m. 

zurückhalten; aufhalten, bem» Rìtmico, agg. FT. rhythmiſch. — Ritornè voe, agg. wo man wie⸗ 

mens für serbare per se, zu. tn 

rückbehal ten; auch für serbare 1 

il segreto, behalten, bei ſich Rìto, m. Gebrauch, m. 1 --sa-| kehr, Rückreiſe, £; für giro, 

behalten.; für trattenere, un» cro, Religionsgebrauch, m. irata intorno, Gang in die 

bellen. Ritenersi, ſich ent. eee Pa wiederholte undung; T. Rückwechſel, 

alten. s Ne 

Ritenèvole, fähig zu de] tung. Ss Aufſchlagen des das Pferd tummeln, im Kreiſe 
Ritenitixo, agg. dalten. Preiſes, n. 3 herum reiten , Rück⸗ 
Ritenimènto, v. Ritegno. Ritoccàre, v. a. wieder deriib»| fracht, . 
Ritenitìva, Gedächtniß ver ren; -- alcuna opera, ein Ritörta. f. Meidenband; Vafte 
Ritentiva, f. mögen, n. e sc. verbeſſern, ſeil! Band, n; - -e, Feſ⸗ 
Ritenitdjo, m. Halt, Anhalt, nare wieder beimeciubi da: 0 5 sarta 

„ n.3 Schutz, den Sis il grano, die Getreis] den PREIS GER OEWUN: 

* m. d 2 .. DE è . i 
Ritentàre,v.a. wieder verſuchen. pini E, Vorige N 

ia ne S| kommen. Ritoccarsi, für ri- Ritradùrre, v. a. wieder über. 
Ritenutamènte, avv. zurück. a fans mele RE è ü 

haltend. ‘’ lRitàcco, m. Aufſchlagen des m Abwel „ 
e Zurückhaltung, Preiſes, n.3 it, das Auffriſchen. e gel, 

ip de, PA Dia Bee — ur wieder berührt tc. B Fi } Wucher, m 

- er Ritögliere, v. a. wieder nehmen itràngolo, m. J. dei 
Ritenùto, agg. zurückhaltend idnehmen: — — Ri : 

für costante, ftandbaft, a. i i ria e 

er; für trattenuto,impedito ‚lRiträrre, j ; 

verhindert, abgehalten, für 1180 e „ 
1 carenate, Ae abehal „ m. Wiederneh⸗ He cavare, e ; für 

„ 4. . 1 F istorre, abhalten, abziehen 
tung! Zurückhaltung! Vor⸗ Ritölto, part. wieder genom⸗ einziehen, eintreiben (Geld), 


enthaltung, £ men x. öfen ; für dipingere, abma. 
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len, ſchildern abreißen, einen 
iß machen; ritrar da...., 
gleich ſehen, 1 Ri- 
trarsi, ſich zurü 0 4 ‚von 
etwas abgehen; für 
marsi, den Muth finten laſſen. 
Ritraspò 
ſetzen. A 
Riträtta, v. Ritirata. 
Ritrattaınento, m. Widerru⸗ 


RIT. 


fung, S 
Ritrattäre, v. a, wieder abban» 


deln; für stornare, widerru . Ritrovatòre, m. Erfinder, m. 


fen, aufheben. Ritrattarsi, 
widerrufen. 
Ritrattazıöne, f. Widerruf, m. 
Ritrattìsta, f. Porträtmaler, m. 
Ritrattivo, agg. abſchildernd. 
Riträtto, m. Bildniß, Porträt, 
n.3 für rappresentazione, 
Schilderung, Vorſtellung, £ ; 
für il ricavato, Loſung, ; 
gelöſtes Geld, n. — part. & 
agg. zurückgezogen, abgebildet; 


für ricavato, gelöfet, einge- © 


nommen. Cnetz, n. 
Ritrécine, F. Wurfnetz, Senk⸗ 
Ritremàre, v. n. wieder zittern, 

ſchaudern. 

Ritrèppio, m. für sessitura, 
Einſchla am Rock, um ihn 
nach Belieben zu verlängern, 

m. i für imbastitura, eine 
verlorne Naht. 

Ritrinciamento, m. Abſchnei⸗ 
den, n.3 Verſchanzung, . 

Ritrinciàre, v. a. zerſchneiden; 
abſchneiden, ausſtreichen. 


Ritrincierärsi, v. r. ſich wieder 
verſchanzen. 

Ritritàre, v. a. nochmals gere 
malmen. 

i &c. v. Retro- 
gradare, &c. 

Ritròsa, . Vogelreuſe, I; für 
tortuosità, Weg, KanalzWaſ⸗ 
ſerwirbel, Strudel, m.; it. 
Krümmung, S 

i agg. flörrig, eigen» 

nnig. 


Ritrosäggine, Störrigkeit, 


Ritrosìa 1 
Ritrosìre, -isco, ſtörrig, eigen 
1 v. . ] finnig wer⸗ 
f en. 
Ritròso, agg. ſtörrig, eigenſin⸗ 
nig; fi 


ür contrario, opposto, 
entgegen, widrig 3 is. ſpröde: 
it. was wirbelt! a --, vers 


disani- Me m. Finden, n.3 


rre, v. a. wieder ver-|Ritroväre, v. a. finden; erfin-|Rivalersi, v. r. 


RIU RIV 


kehrt, rücklings 1 cavalcare a Riva, F: yufer, n.3 Be 
--, rückwärts reiten. — m.|Rivàggio, m. Igend, Ss für 
Waflerwirbel, m. ; Oeffnung] fine, termine, Ziel, n. 1 navi- 
in der Reuſe, gar riva riva, dicht am Lande 

hinſchiffen. [beiverber, m. 
Rivàle, m. Nebenbuhler, Mit⸗ 
} def. rivalsi, 
art. rivalso, ſich wieder bes 


Erfindung, 


den ; wiederfinden. Ritro- 
varsi,v.r, für esser presente, ienen, wieder benutzen mies 
zugegen ſeyn, ſich einfinden. der entnehmen (im Wechſel). 
itrovàta, f. (Sa n. @nt.|Rivalicàre, v. a. wieder über 
Ritroväto, m.] deckung, Sf ein Waſſer ſetzen. ; 
Rivalidaziòne, f. neue Gültig. 
Zuſammenkunft, machung, Veftatigung, . 
V Kränzchen, n. Rivalità, J. Mitwerdung, £ 
Rivàlso, m. Erholung eines 
Vorſchuſſes, V 
Rivangàre, v. a, wieder um- 
Ritto, agg. gerade, aufrecht; graben; fg. für ricercare, 
ſteif. — auv. geradezu, gerade. erforſchen. 
Rittorov&scio, avv. verkehrt, Rivarcùre, v. a. Wiebe che 
umgewandt. Rivedere, v, a. wieder fehen ; 
Rituale, m. Kirchenordnung, £| arivederci, auf Wiederſehen! 
Rituffäre, uv. a. wieder eintaus| -- i conti, le partite, eine 
Rechnung nachſehen, durchfes 
benz muftern; it. unterfus 


*Ritrovìo, N 
B m. 
Rite m, echte Seite, £ 


Rittamènte, avv. gerade. 


en. 

Rituramènto,m. Verſtopfung, 

Rituräre , v. a. wieder ftopfen,| chen; fig. für recere, ſich über. 
verKopfen, zuſtopfen. eben, {pelen. 

Riturbàre, va a. wieder trũben; Rıvedimento, m. Reviſion, Ues 
ſtören. berfehung ; Berichtigung, Une 

Riudìre, v. u. wieder hören. terſuchung, S 

Riumiliàre, v. a. wieder demü⸗ Riveditòre, m. Reviſor, Unters 


tbigen. Sucher, m. 
Riunimento, m.] Wiederverei-|Riveläbile, agg. enthünbar. 
Riuniöne, f. nigung, Ber» |Rivelamento, m. ] Oifenbas 
bindung, # Rivelaziöne, f. tung, £ 
Riunìre, -isco, v. a. wieder ver Rivelàre, v. a. offenbaren. 
einigen, verbinden. Rivelatöre, m. Offenbarer, m. 
Riurtàre, v. a, wieder ſtoßen, Rivelllno, m. Mavelin, Wall. 
anſtoßen. ild, n. 1 far un - - ad alcu- 
Riuschbile, agg. gelingbar. no, Einen ausſchelten. 
Riuscimènto, m. Gelingung, K Rivèndere, v. a. wieder verfaus 
Riuscìre, v. n. wieder ausgehen; fen; -- alcuno, weit mehr 
für aver effetto, gerathen, ge wiſſen als ein Anderer. 
lingen, glücken; -- bene in Rivenderia, v. Baratteria. 
q.C., zu etwas taugen 3 -- a|Rivendicàre, v. a. wieder rio 
bene, wohl ausſchlagen; it. en; zuweilen auch für re- 
gereichen; - - in un luogo, clamare, das Seinige gericht. 


geben „ daran floßen, woran| lid zurückfordern. Rivendi- 
iegen -—- d’una cosa, womit carsi, ſich rächen. 
fertig werden. Rivenditöre, Mieders 


Riuscìta, F. Ausſchlag, Aug.|Rivendügliolo,m. } verkäufer, 
ang, m. für ran ee A 
ortgang, m. 1 far buona ou: 8 ökin, £ 
. gut oder ſchlecht ge» Rivendäghola, 7. Hökin, £ 
ratben; gut, ſchlecht wirken, Rivenlre, v. n. wieder kommen; 
anſchlagen; di buona , herkommen; für rinvenire, 
wohlgerathen; aver la- in] wieder zu ſich kommen. 
luogo, wohinwärts geben ‚|Riverberam£nto, m. 


0 Zurück. 
liegen. Riverberaziòne, J. 


fallen 
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Rivocàre, v. a. zurückrufen Rizzamènto, m. Aufrichtung. 
un detto, widerrufen. Rizzàre, v. a. aufrichten, gera» 
Rivocatério, agg. was wider) de richten -- la cresta, übers 
ruft. Fl nüthig werden; rizzarsi i ca- 
Rivocaziöne, F. Widerrufung, pegli, die Haare zu Berge ſte⸗ 
Riverberatdjo, m. T. Reverbe · Rivoläre, v. a. wieder oder gue Ren una bottega, einen 
rirofen, m. g rück fliegen. aden anlegen. Rizzarsi, fid) 
Rivérbero, m. Rückprau des Rivolère, v. u. wieder wollen; aufrichten, aufſtehen. 
Lichtes; it. Schirm an Lam für volere indietro, wieder Reb & Röbbo, m. eingekochter, 
pen ꝛc., 1m. haben wollen. 5 dider Saft, m. 
Riverdire, v. Rinverdire. Rivölgere, v. a. def. rivölsi,\Röba, f. Sachen, Waaren, Les 
Riverendo, akg. ehrwürdig. part. rivölto, umkehren, ums densmittel, allerhand brauch⸗ 
Riverénte, agg. ehrerbietig. bin wenden, ab» 1 pag Ceo 
2 = R erra, umgra · P 3 ur vesta, c Nn. e N 
Bronze, I N HR ben, aufwühlen ; -- in men- n.; Schlafrock, m.) far - - 
una ==, elne Verbeugung 1 te, einer Hache nachdenken. sull'acqua, aus Allem Ge 
Gruß, =, fategli - - da per- — v. n. ftatt incerconirsi,| winn ziehen; una bella - -, 


a mia, grüßen Sie ibn von 

mir. 

Riverenziàre, v. a. in Ehren 
halten; Ehrwürden nennen. 
Ai verenziòne, f. tiefer Bück 

ling, . 

Riverìre, -isco, v. a. verehren 
für salutare, grüßen, feine 
Aufwartung machen. 

Riverìto, purt. & agg. geehrt. | 

Riversàre, v. n. überfließen, 
überlaufen. — v. a. aus- 
ſchütten; für voltare a ro- 
vescio , umwerfen. River- 
Are Umfallen; fig. ſich er 
gie en. 

Kivérso, m. Ueberfließen, n. 
für rovescio, Unglück, n. — 
Agg. umgekehrt, verkehrt. 

Rivértere, v. Rivoltare. 


des Lichtes, n. Wiederſchein, 


m. 
Riverberàre, v. a. & n. zurück 
fallen (vom Licht); für abba- 
liare, blenden. 


für mutarsi di parere, ſich Robòne, } un 
cid, n. 

Rivolgimento,m. umdreden, n.; Robustèzza, F. Stärke, Kraft, 

für cangiamento, rivoluzio-|Robùsto, agg. ſtark, rüftig. 

ne, Aenderung, 73 - - dello|Rocàggine. v. Raucedine. 
stomaco, Ekel, m. Uebelkeit, £ Rocàmbola,f. Lauch, Schnitt. 

Rivolo, m. Bädeldhen, n. lauch, m. 

Rivölta, F. Wendung, Ji für Röcca, F. Schloß, n. Citadelle, 
mutazione, Veränderung. fs Fi Fels, m. für conoc- 
für sollevazione, Empörung, chia, Spinnroden, m. 

Er: Koccafudco, ni. T. Bomben⸗ 

Rivoltàre, v. a. umwenden ums| ſpeiſe, £ 
kehren, umdrehen; für ribel-|Roccàta,f. ein Rocken voll. 
lare, empören; fig. flir girare, | Roccètto, m. Chorhemd mit ene 
durdwandern. Rivoltarsi, gen Aermeln, n. 


x = ; fid) auflehnen. Rocchétto, m. Spindel; T. 
Rivesciùàre, &c. v. Rovescia-|Rivölto, part, & agg. umge- Laterne einer Kuppel, * 
re, &c. kehrt, verfloſſen. Thurm im Schach, m 


Rivestire, v. a. wieder anklei⸗ 
den, bekleiden ; Ag. annehmen. 

Rivètto, m. kleiner Bach, m. 

Ranco, F. ufer, n. 1 für fiume, 


Rivoltolamento, m. Umlauf, Röcchio, m. Block, Klotz, m. 
m. Wälzen, . Röccia, F. Fels, m. Klippe, 1 

Rivoltolàre,v.a. wälzen, rollen. für immondizia Schmutz, m. 

ns aufrühriſch. Rocco, m. Bifchofftad ; Thurm 


uf, m. Rivoltùra, erkehrung, Ti im Schach, m. 
*«Rivilicàre, v. 4. genau durch. Uniſturz, m.; Krümmung, A Rochèzza, f. 5 
juchen. it. für sotterfugio, Aus. Rco, agg. heiſer. 
Rivincere, v. a. wieder bezwin⸗ flucht, 7 Rödere, v. a. def. rösi, part. 


gen; wieder gewinnen. Rivölvere, v. Rivolgere. ròso. nagen, zernagen! für 
Rivisitäre, v. a. wieder beſu ⸗ Rivoluzibne, f. Umlauf, m. ; nardire a n = il fre- 
chen! N. leder machen. für sollevazione, Aufftand, no, ſich heimlich ärgern 
Riviata,f. ie trieben, derche m, Empörung, Gtaaldums| il basto, ſich Schimpf und 
ſehen, n. ; dell a --, oder la walzung, SF Schande anthun. 
rassegna delle truppe, die Rivomitàre, v. a. wieder von|Rodimento, m. Nagen, n.; Ag. 
Truppen mufiern., fi) geben. heimlicher Rummer, m. 
Rivivàre, v. Ravvivare, Rivotàre, v. n. wieder Ieer|Rodipäne, m. Broddieb, w. 
Rivìvere, VU, Risurgere. machen. A au 5 
Rivo, m. Bach, m. 1 - -i di san- Rivulsiöne, f. T. Surüdtreten Rododindro, m. ſibiriſche 
der Feuchtig eiten in den Kör. Schneeroſe, £ 


gue, Ströme von Blut, pl: F 
ivocàbile, agg. widerrüfich. per, n. Rodomontàta,f, Auffchneiderel, 
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Rodomònte, m. Aufſchneider, 
Großſprecher, m. 

„ F. Großſpreche. 
rei, S 

Rodomontesco, agg. größfpres 


cheriſch. 

*Ròfha, F. dicker Nebel, m. 

Rogàre, v. a. T. ein gerichtlie 
ches Inſtrument auffegen oder 
unterſchreiben. 

Wie agg. T. requiſito⸗ 
ri ar 


Rogaziòni, F. pl. Betwode, 
Kreuzwoche, 7 
Régito, m. 7. Abfaſſung eines 
nſtruments, £ 5 
Rögna, F. Krätze, Raude, ; 
grattar la - - ad alcuno, Ei- 
nen durchprügeln. 
Rognòne, m. T. Niere, £ 
Rognòso, age. krätzig, räudig. 
Rögo, m. Scheiterhaufen, m.; 
für rovo, Brombeerſtrauch, m. 
Romagnuòlo „m. Art grobes 
ungefärbtes Tuch, n. 
Romaneggiàre, v. n. rpmiſch 
reden, römiſche Sitten haben. 
Romzno, m. Gewicht an der 
Schnelwage, n. — agg. ti. 
miſch ; beltà - -, erhabenes 
Anſehen, edle Geſtalt. 
Romanzatôre, v. Roman- 
zière. 
Romanzesco, agg. romantiſch, 
romanhaft. 
Romanziére, m. Romanſchrei⸗ 
ber, m. 
Romànzo, m. Roman, m. 
Ròmba, F. Schleuder, £ 
Rombäre, v. n. ſumſen; raus 
ſchen, ſauſen. 
Rombazzlo, ] Geſumſe, Ge. 
Rombazzo, m. ſauſe, n. 
Rombice, m. Sauerampfer, m. 
Römbo, m. Geſumſe, Saufen, 
n.3 Steinbutt, Seefafan ; 
Windſtrich, m.; T. Raute, £ 
Romboidàle, agg. T. rautene 
förmig. 
en. F. T. längliche 


Nachts vifitiren; andare in 

Be Fe umher gehen. 
ndine 

Rondinella, f | Schwalbe, £ 

Rondòne, m. Mauerſchwalbe, E 

Rònfa, £ T. Rummel (im Pie 
ketſpiele), m. 

Ronzamento, m. Sumſen, 
Saufen, n.3 für andata a 
zonzo, Herumſchwärmen, n. 

Ronz pe , 5 a. a fumo 

so men, faufenz für andare a 

Be 3 m. Gelärm, Ge zonzo, herum ſchwärmen; 

Röm de > a. def. ruppi herum ſchlendern. 

ere ee Ronzìna, f. kleine Stute, £ 

Ronzìno, m. Klepper, m. 

Ronzlo, Geſumſe, Gefaufe, 

\ re pf d N. 9 ſt 
onzone, m. erd, n. en 
m. Schmeißfiiege, 4 30 
oräre, v. a. bethauen; be⸗ 
ſprengen. n: 

Roràstro, v. Vitebianca. 

Rérido, v. Rugiadoso. ‚ 

una, lancia con alcuno, mit ale? les 

Reſonanzboden, nu, Sauge 

po altrui, Einem den Kopf Wirdrofe, 2; 5 
Pfingſten, pl. 

Rosäceo, agg. roſenfarben. 

Rosàjo, m. Roſenſtock, m.; für 
corona, Roſenkranz, m. 

Rosàrio, m. Roſenkranz, m.; 
Paternoſter, n. 

Ros àto, m. e Zeug, 
Rompicàpo, m. kopfbrechende ua nee si; 
Arbeit 3155 136 ; labbra - -e, Roſenlippen, pl. 
Rommpicéllo,m. Halsbrecherei, Rosecchiàre, v. Rosicchiare, 

Rolapunento, m. ] Brechen, n.; Rosella, 2 Maſern, pl. 

Rompitùra,f. J Stud, m. |Rosellina, f. Moſchroſe, Z 

Rompischiére, agg. Achille dar --, ſchmeicheln. 

— ,der die Reihen durchbre-|Röseo, agg. roſenfarbig. 
chende Achill. | Roseto, m. Roſengarten, m. 
Rompitòre, m. der zerbricht Rosetta, . Röschen, n. Roſette, 

fg. für trasgressore, Ueber- Ss T. Wirkmeſſer, . 
1 £ Sippe P. 33 nach und 
. 9 . 

Roncàre, v. a. ausrotten, aus» re da 
Jaten, Rosicatura, F. Genage, n. 

Ronchiòso, agg. holperig, un Rosa o Rusigzuolo: 

lei Rosmarlno, m. Rosmarin, m. 

Rosolàccio, m. Kornroſe, Klap⸗ 

perrofe, £ 


7 


(tren. 
Rosolàre, u. a. braun braten, rö» 


Romitörio, a 
Romitéro, m. Einſiedelei, 7 


Romòre, m. Lärm, m. Getöſe, 
n. 1 für voce, dicerla, Ges 
rücht, n.; für sollevazione, 
Aufftand, Aufruhr, n.; met- 
ter la casa a- =, das ganze 
Haus in Unruhe ſetzen. i 

Romoreggiaınento,m. Gelärm, 
n. Rumor, m. 5 

Roınoreggiäre, v. n. lätmen. 


den Hieb pariren 3 - - propo- 
nimento, fein Vorhaben dine 
dern; il tempo 81 rompe, 
das Wetter bricht los, es fängt 
an zu regnen. 

Rompevole, agg. zerbrechlich, 
fprode. 


Raute, £ 
gione 7 a HR 
Rome, m. Pſigrin, n. daft, Roncigliàre, v. a. anhaken. 
Romitäggio, m. Ginfiedelei, £ Ronclglio, m. Haken, m. 
Roinitàno, agg. einſam, wild. Röncola, J. Hippe, £ Reb 
— m. Augüffinermönch, m. {Roncolòne, 1 Bi Rosolla, v. Roselia. - 
Romitico, agg. elnſiedleriſch. Roncòne, m. „ Rosollno, Rofolio, m. (Lis 
Romito, m. Einſiedler, m. — Rònda, f. Runde, ; far la Rosölio, m. queur). 
agg. einſam, verlaſſen. - -, die Schildwachen des] R spo, m. Kröte, £ 


ROT 


Rossàstro, agg. rõthlich. 


ROV 


Rotòndo, agg. rund. 


Rosseggiàre, v.n. ing Nothe Notre m. großes Rad, n. 


fallen. 

Rossetto, agg. röthlich, fuchſig. 
— m. rothe Schminke, £ 

Rossèzza, F. Röthe, £ 

Rossicäre, v. n. rbthlich werden. 

Rossìccio, _ 

Rossigno, röthlich. 

Rossìno, agg. 

Ròsso, agg. roih; glühend. — 
m. Kor) „ n.3 diventar --, 
erröthen;, - - di Francia, 
franzcfifcher rotherMarmor, m. 

Rossöre, m. Röthe, Scham, F 

Rossoretto, m. rothes Fleck⸗ 


en L n, 

Rösta, F. Wedel, Fächer, m. 

Rostìcci, pl. Eiſenſchlacken, pl. 
Hamnierſchlag, m. 

Rostire, v. Arrostire. 

Rostitüra , 7. das Roſten der 
Metalle. 

Rostràle, agg. fchnabelförmig. 

Rostràto, agg. mit einem 
Schnabel. 

Röstri, m. pl. Rednerbühne bei 
den alten Römern, £ 

Röstro, m. (lat.) Schnabel, 
m. 1 für proboscide, Ele- 
phantenrüſſel, m. 

Rostune, m. Abgenagte, Be. 
nagte, n. 

Rosüra, f. Ragen; Abgenagte, n. 
Ata, v. Ruota, 

Rotàja,f. Geleiſe, Fahrgeleiſe, n. 

Rotamento, m. Drehen, n.; 
Kreisbewegung, £ 

Rotàre, v. a. herum drehen; 

herum fchwingen ; rädern. 

Rotaziöne, F. Umlauf, m. 
Schwingung, f 


N. 


Roteggiàre, v. a. herum drehen. 


Rotella, . Rädchen, Scheib⸗ 
chen, n. Knieſcheibe, £ ; runs 

Rotelleta, I. Schelbch 
otellétta . eibchen 
S nittchen, n. ° R 

R 


R 


zen. 

Rötolo, m. Rolle, 4; gewiſſes R 
Gewicht (über 1 Pfund), n. 

Rotolòne, avv. rollend, ſich 
wälzend. 

Rotondàre, v. a, abrunden. 

Rotondèzza, J Runde, Kun» 

Rotondità, f. dung, 


Rötto 


tta, F. Bruch, m. für di- 
sfatta, Niederlage eines Kriegs- 
heers, £3 für costernazione, 
Beſtürzung, Fi T. Lauf (des 
Schiffes), m.; fuggire in--, 
zerſtreut fliehen; mettere in 
--, in die Flucht ſchlagen; es- 
sere alle - e, mit einander 
brechen, zerfallen; viaggiare 
a--, eiligſt reiſen. 


Rottàme, m. Bruchſtücke, Scher« 


ben, pl.; - - di biscotti, Vrofs 
ken vom Zwieback, pl., Farin 
zucker, m 


Rottamente, avv. heftig, über: 


mäßig. 


Rötto, m. Bruch, m.; rotti, 


Brüche im Rechnen, pl. 
part. von rompere, ge- 
drochen, zerbrochen 26. ; -- ad 
alcuna cosa, für dedito con 
passione, ergeben, expicht; für 
recipitoso, hitzig, jähzornig; 
fur allentato, der einen Bruch 
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dare a -=, ſchlecht ablaufen; 
it. einen verkehrten Weg ein⸗ 
ſchlagen. 

Rovesciòne, avv, rückwärts, 
rücklings. — m. Schlag mit 
verwendeter Hand, n. 

Roveto, m. Dorngebüſch, n. 
Hecken N ol. 

Rovigliamento ,„ m. 
tung, Störerel, 2 

Rovigliùre, v. Rovistare. 

Rovìna, eo, m. ;. für 

Rulna, F.] danno, stenninio, 
Untergang, Verfall, m.; ro- 
vine, Trümmer, pi. ; für fu- 
ria, violenza, Heftigkeit, Ge. 
walt, 

Rovinamènto, v. Rovina. 

Rovinàre, einſtürzen, eine 

Ruinäre, v.n. fallen; qufam» 
menfallen; Ag. zu Gruns 
de gehen, verderden. — v. a. 
zu Grunde richten, zerſtõ⸗ 
ren. Rovinarsi di riputa- 
zione, ſich um ſeine Ehre 
bringen. 


RUB 


Verwir⸗ 


. 


at; strade -e, grundlofe|Rovinaticcio, agg. baufällig. 


ege. 
Rottörio, m. Brennmittel, Fon» 


tanell, n. 


allentatura, Darmbruch, m. 
für inosservanza, Uebertre⸗ 


tung N * 
Rovagliöne, F. Windpocken, pi. 
Roväjo, m. Nordwind, m. 
Rovano, mi 
Rovélla, F. J Wuth / Grimm, 
Rovéllo, m. m. 
Roventàre, v. a. glühend ma» 


Grauſchimmel, m. 


chen. 


Rovente, agg. glühend. 
Roventèzza, f. Entzündung, £ 
Rovere, 
Ròvero, m. 
Rovereto, m. Steineichenwald, 


Steineiche, £ 


m. 
oversàre, v. a. - - il bordo, 
T. durch den Wind wenden. 
ovesciamènto,m. Umſturz, m. 
ovesciàre, v. a. umſtoßen, um- 
werfen, umſtürzen; für ver- 
sare, ausſchütten, ausgießen. 
ovèscio, m. Rückſeite, verkehr. 
te Seite, Vn für nembo, Platz 
regen, Guß it. Fries, Von, 
m. 1. für ri Biſcher, Fi w.; 
azione, Wiſcher, Filz, m. 
FP. di fortuna, Unglüdsfau, 
m. j fig. Gegentheil, u.; an- 


Rovinatòre, m. Serftörer, m. 
Rovinlo, m, Abgrund, m.; Ges 
larm N. 


Rottura, F. Bruch, Riß, m. j für Rovinosamènte, avv. gewaltig. 


Rovinòso, agg. ſtürmiſch, heftig. 
Rovistàre, v. a. herum ſtören, 
durchſtänkern. . 
Rovistio, m. Herumſtänkern, x. 
Rovìstico, m, Rainweide, ＋ 
Rövo, v. Rogo. 
Rz za, F. Schindmähre, £ 
Rozzameènte, avv. grob, plump. 
ROz ez za, f. Grobheit, *; für 
zotichezza, Dummheit, £ 
Ròzzo, agg. roh (vom Holze); 
fig. für zotico, ignorante, 
grob, tölpiſch; für grezzo: 
seta rozza, rohe Seide; tela 
rozza, rohe Leinwand. 
Rozzùüine, m. Ungeſchliffenheit, £ 
Ruba, F. Raub, Diebſtahl, m. 
Plünderung, £ 
Rubacchiàre, v. a. mauſen. 
Rubacuòri, f. Buhlſchweſter, £ 
Rubagiöne, . Dieberei, / 
rg 7 Helm, m. Sturm⸗ 
au e, * 
Rubaldàglia, £ $ 
Rubàldo, m. v. Rib. 
Rubameènto, m. Stehlen, n. 
Rubäre, v. a, ſtehlen, rauben; 
für incantare, entzücken. 
Rubatòre, m. Died, Räuber, m. 


330 RUG RUS SAB 


Rùbbio, m. gewiſſes Maß, und]! Gewächſen), m. fig. für odio, |Rusticàre, v. n. auf dem Lande 
ewicht, n. sdegno, Groll, Haß, m. leben. 
Rùbblo, m. Rubel, m. (ruſſi⸗Rugginènte, 5119 ver. Rustichèzza Ungeſchliffen · 
ſche Münze). Rugginòso, agg. roftet. |Rusticità, 5 heit, Grob heit, 
Rubellagiòne, i % i Ruggìre, -isco, v. Rugghiare. |Rüstico , agr. ländlich, bäues 


Rubelläre, &c. Ruggito, m. Gebrüll; Ag. Gur ] riſch, grob; libro legato in 
Buben . Dieberei, £ len (im Leibe), n. vr 10 alla > ni Pigi tea 
ubésto, v. Flero. ‘ è es, geheftete uch. — m. 
Rubieòndo, roth. Rugiàda, . Zhau, m. file sol-] für contain „ein Bauer. 


Rübido, agg. böckerig, rauh. EM Troſt, m. Ruta, £ Raute, 1 (Pflanze.) 
Rubiticàre, v. a. rofh machen. n ugiadòso 9, J bethaut; oc-|Rutàto, agg. von Raute. 
Rubìgine, v. Be 1 'thran envolle Augen. Ruticàrsi, b. r. ſich kaum regen. 
Rubìglia, F. RO wide, Platt. Rugiolöne, v. Pugno. Rutiläre, v. n. funkeln, ſchim · 


erbſe, # mern. 5 
Rubìno, m. Rubin, m. Er agg. tunzelig, gerun. Ruttàre, v. a. rülpfen : für vo- 
Rubinòso, agg. rubinfarbig. Rugumäre, v. a. wiederkäuen; pere auöwerfen. 


Rubizzo,agg. rüftig, ftarf, friſch meh : 5 utto, m. Rülps, m. 
cmeifiens don 19 5 Saul): Due riconsiderare, über: Ruvidambnte, avv. roh, grob, 
Ru 0 Me orn e €, * 2 3 = unart 9. 
Rubrica, 10 F Ueberſchrift, n „ v. Rumina a en n 
Fs Röthel, m. ir . uvidità, f 2 * 
Rubricàre, v. a. mit Nithel des ed ce rifai Sa Rüvido, agg. a poderig 4 


zeichnen. >. Rullare u. Ruzzolare, für scortese, zotico, grob, 
ie Kubritverſtän- Rullo, m.) Mahe, 4 Rich |nuvistire: v. Rovistare, 
«Rùbro, agg. roth. —m. Roth, |Rulla, £ I fel, m. ; dare ne Ruvistico, v. Rovistico.. 
= Bronibeerſtrauch m ‘| rulli, DEUTET senza Ruzzamènto, m Haſeliren, » 
Ruca, Kaufe, „ weißer nuinero ne’ rulli, närriſch“ Soatrrd, £ n 
Reno Senf, m. 1 it. Rumäre, . RON rer a. ſchäkern, muth⸗ 
Dei Runinàre, ) ° 8 PR 
Rude, agg. roh, ungeſchliffen. STE zu. Nuzzo, m. Schäkerei, Y Pofs 
“Ridere, „ N ne, Wiederkäu fen, 1 Mut mile, Le 4 ca- 
reien. 1 vare ll -- dal capo ad al- 
Rudimènto, m. Anfangsgrün» Rumöre, |, lo. Rom... | cuno Semandan den Rigel 
de, pl. Rumoreggiàre, } . vertreiben. 
“Rüere, v. Ruire Rumoròso, agg. lärnıend. nüzzola, £ kurze Walze 1 ir 
Ruffa, J. Rapufe, £ Rudio, m. Rolle, Lite, Y Sere! dice Scheide, £ ° 
Rufhäna, F. Kupplerin, S zeichniß, n. Ruzzoläre, v., a. fortrolen 3 


Ruffianàre, v. Arruffianàre. |Ruöta, I Rad; T. Gericht von für mettere in acqua una 
Ruffianeggiàre, v. n. kuppeln. Urtbeilöfprechern, n.; far -, nave, ein Schiff vom Stapel 
Ruffianèsco, spe kuppleriſch. ſich im Kreife berumdreben. | laſſen. — v. n. rollen. 


Ruffianerìa, i, Y Rüpe, I Fels, m. Ruzzolòne, m. rundes Stück 
Ruffianèsimo, m. ee ee Rupichpra, Gems, S Holz oder Stein zum Forte 
Ruffino, m. Kuppler, Huren Rupinòso, agg. ſteil, abſchüſſig. rollen, n. 
wirth, m. — agg. e Ruràle, agg. ländlich. Ruzzolòni, avv. andar giù 
Rufolàre, v. a. freſſen wie die Ruscello, m. Bach, m. --, hinunterrollen. 
Thlere. Rùsco, m. ] Maufedorn, m. | 
Ruga, £ Runzel, £ Rùschia, £ (Pflanze.) 
Rüggere, v. n. brüllen (von Rusignuölo, m. Nachtigad, £ 
Löwen). Ruspàre, v. a. ſcharren. Ä 
Rugghiamento, m. Brüllen; Ruspo, m. Zechine, SF (Golde J. 


runzen, n.3 fig. für gorgo-| münze). — agg. ganz neu, 

gliamento, Gürlen (im Lei. neugeprägt ; Ag. fur ruvido, 

be), n. ‚ rauh. Ss l 
Rugghiàre, v. u. brüllen: grun Russäre, v. n. ſchnarchen. „der ſiebzehnte Buchſtab im 

zen ; fig. brauſen ; gurlen (im Russo, m. Schnarchen, n. italieniſchen Alphabet. 

Leibe). i Rusticàggine, v. Rustichezza. Sabaot, Zebaoth, 
Rùgghio, e Rusticàle, agg. bäueriſch, grob. Sabaoth, m. (Hebr.) | der Gott 

i f . Rusticalmènte, avv. bäueriſch. der Heerſchaaren, m. 

Iùggine, F. Nofti Brand (in'Rusticàno, v. Rustico. Sabàtico, agg. ſabbathiſch. 


i 


PE „ 


SAC 


Sabatina, 7 far la--, des 
Sonnabends bis nach Mitter. 
nacht warten. 

Sabatino, agg. an einem Sonn; 
abende geboren. 

SINO m. Feier des Sab⸗ 

aths, £ 

Sabatizzàre, v. n. den Sabbath 
feiern. 

Sàbato, Sonnabend: 

Sabbato, m.] Sabbath, m. 

Sàbbia, f grober Sand, m. 

Sabbionàja, 4 Sandgrube, f 

Sabbioncello, m. Sand, fan» 
diger Boden, m. 

SERDIONE, m. Sandkies, m. 
abbionòso 

Sabbidso, agg, | ſandig. 

Sabèga, £ Bagger, m. 

Sabeisıno, m. Religion der Sa» 


bäer, welche die Sterne an⸗Saccòne, m. Strohſack, m. 


eten, . 
Sabina, X Sevenbaum, m. 


elle, . 
Sabérdo, m, Schießloch in eis Saterdotàle, 


nem Schiffe, n. 


a . 
210 --, 5 eſteramt, n. 
Sacca, £ Schnappfad, m. Ta.|Sacerdòte, m. Prieſter, m. 
für curvatura, |Sacerdotessa, 4 Priefterin, £ 


e, SR: 
Bi doble alte, £ 
Saccàja, & Sad, 
Wunden) 


(von Fiſtel, £ 


Saccardèllo, m. Lumpenhund, m. 


Saccàrdo, m. Troß bube, Pad. 
knecht, . 

Saccénte, agg. gelehrt; ſchlau, 
klug, naſeweis. — m. Gelehr⸗ 
ter; Witzling, m. (meiſt aber 
ſpottweiſe.) 

Saccentemènte, avv. geſcheidt, 
klug; auch fur . 
mente, naſeweis. 

Saccenterla, # Naſeweisheit, 
Klügelei, 4 . 

Saccentèzza, v. Saccenteria. 

Saccentìno, klei 

Saccentùzzo, agg. & N. 
Naſeweis, m. 


Saccentòne, agg. & m. der ſich 
klug dünkt; Eu 


m. Taſche, 4 Sacra, v. S 


ner Sacramento, m. Sakrament, n. 


perkluger, m. |Sacràrio, m. 


SAC SAG 
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wand, fs für a, tasca,|Sacrificio, m. Opfer, n.3 für 
Beutel, m, ; it. Bußkleid, a.] voto, feierliches Gelübde, n. 
orre a - una città, eine Saorilegamènte, avv. gottes. 
tadt ausplündern, ınettere| vergeſſener Weis i 
Einen in’8|Sacrilégio, m. Kirchenraub, u. 
Bockshorn jagen; far sacco,| Entbeiligung, £ 
in einen groben Fehler verfal-|Sacrilego,, m. Kirchenräuber; 
len; it. vollſchütten; tenere Gottesvergeſſener, m. — agg. 
il --, Helfershelfer ſeyn : ruchlos, gottesvergeſſen. 
venire alle peggiori del -, Sacristla, v. Sagrestia. 
in der Feindſchaft auf's äu- Sacro, 41 heilig, geweiht; für 
ßerſte kommen; vivere colla] esecrabile, verflucht; osso 
testa nel --, ganz ſorgenlos --, Kreuzbein, n. 
leben; colmare il --, fig.|Sacrosànto, agg. heilig, unver» 
bis zum Uebermaß etwas thun; drüchlich. 
palio de“ -i, Sacklaufen, n.|Sadduceo, m. Sadducäer, m. 3 
. Taſche, £ Schub. it. Freigeiſt, m. 
0 . 


‚m. ons v. a. den Wein 
Saccomànno,m. Packknecht, m.; ganz abſchneiden. 
far --, plündern, verheeren. Sas ppolo, m. Schößling (am 
Sube des Wleinftodé)j Vo- 
gen (zum Schießen), m. 
aétta, F. Pfeil, m. fe. 
tiefterlich ;| für fuhnine, Wetterſtrahl, 
Blitz; Weiſer an der Son⸗ 
nenuhr, m.; für lancetta, 
> Lanzette, £ it. für raggio, 
Sacerdözio,m. Prieſterthum, n.| Strahl, m. 
agra. Saettàme, m. Menge Pfeile, £ 
Sacramentàle, agg. faframent»|Saettàre, v. a. ſchießen (Pfeile); 
lich; it. geheimnißvoll. fig. für scagliare, mit Ges 
Sacramentalmènte, avv. ſakra - walt werfen; lo saettò con 
mentlich. uno sguardo, er warf ihm 
Saoramentäre, v. a. die Safra-| einen ürchterlichen Blick zu. 
mente austheilen. — v. n. für Saettàta, pfeilſchuß, m. 
far giuramento, ſchwören. ea m. Bogenſchütze, m. 
Sacramentàrio, m. der im hei,| >aeltevole, agg. arte -- , 
ligen Abendmahle die Gegen- die Kunft mit leiten zu ſchie · 


a en. 
wart Ehrifti läugnet. Saettla, & leichte Fregatte, £ 


Sacramentàto, part. & agg. : Arge 
: Saettiere, m. pfeilſchütze, Vos 
mit Sakramenten verfehen i genfchüße, m. N 


urch die Verwandlung des 
Vrobes oder Welnes gegen. Saettöne , m. Pfeiljchlange, £ 
wärtig. Saettùzza, £ pfeilchen, u. ; für 
lancetta , 1 Fr fur 
bulino, Grabſtichel, m. 


SE, A. Read ca 
uße), S art, £ 
} Satriftel ,f. sgh, Zu. Sapphiſch Wirz. 


in - - alcuno, 


Sacello, m. (lat.) kleine Ra» 


Sacräre, v. a. heiligen, weihen, 
widmen. 


Saccheggiamènto, ) Pliinde» Sacrestla, £ 

Sacchéggio, m. rung, £ |Sacràto, part. & agg. geheiligt, Säffara, Saflor, m. Zaffer⸗ 

Saccheggiäre, v. a. plündern,| heilig. È Sàffera, S arbe, £ 
verheeren. Sacrestla, v. Sacrario. Safflro, auch Z „m. Sac 


Saccheggiatòre, m. plünderer, Sacrificànte, part. opfernd; 


Verwüſter, m. 
Se gachen ſch 9 mit Sand. 
äckchen ſchlagen. 
nase m. Säckchen, n. 
Sacciùto, agg. naſeweis; ein» 
gebildet. 
Sacoo, m. Sack, m.; Sacklein⸗ 


phir, m. 

subst. für sacrificatore, Opfes|Saga, £ Hexe, Bce, F 

rer, Opferprieſter, m. „ |Sagàce, agg. ſchlau, klug, vore 
Sagriſichre, v. a. opfern; für ſichtig. 

dedicare, consacrare, mid» Sagacemènte, avv, ſchlau. 

men, weihen. Sagacità, £ Scharfſinn, m. Ein. 
Saorificatore, m. Opferer, ſicht, £ 

Opferprieſter, m. Sagéna, £ Streichnetz, n. 
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Sagg£tto, m. Heiner Verſuch, m. Salamaléoche, I far --, ſich] costante, gedlegen, ſtandhaft; 
Saggezza, v. Saviezza. tief verbeugen, (im Scherz.) recarsi sul --, im Ernſte 
Saggiaınente, avv, weislich, Salamändra, J Salamander, ſprechen; für sano, geſund; 


kluͤglich. | old), m. att saldato, abgeſchloſſen 
Saggiare, v. a. probiren (Gold) ;|Salamandràto, agg. vom Sa. (vonNebnungen). — avv. feſt, 
für assaggiare, verſuchen. lamander. _ dauerhaft. 
Saggiatöre,m. Markſcheider, m.;|Salame , m. Pökelfleiſch, n. 1 Sale, m. Salz, n. Vg. für ar- 
oldwage, # Schlackwurſt, £ uzia, detto grazioso, Ein- 
Saggina, V Heidekorn, n. Salain]stra, £ Superkluge, £ fal » feiner Scherz, m. ; für 


Sagginàle, m. Stengel vom Heis|Salamistro, m. Superkluger, m. senso, Werſtand, m. ; fur 
dekorn, m. Salamistràre, v. a. klügeln,, mare, Meer, .; apporre 
‘ Sagginàto, agg. mit Heidekorn klug thun. - al --, Alles bekritteln, ta» 
gemengt; lichtbraun; für in-|Salamistreria, £ Klügelel, £| deln. 
. grassato, gemäftet. Salaınöja, £R Saleggiàre, v. a. leicht ſalzen. 


* 


ate, . 
Sàggio, m. Probe, Ar Verſuch; Salamonelna, F. vorlautes, alt. Salénte, part. ſteigend. 


m. Beiſpiel, n. — agg. wei⸗ kluges Ding, Mädchen. e m. Steinſalz, n. 
fe, klug, bewußt. E Salamòne , v. Sermone. *Saliàre, agg. köſtlich, herrlich. 
Saggiuolo, m. Probefäfchhen|Saläno, v. Affittuario. Salicàle, m. Weidengebüfch, n. 
11 Wein, n. 1 it. Goldwa⸗Salàre, v. a. ſalzen, einſalzen, Salicàstro, m. wilde Weide, £ 
ge, F 5 90 eln. Sälice, v. Salce, Salcio. 
Sagittärio, m. Bogenſchütze; T.|Salariàre, v. a. beſolden. Salicèto, m. Weidenbuſch, m. 
Schütze, (im Thierkreiſe), m. |Salàrio, Lohn, m. Beſol. Salicöne, . dd 
eide, V 


: „Salàro, m. $ dung, F. (der Be. Saligàstro, m. 
Saugt niche n ſteigend 3 auf - dienten.) : x. È sera, 2 Site, F Gal 
1 5 a, V Senkſchnur der Schif Salàsso, m. aber, m. 15 e, 2 3 , N 

N af Salato , m. Gepökeltes, Pökel- |Saligästro, v. Salicone. 
Se nelinageon "kürmödano,| . £ Giegel auf den 
Größe, Dicke der Säulen sc. z| gefalsen , falzig; costar --,| Waaren, n. Kapſel mit dem 


Sagra, £ Weihe, Kirchweihe, ehr teuer kommen. Siegel am Patent ꝛc.; Waſ⸗ 
È ; für sagro, consacrazio- ce, Weide, f. ſerkanne, 
ne d'un re, Salbung, Krö⸗ Sälcio, m. . Salimènto, m. Steigen, n. 
nung eines Monarchen, £ 1 n si : glia, 2 Salzwerk, 85 Gole 
. intrig viluppo,| fotbe, £ p A. 
Sagramentalınente, avv, fatra» Wirrwarr, m. i “n Salincérbio, m. Art Kinder. 
mentlich. Salcìccia, £ v. Salsiccia. Sallno, agg. ſalzig, ſalzartig. 


Sagramènto, Salcìgno, agg. von Weiden. Sallre, v. n. ficigen ; ſich erhe⸗ 
Sagràre, &c. ni Sao. Salcräut m., Sauertraut, no ben. — m, Steigen, Di 
Sagratina, £ Heißhunger, m. |Sùlda, f. Stärke (ue Wafhe) Saliscendo, m. Klinke, £ 
Sagrato, v. Sacrato. Löthe, F. l Sallta, Y Steigen, n.3 Anbo. 
Sagraziòne , J. Kirchweihfeſt, n. Saldaménte, avv. feſt, ſtark. he, 2 
Sagrestano, m. Küſter, Kirch. Saldamènto, m. Löthung; Salitoſo, m. Werkzeug zum His 
ner, m. Schließung, F.; fo wie saldo, anſteigen, n. 
Sagresila, £ Gatriftei, # Abſchluß der Rechnung, m. |Salitöre, m. der ſteigt. 
Sagrificàre, &cc. v. Sacrificare, Saldäre, v. a. löthen, ſchwel. Salva, I Speichel, m. 
Sha ßen; ſchließen (eine Wunde),|Saliväre , v. n. viel Speichel 
Saja, £ Sarfd) (Zeug) m. heilen; T. faidiren, eine Red. | auswerfen. 
Salca, V kleines griechiſches nun 9 abschließen; it, ſtärken. |Salivaziöne, £ Speichelſtuß, m. 
Kaufmannsſchiff, n. Saldàto, part. geſchloſſen; geo] Speichelkur, £ 


Sajetta, & leichter Sarſch. m. löthet. Saliùnca, £ Narde, Spiele, £ 
Sajo, m. Ueberrock, Soldaten» Saldatbjo, m. Löthkolben, m. Salma, I Laſt, Fi für spo- 
mantel, m. Saldatàra, £ Gelöthe,n.; Lö. glia, Beute, fi Yumana --, 


Sajöne, m. großer Ueberrock, m. the, V für cicatrice, Narbe, mienſchliche Körper, m. Ge 
ams, ns 5 d f AH Di i Ù wicht von 25 Pfund, n. 
Saj6rna, f Art langer Rock, m. Saldèz za, £ Feſtigkelt, T; Ag.|Salınastro, agg. ſalzig, geſalzen. 
Sala, F. Saal, m.; Riethgras, Standhaftigkeit, / 5 Salıneggiamento, m, falmens 

n,; it. Achſe am Rade, £ àldo, m. T. Saldo, Abſchluß gefang, m. 
Salàce, agg. wollüſtig, geil. der Rechnungen, m. — agg.|Sahneggiàre, v. a. Palmen 
Salacità, X Geilheit, 7 i 
Salàlcali, x. alkaliſches Salz, n.! Nido, sodo, fefti für ferıno,! tare, preifen, lobſingen. 


anz unbeſchädigt; flatt so-| fingen; für encomiare, esal- 
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ii 
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SAL SAL 


pieno, n. Hops; it. Hüpfer, m. (eine 
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Salıno, m. Pſalm, m. Art Tanz.) Schwärmer dei Salväre, v. a. retten, erretten s 


Salpàre, v. a. den Anker lichten. Saltetto, m. kleiner Sprung, m. Salvatichèzza, 7. Wildheit, 


m.; ſalzige aria, cluna --. 
euchtigkeit, 7 Salubremènte, avv. auf eine 


heilſame Weiſe. 


Salsìccia, £ Bratwurſt, £ ° 
Salsicciàjo, m, Wurſtmächer, an % Hellfamteit, Geo 


ung, f. 
Salvezza, f. eil , Be Er al⸗ 


tung, f.3 -- dell’ anima, das 
ewige Heil. 7 
Salvia, J. Salbei, F. 


eien m, Saköıne, m. Salzſeiſch, v. Salz [Salviàto, agg. mit Salbei ger 


Salsicciötto, m. Knadwurfl, £ 3° î ü 
Salsicciudlo, m. Scheibchen S ßen asrufen en, Guß, 
urti, sali RE m. — agg. heilſam. 
Salso, agg. ſalzig, gefallen. Salutkto, part. gegrüßet. 
Salsùggine, v. Salsedine. - Salutatòre, m. der grüßt. 
Salsugginòso, agg. ſalzig, ge · Salutazibne, J. Begrüßung, £ 


alzen. Gruß, m. 
Salsüme, übl. salume, m. ale|salàte, £ Gefundbeit, E it. 
5 CH Kia nente Neiſch, No für salvezza, Heil, n.; Sis 
Saltabellàre, v.a. } Qupfen. Dede, ORTONA 7 für 
Saltamartìno, m, Art Geſchütz: saluto Gruß > 
Stehaufchen, n.3 0 RL Salutèvole, : il 
ersona sventata, Leicht. Salutfero >» AEG. heilſam. 
ra : alutevolmente heil. 
Saltambàroo, m. Bauerjacke, f : 
Saltamindösso,m. elender Rod, ae sile i turno 
m. 3 Salùto, m. Gruß, m. 
Sultngbesin,£ at Bening Salva 5 Gabt 7, dare la 
N: "| --, mit Kanonen», oder 
bile, Jlatterhafter, m. Muskketenſchüſſen grüßen. 
Saltàre , v, n. fpringen ; tan - |Salvacittä, m. Retter einer 
en; für lasciar fuori, über. Stadt, m. 
üpfen; it. voltigiren ; -- in Salvadanàjo, m. Sparbüchſe f. 
piedi, auffpringenz — in Salvaddre, v. Salvatore. 
collera, ſich entrüſten ꝛc.1 --|Salvafılschi, m. Flaſchenfut⸗ 
il grillo, la mosca, bös wer-] ter, n. 
den, in die Nafe fahren ꝛc. |Salvaggina, 4 Wildpret, n. 
Saltatòre, m. Luftſpringer, m, {Salvàggio, v. Selvaggio. 
Saltaziòne, # Sprung, m. Salvaggiùme, m. Wild, Wild. 
Kapriole, £ pret, n. 


Salviètta, f. Serviette, F. Telo 
lertu 


. 
ruß, Sale F. Freiſtätte, Frei. 


ſtadt, 7. 

Salvo, m. Vertrag, Vergleich, 
m. 1 Sicherheit, F.; mettere, 
oder, porre in, in Sicher⸗ 
heit bringen. — agg. unvere 
letzt, ſicher. — prep, außer, 
ausgenommen; -— il vero, 
der Wahrheit unbefchadetz 
sano e --, friſch und ges 
fund; a man salva, ohne 
Gefahr, ſicher. 

Salvocondòtto, m. Geleits. 
brief, m. 1 ſicheres Geleite, u. 


Sambuca, f. Art Schalmeie, F. 

Sambucàto, agg. mit Hoblune 
derblüthen gemacht; latte --, 
Fliedermilch, f. 

Sambuchlno, agg. von Hoble 
under. 

Sambuùco, m. Hohlunder, m. 

po na, F. Schalmeie, F. 

Sanàbile, agg. heilbar. 

Sanamènte, avv. geſund; recht, 
gehörig; für saggiamente, 
verſtändig. 

Sanàre, v. a. heilen. — v. n. 
genefenz für castrare, ent» 
mannen. | 
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Sanità, J. Geſundheit, f. Santödccio, m. Dummkopf, m. 


Sanativo, agg. heilend. 
Sanatòre, m. der heilet. . 6. Zanna, Hauer, Säntolo, m. Pathe, Taufzeu- 
auzahn, 


Sana ziòne, F. Heilung, F. m. = ge, m. 
Sanclre, -isco, v. a. ausma⸗ ne agg. mit Hauzähnen „ m. Heiliger! Der ; 
verſehen. w 


chen, feſtſetzen. . Po a 
Sandäle, m. Lichter, m. (Bahr Sano, agg. geſund ; Ag. ganz,|Santönıco, m, Fl Mg n. 
unverletzt; numero --, eine/Santoréggia, £ Saturei, £ 


anze Zahl. (Pflanze). 
„ ausgepreßte Oli. Senthürta, S Reliquie, SF 


zeug zum Ausladen.) 
Sàndalo, m. Sandelholz, n.3 
Sansa, 


Kahn; Pantoffel der Biſchö⸗ 
fe, m. *Sanséna, F.] venichalen, F. pl. |Santuàrio, m. Reliquie, Y Her 
Sandapila, f. Todtenbahre, f.|Sansùco, m. Majoran, m. ligthum, n. 
Sandaràca, F. rothes Oper. Sansüga, v. Sanguisuca. Santula, £ Pathe; Taufzeu- 
ment, x, *Santà, J. Geſundheit, f.3 far gin, 
Sàngria, J. Blutegel, m. — , grüßen, die Hand küſſen. Sanziòne, V Sanktion, Verord- 
Sàngue, m. Blut, Gedlüt, n, 1 Santa Barbara, 7. Pulverkam - nung, F. 
für stirpe, Geſchlecht, u.; für mer auf einem Schiffe, f. Sapa, Art Weinmoſt, m. 


bellezza, colore del volto, Santàgio , m. Tändler, m. Sa sro a. def. seppi, wife 
a 


Schönheit, Geſichtsfarbe, F.; Schlafmütze, F. n en, können; erfahren; --a 
andare a -, ſehr gefallen ; Santamarla, f. Frauenmünze, mente, auswendig können, 
cavar, scemarsi - , aderlafe| F. (ein Kraut.) wiflen ; für capire, verflehen, 
fen; -- di drago, Drachen Santambàrco, m. VBauerfite aroa menare, alle 


en F are 
tel, m Schliche kennen; chi di ven- 


blut, n. . 
Santamènte, aw, auf eine hei-] ti non sa, di trenta non 


Sangulfero, ugg. das Blut füh» 
rend 


7 [chen.] lige Art. ha, was Hänschen nicht lernt, 
Sanguificàre, v. n. Blut ma»|Santarélla, F. gottſeliges Frau-] lernt Hans nimmermehr; für 
Sanguificaziòne, F. Erzeugung] enzimmer, n. aver odore, riechen; z. B. 

des Bluts, f. Santaréllo, frommer -- di muschio, nach Vifam 
Sanguigna , J. Blutſtein, m.; Santeréllo, m.) Mann, m. riechen: grado di chec- 
(im Römischen) ein Aderlaß. |*Santese, m. Küſter, m. chessia, für etwas Dank wiſ. 


Sanguìgno , agg. vom Blut; Santèssa. F. Betſchweſter, F. fen. — m. Wiſſenſchaft, Kennt» 
pie pletörico, vollblütig, Santificamènto, v. Santifica-]_nif, £ 

anguiniſch! sanguinolente,| zione. Sapevole, agg. bewußt. 

biutig; für sanguinario ‚|Santificäre, v. a, heiligen; für Säpido, agg. ſchmackhaft. 

blutdurftigs color —, blut canonizzare, heilig ſprechen; Sapiénte, agg. weiſe, einſichts⸗ 
a kurden 3 Blutwurst, fi santificarsi, heilig werden. 8 voll. Sa cene 

anguinaccio, m utwurſt, /. 11 „Saplentemente, avv. w . 
Sananinfate) part. Riu „ m. Helligma Sapienze, Weisheit, hohe 

uanguinäàre, v. n. bluten. — f i A : ule, % 

v. a. mit Blut befieden. nn „. Seni. HF |Saponäceo, agg. felfiht. 
Sanguinària, F. Weggras, n. Santinflzza, F. Kopfhänger, m. Saponaja, f Seifenkraut, n. 
Sanguinàrio, agg. blutdürſtig, Santino, m. Bildchen eines|SApondjo, m. Geifenfieder, m. 

graufam. Dell en, n.3 it. frommer|Saponàta, 4 Seifenwaſſer, n. 
Sànguine, m. Herlige, F. Her Menſch, m: Sapöne, m. Seife, 

ligenbaum, m. Santìssimo , agg. allerheiligſt 1 Saponerla, F. Seifenſiederei, f. 
Sanguinélla, F. Tormentill, F. il --, das heilige Sacra. Saponètto, m. Seifenkugel, 7. 

Blutkraut, n. ment des Altars. Saporäre, v. a. ſchmecken, koſten. 
Sanguìneo, agg. ſanguiniſch. Santità, J. Heiligkeit, F. Sapòre, m. Geſchmack, m. 3 fig 
Sanguinità, . SBlutéfreunde|Sànto, agg. heilig; esser un Vergnügen, n. 

ſchaft, F.; Blut; Tempera) --, ein ſehr frommer Menſch Saporifico, agg. zum Geſchmack 

ment, n. ſeyn; fare il - -, einen, gehörig. i 
Sanguinolente , avv. blutdür Heuchler, Kopfhänger abge-|Saporitamente, avv. ſchmack · 

ſtig für groncanie di san-| ben: l’anno --, das 3 haft; dormir --, ſanft 

gue, blutig. beljabrs giovedì, venerdi| ſchlafen. 
Sanguinòso, agg. blutig. --, der grüne Donnerstag, Saporlto, ſchmackhaft, 


Sanguisùga, J. Blutegel, m. Charfreitag; sene , Wurm Saporòso, agg. geſchmackvoll; 
*Sanicàre, v. Sanare. fame, m.: la santa croce, das . anmutbig, lieblich; uo- 
Sanìcula, Z. Bruchkraut, a. Ae it. das Geld; — m. mo saporito, angenehmer, 
Sànie, f. Eiter, m. Materie, F. Kirche, Y Heiliger, m. witziger Menſch, m. 


Saniòso, agg. bluteiterig, voll[ Santocchierla, I Scheinheilig-|Saporosamente, avv. ſchmack. 
Geſchwür. % keit, £ : abbia aft. i ” 
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Sappiénte . miffend 3 olio|Sàrt Satrapla, F. Statthalterſchaft /. 
SE ‚alt ae Oel. Sartore, m, } Schneider, m. en ae el: 


Sapùta, F. Bewußtſeyn, Vor: |Sartöra, & Nitberin, f. halter, m. 

wiſſen, n. Sassafràs,m. Saffafragdaum,m.|Saturàre, v. a. ſättigen; T. 
Saputamènte, aw. wiſſentlich. |Sassäja , J. Steindamm (im] faturiren. 
Saputello, agg. naſeweis. Waſſer), m. Saturaziöne, F. 7. Satura» 


Sapùto, agg. klug, erfahren. |Sassajudlo, m. Steintaube, F. tion, . 
af Me î A m.|Sassäta, ＋ Steinwurf, m. Satan fo F Sättigung, J. 


Schutzbrett, n. Schleuſe, F.; Kraut). feind, m. 
Fallgitter, n. Sàsso, m. Stein, Riefel; it. Saturo, v. Satollo. 

Saracìno, m. hölzerner Mann, Fels, m.; fare a - -i, ſich Saviamènte, auv. weislich, klüg. 
mit einer Lanze darnach zu mit Steinen werfen; diven-| lich. 


rennen, m. tar di --, vor Verwunde⸗ Savièzza, 4 Weisheit, Kluge 
Sarcàsmo, m. Spottrede, f. rung erſtarren. eit, F. 
Sarchiàre, v. a. jäten; um- Sassofràsso, v. Sassafras. Savìna, £ Sevenbaum, Sade⸗ 
A aan. Si ga sierosa, agg. fteinig. Daum, m. tige kr rita 
archıatura, J. Saten, n. tan, AVIO, agg. Welle, Hug, verffäns 
Sarchielläre, v. a. leicht, oben» | Sätana, aan: Ze, di fie perito: spero, ere 


bin jäten. Satanàsso,m. fahren, tundig ; ie. für mori- 
Sàrchio, m. Jäthacke, Kraut»|Satänıco, agg. ſataniſch, teufe] gerato, wohlgeſittet ; für giu- 
8 a 88 . gleiſchbruch 8 En: Ta fi reconsulto, Rechtsgelehrter, m. 
arcocéle, m. Fleiſchbruch, m. Sa e, m. Trabant, m. ; für 
Saroocolla, F. perzſcher Wund. birro, Hölcher, . „. Sav tre Geſch mach. 1. it 
balfam, m. Sàtira, f. Satyre, Schmäh. Tunke 7 she Schmutz, m. 
Sarcoepiplocéle, m. Netzfleiſch · \ kt,‘ i Spe . Saporoso bia 
b Satireggiàre, v. a. ſatyriſiren. Savörra, 7 Bauaft, no, 


ruch, m. 
Sarcöfago,m. ſteinerner Sarg. m. Satirèsco, tyri 8 Ar ball 
Sarcoidrocéle,m. Waflerfleify |Sattrico, agg. ſatyriſch. avorräre, v. a. ballaften. 
so im Hodenbeutel, m. Satirico, m. Satvriker, Saty · dene: dunkelbraun (von 
Sarcologia, F. Sarkologie, Leh . NIE 333 & 8 
.|Satiriasi, I beſtändige, läſtige 3 
len, f. den fieiſchigen Thel Spannung der männlichen . affocato , 
Sarchma,m. Bleifägemächt, n Nuthe, J. brucciäto, Brandfuchs, m. 


2 21Satlrio Stendelwurz F. 
Sarconfalo, m. Sleſſchgewächs Satirzöbe, m. Knabenkrout2. |Saziäbile, agg. erfättlih, des 


; Satirizzàre, v. Satireggiare, | gniigbar. 

Sardelll, È, segno ,  |Sùtiro,m.@Gatnr, Waldgott; it. Saziabilità, f. Wegnügburfeit,f. 

Sardesco, agg. von Gardeken.| Goturiter, m. 2 Saziabilmènte , avv, fottfam, 

Se 4, Schindanger, m.|Satisdazione, F. Gewährſchaft, genügſam. . 

Sardöa Waſſerranunkel e c.|Saziaınento, v. Sazietà. — 
0 Î s 8 &c. 5 spada uo: Sant, 20 = fättigen ; enüs 
$ - na . |Sativo, agg. was gebaut, gefa» en, befriedigen: — la lame, 

. ei 5 pe mi Pica et w di den Hunger ſtillen. 

donier, m. (Art Edelſtein.) Satölla, £ fo viel Speiſe als zur Sazietà, F. Sättigung, 65 3 

Sargàno, m. I grobes Tuch zu Sättigung gehört, F. Sazieyole, agg. erſättlich ; für 

Sargina, £ Decken, n.  |Satollamènto, m. Sättigung, fastidioso, verdrießlich ekel⸗ 

Sàrgia, J. Sarſche, V. Satollànza, F È haft 


Sargiére, m. Raſchmacher, m. |Satolläre, v. a. fättigen, erfit.|Sazievolèzza , f. Sättigung, 
Sarménto, v. Sermento. tigen; satollärsi, ſatt werden; Ss für fastidio, Ekel, m. 
Sarnàcchio, v. Sornacchio. fg für prender piena sod-|Sàzio, m. fatt 3 für infastidito, 
Sarpäre, v. 8 disfazione, ſeine Luſt woran überdrüffig. 


alpare. 

Sàrte, f pl. Seite am Maſt, haben; ſich woran ergöten. |Sbaccaneggiàre, v. m. toben, 
Taue, pl. Satòllo, ſatt; überdrüſ.] lärmen. 2 

Sartiàme, m, Tauwerk, n, *Sàtoro, arg. fig. Sbaccelläre, v. a. aushülfen. 
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Sbaccelläto, part. ausgebulft, 


Sbandellàto, agg. ohne Gifens|Sbardellàto, Bet & agg. des 
ausgemacht. bänder. Sattels entledigt Ag. für 
Sbadacchiàre, v. n. das Maul Sbandigione, f. ] Landesver⸗ disorbitante, zügellos, übers 
auffperren. Sbandimènto, m. | weifung, mäßig. 
Sbadatàggine, f. Unachtſam. Vertreibung, f. , |Sbardellatàra, £ erſter Unter 
keit [ſtreut. Sbandire, -isco, v. a. verwei richt, m. 


9 e 
Sbadäto, agg. unachtſam, zer» 


fen, vertreiben; für rivocar|Sbàrra, F. Riegel, m. Quer: 
Sbadigliacciàre, v. u. ſtets 


dall’ esilio, aus dem Glende| holz, n.; für barriera, Schlag. 

gähnen. zurückrufen ; -- uno in ave- baum, N.; it. für freno, ri- 

Sbadigliaménto, Gähnen, . 7: in persona, Einen aus⸗ ‚sans Zügel, Zaum; Kne⸗ 

Sbadlglio, m. pfänden. bel am Munde, m. 

Sbadigliäre, un, 19 9410 Sbandìta, v. Bandita. „ v. a. verziegeln, ae 

Sbaglıare, v. n. ſich verfehen, ‘ i „| fperren, verrammelnz angels 
ſich irren. Sbandito, m. Landes verwieſe weit aufmachen. 


* hd ner Me 
Siti ce Sett en a 
Li 8 ke . 8 2 .. 5 
e „ erſtaunen, Sbaragllno, n. Erettſpiel Spiel- derniß, n. 1 Lärm, m. Ges 


räuſch, n. 

Sbasofhàre, v. d. mit vollen 
Baden eſſen. 

Sbassàre, v. Abbassare. 

Sbastàre, v. a. den Saumſattel 
abnehmen. 

Sbatacchiàre, v. a. zu Boden 
werfen, fis. quälen. 

Sbatacchiàto, part. zu Boden 
geworfen. 

Sbattagliàre, v. n. läuten. n 

Sbàttere, v. a. umrühren, fchüt« 
teln: uova, Ener rühren, 
quiclen, * Schaum ſchlagen; 
für confutare, widerlegen 
für difalcare, abrechnen; für 
non andar bene, nicht kiei. 
den, nicht ſtehen; -- il den- 
te, eſſen. 

Sbattezzàre, v. a. zur Entſa⸗ 
gung der Taufe netbigen; 
sbattezzarsi, dem Taufbund 
entſagen; toll werden. 

Sbattimènto, } Stoßen, Schüts 

Sbàttito, m. teln T. Schat. 

tenwerfen, n. 


Sbaldanzire, -isco, v. n. den g ett, n. 


aràglio, m. Zerſprengung; 

Muth ſinken laſſenn Unordnung , F. . 
Sbaldeggiàre,v.n. ſich erfühnen, -- ‚in offenbare Gefahr ſetzen. 
“Sbaldöre, m. Kühnheit, J. Sbaràtta, F. Zerrüttung, f. 

Herz, n. 8 Sbarattàre, v. a. trennen, in 
Sbalestramento, m. Verfeh⸗ Unordnung bringen; in die 

lung = 1 J. ti für rovi- Flucht ſchlagen. 

na erru n 9 0 D CI 
Sbalestràre, v.a. fehl ſchleßen; Sbarazzàre, v. a. aufräumen; 


Pa i machen. 
.das Shel verfehlen; für fre i / 
fe. liare, tirare, fchießen, Sbarbäre, Vv. a. den Bart aus 


‘ 7 =, 
werfen; - - le gambe, 7. raufen; für svellere, ausrot. 


8 up ten, auswurzeln; zuweilen 
Die Vorderfüße auswärts mere) für ayyilre „ 


den Muth benehmen, beſtürzen. 
Sbalestratamènte, avv. unbe be 
ana „in's Gelag hinein. Sbarbatéllo, m. Unbärtiger, 
Sbalestràto, agg. unbeſonnen; Laffe, m. . 

occhi --i, derumf®meifende|Sbarbàto, agg. unbärtig. 

Augen. Sbarbazzàre, v. a, die Kinn. 
Sballare, v. a. auspacken 17g. kette los machen; fig. für 

aufſchneiden. n bravare, riprendere, aus. 
5 m. Beſtür ⸗ ſchmälen. 

zung, 7. Sbarbazzàta, f. ſtarker Zug mit 
Sbalordìre, -18C0, v. x. in Be. dem Zügel Ar nu di 

Kar re, — vl cino, Mind, Bil me, 
Salze va mit Heftigkeit e ii «gg ſehr frei, 


werfen, prellen, hin oder her, Sbarbicàre, v. a. aus wurzeln, 
auf oder abſchmelßen. — v. n. ausrotten. 

1 ſich mit Heftigkeit Sparcre, v. a. ausſchiffen, aus⸗ 
ſchwingen, prellen; für sal-| laden. — v. n. aus ſchiffen, 
tare, lIanciarsi, auf -, oder landen. 


ſeitwärts ſpringen. tòj „Ort o 
àlzo, m. Stoß, ‘rat; its * Ort zum Lan 
Sbärco, m, Ausſchiffung ; Lane 


Sprung, m. 
Sbandäre, v. a. zertrennen, zer» ung, Î 
freuen 3 sbandàrsi, ſich tren. Sbardellhre, v. a. ein Fohlen di hamento, &a. 
nen, auseinanderlaufen. zureiten; das Reitkiſſen meg» |Sbeflàre, je Beffa- 
Sbandeggiamènto, m. Landes-“ nehmen; -- dalle risa, vor|Sbefleggiäre, &o. | re, &c. 
Lachen berſten. 5 Sbellettàre, v. a. ſchminken. 
Sbardellatamente, av, über Sbellicàrsi, v. r. ſich den Na» 


verweiſung, F. 
Sbandeggiàre, v. a. verban⸗ r 1 
mäßig, äußerſt. bel brechen, ſich verheben da 
e 


lA 


nen, verweiſen. 
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daue risa, ſich dald bald Sbirro, m. Häſcher, Scherge, m.|Sborchiùre, 6. a. die Budeln 


todt lachen. isacciàre, v. a. aus dem Auer - abmachen 
Sbendàre, v. a. aufbinden, fack nehmen. . |Sbordellamènto; m. Huren⸗ 
abbinden. , |Sbisciàre, v. u. ſich fortſchlän.] leben. n. 
'  Sberciäre, v. a, nicht treffen, geln. ___|Sbordellàre, v. u. in Hurenfö« 
| fehlen. Sbittàre, v. a. T. das Anferfeill cher gehen! für far chiasso, 


n . gewaltig lärmen. 

Geſicht verſetzen; für sbeffare, Sbizzarrlre, v. Scapriccire. Sborràre, v. a. dle Scherwolle 

7. 7 tc. herausziehen; fig. für dar 

en Ausfluß, m.; für imbocca-| fuori, sfogarsi, alles her- 
Sberléffo, m. Schmarre, £| tura, Ausgang, m. Mün- plappern. 

Hieb, m.; fur gesto di scher-| dung, x | Sborsamènto, v. Sborso. 


Sberlingabciàre, co n. Faſt⸗ Sboechre, va. zerbrechen (den|Sborsäre, v a. außzahten, Geld 


slegen. 

Is an Flaſchen x.); heraus- s | 

i nacht halten. 7 A, Sbòrso , m. Auslage, £ Vor⸗ 
\ Nie chwenken. — v. n. für metter 3 

i em! FA Scherzwort, n. oce , (von Flüſſen) ſich ergie⸗ . 5 = 3 meseblun DEA s 


‚m. ein 

: Sberrettàre v.a. den Hut, die ben; für uscir con anpeto, Geld vorſchleßen; stare in 

Mütze vor Einem ablehnten. i --, feine Auslage noch nicht 
Sberrettàta, / Gruß mit dem ben :.sboccate poi a dritta, INA cs 

i Put m. haltet Euch nadberrebts ;--,Ishottonize, u. a auffnöpfen 

Sbertàre, v. a. einen zum Bes ſtatt parlare sboocatamente, |” _. age ſchimpfen ſtichein. 

ia ‘| unsüchtig fpeedhen, Zoten rel. Spottoneggikre, v.n. ftichein, 

€ N chen. . ; 
n bere v. n. Hosen Sboccatamente, au. parlare PIAN -isco, v. n. ſich 
Sbiadato, 10 belbiau ! ohne ==, garflige Reden führen. wieder erholen, (von Thieren 


- iita |Sboccäto, part. & agg. ſich in] und Gewächſen). 
. e agg.) Hafer gefüt 15 erg 9 DAS, a a v. anal I ci 
i È . aul hat ꝛc. 1 hartmaulig:| ein Tau von den angefniipften 
1 Sbiadito, agg. u. fiel, welle cavallo, -; fiasco -- , an» Stricken losmachen. 
werden. gebrochene Zlafche. Sbozzimäre, v. a. die Schlichte 
f Sbiecàre, v. n. ſchräg gehen; Sboocatüra, £ Mündung, £ ausmachen. i 
# Sbiéco 4 üben. 5 Sbozzolàre, v.a. metzen. 
Sbiéscio, agg. N ſchräg, ſchief. |Sbdcco, m. Mündung, £ Aus.|Sbrachre, v. a. die Hofen aus. 
9 Sbietoläre, v.n, (niedrig) weich fluß, m. ziehen; sbracarsi, feine Hofen 
müthig werden. Sbocconcellàre, v. a. abknau-] ausziehen; fg. ſich angreifen. 
a Sbiettàre, v. a. den Keil ber: pen I muffeln. — v. n, zer. ne, avv, unbeſorgt, 
ausziehen. * N rockeln. È rgento 2 ” 
; izolti Sboglientäre, v. a. eine Gäb-|Sbracalissimo , agg. duferft 
> o behürn rung verurſachen; fig. beuns| forgenlos; fig. übermäßig, 
machen erſchrecken; sbigot- ruh gen. — v. n, für gorgo- {ehr groß. 2 i 
Ursi, beſtürzt werden. liare, knurren (im Leibe). |Sbracäto , part. & agg, ohne 
$ Sbigottito, part. & agg. er- >boglientarsi, ſich erhitzen Hoſen ; Ag. prächtig; für vi- 
1 rocken, beſtürzt. aufbrauſen. ta sbracata, ſorgenfreies Le. 
fung des Gleichgewichts, N Ausſchlage). Sbràccia, m. einer der ſich ſtellt 
# Sbilanciàre, v. n. aus dem Sbolzonäre, v.a. mit dem Mau- als wolte er alle feine Kräfte 
Glei ewicht bringen; den] erbrecher floßen ; den Münz⸗ aufbieten. 
m Anschlag geben. ſtempel verderben. Sbracciäre, v.a. vom Arme neh · 
g 1, die Aermel aufſtreifen; 


Sbilàncio, m. prete # n.|Sbombardàre,v. a. los ſchleßen men oder iehen; sbracciar- 
Spiltaco, agg. trumm ch 8 


i Ihiefs) (das Geſchütz). 4. ; a 

* A [ OE, Sbennbellibe, 95 n. zechen. fg . tir 15 ogni sforzo, alle 
Sbirbàto, agg. betrogen, ges|Sbonzoläre,v. n. einen Hoden.| feine Kräfte anſtrengen. 

4 Sbirbonäre, v. Birboneggiare.| bruch babens st. Riſſe defom»|Sbràcia, m. Ag. Windbeutel, m. 

b Sbirciäre, v. a. blinjen, dlins} men, berften ; fg. für l’aprir-|Sbraciàre, v. a. anſchüren (die 

n geln. fui 14 | 5 den dello urea ie, sanken. glibenben u ir 
Sbi ia, äſcherſchaar, onzoläto ,' part. der einen fFacquare, verſchwenden; für 

Sbirreria, F ? 1 Bruch har. i largheggiare, groß thun; 


J. Parte. 
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durchdringen. ausgelafien. Scacazzìo, m. 
Sbraciàta ; 27 anfglken., n.; Den: v. a. e Scacazzäre , v. a. beſchei 955 
Sbracio, m. g. für rodo- auch für Sprizzare, v. -- i enari, fein Geld um 
montata, Großiprecherei, £ dette v. n. alles auf ein] tändeln. 
Sbraculàto, ohne Hofen Mal und mit rn) heraus» | Sonccäta , - Zug, Schlag im 
Sbracàto, part. 5 werfen; fig. ſich Luft machen. da 
Sbramàre, v. a. ſtillen (die Luſt, Sbrogliàre, v. a. aus wickeln, Scaocàto, agg. ſchachförmig, 
entwickeln; sbrogliarsi, ſich 8 cia 


-- a nacita,feiniBermigen toll le ungezäumt fg. 5 Dura fan, 


ierde) : sbramärsi , feine 
Luft büßen. los machen. n. (niedrig) für 
3 nto, v. Sbrano. Sbrobbiàre , v. Svergognare. Bene, a eboli been. 
Sbranäre, v. a. zerreißen ; it.|Sbrotäre, v. a. T. aufwühlen,|Scacchi@re, m. vi breit, n 
abreißen. 1 Scacciagiòne, Berjd. 


Sbrancamènto, m. Ausmer. Sbrucàre, v. a. abblättern ; --|Scacciàta, f. gung, Vere 
zen, n. Loreeckio, das Ohr abreißen. Beulen; m m ribung, 
Shrancàre, v. 4. au8merzen ;|Sb are, v. a. beſprudeln, be. Verbannung, £ 


die Herde) trennen z it. für ta- ſpri --, etwas REA a più bin 
Gia le branche, abäſteni Sb ‚m. Sprudel, m. Ges wun n. 3 
sbrancarsi, ſich von der Herde ate . Scacciambsche, m. Gliegenmes 
trennen. Sbruttàre, v. a. en. del, m, 


Sbrandelläre, v. a, ein Stüd|Sbucäre, v. . heraus, bervore Scacciapensiéri, m. Zeltver. 
ab ſchneiden. kommen, oder eden, — v. a. treib, m. 
Sbràno * m. SBercelfung, heraus treiben, ziehen; hervor, Scaceihre, v. a. verjagen, vere 
reden, treiben 3 it. verbannen. 
*Sbucchiäre, ſchäl ee m. Vertreiber, 
Sbucciàre, v. a. en. Sc ecco, m SH m Schach, ns 
Sbudellamènto, m. das Aus. auen egli secchi, pi 
Sbudellàre, v. a. auswelden | S nola j a sca 
e entleiben, ermor⸗ miti. 
Scàccolo, m. Quartblatt, n. 
Sbuffüre, v. n. (vor Zorn) Scacidto, agg. ohne Käſe 
fhnaufen ; brauſen. — v. a. rimanere =, um fei feine Golf: 
für proferir con furore,|_ nung fommen. 
herauspoltern. e Verfall, m. Vere 
Sbùffo, m. Brauſen, n. 
Sbugiardàre, v. u. Lügen fica» Scad re, v. u. verfallen! fallen, 
fen Pferde, . abnehmen: für occorrere, 
sbilio, m. Heißhunger der accadere, gufalen, fim er⸗ 
Sbusàré, v. a. Jemandem als cignenifiie tocoar per via de: 


Sbrattäre, v, a, reinigen, räu ; 
men; fig. ue disimpacciare, 


ma 

O ds Prahlerei, Auf 

chneidere 

. m. Eiſenfreſſer, 
Renommiſt, m 

Sbréga, £ Taugenichts, m. 

„ gemeine Klats 

Laſt ermaul, n. 

Sbrioscnesglre, v. . wie ein 
Schurke 

Sbricio, agg. ſchlecht, elend. 

Sbriciolàre, v. a. zermalmen 
We 

Sbrigamènto, m. Abfertigung, S 


Beſchleunigung, S les Geld abnehmen; ausbeus| redità, heimfallen; it. se 5 
brigàre, v. a. f beſchleu. teln (im Splele). hen; zu m geben ; 

nigen it. für spicciarsi, Scàbbia, F. öl. rogna, Krätze, il ınese, il giorno, ber = De 
far presto, fortmaden, ſich! Raude, f. nat, der Tag gebet zu Ende. 


Scabbiàre, v. a, von der Krätze Scadinènto, m. Verfall, m, 
beilen ; Ag. für pialläre, pu- Abnabme, £ 
lire, hobeln, poliren. Scadùto, pet: 193027. gefallen, 
Scabbidsa, 4 Grindkraut, m. | verfallen ; alli 3 scaduto, am 
Scabbiòso, agg.krätig, räudl Zten vergangenen Monats. 
fe; für scabroso, taub, d . Scàfa, £ Boot, a. Schaluppe, 
sentito m. Schöppe, r. San =. Sg De 1 Ro. 
.. ee o Go 
34 über. agg. holperig, rauh an- werfen “ im re de 9 
um einen. Scabropità £ | SF das Kaube nude DIE] b 51 burzein. > oocare, "an 
Sbriglis . a. abzäu 5 Scaf. OGeripp von ei 
drag; 95 Stud mit Sem i sugli, ’ 1 Da i ech (n pp ia 9888 
rig iat ra ugel, m. ca so „ rauh anzurfüh»|Scagiänäre, v. a. eniſchu en. 
für ripassata, Bekweis, 42. 0 1 het 3 difh-|8 Hin, 7a Schuppe; Rinde, 
. Pußer, m. cile bedenklich, c wierig. Schale, Ay Abſprung vom 


fördern ; 5 15 ati, mach ge 
ſchwind; für disimpacciarsi, 
ſich losmadıen , ſich aus einem 
verwirrten Handel reißen. 
Sbrigatamènte, avv. unver 


sbrigativo, agg. förderfam ; 


Sbrig to, part. & agg. gefõr. 
dert 104 geichwind ; gel ehen 
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Stein, m.; für fromba, ee Küchenmeiſter, Haus⸗ 
Schleuder, £ 3} di ferro, Defmeinee tuchfes, m. 
„Hemmerthlag m. Scaldabenchi m Wärenhäu⸗ 
Scagliamènto, m. Wurf, ter, Ofenbode, 
Schwung, m. Scaldalätto, m. ” Bettflafche, 
Scagliäre, v. a. 8 e für Wärmfaſche, S 
lanciare, vibrare, ſchwingen, Scaldamènto,m. Erwärmung.. 
ſchleudern; it. -- un colpo, net a a, wärmen; -- 1. 
einen Streich verfegen; - for a stufa, den Ofen, 
sassi, mit Steinen werfen ] die er heitzen; scaldarsi 
15 fe. prablen, aufſchneiden. il sangue nelle vene, in 
eg er r. ſich ſchupyen Zorn, in Eifer rathen. 
für ciarsi, avventarsi, Scaldatdio, mr Gtmfiude (in 
zo etwas) losſtürzen. Klsſtern), £ 
ar m. Stufe, f 3 sca-|Scaldatòre, m. Heitzer, m 
. Dafenzabne der Sralda rando, m. Kohlendel- 
gioni,» ppen si ein Sparren] ken, Kohlenfeuer, * 
(in Wap 80 aldeggiàre, v. a. exmuntern, 
Scaglidso, e Lett ſchuppig z ſplit⸗ n 
tetig. dino, m. Wärmtop 
Scaglıuöla, F kleine Schuppe, Salsa, F Stufen (vor ebäus 
Ss ale T. e den), pi. 
Seng 1uòla ci Art Gele Scalalla? F Schlinge, Tauben 
Scagliudlo, m. nit, m. 3 Gnpie gu fangen si 
„ i tig, Dif. Kr 995 N 5 Treppe; fia» 
nàrdo „ garftig, hä e Feile, S 
u £ 8 ei eri 88 v. a. en 
Scala, reppe, ege ; Lei⸗Scalfire, -isco, v. a. QU en, 
ter 3 T. Zonieier, Fr scale gerkenden. gen; Kleider ausſtäuben. 
da carro, Magenleitern, £|Scalfitto, E Ri, m. Ves Scambiamènto, m. Wechſel, m. 
pl.; für dana » Hafen, ta» Scalfittäre , ‚FAR: de, F | Vermandelung, F 
ba; ver tiingter afftab auf Scallna, Scambihre, u. a. autmedfeln, 
en Lan Marion; m. fig. fa- sentina £ a sione Lao verwechſeln, vertaufhen; - - 
re -- ad alonno, einen lei. Stiege, £ la pena, die Strafe vermane 
ten, wohin führen. Scallno, m, Stufe, £ dein 3 — - alcuno, Jemandes 
Scalamènto, m. @rfteigung mit|Scalmàna, Sco. v. Scarmana,| Stelle Salva, u ablöfen; 
Leitern Ee. — una oon, Sache ver⸗ 
Scalamäti, m. Darre, & (ꝓfer. aller m. e n. 3 ſich ee 


Soaltrito, Ic ci 
Soàltro, part. & (mise, 
3 a ſchlau. 
cal z àa cane 
Scalzagàtto, m. } Hotunke, m. 
Sealzamènto, a Ausziehen der 
Schuhe und Strümpfe, n. ; 
-- degli alberi, das Behat- 
ken, Untgraben der Bäume; 
are uno - - alla taciturnità, 
ein Gebeimnif entlocken. 
Scalzàre, v. a. Schuhe und 
Strümpfe ausziehen; 
Die Erde am Fuße des Baums, 
der Pflanzen wegnehmen ; die 
Erde aufhacken; -- i denti 
das gahnffeiſch abfäfen ; 
für cavar di booca, auf 25 
Vuſch fblagen 1 dus holen; 
ee ein Barfüßermönch 


werden. 
Scalzatòjo, m. T. Inſtrument 


mE, Ablöſung des Zabnfieio 


Pi Aushacken der 

Erde, n.3 Grube dadurch, £ 
Scalzo, agx. barfuß s fig. bloß. 
e Motte fdyla» 


detrant ei in. o, m. T. Anlände iettäre, v. a, allerlei 
Scal, „ v. n. ſich aus der Scalògno, mi, Schalofte, 4 Sprünge machen; oft ändern. 
Sch nge iet en fig. der Ace „m. J , t: 8 "| Seambistto. = Sprung im 

8 ntgeben Scalpé "= Mei de cel, Tanz, u. essa mu- 
Sed Are, vi 44 a. init Leitern erſtel. or Meſſer der Wundärzte, n. 


. tazione, oft je erholte Vere 
änderung, 
Scambiövole. agg. wechſels⸗ 
weife, ‚gegenfeittg 
Scambievolèzza, F GBegenfeis 
è tiglelt, Ge egentaufc, m. 
sli, m Scalpitamènto, m. Sertreten,jScambievolmènte, aun. wech ⸗ 
gnàre, v. a. (die Abſätze Zerflampfen, n. ſelsweiſe. 
von Schuhen) abtreten, nie. Scalpitàre, v. a, zerflampfen,|Scämbio, m. Tauſch, Wechſel, 
dertreten. areata . fig. für spregiare,| m. für errore, svista, Ver⸗ 
Sento, v. Calcare. . rachten ſehen, n. Verkennung, 2 
Scalcheggiàre, 15 den Gil» Scalpore, m. Klagen, Jam pigliare i in --, verkennen. 
„ v. ßen ausſchla⸗ men, n. Scameràre, v. a. von der kö. 
Scaltrèzza, f. Durchtrie⸗ niglichen Kammer trennen. 
Scnlcherla, B 3 Amt elnes Haus» s ee benheit, „ A Lendenftüd vom 
Lite n. Sch Schwein, n. 
Scalcinàre, v. a. den Tünch Saite, Ur v. n. abrichten, Scamiciàto, 1988; N l. 
von der Mauer abmachen. geſcheidt, ſchlau machen. in camicia, der im Hemd 


22* 


gen; b calpellino, m. en m. 
Scaläta, £ gung mit Lele 0 picciàre, I“ erftampfen, 
tern, f Scalpitàre, v. a. J zertreten. 
Scalatòre, m. Sturmläufer, m. Scalpicclo, m. Tram peln, Tape 

i lei, Brachſen, fen. n 
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*Scamojàre, v. a. entwiſchen. |Scandigliäre, v. u. die Tief: {u»|Scapestratamènte, av. lieder: 
Scamonéa, F. Pürgirkraut, u. chen, ſondiren. - ic). 
Scamoneàto, agg. mit Skamo- Scàndola, f. Schindel, 7. Scapestràto, part. & agg. ab. 
nien vermiſchi. | ‘Scandolezzànte, Sc, v. Scan- gehalftert s Ag. llederlſch. 
Scamosciàre, v. a. gerben. dalizzante, &c. Scapezzäre, u. a. köpfen (die 
Scampafòrca,£ Galgenfirid,m.{*Scanicàre, v. a. eine Wand Bäume ꝛc. ). 
Scampamènto, #82. Scäınpo,| abkratzen. Scapezzàto, part. geföpft, ab. 
m. Rettung, F. Enttemmen, n. Scanafôssa, f. Quermauer im geſtutzt. . 
Scampanäre, v. n. ein Glocken. Graben einer Feſtung, F.  |Scapezzòne, m. Schlag mit der 
geläute machen. Iscanfaàrda 7. Nickel, Menſch, Hand an den Kopf, m. 
Scampanàta, F.] Glockenſpiel, n, (gemelnes Frauenzimmer). Scapigliäre, v. a, verwirren, 
Scampanìo, £1 n. cannàre, u «, Die Kehle ab. zerzauſen. Scapigliarsi, fi) 
Scampäre, v, a. exretten; für) fchneiden, umbringen ſchlach “ zerzauſen; fig. ſich auf die lite 
liberar dal pericolo, aus] ten; für rovinàre, zu Grun. derliche Selte legen. 
der Gefahr helfen; — v. n.] de richten, ſchinden; für svol-|Scapigliäto, part. mit vermirra 
für liberarsi dal pericolo, gere, abwinden. ten Haaren; fig. liederlich. 
ſich retten, entkommen; für|Scannatdjo, m. Schlachthof, Scspigliatüra, 7 Verwirrung 
scamparla , davon kommen. m. Schlachthaus, v. 1 fig. für der Haare; fig. Liederlich⸗ 
luogo infame, verrufener 


Scampatlccio, agg. geneſend, Ort, m. Mördergrube, V. Scapıtamönto, m. Verluſt, m. 
dem LX Rande x goannatdre, m. Erwürger, m. Einbuße, . Liegen. 
88 1 tt SELE F Ent. cannelläre, v. a. T. Hohlſtrei⸗ Scapitàre, v. n. einbüßen ; que 
Scampo, m. Wettung, rſugio, fen machen; abſpulen. —|Scäpito, m. Einbuße, £ Ver. 
ne n. i für sutterfugio,| 5, n. herausfprigen. iuſt, 4. i 
Me 3 A 7. . ° 
Scampolo, m. Reſt vom Tuche, Scannéllo,m, Bünkchenz Schtele| Scapitozzàre, v. Scapezzàre. 


bepult, n. ._ |Scapolàre, v. a, iogmaden, bo 
Ueberreſt, m. Schnno, m. Bank; fg. Sande freien. — v. n. ich loßmachen, 

e v. a. T. puella ank, F. fe - davonlaufen. — m. Skapu⸗ 
en "Büchle ziehen. "PN" [Scannonezzäre, v. a. mit Rael lier, m. 

Scanalatàra, Ff. T. Berteblung,} nonen deſchießen ; Ag. für Scàpolo, agg. frei, ledig. — m. 


n 8 spaccarla, prablen. unggefell, n.; Beipferd, m. 

*; Ae a, mn slöſche 80 8 0 2 mg die Kano⸗ SEE „ i800, dt den 

ee Vee (QU Ho . nifation ET, su Aron N gra vi 

. x. |Scansàrdo . faul, verdrofe) libro, feinen Kopf darau 

ri se fe } er F = fegen, eine ſchwierige Stelle 
ur amento; m. } ſchung, 7 |scansàre, v. a. abrüden ; weg - zu erklären. 


I 3 rücken; für evitare, ausmweis|Scaponito, part. nicht mehr ei 

Bun a, A Zinnbret, v. chen, vermelden -- un col- genſinnig. 
Scan e Scans Ri x ì o, einem Stoße aus welchen. Scappùre, v. n. entwiſchen, 
sand o, = hi anco: Sent: Scansarsi fio auf Di Sch e i Pr - 1015 ne 
ar Pa wenden ; für discostarsi, fi a fare, ſich verleiten laſſen 
dlei werfen 1 Ag. erforſchen. davon machen. g zu fagen oder zu thun : mi 
Scandàglio, m. Senkblei, u.; Scansatòjo, m. Ausrede, f. scappò di bocca, es entfube 


. Unterfubung, £ ü: mir; -- la piscia, den Urin 
PER lich a } ärgern, eh e Su nicht mehr halten können. 
Scandalezzàre, v. a. J Aerger- Scanslone, F. T. Stanfion, f.|Scappäta, £ Uusreifien, x.; fare 


niß geben. Scantonàre, v. a, abfanten. —| una - in qualche luogo 
Scàndalo, - ian n. v. n. für sfuggire, ausmei» ggiprvind wohin Taufen, ben 
*Scàndolo, m. für, anp Li ang, einen Abſtecher wohin 
mento, Hinderniß ‚für dan- davon machen. f thun; für error grave, Ueber» 
no, Schade, m.; für infa- Scantonatura, f. der abgeſtoße⸗ -eilung im Reden oder Thun; 
mia, som „ für dis- N scappate sublimi, erhabene 
cordia, Zwietracht, . Scapecchiäre, v. a. den Flachs Züge, 7. 
Scandalòso, agg. ärgerlich, hecheln. 8 Scappatella, £ kleine ueberei⸗ 
anſtößig. Scapecchiatòjo, m. Flachs he- lung, x 
Scandélla, £ Spelz! Dinkel; del, . da u F Ausftucht, Aus» 
scandelle, Tropfen Oel oder|Scapesträre, v. a. die Halftern rede, L 8 ; 
ett, pl. abmachen; fig. llederlich ma»|Scappelläre, v. a. den Hut 
*Scàndere, v. a. beſieigen ; 7.| chen. — v. u. ein liederliches abnehmen. | o 
ffandiren. Leben führen. Scappellötto, m. Kopfnuß, £ 
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Seapperdooio, v. Capperuccio. Scandaszione „ m. Bollän: a mache woran streifen für 
Scappinàre, v. a. Stiefel vor- nagrare, mager werden. 
fduben ; deſohlen. Scärdo, m. SIR, nm Smile. u. Carnascia- 
Scapp no, m, Sode, 7 8 
Scapponäta, fe Hochzeits. Soardìne, Scarnatino, v. Incarnatino. 
ſchmaus der Bauern, m. Arte zich pl, Ss part. abgeſtreift; 
N m. Wiſcher, Aus 8 auch für scarno, abgefalfen; 
pützer, m. +Scarferòne;- m. Halbſtiefel, m. für diminuito, scemato, 
sel 115 u. . Fappe Scärioa, £ Bervehefalve, Î 8 i ö 
QI en. — v. rm. einen Bo Scarn e 
einen en ; für in- e J. Art Kinder le dige v.a n.) gita 
SAmpeT= ern. x adidien, en en; fur duni- 
Scart docio,m. Bock, eu i S Spich. m. Schlagdame, sd) ; vermi ern, dünner 
, Scapricciàre 
Scapriccàre, . a. | Gigenfinn 5 nfladung. de Abladung, Son to, Part. mager, troden. 
1 5 ſeine Sour icaniracoli, m. Aufſchnei⸗ Scàrmo;: at hager, dürr, ab. 


IRPI der, ehrt. 
Scarichre, v. a, abladen, aus schen, f ga ur 
laden, entladen 3° - - la co 185 pit N lie! 7. 


scienza, ſein Gewiſſen dia 19, J. muragliea--, 
higen ; 8 Parco, den Bogen ki aber 7 i 
losſchießen. Scaricarsi, ſich 9 15 i Bar: 
wohin ergießen, Adfluß wo⸗ gui l are, ein- 
hin haben; - - il ventre graben. 


3 8025 ellatöre 
Svarabocchiàre , v. a. Papier zu Stuble gehen 3 - - la te- Sea Welling 9 Stamm) 


verſchmieren. sta, durch Reizmittel in der Scar ello . 9 Meißel . Schrot. 
e m. Geſchmiere, Nafe den Kopf erleichtern. ei ifen, RI rito el, m. 9 
n, Kleckerei, £ ae part. entledigt, ent. Scarpioclo, m. Getrampel, n. 


8 0 om. | 
Scarabéo, m. fer, m. 

Scarabilläre , 2 5 7 einen 
Accord geſchwind nach einan» 
der anſchlagen. 


Scaraböne, Käfer, Mifte| laden. arplno, m. leichter Schu 
Boarafiggio,m. käfer, m. |Scaricatdjo, m. Stapel, Ort wo ee m. 4 Sub, 
Scaracchiàre, u. Beffare. man abladet, m. Scarpiòne, v. Scorpione. 


ae m. Diener (einer 

u en Synagoge), m. 

Scaraffüre; v. a. wegraffen, 
wegreißen. 

“n agg. höckerig (von 

erlen) 

Soaramüccia, f. 

Soaramàccio ; Comi 

Scaramùggio,n. dea Re 

Scaramucciäre, v. a. ſcharmũz⸗ 
zeln, ſcharmutziren. 

Scaraventäre, v. a. mit Ge 


Scàrico, m. Entladung, 1 Ab. |Scarriera, f. Abweichung, veni 
fluß, m. 1 fg. Rechtfertigung, rechten Wege; iu. le 
Beruhigung, 7, — agg. ent. . verlaufenes Volk, m. 
laden, leer; für sciolto, h- Scarrozzäre , v. . berumkut 
bero, contento, froh, zufries| ſchiren, fahren, 
den, 1 - - di colore, Scarrucolàre, v. n. hinauf, oder 
hell, kl hinab rollen. [felig. 

Scarifichre, v. a. sche fen. |Scarsamènte, avv. knapp, arme 

carificatòre „ m. Schröpfei⸗ Scarsapèpe, f. Pfefferkraut, n. 
fen rseggiàre, v. n. weran Noth 

Ser ne V Schröpfen, u. gr — v. a. für tener. 

Scarlattina, f. (febbre) Schar · 89 Stretta, knickern, kargen. 


8 mal fHleudern, Es: Licht . che, la, J. lederne Geldta⸗ 
carbo. v. a. da 2 
pausen. Scarlattno, m. Sia, ſchar⸗ AR «ein er Ina v. 


lachfarb rblg. Hein 3 cu a a, ſchlankes, 


aus dem e J. Seitenſtechen, n.. dünnes Bein, 


Scarmanàre, v. n. Seitenſte en N ade 1 e 


Scarceremiato, aus Sem 
Scarceraziòne, . 

Kerker, F. 
Scarceràre, v. A. aus dem Ge⸗ 


fangnijfe ennafſen. 5% ia, e Ba 
=. 1 e zerzauſen. Ar. J Hamm) 
’ I Scannigliäto, erzauſ't. Sal ins denari, be 
Ox. @ntiedigung, £ Serino; m. ders, Ruder⸗ ir das 6 Geld Hamm ift3 
e ne 5 a. pa nagel, = tintura, leichte Färbung; 
lo ad alcuno, Scarnaimönto,m. Abſtreifen, Ab⸗ it. fig. eine nur oberflächli ‘ 
einem cin dh lz ausklopfen.] fchaben, n. . Kenntniß von etwas; it. 


Scarnàre, u. a. abſtreifen ab. für tenace, sordido, karg, 


ie m. Wollrate, Kar⸗ 
en, abſchaben. Scarnar-! genau. 


| Side f ; 
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Scartabellàre, v. a. durchblät. Scaturimùnto, m. Quellen, n. Sol er » verrucht, Jaftere 
ter Scaturìre, -18C0, u. Ra quedien haft, oha. (Münze). 
Scartahällo, aeg | berausqueken ; fig. le lagri- Scellno, m. Schilling, m. 


e ſchlechtes me cominciavan a scaturir-|*Scélo, v. Scelleraggine. 
Wu li dagli occhi &. für Scelta, £ Wahl, Auswahl, Si 
Soarläre, v. a. w erfen (Kar- derivare, entſpringen. dare - -, oder a--, die 
ten im S bien rigettare, Scavalcàre, v. n. vom Pferde Wahl. laffen; für la parte 
Quai, 1 en. ſteigen, abſteigen. — v. a. für più squisita di 3 
Scartàta, £ Ausſchießen, u. zus da cavallo, aus dem ern, m. Vefte, 
attel heben, abwerfen: fig. Sceltèzza, £ Auserlefenheit, £ 


8 to; part. wegge · 
Pag ausgeſcheffen. Einen ausſtechen; it. etwas Scélto, part. & agr. ausgeſucht, 
Scàrto, m. meggeworfene Karte, überſehen, überſchlagen. gewählt ; auderiefen. 

Fi Wegwerfen, Kaufen, (im Scavalcato, part. vom Pferde — ‚m. Ausihuß, Brack 
Spiele), n. 3 it. Aus ſchuß, m. abge iegen. L 
Scàrzo, agg ſchmächtig, ſchlank. | Scavalcatòre,m. der Andere aus N Verringerung, 
Scashre, v. v. a. aus dem Hauſe dem Sattel hebt. Scemùre, v. a. verringern, 

treiben. Scavallàre, v. a. abwerfen (vom] ſchmälern. — v. n. ſchwin⸗ 
8 v. Squasimodto. pferde) : Ng. sera sangen | den, abnehmen. 

e, v. a, 1 der Kifte] ausſtechen. — v. n, ſchwel⸗ Scèmo, m. Schmälerung , Abe 
nehmen ; (ein and) um gen. nahme, £ — agg. geſchmälert, 
pfiuigen 3 (die rüden) ausfül. Scavamèònto, m. Ausgraben, a. abgenommen; für scempio, 
len, -- una porta, eine Thür Scaväàre, v. a. graben, aus bledſinnig. 


aus den Angeln heben. graben, aus höhlen. Scempiàggine, ) Einfalt A 

Scassinàre, v. a. zerfchmeißen, Scavatòre , m. ein Gräber; Scempiatàggine, ar * 
„ für rovinare, ver- der gräbt, ausgräbt. Scempièzza; f 

erben. Scavezzachlio, m. gefährli-»|Scempiäre, », e. einfach legen, 


Scàso, m. Tr Mata, 2. . fe O Gier. Ya für uomo chiata enen brulla 
A e, cee . e ME g 
pote . topf duri Sen Schr ne Höhlung, Grube, £ ma ri rp Ras Sf, si 
Seatapboo o, m. intese „ v. n, (gemein) {pico Bed pio; Ar. i 
Scatarràre, v. a. den Schleim |Scazzönte, m. Art jambiſcher ie für strage, Niederlar 
e e F. Ausfpuden, n. Soda, f J. T. Eiſengans, F. Scene, £ Scene, f Schauplatz, 


È Sceda Geſpöft, n. Schäke⸗ 3 Kuliſſe, 71 fig. Auftritt 
Scatellàto, sur, beſchämt, mit te, 3 £ : für smorfia, gert: m Li nt = J È 2 Nt 


näre, v. a. ; rei, F.; für nn di Siddttchen wenden non fate 
2 775 d crittura, Entwurf, m scene, machet tein tolles Zeug; 
en zu w Scedäto, “ee | ſpöttiſch. — m.] venire in - -, auftreten; 

8 ann, ta Schachtel, Güchſe, Spottvog zum Vorſchein kommen. 


Scederìa, £ Geipîtt,Geglere, n. Scenàrio,m. Komödtenzettel . 

. Sf: große Schachtel, Scedöne, m. Sparrenkopf, m.] it. scenari, die Wände (Rus 
Scntohre, m. Schadhtelma. Scegliere ì v. a. def. scelsi, Sega v. u & a. def, 
cher, part. sc Ito, außlefen ; für sce si, part. cso herunter. 
Scattire, v. n. abſchnappen, eleggere, wählen, erwäblen. fteigen, berunterlaflen ; -- un 
losgehen, (von der Sehne cl Ag m. Ausſchuß, fiune, den Fluß hinabfahren; 


nes Bogens); für passare, chofel, m. (fuer, m. für venir per generazione, 
vergehen, verflleßen . fig. für Soeglitore, m. 1 Aus: nem: it. abfdylagen , 
sgarràre, dipartirsi, abge- Sce 13 v. Scellera fallen, (vom Preiſe). 
hen, abweichen. Scelleràggine, Verrucht. Soendimento, m. Herabſtei⸗ 
Scattatdjo, m. Nuß in der Arme e za, F. beit, Laſter⸗ gen, n. 
bruſt ꝛc., S baftigteit, Bosdeit, V. Sceneggiamènto, m. Spielen 
Scàtto, m. Lodgehen eines È Scelleratamente, avv. gottioferi auf dem Theater, n. 
en Dosi ens, n.3 it. Weiſe. Sceneggiàre, v. =. auf dem 
für svario, nterſchi ed, er "|Scelleratezza * Scellerag- Theater ſpielen. eh orig. 
Scaturìgine, £ Quelle, £ *Scellerità, J. gine. Scë nico, agg. zum E piele 


sch S8cn | SCH 343 


an, m. Gerippe, Ste 
e L N. 
*Schencìre, v. n. ſchlef, ſeit · 

wärts gehen. 5 
Scheràno, agg. räuberiſch, böfe.| chen. 

— m. Straßenräuber, Böfe|Schiacciärelle , . pi. Knack⸗ 
Schegen la, squinanzia, Schfaceilie A Kuchen, Star 

cheranzla, v. Squinanzia, chiacciàta, 7 Kuchen, Fla⸗ 
Schericàre, v. a. aus der Kle.] den, m. ? i 

rifei ſtoßen, degradiren. Schiacciàto, part. gequetſcht, 
Scherichto, part. & agg. de.] zerquetſcht; naso --, Stumpf · 

radirt; FE. geköpft, (von naîe, £ 

i anzen 26.). Schiacciatùra,S Quetfhung,f 

Scherma, £ Fechten, u.; Fecht ⸗ Schiaffeggiàre, v. a. maulſchel 


Soenlti ‚m. pl. Romadenvdlker, 


l. 
scenografia, m. T. perſpektivi · 
ſche Abbildung, F 

Scenogràfico, agg. T. perſpek · 


Schiacciàre, v. «. quettifieno 
en auffnaden ; fig. 
ür percuotere, umbringen; 
für rintuzzare, ſtumpf mas 


ſch. 
Scenopégia, & Lauberhütten⸗ 


feft, n. 

Sceriffo, m. Scherif, m. 

Scörnere , v. a. unterſcheiden, 
erkennen; für mostrare, weis 
fen 1 für scegliere, ausleſen, 
wählen. 

Scernimènto, m. Unterfdels 


dung, # tunft, 4 Kirn. 
Soerp „ v. a. Wen ben; bero Schermàglia,f Streit,m.Hand»|Schiäflo, m. Maulſchelle, Ohr» 
ausreißen ; abreißen. gemen e, u. feige, # 3 
Scerpasdla, & Grasmücke, £ |Schermàre, v. Schermìre. Schiamazzäre , v. n. gackern; 


Scerpellàto, occhio , Schermidòre, ] Fechtmeiſter, 
Scerpellino,agg. | Auge mit Schermitöre,m. m. 
überfchlagenem Augenlide , =. Schermigliàto, part. zerzauf't, 
Scerpellöne, m. gröber Fehler, verwirrt. i 
Bock, m. Schennire, -isco, v. n. fechten. 
8cérre, v. Scegliere. — u. a. für schivare, scan- 
Scervellàto, agg. hirnlos, un-| sare, vermeiden, abwehren. 
verſtändig. i Schermirsi, ſich erwehren, 
Scésa, & abhängiger Weg fi ſchützen. 
Heruntergang , m.3 für ca-|Schörno, m. Schirm, Schutz, 
tarro, Hirnſchnupfen, m. m.; farsi --, ſich ſchützen. 
Scèso, part. & agg. berabge» Schernèvole, agg. ſchimpflich, 
fliegen 3 entſproſſen. wenn. 3 
Scetticismo, m. Zweifelſucht, £|Schernìre, -isco, v. 4. fpotten, 
Scéttico, agg. ſkeptiſch, zweifel. verſpotten, verhöhnen; für 
ſüchtig. — m. Zweifler, m. non curare, nichts achten. 
Scetirifero, m. Stepterträger, m. Schernìto, part. verhöhnt, vere 
5 ſpottet; rimanere - - 


Scettro,m. Stepter, m. fig. für 5 
Schimpf und Schande davon 
tragen. 


regno, sovranità, Ne 
Oberherrſchaft, # 1 = 

Schernitöre, m. Spötter, Vers 

böhner, m. 


Sceverainènto, m. Abſonde⸗ 
Schèrno, Me Spett, . Ver⸗ 


e F rung, Î 
nn } abfondern , höhnung, Verachtung, $ Bepraflel, n.3 fe. 
Scherudla, E Gartenſalbei, £ | Ban 4’ ( felten ) Herzens. 


Scevràre, v. a. trennen. 
Scherzamento, m. Scherzen, n. 8 dna Kruſte, A Grind x. 


Sceveràta, v. Sceveramento. 
Scherz, m. Schiäppa, Art dicht anſchlie⸗ 


Sceveramente, avv, beſonders. 
Sceveràto, part. abgeſondert. Pcb 
Sen ſchätern. ſcherzen, ſpa · fender Kleidung (im Mittels 


fig. für far strepito, ſchreien, 
lärmen; it. mit dem Munde 
ſchmatzen. 
Schiamazzlo, Geſchrel, n. 
Schiamàzzo, m.] Lärm; Lode 


vogel, m. . 
Schianciàna,f übl. diagonale, 
Schräglinie im Viereck, * 
Schianclo, m. Schräge, Quere, 
F; Ra, di, per 5 ſchräg, 
in die Quere. . 
Schianolre, v. a. ſchrä treffen. 
Schiantäre, v. a. abreifen, wie 
Bäume, Zweige; für strao- 
ciare, zerreißen, wie Kleider, 
Tücher; für N ar con 
violenza, wegr den ‚mit 
Gewalt trennen, Schiantar- 
si, zerſpringen, aufplagen. 
Schiänto, m. Rif, Sprung, 


Schlitz, m. Spalte, È fur 
scoppio improvviso, not, 
N. 


N. 


*Scèvero, abgeſondert, ger 


Scherzatòre, m. Spaßvogel, m.] g cat Holz Hein 


7 chiappàre , v. e. 
Scherzètto, m. Späſchen n. fvalken. Logi n. für crepare, 


een 

Schiaräre, v. a, erleuchten, be · 

leuchten j fig. für dilucidare, 
erklären. — v. n. hell wer 
den; für uscir di dubbio, 

ſich aus dem Zweifel helfen. 


Schedule Zettel, m. 


Schèggia, Splitter, Span, n. 
Vru Ad, n. Kliwbe; Gino 


e à 
Scheggiäle, m. lederner Gürtel, 


Scherzèvole , agg. ſcherzhaft, 
fpafb ft. 

Scherzo, m. Scherz, Spaß, m. 
Schäterei, A; --i da mille 
Gurt, m. forche, Bubenſtücke, Shure 

Scheggiàre, v. a. zerſplittern.] kenſtreiche, m. pl. 

— v. n. ſich fplittern, flelllScherzdso , agg. ſcherzhaft ” 
Schiaràto, part. & agg. exleuch⸗ 


enn. luſtig. 
Schèggio, m, Fels, m. fleile|Schiäccia,f. Falle (zum Fangen tet, beleuchtet. 

Klippe, £ | Der 2 85 Fa für gamba Schiarèa, I. charlel, £ . 
Schiariınento, m. Aushellung, 


Scheggiòso, agg. fplitterig. di legno, hölzernes Vein, n. 
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F1 für dilucidazione, Auf ſiellen 1 Ag. in Schladhtord»)Schiodacrisi, m. Ropfhän⸗ 
Hidrung, 2 | nung ſtellen. ger, mr en 
Schiarlre, -isco, v. n. hell wer» Schiericarsi, v. r. den Pfaffen»|Schiodäre, v. a. die Nägel aus ⸗ 
den, ſich aushellen; allo — rock ablegen. ziehen; fg. für svertare, 
del giorno, mit Tagesan«|Schiettainente, avv. aufrichtig, alles ausplaudern. 
bruch. — v. a. ay ınetter|  offenhersig. La Schio:nàre, v. a. die Haare vere 
1 0 chiaro, aufklären; ere il ee wirren. . 
ären. ufrichtigkeit ! Echtheit. 7 iére, m. Fü 5 
Schiätta, £ Geſchlecht, n. Ab. Schiètto, agg. echt, rein; aufs Schiopp „ 2 
kunft, £ 1 für spezie, Gat. richtig; uomo - -, wohlge⸗ Schiri ilo: m. wunderlicher 
tung, Art, £ wachſener Mann; dirla a, Einfall, m. i 
Schiattàre, v. n. zerplaßen. fagen wie es &inem um's Schlsa per -- in ſchlef, 
Schiattìre, US Squittire, erz ft. i . der Quere. 2 i 
NZ ſtarke dicke Weibs⸗ Sc beruf poco, m. Zieraffe, m. Schisàre, v. a. T. die Brüche 
erfon. Zieräffchen, n. * 
Schiäva, £ Ellavin, Leibeige. Se ifamènte, au. etelhaft, st n e sa 


ne, f ſchmutzlg. Brüche 
Schiavàre abnageln, Schifamènto, m. J. Vermei⸗ . 3 3 
Schiavelläre, v. a. | die ägel Schifänza, Va dung, Fi e 


8 erausziehen. in 19 5 1 Abſ se 17 fernen. 
chiavesco, agg. ſtlabiſch.  |SchifanOja,m. Verdraſſener, m. Schiüma, £ Schaum Geifer,m 
Schiavlna, 7 Sklavenrock, Pil: |Schifàre, v. a. ausweichen, vers è 05 
exrock m, it. grobe Seither, meiden, De, avere i v. a. & n. ſchau 
e, Î a schifo, ekeln; für ricu- è 3 
Schiavità, |. £) Sttave. ; sare 8 audfcjlagen. "i n e L SHaunlöf 
chiavitàdine, £ rel, chıletto etwa rode; 81 N o . 
Knechtschaft, 7: “gehe. 0, 15 cot, a, Kabnm, er C ſchaumig: 
chiävo, m. Sklave, Leibeige - Sohifèvole, agg. der verſchmä⸗ schiùso part. & agg. aufge- 
ner, m. et, dem ekelt; Uberdrüſſ 17 macht "aufgef loſſen. 
Schiazzamäglia, £ Gefindel, n. Sc ifezza, 7 Schmutzigkeit 3 schivare, v. Schifàre. 
Schiecheracàrte, m. Bücher-] Unfläthigtelt, L; für stoma-|Schivezza, I Ekel, Wider 
ſchmierer, Sudler, m. ‚caggine, Grauen, n. Etel,] wille, m. bi 
Schiccheràre , v. a. fudeln,| m. für delicatezza, Eigen . schivo agg. ſpröde ; für no- 
ſchmieren; beſchmieren, be.] ſinnigkeit im Geſchmacke, , Jos ; mürriſch, verdrießlich; 


ſchmattern. a : ödlakei IE + ; 
Schicchernthra st Geſchmie pria Ae 0 5 ee 

a fine, Grauen, m. Cie, e, dicken. foritmi fe: 
Schidone? u.] Bratfpieß, m. [Schifiltòso, agg. ekel eigen. zien. : 4. ſtiz 


+ innig. 2 a . 
CCC 
Schidoniera, Y Bratfpießbod, setto. 2 { muti garſti ausſpritzen. 

: se N „ ASP. ’ 93 : . 
al, Daf Kür tro g fr eine gilate, Gopeitinte, È 

: 1 1080, ekel, eigenſinnig; für . 25 
Schienale, m. Kreuz der Raflı| modesto, dee egg DT 

8 LA 8 ce o — 0 0 3 j 
F 
8 ſucht, 7 Schifosamènte, avv. auf eine 5. È 

chienélia, 7 teingatie (bei pe afte Weiſe. ler Bedenklichkeiten. 


den Pferden), 7 fig. Man ; Schif. „ graulich, ekel. Schizzo, m. Sprltzſtieck, m. 

gel, m. Gebrechen, n. Ha nn aeg. graulich, ele an e a Bifden, 

Schienùto, agg. ſtark von Kreuz; |*Schimbécio, ‘ } verte, n.3 für abozzo, Stine, 2 
$ ben ; Thief; 


der breite Hüften hat. Schimbescio,agg. Entwurf, m. 
Schiöra, F Reihe, A; geordnes| fchiefbeinig. BERN Sca, f Spur vom Schiffe (im 
te Schaar Soldaten, V it. Schinanzla, v. Schienanzla. | Waſſer), £ 
jeder in Ordnung geſtellte Schincio, agg. ſchief, ſchräg. Sciàbica, £ Art Netz, n. 
aufen Leute. i Schinchimurra, 4 ©pottname|Sciàbla, Säbel; Palo 
Schieramènto, m. Stellung in] eines leidytfinnigen Narren, m.iSciàbola, f 


m. 2 laſch, m. 
Reihen, £ Schiniera, £ Beinharnifch, |Scinc radénti, m. kleines Frũh.· 
Schieràre, v. a. in Reihen Schinisre, m. m. ſtück, oder Veſperbrod, n. 
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ScilAcco, v. Scirocco, 
Seilöina, m. & f. langes Ges 
wäſch, n. i 
Sciloppäre, v. a, Syrup geben; 
ig. für careggiare, liebkoſen. 
Seilöppo, v. Sciroppo, 
Solma, f. Leiſte, n 
Scìmia, f. Affe, m. 
Scimiàtico x 
eng: | affennäßig. 
Seimierla, fi Nachäffung, £ 
Scimiötto, m. junger ale Ma 
Aeffchen, u. 
Seimitärra; F. kurzer Säbel, 
Pallaſch, m. 
Scimmione, m. großer Affe, 7 
Scimunitàggine, f. Dummheit, 
Bloͤdſinnigkeit, ; für balor- 
daggine, dummes Zeug, u. 
Scimunitamente, avv, dummer 
Meife. viva 
Scimunìto, agg. dumm, blöd. 
ſinnig. ; 
Sclngere, v. Scignere, 
Seintilla, F. Funken, m. 
Scintilläre, v. u. funkeln, fin: 


Sciàre, v. a. rückwärts rudern. 

Sciàrpa, F. Schärpe, Sa it. 

lunder, m, _ 

Sciarpellàre, v. a. die Augen» 
lider aus einander zerren. 

Sciarpellùto, part. verfchoben ; 
rothitreifig (don Augen). 

Sciarpellino, v. Sciarpellato, 

9 Händel, pl. Schläger 
rei, £ 

Sciarpellerla, J. Einfältigkeit, 
Dummheit, J, [£ 

Sciarramento, m. Zerſtreuung, 

Sciarràre, v. a, zerſprengen, zer⸗ 
ſtreuen. . 

8 v. Prim. x 
ciatèrico, agg. Orologgio -, 
Schattenuhr, I 

Sciàtica, f. Hüftweh, Lenden⸗ 

Sciàtico, ag. zum Hüftweh ge⸗ 
hörig; mi Hüftweh behaftet. 

Seiätta, f. Nachen, m. Boot, n. 

Sciattàggine, F. Ungeſchicktheit, 


Sciacquabarili, m. andare a 
.-, breitbeinig gehen. 
Sciacquàre, v. Risciaequare. 
Sciacquatùra, F. Spülicht, n. 
Sciaguattàre, v. a. umrühren, 
umſchütteln 3 für sciacquare, 
abſpülen, auswaſchen. 
Sciagùra , J. Unfall, m. Uns 
b lück, . 4. Motti 
ciaguralàggine, J. Bosheit, 
Niederträchtigkeit, A 
Sciagurataınente, «vu. nieder · 
trächtiger Weiſe; unglücklicher 
Seis sud lücken 
cıaguralo, part. ungluc 3 
für scellerato, ul beta 
ſchlecht; ruchlos. 
Scialacquamento, m. Ber 
ſchwendung, * 
Scialacquàre, v. a. durchbrin⸗ 
gen, verſchwenden, verſchwel ; 
gen. Scialacquarsi, ſich ver» 
miſchen; zerfließen, ine 
Scialacquatamènte, avv. vers 
ſchwenderiſch. 
Scialacquatòre, m. Verſchwen⸗ 


Sciattàre, v. a. v. Rovinare, 
mandare a male, — 


Sciattàto, part, entfielt; it. un Seintillaziöne, J. Funkeln, u. 


eſchickt. si 
Sciattàzza, F. Mun do pic FA erg e aufgegür⸗ 
ciàtto, agg. plump, tölpiſch; [ r 
ſehr cle (im Anzuge 7c.) ie S 7 7 
Sciaùra, Ko. v. Sciagura, &.] derben gerathen. rn 
pere: re „Bosheit, £ Sciocodiocio, sa großer Thor, v. 
m agg. was man willen Scioccàggine, v. Sciocchezza, 
Sciénte, agg. gelehrt, wiſſend. |Scioccamènte, avv. thöricht, 
Scientemènte, avv, wiflentlid.| albern. 
Sciénza, f. Wiſſenſchaft, F :|Scioccheggiàre, v. n. narriren, 
für cognizione, Kenntniß, £3| dummes Zeug machen. 
ür dottrina, Gelebrfamteit,£|Scioccheréllo, m, Närrchen, u. 


Scienziàle,agg. wiſſenſchaftlich Geck, m. 
Scienziàto, agg. gelehrt. Scioccherla, Thorheit, 
Scìgnere, v. a. def. scinsi, F 
, È 7 € | n.3 Ge. 
part. scinto, abgürten, auf ſchmackloſigkeit, 


gürten; fig. losmachen. Sciöcco, a eſchmacklos; fi 
t : 3 für 
Scilécca, J. Schabernack, stolto, ri 5 „ thöricht, 


Streich, m. 
inen dumm, abgeſchmackt. 
Scilinguàgnolo, m. Zungen Scioglie a 4, Schorre. 


band, : ere 74 008 Scioglimènto, m. Aufiöfung, I; 


tiuſchweigen brechen ; Mer i 
Dre O eine wohigelbſte für liquefazione, Zerſchmel⸗ 
zung, £ 3 für esito d’una co- 


Zunge haben, sa, Ausgang einer Sache, m, 


Scilingnäre, v. Balbettare. 
Scilinguàto, m. Stammler, Sciografla, F. Abriß eines Gea 
bäudes von innen, m. 


Stotterer, m. 

Sciliva, v. Saliva. Scìolo 178 naſewels; der ſich 
ſchmack verlieren. ._ |Scilla, f. Meerzwiebel; Meer- Hu dünkt. 
Sciàpido, agg. ohne Geſchmack. 


1 Hippe, £ * 
Sciaràppa, v. Scialappa. Sctllktico, v. Squillitico. 


der, m. i : 
Scialacquatùra, F. übl. Scia- 
lacquìo, ScialAcquo, m. Ver⸗ 
ſchwendung, £ é 
Scialamènto, m. Ausdünſtung; 
fig. Erleichterung, £ 
Scialàppa, f. Jalap (ein Pur» 
girmittel), £ 
Scıaläre, u. a. ausdünften, aus» 
duften; fig. für sfogarsi, ſich 
erleichtern. — v. n. (pop.) ſich 
wohl ſeyn laſſen. 
Scialiva, v. Saliva. 
Sciàllo, m, Shawl, m. 
Sciàlo, m. Duft, m. Ausdün⸗ 
ſtung, Y; fig. für sfogo, Ere 
leichkerung; Beluſtigung, F 
Scialùppa, f. Schaluppe, £ 


Sciammanàto, agg. plump, 


ſteif. 

Sciamäre, v. n. ſchwärmen (wie 
die Bienen). 

Sciàme, Bienenfhwarm , 

Sciàmo, m. m. 

Sciämito, m. Art feidener Zeug, 
m. für amaranto, Taufend» 
Kon. n. tank) 

Sciancàto, agg. lendenlahm, 
lahm ; fig. Air imperfetto, 
ſchwach, mangelhaft. 

Sciapidìre, -isco, v. u. den Ges 


Sciolezza, F. Dünkel, m. 
Scioltamènte, avv, gewandt; 


Li 7 
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leicht; parlar , geläufig, e v. a. T. auf Sclamàre, v. n. überlaut ſchreten, 


fertig reden. die Tauben ſtoß en. ausrufen 
Scioltezza, f. dt lupus, a e-, Dumme Salamazione , . Geſchrei, n. 
Leichtigkeit, F =- di lingua Ausruf, m 


i im Sprechen, : Sci andre, v. a. verderben zer⸗ Scleroftahnla F. ſchmerzhafte 
—— 5 1 Leib, m. ßen, verwüſten, verſchwen⸗ Augenentziindung, £ 


Sciölto, part. & agg. nun den. Sciparsi, zu zeitig ge Scocca I fuso, agg. 3 
den ; aufgelöft ; Ag. für libe- bären. ein träges, faules Weib. 
ro, disimpacciato, nel los; se atore; m. Vernichter, Vers|Scoccàre, v. n. abſchnappen, 
— di membra, gelenk, 45.84 wegder, m. los gehen: fig. herausſchieß en. 
wandt; für liquefatto, Scipa net: Durchbringung, — v. a. iogorid den, losſchie. 
sciolto, aufgeiöß,gefchmtgen erſchwendung, Ben ; fig. Dan 


verso - -, ein ungereimter Seipr ezza, F. Gef 1 Sooccatdjo, v. eo: 
Vers; uomo - -, ein freier keit, £; ungereimt Zeug, n Scoccatöre, m. © 
Menfd ; capelli sciolti, frei Sonne, n. J unihmadhaft sare m. Abſch len Los. 
herabhangendes, unde | abacih re un werden ; fig. 
aufgeloftes Haar , li bro --, 94 — dt, sit merde: ra v. Sconcobrino. 
ungebundenes Bud, n ido unſchmackhaft; 
Sciölvere, v. aaa vere, 90 u t, albern. 5 15 1, Günter ' auf 
Sciomachla , F. Uebungsge⸗ scipit 228, u. Sand ezza. Schnitzer wider 


Sprache 
techt, u. ur ente, u. abge = e 
Scionàta mackt, albern. achen. 
Sciöne, m „J. Wirbelwind, m. sat, agg. fade, abgefhmadt, nur Part. «Lars. abge» 
Scioperàggine, f. Pe Seirienkta J. Hieb,m. Schmar⸗ klar Re rein; una 
Scioperalibràjm. 80 ff re, fo sa a/ bugia, eine derbe Lüge. 
Scioperàre, v. a. Einen in feie{Sciringa, F. Sprite, Scoccoveggiàre, v. Coccoveg- 


nen DAG tungra A pid da» |Sciringäre, v. a. gen ein giare. 
von abhalten. Sopran fprigen, Iden nun) abzapfen. re v. a. ftuten (die 


faulenzen, die Abe liegen Scirocco, m. Südwind, m. Pferde 26. ). 

laſſen. Scoiröppo, m. Gyrup, m. Scodàto, part. lane dun. 
ee avv, auf eine Scirpo, m. Vinfe, utta --a, ſchlauer, durch⸗ 

träge, me fiige Art. Schrro, m. unſchmerzhafte Vers edener è, m. 
Feige zza, ai härtung, £ Scodélla, apf, m.; it. die 
8 gine, F.] keit, Scirròso, egg. verhärtet. en pe fel oft. 2 in de 

cioperativo, agg. | müßig. — > „|Scodelläre, v. a. Suppe in den 
Scioperàto, parto m. Fau· ur £ Pit door Rapf 1 755 für rovescia- 

lenzer, m wi re, umwe 


Scioperatöne,m. Erztagedieb,m. „ was Gpaltune urna 1 in den Napf 
Scioperlo, m. Müßiggang, u. gen macht; a trünnig. 

pe, 3 iggang, m.| gen mo 05 7 Spaltung, di scodellino, m. Käpfchen, 522 
Scioperòne, m. Müßiggänger; nung, £ tinte) aſſe; Pfanne (an der 

Bärenhäuter, m. Sols so, agg. zerſchnitten, geg Sn nte) zoliee; it d 
8 mo ten a A y fatta: sii "Galata > se = mit Dem 

do ig e ce i, a ee conio pere. gent 

er durchblättern; it. fürlan-|Sciugäre, v. Rasciugare. 

case, verfegen (einen bieb rt); Sciugatbjo m. Handtuch, n. Scolfina, v. Scuffina. 

- - le laudi di alcuno, Einen Queble, i Scoffinàto, agg. gerieben, ge» 

auspofaunen. Sciorinarsı,|*Sciuno E: 3. Sprovveduto,|_rafpelt. 

97 Luft machen, ſich aufknö⸗ unbereite ; nicht verſehen. Scoglia, J. abgelegte Haut, £ 3 


pfen. Sciupäre, v. Scipare. für spoglia, Anzug, . 
Sciòrre, v. a. def. sciölsi, part. Sciupàre, vi v. sa verhunzen, für scoglio, Fels, m. 
sciélto , auficfen, losbinden, verderben. Scogliàto, agg. geſchnitten, ente 


losſchnalen; für Uiberarsi, Sciupinlo, Verhunzung; mannt. 
fi) befreien; it. abnehmen, Sciupio, m, Berwiftung, £ Scogliàra 4 - Reihe von 
Leda Bciogl gliersi, fi@|Scivolàre n, v. n. ziſchen j für nackten 
medi it. vergeben, jet» sdrucciolare „glülſchen; it. u. s ge, u kleine Schale, 
fließen: la neve, il ghiaccio.| Cigolare Schuppe 

Sciotèrico, v. Sciaterico. Scivolàta J. ali Beta, Scéglio, . Klippe; ; Schale, £; 
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für sooglia abgslegte Eclano lorarsi und soolorirsi, ver-|Scommiatäre, v. a. beurlauben. 
„ge bau ſchießen, ſich entfärben. Scomuniatàta, J. Abſchied, m, 
Alder A agg. LT 2“ Scolorimento, v. Scolora-|Scominovimènto, m. Bewe⸗ 
Klippen. chlelt mento. gung, Erſchütterung, ＋ für 
Scognoscénza, J. 1 a Scolorìre, -isco, v. n. ſich ent sollevazione, Au an ‚m. 
Scopare, v. 8. ſchinden, die türen, verfchießen. Scommoziòne , È Erfchüttes 


3 geen abziehen. Scol o Ao, part. & arg. A rung, J; it. Au uhr, m. Criteo 
co]atto, verſchoſſen ; viso , ein blaſ⸗ orung, 
àitolo,m | Eihhörngen,n. ſes i e v. a. ſtark be. 


eſicht. 
. m. Abfluß, Abs Scolpamènto, m. Redtifertio 
a 
Scolhre , v. n. abfließen, aus- A v. a, rechtfertigen, Sco 
fließen; fließen. — v. e. ab⸗ entfchuldigen. beläſtigen; scomodarsi, fo 
laufen laſſen. Scolpire, -ısc0, v. 4. graben, wie incomodarsi ſich Mühe 
Scolàre, } Site ſtechen 1 ſchnitzen; ſchneiden | geben 
*Scolàjo, m. & & „le parole, die Wörter rein Scomodàzza Beſchwerde 
Scolareggiàre , v. n. wie ein ede Scomodit odità,S. ngelegendelt 


ne i Sen fig. in 
n. 
ee 9 beſchweren. 


Schüler handeln. Scolpitamènte, vu. deutlich, Scömodo, 
eee die Schüler ind» en 3chimada 6h 5 AR läſtig, deſchwer⸗ 
amm pitàra,f. Graben, Stechen, lich 
statico f caio, 35 in Pi impronta, Gepräge, en v. e. in Unorde 
"piuma == — m. chola 5, n. nung dringen, verrüden. 
ker, Scholafter, m. "Inne Schildwache, £ Scompaginaziòne, & umkeh⸗ 
Ph sn den Abfluß be⸗ Scoltäre, v. Ascoltare rung, Störung der Ordnung. £ 
fördernd. Sco . agg. dilbbauere Scompagnamènto, m. Schei⸗ 


[fu m. e v. a. begeifern. 
Scolatàre, . was abfließt; Ab: |Scomberéilo, m. Sprengwedel; 
wr 1 F Samenfluß ; Pi Supponi enlöffel, = 


dung, Trennung; Ungleiche 
heit, £ 

Seompagnàre, v. a, trennen, 
abfendern; der Oelellſchaft 


ınbiccheräre, v. a. bekritzeln, berauben. 
Mit Bit Schollaſt, m. i enges, (Papier). i ee 1 ad v. di igt 
.|Scombin v. 4. verwirren n die Augen fallen; für di- 
Scélio, m, Schollum, ». Anmer zerrütten. 3 i sparire, verfhwinden. 


e m. Einthei⸗ 
lung, Abtheilung, £ 
Scompartire, -isco, v. a. ein« 
. tbeilen, abtheilen, vextheilen. 
Scompartito, part. vertheilt, 
abgetheilt. Cher denken 
zerſtreu · Scomnpensꝭre, v. a. hin und. 
Scompiacère, uv. n. mi fallen. 


kun 
Scollaschkto, agg. wit bloßem . F. Bermir 
Ha alſe. zung: 


a gr 9 v des Scöm 565 m. Makrele (See 

eimte abmachen ; it. oben 

am Halſe ausſchneiden lein „Seonbaglie, 5. Scompighio, 
Kleid) ; vom Halfe nehmen . m. Bering, L 
scollarsi un ‘debito, eine|Scom bujàr N 
Schuld ſich vom Halſe (haffen; Scombussoläre, v. a. } en, vere 


it, ableimen. ſcheuchen ! für soompigliare,|scompigliamento, m. gerſtreu⸗ 
850 mie part. & seg. mlt blo⸗ ee 1 für oscurare, ver- un , Berfprengung (eines Dee» 
alfe: ungelelen uſtern. ves), £ ı #.v. Scompiglio. 


sn a, f. simile eines . agg. bastimen- 


leckes Saduff, n. 
See le n ‚ads Scommbasa,f Bette, £; ; fasi 


ae v. a. verwie 
ven; ei : it. ur. fi) 
entrü Faffuns 


fondern. re una --; ette an · ioni. 

Soollinàre , v. a. über die An» Ba, 55 avv, alles 
höhen gehen. Scoininèsso, part. & agg. zer⸗ unter einander. 

i v. 4. das Maß ab. legt! zerlechzt i gemettet. Scompigliàto, part. verwirrt, 


eichen Scommèttere, v. a. def. scom- ttet. 

Scölo, m. Fluß, N m. i misi, part. scomméès 880, aus Soompiglio,. m. „ 
— delle acque, Abl ALIEN, einander 1 zerlegen; därzung, Te it. Unruhe, 
Verſickern des Waſſers trennen. x rütten; fig. für ürzung,, „Ai it. WI 1 = 

Scolopéndra, f. 10% % seminar discordie, an 9 öne, m. Wirrwarr, . 


Scoloramènto, m. Bläſſe, Ver- nigen; it. wetten. ie u. a. dep ifen, 

ſchieß ung der darte À Scommettitöre, m. Wetter:] anpiffen; 40 bald iu 2 al- 

loräre, v. a. die Farbe be⸗ Jriedensſtörer, m. len. le risa, ſich bald zu Tode Las 
nehmen, blaß machen. Sco-'Scommezzàre, u. a. gleich thei .! chen 26. 
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Scompisciöne, m. großer Bock, Sconcbzza, J. Unſchicklichkeit, Sconfidàre, bl. diffidare, v. n. 
Fehler, w. 3 Unanſtändigkeit, & N nicht trauen. 
Scomponimènto, m. Zerle. Sconciamènte, av. ſchimpflich; Sconfiggere, v. a. def. scontis- 
gung, Auflöſung, H für don ſchlecht; für in brutto modo, si, part. sconfitto, (den$eind) 
usione, Verwirrung, £ übermäßig. cut Haupt Idylagen ; fig. für 
Scompòrre, v.a. def. scompd-|Sconciamento , m. Mifband:| abbattere, niederſchlagen. 
Si, part. scompösto, zerlegen, lung; Unordnung, £ co unento, m. 35}. scon- 
p 6 l I Unord F Sconfiggime üb 
verderben ; verwirren. Scom-|cconciàre, v. a zu Schanden fila cf, gänzliche Kiederlage, £ 
porsi, für sconcertarsi, ſich ma den übel ien vere Sconfiggitòore, m. der in die 
entrüſten, feine Miene verän⸗ 5 1 in pit enheit fegen: Flucht ſchlägt. 
dern 1 fig. =- nel volte, fein aufdalten (im VBallonſpiel). Sconfitto , part. Sc agg: erlegt, 
Geſicht verſtellen, verwirrt Sconciarsi, für abortire, un- geſchlagen; für schiodato, 
ausfehen. richtig gehen; zu früh nieder«| nagellof. & 
Scomposiziòne, f. Vermir: kommen (von 2. Frau); it. Sconföndere, u. a. beſchãmen 
rung; Entftelung, S - - una gamba, ſich verrenten in Verwirrung bringen. 
Soompostamènte, avv. unans ſich vertreten (den Fuß ꝛc.). Sconfortamènto, m. 46 l. il dis- 


ſtändig, mit Verwirrung. 3 | suadere, Abrathung, 4 

Scompostèzza, J. Unanſtän - Sconciatamènte, v. Sconcia-|Sconfortäre, v. a. abrathen, 
digkeit, x Ä ınente. rviderratben ; für disanimare, 

“Scompuzzäre, v. a, durch . Sconciatòre, m. Verderber, Vers] den Muth benehmen. Scon- 
ftäntern. a; wwirrer, m. fortarsi; verzagen. 

*Scomunàre, v. a, entzweien. Sconciatùra, f. unzeitige Frucht Sconförto, m. Verzagung, Be 
Scomunarsı, ſich abſondern, oder Geburt; Mißgeburt (von] trübniß, % 


abgehen. Gewächſen), Y dare in —, Scongiugninènto, .] Tren-. 
Scomunica, 7. Ar- zu früh niederkommen ı für Scongiuntüra, . nung, 
Scomunicamènto, m.] Kir. uomo contraffatto, Krüppel, Abſonderung, £ 


chenbann, m. m.; fig. für cosa malfatta, Scongiuramènto, m. Beſchwö⸗ 
Scomunicàre, v, a. von der Ge. ein elendes Machwerk, elende rung, V; für su plica istan- 

meine ausſchlieſten, in den Schriſt. a te, inſtändiges Bitten, n. 

Bann thun. A Iscòôncio, agg. unſchicklich, nicht Scongiuräre, v. a. beſchwören; 
Scomunicàto, part. in den] geputzt; für sconvenevole, ne strettamente pregare, 

Bann gethan; ‘faccia da--,| unebrbar; für stravagante,| inſtändigſt bitten. 

ein verwünſchtes Gefibt: Ng. wunderlich; für smisurato,|Scongiuratöre, m. Teufeldban» 


für iniquo, abſcheulich. übermäßig groß; it. für aspro, ner, K. 
Scomunicatòre, m. der in den rauh; fur slogato, verrenkt, Scongiuraziòne Fi. Beſchwõ· 
Wann thut, vertreten; für difforme, un- rung, £ Exorclsmus, m. 


Scomunioazidne, J. Kirchen» geftaltet, krüppelig; für disor-|Scongiùro, m. v. scongiurazio- 
bann, m. inato, unordentlich. — m. ne; it. inſtändiges Bitten, n. 
Scomùzzolo, m. ganz und gar] Verlegenheit, Unſchicklichkeit, Sconnessiöne, f. Mangel an 
ran beiheiß . mi ; 35 1 gehöriger Verbindung, m. 
ncacàre, v. n. be en. modo, Ungeleg ‚$ı für 3 
Sconcacatòre sm. Hoſenſchei⸗ scellerato; empio, Böſewicht, an part. unzufammen 
Eu. > Gotttofer, m. Sconnéttere, v.a. & n. def. 
8 0 a. 3 . v. d. eine Unter sconnéssi > Part. sconnésso, 
oonoenträto wa andlung ſtören. i 
vom Veittelpünkte entfernt. e m. Gaukler, m. ns e ſchreiben 
Soonoertamento, v.Sconcerto.|Sconcordànza , f. unrichtige Sconocohiare,». a. abfpinnen; 
Sconcertàre, v. a. den Wohl. eee f t fig. rein auseffen. . 
laut flören ; fig. für sturbare, | Sconchrdia, f. Zwietracht, F Sconoscénte, „ unerkennt⸗ 
con 9 5 „ 7 u BE ER =. g. ungewützt, uns 20 an ars „ 
ordnun ngen - „. ’ rob 3 für sconesciuto, un» 
iano, 3 di alcuno, ſchmackhaft ; fg. abgeſchmackt. bekannt. 
emandem feinen Plan ver-|Sconfermäre, v. a. nachdrücklich Soonoscentemènte, au, ohne 
rücken; it. v. r. aus der Faſ⸗ deſtätigen. Einſicht, ohne Kenntniß. 
ſung kommen. Sconfessàre, üdl. negare, v. u. Sconoscénza, F. Unerkenntlich 
Sconcertàto, part. aus der Ord. in Abrede fenn, läugnen. keit, £ a 
nung, aus der Faſſung ge⸗ Sconficcàre, übl. 3 dare, I Soonòscere, v. u. unerkenntlich 
bracht. v. a. die Nägel ausziehen. ſeyn. 
Sooncòrto, m. Störung, fi fiiriSconfidànza, «ibi. diffidenza, Sconoscimènto, m. Unertennt 
e, Verwirrung, & F. Mißtrauen, m. : lichkeit, K 
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peitfchen; für andar vagan- 
do per un paese, durchſtrei ; 
chen (ein Land); für svergo- 
gnare, Jemandes Schande 
aufdecken. pi asa 
Scopatòre, m, Kehrmann, m. 
Scopatùra, f. Staupenſchlag, 
m.3_fiir correzione pubbli- 
ca, öffentliche Veftrafung, S 


Sconosciutaménte, avv, unbe»|Scontorciunènto, } Berdre 
kannter Weifes; für occnlta-|Scontorcio, m.. j. hung: Vere 
mente, heimlich. zerrung, 4 N 

Sconosciùto, part. unerkannt: Scontorto, part. & agg. vere 
ruhmlos. En dreht, krumm, ſchief. 

Sconquassäre, v. a. zertrüm - Scontraffatto, agr. entſtellt, 
mern, zerſchmettern. A; baglio. 

Sconquàsso, m. Zerſtörung, Scontramento, m, Zuſammen⸗ 
Verwüſtung, S ſtoß, m. Begegnung, £ 

Sconsacràre, v. a, entheiligen, Sconträre, v. 4. antreffen, bes|Scopazzòne, m. Schlag auf 
entweihen. gegnen; it. gegen etwas ans]. den Kopf, m. Soa 

Sconsentìre, v. n. nicht will.] deres halten, vergleichen; nach. Scoperchiare, v. a. aufdecken. 
gen, nicht einig ſeyn. rechnen ; -—ınale, es ſchlecht Sco erta, F. Entdeckung, K 

Sconsentimènto, m. Mißbidi- treffen, übel ankommen: — alla --, öffentlich. ER 

una bilancia, cine Wage pro-|Scopertainente, avv. öffentlich, 


ung, £ 
Seen derinza; Unbe⸗ biren, ausgleichen. i unverhohlen. 
Sconsideratèzza, I dachtſam · Scontràta, . Begegnung, . |Scupérto, part. entdeckt; unbe 
Sconsideraziòne;f } keit, £ deckt, offenbar. — m. freier, 


*Scontràzzo:, m. ungefähres 
Scharmützel, a. ſonderderer unbedeckter Ort, m. 
Vorfall, m. Dr a 


Scopertùra, F. Blöße; Entdele 
Scöntro, m. Begegnung, J 


ung, 7 Sha 
Vorfall, m.; fare uno - - di Scopetìno, ] Birkenwald, Birs 
debito e credito, Gegenrej.|Scapeto, m. 1. kenbuſch, m. 


Sconsideratainente, avv, Un» 
bedachtſam. 
Sconsideràto, agg. unbedacht⸗ 
ſam, unbeſonnen. : 
Sconsigliàre, v. a. abrathen, 


widerrathen. N f s Scopètta, F. Bürſte, Kehrbürſte, 
Sconsigliatamente, avv. unbe- Se a. ſtören, inj Ss Kehrwiſch, m. 

ſonnener Weiſe. Unruhe ſetzen. {run 3 Scopettäre, va, abbürſten, aus. 
Sconsigliatèzza, f. Unbedacht⸗ Scontürbo, m. Unruhe, Sts. kehren, ab kehren. 

ſamkceit, A j j Sconvenénza, 1 Unan⸗ Sch po, N. Ziel, N. für Inten- 
Sconsigliàto, part. & agg. ab- Sconvenienzà, ſtändig. zione, disegno, Abficht, > 


gerathen; für inconsiderato, Sconvenevolèzza, F.] keit, E; 3004, me. : 
‚unbefonnen. ürdi i über. +Scòpolo v. Scoglio. 
für disproporzione, Unüber: Scoppiäbile, agg. was platzen, 


Sconsoläre, b. a. kränken, be. ti ng, £ 
e be bene, . nm, den ke. | 
n avv. ohne Soonveniente, agg. $ fländig, |Scoppiacuöre, m. Beklem . 
reuve. ... unſchicklich. a mung, 7 . 
Sconsolàto, part. bekümmert, e uns Sooppisindnto,m. Platzen, Zer⸗ 
betrübt. Isconvenientemènteauv.] an.], ſpringen, n. 


Sconsolazi Scoppiäre, v. n. berſten, zerber⸗ 
en, platzen, fpringensert eine 
gen; it. für pnllulare, hervor 
brechen ;, knallen, krachen 3 -- 
dalle risa, bald vor Lachen 
. berftens me ne scoppia il 
cuore, das Herz möchte mir 
darüber brechen: (von cop- 
pia), ein Paar trennen. 
Scoppiàta, } Knall, Krach, 
Scoppiatura, f. NIE, m. 
Scoppiäto, part. & agg. zer-. 
ſprungen; aufgefpsungen: lab- 
bra --e; für scompagnato, 
entpaart, allein; Ag. für sma- 
nioso, erhoßt. n 
Scoppiettàre, v. n. plaßen; ni. 
ſtern (wie brennendes Holz). 
Seoppiettàta,f. Knall, m.; Ge. 
Scoppietterìa „F. alle Fiifitieo 
re, E 2 
Scoppiettiére, m. Jüſilier, m... 


one, J. Kummer, ſtändig, ungebührlid. 

Sconvenìre, v. n. def. scon- 
venni, :part, sconvenuto, 
nicht zukommen; ſich nicht 
t 1 non corrispondere, 
nicht paſſen. 

Sconvölgere, v. a. def. soon- 
völsi, part. sconvélto, un 
kehren, verkehren, zerrütten ; 
verrenken; für svolgere, dis- 
suadere, abbringen von et» 
was, bereden. 

Sconvolgimènto, m. Verwir⸗ 
rung ; Verdrehung, 4 

Sconvölto, part. & agg. umge 
kehrt verrenkt; verbogen. 

Scöpa, f. Birke, V; für grana- 
ta, Beſen 3 it. Staupbeſen, m. 


Merz, m. 

Scontàre, v. a. abrechnen, ad: 
ziehen; abverdiem a; Gegen⸗ 
rechnung machen. a 

Scontentamento, m. Miß ver 
gnügen, n. 

Scontentàre, v. a. miß vergnügt 
machen, kränken, ärgern. 

Scontentèzza, f, } Un pi Has 

Sconténto,m. ; denheit, £ 
Verdruß, m. 

Sconténto, agg. unzufrieden, 
miß vergnügt. : 

Scontessitàra , F. Zerrüttung, 
Unordnung, 

Scònto, m. Abrechnung, Y Ubs 


zug, m. . 
Scontörcere, . a. drehen, vere|Scopamestiéri, m. der oft uni» 
drehen; -- il viso, la boo-| ſattelt, oft etwas Anderes vor» 
“ca, das Geht, den Mund nimmt. i 


verzerren. Scontoroersi, fid)|Scopàre, v. a. kehren, auskeh · 
krümmen, ſich winden. ren j für frustare, fläupen, 


+ 
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Scoppiettlo, m. Knallen, Play» 


zen 7. R 
Scoppiett 


8CO sco 


für discorde, uneinftimmig, 


an Theils vom Kapital, 
unverträglich. dies 


abgeſonderte Ka ol 


o, kleines Geplatze, Scorèggia,f. lederne Peitſche, S| felbft, n.3 Zusihliefung, £ 


a ür schioppetto, Flinte, £|Sooreggiäle, m. Ledergürtel, m. Scorrazzànte, part. der herum · 
Sc6 Salo, m. & * nan Plas, Sooreggiäre, v. a. peitichen; für gate sE 
ag, m. ; it. für ae tirar coreggie e v. a. herumſtrei⸗ 
Sooreggiäta,f. Felt tſ abe fen; plündern 


gcoprinänte *. e 

Sooprit 

Sooprire, 1. 4. def, BEN 
art. scopérto, aufdeden, ab» 
ecken ; fig. erfahren ; it. aus. 
. forfoben: ; scoprirsi ad alcu- 
no, boch Jemandem entdecken, 
offenbaren. 

Scopritöre, m. Entdecker, m. 

Scopulòso, agg. felfig 

Scoraggiàre, v. a. übles ma⸗ 


chen. Scoraggiarsi, den Muth Seoriaziöne, J. 


finten laſſen. 


Scoraggiàto, part. muthios, en v. a. von Schlacken 


Scoreggiàto, m. Dreſchſiegel, m, Sooncate, part. legend, fi» 
Scörgere, v. a. def. soörsi, part. pie 
scOrto, feben, erblicken, wahr · . Durchfall, Durch 


nehmen ; für distinguere, lauf, m. 
unterſcheiden ; für guidare, Scorrëg gere, v. a. verſchlech · 
eee leiten, beglei-| tern, wie Johann VBalborn 


ten; farsı --, ſich auslachen verbeſſern, verdallhornen. 


laſſen. Scörrere, v. n. def. 
, scörsi, part. 
scorre g |" TE kn nen ae 


für sdrucciolare , ſchlüpfen, 


leiten; it. für trascorrere, 


pi. Hammer lag, mn 
al Brennen zu 155 bintrifen laſſen. — v. a. 


en machen, plündern; durch⸗ 
verzagt. 4 
Sooraminto, m. Mutblofig Sconiktaziöne F. Gewlun der ee e Pea 
dien Metalle durch den 8 ZA treiferei, £ 
Scoräre, v, Scoraggiare. Sam ofen ehlerbaft: nie, auv. unzihtig, 
Beorbacchiäre x 4. derleum»|Scornaoc N Vers fica a 5 gere DA: 
den, beſchim cornacohiàta, F. pote 800 heit en 9905 en 
Scorbiäre, v. a. . Hiedfen (mit tung, Beſchimpfung, £ MICA BR een 
Tinte). cornaochiàre, v, n. verſpotten, re A 19915 uns 
Scörbio,m. . beſchimpfen. r dissol uto, 
Scorbùtico, agg. fforbutif Scernäre, v. a. die Hörner ab» 7191055, I. que di lieder 
Serate, m. Skorbut, Schar-| fioßen; fg. für svergognare, 
are, beſchämen, beſchim⸗ Scorreziòne, 15 ed erat 
1 v. n. aus dem Bette pfen, ſchänden. Scornarsi, keit, ler, m, 
aufſtehen. ſich N Scorrèvole, agg. leicht auf und 
Scorciamènto, m. Verkürzung, ora to, & agg. be sbaufend i 1% vergäng⸗ 
Abkürzung, F ſchi pkt, Sich dadet; runane- 1 für lubrioo, luido, küf 
Bcorciàre, v, a. abkürzen, ver. re , mit der langen Nafe „Mi 111 75 ren 8. 
kürzen: - - la ee den kür⸗ davon ziehen Spazier · 
zeſten Weg nedmen fare -,|Scorna tira, J. das Abfloßen L I, sang, € Spa. 
perfpettivit@, verkürzt erſchel⸗ des Horns. e Tour, £ 


nen laſſen. 
re ja, y. kürzeſte Weg, m. 


8. Serge een v. a. mit dem 


Herne ſtoßen, von ſich ſtoßen. sage m. der recognofciren 


Scèrcio, m, ung E Aud«|Soomiciäre, v. a. mit Befimfen Scorrimento, m. Rinnen, Zlie 

"i ci ; a A gc zieren. Schimpf 85 1 ; für 125 o adruociolae, 

Scörno, Mr: m L 0 n, m, en, . u U . U 

di onen, Benini Derzerteni © gn 6, AAA i. scorreria, Streiferei, a 

3 né 854 di vere a--, vera Scorritdjo, agg. n = >, 
Scordamento, m. #52, dimen- Scorenire, v. a. der Krone ber Schleife 

ticanza, J. Bergeſſenheit, £ rauben entkrönen it. die Scorrubhiärsi, &c. v. Corruc- 
W J. Verſtimmung. i] Bäume köpfen. ciarsi, 

spropo 7 bed ne: u »]Scorpacciàta, v. Co lata. Scordo > „ m. Betrübniß, 
LA 2 a 


tete: 
885 À adi 3 
800 id’una cosa, etwas 


Sobel. Waſſerknoblauch, x. 
Scordèvole, agg. verge 


dissensione, 8 v. a. wacker freffen. 


—{Seorpiòne, N. 
v. n. nicht übereinſtimmen; Scorporàre, v.a. von dem Gan. 


1'Scòrporo, . Abſonderung eis 


F 

orpio, còrsa, f. Fuß, . coni 

"weh, m.; fig. kurze U 

ſicht, K fare una , pi 

Gang, Lauf wohin thun; für 

trascorso, Weberellung , Ri 
una -- ad un libro, 


dare 
ein Buch durchlaufen. 


Skorpion, m 


n trennen, aus ſchließen ; ein 
apital aus dem Handel neh⸗ 
men. 


ür dare il guasto, Streiferei- 


a. num 


n Bu Bu Puo LV 
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Scorsìvo, RR. was Durchfall] Schlange, fs für uomo roz- ff ; pagar lo--, die Zeche 
verurſacht. 20, grober Kerl, m. 0 bezahlen. 

Scörso, agg. entwiſcht; für tra- Scoscendere, v. a. def. scosce-|Scoväre, v. a. aufjagen, flös 
scorso, verdorben, mangelhaft; 865 art. scoscèso,einenZweig| bern (das Wild); Ag. für sco- 
für passato, verfioffen,vergane 1 abbrechen. — v. n. prire, entdecken. 
gen. — m, Verſehen, n. alten, ſich ſenken. e sin Ko. v. Scoper- 

Scorsòjo, u, Scorritdjo. Ph an mento, m. Riß, chiare, 0. 

Scörta, f. We boelfer, m. Gelel. Bruch; 3 Scovrire, &c. v. Scoprire, &c. 
te, n.; far la --, geleiten; Scoscèso, part. & agg. abgebro» r $ hohle, Krümme (im 
für convojo, ein Transport] chen (von Brveigen 28 für ro- au 

n, zerſtört; Scozz re, v. a. die Karten mis 


mit Bedeckung. * verſun 
Scortamènte, avv, geſcheidt, „für dirupato, abſchüſſig, 
si e. e v. a, ein Pferd ab. 
Soorfäre, v. a, geleiten, decken ;|Scosciäre, v. a. die Schenkel i AR. für dirozzare, 
Pi: . & . 893 vir È Einen quit ußen. & ; 
cortäto, part, eg, gededt,|Scoscio, n ü precipizio,|Scozzonäto , part. & agg. ab» 
abgekürzt Fr * Abſturz, gerichtet; fi ſchlau. 0 
Scortecciàre, v. a. abrinden, |Scössa, 7 Stoß, m. Exſchütte⸗ Scozzöne, m. der die Pferde 
ſchälen. rung, K; Platzregen, m. m erſten Male zureitet. 
Scortecciàto, part. abgerindet, 84 A 155 ri a, rütteln, ſchüt⸗ A F. Feldſtuhl; Gerichts. 
abgeſchälet. n, ſtoß uhl, m. 


Scortèse, agg. unhöflich, unare . Flachsſchwinge, * Scredénte, agg. ungläubig für 
ti Scösso, part. Saat 75 erfchüttert; 3 unge horſam. 


Scrèdere, v. u. nicht glauben. 


Scortesemènte, abu. ungezo⸗ gel yrıvo, beraubt 
gen, u vr. „ v. a. entfernen, beilScreditäre, v. a. in Mißkredit 
e Unhöflichkeit, A j 3 eite ſchaffen; wegrüden. bringen; verrufen, verſchrelen. 
usare oder fare —, unhöflich Scostumatèzza, v. Scostume, Scrèdito, m. Mißkredit, übler 


begegnen. Scostumäto, agg. ungeſittet, Ruf, m. 


1 „ idòcchi, m. ſchmutzi.“ ungezogen, grob. Screménto, v. Escremento, 


ger Geizhals, cs A ai m. |Scostùme, m. Ungezogenheit, Soremenzla, f. Bräune, Kehl. 

Scortichre, va, nden; für] Unartigkeit, udt, 
sbucciare, (daten, eln Scötano, m. Geibholz. Sere olàre, v. n. aufſpringen, 
fig. für impor inso ribili|Scotennàre, v. a, die Schwarte, zerſpringen, nen ee 
gravezze, lber die Gebühr] Haut abziehen. Screpolatùra, F. } Riß, Spalt, 
mit Auflagen belegen. Scorti-|Scotennàto, m. Speck, Schmeer, |Scr&polo, m. Sprung, m 
en mit der Haut bezahlen, m. Screscere, v. n. abnehmen, fal. 
ſterb Scotimènto ‚m, Rütteln, Schüt-| Ien. 

Scorticaria, F. Schlagnetz, diſch⸗ posti A ur scossa, Erſchüt⸗ Serezilio, — * ſcheckig; bunt, 

e pren 
Sedo, agg. anfreſſend. 20 m. durchbrochene Sie . 9 Juniſcheckig. 


el, X Salatfieb, m. 
„ n x ner gun Scotitàre m, det * üttert, serèzio m. Zwiſt, m, Uneinig · 


n , |Sc0 toy me Sarf ERafdy,m.| keit, As, für ee 
Leerer * Scötola ACTA “i wi A Wee „2 
Scorticatùra, } 59 indung, “ming tes. v. a. lachs Sona to, 288; a4 e dünn. 

cazi m win criba lat. scriva- 
ung, iòne, £ Resia cotola uf Spreu, it.] no Schr reilber, m. -i, (in der 
Scorticavillàni, m. Bauerplak. Flac dach ＋ Videl) Schriftgelehrter, m. 


fer, m Scotomätico mit dem|scriochioläre, v. u. kniſtern 
Seorlichino, m. Schlachtmeſ⸗ Brant pi behaftet, del, tnarren, klirren. . 
fer, n. Scotomìa, f. Schwindel, m. Ssriechioläta, F. Gekniſter, Ges 
ne Ge Aus po. rot 0 pasta, F. Molken, pl; T. Se à L* n. 
„gemerkt! für guidato eltau, m. ccio 
qu für accorto, avve- Schttäre, v. a, verbrennen (die Scricciolo, m, } 3aunfönig, 5 
148 geſcheidt, klug! vere inger ic.) ; - - con acqua Serigno, m. Buckel, m.; it. 
ndüͤch. bollente, abbrühen 4 it, brens] S rant; Schubkaſten, m. 
A A Schale, Rinde, £ nen, allzuheiß ſeyn ; fig. wehe Scrignuͤto, agg. budelig; con- 
zàre, v. a. ſchälen, abrine Mulas, vesso, ei ipa 
en Scottatùra, "fr Brandwunde, £ *Sorlma, v. Scherma, 
Scorzòne, m, Art giftiger 858016, e ahlzeit im Gaſtho⸗ Scrimàglia, F. Bertheidigung,f 
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an F. Scheitel, m.|Scröfola, f. Kropf am Halſe, m. e Scudàre, v. a, mit einem Schile 

ang der Kopfhaare). e „ agg. tropfartig, de bedecken, beſchützen. 

SR re, v. d. die Haare aufs| drüſig. Scuderèsco, agg. dem Waffen⸗ 
binden. Scrollamènto, v. Crollamento.| träger gehoͤrig. 

Scrinàto, part. & agg. mit ber» n v. a. ſchütteln, rüt: io: gi Schildchen, n.; 
umhängenden Haaren. Beſchlag, 

Sorltta,f. übl.scrittura, Schrift, Scrolläto, part. geſchũttelt, ge · Scudiccinélo, m. Schildchen, n, 
V für contratto, Verſchrei⸗ rüttelt. Scudière, m. Waffenträger, 
bung, £3 it. contratto infScréllo, m. Rütteln Ar 1 Schildenapp! Staumeiſter, m. 
iscritto di matrimonio, Ehe- 15 vibrazione, Schwin- Scudisciàre, v.a. mit ciner Sere 
bündniß, u FR te hauen, ſchlagen. 

Serltto, m. Sandigritt,_ Ss in seröpole, m. Skrupel, m. (Ges|Scudisciàto, part. gehauen. 
iscriſto, ſchriftlich. — part. wicht) Scudìscio, m m. Gerte, 
geſchrieben; geſtreift, gemodelt. Seropnlöso, agg. Lp Dai a m. Schild, Wappen. 

e Schreibſtube, Stus|Scrosciàre, v. n. knorpeln, kni⸗ ſchild, m. 1 g. für difesa, 
dierſtube, S ſtern; it. walten, rauſchen. | protezione, Schirm, Schutz, 

Scrittore, m. Schreiber; Schrift. N F. Geknorpe „Ge. 80 für guscio di tartaruga, 


ſtelle . A; it. eine 
Scrittüra, 15 DONI ft, Y; lasa- Scröscio, m. Strudeln, Raus nze in Toscana und im 
- ora--, heilige Schrift; Serip. em Dräuſchen; Geräuſch, rom chen e gegen zwei 

tur, Vuchhalterei i, ＋ - di risa, überlautes en an Werth. 
Soritturàle, m. Buchhalter: Gelächter, n, cùffia, F. Haube, 7 v. Cuffia. 

Schreiber, m. — agg. zum Scrostàre, v. a. die Rinde, Senft, F. Haubenſteckerin, £ 

Schreiben gehörig. | Krufte abnehmen. Scuffiàre, v. a. ( pop.) freſſen, 
Scritturàre, v. a. ins Schuld. Scrostaldra, v. Scrostamento. hinein worgen. 


buch eintragen im andel). |Scröto, m. Hodenſack, m. Scuffma, F. Raſpel, S 
Pai v. ® fihlecht|Scrunäre, v. u. das Radelöhr Scuffinàre, | v. Pa ’ ab- 


ee ſchmieren. abbrechen: il filo, den Fas] rafpeln. 
Scrivane Auf. VBuchhalterſtelle, den aus dem Oehre ziehen. Scufhòne, m. große Haube, £ 
Kopiſtenſtelie, # 8 crupolizzàre, i Sfru» Sanffidito, m. kleine Haube, £ 
Scrivanla Schrelbtemode, F Ssrapole giàre, v. u. ] pel, Bes ee v. u. den Arſch voll 
Schreibtiſch, denken haben. ſchlagen : fig. wie ein Kind 
Scrivàno, 8 Buchhalter, 8855815 Skrupel, m. 1 behandeln. 
Schreiber, m. pulo, m. fi 


ür dubitazio- Sculacciùta, 2 Arſchrlitſch, 


Scrivere , v. a. def. scrissi, e, Bedenken, n. Zweifel; it. |Sculacciòne, m. 


part. scritto, ieri für ae (Gewicht), n. ISculettàre,v. a. mit dem Atſche 

registrare, dufſchrei ben 3 für en nte, «uv. ſehr wackeln; für scappar via (vo- 

ascrivere, zuſchreiben. gewiſſenhaft. ce bassa), davon ſaufen. 
gone agg. ſchreibbar. Simi olosità, f. Gewiſſendaf. Sculmàto, m. Verrenkung im 
Seriziòne, F. Schreiben, s. tigkeit, £ Vuge der Pferde, A 
Scriziàto, v. Screziato. Scru olòso, agg. ſehr getsiffen, *Scultäre, v. Scolpire. 
Seröba, 7 Grube, f haft, allzu genau, a ch. Sculto, agg. ausgehauen; ge⸗ 
Scroblccolo, m. FAR Scrutäbile, agg. erforf 8 gegraben, geſtochen. 
Scroccàre, v. a. ſchmarotzen. |Scrutäre, v. eee oultòre, m. Bildhauer, m. 
Seroccatòre, v. Scroccone. |Scrutatöre, m. Forſcher, Er⸗ Soultorie, agg. bildhauermäßig. 
Scrocchiàre, v. n. Wucher trei» forfcher , m. .|Scultàra, F. Bilddauerfunft; 


en. crutinàre, ea ‚er Bildhauerarbeit, L 
Scrocchìno, m. Schmarotzer, m. Scruttinàre, v. a.] fotſchen; aufs Sculturesco, v. Scoſturesco. 
Seröcchio, m. Art Wucher, m. ſuchen; ſtatt squittinare, dle rude 265 Schaumlöffel n. 


Scrocchiöne, m. Wucherer, m. St nımen ſammieln. Scuola, F. Schule, Y; für con- 
Scröcco, m. Scmarokerei, A: a m. Exforſchung, Pri fraternità, geiſtliche Brüder» 
Schmarotzer, m. fung, As für squittinio, ſchaft, 
Scroccòne, m. Erzſchmarotzer, Sammlung der Wablſtimmen, Scuòtere, v. a. def. scössi, part. 
m.; für mariuolo, Gaus| JV In. scösso, rütteln, ſchütteln, iva 
Souccumédra, f F. großer Gaul, ßen, erſchütfern ; -- il giogo 


dieb, m 
Scröfe, J. Zuchtſau, Lui it. fig. sus fab trennen, zer⸗] delle passioni, feine Lelden⸗ 
i concubina, Hure, Vn auch | Scuscìre, v. a. trennen. ſchaften defiegen ; it. abſchüt 
att scrofola, Kropf, m. 8 m. Schildmacher, m. teln, entledigen ; scuötersi, 
1 DA garftige, ſchmuz · Scudà er agg. zum Schilde ge| für riscuotersi, zuſammen⸗ 
nige Sau, £ fahren vor Schreck rt. n -- le 
usse, 
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busse, die Schläge abſe it *Sdilinquimente, sm. Obn⸗ Sdrucciolone, avi. rutſchend. 


teln, ſich nichts daraus ma a Sdrucciolòso, agg. ſchlüpfrig, 
sonotimen o, v. Scolimento: *S lilinquire, -isco, wu. a. zu latt. 
Scuràre, &c. v. Oscurare. flüſſig i Ph oba Sdrùcio, m. Abtrennen, Lostren- 
Scù care, J. Beil, n. Axt, £ man werden. — v. a.] nen; Aufgetrennte, n.3 für 
Scurèzza, % Oscurità. jews en. Mm a 7 
ee Geißel, laderne S M Kc, v. Dimen- Spalte, 
eitſche N ticare. „ v.a. ife, 
Scurice] 1a, J. Veilchen, u. Sdiplignere, v. a. die Malerei e für aprire, spac- 
„ v. Scudisciare, | verwiſchen. z care, trennen, fpalten. Sdru- 
Scurlscio, Cc. Sdire, v. a. widerrufen. cirsi, aufgehen (vom Genäh. 


Scuritä, v. Oscurità, Oscuro. Sdiricciàre, v. a. Kaffanien] ten x.) 3 it. Kiffe bekommen. 


en. 
Sdrucìto, part. zertrennt ; ges 
Scu rrîle, ag poffenbaft, zotig.|Sdoganäre, v. a. aus dem Zoll a 19 

Scurr iA, N grode Poſſen, Zo. haufe wegſchaffen. Spalten. m. Riß, Schlitz, m. 


Sdagàto ohne e 
Scusa f. F. Entſchuldigung, £3 SUO Ro, se, un. Kr. samen, agg. ichmächtig, dünn» 


er tetesto Ausrede, Fa Schmerzen verlieren tere R 
cusàbile le, agg. verantwertlich, „guet as ( Se. con, mene, wefern, 9 für 
8 abich. 9 agg. füß bis zum iel als Helch: da! ki 


Sous v. a. entſchuldigen. Gel; fad = pron, fidi 
| Scusarsi, ſich 1 Sdondolàre, v.a. v. Dondo-| fen rehwiig. aus freien Ètit. 
Scusaziöne, v. Scusa. ; 


Scüsso, agg. ein e beraubt. SA v. a. in Freiheit ee a e 


Scùtica, J. Peitſch i etzen. obſchon. 

Sono; v. Palischerino. 8 onzellàrsi, v.r..tändeln. Sechnte, F. 7° Setante % 
San v. 1. nachläſſig, faul Ss v..a. aufſchlagen, Sechre, Ben 7 
werden. einfach legen. N 
Sata, part. faul, träge. Sdormentäre, v.a. } aufwek⸗ So: 7 perdite: Gandbant, 

Sdebitàrsi, v. r. LO) € N: Sdonnentice, -isco, ken. dt, deco e, oder in ——, Einen in 
11 N . 16 Da Cai, e ; se Ute, oder in Gefahr ſtek. 

8 egnàre, v. a, verſchmähen, ossàre, v. a. abladen, ab» ü 

40 8 non feel A ECCO 3 i san 5 058. was ſich ug 
adet die Gnade; für meltere ottoràre, v. a. der Doktor. 

sdegno, en Aer et erzürnen; würde berauben. Seccafistole, f. läßtger Men 6, 
adegnarsi etwas Sdrajaàrsi, v. r. ſich hinſtrecken. Seccag Bein Trockenheit; ue⸗ 
unter einer Würde halten, T. Sdrajàne, agg. ausgeſtreckt. ala tel lange Weile, £ 

u en (von. ann. en Sdrisciäre, } T. ſchnalzen "ale aber chert 5240 abe 

egnärsi, v. 7. rger 0 er ; ener Vaum 
roiig . aufgebra t werden. See e deg un 


; cagna F. tntiefez Sande 

Sdegndio, pi rt. b Sdiucciolàre, v. n. gleiten, auò» "an 

Sdègno, m.'Upwile, Verdruß, gleiten, rutfchen ; für rotolar Secoamönte, hv, trocken. 
me gvere, tenerę a--, ver · giù velocemente, ſchnell, Seccmènto, m. Trockenheit, £ 


mäbe Seccàre, v. a. trocknen AE; für 

8 . 3; nie m. o dla tI È. 8 ſtol⸗ annojare, | betäft gen, el chwe⸗ 
3 Erelferung /. Scr MZ e ; glatt, ren. — v. N. ron, nen. 

sa dacht seg. ummibigyaufge Sdrucciglänte, art } 1115 bfe RN FA, abgeſtorbenes 

racht e spre e, irpao i fg. für fluido, 1 . 

sd; HR 18, 9 fü io fi flüchtig. Seccativo, gg. aus trocknend. 
so. tre. v. a. die, „aus- S druccolevale, 4 gg. ſchlüpf 1 A rt. & agg. getroc. 

rech en. r net, trocken. 
Sdenttio s part, Janatadig i sdrdiciolo, m. Ausgleiten, de Seccatàja, J. } tm ; 
„gehn los ſchen, 9 si N fig. für Seccatöjo, m. | Obft Are to FL 


Schäcelire, v. a. & no aufs an o, zen of, m. ; Ge. Seocalòre, v. Seccafistole. 
45 0 Swe nF + agg: Seccatrice, f. läſtiges Frauen⸗ 
8 role, agg. unanſtändig, übte i e le zimmer, n. Schwätzerin, ff 
ungebührlid). Fei, üg che Ver benen Seccatùra, . langweiliges 
*Sdi on ire, v. a. aufſchnüren, ia” 15 kurzſylbigen Worten Zeug, n. 
los binden. Seccédere, \ von. beifeite gehen. 
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Seccheréccio, alb trok ] cose vannon--, die Sachen Sediziöne, F. Aufſtand, Auf» 
Seccherlocio, agg. ten. — m. an nad) Wunſche. 
dürre Leſte, pi. Secondamònte, uvv. zweitens. Sedizidso, agg. aufrũhriſch. 
Seccherla, v. Seccaggine. *Secondamenteche, conj. fo|Sedötto, part. & agg. verführt. 
„ J. Trockenheit, ür] wie, je . Seducente, part. verführend. 
Sr Se. für eterilitd nello Secondäre, v. a. folgen; fer Seducimento, m. Verführung, 
stile ‘ A tigkeit (in der ee e helfen, unterftüße SF [m 
Schreibart), e: Secondàno, agg. bellaußg, qui un „F. Emſigkeit, £ lei, 
Sècchia, F. Eimer, Waſſereimer, fällig. Sedürre „ v. a, def. sedussi, 


m. j piovere a e, regnen, Sacondina, F. Afterbürde, 7 peri . sedòtto, verführen, ver» 
als wenn es mit Mulden Secondo, agg. der Faggi für eiten. 

göſſe. favorevole , giin Seduttòre, m. Berführer, m. 
Secchihta, F. Eimer voll, m. minuto -, Sekundt, Gaul. Seduttrìce, 7. Verführerin, £ 


Sècchio, m. Gelte, Milchgelte, £ patrino, Sekundant, e. 8 F. . Sf. 


Sèccia, f. Stoppel, £ m. — avv, zweitens, fiiriSèga, F. Sage, Ti -- da ta- 
Sècco, 117. Boden. dürre ; ges] secondoche, wie, fo wie. —| vo 2. See e 4 it.--, 
Art 500 euer 


rau N ſeicht, matt (von prep. nach, gemäß. Secon- 
San Feiern 26.) ı für doche, je nachdem — quà, 88 g. ARA ar. 

rn minuzioso, karg, nach hiefigem Gebrauche! -|Segala, Roggen, m. Korn 
fnapp. — avv. trocken pe: me, meiner Meinung nach, |Sègale, agen, mm. 7 
baftig, ‚geradezu; dire, fare fo viel ich vermag. Segola, f. o 

di- in --, ohne Veranfaf»|Secondogénito, agg. derBweits|Se Salina, m. Taucher, m. 
fung ſagen, thun; lavorare geborne, Jüngere. auchente, 
a --, umfonft arbeiten; re- Secretàr N &. v. Segreta-|Segänte, part. ſägend, ſchnei⸗ 
stare in —, guf den Strand rio, & end. 
kommen; . im Stiche blei⸗ Secrezione, f. sa, der Segàre, v. a. fügen ı für taglia- 


den; verlafle en uns it. im Säfte, £ re, ſchneiden; abfchneiden ; 
Reden ſtecken bleiben. — m. Securàre, È Sio. | - - Perba, das Gras mähen, 
Trockene, n, Trodenheit, 1 |Securitä, &cc. v. sa die Wieſen abmähen 20. 
S v. Sicomoro. Secure, v. Sure. Segatìccio, agg. legname --, 
88888 re, v. . Sedano, m. Sellerie, m. 8 agbol, holz, . fa fi 
eccùme, m. dürre . ‚|Segatöre, m. Holsfäger, m.; für 
— pl. dürre Früchte, > "ende Mittel ſtiuend; ein fil mietitore, Schuldt, m. 


Secénto, agg. ſechs undert. — Segatüra, f. Sägen, n. ; Sig 

„m. n 4 Sabrg under: LE sona: da Fine; Fr fpine, . 3 Spirit, me; m. i 
stile del - -, eine (hwülflige messe, Ernte, £ 
allzugekünſtelte Seeder i Sade p 85 u ber ak se m. Leuteſchinder, m. 

e 15 ante achtmeſſer santa fo "väpfllge Su Se fab F. Sänfte, di 1 8 
er alten Prieſter. {fa 

Seoésso, m. abgeſonderter Ort, PSI gehend. fuoco, d ‘|segeia V. Stuhl, Sig; Aufent- 
m.; für cesso, Privet, n. *Sedècuno, übl, sedicesimo, sé RR ola, f 0 Riegel (am 

8 . melt dun: age. per dehnehnie. Seghetta. ‘Meine Gage, £ 

. e $ 0 U 

ga“ m. Weltlicher, Sedinte, puri item, Rtend. | Fappzaum, m 


Laie, m i Senna. m. . Abſchnitt eis 
Secolarèsco, agg. weltlich, pro- S liegen (don Gestern. d en:] nes Jirkeltreiſcs m 

an. Sigen, n. il deretano, Ge. Segna 30, m. T. Caſuszei⸗ 
Secolarizzàre,v.a. fecularifiren, {af n. Hinte re, m. 

Kirchengüͤter einziehen. Sédia, f. Stuhl, Seſſel, .; Segnaccònto, m. Tonzeichen, n. 
SILA Bag F. Secula. portentina, Sanfte, Fi 18 Segnàcolo, m. Prata segno, 

riſirung, K sede, Sitz, m.; it. Nacht. erkmaal, Zeichen, n. 
Sdeolo, 8 Jahrhundert, n.; ill flubl, .; andare a --, Di Segnalàre, v. a. auszeichnen. 

== d'oro, goldene Zeitalter, Stuhle gehen. Segnalarsi, ſich auszeichnen, 

m.3 für mondo oder cose Sedicesimo, BR der ſech⸗ ſich ervorthun. 

mondane, Welt, V: weltliche dfpnte. sm atamènte , av. haupt · 

Stand, m.; uomo del --,|Sédici, agg. ferhie ſüchlich , beionders. 

Meltmann , m. Sedile, m. ‚Sig, OI ma. Bank, Segnaltà put ausgezeichnet, 
e Nachgeburt, After F Sedili, pi. Kellerlager, n. ehnlih” v orzüglich. 


dürde, £ 1 für l’assecondare, |Sedimert o, m. Sat, Bodenſatz se e, m. Merkmaal, Zeiche 
Gang Strome nach; le m, ' : i gr ignal al, n. ee An, 
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denken, a. Fabne, Flagge, /1|Segretariöne, m. innigſter Vers] levar la - -, abſatteln ife. 
für augurio, presagio, Anzei-] trauter, m. rimaner in--, nicht aus der 
chen, n. Vorbote, m, Segreteria, J. Schreibſtube ei Faſſung kommen; it. für ri- 
v. a. zeichnen, bezeich nes Sekretärs, As Selretär| maner di sopra, die Ober. 
nen j für notare, anmerten; ſchaft; 0 der Biſchöfe )] hand behalten; für sedia, 
für sottoscrivere, unterzeich⸗ it. Schreibe omode, S tubi, m. 
nen; für marcare, flempeln ı Segretèssa, F. Vertraute, X = |Sellàjo, m. Sattler, m. 
it. ein Kreuz worüber machen, |Segretezza, J. Heimlichkeit, Selläre, v. a. ſatteln. 
etwas ſegnen; zuweilen für erſchwiegenheit, di Selva, . ald, m.ı fe. 
farsi cavar sangue, zur Ader|Segreto, m. Heimlichkeit, T Ge.] Sanimlung verſchiedener Din» 
laſſen. Segnarsi, ſich kreuzi⸗“ beinniß, n. — agg. geheim, 95 F [m. 
gen und fegnen ; tu ti sei se-] verborgen; -- come un dado,|Selväccia, J. ſehr dicker Wald, 
gnato a mala nano, du bift| verſchwiegen, wie eine Cifter. |Selvaggina, v. Salvaggina, 
noch nicht klug, nicht vorfich.|Beguäce,, agg. der nachfolgt; Selvàggio, ar. waldig, duſchig; 


tig genug. folgfam. — m. Anhänger, m. | salvatico, unberoebnt, wüſte, 
Segnatamente, avv. vornehm · Seguònte, part. folgend. wild fe. für intrattabile, 
lich, aus drüdllich. Seguentemente, av. folglich, fem für rozzo, roh it. 


Segnàto, part. & age. bezeich ⸗ demnach. wild. 
net 26,3 für Passer 10 un Seguönza, J. Folge; Fortſez⸗ Selvarèccio, agg. wild (von 
zeigt, erwähnt. zung große Reihe. V Zug, m. Gedölzen). 

Segnatùra, F. T. Aehnlichkeit, Segügio, m. Spürhund, m. Selvastrélla, v. Salvastrella. 

Ly (dei den Kaufleuten); für Segufre, v. a. folgen, nadyfol»|Selvätico, v. Salvatico. - 
sottoscrizione, Signatur, 7 en 1 für perseguitare, ver- Selvòso, agg. waldig. 

Sègno, m. Zeichen, Merkmaal, folgen für cedere, nachge- Sembiànte, m. Miene, £ Ge. 
n.5 für segnale, Signal, n. ben; secondare, befolgen: ſicht, Anſehen, n.: für appa- 
für contrassegno, Anzeichen; für seguitare, foriſetzen. — renza, Schein, m. far--, 
Maal, n. 1 für sigillo, Siegel, v. 4. fortfahren; erfolgen. ein Zeichen, einen Wink geben. 
n.3 für scopo, bersaglio, Seguitàbile, agg. Defelgend:| — agg. ähnlich (an Geh, 
Ziel, n. Scheide, X; für in- wert. Lander. Sembiànza, F. Miene, £ Ge. 
segna, Fahne, ; für trao-|Seguitamènte, avv. nach cin fit, Anfehen, n.; für cenno, 
cia, Spur, V; fare, stare a|Seguitamènto, m. Folge; Bee ink, m. 1 für somiglianza, 
=, tener a --, zu Paaren folgung, £ g Schein, m.; Aehnlichkeit, £ 
treiben, zum Gehorſam zwin⸗ |Segnitäre, v. a. fortſetzen. coem Diare, } vi Geinbraré 
gen tenere il cervello a - -,|Seguitatöre, m. Nachfolger, An» |Semblàre, 5 . 
feine Gedanken beifammenhal»| Hänger, m. | *Sembléa, Rotte Relter 
ten; tornare a, in ſich ge. |Seguito, m. Gefolge, . Zug, Sembràslia, f. aufen, m. 

‘ benz -- per--, genau, haar. M. 1 für esito, Folge, £ Er, Sembräre, v. n. ſcheinen, dünken. 

fein far--ie miracoli, gel- folg, Fortgang, Ausgang, game, F. Same, m. Samen 
chen und ALE 3 eich Borfan, ms korn, n.3 Yuman , das 

ö zo, m. e en, u. menſchliche Geſchlecht andare 

sero, m. Unfaiet, Talg, m. 5 für riputato, an in 20 in a: für 
gola, v. gegnia. I i; rincipio, origine, Quelle, X 
Aextchen, n. N Seicento, v. Secento. den (in & piettarten), pl. 

Segòne,m. große Säge, £ eino. m. ein Paſch von Sechſen Semènta, J Same, m. Saat, 

Segregäre, v. a: abſondern. (im Würfeln). Semènte, f. Fs für schiat- 


-gàto, part. t. {Sèlce, in; - i 85 
ai e ee. 


Selige, 7 } cornea, po del seminare, Saat- 


I che I . S | cin Me zeit, F 
Segreta, J. gebeimet Ort : Ker - |Selciàre, v. a, pflaſtern. Semeniùre, v. a. ſäen, beſäen. 
ker, m. ĩ it, Panzermüße, £ |gelciarudlo, m. ꝓflaſterer, Sementäto, purt. geſäct. 
Segretamente, avo, insgeheim, Steinſetzer, m. Sementatòre, m. Säemann, m, 
heim elciäto, m. Pflaſter, n. Seménza, f. Same, m.ı Saat, 


Selenlte, J. Marienglas, rau. I Ag. Geſchlecht ıc., n. 
‘ende, n. Semenzàjo, m. Saatfeld, 2.1 it. 
Selenografla, F. Nondbeſchrei. Pflanzung, VBaumſchule, £ 
Segretàrio, I Sekretär, ung, o Seinenzina, . Wurmſame, m. 
Segretàro,m. $ heimſchreiber; Seliciîto, v. Selciato, Semenzìre, -isco, v. a. ſchoſſen, 
it. Bertrauter, m. ; geheimer|SeHa, F. Sattel, m. , votar la| in Samen ſchießen. 
Dach für Schriften, =. = -, aus dem Sattel fallen; Semestràle, agg. halbjährig. 


Segretaria, v. Segreteria. . 
Segretäria, F. Vertraute, £: | 
Segretariàto, m. VA ig Tra 
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SEM 


SEN 


Seméstre, m. halbes Jahr, n.;Sdmita, v. Stradetta. 


quei Aale ien Zahlung, 


Semituöno, m. halber Ton, m. 


A 
Halb, (in Lamento nigra) sun agg. halbtedt. 


Relnibioeò, v. Semicapro. 


genre 
laute 


PERDITE: a Di ganzer Schlag Semiubmo, m. kleines Manna 


(in de 
scr m. Halbbod, m. 
Semicandto, agg. der faſt graue 
Haare hat. 
Semi io, 
Semicìroolo, m. 
Semicircoläre, a 
eines Halbzirk 
Semicröma, F. 
ſchwänzte Note, x 
Semicùpio, m. Bad bis an 
den halben Leib, n. 
idéo, m. Halbg ott, m. 


ee in Geftalt 


en 
Sömola, F. Kleien von feinen: *Séne; m. 


semoléia, fr Mepltügelchen, 


} Galbzietet,m. Semolino, m. kleines Geſüme, 


-R. 3} Gries, m 


Semolòso „ Gries ähnli 
doppelt ge SEN, cd 


wegend. 


Sempiternàle, “EE. immerwäb. 


rend. 


e m. o aiddurch⸗ Sempiternàre, v. a. verewigen, 


meſſer, 
Semidötto, agg. Aae 
Semifero, agg. famentra agene . 
Semigigänte, “EE: von RNieſen - 8e 
geflalt, riefenartig. 
Semign 5 agg. faſt un · 
w 
Semlla, agg. ſec tanken. 
sente indi wie ein bal» 
Mond. 
Seminagiòne, f. Siaen, n. 
Seminäfe, agi. 
ebörig 1 campo. --, Saate 
S. e N. 


zum Samen 


Sempiternità, f. ewige Dauer, S 
N agg. immer be 
33 ewig. unfach Anfäl 
lar ice F. einfach, einfal⸗ 
tg; 2 a) ohne Mifbung; 
b è: un -- sospetto, eln 
bloßer ge | fur sincero, 
aufrichtig it. für inesperto, 
Une een; für piano, chia- 
ro, leicht zu begreifen; i - -i, 
Z. einfache Hellm ttel, Heil⸗ 
äuter, pi. 
al auv. einfältig, 


minäre, u. a. fäen „ befäen ı rei v. Sesnplicitä. 


824. für spargere, divul 


ausſprengen, ausbreiten : --|Seinpliciöne, 
e, zizania, Zwiſt Sempliciötto, m. 


800 
ertegen. 


gere, e 


N Pinfel, 


Seminàrio, m. Baumfchule , Semplichsta, m, Kräuterkenner, 


Pfanzibule, £; it. &emina: 

rium, n, — agg. vasisemi- 

narj, Samenge pe pl. 
Seminarìsta,m. Seminariſt, m 


f 
Seminntäre, m. Saemann, m. 
Seminat Saen, 
Seminazione,f. Saat, 


m. 3 für orto botanico, bota» 
niſcher Garten, m. 


. licità, F. Einfachheit, Laus|Sénsa, 


terkeit, £ 3 
Einfalt, Sr 
Aufrichti keit, F; für natura- 
lezza, atürlichteit, F 


für sciocchez za, 


72 Semplifichre, v. a. einfach ma» 


Semiparàlisi, f. halbe Läh⸗ Sömpre, avv. allezeit, immer, 


mung, £ 
Semipoéta, m. mittelmäßiger 


poet 
semirgtto, . halbgerade. 
Semir 10m 49, agg z "paid brund. 
Semisferdide, me m. hatoyietelfür.| 
mige Figur, £ 


Semistànte, m, cin beim Voce Senape; / 


caccio erdichteter Name. 


3 -- chè 


1955 "fiets, auf mmer. 


Sempreviva, f. pausmurg, F sensazione, f. € 


Hauslaub, x 
Séna, 
N lätter, pl. 


. Senf, m. 
Sena 3 m. Senfpfiafter, n. 


n.{Senettù, J. 
Senici, ri pi. Halddrüfenge 


o oft als Senatore 


Sensìbile . , agr. 


SEN 


ro-, eine Zahl von Sechs; 
velo -- ſechs ſyldiger Vers, 


de, m. Dalber Gelbît. Sento, m; Rath, Senat, m. 
Sen 


More m. Ratbédere , Se 
nator, 
Senattrio;. Ar- ſenatoriſch. 
„ Mo 


Senétta; } bopes Alter, n. 


ſchwu 
1 agg. alt, 


abgelebt ; età 


Alter. 


Nachdroſch, m. |*Sénio, m. hohes Alter, n. 
eee agR- ſich ſelbſt de Seniòre, agg. 


er ältere. 

Senneggiàre, v. a. klugeln, alte 
klug thun. 

Sennìno, m. geſetzter junger 
Menſch, m 

o, m. Berſtand, m. Gino 
cht, Sf Sinn, m. 2 giudi- 
zio, 'itribellatraft, £: fur opi- 
nione, Meinung, È s. für a- 
stuzia, Lift, / uscir di --, 
zum Narren werden; far , 
recht verſtändig, klug werden; 
esser in buon - -, völlig bei 
Verſtande fenn. 

Sennùccio, m. Orakel, m. ; it. 
v. Sennino. 

Sèno, m. Bufen, m. Vriifte, pl.; 
für utero, Schooß, m.. di 
mare, Meerbuſen, * 1 2 
al un 0580, Pfanne, Hoblung 

n Knochen, ; it. Naum, 
Dia m. Innerſte, n. Mitte, £ 


Dummkopf, 8e non, avv, außer, ausgenom» 


men; se non chè, außer daß, 
wo nicht; se non se, außer, 

es wäre denn daß. 
Senöpia, v. N 
J Markt, m, Meſſe (in 


Venedig), £ 


für ingenuità, Sensàle, m. Senfal, Mäkler, n. 


für mezzano, Kuppler, m. 


Sensatamènte, avv, verſtändig, 


ee 


“a ae F. Berfland, m. 


eg ti anti, für sag- 


gio, ve 
4 avida ng, V 


Stnesbaum, m, Ses 8 7 drätlerlohn, m. 3 
Mäkelel, 


mpfndlich, 
fühldar; für ne cuore, 


empfindiam gerührt. 


a aufgerollt. Senario, agg. geſechst ; nume-!Sensibilità, F. Empfindlichkeit, 
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re, meinen 3 für aver sapore,|Stppia, F Blackſiſch, Zinten- 
wornach ſchmecken, riechen il fi 
für acconsentire, elawiuigen- Se altràle, &o. v. Sepolora- 

Sentirsi, für risentirsi, zu ſich le, 

kommen; aufſchrecken (vom aue f. SPY Schluß.. 
Schlaf) 1 sentisi bene, 0 Sequèn Sequenz, m.. 
male, wohl oder unwohl fenn; Folge n Karten, f 

le parti, die Parteien ver ⸗Sequestràre, v. a. liana: 
hören. ' entfernen; ſequeſtriren, mit 
für sensualità, Empfindung, Sentita, f. Cmpindung e Fs 3 9 . 
100 senno, prudenza, Ein- für astuzia, L uno, Jemanden cino 
PSA Sw LORDI m. 1 Sentitamènte, 1 geſcheidt, parita cinfperren. 
S nnlichkeit, £ lug. {Sequestràto, part. abgeſondert, 
Sensuäle, agg: finnlich domo Sentìto, part. & agg. gehört; mit Arreſt belegt. 

27, ein wollüſtiger, den ſinn⸗ für accorto, cauto, flug, vor- Sequestraziòne, . on 
lichen Be ungen ergebe fichtig. Sequestro, m. N 
ner Menfd). 9 m. Geruch, m. 1 für Verkümmerung / Geque 

Sensualità, 2 Sinnlichkeit, 22 indizio, ey SI Spur, Fıl tion, £ 
ee an Sinn, m. Empfin 


für tenerezza, Empfind- 
- famteit, . 
Sensibilmènte, avv. Quf eine 
empfindliche SE, 
Sensitiva, f. mpfi findungé» 
kraft, £ : it. Sinn aut, n. 
Sensitivo, spe finntid) ; 467. 
für sensib empfindlich. 
Sénso, m. Sinn, Werſtand, m.; 


für romore, Lärm, m. Ser, m. Herr, m. : 
Sènza, prep. ohne außer; sen-|Sèra, F. Abend, m,; zuweilen 
esenttodhio, .- . von n zache, überdies; ohne daß auch für notte, Nacht, A in 
*Sentacchiòso, “e tem -- più, chne mehreres, ſchlecht zul far della -, gegen Abends 
hör weg; far--, entbehren; ster mon & ancora-- «Prato, es 
Sagen, f. Ausſpruch, m. nn = nicht haben, entblößt ſeyn. iſt noch nicht aller Ta e Abend. 
theil, n. 3 für opinione, »|Sepajuöla,.f. Suunténig, m. |Seräfico, agg. kan 
nung, V Spruch, Denkſpruch, «Sepàle, m. Zaun, m. Hecke, f Sarno, ape Seraphim, 
5 sputar - -e, mit amtli- Separàbile, agg. treunbat. Ser , 
ene Sitten ſptüche ven|Separamento, m. i Trennung, Seràle, dis abendlich, von je. 
155 geben. Soparanza, f. 2 dem Abend. ; 
Sentenziàre , v.a. ein UrtheillSeparäre, v. a. trennen, zer⸗ Serappuntino, m. neben 
ſprechen; condannare per frennen, abſondern, ſcheiden ! ms E 
- sentenza, verurtheilen. für scostarsi, ſich entfernen. Seràta, f . Abend, m. . Abend» 
S de m. MERIBIDKG: Separatamènte, av. ingbefon:|Serbàbi €, agg. ewahrlich, was 
cher, m. 3 dere, deſonders. ſich aufheben läßt 
Sentenzievolnènie, ave. nach . agg. was abſon · . J. Aufdiden, Exhal.- 
Urtheil und Recht. ten. 
Sentenziòso, agg. ſpruchreich, si so. part. geitennt, abge: Serbire, v. a. erhalten, aufbe · 
lebrreich. par dert. halten, bewahren 3. für rite-- 
Sentidva,mi Zuffieig, Pfad, m.|Separaziöne ,. f. Wang nere, vorbehalten; für indu- 
bfonderung, Scheidung, giare, anſteben laſſen : fürzi- 


,|Sepolcràle, agg. um Grabe ge sparmiare, fparen.; für oa 
börig ı pietra 8 Ton servare, halten, deobachten. 


V Serbate ehält *. 
Sepbloro, m, Grab, v. Gru e ede di 
| ea part. begraben; R. 10 di was ſich wohl erhalten 
verbo 
Se altura, Wi Grab, Grabmal; Serhövole, ogg. bewahrkich, et 
Begräbaiß, n 
*Sepònere, . Pbeiſeite, zurück Serbo, i Verwahrung, PA 
De | Sepòrre, v. a. legen. 'stare a --, in Penfon, im 
; aufpaß ſtehen. . fg. lauern, ng, m. Zurückle⸗ en fron. 
aufpaffen. „ du 
Senthe, v.a. & n. empfinden, 80 So, part. beiseite, zurück Serena, u Sirena 
fühlen; für sentire, ‚odorere, gele Serenàxe, v. a. aus heitern, aufs 
gustare toccare, bören,: rie» seppehimdnte, m, Vegrübniß, heitern; für quietare, lügen; 
ſchmecken, fühlen 3 für x.; für „„ Ver · ha: tröſten. 
3 intendere, mer» gradung, 3 Seranàta, J. Delle; I heiter 
en, wahrnehmen ; 3. ei la|Seppellire, -isce,. . a. degras| Wetter, 451. Ständchen, m. 
sente molto avanti, er hat benz für . ver Abendmuftk, 2 
cine tiefe Einſicht ; für riputa- una: Serenlssimo, gf. ſeht Pa 1 
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CUD rchlauchtig, Durch ⸗Serpénte, m. Schlange. f . 
lauchtigſt. ha + Serpentìfero, agg. wo Schlan⸗ Servamènto, m. Erhaltung, Er. 
Serenità, V. Heiterkeit, Helle ] gen ſich aufhalten. rettung, £ 
fe. Scelenrude, A i vostra Serpentino, m. Serpentin, m. ;|Serväre, v. a. bewahren, erhal» 
Ew. Durchlauch fur cane de fucili, Hahn an ten für salvare, errettenz für 
Serèno, agg. heiter 42 ruhi der Flinte, m. — agg. ſchlan⸗ riservarsi,. vorbehalten, it, 
—m. He ierkeit, freie Luft, 7 | ‘genattig. für osservare, beobachten. 
Serezzàna, F. eiſiget Hauch, Serpentbso, gg. von Schlangen. Servàto, part. ethalten te, 
kalter. Wind, m. [ Tropf, w. Serpere, v. n. ſich ſchlängeln. |Servatöre, m. Erhalter, Crrete 
Serfedöcoo, m. cinfaltiger(Serp Etta Junges von der der, m. ı für osservatore, ‚Bes 
Sergönte, m. Gerichts diener; Serpicélla, 1. Schlan e, en obachter, m 
Scheu it. Sergeant, m. it. Serpicino ge, n. Servénte,m. & . Diener, Auf⸗ 
en i * Ser leine, Va Schwinde, Flechte, wärter, m. 1 für amante, 
Sergentìna, f. Att Gewehr, u. SInatore, Liebhaber, m.; Ca- 
Sergone&llo, v. Cerconcello. valier -= fo wie Cicisbeo, eis 
Sergozzòne, v. Sorgezzone. ner, der die Damen überall des 
Seriamente, vv. ernfibaft. El e m. — gg. 
Sè rico, agg. ſeiden. sSerqua, Dutzend (von] dienend, dienlich. i 
Série, F. Reihe, Folge, Ord: Serqueitina, F. „ Serventèse, :mi Art welches 
nung. [festheit, Serra, f. Säge, fur luogo, Gedicht *. 
Serietà, fi Crufibaliigteit, Ge.| passaggio stretto, enger Faß, e m. dienerſchait, 
rio, agg. ernſthaft, geſest : . 1 für riparo di muro, £ Gefinde, =. - 
uümportante, ernſtlich, wichtig. Wehr, n. Damm am Waſſer, Servidòre, v. Servitore. 
Seriosamente, avv. ernſthaft. m. 1 für zuffa, Streit, m.; für *Servigiäle, m. Dienfibote, Auf⸗ 
Seriòso, agg. ernſthaft, ernſtllch. calca, Gedränge, n.; bel eini. wärter, m. 
Senmènto, &. Weinrebe, SF en Neuen für stufa, Treib- Servigihna, . Laienſchweſler, E 
i agg. was Reben Servigio, m. Dienſt, m. Bedie. 
treibt. Serrallla, m. letzter 5 1 nung. A für favore, grazia, 
an (lat. & port.) Rede, u Gliede ; it. dieſes G Gefalle, m. Get Fi für 
Serràglia , £ } Bertolo) s ein 


faccenda, G n, Beto 
Arad E debe andare 
Serràglio, m. } geile ener Ott, a fare un ; für uso, eo- 
Sermolino, m. Quendel, m. m. für baluardo, Wall, m. 
(Pflanze). ‘ |Serràglio, m. Eu m. 
Serinòne; mi Predigt ; Rede; Serràme, m. Schloß (an Thü. Speiten Ai di. - - da tavola, 
re Fi it. für salamo- ren 26.), n. ee n. 4 Ades esequie, 
ann, erràre, v. a. efen, ver. Leichen güngniß, 
| Sermoneggiàre, v. a. predigen. IS (cbliefeny 1 75 opa ‘in ſich run, 278 echtiſch. 
Seròso, sua PASTORE: Ke. 1555 ejnſchließen beſchließen, “n. 19. den, dienen de 
1 Die, ave Mmät; endigen, für inonizare drän» dienen, aufwarten K abs; Die» 
. gen, zuſetzen j it. für stringe-| nen, in Dienften ſeyn : a 
Serötine, } nat} (abend re, comprimere, drücken eh tavola, vorlegen (bei Tiſche); 
zuziehen! für accostare, con- 
giungere, antüden , zuſam⸗ 
mentbun; -- calci, hinten 
en (von Pferden). — 


Servàggio, v. Servitù. 


Serplllo 
Serpolle, Quendel, m. 


Serpòso, agg. voll Schlangen. 


Sermocinäre, } predigen, 
Sermonäre, v. a. f vorpredigen. 


für anesso, portata, Tracht 


Serötino, agg. 
Serpäjo,m. Art. wo aui San 
gd E ta. 
erpate, K. Schl 6 
11 iena Pe stor 
ck, m. 1 vita, anſchließen. i the, n den --, ri 11 er 
Elio, Klapperſchlange lan u e ＋. geſchloſſen, died, m, n 
unperiale, Könige ſchlange, £ verſchloſſen, anſchließendz enge, l m. Diener, Bedien» 
Serpeggiamènto , mi ſchläng - dicht; ur 1 
lichte Krümmung; 85 Serràtola, / charte, £ (ein Servizio F. Dias, 
Serpeggiùre,un. nn fprangetn: Kraut). Servitàù, 7. Di nfibarfelt, £ s 
. vii, a. ſchlängelnn Serratüra, F. Schloß, n. 1 für für obbligo.» 7 Terbindlich felt, 
Serpentàre, v. a. quälen, plagen. bung . termine, Vollen. V für famiglia di serventi, 
Serpentària, J. Schlangen ee, Fi 7. Servi⸗ 
kraut, n Sérto uu. Blumenkrany,m. [m.| tut, 
Serpentànio, m. Sclangenträ. Sertula campana, in Steinklee, Serviziàle, m. Klyſtir, n. 
ger, m. (Sternbild). - IServa, F. Magd, Dienerin, & !Serviziàto, agg. dienſtfertig. 


it, anrichten, auftragen. Ser- 
virsi d’alcuna odsa, fi einer 
Sache bedienen. . 

Sarvito; m. Tracht Speifen, SF 3 
— da camera, Kammergerũ⸗ 


modo, Behuf. Gebrauch mit. 
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86 1lzio, v. Servigi Sie, F. Seide, £ 
Servo, ber Diner Bedienter; Setajublo , er Seidenwiter; 
it. Knecht, m. Sei denhändler, m | Severamente, uvv. lege charf. 
Sèsamo, m. Seſamkraut, =. |*Setäta, f. ac a. Durſt, m. Seite, A. Strenge, chärfe, 
Sesamdide, 7. Steinfrucht⸗ suo, f. s fig. für ar- 
kraut, . dente desiderio, unmäßige sola agg. ftrenge, {marty für 
Sescàl nm. Vorſchneider, Begierde serie, etnſthaft ; stare in 8 
Sausho meifter, m. Seterla, 7 Ciani, Fil --, fi ernſthaft und würde» 
SRI tero, agg. T. andert⸗ Seldenhand el, m. voll verhalten, benehmen. 


Setino, m. Seidenzeug, m. . |seyizia F. un 
menſchlichkeit 
Sètola, F. Borſte, V; fürspar-| Wut j 2 ran 
zola fatta di- -e, Bi ;jSevo, m. Unſchlitt, Inſelt, ». 
7 Pferde) S ruͤnde Ay] Talg, cn 
ür scoppiature alla su erk-|*Sevräre 
cie d’alcuna parte de dor Sezione; “SG, „Abſchnitt; 
po, Ritze, X Neidnagel, m. Du n itt, m. 
aufgefprungene bende, Sippen Sezzàjo, der letzte. 


ge Sèzzo, a 
00 re, v. a. bürſten, aus - Stabbric re, v. . Aae dann 
ürften. 


Sfaccendäto, eic. müßig. faul. 


Seudomànte, m. . falso indo- 
vino, falſcher Prophet, m. 


2 n agg. von andert⸗ 
u 


Ses uipàrto, &d. agg. Verbi Its 
von einem Dial und ina 
Viertel ꝛe. 
se uiséttimo, 1277 Verhält⸗ 
N von einem Mal und einem 
8 8 ebentel. 8 dänn 
n ee 7 er 
von einem 25 und einem 


Drittel. | 
Setolòne, m. Kannenkraut, n, |STacciatäggin Unvere 

ra ss. lech toad Setolòso, i . 172 ſchämtheit, 

Sessagésimo,v. Sessantesimo. Setolùto, ] borftig. st pre belt 10 „ {erde 


Setòso, agg. 

Setöne, = arfeil, 

Setta, te, Li für fazio- 
ne, arte tel 


Sessàgono, m. Sechseck, n, 
Sessànta, agg. fe echzig 
persi sape. ‚er ſechzigſte 


Sessantina, f. 13 Settàgono pa Sieden n. |Sfald 
a . Are, v. a. zerlegen, zerblät⸗ 
Sessgnnio, m. ſechs Jahre, u. pl. Settànta, re ſiebzig 7 en entfalten: 9 5 se Sl 


SNA ee, SettamiAgimo agg. der ſiebzigſte. ſich blättern, fi ſchiefern. 


Sa 5 F. 2 einig anı IE ra . acht und . F. Schiefern, Split» 


Sfacciàto, agg. unverſchämt, 


8 acimènto, v. Disfacimento. 


t, n.3 für partige-| Gelte v. au aldellare. 
nilali, e 8 pl. Settatöre, m. Anhänger, Soi» Sfallàre, v. n. ] fi) im, 
Séssola, . 1 Schaufel, £| ler, m 8 -isco, 
Sésta, 1 el, m. 1 a , ab ⸗Sétte, ugg. fieben. Sfa 8 v. n. dini 
Seste, f. gezirkelt. Setteggiäre, v. n. Sekten ma- weichen 
Sestänte, m Ta das] chen, rottiren. Sfanàre, va. den punge: ſtil. 
ſechzig Grade settembre, m. September, len, fättigens fig. u. r. für 


rbfimonat, m. 
SME agg. vom pace 
monat; {bal (vom Weine). 

Settenàrio, agg. gefiebent. 

gc e, agg. mitten 
nà 

Settentriòne, F Mitternacht, I 
Norden, 

alma. f. Woche, . nei 
ettimàno plündern. 

Sèttimo, agg. der ſiebente. Sfàre, v. Disfare. 

di Setülnn, J. Zabl von ſteben, £ |sfarfaläre, v, n. auskrlechen 

. braccio &c., Sechstel · Ene ꝛc., 30 agg. zertheilt, zerſchnit (aus der Puppe) ; Ng. auf 

e 


n ſchneide 
Settore, m. T. Seltor, m. Sfarfallatàra,f. Auskriechen, u. 
Seltolraverso, m. Zwerchfell n. Sſarinacciùre, v. Sfarinare, 
en agg. fiebaigjah»|Sfarinàcciolo, agg. ſich leicht 


zermalmend. 
séttiplo, see fiebenfat, =—Sfarinàre, v. a. zermalmen, in 


sbramarsi, feine ut! düßen. 
Sfanfanàre, v. a. 1 5 
Sfangàre, v. a. othe ge» 
hen; für Ci dal fango, 
vom Kothe fäubern ; ; . für 
uscir destramente dall’ in- 
broglio, aus einem verdrießli 
chen Handel kommen. 
Sfardelläre, v. e. auspacken 


Sestite, v.a. abzirkeln, abmeſſen. 
Sesterzio, m. Seſtetz (alte Gil. 


wet no. aa 
stodecuno, a echzehnte. 
Sadie fi e I, 25 (Ge⸗ 


a agg. ſechs fach. 
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ee — . n. eee v. a. den Mantel SERE 115 aalafern, 155 
zerſtäuben. abnehmen. zupfen. acciarsı Go 
Sfarinàto, part. & agg. yu|Sferräre, v. a. die Eifen abneb»| | fern. BEN 9 
Mehl, zu Staub gemacht;] men; mit Gewalt entreißen. |Sfilìccio, m. gezupfte Faſern, 
mehlicht. Sferratöja, F. Schießſcharte, £ | pl. Charpi, A _ 
Sfàrzo, m. Prunk, Staat, „. Sſervorato, agg. lau geworden Sfllamènto, m. Trennung der 
Sfarzòso, agg. prächtig, ber- Sers. Opeltſche Fa SARE 5. 4 a dem Oliede 
; 3; Sferzàre, v. a, peitſchen 1 fe. ehen 3. für andare alla sfi- 
ia für incitare, antreiben ; für] fata, einer nach dem andern 
nen Fe für desnolire, nie correggere, züchtigen, befira»] marſchliren. — v. a. abrei« 
der ; it einbrechen (um In; È brennen (von der In 9 1 San: 
en i onne ). re losgehen; Dda üdgra 
„Zu fehlen), Sferzäta, F. Peitſchenhieb, m.3| brechen f 5 
Siasciattrn,, f. Ausmwideln;) fg. Züchtigung, E |Sfilatanènte, avi, außer Ord: 


zabſchälen! Ubfigen, Abge⸗ Skessafüra, f. Spalte, £| nun 
fägte, n. Sprun RIGG e ung. È 
. N g, Rif, m. filàto, part. aus der Reihe ge» 
ne m. Schutt, Ad» Sfésso. part. & agg. gefpalten, ange ic. — Mm. Samens, 


e erſpalten. ripper, m. 
Sfascinàre, v. a. den Zauber Stetteggidre, 5 a. ſchnittweiſe Stingardiggine, v. Infingar- 


- Töfen. 
. zerlegen. aggine. i 
„ di sanguodie, Shanehre, v, uten eh Se F. Sphinz, F 

| „„. einfaden; einſinken, einftürzen.|Sfinunento, m. Ohnmacht, £ 
0 v. a. verachten, ver: — v. u. lendenlahm rapen. |Sfinìre, v. Finire, . 
Sfatatòre, m. Verächter, m. Sfiancàta, . Seitenſtoß, m. i Sfiondre, v. a. mit der Schleu⸗ 


Sfàtto, part. & agg. vernichtet, An für gagliardo impuleo der werfen; it. Ag. unver 


zerſtört: faul. Sfiandronàta, f. Großfpre li ſchämt lügen. 
cli iam) f ge. e nn 
Sfaviltàre, v. n. funkeln, ſchim⸗ Sfiatàre, vun, hauchen, aushau⸗ 


mern, g änzen. „ von Athem Sfiocchre, v. a. aus franzen, aus · 
Sfavorlre, - isco, v. a. Schaden Sfiatàto, part. außer Athem, 5 troddeln. 


zufügen „ ſchlechten Gefallen athem los. 5 pra, v. a. die Blüthen ad» 
Sfederàre, v. a. die Kiſſenzleche Sfilatdjo, m. Zugloch, Luftloch, Sfiorire,isco, v.n. verblühen. 


abziehen. erblühen, . 
Sfegatàrsi, v.r, ſich Lunge und los ſchnallen ; -- i bottoni, Sfiré na, f. Scehecht, m. 


6 aufknöpfen. Sfocät a ühlt. 
=: 775 a. beraus Stibràre. v. a. die gibern ſchwã 5 Magi stalle verkühlt 


f a kräften. tes Zündloch hat. 
Sfera, . Sphäre, Kugel, £ sfidamènto, m. Aufforderung, Sfoderäre, v. a. das Futter aus» 
für astronomia, Sternkunde, Ausforderung, / trennen; für ca var dal fode- 
; 7,7 armillare, Weltkugel, Sfidanza, J. üb. diffidenza,| 10, aus der Scheide, vom Les 

Fi fig. uscir della sua -, Mißtrauen, n. der ziehen. o 
ſich über feinen Stand erheben, |sfidàre , v. a. herausfordern :|SfoRamento, m. Ausdünftung ı 
aus feiner Sphäre gehen. für diffidare, den Muth, das As. Erleichterung, Ausſchüt · 

Sferàle, 8 fd , kugel Zutrauen benehmen; - - un| ung, X o i 

Sférico, egg. rund. | infermo, einen Patienten auf.|Sfogäre, v. n. ausduften, auto 
Sfericamente, avv. rund, fphü| geben. Sfidarsi, Mißtrauen dünſten; (von Wunden) eis 
riſch. aben, nicht trauen. tern, ablaufen ; fig. tesbres 
Sfericità, J. Rundung, V Stidàto, part. & agg. heraus. chen, ſich Luft machen. — v. e. 
Sferisterio, m. Ort zum Ball. gefordert; für diffidente mif.| = Ja ua collera, il suo do- 
ſpiele (bei den Alten), m. trauifch, muthlos. f lore, aus laſſen, ausſchütten 
Sterdide, F. T. ovaler Körper. w. Shdatöre,m. Herausforderer, m. ee don, ag red 
Sferòne, m. Art rundes Sifcher-)Sfiduciato, agg. miß:rauiſch. ein ARurhayen e A 
i Sfiguräre, . 4. verunflalten,| Herz erleichtern. 


f 
für uomo dappoco, Sfiguràto, part. entſteut; für tig, hoch. 
nichtsnutziger Kerl, a ; magro, estenuato, abgezehrt. Sfogatdjo, m. Luftloch, n. 


1 - 
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Sfoggiàre, v. n. Staat ma⸗ 
\ den N fe. für eccedere, übers 
teeiden. eo: 
Slogsiäto, part. prächtig; libero 
teleden. e 


Slôggio, m. Staat, m. Pracht, 
Aufwand, Luxus, m. 
Sfoglia, & Blatt, Blättchen von 

etall, N. * 
Sfogliäre , v. a. abblatten, die 
Blätter abnehmen ; fig. put 
- dimagrare, ausmergeln. 8 


bringen; für trasfigurare ,) jagen, verfioßen. — v. n, fi 
verunſtalten. davon machen. 
Sformatamènte,; avv. außer Sfrätto, m. Vertreibung, X 
der Maßen. N i Entfliehen, n. 
Sformàto, part. & agg. verune|Sfregacciolo, m.. abgeriebenes 
ftaltet , unförmlich, ungeflalt; Sue, n. ta 
für smoderato, übermäßig, Sfregare, &c. v. Fregare, 
ungeheuer! für strano, felt«]Sfregiäre, v. u. vetunzieren: 
ſam, ſenderbar. eine Schmarre (ins Geſicht) 
Sformaziòne,f Ungeſtaltheit, Z| machen; Ag. für diffamare, 
Sfornàre, v. a, aus dem Ofen] disonorare, ſchänden, ents 
nehmen ehren. i 


i = Sfornimènto, m. Entblöß ung. Sfrégio, m. Schmarre, Ls für 
lars, ſich blättern. Sfornìre, -isco , v. a, entDlö-| smacco, Seſchimpfng pa 
Sfogliita „ Blättergebacke ßen, abnehmen (den Zier. S renamento, v. Blrenatezza, 

ER me 


Sfrenäre, v. a. abjäunten. Sfre- 
‚ narsi, ſich den Zaum. abſtrei. 
fen ; fig. divenir licenzioso, 
zügellos werden. 
Sſrenatèzza, Zügelloſig⸗ 
Sfrenatàggine, £ } keit, $ 
Sfrenäto , part. uni; FE 
zugellos, liederlich! für in- 
pe tuoso ſtürmiſch. Boy: 
Sfringuellkre, v. n. fingen wie 
ein Finke; 70 für parlar ar- 


Sfognàre, v. n. aus einer Schleu« 
fe, Kloake fonımen. . 
Sf6go, m. Ausnuß, Ausdün⸗ 

ng: 1% Lai Fg. Be 
tiedigung, ; dare sfogo 
alla sua passione,. feine Lei» 
denſchaft befriedigen. 
folgoramento, m. Blitzen, n. 
Sfolgorànte, part. blitzend, 
leuchtend. | . 
Sfolgoràre, v. n. funkeln: für 
comparire, ſich mit Glanz 
ſehen laſſen. — v. a. für al- 
‘ frettare, beſchleunigen ; für 
dissipare, a 

Sfolgoräto, pari. & agg. 
zend, leuchtend Ag. für di- 
sorbitante, überaus groß; für 

disgraziato, unglücklich. 
Sfolgorìo, m. Funkeln, n. 1 - - 
de piedi, Springen, Hi 

5 5 en, 2. N 
sfolläre, v. a. das Gedränge 

aus einander treiben. i 


ath te). dela 
Sforidna, I übl. infortunio, 

Unglüd, n. Unfall, Me 25 
Sfortunàre, v. a. unglücklich 


machen. . 
Sfortunàto, part. & agg. un» 
glücklich. | 
Sſorzamènto, m. Zwang, m. 
Gewalt, £ | 
Sforzàre, v. a. zwingen, nöthi⸗ 
gen; violare, nethzüchtigen; ! 1 
= - una porta, erbrechen, ditamenie de’ fatti altrui, 
einbrechen! - una chiave, von den Leuten frei reden. 
einen Schlüſſel verdrehen; für Skromboläre, v. a. ſchleudern. 
tor via la forza, entkräften, Sſrendäàre, v. a. das Laub ab» 
ſchwächen. Sforzarsi, fi Ban (Zweige 26.) abs 
zwingen, fi) anſtrengen. chneiden. N 
Sforzatamènte, av. mit An. Sfrontärsi, v. r. fi) erdreiſten, 
ſtrengung; contro voglia, dreiſt werden. N 
con violenza, gezwungen, |Sfrontatäggine, ] Unverſchämt⸗ 
ewaltſamer Weiſe. Stfronlatè z za, . heit, Kühn⸗ 
Sforzatiecio, agg. etwas ge. beit, A „ pi 
“© |Sfrontàto, part. & agg. unver 


wungen. 
orzàto, part. & a e. ſchämt, frech. 
zwungen, erzwungen fir Sfronzàre, v. Sfrondàre. 
violente ed ingiusto, ge. Sfruttàre, v. a. das Erdreich aus · 
waltſam : übermäßig, gewal-| ſaugen, ausmergeln, erſchö⸗ 
tig ; für lavorato con ogni pfen. Ri 
‚ industria, was mit allem nur Sfucinzta, £ Schwall, Haus 
möglichen Fleiß geſchieht. —m.| fen es 


‘-Verfinten, n.3 für mace 
trage, Niederlage, F 

Sfondäre, v. a. den Boden ze. 
einſchlagen, durchbrechen, ein⸗ 


n. 


brechen. — v. n. für aflon-| Galeerenfllave, m. Sfagzè ole, agr. flüchtig, vete 
« dare, unterſuchen ; verfinfen J Sforzo, m. Anſtrengung, Hi für dnglià ; fut Jubrico, scio, 
it. 7. tm Hintergrunde er-] forza, Macht; Kriegesrü⸗ ſchli na, fatt.‘ 9 
ſcheinen, ſtehen. ftung, # -  |Sfuggevolèzza, Flüchtigkeit, 
Sfondäto, part, & agg. boden, |Sfracassäre , v. cena) en 5 5 8 doch ta, 
los, eingeſchlagen, durdbro»|Sfracellàre, | ] zerichmet, |SITZEIRSCh, dg. NUNG, uno 
chen; für insaziabile, pio Sfragellare, v. a. | 05 zer. | fiat, verlaufen : di -- ‚hin. 


lich, verſtohlen. 
ee v. a. entfliehen, ente 
gehen, vermelden. — v. m. 
unerkannt, unbemerkt bleiben. 
Sfugglto, part, & agg. cutfice 
hen, unbemerkt tüchtig. — 
mm, lüchtling, m.. = 
Sfulgöre,m. Prunk, m. Pracht, / 


ſättlich; fig. verderdt ; ricco 

--, übermäßig reich. 
Sfondìlio,m, Barentiau, A (ein 

Kraut.) | 
Sföndo, m. Vertiefung, ＋ 
Sfondolàre, &c. v. Sfondàre. 
Sforacchiàre , v. Foracchiare. 
Sformäre, v. a. aus der Form 


trümmern. 
Sfrangiàre, v. a. aus faſern, 
auskroddeln. i 
Sfratàre, v. a. aus dem Orden 
verftoßen , davon los ſprechen. 
Sfratarsi, aus dem Kloſter 
entſpringen. 
attàre, v.a. fortſchaffen, forte 
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$fumàre, | 9 
Sfummäre, v. 4. J verfliegen; 
sf . für svanire ? va 


mino, m. Wiſcher, m. T. 
Lttempe, 
Sanbbiäre, v. a. aus dem Ras 


86A 


Sgabelläre, v. ‘a. Waaren ver- Sgemmäre, v. a. die Edelſteine 820 m, 
Sgabellarsi, Ar. fib| herausnehmen. 


zollen. 
wovon los machen. 
Syabello, m. Schemel, m. Bänk 

chen, n.; alla larga --i, 


Plas da! it. rette ſich wer Sgh erinlre, 11100, v. a. los mas 


kann! 

Sgagliardàre, v. a. entkräften, 
ſchwächen. 

Sgambàto, agg. ohne ann], 
Ag. müde, 

Sgambettàre, v. n. mit den Bei. 
nen bammeln ; 
in ozio, müßig geben. 


Sgambucciäto , agg. übl. scal-|Sghignäre, v. a. auslachen. 
20, ohne Strümpfe, Safer: S;hignazzameutd, v. - 


Sganasciäre, Kinn 
Sgangasciäre, v. a. 
verrenken; - dalle risa, 
ſich dald todt lachen. 
Sgangascianènto, m. libermã⸗ 
ßiges Gelächter, n. 
Sgangasciàre, v. Sganasciäre. 
Sgangheràre , v. a. aus den 
Angeln Bo fa. für slo- 
ki „ levar di sesto, aus 
em Geſchicke bringen. 


Sgangheratàggine, £ Unge 
ſchicktheit, and 0 

Sganaberàto, part, & arg. une 
gelenk, ungeſchickt, dad 

Sgannàre, v. a. aus dem Irr 

thume reißen. 

Sparare, 

x Sas res: vn, 


Sgarbatiggine, 
Sgarb atèzza, * 


Sgarbàio, agg. unhöflich, uns 
urtig. 0, agg. und 

Sgàrbo , m. v. Sgarbatezza ı 
„A. 
I Jemandem eine Beleidi⸗ 
gung, etwas Unhöfiches ans 

thun. 

Sgargarizzàre, u. Gargariz- 
zàre. 


Unartigkeit, 


Sgargarlzzo, m. Gurgeln, =. |Sgombinäre, v. a. zerrütten, 
e v. n. fi) verfeben, ſich 


Sgarrettàre, v. a. die Kniebeu · 


ge zerſchneiden. 


fig. für stare Sghignapàppule „ m. der gern 


backen Sghignazz 


A. 
die Oberhand |Sgomberamènto, m 
erhalten, ge⸗ e 


e keit, Sgomberkre, v. a. abräumen, Sgradito, agg. 


fam. usare altrui uno|Sgöinbero, m. Austäumen, n. 


SGO SGR 


verraudhen, |Sgàrrò, m. Verſehen, n. Febo skomentäre, v. a. erſchrecken, 


ler, m. deſtürzen. Sgomentarsi, vera 


Sgattajolàre, v. u. Mittel und zagen. 


Auswege finden. Sgomentèvole,; agr. nale . 
Sgattigli re, v. n. aus ſeinem Sucht Fe n 11. 7 Verzagt h 
Beukel bezahlen. uthloſigke 
Sgavazzàre, v. Gavazzare. |Sgominàre, 5 de 
Verwirrung, 
Sgomitoläre, v. a. einen naul 


abwickeln. 
Sgonfiäre, v. 4. die Geſchwulſt 
vertreiben. Sgonfiarsi, fi) 
i De. ſetzen (von der Geſchwulſt). 
chen, nachlaſſen. Sghennirsi 
8410 wovon laß. machen. d er. “I un 
Saheronare, v. a. ſchtäg ſchnei · Make für Fre RO ſchlaff. 
Sghérro, m, echlüger, Nau - kautzlehen. Die R de 
fer, m Sgorajàta, f. Räumung, F. 
Serbia, F. Hohlmeißel, . 
Saar) tàre, v. e. mit Tinte be. 
3 5 na für screziare, fpren« 


hèmbo . Sohle eit, r 
prua Krü so Ste, je 


g. Sc avv, ſchief, verbogen. 


Sghi 


nazzàta. Sgorbio, v. Soorbio. 

m 5 v. n. laut auf: Sgorganènio, Ergießung, 
Sphignazzäta, 5 Fa u. Ge. SE Austreten di 

ghignazzlo achter, n. 
Sghizno, m. Hopnladen, "n. tine. . 'ich ergießen 
Sghimbèscio,age. ſchräg, ſchief, streten, überlaufen. — v. a. 
Sgobbàre d v. a. bulkeln, auf r versare in copia, aus. 

dem Rücken tragen. gießen; fg. für svertare, 


Sgoccioläre, v. n. triefen, tro»| alles 5 

pfen. — v. a. für asciugare, |Sgorgàta, f. Hub, 

abtriefen laſſen. governàto, agg. ſchlecht ges 
e Triefen, Tro» mund, vernachläſſigt. 


pfen Sgozz are, v. a. abiwurgen, et» 
Sgoläto, 411 ohne Schlund, Froſfeln fir votare il goz- 
Lehle; t bloßem Halſe ;] zo, Dai eflügel) den, 1 
g. ciarliere, plapperhaft. aus nehmen; fig. für dimen- 
m.] Aus- ticare un ingiuria, vete 

fe räus Sg rde wole 

ren, Ausziehen, n. adèvole, 


} ae 
mißfallig. 
la casa, S v. a. mid fallen. 
„kratzen, gere 


ausrdunen 
das Haus räumen, ausziehen; re 
fire ortar via, fortf@affen;] frase ſchraffren. 
Ae entledigen, de⸗ Sgra 1 v. a. (gemein) 
freien. aertraben ; lange Ginger mas 
den, maufen. 
Auszug, m. i für discaccia- Seräfio , m. Kratzwunde, . 
mento, i Matte») Riß, m.; T. Schraffirung, F. 
le, (ein Fiſch), £ bebe e. Sgrafflio, . 7, Art Freökoma. 
räumt; für scarico , ero,| lerei, F. 
los, frei. sgrammatichre, v. a. nach der 
8 Grammatik sr 100 
gramuffàre, v. n gelebre 
ter Ausdrücke bedienen. 
F|Sgranàre, v. a. aus hillſen, aus. 
körnen. 


verwirren. 
Sgombràre, &c. v. poem be: 

ràre. [sung 
Sgomentamènto *. Beftürs 


» Sgrocchio 
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Sgranchiàre,v, u. die Gliedmas|Sguajatäggine, / Unartigfeit, 
ben ausſtrecken; fig. ſich rüh “ Flegelei, fs für disadattag- 
ren, gine, Ungefdidtbeit, * 
Sgranelläre, v. a. die Weintrau · Squaiatamente, avv, unſchick 
ben abbeeren, licher Weiſe; grob. 
Sgranocchiàre, v. a. knarpeln, Sguajàto, agg. unartig, fiegel» 
ale den Zähnen krachen, haft; für svenevole, disa- 


Sì bene, avv, ja wohl, freilich. 
Sibiläre, } iſchen, pfei⸗ 
Sibilläre, v. n. 105 für in- 
stigare, reizen, wozu treiben. 
Sibilatöre,m, Spötter, der nad)» 
redet, in die Ohren lispelt. 
Sibillo, m, Geziſch, Gepfeif, n. 


knirſchen. datto, ungeſchickt, . 1 Fi Sybille, Wahrſage⸗ 
Sgravamento, m, Entledigung, |Szusinäre, v. a. aus der Schei⸗ 
Entlaſtung, £ de 2, ziehen; Ag. für met sibilo; m. Ziſchen, Pfeifen, u. 


Sgravàre, v. a. entledigen, ente] ter fuori, zum Vorſchein 
aden, erleichtern. Sgravarsi,| bringen. 
ur partorire, entbunden Sena v. Gualcire, 
werden ualdrìna Gaſſenhure, 

e Entbindung, Sgualdrinella,£ F liederli⸗ 
Niederkunft, £ s Menſch, 

Sgravidàre, v. n, niederkemmen, Sgubricia, ? Riemen oben am 
entbunden werden. Gebijle, m, 

Sgrävio, m. Entledigung, Ent=|\Sguanciàre, v. a. die Kinnbak⸗ 
ladung, ten aufreißen. 

Sgaziat ggine, £ Unzierlichkeit, Sguäncio, m. Quere, i a, 
— F per isguancio; ſchief, ſchräg. 

piu Ù % en. e v. a. am beſe⸗ 

en. — bp. n, fur aver ri- 

ati de sci fe. i 

Seretoläre > v. a, zerſchmet⸗ zn Unfeben, Rückſicht 
tern, zertrümmern. — v. n. \ 

fnaden. Semandàto:, 


I 
Sarnen Rasen di sci Sauardatöre, m. Beſchauer, Une 


olare, v. Scricchio- Sguardatàra, £ Blick, m. Mie 


are. 
Sgricciòlo, m. Zaunköni 
Sgridre, v. a, keifen, ſchalen, — v. Riguardè- 


Sibilòso, „ask: ziſchend, pfeifend. 

|Sicàrio, teuchelmörder, der 
um einen Lohn die Menſchen 
ermordet. 

Slecera, m. Aepfel, Birn⸗ 
moſt, m 

Sicchè , v. Si che, 

Sìcciolo,m, Stückchen Fleiſch, a. 

Siccità, Trockenheit, N F 
Sì che, Sicchè , conz. daher, 
deswegen; fo daß. 

Siclo m. Seckel, Silberling, m. 

Sicofànte, m, re n. . 

Si come, E fo wie 3 

Siecòme, con. weil, da; fo 
bald als. 

Sicombòro, m. wilder Feigen · 
baum, mi 

Sicuramènte „abu. ficher, gewiß. 

Sicurànza, £ Sicherheit, Ver fis 
cherung, £ für confidenza, 

ardimento, Zuverſicht, Dreie 

ſtigteit, £ 

Sicuräre, v. Assicuräre, 


F übl, sguardo, 


e ten. | tà, „Sicurèzza, f. Sicherheit; Bus 
Sgrìdo, } Ausfpeften, |" ame, (er Ka ‚verläffigteit,,f ; Bertrauen, u. 
Sgridamènto,m. Keifen, n ria -isco, * a. entblös Sicurità, v. Sicurtà. 


Sicùro, agg. ſicher! für certo, 
indubitato, gewiß, zuverläſ⸗ 
fig; für ardito , ermo , ge» 
troft, 2 21. 

Sicurtà icherheit, Verfide» 


1 agg. aſchgrau, afd)» fen ben. . 

9 part 

Sgrigiolàre, v. Scricchiolare., Setti, * Lügen * 

S Sgruppare, > : 1 2 für scamalasciare, A / 
Schaden fin. x e {fdbmelgen, p a è I für . rar 

. pi Bearbeitung m m, Schwelger, 2 it 4 für . seal, 
sati fam gr, Speri, 0e, Sbrovvee| fi Ott fare sint, Ge 
fen arbeiten. | « 1 otten,| Einem frei umgehen. 


S uinzagliàre v. a, abkuppeln. 
einreißen; ausgraben. Sguisciare , 5. Re reihen Rartuno ira irgend eines Theiles 
örpers, 


Sgrugnàta, ka Fauſtſchlag ſchwimmen. 
Sartıgno, (ins Gefimt),m. Sguizzäre, v. Guizzàre, *Sidère, v. n. ſitzen, ruhen. 
Sgrugnòne, m. ein derber, ein Sgusciàre, u, a. ſchälen, aus- Siderlte, £ ite n 

Ache Faufiſchlag, m. bülfen ; für scappar via, Mio, m. heftige Kälte, £ 
n re, v. a, aufknüpfen, entwiſchen. Sìdro, m. Ea ela, Virnmoſt, m. 

los nevi en. Sì, avv. ja; wenn doch; ei ja*Siéda, 6. Se dia, £ Sitz, 
Sguagliäre, v. a. ungleich ma- wohl; ſo; doch; er 0 Stuhl, m. 

vn } de "fü e disunire, ent. wobl als auch. Siéflo, m. ı Augenarzenei, Y 

Sibarlta, m. Wonüftling ‚\ Siepäglia,f verwilderter Zaun, 

— 9 Ungleichheit, £ Schwelger, m. | m, 
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| Signorla, 80 kei a, egie-]Simigliäre, v. n. & u. gleichen, 


keit, £ 3 Sie; ähnlich ſeyn; für paragona- 
Diefelben, Ibes Hochedeln ic. re, vergl tiche für sem- 


Siepäre, v. a. verzäunen. 


Siehe, Zaun, m. Hecke, #5 


g. ir chiàsa, ostacolo, 
si Scheidewand yz Hinderni if, n. een ag. herrlich, vor · 85 bri une feinen. 80 lich 
ie ro nehm. un le vo È 0 n 
Siére, m. } Motten, pl. Signorilmènte, avv. vornehm. pre de È 


Sierositä, SF wäſſerige Feuchtig⸗ 


Signorìna, J Fräulein, n. ee, ‘agg. gleichart 
keit im Blute ꝛc., £ . ’ 9 ig. 


Signorino, x: junger Herr, m.|Slmile, m. Gleiches, n. agg - 


Sieròso, agg. molkig, wäſſerig. errchen gleich, ähnlich; für siffatto 
Siffätto, en fo beſcha chaffen, een aeg agg. ſchweigend, fi. cotale, ſeachet, dergleichen. : 
Si fatto, agg. ] dergleichen. ſchweigend. Similitàdine, F. Gleichheit, T; 


Silénzio, m. Stigſchweigen, n.3 
für intermissione, posa, 
Stiäftand, m. Nube, Vi pas- 
sar sotto - alcuna cosa, 


Sifilide, £ Venusſeuche, V 
Si ſone, m m. Heber, m, il 
Sigillàre, v. a. ſiegeln, defie» 

ein; Ag. für confermare; 


rà SOMPAIGZIONE A. Gleich⸗ 


ni 
sine date, avv. gleichnife 


ätigen. mit Stillſ weigen über ehen. cife. 

Si latambnte, en avv. genau, de» „ piu. 3 Simildro A Srumpfnahgten, 7 . 
ig lo m. Siegel, Inſiegel, n.|Silernontàno, m, at . he 

Sigla, di a. eines n db. tacere, v. n. ſchwei⸗ Simo, + g. fiumpfnafia. 

ekannten Worte a 

3 an 1255 Ri Fahndung. z i ter ce, L gi fe m Simoneg PO v. a. Eimonte 
ignìfero, m. Fähn ad» | Sıllgine rt Korn, f 5 
‚nenjunf fer, m. (ziöne. Sem @hinpelbaun.m, Pfaf. 9 zeifligen Balın,m. 


Signi icamiénto 5 v deßeuten?, 

Significànte, part, de eutend, 
andeukend. 

significhnza, sBebeatung, un. 


sii ire, v.a. bedeuten, ans 
deuten; für contrassegnàre, 
annere anzeigen. 

Significat) vo, agg. vieldeden · 
tenda für art. 8sivo; nad» 


fenholz, Flöhſamenkraut., n. Simonìacò, agg. wucherlich, 
Siliqua, v. Baccello. : Simonizzatàre, m. der Simo» 
Siliquòso, zer. fbetentragend. nie treibt. 
Sillaba, f, Sylbe, £ Simpatia, £ Sympath bie # 
Gaara, v. a. di. Sinphtico, agg. ne 
1 10 „a 0 U ‘ ° . . n a Li 
aa = een, en, ul * 
-{Stmplice,&c. v, Semplice, &c. 

Sillogizzire,v.n. Schlaſſe ma: :|Simpliicaziöne, F. Surüdfüb- 
SilobAlsamo, ] Valſamſtau - rung einer Cane zu ihrer Cine 


dtucklich, ſtark 5 
Sì ga ? m. "Bedeutung, 1 ade me n N sinposies - , ARE: zu einem 
Silo si Aloehol È | Gaftmable geberi 
8i nificazione, Bedeutun 0 $- 
An eige, - i 9 Sil ee chi in od dern wob· Simpösio, m. großes Gaſtmahl, 


Signora, 7. Frau, Madam: i 
auch Mademoiſen, 2. für gent ese. Tri, in wär Simulàcro, m. Bild, ginn, 


‚padrona, 1 n, S ii dern wol» ee mel I Ve 1 
8¹ oraz zäcoio, m. gewalti⸗ imulazione ung, 
ger, febr angefebener re, m. sinbolesgikee, ER Jap wer Simulàrdo, nf ein falſcher, vere 


nòre,m. Herr, m.; für pa-| ſtellen. ſtelter Mento). 
rone, Gebieter, m. Simbölioo » agg. tumbeliſch, Siſteden nicht merken N 


Pica | . ber n) 
tige nebte nd o 10 


Simbolità, J. Aehnkichteit, F. ant aufrichtkab eon Jemand 
Sì noregglamènto, m. Herr. 8! 53 7 dite f nicht aufri 


9 ſeyn. 


aft, Wederrſ à PA UD, n. - Simulatamente avv. verſtellter 

Signore àre, DI herrſchen, Simetrla, v. Simmetria. 1 

. See fig. Simia, v. Scimia. i stare vo ‘agg verſtellt, ero 

über: etwas wegtagen, hervor: Simaglitate m. Gleiches, n, —| dichtet 

ſte 55 füt sorpassare, über agg. ähnlich, gleich. seie n. verſtelter 
ö Simigliantemönte, avv. gleich · enſch, 
Si nord, agg. herriſch, herr. falls, ingleichen, wie. Suna, Zufammentrefen n. 

(Haft! ftlich. Simiglihnze f. Ölihhet;Xehn- Sımultäneo, (4 was zu glei⸗ 
*Signorèvile, ebietes lichkeit! £ Ar compara-| cher Zeit rt bt. 


Signorsvole, An riſch; edel, \ 
vornehm 3 


zione sti ß n en Sinagöga, £ Judenſchule * 
gleich, n ud i SinallagmAtico, agg. contrat- 
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to - - x wechſelſeltiger Ber. *Sin&s 20, v. Sinistro. Sinonimla , F. künſtlicher Ge 


trag. Sinfonia, J, Somphenie, Dus| drauch der Sunonymen, m. 
Sinartrönn, A ya "Herture, fi, Sinénimo, agg. gleichbeden · 
Sinàssi, F. die Ver ammilung Singbietüge, „ tense tend, ſinnverwandt. 

[der erſten “Shriften) in der a alte zen; für Sindpia, F. Röthel, m 


fiht zu beten. n F. kurzgejaßter In⸗ 


Singhiozaire , 3 1800 sospi- 
Sinceramente , avv, auftichtis, ö 


Singozzäre, vun rare, 
| aan: sindttieo, erg, kurz gefaßt. 
Sinceräre „ . a. verfländigen ; Singhidzzo , m. Schluchzen, Sin via, F. Gliedwaſſer, a. 
für N ſich recht- m. I it. Aechzen, n. Sintàgma, m. Abtheilung der 
fertigen. e “sE „aus Materien in einem Buche, J. 
Sinoe ntà, £ Drufrigitigtelt; un ⸗ zen zzàre. Sintàssi, Ff. T. Cnntar 
verfälſchtheit, £ Sing lareggiäre 1. v. e 280 tifuguno, . . ’ 
nn ar echt, unverfälfht;|Singoläre, N einzeln, ale» Sintesi, 7 T. Zuſammenſez · 


tig. Singulàre, tr. I nig 4 für par- 
Zungsart, J. 
Sinelpite, } Vorderdeupt, er ‘ticolare , Gfonber fü aro, sihtebico, ag, ſunthetiſch. zu- 


Sinciput, 
Sincondréai, £ Knorpelbeinfũ · 


| * 
Sìnoopa,. Ohnmacht! 7. 
Sincope, f. dimus. Bin 
dung, & [kürzen 
Sinoopàre, v. a, cin Wort vere 
Sincopr atura, f. Verkürzung eis 
orts n der Mitte. e 
Fat: T. Wortkürzung, ＋ Sin sal vità 

0 
wr ta DEN Singülté, . en, Aech 
Sineretismo, m. Vereinigung 8 37 ® 
Si iscalcàto . Haushofmei⸗ 
der Religionen, f. fi eee ſen Stel nur den Kaiſern 


. fteramt 
Sinoronlsmp., m. Gleichzeitig Siniscalchla, £ „Landvogtei, fi und sam: allergnädigſter 


eit, ; 
Sinischloo, m. Seneſchall, Haus. Rini 
Sincrono, sar ale. de bofmelfter, Se Sirena, F Sirene, F. Meere 


fen un aachen Sindstra, unte Hand, Siringa, F. 6 
ga priße, F. Heber m. 
/ A e censurare, ſtreng an ate, um. 7% Umm, mini “a a. abzapfen (den 
übel . midrig. n); fprigen. 
Se zen, f wagen di Sinisträze, v. m. die Quere gee|girio, m. Hundäftern, m. 
über redliche Verwaltung! DEL für imperversare , roi» |*Sirdcchia, f. #68. ‘Svrella, 
„ Kechenſchaft hen, lärmen; ul porre il Schweſter, J. 
ablegen laffen. ’ 55 in fall ftolpern. „ agg. ſchwe· 
Sindicatüra, £ Rechenſchaft, FAI 1 ſich ieee Bess nu m. Sirup Eon? m 
Riadaco lg Rechnungsreviſer; Sìrte, F. Sandbank, . 
N) 
o, funesto widri ſchllm⸗ Sìsamo, v. Sesamo. 
SE 75 een. Analücklich. - q ff S\saro, m. Zuderwurzel, fi 
1 0 ar nn 


— „„ſammenſetzend. 

cine sa 10 fire Sintomàtico , egg. ſomptoma · 
arıta, onderdar 1419 73 

Singularizz re, v.a. ins Einzel; fan bel met Ag tg Zu · 


Singulari arida, den un Sinuositä, f. Krümme, Keime 
ng ma 


der! 


J. 
Prc ar Qui, deſonders, Sinuös0, a krumm, degl. 


idne, m,’ indwirdei, m. 

Sipario m. Werbung einer 
chaubühne, m. 

18155 für signore ; heut zu 

Siri, m im Tage giebt man dle. 


eit, J. Un ema „ für Sisumbrio, m. Brunnenkreſſe, /. 

Arz 2 1 ‘n = f Sisslzio, m. 8 5 von 
Diannsperfonen, f; 

Dista hes 5 agg». sidammenzie 


ben 
sistöma, 5 Syſtem, Lehrge⸗ 
: - armonico 
Ordnung, „ 4 der! öten, f 


Sisteinaticamänte , dub. “lt 
matiſch. 
Sistemätico, agg. fn iematith. 


Siströ, m. Zimbel: Zither, te: 
*Sitàre, v. n. ſtinken. 


Sino, prep. bis 3 bis pera fo 
„= gar: - ache bis wie lange ; 
Sindone, m, eg Abri. = - a tanto ché, fo lange als. 
ti, fia alare d, J. |Sìno, für Selno, zwei Sechſen 
Sinéddoche, , Figure, wo ein (im Würfeln), pl. 

Theil für das Ganze i genem · Smoco, agr. T. anhaltend, 
men wird, J. dauernd. i 
Sinédrio, m. das ehemalige Sinod dale, wnedilc. 

„oberfte Gericht der Juden. Sin dico, ag. n 
Sinéresi, F. T. Zufammenzie rd 8 

er 


node. wehen. 
dung zweier Sylden in eine, F. lun 


Geil ichen, F. 
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‘Sitibòndo , ogg. ae: fe. Smacrìre; v. Smagrire. 


Smamamòônto, m. Raſerei, F. 


125 avido, beg! ieri *Smàgio, m. Giererei, A Smaniàre, v. n. wüthen, toben; 
“sin me: vn, 1867 sete,|Smaglhàre, v. a, Maſchen = närxiſch thun. 
durften, 


reißen, aufmachen; zuweilen Sm lia, F. Armband, n. 

für fracassare , zerſchla en. Smaniòsso, agg. raſend, toll; 

— v. n. color che smaglia,| fig. affettato, lezioso, affek⸗ 

glänzende Farbe ; für eccità-| tirt, übertrieben. 

re, reizen; -- il cuore ad . F. Rotte, J. Hau · 

ne: Einem den Muth bee] fen, 

nehmen. Smantelläre v.-a. Feſtungs⸗ 
Smagramento, | Magerwer- merfe ſchleifen. 


Sito, m. Cages Gegend, F. 
für abitazione , Wohnung 0 
J. 1 it. für cattivo odore, 

eftant, n. 

Situamènto, m. Sage, Vea 

Situagiöne, ſchaffenheit, 

Situaziöne, 7 ] Verfaſſung, 

Smagrinènto, m. } den, n. de Smanziére, m. Stutzer, m. 


Situàre, v. a. fielen, anbringen. Smagratüra, Y ] gerkeit, f. Smargiass re, v. n. aufſchneiden. 
quasto part. gelegen; geſtellt. Smagràre, mager |Sınargiassäta, - } Aufſchnei⸗ 
Situaziòne, v. Situamento, magrire, -Îisco, v.n. ) wer. |Sınargiasserla, f. 4 f. 


Sì 5 „ conj. wofern, 
wenn n 

Slabrüre N x a. die Lippe auf 
10e en. 


los va 
Slanciàre, v. Lanciare. 


Sınargiässo , m. Auffchneider, 
* dich i . PRA AG: m. 
0, bverſchmitz marigiòone, 
ſchalkhaft. . 3 F. 
Smalläre, v. a. ſchälen (Mano m.; für errore, Verſehen, n.; 
deln 2e.). für sbigottunento, Wefliire 
Smaltàre, v. a. emailliren; miti zung, . smarrimento di 
Sländra, v. Landra. Mörtel bewerfen; Ar. für forze, Abgang der Kräfte, m. 
Slargàre, u. a, erweitern, aus co Ein überziehen. Smarrire, -isco, v. a. verlegen, 
dehnen 7 ausbreiten.; - - la|Sina tatꝭ ra, F. Schmel k, N. 3 1 la strada, den 
mano, freigebig fenn, oder es Smaltimènto Verdauung, Weg verfehlen; für confon- 
werden. f.; für esito, Nbfag, Ber. dere, verwirren, beflürgen. 
Slatläre, v. a. entwößnen, ges) kauf, m. Sınarrirsi, ſich verwirren; der» 
wöhnen (ein Kind ꝛc.). Smaltire, -isco, v. e. verdauen; foren gehen; aus der Zaf 
ie v. a. den Beutel] fg. für esitare, spacciare, fung kommen. 
finen, Geld herausnehmen. abſetzen, verlaufen; -- uno, 


Einen fortfhaffen 1 -- il vi- 

Se F. ünreligtal, ten: no, femen Raul Qusiglafen.|smescillice, „ m. Ad) Me 

tofigteit, J. 5 N e Kinnladen ausheben 
Sjegmnènio, m. Cossindune. fi Sinaltito, part. bedankt f. r. delie risa, auò vetlem alle 

den ’Slegarsi fit trennen. für facile, chiaro , certo, Sinascheràre, v. a. entlarven; 
Sana Schlitten, m. e dt i 7 smascherarsi, ſich demaski⸗ 
deze bee. trnfung,f: be g eg, nf f.“. A Je ie 

Ci V Sinàlto , m. 9 Schmel dt Smaschiäte, . . Ferie en 
Sloggiàre, v. @. ( a, (aus der Woh. SORA „ Smäscio, m. Uederußan Bor» 
aus den. VVV gegoflener Loden, m; Smattonàre, v. a, den Zußdo 
Slombire , a. Iendenlaym|Snammäre, v.n. zu ſtark lachen.] den aufreifen. 

machen; für indebolire, Smammàrsi, v.r. vor Zärtlideigmeläre, v.a. den Honig aus 
Slontanäre , &ec. v. nona Sinembranàre, } zerglie⸗ 
8 op m. T. Schlopy, Sloop, fektir e v. a. J dern, zer⸗ 
3 e een Smmänia, f. heftige, 7 smemorbbile agg. des Anden⸗ 

Gemüth bewegung m e. tens unwürdig. 

berden der äußerſten un 5 smemorbggine, BVergeſſen⸗ 
duld; Wuth der Liebe heit, F. 1 für 5 

ae FS 363 aver 3 Unbeſonnenbeit, f. 

füß; rimanere -- alche cosa, einen Sıneinoramnento, er zn 

fe davon tragen; bberhoffen bern on Han Guth, 8 3 Dummhe el 

werden, en, etwas zu thun; Wu memoràre, v. n. } vergeflen ; 
Smäcco, m. Schmach, 7. Na i it iene smanie, — e} wer. 

Schimpf, m. j närriſch thun. den. 


Smagrit to, part. mager, abgee 
2 esl, 


v. 4. aufſchnüͤren, 


Smancerla, F. Zlererei, f. 
Smanceròso, agg. gezleri, af⸗ 


—— ln beſchimpf vor 


> > >» 2m u MR... 
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Smemoràto, part. & agg.  un»|Smisuratezza, F. Unermefilidh=| nen; ausfaugen. Smugnersi, 


befonnen, dumm. keit, J. > . verddrren ; ſich verzehren, fein 
Smenomäre, v. a, verringern,|Smisuràto, agg. übermäßig, Vermögen vertbun. 
vermindern. unmäßig. Smunire, -isco, v. a. wieder 
Smensolàre, v. a. T. tragftein.|Smoccicäre , v. n. roßen, den| amtsfähig machen. 
artig behauen. Rotz aus der Naſe laufen Smünto, part. & agg. vertrod. 
Smenticànza, 7. Vergeſſen⸗ laſſen. net; abgezehrt; fig. erſchöpft. 
heit, f. 8 Smoccolàre, v. a. ein Licht Smucvere, v. a. def. smôssi, 
Smenticàre, v. Dimenticare.] putzen. part. smbsso, fortbewegen, 
Smenticäto,part. vergeflen; vers | Smoccolatòje, f. pl.) Licht» | in Bewegung bringen fig. 
geßlich. Smoccolatò}o, m, putze, für commuovere, erregen, 
Smentìre, -isco, v. a. Lügen] Lichtſchere, f. rühren; für indurre, wozu 
firafen. Smoccolatùra, f. Lichtſchnuppe, bringen; fürfrastornäre, ab» 
Smeraldino, agg. fhmaragd:| . c den.] bringen; -- il corpo, offe⸗ 
farbig. Sınodärsi, v. r. unmäßig wer-| nen Leib machen. 
Smeräldo, m. Schmaragd, m. Smoderatamènte, av. über- Smuràre, v. a. die Mauer nie» 
Smeràre, v. a, fäubern, putzen.“ mäßig. derreißen. 


Smercio, m. Verkauf, Abſatz, m.|Smoderatèzza, F. Uebermaß, n. Smussäre, v. a. abkanten, ab» 
Smerdàre, v. a. mit Dreck be ⸗ Smoderàto, agg. unmäßig, über-“ ſtumpfen. 
ſudeln. mäßig. Sinùsso,agg. abgeſtoßen, ſtumpf; 
Smérgo, m. Taucher, m. Tauch- Seen fig. für mutiläto, vermutzt. 
ente, f. Smollicàre, v. a. krümeln. — m. Abſtumpfung, F. 
Smerigliàre, v. a. mit Schmir⸗ | Sınontäre, v. n. abſteigen, aus. Snamoràre, v. a, die Liebe vers 
gel putzen. ſteigen. — v. a. fur fare treiben. 
Smerìglio, m. Schmirgel;] scendere, abſteigen helfen Snasàto, agg. ohnnaſig. 
Schmerling, (Lerchenfalk), m. 8 — — di colore, 2 9 | 1 . Wine 
morbàre, v. a. (die Seuche ꝛc.) Snaturàto, part. unnatürlich. 
ner ee e verteiben; Ag. für purgare, [Snellamènte , en. flächig, 
Spitzen abtrennen. Fangen, nel. 
Smerlo, m. Baumfalk, m. Smörha, f. Grimaſſe, Ziererei,f.|Snelletto, agg. flink, munter. 
pia 4 Smortiòso , agg. gierig, affet. Snellèzza, | Glinfheit, Mun⸗ 
. part. weggelegt, ab. A i È 1 bleichen. ne, 7 terkeit, Gewandt⸗ 
e . morire, v. n. erblajlen, ver eit, f. 
Smidelläre . 4. das Mart Smorshre, v. a. das Gebiß ab: |Snéllo, agg. fdinel fin fc 
herausnehmen ; -- unlibro,|& 195 bleich, blaß: tig, gewandt, munter. 
das Beſte aus einem Vuche cd to, N bleich, blaß; |Snerbàre, &c. v. Snervare 
herausnehmen; für dichia- Sinorfo, agg. } für. cemero-| Co. 08: 
rare, den Sinn genau erfor- gnolo, bianchiccio, gräulich, Snervamènto, m. Entkräftung, 
{ben}; fg. erklären. . fig. für apposito,|Snervàre 10 v. a. die Nerven 
2 


welk, erſtorben. ausſchneiden; fg. für debili- 


Smilace, J. Winde, F. (ein Smorzäre, v. a. autzlöſchen :] tare, entnerven, entkräften. 

aut). löſchen; - — la sete, den Du Snervarsi, ſchwach, kraftlos 

Smillänta, m, Prahler, Auf- ſtinen. N werden; -- il ferro, das Gio 
ſchneider, m. Smössa, F. Ruck, m.; für mo- fen drüchig machen. 


Smllzo,agg. ſchlaff, ohne Bauch. vimento, Bewegung, F. -- 
Sminchion gr v. a di corpo, Dur fal, 4. a atezza, F. Ktaftloſig 


Rare, Quit Smösso, part, & . fortbes|Snerväto, part. ohne Nerven; 
8 Ko. te: ag re wegt; für RN erlag fig. für RAe entnervt, 
minus zena nio, m. Kle 77 vertreten; it. abgebracht; ab erſchöpft. 
Auseinaud alli umſtändliche geſetzt. Snidàre, aus dem Nefte. 
uderſetzung, J. Smottàre, v. n. einſinken, eins Snidiäre, v. a. | nehmen, oder 


Sminuzzàre, zerhak. fallen. treiben ; fig. vertreiben. — 
Sminuzzolàre, u.a. N fen; zer-|*Sınovittra, F. Bewegung, Re. v. n. auäfliegen. 
ftoßen, zerreiben fig. umſtänd. gung, f. ! Snighitilrsi, -isco, v. r. die 
lich erzählen. Smozzicäre, v. a. verftiimmeln, aulheit ablegen. 
Smiride, f. Schmirgel, m. vermutzen. Snìnfio, m. Stutzer, ſüßer 
Smisurähile, agg. unermeßlich, Smucciàre, v. n. gleiten, ſchlü -- Herr, m. 
übermäßig. pfen, rutſchen. Snoociolàre, v. a. auskernen; 


Smisuratamente, avv. über die Smügnere, v. a. def. smunsi, für dichiarare, er 
Maßen, übermäßig. part, smunto, us austrock⸗ K. - 
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Snoooiolataınente, avv, genau, mente, sovvenire, beifalien, Soddòtta, S Verführung, BA 


ſorgfältig. erinnern Soddücere, 
Snodamsuto, m. Auſtöſung, Mei vole, agg. behülflich, are, Kc. Sed 
„Entwickelung, f. hülfreich. . "É Feſtigkeit, Härte, 
ür stabilith, Stand⸗ 


Snodüre, v.a. los binden, auf⸗ e Hülfe, 1 
löſen. Snodärsi, ſich los Soccòrso, m. Beiſtand, m. 11 5 eit, £ 
machen, los gehen Ag. ſich Socgörso, part. rotti tt. [Sodisfäre, Ce. v. Sodd. 
trennen. 88 „ geſenig, vertrãg · Sodo, m. Bürgſchaft, f A für 
i J. Gelenk, n. Sociale lich. fondamento; Grund, m.; 
Snudàre, v. a. entblößen; für Socialità, NA Geſelligkeit, £ dire oder favellare sul --; 


sguainare , aus der Scheide Società, Geſellſchaft, As] ernſtlich, im Ernſte reden; a- 
ziehen. 8 Stiinbri ; mi dia . i a. Bei, 
Soàtto Dona nia simo, m. Socinianig: rnfe eſetztes en; für 
Sovatto, m. } fiarter Riemen m.“ mus, terreno duro, incolto, Leh. 
8477 agg. lieblich, angenehm, Socinidnd, m. Socinianer, m. de, ungebauetes Land, n. — 
füß ; für leggiero, piace vole, Sôcio, m. Geſelſchafter, m. agg. & an. feft, derb — 2 


fanft, ſtin; für quieto, ruhig. Soda, f. Sode, F. Aſchenſalz caduta, ein derder, ſchwerer 
Soavemènte, avv. angenehm, Sodäfe, > (lat.) Geſell, Same: Fall; fe. für stabile, an 


u für Bazienisınenie, |. Be ie, tandhaft, efegt; für du- 
ged dalizio, m. Brüderſchaft, revole, dauerbaft star --, 
sn 4 eco An ; fee ft, S feſt fteben, nicht wanken und 
h, J. 1 Vi enignitä, Sodamente, av, feft, derb für weichen; batter--, 19 
Sanfimait, f A sicuro, gründlich; für cauta- in feinem Vorhaden fenn, fi 
Soavizzàre, v. a. verſüßen. mente, vorfidhtig, nicht abwendig machen His 
Sobbalzàre, v. n. auffpringen, sa, Befefligung, $; mettere in - - , deſtimmen, 
abpratien. für mallevadorla, ervähr! feſtſetzen! restare per il --, 
Sobbissàre, v. Subbissàre, ſchaft, Bürgihaft, 7 Bürge ſeyn; terreni sodi, 
ent, m. Aufwal-|Sodäre, v. «. defeftigen, beftatisi Lebde, Brache, S 
lung, f. en. — v. n, für garantire, Sodomìa, &c. v. Sodd... 
Sobbollire, 1. n, aufwallen. ſich verbürgen Soduzione, v. Seduzione. 
‘Bobbòrgo, m. Verftadt, 15 Soddiaconàto , m. Subdiako- Soſà, 7. Sofa, m 
Sopillaménto, m. Verführung, nat, Sofferente, agg. duldend : ge · 
T. [führen. Soddiheono , m. Subdiako- duldig. 
Sobilitre, v. a. verleiten, vers nus, sole za, f. Duldung; Ge⸗ 
Sobissàre, v. Subbissare. Soddisfacénte, part. begnii» S 
.*Söbole, F. Kinder, pi. gend, genugthuend. Solferdvole, agg. erträglich. 
Sobrimncute „ uw. mäßig, Soddisfacentemènte, avv, ge. Sofferlre, v. 4. 1 leiden, 
nüchter nügſam, zur Genüge. erdulden, ertragen. Sofferir- 
Bobrietà. f. Küchternheit, Mä: Soddisſacimento, m. Genug - si, für contenersi, einhalten, 
igkeit, thuung! Erſetzung, £ ſich Gewalt anthun. 
30 brio, agg. mäßig user Soddistäre, v. a. def. soddis- Sofferinäre, v. a. tin wenig 
Socobiamare, v. a. ganz leiſe feci, part. soddisfatto, ge- pbalten, inne balten. 


rufen ‚|Sofferinäta Stilleſtand, m. 
Sogchlüdere,.n. dif; occhiü-| MG Dun, Genüge ef, Be ele > 7 i 
si, part. socchiùso, halb zione, Genugthuung vere Sofferto , part. von sofferire, 


verſchließen, anlehnen. _| gelitten ic. 
Pi. ‚Bart, & agg. halb l nn ra ns m. Vlafen, =. 
offen, angrieh anftändig 175155 2 au 


8öccio m. Biehpachter mit bale „|Sofiäre, > n. blaſen; wehen 
si ber, Nus gung, m : 10 ui ee or, aufrieden, de fon shine 923 für sbuffare, 
ccio, m. | Biebpacht um halbe Fa 5 naufen; keichen. — b. a. 
Söccita,f. Nutzung, £ eee Vergnügen, für incitare, istigare, vlaſen, 
Sbcoo, m. niedriger Schuh, n.1 für soddisfaciınento,| anblaſen; einblaſen, anfachen, 


Halb ſuiefel (der alten Kom. Genugtduung E a 8 7 m. Wläſer, Cindia. 
„ f. Durchfal Sogdemie, 7. | Godomitere, Sl ſer : 

7 4 Sofhochre, v. e. verfleden.. : 
Durdlauf, m. Soddomitäre, v. 4. Sodomite · ‚v 
occòrrere,.v. a. def. s0000r8i,| rei treiben. Sfiffice, a ‚weich, fanft, gelin⸗ 
Part. soccòrsa, helfen, beiſte- Soddonilto, m. Sodomit, Kna · de, gef ſcheidig 
den. — v. n. für venir in] benſchänder, m. Sogn, ai; weich, fante. 


So - 
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Sofficénte , 337. Suffic@nte,|Soggettàre . Sugg Solamènte, aw. nur, bloß; 
agg. hinlänglich; der Sache Soggètto 0. be ... == chè, wenn nur, nur daß. 
gewachſen. Sogghignàre, v. u. ſchmunzeln, Soläno, m. Nachtſchatten, m. 

Sofficentemènte, avv. genug : lächeln. Lächeln „n. Solare, agg. von der Sonne. 
fam, fattfam. Sogghigno, m. Schmunzeln, — v. a. deſohlen. 

Sofficénza, f. Hinlänglichkeit; Sotzsiscere, v. n. def. sog-|Solàta, I Beſcheinung der Son» 
Seldſtgenügſamkeit, £ giacqui, unterworfen ſeyn, HA „ d 5 una --, 

è abhängen. ich an der Sonne wärmen. 

e Lüftchen, n. Bla · Sogsincimönto, m. Unterwürs Sela, m. DI me 149 

. 8 ſigkeit, £ etzte Gegend, Y — age. au 
8öffo, n Hauch, en ee Soggiogiia, v. Soggiogo. der Mittagsfelte liegend. 
Aadendlich D Soggiogàre , 2: e pi 11 a. an Keben , 
5 unterwerfen; sopr Z. il mare, auf der See 

e J. Hederig, m. (ein „Darüber wegtagen. ns : R ‚ehren. Li 5 EZ 
3 5 oggiogatöre, m. Bezwinger, m. cı0, m. Sülze, Gallerte, fr 

Se e et Soggiogaziòne, 5 Unterjo Eingema tes, n, i da 
m. — agg. für presontuoso, U aan A u de Fi fe. für 
aufgeblafen, eingebildet. Unterkehle, er 1 1. ruga, hi pi 4 für trac- 


cia, Spur, 
Sofhonerla,f.Aufgeblafenheit,f.|Soggiornäre, v. n. ſich aufbal.|Soldaniére, m. der in Sold 
Soffitta, f. Oberboden m. 1 ten, wo bleiben; fürındugia-| fieht. 

Dede einer Stube, £ 1. Gebäl - re, lange währen; Mühe ha-|Soldäno, m. Sultun, m. 

ke, n. 4 ben. — v. a. für aver cura, Soldäre, v. a. in Sold nehmen. 
Sofhttàre, v. a. vertäfeln. guardare, warten, hüten. |Soldatäglia, £ elende Wann» 
Sofflito, agg. verſteckt, verbor⸗ (Soggiorno, m. Aufenthalt, m.| ſchaft, £ 

gen. ohnung, £; für indugio,|Soldaterla, F n. 
SofTocàre, Ì erſticken. Wonder m. 1 für stanza, Soldatèsca, 1 Mannſchaft, £ 


Soffogàre, v. a. Wohnort; für buon go- Soldatescamènte, avv. folda« 
Soflogamento,m.} Erſtickung, verno, ristoro, Wartung, tenmäßig. È 
Soffogaziòne, £ F Labung, I Soldatèsco, agg. ſoldatiſch. 
Soffoggiàta, J. Pack, n. Soggiùgnere , v. a. def. sog- Soldäàto, m. Soldat, m. 


Soſſalcere, v. Suffolcere. unsi, part. soggiunto, ter» Séldo, m, Dreier, m. Geld, n.3 
Soflölto, part. geflügt, unter. fegen, hinzufügen: erwiedern. Sold, m.; für paga, Vefole 
ſtützt. z |SOggiugnimènto, m, Hinzufü dung, £; fe. für milizia, 
Soffornàto, agg. gewölbt. gung ; Erwiederung, 7 Kriegs dienſt, m. i 
Soffragäneo, v. Suffraganeo, Soggiuntivo, m. T. Sub» 


Sole, m. Sonne, ; avere 

Soffrèddo, agg. etwas kalt. unktiv, m. 8 Grü n 
Soffregàre, v. a. gelind reiden ; sò golo, m. Halsſchleier; Kehl. a ante 
aufdringen. = riemen, m.; it. für giogaja, bei Sonnenauf ang; fan 
Soffrìbile, agg. erträglich, leid. Untertehle, £ c'è --, die Sonne ſcheint, 
lich Séglia, J Schwelle; Ng. 0 5 


es iſt Sonnenſchein ! fe. it. 


Soffriggere, v. a. leicht röften,| Thür, L DI È 
braten, baden. Söglio, m. Thron, m.; für abr ==, Gott; für anno, 


ì 1 . . dar al -, 
Soffrire, v. Sofferire. — soglia, Schwelle, £ Jahr, n. 1 fig. and N 
Soffritto, m. leicht geröftetes 00% ＋ Sohle, £ (See. we tignersi = nur) 

eiſch, n. : | 
Soffumicàre , v, Suffumigare. |Sognäre, v. a. träumen! . 

Sofisma,m. de V Trugſchluß, n. |Sognatöre, m. Träumer, S800 Lcchio, m. Sonnenſchirm, 


i . 3 baldacchino, Vale 
Sofìsta, m. Sophiſt, m. Schwärmer, m. m für 5 
Sofisteria, £ la Sogno, m. Traum, m.; 7 8755 
sticàre, v. a. in Tru tifo in --, früher aufſtehen 0 
fe cinfleiden 1 für falaffioare, alt gewöhnlich A ed Selena 


dachin, m. 
Solecìsmo, m. Sprachfehler, m.. 
nte, agg. glänzend, 


. Idgelb. 
verfälſchen. 5 — zi, nichts zu leben haben. 009! 
Sofisticherìa , F_Sopbifterei, Sògo, m. kleiner Kahn, m. Sapere, SECTOR 
Spicfnviglelio oe. Söjn, I ſpöttiſche Schmeichelei,|Solenne, agg. felerlich, feſt. 
Sofistico, agg. trüglich,, ſpitzfin. Ait. v. Seta. eln. lich; für pomposo, Präds 
big j 1 55 — m. Sophift ; pure, via, aus Spott ſchmel. tig, hoch: it. ausgezeichnet, 
rübler, . 


- a, E &dubfoble; für schi- derb, tüchtig. 
Soggettàbile, agg. bezwingbar. fo, Schaluppe, £ *Solenneggiàre , v. a. feierlich 
Soggettamente , auv, knechtiſch. Solkjo, m. Dede der Stube, £ begehen. 
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Solennemènte, avv. felerlid,|Sollalzäre,v. u. halb aufdeben, si eu, ſich aufrichten für in- 


ti 


d A lüften, 
PR HEN V Feierlichkeit, Fei sollazzire, 


er, £; für pompa, appara- 
y Pet E Glprünge; bo» 


eu, Ro. 


to, 
es 


Solennizzäre , v. 4. feierlich“ Luſtigmacher, m. 


begehen, feiern. 
Solère, v. n. part. sono soli- 
to 
m. ebrauch, m. 
Solérte, agg. eniſig, munter, 
a 


Solèrzia, (lat. 
Achtſamkeit, L 

Soletta, £ Socke, £ 

Soleto, agg. allein, ganz 


allein, 
Sölfa, £ T. Tonleiter, . 
Solfanària, A Schwefelgru⸗ 


be, F 
Solfan&llo, m. Schwefelhölz⸗ 
chen, n. Schwefelfaden, 85 
Solfato, part. geſchwefelt. 
Solfeggiàre, v. n. T. die Ton» 
leiter fingen. 
guire . 1 
0 orato, a 0 to e Ge 
Sollcchio, ee 
Solidamènte, ayv, gründlich, 


feſt. 

Solidäre, v. a, befeſtigen. 
i agg. wechſelſeitig, ver · 
ürgt. 
Solidezza, eſtigkeit; 

Dauerhaftigkeit, £ 
Sélido, agg. ſeſt, dicht für fon- 
dato, griindlich. — m. Feſtig⸗ 
keit, È dichter Körper, m. 
Solifàga, Blindſchleiche, 7 
Solilöquio, m. Selbſtgeſpräch, x. 
Solhnàto, m. ſublimirtes Queck. 
LE, n. inf 
ollngo, + einſam, ganz al» 
lein! tür deserto ; disabi- 
tato, öde, unbewohnt; men» 
chenleer. 
Sollno, m. enden, m. it. 
andkraufen, £ pl. 
Sélio, 5. Soglio, v. 
Solitariamènte,avv.gang allein; 


einfam. 
Solitàrio, agg. einſam. 


Sölito, gere gewohnt; al - -,|Solleväre, v. a. aufheben, erbe» 


geo nlich. — m. Gewöhn⸗ 


he, n. 
Solitàdine, 4 Cinfamtelt, £ 
Solivàgo, arg. ganz allein her. 
umſchweifend. 


flegen, gewohnt ſeyn. —|Sollàzzo, m. Veluftigung, Er» 


* Emſigkeit, Sollecheräre, v. Sollucherare. 


Gründlihtelt; |sollecitàdine, £ @ilfertigte 


SOL SUM 


Dal; ſich empören. 

v. a. beluſtigen, er- Sollevatezza, f Erhabenheit, 

ollazzàrsi, ſich de⸗ Sollevatòre, m. Aufwiegler, m. 

Sollevaziòne, £ Erhebung, 
I 


ötzen. 
uftigen. 
Sollazzatöre, m. der ergötzt, ) 
Sollazzevole . belufiigend;| re, &c. 
fpafbuft. vid : Sollitvo, m. Erleichterung, Tria 
ung, A 
ötzlichkeit, £ 3 stare a --,|Solliòne, m. ee m. pi. 
ſich womit ergeten; dar --,|Séllo, agg. locker, weich, mürde. 
Jemanden womit beluſtigen. ee v. a. wieder vere 
miethen. 
Sollucheramènto, m. Entzük⸗ 
ken, n.; heimlicher Kitzel, m. 
ollucheràre, v. a. entzücken. 
Sollecitamènto, m. Förderung, 80 lo, ar. allein für privo, 
dung, . allein, nur unter Zweien; nur, 
Sollecitàre, v. n. ſich fördern, a solo chè, wenn nur! 
eilen. — v.a. für stimolare,| für fuorchè, außer daß. — 
incitare, Einem anliegen; m. ein Solotany, oder eine 
treiben 3 beſchleunigen. Stimme, die für fi) adein 
Sollecitativo, agg. was anre»|_ geſungen oder gefpielt wird⸗ 
en, antreiben kann. Solstiziäle, een 


Sollecitatòre, m. der um etwas N agg. ) wende gebd» 


anſucht . Sachwalter, m. né 

; ti ‚|Solstizio, mi. Sonnenwende 

Bol RR, „ Veliimmer Soltänto 8. Aar 810 s0 È 

Sollecitaziöne , Y Befchleuni.| _ tAntoche, wenn nur, nur daß. 
.| Solùbile, agg. auflöslich. 

ung, Setrelbungs Server Sölvere, v. 4. löfen, auflöfen ; 


Sollecito, agg, sorgfältig; für für a 3 
inquieto, befümmert 4 1908 ee en A 
nen, abföfen 3 fig. für sno- 
dare, liberare, befreien , los- 
machen; für dichiarare, er 
klären; für 11 levarsi del 
vento, fit ‚erbeben, (vom 
Winde); il imatrimonio, 
die Ehe aufheben: il di- 
sio, feine Luft ſtillen, büßen. 
Solvimènto, m.] Auflöfung : 
Soluziöne, X Erklärung. £ 
Solutlvo, agg. abführend, (von 
Ils 1 & faetori 
olùto, part. & agg. aufgelö 
20.3 He cube, ledig frei; 
it. locker! ventre --, offe⸗ 
VAL Leib, m. 
‘1/S6ma, F Bürde, Laſt, £; 
für suggezione, aggravio, 
Zwang, Beihmwerlichtkeit, £ ; 
--terrena ‚ irdiſche Hülle, Si 


Sollecitamènte, avv. 


eili e. 
ſchwind; ängſtlich i nine 
voll. 


kummer. 8 


Sorgfalt, Emſigkeit, Ait. 
für inquietudine, affanno, 
Aengſtlichkeit, E Kummer, m.; 
ür carico, commissione, 

eſorgung, f Auftrag, m. 


Solleöne, v. Solliòne. 

Solleticamènto, v, Solletioo. 

Solleticàre, v. a. kitzeln. 

Solletico, m. Kitzel, m. ; für 
diletto, Vergnügen, n. ; te- 
mere il--, das Kitzeln nicht 
12 85 können. — agg. ki 
e 


Sollevamènto, m. Erhebung, 
Aufrichtung Erleichterung, £; 
für sollievo, Exquickung, 
für rivolta, Empörung, £ 


ben, aufrichten; für indurre 


a tumulto, aufhetzen, aufwie. a some, in ſchwerer Menge. 
geln; für turbare, beunruhi-|Somäro, m. Laſtthter, n. Chi, 
gen; für allievare, erleich. fr. Dummkopf, m. 


tern. Sollevarsi, für levar-[Someggikre, . n. Laſten tragen. 


Fung, 5 
Sollicitàre, &c. v. Sollecita- 


4. 


Sommàre, v. a. ſummiren, zu» 
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Somiére, m. Laſtthier, Saum-|Somministränza, — } ‘Un. | #3.) für risonare, erfdhallen, 
thier, n. Somministraziöne, TI ſchaf | ertünen auf einem Inſtru⸗ 
Somigliànte, agg. ähntich, fung, 7 Vorrath, m. mente ſplelen, blaſen ; t. Kia 
lel Isommninistràre, v. a. verfihaf| ten; il che nella lor lingua 


glelch. 
Sie ee Aehnlichkeit, A| fen, darreichen, hergeben. altrimente sonava, che 
e » 0 


Somministraivo , agg. ge. nella nostra; Pore, ſchla⸗ 


Somigliàre, 85 n. gleichen, ähn- ſchickt zu verſchaffen. en; -- vespro, a predica 
lich ſehen. — v. a. für para-|Somuininistratòre, m. der vere o. zur Vesper, zur Pres 
gone, vergleichen. ſchaffet, hergiebt. digt läuten; M ragcoha 


Somiglièvole, agg. ähnlich, Sommissinainènte, au. äu-] zum Admarſch blaſen -- a 
gleich. a N erſt. inartello, die Glocke anſchla · 
Sömma, 7 Sumnte, Anzadl,|Sormanlssimo, u. Erhabenſte, m. geni für significare, bedeu- 
V it. für sommo, bétbfter[Sommissione, v. Sommes-] fen; soharla a uno, Jeman- 
Grad, m.; für santo, Schluß, sione. i i dem einen Poſſen ſpielen; 
m.; fhr somma, anwachſen; Sommlsta, m. Kompilaror, m. fuel bo sonata, ich habe ei 
in somna, kurz, ſchließlich. Sommità, SF Gipfel, pata hm frei ins Geſicht gefagt. 
80 Aco, Sumach ( är $ ur sublımıa, eccellen- Sonäta, FA Songte, * N 
Senad, .] © berbauniy |. 28 Döbe, Erbabenheit, das Sonate . Inſirumentenſpie- 
orduan, m, Sommo, m. Sein, Ak das] ler, Mufifart, m. 
Sammamente, av. höchſt, Feſte, erhabene. höchſte, Gu Sonat 190 | sÌ Shan m.; 
el Sònco, m. Haſenkohl, m. 


menrechnen. — v. n. für 1 I 1 
Hi pel iaia Sommormoràre , u. a. vor ſich Sonerla, £ Schlagwerk, n. 


8 bin murmeln. si ans 
ae avv. kurz, Sominosciàre, v. n. welken, . v. a. Sonnette ma 
a aff werden. 1 Inn 
5 ana 1 Sominòscio, agg. etwas welk. . i 
mano. sr. Sommössa, . antrieb m. An. Sonstto, m. Sonnett, a. 
Sominto, m. Facit, 2. sauna ti ür sedizione, Sonevole, agg. Uingend, ſchal⸗ 


Sommérgere, v. a. def. som-|Somındseo , part. & agg. an- gonngechikre, v. n, * fihlum- 
untertauchen, etſäufen ! fig. Sommovimènto, m. Unruhe; gita hiéni: » Lace, 
für sopraffàre, unterdrücken. Aufwiegelung „V für isti- 3 n 
e tafétig. 
sotto le vele, umſchlagen Sommovitòre, m. Aufwiegler ken, festa sordi 
"und verfinten. (von Schiffen). Verbeter, m. ts. J ſchium⸗ 
n Mm. } ueber. Sommuövere, v. a. def. som- *Sonnegfiäre, v. F. J mern. 
n 0 de | anòssi, part. sommösso ‚|sonnellino, | 
ſchwemmung, Erfäufung, Vi] von unten bewegen; für in- a 
„Unterfinten , untertauchen, n.| stigare, antreiben! file ri- Sonnlfero, agg.’ Schlaf ma. 
Sommèssa, IJ linke Seite (von 5 . Se chend. — m. Schlafmittel, n. 
Zeugen x.) a Sonàbile, agg. was einen Klan a 75 
Söimmessaimöule „.aw, Ieife,| von ſich geben kann. 3 en 
ſachte. N i = Sonagliàre, U, N. klingeln, Sonnolente f fi läfri N 
*Somınessevole,avv.demüthig,| ſchellen. Sonnolénto, } Sola 
see, er, erz nn. Cotti ne fe 
Sommessiòne nterthae onaglıera A ellenhals. - : 
Spminissiöne, £ | nigfeit, Un. band, n. i Sonnolénza, & Swblaftrunten. 
8 VA demiltdi l Pra gt > ſucht / £ 
mies VOy Age: emu 8. chelle, „ 3 it. uftblaſe im 8 ttàre v. n. 13. er- 
ehrerdietig. I §Slas, f.1 für bolla, Waffer, | SONNO! 8 „ 
Somındsso , part. untergeben, a T ' er Li nottare, unter Dach ſchlafen. 
‚unterworfen‘; für ‘umile, di- Sonamènto, m. Klingen; Lau Sono, m. für Suono, v. 


* 
. 


1 015 8 ncht. s gelaffen ; 8 ten, WN. a d, ſchal 9 en wohlklin⸗ 
t. leiſe, ſachte. i onànte, part. klingen als! gen ießend. 
«Sominèttere, v. Sottomèltere. lend, tönend. e Sonoritä, SF Wohlklang, m, 


Somministrainento, m. Vere|Sonàre, v. n. & a. ‚klingen ‚|Sonöro, agg. klingend, tönend, 
{baffung, £ en ſchallen, lauten; (nicht fehrl wohllautend DI stile - - file 


24 * 


Sonnino, | Gifiummrz,m 


— 


heit, Ti- - continua, Schlaf. 
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ende Schreibart 1 für stre- Soppiattone mi Dudmäufer raccadàto „ agg. dazu ge · 
isotta er ! chleicher, a ; 1 ec. dez 


Söntico, agg. ſchwerfälig, (aus Soppidiàno, m. Art Kaſten, m. So acchlza, F. ueberſchuh, m. 
Krankheit). amt! Soppiegàre, v. a. ein wenig e m. Bezaube⸗ 
Sontuosità, / Pracht, $ bieg 


en. rung, f. 

Sontudso, agg. prächtig, koſt · Soppörre, v. Suppòrre, Sotto- Sopraccäpo, m. Oberhaupt, . 
ar. rre. ufſeher, m. | 
Soperchiamento, m. I Ueberli · Sopporiäbile, erträge Sopraccarichre, u. a. überladen. 
So erchinmènza, 7 ftung , |Sopportevole, agg. lich. e m. Ueberlaſt, J. 

i nità, U 


i, fit superdinità, Webet|sopportamènto, m. dung, {PT atgraramento di mele 


flu A 
Sepeichtänte, J Aden 01 0 5 art. erttagend, Sopraccàrta, & umſchlag um 
Su a überlis s Putdend. | ne | | "ai 
a so opportàre, v. a. ertragen, cre 8 
. 6 12855 errate dulden, ausflchen; für reg.|Sopraccelestiäle,agg. } bimm- 
en, übertreffen 5 ‘| gere, sostenere, halten, un. Spra- N 
— v. n. für soprarestare,, terflüßen. 7 opraccennàre, v. a. vorher 
überflüſſig da ſeyn, übrig blei⸗ 50 portaziöne, £ Duldung, È anzeigen. 
ben Etduld £ 


en. . opracoennàto, part. oben an» 
Soperchierla, 4 Beleidigung Soppottiére, m. allzu gefchäfti- gezeigt, obgedacht. 


dus Gewinnſacht; Vetriige» er Menſch, W. Sopracchiàro, agg. ſonnenklar. 
te F * 8 oppozzàre, va. untertauchen, e v. . über · 
er ° 


Soperchièvole, agg. iiberfiîif» äufen n 
AI 1 „ m. , PIL, „ 8 condi . 
eſchimpfung, £ — agg. & Ba . Bette It.). , m. 
7 se: 8 2 ane i aan. fig. e . Augenbrau⸗ 
Opire, -18C0, v. a. ein ern; ; ts 
fur ammorzare, calmare er presa to: a Mo lai e F Gurtrie. 
3 d Schlaf 15. 1 se, für|Soppressidne, unterdrüt. Sopraccid, m. Oberauffeber, m. 
e Schlaftr nie la È i ua - |$Sopracoitäte , part. oben an- 
sonnolenza, . unten Soppflmere, v. a. unterdrücken] geführt. 0 


heit, f I : veneti : 
Soporifero, agg. 012} beine) wich aufeden. h bd! Sdenegt, n., . e 
gend. D 5 1 ee * 
Soppàlco, m. Dede eines Sim ee ale dia o 
sun ler a ein Kleid S0 ra, Prep. & avv.] auf! für Sopra console, . Art Obrigkeit 
tern 5 „für ein ‚ge appresso, vicino, an, bei; in Venedig, / x 
ern si u. fur mente für fra, zwiſchen; oben, dore|Sopraccopérta, J Oberdecke, F. 
guarnire , bekleiden, belegen. eri gegen —- 11 tutto, das So raccn co a Oberkoch 
er dan Münden, ü 
ST * | .se, auf eigene Hand; - se- Sopracchto, agg. ſehr ſcharf, 
8 n. Rende; ra, auf den Abend. ganz fpinto. i i 
Oppàsso , agg. etwas welk. \ 58 Sopraddénte, m. Uebe m. 
Soppestare, v. a. grob floßen, nn eneire mm. nomale Sopraddétto, vt. 55e fg. 
zerquetſchen. a : 55 b. u. ju Sopraddéta, £ weibliche Gera» 
cee, am. di =, fait e ogm we, sem ani . = Sk 
eife. Son ante 158 Sopraddot v. a. über die 
Soppiantàre, v. a. Jemandem Soprabbondevoie agg Kd Ausſtattung geden. i 
ein Bein flellens Ag. für in- fig, überf wenglich. ì Söpraesaltäto , part. hochges 
gannare, bintergehen; it. Sa I uber Den A großer prieſen. l "E 
rimuovere uno da un po- derfiuf, m. © Sopraesallaziöne , V außeror- 
, sto per sotlentrarvi, Je. Soprabbondzre, v. n. überfüf.| dentliche Lodeserhedung, V. 
manden ausſtechen. 5 saran: ne mor Soprafàccia, v. Superficie. 
Soppiattàre, v. a. verſtecken, Soprabbondevofè zzz, I ue. Sqpraffare, v. a. ubernebmen, 


verbergen. . beeiäwenglihteit, £. ubervortbeilens für 5 
Soppiattàto, , heimlich; dilSoprabbuöno,, «gg. überaus] zare, premere, mifibandeln, 
Soppiätto, agg. $ soppiatto, | gut. unterdrücken; für superare, 


verftoblen, Soprabello, agg.überausfchön.! übermannen. 
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Sopraffäfto, part. & agg. über.|Soprammödo, avv. über die ol dog 19 5 erhabene As 
‚m 


mannt de: für troppo ma- Maßen. beit, F. 

tùro, ũberreif. + |Sopraminantàre, . n. über«|So ppréndere, v. a. diberra» 
Sop raffine, E fel dand „ chen, 5 
Sopraffino, agg.) " erfein. |Sopräna,. 7 Quinte an der Soprap) ren 1. m, les 


Soprafiorire, -18C0, v. . wie. „ ic. F. i it. langes Ober. berraſchun ne. £ 

der blühen. Soprapprof ndo, agg. über 

* Sopraggaléa,f Hauptgaleere, 9 leidenſchaftlich. aus tief. 

ien v. n. ſich wieder ee agg. überna . Soprarragionamènio, v. Epi- 
re tür 

Sopragslito, m. überſchlagene Sopränno, agg. ieee Sop on ionàre, v. a. hinzu 
Naht Soprannomàre, einen etzen, ferner ſagen. 

80 bene. ‚vn über Soprannominäre,v.a. Sand Soprarrecäto » agg. oben ans 
ehen. men oder Beinamen geben. geführt. 

Sopraggiùgnere, v. n. dazu Soprannäöme, m. Zuname, e v. n. dazu foste 
Basen, unverbofft antom- einame, m. - 
men, — v. a. für acchiap-|Soprannotäre, v. v. oben auf Soprasben J. Panzerrock, n. 

re, überfallen; einholen; ſchwimmen. riegskleid, n. (m 

für aggiunger di nuovo, Soprannumeràrio , agg. über · Sopraschiéna,. . Kreusriemen, 


hinzu teßen zählis. Soprascrìtta,f. - Ueber: 
Sopra Blas f Uebersafchung, se bràno, agg. obere, erſte. — m. Soprascrltto, m. ſchrift, 

A: uſatz, m. istant; Dis kantiſt, 1. ne: F. Auf 
Sopraggrànde , agg.. überaus Sopransègna, f. Uniform, f. rift, 


roß. a .|Soprascritto, a 3 geſchrie⸗ 
Schraggraväre, v.a. überladen. Sopraniendente, m Dperauf be n; überſch ichrleben 


Sopragguàrdia, 7. Haupt. Soprantendänze, F. Oberauf: Soprakerhvere, da a. : über 
wache, ſicht, . ſchr reiben. 

Sopraindoràre, v. a. doppelt Sopraniéndere, v. a. die Ober- Soprasparse , agg. überfireut, 
‚vergolden. auflicht baden; Andere an] übergoſſen, 


Sopraindürre, v. a. einführen, Wiſſenſchaft übertreffen. Sopraspendere, v. «. zu viel 
„ Aufſtelen. Sopraornäto, m. T. Sims - Aufwand machen. 
e v. Sopran- werk, n. Soprasperànza, J. gewiſſe 
tendenza, Sopraòsso; m. Ueberbein, =. | Heffnung, 
Sopraintèndere , v. n. Undere|s Soprappagàre, v. n, über den Soprasperaré,v.n. gewiß hoffen. 
an Wiſſenſchaften übertreffen. dp. erth bezahlen. È Soprassagliénte, m. Schiffer, 
Saen 60 oben an Soprappärto, avv. in Wochen teuermann, m. 
geführt. (Sechs wochen): Soprassaläre, u. q. verſalzen. 


‘Soprallodàre; v. a. über die 0 . Soprassallre, v. a. unverſehens 

Maßen loben. e È e 7 an greifen. 
80 alldde, Fo ausnebmendes SO Estto. a m. SBrufthare Soprassälto, m, Borfprung, m. 
Soprassa re, v. Strasapere, 


Sopraliunàre, he: fuperluna» sacd a. überaus Soprasse . m.. anſtehen 


ſch, üdermo laſſen, aulſchle en. 
‘80 reo, m. Alt 125 der Mu⸗ r jim» |Soprassegnàle , m. Kennzei⸗ 
en, n. 
Sopralzàre v. ner. bon i e e Soprass epnäre, | v. a., überzeiche 
opramàbile, agg. 56 e. a nen, 
benswürdig. . SORTA 1188 no, agg. übervon, o pre, bnd, m. Jachen, Mert. 
Sopraminàno, avv. mit in die Soprappigliàre , dia; zu viel maal, n... - 
bite gebaltener Hand ; 10. nehmen. *Soprasséllo, m. Ueberfracht, 
für altieramente, überm Soprappid, m. uebetſchuß, m. tà für giunta, lleberſchuß, m. 
| tbig; für eccellente, vortreff _ 4b. ü überdieß, Soprassemènza , F. Ueberſä⸗ 
lich. — m. Hieb, Stoß ic. Soprapponinéale, se. Darauf. ung, F. 
von oben herunter, m. ſetzung, F. Soprasseminàre, v. a.überfäen. 
e eee m. Mauer Soprappòrre , v. ai. def. so-}Soprasseénno, m. große Ein. 
Den Backſteinen, F. i prappüsi, part. soprappé-| ſicht, f. 
Sop ammentovàto; agg. oben] sto, rarauf legen; worüber ſez⸗ Soprasservire, ua. mehr dies 
erwähnt. ens für anteporre, zum] nen als man ſollte. 


. Soprammercäto, . Zugabe, £ orgefebten machen; noch Soprassérvo, m. mehr alè. ein 
Sopramimisùra auu. übermäßig.! hinzu thun. Ef Have... - _ 
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SOUP 


Soprassete, f. 2 ee Dura 2.180 


S 7. Meber 


Soprassuala nza, . abergalüt 
liche Subſtanz, £ 


Soprassustanziàle, agg. uber · handlung, Fi 5 


weſentlich. 


Soprastamènto, m. Darüberfie |Sopravvesta, 
gen, n, Erhöhung, K für in- R 


ugio, trattenimento, Ver- 
zug, Aufſchub, m. 

Soprastànte, m. Aufſeher, m. 
— agg.vorragend; für immi- 
nente, bevorfienò für im- 
perioso , insolente, gebiete» 
rifà, trotzig; irresoluto, uns 
ſchlüſſig. 

eee avu. vor 

*Soprastänza, Dervorragung; 
Aufſicht, K für indugio, 
Verzögerung, £ 

Soprastàre, v. n. hervor leben, 


höher liegen! herrſchen über.|Sopreccellönte, agg. ganz vor- 


legen ſeyn; die Aufficht Haben: 
für indugiare, anhalten, au. 


dern; für esser imminente, Sopreletto, agg. ganz auserle⸗ 


devorſtehen. — u. a. für vin- 
cere, überwinden. 


*Soprastiziòne, f. 5. supersti- 
zione, Aberglaube, m. 

Sopratodos, m. Oberrock, Ue. 
berrock, m. 

Soprattenère, v. a. allzu lange 
aufhalten. 


ae gf: über, auf dem sopriniindere, v. Sopran- 
Sopratti@ni, m. Friſt, F Auf en m. Ueberbein, . 
ub. 


Pi. 
Soprattùtto 
. vornehmiſch. 


en. = . N. 


avv. beſonders, Soprumino, Agg» 


Sopravanzàre, v. a. übertrefs Soprusàre, v. e. mißbrau⸗ 
a ür rh i Schiwpf, m. j Une 


8 O R 80 


navy dato; m. Vortheil deg|Sorbòne, m. Schleicher, Dub 
indes, m. 1 fig. für aftron-|_mdaufer, m. 
to 5 fich We: cana, F. Maufeneft, n 
rotz, m. impfliche Be⸗ Sorcio, 
venir -, Sörco, m. Maus, 42 n° 
Sòreolo, : m. Pfropfreis, n. 
Uederrock, Sordaochiòne, m. der ſich taub 
F Waffenrock, ſtellt. 
Sordàggine, 
Sopravalicere v. 4. weit Sordèzza, f 
übertreffen; überlegen ſeyn; Sordamente ,. avu. heimlich, 
gänzlich ſchlagen. unbemerkt. 
e ＋ ueberle · Sordàstro, agg. dalbtaub. 
bung, Anwartſchaft, £ ſchwer hörend. 
Sopravvivere, v. a. ad alcu- Sordèzza, v. Sordàggine, 
no, einen überleben. Sordidamente, au, ſchmutzig, 
Sopravvivolo, m. Hauslauch, n. unſauber. 
Sopravvoläre, v. a. über et · er Häßlichkeit 
was hinmegfliegen. Sordìzia, ＋ Schmußigkeit, 
Sopreccedènte, agg. übermä . 5 i pu, 5 avarizia; 
9. CR eit 
Sopreccedénza, f. uebermas, sid! o, agg. ſchmutzig: für 
avaro, karg, filzig. 
trefflich. Sordina, F. J Dämpfer, m; 
Soprediticàre, v. a. überbauen. Sordino, m. I suonare la-, 
ſich taub ſtellen. 


ü berraſchen. 


| Taubheit, £ 


8 ſen. A i Sara, nun ; 
Oprerogat rio, was man Sordo, gg. ub; lanterna 
über ci ne Pflicht tut. --a, Blendlaternz, K; lima 
So Ha ala, . Prezwurſt, «a, ſtille Feile, £1 Operar 

un colla lima - -A, geheime, 
Sopri hüstre agg. ſehr berühmt. verborgene Anſchläge anzet⸗ 
So rintendénza, f. Oderaufs| teln Ag. l’operar -, verbore 
ſſcht, f gener Anſchlag, m. 


--a, ein Stein ohne Gian; 

remi - -i, Ruder unter Wafs 

fer (die kein Geräuſch machen). 
Sor&lla, £ Schweſter, F.; 


re 


Verdruf, m. 


übermenſch. monaca, Klo erſchweſter, £ 
an n Fo Quelle, fi Fir 


origine, Urſprung, m. 
Sörgere, v. Surgere. 
Sorgindcchio, m. Oberknie, m. 


recht, n ‚[Sorgiügnere, v. Sopraggiùà- 


um x es 3 
d ; orgozzòne : 
Sogauidro, m Unfun, w.] olpo in sul gozzo, auf: 
v. n. zur Luft umber ſchlag, m. De 


See Sorcio. - 
Arlsbeere, Erlsterre, Sorirlgnq agg. mausfarden. 


Sopravvedì to . febe ge»|Sorbecchiàre, v. a. ſchlürfen. Sormo ntäre , v. a. erfleigen, 
LA ia agg. ſehr g Sorbeitiera, J. Gefäß zu Kühl. rada übertreffen. 
hend egnénza, £ Dago] trinten, n. ui ui v. a. huften und 
€ 8 tt 0 s i 
scheuen den F bige Sornäcchio, m. gorfigee cus Aus · 
theuern. Sorbire, - isco, o. a. einf lärs m. 
Sopravveninènto , „ m. Das! fen, verfchluden. na 9 Sorniöne, m. Schalt, Dudmäne 


swilhentunft , Fr Creignif ‚|Sörbo, m. Arlöbeerbaum, m, 
„Vorfall, we {men.{Sorbìno, agg. herb wie Arls⸗ 


Sopravvenire, v. . dazu fome 


Séro du unerfahren 
po Pea 3 gelbbraun (ven 


beeren. den). 


pr sn a En a 
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*Soröre, v. Sorella. _ : m.; fiir assortimento, Sor. Sospignimènto, m.) Stoß; 

Sorpassàre, v. a, übertreffen, timent, a. Sospìnta, Antrieb, 
überſteigen. Sortito, part. v. Sorlire, zuge- | Sospinziöne, f m.; Ver⸗ 

Sorprendénte, agg. überra · fallen! zu Theil geworden;] hetzung. F 2 
{hend ; für ınaravıglioso, er- hinausgegangen. Sospìnto, part. v. sospingere, 
ſtaunlich, wunderbar. Sorvenìre, geſtoßen ic. 


Sorpréndere, v. a. def. sor- Sorvlxere, * Soprar *  |Sospiràre,v.n. ſeufzen. — v. 
prèsi, part. sorprèso, über . Sorvoläre, v. a. darüber flie⸗ a. beſeufzen; it. fi ſehnen; 


tafchen, überfallen; für ca-| gen; fig. für sopravanzare,| - per una, nach Einer 

gionar maraviglia, in Er- übertreffen. ſchmachten. 

ſtaunen feßen. Soscritto, part. & agg. uns|Sospirànte, ſeufzend, 
Sorprèsa, 4 Ueberfall, m. Ues| terſchrieben. Sospirèvole, agg. } kläglich. 

berrafhung, F.; für stupore, |Soscriitòre, m. Subſtribent, m. Sospiro, m. Seufzer, m.; so- 

Erſtaunen, n. Soscrivere, v. a. 5 sosoris- spiri, Aechzen und Wehklagen 
Sorquidrsi, v. r. u viel Si, part. soscrıtto, unter-] c., n.3 trar --i, in Seufzer 

eindllden. i ſich z ſchrelben, ſudſtribiren. ausbrechen; für a 


Sörra, £ Bauch von eingefalze. | SOSCrIZIONE, £ Unterſchriſti] respiro, affanno, Kelchen, a. 
nem Thunfifch, m.; für 815 8 Gupitription, £ d dei für pausa, Paufe, £ 
to, enger Paß, m. ospendere, 8 a. def. sospèsi, Sospiròso, agg. ſeuſzend, jam 
Sorrecchiàre, v. n. horchen, Fart, SOSPESO » aufhängen, mernd. 
fg. für tener sospeso , in Sossannäre, v. n. - - coi denti, 


behorchen. \ ür differi 
Sorreggere, v. a. halten, ſtützen. Zweifel laſſen; für differire,| mit den Zähnen fletſchen. 
Sorrì e. v. u. iachein. f ee 1 einftel-|Sossöpra, avv. drüber und 
ker m. PIA N Kafbangune e a mi für sconvol- 
orsaltàre, v. a. durau rino gra 6 = 'i gunento mſturz, m. 
4 tm fi Hängen, n.1 fig. füram-|Sösta, . Ruhe, F ; far --, 


en, überfpringen. 2 9 : 3 
80 u. a. ſchlucweiſe trin| bisuita, e Eu für] fine, inne halten; dare 
ken, nippen. censura ecclesiastica, Su - alle brame, das Verlangen 
Sorsàta, £ fpenfion, £;-- d’armi, Wafe| beruhigen; für fregola, uz- 
Sòrso, m } Schluck, m. fenftinftand, m. zolo, Lüſternheit, Brunſt, £; 
de _ |Sospensivamènte, arv. zwei ] für cessazion d'anni, Waf- 
Sorta, , } Sorte, Art, eiter - felbaft, mit une weden, sei 
Sörte, A] capitale, Kapital ‚|Sospensivo, agg. aufhaltendi|sostantivo o. v. Sust... 
n. j für modo, forma, Art und] für ambiguo, dubbio, un- Sostàre E; a. ſtillen anhal⸗ 
Raf 3 le F 1 di sorte x gewiß. . = 7 ten, hemmen. 
Sörte, £ Schickſal, Geſchick, n. uſkeln an der Bruſt, m.; a PR 0 
man ze: Unglüd far ı für in a ne ützende Binde, Inge 2 e SOON 
stato, Stand, m. ; für sorti-| ein Sufpenforium. 3 
legio, Loos, n.; - - divina- 80 par. v. Sospendere, SO 
-toria, Wahrſagerei, As a, & agg. aufgehängt, ꝛc. es- halt, m. . f 
per , von ungefähr; toc-| ser in —, unfehlüffig, unge ⸗Sostenère, v. a. ad: sostènni, 


care in --, einen das Loos wiß ſeyn. [tiger Weiſe. igen: Fi 
treffen. . Sospettamente, avv. verdäch⸗ Daten en: x ausba SHE 
Sorteggiàre, v. n. looſen; aus Sospettäre, v. a. argwöhnen, leiden „für indugiare, pro- 
Zeichen wahrſagen. — v. a.] in Verdacht haben. rogare, aufhalten, verzögern; 
zutheilen. Sospétto, m. Argwohn, Ver.“ für soccorrere, beiltehen ; 
Sortiere, u.] Wahrſager, m. dacht, w. — agg. verdächtig. für durare, ausdauern; für 


Sortilégo, Ss avv. Qt8*| mantenere, erhalten, untere 
Sortilégio, m. Wahrfagerei, Y . wöhniſcher Weiſe. halten, ernähren! für fare, 
Sortimènto, m. Sortiment, u. Ss ettòso, agg. argwöhniſch, eseguire, erfüllen, ausfüh⸗ 
Sortìre, v. a. loofen ; für scom- mißtrauiſch. ren! la carica, der La. 
partire a sorte, verloofen. — Sospeziòne, } Argwohn, dung, dem Schuſſe ſteben, 
v. n. für uscire, ausgehen; Sospiziòne, £ Verdacht, m. | dieſelben aushalten. Soste- 
für venire in luce, heraus. Sospicàre, &c. v. Sospettare. nersi, ſich halten; für con- 
kommen; - - un fin brama-|Sospìgnere, v. 4. def: sospin-| tenersi, ſich mäßigen if. 
to, nach Wunſch ausſchlagen; si, part. S00pinto, fortftofienzi zurückhaltend ſeyn. 
Ausfälle thun: -- in cam- treiben , forttreibenz Ag. für Sostenlbile, agg. behauptbar. 
pagna, zu Felde ziehen. affrettare, antreiben; it. fiir|Sostenimènto, m. Unterſtüz⸗ 


Sortìta, Wahl, £ Ausfan, instigare, anreizen. f zung, £ 3 für sofferenza, Er. 
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duldung, 21 für alleggeri-|Sotterramento , m. Bergra - Sottocchre, v. a. leicht berũh⸗ 
mento, Erleichterung, £ bung ı Beerdigung, S ren. | [m. 

Sostenitore, m. Beſchützer, Sotterräneo, unterirdify.|Sottocöppa, F. Kredensteller, 
Dulder, m. Sotterràno, agg. ) — m. Höh Sottocudoo, m. Unterkoch, m. 

Sostentàcolo, v. Sostègno. le, S Sottodividere, v. a. nochmals 

Sostentamènto, m. Stute, £ Sotterràre, v. a. beerdigen, de eintheilen. È 

Sostentaziòne, f. graben ; vergraben. Sottogiacère, v. Soggiacere. 
balt, m. è Sotterratöre, m. Todtengri»|Sottogòla, v. Soggiogo. 

Sostentäre, v. u. erhalten, er. ber, wn. ì Sottogrondàle, f. bervorra» 
nähren; it. für sostenere, |*Sotterratòrio, v. Sepultàra, gendes Dach, n. 
reggere, halten, fügen; de; Sottèesso, «vv. unter, unten. Sottointèso, part. darunter 
wahren. Sostentarsi, wo- Sottigliamèento, m.] Verdün⸗verſtanden. 
von leben ; -- contro il ne- Sottigliaziòne, J. nung, Sottomaestro, m. Unterleh⸗ 
mico, ſich halten, ſich wehren. Verfeinerung, 7 Grübeln, a. rer, m. 

Sostentatlvo, agg. anhaltend. Sottigliàre, v. u. verdünnen, |Sottomano, m. Schlag von un; 

Sostentatòre, m. Erhalter, m.] verfeinern; für aguzzare, ten hinauf, m. — avv. für 
für difensore, Beſchützer, m. | ſchäͤrfen, zuſpitzen. — v. n. di nascosto, unter der Hand. 

Sostenutèzza, f. geſettes Wes] für sottilizzare, ghiribiz-|Sottomessione, £ Untermere 
fen, n. zare, grübeln, Hügeln. Sot-| fung, £ 

Sostenùto, part. & agg. auf- tigliarsi, ſich abzehren. Sottomèsso , part. untermore 
recht erhalten; geſtützt 2c. :|Sottigliativo, agg. verdünnends| fen, untergeben. 
für soprattenuto, vorent - ſchärfend. Sottoinettere, v. a. unterwer 
balten, für serio, geſett, Sottiglièzza, F. Dünne, Jein. fen, bezwingen. Sottomet- 
ernſthaft; stile -, hohe, heit, F. für scarsità, Dürf⸗ tersi, ſich ergeben. 
ernſthafte Schreibart. tigkeit, £a fe; für acutezza|Sottopanimènto, m. Unter 

Sostitulre, v. Sustilnire. d’ingegno, Witz, m. . une ,Î 

Sostitàto, m. Subſtitut, Amt8»|Sottighùme, m. leichte Spei⸗ 
gehülfe, m. in, pl. i Näſcherei, . 

Sostitutöre, m. der ſubſtituirt, 
an Jemandes Stelle ſetzt 26. 

Sostituziöne, f. Einſetzung an 
eines Andern Stelle, £ 

Sottàcqueo, agg. unter dem 
Waſſer befindlich. 

Sottàdico, H.; verso 
CEL den man verkehrt le⸗ 
en kann. f 

Sottafhttatöre, m. Unter- 8 vit cane wie 
pachter, m. 

Sottaff htto, m. Unterpacht, m. 

Sottallàto, agg. unten und fcit» 
wärts. 

Sottàna, F. Unterrod der Wei⸗ 
der; it. langer Unterrock der 
Geiſtlichen, m. 

Sottangénte, m. T. Gubtan» 
gente, . 

*Sottàno, agg. unter. 

Sottàroo, m. Bogenwölbung, 


Sottecchi, bello, vere ì 
Sottècoo, av. ftoblen Sottintendere, v. a. darunter 
Sottentràre, v. n. ſich einſchlel. verſtehen. 
chen; für succedere, venir|Sötto, prep. & au. unter; 
dopo, nachfolgen, Jemandes fede, auf ſein Wort. l 
Stelle einnehmen! für sog- Sottochlza, F. Unterzieh · 
ivingere, verſetzen, ſich ein“ firumpf, m. 
Sottocalzöni, m. pi. Unterbo» 


affen. 
Sotterfùgio, v. a fen, p. ler, m. 
Sottèrra, avv. unter der Erde, 'Sottocancelliére, m. Vicefanze 


Unters 


Sottopòrre, v. a. unterlegen; 

für assoggettare,unterwerfen. 

Sottopösto, part. & agg. une 

terlegt; für sommesso, uns 

termorfen, untergebenz uns 

tergeſchoden. — m. Unter 

ee int pri 
_ |Sottopnoòre, m. Unterprior, m. 
5 E bari So srovveditòre, m. Unter. 
7 affner, m. 

genen ente ese Sottordinàto, part. unter 

geordnet. 


Sottoridere, v. Sorridere, 

Sottoscatto, m. Drücker, Ab⸗ 
zug (am Gewicht), m. 

Sottoseritta, F. Unterſchrift, X 

Sottoscrìvere, v. Soscrivere. 

Sottosòpra, avv. verkehrt, das 
unterſte zu oberſt. 


e — 0 d i U 
at fabi, reg a 
ie 


Sottilezza, Dünnheit, Gein» 
Sottilità, heit, Zartheit, £; 
gie Pa „ Scharfſinnig⸗ 
eit, J 
Sotulizzàre, v. n. Hügeln, ke zu 
rübeln ; für pensare, nach Sottospiegäàre, v. a. halb und 
denken. N .. |. bald an den Tag legen. 
Sottilnènte, avv. fein; für Sottosquàdro, m. Grube, 
parca mente, genau, knapp:] Scharte, £ 
für ingegnoszmente, ge- Sottostàre, v. n. untergeben ſeyn · 
ſchickt, ſinnreich, witzi Sottotìngere, v. a. die Grund. 


Wind entgegen haben. 

Sotiovéste, 7 

Sottovòce, av. mit leiſer 
Stimme. 

Sottraimènto, m. Hervorzle⸗ 
hung, Einziehung, # . 

Sottràrre, v. «. def. sottrassi, 
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rt. sottratto, wegziehen ‚|Sovrassaltäre , v. a. lebhaft] Spacoatùra, 4 Spalte, A Riß, 
ervorziehen; fur torre, ent- angreifen. m. . 
ziehen ; für diffalcare „ ab»|Sovrastànte, v. Sopra...|Spacciäbile, agg. verkäuflich. 
ziehen; für allettare, trarre Sovrastäre &. SAI Spacciàre, v. a, ubſetzen, vers 
a se con inganno, mit £ift|Sovrattolleràre, v. v. erdulden, kaufen; für spedire, sbri- 
locken, derücken. ſich gedulden. gare, abthun, abfertigen; für 
Sotträtto , m. Lodung, X —|Sovrèmpiere, v. a.überfülen. | strigare, los machen! für 
part. & agg. weggezogen s|Sovresso, avv, über, auf. abbattere, einreißens; für 
abgezogen; fur ingannevo-|Sovroffèsa, f. ſchwere Veleis] distruggere uccidendo, um» 
le, ſchlau, liſtig. digung. Pa bringen : für vantare, Det» 
Sottrattöre, m. der entylebtrc. 1|Sovrumàno, v. Soprumàno.| aus ftreihen, spacciarle 
für seduttore, Verführer, m. |Sovvällo, m. Freizeche, 4 rosse, groß tbun; -- il 
Sottrattöso , agg. verihmigt. |Sovvenenza, I Veiftand, m. fante per Barcellona, ſehr 
Sottraziòne, f. Wegsiehung s| Hülfe, £ . wichtig und vornehm thun; 
für privazione, Entziehung, Sovvendvole, agr. hülfreich, spacciarsi, ſich für etwas 
&; für sconto, Abziehung, dehülflich. ausgeben; it. für spicciarsi, 
2 N Abzug, m. Sovvenimento, m. Veiftand,m.| ſich vom Halſe ſchaffen; ge 
Sov i ſchwinde machen. 


Sovvenlre, v. a. def. soven- 
ni, beiſtehen, helfen; dienlich Spacciatamènte , avv. burtig , 
geſchwind. 


ſeyn. Sovvenirsi, für ricor- 
Spacciatlvo, agg. geſchwind, 


LI 


Soventemènie, avv. öfter, oft 
darsi, ſich erinnern. 
Sovvenitòre, m. Td m. ſehr ſchnell 


Soverchianza, Sovvenziòne Beiſteuer, Spacciàto, part. & agg. ade 
Pd i AE | 4 Sop... Beihülfe. ° i E efent ꝛc.; für divulgato, 


Sovversiöne, Y Umſturz, m.] auspoſaunt, berüchtigt für 
für rivoltamento di stoma- spedito, aufgegeben. 
co en im Magen, n.3 N on CHEN 

| ; = ; ebelleit, £ Jaccıo , m. og, Vertrieb, 

39 788908 1 „ Sovvértere, def. sov- a fur spedizione, Adfer« 

Soviscio, „. grüne Saat, # [Sovvertìre, u. a.] vérsi, part. tigung, 1 für dispaccio, 

Sovra, &c. v. Sopra, &c. . , umſtoßen, zerrüt⸗ 2 0 di dare , Ubs 

„ N. rau en. A an ver a en. \ i 

Sorbo a an! Sovvertimènto, m, Unfturs,m.|Spaccöne, m. Auffchneider, m. 

Sovraffamòso, agg. hochbe. povero, part. umgeſtoßen Spada, £ Degen, m. Schwert 

Sovraggloriòso, agg. höchſt .! Ver i Verwũ n.3 mettere oder mandare 
rühnmilich. Sovvertit Gez i a fil di , über die Klinge 

Sovraggrànde, &e.v. Sopra... |SAZIO, m. Gefell, Mitgenoß n. fpringen laffen ! -a-—iratta, 

Sovraillüstre, agg. ſehr de 
rühmt. 

Sovranaınente, av. vortreff⸗ 
lich; für magnanimamente, 
großmüthig: fürſtlich. 

Sovraneggiàre, uv. n, herrſchen. 
— v. a. für dominare, be» 
berrfchen, tyranniſiren. 

Sovranità, £ Oberherrſchaft, £ 

Sovrannaturäle, v. Sopra... 

Sovràno, m. der Darauffiehene 
de; unumſchränkter Fürſt, 
Souverän, m. 1 für sopra-| tosopra. 
no, Dis kant, m. — age. un.|*Sozz.öre, Unflath, Spadàta, v. Spadacciata, - 
umſchränkt; für eccellente ,/Sozzuıne, m.] Schmutz, m. Spadetta, e „ m. 
vortrefflich. n Sozzùra, F. für deformità, Spadìna, f. I it. Polireſſen, n. 

: Sovranzàre, v. a. übertreffen. Häplichkeit, £ Spaderno, m. Art Fiſchangel, . 
Sovrapossénte , agg. überaus Spaccamento, m. Spalten, Spadizlia, f. Spadille (im 
mächtig. dl ns Rif, m. (n. Lomberſpiel), x 

‘ Bovrappiéno, as übervoll. |Spaecamönte, m. Prahihung,|Spadöne, m. breiter und lane 

Sovrasaltàre, v. Palpitàre. |Spaccàre, v. a. fpalten, zer- ger Degen, m. Schwert, n. 

Sovrasguàrdo, m. flüchtiger ſpalten. Spaccarsi, auffprin.|Spaduläre, v. a. die Sümpfe 
Blick, m. gen. a austrocknen. 


Soverchievole, agg. ũberflũſ. 
fig. unnotbig. i 
Sovérchio, v. Soperchio. 


Sozzamènte, avv. unfläthig, 
ſchmutzig it. für vitupero- 
samente, ſchändlich. 

Sozzàre, v. a. beſchmutzen, 
befudeln. 

Sozzezza, J. Schmutz, Une 
fiat), m. 

Sòzzo, «gg. garſtig, ſchmutzig 
für brutto, häßlich; fur in- 
fame, ſchändlich. 

*Sozzöpra , «vv. eins ins an» 
dere gerechnet, v. auch Sot- 


avv. Ddllig, offenbarlich: 
esce -, Schwertſiſch, m.; 
que (in der Spielkarte), =. 
i F Haudegen, Pale 
aſch, m. 
Spadacciäta, 7. Degenſtich, 
Degenhieb, m. * 
Spadaccino, m. Renomiſt, m. 3 
für sgherro, Häſcher, Fech⸗ 
ter ; it. kurzer Degen, m. 
ra & Schwert- 
1 e, (i 
Spadàjo, m. Schwertfeger, m. 
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Späghero, m. 5. sparagio,| Spandersi, überlaufen, aus- Sparlre, -isco, z. , ver 
Spargel, m. laufen. ſchwinden; für dissolversi, 
Spagliàre, v. «. das Stroh Spandimènto, m. Vergleßung, vergehen. 


ee = - di sangue dico. ; it.|Sparıziöne, £ Verſchwindung, 
Spagnolàta, £ Prahlerei, Auf. Verbreitung, £ SF [de, £ 
ſchneiderei, £ Spaniàre, v. a. die Leimruthen Sparlamènto, m. üble Nachre⸗ 
Spàgo, m. Bindfaden, m. abnehmen. Spaniarsi, ſich Sparläre, v. n. einem Böfes 
Spajamento, m. Trennung] los reißen fig. sciorsi d’al-| nachreden. 

zwei gleicher Sachen, £ cuno impaccio, ſich heraus Sparlatòre, m. Verleumder, m. 
Spajàre, v. a. das Paar zer wickeln. Sparlatrìce, I Verleumderin, £ 

talpe. Spànna, £ Spanne; Sand, /|Sparmiäre, v. Risparmiàre. 
Spalancàre , v. a. auffperrenz|Spannàle, agg. eine Spanne Sparnazzamènto, m. Ver⸗ 

Ag. für dire chiaro, gera- lang. ſchwendung, £ 

deweg fagen. . Spannàre, v.a. das aufgefpanne!Sparnazzàre, verfchleus 
Spalàre , b. a, abpfählen; tor) te Tuch ꝛc. abnehmen; fürle-|Sparnicciäre, v. a. I dern, yer · 


via con pala, umſchaufeln. var le immondizie, reinigen. ſchwenden; für sparpaglia- 
Spaläta, £ Umſchaufeln, z. |Spantäre, v. n, erſtaunen. re, verzet teln. 
Spalcàre, v. a, die Decke und Spänto, part. & agg. vergofs|Sparnazzatòre, m. Verſchwen⸗ 

den Voden eines Hauſes ab. fen zc.; für pomposo, ma- der, m. 

tragen. gnifico prächtig, erſtaunlich. Sparnicciàre, v. a. verttödeln, 
Spàldo, m. Erker, Vorſprung. n. Spappolärsi, v. 7. zerfallen. verſplittern. [n. 
Spälla, £ Schulter, Achſel, ＋ / Sparagagno, m. Spath (an Spàro, m. Schuß, m. Abfeuern, 

spalle di terra, ein aufge- Pferden), m. Sparpagliàre, v. a. zerſtreuen, 

worfener Damm, m. ; fare Sparagiàja, 4 Spargelbeet, n. | verzetteln, 

--, unterſtützen, helfen ; git-|Sparàgio, m. Spargel, m. Sparpagliatamènte, avv. uns 

tarsi una cosa dietro allejSparagnäre, v. a, ſparen ] ordentlich. 

spalle, in Wind ſchlagen, ſchonen. N Sparsamente, avv. zerſtreut, 

nichts achten. Sparalèmbo, m. Saunfed, n, einzeln. . 
Spallaccio, m. Schulterblech, n. Sparapane, m. Broddied, m. |Sparsiöne, v. Spargimento, 
Spalläre, v. a. die Schulter|Sparäre, v. a. den Leib at Spärso, part. & agg. zerſtreut, 

verrentenz - = un cavallo, ſchneiden, einen Todten öff-] deſtreut! begoflen ; verbreitet; 

ein Pferd buglahm machen. Ual, für Sisimparare a ver. für 5 dalpdengt; für 

5 ; ernenz --la casa, QUeraue sparito, vberſchwunden. 

spal een Welden mi fe men, Zierathen abnebmen ;|Spartatamènte, avv. beſonders, 
Spalleggiàre, v. n. die Schen. für scaricare, los ſchleßen ;| weitläufig. 

kel {bon werfen (von Pfer⸗ jur scagliare, ſchießen, ſchleu · Spartkto, agg. zertheilt, zer. 

den ) v. a. fig. unterflügen,| dern; für tirar calci a cop-| ſchnitten, 

helfen. (der, m.| pia, ausſchlagen (von Pfere|Spartta, f. Ginſter, m. 
Spalliéra, f. Lehne; Riidmwand:|Sparàta, & Auffehneiderei, 7 Spartizione, N E 

Decke der Lehne, £3 Spalier, Sparkte, m.. Hemdenſchlit, m.|Spartimento, m. I für separa= 

m. 4 die erſten Rüderbänke. Sparavisrę, v. Sparviere, zione, Trennung, Scheidung, E 
Spalliére, m. vorderſte Rude Sparecchiàre, v. a. abtragen Sparüre, - isco, v. a. trennen, 

ter, m. [theeren. (die Speifen ). theilen; für separare, ſcheiden; 
Spalinàre, v. a. ein Schiff Sparècchio, m. Abtragung der für distribuire, vertheilen. 
Spalınäta, f. Ace an. m. Speiſen, n Spartitamente, avv. einzeln, bes 
Spälto, m. Fußboden, m. 7.|Sparèggio, m. Ungleichheit, Z| fonderà. 

Wöſchung, # Unterſchied, m. . [Spartiziöne, f. Theilung, Vers 
Spampanàre, v. a. den Weinſtock Spargere, v. a. def. sparsi,|  theilung, £ i 

ablauben, abreben; fg. für part. sparso, ſtreuen, aus - Sparto, part. zerſtteut; beflreut; 

braveggiare, aufſchneiden. ſtreuen, ſprengen, vergießen, ausgebreitet. , 
Spampanàta, J Abrebung g.] verbreitenz - - la mente Sparvieràto, agg. flüchtig, 

Aufihneiderei, F. fi) zerſtreuen; il fiele mi 3i ſchnell. 
Spanciàta, f Fal mit dem] sparge, ich habe die Gelb. Sparvieraiòre, m. Falkenier, m. 

Bauche auf die Erde, m. ſücht. . Sparviére, E erde 
Spändere, v. a. def. spansi,|Spargimènto, m. Vergleßung. Sparvièro, m. p As 

art. spanto, vergießen, versi Ai für distrazione, Ber.) Sparutällo, agg. hager, unane 

Ichülten; für profondere ‚| ftreuung, £ . ſehnlich. 

aufwenden: verſchwenden 1|Spargìrica, V T. Aufſbſungs- Sparutèzza, 5 Magerkeit, Uno 

für stendere, ausbreiten.] kunſt der Metalle, £ anſehnlichkeit, E 
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ròto bager, elend. 
Späss, J. kacher Korb, m. 
Spàsima, F. Reißen, s. Krampf, 


della patria, aus dem Vater : Spazzavônto, m. Ort mit Zug : 
lande A Spatriarsi, die] luft, m. ger, m. 
Sitten ſelnes Landes ablegen. Spazzlno, m. Kehrmann, Bes 
m. Ò Sp cohio, m. a S|Spazzo, v. Pavimento. _—. — 
Spasimäre,v.n, Reißen, Schmer . Schreckbild, n.3 Schrecken, m.|Spazzola, J. Kehrbürſte, £ 
zen baden für desiderare|Spauràre, v. a. erſchrecken. Spazzolàre, v. a. bürſten, ab» 
ardenteinente ſch heftig wors|Spaurèvole, agg. erfchrediih. | bürſten. da 
nach ſehnen für esser heran- Spaurimènto, m. Bucht, £|Specchiàjo. m. Spiegelmacher, 
mente innamorato, ſterblich! Schrecken, m. Specchiäre, v. n. ſich defpiegeln. 
verliebt ſeyn für lamentarsi|Spaurìre, -isco, v. a. & . er- — v. a. beſehen; Ag. für esa- 
dolorosainente angſtlich ſchrecken. minare, unterſuchen. 
wehklagen - - di sete „ vor Spavalderla, F. Frechheit, £ |Sp&ochio, m. Spiegel, m. 1 fig. 
Durſt faft verſchmachten. —|Spavaldo, agg. frech, unver-| für esemplare, Muſter ; it. 


. 4. la roba, das Seinige ämt. Schuldbuch, n. 
verſchwenden. = 4 Sl renio, m. Spath (bei den Speciäle, Sc. v. Speziale, &c. 
Spasimatamònte, aur. brünſtig, Pferden), m. Spécie, F. Gattung, Art, £; 


ſehnlich. 


e Spaventäcchio, m. Vogelſcheu⸗ in; 
Spasimäto, part. verzucktz ſterb⸗ ; ein, Vorwand, m. ; fare 


che, Klapper, S 3 fig. für fan- -; auffallen, befremden. 


lich verliebt. tasma, Schredbild, n. i È 
Spàsimo, | è Soana *Spaventàggine, iu Spa- È Li i SEO 
Spàsmo, | % °P È *Spaventaziöne, £ } vento. |Specificäre, v. a. verzeichnen. 


Spasmödioo, agg. krampig. |Spaventänte, part. erſchreckenb. Specificaziöne, 7. z 
Spasmologia, F Spaémologie, |Spaventùre, v.a. fihreden.fchene| nun PER nie 
Lehre von der Krampffucht, ] chen. — v. n, erſchrecken ; für Specifico, agg. eigen, eigen. 
Spàso, part. & agg. quegebrei» temere, befürchten. thümlich. 
tet, fach. Spaventèvole, agg. ſchrecklich, Speciödso, agg. ſchein dar, hübſch. 
+Spassamentàre, v. D erſchrecklich. Spéco, m. Höhle, Kluft, £ 
*Spassamènto , m. Luſt, £|Spavénto, m. Schrecken, m. & Spécola, 
tvertreib, m. m. ; das Scheuen (der Pferde), Specula, F.] Sternwarte, £ 


Spassapensiére, m. Maultrom. T. - di bue, Spath (Krank. tì 5 
8 RE; ' ee heit der 8 915 n, | mettere Speenlire, v. a. & n. near 
assäre, Ve 8. ſich beluſtigen. . rg enni. nachdenken; beobachten. 
Spassàrsi, v. r. l JSpaventòso, agg. ſchrecklich, ent. Spe i A 
Spasseggiamèntio, m. Spazier Testo); ſchüchtern, ſcheu. sh er Min 7 Raadentunge 


gang, m. Spaziàre, v. n. herum wandern, |Speculativamente, avv. in der 
Spasseggiàre, v.n. ſpazteren ge. herum gehen Ag. ſich verbrei Betrachtung; ſpeiulativ, aus 
ner, er a 3 ten. a 7. erat ßerſinnlich. 
ulden halber nicht auf Spazieggiäàre, v. u. T. ens lat) „ beobachtend. 
der Straße ſehen laſſen. on die Buchſtaben eines Sen lee Rig PA 2. 
Spassevole, agg. anmutbig, orteß ſetzen. .. | für esploratore, Kundſchaf⸗ 
luſtig. su ‘ i „ v. Impazien- ter, m. 
ssıonarsl, v. v. von al⸗ arsi. a 10 A 
FRen Leidenſcha ten frei machen. Spazievole, geräumig, les za 
Spassionatamente , avv. un:|Spaziöso, agg. ) weilläufg. Sp&colo & Spécolo, m. 437. 
Späzio, m. Kaum, Platz, Ir Specchio iegel, m. j für 


befangen. p 
raum, m. Zeit, speco, Side + 


Spassionattzza, f. Unbefan: 


genheit, £, Friſt geben; it. ein Spatium. dàle tal, Spital, x. 
8 * 117% rt undefangen.|Spaziosità, F. Gerdumlgkeit, £ Spedaligre, eee 
Spàsso, n R$. Zeitvertreib, Spazzucaminlno, m. Sdorns 8pedallngo, m. ter, m. 
M. nds A «=, ſpazleren ſteinfeger, Eſſenkehrer, m. edàto, agg. mu 


gehen j dare --, beluſtigen. 
Spastàre, v. a. abmadjen (den 

Zeig). 8 ö 
Spastojäre, v. a. los mache 
+ (von der Spannkette ). 
Spàta, £ Blumenſcheide £ 
Späto, m. Spatb, Feldfpatb, m. 


8 . müde, 

Spazzacampàgna , F. T. ein Spedatùra, 15 Min * 

x üs Spediente,m. Mittel, n. a. 
8 m. Auskehren, a. a As. zuträglich 
Spazzàre, v. a. kehren, austeh- Spedlre, -isco, v. u. fördern, 
renz fig. für sgombrare, weg- ausferiigen, abthun, deendi⸗ 

räumen, reinigen; für per- gen: -- corrieri, lettere, 
. Spàtola, F. Spatel, m, cuotere, prügeln. oten, Briefe abſchicken, ab» 
‘ Spatriàre, v. a. aus dem Vaters}Spazzatdjo, m. Kehrwiſch, . fertigen s it. aufgeben (einen 
lande vertreiben; für uscirlSpazzatüra, f. Kehricht, n. Kranken) : egli è spedito da’ 
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medici, Spedirsi, ſich los] part. spèso, ausgeben, Auf.|Spergiùro, agg. meineidig. — 
wickeln; fortmachen; spedi-| wand machen; für compera-| m. Meineid, m. i 
sciti, fpute dich, deeile dich. re, einkaufen; für consuma-|Spérico, v. Sperale, 

Speditamènte, avv. ungeſäumt, re, impiegare, verbrauchen, Spericolàto „ agg. verzagt, 
fertig; [#| anwenden; uno, über Ei-] furchtſam. 

Speditezza, F. Geſchwindigkeit, nen verfügen, Einen gebraue ee F. Erfahrung, £ 


Spedlitivamènte, au. auf das en. erſuch, m. 

ſchleunigſte. Spendimento, m. Aufwand, m.|Sperimentàle, agg. uuf Erfah- 
Speditìvo, agg. verrichtſam, Spenditòre, m. Ausgeber, Wirth⸗] rung gegründet. 

hurtig, fbleunig. ſchafter, m. ; für dissipatore, |Sperimentàre, v. a. verſuchen, 
Spedito, part. & agg. abgefer Verſchwender, m. erfahren. 

tigt te. ; für sbrigato, sciol-|Spennacchiäre, v. a. austu · Sperimentàto, agg. verſucht; 

to, frei, ledig; für sollecito, pfen (die Federn). für esperto, lit. 


ronto, fertig, gewandt it. Spennacchiato, purt.. .|Sperimento, m, Erfahrung, £ 
Pi da’ medici, aufgegeben. gerupft; Ag. für ch'e ma 5 Vefuh,m. - 
Spediziöne, F. Ausfertigung, arnese, entblößt, zerlumpt 3|Spérma, F. Same der Thiere, m. 
Abfertigung, ; für invio, für sbigottito, beſtürzt. Spermàtico, agg. zum Samen 
Ae e f ; für sollecitu-|Spennäcchio, m. Federbuſch, n. gehörig. 
dine, Geſchwindigkeit, /;|Spennäre, v. a, rupfenz Ag. Spornere, v. a. verachten. 


für impresa ınilitare, Feld. ausziehen. Speronàre, . 
zug, . i Spensieratàggine, f. Serglo»|Speròne, * Spronaze, &c. 
Spedizioniere, m. der in einer figleit, Fahrläſügteit, E „ Vermiifiung, 
andelsſtadt die Waaren vers|Spensieratamente, avv. auflSperpero, m. L 
ſchickt, Spediteur. . eine unachtſame Weiſe. Sperperàre, v. a. verderben, 
Spégnere, v. a. def. spénsi,|Spensieràto, agg. ſorglos, fahr verwüſten. 
rt, 0 auslöſchen, das läſſig. Sperperatöre, m. Gerderber, m. 
euer, da 


cht ꝛc. Ag. däm»|Spento, part. von spegnere,|Sperticàto, agg. erſchrecklich 
pfenz für distruggere, til-| ausgelöſcht; geftilit. lang. 

gen, ausrotten c. Spenzolàre, v. a. in die Schwe⸗ Spèrto, agg. erfahren, verſucht. 
Spegulbile, agg. verlöſchbar. be hängen. Spervertìre, v. Pervertire. 


Spegalinento, mo Auslöſchuna, |Spenzolöne, | ſchwebend. |Späsa, J. Aufwand, m. 3 Unfo. 


Fr fg. für estirpazione, |Spenzolöni, avv. } 
RIE e SA 8. Hi, fe 1 . Tragen, 
egnitòöòjo, m. ; . raggi «3 sp 
"Düren, no specchio, Spiegel, m. f it. a ness den Unterhalt 
‚Spelacchiäto, agg. kahl. Tafelſtein (Radyer Demant), m. Spesàre, v. a, frei balten. 


„Speraàbile, ag. was zu hoffen iſt. i 
Spelagàre, v. x. dem Meere ent Spe rale, @ 15 ſobädiſch, rund. Sbeso, part. ausgegeben. 


geben. A Spessamènte, avv, oft, öfters. 
Spelàre,v. u. abhären : fig. Ei. Sperànza, J. Hoffnung, , Sbessambnto, m. } eröldung, 


nen ausehen. Spelarsı, ſich SPeranzato, agg. der gute Hoff. Spessaziòne. 7. 
„Düren, die Baore verlieren, DURE: Data DIR Deore Mor Spessàre, v. 15 verdiden. 
elato, part. 1 fig. für ta- „ "> Spesseggiamènto, m. öftere 
Enel 0, zerlumpt. armfelig, |Speranzöso,aggder etwas hofft. IcBlederdolung, F ft 
.Spelazzàre, v. a, die Wolle le. Speräre, v. a. hoffen; für aspet-|Spesseggiànte, agg. häufig. 
fen. lausſucht. tare con fiducia, erwarten ; N . 
Spelazzino, m. Der die Wolle it. (von aspera) gegen das Licht Spesseggi re, v. a. oft wieder 
.Spälda, £ Spelt, Dinkel, m. halten. a 90 da Dichtbel = 
Spellicciäre, v. a. das Fell ab-|Sperdere, v. a. dinrichten, ver. Sue 222, E, Dichtheit, Si für 
sieben. Spelliociarsi, fi) her. derben; la creatura, ei-] SONEZZA,, Menge, 


um CERATO, gunden): ner, Fran uneichtig gehen. SB 200 v. a. verdicken, 
ciatura, F. Herumbeißen erdersi, vergehen. i 3 i 
Si er Ù Spétzere: i > def. spérsi, Spessità, f. Dide, Dichtheit, £ 


Spelliccidsa F. Kreuzwurz, £ | part. spèrso, verfchleudern,|Sp&sso, agg. dick, derb, dicht; 


Spelönca, f. Höhle, F. gs =- di] verderben ; für aspergere, be. it. häufig. — ew. bau 
“ladri, Rain n. ſprengen. 4 oft, öſters. — m. Di e, 
Spelta, v. Spelda. Spersiuramènto, m. Meineid, m. Dichtheit, 7 


Spemallettatòre, m. Bacco --,|Spergiuràre, u. n. falſch ſchwö. Spetezzäre, v. a. oft farzen. 

der Hoffnunggeder Bacchus. ren. Spetràre, v. a. miirde machen, 
Spéme, F. ( poet.) Hoffnung, £ |Spergiuratöre, m. der einen falsi erweichen ; für liberare, de» 
Spendere, v. a. def. spesi,! chen Eid gethan. freien. 


SPI 
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Spettàbile, egg. anfehnlich ij S pianamènto, m, Abglelchung: 


angeſehen. 
Spettabilità, F. Anſehnlichkeit, f 
Spettàcolo, m. Schauſpiel, n. 
Auftritt, m. 
Spettàre, v. u. betreffen, an» 
gehen ı für competere, ge 
ren. 
Spettatöre, m. Zuſchauer, m. 
Spettatrìce, f. Zuſchuuerin, 


Niederreißung, £3 fur dichia- 
razione, Erläuterung ic.; it. 
Wegräumung, S 

le difficoltà, die Schwierigkei. 
ten wegräumen; für dichia- 
rare, interpretare, erläutern, 


SPE 


381 


herausſpritzen; fe. für saltar 
fuori, hervorſpringen. — v. a. 
Ne. für articolare, vernehm- 
lich ausſprechen; für spedire, 
far presto, abfertigen. Spic- 
ciarsì, ſich fördern. 
Spicciolàre , v. a. 


ück : 
abſtreifen. LESSE 


erklären -- il pane, Brod Spicciolatamènte, avv. einzeln. 
auswirken = ınattoni, Zie. Spleciolo. agg. (danari spio- 


gel ſtceichen; - la via, den cioli) Münze, kleines Geld. 

Spettegolàre, v. a. fremde Weg bahnen. Spicco, m. Hervorſtechen, Abs 
ler aufdecken. Spianàta, f. PREC enderedes|_ flechen, n, 

Spettoràrsi, v. r. dle Bruftent-|Spianäto, m. I ner platz, m. |Spicilégio, m. Aehrenleſe; Ag. 
dlößen ; Ag. ſich aufrichtig er Spianatòjo, m. Treibholz der Nachleſe,, , 
öffnen. Vader, n. en Spidocchiàre, u. a. laufen, ab. 

Spettoratamènte, av. mit ent- Spianatöre, n. Schanzgräber, m. laufen. . 
blößter Bruft. Spianatùra, Abgleichung, Spie de, Er Vrate 

Spéttro, m. Geſpenſt, n. Spianaziòne, f. F Spiedo, m. pieß, m. 


F 
‘ Spettaziòne, F. Exwartun n 
edo 


Speziäle, agg. beſonder. —m.|Spiàno, m. ebener Pag, m. Spiegàbile, agg. erklärbar. 


Apotheker, 


m. 2 
Spezialitä, J. Befonderbelt, £ |Spiantamento, m. Ausrottung,|Spiegaziöne, J. 


i nte, avv. ingbefon: 

ere. | 

Spazie, F. Spezerelen, pl. Ge 
würz, u. 1 it. v. Specie. 

Spezieltà, v. Specialità, 

Spezierìa, f. Apotheke, Offizin, 
fi spezierie, Spezerei, S 
Gewürz, n. 1 

8 e avv. ſchein⸗ 

ar . 5 

Speziòso fehr huͤbſch; 

chender c. ſed 


Spezzàbile, agg. zerbrechlich. 


Spiantàre 


Niederreifung, £ Spiegaınento, m.] Erklärung, 


Zugrundrichtung, È Spiegäre, v. a. entfalten, aus- 
a. zu Grunde rich breiten! ie vele, die Se. 
ten fhleifen ; für sbarbar| gel ausfpannen ; Ag. für di- 
delle piante, ausrotten; Ag. lucidare, erklären. 

für distruggere, vertilgen ;|Spiegatura, f. Ausbreiten, n. $ 
ausmühlen, entwurzeln : für spiegazione, Erklärung, 
spiantarsi, für andar in}Spiegazzäre, v. a. zerknittern, 


Spiäre 


rovina, an den Vettelftad 
gerathen. 

v. a. auskundſchaften, 
fpioniren. i 


ſchafter, m. 


zerknünen. 
Spiéggiàre, v. a. fleißig aus- 
ſpioniren. i i 
*Spietärsi,v.r. graufam werden. 


Spiatdre, m. Spion, Kund-|Spietatamente, avv. graufamer 


elſe. 
Spexzacuòri, J. $erzengdie.|Spiattellàre , v. a. alles haar - Spietatèzza, f. Grauſamkeit, £ 
in klein herſagen; frei von der Spietàto, agg. grauſam, une 


L go 
Spezzàre, u. a. zerbrechen; fig. 
für. dissip re, zertheilen. 5 
Spezzatamente, avv. einzeln, 
ückwelſe. 


Spezzatùra, f. Bruch, m. Zer· 8 


brechung, 7, 
Spla, m. Spion, m. 
i part. mißfälig, wi. 
3. Je 
Spiacénza, 7. Verdru m. 
Fr , . 
Spiacère, v. . miffallen. 


Spiacèvole, agg. miß fällig, wi» 


Spiacevalèzza, F. unangeneh- 
mes Betragen, n. 
Spiacevolmènte, avu. unan- 
enehmer Weiſe. 
Spiacimento, m. Gerdruf, m. 
Spiàggia f. Seeküſte, Strand, 
m. Ufer, n. 


Spiagiòne, f. i 
I EINEN, _ 


Leber weg ſprechen. 
Spìca, 

pini „ 
Spicacéltica, F. Spieke, £ 


gen fällt, auffallend. 
Spiccàre, v. a. los machen, ab» 


machen, was hangt, oder an»|Spigionäto, agg: 
1 


hängt ı für disgiungere, se- 
parare, abtrennen, abreißen, 
-- salti, Sprünge machen; 
le parole, deutlich ausfpre» 
chen. — v. . in die Augen 
fallen, vorſtechen. Spiccarsi, 
abgehen, abſpringen. 


Spiccàto, art, von apiccare,|Spigo, m. Spiele, & 
osgem i 


acht re. 


Spìcchio, m. Schelfe! Zehe S 


Knoblauch, £ Viertel von ei» 


ner Pomeranze ꝛc., n. i -- dilSpigo 


pera, di pomo, 
Kpfelichnittdyen, n. = 
Spicciàre, v. m. hervorquellen, 


Bienen», 


J. Aehre, Kuppe des | Spiga, 


barmherzig 
J. Kette, * 


Spiganàrdi, SR 
Spiganàrdo, 1. Spieke, £ 


piccànte, part. was in die Au- Sbisàre, v. n. ſchoſſen. 


Spigatùra, F. Schoſſen des Gee 
'treides N. - 
leer, unver⸗ 
mlethet ; egli ha -- il pian 
di sopra, es fpuft bei ihm im 
Oberſtüdchen. eh 
Spignere,v.a, def. spinsi, part. 
spinto, ſtoßen, fhleben, drük⸗ 
len; -- uno a q. c. Einen 
u etwas antreiben. (n. 
Lavendel, 


Spigoläre, v. a. Aehren leſen. 
pigolatàra, J. Aehrenleſen, 
e „ A. . 
igolistra, F. Aehrenleſerin: 
it. Betſchweſter, 2 
Spigollstro, agg. ſcheinfromm. 


— m. Kopfhänger, m. 
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Spigolo , m. Ecke (am Gtein,|Spinta, f. Stef, Schub, m.;| erzeben; rapito in ispiriti, 
+ 


ſch ꝛc.), F dare la -- ad uno, Jeman . begeiftert, verzückt ſenn ; it. 
Spigòso, agg. voll Aehren. dem einen Stoß verſetzen ; Ng. Epiritus, m. Hm A: A - 
Spillaccheräre, v. a. die Wolle Jemanden axtreiben. Spiritòso, agg. griftig, ſtart; 
leſen. Spiombäre, v. a. das Blei ab - geiſtreich, witzig. 


Spilläre, v. «. anzapfen, anſte machen, ablöthen; Ag. für ro- Spirituàle, age. geiſtig; lich: 
ichen für aan, überlaufen;| vinare, uniſtürzen, Ane für devoto, andidii m di 
fur rinvergare, auffangen. — v. u. ſehr ſchwer ſeyn. .|Spiritualità, f. geiſtliches We⸗ 

Spillatüre, F. Anzapfen, An»|Spiöne, m, Grifpion, m. 1 i] fen,m. ' LA 
ſtechen, n. di gelosie, Zatoufieen, pl. Spiritualizzàre, v. 4. geiflig 

Spillettajo, m. Nadler, m. Spiövere, v. x. def. spiovve, machen. 

Spilletto, m. Stecknadel, 7 aufhören zu regnen. Spiro, m. Hauch, Athem, m. 

Splllo, m. Stecknadel, 4, Zwick Spippolare, v. u. aus dem Ko-] für spirito, Geiſt, m. 
bohrer, m.; fig. für siimolo, pfe fingenz hertrilern ! fig. FT (poet.)' v. Spirito. 
Reiz, m.; it. für pertugio, rein von der Lunge weg reden. |*Spitamno, m. Spanne, £ 
kleines Loch, u. 1 - -i d'oro, Splra, J. ſchneckenformiger Spiumacciàre, v. a. die Betten 
Goldknöpfchen, Tauſendſchön, Gang, m. f anfſchütteln ; Ag. mit der fia» 
n, [knaupeln. Spiräbile, agg. was athmet, chen Hand ſchlagen. 

Spilluzzicäre, v.a. abfnaupeln,| Athen holen kann' z it. athem · e J. Schlag mit 

er flachen 


Spillàzzico, avv, & agg. ſtũck · dar. La. de Hand, m. 
weiſe; a, nach und nach. Spiràglio, m. Zugloch, Luftto),|Spiumàre, v. a; tupfen. 
Spilönca, v. Spelonca. Spiràle, agg. ſchneckenförmig. Spizzech,m. Kulcker, Knauſer, m. 
Spiloréerìa, F. Knickerel, Rnau:] — m. Schneckenlinte, £ Splzzico, nach und 
ſerel, S Spiramènto, m. Athmen, Hau ⸗ Spiz zicòne, avv. | nach, Fang» 
Spilörcio, agg. Iniderig, knau · f 1 m; 


en, n. am. 
ſerig. Spiränte, part. athmend; flir Splebeire, -isco, v. a. (aus dem 
Spilungòue, 568 hodbeinig. | moribondo, ſterbend ; zu En. Volke) erheben. 
Spimacciäre,v. Spiumacciare. de gehend: nello -- mese, Splendénte, part. leuchtend, 


Spina, f. Dorn, Stachel, m. J Spiràre, v. a. &a. wehen für re- ſcheinend; für splendido, 
Kür resta, Grate, £3 -oder spirare, atmen; ausathmen: 8 Nenn Bento. i o: 
-- del dorso, Rüdgrat, a,; fürricrearsi, qu Athen fome 1145 enteinente, avv. pride 
fie pernio, Spide, Spindel, men; für esalare, ausduftenz] t 5 Jero asa i 

1 fecciaja, Hahn am] für morire, den Geiſt aufge, pl n Fahr v. n. glänzen, leuch · 
Falle, m.; uva --, Stachel Den; it. au Ende gehen! 1. 8 55 19897 1 cu 
deere, II- magna, Schwarz.] blicken laflen ; anzelgen, einge ⸗ Splendi dità, 7. Pracht, £ 
dorn, m.3-- ventosa, der] ben; merken. Shia di 40.7: äntend 
innere VelnfraBs lavoro a|Spiraziòne, f. Atbnıen, n. 19h 88. glänzend, 
--, eine Art feiner Arbeit mit] Athen, m.; für inspirazione, 8 190 3 Glanz, m. fi 
der Nadel. Eingedung, & ane el . N 

Spinùce, m. Spinat, m, Spiritàle, agg. geiſtig, zum Leo A Gu 10 155 Slorra, 

Spinzſo, v. Spineto, den pebärig ı für devoto,|g 29886 da co mitfüchtig 

Spinàle, agg. vom Miidgrate. | geiſtlich. BIENEN, «age MI AMD: 

Spinàre, v.a. mitDornen ftedjen.|Spiritamènto, m. Bewegung Splenico, agg. que Milz gehörig, 

w i 


Spinella, f. Rappen (Art Krank-] der Beſeſſenen, 2 ider die ist: to 
heit der Pferden Art Rubin, m.|Spiritàre, v. n. miitben, vom|Spöcchia, J. Dünkel, Hoch ⸗ 
Spineto, m. Dornbuſch, m. Teufel deſeſſen ſeyn; in Angſt muth, m 


. N. . 
Spinètta, F. Spinett. n. ſeyn. Spodestàrsi, v. r. feiner Herr. 
Spingàrda, f: Mauerbrecher, m.|Spiritäto, agg. beſeſſen: für in-“ ſchaft entſagen; fein Vermö. 
Spingardélia, J. Doppelhaken, sensato, beftürzt ; für fanati-] gen abtreten. 

m. [peln. co, begeiſtert. ö Spodestàto, part. der fein Vero 
Spingäre, v. n. ffrumpeln, zap⸗ Spiritàssa:, F. weibliches Ses mögen ic. abgetreten. — agg. 
Spingere, v. Spignere. penſt, n. ohnmächtig! für impetuoso, 
Spingimènto, v. Spinta; Spirito, m. Gelſt, m. ; für ani-| ſtürmiſch. 
Spino, m. Dornſtrauch, m. 11. ma, mente, Seele , Ge. Spôdio, m. Metallaſche, Y; gu 

Nückgrat, n. 5. aber spinn. miith, n. it. Witz, Verſtand, branntes Elfenbein, w. 
Spinosità, f. Dgrni teits Ar. m.; uomo di - -, witziger Spoetärsi, v. r. der Dichtkunſt 

für ‘difficoltà ‘ malagevole,| Menſch, m. gli -i, die Geis| entſagen. i 

Schwierigkeit, # fferi für frato, Athem, m.; für|Spögha, . ausgezogene Klei. 
Spindso, m. Igel, m. — agg. inspirazione, PA dung.s Vededung des Leidts, 

dornig ; fig. nilßlich, ſchwer. | darsiallo--, ſich der Andacht! £: für preda, Beute, Si 
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spoglia mortale, pi e|Spond&o, m. T. Spondäus, m.|Spörto, m. Vorſprung, Erker. m. 
Huge; it. S ale, N de, A Spöndilo, Mirbelbein, n — part. vorwärts eſtreckt. 
Spogliagiòne, f. er Spöndulo, m. ‘°° [Sportöna, J großer Seigen» 


Spogliamènto, m. bung, Ab- Spongziòso, v. Spugnòso. korb, m. 
legung, J; für bottino, Be. Sponimènto, m. Auslegung, Spörtula, f. Sporteln, Gebiibe 
raubung, / Erklärung, S ren, pl. 

Spogliàre, v. a. entkleiden, aus - Sponitòre, m. Ausleger, Er»|Spösa, F. Verlobte Braut, Sr 
ehen für spogliarsi, ſich] klärer, m. gehörig. br maritata di fresco, junge 
entkleiden j it. entblößen; ab» sponsùle, age. ehelich, zur Ehe rau, f 


legen; für privare, rubare, Sponsallzie, F. J Verlöbniß, a. Sposallzia, f. 
entziehen i beftehlen; rauben, Sponsalizio, m. Verlobung! Sposalizio, m. Spons... 


auspiundern. Spogliàrsi, v.r.| it. Trauung, Sposamènto, m. Heirath, £ 

ablegen, verlaflen: del suo Sponsallzio, agg. ehelich. Sposàre, v. a. heirathen. Spo- 

impiego &c. *Spönso, v. Spöso. sarsi, fi) verheirathen. 
Spogliatdjo, m. Auskleidungs. Spontaneamènte, avv. von Sposereccio, agg. ehelich. 


zimmer, n. freien Stücken. Sposidvo, agg. was erklärt. 
Spogliatàra „ J. Ausziehung. |Spontaneitä, F. Srelminigkeit,/.|Spositöre, m. Ausleger, Erklä- 

Beraubung, 4 . spontaneo; frelwinig rer, m. è 
Spogliàzza, f. Tracht Schläge Spontàno, agg. * {Sposiziòne,f. Erzählung; Aus- 

auf die bloße Haut, fs für Spontòne, v. Spuntone. legung, % 

spoglio, Ausplünderung, £ |Spopoläre, v. a. entvölkern. Spöso, m. Bräutigam; Ges 
Spöglio, m. Geräth ; Gepäck, Spopolaziòne, Y Entvölterung, mahl, Gatte, m. 

mi Kleider, pl. ; für raccolta L [nung, £|Spossàre,v.a. entfräften ihwä- 

da’ libri, Sammlung aus Spoppamènto, m. @ntroéb:| chen. Spossàrsi, ſich erſchö. 

Schritten, ; für preda, Spoppàre, v. a, ein Kind ent pfen. 

Beute, SF mobnen. Spossatamènte, av. ſchwach; 
Spöln, J Weberſchiffchen, n. |Sporàdico, agg. nicht epide:| matt; für gagliardamente, 
Spolètta, J Zünder, m. miſch, ſporadiſch. übermäßig. 

Spolpamento, m. @ntbléfung :|Sporcàre, v. a. beſauen, be-|Spossäto, agg. ſchwach, kraftlos. 

Abzehrung, SL ſchmutzen ; für disonestare,|Spostàre, v. a. verrücken. 
Spolpàre, v. a, das Fleiſch ab-| entehren. Spostatùra, f. Verrückung, uns 

machen: fg für esaurire, le- Sporcherla, Sauerei, # rechte Lage, F 

var le forze, aus ſaugen, ent» Sporchezza, } Schmuß, N.; |Spotestàre, v. a. die Gewalt 

1 Spolpàrsi, ſich ab. Sporclzia, £ ) fg. Zoten, pl. 5 ee Sun è 

zehren. Örso,a fäui mutzi pranga, J. egel, m. uer⸗ 
Spölpo, agg. abgezehrt; für ar- Sunpäipig⸗ langt ee holz, . 1 Spange, £ 

entemente innamorato, {mutige üfche ; it. garftig, Sprangàre, v. a. verwahren, 


Spoltràrsi die Faulheit, jj . percuoter forte, durbprii» 
Spoltrìrsi, 7 8470 ab» ee) A dota hervor ragen. geln -- calci, ausfchlagen 
Spoltronìrsi, V. 7. legen. — v. a. hervor fireden. (von Pferden). , 
Spolveramùra, J. Lumpen Spdrre, v. a. def. spòsi, part. Spranghetta, kleiner Riegel, 
bund, m. spösto, auslegen „erklären, . ò . ere des Kopfs 
Spolveräre, v. a. abftäuben 1] vorſtellen für deporre, weg: nach einem Rauſche, 4. 


fig. für rifrustare, durchſtän⸗] fegen, abſetzen; für arrischia-|Sprazzäre, v. a. beſpritzen, be 
kern. . re, avventurare, der Gefahr ſprengen! fg. für chiazzare, 
Spolverezzàre, v. a. pülvern;] ausſetzen, Wel 5e für parto-|, fprenteln. ì 
mit Pulver 26. beftreuen ı mil] rire, zur Welt dringen. Spràzzo, m, Spritz, m. Bes 
Kohlenſtaub zeichnen, durch. Spörtà, F. Korb, m. 1 Ag. weib. fprengung, A 


pauſchen. liche Scham, £ Sprecainento, m. Dur@trine 
Spolver&zzo, m. Pauſche, S Sebi 5. n. vorſtechen, vor.“ gung, Verſchwendung, . 

Staubbeutel, m. ragen ı casa sportata sopra|Sprecàre, v. a. verſchüttem vere 
Spölvero, m. Abzelchnung mit] il fiume, ein ber den Fluß] ſchwenden. 

Koblenſtaub, J gebauetes Haus. Sprecatòre, m. Praſſer, m. 
Spònda, f. Bruſtwehr, Y; für|Sportelläre, v. a. das pfört. Spreestùra, J. Werpraffung, A 

orlo, estremità, Rand, m.; chen aufmachen. Spregèvole, J oerächtllch. 


- - d’un fiume, Ufer am Sporteèlla, F. Handkördchen, n. |Spregievole, agg. 
„Fluß, n.; -- del letto Sei. ee me Einlaßthürchen, See e avu, verächt⸗ 
tenbretter des Bettes, pl. n.3 Thüre, £ Flügel (am Jen licher Weiſe. . 
Spondàggio, m. Uferzoll, m. ſter ꝛt.), m. 1 Spregiamtnto, v. Spregio. 
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Spronàjo, m. Sporer, Sporne;Spruzzàre, v. a. beſpritzen, ein · 
macher, m. fprengen 3 beſtreuen. — v. n. 
Spronàre, v. a. fpornens fig.|_ riefeln. i 
für incitare, antreiben. —|Sprùzzo, m. Beſpritzung, Ans 
v. n. ſchnell vergehen: il tem- fprengung, £ 
po sprona, die Zeit drängt; Spruzzoläre, v. n. ſprühen, rie. 
-- le scarpe, auf Schufters| ſeln. — v. à. anfeuchten. 
Rappen reiten. Spruzzolàto, part. & agg. ane 
Spronàta, J. Spornſtich, m. 1 gefprengt ; fprentiig. 
fig. für incitamento, Antreis|Spugna, F. Schwamm, m. 
bung, £ Spugnäre, &c. v. Espugnare 
Spreynäre, v. n. niederfommen,|Spröne, m. Sporn, w. 1 fig. Ao. _ ; 
gebären für sgravidare, v. für incitamento, Reiz, Ans|Spugnositä, J. [hrwammicdhtes 
Sprémere, v. a. preſſen, den] trieb, m. 1 sproni, Edbalfen 3] Weſen, n. 

Saft ausdrücken; Ag. ent- Strebepfeiler, m. j dar degli Spugnòso, agg. ſchwammig; 
werfen. i --i, fpornen; a spron bat-| ſchwammicht. 
Spremitùra, J. Preſſen, Ge. tuto, fpornfireihe. Spugnuölo,m. Morchel, £ More 

preßte, n. . „ |Spronella, F. Spornrädchen, n. chelſchwamm, m. 
Spressamente, av. ausdruck . Spropihre, v. a. Einen ſeines Spuläre, v. a. das Korn murs 
lich; abſichtlich. Eigenthums berauben; spro- fen, ſchaufeln. 


Spregiànte, part. verachtend. 

Spregiàre, v. a. verachten, ge⸗ 
ring ſchatzen. 

Spregiatòre, m. Verächter, m. 

Sprégio, m. Verachtung, Ges 
ringſchätzung, S . 
Spregiudicatèzza, . Unbe⸗ 

fangenheit, Freiheit von Vor · 
urtheilen S 

Spregiudicato, agg. unbefan · 
‘gen, ohne Vorurtheile. 


Spressiòne, v. Espressione. Viarsi (di qualche cosa), Spulcelläre, die Zunge 
Sprésso, part. & agg. ausge hi einer Güter begeben; vers ie v. a. | ferſchaft 
äußern. nehmen. 


preßt; ausdrücklich, klar, 
deutlich. . 

Spretärsi, v.r. Den geiſtlichen 
Stand verlaffen. 


Spropiaziöne, F. Veräußerung |Spulcialetti, m. fg. unnü 
feiner Güter, F Menſch, m. È ua 
Sproporzionäle, agg. unver-|Spulciäre, v. a. Röhen,ausfichen. 


Sprezzäbile, J v. Spregevole,| hältnißmäßig. Spuleggiäre Pt 
Sprezzàre, ’ | Spregiàre, 2 Sproporzionalità, F. Ungleid: |Spulezzäre, un A 
Sprezzo,&cc.) Sprégio, u 


n. A È . |Spumàre, {haus 
Sprimacciäre, v. Spiumac-|Spropositàre, v. n. unf@idfi. Spumsegfäre,v.n.dn. N men. 
ciare. ches Zeug reden oder machen. Spumlfero, ſchä d 

Sprlmere, v. Esprimere. Spropositatamente, a. un - Spumòso, agg. chäumend. 
Springàre, v. Spingare. ſchicklicher Weiſe. Spuntànte, part. was die Spitze 


Sprizzäre, v. u. heraus ſpritzen. Spropositàto, agg. unſchicklich, 
. «— 9,0. für irrigare, deſpriz ungereimt. j 
Spropösito, m. dummerStreich, 
Fehler, m. Unſchicklichkeit, / 
— av. A--, zur Unzeit; uns 
befonnen. 
Spropnäre, v. Spropiare. _ 
Sprovamènto,&c.v.Prova &c, 
Sprovvedere, v. a. berauben, 
entblößen. 
Sprovvedutamènte, avv. un» 
vorſichtig : unverſehens. 
85 ito, 2 ni 
e i „ — v. a. Sprovvisto, part.Kagg. ir 
An > n alla sprovvista, unverſehens. 
fig. spiantarsi, zu Grunde Spruffàre, v. Spruzzare, 
Sprunàre, v. a. die Hecken, Dor⸗ 
nen wegſchneiden. 
Sprunèggio Mäuſe. 
Sprunè giolo, m. dorn, m. 
Spruzzäglia, F. Sprühregen, m. 
Spruzzamento, m. Beſptiz ⸗ 
zung, £ 


zen, defprengen. 
*Sprobràre, v. Rimproverare. 
Sproccatùra, f. Hufwunde, E 
Sprécco, m. Res, n. für vi- 
mine, Strohſeil, n.3 für fa- 
stello di legno, Scheit Holz, x. 
Sproſondamènto, m. Ginfin: 
ken, Einfallen, n. 
ne m. übermäßige 
aft, f 
Sprofondàre, v. n. finfen, ein« 


kippen., ſtumpf machen. — 
v. n. aufgehen, anbrechen; 
spunta ne’ prati l’erbetta ; i 
raggidelsole spuntavano in 
onente; al vitello spuntano 
le corna &c. .— v. g. aus. 
löſchen, weg ftreidyen ; adſtek⸗ 
ken, los fteden; -- alcuno, 
Jemanden wovon abbringen; 
-- alcuna cosa, etwas durch · 
ſetzen l' inimico, den Feind 
umgehen - i fianchi, übers 
flügeln. 

Spuntàto, part. abgeſpitzt re. 

Spuntatüra, 7. Abſpitzen, a. 
ee m. 

Spuntellàre, v. a. die Stützen 
wegnehmen. 

Spünto, agg. bleich, blaß. 

Spuntonata, F. Stoß mit dem 


gehen. 
Sprofondàto, part. & agg. ein» 
geſtürzt 10. : grundlos. 
Sprolungàre, v. Prolungare. 
Spromèttere, v. 4. fein Wort 
zurück nehmen. 
Spronàja, F. Spornwunde, £ 


Spon 
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Sponton, m. ; fig. für parola] betrachten; für mostrare, geis|Squartatòre, m. Henker; Flei⸗ 

di scherno, Stichelwert, n. | gen; für rompere, spezzare, ſcher, m.; für tagliacantoni, 
Spuntòne, m. Sponton, m. zerreißen, zerbrechen. Großſprecher, m. 
Spunzecchiàto „ agg. ange Squadratöre, m. Unterſucher, Squasllio, m. Ziererei, £ 

ſpornt. m.; für scarpellino, Gteins|Squasimodéo, m. Maulaffe, m. 
Spuòla, J. Weberſchiffchen, n.| metz, m. Squassaménto, | derber Stoß, 

Schütze, m. . Squadratùra, F. Bearbeitung |Squässo, m. m. Erſchütte⸗ 
Spupilläto, agg. mündig, groß. nach dem Winkelmaße, Fil rung, £ 

jährig. î ì Viereckigmachen, n. Squassäre, v. a. erſchüttern, 
Spuräre, v.a. reinigen, ſäubern. 1 m. Meſſen mit dem] rütteln. 
Spurgaınento, m, Wan, Winkelmaße, n.3 Meerengel|*Squatràre, v. Squartare. ü 
Spurgaziòne, 7. È (Fiſch), m. Squilla, f. Schelle, Y; für cam- 
Spurgäre, v. a, räufpern, aus- Squadronàre, v. a. in Schwa-] pana, Glocke; it. Meerzwiebel, 

werfen; für purgare, reinigen. dronen ſtellen. Fi Squillenkrebs, m. 
Spürgo, m. Reinigung ; Spei»|Squadröne, m. Schwadron, £ |Squilläre, v. n. klingen, ſchallen; 

chel, Auswurf, m, ._ |Squadnùccia, F. Richtſcheit, n. | quieken; fig. erſchallen; für 
Spùrio, agg. unecht, unehelich. |Squagliäre, v. a. zerſchmelzen,, muoversi con prestezza, 
Shutacchtäre, v. n. beftändig| zerlaſſen. Squagliarsi, zer-] ſchnell fliegen. 

auswerfen. — v. a, ausſpeien.] fleiſchen, zergehen fig. für di- Squlllo, m. Klang, m.; für 


Sputacchi£ra, f. Spucknapf, m. strug ere,. jerfiören. spillo, Zwickbohrer, m. 
Sputàcchio, m. Speichel, Aus. Squallidèzza, J. Blaßheit, & |Squinànte, m. Blüthe des wohl⸗ 
wurf, m Squàllido, agg. bleich, blaß Ag.| riechenden Zigergrafes, £ 


r A 
Sputäre, v. a. ſpeien, ausmwers| für bujo, orrido, ſchaudervoll, Squinäntico, m. Bräunſüchti⸗ 
fen; -- senno, ſuperklug fenni| wüſte für malinconico, me-] ger, m. 
- - tondo, vornehm thun; sto, traurig, düſter. Squinanzla, f. Bräune, Kehl⸗ 
-- sentenze, mit Lehrſprü⸗ Squallòre, m. Todtenbläſſe, & ſucht, £ 
chen um fi) werfen; -- il Squàma, I. Schuppe, 7; |Squinternäre, v. u. zerrütten; 
pelo, widerhaarig fenn (vom Squàmo, m, | fig. für guscio,| unterfuchen. 
Tuche). 2 to, E Squisitamente, avv, auserleſen, 
Sputasènno, m. Witzling, Klüg⸗ Squamigero, agg. was Schup⸗] vortrefflich. 


ling, m. thut. pen trägt, ſchuppig. Squisitèzza, f. Auserleſenheit, £ 
Sputatöndo, m. der vornehm Squamòso, agg. ſchüppig : fig. Squislto, agg. auserleſen, vor⸗ 
Spüto,m. Speichel, m. Spucke, für crostoso, rindig. trefflich. 

Spuzzàre, v. Puzzare. Squarciamènto, v. Squarcia-|Squitterìre, v. a. eine quiete 
Squàcchera, Scheiße, #;| tura. chende, ke a Muſik, eine 

‘ Squàcquera, f. a-, auf An- Squarciàre, v. a. zerreißen, zer Katzenmuſik machen. 
erer Unkoſten. 1 etzen, aufreißen; fg. für Squittinàre, v. a. die Stimmen 
Squaccheràre, } 1921825 aprire, aufthun. ammeln; ſeine Stimme zur 


Squacqueràre, v. n. ſcheißen ;|Squarciasäcco, m. a --, zum] Wahl geben. 
fig» fare in fretta checches- latzen voll, übervoll, im groß. n er + Ausfhuß der 
sia, etwas in aller Eile thun. ten Ueberfluß. ahlherren, m.; Wahl durch 


uaccheràto, agg. fe. dünn, Squarcikta, F. Riß, Hieb, Stimmen, ; fare --, zur 
* sani Au. Schlag, m. Wahl der Obrigkeiten ſchrelten. 
Squadernàre, v. a. durdblät» Se m. der 3 ox -isco, v. n. kleffen, 
tern; für spalancare, von ein- Sduarcfatüxa, ＋. Zerrei⸗ ellen kreiſchen, quiekenz pfeis 
ander thun, aufſperren; für Sauaream ect ah F| fen, Awitfäpern ; ſchreien. 
manifestare, mostrare aper- Sqwar cina,f. Sa | „Paua te” Squotolàre, v. a. den Flachs bre⸗ 
tamente, offenbaren, zeigen; 8 uärcio, m. N 27 Schnitt, chen. 
für cavar fuori, heraus ho- Bruch, m. ; it. Stück n. Sradicamènto, m Ausrottung, 
len; für riguardare minu-|Squarciòne, m. Aufſchneider m. Sradichre, v. a. entwurzeln z 
tamente, genau beſehen. Squarquo jo, agg. unfläthig. —] ausrotten, ausreißen. 
Squàdra, F. Winkelmaß, n. es-| m, für persona vecchia, ca- Sragionèvole, agg. unver- 
sere - 2, ſenkrecht ſeyn ; ie. scatoja, alter Krüppel, m. nünftig. 
essere fuor di asg nicht Squartapf 


ocioli, m. Knauſer, m. Sregolamènto, =] Unord⸗ 
e ban unregelmäßig eg Squartàre, v. a. vierteln, vier- Sregolatèzza, f. I nung; Uns - 
ür banda squadrone, Ge- theilen; fg. für fare una bra-|_ricbtigteit, / 
ſchwader, n. vata, einen Verweis geben,|Sregolàto, agg. unordentlich. 
Squadràre, v, «. nach dem Win drohen; - - lo zero, knickern. Sreverente, agg. unehrerbietig. 
presi richten, bearbeiten ;|Squartäta, F. Vierteln, u.; fig. *Sreverénza, . Unehrerbietig⸗ 
viereckig behauen ; fig. genau erweis, m. teit, £ 


I. Parte. | 25 
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Sregginire, vu. a. den Noſt ab» * } Läuſekraut, n. Stamajudlo, m, Wollenkrãmp. 


machen. ler, m. 
Sta, für questa, dieſe. . m. | Verkümme⸗ Stamäne, dieſen, heute 
Stabbiàre, v.n. pferchen ; für Stagslna, F. rung, f |Stamattìna, f. Morgen, 


concimare, düngen. Staggìre, -isco, v. a. vertiim» Stambecchìno, m. Schüß, Vo. 
e m. Pferche, £ Dün-| mern, mit Arreſt belegen; aus- enſchüs, m Ge choß der 
ger pfänden; fg. Einen anhalten. chützen 
stabile, agg. beſtändig, feſt, |Stagionàccia, F. böſe Witte Stamböcoo, m m, Steinbod, m. 


* ft, beni --i, liegen- rung, K Stambérga, F. altes Haus, 

de Gründe. x Stagionamènto, m. Rei. [Stamb unire, vn 2 — 
Stabilunento , m. Feſtſetzung! Stagionatura, Ä ‚fung, ſchlagen, rühren. 

Stiftung, Errichtung; Ver. Zeitigung, Stàme, m. N Wolle, 

ordnung, # Stagionàre, v. a. zur Reife brin · K. A. Faden: Staubfaden, m. 


Stabilire, -isco, v. a. feſt ſetzen, en; mürde machen; custo- Staraigna, 2 Etamin, m. Veus 
einſetzen ; für erigere, ſtiften ire, aufbewahren. eltuch, 
errichten; für statuire, de- Stagione, F. Jahreszeit, Si Stamindra, 7 T. Knie, Hölzer 
terminare, ausmachen, be. Stagliàre, v. a, pia den, im Schiffbaue, pl. 


ſchließen ; ordnen. * en Naben 1 Ng. verglei⸗[ Stampa, . Druck, m. Druckerei, 
gl ilità Wi Veſtand, m. Dauer, ; > aan Sr b ruck, m. 1 in rame, 
Stabilitöre, m. Stifter, m Stagliäto , part. verſchnitten. Kupferſtich, m.; Gepräge, n.; 
Stabilmènte, av. feft,gründ lich.“ — avv. gerades Weges; ver Ag. für snodello: Sorm; it. 
Stäcca, v, Asta, neon lich. Art, Veſchaffenheit, 73 cosa, 
Staccamènto, m. Losmachung, Stͤglio, m. „JLeblſchnitt; Rg. uomo della stessa --, eine 
[machen. Ver leich, eben fo beſchaffene Sache, ein 
Staccàre, v. a. abmachen, los|Stagnajo, m. "Sinngiefer, Kan-] eben fo befhaffener Menſch; 
Staccetto, m feines Sieb, n. nengießer, m. andare in istampa, .allbe» 
Stacciàjo, m. Siebmacher, Sieb. Stagnamento , m. Stillſtehen, kannt werden; it. Stempel auf 
händler, m. Starren des Biutes in den 5 m. DEE 
Stacciàre, v. a. fieben, ſichten. en: n. Stampanäre, v. a. zerreißen. 
Stacciatùra Iene, S Stagnäre, v. n. fteben bleiben Stampäre, e. a. au drücken; für 
Stäccio,m. Scher Haarſieb n. (vom Waff ſſer). — v. u. ſtil. imprimere, ſorinare, eindrük. 
Stadéra, Sa Schnellwa e, Fal len; für coprire di stagno, ken, prägen ; drucken; ſtem⸗ 
fig. Urtheil, n. -- dell’ Elba, verginnen. peln ; auszacken; - - nell 
Prabler, Sufhneier, m. Stagnäro, v. Stagnàjo. animo, in das Gemüth pra. 
Stàdico, m. Geißel, m. 1 fig.|Stagnäta, ., lina Stän. gen 
Pfand, n.3 fer prefetto dell der, m. Stampare, 5; F. Druckerei, Bude 
criminale, Blufrichter, m. Stàgneo, E: innern. deu 
SARO sr ‚Stadium (Weg von Stägno, m. Teich, m. Lache, Y le m. Stempel, m. 
it. Zinn, n.; -- da getto,|Stampatöre, m. Drucker, Buch⸗ 
Stäfa, F. Sto bügel, m.; per gegoſſenes Zinn, n. drucker, m. -- di drappi, 
der le -e, dus den Steigbü⸗ 5 ne, m. große Lache, 1 Zeugdruder, m. di mo- 
gen kommen: enge) m. nngefafi, > if, n. neta, 
1 een, RA) atene ue Stagno o, m. Zinngefäß, u. Stampélla, 1 Krücke, £ 
Staffàr E Steg: | für fo lia di stagno alt, Stamperla, v. 5 
Staffeggiäre, vun bügel vere un an, n.3 Staniol Stampita, f. Gefang. m. Lied 
lieren. Stàjo, m. pl. Stäja, Scheffel, m. n; it. AK. für lunghe ciarle, 
ende elſernes Band, m. 10 Ställa, F. Stall, m. ı fig. fürri-| Sewäſch 


„ * Hine 

Stalüäre,m. Klttnecit, edlen. Raff Beda, Rude. St ipo, Stempel, pile. 
Stall O, m. Stall eld &. „an; 2. 

stafflamdnto, m. Peitſchen, v. alte ＋ . Stanàre, v. n. aus feinem La. 
Stafhläre, uv. a. peitſchen ; Ag. Stalläre, v. m Fassa, miften. ehen; (von Thieren) aus 

eln. Stallàtico, m. Miſt, Dünger, m, er er 58 le gehen. 

Staffilàta, . DID mit der Peit. as, m. Stallknecht, m. |Stancaménto, n. Ermüdung, £ 
ſche, m. ; fig. für motto pun-|Stalllo, agg. cavallo -, Pferd e v. a. ermiiden, abmate 


sone, e ao, Stichel. das zu lan o eftanden, x ten. Stancarsi, müde werden; 
Ställo, m. Wohnung, 5 Dom · ſich ermüden , für im azien- 
Stafllitäre sf. Peitſchen, n. N im Chor, m. tarsi, die Geduld verlieren. 
Staffile, m. Stelarinmen, m. 3 Stallòne, m. nel m. z für gar-|Stancheggiàre, v. a. ermiiden, 
tſche, * zon di details, talknecht, m.! langweilen. 
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Stanchèvole, agg. ermüdend. |Stanzòne, m. 


Stanchèzza , A Müdigkeit, 
Mattigkeit, 

rer} agg. müde, matt; über» 

rüffig. 

Stanga, F. Stange, F.; Riegel, 
Schlagbaum, m. i stanghe, 
für Jettica, Tragbahre, ; 
Tragſeſſel, m. ; für leva, He⸗ 
bebaum, m.; it. Kleiderknecht, 
m.; le --e, Gabel, Scheere, 
Doppeldeichſel, £ 

Stangàre, v. a. verriegeln, vers 
rammeln. 

Stangäta, f. Schlag mit einer 
Stange, m. 

Stangheggiaze sua, mißhans 


eln. 
Stanghetta, f. Heine Stange; 
Stange am Zaume, fr Ries 
gel im Schloſſe; Vorhangſtab, 
m. 1 Spaniſche Stiefel (Fol⸗ 
ter), pi. 
Stangonàre, v. a. das Erz mit 
der Krücke umrühren. 
Stangòne, m. fiarfe Stange; 
Krücke der Metallgießer, £ 
Stanötte, f. heute Nacht. 
Stànte, m. Augenblick, m. — 
part. ftehend ; ſich befindend. 
— avv. darnach, hernach; be- 
ne - -, in guten Umſtänden; 
-- chè, weil. 
Stantemènte, avv, gi > 
Stantìo, agg. alt, verdorben, 
faul, ſtinkend; Ag. unnütz. 


Biehftange,, £ 


Wohnung, £; für soggiorno, |Starnutatörio, m 


Aufenthalt, m.; it. 
Strophe, / für istante, Aus 
genblick, m.] a — d'un 
auf Jemandes Anſuchen. 
Stanziàle, agg. verbleibend für 
ermanente, fortdauernd ; 1 
eni 
der Einwohner; für nostrano, 
vaterländiſch. 
Stanziamènto, m. Befehl, m. 
Verordnung, F 
Stanziäre, v. a. anbefehlen, ver» 
ordnen; einführen; für giudi- 
care, stimare, urtbeilen, da» 


Stanze, 


für halten; für erigere, col-|Statìstico, agg. zur Staatskun⸗ 


ocare, errichten, ſtellen; 


für dimorare, Wohnung ge⸗ Stato, m. 


ben. — v. n. wohnen. 
Stanziéètta, Stübchen, 
Stanzolìna, £ Kämmerchen, n. 


Starnazzàre, v. a. ſchlagen, 


Starnutamènto, 
Starnùto, m. 
Stantùffo, m. Pumpſtock, m.|Starnutaziòne, £ 
DA Starnutàre, V. N. 
Stànza, f. Zimmer, n. Stube, Starnutire, -isco 


?|Staròsto, m. Pet m. 
Starostìa, f. Staroſtei, £ 


At 75 öffnen. 
degli 1, die Güter Stasera, f. dieſen, heute Abend. 


Stàsi,f. T. Stockung der Säf⸗ 


Stàtica, f. T. Statik, £ 
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L dag Stube, i] giore, Stab, Generalſtab, m. 
Art Gewächshaus, n. Stabsoffiziere, pl. 

Stàre, v. n. def. stètti, ftehen ; pro 3 tatthalter in 
für restare n piedi, ſtehen Stätua F. Bildfäule FA 
bleiben ; für trattenersi, re- Btatehls. è de è dé Bir er 
8 ſich . Bleiben recht 200 . 9 
star bene o male di salute \ mi 

f obi bee el ‘rien Stati, . diba 
für durare, beſtehen, dauern; n feſt fegen 
für appartenere, zukommen, deſchli ef en; lehren. ’ 


ehören: a me sta ildirlo; ° x 
— — a sedere Ko., 8 V. a. ſtützen, be⸗ 


oder star leggendo, star se- 


814 STE 


gen 
dendo &., lefen, fiben it.; Statùra, f. Statur, Leibesgrös 
it. etwa 8 con- „ Stel 
sıstere, belieben ; fur costa- 7 = 

re, zu fteben kommen, foften; Statutàrio, m. Statutenfamm» 
(in der Mathematik) ſich vers 
halten; lasciare - -, es blei⸗ 
ben laſſen; in Frieden laſſen. 
— m. Bleiben, n.; non ci 
starò mai, ich werde nie darein 


willigen: -- all’ acqua, vom Stazatöre, m. Viſirer, m 
Regen durchnäßt ſeyn ! sta Stazatüra. F. Vifiren, Aichen, m. 


dene net 2 Stazionärio,agg. 7. ftinftedend. 


er, m. 
Statàto, m. Statut, Geſetz, n. 
Stavernàre, v. n. aus der Schen⸗ 
ke gehen. 
Stàza, F. Viſirſtab, m. 
tazàre, v. a. vifiren, aichen. 


grosso con uno, mit Einem 3 e N 

gefpannt ſeyn; — male d’al- furth wo "E Schiffe ſicher 

debt . in Jemand ver-] ankern können, £ 

N K Stazzonàre, v. a. begreifen; gere 
Stàrna, F. rothes Rebhuhn ? va 

Feldhuhn Fi „knittern. 


Steatìte, m. Speckſtein, m. 
Steatò ma, F. Speckgeſchwulſt, 
Stécade, m. Stöcherkraut, n, 
Stecca, F. Span; Stecken, m. 3 
Schiene, Y Scheit Holz Falz⸗ 
bein, n. Stecche, pl. Stäbe 
nießen. im Fächer, pl. it. Plan» 


Nieß mittel, u. Süss 


a ti, m. Zahnſtocher m. 
Staroccàre, v. a. T. Tarod be |Steccàja , F. Pfahlwerk, n, 
dienen. chutz, m. 
Steccàre, v. a. verpfählen. 
Steccàta, f. Verpfählung, £ 


tasàre, v. a, das Verſtopfte steccatàre, v. a. verpfählen, 

verrammeln, 

Steccàto, m. Palliſaden, pl. 3 
fante, A Verſchlag, m.; 
chranken, pl. ; auch für liz- 

za, Kampfplatz, m. 

Steccheggiäre, v. a, mit einem 

Stecken ſchlagen; it. ſtochern. 

Stecchètto, m. dünnes u. ſpitzi⸗ 

es Höhen, n. j stare a--, 
R ümmerlich leben; fare star, 

Stand, Zuſtand, m.| oder tenere a--, einem den 

Beſchaffenheit, £ ; für signo-| Brodkorb hoch hängen. 

rìa, dominio, Staat, Herr⸗ Stecchire, -isco, v. n. dürr mere 

ſchaft, Macht, ; -- mag- vg verdorren. 


ſchütteln. 
Nießen, n. 


be 
Stàte, F. Sommer, m. 
Stätice, f. Seegras, n. 
Statista, m. Staatsmann, m. 


de gehöri 
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Stècco, m. Stachel, Dorn; für 

stuzzicadenti, 3Zahnſtocher, m. 

e m. Stadet, n. 
anfe, 


büngen (Wäſche 26.) wälgern |Sterlino, m. Sterling (engliſche 
(den Teig) ; Ag. für mettere Rechenmünze), m. 
In carta, ſchriftlich auffegen ; Sterininamento, m. Vertile 
für spiegare, erklären; --| gung, £ ; n 
uno, Einen todt binftreden. Sterminàre, v. a. zerſtõren; für 
Steganografia, f. T. Kunſt mit Stendersi, fi) dehnen; ſich er distruggere, vertilgen, aus. 
Ziffern zu (reiben. ſtrecken weitläufig abhandeln. rotten. 2 
Stegolo , m. T. Baum in der Stenderètto, m. Wälgerholz,|Sterminatamänte , «vv. über. 
Windmühle, m. Nudelholz, n. l mäßig. 
Stella, f. Stern, m. Geftien ;|Stendimento, m. Ausdehnung, |Sterminatezza , f. Unermeß · 
fig. für fato, Schidjal, Nes Stenditòjo, m. Trockenplatz, m. lichkeit, F 
re Un er lem Stenebràre, v. a. erleuchten. 
arg Spornrädggen, Stensione, J. Ausdehnung, 
n.; Sternſiſch, m.: Bläſſe (an Spannung, e 
der Stirn der pferde), S 1 . Stenslvo, agg. dehnbar. 
Stellänte, part, geſtirnt; für ri- Stentamènto, v. Stento. 
zend. come stelle, glän- Stentäre, v, n. parhen, Roth 
Stellàrsi, v. r. geftirnt werden. 5 N ae 
Ste 12105 part. ‚geftient. fare, große Mühe baden etwas 
Stelletta, J. Sternchen, n, zu thun. — v. a. daresten- 
Stel e Betrug im Han» to ad uno, es Einem ſchwer 


el, m. 
ko 2 ma en. 
ua Ben At ‚Heiner ei» A avv. kümmerlich, 
Stélo, m. Stiel, Stand für 


Steccöne, m. Zaunpfahl, m. 


übermäßig. - 
Sterininatòre, m. Zerſtörer, m. 


Sternüto, v. Starnuto. 
0 agg. f{@boffig, 


Sterpàme, m. ausgerottete 
knapp; langſam, ſchwerlich. 


Stentàto, part. mühſam, füm» ; 
. perno, Zapfen, m. Adıfe, £ ’ ita -. müh,| Sterpäre, v. a. ausrotten, her. 
Stbmma, m. Wappen, a. merli, en vata ene: aus reisen. i 


Se dato „ m. Auf» 

un 2 

Stempér za, J. Unmäfßigtelt, 
Ausſchweifung, ; für in- 
temperie, Uebermaß der Käl⸗ 
e ꝛc., 1. 

Stemperàre v. d. Qufibfen, er 
weichen; T. den Stahl wei 
er braun: ſich Stenuäre, v. a. entkräften, ab» 

Stemperamènte, avv. über die 
Maßen. 

Stemperatèzza, v. Stempera- x 
mento, Stenuaziöne, f. Abzehrung, £ |Sterzäre, v. a. in drei Theile 

Stemperàto, part, & agg. auf.|Stérco, m. Roth, Dreck, Miſt m. abtheilen. N 
elett, derdorben ; it. unma»|Stercoràre, v. a. düngen. Stérzo, m. Karriol, n. Phae⸗ 

ig; übermäßig; ſchlaff, une Stercorària, agg. F. sedia--,| ton „ Pe 
gefund. Nachtſtuhl, m. Stesainente, avv. weitläufig. 
Stempiäto, agg. mit entblöß. Stèso, part. (von stendere) & 


> Stercoròso, agg. voll Dreck. 
ten Schläfen; meiſt für spro- Stereografla, f. Kunſt, die Sil agg. gedehnt ıc., weitläufig. 
ositato, ungereimt, abge⸗ 


uren der Körper auf elner Stéssere, v. a. das Gewebe aufe 
chmackt. i läche vorzuſtellen, machen. 
1 SI, r * . T. end Stèsso, pron. felbft, felder. 
Stendardièro, m. Gabnentré» Steri e, agg. unfruchtbar. Te eine es 
ger, m. Sterilire, -isco, v. a. unfrucht · Stiaoci re, v. n. ſich entrſten. 
Stendàre, v. a. die Zelte abbre. bar machen. — v. n. unfrucht. — v. a. quetſchen; aufknacken. 
en, aufbrechen. 5 bar werden. Stiacciäta, f. Kuchen, m, ; fig. 
Sténdere, v. a. def. stèsi, part. Sterilità, Unfrudtbare | fare una , ſich erboßen. 
stèso, dehnen, ausdehnen, aus⸗ Sterilèz za, £ keit, £ Stiàffo, 1 
Stiamazzàre, &o. v. Sch. 


eben; stile - ame 


nt, m, Miſtgru⸗ 

e, Î 

Sterramènto, m. Ausgraben 
od. Erniedern des Erdreichs, n. 

Sterràre, v. a. ausgraben (Erde). 

Sterräto, m. Grube; ungepfla⸗ 


hager werden; fig. verringern. SR Le äche, a 


ſtrecken; erweitern; los fpan»|Sterilmènte, avv. unfruchtbar 
nen; -- la biancheria, auf- fruchtlos, vergebens. a 


Sterminàto, agg. unermeßlich, 
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Stiàre, v.a. in der Stiege bale|Stimate, f. pi die Wundmaale] feinem Sinne deuten; für so- 


ten. unſers Heilands, pl. it. Wun⸗ tisticare, cavillare, krickeln; 
Stibio, m. Gpiefglas, n. de, f — il prezzo, big auf den 
Stidionàta, f. Bratſpleß voN,m,|Stunativa ,. f. Beurtheilungs. Pfennig. handeln. 
Stidiöne,m.Spieß,Bratfpieß,m.| kraft, 7 (mn. Stiracchiatamènte, avv. krick. 


Stietèzza, v. Schietezza. Stimatòre, . Schätzer, Kenner, lich; mit Gewalt herdeigezo⸗ 
Stigàre, Ko. v. Instigare, &c. Stimaziòne, Fi. Schäszun $S È sm ic. IHR 


Stìgio, agg. hölliſch. Stunoläre, v. a. fliehen; fig. für Stiracchiatùra, f. Zerren, n. 3 
Stignere, v. a. def. stinsi, Det. incitare, reizen, antreiben. bei den Haaren herbeigezoge⸗ 
stinto , die Farbe auszſehen, Stimolazione, J. Reiz, m. An ne Erklärung, 4 knickeriger 


entfärben. Stignersi, ver-] treibung, £ andel, m. 
ſchießen. Sumolo, m. Stachel, .; Ag. Stiràre, v. a. dehnen, zerren, 
Stilàre, v. u. fo hergebracht fenn.| für incentivo, incitamento, ziehen. 
Stile, m. Griff an einem Werk.“ Reiz, m. Antreibung, £ Stiratüra, F. Dehnen, Zerren, n. 
euge, m.3 für toccalapis,|Stimolöso, agg. ſtechend. Stirpàme und Sterpäame, m. 
leiftift, m. Bleifeder, NVeif»|Stincajublo, m. Gefangener, . Stöcke, ausgerottete Stime 
feder, A it. Styl, m. Schreld. Stincàta, y Schlag, Stoß] me, pi. 
art, £; Zeiger an der Son» Stineatära, £ fan das Schien-|Stirpäre, &c. u, Sterpare, Sc. 
nenuhr: 7. Rüſtdaum, m. 1 bein, m. 8 Stirpe, v. Schiatta. 
Holländerwalze, Y Ag. für|Stinche, £ pl. öffentliches Ge. Stiticherle, Hartleibigkeit, 


costume, uso, Gewohnheit, fangnif (in Florenz), n. Stitichezza, I Verſtopfung, X; 
V Gebrauch, m, Stinco, m. Schlendeln, m. . |Stiticità, £ A i ilor-. 
Stilettàre, v. a. mit dem Dolche Stingere, v. Stignere. ceria, Kargheit, n für mo- 
ſtechen, erſtechen. Stinguere, v. Estinguere. do di procedere fastidioso, 
Stilettàta, f. Dolchſtich, m. Stinto, part. verſchoſſen, abges| eigenfinniges Betragen, n. 
Stilètto, m. Stilett, n. Dolch, färbt. . Stitico, agg. baxtleibig,verftopftr 
m. i für piccolo stile, Vleifes|Sta6ppo, v. Schioppo. für astringente, zuſammen⸗ 
der, Reiß feder; it. Aetznadel, 9 25 J. Reisholz, n. 1 fig. -- giebend , fg. für ritroso, bis- 
E Stichel, m. i ella storia, Eamnlung der etico, wunderlich, mürriſch; 
Stilla, F. Tropfen, m.3.-- di] Vorfälle in einer Geſchichte, knickerig. 
ianto, Zähre, Thräne, 7 F 1 für fastello, gedrängter Stituziòne, . Einſetzung; Cine 
Stillänte, part. triefend, abflie Haufe, m. ich 


fel 
sun mn. Kraftbrühe, Kraft- Stlpite, m. Stamm, Pfahl, m. ] ve, Vallaft einladen. Stivar- 


uppe, Y esser ridotto al- Thürpfoſte, £ um (.] ei, gedrängt voll werden. 
o --, in die äußerſte Noth |Stipo, m. Schrank. mit Käſtchen, Stiväto, purt. gedrückt voll. 
erathen, 8 Ipuſa, F. Stoppel, Stiviere, m. Art Schuhe bis ans 
Stillatöre, m. Deſtlllirer, m. . v.a. „ 8 ur Ben di. 
für inspirazione, int: Sti pere Angelobung, Stizza, F. Grimm, Zorn, M.! 
. aude, 


un 2 J 1 * ä 
PR ira m. 3 it. v. e... {Stiracchiamènto, m. unnütze Stizzärsi, v. r. erboßen. 


na, J. Achtung, Schätzung, Zögerung: Verdrehung ded|Stizzire, -isco, v. a. erbittern, 
Fx tenere in --, hochſchätzen. innes eines Wortes, ärgern. 
Stimäbile, agg. ſchätzbar. Stiracchiàre, v. a. zerren, aus · Stizzo, Feuerbrand, m 
Stimabilità, 7 ſchätzenswertde dehnen; verzögern ; bei den Stizzone, m. j ” ia 
Ligenſchaft, £ Haaren herbei ziehen: -- le|Stizzòso, agg. ärgerlich, zornig; 


Stimàre, v. a. erachten; für pre- parole del testo, die Worte räudig. 
giare, fhägen, hochachten. es Textes mit 8 
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Stoccheggiàre , v. a. ſtechen; Stopplno, m, Docht, m, Le Storibgrafo, m. Geſchichtſchrei⸗ 


andar stoccheggiando, ſich re stoppini, feine loten, ber, m. 

bloß vertheidigen. Verrichtungen pünktl Py un. Storiöne sm. Stor, m. (ein 
Stöcco, m. Stoßdegen, m. ı fiir|Stoppiòne, m. Diſtel, A Stop.| Fiſch.) 

stirpe, Stamm, . Geſchiecht, peln, pi. Stormeggiàre, v. ». gufammen 


n.; avere, Kopf haben. Stoppòso, agg. welt, pelzicht; Aalen - le campane 
Stoctofisso Pier: Sto ſch, m. | me 175 Ja pra Sturm läuten. n 
töffa off, m. --, faftlofe, holzichte Pome⸗ 
8e m. Gehalt, m. Mate⸗ ranze, Gitrone, 810 885 n 
su Blererei, Umflän re S5. 4. nd störsi, | Stirn i i 
ggio, m. 3le i rcere, v. a. de 1 
de, P art. storto, drehen , verdre⸗ dun Se e 
81% J. ‚Matte, Strohmatte, ben, umdrehen, aufdreben ı battimento,Treffen,n. ‚Steel, 
ge ee . bed benen en bene my disco Bun 
1 N. o. . 
S oc m. Stolker, m. — agg. 1 8 10 fc un 1 35 „it. Haufen, m. wen. 
un DrAccio , nen Suf|stornàre, v. a. zum Weichen 
Stola $ Stole, £ (Meßge⸗ verrenten, einen Arm ausren» ’ 
wan . 1 ken, verſtauchen. Storcersi, Ban R 
Stolidamente, avv. dumm, so. winden 4 Ag. ſich wider · Storn ilo, m. Staar (Vogel) ;. 
ern. . i 
Stolidèzza, Fr . Storeilöggi,m, Rechts verdreher, pa? zug er el 1 
810 d „ . pote Storime Gil Werdrehung ; stömo, m ierdung, i für 
1 Zz. . —.— tr: 
fländig , diödknnig. i i 3] stornello, Staar, m 


Stoltamènte, avv. thörichter cid Uſchwelſe, pi pl. BS 55 


St tordigiöne F Vetàue 
Stoltèzza, 4 et, Narr⸗ Stordimento, ı m. f bung, Sı 1 DE Wörter im 


Stoltizia für stupidità, Dummheit, £ 
Stélto, REA thöricht, Lien, Stordìre, -isco, v. a. betäuben, He se, 115 


unverſtändig. — part. & agg. beſtürzen. — v. x. betäubt recht aus ſpre een fig. für im- 
b 


abgewendet. werden; für maravigliarsi 
une Fo Ekel, m. Ue| estremamente, erſtaunen. pedire, verhindern. 

belkeit, Storditamènte, avv. unbefon. |Storpiäto, part. gelähmt; vere 
Stomachle, agg. den Magen nen. ſtümmelt. — m. Krüppel ‚m. 

ſtärkend. Storditezza, A Unbefonnen»|Storpiatùta, / Lähmung ı Ber» 
Stomacàre, v. n. ekeln, grau- heit, £ flümmelung, 

en! v. a. fig. für infasti- Storditivo, agg. betäubend. |Störpio,m. Verſtümmelung, fg. 

dire, ärgern. Stordlto, part. betäubt ; für ma- 115 e Hinder. 
Stomachèvole, ls, elta; 3 ravigliato, erſtaunt; für in- 

für stucchevole, midrig. sensato, ſinnlos; für scon- si def. stölsi, part. stöl- 
Stomächico , agg. dem Magen siderato , unbefonnen. to, abwenden, abbringen. 


uträglich. Stéria, & Hiftorie, Geſchichte Storsiöne , & Erxpreſſung, X; 
Stomaco, m. Magen; fig. Ekel, belt e 5 SI für torınento , Marter, #5 
m. j contra -; ungern. ür racconto, Er · -- di ‘ventre, Leibſchnei⸗ 


Stomacòso, agg. ekelhaft, mis g far molte s orie, den, 


el um flände machen. Störta 7. Verdrehung Krüm⸗ 

. n. aus dem Tone «storiale, agg. hiſtoriſch. uns; V; Säbel, m. T. Res 
kommen. Storialmente, ay. in biftori-| torte, £ 

Stöppa, £ Werg, n. ſcher Schreibart. Stortamènte e: verborgen 


Stoppscao, } Pfropf aufiStoriàre, v. a. aus der Geſchichte krumm, 
0, . 


Stoppàccio der Ladung, malen i it. eine Geſchichte Stortètta, £ Hciner Säbel, m. 
ſchreiben! für patir lo ndu- e e Verrenkung, 

Stoppäre, v, a, mit Werg ver: Bio, 2 Wartens überdrüffig 5 N m. Verſtauchung, 

fobfen, MESDIN: werde rtilatùra, £ 
Stöppia È toppe „ Storidto, part. mit Geſchichten storno, art. & agg. verdreht, 
Stoppa re . mit einem 8801 verrenkt; krumm, ſchief ; vi- 
Dochte. anbrennen. camènte, avv, hiſtoriſch. so al verzerries Senat; 
mg” F Leuchterknecht, 819880 bine. Weider. m.] gambe --e, Biete ne 
tknecht, m. = agg. db occhi --i, {bi ende Augen 
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A intenzione, verlehrtejStracciaföglio, m. Strazze, £|Stradòppio, m. gefüllte Vlume, 


Meinung. Journal, n. . nacintbe, . 
Stortocòllo, m. Wendehals, Stracciamento, m. Zerreißung, Strafalciàre, v. n. nicht glatt 
Dreher. m. (Vogel). Stracciäre, v. a, zerreißen; für mähen; fg. für camminar 


senza ritegno, ſtark forte 
ſchreiten; für operare all’ 
impensata, in's Gelag hin⸗ 
ein handeln; für millantare, 
aufſchneiden. 

Strafalciòne, m. Verſehen, n. 3 
für stravaganza, wunderli⸗ 
ches Weſen, n. 

Strafàre, v. a. der Sache zu viel 
thun; übertreiben. ) 

Strafàtto, part. übertrieben ; für 
troppo maturo, überreif. 
dern. Strathicàre, v. a. abthun, vol» 

Fetzen, m. ; für rottura, iß, Strafine, agg. äußerſt fein. 

Strafinefàtto „ avv. ganz und 


m.; T. Stamper, m. (in Pao 
piermühlen). Stracci, m. pl.| gar. 
T. Flockſeide; für punto, Straforäre , v. a, durchlöchern, 
gar nichts. durchbrechen, durchbrochen 
Stracciöne, m. zerlumpter machen. 
Straformàre, v. Trasformàre. 
Straföro, m, durchbrochene Are 
beit, F: lavorare uno 
--, Linen durchhecheln. 
Stràge, J Niederlage, FS Seo 
metzel, n. , 
Stràggere, v. a. def. strassi, 
part. stratto, abziehen, ade 
wenden. 
Stràglio, m. T. Stag, n. 
Stragodère, v. n. reiht genießen. 


Stragonfiàre, uv. a. zu fehr auf ; 
blähen. . 
Stragràande, agg. übermäßig 


groß. 

Stragràve, agg. ſehr ſchwer. 

Strainàre, v. a. abfpannen. 

Stralciäre, v. a. den Weinſtock 
beſchneiden 3 Ag. zerfetzen; für 
strigare, durch einen Ver. 
gleich abthun. 

Stràlcio, m. gütlicher Ver⸗ 

8 rale v. Pfeil fi li 
träle, m. Pfeil, m.; . gli 
strali della fortuna, DI Un: 
glücksfälle. 

Stralignàre, v. Tralignàre. 

Stralunamento ‚m. Verdrehen 
der Augen, n. 

Stralunàre, v. a. die Augen vere 
drehen. 

Stralunäto , part. & agg. mit 
ſtarren Augen ; feel. 

i agg: ſehr bos. 

aft. 
Stramazzàre, v. a. niederſchla · 


fracassare, zertrümmern; für 
disunire, veruneinigen ; für 
sbranare, in Stücke zerreißen; 
für tormentare, quälen. 

Stracciasàcco, a--, avv. zum 
Platzen voll. 

Stracciatamènte, avv. flüd« 
weiſe. 


Stovìgli, m. pl. } Töpferzeug, 
Stovlglie, AI. n. 
Stovigliàjo, m. Töpfer, m. 
Stra, eine untrennbare Parti» 
kel, welche eine erweiternde, 
verſtärkende Kraft hat. 
Strabalzäre, v. a. berumftofien, 


nana. en; bin und ber Stracciàto, part. zerriſſen 26. v. 
a een a. fehr quälen, rina S Riß, m 
uhigen. 1 3 5 
Strabevizione, J Sauferel, £ 
Strabiliärsi, v. r. \ fi) gewal⸗ 
Strabilìre, v. n. tig wun⸗ 


dern. 
Strabisıno, m. Schielen, n. 
Strabisùnto, agg. über und über 
beſchmutzt, beichmiert. 
Straboccamènto, m. Sturz, m.; 
für eccesso, Uebermaß, n. 


Straboccàre, v. n. ſtürzen; 
überlaufen; austreten: für 
sprofondarsi, verſinken. 

Straboccatamente, avv. über 


Stràcco . müde, kraftlos; 
fe für infastidito, über- 


chen laſſen. 

mäßig. 8 1 Stracconsigliàre, v. a. ſehr 
Straboccàto, part. übermäßig ] anrathen. 

unüberlegt. È . |*Straccuràre, &. v. Tra- 
ee vole, agg. n scurare. 

9: für ripido, precipitoso, Stracontento, agg. ſehr vere 
fleil, gefährlich! fig. unubdersi gnügt. Er (rennen. 
legt. Stracòrrere, uv. n. ſchnelli laufen, 

Strabòcco, m. Sturz, Fall, m. Straccorrèvole, agg. dahin 
Strabuzzàre, v. a. ſtarr an» 


eilend. 
feben. . |Stracdtto, part. zu viel gekocht, 
Stracantàre, v. e. ſehr ſchon i gekoch 
ſingen. 1 
Sträcca, Müdigkeit, 7; für 


zerkocht. 
Stracrèdere, v. a. mehr als 
lo straccale, Schwanzriemen, 
m. j alla , nad und nach, 


ein Mal glauben. 
mit Muße. 


Strada, £ Straße, V Weg, m. 

-- maestra, Haupt-, Heer, 

en m. &S der, ein gebahnter Weg, Strafe, 
die beſtändig am Fenster fist.| wo immer Leute find; - - vi- 
Stracckggine, £ Ueberdruß, m. cinale, Seitengaſſe, Y an- 
Straccàle, m. Schwanzriemen ; 
fig. Streif, m. it, Binde, F 


dare alla -, Straßenräus 
ber fennz fare --, den Weg 
Straccàre, v. n.] ſich abmat⸗ 
Straccàrsi, v. r. f ten; — v. a. 


bahnen, Horauß gehen. 
Stradàre, v. a. den Weg zeigen. 
abmatten ; fig. für annojàre, 
überdrüſſig machen. 


Stradicciudla, £ Gäßchen, n. 
Straccàrico, agg. überladen. 


Stradiére, m. Zollbereiter, m. 
Stradina, £ Gaffenbure, £ 
Straccativo, agg. ermüdend. 
Stracchèzza, Fal Müdigkeit, J; 
für fastidio, ueberdruß, m. 


Stradiötto , m. eine Art Solda⸗ 
ten zu Pferde. 

Stradone, m. breiter Spazier⸗ 
weg, m. 
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en; fig. für atterrire , in[Straniäre, v. 4. entfernen, ab» 


chrecken ſetzen. — v. n. ca- 


wenden. 


der senza sentimento per Stranié re, agg. fremd ; entfernt; 


terra, ſinnlos niederſtürzen. 
Stramazzàta, V Fall, Schlag, m. 
Stramàzzo, v. Strapunto. 
Stramazzòne, m. derber Fall, 


lieb, m.; cadere , der 


ange nach hinfallen. 
Stramba, 7 Seil von Gin⸗ 


er, n. 
Strambasciàre „ v. Tramba- 
sciàre. 
Strambellàre , v. 4. zerrelßen, 
e en. 
stambélio, m. Fetzen, m. 


Stràmbo, agg. ſchief , oder Strand 


krummbeinig. a 
Stràme, m. Heu oder Stroh; 
Ag. Lager, n. 
Strameggiäre, v. a. Heu oder 
Stroh freffen. 
Stramenàre, v. Straportare. 


Straordinariamente, avv. Qu: 


für inesperto, nuovo, un» 
wiſſend, neu in einer Sache. 


Strànio, agg. fremd; für inu- 


silato, stravagante, feltfam, 
ungewöhnlich. une 
Stràno, agg. fremd; fürinusi- 
tato , stravägante, ſeltſam, 
wunderlich; mi pare--, es 
befremdet mich; für ruvido, 
rod; für sconosciuto, unbe- 
anntz für macilente ? ganz 
e — avv. trotzig; it. 
zornig. : 
ccio,agg. zienilich mager. 


ßerordentlich. 


Straordinàrio, agg. außeror⸗ 


dentlich, ungewöhnlich. — m. 
Extrabote, m. Extrapoſt, Y; 
für donzello, Pedell, m. 


Stramezzàre, v. Tramezzare.|Straorzàre, v. n. T. zu ſtark 


Stramoggiàre, v. n. ſehr ergie» 
big feyn. ; 

Stramortìre, v. Tramortire. 

Strampalàto, agg. ſeltſam, wun · 
derlich. 

Stranamènte, aw. hart, grob, 
ſeltſam; für sınisurataınen- 
te, übermäßig. 

Stranäre, v. a. entfernen; ento 
fremden; für strapazzare, 
mißhandeln. 

Stranaturàre, v. a. die Natur 
einer Sache verändern. 

Stranèzza, A Eigenſinnigkeit, 


Fi für ma trattamento, Ber 
drückung, 7 


Strangoläre, v. a. eriwürgen, 


erdroffeln. Strangolarsı, fi 


erdroflein; überlaut ſchreien. 


anluven. 


Strapagàre, v. a. zu theuer be 


zahlen. 


hinein reden ; für biasimare, 
ſchmähen, übel nachreden. 


Strapazzàre, v. a. miß handeln, 


firapaziren, übel zurichten 1 it. 
garftig Minden: -- il me- 
stiero, fig. das Handwerk vere 
derben; strapazzarsi, v. r. 
ſeine Geſundheit zu Grunde 
richten ; - una lingua, eine 
Sprache radebrechen. 


Strapazzatamente, avv. ſchlu . 


derig, nachläſſig, hingeſchlu⸗ 
dert 


Straphzzo, m. ſchlechte Bes 


handlung; Strapaze, £ 


Strangolàto, purt. erdroſſelt; Strapéèrdere, v. a. viel vere 


für stretto, enges voce --a, 

quiekende, fchreiende Stimme. 
Strangolatòjo, m. ein Werk. 

zeug zum Erwuͤrgen. 
Strangolatòre, m. der erwürgt. 


lieren. 


regnen. 


Straportàre, v. a. wegtragen, 


Stràngolo, m. Erdroſſelung, A| fortfhaffen;s fig. aus dem 


Strangosciare, v. Tramba- 
sciare, 

Strangosciàto, part. abge. 
mattet. 

Strangugliöne, 

Strangugliòni, m. | der Pfer⸗ 
e, A. 

Strangùria, V Harnzwang. m. 

Stranguriäre, d. n. den Harn⸗ 
zwang haben. 


Geleiſe bringen ; dahin reißen; 
üdermüthig machen! für ir- 
ritare, aufbringen. 


Strapoténte, agg. übermächtig. e 
Kehlſucht |Strappäre, v. a. Deraugreifen 3|Stravalicàre, v. a. ſich eilfertig 


— - di mano, mit Gewalt 
aus der Hand 
wippen. 


Strappàta, 7 Zug Ruck, m. 
Straphnto, . Matratze, Decke fäßen treten. 


STR 2 


Strarìcco, agg. ſteinreich. 

Strasapere,v.n. zu viel willen. 

Strascicamànti, È Frauenzim⸗ 
mer, dem die Liebhaber nach. 
laufen, n. 

Strascicàre , v. n. ſchleppen, 
ſchleifen; la nave strascica, 
das Schiff ſtößt auf den 
Grund, pflügt vor Anker. 
Schleppe, £; -- di suono, 
ein en ih favellar col- 
lo --, die Worte am Ende 
ſehr dehnen. 

Strascicöni, avv. ane 
Strascinàre, v. a. ſchleppen, 
ſchleifen ; mit ſich fortreißen. 
Strascinatùra, £ } Schleppen, 
Strascinlo, m. Schlefken, A 
Strascìno, m. Schleife, £ 1 it. 

für erpicatojo, Streichnetz, 

Strascinòni, avv. ſchleppend, 
kriechend. ö 

Strasecolàre, v. Trasecolare. 


Strasentìre , v. a. ſehr lebhaft 


empfinden. 


nario. 
SIE mn, m. Lift, Krieges 
Stratagliàre, v. n. ſehr ſcharf 
ſeyn. 
Stràto, m. Fußboden, n. 


r 

tappeto, Teppich, m. ; fx 
letto, Lager, n. Schicht, 

Strätta, v. Strappata. 

Stràtto, agg. feltfam ; für di- 
scendente, abſtammend; für 
estratto, voraus gezogen; 
für dedito, inclinato, zuge⸗ 
than, ergeben. — m. kleines 
Denkbuch, n. 

e agg. verſchoben; 

e 


Strapiantàre, v. Traspiantare. Stravagànte „agg. ausſchwei⸗ 
Strapiövere, v. n. gewaltig 


fend, eigenfinnig ; wunderlich; 
ungewdoͤ hnlich. 
Stravagànza, S Ausſchwei⸗ 
fung, Schwärmerei, £ 3 Nate 
renſtreich, m. 
Stravagàre,v.m. ausfchweifen. 
Stravalcàre, v. a. darüber weg · 
ſchreiten. 


hinüber begeben. 


reißen; it. Stravasamènto, m. Austretung 


des Geblüts ꝛc., £ 
Stravasàrsi, v. r. aus den Geo 


STR 


ee s v. n. viel ſehen, 
ehr genau ſehen. 
Stravenärsi, v. r. aus den Adern 
8 3 a 
avero, agg. ſehr wahr. 
Stravestlre, v. a. verkleiden. 
Stravincere, v. a. mehr als ge. 
winnen. 


Straviziàre, v. n. ſchmauſen, 8 


ſchwelgen. 
Stravìzio, } Schmauſerei, 
Stravizzo,m. | Schwelgerel, 7 
Stravolère , v. a. zu viel be. 
gebren. 
Stravölgere, 
Stravoltäre, v. a. 
für sconvolgere, umkehren, 
verkehren. Stravolgersi, uni» 
ſtürzen, ſich überſchlagen. 
Stravolgimento, m. | Verdre⸗ 
Stravoltùra, A hung, 1; 
für rivolgimento, Verände⸗ 


verdrehen; 
verrenken 


rung, £ 

Stravoltainènte, avv. unrecht, 
verkehrt. 

Stravoltàre, v. Stravolgere. 

o e part. verkehrt, ver» 

rebt. 

Stravoltùra, v. Stravolgi- 
mento. 

Straziàre, v. a. mißhandeln ; 
für beffare, {potten ; für dis- 
sipare, verſchleudern. 

Straziatöre, m. Spötter, m.; 
für dissipatöre , Verſchwen⸗ 

ex, N. 


Strazieggiàre, v. n. foppen, 


fpotten. 8 
Strazievole, agg. ſpöttiſch. 
Stràzio, m, Miß handlung; Vere 

wüſtung, £3 Gemetzel, n.3 

für scherno, Spott, m. 
Strebbiàre, v. a, glätten, rei» 

ben; für lisciarsi, fi 

ſchminken. 
Strecciäre, u. a. aufflechten. 
Strècola, & Schlag, Stoß, m. 
Strefolàre, v. a. aufdrehen. 
Strèga, F. Hexe, FS 
Stregäre, v. u. beheren. 
Stregherla, £ ee A 
Stregghia, Striegel, £ 
Stregghiàre, v. a. ſtriegeln ; Ig. 

für grattare, raschiare, frazs 

zen, N 
Stregghiatàra, £ Strlegeln, n. 
St ia, &o. v. Stregghia. 
“Stregnere, v. Strignere. 
Stregöna, £ Erzhexe, £ 


Stregòne, m. Hexenmeiſter, m. 


en v.a. ſchwã · 
en. 
Stremità, f. Ende, Aeußerſte, u.; 


Strenuainènte, avv. wacker, 


Strépito,m. Lärm, m. Geräuſch, 
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Stregoneria, F. Hexerei, * f dicht deiſammen; für rite- 
*Strégua, paia Antheil, m. hi , SI zurückdal⸗ 
Stremàre, v. a. abzwacken, be } 


tend, vorſichtig; für scarso, 
knapp! fiera - -a, Janz ; 
ſchlechte Meſſe, £ 1 - - d’ani- 
ano, kleinmüthig; für rigo- 
- 7080, ſtreng, ſcharf; für pre- 
Guferfte Noth, # ciso, kurzgefaßt. 
trémo, m. Ende, Aeußerſte, 8. Strèito, avv. v. Strettamente. 
für necessità, Noth, A —|Strettòja, F. Binde, F. Band, n. 
agg. der leste; für sommo,|Strettò}o, m. ſchmale Binde; 
äußerſt; für gretto, tapino, Preſſe, Kelter, £ 
u genau ; für privo, ent - |Strettura, F. Zuſammenziehen, 
opt. n 


ſchneiden. 


Strénna, v. Mancia. 


tapfer. ù 
Strenuità, F. Tapferkeit, £ 
Strénuo, agg. wacker, tapfer. 
Strépere, lärnıen, raue 
Strepitàre, v. n. ſchen. 


n. fare -- di qualche co- 


Stridere, v. n. quieken, quiae 
en Auffehen von etwas mas 


ken, kreiſchen : (vom Winde) 
rauſchen; it. knarren, kniſtern. 
Stridèvole, agg. quiekend, raus 
ſchend; für acuto, ſcharf. 
Strìdo, Gequiete ; Ges 
Stridòre, m. ſ ſchrei, n.3 stri- . 
dor di denti, Zähntlappern, 
n.3 fig. grimmige Kälte, £ 


hen. a. 
Strepitoso, agg. lärmend, rau · 
en 


Stretta, J. Sufammenpreffung, 
Drück, m.; di spalle, 
Achſelzucken, n.3 für folla, 
Gedrange, n.1 für scarsità, 
penuria, Mangel, m. Noth, Stridulo, agg. quiekend, ſcharf, 
f. für passo stretto, Enge, durchdringend; rauſchend. 
fs enger Paß, m.; strettalStrigàre, v.a. aus einander mita 
di neve, tiefer Schnee; veni- keln Ag. für dar sesto, ent» 
re alle strette con uno, mit wirren, ſchlichten. . 
Einem zum Aeußerſten kom- Strige, RNachteule, £ Käutz⸗ 
men; dare la --, in die] chen, m. 
Enge treiben; T. di Mus. Fi. Strigio, m. Nachtſchatten, m. 
nale, n. (Pflanze.) . 
Strettamènte,avv, enge, knapp |Striglia, &c. v. Stregghia, 
für istantemente, inſtändig: c. ! 
ür rigorosamente, genau,|Strignere, v. a. def. strinsi, 
fharf ; kürzlich. part. stretto , zufammen gie» 
Strettèzza, * Enge, Rnapp-| hen,, zuſammen drücken - - 
heit, Ng. Einſchräntung, Vi amicizia, famigliarita con 
für parsimonia, scarsità ,| alcuno, Freundſchaft mit Je- 
Spärlichteit, Dürftigkeit, 7; mandem machen; -- allean- 
5 „za, in Bund treten; it. für 
+ £z--| costringere, nöthigen ; für 
tormentare, drängen, pia. 
fin -- il sangue, das Blut 


iden. Stringersi, fi) an« 
chlleßen ; stringer la spa- 
da, den Degen ziehen; 
una città d'assedio, eine 
Stadt belagern!) für restri- 
gnersi, eingehen, enger wer⸗ 


fit pesato 1 


it. fur ol 


ter den. 
deimlich, geheim; für denso, Strignicùli, m. Schwarzdorn, m. 


— 
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Strigni sato, m. } Austen men- Ströngilo, m. Spulwurm, m. | — part. geſchmolzen; für di- 


Strignitùra, F. ehen, v. 1] Stronzꝭré, v. a. (le monete, strutto erſtört; für 
— di ventre 3 Verſtopfung, die Münzen) befchneiden. : squallido : blaß i: de ma- 
Strönzo gro, mager. 


Schei j 
Strönzalo;m:] SRO 


m, 
Stropicciagiöne, f. Reis 
Stropicciamènto, m, ) ben, =. 
Stropicciàre, v. a. reiben; {ars 

ren; fig. für annojare, er · 

müden, verdrießlich fallen. 
Stropicciatò jo, m. Reibwiſch, x. 
Stropicciatùra, . Reiben; 
Stropiccìo, m Geſcharre, i 

n. Fe. ‚für travaglio, dan-|Stuccàto , part. & agg. über. 

no, Mühſeligkeit, £ Scha-| gupiti für annojato, übers 

den, m. rüffig. [ter, m. 
Stroppiàre, &c. v. Storpiàre.|Stuccatòre, m. Stukaturarbei⸗ 
Ströscia, f. Strich, m. Spur,|Stucchevoläre, uv. a. Verdruf, 

F. (vom Waſſer.) Ueberdruß machen. 
Strosciàre, v. n, dräuſchen für Stucchèvole, agg. verdrießlich, 

piover torte, ſehr regnen ekelhaft. 

herab fallen. 1 Stucchevolezza, f. Ekel, ue. 
Stroscio, m. Geräuſch vom herdruß, m. 

Waſſer, u. für caduta, Stùccio, v. Astuccio. 

Fall, m. Stucco, m. Kitt, m. ; für gesso, 
Ströz za, F. Gurgel, Kehle, £| Gyps, m. ; restar di -, fig. 
Strozzäre, v. a. erwürgen, erftaunen, verſteinern. —agg. 

: z erdroſſeln. üderdrüffig, fatt. 
Stritolàbile, agg. bröcklich. Strozzameènto, v.Strozzatùra.|Studénte, m. Studierender, 
Stritolamènto, v. Stritolatàra.|Strozzàto, part. erwürgt, (von Student, m. 

Stritolàre, v. a. bröckeln, zer Kleidern) allzu enge. *Studiamènto, m. Fleiß, . Be. 

krümmeln. Stritolarsi , ſich Strozzatüra, F. Erwürgung, £| fleißigung, F. 

erbröckeln; fig. vor Sehn Strozziére, m. Falkenier, m. Studikre, b. n. ſtudieren, lernen 

ſacht vergehen. Strozzule, m. v. Strözza, einer Sache obliegen. — v. a. 
Stritolatùra, f. gerbröckeln, a. |Strùffo, Haufen Lappen, für affrettare, sollecitare 
Ströfa, S Strufolo,m. m. a „treiben; — 1 
Ströfe, y. tropbe, J. N Strüggere, v. a. def. strussi, ‘passo, feine Schritte verdop⸗ 
Strofinàccio 4 } Wiſch, part. strutto, ſchmelzen, zer-] peln, zuſchreiten. Studiar- 
Strofinàcciolo, m. I Scheuer. laſſen. Struggersi, ſich auf. si, ſich befleißigen; ſich fore 

wiſch, m, löſen, zerfießen; fig. ſich dern. 

Strofinamento, m. Reiben, n. | ſehnen. Studiàto , part. & agg. ſtu · 

Strofinàre, v. a. reiben, fheu.|Struggiumento, m. Zerſchmel. diert; für coltivato, A 
ern, wlſchen; anſtreifen. zung, Zerſtießung, für deli-| tig bewahrt, fig. für brä- 

Strofinlo, m. Werelbe, n. a quio, Ohnmacht, £ ; für di-| mato, gewünſcht. 

Strologàre, v. a. aus den Ster. struzione, Zerſtörung, f.;|Studievolmènte, avv. vot» 
nen wahrfagen ; Ag. für stil-“ für intenso desiderio, Täglich. 

Jarsi il cervello, grübeln. Sehnſucht, Î Studio, m. Studieren, Studium, 
Strgloso. Astrol Struggitöre, m. Verwüſter, n. Erlernung, f.: für appli- 
Strélogo, 1 BE: Zerſtörer, m. cazione, Bemühung, Veftres 
Stronbazzàre, v. a. austrom - Strulre, &c. v. Instruire. bung, J für scuola, Schu ; 

peten. Strüma, F. Kropf, m. le, I; für scrittojo, stanza 
Strombazzàta, ) Trompeten⸗ Strumenfäle, agg. als ein Werk da studiare, Studierſtube, 
Strombettàta, f. fat" = eug dienend; musica --,| Sreibftube, 2 
Strombettio, m. TA nfirumentalmufit, £ Studiélo, m. Schränkchen auf 
Strombettàre, v. Frombettare. Strunento, m. Inſtrument, einem Schreibliſche, n. 
Strombettiére, m. Trompe| Werkzeug, u. Urkunde, £ Studiosamènte, avv. mit Fleiß: 

ter, m. Strupäre, v. a. ſtupriren, ſchän.] geſchwind, emſig. 
Stromènto, v, Strumènto. den. 2 Studiòso, agg. fleißig; emfig, 
Stroncàre , &o. u. Tronca-|Strùpo, m. Schändung, £ ſorgfältig; für sollecito, bute 
re, &o, Strùtto, m. Schweinſchmalz, a.) tig. 


Ns F. Bau, m. Bau 

art, f 

Struziöne, v. Destruzione. 

Stràzzo Strauß, m. 

Stràzzolo, m. (Vogel.) 

Stuccàre, v. a. verkitten, über · 
gupfen ı Ag. für infastidire, 

fel machen; --si, ſich 

ſchminken. 


£ en. 
Strillàre, v. a. gewaltig ſchrei⸗ 
ie lautes Geſchrei, Ge 
reiſch, n. 
Strillözzo, m. Graîmude, ; 
it. Goldammer, m. 
Strunpelläre, v. «a. klimpern 
(auf einem Inſtrumente). 
Strimpellàta, 4 Geklimper, n. 
Stringa, A Senkel, Neſtel, m. 
Stringäjo, m. Neſtelmacher, m. 
Stringàre, v. Ristrignere. 
Stringère, v. Strignere. 
*Strìnto, 5. Stretto, v. 
Striöne, v. Istriòne. 
Strippàre, v. n. ſich tüchtig voll 
reſſe 


gen, m. 

Strisciäre, v. n. ſtreichen, ſtrei⸗ 
fen, hinkriechen. 

Strisciàta, J Streifen, n.; Streif. 
ſchuß, Streifhieb, m. 
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Stuélio, m. Wiele (zu Mun:|Stuzzicadénti, m, gahnſtocher, 


den), # m. 
Stàfa ; 80 Ofen (in der Stube), Stuzzicamènto, m, Anhetzung, 
m. 1 Badeſtude, A; - - perle 
iante, Treibhaus, n.3 it. Des 
Ridirofen, m. Bähung, £ 


Subenträre, v. n. die Stelle ein» 
nehmen. 


F 
Stuzzicàre, v. a. ſtochern; für|Subitamente il 
eccitare, antreiben: Pap- Stelle, plötzuch, ſchnell. 
Stufajélo, Vader, m petito, la voglia &co., Luft ere i 
Stufa}udlo, m. AB: wecken, rege machen. Subitàno, agg. vermuthet, 
Stufäre , v. a. das Schwitzbad Stuzzioatòjo, m. Stachel, m. 5 5 eſchwindigkeit, 


drauchen; Badeftuben halten; Stuzzicorècchi, m. Ohrlöffel, m. . 

für seccare, annojare, über-|Sü, avv. auf, hinauf, oben. —|Sùbito, agg. ſchnell, geſchwind, 

drüffig machen ; stufarsi, mũ : prep. über, aufs gegen, bei, plöslich ; 1racondo, für dug 

de, fatt werden. um; star sulla porta, in, un-] auffahriſch; in un --, in el⸗ 
stufato, m. edämpftes Fleiſch, a. ter, vor der Thür ſtehen sul] nem Hui. — avv, ſoglelch —— 
Stufatära, f. Badekur, £ mezzo dl, gegen Mittag. in- dopo, gleich darauf. 
Stàùfo, agg. überdrüffig, fatt. ter]. guf! wohlan! Suvi, Subjugäre , v. a. unterjochen, 

i Suvvi, darauf, darüber. Su} bezwingen. 


*Stùmia . m. 
iàre E Schiuma, &o. | sn, fort fort! iſch! Subjuntivo, m. T. Subjunctiv, 


Stumàre, 


Studja *Suàda, . Beredfamteit, 7 |Sublimamènto, m. Erhöhun 

Stöia, J. Matte, Decke, Suadère, v. Persuadere, Erhitzung, £ a 8 

Stuölo, m. Mannſchaft, Y Hau. Suadèvole, agg. überzeugend. Sublinzre, v. a. erheben, erhös 
fen, m. kommen. Suaslbile, ogg. enveltilà, den! T. fublimiren, 


Stuonàre, v. n. aus dem Tone Suasiòne, 
Stuonàto, part. der aus demi rathung, £ 
Tone gefommeni fig. für svo-|Suàve, &c. uv. Soave, &o. 
liato, accidioso, verdroſſen, Subälbido, agg. weißlich. 
inläſſig. Subalternàre, v. a. unterordnen, 
Stuonatùra,f. Mißton, m.] unterwerfen. groli. i 
Stupefàre, v. a. def. stupefèci, Subalternativo, agg. was un:|Sublimità, & Höhe, erhaben 
art, stupefatto, erftaunen,| tergeordnet, abhängig fenn| heit, S 
etäuben. Stupefarsi, erſtau kann. Subodoràre, v. n. fig. etwas 
nen, fühllos werden. Subaltérno, agg. untergeord»| riechen, es merken. 
Stupefàtto , part. erſtaunt, be- net, untergeben. — Subal»|Subordinàre,v.a. unterordnen, 
ſtürzt tern, Untergebener, m. abhängig machen. 
Subastàre, v. a, fubbaftiren,|Subordinamènto, v. Subordi- 
verauftioniren. nazione. | 
Subastazione „AE Subhaſta. Subordinaziòne, £ Unterords 


Uederredung, Ans ne: m. T. Sublimir⸗ 
efäß, n. 

Sehlimaziöne, F. Ethöhung T. 
Sublimation, £ 

Sublime, agg. hoch; erhaben, 


Stupefaziöne, v. Stupidezza. 
Stupéndo, agg.erflaunlid,wuns» 
derbar ; für ottimo, squisito, 


8 ganz Sereno, è N "ET. ſpleiger Weibel nung; VERE A an 
tupidézza ia, S I. er Meiße . ellen. 
Stupidich, J.] Dummhelt, £ n, f. Ahl, o "ISubornàre, v. a. anftiften, an- 


, ı J 

Subbiäre, v. a. meißeln, ab» 
meifeln, ; 

Subbiétto, 8 Suggetto, 

cain membro - -,{Subbieziòne, &c. 

ed. 95 

Se - isco, v. x. ſtaunen, N «gg. etwas gallig, 
erſtaunen. -.|Subbillàre, v. Sobillare. 

Stupòre, m. Erſtaunen, n. für Suͤbbio, m. Weberbaum, m. 
intormentimento, Erſtar⸗ Subbissamonto, m. Umſturz, 

nſturz, m. 

PR date v. a. verſenken, um · 
ſtürzen. — v. n. für rovi- 
nare, verſinken, untergehen. 

Subblsso, m, Umſturz, m. Vers 
wüſtung, Vi für gran mera- 
viglia, Wunder, n. 

Subbollire, -isco, v. . & n. 
auffieden, aufkochen. 

Subdividere, v. a. Unterein ; 
teilungen machen. 


Stupidire, -isco, v. n. ſtaunen, 
dümm werden. 
1 0 dumm, verdroſſen 


Subornatòre, m. Anſtifter, Uns 
ſteller, m. 

Subornaziöne, 7 Anſtiftung, 
Anſtellung, # 

Subsülto, m. T. das Flechſen⸗ 
ſpringen, Nervenzittern. 

*Subùglio, m. Gemurre, n.; 
Aufruhr, m. 

Suburbòno, agg. um eine Stadt 
herum liegend. 

Subventàneo, agg. uovo --, 
taubes Ei, n, 

Succedàneo, agg. in die Stelle 
einer andern Sache tretend. 


Succédere,v. n. def. succ&asi, 
und succedèi, part.succ&sso, 
und succeduto, folgen, nad)» 
folgen; -- all’ eredità, einen 

‘ Deerben ; erfolgen; für riu- 
scire , gelingen. 


erſtaunt, 
arrtes 


rung, V | 
Stupräre, &o. u. Strupare,&cc. 
Sturàre, v. a. aufmachen, auf» 
thun, (was verſtopft iſth. 
Sturbamènto, v. Sturbo. 
Sturbäre , v. a. ſtören, unter 
brechen für incomodare, Un» 
elegenheit machen. 
Stürbo, m. Störung, Li dare 


8 22 oren. 
Stùzio, m. wilder Kohl, m. 


396 SUC SUD SUG 


Succedimento , m. Folge, K 1 Succlnto, part. aufgeſchürzt; Ng. dend. reichend. 
Erfolg, m.; fũr avvenimento, für breve, i Sufficiénte,agg.binlinglid), que 
Greigniß, n. ccio, m. Zug (im Trinken), m. 1 Sufficientemènte, avv. zur de 


S 
Succeditöre, m. Nachfolger, m. Kußmaal, u.; in un --, in 
Succenerìccio, agg. unter der einem Augenblick. 
Aſche gebacken. 8 
Successiöne, f. Folge, Nachfol. mit ihrer 
e, ; fur successo, Er. --e, unwiſſender Menſch, m. 


lüd, n, ; osceno, garſtig, zotig 1 für 

Successöre,m. Nachfolger, .; sordido, ein Geizhals. 

it. für erede, Erbe, m. uci 
Successòrio, «gg. erbſchaftlich. flath, m. . 
Succhiaméènto, v. Succiamen- Sud, m. Süd, Süden, Mittag, m. 

to. [gen. |Sudacchiäre, v.a. etwas ſchwiz · 
Succhiäre, v. a. vorbohren ſau : zen, duften. 
Succhiellàre, v. a. bohren, an. Sudàmini, m. pl. Hitzblattern, 

bohren; fe. für internarsi £ pi. 

troppo in checchessia, grü-|Sudäre, v. n. ſchwitzen. 

beln j succhiellarla, auf den |Sudàrio, m. Schweißtuch, n. Suffumicaziòne, £} Niue» 

Punkte ſtehen, im Begriff ſeyn. Sudàto, part. ſchweißig, durch ⸗ Suffunnlgio, m. rung, Î 3 
Succhiellimènto, m. Bohren, n. ſchwitzt. für ſomentazione, Bähung. 
Succhiellinàjo, m. Bohrer, Sudatôrio, m. Badeſtube, # ;|Suffusione , J. Staar, m. Sen 

Bmidbobrer, m. Schwitzkaſten, m. — agg. 
Succhiellinäre, v. a. vorbohren, Schweiß treibend. 

anbohren. Suddecàno,m, Unterdehant,m.| weicht. 
Succhiello, m. Stichbohrer, m.;|Suddelegàre, v. u. an Statt ſel- Sufolamènto, m. Pfeifen, a. 

. für sofisticheria, Grübe- ner beſtellen, devollmächtigen. Sufolàre, v. a. pfeifen; bi- 

(ci, F . |Suddelegàto, m. ein Bevoll.] sbigliare, ziſchen, ziſcheln (in 
Sùcchio,m. Stichbohrer, m.; für mächtigter. die Ohren). 

succo, Saft in Gewächſen, m. Suddelegaziòne, f. Veftellung |Sugäre, v. a. ſaugem durchſchla. 

essere, ritornare in -, an feiner Statt, £ gen (vom Papiere). 

Brunft fühlen, £ it. Zug (in |Suddetto, part. oben Sage Suggeläre, v. a. fiegeln, verſie · 

Saugen), . Suddiàcono, &c. v. Soddia-| geln für otturare, perſtreichen, 
Succiabeòne, m. Säufer, Sauf -] cono, &c. verkleben; für bollare i mal- 

aus, m. Sùddito, m, Unterthan, m. —| fattori, brandmarlen; fig. für 
Succiamènto, m. Saugen, n. agg: unterthan, unterworfen. imprimere, einprägen, cine 
Succiäre, v. a. faugen, ausſau - Suddivldere, v. a, nochmals drücken. 

gen; für imbeversi, einſau : theilen. Suggéllo, m. Siegel, Petſchaft; 
gen; einziehen succiarsela,|Suddivisìbile, agg. was man] für segno, Zeichen, n. für com- 

einen Schimpf dc. einſtecken. nochmals abtheilen kann. imento, somma, Letzte, n. 
Succiasàngue, m. Blutegel, m.|Suddivisiöne , & Unterabthei⸗ letzte Vollkommenheit, £ 
Succiatòre, m. Außfauger, m. ung. 1 Isdggere, v. Succiare. 
Succìdere, v. a. def. succisi, Suddüplo, agg. halb. Suggenre, - isco, v. a. belbrin · 


part. succiso, unten weg : Sudicerla, & Unftätherel, Saue. gen, eingeben. 

ſchneiden, abhauen. rei, V f i Sug rde m. Soufieur im 
Succlgnere, def. succin-|Sùdicio, v. Sucido. Theater der einflößt. 
Succìngere, v. a. | si, part,su0-|Sudiciòne, agg. ſehr ſchmutzig. Suggestidne, Ff. Eingebung, Si 
‘ canto, aufſchürzen. — m. Saupelz, m. Anrathen, n. 


Suffràgio, m. Beiftand, m. Hül⸗ 
fe, & für voto, Wahlſtimme, 
Stimme, I u 

Piet deri Le a. räuchern. 


über dem Auge, n. 
an part. begoſſen j einges 
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Suggestivamènte, avv, ange- überlegen; forza --, Ueber- 
rathener Weiſe. Li ſehr ernfibaft ſeyn. macht, £ 
Suggestivo , agg. verfinglid) ‚|Suöcera, I Schwiegermutter, £ Superioritä, 4 Oberhand, Ues 
fünftlich; interrogazioni —e,|Suöcero, m. Schwiegervater, m. berlegenheit, Fi preeininen- 
verfänglihegragen;zeingebend. |Suöla, v. Söla. za, Vorzug, m. u 
Suggettamènte, avv. mit Un»|Suoläre, v, a. befohlen. Superlativo, agg. höchſt, vor» 
terwerfung. Suölo, m. Boden, m. Erde; Dies] züglich. — m. T. Superlativ, 
Suggettamènto, m. Unterwer - le, ; - - im pl. le suole, m. - [# 
fung, £ S f; für strato, Superlaziòne, f. Uebertreibung, 
Suggettäre, v. a. unterwerfen. Schicht, Y it. Huf, m. Supernàle, agg. ober, oberſt. 
mt m. Unterlage, £|Suonàre, v, Sonare. Supernalmènte, avv. göttlich. 
rund, m.; Subjekt, n. 3 für|Suöno, m. Klang, Schall, Laut, Supèrno, agg. oberft, göttlich, 
contenuto, Inhalt, Stoff, m.] m.; -- della campana, Ge| übernatürlich. 
für suddito, Unterthan,m. —| läute, n.3 für fama, voce, Superpurgaziòne, F. allzu ſtar - 
agg. unterworfen, unterwürfig.“ Ruf, m. Gerücht, u.; dar--,| ke Pürganz, £ 
Snggeziòne, f. Unterwürfigkeit, ein Gerücht ausſprengen it. Supérstite, agg. der einen 
fr Zwang, m.; senza — ;] Geſang, m. Lied, n. überlebt. 
ohne Umſtände; dar -- ac Suòra, f Schweſter; Nonne, £|Superstiziòne } Aberglaus 
alcuno, Einen in feiner Frei. Superäbile, agg. was man über» Superstiziosità,f. be, m. 
heit ftören , ihm befhmwerlih| winden kann. 
ſeyn. ; Superamènto, m. Befiegung, £ 
Suggiogàre, v. Soggiogàre. |Superäre, v. a. überwinden; 
Sùghera, & Pantoffelholz, u. für soggiogare, unterwerfen; 
Sùghero, m. Kork, m. l it, überſteigen, übertreffen. 
*Sugliärdo, agg. ſchmutzig, Superatòre, m. Ueberwinder,m. |*Supinärsi, v. v. fi) rücklings 
ſchmierig. a 
Sugna, F. Schmeer, m. Fett, u. 
di balena, $ifhthran, m. 
Sugnàccio, m. Nierenfett, n. 
Sugnàre, v. a. mit Schmalz 
ſchmieren. 
Sugnòso, agg. fett, talgig. 
Sùgo, m. Saft, m.; für la so- 
stanza, il meglio d' una co- 
sa, Kraft, Y Saft, m.; Vefte, 
n.; für letame, Dünger, m. 
Sugosità,f. Saftigkeit, f. 
Sugòso, ugg. faftig. 
Suguméra, F. Pradt, Feierlich⸗ 


e 2 
Suiclda, m. Selbſtmörder, m. 
Suicìdio, m. Selbſtmord, m. 
a agg. ſchwefelig, ſchwe⸗ 
elar . “x 
Se, agg. unter dem Superficiàle , agg. außenfeitig, 
Monde, auswendig; oberflächlich, ſeicht. 
Sultäna, F. Sultanin; Sultane e berflächen fig. 
(Schiff), £ eichtigfeit, SF 
Sultàno, m. Sultan, m. Superficialmènte, avv, auf der 8 
Sumministräre, v. Sommini- Oberfläche. 2 
strare. gone 9 £ ee 17 
made; . uperfluità, f. Ueberſtüſſigkeit, / 
Saunen hg agg, überftüſſig, uns 
Summurmoràre,v.a, murmeln, = 9° elfen. 
ern m. Auszug 2 9 m. St beste) * pl. Götter (in der supplizio,» Supplicio. 
08 C. . on- + È ° ibi . * 
untuossmente fee. ve SOR-| guperinfüso , agg. eingegeben, |'hnıpen laßt, be de 
Suo , pron. ſein, ihr; ſeinige, *ingegoilen. Suppòrre, v. a. ni suppòsi, 
ibrige ; far delle sue, ſeine Superiòre, m. Oberer, Borgefeß»| part. supposto, für wahr an ; 
gewöhnlichen dummen Strei- ter, m. — agg. ober, oberſtz! nehmenſvorausſetzen; fiirmet- 


che machen; star sulle sue, 


m. 3 offart 7 
— , ſtolz werden. © 
Superbìre, -isco, v. n. hoffär · 
tig ſeyn; prangen. E 
Superbo, agg. hochmüthig, 
boffartigs für nobile, magnı- 
fico, prächtig, herrlich. 
Superchiàre , &c. v. Soper- 


f ; levarsi in|Sùppa, v. Zuppa. 
Suppallido „ agg. etwas blaß, 
e 


desſtrafe, J. — 
upplimento , m. Ergänzung, 
È Nachtrag, m. . 
Supplìre, -isco, v. a. ergänzen; 
erfeßen; —-aı bisogni, dem 
Mangel, den Vediirfniffen ab» 
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ter sotto, unterſetzen, unterle-|Suscettibilitä, £ Empfänglich.] ſtändiges Weſen, n.1 für con- 


gen ; it. unterſchleben. keit, £ tenuto, Inhalt, m. | für va- 
Suppositivo, agg. angenome|Susceziòne, J Empfang, m.| lore, Werth, m. Kraft si 
men; erdichtet. Annehmung, Vermögen, Hab und ut, n.: 
Suppositìzio, agg. unterge- Suscitamento, m. Auferwek.“ in —, kürzlich, überhaupt. 
ſchoben. kung, 1 für eccitamento,|Sustanziàle, agg. ſelbſtſtändig: 
Supposiziöne, Pa Unterſchie. Erregung, £ ür importante, considera- 
bung Voraugfegung, S Suscitàre, v. a. auferweden ;| bile, wichtig, wefenklich. 


Suppòsta, Stuhlzäpfchen, n. für eccatare, far risentire, ere|Sustanzialità, £ Selbſtſtãn. 
Suppösto, m. als wahr ange: Eden, erwecken. — v. a. & r. digkeit, £ 


nommener Satz, m. cid , auferſtehen; entfteden. Sustanzialmènte, avv. felbfto 
dieß vorausgeſetzt; parto --,|*Suscìto, agg. befreit, los. ſtändiger Weife, für essen 
untergeſchobenes Kind, n. Susìna, Y Pflaume, S zialmente, hauptſächlich. 
Suppregàre, v. Supplicare. Suslno, m. Pflaumenbaum, m, |Sustanziärsi, v. r. fein Weſ 
Suppressiòone, 4 Unterdrük. Süso, a. v. Su. bekommen. 
kung Abſchaffung, Aufbe-|Suspensiöne, 1 805 Sustanzièvole, } traftig, 
bung, S Suspensìvo, 5% P... Sustanziòso, agg.] nabrbaft ı 
Supprinere , v. a. def. sup-|Suspicäre, v. Sospettare, nutzbar. [Nadrung, £ 
préssi, part, supprässo, un» |Suspingere, v. Sospignere. |Sustentaziöne, £ Unterhalt, m. 
terdrüden ; für abolire, ab- Suspiziòne, v. Sospezione. |Sustituìre, -isco, v. a. an die 
ſchaffen, aufheben. Sussecutìvo, darauf fol. Stelle feten ; - — erede, zum 
Suppuràre, v.n. eitern, ſchwä. Sussegueènte, agg. gend. KNacherben einfeten. 
ren. Sussecùto, agg. erfolgt, dare|Sustitàto } v. Sost 
Suppuraziöne, & Eiterung, £ | auf erfolgt. Sustituziöne, 3 > 
Supputäre , v. u. ausrechnen, Susseguenlemènte, avv. noch |Susurräre, v. n. murmeln; fumo 
berechnen. mals; nach einander. ſen iſcheln. fe. für dir 
Supputaziòne, Berechnung, K Susseguente, part. darauf fol. male d’altrui,übel nachreden. 


Supremaunènte, avv, höchſt. gend. Lfolg, m.|Susurratöre, m. Murmler, . 
Supreinazla, F. Obergewalt der |Susseguänza, 4 Folge, £ Er- für detrattore, Läftermaul, n. 


önige in England in Kir. Sussegulre, v. n. nachfolgen. Susurraziòne, I Gemurmel, 
chenſachen, £ Sum. eine Art Rinderipie Susürro, m. ER Gefumfe,n. 
Supremità, 4 Obergewalt, A|Sussidenza, £ Satz, Bodene|Susurròne,m. Verkleinerer; übe 
orrang, m. fat, m. renbläſer, m. 
Supremo,agg.hödfl;vornehmft.|Sussidiäre, v. a. mit Hülfsmit-| *Süto, part. (für stato)geroefen. 
Sur, prep. auf, über. teln verſehen. Suttèndere, v. 4. unten her 
Surale, agg. zur Wade gebörlg. |sussidiariamente, avv. bei-] ausbreiten. 
Surerogaziòne, v. Superero- dilfidy.. Sutterfàgere, v. n. ausweichen 
gaziöne. 3 Sussidiàrio, agg. beihülſlich. Ausflüchte machen. 
Sùrgere, def. sursi, Pert. Sussidiatöre, m. Helfer, Bei- Sutterfügio, m. Ausfiudt, £ 
Sörgere, vn. surto, au ehen, ftand, m. Ausweg, m. 
aufgehen; für sollevarsi, ſich |Sussidio, m. Hülfe, Beifteuer,|Sutträrre, v. Sottrarre. 
erheben; für derivare, scatu-| t für istigamento, An- Sutöra, J. T. Raht, £ 
rire, entfpringen;, für salire, trieb, m. [r.|Süvero, v. Sùghero. 
fleigen ; für approdare, lan- Sussiégo, m. ernſthaftes Weſen, Suvverüre, &c. v. Sovvertire. 
en. ne. |Sussisténte, part. beſtehendz für Süvvi, 
*Surressiòne, v. Resurressio-| fondato, gegründet. Suvi, (| u Su. 
Surrettlzio, agg. erſchlichen. Sussisténza, / Beſtand, m.; für | Suzzächera, f. Art Syrup, m.; 
Surreziöne, f. Erſchleichung ] alimento, Unterhalt, m. fig. für cosa dispiacevole, 
Unbefonnendeit, 4 Susslstere, v. n. beſtehen, Be. Verdruß, m. Sorge, £ 
Surrogamènto, v. Surroga-| fand haben; vorbanden ſeyn; Suzzamènto, m. Auötrod» 
zione. zu leben haben, auskommen. nung, £ 
Surrogàre, v. «. an feine oder Sussolàno, m. Oſtwind, m. |Suzzäre, v. a. &n. welken, vere 
eines Andern Stelle feßen. Sùsta, £ Strick, m.; für molla, welken, vertrocknen. 
Surrogaziòne, A Ginfegungi pringfeder, £ Sùzzo, agg. Dürr, welk, vertrock⸗ 
an feine oder eines Andern Sustantivamènte, avv. wie ein net; mele, pere -e, Hutzelnz 
Stelle, £ Hauptwort. N IR: ingegno - -, ſeichtes 
*Sürto, part. & agg. aufgeſtan · Sustantlvo, agg. ſelbſtſtändig. ebirn. 
den für dritto, ſchlank, er — m. T. nome -, Nenn- Svagamènto, m. Zerſtreuun 
haben. [fäbig.] wort, Hauptwort, m. Svagàre, v. a. abbringen, fice 
Suscettibile, agg. empfänglich, Sustànza, £ Subſtanz, I feldfl-! ven, zerſtreuen. — v. n. aus. 
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ſchwelfen. Svagarsi, ſich zer Svesliarlno, v. Sveglia. Sventràre, . a. auꝭweiden, aus. 
ſtreuen, ſich beluſtigen. Svegliatezza, f. Munterkeit; nehmen; umbringen. 
Svaghìre, -isco, v. a. die Luſt, Aufgewecktheit, £ Sventùra, &c. v. Disavventu- 
Liebe benehmen. ee aufgeweckt; für ra, &o. ‚felend. 
Svaligiàre, v. a. aus dem Fell. vivido, destro, wach, munter: Sventuràto, agg. unglücklich, 
eifen nehmen; für spogliare,| für attivo, wirkſam. Svenùto, part. ohnmächtig; für 
ausplündern. Svegliatdjo, Weder = debole, fiacco, kraftlos. 
Svalìggio, m. Strafenraud,m.|Sveglierìno, m. * |8verdire,v.n. verwelken, gelben. 


werden. ere, svélto, dusrei.] bauen. 
Svampàre, v. n. heraus geben, |Sverre, b. 8.) ßen, ausrotten Sverginamento, m. Benehmung 
(vom Feuer, der Hitze ıc.). fig. für strappare, entreißen. der Jungfrauſchaft, f. 
Svanàre, v. a. 7. das Haar Lieser Fan agg. sonno --,|Sverginàre, v. s. eine Jungfrau 


*Svalorìre, -isoo, v. n. ſchwach Se eee, Svergheggiäre,v.a. mit Ruthen 
V 


2 


rein machen. leiſer Schlaf, m. ſchwächen. 

Svanimento,m.Berdünftung, V Svelamènto, m. Offenbarung, Sverginatòre, m, Verführer cio 
Verſchwinden, n. Entdeckung, £ ner Jungfrau, m. 

Svanire, -isco, v. n. verfliegen, |Sveläre, v. a. entſchleiern ; fig.|Svergögna, v. Smacco. 
verrauchen, vergehen; für spa- für palesare, entdecken sve-|Svergognamènto, v. Svergo- 
rire, verſchwinden ; für riu- larsi, fig. fein Inneres offen. gnatezza, 
scir male, fehlſchlagen. baren. Svergognäre, v. a. befhämen, 

Svanito, part. vertaucht, fchal.|Svelenäre, v. a. das Gift ber) defhimpfen: fürviolare,ihän- 

Svantàggio, m. Nachtheil, Scha-] nehmen. Svelenarsi, feinen] den, nothzüchtigen. 
den, m. lſchädlich. Zorn auslaſſen. Svergognatezza, & Unver⸗ 

Svantaggiòso, agg. nachtheilig, Svelenlre, -isco, v. a. das] ſchämthelt, £ 

Svaporamènto, m. Verrau- Gift nehmen, belänftigen. Svergognäto, part. & agg. des 
chung, £ Svellere, v. Svegliere. ſchimpft ! für violentato, ge- 

Svaporàre, v. a. ausdunſten, Svelliménto, m. Aus reißen, Aus- ſchän et; für inverecondo, 
aus duften. — v. n. verdam rotten, n. temerario, ſchamlos, unver⸗ 
pfen, verduften, verziehen. |Sveltezza, 4 Munterkeit, Leb.] ſchämt, frech. 

Svaporaziòne, * Dunſt, baftigleit ; Gewandtheit! Svernamènto, m. Wintern, tes 

Svapòre, m. Duft, m. 6 mächtigkeit PR A berwintern, n. 


Ausdünſtung, Svelto, part. & agg. ausgeriſ. Svernàre, v. n. wintern; aus. 
Svariamènto, m. Veränderung, fen; ſchmächtig und hoch ge. wintern; aroitihern , fingen. 

Verfchiedenheit, £; fürvaneg-| bildet; für sciolto, destro, -v. a. le legioni, in die 

giamento, Wahnwitz, m. flink, gewandt, aufgeweckt; Winterquartiere legen. 
Svariäre, v. m. ändern, wech. ingegno --, ein aufgeweck⸗ Sveérre, v. Svegliere. 

ſeln, unterſchieden ſeyn. ter Kopf. Svertàre , v. a. das Netz aus⸗ 
Svariataınente,au.verfchleden,|Svenamento, m. die Zerſchnei⸗ ſchütten ) Ag. ausplaudern, 

beſonders; für separatamen-| dung einer Ader. Sverza, # Splitter, Span; 
_ te, abgefondert. Svenäre, v. a. die Adern zer. Welſchtohl: Art füßer Wein, m. 
Svariäto,part.unterfchieden,uns| fchneiden ; abftedhen, umbrin.|Sverzäre, v. a. fplittern, mit 

beftändig; für screziato,bunt.| gen; (ein Faß) anſtechen. Spänen verftopfen. 


Svàrio, m. Unterſchied, m. Vers : Svesciàre, v. a. fig. alles aus. 
Sieden ee “ 15 7 Svenevolàggine, v. Svenevo- ; plaud em. ni; 
eden. cit, £ vesciatrìce, f. Farzerin, A 
Svariòne, m. grofie Ungereimt. Sventvole EE. . AL daten fg. für Gerlos „Plauder⸗ 
Svecchiàre, v. a. erneuern: für Svenimento, m. Odnmacht, ] taſche, 


ringiovenire, derjüngen. Svestire, v. a, auskleiden. 
Svegghiamènto, m. Aufwet. uri svennzia Svettàre, v. a. köpfen, flußen. 
kung, v. a. lüften -- ill_ — v. . bin und ber ſchwanken. 


Svegghiäre, v. Svegliare. ee umftehen;|Svezzäre, v. a. entwöhnen. 


Sveglia, £ Wecker (an der Uhr), > Svezzarsi, ſich abgewöhnen. 
m (mento. 11 Ader lasen. venas|sriamento, m, Ableitung vom 
Svegliamènto, v. Svegghia- À & ti Wege, V; fig. für seduzione, 
x Sventàto, part. & agg. gelüftet; $ 0 ] 
Svegliäre, v. a. wecken, auf für privo di senno, leicht erirtung, J. Abwege, pl. 
wecken, g. eocitare, animare, finnig. Sviàre, v. a. vom Wege ablei⸗ 
erwecken, aufmuntern. — v. n. Sventolamènto, m. Lüftung. V ten; -- la spada opposta, 
für terminar la veglia, die Sventoläre, v. a. lüften; das auspariren; Pi + für sedurre, 
Abdendgeſellſchaft endigen. Spe-] Getreide ümſtechen. — v. n.| verführen. Sviarsi, ſich verir⸗ 
gliarsı, erwachen. flattern. ren ; für traviare, auf Abwe. 
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ge, in Ausſchweifungen gera-|Svolazzäre, v, n. flattern; ig. 

then; sviar la bottega, fih| herum ſchweifen. 

die Kunden verſchlagen. Svolère, v. a. ſich anders beſin. 
Sviàto, part. & agg. verirrt; nen, nicht mehr wollen. 

Re. liederlich; für trasandato,|Svölgere, v. a. def. svölsi, 

zerrüttet. Part. svölto, aufdrehen, auf» 
Sviatöre, m. der auf Abwege rollen, aufwideln, abwickeln; 

bringt 26.3 Ag. Verführer, m. fg. für distorre, abbringen; 
Svignàre, v. n. ſich aus dem --(un piede &c.), verrenten; 
für sviluppare, spiegare, 


berngkel, n.3 Stiftshütte, Lau 

der hütte, F. 

Tàbi, m. gewäſſerter Taffet, m. 

Tàbido, agg. ſchwindſüchtig, an 
der Abzehrung leidend. 

Tàcca, f. Kerbe, f. Einſchnitt, 
m.; fut taglia, Kerbholz, n.; 
für statura, Wuchs, m. Sta» 
tur, V.; bella - d’uomo, ein 
ſchöner Schlag Menſchen ; für 
dente, Scharte, ; für piccio- 
la macchia, difetto, Fleck; 
fig. Fehler, Mangel, m. für 


Staude machen. 
Svilire, &c. v. Avvilire. 
Svillaneggiàre, v. a. ſchimpfen, 
ſchmähen, aushunzen. 


Sviluppamènto, v. Sviluppo. | simento, Zerrüttung, f. taccia, Schandfleck, m. 
Sviluppàre , v. a. aufwfdeln, Svölta, Vi riimmung, Wen⸗ dell an ai Se de 
loswickeln, aufdreden fig. für dung, /. prendere la -, um] der nämlichen Geſtalt, Axt, pl.; 


avere uno sulla - del zoc- 


Spiegare, erklären, entwickeln. 
colo, Einen im Magen haben, 


Tacchigrafia, F. Schnelſchrei⸗ 


en. 
kratzen. 
Svisceramènto, m. Aus nehmen 
der Eingeweide, n. 
Svisceràre, v. a. ausmeiden. 
Sviscerarsi, ig. das Herz mit 
8919955 Ba herzlich T 
von ganzem Herzen. itaflentfehen pg 
Seite art. & agg. audge an hiéia, £ 2 52200 175 
"è > abacchiéra, f. A 
weidet | für dedito, gewogen, Tabacchino F = er 


herzlich. mer, m 
Svista, £ Verfehen,n. Fehler, m. hi > 
Svitàre, v. a. eg abfage n (die Tabacchista, m. Tabaks ſchnu 

Einladung); scior dalla vite, 

ab ſchrauben. 

Sviticchiàre, v. a. los machen, 

(aus einem Gewirre). 
Svituperàre, v. Vituperare. 
Svivagnäto, agg. ohne Sahl ⸗ 

leifte, fig. für sciocco, dumm, 


T. 


Tàccolo, m. Spiel, n. Schäte 
tà, Schwie⸗ 


Denkbuch, n. 
Tacere, v. n. def, tacqui, ſchwei. 
gen. — v. a. für tener se- 
reto, verſchweigen. — m. 
T Ahle wagen, eſchweigb 
aclbile, agg. verſchweigbar. 
Tacinènto, m. Schwei ti mo 
Tacitame£nte,avv, heimlich, ſtill. 
1 0 EE imlich, verſchwi 
acıo, agg. heimlich, verſchwie⸗ 
en, flidl; ſliaſchweigend, darun⸗ 
er verftanden : - - consenso. 


Sviziàre, v. a. beflern. 
Svo libre 9 5. Ge pie Luſt be 
8 ra liniaggine Ekel, Ueber 
voglı , ’ ® 
& 175 


uns . Tzehrt. 
Tabefàtto, agg. verdorrt, abge-. 
Tabélla, f. Schnurrg Klapper 
(in der Charwoche) , F. fig. 
Plappermaul, n. 1 heut zu Ta. 


ge 50 5 für tavola, indice, 
abelle, V. Taciturnità f. Berſchwiegenheit, 
Tabernàcolo,m. Niſche, F. Tae! £ entend n. n 

\ ù Taci- 


suo liatezza, f. druß, m. Un» 
uf, £ 

Svogliàto, agg. ekel, überdrüffig. 
Svolàre, nn fliegen. 
Svolazzamento, m. Zlattern,n. 


le — — 


— 


re , rere 


.. 
— — 2 
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Tacitumo, agg. ftia, verſchwie. Tagliatöre , m. der ſchneidet, 
gen ı fig. ſachte, leiſe. Schneider, m. 1 
Tafanàrio, m. Bremſenneſt, n.3|Tagliatùra, f. Schnitt, Ein» 

. il preterito, Hintere, m. ſchnitt, n. 
Tufano, m. Pferdebremſe, £ Taglieggiàre, v. a. einen Preis 
Tafferla, f. flache hölzerne auf Jemandes Kopf ſetzen. 
Schu f Tagliente, agg. ſchneidend, 
ar 


Tagliére, adebret (in der 
Taglièro, m. üche), n.3 sta- 
re a -- con alcuno, zufanı» 
men leben, zuſammen effen. 
Tàglio,m. Schneide, V; Schnitt; 
Abſchnitt: Zuſchnilt, m.; für 
taglia, statura, Wuchs, m. 
Lelbesgefialt, X; d'un li- 
bro, Schnitt eines Buches: für 
natura, qualità, Art, Beſchaf. 
fenheit, Ii für opportunità: 
venire a --, ſchickliche Gele. 
genheit, Y vendere a--, 
einzeln verkaufen. yd. 
Tagliolini, m. pl. flache Nudeln. Tamburéllo, m. Schellentrom⸗ 
Tagliòne, m. Wiedervergeltung. mel, f. Tamburin, n. 
75 für in posizione, Abgabe, Tamburino, m. kleine Trommel, 
Auflage, 2 F.;: Trommelſchläger, Tam⸗ 
Tagling la, f. Fangeifen, n.3 für dour, m. 
insidia, Falle, . Tamburlàno, m. Mehlkaſten, m. 
Tazliuslo, m. Schnittchen, Tamburo, m. Trommel, F. T. 
Scheibchen, n. 


Federkaſten in der Uhr, m. 
Tagliuzzamènto, m. Zerhak. Tambussàre, v. a. prügeln, aus. 
a selandden, ti PARA 1 
Tagliuzzàre, v. a. klein ſchnei. Tamerìce, N 
den, klein hacken zerhacken | Tamerige, J. } Zamarifte, J. 
ausſchneiden. - | |Tampéco, avv, nur ein wenig. 
Tàlamo, m. Brautbett, Ehebett, Tana, F. Höhle, F.; für spelon- 
n.3 in Der Poefie für Vert] ca, Grube, V. Loch, n. 
überhaupt. Tanacéto, m. Wurmkraut, n. 
Talari, m. pi. Flügel an den Tanäglia, F. Zange, Kneipzan⸗ 
Ferſen des Merkur, pi. 


ge, J. . T. Zangenwerk. n. 
Talchè, avv, dergeftalt daß. Tanagliàre, v. a. mit Zangen 
Tàlco, m. Talkſtein, m. 


foltern. 
Tale, agg. ſolcher; mancher. — Tanè, m. Lohfarbe, F. Loh⸗ 
avv. für talmente, ſo, derge⸗ 


braun, n. 
flaltı un --, der und der, Tanfanàre, v. Tartassare. 
ein gewiſſer. 


Tato, m. Schoß, m.; Pfropfs 
re . 
Tallöne, m. Zerfe, ＋ 
Talınente, uw. fo, dergeſtalt. 
Talınude, m. Talmud, m. 
Talòra und (in der Poefie) Ta- 
lötta, avv. manchmal, diga 
weilen. i 
Tàlpa, F. Maulwurf, m. 
Talvélta, avv, bisweilen. 
*Tamànto, agg. fo groß. 
Tamarìndo, m. Tamarinde, £ 
N ne 
ambàscia o Ergötzlichkeit, 
Fröhlichkenn, E seit, 
Tabellone, m. Ofenplatte, fa 
fg. Lümmel, m. ö 
Tamburagiòne, f. T. gericht 
noe Anklage durch einen Zeta 
el, F. 
Tamburàre, v. a. antlagens für 
bastonare, prügeln. 


Tafferüglio,m, kerei, S 
Taffetà, m. Taffet; taffetner 
Weibermantel, m. 
Taffettàto, agg. mit Taffet ge. 
füttert. 
Tafhäre, v. a. wacker eſſen. 
Tälho, m. J S. 
Täglia, f. emetzel „Blutbad, 
n.3 für imposizione, Abgabe, 
£ für prezzo del riscatto, 
Löfegeld, v.; für lega, Bünd · 
nif, n.3 für divisa, livrea, 
Kleidertracht, J für tacca, 
Kerbe, £ Kerbholy, n.; für 
statura, grandezza, Geſtalt, 
. Wuchs, m.; T. Rolle, £ 
Flaſchenzug, m. 
Tagliùbile, agg. ſchneidbar. 
Tagliabörse, m. Beutelſchnei⸗ 
der, m. A | 
Tagliacantòni, m. @ifenfrefe 
fer, Raufer, m. 
Tazlialegna, m. Holzſchläger, 
Holzfäller, m. 
Tagliamàre, m. T. Gallien, n. 
Spitze vorn am Schiffe. £ 
Tagliamento, m. Schneiden, n. 
Schnitt, m.; für uccisione, 
Metzeln, Morden, n. 
Tagliàre, v. a. ſchneiden; zer 
ſchneiden, zerhauen, hacken für 
trinciare, vorſchneiden -- la 
strada all’ acque, das Waſſer 
abfdneiden ; un abito, ein 
SID e — radice, 
Die Wu abſchneiden i fig. 


für giun ‚auff@neiden: it. Tanfo, m. Modergeruch; it. 


ee eni den ing Wort Teen? Setzling, m. . Chen. Schimmel, m.; pigliar di--, 
faden. T'aghiarsi,fid) verdauen, | Talentàre, v. n. gefallen, anſte- modern. | 
Talento, m. Talent, n. Na» Tangénza, F. Berührung, Bes 


turgabe, £; für voglia, in- 

- clinazione, genio, &uft, 
Neigung, 4 Belieben, n.; 
Wunſch, m. 1 suo mal - -, 
wider ſeinen Willen; mal 
, Talent (Summe Geld bei 
den Alten), n. 


taſtung, f. n 
*Tängere, v. a. berühren; rühs 
ren. 
Tànghero , agg. ungeſchliffen, 
grob, plump. 
Tangibile, agg. fühlbar. 
Tangöccıo, m. der dumm zu 
fenn fcheint s Tölpel, m. 
Tànsa, 85 Auflage, Abgabe, f. 
Tantafera, Gewäſch, „. 
Miſchma 


ao 
qua, N a Waſſer ver dn · 
nen; tag 


Tantaferàta, K ſch. m. 
I. Parte. | 26 
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Tantino, m. ein Hein Wenig. — Teardezza | dis Langſamkeit, ove: F. Taſche, F. Schubfad; 
gkeit, J. 


agg. ganz klein. Saumſel Ranzen, Beutel, m. 1 aver in 
ànto, srt: fo viel, fo Sub, fo|Tardi, avv. fpätz langfamz —| - - „ Ax. Jemandem gram 
lang esser da , fähig ge» m. in sul , am fpäten Mor: jenn, verachten. 
ſchickt dazu ſeyn; di 8, fu en, oder Abend; farsi --,|Tascàta, f. Taſche voll, J. 
es bleibt dabei. — avv. ſo viel, pät werden Ta schino, m. Hoſentaſche, We. 
fo ſehr: fo, dergeftalt, o lange; Tardità, f. Pangfamteit, Trage| ſtentaſche, 4 
5 dann un Danni 3 0 J. nat e Tess: + Tare, Auflage, f. 
ın --, indeſſe er -- es- Tardlvo, agg. ä angſam. as sag! ne 

1 f = fag tkögsı Tassaziöne, f. Schätung, £ 


wegen ı gle mo I, dennoch; Tärdo, ich faum 


non per -, nichts defto weni« {pati it t grave, ernfthaft.|Tassàre, v. a. ſchätzen, tapiren; 


er; - - chè, dergeftalt daß; fo] — avo. fpät. Auflage machen; für tacciare, 
ange bis: toccarne tante „Targa, F. Schild, tadeln, deſchuldigen; fg. für 
tüchtige Schläge bekommen; Targàta , f. Stoß mit dem te feſtſetzen. 

-- basti, das mag genug ſeyn. Schilde, m. Tassellàre, v. a. eingelegte Ar · 

Tant sto. avv. | ſogleich. Turg ne, m. großer Schild; beit machen. 

Tapinäre, v. n. kümmerlich le- it., Kaiſerſalat, m. Tasséllo, m. Stückchen Holz it. 
ben. Tapinàrsi, ſich kränken, Tarl, m. Tari ( neapolitaniſche zum Einlegen, n.3 Münzſtem⸗ 
fi) grämen. Münze, am Werth ungefähr] pel, m.; (ehemals) kleiner Kra⸗ 

Tapinéllo, agg. gelle keit. d 6 Groschen). gen, m. 

Tapinità, J.  enfeli ſeligkeit, f. Tarlffa, F. Tarif, m. Taxe, F. Tassètto,m. T. Handamdoß, m. 

Taplno, agg. armſelig, ns Tarläre, v. x. wurmflidig wer. Tasso, m. Taru8; Dachs, m.; 
dürftig, de rängt; uche lich] den für none: Amboß,m. _ 
für gretto, basso, ſchlecht, Tarläto, agg. murati: Rg. Tasta, , Wieke, F.; Ag. für 

für logoro, abgenutzt. incomodo,noja,tingenagn. 


Tappeto to, m. Teppich, m.; et- Tarlatüra, F. Wurmfraß, m. |Tastäme, m. T. Taſten, am 
ter sul --, aufs Tapet brin» 16 m. Holzwurm; Wurm. Klavier, n. 


geni pagar su --, gericht» bai ‚m. Tastamènto, m.] Betaſten, Be⸗ 
ich bezahlen. arina, F. Schabe, Motte, Tastàta, Sf fühlen , n. 
Tappeszie, v. a. tapeziren. Tarınala, 288 mottenfräfi 91 Tastàre, v. a. betaſten, befühlen; 
Tappezzerla, F. Tapezerei, F. it. pocken narbig. fig. für spiare, intendere, 
apeten, pl. Taroccàre; uv. n. ſchmälen, to. ausholen, ausforſchen. 
Tappezziere m. Tapezirer, m. | ben; ſchelten. Tastatüra, J T. Taſten, pi 
Tappo a m. Platte von Metall 100 m. Taxok, m. Taroc-| Taſtatur am Klavier, £ 
0 Pr pl, Tarokſpiel, n. Tasteggiàre, v. a. betaſten, be 
Tara, f. ara, J. Abzug, m. 25 FJ. Steingalle (dei den fühlen. 
Tarabüso, m. Rohrdommel, F. Pferden), Tastıera, f. Taſten, 2 
Taradòre, m. Rebenwurm, ı LA 1 o, m. Knirps, m. Tàsto, m. Gefühl, (Sinn), n. 
Tarantélla, SALIRE, (Art en a a. die Flügel ver» für 11 tastare, ,Anfaffen, Be 
Taràntola, f. Spinne.) ſchne 1 n. 1 si pl. T. Tae 


Taràndo, m. Tarand, . (Thier ) rara 12 audgeleate Doljarbet, en pl. ; an dare al, tape 

Tarantélio, m. kleine gugabe, 7 ür spilorcio, sordi pend gehen. 

Tarantoläto, a E von einer pù er, pale È Tastòne, andar--, ume 
Tarantel gefto Tärso, m. weißer Quarz, m. |Tastöni, avv. hertappen. 


DR n a. abziehen ab⸗ Tartagliàre, v. n, ſtottern, ſtam · Tattamélla, J. Geſchwätz, n. 


Tarantàntara, f. Trompeten⸗ Trotaglicne, m, Stotterer, m. ee ee Kr. 


a artàn Tartane Art 
Trchlbre, v. a. in die Runde Shi. y J. ' ai ( Att|Tàttera, £ Mangel, Fehler, ni 


einpaden Tartàra, & Fladen, m. 421 fur 3 prallen, pi 


T atéllo agg. ziemlich ſtark, Tartàreo, agg. doͤliſch; wein, mha itloa > . 20 Lappal 
Tarchi, agg. ftart, unterſetzt. rirtaro: 655 Weinſtein, m.; Alm “age. Gn, di 
es rege on.] Verzöge⸗ mee pere dui N ze . 
a rung, Lang ⸗ aruga öte 
famteit, 15 . are v. a. mißhandiin, 1 5 A 3 m. Wundert er erthã · 
Tardàre, v. n. zaudern, zögern, plagen. 


ſäumen; fpät werden; derlan⸗ Tartùàfo , m. Trüffel, F.; - -i Taunk. damaſeirte Arbeit, £ 
bali = v. a. verzögern, auf · bianchi, le pl. Tauricl a, m. Stiertödter, m. 
en. Tarällo, Me Pi nf el N. Taurino, agg. dom Stier. 


— — en 


TE 


Tàuro, m, Stier, m 


Tautogràmma,m. Gedicht, wor: 8 
alle A 


in fi orte mit einer⸗ 
lei Buchſtaben anfangen. 
Tautologla, F. unnöthige Wie⸗ 
derholung der Worte, £ 
pp pia Schenke Wirths. 
aus, 


Tavernzja, F Schenkwirthin,f 


Tavernäjo, m. Wirth, Schenk» 
wirth, m. 
Tayerniere , m. Schenkwirth; 


Säufer, 
Täxola, Va Tiſch, — Tafel, £ 3 
x asse, Bret, ür qua-|T 


„Gemälde, n n. Schülderei, 
PAG e astronomiche, aftro» 
nomiſche orta pl.; - de' 
libri, Regiſter far -, 
die Speiſen au agen; met- 
tere la --, den Tiſch 8 ° 
levare la - -, den Tif a di 
decken; entrare a--, ſich zu 
Tiſche ſetzen; mettere in —, 
auftragen ; it. Tabelle, 
Tavolacciàjo , m. der hölzerne 
Schilder macht. 
Tavolacelno, m. Thürſteher, m 
Tavolàccio, m. hölzerner Schild, 
m. far - , große Unftalten 
machen 
n v. d. täfeln; 7, das 
Spiel aufheben (im Schach). 
e Tafel voll Gäfte, f 
Tavolàto, m. Getäfel; Wetter. 
dach, n. N. Tae 
Tavolello, m. Zafel, £ Rechen⸗ 


1 F. Tiſchchen, u. für 
quadretto Heines Gemälde, 
BEN 555 Scheel eibtafel, £ 

Voliere, ar, 

Tavoliéri. m.) Dambret, n, 

Tavoliére, m. Wechsler, m. 

Favole F. Heine Gemälde, u. 

Tavolln Tiſchchen, n.3 

Schreibräch. m. essere a--, 

ſich mit Studieren, mit Schrei« 
ben befchäftigen. 


TEL 


Teaträle, “RE; theatraliſch. 

Theater, n. Schau⸗ 
bühne, £ eee n, 
Fleckchen, n. kleiner 


Fehler, 

Tèccola, 7. kleiner Makel, m. ; 
e n, 

Tècnico, agg. techn tono, g kunt 
mäßig; voci tecni Kunſt⸗ 
wörter, pl. 

Tèco, mit dir, bei dir. 

Tècomèco, m. Achſelträger, m. 

Teda, { Fackel, Y; für pino 
5 ico, wilde Fichte, £ 
edèsco, agg. Deutſch. 

Tediàre, v. a. verdrießlich mas 
chen, beläftigen ꝛc. 

Tédio, m. Ueberdruß, Ekel, Ver⸗ 
druß, m.; stare a - -, ver» 
drießlich machen. 

Tediòso, agg. v eee 

Tegamàta, F. — egel voll, m. 

Tegàme, m. Tiegel, m. 

Terß hia, 5. Tortenpfanne; 

Tesi 1a, f. Plattglode, £ 

Tegliàta,f. Tortenpfanne Boll, T 

Tegnénte, agg. klebrig; zäh; 
für Nee beſitzend; für 
avaro, ka 

Tegnonza, È Zähigkeit, £ 

Tegola, J. } Siegel, Dadi, 

8$|Tègolo, m. 

Tegolùja, F. Biegetoremnerei, E 

Tegoläjo,m. Ziegelbrenner, m. 

Te * m. Vernunftreligion, £ 

Tela, fi Gewebe, u.! Leinwand, 
J für insidia, Nachſtellun pit 
SF; für quadro, re a 
derei, £ Gemälde, n. 3 -- 
ragno, Spinnwebe, V ordi- 
sco una gran - -, ich finne 
auf etwas Großes; - - ince- 
rata, Wachstuch, n.; -- bam- 
bagina, Barchent, m. - da 
vele, Segeltuch, n. a tre 
licce, Drillich m.; - a 0 5 
leſehagd, Leinwand, . 

eſſeljagd, # fm 

Telàjo,m. 9 cberftuht; Rahmen, 


Tecca, 75 


Tavolöne, m. großer Tiſch, m. D m. Leinwandhänd⸗ 


Bohle, 


Tavolözza, J. T. Palette, . . J. Leinenmaars, £ 


pe ka, Schale, J. 

Tazza, aſſe ale 

Tazzetta, f. Mace, 7. für 
narciso, Art Na kiſſe 

Te, pron. dich, 


* salti 8 "alii 
Te, m. Thee, m. 


bier „ar, 


gn io >. m. T. Teleffop, 

für letta 75 fei leichte Lei 
eletta eine, e Lein⸗ 
de 3 Go id», Silber, 


. "Breite (der Leinwand), 
FAN latt, n. Leinwand, V fig. 
Hias, Raum, M. 
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108 m. Pfeil, m. 3 für saetta 
Blitz, Wetterſtrahl, m. 5 
Telönto, m. Boleinnebmeramt, 
n.; essere, sedere al , fieis 
fig fenn, etwas zu verdienen, 
Tema, m. Thema, n, Stoff, m. 
Aufgabe, £3 uscir di- 
von der Sache abgehen. 


Tèma, 1 Furcht, £ 


Temenza, 
Teménte, BE: furchtſam. 
ute, auvv. vetwe⸗ 


Temerari 
gn E cs 
N g: verwegen, toll. 
ni pci nia — , frevels 
ba tes Urtheil. 
Temère, v. n. ſich fürchten; fürch. 
ten, befürchten, beforgen ; für 
atire, leiden, vertragen! für 
ubitare, Bedenken tragen; 
non — vergog na, für Schand 
und 5 kein Gefühl haben. 
Temerit F 
Hibnb beit, £ 
Témo Leg ) für Timone. 
ccio, m. häßliches, ftürs 
«malo etter, n 
*Tempellàre, v. a. ſchaukeln; 
Ag. "in Ungemwißheit erhalten. 
Py v. n, Ee baumeln; 
unentſchloſſen ſeyn. 
Tempellàta, F Gebimmel, 
Tann = fortwährendes 
Wies Geklingel; Gelär⸗ 


TEM 


me, 
Tempellöne, m. Unſchlüſſger, 
Tändler, m. 

TDI, Stählen, u.; Här⸗ 
di Tè mpra, I. tung des Eiſens z 
für qualità „Beſchaffenhelt 
Art und Weise, £ für canto, 

consonanza , Stimmung, * 
Wohlklang, m.; für disposi- 
zione, Laune, %; lavorare 
a--, mit Waſſerfarben ma⸗ 
len; it. ci end (der Feder), m. 
Temperam ento, m. Mäßigung, 
Milderung, für governo, 
Regierung, £ ; für ripiego, 
espediente, Mittelſtraße, Aus- 
kunft, £3 für col prenoti 
Temperament, n. Natur, £ 
8 agg. mäßig, ent» 
altſam 
Temperänza,f Mäßigkeit, Mä. 
ßigung, £ 
Temperäre, v. a. ſtählen, mäßis 
en; für pont rd verabres 
sti für rinfrescare, erfris 
ſchen, abkühlen; für raffre- 
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nare, zähmen! it, ſtimmen (in[ Tempòne, . eine lange Zeit; 
der Muſik); zubereiten; fürri-| darsi --, far --, ſich luſtig 
mescolare, rühren, vermen ] niachen, ſchmauſen. 
en 3 für regolare, (alt) ftels| Témpora, J. pl. le quaitro -, 
en, richten; - una penna, Quatenber, m. . 
eine Feder ſchneiden. . Temporàle , m. Zeit, £ 3 für 
Temperatamente, agg. mäßig.] stagione, Se S (alt) ; 


TEM TEN 


Temperatìvo, agg. temperi - heut zu Tage meiſt für Gewit⸗ 
rend, mäßig. ter, n.3 vena --, Schlaf. 
Temperatòjo, v. Temperlno. ader, ji . — 4g. zeillich, vers 
Temperatòre, m. Führer, m. gänglich; weltlich. 
Temperatùra, f. Temperament, Temporalità, IJ Zeitlichkeit, £ 


n. 1 dell’ aria, Tempera» 
tur der Luft, ; Schnitt der 


Feder, m. i 

Tempérie, F. Mäßigung Wit. 
terung, S 

Temperinàta, F. Schnitt, Stich 
mit dem Federmeſſer, m. 

Temperlno, m. Federmeſſer, n. 

Teınpesta, F. Sturm, m. ; für 
tem orale, Ungewitter, n.3 
-- d'animo, Unruhe des Ges 
müthes, Sturm in der Bruſt: 
fig. menar - , toben, für 
travaglio, Unruhe, Angſt, SE 

Tempestàre, v. n. ftiirmen, to · 
benz fig. ängſtlich ſeyn. — 
v. a. fit inquietare, contur- 
bare, beſtürmen, beunruhigen. 

Tempestlvo,agg aritig,ge egen. 

Tempestosamente , avv. ſtür⸗ 
mila „gewaltig. 
ſtürmiſchz fig. 

1 Sal 


Weltliche, n, 
Temporàneo, agg. zeitlich vere 
gänglich. 
Temporeggiamènto , m. Vers 
zögerung, Verweilung, f 
Temporeggiàre, v. n. ſich in die 
Zeit ſchicken; fur indugiare, 
zögern. — v. a. verzögern, 
aufſchieben. 
Tempra, &c. v. Tempera, &c. 
I agg. trunken, be» 
offen. 
Temulénza, F. Trunkenheit, £ 
Tenäce, Agg: zäh, kleberig; für 
stabile, fermo, feſt, ſtand⸗ 
haft; ınemoria - -, gutes 
Gedächtuiß für avaro, karg. 
Tenacità, f. Zähheit 
sordidez za, arghelt, £ 
Tencionamènto, m. Zwiſt, m. 
Tencionàre,v.n. ſtreiten, zanken. 
Tenda, 4 Zelt, n.3 für sipa- 
rio, Vorhang; it. VBalda⸗ 
in, Me 
Tendénza, J Zielen, n.3 für 
ropensione, Beftrebung, S 
Téndere, v. a. def. tèsi, part. 
teso , ſpannen, auffpannen, 
ausſpannem ausſtrecken aus» 
breiten; für mirare, zielen ; 


Tempestòso, 
si unzubig sau 
mei 


F. Schlaf am 
Tempiäle, m. 


Haupte, m. 


ne, Jahreszeit 


Wei 


E pl, DNinſterni 
oder giovane -- ' #2 DEN 
LI 


m. avanzar--) ſich fordern;|Tenebrosità, I Sinfterniß , 
- - fa, vor einiger 
notte --, bei Nachtz 


TEN 


ten; für capire, aufnehmen, 
in fit) faffenz für estimare, 
wofür halten , glauben, mei⸗ 
nen; für tendere cammi- 
nando, gehen, ſich auf den 
Weg machen. Tenersi, ſich 
wo ie wohnen; it, 
für moderarsi, ſich mäßigen; 
tenersi in se, von ſich hal 
ten, ſich dünken 3 tenere con 
alcuno, mit Jemandem einer. 
lei Meinung fenn ; - da al- 
cuno, es mit Jemandem hal» 
ten; - - dietro ad alcuno, 
Jemandem folgen 3 - duro, 
ftandbaft in etwas ſeyn: -- in 
capo, den Hut aufbehalten. 
Tenere, m. Griff, m. Heft, n.3 
für tenitorio, dominio, Ge- 
walt, Herefbaft, XJ. 
Tenerello, ſehr zart, nied⸗ 
Teneretto, lich; noch ganz 
Tenerìno, agg. jung. 
Tenerèzza, F. Zartheit, 
Saen e 
compassione, Liebe, Weich; 
müthigkeit, F. für affetto, 
Zärtlichkeit, F.; für cura, 
Sorgfalt, J. a 
ro, agg. zart, weich; für 
delicato, wach) ſchwächlich 
fg. zärtlich; für permaloso, 
empündlich für sollecito, ze- 
loso, eifrig, beforgt ; tenere 
di calcagna, leicht zu bere- 


n. 
Tenerüme, m. Knorpel, m. 
Ten&sıno, m. Stuhlzwang, m. 
Tenia, F. Bandwurm, m. 
Teniere, m. Schaft einer Arm. 
bruſt, m. | N 
Tenimento, m. Halt, m. Gtüy 
e, F. 1 für tenuta, domMinio, 
andgut Gebiet, n. 3 fur ob- 
bligo, Verbindlichkeit, £ 
Tenitöro, Gebiet, n. Dis 
Tenitòrio, m, ſtrikt, m. 
Tenittra, J. Halt, m. Stiibe, £ 
Tendre , m. Inhalt, m.; für 
maniera, Att, V für con- 
certo, armonia, Weiſe, Mes 
Icdie, F.; it. Tenor, m. ; fare 
il --, harmoniren. 


peer Teneramènte, avv. zärtlich. 


n erſuch, m.; 


* 


TEO 


prova, prüfen: für instigare, 
reizen T. ſondiren. 

Tentativo, m. Verſuch, m. 

Tentatdre, m. Verfucher, w. 

Tentaziöne, y. Verſuch, m. 
Verſuchung, f. 

Tentennamento, m. Wackeln, 
Schwanken, n. 

Tentennäre, v.a. & n, wackeln, 
rütteln; fig. ſchwanken, 
zaudern. 

ei F. Wackeln, n.; 


[al 7 N. 
Tentennìno, m. Ungeflümer, m. 
(Name des Teufels). 
Tentennlo, m. anhaltendes 
Wanken, n. 

Tentòne, andar - -, tap» 
Tentòni, avv. } pend geben: fe. 
a , blindlings; verſichtig. 
Ténue, agg. dünn, zart, ſchwach. 
Tenuità, F. Dünnheit, Zart. 


heit, f. 

Tenuta, F. Beſitz, m. Beſitzung, 
JH; Landgut, n.3 für capacı- 
tà di recipientè, Weite eines 
Gefäßes ꝛc., f.3 für abilità, 
Fähigkeit, f. 

Tenùto, part. & agg. gehalten; 
geadtet 3 für obbligato, vere 

por f 8 
enzionàre, j 

Tenzonäre, v. a. reiten. 

Tenzin? .] Streit, 3ant, m. 

Teocrätico, agg. theokratiſch. 

Teocrazla, . Theckratie, F. 

anca, f. Lied zum Lobe Got» 

es, n. 

Teo 5 F. Götterzeugung, J. 

Teologale, 

Teolögico, agg. | theologifh. 

Teologänte, | Theolog, Gottes» 

Teölogo, m. gelehrter, m. 

Teologàstro, m. unwiſſender 
Theolog, m. 

Teologia, f Theologie, Gottes. 

gelahrtheit, 7. 

Teologicamente, avv. theo- 


sr ch. 

Teolögico, v. Teologäle. 

Teologizzàre, v. a. iheologiſch 
reden oder ſchreiben. 

Teölogo, v. Teologante. 

Teorè ma, m. T. Lehrſatz, m. 

Teorético, agg. theoretiſch. 

Teorìa, T. Theorie, Wiſ⸗ 

Teòrica, F. ſenſchaft ohne 
Ausübung, f. 

Teoricamènte, auv. theoretiſch. 


LI 


TER 


Teörico, m. Theoretiker, m. 

Tepefàre, laulich ma · 

Tepiticàre, v. a. J chen, auf 
wärmen. 

Tépere, v. n. laulich ſeyn. 

Tepidàrio, m. Badſtube, ＋ 

Tepidetto, agg. laulich. 


Tepidèzza, &c. v. Tiep... 

Trap U OR S Heillunft, F. 

Terebinto, m. Terpentin. 
daum, m. 

Tergömino, agg. dreifach, 
dreifeitig. 


Térgere, v. a. def. tèrsi, part. 
térso, abwiſchen, ſäubern. 

Terziduttöre, m. Hauptmann 
vom Hinterzug, m. . 

Tergiversäre, v. n. Ausflüchte 
machen, ſich weigern. 

Tergiversaziòne . Aus flucht F. 

Tergo, m. Rücken, m. da --, 
a 2, von hinten; auf der 
Rückſeite. 

Teriàca, v. Triaca. 

Ternàte, ag 
Bädern gehörig. 

Terme, , pi. warmes Bad, n. 

Terminabile, agg. endbar. 

Terimuamento, v. Termi- 
nazione. 

Terminàre , v. a. begrenzen, 
Grenzen fißen; für compire, 
finire, endigen, beendigen. — 
v. » für aver termine, ſich 
endigen ı it. für morire, aus- 
gehen, ſterben. 

Terıninalamente, 
ſtimmt, genau. 


av. 


Terminatèzza, f. Grenze, Be. Terreinöto, 


grenzung. F. 
Terminatlvo, 
Terminatòre, m. der beſchließt, 

der Grenzen ſetzt. 
Terininazıöne, f. Beendigung, 

J.; -- delle parole, Endung, 

DE — —- 


etzung, f. 


Termine, m. Grenze, F.; Grenz: |Terréstro 
n für e Terrestreità 1 


ſtein, mi} 5 
Schranken, pl. für meta, sco- 
po, Ziel, n. Zwed ir. Ter · 
min, m. 
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Termoscépio, m. T. Wärme. 


TER 


me ſſer, n. 
Ternàro, age. Terzett, n. 


Térno, m. Terne, f 

Terra, & Erde, £ ; für mondo, 
Welt, V; für terreno colti- 
vabile, Erdboden, m. Erd⸗ 
reich, a.; it. für provincia, 
paesa, Provinz, Landſchaft J; 

r podere, Landgut, n; get- 

tare a --, fo wie rovinare, 
niederreißen; prender - -, 
landen; -- cotta, gebrannte 
Erde; andar per-, zu Lane 
de reifen; it, kriechen; -— da 
ca var macchie,& eckſteln, w. 
- - d’Elba, röthliche Siegel ⸗ 
ndr, Î£3- - merita, Gurcuo 
mei, 

Terràcqueo, agg. gloho - , 

1 S sera th 
errägno , agg. was auf der 
Erde iſt . 


Terràgnolo, agg. niedrig, au 
g. zu den warmen der An, > 8 9, auf 


Terraiuélo, agg, was auf dem 
Felde fih aufhält. 

Terrapienàre, v. a. Schanzen 
aufwerfen. 

Terrapiéno, m. Schanze, £ 
Erddanım, m. 

Terràtico, m. Pachtzins, m. 

Terrazzäno, m. Einwohner (ei. 
nes Städtchens); Lande 
mann, m. 


be. Terràzzo, m. Terraſſe, £ Al. 


tan, m. 


Terremudto,m, f Erdbeben) m. 


agg. begrenzend. Terrenamènte, avv, irdiſcher 


Weiſe. 

Terıeno, m. Erdreich, n. Vos 
den, m. 1 pian--, Erdgeſchoß, 
n, — agg. irdiſch. 


de’ campi, Grenz. |TErreo, agg. irden. 


Terrestre, 


agg. | IO. 

die irdiſchen, 
röbſten Theile in den Sub⸗ 
anzen 


Friſt, F.; für grado, Terrètta, S Dorf, n. Flecken, m. 


stato, Lage, J. Zuſtand, m.; Tempe „ agg. ſchrecklich, cre 
t 


m. Benennung, f.; für fine, 
Ende, n. Beſchluß, m. 
Tono „m. Grenze, J. 
Ziel, n. 
Termometro sm. T. Thermo» 
meter, Wetterglas, a. 


für voce, 0 Ausdruck, 


Terribilità, £ Schredlichkeit, £ 

Terriccio, m. verfaulter Miſt, m. 

Terrìfico, agg. ſchrecklich. 

Territoriale, agg. zum Grund 
und Boden geo rig; dominio 
—, die Grundherrſchaft. 


TES 


406 


Territörio, 


Gebiet, n.3 
5 m. 


} Grund und Bo. 


chi eye m. 5 Ente 
ſetzen . 

Terròso, agg. er 

Tersamènte, auv. ſahlber zierlich. 

Tersèzza, f. Sauberkeit, Net: 
ale 2 

so, agg. fauber, rein, nett; 
"art, au) ends stile - -, 
öne chrel bart, £ 

Tan F. T. Terz, Terzie, £ 

Terzamente, avv. drittens. 

Terzàna, agg. f. febbre --, 
dreitägiges Hieber. no 

Terzäre, v. a. driebrachen, zum 
dritten Male pigra: 

Terzàvo e 

Terzàvolo, m. 

Terzerla, f. Drittel „Gedrittes, . 

Terzerudla, y. Drittel⸗Maß, n. 

Terzeruölo, m. 7. Stagſegel; 
Terzerol, n. 

47 etta, fi Puffer, n. Taſchen⸗ 


Terzetto, m. Strophe von drei 
Verfen, 
Terziamènte, avv, drittens. 


Terzina, F. dreizeiliger Vers, m.|Testàccia, F. Dickkopf, m. 


1 ES T ET 
fg. for intrecciare, flechten :|Testificare, v. a. zeugen, bes 
traınare, an- zeugen. 
p nen, sg Testificativo, agg. 
Tessi, m. pl. die Tuchmacher (in 1 var 
Florenz). Testimonàre, &c. v. Testi- 
Tessitrice, F. Leinweberin, £ moniare, &c. 
Tessitùra, f. Sane, 1.1 Ag. Testimone, m. & & Zeuge, m. 
5 'un di- Zeugniß, n. 
soon, 2 a £ * 5 , be 8 
Tessùto Gewebe, n. Restimonià nza, J. Zeugniß, 
Testa, J. £ Haupt, n. Kopf, m. ] . 1 Beweis, m. 
un uomo di --, ein Mann Testimoniàre, v. a. zeugen, bes 
von Verſtand, von Kopf; für zeugen, ausfagen. 
qualunque ‘estremità, o|Testiun$nio, m. Zeuge, n. 
4 > Anfang „ m.; it. comprato, beſtochener Zeuge, 


bezeu end: 
Zeugniß, 


I-- balzana, soune 
derlicher Kopf; esser alla — Tésto, m. Text; Grundſatz, m. 
an der Spitze ſtehen; rompere zur Regel dienen kõn⸗ 


far -- 
la -- altrui, Jemandem den um N mi fit va vaso di terra, Aſch, 


Sor warm mega e deri en, m 5 a =; 2 
saltare in --, in den Sinn ürze, en 
kommen, ſi ch einfallen laſſen; gef $ CRA Ido, T. Tertia An⸗ 


non aver 2215 in --, keinen 
Verſtand, keinen Witz haben; 
essere di - -, Dann ftarri feons 
darsi su per la --, ſich b 

dem Kopf, bei dematragen en 
gen: ella tela, das Schau⸗ 
ende der Leinwand. 


tiqua (Name einer Schriftart 
in den VBuchdruckereien), £ 

Testöne, m. Silbermünze, £ 1 
it. dicker Kopf, m. 

male: 1550 tessitore, m. Mes 

ber, m. 1 für composito- 

re, ee er, m 

Testuäle, a 


tertmäßig. 


Térzo, agg. der dritte. — m. Testäccio, m. Arbeit von ein» Testädine,J. GGUMtrite, £ BA 


Drittel, n. 
Terzodécimo, agg. der drei» 
zehnte. 


Terzöne, m. Packleinwand, £ 5 v. a. ein Teſta⸗ 


Terzuölo, m. Männchen eini⸗ 
er Raudvögel, n 
Tèsa, F. Spannung; 


Krämpe, 
L Ort zum Netz eulen, m 


Tesaurizzäre, v. a. Schätze e 


ſammeln. 
Tesàuro, v. Tesoro. 


gelegten Scherben, # Testudìneo, agg. von Schild⸗ 
er agg. animale --,| fröte; fig. fürınerte, träge. 
chalt bier, n. Testüggine, f. Schildkröte, £ 3 

T. Obdach de es Mauerbr ers, 

ment machen. oder auch eines dicht geſchloſſe⸗ 


i teftamente 

i 

Testamento, m. Teſtament, n. 
als sftarrig» 

k. t, Starr. 


nen Trupps unh n.3 it. 
Leier (ein Geſtirn), SF 
Testùra, v. Tessitura. 


Testardla, f. rg ai m. vierſaitige Lei. 


Tèschio , se Hirnſchale, £ restatdo, agg. flareföpfg, Tettiggine,f ſchwarze Finſter⸗ 


Schädel, 

1230 S 7. Sas, m. 

Teso, part. & agg. „gebannt, 
ausge eckt; orecchi - -i, ge» 
ſpitzte Ohren; fg. star coll’ 
arco =, [ehr genauAcdht geben. 


Tesoreggiàre, } v. 5 


Tesorizzàre, 
Tesorerìa, 17 Schastammer, Sf; 
Schatzmeiſteramt, n. 

Tesoriere,m. Schatzmeiſter, m. 
Tesöro, m. Schag, m. 
Téssera, f. Zeichen, 
Tesseràndolo, 
„ m. 


Geni n. 
Webel Wir. 
ker, Leinwe⸗ 


Téssere, v. a. weben, wirken; 


Isftarrig. 


Tee v. a. ein Teftament Teträgono, agg, vieredig ; für 


ager, teſtiren. _ rm ſtark. — m. 
Testàta, J., Kopfftoß, m.; für Teträmeiro, m. 7. Vers von 


cuna, vorderſte ende, n. vie r Füßen, m. 
Testatöre, m. I der, oder die ein Teträrcn, m. Vierfürſt, m, 


Testatrice, V. Teftament |Tetrarcäto,m. E egierung und 
macht Tester, m. Teſtire. Tetrarchla, £ ürde eines 
rin Vierfürſten, 2 


Test? ,avv, unlängſt,turz DE Tetràstico, m. ae Gedicht von 
Testerèccio, agg. hartnäd 8 vier Verſen, 
05 


Testìcolo, m. Teftifel, m. Tétro, a Dunkel, ſchwarzli 
e, Tètta, F. Ve Polia e 
Testiéra, F. vorderes Ende; --|Tettàre, v. Poppare. 
del letto, Kopfbret des Bet» Tera = DA ) n. j stanza a 
tes: - del cavallo, Haupt» 
geſtell am Zaum, n. 


Met Brig È Wetlerdach, n 


TIM 


Tèttola, F. Bletzchen, n.3 für] Timico, agg. vena - -a, Milch. 


capezzolo, Zitze, Warze, 
Teti ccio, m. kleines Dach, n. 
a J. Zauber, m. Zaube⸗ 


Teutdnico, agg. ordine --, 
deutſcher i m. 

Ti, pron. dir, dich. 

Tiära, f. Fefe der Kö. 
nige, m. päpſtliche Krone, £ 

Tlbia, . Pfeife, Flöte; it. 
Veinrobre, 

Tibicìne, m. Flstenbläſer, m, 

Tiburtino, v. Travertino. 

Tiechio, m, Grile, £ Eigen: 


Tlellzno, m. 5 eichelflu 
Tieninàve, f. kleiner isch,“ der 
RG Suite aufhalten fol, m. 
ıdamente, avv. lau, vers 
"gen fg. kaltſinnig, gleich⸗ 


riepidire, v. n. lau werden, 
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Tintinnäre, v. u. } klingeln, 
drüſenader, Tintinnire, -is co, . . 


Tintinnlo, m. Geklinge 

Tintinno, m. Glocken ang m. 
Geklingel, n 

Tinto, part. E agg. gefärbt, be · 
ſchmuͤtzt; Ag. für 8 dune 
tel, düfter ; -- d’ira, der ſich 
vor Zorn verfärbt. — m. 
Farbe, 

Tintòre, m. Färber, m 

Tintorla, F. Färberei, * 

Tintüra, f. Farbe; Tinktur 
1107 oberflächliche Kenntnis, * 
kante, F Theorbe (Art Baß. 
aute), £ 

Tipico; moro aride ſinnbildlich. 


„ avv. furchtſam. 
Timidèzza, Furchtſamkeit, 
Timidità, £ Schüchternheit, 


Timido, age. furchtſam, f 

tern; en 5 für A ERI bi 
le, furchth ar. 

Tino, m. Thimian, m 

Timòne, m. Ruder, Steuerru⸗ 
der, n.3 "Deichfel, LI fig. fur 
guida, Führer, m 

Tunonitre, 

Timonìsta, m. 

Tamm; agg. fromm, gottes. 


fürdtig. 


ORUENEnB, 


Tundre, m. Furcht, £ 0 „ Muſter, n. 
T e avv. furchtſa⸗ Tip: M Matrice, Re 
mer Weiſe. Tipograſla, Buchdrucker. 
Timoròso, agg. gottesfürchtig; 
ür timido, urchtſam, ſchüͤch⸗ Tipogrifi co, agg. n boaraphifch, 
ern. Tipögrafo, m. druder, m. 


Spu⸗ 


1 len. Timpanéllo, m. T. Deckel an Tipollti, m pi. Vildfteine, 
tiepida zza 7 obe Sau der Druckerpreſſe, m. renfleine, m. pl. 
Tiepiditä, / lichkeit, fig. fg-[Tinpaneggiàre, v.n. die Pau- Tip m. Taulichkeit 7 ; für 
für freddezza, Kalkan, 7. ten ſchlag guai: Beichaffenbelt, 
Tiepido, agg. lau, laulich ı Ag. Timpanitef. Windwaſſerſucht, Tipula, f. 1 nne, £ 
kaltſinnig. *Tira, f. Zank, Streit, m. 


Tìfolo, m. Geſchrei, n. 
Tifòne, m. Wirbelwind, m. 
Tiglia, gefottene Kafta» 
nz nien, pl. 
Im Seli, pl. Spelze vom 
Hanf er, fo 
Tiglidso, agg. zaſerig, faſig; zäh. 
Tigna, f. böfer Grind, m. 
Tignamìca,f. Rainblume, £ ; 
fe. für sordido, Knicker, m. 
Tignere, def. tinsi, part. 
Tìngere, v. a. 


tinto, färben, 
anſtreichen; für intridere, 


ſchmutzen für lasciare il co- 
lore, abfärben, 

Tignòne, m. Chignon, m. Rat: 
kenhaar, n. 

e a 67 grindig. — m. 
Grindkopf, 

Tignuöla, 7. Motte, Schabe, 

3 Kornwurm, m 

Tignuolàto, agg. mottenftäßig. 

Tigràne, agg. m. coloınbo - -, 
Tigertaube, SR 

Tigràto, agg. getigert. 

Tigre, F & m. Tiger, m. 

Timbällo, v. Taballo. 


Tiınbra, F. 1 pane 
Timbro, m 
J. Räuderweit, n. 


Ag. 


Tiracéllo, m. Leuteſchinder, m. 
Tiralinee, m. Linlenzieher, m. 
Tiramènto, m. Ziehen, Sena 


Timpanltico, agg. windwaſſer⸗ A hiàre, v. a. zerren; 
ring ano, m. Pauke, F3-- 
ell’ orecchio , Trommelfel 

m Ohr; it. Tretrad, Schöpf ⸗ 


rad, n. } Faßbod en, m. 1 Gie⸗ kun für distiramento, Zuk⸗ 

belfeld, n Art Folter, £ F kung, St chu stravolgimen- 
Tina, F. Walnkufe, Kübel, m. to, Verdrehung, 2 
*Tinàccio, m. große e Kufe, Val Tiranneggiàre, tyranniſi⸗ 
Tinàja a epd zu den Tirannizzàre, v. a. ren, ty⸗ 

Weinku ranniſch behandeln. 
Tincn, Pi S. leihe e Tirannescamènte, avv. uns 
Tincò la. m. Neiftenbeufe, barmherzig. i 
Tinélla, f. tleiner Zober, |Tirannesco, } tyranniſch. 
Tinéllo, n.] Ständer, m. Tirànnico, agg. 5 8 

ì Tirannla, hrannei, 

Tinéllo, m. laat für die Die Tirünnide, f. } Graufamtdi, £ 


Tirannicamente, avv. tnrane 
niſch, unbarmherzig. 

Tirannicìda, m. Tyrannenmire 
der, m. 


Tìngere, v. Tignere. 

Tino, m. große Kufe, A; für 
botte, Tonne, £ 

ra e Fi Tirànno, m. Tyrann, «m. ; für 


ietato, Wütherich, m. 
a De 7. Ake. 2 Tiränte, m. T. Bindebalten, m. 
aver una qualche -- d’al-|Tirapàlle, m. T. Kugelzieher. m. 
cuna cosa, etwas Weniges Tiräàre . 
Trarre, v. a. | nare, ſchleppen: 


von etwas verſtehen. 
Tintilàno, m. in Wolle gefürb-| für trasportare, hinre m für 
.colpire, scagliare, ſchleßen; 


tes Tuch, n 
für allettare, indurre, an 


Tintln, m. pin, pim, Geklingel 
der Schellen, n. ſich ziehen ; wozu bringen, Lot. 
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ga: LE tendere, mera Tira v.a. wolüftig libeln. 
ausgehen, gielen 3"'-- calci,| Titimäglio, 

ausſchlagen (von Pferden) ;| Titimalo, m. | Milchkraut, n. 
abklären! drucken, abgieben|Titolàre, v. a. tituliren, beti. 
(Schriften); für ınorire(pop.)| teln. — agg. titular. 
ſterben, verſcheiden; - - dilTitolàrio, m. Titularbud), n. 
spada, fechten : fig. -- giù,|Titolàto, part. betitelt; der ei» 
ſchelten, fluchen ; verpfuſchen: nen Titel führt. de i 
su, Einen ausholen ; auch Titolo, m. Titel, m. ; füt pre- 
für allevare, auferziehen für] testo, Vorwand, m. ; für co- 
corbellare, zum Veſten haben, gnome, Zuname it. Vorzug, ſtein, m. — agg. berührt; 
aufziehen 3 -- al buono, zum m.: il d'esser bella con] gerührt. 
Guten auslegen, deuten; --| ginsto--, mit allem Fug und Töcco, m. Art Reiſemütze, Y 
al cattivo, zum Böſen geneigt echt; it. Punkt über dem i, m. für pezzo: un -- di pane, 
fenn ; — il collo, den Hals Titubinte, part. wankend, di carne, Stück Brod, Fleiſch, 
abdredens — — giù la bufla,| ichwankend⸗ [ten.| +5 -- di briccone, Schur - 
Scham und Scheu ablegen ; m 


Titubàre, v. u. manfen, ſchwan⸗ . 
-- sangue, zur Ader lajlen,|r: È m. Schakal, Goldwolf, m. 
s 3 Titubazione, f. Schwanken, n.; Stat watt, eat 


Blut laffen -- 2000, molto] Fg. Unentſchloſfenheit, £ Töga, f. Toga, I langer Nock 
E e 


di mira, ein ſchwaches, ein 
ſcharfes Geſicht eg — m. M ͤ me (der Magiſtratsperſonen ꝛc.), 
Strick Ng. Civilbedienung, * 


2 10 m. et Senn m. a 
: 7 o', interj. 0! ei! ih! to quà : 
Tiràta,f. Ziehung. E 3uo,m.;| Teti la trau, (au, went? |Togäle, agg. obrigteittio. 
für tratto ole e. Ii für be- Töcca, Flor, m. _ 102100, agg. mit De Toga. 
vuta, 7 luck, Zu m. it. Toccàbile, agg. berührbar, Tög lere, ul tölsı, part. 
Auflage ( 7 ſchrift) 11] fühlbar. Törre, v. a.] t6 to, nehmen, 
Bars in sulla --, auf den An» | Toccaläpis, m. Gleiſtift, m. weg nehmen, weg Ihaffen; fg. 
en ſtehen, ſchuß fertig ftehen. | Toccamento,m. Anrührung, Y für 1 wahrnehmen; 
iräto, purt. gezogen; angelockt Berühren, n. un. 5 ren. 
a x rare. Toccänte, part. berührend. — Toslimento, m. Wegnehmung, 
iraté 10, m. Ort, wo man die prep. betreffend. i RA 
gefärbten Tücher auffpannt,| Tocchre, v. a. berühren, anrũh⸗ Tol ne, d: Putztiſch, m. 
mul für cassettino, Schub ren, anfühlen fig. für com-|Tolleràbile, ogg. erträglich, 
i FL PRIORE muovere , eccitare, rühren, 1 ì 2 
ırat re, m. rahtz eher, N. bewegen I-- sul vivo, Einen e eee 
’ 7 2 
Tiratùra, V. Ziehen, n. Abi 0 We en Hall Tolleränte , part. Der erträgt; 
irell 3 zimbellare, die Vögel anlok⸗ N 
Br ang, Zugriemen ken, treiben! für appartene- Welle D Stade 
2 29 0 2 3 0 L 
Tiretto, m. kleines Schubfach, x. VVV 


è „di „ fit, £ 
Pintore, 3 9, Sch, 5 u 5 n: % ebe dona Tollerure, uv. a. dulden, leiden, 
ro, m. Zug u urf, “ci _| nacbfeben. 
m. Schußweite, Ay it, Kol wem Aftdie Reibe: — - ilcuo=! T llero, m. Thaler, m. 


Toccato , übl. Tatto, m. Ge 
fühl, n. 2 

Toccatòre, m. der berührt ꝛc.; 
T. Gerichtsbote, m. 

Toocheggiamento, m. Befũh. 
en, n. 

Tocchetto, m. Art Ragout, n. 

Tòcco, m. Gefühl! Veriibren, 
n.; Schlag (an Glocken c.), 
m. 1 pietra da - -, Probir« 


ke, 
a 


für torcoliere, Drucker, m. 


ler; Schabernack, m.; Art ; zl. | Tolomméa,f. der Ort der Ver. 

Schlange, # 1 für gara Denk räther in der Hölle. 
Tiröne, m. Lehrling, Anfän⸗ nano, deutlich einfehen ; „wendung, / 

ger, m. denari, Geld loͤſen, empfano Tölto, part. genommen, wegge⸗ 
Tiskne, J. Gerſtentrank, m. machen 1 - la mano, bei der Tomkjo, m. Oberleder, n. 
Tise, Schwind⸗ Hand nehmen; -- il cocchio, Tomäre, v. u. fallen, einen Puro 
*Tìsica, ſucht, K (pro) feiner Wege geben; --| zelbaum machen. 
Tisichezza, f er i sproni, anfpornen, die Tomasôlla, F. Art gleiſchpaſte. 


f te, S 
Schwindſucht, As Schwind. lich beiwohnen; adesso toc-|Tdınba, Ff. Grab, n. Gruft, f 


üchtiger, m. cano, jetzt ſchlägt's. Grabmal, .; ehemals für 
Tisichccio , agg. halbſchwind. Toccàta, 7 Berührung, ; 7. casa di campagna, Lands 
jüchtig; hager. Vorſpiel, n. haus, n. 


Tisichùme, m. Schwindſucht, Toccailva, agg. I virtd , Tombàoco, m, Tombak, n. 
i 4 Tombclàre, u. a. purzeln. 


TON TOR 


Tombolùta, J. Purzelbaum, Tönno, m. Thunfiſch, m. 
Tonsùra, F. Tonſur (geſchorne 
Platte der Geiſtlichen), 1 


all, m. 

Tòinbolo, m. Purzelbaum, m.; 
Düne, % 

Tòmo, m. Fall, m. 

Tömo, m. Band, Theil, m. 

Tònaca, v. Tonica, 

Tonaınento, m. Donnern, n. 

Tonàre, v. n. donnern: fig. für 
romoreggiare, lärmen. 

Tonchiàre, v. n. wurmſtichig 
werden. 

Tönchio, m. Kornwurm, m. 

Tonchidso, agg. voller Korn: 
würmer. 

Tondameènto, m. Abrundung, 

Tondàre, v. a, rund machen; 
ſtatt  tosare, befchneiden ; 


ſcheren.“ 
Tondatüra, J Abſchnittſel, n. 
Abgang, m. 
Tondeggiàre, v. n. rund zulau⸗ 
fen. — v. a. abrunden. 
Töndere, v. a. ſcheren. 
Tondètto, m. kleine Kugel, V 
cele Teller, m. duch 
Tondetto, agg. run . 
Tondèzza, FA Runde, Run: 


ſcheren. 
Topzja, v. Topinaja, 
Topàzio, m. Topas, m. 
Töpico, m. äußerlichesMittel,n. 
Topinaja, F. Ratten» oder Mau» 
feneft ; altes Haus, n. 
Topìno, age. mäuſefarbig. 
Töpo, m. Ratte, Maus, £ 
Topografia, f. Ortsbefchreis 
bung, £ 
Toposrahco s agg. topogra» 


Töppa, F. Vorhängeſchloß, n. 
nwurf, m.; für pezza, Flick · 

ſleck (auf dem Kleide), m.; topp! 

Toppallacchiäve , m, Schloſ⸗ 
ſer, m. 

Toppàre, v. a. T. den Satz 
mithalten (im Paſchen). 

Toppè, m. Toupet, Stirnhaar, n. 

Töppo, m. ſtarker Klotz, m. 


Torbida, £ trüber Strom, m. 


Torbidàre, v. a. trüben. 
5 F. Trübe, n. Trilb» 
cit, L 
Torbidiccio, agg. etwas trübe. 
selöhieb, m. ft. Loch, Törbido, pinto: fig. für 
conturbato, 


Tönfano, m. Tiefe eines Flufe 
ſes, £ 3 Humpen, m. 

Tònfo, m. Jall mit Gepolter, m. 

*Tonfolàre, v. n. hinſchlagen, 
purzeln. 5 

Tönica, F. langer Rock der Al: 
ten, m. ] Moͤnchskutte, T1 fig. 
für ricoprimento, Hülle, J 

Tonicélla, f. kurze Untertutte, 
K; für paramento del dia- 
cono, Dalmatita, f è 

Tönico, agg. immer geſpannt, 


Bingen: 
Torchiàre, v. a. Faden 
Törchio, m. Fackel, Wachs kerze, 

V; für strettojo, Preſſe; 

Druckerpreſſe, £3-- del vi- 

no, Kelter, £ 
e Törcia, F. Fackel, 2 
ausgeſtreckt ; it. für corrobo-| Torcicölio,m. Grünſpecht, m. 
rante, ſtärtend. Torcifèccio, m. Seihtuch, Fils 
Tonnüra, F. Behältniß zu den] trirtuch, n. 

Thunfiſchen, n. Ort wo man Toreigliàre, b. a, ſchlingen, 

ſie fängt, m. winden, fechten. 
Tonnellàta, f. Tonne, Laſt, Y Torcimänno, m. Dolmetſcher. m. 
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Torcitdjo, m. Zwirnmaſchine, 
FS 1 fürstrettojo, Preffe, SF 


Torcolàre 
Tonsuràre, v. a, eine Platte|Törcolo, ni Preſſe, Kelter, X 


Torcoliére, m. Preſſer, Druk⸗ 
ker, m. 

Tordäjo, m. Ort wo man Kram- 
metsvögel hält, m. 

Tordélla, f. Ziemer (Art Kram. 
mets vogel), m. [vogel, m. 

Tördo,m. Droſſel, A Rrammetso 

Toréllo, m. junger Stier, m. 

Toriccia, f. junge lege, Zicke N 

Torlno, agg. vom Stiere. 

Törma, F. Haufen, Trupp, 
Schwarm, m. 

Torınallna,f. T. Aſchenzieher, m. 

Tormentàre , v. a. peinigen, 
martern, quälen; für infesta- 
re, anfeinden, unſicher machen. 
Tormentarsi, v. r. fi) worüber 
ängſtigen. 

Tormentatòre, m. Peiniger, 
Quäler, m. 

Tormentatrice, f. Peinigerin, E 


Toràce, m. Thorax, m. Bruſt, Y Torınentilla, F. Heilwurz, 7 


Tormento, m. Marter, Folter, 
für pena, cruccio, tra- 
vaglio, Pein, Qual, Angſt, £ 

Tormentosamènte, avv. peins 
lich, ſchmerzlich. na 

Tormentòso, agg. peinigend, 
quälend. [men, n. 

Ternini, m. pl. Bauchgrim⸗ 

Tornagùsto, m. Brühe zum Ap⸗ 
petit, £ Ragout, n. 

Tornalétto, m. Bettumhang, m. 


Tornàre, u. n. umkehren, zurück 
kehren, wiederkommen — a 
fare, a dire, wieder thun, 
wieder fagen 3 it. für voltare, 
rivoltare, wenden, umwen⸗ 
den; it. v. u. drehen, umdre⸗ 
ben 3 für ricambiare, zurück 
fielen, wiedergeben; -— a uo- 

o, zum Nutzen gereichen — - 
al conto, der Mühe werth ſeynz 
für rientrare, zurück treten ; 
— alla ıneınoria, nella men- 
te, einem beifallen, ſich define 
nen ; -- alle medesime, wies 
der auf die alten Sprünge 
kommen. 

Tornasòle, m. Sonnenblume. 

Tornäta, F. Nücktehr, Rückkunft, 
z für sessione, Sitzung, 


fin, S 
(Gewicht von 20 Sentner). Torcimènto, m.] Drehen, Win⸗ Tornàto, part. zurückgekehrt. 
Tonnina, J. geſalzener Thun. Toroitüra, f. den, n.1 für Tornennènto, v. Tornia- 


ſiſch, m. tortuosıla, Krümmung, £ 


mento. 
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Torneàre, v. a. ein Turnier bale 
ten; für muoversi in giro, 
herum drehen; für circonda- 
re, umgeben. 

Tornéo, m. Turnier, Luſtgefecht, 
n. 3 für giro, Umlauf, m. 

Tornese, m. Tournois (Art 


Torrito „ bethürmt, 
Torròne, Br Mandorlato. 
Torrucciàccia, f. 


Münze), m. für conio, Münzſtempel, m. 
Torniàjo, m. Drechsler, m. 
Torniamento, m. Turnier, u.] ſchneiden, n. 
Tòrso 


für circonferenza, umkreis, m. 
3 Dres 


Torniàre, v. a. 
enz umſſchlie⸗ 


Tornìre, -isco, 
en, 
. m. Turnier, n. 
Tornıero 
Törnio, m. Drechſelbank, Pa 
ande 2 zur rs 
tuſt, n.; für strettojo, Pref: 
fe; it, Binde; Welle, 24 — 
avv. beinahe, ungefähr. 
Töro, m, Stier, Bulle, m.; für 
gran cilindro, Walze, 
Toröso, v. Mnsculoso. 
Torpédine,f. Krampffiſch, m.; 
fa pigrizia, Trägheit; Cra 
T 


krumm; unrecht. 
Tortellètta, 
Tortelllna, £ Törtchen, n. 
Tortélio, m. 
Tortevobnènte, auv. 


Weiſe. 
Tortèezza, F. Schiefheit, £ 


eines Baums, m. — avv. für 
e Ar 

ortigliòso krumm; ge 

wunden, geſchlängelt. ’ 
*Tortìre, v. a. ablenken, weg» 
lenken; feine Nothdurft vere 


richten. 

*Tortitàdine, f. Krümme, 7 
fig. für ingiustizia, Ungerech⸗ 
tigkeit, £ 

Törto, part. & agg. gedredt; 


ür piegato, adunco, ge. 


ümmt, gebogen; krumm, 
ſchief; fe; ür ingiusto, uns 
ver 


arrung, 5 
rpere, v.n. erſtarren. 

Tòrpido, agg. träge, verdroflen. 

Torpìglia, f. Krampffiſch, 
Taubſiſch, m. 

Torpòre, m. @rftarrung, 7 
fig. für stupidità, Trägheit; 
Dummheit, £ 

Torracchiòne, m. alter baufäl. 
liger Thurm, m. 


Torràccia, F. verfallener recht 
arola --a, unrechtes, belei. 
FF digendes Wort. 5. m. Un. 


Torrajuölo, m. Holztaube, £ 
Törre, v. Togliere. 
Törre, f, Thurm, m. 


recht, n.; für avania, Be 
drückung, Yi avere il -, Un- 


Torreggiànte s_part. wie ein zen: BODEN: — auv. v. Tor- 
r x . 
Thurm emporſtehend een 


Torreggiàre, v. n. ſich thürmen. 
Torrénte, m. Strom, m. 
Torriàre, v. a. mit Thürmen 


Torriòne, m. großer Thurm, m.|Torturàre, v. a 


unrechter Toscanisıno, m. 


TOZ 


1 . foltern. 
Torvità, f. das Fürchterliche 


im Blicke. 


Mad en, n. den. 
Tosäre, v. a. ſcheren; beſchnei⸗ 
Tosatöre,m. Tuchſcherer; Schaf⸗ 


Tortaménte, avv. verbogen, „aa: m. 


osatüra, fe Schur; Scher⸗ 
wolle, £ 
Toscanamènte, av. toscaniſch. 
Toscanèsimo, toscaniſche 
Mundart, £ 
Tosco, m. Gift, n. — agg. 
vergiftet. 


Tortigliöne, m. krummer Theil T Osco, agg. & m. für Toscano, 


Toscaner, m.; toscaniſch. 
Tosèllo, m. glatte Gerſte, £ 
18 v. la sa. befchnitt 

so, agg. geſchoren, beſchnitten. 
Tosöne, m, das goldene Vlies. 

88a 
Tösse, 95 Huſten, m. 
Tossicäre, v. a. vergiften. 
Tössico, m. Gift, n. 
Tossicòso, agg. aten, 2. 
Tossimènto, m. Huſten, a. 
Tossìre, v. n. huſten. 
Tostamènte, avv. ſchleunig, bald. 
Tostàno, v. Tosto. 


ehrt, unbillig; für Tostàre, v. a. roften, brennen. 


Tösto, agg. ſchleunig, hurtig, 
haſtig; faccia - -a, ein une 
verſchämtes Geht — avı. 
plötzlich, ſchleunig; vielmehr: 
tostochè, ſobald als. 

Totàle, agg. gänzlich, völlig. 

Totalità, F. ganze Summe, £ 3 
für l’integrità d' una cosa, 
das Ganze; der Inhalt. 


befeftigen. Totalınente, avv. gänzlich, ganz 
Torriecnöh; Törtoro, m. Strohwiſch, m. und gar, völlig. 88 
Torricélla, Thürnihen, n. |Tortuosamènte, avv. frumm,|Tòtano, m. Blackfiſch, m. 
Torrètta, f_ gekrümmt. È Totomàglio, m. Milchkraut, u. 
Torricellàccia, & ſchlechtes Tortuositä, F. Krümmung ‚|Toväglia, f. Tiſchtuch, Tafel⸗ 
Thürmchen, n. . Krümme, J tuch, n. 
Torricellàto, agg. T. gethürmt.| Tortuòso, agg. krumm, ge- Tovagliètta, 
Törrido, agg. dürr, verdorrt ; krümmt; geſchängelt, ge Tovagliu la, £ Serviette, £ 
zona --a, der heiße Erdſtrich wunden. Tovagliolino, ae n, 


Torriere,m.Thurmbewobner,m.| Tortùra, f. Krümmung, V für| Tovagliölo, m. 


Torri Frit 


o, m. Thurmwächter, 
N. . 


malvagiià, Bosheit, 
Tortur, Folter, S 


Tozzètto, m. Stückchen, n.3 
Art Nagel, m. 
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Tözzo, m. Stiid(Vrod xe.), n.1 dare in - di qualche cosa,|Tradiziòne, J. mündlich fortge» 


— dick und kurz. etwas uuffuchen; für trattato, pflanzte Nachricht; Ueberliefe⸗ 
Tozzötlo, agg. did und klein. Untervandlung⸗ F : Fung, age, 5 
Tra, prep. unter, zwiſchen. Tracciaınento, m. Auffpüren,|Tradötto, part. überfegt ; übers 
*Traantìco . Uralt. n. 1 für macchinamento, böſe bracht se. 
Traas, m. T. Ttas, m. Anſchläge, pl. radùrre, v. a. def. tradussi, 


T 
*Traavàro, m. Erggelbalß, m. |Tracciàre, v. a. der Spur 2. part. tradotto, überfegen; für 
Trabicca, J. Soldatenzelt, z. geben, fpüren ; wornach trady»| trasferire, trasportare, über- 
Trabacchttta, f. Zeltchen, n. ten; cose nuove, Händel] bringen; ee 


*Trabaldàre, v. a. heimlich da- anſpinnen. Traduttòre, m. Ueberſetzer, m. 
von tragen. Trachea, & Luftröhre, S Traduziòne, f. Ueberſetzung, £ 
Traballäre, v. n. taumeln,|Tracocénte, agg. ſehr heiß. Traénte, part. Beben, an fi) 
wanken. Tracodàrdo, agg. erzfeig. ziehend. —m. T. Traſſant, m. 
Trabalzàre, v. a. bin und ber|Tracélla, £ Vandelier, Wehr Träere, v. Trarre. 
ſtoßen oder werfen. gehenk, n. Trafallàr 


e den Auftra 
. Trabälzo, v. Scrocchio. Tracolläre, v. n. nicken : für Trafalsàre, v. a. überf len. 
Trabìccolo, m. Maſchine zum traballare, wanken, fippen ;|Trafelamènto, m. Erſchöpfung, 
Trocknen der Windeln ꝛc., £ für cadere, umfallen; ſchnel. S llechzen, ſchmachten. 
jm Ueberlau« rn 5920 5 0 Trafelàre, v. n. kraftlos werden; 
en, n.; für gonfiamento, An» | Tracöllo, m. Fall, m.; Kippen : 
N chweüung, Fi üederſchnellen n. Stoß, m.; dare il --. re a 
der Wagſchale, n. umlippen. _ „. „| Trafhcänte, Handels: 
Traboocänte, part. überwichtig, Tracolplre, -isco,v. n. darũber Trafhcatöre, m. | mann, m. 
übervoll. a R Dinweg werfen oder ſchleßen. |Trafichre, v. x. & a. handeln, 
Traboccantemènte, avv. über Tracòrrere, v. Trascorrere. andel treiben ; für toccare 
a u Kopf. über! t Tracotäg e, J. Vernachläſſi⸗ 5 ühlen. 3 3 
raboccàre, v. u. überlaufen; gung, J i 5 
austreten, (Don 950 a fig. Tracotknte part. vermeſſen, di 1 Handel, m. Ges 
überwichtig fenn (von goldenen übermüthig. „ a. def. 3 
Münzen) ; Nr. für sovrab-{Tracotànza, . Vermeſſenheit, Dale N cena 
bondaré, überfüffg fenn, für), # ebermutb, "lu 5 : 
recipitare, herabſtürzen. —|*Tracotàre, v. a. allzu viel ri fü 
nà. werfen, ſchleudern din. einbilden ; fig. ſich zu viel an» N g fue 
unterſtürzen. maßen. Trafigsimènto, m. ] Stich, m. 
T 


Trabocoàto, part. iibergelaufen,|*Tracotàto, part. vermeſſen ahazıtara £ Wunde, £ 
Maped l pù „et pete: o I Trafifa, f. . Bieheifen, a. ne 
Trabocchètto, m, | Falle, £ 79 15 3 Traflsso, 1% durchbohrt. 


Trabocchèvole, agg. übermä- | Tracuränza, 
ßig: für precipitoso, übereilt. Tracatàggine. er: ciò, n. 
5 „ av. * „ g. völlig Trafittivo, agg. ſchmerzlich 
übermäßig. A PA anfend. À 
robe , Er ießung, fh Tradimento; m. Berrätherel;| rrafittàra, J. Stich, m, u 
Ausbruch, m. ; für recipi-|_ Betrügerel , * Traforàre, v. a. durchbohren, 
zio, rovina, Sturz, Fal; it. Tradìre, -isco, v. a. e e durchbrechen, 
Abſturz, Abgrund, m.! für A ı für usare infe- dur ſchlüpfen. i 
spezie di balista, Art Wurf» elta , (in der Liebe) untreu| Traforerla, v. Trafurelleria. 


Tracuràggine, v. Trascuran- Trafltta, 


maſchine der Alten, werden. Traforetto, m. kleine, durchbro⸗ 
N v. a. Aüſchluden; *Tradirìtto, agg. kerzengerade. chene Arbeit, E 0 
ſaufen. *Tradispregèvole, agg. ſehr cio m. durchbrochene Are 
och, » 


Tracannäto, part. Yinunterge| verächllich. ù eit, Y; . 
ſchluckt. a > 4 Traditè vole, agg. verrätheriſch. Trafrèddo, agg. ſehr kalt. 
Tracannatòre, m. Säufer, , |*Traditèvolmente, avv. verrd. Trafugamento, m. heimlich 


Tracapello, m. Thymſeſde, £ | theriſcher Weiſe. Entwendung, £ 

Tracàrco, agg. überladen. Traditòra, Verrätherin, £ Trafugàre, v. a. wegſchleppen, 

Traccheggiàre , v. n. trödeln,| Traditrice, £ "S| verfchleppen, verfteden. 

| tändeln. Traditòre, m. Verräther, m. Trafugglre, v. Fuggire. 

Tràccia, F. Fufftapfe, m. Spur, Traditoräccio, m. grofier Ver. Trafuggitöre,m. ueberläufer, m. 
Fs fig. fur indizio, segno,| rather, m. Trafurelleria, f. Schelmerei, 
Merkmal, Anzeichen, u. an- Traditorèsco, agg. verrätheriſch Betrügerei, £ 
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Trafuréllo, m. Spitzbube, Be. Tralasciàre, v. a. laſſen, une 


rad m. 
Trafusola, F. J Docke, Sträh 


terlaſſen ; aufhören. 
Tralazıöne, v. Traslazione, 


Trafüsolo, m. I ne, £3 Schien»| Tralcio, m. Rebſchoß, grüner 


dein, n. 
Tragacànta, f. Tragant, n. 
Tragédia, 

für luttuosa 


Begebenbeit ꝛc., f. 
Tragediànte, 
Tràgedo, m. der, m. 
Tragèmato, m. Confekt, n. 
Tragettàre, | übergehen, 
Tragittàre, v. a. hinüber ges 

hen; für scuotere, dibatte- 

no hin und her werfen, ſchleu · 

ern. 
Tragettatöre, Taſchenſpie⸗ 
Tragittatòre, m. ler, m. 


Tragétto, Ì Fußſteig, kleiner 

Tragitto, m. | Querweg, m. 
für trapasso, Uebergang, m. 
Ueberfahrt, F. . 

Tragettòre, m. Pfeilſchütz, F. 

Traghettäre, v. a. v. Traget- 
tare. — v. n. gehen. " 

Trägioo , agg. iragiſch! kläg ⸗ 
lich. — m. Tragödienſchrei⸗ 
ber, m. R 

Tragicomédia, F. halbtrauris 
ges Schauſpiel, n. 

Tragıcöınıco , agg. 
miſch. 

Tragiogàre, u. n. hier und dae 
hin ziehen, (von Ochſen am 
Joche) : Ag. ſich das Leben 
ſchwer machen. n 

rione, agg. hechſt rühm⸗ 

Traguardàre, v. a. nach der 
Richtwage abmeſſen. 

Traguàrdo, m. T. Diopternli» 
neal, n.3 Waſſerwage, f. 

Traimento, m. Ziehen, n. Zug, 
m.; für attrızione , Anzie. 
hen, n. 

Trainànte, part. ſchleppend, 


ſchleifend. 

Trainàre, ſchleppen, 
een: 

Tralno, m. Ladung, Laſt, Zub» 
re, F. j it. für treggia, Schlei. 
fe, F. Schlitten, N.; für im- 


paccio, bagaglio, Zug, Troß 
; Trott, Trab, m.; 


tragito» 


VJ. . 


Anzug; 
Floße, f. 
Traitöre, m. Schütze, m. 
Tralasciamento , m. Unterlaſ. 
fung, f. 


Zweig, m.; für cordone uin- 
bilicale, Nabelſchnur, fi 


. Zrauerfpiel, n. 3|Traleggière, agg. federleicht. 
catastrofe ‚| Trallccıo, m. Zwillich 
kläglicher Zufall, m. traurige Tralignaınento, m. 


N Me 
Ausare 


\ tung, f. 
Tragödienſchrei⸗ Tralignàre, v. a. ausarten. 


Tralòrdo, agg. ſehr ſchmutzig. 
Tralucènte, Ar durchſichtig, 


e o. 

Tralücere, v. n. durchſcheinen, 
durchſchimmern. 

Tralunàre, v. n. die Augen vere 
drehen; für  astrologare, 
wahrſagen. a 

Tràma, F. T. Eintrag oder 
Einſchlag 1 fig. böfer Anſchlag, 
m. Komplott, n. 

Trainàglio, m. Fiſchnetz, Vos 
gelnetz, n. È 

Tramandàre, v. Trasméttere. 

Tramàre, v. a. T. einſchließen, 
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si, part, tramèsso, dazwi⸗ 
ſchen legen, dazwiſchen ſetzen, 
für trasmettere, überfchiden. 
— v. r. für frapporsi, ſich 
darein legen, für ımpacciar- 
si, ſich darein mengen. 
Tramézza, v. Tramézzo. 
Traınezzamento, m. Dazwi⸗ 
fhenlegung, F. 
Trainezzäre, v. a. a 
legen, dazwiſchen ſtellen 3 da» 
zwiſchen ſtehen; für interve- 
nire, dazwiſchen kommen! 
für frammischiare, einſchie⸗ 
ben; -- con carta, mit fa» 
pier durchſchießen. 
*Tramezzatòre, m.] Mittel» 
*Tramezzatrìce, F. perfon, f. 
Tramézzo, m. Zwiſchenraum, 
Verſchlag, m.; Vrandfoble, f. 
Tramezzuòlo m. oberſte 
Schicht des Marmors, F. 
Tramischiànza, J. Vermi⸗ 
ſchung, fe N 
Tramischiàre, v. a. untermens 
gen, vermiſchen, rühren. 


oder einſchlagen: fig. für mac-| Tramite, v. Sentiero, 


chinare, anftiften, anzetteln;| Tramöggia, F. T. 


unterhandeln. 
Tramazzàre , v. Stramazzare, 
Tramàzzo, m. 
Verwirrung, f. für trama, 
gefährlicher Anſchlag, m. 
Trambasciamènto, m. Angſt, 
Vangigkeit, f. 
Trambasciàre, v. n. angſt und 
bange werden, bedrängt, dee 
klemmt ſeyn. 


*Trambùsta, F.) Serflörung, 
Trambustlo, Zerrüttung /. 
Trambùsto, m.) Aufruhr, m. 


Trambustäre, v. a. verkehren, 
umſtürzen. 

Tramenäre, v, a. bearbeiten; 
unter den Händen haben. 

*Tramendùe, beide, 

*Traınenddi, agg. I alle beide. 

Tramaschiànza, . Bermi: 
fung, f. 

Traınescoläre, v.a. vermiſchen. 

Tramèssa, F. Dazwiſchenkunft, 
Vermittelung, F.; für epi- 
sodio, Rebenerzählung, . 

Tramesso, m. Beieſſen, n. 

Tramestàre, v. a. unter einane 
der rühren ; in Unordnung 
bringen. 

Tramestio, m, Gewirr, n. Sere 
ruttung, f. 

Traintitere, v. a. def. irami- 


me 

Mühlrumpf, 

Tramoggiàre, v. a. das Ges 
treide aufſchütten. 


Getümmel, n. Tramontamento,m. Untergang 


der Geſtirne, m. 
Tramontàna, J Nordwind, m. 
für polo artico, Norden, 
Nordpol; Nordſtern, m.; fig. 
perder la -, aus der Fafs 
ſung kommen, ſich nicht zu 
delfen wiſſen. 
Traınontanäccıo, m. entſetzli⸗ 
cher Nordwind, m. 
Tramontàre, v. n. untergehen 
(von Geſtirnen); sul -- del 
sole, gegen Sonnennieder⸗ 


gang. 
*Tramortigiöne, X ] Ohn⸗ 
Tramortimento, m. I macht, 


V für intormentimento, 
Erſtarrung, £ 
Tramortìre, -isco, v. n, obne 
mächtig werden; für intor- 
ınentirsi, erftarren. 
Tràmpoli, m. pl. Stelzen, pl. 
Tramäta, Verfezo 


Tramutagiòne, zung; 
Tramutànza, f£ Verände⸗ 
Tramutamènto, m. rung, F 


Tramutàre, v. a. verſetzen, vere 
rücken, umſetzen; für irava- 
sare il vino, abfüllen, uni 
fiiCen ; für trasınulare, cam- 
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biare, ändern, vermandeln.|Transitoriamènte, uv. Im] Trapèzio, 
ì . Trapézzo, m. 
g. vergänglich. Trapezzöide, m. T. Trape⸗ 


Tramutarsi, ausziehen (aus 
einer Wohnung). 


Veränderung, S 


0 Transitörio, , 
Tramutaziòne, f Aenderung, ne 


TRA 
Vorbeigehen. 


Uebergang (in 
er Rede), m. 8 


Tràna, inter, fort: mache Translatäre, & c. v. Trasla- 


fort! 
Tranàre, v. Trainare. 
Tranellàre, v. e. prellen. 
Tranellerla, Sf nad F1 
Tranello, m. ür traına, 
liſtiger Anſchlag, m. 
*Tranétto, agg. ſehr rein. 
Tranghioltimento „ m. Cin 
ſchluckung. L fg. für tolle- 
ranza, Duldung, 
Tranghiotilre, -isco, v. a. vere 
ſchlucken, verſchlingen. 
Trangosciàre, v. Tramba- 
sciäre. 


kung, J. 

Trangugiàre, v. a. verſchlucken 
verſchlingen; für sopportar- 
sela, verbeißen, verſchmerzen. 

Trangugiatöre , m. Schlucker, 
Freer, m. 

Tranne, «vv. außer, ausge⸗ 
nommen. 

Tranquillamènto, m. Betuhl⸗ 

ung, f.3 für indugio, Auf. 
chub, m. 

Tranquillàre, 1, e. beruhigen, 
ſtilen; fig. fur tenere a 
bada, mit leeren Worten ab» 
ſpeiſen. — v. n. ſich erlus 


igen. 
Tranquillità, F. Stile, Ruhe 
Windſtille, f.; -- d' animo, 
„ F. j für quiete, 


Tranqulllo, agg. ſtill, ruhig: 
für giojoso, fröhlich; fur 
quieto, pacato, ruhig, ftil. 
— m. Ruhe, Stille, 0 

Transatäre, v. a. einen Vero 
gleich treffen. 

Transaziòne, 9. Uebergang 
(in einer Rede); it. Wer⸗ 
gleich, m. 


Transfiguraziöne, \v. Tra- 

Transföndere, &.) sf... 

‘Transgrésso, part. übertreten, 
üderſchritten. 

Transire, -i 


ben: vorüber gehen. 
Transitivo, agg. 


ehend. 
rAnsito, m. Uebergang, Durch. 
gang ı Hintritt, Tod, m, 


Transunziöne, 


L 

T 
Trapassamento, m. 
für ınorte ,|Trapprén 


, “1500, v. n. überge⸗ Trapeläre 


tare 


in eine andere Geftalt ver 
wandeln. 


Transubstanziaziöne, f. T. 


Verwandlung des Brods und 
Weins in den Leib 
das Blut N F. 


(in der Rede), m. 
T. Schedelboh . 


pano, m. 
rer, Eiſenbohrer, m. 


Verſluß, m. 


413 


7 
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son, n. 


Trapiantàre, v. a. verſetzen, ver⸗ 


pflanzen. 


re. Trapòrre, v. Frapporre. 
Translücido, agg. durchſichtig. Traportàr 
*Transricchìre, -isco, v. u. ſich Trappola, 
ſturk bereichern. _ 
Transubstanziärsi, v. r. ſich 


e, v. Trasportàre. 

J. Falle, zauſefalle, 
j Ng. für insidia, Fallo 
ſtrick, N. dar nella 275 in 
die Falle gehen; it. Jangei. 
fen ; Art Fiſchernetz, n. - -e 
da quatirini, anlodende Waa. 
ren, die keinen Werth haben. 


und in Trappolùre, v. a. fangen, ha» 


ſchen; für mgannare per se- 


. Uebergang] duzione, prellen, binter's 


Licht führen. 


Trapanàre, v. a. T. trepaniren. Trappolatöre , m. Preller, Be. 
Trangugiamènto, m. Verſchluk⸗ Bi 


trüger, m 


rer; Steinboh. Trappolerla, F. Prellerei, Schel⸗ 
mere 


rapassàbile, agg. vergänglich. Trappolino,m. Luſtigmacher, m. 
erlauf, Trapporre v. Frappòrre. 
e 


re, 9. Préndere. 


Hintritt, m. für trasgres-| Trapuntäre, v. a. fleppen, durch 


sione, Uederſchreitung, F. 


hinüber gehen; für passare, 
attraversare, Ù 
durchreiſen; für spirare, vers 


ſcheiden; für finire, cessare,|*Trarìcco, agg. ſteinreich. 
für|*Traripäre, v. a. & n. 


vergehen, verftreichen ı 
sorpassare, übertreffen; it. 
für trasgredire, überſchreiten, 
übertreten! für tralasciare, 
ommettere, übergehen, meg» 
laffen3 für trafiggere, pas- 
sar da banda a banda, 


dar cen durchſchießen -|' 


l' anima, il cuore, durch die 
Seele, durch's Herz gehen. 


Trapassàto, part. von Trapas- 


sàre, v. 


Trapassatöre, m. Wandrer, 


m. ; für tragressore, Ueber- 
reter, m. 


x 


*Trapassevole, agg. | durch⸗ 


dringend; vergänglich. 


ang, m.; für 
lokeſfon, F. 


laufen, durchſickern fig. für 


T. hinüber traspirare, tralucere, un:| Trasand 


vermerkt an den Tag kom⸗ 


ct € 
Trapelo, m. Rlemenpferd, n. 


*Trarupàre, v. i ar 
*Trarupàto, agg. fteil, 
Trasallre, v. n. fpringen. 
Trapàsso, m. Uebergang, Durch | Trassaltàre, vn. herum büpfen. 
ressione,|*Trasamàre, v. a. 


nähen. 


Trapassänte, part. vergehend. Trapùnto, m. geſteppte Arbeit, 


Trapassàre, v. n. übergehen, F. — agg. gefteppti ausge- 


mergelt. 


durchgehen, Trareverèndo, agg. bochehr⸗ 


würdig. 


a herab 
ſtürzen; von einem Ufer zum 
andern übergehen. 


Tràrre, v. a, def. trassi, part. 


tratto, ziehen; trarsi i pan- 
ni di dosso, die Kleider aus- 
ziehen, T. traffiren, Wechſel 
1% -- al color verde, 
né Grüne fallen, - - alla 
natura del padre, nach dem 
Vater geratben ; - la fame 
&c., den Hunger ıc. ſtiuen, 
— di se, außer ſich bringen; 
- a dietro, zu nichte machen. 


felſig. 


brün 
lieben. Ria 


v. n. laufen, aus- Trasandamènto, m. Unadte 


ſamkeit, Vernachläſſigung, J. 

Are, v. n. darüder hin. 
aus gehen; fig. für uscir de’ 
termini convenevoli, zu 
weit gehen. — v. a. für tra- 
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scurare, es fo hingehen Taf N s arg. vermeſſen, 
fen, vernachlässigen. ſtolz, 
Trasandito, » part. von Tra- reg ret a „5 
sandare, v. 
“Trasattärsi, v. r. ſich etwas bras 7 pi 4. d 
anmafen. scrissi, part. trascritte, ab» 
hochweiſe, 


*Trasàvio , 286. ſchreiben. 

grundgelehrt. Trascuràggine, 5. Fabriaffige 
‘Trascannàre, v. a. umſpulen. keit, Unacht⸗ 
Trasoegliere, 


rend 
amteit, 
Trascerre, &c. E Sotgliere. Trascuränte , part. fahrläffig, 
Trascendentàle, agg. T. uber ⸗ unforgfam. 
finnlid) ; un essere --, ein Trascuràre, v. a. vernachläſſi⸗ 
überſinnliches Weſen; termi- gen, verwahrloſen. 
ni trascendentali, allgemeine Trascuratàggine, 1 Trascu- 
Ausdrücke. Trascuratèzza, ggine. 
Trascendénte, part. erhaben, Trascuräto , part. fahrläffig , 
ausnehmend; übertrieben ; mean bernachläſſigt. 
eometria - -, die höhere Trasecoläre, v. n. gewaltig ere 
f ſtaunen. — v. a. für sor- 
ti il dovere e l'onestà &., prendere, sbalordire, be» 
ie und anſtandswidrige „fügen, verwirren. 
nge. Trennung, m. großer Vers 


a-| ſtand, m. 
Trascéndere , v. n. def. tra Trasentire, v. a. überhören. 


scèsi; art, trascòso, dar. 
Trasferìbile, agg. was fi) an · 
1 sine übertreffen ; in ders wohin. belngen id laßt. 


. |Trasferire, -isco, v. a. anders 
wohin dringen, wenihaffen, 
e e un 
Ro in un altro, fi) wohin 
N 
asfiguràre, uv. a. verwandeln. 
— v. n. fürcanglar di figu- 
ra, eine andere r Geſtalt ano 
ne un iöne, f. 8 è 
Tras razione, exwand⸗ 
lung, Verklärung, F. 


Trascinàre,v, a. ſchleppen. 
Trascorporaziòne, J. Seelene 
wanderung, f. 
Trascorrénte, vorüber. 
Trascorrèvole, agg. $ laufend, 
flüchtig. 
Trascorrentemènte, avv. dal” 
Verfeben 3 für di passaggio, 
im Vorbeigehen. 
Trascörrere, v. n. def. tra- 
scòrsi, part. trascòrso, vor- 
über laufen; verſtreichen, ver» 
fließen ; due anni sono già! sfusi, part. tr 
scorsi; fig. für andar più| füllen, umzapfen. 
in là, zu weit gehen ı -- col-|Trasforinàre, v. 
la mente, mit feinen Gedan⸗ 
ken umherſchweifen. — v. a. si, ſich verwandeln. 
durchſehen; für trapassare, W er Verwand⸗ 
90 für tralasciare, ung. 
iibetgeben , weglaſſen. TRI siöne » Umfüllung, Um» 
Trascorrevole, v. Trascor-| gießu ng; 
Trasgre ire, 


80 3 uni⸗ 


a. verwan⸗ 


rénte. 
Trascorrevolmènte, v. Tra- i überſchreiten. 
scorrentemente. Trasgreditòre, N 
Trascorrimènto , m. Vorũber - Trasgressòre, m. 
gang, Verfuf, m 
e agg. flatterhaft, 


leibtfinnig. 


Trasföndere , v. a. def. tra- 
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trasımntare , verändern; für 
ira ns „überſetzen. 
Trail de Uederfeger, m. 


ef. tra-|*Trasl ativamènte, avv. vete 


Tenshi taphoriſch 
Traslàto, agg. metapho 
Jae n verblümter 
x e n. “ua 
raslaziòne erſetzung 
Verlegung x re für tradu- 


ziöne, Ueberfeßung, f. 


Trasmarìno, v. Oltramarino. 

Trasinèttere , v. a. def. tra- 
sınisi, part. ‚trasındsso, über⸗ 
bringen, übertragen; für man- 
dare, inviare, übermachen, 
überſenden. 

Trasmigràre, v. n. wandern, 
auswandern. 

e F. Auswan ; 
derun He Prali 
me, ee enlwanderung, f 

Trasınissibile, agg. übdertrag« 
bar, verfendbar. 

Trasmissione, f. Ueberbrin⸗ 
gung, 

Trasmodamènto „m. Weder 
ſchreitun ho, Grenzen. 

*Trasmodàt 16.5 unordent⸗ 


lich, übermäßi 
Trasınutäbile , ni verwan ; 
Trasınutagiöne, Vere 
Trasmutaziòne, 4 ee 
Trasmutamènto, m.] lung, X 


Trasınutäre, v. d. verwandeln, 
fortbringen; für barattare, 
umtauſchen. 

Trasognamento, m. Träume⸗ 
rei, £ 


deln, umbilden ; trasformar-|Trasognàre, v. n. ſchwärmen, 


träumen. 
Trasognàto, g. finnlo8. 
Trasonerla, £ Aufſchneiderei. 


Trasordinàre, v. x. aus der Orde 
nung kommen. 


-isco, v. a. übers 5 agg. außeror. 


Trasordinatamènte, avv. auf 
eine unordentliche Weiſe. 


e 1 Ja uebertre „ agg. unordent⸗ 
un 
und avv. fo, alfo, fo fehr. |Trasòrdine, m. N 


Trascorsivamènte, avv, im 5 mit vie Aus ſchweifung, 


Vorbeigehen. ler, ler Sicherheit. 


Trasorière, v. Tesoriere. 


Trascodı80, m. Verſehen, n. Seb: Traslatamènto , m. Ueberſez · Trasparönie: part. durchſichtig. 


Trascbrso, part, von Trascor- „zung, F. 


rere, v. 


aslatàre, v. 4. verfeßenz für 


& Durchſichtig⸗ 


Frasparénza 
tet, £ ; 
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Trasparère dur etwas beluſtigen s essere il--| ti arguti, mit drolligen Ein. 
Trashatire, -is00, vn, h ichen della Fortuna, ein Spiel des fällen beluftigen. > ; 
nen. Glücks feyn. Tratteggino, m. feine Schraffle 
Traspiantamènto,m. Verpflan · Trasudàre, v. n, ſtart᷑ ſchwitzen ] rung, £ 

zung, Î fig. für trapalare, fidern. 


Trattenère, v. a, def. tratten- 
ni, unterhalten, die Beit vera 
treiben. . 

Trattenimento , m. Unterhal⸗ 
tung, Zeitvertreib, m. 

Trattenitöre, m. Geſellſchaf · 


Trasuinanäre , v. n. über⸗ 
menſchlich, göttli werden. 
Traspiräbile,agg. aus dünſtbar. Trasustanziàrsi, v. Transub- 

Traspiràre, V. n. ausdün.| stanziarsi. 
fien, augduftenz Ag. für dı Trasvasàre, v. Travasare. 
venir manifesto, bekannt Trasversàle, agg. querüber ge- 
werden, herauskommen. dend. 
Traspiraziòne, f Ausdün ; Trasvérso, 
. ftung, # Trasviàre, 
Traspònere, v. a. def. traspò- Trasvolàre, } v. Trav... 
si, part. traspòsto, v: a. UM» Trasvölgere, i 2 
feben, verfeßen; für tra- Trätta, Y Zug, Riß, m.; für 
sportare, fortführen, weg-] Spazio, distanza, Raum, m. 
ſchaffen. ntfernung 3 Schuß weite; 
r „m. Verſez⸗ Ausfuhr, Ar = - di fune, 
zung, J 
ae rre, v. Trasponere. 
Trasportäbile, agg. fortbring · 


Traspiantàre, v. a. verpflanzen, 
fortpfianien. 


Tràtto, m. Zug, m.; 


.; für di- 
N stanza, Strecke, Weite, K; 


dadi, Wurf mit Würfeln, 


lich. 
Trasportamènto, mi} Fort» 
Trasportaziöne, # ſchaf · 
fung, JV; für trasposizione, 
Verſetzung der Worte, £ 


Trasportäre, v. a. fortſchaffen, 
foribringen, wegführen ; für 
tradurre, üderfegen, für por- 
tare, dringen, mit ſich forte 
nehmen! dahin reißen: la- 
sciarsi - - dall'ira, dalle 
passioni. 

‘Trasportàto, part. fortgeſchafft. 

Trasporto, m. Transport, m. 
Fortſchaffung; it. fg. hef. 
tige Gemüthsbewegung, His 


st, S 
Trasposiziöne, 7 Verſetzun 
(in der Muſik), £ 7 


Trattore, m. v. Traggitore; 
(heut zu Tage) für Gaſtge⸗ 
geber, Reſtaurateur, m. 

Trattòso , agg. artig, maniera 


gänglichkeit, £ 


Traudìre, v. a. unrecht hören. 

Traumätıco, m. Wundmittel, . 

*Travàglia , v. Travaglio. 

Travagliànte, part. ardeitfam, 
fleißig, 5 

Travagliäre, u. a. bekümmern, 
plagen; für lavorare, arbei- 
ten. — v. n. & r. ih bemen · 
gen; ſich beſtreben. 


Trattàre , v. a. womit umge- 
hen; für negoziare, ragio- 
nare, handeln, abbandelni 
ra 1—— to nn 
o male, Einen wohl oder übe ; Re 
pedana file palpare, oe | Tan fimmett cur ar 
care, begreifen, befühlen 3 un. Travagliäto, part. geplagt; für 
walk den; affaticato, abgemattet. fi 


Traspösto, part. verſetzt, ume|Trattatista, m. gründlicher : 3 
geſetzt, verrückt. i Soriftfteller, m. ee ica kränkt, 
Trasricchlre, v. n, ſehr reich Tratiäto, m. Abhandlung, #5 Traväglio, m Roth, ti Rum. 
werden. i für negoziazione, Unters mas Sorge Fi “für tm 
ns a. ſich gegen» benplung,: A 10 für 8 nur Arbeit, 7 Noth la 
e ngreifen. aggıu en : Salvi nn: 
maitre. v. a. T. traffiren. Vertrag, m. 3 5 Trava lidso, AES. kümmerlich, 


Trassinàre, v. a. begreifen, be. Trattatöre,m. Unterhändler . 
taften 3 fü . für maltrattare,| für macchinatòre, Rädels · 
miß handeln. führer, m.; für interprete, 

Trastornäre, v. Frastornare. Ausleger, m. 

e AAA 22 lch de Tate fg. 
ergötzen; trastullarsi, ee Tratteggiaménto, reuz ; ü r trasgredimen- 
Iuftigen. Trattèggio, m. ſchaͤtti · mes FR B 

Trastullövole,a g. beluſtigend. rung, 7 to, riebertpreitung, $ 

- Trastàllo,m. Luft, Beluſtigung, Tratteggiäre, v. a. Züge auf 8 Travalichre , v. a., übergeben, 
E Zeitvertreib, m., prender| Papier machen! Kreuzſchatti. überfahren: fig. für trasgre- 
=» d’alcuna cosa, ſich mit! rungen machen; für dir mot- dire, ũberſchreiten, übertreten. 


mühlam. 
aa Sr] ehr verdienſt⸗ 
voll. 
ravalicamènto, m. Ueber- 
ang, m. Ueberfahrt. F. 12 
tempo hi Verfluß der Zeit, 
ii 
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Travasàre, v.a. umfüllen, ab» 
ziehen. i 

Travàta, F. Sturmdach, n. 

Trave, J. Balken, m.; - -ınae- 
stra, Hauptbalken, wf 

Travedere, v. . def. travidi, 
unrecht ſehen, ſich verſehen. 

Travedünento,m. Blendung J. 

Traveggole, F. pl. aver le —, 
verblendet ſeyn. 

Traversa, F. Querholz, n. Quer 
flange, F. Querbalken; Riegel, 
Schlagbaum, m. ; für scor- 
ciatojo, Quergang, m. 1 Quer: 
gaffe, Fu für avversità, Wis 

erwärtigkeit, F. 1 alla --, 
queruber ; Ag. verkehrt. 

Traversàle , v. Trasversale. 

Traversalınente, avv. ſchräg, 
überzwerch. 

Traversamènto, m. Querüber 
gehen, n.3 für separazione, 
Abſonderung durch Schlag ⸗ 
bäume, f. n 

Traversàre, v. a. querüber ge» 
hen, durchkreuzen. 

Traversària, 7. Art Fiſcher⸗ 
netz, n. n 

Traversàto, agg. geſtreift; für 

, ossuto, unterſetzt. 

Traversìa, F. Gegenwind, m. 
hir 55 s Widerwärtig« 

t 4, ha . 

Traverso, agg. WR fchief; 
für listato, geſtreift, vere 
bramt; für avverso, wider: 
wärtig; für aspro, intratta- 
bile, rauh, wild. — m. Que 
re, F. ; für man rovescio, 
Schlag mit verkehrter Hand, m. 

Traversòne, avv. in die Quere, 
ſeitwärts. 

Travertino, m. Art Tufſtein, m. 

Travestimènto, m. Verklei⸗ 
dung, F. 

Travestire, v. a. verkleiden. 

Tra viamènto, m. Verirrung, F. 
Ubmeg, m. 

Traviàre, v. a. verführen. Tra- 
viarsi, ſich verirren ; fig. für 
uscir di proposito, von der 
Sache abkommen. 

Travicello, m. kleiner Vals 


Tran ehr grob 

ravillano, agg. ſehr gro 

unhöflich. i; - : 

*Travìnto, agg. völlig befiegt. 

5 m. 7. Abſchro⸗ 
en, n. 

Travisäre, v. a. verkleiden, ver» 


TRA 


TRE TRE, 


Tregua, F. Waffenſtillſtand, a.; 
fig. für riposo, Nuhe, V. 
Tremäre, v. n, zittern, beben. 
Tremebòndo, agg. zitternd, 

x 8 äßlich 
remnéndo, agg. gräßlich, Ele 
ſchrecklich. da 

Trementlna, £ Terpentin, m. 

Tremila, agg. pl. drei tauſend. 

*Tremìscere, v. Tremare, 

Trémito, m. Schauder, m. ; für 
tremore, Zittern, Beben, n. 

Tremituòno, m. F. kleine 


Terz, F. 

Tremola, JF. Taubfiſch, m. 

Tremolànte, part, zitternd, bes 
bend. . 

Tremoläre, v, a. zittern! fun» 
keln, wie die Sterne; il -- 
delle stelle. 

Tremolo, zitternd, 

Tremolòso, agg. I bebend. 

Tremòre, m. Zittern, n. Schau- 
der, m. 1 für paura, Furcht. 

e agg. zitternd, be⸗ 

n 


end. 
Trémula, F. Espe, Aspe, F. 
Tremudto, m. Erdbeben, n. 
Treno, m. Zug, m. Gefolge; 
it. Klagelied, n. 
Trénta, f. dreißig. 
Trentacingnesimo, agg. der 
fünf und dreißigſte. 
Trentamlla, agg. pl. dreißig 
tauſend. 
Trentaquattresimo , agg. der 
vier und dreißigfte. 
Trentavecchia, 7. Popanz, 
Knecht Ruprecht, m. 
Trentésimo, agg. der dreißigße. 
Trent)na, F. dreißig Stück. 
Trepidàre, v. n. vor Furcht 
deben. 
Trepidaziöne, J. Zittern vor 


urcht, n. Angſt, 7. 
Trépido, agg. furcottam. 


Treppiéde, 
Treppie, m. } Drelfuf, pe 
Tresca, F. Axt alter Tanz, m.; 
für conversazione di pia- 
cere, Gelag, n.1 für affare 
. verwirrter Hans» 
el, m. 

Trescàre, v. a. tanzen 1 für ma- 
neggiare, angreifen: für 
scherzare, ſchäkern: für oc- 
cuparsi, ſich zu ſchaffen mas 


en. 
Treschta, F. Gewäſch, Ge 
plapper, n. 


larven : fig. für ingannare, 

. berüden, hintergehen. 

Traviso, m. Larve, Verſtel⸗ 
lung, J. 

Travolare, v. a. hinüber, oder 
darüber wegfliegen. 

Travölgere, ef, tra- 

Travoltàre, v. a. | völsi, part. 
travolto, umkehren; verkeh⸗ 
ren; ummürzen; für slogare, 
verdrehen. 

Travolgimento, m. Verdre⸗ 
duna, F. 

Travölto, part. verkehrt, ver 
rückt, verwirrt; vino --, 
verdorbener Wein. 

Travòne, m. großer Balken, m. 

Tre, agg. drei. 

Trebbia, V. Cosi) parla m.; 
Dreſchmaſchine, 

Trebbiàre, v. a. dreſchen; für 
tritare, zerbaden, zerreiben. 

Trebbiatura, f Dreſchen, n. 

Trebbio, m. dreifacher Kreuz: 
‚weg, m. 3 für trastullo, Zeit- 
vertreib, mi stare a--, fi) 
auf dem Lande beluſtigen, 

Trebelliànica, £ T. pflicht. 
theil, m. 

Trècca, 4 Hölin, £ 

Treccàre, v. a. bifen, hökern. 

Treccheria, F. Höterei, F. ; fig. 
für inganno, Preberei, £ 

Trecchiero, m. Höfe, m. ı fig. 
für ingannatore, Betrüger, m. 

Treccia, F. Flechte, fe Zopf, m. 

Trecciäre , v. a, fiechten. 

Trecciera, F. Bandſchleife, f. 

Treccdne,m. Höfe, Obſthöke, m. 

Trecentesimo, agg. der dreis 
hundertſte. 

Trecentlsta, m. Schriftſteller 
aus dem vierzehnten Jahr. 
hundert, m. 

Trecénto, agg. dreihundert. 

Tredécimo, Der Ddrelo 

Tredicesimo, agg. zehnte. 

Tredici, agg. dreizehn. 

Tredòppio, agg. dreifach. 

Trefòglie, m. geſtieltes Klee 
blatt, n. i 

Tréfolo, m. Litze (vom Strik. 


€) U . 
Tregénda, J. Geſpenſter, pl. 
wüthendes Heer, n. 
Treggda, £ Zuckerwerk, n. 
Tréggia, f. Schleife (zu Waa⸗ 
ren, u. dgl.), V Schlitten, m. 
Treggiatöre, m. der eine Schlei. 
fe, einen Schlitten fährt. 


Tre- 


TRI 
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TRI 


Trescherélla, f. Lappalie, F. Trifàuce, agg. was drei Ra. Trionfante, part. triumpbirendi 


Trescöne, m. Ringeltanz, m. 
Trè olo, m. dreieckiges Tifd)» 
geſtell, n. . 
Triàca, F. Theriak, m.; für ri- 

medio, Arzenci, J. 
Triangolàre, agg. dreieckig. 
Triàngolo, m. Triangel, m. 

Dreieck, n. 

Tribada, F. Weibsperſon, die 
mit einer Andern Unzucht 
treibt, F. . 

Tribbiüre, v. Trebbiare, 

Trìbo , übl. Tribù, v, 

Tribolàre, v. a. drücken, pia» 
gen. — v. n. ſich plagen. 

Tnbolatòre, m. Placker, m. 

Tribolaziöne , 7. Trübſal, 


Noth, F. ; 5 
Tribolo, m. Sterndiſtel, f. ; für 
spini, Dornen, pl. 3 für mel- 
liloto, Güldenklee, m.: tri- 
Boli, Zußeifen, n.3 für tnbo- 
lazione, Drangſal. n. Trauer, 
Leid, n.3 -- acquatico, 
Waſſernuß, fe 
Tribolöso, ugg. trübfelig, tum» 
mervol. [Zunft, . 
Tribù, m. Tribus, Stamm, m. 
Tribùna, F. Emporkirche, 
Tribunäle, m. Richterſtuhl, m. 


chen hat. 


Trìfera, F. Art Latwerge, f. |Trionfàre, v. n, 


Trifoghäto, age. kleefötrmig. 
Trifoglio, m. Klee, Ben 
riforcàto 
Triforcùto, agg. | drelzacklg. 
Trifòrme, «gg, drelförmig. 


für esultante, frohlockend. 

; & a. triumo 
phiren ; für gioire, frohlok⸗ 
ken; für riportar vittoria, fies 

gen, befiegen; für signoreg- 
giare, beherrſchen. 

Trıonfatöre, m. Sieger, m. 


Trigésimo, agg. der dreißigſte. Triònfo, m. Triumph, m.; für 


Triglia, F. Secbarbe, £ Roth» 
bart, m. 


vittoria, Sieg, m. 12 
tavola, Tafelaufſatz, m. 


Trigifo, m. T. Dreiſchlitz, m. |Tripartito, agg. dreitheilig. 


Trigono, m. Dreieck, n. 


Triplicàre, v. a. verdreifachen. 


Trigonometrla, F. T. Trigo - Triplice, agg. dreifach 


nometrie, 

Dreiecke, F. 
Trilatero, agg. dreiſeitig. 
Trilìneo, agg. dreilinig. 


Ausmeſſung 


Trillngue, agg. dreizüngig, drei Tripolo, m. 


ſprachig. 
Trillàre, v. n. trillern. 
Trillo, m. Triller, Läufer, m. 
Trillöne, m. Trillion, F. 
Trilüstre, agg. funfzehnjährig. 
Trimèmbre, agg. dreigliederig. 
Triméstre, m. Vierteljahr, n. 
Trunpelläre, v. a. tändeln; 
v. Strim ellare. 
Trina, F. Treſſe, Spitze, F. 
Trinchre, v. n. zechen. 
Trincéa, F, Laufgraben, m. 


er Triplicitä, f. Drei 


fachheit, J. 
Triplo, agg. dreifach. 
Drelfache, n. [Delpbi. 
Trìpode, m. der Dreifuf zu 
Tripel, m. 
Trippa, F. Wanft, Bauch, m. 
trippe, pi. Kaldaunen, pl. 
Trippajuöla, F. Kaldaunenver⸗ 
tauferin, 7. 
Tripudiäre, v. a. ſtampfend 
tanzen, jauchzen. 
Tripudiatöre, m. Tänzer, m. 
Ii m. Reihen, Tanz, m. 
Triregno, m. dreifache päpſtli⸗ 
che Krone, S 
Trireme, s dreiruderige Gas 
leere, f. 


Gericht, n. — agg. richterlich. |Trinceram&nto , m. Verſchan. Trisarcävolo, m. Vater des 
Tribunàto, m. Zunftmeiſter⸗ Tinte J. 


amt, n. 

: Tribunesco, zunftmei. 
‘Tribunìzio, agg. ſterlich. 
i m. Tribun, Zunftmei⸗ 

e 


rinceràre, v. a, verſchanzen. 
Trinchéètta, F. T. Beſanſegel, a. 
rede m, T. Kteusitan» 
e, . 
Trinchinte, m. Vorſchneider, m. 


r, m. 
Tribntäre, v. a. ſteuern, zollen, Trinciàre, V. do vorſchneiben, 


ginfen (meiſt ig.) render al- 
rui l'omaggio dovuto, An: 
dern die gebührende Ehrfurcht 
widerfahren laſſen. 
Tributàrio, agg. zins bar. 
Tribüto, m, Tr but, Zoll, m. 


die Speifen zerlegen ; für frap- 
are, ausſchneiden, auszäk⸗ 
en, ſcharf ſchneiden; -- ca- 
priuoli, Kapriolen machen. 
Trincieramènto, v. Trincera- 
mento. 


Triclìnio, m. Speiſeſaal, Er. Trincio, m. Ausſchnitt, Ein» 


Tiscolörs, agg» brelfarti 

ricolöre, agg. dreifarbig. 
Tricérde, agg. dreifaiti > 
Tricörne, agg. dreihörnig. 


ſchnitt, m. 
Trincòne, m. Saufau8, m. 
Trinipòte, m. & £ Ururenkel, 


m. in, X 
Tricorpòreo, agg. dreileibig. |Trinità, J. heilige Draieinig⸗ 


Tricùspide, agg. dreiſpitzi 

Tridècile, m. T. 
Schein, m. 

Tridénte, m. Dreizack, m. 

Trìd 
Tagen, m. La 

Triennale, agg. dreijährig. 
ren, F. . 


1. Parte. 


uo, m. Zeitraum von drei Trionf 


von drei Jah ⸗ Trionfalinente , av. 


9: cit, f. 
gedritter| Trino, agg. dreieinig. 


Trìo, m. Trio, n. 
Triöcco, v. Baccanélla, 
Siege gehörig; 
Triumphwagen, m. 


unpbd. 


e, agg. zum Triumphe, 
Carro 27 


im Tris 


Urältervaters, m. 
Trisàvolo, m. Urgroßvater, m. 
Trislllabo, agg. dreiſylbig. 
Tris leo, m. T. Dreiſchlitz, m. 
Tristàccio, agg. ruchlos. 
Tristàggine, f. sg Pda * 
Tristanzuölo, agg: chwächlich. 
Tristàrsi , v. Attristarsi. 
Tristarello, ſchalkhaft, 
Tristerello, agg. ] leichtſinnig; 


Heike 
Tristezza, aden keit! Bes 
Tristizia, £ trübniß, F. 1 für 
‘malignità, Bosheit, FF. 
Tristo, agg. traurig, betrübt; 


für meschino, armſelig: für 


accorto, malizioso, ſchlau, 
ſchalkdaft; für sciaurato, 
boshaft. 


Tritamènte, avv. klein; Ag. für 
distintamente, ausführlich. 
Tritamènto, m.-3erteibung „. 
Tritäre, v. a. zerreiben, zermal⸗ 

men; für sminuzzare, klein 
ſtoßen, zerhacken: Ig. für esa- 
minare distintamente, ge-. 
nau unterſuchen. 
Tritàvo, m. Urältervater, m. 


27 


TRO 
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Tritéllo, Me Schrot, 
Mühle. 


TRO 


m. (in der Trombäre, } 
Trombettàre, v. a. ten: fg. 
auspoſaunen. 
Trombàta, v. Strombettàta, 
Trombétta, £ kleine Trompe⸗ 
te, V Trompeter, m. 


Wa- a, Trombettatöre, ) Trompeter; 
Trombettiére, FE. Ausplaus 
Trombetto, m. erer, m. 
Trombòne, m. Poſaune, £ 
m. Troncamènte, avv. abgebro» 


ed eg. 
T tolo . Stückchen, Bißchen, a. 
Tritone, m. Meergott, m.; für 
uomo vile, Lumpenkerl, 


Troväre, v. a. 
‘ contrare, antreffen; 


TUB 


trompe» Trovamènto, m. iederfino 


dung, £ Erfindung, £ 
finden; fur in- 

ür in- 
ventare, erfinden, ardenten; 
für scoprire, entdecken, ero 
langen; an a--; bos 
len, abholen. 


Trovàto, m. Erfindung, Entdek⸗ 


kung, V it. part. von Tro- 


vare, v. 
Trovatöre, m. Erfinder, .; 


Trìtono, agg. dreitönig. — m. chen, ohne Zuͤſammenhang. 

1 1 gate e Troncnnento „ m. dlc. 1 troubadour, Dich- 
rittöngo, m. Tri! m.] dung, 12 ettera N» 

Tritàme, m, Gebröckel, n.; furl Wegwerfung eines Suchſta⸗ 1 F si tal a 8 
minuzie, Lappalien, pl. bens. spie . f 

Tritàra, £ Zerreibung, £ . Tronchre, v. a. abſchneiden, Tc dg Sme 


fiir angoscia, Drangfal, 
Trituràre, v. a. zerreiben, zer⸗ 


wegſchneiden, verftümmeln ; 
-- una lettera, einen Bud) 
ftaben auslaſſen, oder weg» 


malmen, 7 lard), x. 
ang M ZZerreibung, ti ; # "een Ana- rice, pi - grimmig, grafia, 
? QU + I re, abbrechen. DE rucıdamento, m. Gemetzel, n. 
Tio” iumble, me’ |Tronchto, part. von troncare, | Toringn ve «o ermorben, um 
Trivelläre, v. a. bohren. abgeſchnikten, TA Truci atòre, m. Mörder, m. 
Trivéllo, m. Bohrer, m. ipa A abgeſchnitten, ver . Trucioläre, v. a. zerſchnizen. 
Triviàle, agg. gemein, niedrig, must; Ag. abgebrochen. — Trüciolo, m, Hobelſpan, m. ; 
orarie Gemeinbeit, £ m. Stamm, m. ; für busto| für pezzettino, Stüdchen, n. 
9 8 tà, SF Seme abe 55 senza capo, Rumpf, m.; für Truculénto, agg. grimmig, 
ui m nie, avv, gemein, pos veri 5 egno, Stumpf, m. T uffal ee 
Li . vo A a 2 
Trivio, m. dreifacher Kreuz ⸗ Troncöne, m, Klotz, Stamm: rei, 71 für bagattella, baja, 
weg, m. x Stuten! m. aus n. Kleinigkeit, £ Poſſen, pl. 
J ee ee 
Trocìsco, . chen, n, Tröno, m. Thron, m.; bei den a n Den a rbfpotte 88 
Troféo, m. Stegeszel Alten für fol „ 
Trofto, m. erte. deen en Zn rrufstòre, } Betrüger, Bau 
Tröglio, m. Stotterer, Stamm» Tropico , m. T. Bender «Trilla, Z Schere sum Rate 


ler Me L 

Troglodite, m. pl. Bergleute in|Tröpo, m. T. verblümter Aus. 
Schweden, Polen, die immer druck, m. 5 
unter der Erde wohnen. Tropològico , agg. verblümt, 


Tröja, £ Sau, Saumutter, £|_.Î ürlich. 
Trolata, £ Trupp Straßenräü⸗ Tröppo, avv. zu, zu viel, zu 


Tibmba, f. Trompete, F; für Tröscia, £ Rinne, 
trombetta, Trompeter, m. ] von etwas Flüſſigem, m. 
-- spezzata, Pofaune, i Tröta, £ Forelle, 4 


Truögo 

Truögolo, m. 
Trüppa, £ Haufen, Trupp. m. 
Trutiläre, v. Zirlare. 
Tu, pron. du: stare a tu 


ru 
Kugel abſpielen. 


Trùcco, m. Kugelſpiel (Art Bil» 


ſtuhl; Kelle, £ 
Trullàre, v. n, farzen, fiften. 
Trullo, &. Juri, Fiſt, Wind, m. 
Trog, m. Sauf⸗ 
näpfchen, n. 


er 
keine Antwort ſchuldig 


tu 
dlelben ; dar del tu, dugen, 


für proboscide, Rüſſel des Trotàse, v. a. nach Art der Fo. Tuba, v. Tromba. 


Elephanten, m.; - - da tirar 
acqua, Waſſerpumpe, £ 3 für Trottàre, v. n. traben. 
turbine, che viene da nu- Trottatòre, m. Traber, m. 


rellen zurichten. 


: chiarina, Klarinett, für tratto, Strecke, £ 
2. vendere alla --, vere Tröttola, 2 Kreiſel, m. 


NT a - protone avv. im nn A 
rombadore rompeter ov e zu finden, be⸗ T 
Trombatàre, m, mi findlich. N sE î 


Tubäre, v. a. girren. 

Tubércolo, m. Beule, * 
| Tübero, m. 
be squarciata , Waſſerhoſe, Trötto, m. Trab, Trott, m. ;| Tübera, £ 


Trüffel, Li Knoll 
an der Wurzel, 


m.; it. v. Lazzernolo, 


Tuberosità, 7 Knoliges, Kno⸗ 


ıberöso notig , knol⸗ 
er080 F. knotig, Tino 


TUR 


Tubo, m. er i 

Tuello, m. das Leben oder das 
Mark am Hufe des Pferdes. 
Tuffamento,m. Eintauchung, 

Tuffare, v. a. tauchen, eintaue 
chen; für intingere, tunken. 
— v. n. untergehen (von der 
Sonne); tuffarsi ne’ vizj, 
ſich den Laſtern ganz ergeben. 

Tuffètto, m. Tauchente, S 
Taucher, m. 

Tuffo, m. Eintauchen, u. 1 fig. 

ür rovina, Verderben, LA 

Tùffolo, m. Art Taucher, m. 

Tufo, m. Tof, Tufitein, m. 

Tugùrio, m. Bauerhütte, £ 

Tulipàno, m, Tulpe, £ 

Tumefàtto, agg. geſchwollen. 

| ae v. n. fi) auf 
afen.. 

Tumidèzza, Geſchwulſt, £ 

mido, agg. gefhwollen ı fe. 
für fiero, aufgeblaſen, ſtolz. 

Tumòre, m. Geſchwulſt; Beu⸗ 
le; fig. Aufgeblaienheit, S 
Stolz, m. ° 

Tumorosità, v. Tumidezza. 

Tumoròso, ugg. geſchwollen. 

Tumulàre, v. a. begraben. 

Tümulo, m. Grab, n. Grab» 
bügel, Mo 

Tunùlto,m. Tumult, Aufſtand, 
Lärm, m. 

Tumultuàre, v. n. Tumult, 
Aufruhr erregen. 

Tumultuariamente, avv. tus 
multuariſch. 

Tumultuàrio, agg. tumultua» 
riſch 3 verworren, ungeſtüm. 
Tumultuosamente, avv. tus 

multuariſch, lärmend. 

Tuwnultudso, agg. aufrühriſch, 
lärmend. 

Tùnica, & langer Ueberrock, m.; 
Mönchziutte, Ar Ag. für 
membrana, Häutchen, n. 

Tuo, pron. dein, deinig. 


Tuonare, v. n. donnern. 


Tuöno, m. Donner, ma für ro- 
more, Gepraſſel, n. ; tuoni, 
Tone, pl. 3. fx»: 8 a, 
Ruf, m. j rıneitere in, 
Einen zurecht weifen ; stare 
a con un, mit Einem im 
Einverſtändniß ſenn. 

Tuörlo, m. Eidotter, m.; 
für oentro, Mittelpunkt, m. 


Tura, SF Schutz, Damm, m. 
Turàcciolo, N Stöpfel, Pfropf, 
Turäglio, m, 


Sehrohr, . rat; m. 


TUR 


u en 
Verſpünden, n. 3 Lai ven) 


Turäre, v. a. zuſtopfen, vers 


machen. 


UBB 
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branco d' animali, Herde, 
#; für moltitudine, Haus 


fen, m. 
Turpe, agg. ſchändlich; ae: 


Turba, Y Schwarm, m.; für Turpen nte, guy, niederträ 


lebe, Pöbel, m. 
Tirbàbile, agg. ftörbar. 


Turbamènto, m. Verwirrung; Turpità, 
Störung, £; für inquietu-| Turpitüdine, £ 


dine, Unrub 
Turbànte, m. 
Turb 
| fürgen: für disturbare, scoin- 
igliare, 


e, 2x 
Turban, m. 


tig, garſtig. 
Turpezza, Schändlich⸗ 
SA, zes: 
eit, 


Turpissimaménte, avv. auf das 
ſchändlichſte. 


„ v. a, verwirren, de⸗ Turribulo, v. Turibile. 


Turtumàglio, m. 1 


ſtören, beunruhigen; | Tussilläggine, 7 Roßhuf m. 
ür intorbidare, trüben. Tur- Tutela, # o 17 


Vormundſchaft, £ 


arsi, trübe werden (vom Tutelàre, age. ſchützend. 


Wetter). 
Turbatamente , avv. unruhig. 
Turbatlva, £ Kl 

rung im Beſitze, 7 


Turbatòre, m. Störer, m. j für tragt J. 
colui che mette discordie, |Tuttafiàta, 


Aufwlegler, 
Turbaziöne, 
Beſtürzung, f 
Turbine, m. Wirbelwind, m. 


T. kegelförmige Schneckenmu⸗ Tuttav 
el, I 
*Turbinìo, m. Wirbelwind, m. Tutto, ag 


Gewirr, n. 
Turbinòso, agg. ſtürmiſch, un» 
m 


eftiim. 
„Turbo, agg. trübe. — m. Trũ⸗ 
be, J; zuweilen für turbine, 


Sturmwind, Wirbelwind, m. Tutto che 
Turbolento, agg. ungeſtüm, T 


ſtürmiſch, aufrühriſch. 
Turbolènza, £ Zerrüttung, £1 
für torbidezza, Trübheit, £ ; 


m 
E Verwirrung, Tuttavölta, avv. 


Tuteläto, age. der unter Vor 
mundihaft ſteht. 


age über Stö»| Tutöre, m. Vormund, m. 


Tutorerìa, v. Tutela. 
Vormünderin, F. 
immer, des 
ſtändig; für 


pertanto, 

nulla ostante, jedoch, den» 
noch, A ene 

Ita che, conz. fo oft 


Tuttavla, 


als. N 

i g. & avv. all, ganzı 

völlig, gänzlich; jeder; - in 

un tempo, auf einmal; piùs» 

lich tutt’ uomo, jeder Menſchz 

tutt' uno, ganz eins, ganz 
avv, 


einerle, bgleich; fi 
obgleich; für 

quasi, belnahe, fatt, 

utt’ora, avv. nod) immer. 

Tutunzglio, v. Titimàglio. 

Tutùtto, avv. ganz und gar, 


„ beit, i gänzlich. 
für tribolazione, Zrübfal, A| T leid, f Nicht, Hüttenrauch . 


e m. Köcher, m. 

urchese 

Turchinìccio, agg. bläulich. 

Turchìno, agg. & m. Hime 
melblau, n. 

Turcunänno,m. Dolmetfher,m. 

Turco, m. Tür ke, m, 

Turfa, £ Torf, m. 

Turtiera, £ Torfgrube, £ 

Turgénza, f Geſchwulſt, £ 

Tnt s F. Aufgeblaſen⸗ 
eit 

Turpido, v. Gonfiato. 

Turìbi 


Tunibale, m. | Rauchfaß, n. 
urificàre 


— 


rauch räuchern. 


„Ei für orgoglio, Stolz. m. 


„ v. a. mit Weih⸗»Ubbidente, 


U. 


1 der neunzehnte Buchſtab 
9 
im italleniſchen Alphabet: 
wird vor o nur wenig ges 
srt, als: cuöre, udmo, 
. 
U’, für ove, (poet.) avv. wo. 
Ubbia, F. ſchllmme Vorbedeu⸗ 
tung, abergläubifche Furcht, 


Ubbidiénte, part. gehorſam. 


Turiòne,m. ein junger Zweig, m. Ubbidiénza, F. Gehorſam, m. 


Spund, m. ITürma, J. Schwadron, Si für eme, 2 
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Ubbidire, -isco, v. a. gebore 
di dt Baden 1 0 
1680, agg. abergläubig. 
*Ubbliàre, v. Obbliare. 5 
Ubbriacchello, agg. etwas be · 
nebelt, mit einem Strich. 
Ubbriacchezza, & Trunken⸗ 
heit, Völlerei, £ 
W agg. betrunken, be 
offen. 
Ubbriacòne,m. Truntenbold,m. 
Uberìfero, agg. gebrüſtet; 
= ie: reichlich. 
ero, N. . 
Ubera , F. dl Brüſte, £ pl. 
Ubertà, V Ueberfluß, m. Frucht⸗ 
barkeit, F. ER 
Ubertòso, age. überflüffig , 
fruchtbar. 


ch 
Ubriàco, &o. v. Ubb ceo 
*Uccélla, & Sie vom Vogel, £ 
Uccelläbile , agg, auslachens⸗ 
werth, lächerlich, dumm. 
Uccellàccio,m. ſchlechter, fleiſch . 
freſſender Vogel; für sciocco, 
minchione, Pinfel, Maul 


Udibile, agg. hörbar. Ugnètto, m. T. Schroteiſen, n. 
ienz: - 7 Hören, Gehör ‚| Usnimeènto, m. Salben, Schmie. 

Verhör, n. nären; Li sala ten, . 1 fig. für raddolci- 

d’--, Audienzſaal, m. Ge. ınento, Linderung, S 

richtsſtube, vi 3 tit. Bubo»|Ugnòne, m. Klaue, Kralle, £ 

rer, pl _ sola, * Zäpfchen im Halfe, 
Udìre, V. A. hören. N. 3 .toccar, morder 8 =", 
Udìta, £ Hören, Gehör, n.;| herrlich ſchmecken. 

per --, vom Hörenfagen. |Ugonòtio, m. Hugenott, Kal. 
U Ito, m. Gehör, RB. — part. vinift, Mo 

gear Uguagliamènto, m. Audglei« 
Uditöre, m. Hörer, Zubörer, m. 


ung, £ 
Uditörio, m. Auditorium, Ros UgaagtiAzza, S Gleichheit N F 
Zuhörer, pl. Uguagliàre, v. a. abgleichen, 
Udiziöne, f Hören, Zuhören, n. ausgleichen. 
Uficiàle, m. Beamter, Officiant | Uguàle, agg. gle. 
Officier, m. — agg. qu einer Ugualità, $ Gleichheit, £ 
tung beſtimmt oder ge. Ugualınente , uw. gleicherma · 
e 


5 ßen. 
Uticiàre, v. u. den Gottes dienſt Ugnanidtto, m. Fiſchbrut, SF. 
verrichten, Amt halten. Uh! inter. ach! cit Uhei! 
Uficiatòre, m. der das Amt hält. aumeh ! 

Uliciatùra, f Amt (in der Kir. Ulcera, f. Schwaͤren, m. 
che), n. Kirchendienſt, m. Ulcero , m.) Geſchwür, n. 
UNcio, m. Amt, =, Berrichtung, |Ulceragiöne, Schwären, 

licht, Obliegenheit, 2 für Ulceraziöne, F. } n.; für sup- 
Avore , servizio, Gefällig- 9 m. } purazione, 
keit, Y Dienſt, m, Gurbitte, zierung, 
I recitare, dire i., dag|Ulceràre , 


. N 1 sa ren. 

gi für brevia Ulceräto, part. von ulcerare ; 

Uficidso,agg. dienfifertig, dienſt a © ein tummer⸗ 

18. Ulceröso, agg. geſchworen, voll 

Schwären. 

unge, F. natürliche Jeuchtig⸗ 
€ . 

Uligindso, agg. von Natur 
Cui, 

una, F. Olive, Oelbeere, £ 

Ulivale , } olivenfîrmig. 


Ulivàre, ar. 
Ulivàstro, m. wilder Oelbaum, 


affe, Me 

Uccellagiòne, & Vogelfang, m.; 
Zeit dazu. È; gefangene oder 
geſchoſſene Vogel, pl. 

Uccellàja, 7 Vo hend, m. 

Uccelläine, m. Jederwildpret, 
Geflügel, n. 

Uccellamento, m. Höhnerei, 
Jopperei, £ 

Uccellàre, v. . vogelſtellen, 
Vögel fangen; fig. für cor- 

ellare , affen, ſeppen —— 

ad alcuna cosa, einer Gache 
begierig nachſtreben. — m. 
Vogelherd, m. 

Uccellatore, m. Vogelſteller, m. 

Uccellatàra, £ Vogelſtellen, n. 

Uccelliéra, 4 Vogelhaus, n. 
Vogel hecke, S 

Uccelllno, m. Vögelchen, u.; 

iglinre gli uccellini, tin» 


eln. 
Voce Illo, m. Vogel, m. 1 fig. für 
minchione, Maulaffe, Pin. 


ſel, m. 
Ucchidtio, v. Occhiéllo. 
Uccìdere, v. a. def. uccisi, 
part, ucciso, umbringen, 
tödten. | 
Uoadimento; m. Mord, m. 
cciditòre er 
Uccisòre, * Mörder, mo 
Uccisiòne, £ Todtſchlag, Mord, 
m.; für strage, Gemetzel, n. 


v. a. eitern , {dywä» 


willi 
a e, es di 1 da N 
ggia, J. atten, m.; fig. 
Uniuft, Antipathie, Y es- 
sere, trovarsi, o venire in 
--, verhaßt, zuwider fenn; 
avere in --, e fenn. 
Uggiolàre, v. n. winſeln, heu⸗ 
e LA 


n. 

Uggidso, agg. f@attio i si © 
spettoso, argwöhniſch; für 
3 nojoso, überläflig, m. — 4 olivenfarben. 
unausſtehlich, Ulivélla, F. T. Steinzange, £ 
gioli, e baràgioli; aw. in Uliveto, m. Olivenwald, m. 
Buuſch und Bogen, über- Ulivigno, agg. olivenfarbig. 

„haupt. | Ulivo, m. Olivenbaum, Del 

Ugna, v. Unghia. baum, Oelzweig, m. 

Ugnäre, v. a. ſchräg fihneiden,|Ulteriöre, agg. weiter, ferner, 
befchneiden. anderweitig! jenfeitig. 

Ugnatùra, F. tagliare a, Ulteriormènte, avv, ferner, toele 
chräg beichneiden. ter, überdieß. 
gnere, v. «. def. unsi, part.|Ultimaménte, avv. neulich, letzt. 
unto, v. a. faiben, ſchmleren: din; zuletzt. 
für impiastricciare, beſchmie . Ultimàre, v. a. vollenden, des 
ten ; fig. für medicare, ver- ſchließen. 
binden, heilen :- le mani, |Ùltimo , agg. letzte; all’ , 
beſtechen; aver che --, ſeine zuletzt, am Ende. 

Noth baden, Ultòre, m, Rächer, m. 


UMO 
Ultrice, „ Kächerin ＋ 
Fi £° 00 ſſerlinſe, £ 
lula, v. Allocco, 


luläre, v. Urlare, 
lulo, v. Urlo. 
Umanamente avv. 
Weile; für affi 
955 leutſelig, Pa 
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Säfte im Körper . 1 Laus| Unguénto, n Galte, it, Poe 
ne, ee 7 N Fe --,| made, F. Valfam, m. 
launiger, luſtiger Menſch, Ha Unguis, m. Häutchen, Fell im 
spe vogel, m. 3 dar nell’ uge, n. 

Einem anfteben, gefallen. ngula, v. Ungola. 


8 UNG UNI 


eolie Umorino, m. N Kopf, m. Unfbile, agg. vereinbar. 
ilmen- . m. Grillenfän al Unienmenke, avv. einzig, nur, 


Umorositä sf. Feuchtigkelt, 


Umanàrsi, v. r. Menſch werden. Umoròso , agg. feucht, Ton vnieltz, F. a e F. 


W m. Humaniſt, Schul⸗ 
ele 


benigni, cortesia, Menſch 
lichke 
A Fu it, die 5 
Schulwiſſenſchaften, pi 
6 d’umanità. ſchlich! fü 
mäno men s für 
abile, Veni 
feutfelig, llebreich, freund» 
ir lettere umane, Die { 
an lege ken, 
avv. nun, wohlan! 
Une f. T. Dolde, £ 
Wen agg. zum Nabel 


boch. g ernia --, Nabel. Undaziöne, F. Wogen, Jlu Uniöne, f 


ruch, m. 
Umbilico, m. Nabel, 


Und 
Umbria, agg» büldüch, figür» Dag ar 


8 
ven F. Menſchheit, Fr fue Undhime, agg. einmütdig, ein-|Unicornüto, agg. 


: let-|Uncicäre, v. a. ‘anbaten + für 


igno, mansue-|Uncinàre, v. a. „enden: Un- 


chõ⸗ Bann s 


te 


nico, agg. cinzia, allein, einig. 
na, avv. qufammen, fammt. Unicörno, m. 


inbern, n. 
einhörnig. 
Unificàre, v. a. in eins bringen. 


t. Menſchenliede, Leutſe⸗ | Unanimità, F. Cinmiitbigleit, Unziioro agg. einblumig. 


niformärsi, v. r. ſich wornach 
richten. 
rapire, rubare, wegraffen, Unione, agg. ceinfîrmig, 


p 
rauben. 900 a: — m. Uniform, 
kontur 


cinars ümmen. Unif terms, Gleichförmig⸗ 
mario ci Häkchen, n, keit, J. * 9 n 


Ginbetligteit, 


Uncinètto, m. Satta m. Unigänito, ag. einziger, eine 
Uncino, m. Haken, m. Unìgeno, m. geborener 
Uncinùto, agg. dakig! Ag. die Sehn, m. 
biſch. Unire. 1% m. } Vereinigung, 
Verbindung, 


sum n. Sa fur ‘concordia, Cin g° 
@cn mo et O 
I tia elfte. Unìre, is co, v. a. vereinigen, 


ici, agg. citi ; verbinden. 


Umettäbile , agg. befeuchtbar. Undulazi ne, f. leali Unìsono , n: Eintönigkeit, F. 


Umettäre, v. a. befeuchten, be» 


netzen, anfeuchten, einweichen. Ungarksca, V. ungariſcher Ano 


Unnettativo , agg. befeuchtend 
durchweſchend. ce i 


. f. ache, 1 5 m. kungariſcher) Due 
t 


Durchweichung, 
*“Umidezza, 
Umidità, fe, 
*Umi idöre, 
Unnidìre, b. ‘Inumidire. 
U‘mido, agg. feucht, naß. — 

dEi Feudtigleit, F. 
Vani e, age. demüthig, befcheio 
den; fit basso, niedrig, 


ſchlech 
eumiliken, F. Aprikoſe, F. 
Umiliàco,m. Aprifofendaum,m. 
Umiliäre, v. e. demütdigen, er 
niedrigen; für mitigare, dan. 
digen, (@rniedrigung, f. 


Na 
Unuliaziöne, F. Demüthigung, |trn . m. Kralle, Klaue, 


Umillssimo, agg. unterthänigſt. 
Umil mente, avv. demüthig. 


Umiltà, 175 Demuth, Beſchei⸗ | Ùngula, 


SERRA F. 


Umork 9910 ſchlimme euch⸗ 
) } tigkeit; ta) Unguentàrio, 


Uinoràzzo, 5 
üble Laun 


Umöre, n „gtuchtigteit, Fi 


‘ 


Bewegung, eintöniger Gerano, m. — agg. 


einſtimmig, eintönig. 

Unit, F. Einheit, F.; für unio- 
ne nt für con- 
giungimenio, Verknüpfung, 


17 m. 
r re, v. Ugnere 


Nagel an Bene Unitamente, av, zuſammen, 


Klaue, alle f 
27 alie Air ee tel: i agg. vereinigend. 
9 
su er Theil an Kofen« und va 1 part, & agg. bereinigt; 
Wlolendlättern, m.s it. ein Unite, m. Vermittler, m. 
Wenig ; avere nelle unghie, |Univàlvo agg. einſchalig. 
in feiner Gewalt haben, Universäle, Dio allgemein. 
Unghiäto, } was Nägel, |Universalità, £ Angemein⸗ 
e agg. I Krallen, Huf heit, J. 
Universalizzäre, v. a. allge . 
Unghiéla, mein machen. 
Universahnènte, avv. allgemein, 


überhaupt. 
Università, J. Allg⸗meinheit, 


Feuchtigkelt, £ A ar Füßen, m s für qualeld). 
9 


s|Unitàrio, m. unitarler, m. 


. Kälte unter den 


Ùngo SA 


. Nagelfell im Gemeinde; Univerſität, hohe 
Auge, n. Schule, F. 
Unguentàre, v. e. ſchmieren, Universo, m. Weltgebäude, n. 
fulben. elt, F. — 


der mit Univocaziòne , f FA eindeutig 
Un guentiére; m. $ wohlriechen⸗ keit, J. 
den Sachen handelt. Univooo, agg. eindeutig. 
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Unizzàrsi, v. r. einerlei, eins] für bisogno, Bedürfniß, n. Usäàre, v. n. gewohnt fenni pfle⸗ 


werden. esser d’--, nöthig ſeyn. gen; üblich feyn ; für tratta- 
Uno, una, agg. ein, einer, eine, Uòsa, f. Stlefelette Kama - re, umgehen; - - le taverne, 
eins; für alcuno, Jemand; ſche, J. . 3 die Wirthshäufer oft bejuceni 
l’un perl’altro, beides; cing|UOvo, m. Ei, n.3 il chiaro] für adoperare, impiegare, 
ing andere gerechnet. d’--, Eierweiß, n. ; il ros- gebrauchen, anwenden 
Unqua, 0, il tuorlo d’--, Eidot-| con donna, den Beiſchlaf 
Unquänche, nie, niemals ter, m.; guscio d' --, Ei. ausüben. 
Unquànco, 7 8 erſchale, Fa s- da bere, Usatamente, avv. gemeinlglich. 
Unque, avv. , weich gefottene8 Ei, n. 1 it. Usatlvo, agg. brauchbar. 
Unqueinài, avv. je, jemals. specie di dolor di testa ‚|Usäto, m. Gebrauch, m. Ges 
Untàre, v. a. falben, ſchmieren. einſeitiger Kopfſchmerz, m. wohnheit, F. — agg. gebräuch⸗ 


; Udvolo, m. Blätterſchwamm, lich! für avvezzo, gewohnt; 

ee, sg. schmierig, etwas Pilz; Setzling vom Oelbaum, für adoperato , logoro, ges 
Unto, part. & agg. deſchmiert, d für acetabolo, Sue der br 

geſchmiert ; für sudicio, gras- Knochen, J. 1 runder Zierath| citato, geübt. 

so, fhmierig, fett; dhe. pvp, J. MBicdehopf, m.; fie|Uanttino, mo Haibfiefe, m 

— 7; a, F. m.; no, m. m. 

an ere, .; Schmalz, dun ciuffetto, Rupe (auf Usbérgo, 4 anzer, Küraß; 
Untöre, m. Salber; it. Gift. dem Kopfe der Vögel), 7. Vg. Schutz, m. 

miſcher, m. = SH Uracàno, m. Orfan, Sturm, m. Uscetto, m. Thürchen, n. 
Untosità tigt Uranografla, f. Himmelsbe. Usciale, m. Verſchlag vor der 
Untnosità , J.] dettigtet, J. ſchreſdung, Y. | Thür, m. 
Untünme, m. allerlei ſchmieriges, Urbanamente, av. höflich, une: m. „ m. 3 it. 

fettiges Weſen, n. 3 für suci- artig. a ransportſchiff, u. 

dume, Schmutz, m. Urbanità, F. Artigleit, Höſtich - Uscimento, m. Ausgehen, n. 
Untuòso, agg. ſchmierig, ölicht. keit, f. . _ Ausgang, me j 
Unziöne, 75 Schmieren, Sal. Urbàno, agg. artig, höflich; Dedo ‚m. Das F. Novara 

ben, u. ; für unguento, Sals|_ ftädtifch. 7 -- e’l muro, in der 

be, f.3 ultima o estrema Uretèri, m. pl. Harnzwang, m. lemme ſeyn. 


raucht, abgenußt ; für eser- 


„letzte Oelung, F. retra, F. Harnröhre, f. Usclre, v. n. ausgehen; her. 
Uomaccìno, m. Menſchchen, u. Urgénte, purt. dringend. aus gehen, oder kommen; wo⸗ 

Knirps, m. Im. Urgenteménte, «uv, dringender hin Ausgang haben: für vo- 
Uomacciöne, m. großer Menſch, eiſe, dringend. ler dire, hinaus laufen, ab» 


.|Urgénza, F. dringende Noth, F. zielen; -- il vino del capo 
W Menſch; ne an; Irserez v. a. dringen, treiben. feinen Rauf ausſchlafen; — - 
ür ciascuno, m. Jeder! man! öria, f. Worbedeutung, F. Bele| di passo, beſſer zuſchreiten: 
SEE ee 
— dl citt ädter, Bürger, 11 N 
m. 1 d'arme, Kriegsmann, N &c, v. Orìna, 


me -- a cavallo, Kavalle- Urläre, v. n, heulen. di se, verdutzt, verdreht were 
Pia *. ) (6. Rioni je Urlo, m. Geheul, Ca en; “ca riva, landen: 
tempo, der lustig und ſorgen⸗ Urna, F. Urne, F. Krug, m. di mente, entfallen, vergeſ⸗ 


[08 leb: —— di tengo, Mann Uro, m. Auerochs, m. fen. Uscirsi, fortgehen, aus- 

Gelaber, „ E 
elehrter, m. —- ran 1 : fü 

affare, dngeltbenee: so reh. der in Streit, in Widerſpruch fall, = 5 { di esito, succes- 

mer Mann, m.3 -- di gar- 8 figa 

bo, biederer, tedlicher Mann, 5 fi Stoß, m. j pren-| mettere a in die Auss 


m. 1 - - di buona. pasta; Urto, m. cuno, Jemanden Uscito, m. Vertriebener, m. 

dre COLE e nicht mehr ausſtehen können. Uscitüra, J. Ausgang, m. 
. e di megzo, Vermitt. Ua V. Beiſchlaf, m. Usignuölo, m, Nachtigall, . 

m.; — di mezzo, Vermitt- Usaggio, v. Uso. Usitatamènte, avv. gewöhnlie 


ler, m. 1 - rotto, jähzor. 113; „ fi 
niger Menſch, m.,; - - do ce! Usante, part. der braucht; für cher Maßen. 


trattabile, umgänglich. Usitäto . gebräudli ta 

Cinfaltspinfei, Ged. ,  "usanza, J. Webraudh, w. Gel Mondeo? chlich, g 
Uomàccio, } böſer wohnheit, f.; andar in--,|Uso, m. Brauch, Gebrauch, m.; 
Uominàccio, m. ] Menſch, m. zur Gewohnheit werden; für Gewohnheit, V; für pratica, 


Udpo, m. Nutzen Vortheil, m.;1 pratica, Umgang, Verkehr, m. esperienza, Uebung, Erfabe 


1 
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rung, fi für usufrutto, Nuz : Utre, v. Otre. Vacillänte, part. wankend; fg. 
Bez 2 r pro, vantaggio, Utriusque, m. (im Scherz) der] titubante, unſchlüſſig. 
ebuf, Dienfl,m.; T. Monats. Poder, der Hintere, Vacilläre, v. n, manfen, wak 
frift (bei Wechſelbriefen), f. —|Uva,J. Weinbeere, Ti - pas-] keln; für delirare, irre re. 
agg. gewohnt. sa, Rofine, T1 -- spina, den, faſeln. 
Stachelbeere, £3 un grappolo|Vacillità, £ Wankelmuth, m. 
d', Weintraube, £3 gra-|Vacuäre, v. a. ausleeren, leer 
nello d’ - -, Weinbeerchen, n. machen. 
Uveàceo, EN Traube gehö⸗ Vacuatòrio, agg. Ieerend. 
U’veo,agg. ] rig, traubenförmig. Vacuaziöne, I Ausleerung, V 
Uvizzolo, m. Serling, wilder Stuhlgang, m. 
Weinſtock, m. Vacuità, £ Leere, S 
U’zzolo, m, Luſternheit, Sehn ⸗ Väcuo, agg. leer, ledig, frei, für 
ſucht, F. ozioso, müßig. — m. leerer 
Raum, m. 
Vado, m. Furt, SF & Me 
Vagabondäre, v. n. umher 


Usso, m. } Zigeuner, m. Zigeu⸗ 


Ussa, nerin, 
Ustà, £ Spur, £ Geruch (vom 
Wilde auf der Fährte), m. 


„Btennip egel, 30 i v Vida 1 1 
suàle,agg. gewöhnlich, gemein. agabondit erunfchwärs 
9 FT. Erſisung, £ * men, n. #9 

Usucapire, v. a. T. erfigen. Vagaböndo, } berume 
Usufruttàre, den Nieß⸗ Vagabùndo, agg. ſchweifend. 


— m. für paltone, Landſtrei⸗ 


V, der zwanzigſte Buchſtab im cher, m. 


Usufruttuäre,v.n. j brauch ha · 


ben. italieniichen Alphabet 
Usufràtto, m. Nießbrauch, m. : PALE, Vagamènte, avv. hübſch, artig. 
Usufruttuàrio. „Nutznießer, m. er a petti 000 1 Vagamento, v. Vagabon: 
Usùra, & Wucher m. Vacànte, agg. erledigt, leer; ob» 118. 
u ia n VVV 
’ Ù Vacanterìa, F. Uederfiuf, m. Ei. DE 7 chwelfen ’ 


Usuràrio, agg. gerecht. 
Dare 0 m. Wuche⸗ 
rei, V i 


telkeit, £ N . 
„| Vagazione, f Herumſchweifen 
Vacànza, Erledigung ei = Zerfireuu no, $ . 


Vacànzia, f.} nes Amts, Bas Vagelläjo, m. Blaufärber, m.; 


Usuriöne, v. Usuràjo. 13. , e Pe .| für vasellajo, Töpfer, m. 
Usurpäre, v. a. ſich anmaßen, Vacàre, v. . ledig, erledigt fenn; Vagellàre, ì ſchwanken, 


agilläre, v. n. wanken ; her⸗ 


ſich widerrechtlich zueignen, mit ( 
i umſtreichen; für delirare, fa» 


Unrecht an ſich bringen. vo, fehlen; ohne Dienſt ſeyn; 
„ avv, wider für attendere, abwarten, od» Vo Kü 6, J. Keſſel, m 
. i +. fii 5 1 . 0 Me 
um n re; m. unrechtmäßiger a für riposarsà, feiern, Vagheggiaménto è n Liebãu · 
. . . f 
Usurpaziòne, widerrechtliche Vacazione, £ Erledigung eined Vagheggiàre, v. a. fiebäugeln, 


ir ri {bon tbuny mit Wohlgefallen 
Endihaft, Zi für riposo, | mit Ver nügen Etwas detrach⸗ 


Vacca, Kuh f Ag. Vettel, V; ten, anſehen ; it. buhlen, m 

verliebten Augen anſchauen. 
vacche , £ pl. Branden vecheggzistöre, m. Anbeter, 
e Kuh, £ Subler, Liebhaber m. 


Uterìno, agg. zur Bärmutter ges Vagheggino, m. Stußer, m. 
ö Bre, fratello --,|Vacchetta, I junge Kuh, Sa Va hètto, ‘agg. qUerliebft, 


; scatta niedlich. 
Mannſucht, J. Kuhleder ! t. Bud zu tägli vaghèzza, £ Liffernbeit, Be. 
U’tero, m. Bärmutter, Mutter, 


ierde, $: für diletto, Luft, 


: 1 Vaccìna, I Rubpode, S A 7 
U'tile, agg. nützlich, nutzbar. —|vaccinàre, v. a Kubpoden Anmut), 4 Be on Le: 


Anmafiung, F. widerscchtlicher 


m. Rufen, m. einimpfen. ür ! 

Utilità, J. Ruben, m, Vaccìno, agg. von der Ruh. —| e reizende Schönheit, L 
Utilitàre, E m. carne -a, Kuhfleiſch, n. eh, m. ß 
Utilizzäre,v.a.&cn. j nutzen. Vacillamento,m. | Wanken, v.; *Vagillàre, v. Vacillare. 


Vacillazione, ＋ Fg. für in-| Vagimènto, ] Gewinſel, Wei⸗ 


Utopìa,f. Utopien, Schlaraffen- 
certezza, Wankeimuth, m. 'Vagito, m. nen, n. 


land n. 4 
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sì etwas benutzen, brauchen. e u. ſchätzen, tariren. 


für valuta, Werth, m. 


mögend. Vamplro, m. Vampir, Blut⸗ 
Valìbile, agg. werth. fauger, m. 8 
Valicàbile, agg. wo man durch. Vampo, m. Gluth, Vi für ba- 
gehen, durchwaten kann. leno, Blitz, m. ; menar--, 
Valicàre, u. a. hinüber, hindurch. wüthen, toben. 
ehen; für passare a guado, Vanaglöria, 4 Ruhmſucht, X 
urchwaten! für traversare, Vanagloriàrsi, v. r. prahlen. 
1 eo] durchfahren, durchreiten, iibers| Vanagloriòso, agg. prahleriſch, 
ſtimmt; für desideroso, lũ - gehen; fig. für trasgredire, ruhmredig. 
ſtern ; it. für ameno, visto-| übertreten. Vanamente, avv, eitel; vere 
so, bello, anmuthig, reizend Vàlico, m. Durchgang, Ein. gebens. 
vaga donzella, einnehmen» gang ‚m.; Rad zum Drehen Vaneggiamènto, m. Wahn⸗ 
des Mädchen; esser vago di er Scide, n. witz, m. Faſelei, * 
q. C., Begierde, Luft zu Et. Validhre, v. a. gültig machen, Vaneggiàre, v. n. fantaſiren. 
was haben. beſtätigen. ‘ |Vaneggiatöre, m. Fantaſt, 
Vagolàre, v. Svagàre. Validità, A Gültigkeit, Stärke,] Schwärmer, m. 
Vajàjo, m. Rauchhändler, Välido, agg. ſtark, rüſtig ;: it. Vanélio, m. Kibitz, m. 
Kürſchner, m. gültig: matrimonio -, Vaneréllo, agg. etwas eitel. 
Vajàto, agg. ſchwarz gefleckt für Valigia, £ Felleiſen, n, » |Vanèzza, v. Vanità, 
screziato, bunt; T. mit Grau»|Valigiàjo, m. Täſchner, m. Vanga, f. Spaten, m. Grade 
werk geziert. Valigiotto, m. kurzes und dickes] ſcheit, n. 


Vàglio, m. Sirb, n, i 

Vago, m. Liebhaber, m. — agg. 
heruͤmſchweifendz für volubi- 
le, undefländig : für indeter- 
minato, weitläufig, unbe 


Vajezza, J Schwärze (gewiſ. Felleiſen, n, Vanajuöle, Ap. Fiſchhamen, m. 
fer Früchte), £ i Valitöre, m. Helfer, m. Vangàre, v. a. mit dem Grad» 

Vainìglia, £ Vanille, £ Valitàdine, v. Valetudine. ſcheit graben. 

Vajo ſchwärzlich, Valläre, v. a. mit Gräben oder Vangàta, £ Graben; umgegra» 

Vajolàto,agg. ſchwarzröthlich! Wällen umziehen. benes Erdreich, n. 


it. für taccato, ſchwarzflek⸗ 


Vallàta, £ Wall, m.; Thal, n. |Vangatura, £ Graben, Umfte- 
fig, bunt. 


Vallato, agg. umgeben; für le- den, n. 


Vkjo, m. Wehe, 7 Grauwerk, a. galizzato, bewährt. *Vangelio, je Evangelio, 
Vajuoläto, agg. podennarbig. Valle, }zı al, » Vangélo, &o. c. 
Vajudle, V. pł. Blattern, Pot Valléa, £ date Vanguàsdia, Vortrab, Vor⸗ 
Va]uélo, m. ken, pi. Valletto, m. Bedlenter, Lakei, m. derzug, m. 


5 
La 11 m, letztes Lebewohl, n. Valligiàno, m. Thalbewohner, m. Vanire, - isco, v. n. verſchwin · 
R 


ggio, v. Valöre. Vallo, m. Wall, m. Panifade,f| den, vergehen. 
Valente, part. vortrefflich, ge. Vallonàta, v. Vallàta. Vanità, J Eitelkeit, Richtig» 
ſchickt! -.- in armi, tapfer,|Vallòne, m. großes Thal, n. keit, 2 
rav. „ }Vallonea, 4 Gallapfel, m. Vanni, m. pi, ( poet.) Schwin⸗ 
Valenterla, J Tapferkeit, Stär. Vallönia, £ Lohe, f. gen, Fittige, pl. 


Valentla, /. ke, Y 


Valòre, m, J Werth, m.; für Vano, agg. eitel, nichtig, leer; 
Valentu mo, m. tapferer, wak⸗ 8 N 2 9 r @R5 ' 5 


Valoria, f prodezza, Tap- für insussistente, ungriinde 


dient on an geſchickter, vers ferkeit; Stärke, f. Ay on - + Ale Rene 
enſtvoller Mann, m. enſch. — m. das Leerei für 
Valönza, ] Bortrefflidhteit, | VAlorosamente, avv. tapfer, i utilità, Richtigkeit. T avo, 


Valènzia, £ } Geſchicklichkeit 
Stärke, £ e 
Valère, v. n. def. valsi, part. 
valuto, gelten, koſten, werth 
ſeyn; taugen; vale a dire, 


Valoròso, agg. tapfer, beherzt; in --, vergeblich, umſonſt. 
für valido, efficace, kräftig, Vantaggiàre, v. a. übertreffen, 
ftart. etwas voraus haben, befonders 

Valsénte, m. Werth, Preis, m.; ee — uv. n. Vortheil 
für facoltà, Vermögen, n. finden. N 
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Vantaggiàto, egg. ausbiindig,j discordare, v. n. verſchieden Vecchia, F. Alte, alte Frau, J. 
vortrefflich. ſeyn, abweichen. Vecchià]a, f. Alter, hohe Alter, n. 
Vantàggio, m. Vortheil, Nuz⸗ Variatamènte, av. verſchle⸗ Vecchi „ F. altes böfes 
en, m. j für fortuna, Glück; dentlich. Weib, n. . : 

. Schiff des Schriftſetzers, n. Variàto, part. verſchieden; für|*Vecchiärdo,m. alter Schuft, m. 


stare a- , über Etwas bere] variabile, veränderlich. Vecchiccio, agg. ättlid). 
vorragen, hoch liegen, da--,|Variaziöne, £ Abwechſelung, Vecchierélla 4 È. gute Alte, F. 
mehr, ferner, überdieß. Werſchiedenheit, Y; für mu- Vecchierello, m. guter Alter, m. 


Vantaggiosamente, a. vor. tazione, Veränderung, S Vecchiètto, agg. ziemlich alt. 
theilhaft. Varıce, Da Krampfader, £ Vecchièzza, f hohes Alter; Ale 
Vantaggiöso, agg. vortheilhaft; Varicocele, m. T. Aderbruch, m. terthum, n. 
für troppo interessato, ei- Varicòso, agg. &m. der Krampf. Vecchio, agg. alt. — m. Greis. 


gennützig. udern hat, krampfadcrig. Vecchiöne, m. ehrwürdiger 
Vantagiòne, F. N Prahlerei, |Varieggiäre, v. a. verändern, Greis, m. 
Vantamènto, m. F verſchieden machen. Vecchiötta, f. muntere Alte, f. 


Vantàrsi, v. r. ſich rühmen, Varietà, , Verſchiedenheit, Vecchiötto,m, ſtarker, munterer 
prahlen, groß thun; für con-| Mannidfaltigleit, A; für mu- Greis, m. 
fidare in se, ſich zutrauen. tazione, Veränderung, Abe| Vecchitune, m.alterPlunder,m. 


Vantäto, part, gerühmt. medyfelung, # Veccia, J. Wicke, F. 
Vantatòre, m. prahler, Groß ⸗ Vàrio , agg. verſchieden, mans|Vecciòso, agg. von Widen, 
ſprecher, m. cherlei; für variabile, verän- Vece, F. Statt, Stelle, F.; far 
Vanterla, £ Großſprecherei, J derlich, undeſtändig für scre- le veci, die Stelle vertreten; 
*Vantevole, agg. prahleriſch, ziato, bunt. in vece, ſtatt, anſtatt, v. 
olz. Vasàjo, v. Vasellàjo. Vice. . . 
Vanto, m. Ruhm Vorzug, m. Vasca, £ Rufe, S Kübel, m. | Vececancelliére,&c. v. Vice... 
fur vantanento, Prahlexei, ; Vascello, m. Schiff, n. Vedente, part. ſehend. = m. 
darsi --, ſich rühmen. Väscolo, m. kleines Gefäß, n. | Geſicht, n. Er 
Vànvera, avv. a--, aufs Ge⸗ Vase, v. Vaso. Vedere, v. u. def. vidi, part. 
rathewohl. 5 Vasellàggio, m. Geſchirr, n. visto und veduto, ſehen, ano 
Vaporàbile, agg. flüchtig. Vasellajo, Töpfer, m fehen , beſehen; it. für rico- 
Vaporabilitä, / Flüchtigkeit, | Vaselliere, m. Rice noscere, erſehen, einſehen; 


Vaporäle, agg. duftig, dunſtig. Vasellàme, Geſchirr, n. für considerare, bedenken; 
Vaporàre, v. a. & n. ausduns| Vasellamènto, m.] Gefäße, yl. dare a-, weis machen; far 
ſten, duften; für evaporare, |Vaselleitiera, , Kaſtchen, :--- il nero per bianco, Ei- 


verrauchen, verdunſten. Schränkchen zu Gefäßen, n. nem ein X für ein U machen; 
Vaporaziöne, £ Ausdünſtung, Vaséllo, m. Gefäß, n. - chiaro; deutlich feben, 

„; it. Dunſt, m. Vasetto, m. kleines Gefäß, u.; ründlich einſehen ; - - torto, 
Vapòre, m. Dunſt, Dampf, Büchſe, £ ſich verſehen : stare a --, fes 

Duſt, m. u Vaso, m. Gefäß, Geſchirr, n.3] hen, wo es hinaus will; 
Vaporevole, v. Vaporabile. | --da fiori, Blumentopf, m.3| sta a vedere! Gieb Acht ! 
*Vaporità ETTI a vasi, T. Finalſtöcke, pl. non - - l'ora, ungeduldig 
Vaporosilä, S } diinftung, # | Vassallàggio, m. Lehnbarleit,f| warten. — m. Geſicht, Aus⸗ 
Vaporòso, v. I ü Vassàllo, m. Vaſall, Unterthan.] ſehen, n. 
Vapulaziòne, f. Züchtigung, J. m.; für servo, Diener, m. vedeèita, f. Wache, F. stare 


Varàre, v. a. ein Schiff vom Vassòjo, m. hölzerne Wanne; 
Stapel laffenz it. ans Land] Futterſchwinge, F. Kalkfäß⸗ 
fahren. chen it. Kcefeebtet, n. 

Varcàre, v. a. hinübergehen oder Vastamente, auv. weitläufig, 
fahren, durchreiſen; für uscir Vastità, £ Weitläufigkeit, £ 
d'un luogo, ſich heraus helfen. Vasto, agg. weit, weitläufig, 

Varco, m. Durchgang, Aus- allzu groß. 
gang, m. - Väte, m. Dichter; Prophet, m. 

Ì - . en, entblößen. 

Variamènte, avv, verſchleden. Yaticinazione, £ } Weiſſa. |Vedovella,f. junge Bittwe,f. 

Variänte, part. der verändert; Vaticìnio, m. gung, Pro. Vedovèzza, v. Vedovilä, 


alle vedette, aufpaſſen. 
Veditòre, übl. osservatore, m. 
Zuſchauer, Beobachter, m.; 
veditori oder visitatori, Zöll⸗ 
ner, Güterbeſchauer, pl. 
Vedova, f. Wittwe, fa 
Vedovànza, v. Vedovità. 
Vedovàre, v. a. zum Wittwer, 


ungleich, verſchieden. phezeiung, F. Vedovlle, agg. zur Wittwen« 
Varianza, I Verſchiedenheit, Ve, pron. euch; ſtatt vi, aw.| ſchaft gehörig. — m. für 

Veränderlichkeit, £ . da, da unten. rovvedimento --, Leibge⸗ 
Variàre, v. a. verändern; für! Ve’ (vedi), fiebe! nicht wahr! ding einer Wittwe, m. 
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Vedovità, A ee F. e agg. wachend, sai pi Ae Soldaten; ir. 
Wittwenſtan wachſam. winige, pi. 
vedovo, m. unver ‚m. —|Véglio, agg. alt (poet.). — m, va 5 bloßes Wollen, n. 
agg. allein, entbloͤßt. reis, m.; -- d’oro, das Vellionmänto, m. Stechen, 
Veduità, v. Vedovità. goldene Vlles. rickeln, 
Vedüta, F. Geſicht, n.; Sex 5 ro- Vegnénte, part. kommend; Ve öde vi a. prickeln, fie 
5 m. j Aus- künftig. 
„1 fig. aver in vista, Velcolo, jo gen, Karren, véllo, = Wolle, F. Pe n. 
fon Lo Sono worauf erichtet Velculo, m. I m.; Ag. Börde für bioccolo, Flocke, F. ni 
haben; far vista, Miene ma- rungsmittel, m. ie Haare 923 m. 
en, ſich ſtellen ; testimonio Vèla, f. Segeln; 448 iff, a. 1 Vellòso, agg. haarig, un 105 
vista, Augenzeuge, m. j it. far —, abſegeln; dare le vele |Vellutàto, agg. ſammetartig. 
v. Vista. al vento, unter Segel gehen; Velluto „m. a. Sammet „ m. 
Vedutaminte, avv. fihhtbarlih.| a vele gonfie, mit vollen agg. rauch, haarig. 
Vedùto, 28 geſehen ; far -, Segeln. Giuoco di - -e,|Vèlme, F. andbänfe, ‚pl. 
ſich ſtellen Ae n. ; vela, T. Der Velo, m. Gian, Flor, Krep, 
veemente, agg. heftig, gewal · uune Ive, n. m. 1 Rinde, Haut, fs r. 
tig, hitzig. Velàbile, RE. verhüllbar. mortale, ſterbliche Hülle, F.; 
1 „ av. mit|Veläme, m. Hülle, Decke, F. it. für pretesto, Vorwand, 
Heftigfeit = pigri dî ale ge Sihicier, J.; A an man, 15 u, lich 
Veemenza, eftigkeit, e, issuna scorza, Häutchen, Ve ce, agg. ſchnell, leicht. 
F. Nachdruck, m 9 ſehr dünne rel F. Veloceocammninànte, part. ſchnell 
Vegetàbile, agg. was wachſen velàre 2 U. a. ſchleiern, vers gebend. 
kann; pfianzenartig; it. ve. ſchleiern, semini 1 für Velocemènte „ av. ſchnell, 
getabitifch. vi In, però , nascondere, pù sein . es ae 
Vegetàle, agg. von Pianzen] ken, verbergen. Velarsi, elocı 3 nelligkeit, Geo 
pertonamtend zu denſelben für d isparire, verſchwinden; nes 


gehörig. - gli occhi, Einem das Ges | Veltra, e Winbdündin, di; 
Vegetàli, m. pl. Gewächſe, 58 verge Veltro, m. Windhund, w. Wind⸗ 
fangen, pl. Va Abe. eingekleidete ſpiel, n. 
Vegetàre, v. n. wachſen, als Veménza, v. Veeménza. 


anıe leben; it. forikom⸗ ac F. ueberſtreichung Vena, F. Ader it. T. G 
n ihen. Î mit dünner! Waſſerfarbe, F. ; fäß, n. J. Ar f fecondità, 


Vegetativo, wachſend. Velaziöne, F. ee Mom, sl abbondanza, Fruchtbarkei 


Vegetèvole, agg. Einkleidung einer Nonne, (des Verſtandes), F. 1 aver — 

Vegetaziöne, V. Wachsthum, m. Veleggiamènto, m. iff:| poetica, Anlage zur Dicht. 

Végeto, agg. tiiftig, munter, PALLE f. nſt haben für avena (fel« 
eleggiàre, v. n. fegeln. ten), Dafe 


r, m. 
Veggénte, part. febend ; avv. a veleg 15 m. Cesto, m. |Vena 18e, J. Fir dec F. 
suo --, Lor feinen Augen. Velenifero, gii gifti er fi Venàle , agg. feil, deſtechbar; 
Vègghia, &. v. Veglia, &c. Veleno, m. Gift, n. 1 fg. für für mercenario , der alles 
Vègghie, F. pl. Nachtſtudiren, u. 3 4; Gefahr, 1 für fürs Geld thut. 
Vegghievolmènte, avv. wach. Stizza, odio, 1925 af, m.ı Venalità, f. Sellpet, fe 
fam ür amore, Liebe, Leiden: | Venàto, agg. geädert, aderig. 
vage F. Tonne, F. Faß; fan. F. : für puzzo, Ge. W agg. zur Jagd ge 
uder, n. 
villi iolo, m. Roß wicke, Erve, f. Velenosamènte, avv. aufge Venattice, F. 34 sun F. 
ein, Wachen, n. 3 Abends racht. Vendemmia, einleſe, F. 
zeit; Abendgeſellſchaft, F. Velenosità, f. 1 F. Vendemmiäre, v. a. Weinleſe 
Vegliànte, part. wächend. Velenòso, u ftig, parole halten; 7 für procurare il 
9 o, 


Vegliàrdo, m. Greis, re, an e Worte suo ernten , feinen 
Vegli are, ca machen, fg. für Velètia, Wache, Se S prof machen. 


essere in credito, in voga, .; stare alla -, Mae ven emsniatdre , m. Weinle⸗ 


im Schwunge, in Aufna me e eden. fer, m. 
feyn : in quel tempo veglia-|Velettàjo, m. Schleierfabrikant, vèndere, v. a. verkaufen: a 
va un tal sistema; le leggi] m. [hen. minuto, einzeln verkaufen; 


veglianti, die derrſchenden e| Velettàre, v. a. Schildwache fe: -- all’ ingrosso, im Ganzen 
ſetze. . a. für guardare, Ven: „Möve, f warze@nte,f.| verkaufen N -- all’ asta, all AP 
bewachen. e, v. Veleggiare. incanto, verauctionirenz aver 

Vegliatòre, m. Wächter, m. Vento m. pi. bei den Römern, ragione da -, mehr als 


S 


VEN 


Recht haben; -- per torto 
la fava, einen betrügen, bins 
tergehen. 
Venderèccio, agg. feil. 
Vendetta, f. Rache, S fare o 


prender -- uno, 
an Jemand rächen. 
W „ FAE grauͤſame 
ache, f 
Vendevole, verkäuflich, 
Vendibile, agg. feil. 


Vendicàre, v. a. rächen ; für 
DONE „ castigare, ahnden, 
afen. 
Vendicamènto, v. Vendetta. 
Vendicatlvo, agg. rachgierig, 
rachſüchtig. 2 
Vendicatòre, m. Rächer, m. 
Vendichèvole, agg. rächeriſch. 
. Verkauf; 
Vendita, f Kauffons 
tratt, m. 1 
Venditöre, m. Verkäufer, m, 
Venditrice, £ Verkäuferin, . 
Venefìcio, m. Hexerei, 4 für 
„„ Giftmiſche⸗ 
rei, f 
Venéfico, m. Hexenmeiſter; 
. m. — agg. gif: 


9. 
Venenàre, v. a. vergiften. 
*Venenìfero, 
Venèno, v. Vel... 
Venenòso, 
Veneràbile, agg. ehrwürdig. 
Venerabilità, ＋ Ehrwürdig⸗ 


eit, F 
Veneràndo, v. Venerabile. 
Veneràre, v. a. verehren. 
Veneratòre, m. Verehrer, m. 
Veneraziöne, Verehrung; 
Ehrfurcht, £ 
Venerdì, m. Freitag, m. 
Vönere, f Venus, £ 
i avv. gell, wol⸗ 
üſtig. 
Venéreo, agg. geil, wollũſtig; 
morbo, m 
Krankheit. 


Venerèvole, agg. verehrungs . ventilare, v. a. flattern. 

i n. lüften; wedeln; fächern ; 
worfeln, ſchwingen; für di- 
scutere, esaminare, aufwer. 
fen (eine Frage), unterfuchen.| Vendsto, agg. 
A Ventilatöre, m. Luftklappe, £ 
Venimènto, m. Bau Ans | Ventilaziöne, F. Wedeln, Lüf- Venuta, 4 

’ 


würdig. 
Vénia, f. Ver aun A; sal- 
va--, mit@rlaubniß zu fagen. 


Veniilo, agg. erläßlich, vergeib» 


kunft, J; Vorfull, Zufa 


Venlre, v. n. 


Ventarò 


Ventésim 


Ventilàbro , 
u ) venerifche V 


VEN 


Li 
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VEN 


ere, anlangen, ankommen; Vento, m. Wind, m.; dar le 


r cominciare, auf etwas 
kommen; für appartenere, 
ehören 3 für provenire, ent» 
ehen; - fatto, gefchehen ; 
it. gelingen ; -- detto, ge» 
fagt werden; - - a bene, 
forttommen ; -- in pensiero, 
einfallen; -- appresso, nach- 
olgen 3 a parole, in einen 
ortfireit gerathen 3 - me- 
no, manco, ohnmächtig wer. 
den! -- alle corte, zum 
Schluſſe kommen; -- al po- 


p 
co, in Verfall gerathen; - 1 v. a. 


alle mani, handgemein wer 
den; -- a concordia, ſich 


vele ai - -i, abfegeln ; spar- 
gere al -, zerſtreuen; dar 
al --, flattern, fliegen laffens 
far --, fächern; far --, für 
generar ventosità , blähen. 
— avv, parlare al , vers 
geblich ſprechen; aver il -- 
in poppa, guten Wind Das 
ben; fig. einem wohl gehen; 
averıl-- in fil di ruota, T. 
ünſtigen Wind haben. 
Ventola, J. Fächer, Wedel, 
Wandleuchter Lichtſchirm, m. 
lüften; wor⸗ 
feln, ſchwingen. — v. n. 
flattern. 


e 
vergleichen, eins werden; --| Ventolo, v. Ventaglio, Ven- 


a grado, anſtehen, gefallen; 


taruola. 


-- in concio, gelegen, eben Ventosa, £ Schröpfkopf, m. 
recht kommen! - - a noja,|Ventosàre, v. a. ſchröpfen. 
sum Verdruſſe, zum Ekel wer ie V Blähung, Vn wins 


en; incontro, entgegen 


diges Wetter, n. 


kommen; antreffen: -- in-|Ventòso, agg. windig; fir fla- 


nanzi, -- su, fortfommen 


(von Gewächſen); -- su in 


tuoso, blubend ; Ag. fü 
goglioso , aufgeblafen. 


r Or- 


istato, in eine beſſere Lage Venträja, F. Bauch, Wanſt, m. 
kommen; -- talento, voglia, Venträta, 7. Stoß auf den 


Luſt kriegen, lüftern; ben ve- 
nuto, ſeyd willkommen. 


Venòso, agg. aderig. 

Ventàglia, J Vifir am Helme, n. 
Ventàglio,m. Fächer: Wedel, m. 
Ventàre, v. n. windig fenn, ge 


ben (der Wind), 
durchwehen. 
la, 
ne, F 


wehen. 


Mappe, . 
Wurfſchaufel, # 
Wedeln, Lüften, n. 


ten Werfeln, n. 


entilamento, m. Flattern; 


i è 
Regenwlnd, 


Bauch, m.; für peso del ven- 
tre, Tracht, Leibesdürde, 77 
Ventre, m. Bauch, m.; für ute- 
ro, Schooß, Mutterleib, m.; 
scaricare il --, feine Noth⸗ 

durft verrichten. 


— v. a. Ventresca, F. Bauch; gefüllter 


Schweinsmagen, m. 


Wetterhahn, Ventriclno, m. Lab, n. - 
Ventarudla, £ $ m. Wetterfah⸗ Ventricolo, m. Magen, m. 


Vlafe zum Klyſtiren 


E F 
Venteggiäre, v. n. windig ſeyn, va. 900, m. Kropf (des Ges 
ugels), m. 
ésimno, agg. der zwanzigſte. Ventùra, £ Glück, Schidfal, n. 
Venti, agg. zwanzig. 
Ventiéra, f. Luftloch, n. Lufts 


Begebenbeit, 4 Zufall, m. ; 
ar la--, elnem wahrſagen; 
a--, von ungefähr; schiera 


Schwinge, an Freibeuter, m. 


enturäre, v. a. es wagen. 
Venturiére, m. Abenteurer ; it. 
Freibeuter, m. 


=" ento age eee e 


Venturòso, agg. glücklich, gün⸗ 


Venustä, £ Schönheit, Anmuth, 
ſchön, düdſch, 


Ankunft, £ 


anmuthig. 


Venùto, m. 


def. venni, fonı-|Ventina, £ Anzahl von awan» |*Venzeı, agg. ſech u. zwanzig. 
men für andare, trasferirsi,| zig, f 
gehen, ſich begeben; für giun-! Ventipiövolo, m. 


„ agg. fieben u. zwan · 
sg. i 


, 
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Vepràjo, m. Dornbuſch, m.|Verdòne, m. Grünling, Gold.] ſchändlich; parti 
Dornhecke, £ nk, m. > Er pl. da 
Vepre. m. Dornſtrauch, m.; ce- Verdòre, v. Verdezza. Vergola, F. Rüthchen, .; klei⸗ 
spuglio di - -i, Hecke, 2 |Verducäto, egg. vierſchneidig. ner Strich, m. 
Vér, prep. für verso, gegen. |Verdüco, m. viereckige Degen⸗ Vergoläre, v. a. mit kleinen 
Veràca, agg. Wahr wahrhaft. klinge in einem Stocke, £ Streifen bezeichnen. 
Veracità, 4 Wahrhaftigkeit, V Verdume, =] Griine, n Vergöne, m. Leimruthe, £ 
Veramente, «vv. wahrlich, ge verdora 7 tune, *. Veridicità, F. Wahrhaftigkeit, £ 
wiß. l Verecöndia, f. Schamhaftig. Veridico, agg. wahrhaftig, wahr. 
Verätro, m. Nießwurz, # keit, Ti für modestia, Sitt. Verificàre, v. a. bewähren, dare 
Verbäccio, m. ſchlechtes Wort, n. ſamkeit, £ . tdun, bekräftigen ; für con- 
Verbàle, agg. mündlich; vom Verecòndo » agg. ſchamhaft; frontare scritture &o,, vere 
Zeitworte abgeleitet. ſittſam. gleichen (Schriften t.). 
Verbalmènte, avv. mündlich. Vérga, F. Ruthe, Gerte, £ 1 --|Verificatdre, m. der Urkunden 


Verbena, f. Eiſenkraut, a. d’oro &., Stange Gold ꝛc., unterſucht. 
*Verbicùusa, avv. zum Vele | IV verghe, Streifen (in 3eu - Verificaziöne, f. Unterfuchung, 
Verbigràzia, (lat.) fpiel. gen ꝛc.), pl.; für membro] Bewährung, £ 


Verbo, m. Wort: T. Zeitwort, virile, männliche Glied, n. |Verilöquio, m. wahrhafte Ere 
n.1 verbo a verbo, Wort Vergäre, v. a. Streifen machen, zählung, £ 
für Wort. ftreifen ; linüren. Verisimi liänte, wahrſchein⸗ 
Verbosità, £ Schwatzhaftigkeit, Vergàto, agg. ſtreifig, geftreift 3| Verisimile, agg. lich. 
2 reich. fleckig, bunt; deſchrle en. —|Verisimigliänza, f. ahr. 
Verbòso, agg. ſchwatzhaft, worte m. ſtreifiger Zeug, m. 1 Schek⸗ ſcheinlichkeit, ＋ 


Verdàccio, m. grüne Erde, 7 kiges, n. Verisimilimènte, avv. wahr⸗ 
(Farbe). aufrichtig. Vergella, J. Gerte, Spleßruthe, fcheinlicher Weiſe. 

“Verdadiero, agg. wahrhaft, As für membro virile, männ- Verità, F. Wahrheit, Y; per, 

Verdästro, agg. grünlich. liche Glied, n. in, di —, in Wahrheit, wahr» 


Verdazzurro, m. Meergrün, Vergéllo, m. Stab zu Leimru- haftig : esser la bocca della 
Hellgrün, n. R then, m. - feiner Lüge fähig ſeyn. 
Verde, agg. grün : für fresco,|Vergénza, F. das Hinſtreben e wahrhaft, 


iovine, friſch, jung, zart: la] it. Neigung, F Veritiere, 
Li etade ; esser condotto al|Vergheggiäre, v. u. mit Ruthen| Veritiéro, agg. wahr. 
--, in Armuth gerathen fenn ] peitſchen; für scamatare, aus . Verne, urmz (poet,) 
it. herbe, ſcharf: vino-— —| klopfen, ausſtäuben. „ |tVérmo,m, ) Hellenhund, .; 
m. Grün, n. Verghetta, f. Rüthchen, n.3 für avere il -, verliebt ſenn - - 
Verdebrüno,m. Dunkelgrün, n.] striscietia, Streifchen, n. muro, o mal del - -, Kol⸗ 
Verdecchiäro, Heugrün, n Verginäle, agg. jüngferlich, ler, m. - 
Verdegàjo, m. 8 3 jungfräulich. Vermèna, F. Sprößling, Schöß 
Verdeggiällo, m. Apfelgrün, u. Vergine, f. Jungfrau, Jungfer, ling, m. 


7 „Grün, u. : metalli - -i, gediegene Vermicello, m. Würnichen, u.; 
Me ae SEE Metalle, pi. . i, pl. Jadennudeln, pi. 
Verdeggiäre, v. n. grünen. |Verginélla, f. Jungfer, £ juns| vermicchiàra, f. Meergewürm, 
Verdegiglio, m. Saftgrün, n. a ER) ne ti n. 

Verdemezzo, agg. hald trecken Verginéllo, m. Jüng adlich Vermicolkre, ag. wurmförmig. 
(von Korn c.). Vergìneo, agg. jungfräulich. Vermicolòso, agg. wurmicht. 
Verdepörro, m. Laudgriin,| Verginità, f. Jungferſchaft, F Vermìglia, f doͤhmiſcher Gras 

Stahlarün, n. Vergogna, f. Scham, Pr für nat, m. 
Verderàme, m. Grünſpan, m. onia, ande Fi ee, Vermigliäre, v. 8. roth färben. 
Verderögnolo, agg. grünlich. „ Schamtheile, pl. si Vermigliezza, J. hochrothe 
Verdesècco, agg. etwas welk, Vergognärsi, v. z. ſich ſchämen. Farbe, L 

halbdürr. Vergognato, part. N Verinlglio, agg. roth, korallen. 
Verdètto, ugg. grünlich! für Vergognevole, agg. ſchän ch, farbig. 

aspretto, ſäuerlich. — m. ſchimpflich. „„ | Vermigliòne, m. Karmefinfare 

Deutſchgrün, n. Vergognevolmènte, auu ſchãnd⸗ be, 7 
Verdezza, I Grüne, & Grũn, . „ lich, ſchimpnich, land Verninäca, v. Verbena. 
*Verdicàre, v. Verdeggiare. Vergognòsa,f. Sinnkraut, n. Vermine, m, Wurm, m. i, 


Verdiccio, Vergognosamente, avv. fhanı-| Ungeziefer, =. 
Verdìgno, grünlich. haft, niederträchtig, ſchändlich. Verminòso, agg. wurmig, voll 
Verdgnolo, ag, Vergogndso , agg. ſchamhaft, Gewürme. [fend. 


Verdisècco, v. Herdes 880 blöde; für iznominioso, Vermlvoro, agg. Würmer freſ⸗ 
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und her drehend; für girevo- 
le, veränderlich. 
Versatilità, £ Leichtigkeit; Vere 
änderlichkeit, S 
Versäto, part. & agg. ausge- 
goſſen ꝛc.; it. für esperîo, 
pratico, bewandert, erfahren. 


Verseggiàre, v. n. Verſe ma» 
chen, dichten. Lm. 
Verseggiatòre, m. Versmacher, Vesicatörio, m. Veficatorium, 

Mein „Kobold, Teufel, un.! Zugpflaſter, n. 

rointerns überwintern! für en 5 des Teufels Vr s agg» blafig, voll 
patir freddo, Kälte leiden ;| versificare, v. n, Verſe machen. 
re ii primavera, |Versiticatöre , m. Versmacher, 

\ ; Dichter, m. 

Vernàta, J. Winterzeit, S 115 218 ti 

Vernerèocio, agg. i vinterlich; n F. Versart, £ | Vescovàle, biſchöfich. 
gut für den Winter. 

Vernicàre, v. a. lackiren, glaſu⸗ 
ren, uͤberfirniſſen. 

Vernice, F. Jirniß, Lack, m.; 
Glaſur, 4; fg. für liscio, 
belletto, Schminke, F it. 
rothes Operment, n. 

Verniciàto, part. gefirnißt ; 
lackirt ıc. 

Vernlno, . winterlich. 

Verno, m. Winter, m. e 

Vero, agg. wahr; für legitti- 
mo, rechtmäßig. — m. Wah 
re, n. Wahrheit, £3 in —, 
da --, wahrhaftig. 

Veröne, m. Gallerie, £ Erker, 


Verzüme, m.] Gez 

Verzüra, £ Grün, n. 

Vescia, f. Vofift, m, 1 für scor- 
reggia, gift, m.; it. für fan- 
donia, Mährchen, n. 

Vescìca,f. Blaſe, £ 3 für ciar- 
la, naita, Poſſe, 4 Streich, 
m.; vender vesciche, etwas 
weis machen. 


vVôrno, v. Verme. 
Vermocàne,m. Art Wurm im 
Vernàccia, F. Art weißer füßer 


Wein, m. 
Vernàccio, m. ſehr harter Win» 


ter, m. 
Vernàcolo, agg. einheimiſch 
lingua --a, die Landesſprache. 
Vernàle, agg. winterlich ; (Quo 
wellen auch) vom Frühling. 
Vernàre, v. u. Winter ſeyn, eins 


Verso, mM, Vers, m. 7 = -i bian- 
chi oder sciolti, reimloſe Ver; 
fe, I. h i canto 5 uc- 
celli, Geſang der Vögel, m. 8 
it. Geſchrei anderer Thiere, u.; Vaspaoso, agg. !hwammig. 
für riga, Zeile; it. Weiſe, Art, 
Fs Mittel, n. Weg, m. j non 
co -- 1 1 o, er 

ann auf keine Weiſe dazu ger Ves pero, m. per, m. 
bracht i it, Seite, Fi Vessatòre,m,Quiler,Plader,m. 
dii saltato Son Velen a. drüden, quälen. 
alcuno, fi) in Jemanden Vessaziöne, F. Bedrückung, # 


Drangfal, n. 
Altan, m. ſchicken. . Vessicatörio v. Vesicatorio 
. 2 5 17 7 9 * "oi 
et j F Ehrenpreis, m. . n nach für vessillifero, m. Fahnenträger, 


verrètta, f. I Art kurzer und Versùto, agg. verſchlagen, ver Bannerhert, m. 
Verrettòne, m. fpigiger ſchmitzt. Vessìllo, v. Stendardo. 
Pfeil, m. Vértebra, F. Wirbelbein (im|Vésta, ] Kleid, n. Kleidung, 
Verricéllo, m. Winde zu Laſten, Rückgrat), n. Veste, ] £ Anzug, m. 3 it. eie 
Haſpel, Verténte, part. & agg. anno ne jede Hülle ; mutar--, ſich 
Verrlna, F. Art Bohrer, m. --, jegtlaufendes Jahr, n.3] umkleiden: - - da camera, 
Verrinàre, v. a. durchlöchern, mandmal für toccante, be⸗ Schlafrock, m. 
durchbohren; zerfreſſen. treffend. Vestäle, F. veſtaliſche Jungfrau, 
Veèrro, m. Eber, m. Vértere, v. n, betreffen (von! V fig. tugendhaftes Frauen⸗ 
Verrùca, F. Warze, £ Streitigkeiten). zimmer, n. 
Verrucària, F. Barzenkraut, n. Vertichle, agg. ſenkrecht. Vestiàrio, m. Garderobe, Klei. 
Versamènto, m. Gleßen, Ver- Vertice, m. Gipfel, m. Spitze, derfammer, £ 
gießen; Einſchenken, n. SF; für zenit, Scheitelpunkt, m. Vestlbolo, Vorhaus, n. 
Versàre, v. a. gießen, ausgie⸗ Vertigine f. Sorin 255 Vestibulo, m. ’ 
ßen; -- lagrime, Thränen „für rivolgunento, ni uf, m. Vestlgia, / Fußſtapfe; 
vergleßen für 3 ein N ARR fepwindeli N Vestigio, m. Spur, Vi fe. 
ſchenkenz 588 rovesciare, um-. Verùno, agg. keiner, Niemand. Merkmal, n. 
werfen ; fig. verſchwenden. —|Verzicàre, v. n. grünen fig. vestimènto, m. Kleidung, £ 
v. n. für traboccare; uberlau · für fiorire, blühen. Anzug, m. 
fen ; lecken, auslaufen --la|*Verziére, m. Küchengarten, Vestire, v. a. kleiden, anziehen, 
colpa addosso ad uno „die] Baumgarten, m. bekleiden. Vestirsi, v. 7. fd 
Schuld auf Einen ſchieben. Verzlno, m. Rothholz, Vrafis 


1 antleiden; - un ufficio, 
Versàtile, agg. ſich leicht hin! lienholz, n. ein Amt bekleiden; it. Velleio 


Vespertino, agg. abendlich. N 
Vespro, J Abend, m. Ves. 
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tra --, unterwegs! di 
mezzo, Mittelſtraße, S 
la, avv. -- su! auf! friſch: 
moblan! -- di quà, weg, forti 
» ſogleich! va--, pa 
dich fort; it. mit den Zeitwör⸗ 
tern: andar - -, weggehen; 
gettar ——, wegwerfen ꝛc. 
--, mal; tre — tre nove, 
drei mal drei ift neun. 
Viaggetto, m. kleine Reife, £ 
Viaggiare, v. a, reiſen, auf Rete 
en ſeyn. 
virgeinidre, m. Reifender, m. 
Viàggio, m, Reife, Ls für 
ang: gli. convenne far 
molti viaggi. 
Viàle,f. Allee, £ Spaziergang, 
m, [fender, m. 
Viandänte, m. Wanderer, Rete 


Viarèccio . zur, auf die 
ee e 


Viàtico, m. Zehrpfennig, m. 
Zehr eld, n.3 it. m Abend: 
mahl für Sterbende. 

Viatöre, m. Wanderer, m. 

Viatörio, agg. vom Neifenden ; 
vergänglich. 

Vibràre, v.a. ſchwingen; für 
lanciare, ſchleudern. 


für trebbia, Enittel am Dreſch⸗ 
flegel, n., it. Stange, £ 
Vettajuölo, agg. oben am Gip» 


dung: egli veste la persona 
9 id Klei 
0 n. N 
re: ; . el wachſend. 


ung, . i 

Vestito art. gekleidet 26., v. Vétte, m. ebebaum, Hebel, m. 
Venite! esser nato --, ein Vetthna, F. Röhre, £ Waſſer⸗ 
Glückskind ſeyn. gang, m. a 

Vestitàra, Vai Kleidertracht Vettöne, m. Schößling, m. 
Kleidung; Bedeckung, £ Reis, n. 

Vestiziòne, F. Einkleidung der Vettovàglia, 7. Lebensmittel, 
Mönche und Nonnen, S pi. Proviant, m. 

Vestöne, m. weiter und vorneh⸗ Vettovagliàre, v. a. verpro⸗ 
mer Anzug, m. viantiren. | 

Vesùvio, m. Veſuv, m. Vettovagliére, m, Marketen · 


teràno, m. alter Soldat, m.; der, m. 
era Jemand, der in einem Ges Vettura, F. gemiethetes Lafts 
werbe ſehr erfahren und alt] thier; Fuhrwerk, n. Fuhre, V; 
geworden iſt. [für nolo, trasporto, Fracht, 
o e RA nun lettera di 
inàri è harzt, m. --, gr m, 
Veterinärio, m. Vieharzt, m won Ar 976 b 


*Véetero, agg. alt. 1 
ja, V ütte, £ it. Kärrner, m. 
vetril £ See Ed Vettureggiàre, v. a. fahren ; it. 


i er; Gia. 
„ A i 79 105 fen. mit Laſtthieren 
, allerlei Glaswerk, n.] fortſchaffen. 
Abi veg zum Glaſe ge Vetturino, m. Lohnkutſcher; 
0 Fuhrmann, m. 


orig. 
Vetràta Glasfenſter, n. Vetustà, F. Alter, Alterthum, n. 
Glasſ elbe sf Vetùsto, agg. alt, altväteriſch. 
velato, v. . e avv. artig, 
Vetriàto, agg. glafirt. galant. e Vibratöre,, m. der ſchwinget, 
Vitrice, f. Höche, Waſſerwei⸗ Vezzeggiäre, v.a. ſchmeicheln, ſchießet zt. ſchwinget, 
de, liebkoſen, zärtlich behandeln. Vibraziòne, f. Schwingung, £ 
Vetriciàjo, m. Weidenbuſch, m.|Vezzeggiativo, agg. liebkufend, Vibürno, m. Waldrebe, £ 
Vetriciòne, m. große NWeidez] was zur Liebe reizen kann: Schlingbaum, m. 
it. Weidenruthe, £ 3 termine ——. i Vicarla, f. Vikariat (in Dom · 
Vetriéra,v.Vetrata,Invetriata.|Vèzzo, m. Luft, £ geitvertreib, kirchen 2c.), n. 
ata 55 für Riebtofungen u Vicariàto, m. Bifarlat, ». 
Yon. lich les Derivandein, 20; > *|Vicärio, m. Vikar, Stellvertre. 
vetrificazione, f.Betolafung, È heit, As Halsband von Pero ter, m. = 
Vetrìna, J. Ötafurflein, m. f it. len 20., n. . |Vice,f. bl. vèce, Stelle, Statt, 
Glasthür, £ Vezzosamente, av artig; f für volta, Mal, n.3 e 
Vetrìno, agg. von Glas, glafigi] für delicatamente, zärtlich, ‘vostra vece, die Reihe iſt an 
ſpröde, occhio--, Auge, um weichlich. euch; in vece, anftatt. 
welches ein weißer Streif gehet. Vezzosetto, reizend, anmu⸗ Viceaminiràglio, m. Biceadmi 
Vetriélo, Vitriol, m.; | Vezzòso, agg. thig, artig, ein. ral, m. 
Vetriuölo, n. Stück Glas, n. nehmend; für lezioso, fpröde; Vicecancelliére, m. Vitekanz - 
Vetriuöla, f. Wandkraut, u. far del --, ſich zieren; für rin- er, m, 
Vetro, m. Glas, n.: Senfter-| crescevo 3 verdrießlich. Vicecönsolo, m. Vicefonful, m. 
ſcheide, Fi me ustorio, Brenn⸗ Vi, avv, da, ort, daſelb I) da» Vicecuräto, n. der das Amt für 
las, 2. 32 sofhato „gebla- dei, darin. — pron, euch. den Pfarrer verrichtet. 
enes Glas, n.; -- chinese, Via, £ Weg, m. Straße, 1 vicedlo, m. Statthalter Gottes 
Art Mufel, £ 3 --dipiom-| für cammino, Gang, Durch⸗ (Papft) , m. 
bo, Blelgfad, n. ; -- diMos-) gang, m.; fig. für mezzo, Vicegerénte, m. Verweſer, Vis 
‚covia, Marienglad,n.; vetri] SMittel,n., 1k. Art und Weife | far, m. 
da speziali, Arzneigläfer, pl. | ; questa non è la - di Vicelegäto, m. Vicelegat, m. 
Vetta, F. Gipfel, m. Spitze, Y: ersuaderlo; -- di fatto, Vioelegaziòne, f. t eines 
ür vermeno, ramicello, Ger. Gewalt, fs per--, prep; BVicelegaten , n. 
te, £ Reis, n.; delle viti, durch, vermuͤtelſt; per -- dil Vicemàdre, f. Pflegemutter, * 
Cäbelchen am Weinſtocke, . iI diporto, zum Zeitvertreib; Vicénda, 7. Wiedererſtattung, 


x 
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Fi für pariglia, . ‚n.,|Vietta, f. . n. enger vie & . ſchlecht, geringe; it. 
ür corrispondenza, ne] Weg; Fußſteig gliacco, 4 es avere o 
dung, Verkehr, m.; für W m. alt ſchmeckendes 03 a --, gerlnge achten; 

telle, Y Fr facoen- Zeug farsi --, ſich Ae 
da, Verricht chtung, Y; für PA vievia” 3 gu ſogleich. +Vilifichre, v. a. geringe mas 
Sn. Begtbenbelt, S;\Vigere, v. n. (lat.) munter, chen, berunter feßen. 


rk ſeyn, blühen; für dura- vilipen ere, u, a. def. vilipè- 

re, fortdauern ; im Schwun| si, part. vilipeso, geringe 

ge fenn. ſchätzen, verachten; it. vere 
Vigésimno, agg. der zwanzigſte. {chmäben. 

Vigilänte, part. wachend, N ilipéndio, m, } Geringichäz« 

ul 5 zung, Ver⸗ 


rendere ad alcuno 1 --, 
Gleiches mit Gleichem vergel» 
ten; a > wechſelsweiſe. 
vicendè vol 55 agg. gegenſeitig, 
wechſelſei i 
Vicendevolèzza, I, Wechſel, 
m. Abwe fetung, £ 2 
Vicendevo nente, avv. wech ⸗ 
ſelsweiſe. 
ren ag, mas alle gmwans 
g Jahre geſchie 
vicenöme, m. T. Vornenn⸗ 


am. 
Vagilantemènte, ce, ae ung, £ 
Qinlia za, F. Wachſamkeit, £ Vilipen d30, agg. gering · 
Vigi ilare, Y. N. wachen. 2 V. a. 
dewachen. Vili sii, & agg. verade 
Vigllia, F. Wachen, n. 3 heiliger ter; it. für vile, gering ſchäz⸗ 
Abend, min fur giorno di vii niederträchtig. 
wort, Fürwort, n. digiuno, Faſttag, m. ; - de’ ire, -isco, v. a. nichts ade 
Vicepädre, m. Pfegevater, m. | sensi, (poet.) das Lebe ben. „verachten. 
Vicepretöre, m. Proprätor, m. |Vigliaccherla, f. Feigheit, Ries villa, J. großer Luſtgarten, m.: 
Vicerè, m. Vitekönig, unter : derkrächtigkelt, £ - - Bor sica - - Panfili 
könig, m. Mn agg. is, nieder · coi it. Zandgut (mit einem 
Viceregg&nte, m. Viceregent,m.| trächtig Pallaſte, Haufe), n. ı it. Pas 
Vicerettöre, m. Vicerettor, m. vigliàre, v. a. die Spreu abſon · la auf einem Landgute, m. 
e m. Unterſekre. dern; ausleſen, wählen. Villaggetto, m. Dir chen, n. 
vi hatara, Abſondern der Villaggio, m. Dorf 
eyichera, F. Reſervekorps, n. preu, Villanàccio, m. Blige Crigroe 
Vicinàle, agg. benachbart. 


Viglietto,m. a Billet, n. bian, m. 
Vicinänza, Nachbarſchaft, reſchen ab» | Villanamènte, avv. grob; für 


Nähe en, Lehren, pi. crudelmente, batt. i 
Vicin e 5 n. benachbart ſeyn, Vigna, J, Weinberg, m. 3 für 5 m. ſchimpf⸗ 
angrenz vite, Weinſtock, m. liche Behandlung, # 
Vicinàta,. ta PEN Vignà]o, } Winzer, m. |Villaneggiàre, v. a. ſchmähen, 
Vicinàto, m. Vignajuölo, m as läſtern . behandeln. 
Vicìno, m. Nachbar, da für] Vignàre, v.a. Wein pflanzen; in Villané lla, F. junges Vauere 
concittadino, Got Anden nen Weinberg verwandeln. | mädchen n. 


vignazao, ii Welnberg, m. villanéllo; m. junger Bauer, m. 


Villanèsco, agg. bäueriſch : für 
Va kleiner Wein» ’ = 
n udla, A derg, m. fig. 1 grossolano, di un 


Vicissitàdine, J. Abwechſe⸗ 


lung, S Vi dana, peruaniſches Schaf. ne Schmähung, £ far 3 


Yiso enge Gaffe, £ ameel, n. uno --e, einen deichlm fen ; 
colo, m. äßchen, n. Vigoràre, v. a, ſtärken. i scortesia, Grobbeit, Fi 

en m. Stiftshaupt. Vigöre, m. Stärke, Kraft, Nun · r disonestà, Zoten, pi. 
nn, m. erteit, Yi in -- dell' uso, Villhno, m. Bauer, i it. Art 


re in =, bei Kräften f nn. rob, tölpifch für 7 cru- 
vida À, . Witwen 197 Vigoreggiàre, v. a, ermuntern, dele 5 f 
Vie più, avv. nr vie nel et aufmuntern. Vill landi, m. ſtarker Bauer⸗ 
Vie meno, aw, viel ‘I*Vigorìre, -isco, v.m. ſich ere] kerl, 
Viéra, v. Ghiei muniern. Villarèccio. a g. ländlich. 
Vietamènto,m, en Ber. Vigorosamènte, avv. munter, Vi v. Villaggi 0. 
binderung, £ Friſch. Villàtico, agg. Borfmäßig g. 
ie , v. 2. verbieten, rn ità, F. Munterkeit, vale ire, v. u. die Landluft 
ten; für im oe, . tàrle, S eßen ; die Sommerzeit auf 


| agg. ſtark, rüſtig em Lande zubringen. 
munter; mutbig; für attivo, | Villeggiatàr tara, J. Landluſt, £ 
tätige: Landvergnügen, n. — 
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Villerèccio = 
Villerèsco,4 7 ländlich. 
*Villòso, v. Velloso. 


VIN VIO 


davon trägt. 


niederträchtig. 
Vilpistréllo, v. Vispistrello. ì 
Viltà, Y Riederträchtigfeit, Feig⸗ Vincolàre, v.a. binden; it. durch 

heit, Ss für abbiettezza, Ge. einen Kontrakt verbinden. 


ieger, m. 


/ Vincita,f.Gewinn,Gewinnft,m.| Violente, 
Vilnènte, avv. ſchlecht, gering; |Vincitöre, m. Ueberwinder, Violento, agg. 


VIR 


Vincipr&mj, m. der den Preis Violentatöôre, m. Gewaltt hä. 


ter, m. 

n hefe 
tig, ungeſtüm: 

morte -a, gewaltſamer Tod. 


Vinco, m. Weide, Bandweide, £ | Violentemènte, avv. gewaltſa⸗ 


mer Weiſe. Im. 
Violenza, Y Gewalt, Zwang, 


ringheit, £ 3 für bassezza di Vincolo, m. Band, n.; --ilVioletta, £ Veilchen, n. 3 Art 


rezzo, Wohlfeilheit, £ d'amore, del sangue &c., 
Wilùcchio, m. Winde, £ (ein] Bande der Liebe, der Vers 
Kraut). wandtſchaft ꝛc., l. 
“Vildune, m. verwirrter Hau- Vindémmia, v. Vendemmia. 
fen, m. j für volume, Band, VIndice, m. Rächer, Beſtrafer, m. 
Theil, m. Vinello, m. Treſterwein, Lauer, 

Vilùppo, m. T. Wickel, Wulſt, m. | 
m. Bündel, ViifMels Pack, |Vinético, agg. weinfarbig. 
n. ; für intrigo, conſusione, Viniſloio, m. Zubereitung des 
Gewirr, n. Wirrwarr ꝛc., m.] Weins, SL Ko 
uscir d'un --, fi heraus- Vino, m. Wein, m. 3 uscire il 
wickeln; für caurına, Haus| dal capo, feinen Rauſch 
fen, m. ausfchlafen. 

Vime, m. Weidenzweig, m. ı| Vinolénto, m. Trunkenbold, m. 
gz: Band, n. Vinolénza, . Trunkenheit, 
mine, m. kleiner Weiden Völlerei, % 
weig, m. Vinaméle, m. Weinmeth, m. 

Vamìneo, agg. von Weiden. Vindso, agg. weinreich; wein⸗ 

Vinäàccia, Treſter, Weintre⸗ artig. 


ſter, m. *Vinta, v. Vittoria. 
Vinàccio, m. ſchlechter Wein, m. Vinto, part. & agg. überwun» 
Vinacciudlo, m. Meinkern, m, 


den 26.3 fig. für persuaso, 
*Vinàgro, m. Weineſſig, Eſſig, m. überredet; erſchöpft; darla 
Vinàjo, m. Weinhändler, m. 


--a, einem nachgeben; darsi 
Vinàrio, agg. cella -a, Wein - -, ſich gefangen geben 
keller, m. del di 
Vinàto, agg. weinroth. überwältigt. 
Vinattiére, m. Weinſchenk, m. „ 


i inùcolo, m. 


f echter Wein 
Vincàja, v. Vinchéto. 8 i 


dolore, von Schmerz] Thier 


veilchenblauer Pfirſiche, £ 

en violett „ veilchen 
au. 

Violinlsta, m. Geiger, m. 
Viollno, m. Geige, Violine, 4 
Violoncello, m, Schello, n. klei. 

ne Baßgeige, £ Im. 
Violöne, m. Baßgeige, Y Vaß, 
Viöttola, £ | ſchmaler Weg, 
Viöttolo, m. Fußſteig, m. 1 an- 

dar per --i, g. ſich beim» 
licher Wege bedienen ; it. Um · 


weg 7 Mm. 
Vipera, £ Otter, £ 
Viper et m. Otterfänger, m. 
Iperato, 
Vipéreo, agg. | von der Otter. 
Viperetta, 2 das Junge von 
Viperìno, m. der Otter. 
Vipistréllo, v. Vispistrello. 
Viràgine,f männliches Weib, n. 
Virgnnastoria, FRardendiftel,f 
1rginale 
Virginità, £ v. Verg 2 
tiſe) 9 
Virgola, £ Komma, a. Strich, 
m.; punto e, Semiko. 
on, n. 


Me „ 
Vincapervinca, 4 Winter- Vila, F. Viole, Y Vellchen, u.; Virgolhre, v. a. Kommata ma» 


Levfoje; Altgeige, 7 
Violàbile, agg. verlebbar. 
Maolaceo, agg. violett, veilchen⸗ 

au. 


ya: u 
ıncasira 
Vincästro, m. Gerte, 4 
Vincere, b. a. def. vinsi, part. 
Adern ; d hi 
erwinden; fur superare, Violäre, v. a. fhänden: für pro- 
de wingen! übertreffen; ge.] fanare, verletzen, entheiligen ; 
winnen; danari, Geld. 1 fede, l'amicizia, das 
ewinnen (im Spiele): ] Wort, die Freundſchaft bre. 
i cortesia, es an Höflichkeit en; -- un segreto, ein 
zubor un. Geheimnis verrathen. 
Vincévole, gewinnbar. |Violàto, part. & gg. geſchãn · 
Vincìbile, agg. det; für paonazzo, violett. 
Vincibösco, m. Geisblatt, n.| der, m. ; für profanatore, 
Waldwinde, 7 Eidbrüchiger, m. 
Vincido,agg. weich, geſchmeidig. Violaziönèe, 4 Schändung; 
Vinciglio, m. Band, n. Verletzung, S 
Vinciguerra, m. Rechthaber, w. Violentamento, m. Gewaltthä. 
Vincimento, m. Ueberwindung, len A 
3 Violentàre,v.a. Gewalt anthun. 


fiegen, beſiegen; it. Violamento, m. Schändung, ＋ |Viridità, J. 


chen, interpunktiren. 
Virgùlto, m, Reis, u. Schöß. 


ling ‚m. 
ViridArio, m. Luſtgarten, m. 
rün, n. 

Virlle, agg. männlich; ig. 
mannhaft. 

Virilità,f Mannbarkeit: Mann⸗ 
haftigkeit, Stärke, 1 

Virilmente, avv. mannhaft. 


viro, m. (lat.) Mann; Menfb, 


. 

Virtà, Tugend, J; für va- 
lore, Kraft, Fähigkeit, £ für 
1 s efficacia, natür- 
iche Eigenſchaft, Wirkung, 
V; im re molte , fi) 
viele Ceſchidluchteiten aneig⸗ 
nen, 

Virtuàle, agg. kräftig, vermi. 


gend. . 
Virtua- 
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Virtualità, E vermögende Kraft, 


Vvirtualmènte, avv. der Kraft, 
dem Vermögen nuch. 

Virtuosamente, avv, tugend⸗ 
hafter Weiſe; für valorosa- 
mente, tapfer, Mara: 

Virtudiòso, haft, 


Visiera, f. Vip (am Helme), n.| Visto ach: “5. munter i lebhaft, 
Visio m. der oder dur art, geſehen. 
die ren A Erſcheinungen Vistosità, ＋ chönes Anſehen, n. 
bat Be ride m. Echmwär:« Vistosetto, ie ausſehend, 
me Vist deo, agg. i Rd) gut 1 
vindbne., 7 (Sen: aan un at örig. 
-- intuitiva, Anſchauen Visuàle, agg. zum Geftbte ges 
ettes, 1. für immagine ap-| Visualm maliiinie, 1 ſich cui 


Virtuòso pa am; fur | parente, Erfdeinung, £ Vita 1 Ledenszeit, % 
efficace , ft “ii gs medicina! Visiràto, m, Wurde eines Vel für bi fia, gedensbeſchrel⸗ 
So emvistlame fei ftige nel, ners, £ bung, 3 Lebenslauf, . für 

Virtuoso, m. } Virtuos, m. Vire Visire, m. Vezier, m. trimento , Ruhrun 


Si 
für statura, Leibes alt 
e agg. das Ge⸗ b, m. ; ar beige, fi 


visita * Bend, m.; Beſichti. gutes Leben führen; guada- 


Nuß) tuoſin (in der 
u 
Virtuosöne, ms. (inſeiner Kunſt) 


(epr gef at Mann, großer gung, £ Bienen la--, ‚en Brod vera 
Visitàre, v. a. beſuchen, zuſpre⸗ ı passar di--, a mi- 

Virale ' glior --, flerben ꝛc. ; venire 
iraldnz gg. giro, Stati S| Ben; Delmfuden; für andar) alla - einem zu Leide geben. 


a vedere, geben, um etwas zu 

brleben, beige, ar deer Valiba, „J. Baunrüde, Steck. 

Care ur fu en 
Visitamènto, v, Visitazione, Vitàle, agg. ee He 
Visitatòre, m, Beſucher; it. Vis] Vitalizio, m. Lelbrente, £ 4 

fitator Vitalmènte, avv. lebezbig, Leo 

vilitazibne, f JF. Beſuch, . , bend. 

Visoeräle, A zu den Einge⸗ et Iz für ricerca, | Vitàre, v. Schivare 

weiden gebbri urchſuchun 9, Vite 10 Weinſtock, m.; it. 

schio, m. Bogelleim, . j fig. ee o, age: Ma 15 je kann; 2 raube, £ 

r inganno, insidia, Yale; Vite iànca, v. Vitalba. 
fiel, vil m. re 3 für ciera, Men = Junge Lul, 12 

Vischiöse, v. Visooso. tratti del e Miene, £ 1: fa-|Vitellin vom Ka * = 
mais È Schlel migkeit, Kle. re il -- brusco, fauer, mur. lor 2 ge b. — m, 

brigteit, £ rif 1 far --, fh fe» 
Viscido, agg. zäbe, klebrig, ben laſſen ! fi are il -- rosso, vitello,» m, Kalb, n. 

ſchle eimlg. errötden; mostrar buon - -,|*Vitövole, ugg. belebend. 
Viscidùme, m. Hebriges Weſen, freundlich aufnehmen; a -|vitlochio, m. Winde, £ (ein 
a --, im Angesicht, gegen] Kraut). 
einander; conoscer di --, m. Gäbelchen, n. 
von Dea kennen; . 80 5 am Wein Der m. 3 


vit m mürrifches, häßli- 
*Visàggio „ . Geicht, Ange» 


ſicht, n, 
Viscoera, A} eingeweide, In. 
Viscere, ne e, > 


n. Schleim, m. 
Ve J. Weichſel, faure 


Vis cio m. Kirſchwein, m. Fe, al rden; dar nel --, m am Bandlı euch» 
Visciolo | agg. ciregio - -, * sui frei thun gettar 
Weich elbaun m werfen. vie s agg. wende 
tg ＋ % et v £ unintet, ai vito, F Ausſchlag auf der 
18con 0 
Viscònte, 2. via 113 fece Vispisteéilo, m. Fledermaus, £ r ul 


gläfern. 
vili irizza, S Sicomteffe, £ . e egg. vel 
_| Vitriélico 

Veglia, n 25 Klebrigkelt, K e Znſchein, .; Vitriadia” /, Wanbtraul, Blat. 
aL ode ole far — li eten, Biene Vitriudlo, Ro 2 

isìbile, agg. %% - m „ beigen, ſe. vi ol, m. 

r evidente, m enz metter in , aus · Vi trivuélo, m. 

vile agg. andare it --, pen ar „ vörſtellen; a perdita| Vittima, 85 Opfertbie,Gglagt 

unſichtbar werden; für 


0 
Bere en vertze⸗ di--; fo welt ald man feben 15. Hi ; 15 Unterhalt, m. 
ve 


darin , auf Sicht 1 au. Vitto, m. 

isibilità, Si stbartelt nach dem Augenma -e vittore giàre Pi es egprane 
ee. = — Lead — bein * Anblide n gen, t keumpd hiren. es 
eife. 


anfänglich; di--, He Vittoriosamènte, avv. ſiegreich. 
I. Parte. 28 
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Vittoriòso wi agg. N Vivo, m. Leben, n. s für carne] tes Wort, n.1 für voto, Tall. 


i 11 Siegerin, £ si n So ’ 80 : Pg ! F 0 correr - -, das 
1 28 a pingere al-, na em Geri ehen; a —, in —, 
Vittuària, £ } chene a, Leden malen. mündlich . , auöfprene 
*Vitula, v. Vitella. . agg. 1 Lebte für viva-| gen, unter die Leute bringen; 
Vituperàbile, agg» tadelbaft, Di EUER copart de-] ad una --, cinftimmig, cine 

ſtrafbar. 3 derio, heißer Wunfd;, --al bettigi alzar la --, heftig 


Vituperànte, v. Vituperevole. rs gewaltiger FAC werden ; ad alta Las laut; 
Vituperäre, v, a. ſchänden --a necessità, höch an sotto --, leiſe, famte: tener 
i ſchmähen, ſchimpfen, laͤſtern, a bellezza, ungemeine „la — = ſchweigen, den Mund 


ſchelten. Schönheit s color --, in- (das Maul) halten. 

vil eralivo, agg. ſchmählich, carnato, frifche, rothe delle Vocerelllna, £ ſchwache, feine 

laäſterlich. arde; ſch one Gefi farbe; Stimme, £ 

Yituperaziöne „ F. Beſchim⸗ =“ voce, mündlich; peri Voci ccia$ häßliche Stimme 
pfung, Schändung, £. --a forza, mit aller Gewalt; Vociferäre, v. a. fihreien ; laut 

Vitu erkvol le, agg ſträfiich, ta» gas 2 von etwas ſprechen. 
delhaft. | Fa SF aßgeige Vociferaziòne , F. öffentliches 

Vitupério, 18 S chmach, £ WIrole J. RG oc den] Gerücht, n. 

Vitupéro, m. Schmef, m. Pferden), [kenſtock, m. Vouone,m. grobe Stimme, £ 
Schande, £ 1 für sugdiciune, «vitudio. m. - Rellgenodtel Vocitäre, v. a. bei feinem Na» 
plinti, Viùzza, £ | Gäßchen, n. enger men nennen. 

V. perosanànte,auo, (himpf- Viùzzo, m. Weg, m. Voga, # Lauf, Gang (eines 
licher Weiſe, (gini: ch. ziàre, v. u. würde en Fahrz enge), m. mettere in 

Vituperòso, agg. ſchändlich, ſchen; für violare, fhänden. | --, in den G ang bringen ; es- 
ehrlos. Viziatamente, avv. mit Argliſt. ber in —＋, im wunge fenns 

viva, es lebe! Vivat! Viziatello, m. kleiner S alt, ür i peto, ardore, Heftig« 

Vivàce, agg. lebhaft, munter, Schelm, m. eit, Hitze, ＋ 
ſtark. Viziàto, part. & agg. verdor⸗ Vogäre, v. n. rudern. [m. 


Vivacità, F. Lebbafti; keit, ben, verfälſcht; für difettoso, Vogàta, £ Zug mit dem Ruder 
ce, f: für alterità. fehlerhaft; fie sagace,| Vogatòre, de m. i 
Wirkſamkeit, £ falſch, argliftigs ſchlau; für Vosatazti, m. Vorruderer, m. 
Vivàgno, m. m. Gahllelſte, £ sfe. N geimandet. Vöglia, F. Wille, m. Luſt, £ 
and, Vizio, m. Laſter, n.3 für difet- Verlangen, ». 3 esser di buo- 
vivaſetio,“ m. Biranätter, m. | to,magagna, Fehler, Mangel, na-, gut aufgelegt, geſund 


Vivàjo, m. S8 1 iſchteich, m. m. Gebrechen, n.; für gran] ſeyn ! esserdimala--, übel 
vivàn af. Spe 2 Gericht, voglia, Safina, F auf, unpäßlich ſeyn; it. Mute 

n. ; Lebensmittel, pl. Viziosamènte, avv. auf eine termaal, Maal, a, a--, nach 
Vivandäre, v. u. ſchmauſen. laſterhafte W. eife. en di buona mile 
Vivandière, m. Marketender, m. 5 fe „Sehterbaftigteit, gern: an = a 
n v. n. kümmerlich les Gebrechlichkeit, £ ſch ante 4 die ur 

N agg. Iain; feh 1 =, ſt ia 

Virönte part. lebend. — m. lerhaft, m 0 ; 

Ledendig er, m. vito to, m 


einftod, m. - vo icvole lũſtern, be⸗ 
Vivere, v. n. def. vissi, part, Vizzo,. 5. welk, ſchlaff, „ge 121 VERE 
vissuto, leben; -- a spe- ſchrumpft òso, begierigs für 

‘ranza, der Hoffnung leben; VIOLINO i Wörterbuch, Vogh 5830, g. J volonteroso, 
-- tra due, unſchlüſſig ſeyn; Vocabolìsta, m. ardito, raſch, haſtig. 

- di carità, ſich mit Bets enge m. Wörterbuch. Vogliosamènte, av. willig, 
tein ernähren. — m. Leben, ae m. 

; für procedere, ssa | n m. Wort, n. vo glidzza, F Küftchen, n. 


att, càle, a, mündlich, laut. — vor ron, ihr, euch. 
ve 15 „geehraftigteit vo Vokal, Selbfilauter, m. Volatmènt mento, m. Fliegen, n. 
unter 2 ocalizzàre, v. a. » 
Vivido, Hei munter, friſch. fa ee pina Selbſt vo Inte Pert. iegend $ für 
Wie n a. beleben, leben · vos v. a. zufen, penne volubil e, insta sg use Br 
Viviicazione, £ Vele ung, £ Vocazione, . Beruf, Kuf,m. gover m. 
Vivifico, agg. belebend. Vöce, F. Stimme, ; Bott, n. n. Volkre, 5. No Biegen. — m. 


Viviparo, agg. lebendige Sun. .. ‘primitiva Stammwort, Volàta, £ Flug, m. ; tirare di 
ge gebärend. A, | -- derivativa, abgelelte — verloren ſchleßen. 


VOL VOL 


tra se, erwägen; für corre- 
re, laufen, vergehen. (die Jah» 
re). Volgersi, umſchlagen 
(vom Weine) 3.- per l’ani- 
mo, im Kopfe herum gehen 
) , (Jemandem etwas): - - le 
Volatilizzaziöne, £ T. Ver. spalle, den Rücken kehren 
flüchtigung, x4 Volgiarrösti, m. Lumpenkerl, m. 
Volàto, m. Flug, m, — part. Volgimènto, m. Wendung, 7; 
geflogen. für mutazione, Veränderung, 
Volcano, m. Bulkan, feuer. _L. (bar. 
fpeiender Berg, m. Volgitdjo, agg. wendbar, dreh» 
Voleggiàre, v. n. fiattern. Vòlgo, m. gemeines Volk, m. 
Volentiéri, avv. gern. öbel, m. 
Volentierlssimo, avv, superl.|Volitäre, v. Svolazzare, 
herzlich gern. Volo, m. Flug Ag. Schwung, 


Volàtica,f Schwinde, Flechte, 
j volatile: egg. PER t Pc 
tia Ii, m. Geſtügel, n. 
Volatilità, f. T. slüchtigteit, Pa 
Volatilizzàre, v. «a, T, ver 
flüchtigen. 


Volentieröso, v. Volenteroso. m.; di --, im Fluge! dare, 
Volère, v. a. def. völli, wollen, prendere il-- 
mögen: für ordinare, co-| geben, nehmen 1 fg. den Aus 


ınandare, begehren, befehlen] genblick, ad 
ir. für concedere, zugeben ;| Volontà, F. Wille, m. ; für vo- 
für esser n€sessario, miiffen; glia, desiderio, Wunſch, m. 
it. der Meinung fenn, behaup⸗ Luſt, Y Verlangen, u.; di sua 
ten:; voler dire, heißen, be. propria, di spontanea --, 
deuten; qui ti voglio, das iſt aus freiem Willen, freiwillig; 
die Hauptſache, das Wahre; ultima —, letzter Wille, m. 
volerla con alcuno, Einem] Teſtament, n. 
etwas anhaben wollen; voler! Volontàrio, agg. frelwilig. — 
bene, wohl wollen; a- che, m. Bolonfär, reiwilliger, m. 
damit, auf daß. — m. WWol-|*Volontariöso, } begierig, 
len, u. Wille, m. „„ Volontaròso, agg. ] lüſtern, 
Volgàre, agg. gemein; alltägig. eifrig. 
geiino , ſchlecht. — m. Lan. Volonteròso, agg. eifrig, bereit. 
es ſprache, £ druck, m.] willig; für bramoso, begierig. 
Volgaresimo, m. gemeiner Aus- Volontiéri, v. Volentieri. 
Volgarità, f. Gemelnheit, Her ⸗Volontisro, v. Volontario. 
ablaſſung, Volpàcchio, m. alter und ſchlau · 
Volgarizzamènto, m. Ueberſez. er Fuchs, m. 
zung in die gemeine Sprache, 7 Volpàja, J. Fuchshöhle, F 
Volgarizzàre, v. a. in die gemei.[ Fuchsloöch, n. 
ne Sprache überſetzem it. deut⸗ Volpe, 7 Fumé . Ar. ſchlauer 
lich erklären. (m.| Menſch, m. Ausfallen der 
Volgarizzatòre, m. Ueberſetzer, Qu a Krankheit), n.; 
olgarmènte,avv. gemeiniglich; rand im Korne, m. 
Ven genieiner Sprache. glio; Volpicino, m. junger Fuchs. m. 
Volgàta, F. in die lateiniſche 
Sprache überſetzte Blbel, £ 101 
Volgàto, agg. gemein, bekannt, Jolpisno, 
ruchbar. Mr 
Vélgere, v. a. def. völsi, part, fein. 
volto,” ee Volpöne, m. alter Fuchs, m. 
ren, wälzen, umdrehen, um«| Völta, . Wendung, £ Umlauf 
wenden: Ag. für attraver-| m.; für tratto de’ dadi, 
sare, dazwiſchen kommen;] mit den Würfeln, m.; T. Vol 
für indurre, persuadere, te, V; für direzione di cam- 
wozu bringen, bereden, aus mino, Richtung des Weges. £ 
reden s für voltare, verked . Zug. m.; für vicenda, Neihe, 


d Burſche. 
pig fuchfigs Ag. für 


astuto,scaltro, 


Füchschen, u. 1 Ag. durchtrie. Voltolòne, 
— Voltolòni, AVV. 


Voltüra, 462. Rivoluziöne, f. 


Wurf| Volübile, agg. ſich lei 
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wölbe, n. Bogen; it. Keller, 
Mes wenden, fi) 
wenden; umkehren, davon 
laufen; dar la - -, unterges 
hen (von der Sonne) anfan» 
gan abzunehmen (vom Mon» 

e); Umſchlagen, verderben 
(vom Wein); dar la -- ton- 
de, ſich ganz umkehren, Ach 
um und um kehren: für capo- 
voltere, uniſtürzen ; it. fig. 
für rovinare, in Verfall gera» 
then; una -=, ein Mal; cino 
mal, endlich; due --e, je 
Mal; alle - e, bisweilen; 
ehedem, fonit; un' altra--, 
noch ein Mal, nochmals. 


VOI. 


- a, 


„den Schwung Voltäbile, agg. Ag. unbeflän» 


dig, veränderlich. 


Voltàre, v. a. drehen, wenden, 


umwenden, umkehren; für 
voltolare, rotolare, rollen, 
wälzen; it. ſich worauf legen; 
ab» und zuſchreiben (eine 
Schuldpoſt) 3 wölben. 


Voltàta, . Pre 
*Voltaziòne, £ bung, 
Volteggiamènto, m.) Wen⸗ 


dung; ie. Umkehrung, £ al- 
la voltata, um die Ecke. 


Voltàto, part. & agg. gewandt 


26.3 gewölbt. 


Volteggiàre, v. u. ſich ſchwen. 


ken, ſich herum drehen; volti⸗ 
iren, ſich herum tummeln. 


Völto, part. gekehrt, unigekehrt 


ie. — m. Gewölbe, n. Vos 
en; Wirbel am Gebiſſe des 
ferdezaums, m. 


Volto, m. Geſicht, Angeſicht, u.; 


gittar in - -, vorwerfen fam. 
unter die Nafe reiben. — avv, 
al--, dem Anſehen nach. 


Voltolàre, v. a. wälzen, rollen, 


drehen. È 
} wahl: kol. 
ernd. 


Veränderung, Revolution; 
Drehung, X il voltar de’ 
debiti, o crediti, Ab» u. Zus 
ſchreiben der Schuldpoſten, n. 
umdre⸗ 
dend; lingua --, eine wobl 
gelöfete Zunge! für instabile, 
Incostante, flüchtig, unde⸗ 
ſtändig. 


ren, verändern: in con- Li amela--, mich trifft die Volubilità, & Behendigkeit, Vee 


trario, anders deuten ı -- il 
freno , lenken, regieren, -- 


für coperta di stanza, Ge» 


cibe, questa - -, dieſes Mal; weglichkelt, VI Ag. für legge- 


rezza, incostanza, Flüchtig. 


28 * 
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keit, Undeſtändigkelt, e 
di lin digg gkeit der Zun⸗ 


ge, I . 
fig. fur mole, grandezza, 
Umfang, m. Dide, £ 


; opera --a, aus vielen 
Bänden beſtehendes Werk, n. 
W va 25 Schneck a 
olùta 8 necke 
Schnörkel ; 


Me 
Voluttà, F. Bolluſt, ueppigteit, Vöto, agr. leer, ho 


Voluttuàrio, wollüſtig. 
Voluttuòso, agr. — m. Wol⸗ 
lüſtling, m. 
Voluttuosainènte, avv. wollũ 
ger Weiſe. 
Völvere, v. Volgere. 
Völvulo, m. Miferere, n. 


Yamers, m. | Pfugſchar, £ 
*Vöinere, v. Vomitare. 
Vomeràle, agg. zur pflugſchar 


gebörie. 
Vömica, F. Blutgefhwür, u.; 
für vomitivo, Brechmittel, n, 
Vomicàre, © N fpeien, ſich 
Vomitàre, p. a. übergeben; 
fig. für rigettare, scacciare, 
ausfioßen, verwerfen. 
Vomitatörio, m. Vrechmittel, n. 
Vomitivo, agg. zum Brechen 
reizend. — m. Brechmittel, n. 
Jomito m. Brechen Geſpiene, n. 
Vomiziöne, Brechen, Erbre⸗ 
en, n. 
Voràce, gefrãß ig. 
Voracità, 4. Gekräsigteit, Fo. 
Voràggine, I Strudel, . j für 
Vorägine, f precipizio, Ab. 


am n. 
Vortice, m, Wirbel, Strudel, m. 


Vorticòso, agg. vol Wirbel, 
vossignorta, f. eie, mein $ 
ossignorla, f. Sie, mein Herr, 
Em. Hochedein. 
Vöstro, agg. euer, der eurige. 
Votabörse, agg. was den Beu⸗ 
tel leer macht. 3 
Votacésso, m. Abtritträumer, 
Schundkoͤnig, m. _ 
Votagiòne, £ Ausräumung 
Votamento, m.] Ausfegung, * 


Votapòzzo, m. Brunnenräu⸗ 
mer, m, 

Votàre, v. a. räumen, ausräu⸗ 
men, ausleeren 1 it. (mit ges 
ſchloſſenem o) ſeine Stimme 


Votàzza, £ Schaufel, das Waſ⸗ 


en, 
ata ita, (eb votizza, 2 Seni A 
olummo0s80 e wu „ ſehr olivo. . an 09. 
., aug vielen Vöto, m. Gelürde; fdhledhtes 


Vulcàno, v. 
Vulgàre, &c. v. Volgare, &. 


u 
Vulnerària, Ff. Wundfraut, x, 
nn, . m. rimedio 
m 


2 | ZAM 
n1 für farvoto, geloben,] Ausſprache des 2 bat man hie 
en! 8 e bei den Wörtern, wo fie Statt 


findet, bemerkt! alle übrige 
werden ſcharf ausgeſpro⸗ 
en. 


chen 

Zaccàgna (z gelind), £ Haut 
vorn am Kopfe, / 

Zacal, m, Schalal, Goldwolf, a. 

Zàcchera, £ Klunker, m. ; Ng. 
für imbroglio, Wirrerei, 1 $ 
it. für bagattella, Plunder, 


Quark, m. 

Zaccheréila, & Heiner Klunker, 
Dreckfleck, m. 1 für nastro, 
Bändchen, n. 

ne agg. beklunkert, 

pritzt. 

Zaffamento, (z gelind) m, Vero 
Ropfung, Verf undung, £ 
Zaffardàta,(zgelind)f. Schmutz, 

ande m. 
Zaffardòso, (2 gelind) agg. 


ſer aus den Schiffen zu (LE 


Gemälde, n. ; für uomo da 
poco, Taugenichts, m. ; it. 
abiftimme, £ Votum, u. 
- 1, pi. Wünſche 2 È 
b ; für pri- 
vo, mancante, entblößt, oh⸗ 
ne; a —, vergeblich. — m. 
Leeres, n, 3 fe. Eitelkeit, & 
olcano. 


e, v. a, verwunden. 


--, Bun 


Vul o,m. Nordoſtwind, m. ſchmutzig, dreckig. 

Salva: Î weine Scha, F zafite, (z pet) v. a. ver. 
0 e opfen, zuſpünden. 

Vuòto, > | v. Votare, &o. Zaffhta, (2 gelind) I. Stoß eines 


Strahls von einer eingeſchloſ⸗ 
en Flüſſigkeit 3 Strom von 
eruch, . für motto 
pungente, Stichelei, £ 
Zaffatùra, (z gelind) £ Vero 
fpündung, £ 
Zaffeggiàre, (z gelind) v. n. eis 
nen Häſcher abgeben, nach⸗ 
ellen. 


X. 


X ehört eigentlich nicht zum 
ital 955 Aide 415 An- 


fangsbuchſtad wird es nur in Zäffera, (z gelind) f. Saffera 


einigen fremden Namen, als; (Mineral); it. Safflor, m. 
Xanto, Xeres &c., und in Zafferanäàto, (z gelind) agg. mit 
der Mitte in einigen aus dem Saffran gemacht. 
Lateiniſchen aufgenommenen Zafferàno, (z gelind) m. Sa 


Wörtern, als; exabruptd, fran, m. 
exprofesso &., gebraucht. Zffiro, (z gelind) m. Saphir, 
. 
Zàffo, (z gelind) m. Spund, 


Sapfen, m.; für sbirro, ga- 
Z tellite, Häſcher, Scherge, m. 
0 . (z gelind) m. Safe 
! or L N. 
2 5 lia, (z gelind) £ Murfe 
＋ der ein und zwanzigſte „Ipieß, m. . 
Vuchſtab des kralleniſchen (.|Zàno, m. Schäfertaſche, £ 
orten wird in den meiſten Zino, agg. T. ganz ſchwarz, 
örtern ſcharf, faſt wie das oder ganz faftanienbraun (von 
deutſche tz ausgeſprochen, es Pferden). 
mag einfach oder doppelt ſte. Zaınbecchino, ] (z gelind) Art 
den, als: zappa, pozzo &c.; Zambècoo, m. J Fahrzeug, n. 
in einigen Wörtern jedoch hat it. v. Stambecoo. 
es eine gelinde Ausſprache, bei Zamberlücco, m. langer Weis 
nahe wie di, als: zanzara 
co. (NB. Die gelinde Griechen), m. 


berrock (bei den Türken und 


he 
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ra & Gemach, n.3 Ubs 
Zambràoca, (z gelind) F. Ridel, 


gip hacken, umbadens] -- indiscreto , blinder Ei. 
er rovinare, untergraben, fer, ei 
ören 1 Ag. mit dem Fuße Zelosamènte, ( (2 gelind) avv, 


m. Hure, £ mpfen; -- in rena, fig, ee (z gend) agg. eifrig. 
Zamb coke, z gelind) v. u. fid) vergeblich bemühen. Zelöte, (2 Aind) arg. ti 
derum I luder 5 : e „io: Aglia o & Retonie, 2128 a asa» Aria, 


(Pflanze). zendddo, 81888 Zendel, 
Zappatèrra, £ Bauer, m. urea be Sindeltaffet, m 
Take ſchla en, ha Za patöre, ı m. Arbeiter mit dem Hüte der venetianif ſchen Da 
Zampita, f. Schlag, Hieb miti Karfte, m , 
der Pfote, m. Zappettàre, vv. a. leicht behacken. Zenit n m. Scheitelpunkt, m. 
Zampettàre, v.n. v.n. anfangen die Zapponàre, v. u. mit einer Spit · Z (2 gelind 
foten zu bewegen ; fig. ane backe das Erdreich bearbeiten, Zenzävero, In di ce ) 
„fanden zu daten; teippeln. Zappòne, m. Spitzhacke, Spitz Zenzò vero m, wer, mo 
0 gr ea am 8 m. Heraus. haue, £ Eee, * 2 gelind) 
pritzen 


Zara, (z gelind) f. 
Zampillàre,: v. n. berausfprigen. Palgen, n; ER Wa. 22 pen. Lu den. essere una 
Zampillätto, m. kleiner Waffers] gen, n.3 Seta be, F mala - n ue eker 
ia Nutſchkännchen, n. Taròso, 2 gelind) « agg. waglich ü lpfropfen 
ho, m. e ate gefähr cppire, u. a, doll top n, voll 
Zampilo sm. Strahl Waller Zatta, (2 gelind) £ Art 882 F. Zeppatira af Vollſtopfen, n, 


Zàttera, (2 an)“ Flöße anz voll. 
Bonn, £ Schalmele, Hire | Zavard. a v. r. ſich beſch en: ON 7 (2 eine, 
Hr Zavörra, (z gelind) £ ano ft, 71 5 egelei, £ 
al e v. . die Schal» 


für 0 Ne 

debe "o elde, Sf (z gelind) 
Zàna, 2 lind) /. ovaler Korb, 
m. 1 leges fig. Vertiefung, 


Zavorràn 
Jahrzeu das 7 den Valla us Er 5 120 m, Run z 
L 3 für inganno, Vetciige» 0 2 Ra 1 5 - 
Zanajuölo, (z gelind) m. Ef 


i 
ee (2 gelind) v. a. Vale] gar nichts ab 
laſt einladen. on (z gellad) m, al 
waarenträger, m 
TIC gelind) A Loreta, 


v. a. en De te, 


Zàzzera,f langes haupthaat, n. werwu 
Zazzerina, F. fina aupt. zum 121 elind ) agg. letzte. 


\ Den, . Zazzerlno, m. aar, n. èzzolo, (z gelind) m. Bite, 
“no: Stiel, m. i m. der friſirtes Haar Prutz arze, 
Zanco agg. link. träg Zla, F. Tante, Vafe, Muhme, 2 
Zängola, VÀ Butterfaß, n, 


ER m, doo Miti Zibaldòne, m. Gemi 0 die DE 


Haupthaar, .; eri von aller 


= Spitszahn, Hauzahn, Kägt; 0 der Aitmodiſch geht. 


annàre, v. a. glätten, pußgen|Zazzerüto, m. der ein ſchönes Velhao, m. Zobel, m.; Y0s 

„mit einem Molfszahne). puo: bat. Mia . Zobelpelz, W. 
Zannzta, f Poſſen, Graten, PI. Zéba, (z gelind) 1 Ziege seg. Do Zobel. 

n rind ch, fpaf.|Zébro, (z gelind) m. Sabre, n. Zibètto, oo 45 m. Sibeth⸗ 


2 an des atze, 
gr 10 E A u pickel n 1 F. m nze; it. Zecke, zibibbo, (e (2 oelind) m m. Kubebe, 
aflau 
Zannbti Zecchi . Münjl zigolo, etind) m. ü 
Zanz 15 e Münzmeiſter, er e Golban 5 Gi en 2 Im Sn 


11 i i 5 , 
nell festa one ho, De Bedine (Gold. |zi 1 7 (2 ce m ci 
nen Floh ind Ohr 2 ed 25 

Zanzariére, (2 gelind) £ Bet. TAMA si gl & (Elan 12 gel nd) m. Zickzack, 


vorhang wider 2 m., | Zelamina mei, m. Zinn 95 We 
Ze : ( FL elinò ) Sf zelante, Ge gelind) ag, 18 fg, 2 (z gelind) , rà na 


Brühe, Tunke wer (z ati n d) | 
Zànzero, (z gellnd) m. Scha mit 1085 imbellare, uv. a, locken 3 mit ei. 
Zeläre, ( gelind) v. x. den. zum beta be 


bube (der ſich zur W 
Za pria 2 5 Haue . Zelalbre, lind)m. Eiferer S1 mit * mpfade,m 
L e , z n . a u e, m 
arſr, m. : Zélo, (z delli d) m. Eifer, m. N 285 tura, £ Locken, m. 
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Zimbello, m, Lockvogel, m. e m. Holzſchuhma⸗ e ekratzter Schiffs 
fg. für Insinga, Anlockung, cher er zur Heilung, m. 
J.; it. Plumpfad, mes or Zo ccollnie; m. Barfüßer, grane Zoppàgtine, F. Lahmheit, £ 
ıl--, oder servir di-, zum ziskaner, m. Zoppicamento, m. Hinten, n. 
Gefpött werden, die Zielſchelbe Zoccolàta, 7. Ta mit einem Lo ppicànte,part.labim,bintend. 
des Spottes fenn 1 it. esser ii hölzernen Sch Zoppicàre, v. n. hinken, lahm 
-- della fortuna, der Spiel Zöccolo, m. Holzſchuh, m. 1 T.] geben; fg. für dare in qual- 


ball des Glückes ſeyn. Ri Tafel oder Säulenplatte, i che difetto rgend einen Man⸗ 
Zimozìmetro, m. T. Gib»! für mozzo, Erdkloß, m. für gel, Fehler aͤn ſich patta, 

rungemefie m. A e Maulaffe, Geck; Zoppicòne, 10 hinkend, 
Zinàle, m. S Hürde, J di Schnee, Koth, der ſich an Zoppicòni, avv. lahm. 
Zinco, m. Er m. EN Di an bängt, m. Z00c0-|Zöppo,'agg. lahm ı Ag. für di- 

tall). apperfot ! fettoso, mangelhaft: verso 
Zimgana, f Zigeunerin, £ za (zgelind) m. T. Thier - -, mangelhafter Vers; a 
Zingano, m. Zigeuner, m. kreis, m. piè - -, auf einem Beine; 
Zingarèsca, F. Zigeunergeſang, Zéfaro, (zgelind) m. T. Fries] correre a piè -, Schwierig · 

(in der Baukunſt), m. keit finden. —m. Lahmer, m. 

Zingarètco, E; zigeuneriſch. |Z.dilo, m. dote, m. . |Zoticàccio, (2 gelind) agg. erz. 
Zinghinàja, eat V olſa, f. T. Tonleiter, £ grob. 


Zinna, F. Bruſt, £ Bietz, m. ; Zolfanello, m. Schwefelfaden, 2 5588 Jes (z gelind) 
fig. für gola del fiasco, Hals m. Schwefelhölzchen, n. Zoticher.za,.$ | Grobbeit, Une 
einer Flaſche, m . Schnauze, „ F. „ 2 leichtern i DE 
Schneppe einer Kanne, £ sla chwefelhütte, £ È tico, (z gelind) ehe ungej0s 

1. . 


Zinnäle, m, Schürze, alle, a E; eſchwefelt. gen, grob, unge en. 
Bruſtlatz, m. Zo)fatùra Schwefeldampf. . Zucca, F. Kürbis ; im Scherz 

Zinnàre, v. Poppare. Zolfino, 5 Schwefelfaden, für testa, Kopf, m.; aver 

Zinzibo, m. Ingwer, m. m. — erg. . ſchwefelig! ſchwe⸗ po sale in--, keine Grütze 

Zinzinàre, v. u. nippen, ſchlür- felgelb. 1 Kopfe haben! -- al ven- 

en. oͤlfo, m. Schwefel, m. to, Haſenfuß, Maulaffe, m. 

Zinzìno, m. Paar Tröpfchen, n. Zollonavia, F. Schwefelgru⸗ 2 m. Kürbisbeet, n. 
kleine Neige, 7; bere a --, sE ccajudla, f. Werre, £ Reit 
nippen zolla, f. Erdſcholle, S Erden un, 

Zio, m. "O bem, Onkel, m. klos, m. - d’erba, Rufen, Zzucoherzio, m. Zuckerbäcker, m. 


Zipoläre, v. u. den Ha bn mit] m, Ù „Pe: für terreni, Feld ⸗ Zuocheràre, v. a. überzuckern, 
einem Zäpfchen zumachen. güter pl. einmachen. 

Zipolo, m. Zapfen im Hahne Zo ollöso, agg. kloſig, von Erde. . . Zuckerdoſe, 
eines Faſſes, Zombäre, } ausprügeln Zuckerbüchſe, £ 

7Arbo, m. Nes tm Leibe, n. Zombolärs, v. a. prügeln. Zuccherlno, m. Zuckergebacke. 

Zirläre, v. n. ſchreien wie die +Zombatùra, Prügeln, n nes 1 fig. ſüßes Hertchen, n. 
Dr offeln. ombolatùra, f 8 E agg. zuckerig. 

Zuin, m. Geſchrei der Droſſeln, Zona (2 gelind £ Gürtel, Erd. Zücchero, m. Zucker, m. 

gürtel, m. Zone, X 1 tor-| rosato, Roſenzucker, m. 1 

zitäl, F. Mädchen, n. Dear de gemäß Blanc: u. o candito , Bu 

Ziteèllo, er he + emäßigte, kalte and, m. rottame Q» 

Zito, m. Knabe, Vurſche, m, gür 8 : rinzucker, m. 3 aver il cuor 
Zittino, 7 lb geihnie- Zöno, (2 ind) m. Kegel, m. ae ſehr wcnn lig, f if 

Zitto, avv. J gen! stare zitto, 2 dare a i ucc 80, agg. zuckerig, ſüß; 
sin ſeyn, 5 8 gelind) fig. für grato, angenehm. 

Zizza, v. Pop Zooflto gelind) m, Thier⸗ Zucchetta, £ Kürdschen, n.3 

Zizzanda, (z Helin) F. Unkraut, been it. 8 m. Spr ng" 
m. seminare --, Uneinig- ſchreidung der There, 72 +Zùccolo, m. Wirbel (auf dem 


keit ſtift Zoolatrla, (2 gelind) £ Andes Kopfe), m. v. Cucuzzolo. 
zizziba, Ya or gelind) Vruft. tung der Thiere, £ Zucopnare, v. a, den Kopf 
Zizzifa, f 5 Zoolito, (z gelind) m. verſtei⸗ ſcheren. 
2 4 pi grind) Bruft: nertes Thier, n. Zuccöne, m. „Kabitopf, m. 
zizzifo, m. eerdaum, m. ‘Zoologia, (2 gelind) J. Thler. Zuccòtto, Pickelhaube, 
Zizzolàre, (z gelind) v. n. an] kunde, £ St ltaiigude, FF 

der Bruſt ſaugen; für sbe- Zootomla, (z gelind) f an zn, * Ppandgemenge, n. 


vazzare, wacker ſaufen. zergliederung, £ Streit, m. 


ALLO ARR 


Zuffètta, * Valgerei, £ Zàfolo, m. Flöte, Pfeife, V;: 
Zufolamento, sa pfeifen, n. 1 für fischio, Gepfeif, „. 
-- d’orecchi, Ohrenſauſen, u. Zufolòne, m. Flöte, £ 


Zufolàre, v. n. pfeifen, blafen ; 


für ronzare, ſumſen: - Pinſel, m. 
Tr a in die Ohren Züppa, fe Weinſuppe, . 


Zufolatòre, m. Pfeifer, m. 3 für Suppe, £1 für mescolanza 
susurratore, Obrenbläſer, u.] Gemiſch, n.; far la -- nel 


ern 


INDICE DI NOMI PROPRJ D’UOMINI E DI 


DONNE. 


Amadéo,m, Amadäus, Gottlieb. 
Amen? Amalie. 

mbrégio, 
Ambrösio, m. N Ambrofus, 
Amedeo, v. Amadeo. 
Aınllcare, m. Hamilkar. 
Anacreönte, m. Analreon. 
Anassägora, m. Anaragora8. 
Anastägia, 7 Anaftafia. 


Abünele&oco, m. Abimelech. 
Abràmo, m. Abraham. 
Achèo, m. Achäus. 

Achllle, m. Achiues. N 
Adalfrèdo, m. Adelfried, Alfred. 
Adàmo, m. Adam. 


Adeläide Fo Adelheid. Anastàgio, m. Anaſtaſius. 
Adelgdnda Adelgunde. Andréa, m. Andreas, 
Adellna, Î Adeline. IAndrônico, m. Andronicus. 
Adölio, m. Adolph. dne, m. Amphion. 
Adönide, m. Adonis. l'Angélica, I Angelika. 


Adriàna, f Adriane. * 
Adriàno, m. Adrian, Hadrian. 
Agaménnone, m. Agamemnon. Annìbale, m. Hannibal. 
Agàpito, m. Agapitus, Ansélmo, m, Anſelm. 
Agàta, £ Mgatbe. Antoniètta, E Antoinette. 
Agénore, m. Agenor. Antonìno, m. Antonin. 
Agnése, . Agnes. Antônia, f Antonie. 
Agnola, 5. Angela, AA Antönio, m, Anton. 


Anna, V Anne; it. Hannas, m. 
Annània, m. Annanias. 


dle. 


gnolo, è. Angelo, m, Angelo, Apollinàre, JI 
Engel. „ Angele Apollanio ,] Apolonius. 
Agostina, I Auguſtine. Apòlline, | Apollo. 
. „„ Apollonia ‘£ Apolonie f 
C2, N. 0 j 0 a 2 .. 
Alarico, m. Mari 5 Ido, m. Harald. 


ch. vi 
Alberto, m. Albrecht, Albert. 
Alcéste, m. Alceſtes. 
Alessàndro, m. Alexander. 
Aléssio, m. Alexis. 
Alfonso, m. Alphons. 
Allòdio, m, Elegius. 


Ardomöndo, m; Hartmund. 
Aristötile, m. Ariſtoteles. 
Arınando, m. Harmand. 
Arminio, m. Hermann. 
Arnöldo, m. Arnold. 
Ärpago, m. Harpagusn. 
Arrigo, m. Heinrich. 


; it. Zurlo 
für minestra, (jede andere) Zurro, 


Baldassare, 
‘ [Baltassàre, m. 
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paniere, Hopfen und Malz 
verlieren. ö 
Zuppiera, f Suppennapf, m. 


Zugo, (z gelind) m. Pfannenku. Züpbo, agr. durchweicht. 
1 fig. einfältiger Tropf, Zurlare, (z gelind) v. n. ſchã. 


kern, narriren, haſeliren. 

(2 gelind) Luſtig · 
m. keit, Lüſternheit, L 
Kitzel, m. ; andare in zurlo, 
luſtig, muthwillig fenn. 


1 
Ye 


1 
1 


, ' 


e 


Asdrübale, m. Hasdrubal. 
Assalönne, m. Abfalon. 


‚|Asstero, m. Ahasverus. 


Atanàgio, 

Atanäsio, m, } Athanafus. 
Atteöne, m. Aftäon. 

Augusta, £ Auguſte. 5 
Augùsto, m. Auguſt. 

Aurélia, f Aurelie. * 
Aurehäno, m. Aurelianus. 
Aurélio, m. Aurelius. 
Aussenzio, m. Auxentius. 


Bacdoco, m. Habakıl, 
Balblno, . Balbinus. a 
1" Baltdafar. * 
Balduino, m. Balduin. i 
Barbara, , Barbara, Bärbel. 
Bàrnaba, m. Varna bags. 
Barnabìte, 7 Barnabita. 
Bàrtolo, m. Barthel. 
Bariolom&o, m. Bartholomäus, 


Barthel. 
‘. {Basìlio, . Baſilius. 


Bastiàno, m. Sebaſtian. 
Battlsta, m. Baptiſt. 
Battistino, dim. von Battista. 
Beatrice, 4 Beatrix. 


„Beco, m. Dominikchen. 


Belo, m. Gabrielchen. 


{Benedbtta, V Benedilta. 
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Benedètto, m. Senedikt. 
Beniamino, m. Benjamin. 
Bernardina, £ Bernhardine. 
Bernardo, m. Bernhard. 
Bertha. 


Bertìno, CA Alberto. 
Berträndo, m. Bertrand. 
Betta, Lieschen, Ro 


610 


Bettina, £ 

Biànca, E MVWlanfa. 
Bio, .} Slafus. 
Boemöndo, m. Bohemund. 
Bai sazio, =; } N 


Brisdide, & Briſeis. 
Brunòne, m. Bruno. 


C. 


i mo ain. 
Cam am. 
Camila, 2 Camilla. 
No, Me Camillus. 
Sales m. Charibert. 


Car 1 Caroline. 


Earl. 


Car o, m. Carl der Große. 
Carlötte, E Charlotte, Lotte, 
Lottchen. 

Casimlro, m. Caſimir. 
Càsparo, m. sonen 

Catäldo, . Katwald 0 
Catterìna, V Catharine. 
Cecllia, 2 lie. 


Cècca, d 
Cecch 


. 


von Francesca. 
Fränzchen. 


Sp m. lernt 


1 4 nadia. 
udio, . Claudius. 
Hp 3 Mo Clemen8. 
Clementina, £ Clementine, 
Clodovéo, m, Chlodwig. 


ELE 


Clotilde, Clothilde. 
Cola, m. Niklaschen. 
noò ÎF Concordia. 
CONICO, m. Conrad. 
Constänte, m. Conſtantius. 
Constantino, m. Conſtantinus. 
Cornélia, £ Cornelie. 
Cornélio, . Cornelius. 
s v. Conrado. 


. Kosmus. 


Costantina, FL Conftantine. 
Costantino, mo Conſtantin. 
Costànza, Y Conſtantia. 


Costànzo, m. Conſtanz. 
8 m. Kriſpin. 
Cristiäna, 4 Cbriftiane. 
Cristiàno, m. Cbriftian. 
Cristina, £ Ch pine 
Cristelano, > 

ristöfano 
Cristo foro, m. Ebrifopp, 


9 
Cunegònda, £ Kunigunde. 
et gend Conrad. 


D. 


Dàfne, F. Daphne 
Dagobert, N Dagobert 
Damiàno, m. Dam anus. 


Danielle 
àvi de 
Davidde,m. } David, 


Demeins; Me Demetrius. 
Demofoönte, m. e 

Desidèrio, m. Deſiderius. 

Diego, m. Diegus. 

Diàna, £ Diana. 


Dionìgi 

Dionìgio, Dionyſius. 
Dionìsio, m. 

Domè nico, m. Dominikus. 
Doride, f Doris. 
Dorotéa, L Dorothea. 


E. 


aco, m. Aealus, 
— F Hetuda. 


i Oedipus. 


f a Hellen. 


- |Eutröpio, m. 


FEB 


Elena, . 
f Dion ore, 
m. Helfrich. 


6. 
ee m. Ala. Melech. 
Elisnbétta, F Eliſabeth. 

Elis&o, m. Eliſdus. 
Elvira, £ So 
Emilia, F Cmili 
feto, . Emil, Aemilius. 
mma, mma. 
Enéa, m. Aeneas 
Enrichètta, £ Henriette. 
100, m. Heinrich. 
nzio, } Lorenzchen. 


nzo, m, 
Eràclio, m. Heraklius. 
Be, m, Erasmus. 

rcole, m, Herkules, 
Ermeneglida, V Hermenegilde. 
Lrmonegtido, m. Hermenegild. 


rinìnio, ermann. 
eg “i E, 
Ernésto, m 


röde, m. dedi. 
schio, m. ae lus. 
hine, m. Aeſchines. 
7 m. Aeſop(us). 


ter, } eſther. 


Estörre 
milite AL Gbr dard, Ebert 


ttore, m. Hektor. 
va, F Eva. 
Eucärio, m. Eucharius. 
Eudössia, È 3 Eudoria. 
Eufèmia, & Cupbemia. 
Euf&mio, m. Cupbemius, 
Eufrösia, 
sìna, 
enio, m. 
Eu 5 £ 
Eusébio, m. Euſeblus. 
Eustächio, m. Euſtachlus. 
Eutrop. 
‚zechie elle, m. Hefeliel. 


F. 


Fabiäno, m. Böen. 
Fabio, m. Fabius. 
Fabrìzio, mi Fabricius. 
Falänto, m. Phalant. 
Faläride, m. Phalaris. 
Faramòndo, m. Pharamund. 
Faraòne, mo P axao. 

Fàzio, v. Bonifazio. 


Euphroſine. 
pi Se 


4 


es 


GIA 


Fellce, m. Felix. | 
SF Phönix. 

: Ferdinand. 
m. 


| Pp m. wohn 
ihppa, S ilippine. 
Filipfins, Pi biippinden. 
Filippo, m. Philipp, 


Fille 
Fillide, f PONNIS. 
Fiòre, m. Florus. 
Fiorenzo, m. Florenz. 
Fiorentino, m. $lorentin. 
Fociöne, m. Phocion. 
Fòzio, . Photius. 
Francèsca, Franziska. 
Francèsco, m. Ftanzis 
Franz. i 


kus, 


G. 


3 Fi Gabriele. 
abbriélle 
Gabbriéllo, m. } Gabriel. 
Gaetàno, m, Kajetan. 
Galileo, m. Ballläus. 


Gandòlfo 
Gangolfo;m. Wolfgang, 
Kaſpar. 


Gaspàrre, 
Gàsparo, m. 
Gedeòne, m. Gideon. 
Genovéfla, f Genovefa. 
Gennäro, m. Januarius. 
Gerärdo, m. Gerhard. 
Geremla, m. Jeremias. 
Gerinàno, m. Germanus, Her» 
mann. 
Germòndo, m. Wehrmund. 
Geroboàmo, m. Jerobeam. 
Gerönimo, v. Girölamo. 
Gertràda,f Gertrude, Gertraud. 
Gesù, Jeſus. i 
Ghlgo, m. Fritzchen. 
Ghlta, dim. von Margherlta. 
Giacìnta, & Hyacinthe. 
Giacinto, m. Hyacinth. 


Giacdbba,f Jatodea, Jakobine. 
i Jakob (in der 


Gi pd F 3 Bobine, Fal 
Acomina, , Jakobine De 
bi 6 i ibid 7 7 


Giacöbbe, m. 


e [ » 5 
Giàcomo, m. Jakob. 


I. Parte. 


Li 
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Giambattista, m. Johann VBap- 188, I Hygeia. 
A tit. Ignàzio m Ignatius. 

1an, > 8 8 A M. 5 06. 
Giànni, } dim. 208 Giovanni. Itàrio, m. Hilarius. 
Giannlno, m. Hänschen. Imenè o, m. Hymen(äus). 
Giansenio, m. Janſen(ius). Innocénzo, m. Innocentius. 
81 m. Jaſon. 18555 De ’ 
ìggio, Ludchen. ppölito, m. Hippolitus. 
Gigi, m. Isabella, £ Iſabelle. 
Gilberto, m. Gilbert. Isàcco, m. Faak. 
Gille, m. Aegidius. Isala, m. Jeſalas. 
Gino, m. Lubchen. Isidro, m. Iſidor. 
Gioàbbo, m. Joab. Ismaélle, m. Ismael. 
Gioachìmo, v. Giovachino. _ Isdtta, ＋ Elsbethchen. 
Gıöbbe, m. Hiob, Job. 
Giödoco, m. Jodokus, Joſt. 
Gina, m. Jonas. L. 
Giordàno, m. Jordan. 
Giorgiètto, m. Georgchen. Làide, & Lais. 
Giorgio, m. Georg. Lambérto, m. Lambrecht. 


Giovachìno, m. Joachim. Leonàrdo, m. Leonhard. 
Girölamo, m. Hieronnmus, Leöne, m. Leo. 
Gisindndo, v. Sigisinöndo. Leopöldo, m. Leopold. 
Giùda, m. Judas. Letizia, / Latitia. 
Giudìtta, /. Judith. Linda, J Theudelinde. 
Giùlia, Julie. Lisia, m. Lyſias. 
Giuliana, , Juliane. Lodovico, m. Ludwig. 
Giuliàno, m. Julian. Lorénzo,m. faurentius, Lorenzi. 
Giùlio, m. Julius. Lotàrio, m. Lotharius. 
Gius&ppa, I Joſepha. Luca, m. Luca, 

iusèppe, m. Joſeph. Lucia, f Lucia. 

Lucio, m, Lucius. 


Giustino, m. Juſtin. Lulgi, m. Ludwig, Alonfius, 
Giusto, m. Juſtus. Lulgia, A Louiſe. 
Giuvenäle, m. Juvenal. Lulsa, V Louiſe. 
Godàrdo, m. Gotthard. Lùtero, m. Luther. 
Se m. Gottſchall. 

odofrè do 
Goffrèdo, m.] Gottfried. M. 
Cola, m. Sn: 
Gregorio, m. Gregor. 
Grisöstomo, m. Ehrnfoflemus. en } Marche. 
gap nto, e Maddaléna, F. 77 

elio, m. alacchia, m. Malachias. 

Guglielmina, £ Wilhelmine. Marcantönio, m. Marcus An» 


toniu8. 
Marco, m. Marcus. 
Margherita, £ Margarethe, 
Grete. 
Marla, f Marie. 


o, m. Guido, Veit. 
Gustàvo, m. Guſtav. 


J und J. Marianna, / Mariane. 

ä Mariètta, I Mariechen. 
Jàcopo, v. Giacomo. Mario, m, Marius. 
Jarba, m. Hlarbas. Marta, E Marthe. 


29 
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Martina, f Martina. 
Martino, m. Martin. 
che m. Martialis. 
asetto 
Masino, m. | Zomden: 
Maso, v. Tommaso. 


NUC 


Massenzio. m. Marentiu8. 
Massimiliàno, m. Maximilian. 


Massimo, m. Maximus. 
Matilde, £ Mathilde. 
Maturlnp, m. Maturinus. 


Matusalöemme, m. Methuſa⸗ 


lem. 
Mattéo, m. Matthäus, Mathes. 
Mattla, A Mathias, Mathis. 


Maurìzio, m. Moritz. 
Mauro, m. Maurus. 


Melantòne, m. Melanchthon. 


Melchiörre, m. Melchior. 
Mèmmo, m, Wilhelmchen. 
Meulda, £ Metildis. 
Méo, v. Bartoloméo. 
Michaéle, 


Michéle, „.] Michael, Michel, 


Moise 
Mosé, m. Moſes. 
Mönica, f Monika. 
Muüzio, m, Mutius. 


N. 


Naàma, , Naema 


Nabucdònosor, m. Nebukadne⸗ 


zar. 
Nanna, f Marlandhen. 
Nànni, v. Giovànni, it. 


chen. 
Narcìso, m. Nareiffus, 
Nastàgio, v. Anastagio. 
Natàle, m. Natalis. 
Natanaélle, m. Nathanael. 
Neemla, m. Nehemias. 
Nella, „ Aennchen. 
Nelmo, m. Wilmden. 
Nembrötte, m, Nimrod. 


No&, m. Noah. 


QUI 


0. 


Odoàrdo, v. Eduàrdo, 
Oleo, m, Oileus. 
Olimpia, £ Olympia. 
Oliviéro, m. Olivier. 
Olofèrno, m. Holofernes. 
Omèro, m. 
Onöfrio, m. Onuphrius. 
Onoràto, m. Honorius. 
Oràzio, m. H 
Orlando, m 
Orònte, m. Orontes. 
Orténsio, m. Hortenfius. 
Orsola, A Urfula, Urſel. 
Osta, m. Hofea. 
Osiride, m. Ofiri8. 
Ottaviàno, m. Oktavianus. 
Ottàvio, m. Oktavius. 
Ottòne, m. Otto. 


Homer. 


P. 


Palla, 


Pàllade, 5} Pallas. 


a, f Pauline. 


pelchen. 
Bean m. Peterchen. 
Pièro 
Piétro, m. Peter. 


Pìo, m. Pius. 


Q. 
Quiriäco, m. Ciriafud. 
Quirìno, m. Quirinus. 


oraz. 
„Orland, Roland. 


Pimmaliòne, m. Pygmalion. 


SEN 


R. 


12 F Rahel, Rachel. 
allaeıle 

Raffaello, * Raphael. 
Raimòndo, m. Raimund, 
Rainàrdo, m, Reinhard. 
Rebecca, f Rebecca. 
Regina, f Regine. 
Remìgio, m. Remigius. 
Renàto, m. Renatus. 
Renzo, o. Lorenz. 
Riccardo 
Ricciàrdo, m. } Richard. 
ar L Henriette. 

Ri o, 

Rodölfo, m. | Rudolph. 
Bann do Kinald, Reinhold. 
Rita, Gretchen. 

Roberto, me Nobert, Ruprecht⸗ 
Röcco, m. Rochus. 

Rodölfo, v. Ridolfo. 

RomäAno, m. Romanus. 


Romulus. 


Rosetta, Fà Röschen. 
Rosmünda, £ Roſimunde. 
Rossàne, Vi Roxane. 
Rùfo, m. Rufus. 
Ruggiero, m. Rüdiger. 
Rupérto, m. Ruprecht. 
Rut, 4 Ruth. 


S. 


Sàffo, 
Sàfo, F } Sappho. 


din. 
Salomòne, m. Salomon. 
Sametico, m. Pammetich. 
Samuéle, m. Samuel. 
Sàndro, v. Alessandro. 
Sansòne, m. Simſon. 
Santippo,-a, Xanthippus, «pe. 
Savério, m. Kaverius. 
Scipiòne, m. Scipio. 
Sebastiano, m. Sebaſtian. 
|Senàgora, m, Xenagoras. 


\ 


Saladino, m. Saladin, Salad 


—— ——— —————r —m—̃—— — ——H 


ALE 


Serafina, Seraphine. 
Sörse, m. Xerxes. 

Sösto, m. Sertus. 
Severìno, m. Severinus. 
Sibilla, K Gibnae. 

Sifàce, m. Syphax. 
Sigefrödo, m. Siegfried. 
Sigismönda, #6 piomunbde, 
Siponto, m. Sigismund. 
Silvéstro, m. Gilvefter, 
Silvia, £ Silvia. - 
Simòne, m. Simon. 

Sisto, m. Sixtus. 

Sofia, £ Sophie. 

Stanislào, m. Stanislaus. 
Stefano, m. Stephan. 
Stäffo, m. Hohenſtau fen. 
Susanna, 4 Suſanna. 


T. 
Tal + Thales. 
ancrédi 
Tancredo, m. N Tankred. 
Telderìgo, m. Theuderich. 
Teobàldo, m. Theobald. 
Teodöra, I Theodore. 


ANT 


Teodöro, mi. Theodor. 
Teodösjo, m. Theodoſius. 
Teötilo, m. Gottlieb. 
Terèsa, I Therefia, Thereſe. 
Teseo, m. Theſeus. 

Tesla, m. Kteſias. 

Tibério, m. Tiberius. 
Timotéo, m. Timotheus. 
Tito, m. Titus. 

Tobla, m. Tobias. : 
Tolominèo, m. Ptolemäus. 
Tomunàso, m. Thomas. 


U. 


Ubäldo, m. Ubaldus. 
Ubérto, m, Hubert. 
Ugöne, m. Hugo. 
Urbäno, m. Axban. 
Ursìna, FV Urfine. 
rsula, v. Orsola. 
Us, m. Chus, Hus. 


V. 
Valbùrga, I Walpurgis. 
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ARL 


N m. Valens. 
Valentina, 7 Valentine. 
Valentino, m. Valentin. 
Valeriàno, m. Valerian. 
Valério, m. Valerius. . 
Snenzio, m. Benantius. 
enceslào 
Vencislào, m. i Wenzel. 
p Veronika. 
incénzio 
Vincenzo, m, Vinzenz. 
Virgllio, m. Virgil. 
Vitichindo, m. Wittekind. 
Vito, m. Veit. 
Volfgàngo, m. Wolfgang. 


Z. 


U 


VOCABOLARIO DI GEOGRAFIA ANTICA E 


Abùscia, Abchaſien. essàndria, Alexandria. 
Abàscio, Abchaſter, Aekebin, Algarbien. 
Abissinia, Abyffinien. Algeri, E ier 
Abissino, Abnffnier. Algiéri, J < get. 
Abruzzese, Abruzzeſe. Algerino, Algierer. 
Acàja, Achaja. g Alòsto, Aelſt. 
Achéo, Achäer, Achaier. Alpi, pl. die Alpen. 
Aoquesàno, aus Aqui, Wques] Alsàzia, Elfaß. 
dante, i Alsaziàno, Elſaſſer. 
Aderbiàno, Adirbeizan. Altòrfo, Altorf. 
Adige, 35 tf, (Fluß). Amburghèse, Hamburger. 
> 0 
Adrindpeli, } aorianoper, m ica „ Hambu 
rica a. IAmste 0 
5 Taten, Alen 
ya A i aluzia, Andaluſten, 
’greca, griechiſch Weißen Angiò, Anjou. 


Alba 
r 


burg. 
Alba reale, Stuhlweißenburg. 


Albigèse, Albigenſer. 
Allemàgna, Deutſchland. 


MODERNA, 


Antille, pi. die Antillen, oder 
antinifchen Infeln, 
Antıöchia, Antiochien. 


IAnveèrsa, Antwerpen. 


ae o, Antwerpner. 

quisgràna 

A isgràno, Aachen. 

Arkbia, Arabien. 

lAràbia Petrèa, 
Arabien. 


Arabo, Araber. 
Aragòna, v. Arragònia. 


das ſteinige 


r . 
Deren Retta, Befundien. Aragonèse, Aragonier. 


Angiolno, Anjouer. 


Anglicàn . Altenglità. 
Anto, affi, ws 


to, Anhalt 
Annabèrga, Annaberg. 


4 Deutſcher, Deutſch. Ann vera, Hannover. 


Alèppo, Aleppo. 


Antìbo, Antibes. 


Arcade, Arfadier. 
Arcàdia, Arkadien. 
Arcàn elo, Archangel. 
Arcipélago, der Archipelagus. 


Ardénne,(selve), pl. Ardenner- 


wald, die Ardennen. 


„burg. 


Argi, Argos. 
Arligiàno, aus Arles, Arlefanır. 


29 * 


Argentina, Strasbùrgo, Straß · 
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Arménia, Armenien. | ‚Bordolese, Rardeaurer.. Catalàno, .atalonier. 
Arragonia, Aragonien Bord, Bordeaux. JCatalôgna, Katalonien. 
Arragòna, gonien, ‚|Borgögna, Burgund. Cheinnizza, Chemnitz. 
Arras, ara Brabànte, Brabant. Cherùsci, Cherus ler. 
Atrebàto, 3 Brabantino, Brabanter. Chiängo, blauer Jluß. 
Artèsia, Artciß. Brandeburghèse, Brandenbur-|Chiavenna, Cleven. 
Artesino, Artefler. ger. Chilönia, a na . 
Asfaltìte, (lago), todtes Meer. |Brandebürgo, Brandenburg. Chiel, Kiel, r 
qua, e N brasile, e 90 ee China. 
ia, Heſſen. IBrèmu, Bremen. Chinese, Chineſe, ⸗ſiſch. 
Assiàno, Heſſe, heſſiſch. Breslävia, Breslau. Giablese, able“ 
Assìria, Affyrien. Bressanòne, Brixen. ‚Ciclädi, (isole), yd. die cykladi⸗ 
Asso, Heſſe. Brettàgna, Bretagne, ſchen Inſeln. alano 
Aténe, Athen. Brèttone, Brite, Britte ] Bre Cinque chiése, pl. Fünflir- 
Augusta Augsburg. tagner. chen. N 
î Aulie. IBrianzòne, Vriancon. Clpro, Cypern. a b 
Avignöne, Avignon. Brisàcoo, Breiſach. Circàsso, Cirkaſſier, Tſcherkeſſe. 
Austria, Oeſtreich. Brisgovia, Breisgau. Claùsula, Sluis, Sluis. sa 
Austriaco, Oeſtreicher. Brùga, z Clerinònte, Clermont. 
Azzorre, (Lola), pi. die azori»| Brùges, Brügge. : Clivia, Sleve. 
{hen Infeln, Brunsovigo, Braunſchweig. Cobürgo, Loburg, 
„ Brüſſel. Codàno (golfo), Kattegat. 
uda en. . ira ur. : i 
B. nua |Budigsins, 0 Colönia, Köln, 
Babilònia Babylon. urg a, Burgun LA Coln olmar. 
Babilänio, Babylonier. ee ontälln, Kompoftel, i 
Bada, } Baden -C. ©” |congnaghen, Kopenhagen 
Bàdena, ti N 7 . 
Bajöna, Bajonne. Càdice, Kadix. Corfà, Corfu. 
Baleüri, (isole), pi. die baleari» Caditàno, Ladixer. 88 8 Sorta is 
ſchen Inſeln. Cafàrnao, Kapernaum. aa nee 
oto, 1 A : Cai 607 Kau 88 Corsa » Sort 
ambérga, Bamberg. iro, Gran - Càiro . Ra a sti 
Bardide , Wee Calabröse, Salotti, F 
arbarla, Berberei. Calabria, Kalabrien. N 
passes, aus Bar. Calèsia, Calais. ee wa 
er aan Sa e ‚ Cambrai, Kämme⸗ Covèrdia, Sean 
Bàttria, Baktrien. Canàrie, (isole), pi. a | FROST, e. 
Baviéra, Bayern. tischen Inseln. e CORRO 1 on 
Bavarèse, Bayer. Càndia, Candien. l 1 > Chriftlanfiadi. 
Belgràdo, Belgrad. - Càntabri, Kantubree, 8955 sat; un 
Belligärdo, Mons Bellgardo,|CantòniSvizzeri, pi, die ſchwel. Cpunini“ Khmrend d 
Mümpelgard. zeriſchen Kantons. 15 gi euttas d 
Beòzia, Vöotlien. | Cantorberì, Canterbury. an 11 ci > turi 
Berg- op- Zoom, Bergen op|Cariddi, Eharntdis. N en ese, ſche 
Zoom. Carìntia, Kärnthen. Cc UNS. 
„ oe lt Coroorona, Carlskron Curtral,] Rortrid, 
erlino, Berlin. rloc ® N 3 
Berna, Bern. ch AR 73 Custrino, Küfttin. 
Besanzòne, Biſanz (Beſangon). Camiöla 3 rain. ö 
Biénna, let. Càrnio Kral D 
Bipönto, v. Dueponti. Carnio „ e i 
Bi me © haanklunı, Cartagine, en in Das Dacien. 
isantino, Byzantiner. spio(il mar), ta es Meer. Dàcio 
Boémia, Vöhmen. Cassälla, Saffel. i 3 Dàco, Dacler, Daker. 
Bologna, Boulogne. Cass via, Kaſchau. Dalecàrlia, ſchwediſches Thal⸗ 
Bolzàno, Bogen, Castiglia, Raf. land, Dalefarlien. 
Béna, Vonn. Castigliàno, Kaſtilier. Dälmato, Dalmatier. 


Borböne, Bourbon. Catài, Kathai. Dalmàzia, Dalmatien, 


= 


sE tei Gui 


m 


ETI 


Damàsco, Damaskus. 
Danese, Däne, däniſch. 


Dan Dänemark. 


Danùbio, Die Dunst (Fluß). 
Dànzica 
Dari ané ahi, ER “ie Dardane 


Deir, De ift. 
Delfinäto, die Daupbiné, 
Dessàvia, Deflau. 
Dessaviènse, Deſſauer. 
Devéntria, Deventer. 
Dinànte, Dinant. 
Dobrucinj (Tartari), 
Di chi Tartaren. 
Re (le), Dofrefeld. 
de, Doris. 
Den Borier. - 


Dorträ 
cavi ole Drau, Ging). 


dobeu 


Dràva; 
Drésda, Dresden. 
Dresdiäno , Dresdner. 
Dublino, Dubli n. 
Duderstàdio, Duderſtadt. 
B pi. Zweibrücken. 
Duis borgo, Duisburg. 
Duncherche, Dünfishen. 
Durläoo, Una, 


! 


| E. 
Ebrkich, Her. 
Ebréo, Hebräer. er 
Kainbarpo, Ci Edinburg. 

feso, Epheſus. a 
Eglito, Aegypten. 
ers Eg . 6hypter. 


piscia, Eichsfeld. 
Iba, die Elbe, (Fluß). 
W elbingen. f 
lena (Sant), St. Helena. 
Elisi (campi), eſäiſche Felder. 
Elsìngia, Salfng and. 
Elvézia, die Schweig⸗ 


ch. 


mmerìco, Emm 


no, der ana (Fluß). l Sa 


Eölide, A 

une ‚grad, \ 9 
Ercinia (selva), der Harz. 
Erfördia, Erfurt. m 
Erlàngo, Erlangen. 
Erininia, v. Armenia. 
Erzeròm, Erzerum. 
Eslìnga, Eslingen. 
Estonia, Efihland, 
Estremadura, Eſtremadura. 
Etiope, Aethiopier. 


Francoförte, 


- [GaHléa, Galiläa. 


GEN 


445 


BUI 


N — 


Aue: „Aethiopien, (Mohren: Genovesäto, dub Genuefliche. 


Euröpa, Europa. 
Europèo, Europäer. 


x F. 


Fenìcia, Phonizien. 


Francòse, Sranpofe, frangöff 

ancese, Franzoſe, franzöſi 

Francfòrt, n 8 2 

sul Meno, 

Frankfurt am Main; -- s0- 
ra l'Odera, Frankfurt an 
er Oder. 


Ixrändia, Frankreich. 


Franconia, Franken, Granten 
land. 


i Friberga Freiberg. È 
|Fribürgo, Freiburg. 


Frigia, Phrygien. 


erg Friesland. 
Frisinga, Freiſingen. 
. .„|Frloli, Friaul. i 


Frontignàno SIONE nan. 
Fälda, Juda. i A 


Galatài, Galater. ö 
Gallzia, Galizien. 


alles, Wallis. 


Gàllia, Gallien. 
Gallo, Gallier. 


Gand; 
Gandävo, } Gent. 


Gemünda, Gemiinò.. 
Genova, Genua. 


rankfurt; - -|Gòlfo 


. |Granéble 


" [Gritisv 


|Guél]dria, 


Genueſer. 

Gears rgien. 
Geom la, eutſchland. 
Gennàno, Deuiſcher ,, Gere 


mane. 
Alara at 


eh 


«|Gerusalèmme, 
Ghéldria, v. Guél 
‘{Ghiessèna, Gießen. 


Tonio; Phönizier. Gijaſla, Jaffa. 
Ferràra, Ferrard. [Giamàica, Jamaika. 
Ferrarèse, Ferrarer. ![Giappòne 
Fiampulngo Glumlander. -.. |Giap e,] Japan. 
Fiàndra andern. [Gia va, 9 
Filipstädic, Ba - ilGiaen, Sa 
ENDURO, pilippsburg» :|Gibiltrra, Gibraltar. 
Finlandia, Finnland. '|Giéna, Jena, Jena. 
Fiorenza | nun, JIsiné vra, Genf. 
10renza \ 
sì al . Giordänô, der Jordan sun: 
Firenze, I Florenz. Giorgia, Georgen. 8 
Flissinga Vlieſſingen. iorgiàno, ame . Si; 
Fosca, 588 (im alten Gite Giudhico,: 3 üdiſc h. 
chenland) iudéa, Juda. 
Fontaneblò, Fontainebleau. Sin Jülich. 
Forlivese, aus Forli, Gorle. Giutland, Jütland. 
Franca Contéa., die ranche. Glaròna, Glarus. 


|Glascövia dis e 


Gnésna 
di Venbzia, j der vene⸗ 
tianiſche Meerbnſen. 
Golfo di Finlandia, der ban. 
che Wiserbufen. 
Gölfo di Livonia, o di Riga, 
der liefländiſche Meerbufen. ! 
Gorìzia, Görz. i 
.|Gorlizin, Görlitz. 
Gosläria, Goslar. 


iR Gola, Gotha. 


Gòti, Gothen. 
Gotico, Gothiſch. 


Gotlàndia, Gothland. : 


Golia, 
Gottinga, öttingen 
Gran - Brettàgna, Grofbritta: 
nien. . 
Gran Càiro . Cairo. 4 
Grenodle. 
Grécia, Griechenland, Ä 
Greco, Grieche! griechiſch. 
Aldia, Greifswalde. 
Grigiòne , Graubünder; 
se de’ --i, Graubünderland. 
Gronlàndia, Grönland. 
Gronlnga, Gröningen. 
Guadalùpa, Guadeloupe. 


Gusscogna, Gascogne. 
; Garönna, die Garonne, (Fluß). 3 e 
: {Gebòne, der Gibbon, Gebo. 


eldern, 
isti Pe Wolfenbüttel. 
Guiénna, Guienne. 


Ke— 
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x Lisböna, Liſſabon. 
H Lituània, qua 
ituàno uer. 
Hille, Bate Halderſtadt. |Tivönia, Lleſtand. 
Hambùrgo, Hannòvera, Has- Livönio, Liefländer, Live. 
gia, v. in A... ivörno, Livorno. 
Hannùvia, anau. MOGANO, aus Lodi, Lodeſa⸗ 
Hann nia, Hennegau. * 
Loira Die Loire, (Fluß). 
Heidelböran, | Delelberg j Lombardia, die Lombardei. 
Hildèsia, nde im. Londinàte, Londoner. 


Löndra, London. 
Loréna; Lothringen. 
Lorèto, Loretto. 
5 Laujanne. 
Lovànio, Löwen. 
Lubecoa, Lübeck. 
Lubiàna, Laybach. 
Lublino, Lublin. 


Holsäzia, Helden. 
Honzöller, Hohenzollern. 


I und J. 


iena: Irland, Hibernien. 
Ie Bo, von Ida, idaiſch. 
lio, Ilium, Troja. 


India, Indien. Lucca, Lucca. 
Indo, der Indus, n. Lucemburgo, Luxemburg. 
Nn England. Lucèrna, Lucern. 
Ingria, In n Lugano, rer Lugano, 
29 ‚Sm ſpruck. Luneb üneburg. 
Imsäzia, Lauft. 
Ipre, 1875 Lusitàno , Rufitanier, portu 
Doe; Hyrkanien. gieſe. 
Irlàndia, Irland. 
A aan 5 NM 
dada, Island. * 
1 5 mas’ die kimi Macèdone, Macedonier, 
Istria, Iſtrien ua 1 5 
Ìstro, die Donau, (Fluß). pieno da = adrider 
vader talien, Wälſchland. Magdeb tao, Magdeburg. 
Judenburgo, Judenburg. Magontino, Mainzer, 
Magònza, Mainz 
L. Maldive, (isole). pi. die mals 
diviſchen Inſe n. 
Laoedèmone, Sphrtaner, La. Malina, Mecheln. 
cedamonier. Malta, die Inſel Maltha. 
Laoönia, Laconien. * ica, la Manche, der Ka» 


reich und England), 
Mansàrdo, aus Mans. 
Màntova, Mantua. 


Leò ban, Lemberg. Märchia . die Grofſchaft Mark. Nanci 
Levänte, die Levante, das Mare Atl tlàntico, das atlantiſche Nancı, Ri 
Morgentand. Meer, die ſpaniſche See. 
Libano, der Sete Libanon. Mar Caspio, o di Sala, Satie 
Liégi, Bit kaspiſche Meer. 
Lilla, uf Mare Baltico, die Oftfee. 
Essens, das Gebiet von Ei. Mare Egéo ägälfche Meer, 
moges. Mar Gl e, das Eismeer. 
Lingua dòca, Languedoc. Mar Rosso, das rothe Meer. 
Liòne, Lyon; Leon. Marienbùrgo, Marienburg. Negro 
Lipsia, Leipzig. Marienbérga, Marienberg. 


nal, 2 zwiſchen Frank 


Mar ca (a se pati -- 


NEP 


p 
der Main, (Fluß). 
Merſeburg. 


Metz. 
. 


erito. 
. 


a, Mingrelien. 

a, Meiſſen, (Stadt). 
a, Diofen. 

Meiffen, (Land). 


dàvia, 

Mönaoo, Münden. 

Monasterio, Münſter. 

Monferìno, aus Monferrat. 

Mongibello, der Berg Etna. 

Mons, o Monte in Hannonia, 
Bergen im Hennegau. 

Monti Gigantei, Rider ie 

Monti Pirenéi , pl; die Pure 
näen. 

Moràvia tte 

Morta mobil 

More: soo 

Mbòsca, ie kau, d. 

Mosco via, Mos kau, (and). 

Mosélla, die Mofel, (Fluß). 

usàrabi, Moflaraber. 


N. 
"ori 2 di), Nagais⸗ 


1 


Nepesino, dus 5 epe. 


PAL 


Nieper, der Dnieper, (Fluß). 
Niéster, der Dnleſter, (Fluß). 
Nìlo, der Nil, Nilſtrom. 
Niméga, Nimwegen. 
Nissa, Keiſſe. 
Rizza; aus Rürmb 
orimbèrga, Nürnberg. 
Normandia, die Normandie. 
Normàndo, Nermann. 
Nortüsa, Nordhauſen. 
Norvégia, Norwegen. 
Novigràdo, Novigrad. 
Nùbia, Nubien. 
Numida, Numidler. 
Numìdia, Numidien. 


0. 


‘ Oceùnica, Auftralien. 


Ucéano, das Weltmeer. 
Odenséa, Odenſee. 

Ödera, die Oder, (Fluß). 
Oeländia, die Fnfel Oeland. 
Olànda, Holland. 
Olandèse, Holländer. 
Oldenbùrgò, Netto. 
Olimpo, der Olymp, (Berg). 
Olsàzia, Holſtein. 
Onoldìno, [Open Onols. 
Onolsbäco, bach. 
Oplci, Opöcer, Opicier. 


Orànge, Oranien. 
ord » pl. die orkadiſchen In» 
eln. 
Otukage, Dettimati 
a ngen. 
Ottentòzia 7 Land der Hotten 


totten. 
Oudenàrda, Oudenard. 


P. 
Paderböna, . 
Paderbérna, } Paderborn. 
Padovàno, Paduaner. 
Paese delle Amazòni, das 
Amazonenland. 
Paesi- bassi, pi. die Nieder. 
lande. BE 
Paesi - bassiuniti, die vereinig. 
ten Niederlande. 5 
FallagAnıa, 
Pàfo,, . 
Palatinäto, die Pfalz. 
Palermo, Palermo. 
Palestino, Phlliſter. 
Palùde Meötide, der Palus 
Mäotis, das Meer von Azof. 


Papblagonien. Ri 


QUE 


Palùdi Pontine, pl. die ponti» 
niſchen Sümpfe. 

Pannönia, v. Ungheria, 

Parìgi, Paris. 8 

Pariglno, Pariſer. 

Parma, Parma. 

Parmigiàno, Parmeſaner. 

Parnàsso, der Parnaß, (Berg). 

Passàvia, Paſſau. 


IFatrimbnio di S. Pietro, eine 


Provinz im Kirchenſtaate. 
Pavèse, Pavier, Paveſe. 
Pavla, Pavia. N 
Penìsola della Crimea, 
krimmiſche Halbinſel. 


die 


Fensilvània, Penfilvanien. 


Permia, Perm. 
Perpignàno, Perpignan. 
Pérsia, Perfien. 
Perù, 


eru. 
Peruviàno, Peruaner. 
Perugino, aus Perugia. 
Piacénza, Platenz. 
Pietrobùrgo, Petersburg. 
Piccardìa, die Picardie, 
Piemönte, Piemont. 
Piemontèse, Pirmonter. 
Pinarölo, Pignerol. 
Pirenéi, v. Monti Pirenei. 
Pisìno, Mitterburg. 
P6, der Po, (Fluß). 
Podlàchia sila 
Podöha, Bo oliene 
Poità, Poltu. 
Polàcco, Pole, 


olen 
Pomerànio, Pommer. 
Pomeréllia, Pomerellen. 
Portogàllo, Portugal. 
Posnània, Poſen. 


polniſch. 


Piesburg. 


Provenza 
venza 

Prùssia, $ 
Prussiàno, purea preußiſch. 
Pùglia, Apulien. 

Pugliese, Apulier. 

nico, puniſch, karthagiſch. 


Q. 


Querini Vankouver. 


die Provence. 
reufien. 


uarànta Chiese. 
edlimbùrgo, 2 


Propéntide, das Meer di Mars 


„8 
8 
8 


uedlinbdurg. 


SCH 


R. 


Racovizza, $reiftadt. 
Rànno, Rhamnos. 
Rappervilla, Rappers weil. 
Ratisbòna, Kegensdurg. 
Ravensbérga, Navensderg. 
Regiomönte, Königsberg. 
Remigio (San), St. Remy. 
Renàno, Nheinländer, rheiniſch. 
Rèno, der Rhein, (Fluß). 
Roccella, Rochelle. 
Rédano, die Rhone, (Fluß). 
Roderdàmo, Rotterdam. 
Rödi, Die Inſel Rhodus. 
Kòma, Nom. 
Romano, Römer. | 
Romagnuòlo, aus der Ros 
magna. 
Rostöchio, Noſtock. 2 
Rotevilla, NRothweil. 
Roremönda, Rüremonde. 
Russia, Rußland. 


E paso, } Ruſſe, ruſſiſch. 
S. 


Sabéo, Saber. 
Sablno, Sabina. 
Sajani, Sajansken. 
Sala, die Saale, (Fluß). 
Salisbürgo, Salzburg. 
Salodiàno, aus Salo. 
Salònichi, Tessalonica, Thefe 
ſalonich. 
Salvaterra, Sauveterre. 
Samaritàno, Samariter. 
Samoglzia, Samogizien. 
Samoträcia, Sampidrage, 2 
San Bernardo il grande, il 
iccolo, der große, der kleine 
anct 5 
San Domìngo, Santt Domingo. 
Sanèse, aus Stena, Sieneſe. 
Sangällo, Sanet Gallen. 
Santöngia, Saintonge. 
Sardegna, Sardinien. 
Sardino, -diano, Sarde, Sar. 
dinter. 
Sarınazia, Sarmatien. 
Sàssone, Sach ſe, ſächſiſch. 
Sass nia, Sachſen. 
aan Savoyen. N 
caffusa, Schafbauſen. 
candinavia, Skandinavien, 
(die drei nordiſchen Reiche). 
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Kirkekklete. Scània, S 


chonen. 
Schélda, die Schelde, (Fluß). 


- 


land. 
Sudéti (1 % 
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Scohiavönia,, Glavonien. 
Sciamberì, Chamberi. 
Sciampägna , Champagne. 
Scìzia, Scythien, Skythien. 
Scozzese, Schotte, ſchottiſch. 
Scozia, Schottland. 
Selàndia, v. Zelànda. 

Selva Ercìnia, der Harz. 
Selva nèra, der Schwarzwald. 
Senna, die Seine, (Fluß). 


TAM 


un 7 Senegal (Fluß und Tèssalo, Theſſalier. 
a 


Land). 
Servésta, Zerbft. 

Servia, Servien. 

Sibéria, Sibirien, 

Sicllia, Sieilien. 

Siciliàno, Sicilier, Siellianer. 


iena, iena. 
Ja 
Slesia: | Shlefen, 


Silvadùca, Herzogenbuſch. 

Siracusàno, aus Syrakus, St» 
rakuſer, »faner. 

Sivigha, Sivilien. | 

Smalcàlda, Schmalkalden. 

Smirnèo, Smyrnaer. | 


© Snebérga, Schneeberg. 


eg Solothurn. 
Sorla, Syrien. 
Soriàno, Syrier. 
Spagna, Spanien. 
Spagnuölo, Spanier. 
plra, Speier. 
Stettino, Stettin. 
Stiria, Steiermark. 
Stooélma, Stockholm. 
Stralsùnda, Stralſund. 
Strasbùrgo, v. Argentina. 
Stretto di Gibiltérra, 
Meerenge von Gibraltar. 
Stutgàrdia, Stuttgard. 
Suderinännia, 


t die Sudeten. 
Svedese, Schwede. 
Svevia, Schwaben. 
Svezia, Schweden. 
Svizzera (la), die Schweiz. 
Svizzero, Schweizer. 
Sundgôvia, der Sundgau. 


T. 


Tago, der Tajus, (Fluß). 
Tämigi, die Theme, (Fluß). 


dielTùnisi, 


Südermann-[Türco, Türke, türkiſch. 


ZUR 


ne 


UTR 


È 
Lila } der Don, (Fluß). 
Tartaria, die Tartarei. 
Tartania Precopita, kleine Tar» 
are . 8 È 

Tàuro, der Verg Taurus. 
Tebe, Theben. 
Tebàno, Thebaner. i 
Ténedo, die Inſel Tenedos. 
Tessägha, Theſſalien. 


Tevere, die Tiber, (Fluß). 

Tìgri, der Tigerfiuf. i 

Tirìntia foce, die Säulen des 
Herkules. 

Tir6lo, Tirol. 

Tolòsa, Toulouſe. 


I 
Veneziàno, Venezianer. 
Tan N Turin. Veneto (Lombar 10 das Lom⸗ | 
Térnaco, ' Seid dach e Venezlani che König ⸗ 
3 5 te 2 2 
Foca. Taskuna. Vermiglio (mar), kaliforniſcher | 
Toscäno, gt Meerbuſen. 
Tòsco, } se N Versàglia, Verſailles. 
Tràcia, Thracien. Vesfähla, Weſtphalen. 0 
Ù 


Transilvània, Siebenbürgen. 
Travemönda, Travemünde, 
Trebisönda, Trapezunt. 
Tremönia,; Dortmund. 
Tonino, Trientiner, trienti» 
niſch. 

Trénto, Trient. 
Treviri, Trier. 
Tricòlli, Dinkelsbühl. 
Triestino, Trieſter. 
Tripoli, Tripolis. 
Tripolitàno, Tripolitaner. 
Tubìnga, Tübingen. 

isi, Tunis. 
Tunisìno, Tuneſer. 
Turchla, Türkei. 


Vèsfalo, Weſtphale, Weſtphä⸗ 
linger. f 1 


Vesäàlia, Weſel. N 
Vésera, die Weſer, (Fluß.) 
Vesùvio, der Veſuv. i 
Vienna, Wien. | 
Viennese, Wiener. 

Villàco, Villach. 
Villanuòva, Villeneuve. 
Virginia, Virginien. 
Vistola, die Weichſel, (Fluß). 
Vollnia, Veolhynien. 
|Vorınazia, Worms. 


W. 


Weimar, Weimar. N 
Wittenbèrga, Wittenberg. 


K» T — 6 


Turéna, Touraine. 
Turg6via, Thurgau. 
Turingia, Thüringen. 


U. 


Udinàte, aus Udine, Udinat. 
Ulma, Ulm. 
D Ungarn. 
nghero, Ungar. 
Unni, Hunnen. . 
Utrètto, Trajetto sul Reno, 
Utrecht. 


o Z. 
Zabàcche (mar delle), afofi» 
ſches Meer. | 


Zante, die Infel Zante. 
Zelànda, Seeland. ‘ 
Zittàvia, Zittau. 

Zurìgo, Zürich. 
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